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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 96 
Comunita' montana Appennino Aleramico Obertengo. Proroga dell'incarico commissariale 
affidato con D.P.G.R. n. 28 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 28 del 31.3.2014 con cui il Sig. Paolo Caviglia è stato nominato Commissario 
della comunità montana Appennino Aleramico Obertengo; 
Dato atto che il Sig. Paolo Caviglia, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Paolo Caviglia con D.P.G.R. n. 28 del 31.3.2014 
relativamente alla comunità montana Appennino Aleramico Obertengo si approssima pertanto alla 
scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Appennino Aleramico Obertengo già attribuito 
al Sig. Paolo Caviglia con D.P.G.R. n. 28 del 31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta ferma 
ogni altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 97 
Comunita' montana Terre del Giarolo. Proroga dell'incarico commissariale affidato con 
D.P.G.R. n. 27 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 27 del 31.3.2014 con cui il Sig. Cesare Italo Rossini è stato nominato 
Commissario della comunità montana Terre del Giarolo; 
Dato atto che il Sig. Cesare Italo Rossini, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Cesare Italo Rossini con D.P.G.R. n. 27 del 31.3.2014 
relativamente alla comunità montana Terre del Giarolo si approssima pertanto alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Terre del Giarolo già attribuito al Sig. Cesare 
Italo Rossini con D.P.G.R. n. 27 del 31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta ferma ogni 
altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 98 
Comunita' montana Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi Biellesi. Proroga dell'incarico 
commissariale affidato con D.P.G.R. n. 30 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 30 del 31.3.2014 con cui il Sig. Alberto Solazzi è stato nominato Commissario 
della comunità montana Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi Biellesi; 
Dato atto che il Sig. Alberto Solazzi, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Alberto Solazzi con D.P.G.R. n. 30 del 31.3.2014 
relativamente alla comunità montana Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi Biellesi si approssima 
pertanto alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Val Sessera, Valle di Mosso e Prealpi Biellesi 
già attribuito al Sig. Alberto Solazzi con D.P.G.R. n. 30 del 31.3.2014 è prorogato fino al 
31.12.2014. Resta ferma ogni altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 99 
Comunita' montana Alto Tanaro Cebano Monregalese. Proroga dell'incarico commissariale 
affidato con D.P.G.R. n. 31 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 31 del 31.3.2014con cui il Sig. Giorgio Giaccheri è stato nominato 
Commissario della comunità montana Alto Tanaro Cebano Monregalese; 
Dato atto che il Sig. Giorgio Giaccheri, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Giorgio Giaccheri con D.P.G.R. n. 31 del 31.3.2014 
relativamente alla comunità montana Alto Tanaro Cebano Monregalese si approssima pertanto alla 
scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Alto Tanaro Cebano Monregalese già attribuito 
al Sig. Giorgio Giaccheri con D.P.G.R. n. 31 del 31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta 
ferma ogni altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 100 
Comunita' montana Val Chiusella, Valle Sacra e Dora Baltea Canavesana. Proroga 
dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 32 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 32 del 31.3.2014 con cui la Sig.ra Monica Maria Bianca VACHA è stata 
nominata Commissario della comunità montana Val Chiusella, Valle Sacra e Dora Baltea 
Canavesana; 
Dato atto che la Sig.ra Monica Maria Bianca VACHA, in qualità di Commissario della comunità 
montana, ha regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 
della l.r. 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito alla Sig.ra Monica Maria Bianca VACHA con D.P.G.R. n. 32 
del 31.3.2014 relativamente alla comunità montana Val Chiusella, Valle Sacra e Dora Baltea 
Canavesana  si approssima pertanto alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Val Chiusella, Valle Sacra e Dora Baltea 
Canavesana già attribuito alla Sig.ra Monica Maria Bianca VACHA con D.P.G.R. n. 32 del 
31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta ferma ogni altra statuizione contenuta nel 
provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

5



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 101 
Comunita' montana Valli Orco e Soana. Proroga dell'incarico commissariale affidato con 
D.P.G.R. n. 34 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 34 del 31.3.2014 con cui la Sig.ra Marinella LOMBARDI è stata nominata 
Commissario della comunità montana Valli Orco e Soana; 
Dato atto che la Sig.ra Marinella LOMBARDI, in qualità di Commissario della comunità montana, 
ha regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito alla Sig.ra Marinella LOMBARDI con D.P.G.R. n. 34 del 
31.3.2014 relativamente alla comunità montana Valli Orco e Soana si approssima pertanto alla 
scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valli Orco e Soana già attribuito alla Sig.ra 
Marinella LOMBARDI con D.P.G.R. n. 34 del 31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta 
ferma ogni altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 102 
Comunita' montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone. Proroga dell'incarico 
commissariale affidato con D.P.G.R. n. 35 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 35 del 31.3.2014 con cui il Sig. Fabrizio PEN è stato nominato Commissario 
della comunità montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone; 
Dato atto che il Sig. Fabrizio PEN, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Fabrizio PEN con D.P.G.R. n. 35 del 31.3.2014 
relativamente alla comunità montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone si approssima pertanto 
alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone già 
attribuito al Sig. Fabrizio PEN con D.P.G.R. n. 35 del 31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. 
Resta ferma ogni altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 103 
Comunita' montana Valle Susa e Val Sangone. Proroga dell'incarico commissariale affidato 
con D.P.G.R. n. 36 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 36 del 31.3.2014 con cui il Sig. Alberto VALFRE’ è stato nominato 
Commissario della comunità montana Valle Susa e Val Sangone; 
Dato atto che il Sig. Alberto VALFRE’, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Alberto VALFRE’ con D.P.G.R. n. 36 del 31.3.2014 
relativamente alla comunità montana Valle Susa e Val Sangone si approssima pertanto alla 
scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valle Susa e Val Sangone già attribuito al Sig. 
Alberto VALFRE’ con con D.P.G.R. n. 36 del 31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta 
ferma ogni altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 104 
Comunita' montana del Pinerolese. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. 
n. 37 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 37 del 31.3.2014 con cui il Sig. Alberto DE GREGORIO è stato nominato 
Commissario della comunità montana del Pinerolese; 
Dato atto che il Sig. Alberto DE GREGORIO, in qualità di Commissario della comunità montana, 
ha regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Alberto DE GREGORIO con D.P.G.R. n. 37 del 
31.3.2014 relativamente alla comunità montana del Pinerolese si approssima pertanto alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana del Pinerolese già attribuito al Sig. Alberto DE 
GREGORIO con D.P.G.R. n. 37 del 31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta ferma ogni 
altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 105 
Comunita' montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona. Proroga dell'incarico 
commissariale affidato con D.P.G.R. n. 39 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 39 del 31.3.2014 con cui il Sig. Filippo CIGALA FULGOSI è stato nominato 
Commissario della comunità montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona; 
Dato atto che il Sig. Filippo CIGALA FULGOSI, in qualità di Commissario della comunità 
montana, ha regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 
della l.r. 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Filippo CIGALA FULGOSI con D.P.G.R. n. 39 del 
31.3.2014 relativamente alla comunità montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona si 
approssima pertanto alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Due Laghi, Cusio Mottarone e Val Strona già 
attribuito al Sig. Filippo CIGALA FULGOSI con D.P.G.R. n. 39 del 31.3.2014 è prorogato fino al 
31.12.2014. Resta ferma ogni altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 106 
Comunita' montana del Verbano. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. 
n. 40 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 40 del 31.3.2014 con cui il Sig. Claudio RAPETTI LOMBARDO è stato 
nominato Commissario della comunità montana del Verbano; 
Dato atto che il Sig. Claudio RAPETTI LOMBARDO, in qualità di Commissario della comunità 
montana, ha regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 
della l.r. 28 settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Claudio RAPETTI LOMBARDO con D.P.G.R. n. 40 
del 31.3.2014 relativamente alla comunità montana del Verbano si approssima pertanto alla 
scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana del Verbano già attribuito al Sig. Claudio 
RAPETTI LOMBARDO con D.P.G.R. n. 40 del 31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta 
ferma ogni altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 107 
Comunita' montana Alta Langa. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 
42 del 15.4.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 42 del 15.4.2014 con cui la Sig.ra Anna SANDRI è stata nominata 
Commissario della comunità montana Alta Langa; 
Dato atto che la Sig.ra Anna SANDRI, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito alla Sig.ra Anna SANDRI con D.P.G.R. n. 42 del 15.4.2014 
relativamente alla comunità montana Alta Langa si approssima pertanto alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Alta Langa già attribuito alla Sig.ra Anna 
SANDRI con D.P.G.R. n. 42 del 15.4.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta ferma ogni altra 
statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 108 
Comunita' montana Valli del Monviso. Proroga dell'incarico commissariale affidato con 
D.P.G.R. n. 43 del 15.4.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 43 del 15.4.2014 con cui il Sig. Andrea RICCI è stato nominato Commissario 
della comunità montana Valli del Monviso; 
Dato atto che il Sig. Andrea RICCI, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Andrea RICCI con D.P.G.R. n. 43 del 15.4.2014 
relativamente alla comunità montana Valli del Monviso si approssima pertanto alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valli del Monviso già attribuito al Sig. Andrea 
RICCI con D.P.G.R. n. 43 del 15.4.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta ferma ogni altra 
statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 109 
Comunita' montana delle Alpi del Mare. Proroga dell'incarico commissariale affidato con 
D.P.G.R. n. 45 del 15.4.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 45 del 15.4.2014 con cui il Sig. Fabrizio BAUDINO è stato nominato 
Commissario della comunità montana delle Alpi del Mare; 
Dato atto che il Sig. Fabrizio BAUDINO, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito al Sig. Fabrizio BAUDINO con D.P.G.R. n. 45 del 15.4.2014 
relativamente alla comunità montana delle Alpi del Mare si approssima pertanto alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana delle Alpi del Mare già attribuito al Sig. Fabrizio 
BAUDINO con D.P.G.R. n. 45 del 15.4.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta ferma ogni altra 
statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 110 
Comunita' montana Valle Stura. Proroga dell'incarico commissariale affidato con D.P.G.R. n. 
46 del 15.4.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 46 del 15.4.2014 con cui la Sig.ra Annalisa GENTA è stata nominata 
Commissario della comunità montana Valle Stura; 
Dato atto che la Sig.ra Annalisa GENTA, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito alla Sig.ra Annalisa GENTA con D.P.G.R. n. 46 del 15.4.2014  
relativamente alla comunità montana Valle Stura si approssima pertanto alla scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Valle Stura già attribuito alla Sig.ra Annalisa 
GENTA con D.P.G.R. n. 46 del 15.4.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta ferma ogni altra 
statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 30 settembre 2014, n. 111 
Comunita' montana Alto Canavese. Proroga dell'incarico commissariale affidato con 
D.P.G.R. n. 33 del 31.3.2014. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Visto il D.P.G.R. n. 33 del 31.3.2014 con cui la Sig.ra Elena LAMBERTI è stata nominata 
Commissario della comunità montana Alto Canavese; 
Dato atto che la Sig.ra Elena LAMBERTI, in qualità di Commissario della comunità montana, ha 
regolarmente trasmesso alla Regione Piemonte la relazione prevista dall’articolo 15 della l.r. 28 
settembre 2012, n. 11 (Disposizioni organiche in materia di enti locali);  
Considerato che, a norma dell’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012, la Giunta regionale, 
acquisite le relazioni di cui sopra, può dettare specifiche disposizioni inerenti la liquidazione 
dell’ente o autorizzarne l'ulteriore corso;  
Rilevato che, ai sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012, le procedure di liquidazione 
della comunità montana si concludono entro novanta giorni dall'approvazione, da parte della Giunta 
regionale, del provvedimento con cui all’articolo 15, comma 6;  
Dato atto che il provvedimento previsto dall’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 non è ancora 
stato adottato e che, in mancanza, non è possibile procedere alla definitiva liquidazione dell’ente ai 
sensi dell’articolo 15, comma 9, della l.r. 11/2012; 
Vista la D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, con cui si stabilisce, tra l’altro, in sei mesi la durata 
di ciascun incarico commissariale, con possibilità di un’unica proroga, debitamente motivata, da 
formalizzare con Decreto del Presidente della Giunta regionale, non superiore al periodo 
dell’incarico conferito; 
Rilevato che l’incarico già attribuito alla Sig.ra Elena LAMBERTI con D.P.G.R. n. 33 del 
31.3.2014 relativamente alla comunità montana Alto Canavese si approssima pertanto alla 
scadenza;  
Ritenuta l’opportunità di disporre una proroga dell’incarico di cui sopra, al fine di consentire 
l’adozione del provvedimento di cui all’articolo 15, comma 6, della l.r. 11/2012 e di pervenire così 
alla conclusione delle procedure di liquidazione dell’ente; 
Dato atto che, come previsto con D.G.R. n. 52 – 5890 del 3 giugno 2013, la proposta per l’adozione 
del presente decreto è stata formulata congiuntamente dall’Assessore agli Enti locali e 
dall’Assessore allo Sviluppo della Montagna; 
 

decreta 
 
L’incarico a Commissario della comunità montana Alto Canavese già attribuito alla Sig.ra Elena 
LAMBERTI con D.P.G.R. n. 33 del 31.3.2014 è prorogato fino al 31.12.2014. Resta ferma ogni 
altra statuizione contenuta nel provvedimento di nomina. 
 

Sergio Chiamparino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 1-322 
Modifiche alla D.G.R. n. 32-6514 del 14 ottobre 2013 recante approvazione in via 
sperimentale dell'iter procedurale per le conferenze di servizi interne e alla D.G.R. 1-7002 del 
13 gennaio 2014. Procedure semplificate per l'espressione del parere unico regionale 
nell'ambito delle conferenze di servizi di cui all'art.12 del D.lgs n. 387/2003. 
 
A relazione del Presidente Chiamparino: 
 
Premesso che: 
 
con la deliberazione n. 32-6514 del 14 ottobre 2013, per le motivazioni in essa contenute, è stato 
approvato, in via sperimentale, un iter procedurale per lo svolgimento di conferenze di servizi 
interne finalizzate alla composizione di un parere unico regionale da esprimere nell’ambito delle 
conferenze di servizi indette e convocate da altre amministrazioni e alle quali la Regione deve 
partecipare, ai sensi dell’articolo 14 ter, comma 6 della legge n. 241/1990, “attraverso un unico 
rappresentante legittimato, dall’organo competente, ad esprimere in modo vincolante la volontà 
dell’amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa”; 
 
la predetta deliberazione organizza l’iter attribuendo alla Direzione regionale di volta in volta 
individuata come prevalente il compito di formulare il “parere unico” attraverso l’acquisizione dalle 
altre Direzioni coinvolte delle autorizzazioni, nulla-osta, pareri o altri atti d’assenso comunque 
denominati in apposita conferenza di servizi interna; 
 
nel caso di dubbi sulla competenza prevalente nella materia trattata, la medesima deliberazione 
demanda alla Giunta l’individuazione della Direzione responsabile della conferenza interna; 
 
in attuazione di tale disposizione, con D.G.R. n. 1-7002 del 13 gennaio 2014, la Giunta ha 
individuato la Direzione Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico sostenibile quale 
struttura responsabile della conferenza interna relativa ai procedimenti attinenti ad opere funzionali 
allo sviluppo energetico, dando altresì atto che per lo svolgimento delle attività connesse si 
evidenziava l’esigenza di potenziare le risorse umane assegnate alla Direzione stessa; 
 
l’esigenza di potenziamento del personale è giustificata dall’elevato numero di procedimenti per 
l’approvazione delle opere in oggetto, che richiederebbe la necessità di gestire simultaneamente un 
numero di conferenze di servizi interne incompatibile con i carichi di lavoro già attribuiti alla 
struttura; 
 
preso atto che finora non è stato possibile provvedere al potenziamento delle risorse umane 
assegnate alla Direzione Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico nè attraverso le 
procedure di mobilità interne nè ricorrendo a forme di distacco o avvalimento di personale di altre 
strutture regionali; 
 
considerato che il numero di procedimenti autorizzativi per gli impianti di cui si tratta attivati dalle 
province è molto elevato e verificate le difficoltà organizzative connesse all’organizzazione delle 
conferenze interne su ogni procedimento oltreche economiche legate alle necessarie trasferte per 
presenziare alle sedute nelle diverse sedi provinciali; 
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tenuto altresì conto che il tempo intercorrente tra il ricevimento della convocazione da parte delle 
province e la data della conferenza dei servizi è assai spesso estremamente ridotto e non consente 
comunque di attivare e condurre le conferenze interne; 
 
ritenuto pertanto necessario modificare, per quanto riguarda le tipologie progettuali in oggetto, l’iter 
sperimentale indicato con la D.G.R. n. 32-6514 del 14 ottobre 2013, disponendo,  in particolare, di 
non dare corso all’articolato processo delle conferenze di servizi interne indistintamente per tutte le 
istanze, e prevedendo, in alternativa, modalità semplificate per la formulazione del parere unico 
regionale e la partecipazione della Regione alle conferenze di servizi esterne; 
 
ferma restando l’esigenza di garantire che il parere unico della Regione venga reso nelle conferenze 
di servizi esterne finalizzate all’approvazione delle opere in oggetto assicurando comunque il 
rispetto delle finalità perseguite dall’articolo 14  ter, comma 6 della legge n. 241/1990; 
 
valutata favorevolmente la proposta operativa formulata in tal senso dalle Direzioni “Innovazione, 
ricerca, università e sviluppo energetico”, “Programmazione strategica, politiche territoriali ed 
edilizia” e “Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste”, in quanto strutture 
maggiormente coinvolte nei procedimenti di cui si tratta,  che si allega alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 
preso atto che nella proposta di cui sopra rimane in capo alla Direzione “Innovazione, ricerca, 
università e sviluppo energetico” la responsabilità dell’espressione del parere unico regionale 
esclusivamente nell’ambito dei procedimenti di autorizzazione di impianti per la produzione di 
energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili di cui all’articolo 12 del d.lgs. 387/2003 e s.m.i., e 
che pertanto la D.G.R. n. 1-7002 del 13 gennaio 2014 deve intendersi modificata ed integrata con le 
disposizioni di cui al presente provvedimento; 
 
vista la l.r. n. 23/2008; 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare, a parziale modifica e integrazione di quanto stabilito con D.G.R. n. 32-6514 del 14 
ottobre 2013, le modalità per l’espressione del parere unico regionale nell’ambito delle conferenze 
di servizi indette dalle amministrazioni provinciali per l’approvazione di progetti di impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili di cui all’art. 12 del d.lgs. n. 
387/2003, così come puntualmente definite nell’allegato A alla presente deliberazione di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
- di individuare nell’ambito della Direzione Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo Energetico 
Sostenibile, il Settore Sviluppo Energetico Sostenibile quale Settore responsabile del 
coordinamento e della trasmissione del parere unico regionale per i procedimenti attinenti i progetti 
di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili di cui all’art. 12 del 
d.lgs. n. 387/2003; 
 
- di disporre che, per quanto non espressamente modificato con la presente deliberazione, si 
applicano le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 32-6514 del 14 ottobre 2013; 
 
- di dare atto che la D.G.R. n. 1-7002 del 13 gennaio 2014 deve intendersi modificata ed integrata 
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con le disposizioni di cui alla presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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INDICAZIONI PER L’ESPRESSIONE DEL PARERE UNICO REGIONALE AI SENSI 
DELL’ARTICOLO 14 ter, COMMA 6 DELLA LEGGE n. 241/1990 

nell’ambito delle conferenze di servizi di cui all’articolo 12 del d.lgs. n. 387/2003 
 
 
Invio e acquisizione delle convocazioni 
 
Le convocazioni per la partecipazione della Regione alle conferenze di servizi indette dalle 
amministrazioni provinciali per l’approvazione dei progetti di impianti per la produzione di energia 
elettrica alimentati da fonti rinnovabili sono inviate esclusivamente alla Direzione Innovazione, 
ricerca, università e sviluppo energetico, settore Sviluppo Energetico Sostenibile (di seguito Settore 
responsabile)  tramite PEC al seguente indirizzo: autorizzazionifer@cert.regione.piemonte.it. 
 
La convocazione dovrà obbligatoriamente contenere in allegato la SCHEDA ISTRUTTORIA 
SINTETICA, di seguito riportata, e il link da cui è possibile scaricare la documentazione 
progettuale, al fine di consentire al settore Sviluppo Energetico Sostenibile di individuare, senza 
ritardo, i settori regionali da coinvolgere al fine dell’espressione del parere unico regionale. 
 
Acquisita la convocazione, il Settore responsabile, la inoltra per le vie brevi (via mail) 
congiuntamente alla SCHEDA ISTRUTTORIA SINTETICA e al link ai settori regionali 
competenti al fine dell’istruttoria. 
 

 
Adempimenti del Settore responsabile e delle altre Direzioni regionali coinvolte 
 
Al ricevimento della convocazione e della relativa documentazione, i settori competenti 
provvederanno ad effettuare l’istruttoria finalizzata all’espressione del parere di competenza che 
dovrà essere rilasciato entro i termini indicati dal Settore responsabile, stabiliti sulla base del 
calendario indicato dalla Provincia procedente. 
 
Laddove fosse necessario, entro e non oltre il giorno precedente alla convocazione della prima 
conferenza provinciale, potranno essere inviate al Settore responsabile richieste di integrazione 
alla documentazione allegata all’istanza del proponente. 
Tali richieste dovranno essere effettuate su carta intestata, firmate e protocollate e trasmesse tramite 
DOQUI al fine di consentire al Settore responsabile di inoltrarle, senza ritardo, via PEC alla 
Provincia competente. 
 
Si rimarca che la Provincia dovrà inviare le eventuali integrazioni esclusivamente alla Direzione 
Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico, tramite PEC al seguente indirizzo mail: 
autorizzazionifer@cert.regione.piemonte.it. 
 
Acquisiti i pareri di competenza dalle altre Direzioni coinvolte, che dovranno essere inviati tramite 
DOQUI al Settore responsabile, lo stesso procederà a inviarli alla Provincia tramite PEC.  
 
Se tutti i pareri sono favorevoli, il Settore responsabile provvede ad allegarli ad una lettera di 
trasmissione in cui verrà riportato il parere favorevole. 

Allegato A 
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I settori interessati, laddove lo ritengano necessario, informano il Settore responsabile circa la 
disponibilità a partecipare alla conferenza dei servizi provinciale. Il Settore darà notizia alla 
Provincia nella lettera di trasmissione circa il soggetto che parteciperà alla seduta in qualità di 
rappresentante dell’amministrazione regionale. 
 
Nel caso in cui si ritenga di presenziare alla seduta, partecipa alla conferenza il dirigente della 
Struttura responsabile o un suo delegato, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 22, comma 3, 
della l.r. n. 7/2005. 
 
Se non si ritiene necessaria la presenza regionale alla seduta, il documento viene inviato via PEC al 
responsabile della conferenza di servizi prima della data della seduta. 
 
Qualora le strutture regionali coinvolte rilevino criticità o situazioni per le quali ritengano di doversi 
esprimere negativamente sul progetto in esame, ne danno tempestivamente comunicazione al 
Settore responsabile, che provvederà solo se esistono aspetti contrastanti tra i pareri da 
rilasciare, a convocare una conferenza di servizi interna con tutte le strutture interessate al rilascio 
del parere unico, al fine di pervenire alla formulazione di un parere coordinato da presentare alla 
conferenza. Al fine di garantire anche in questi casi la tempestività del procedimento, si precisa che 
la conferenza di servizi interna opera con procedure informali. 
 
In ogni caso, i pareri rilasciati dai singoli settori o direzioni competenti dovranno dare conto dei 
dissensi espressi che devono essere motivati e indicare le specifiche indicazioni delle modifiche 
progettuali necessarie ai fini dell’assenso. 
 
Laddove non vi siano aspetti contrastanti o i pareri sfavorevoli diano atto della mancanza dei 
necessari presupposti normativi, il Settore responsabile provvede ad allegarli ad una nota che 
verrà trasmessa alla Provincia procedente via PEC. Nella nota verrà riportato sinteticamente il 
parere sfavorevole, rimandando agli allegati le eventuali prescrizioni cui uniformarsi ai fini 
dell'assenso. 
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SCHEDA ISTRUTTORIA SINTETICA - Procedimento di rilascio dell’AU ai 
sensi dell’art. 12, D. lgs. n. 387/2003 e s.m.i. 

Autorità procedente Prov. ……….. 
Resp.  Procedimento nominativo mail tel. fax 
Tipologia di fonte Idroelettrico/solareFTV/eolico/biomasse solide/biogas/bioliquidi 
Potenza elettrica
dell’impianto 

kW …….. 

Comune   
Soggetto proponente  
Scad. procedimento gg/mm/aa 

Autorizzazioni e pareri obbligatori in capo alla Regione Piemonte 

Vincolo idrogeologico ex L.r. 45/1989 SI/NO 

Autorizzazione in linea idraulica ex R.D. n. 523/1904 SI/NO 

Parere ai sensi dell’art. 31 L.r. 56/77 e s.m.i. SI/NO 

Concessione utilizzo beni demanio idrico ex reg.to 14R SI/NO 

Autorizzazione paesaggistica ex D. lgs. 42/2004 SI/NO 

La competenza al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ai sensi dell'art. 3 
della l.r. 1.12.2008 n. 32, è in capo alla Regione

SI/NO

Richiesta di modifica della classe di capacità d’uso dei suoli (DGR n. 3-1183 
del 14.12.2010; DGR n. 6-3315 del 30.01.2012) 

SI/NO

Parere di congruenza del progetto con i piani di finanziamento delle opere 
irrigue (L.r. 21/99; PSR, …) 

SI/NO

Parere ai sensi della Legge 64/74 (abitati da trasferire o consolidare) SI/NO 

Parere ai sensi della L.r. 4/2009 (legge forestale) SI/NO 

L.r. 25/2003 (Sbarramenti fluviali e bacini di accumulo) SI/NO 

Art. 9 Norme Tecniche Attuazione PAI SI/NO 

Opere in Fascia Fluviale SI/NO 

Opere in area Rischio idrogeologico Molto Elevato (RME) PAI SI/NO 

Segnalazione per eventuale contributo del Settore competente in materia estrattiva per 
movimenti terra o forniture di aggregati superiori ai 100.000 metri cubi(art. 11 
Documento di Programmazione dell’Attività Estrattiva I stralcio) 

SI/NO

Area gravata da usi civici SI/NO/da verificare 

Autorizzazione stazioni elettriche di raccolta ex artt. 16 e 4 - D. lgs. n. 28/2011 SI/NO/da verificare 

Progetto sottoposto a V.I.A. SI/NO/da verificare 

Sito ricadente nelle aree della rete Natura 2000 Sito/i interferito/i dal 
progetto

PRGC approvato 
con ………………… 
il …………………... 

Necessità di Variante al PRGC 
attestata sulla base del certificato di 
destinazione e di conformità urbanistica 

SI/NO

Link per la consultazione on line degli 
elaborati progettuali 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 2-323 
Autorizzazione a resistere al ricorso proposto da privato avanti al Consiglio di Stato contro la 
Regione Piemonte e il Comune di Chiomonte per l'ottemperanza della sentenza n. 2391/2011. 
Patrocinio nel giudizio dell'avv. Marco Piovano e dell'avv. Gabriele Pafundi. Spesa presunta 
Euro 2.500,00 sul cap. 135611/2014. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti il Consiglio di 
Stato in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
regionale nel giudizio e nella eventuale esecuzione mediante la rappresentanza e difesa - sia 
congiunta che disgiunta - dell’avv. Marco Piovano e dell’avv. Gabriele Pafundi dello Studio Legale 
Associato Romanelli Pafundi ed eleggendo domicilio presso quest’ultimo in Roma, Viale Giulio 
Cesare, 14. 
 
La spesa afferente l’incarico all’Avv. Gabriele Pafundi dello Studio Legale Associato Romanelli-
Pafundi  presunta in euro 2.500,00 (o.f.c.) è impegnata sul capitolo 135611 (imp. n. 2279/2014) del 
bilancio 2014 e sarà liquidata con successivo provvedimento dirigenziale con riferimento al 
preventivo concordato e al D.M. n. 55 del 2014 e comunque sulla base dell’attività effettivamente 
svolta in corso di causa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul sito Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 15, 
c. 1 del D.Lgs. n. 33/2013. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 3-324 
Autorizzazione a resistere al giudizio radicato avanti al Tribunale di Verbania da una Casa di 
Cura privata accreditata al SSR su atto di chiamata in causa della prima convenuta ASL 
VCO. Patrocinio nel giudizio dell'Avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti  al Tribunale di 
Verbania in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente mediante la rappresentanza e difesa dell’Avv. Marco Piovano anche autorizzandolo ad 
eleggere domicilio nell’adita circoscrizione.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 4-325 
Autorizzazione a resistere al giudizio radicato avanti al Tribunale di Torino da un Ente di 
culto titolare di un presidio ospedaliero accreditato al SSR per il pagamento di prestazioni 
sanitarie effettuate per conto del SSR nelle annualita' 2009 e 2010. Patrocinio nel giudizio 
dell'avv. Marco Piovano. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale a costituirsi nel giudizio avanti al Tribunale di 
Torino in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente 
in ogni suo stato e grado, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Marco Piovano ed 
eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 5-326 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 4465/13 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Cuneo. Affidamento incarico all'avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 4465/13 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Cuneo in ogni 
sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in premessa 
specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista legale 
dipendente di questa Amministrazione, eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza 
Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’ art. 5 della L.R. n. 22/2010 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 6-327 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014.Centri diagnostici SIDS. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 29 agosto 2014, prot. 18373/DB015-002, punto 2, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte spese derivanti da 
attività riguardante i  Centri diagnostici SIDS  – Legge 31/2006; 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
116,89 presso la tesoreria regionale, quietanze n. 13181 del  31 luglio 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 359 / 01/09/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMETI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
ENTRATA             Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20401/0     DB0902                                        | 
FINANZIAMENTO STATALE DEI CENTRI REGIONALI PER IL RISCONTRO       | 
DIAGNOSTICO SULLE VITTIME DELLA SINDROME DELLA MORTE IMPROVVISA   | 
DEL LATTANTE (SIDS) E DI MORTE INASPETTATA DEL FETO (LEGGE        | 
31/2006)                                                          |            +116,89               +116,89                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                            +116,89               +116,89                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMETI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   162090/0    DB20161                                       | 
TRASFERIMENTO ALL ASO PER L'ISTITUZIONE DEI CENTRI REGIONALI PER  | 
IL RISCONTRO DIAGNOSTICO SULLE VITTIME DELLA SINDROME DELLA MORTE | 
IMPROVVISA DEL LATTANTE (SIDS) E DI MORTE INASPETTATA DEL FETO    | 
(LEGGE 31 DEL 2 FEBBRAIO 2006)                                    |            +116,89               +116,89                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                              +116,89               +116,89                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 359 / 01/09/2014   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMETI STATALI IN AMBITO SANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  162090/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20401/0 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 7-328 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Monitoraggio dati ALCOL. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 29 agosto 2014, prot. 18373/DB015-002, punto 4, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte spese derivanti da 
attività di monitoraggio dati alcol – legge 125/2001; 
 
preso atto che la Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
4.369,00 presso la tesoreria regionale, quietanze n. 13742 dell’8 agosto 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione. 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 361 / 01/09/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI DELLO STATO PER LA SANITA' 
 
ENTRATA            Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20404/0     DB0902                                        | 
RIPARTIZIONE FONDI PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO DEI DATI         | 
RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOL E PROBLEMI ALCOLCORRELATI DI CUI      | 
ALL'ART. 3, C. 4 DELLA LEGGE 125/2001                             |          +4.369,00             +4.369,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                          +4.369,00             +4.369,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

32



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 361 / 01/09/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI DELLO STATO PER LA SANITA' 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   158639/0    DB20161                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE A.S.L. PER IL FINANZAIMENTO DELLE     | 
ATTIVITA' DI MONITORAGGIO DEI DATI RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOOL E | 
AI PROBLEMI ALCOOLCORRELATI DI CUI ALL'ART. 3 COMMA 4 DELLA LEGGE | 
30/3/2001 N. 125                                                  |          +4.369,00             +4.369,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                            +4.369,00             +4.369,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI DELLO STATO PER LA SANITA' 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  158639/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 19545/0 
                                   E  2014 20404/0 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 8-329 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Prelievo e trapianti organi e 
tessuti. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 29 agosto 2014, prot. 18373/DB015-002, punto 3, la Direzione regionale 
Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 2014, così 
come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte spese derivanti da 
attività di prelievo e trapianti di organi e di tessuti; 
 
preso atto che il Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
59.320,28 presso la tesoreria regionale, quietanze n. 13741 dell’8 agosto 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIANTI STATALI PER LA SANITA' 
 
ENTRATA              Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20990/0     DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE IN MATERIA DI | 
PRELIEVI E DI TRAPIANTI DI ORGANI E TESSUTI (LEGGE 1 APRILE 1999, | 
N. 91)                                                            |         +59.320,28            +59.320,28                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                         +59.320,28            +59.320,28                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIANTI STATALI PER LA SANITA' 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   162578/0    DB20161                                       | 
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI E AL      | 
CENTRO INTERREGIONALE PER IL FINANZIAMENTO DELLE SPESE IN MATERIA | 
DI PRELIEVI E DI TRAPIANTI DI ORGANI E TESSUTI (LEGGE 1 APRILE    | 
1999, N. 91)                                                      |         +59.320,28            +59.320,28                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                           +59.320,28            +59.320,28                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIANTI STATALI PER LA SANITA' 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  162578/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20990/0 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 9-330 
Ar t. 24 della L.R. n. 7/2001. Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 
2014.CCM 2009 - Prevenzione interruzione volontaria gravidanza. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto che, con la nota del 29 agosto 2014, prot. n. 18373/DB015-002, punto 1, la Direzione 
regionale Sanità ha chiesto di provvedere alla variazione del bilancio relativo all’anno finanziario 
2014, così come specificato nell’allegato alla presente deliberazione, al fine di far fronte spese 
derivanti da attività riguardante il CCM 2009 – Prevenzione interruzione volontaria gravidanza; 
 
preso atto che la Ministero della Salute ha provveduto ad effettuare il versamento dell’importo di € 
788,27 presso la tesoreria regionale, quietanze n. 12706 del 24 luglio 2014; 
 
al fine di procedere nell’adempimento della richiesta in parola ed alla regolarizzazione della 
iscrizione in bilancio, si ritiene di variare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014, 
secondo le indicazioni di cui all’allegato alla presente deliberazione; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SDANITARIO 
 
ENTRATA              Allegato A) 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   20420/0     DB0902                                        | 
VERSAMENTO DI SOMME PER IL PROGETTO CCM 2009 - PREVENZIONE DELLA  | 
IVG TRA LE DONNE STRANIERE                                        |            +788,27               +788,27                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                            +788,27               +788,27                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SDANITARIO 
 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   156977/0    DB20161                                       | 
TRASFERIMENTI ALLA ASL PER IL PROGETTO CCM 2009 - PREVENZIONE IGV | 
TRA LE DONNE STRANIERE                                            |            +788,27               +788,27                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                              +788,27               +788,27                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FINANZIAMENTI STATALI IN AMBITO SDANITARIO 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  156977/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 20420/0 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 10-331 
Variazione al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per la fornitura di libri di testo, ai sensi della Legge n. 448/98. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 27 della Legge 23 dicembre 1998, n.448 relativo alla fornitura gratuita, totale o 
parziale, dei libri di testo a favore degli alunni meno abbienti delle scuole dell’obbligo e secondarie 
superiori; 
 
visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n.589 del 
14 luglio 2014 che, a seguito della ripartizione dei fondi, assegna alla Regione Piemonte la cifra 
complessiva di Euro 5.429.372,00 quale quota spettante per l’anno scolastico 2014/2015; 
 
vista la nota della Direzione regionale Istruzione, Formazione professionale e Lavoro, 
prot.n.36482/DB1510 del 3 settembre 2014, con cui si richiede l’iscrizione nel bilancio pluriennale 
2014-2016 (annualità 2015) della somma che lo Stato trasferirà alla Regione Piemonte; 
 
considerato che occorre procedere alla suddetta iscrizione, al fine di consentire alla Regione il pieno 
utilizzo delle risorse; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato B alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         LIBRI DI TESTO (LEGGE 448/98) - 2015 
                  Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2015                          2016 
==================================================================+================================================================== 
 22955/0            DB0902                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI PROVENIENTI DALLO STATO PER IL              | 
FINANZIAMENTO DELLA FORNITURA GRATUITA O SEMIGRATUITA DEI LIBRI   | 
DI TESTO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO E DELLA SCUOLA SECONDARIA      | 
SUPERIORE  (ARTT. 53 COMMA 1 E 70 COMMA 3 DELLA LEGGE 23/12/1998, | 
N. 488)                                                           |      +5.429.372,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +5.429.372,00                           +0,00 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         LIBRI DI TESTO (LEGGE 448/98) - 2015 
 
SPESA 
==================================================================+================================================================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |           2015                          2016 
==================================================================+================================================================== 
 151664/0           DB15131                                       | 
CONTRIBUTI A COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DELLA FORNITURA GRATUITA | 
O SEMIGRATUITA DI LIBRI DI TESTO DELLA SCUOLA DELL'OBBLIGO E      | 
DELLA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE (ARTT. 53 COMMA 1 E 70 COMMA 3  | 
DELLA LEGGE 23/12/1998, N. 488)                                   |      +5.429.372,00                                 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +5.429.372,00                           +0,00 
================================================================== ============================  =================================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                           +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

45



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 11-332 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014. Variazione compensativa tra 
capitoli, di provenienza statale ed europea, appartenenti al medesimo capitolo di entrata, 
relativi al Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera ITALIA-SVIZZERA. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto il Programma Operativo (P.O.) di cooperazione transfrontaliera tra Italia e Svizzera 
INTERREG 2007-21013, approvato con Decisione della Commissione europea Decisione 
n.C(2007) 6556 del 20 dicembre 2007; 
 
vista la nota della Direzione DB1400, prot.n.43823/DB1400 del 28 agosto 2014 con cui si 
richiedono  una variazione compensativa tra i capitoli di provenienza comunitaria 212392, 218742 e 
120410 vincolati al capitolo di entrata 28832, ed un’ulteriore variazione compensativa tra i capitoli 
di provenienza statale 212394 e 120412 vincolati al capitolo di entrata 22212; 
 
considerato che, al fine di garantire alla Regione Piemonte il completo e corretto utilizzo delle 
risorse, occorre procedere con le suddette variazioni al bilancio; 
 
visto l’articolo 52 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 363 / 05/09/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGRAMMA ITALIA-SVIZZERA - VAR COMPENSATIVA 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   120410/0    DB14271                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE    | 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006)  | 
- QUOTA FESR                                                      |         +16.050,00            +16.050,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   120412/0    DB14271                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE    | 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006)  | 
- QUOTA STATO                                                     |          +5.350,00             +5.350,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   212392/0    DB14272                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE    | 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006)  | 
- QUOTA FESR                                                      |         -52.800,00            -52.800,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   212394/0    DB14272                                       | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI COOPERAZIONE    | 
TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG. CE 1083/2006)  | 
- QUOTA STATO                                                     |          -5.350,00             -5.350,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   218742/0    DB14272                                       | 
CONTRIBUTI PER L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA OPERATIVO DI            | 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA 2007-2013 "ITALIA-SVIZZERA" (REG.   | 
CE 1083/2006) - QUOTA FESR                                        |         +36.750,00            +36.750,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 363 / 05/09/2014   *** BOZZA ***            PAG. 2 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGRAMMA ITALIA-SVIZZERA - VAR COMPENSATIVA 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2014  120410/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28832/0 
 
 U     2014  120412/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 22212/0 
 
 U     2014  212392/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28832/0 
 
 U     2014  212394/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 22212/0 
 
 U     2014  218742/0         VINCOLATI :  
                                   E  2014 28832/0 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 12-333 
Var iazione al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 mediante prelievo dai fondi di 
riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati. Reimpostazioni in parte 
corrente a favore della Direzione regionale DB14. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
L’articolo 53, secondo comma, della L.R. 7/2001 prevede che nel caso di assegnazione di fondi 
dello Stato per finalità specifiche, le somme restino nel bilancio della Regione fino a che gli 
obiettivi non siano raggiunti; 
 
per l’esercizio 2014 si è scelto di iscrivere le economie su assegnazioni statali e comunitarie, 
anzichè ai singoli capitoli, in due Fondi, rispettivamente di parte corrente ed in conto investimenti; 
vista la nota della Direzione regionale Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
foreste, prot.n.39140/DB1400 del 29 luglio 2014, con cui è richiesta la reiscrizione di economie per 
la somma di Euro 33.000,00 corrispondente ad un impegno perente relativo ad attività di 
prevenzione del rischio sismico; 
 
considerato che il Fondo per le reimpostazioni in parte corrente presenta una disponibilità 
sufficiente e che consente quindi il prelevamento; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n.1-7079 del 10 febbraio 2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 ‘Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016’. 
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli, ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 1-7079 del 10 febbraio 2014, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 352 / 18/08/2014   *** BOZZA ***            PAG. 1 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         FSR DIR 14 - TIT 1 
                   Allegato A) 
SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2014   125385/0    DB14231   DI NUOVA ISTITUZIONE                | 
SPESE PER L'ATTUAZIONE DEL PRIMO E DEL SECONDO PROGRAMMA          | 
TEMPORALE DI VERIFICHE SISMICHE SU EDIFICI ED INFRASTRUTTURE      | 
STRATEGICHE. QUOTA DI COFINANZIAMENTO DEI COMUNI (ORDINANZE       | 
N.3274/03, N.3362/04 E N.3505/04) - F.S.R.                        |         +33.000,00            +33.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 2014   198021/0    DB09011                                       | 
FONDO DI RISERVA PER LE SPESE DERIVANTI DA ECONOMIE SU FONDI      | 
STATALI  VINCOLATI (L.R. 7/2001)                                  |         -33.000,00            -33.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                                +0,00                 +0,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

50



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 13-334 
Azienda Turistica Locale del Biellese S.c.r.l. - Revoca nomina ad Amministratore. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

- di revocare per le motivazioni anteposte la nomina ad Amministratore nell’Azienda Turistica 
Locale del Biellese Scrl al soggetto indicato in premessa, con efficacia dalla data di ricevimento 
della comunicazione all’interessato della presente delibera. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 14-335 
IPAB Casa di Riposo "Giovanni XXIII" con sede in Chieri (TO) - Approvazione modifica 
statutaria . 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Con istanza in data 10/07/2014 il Commissario dell’IPAB Casa di Riposo “Giovanni XXIII” con 
sede in Chieri (TO), in esecuzione della deliberazione n. 4 in data 28/05/2014, richiedeva la 
variazione degli artt. n. 15 e 16  dello statuto vigente approvato con D.P.G.R.       n. 3194 in data 31 
luglio 1975 e successivamente modificato con D.G.R. n. 55-3224 del 11 giugno 2001. 
La suddetta modifica statutaria rientra nei compiti affidati al Commissario straordinario con 
deliberazione n. 31-7535 in data 28 aprile 2014. 
 
Gli articoli 15 e 16 che rispettivamente recitano: 
 
Art. 15  
“La Casa di Riposo è retta da un Consiglio di Amministrazione, composto di dieci membri, 
compreso il Presidente , di cui nove di nomina elettiva e uno è membro di diritto, in persona del 
Rettore “pro tempore” della Confraternita dello Spirito Santo di Chieri”; 
 
Art. 16 
“I nove Consiglieri sono eletti come segue: 
- 6 dal Consiglio Comunale di Chieri 
- 1 dall’Ente Regione Piemonte 
- 1 dalla Provincia di Torino 
- 1 dall’Ente Comunale  di Assistenza di Chieri 
In seno al Consiglio di Amministrazione sono eletti il Presidente e il Vice Presidente. La relativa 
adunanza è presieduta dal Consigliere più anziano di nomina e, in caso di nomina contemporanea, 
dal più anziano di età. 
Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipano, oltre al Segretario verbalizzante, anche il 
medico e l’assistente sociale, in qualità di esperti aventi, tuttavia, solo voto consultivo. 
I membri di nomina dell’Ente Regione Piemonte e della Provincia di Torino devono essere scelti tra 
cittadini residenti in Chieri che abbiano i requisiti a norma di legge.”.  
 
Risultano così modificati: 
 
Art. 15 
“La Casa di Riposo è retta da un Consiglio di Amministrazione, composto  da tre membri, 
compreso il Presidente.”; 
 
Art. 16 
“I tre Consiglieri sono eletti come segue: 
- due dal Comune di Chieri; 
- uno dall’Ente Regione Piemonte.  
In seno al Consiglio di Amministrazione vengono eletti il Presidente e il Vice Presidente. La prima 
adunanza è presieduta dal Consigliere più anziano di nomina, in caso di nomina contemporanea, dal 
più anziano di età. 
Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa il segretario verbalizzante. 
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Il membro di nomina dell’Ente Regione Piemonte deve essere scelto tra i cittadini residenti in 
Chieri che ne abbiano i requisiti a norma di legge.”. 
 
In ordine alla suddetta deliberazione  il Comune di Chieri si è favorevolmente espresso con 
deliberazione della Giunta comunale n. 129 in data 7 agosto 2014.  
La Provincia di Torino con nota prot. n. 143501  in data 12 settembre 2014 ha richiesto 
l’integrazione del Consiglio di Amministrazione con l’inserimento del componente di sua nomina, 
già previsto nell’attuale statuto dell’Ente. 
 
La proposta è determinata dalla necessità di rendere più snello l’organo amministrativo riducendo i 
componenti da 10 a 5, in linea con quanto stabilito dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010 e con la 
tipologia dell’Ente la cui gestione del presidio, onde sopperire alla grave situazione debitoria, è stata 
affidata, con gara a procedura aperta, alla Cooperativa animazione Valdocco con durata 
venticinquennale a decorrere  dal 01/07/2013. Detta cooperativa si è assunta l’onere del personale 
operante presso l’IPAB Casa di Riposo “Giovanni XXIII” che è stato assegnato funzionalmente alla 
stessa con il mantenimento dello status di dipendente pubblico e con il contratto attualmente in 
essere per il personale degli enti locali e l’onere relativo all’ordinaria e straordinaria manutenzione 
dell’immobile ove viene svolta l’attività. 
 
Si ritiene la modifica proposta  meritevole di accoglimento con la seguenti variazioni: 
 
all’art. 15 sostituire la parola ”tre” con la parola  “cinque”; 
 
il comma 1 e l’ultimo comma  dell’art. 16 devono essere riformulati nel modo seguente: 
 
“L’organo amministrativo è costituito dai seguenti componenti: 
- Il Rettore “pro tempore” della Confraternita dello Spirito Santo di Chieri o suo delegato; 
- due nominati dal Comune di Chieri; 
- uno nominato  dall’Ente Regione Piemonte; 
- uno nominato dalla Provincia di Torino – Città Metropolitana.  
 
I membri di nomina dell’Ente Regione Piemonte e della Provincia di Torino devono essere scelti tra 
i cittadini residenti in Chieri che ne abbiano i requisiti a norma di legge. 
 
Tali variazioni si rendono opportune in quanto le modifiche statutarie devono essere attuate nel 
rispetto delle tavole di fondazione e della volontà dei fondatori e pertanto non possono essere 
esclusi i componenti di diritto  in assenza di espressa rinuncia da parte dei medesimi. Il Rettore “pro 
tempore” della Confraternita dello Spirito Santo di Chieri rientra in questa tipologia di componenti 
ed era già previsto nelle tavole di fondazione e nello statuto del 1901; 
 
rilevata inoltre, l’opportunità di mantenere la rappresentatività della Provincia di Torino 
considerato, altresì, che l’integrazione del Consiglio di Amministrazione con l’inserimento del 
membro di diritto renderebbe pari il numero dei componenti l’organo amministrativo con 
conseguenti difficoltà nell’assunzione di atti deliberativi, si ritiene necessario accogliere la proposta 
della Provincia; 
 
si dà atto della necessità di procedere tempestivamente all’approvazione della modifica statutaria 
onde consentire la ricostituzione del Consiglio di Amministrazione nel più breve tempo possibile 
stante che il Commissario straordinario, prorogato con deliberazione n. 31 –7535 in data 28 aprile 
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2014; scadrà il 30 settembre  2014 inoltre, attualmente,  l’indennità di carica è posta a carico del 
Comune di Chieri, fermo restando che tale spesa costituirà un credito del Comune nei confronti 
dell’Istituzione commissariata; 
 
tutto ciò premesso; 
 
visti gli atti; 
visto lo statuto vigente dell’Ente; 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il  D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D. Lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare le modificazioni apportate allo statuto dell’IPAB Casa di Riposo “Giovanni XXIII” 
con sede in Chieri (TO), con le ulteriori variazione  indicate in premessa che determinano la 
seguente riformulazione degli artt. 15 e 16: 
Art. 15 
“La Casa di Riposo è retta da un Consiglio di Amministrazione, composto  da cinque membri, 
compreso il Presidente.”; 
 
Art. 16  
“L’organo amministrativo è costituito dai seguenti componenti: 
- Il Rettore “pro tempore” della Confraternita dello Spirito Santo di Chieri o suo delegato; 
- due nominati  dal Comune di Chieri; 
- uno nominato dall’Ente Regione Piemonte; 
- uno nominato dalla Provincia di Torino – Città Metropolitana.  
In seno al Consiglio di Amministrazione vengono eletti il Presidente e il Vice Presidente. La prima 
adunanza è presieduta dal Consigliere più anziano di nomina, in caso di nomina contemporanea, dal 
più anziano di età. 
Alle sedute del Consiglio di Amministrazione partecipa il segretario verbalizzante. 
I membri di nomina dell’Ente Regione Piemonte e della Provincia di Torino – Città Metropolitana 
devono essere scelti tra i cittadini residenti in Chieri che ne abbiano i requisiti a norma di legge. 
 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 18-339 
Programmazione dei Fondi Strutturali di Investimento Europei (SIE) per il periodo 2014 - 
2020. Individuazione dell'Autorita' di gestione del Programma di sviluppo rurale della 
Regione Piemonte (FEASR). 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Visto lo Statuto della Regione Piemonte; 
 
vista la L.R. n. 23 del 28/07/2008 che ha definito la nuova disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali;  
 
vista la D.G.R. n. 10-9336 del 01/08/2008 avente ad oggetto l’approvazione del provvedimento 
organizzativo che disciplina le materie di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell’art. 5 della 
L.R. n. 23 del 28/07/2008;   
 
vista la D.G.R. n. 2-9520 del 02/09/2008, modificativa dell’Allegato A del provvedimento di 
organizzazione approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 01/08/2008 che individua le Direzioni e i 
Settori della Giunta Regionale, con le rispettive declaratorie delle attribuzioni; 
 
vista la D.G.R. n. 31-4009 del 11/06/2012, recante disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale, già modificata con D.G.R.             
n. 20-318 del 15/09/2014; 
 
considerato che nel periodo di programmazione 2007-2013 la funzione di Autorità di Gestione del 
Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione Piemonte era stata di competenza attribuita alla 
Direzione regionale Agricoltura; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 
 
visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, in particolare l’art. 65;  
 
vista la circolare del Ministero Economia e Finanze prot. n. 518 del 08/01/2014 concernente, fin 
dalla fase di avvio della nuova programmazione, il rafforzamento organizzativo e procedurale delle 
Amministrazioni che gestiscono fondi strutturali per attuare un processo di miglioramento della 
governance dei nuovi programmi; 
 
ritenuto di individuare la Direzione regionale Agricoltura – attuale Autorità di Gestione del PSR 
2007-2013 – quale Autorità di gestione del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte;  
 
tutto ciò premesso; 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

55



 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di individuare la Direzione regionale Agricoltura quale Autorità di Gestione del Programma di 
sviluppo rurale (PSR) 2014-2020 della Regione  Piemonte. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 20-341 
D.Lgs. 102/04 art. 5, comma 3 e L.R. 17/99. Misure volte all'indennizzo dei danni causati alle 
strutture aziendali danneggiate da calamita' naturali o avversita' atmosferiche nell'anno 2012 
e riconosciute eccezionali. D.M. 24.781 del 12/12/2013. Prelievo 2013 dal Fondo di Solidarieta' 
Nazionale. Integrazione prelievo. Riparto fondi. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Premesso che il D.P.R. n. 616/77 all’art. 70 ha stabilito il trasferimento alle regioni delle funzioni 
amministrative relative agli interventi conseguenti a calamità naturali o avversità atmosferiche di 
carattere eccezionale che interessano il comparto agricolo; 
 
visto il D.Lgs. 102/2004 che prevede all’art. 5, interventi per favorire la ripresa delle attività 
produttive a favore delle aziende agricole danneggiate da calamità naturali o eventi riconosciuti 
eccezionali e compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole, misure volte al 
ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola; 
 
vista la D.G.R. n. 38-9257 del 21/07/2008 che incarica, ai sensi dell'articolo 5, comma 2 della L.R. 
n. 16/2002, l'Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) 
all'esecuzione di pagamenti relativi all'erogazione di aiuti e contributi in agricoltura; 
 
vista la Convenzione rep. n. 13692 del 21/08/2008, tra Regione Piemonte e ARPEA, per 
l’affidamento dell’incarico di esecuzione dei pagamenti relativi all’erogazione di aiuti e contributi 
in agricoltura, ai sensi  dell’articolo 5, comma 2 della L.R. n. 16/2002; 
 
vista la convenzione (rep. n. 16271 del 6/07/2011) per l’affidamento di incarico all’Agenzia 
Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, comma 2 della 
L.R. n. 16/2002;  
 
preso atto del contratto attuativo (rep. n. 16446 del 2/11/2011) per l’affidamento di incarico 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) ai sensi dell’art. 5, 
comma 2 della L.R. n. 16/2002, a parziale modifica della convenzione già stipulata il 6/07/2011 rep. 
n. 16271;  
 
stabilito che con la determinazione dirigenziale della Direzione 11 n. 810 del 20 settembre 2013 si è 
provveduto all'individuazione dei procedimenti amministrativi interessati all’attuazione della 
convenzione succitata; 
 
dato atto che presso l’ARPEA è stato istituito  il Fondo Avversità Stato al quale afferiscono i fondi 
necessari all’Agenzia stessa per le liquidazioni dei contributi relativi agli interventi previsti dalla L. 
185/92 e dal D.Lgs 102/04; 
 
visto l’art. 53 comma 3 della L.R. n. 7/2011 e successive modifiche e integrazioni che prevede, per 
le assegnazione di fondi dello Stato per finalità specifiche, nell’ipotesi che, dopo il raggiungimento 
degli obiettivi o dopo il conseguimento delle finalità per le quali le somme sono state assegnate, si 
accertino economie sul totale delle somme conferite, la Regione può destinare tali economie, con 
specifica deliberazione della Giunta, a integrazione di stanziamenti disposti per il raggiungimento di 
finalità similari; 
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visti i DD. MM. n. 5.433 del 07/12/2012, n. 990 del 21/01/2013, n. 1.478 del 25/01/2013 e n. 
16.466 del 09/08/2013 con i quali è stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità degli 
eventi calamitosi verificatisi nell’anno 2012 nelle zone delimitate dalla Giunta Regionale con le 
deliberazioni n. 42-4867 del 31/10/2012, n. 65-4994 del 28/11/2012, n. 43-4868 del 31/10/2012 e n. 
22-5736 del 29/04/2013; 
 
tenuto conto del decreto ministeriale n. 24.781 del 12/12/2013, relativo al “primo prelevamento dal 
Fondo di Solidarietà Nazionale 2013”, con il quale è stata assegnata alla Regione Piemonte la 
somma di € 637.173,00, di cui è stato disposto l’accredito in data 23/04/2014 come da 
comunicazione del MIPAF, ed è stata riscossa dalla Tesoreria Regionale in data 30/04/2014, 
(reversale n. 7120/14), per il finanziamento degli interventi previsti all’art. 5 del D.Lgs. 102/2004 
per il ristoro dei danni nelle aree colpite da eventi calamitosi dichiarati eccezionali con i DD.MM. 
su indicati; 
 
dato atto che l’esiguità dei fondi stanziati avrebbe permesso un aiuto pari allo 0.84% dell’importo 
totale dei danni delimitati con le deliberazioni succitate, che ammonta ad € 76.110.626,29, 
assolutamente inefficace a fornire un intervento sostanziale di conforto dei danni subiti; 
 
dato atto che con D.G.R. n. 71-7662 del  21/05/2014 si è provveduto ad un primo riparto fondi 
destinando la somma totale di € 843.500,00, di cui  € 637.173,00 assegnata alla Regione Piemonte 
con D.M. n. 24.781 del 12/12/2013 relativo al “prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
2013” e € 206.327,000 derivante dalla ridestinazione di economie provenienti da precedenti 
assegnazioni ministeriali, al finanziamento dei contributi di cui all’art. 5 comma 6 del D. Lgs. 
102/04 per il ripristino delle infrastrutture connesse all’attività agricola di competenza della Regione 
ai sensi della L.R. 17/99, danneggiate dalle avversità verificatesi nel corso dell’anno 2012 e 
delimitate dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 65-4994 del 28/11/2012 in modo da poter 
garantire il ripristino della totale funzionalità delle infrastrutture danneggiate, che sono al servizio 
delle aziende agricole; 
 
rilevato che la stessa deliberazione di riparto di cui sopra rinviava a successivo atto l’eventuale 
integrazione, a seguito di reperimento di ulteriori economie, al fine di finanziare gli interventi 
causati al comparto agricolo dalle avversità verificatesi nel 2012 delimitate dalla Giunta Regionale;  
 
rilevato, a seguito della chiusura di tutte le pratiche finanziabili, ai sensi dell’art. 3 comma 2 e 
comma 3 della L. 185/92, con i fondi assegnati alla Regione Piemonte con DD.MM. n. 102414/94, 
n. 102454/98, n. 100942/01, n. 100161/01, n. 100274/02,  per finanziare gli interventi di ristoro ai 
danni causati dalle avversità atmosferiche verificatesi oltre alle somme ridestinate con D.G.R. n. 
142-6974 del 05/08/2002 per il ripristino delle infrastrutture danneggiate dalle avversità del 1990-
1991, che presso ARPEA, al fondo Avversità Stato, risultano ridestinabili, ai sensi dell’art. 53 della 
L.R. n. 7/2001, € 807.480,00 derivanti dalle somme trasferite all’Organismo Pagatore regionale, ai 
sensi della L.R. n. 16/02 con DD.DD. n. 229 del 11/11/2005, n. 247, n. 251 e n. 259 del 29/11/2005 
per l’erogazione dei contributi previsti;  
 
constatato che l’assegnazione disposta con il D.M. n. 24.781 del 12/12/2013 ha finalità similari a 
quelle previste dai decreti ministeriali di assegnazione citati al precedente paragrafo i cui fondi sono 
stati trasferiti ad ARPEA ai sensi della L.R. n. 16/02; 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

58



ritenuto opportuno, al fine di concedere un congruo contributo alle imprese agricole, finanziare gli 
interventi per il ripristino delle strutture aziendali, procedendo al riparto fra gli enti competenti in 
modo proporzionale della somma di € 807.480,00 derivante dalle economie su precedenti 
assegnazioni, come da allegato al presente atto per farne parte integrale e sostanziale, attribuendo un 
importo sufficiente a finanziare il 50% del contributo massimo concedibile ai sensi dell’art. 5, 
comma 3, segnalato quale fabbisogno finanziario reale; 
 
ritenuto pertanto necessario integrare l’assegnazione disposta con il D.M. n. 24.781 del 12/12/2013 
ridestinando ai sensi dell’art. 53, comma 3 della L.R. n. 7/2011, la somma di               € 807.480,00 
sopra individuata, derivante dalle economie su fondi assegnati dallo Stato alla Regione Piemonte 
per finanziare gli interventi di ristoro ai danni causati da avversità atmosferiche; 
 
visto la L.R. n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
dato atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del Bilancio di previsione  per 
l’anno 2014 e del bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
in attuazione della L.R. n. 17 dell’8 luglio 1999:  
 
di ridestinare ai sensi dell’art. 53, comma 3 della L.R. 7/2001, la somma di € 807.480,00, trasferita 
con atti determinativi ad ARPEA ai sensi della L.R. 16/02, quale economia sulle assegnazioni 
ministeriali disposte con DD.MM. n. 102414/94, n. 102454/98, n. 100942/01, n. 100161/01, n. 
100274/02,  per finanziare gli interventi di ristoro ai danni causati dalle avversità atmosferiche 
verificatesi nel 1993, 1998, 2000 e 2001 oltre alle somme ridestinate con D.G.R. n. 142-6974 del 
05/08/2002 per il ripristino delle infrastrutture danneggiate dalle avversità del 1990-1991, ad 
integrazione del “Prelevamento dal Fondo di Solidarietà Nazionale e riparto 2013”- D.M. n. 24.781 
del 12/12/2013, per la concessione di contributi per il ristoro dei danni causati alle strutture agricole 
dalle avversità atmosferiche  verificatesi nel corso del 2012, ai sensi del D. Lgs. 102/04; 
 
di disporre che  la somma totale di € 807.480,00, disponibile presso ARPEA al Fondo Avversità 
Stato, derivante da quanto disposto al precedente paragrafo, sia ripartita come da allegato al presente 
atto, per farne parte integrale e sostanziale, tra gli Enti competenti in modo proporzionale rispetto 
alle richieste destinando ad ogni Ente il 50% del fabbisogno finanziario reale segnalato, quale 
contributo in c/capitale per il ristoro dei danni alle strutture e alle scorte, ai sensi dell’art. 5 comma 3 
del D. Lgs. 102/04; danni causati dalle avversità verificatesi nel corso del 2012 e delimitate dalla 
Giunta Regionale con la deliberazione n. 42-4867 del 31/10/2012 integrata con deliberazione n. 22-
5736 del 29/04/2013 e dichiarate eccezionali con D.M. n. 5.433 del 07/12/2012 integrato con D.M. 
n. 16446 del 09/08/2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D. 
Lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis)                                                           Allegato 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

59



Allegato

Strutture
ENTE DELEGATO Contr. C/cap. 

art. 5, comma 3

PROVINCIA CUNEO € 28.000,00
PROVINCIA ALESSANDRIA € 645.480,00
PROVINCIA VERCELLI € 800,00
PROVINCIA ASTI € 130.000,00
PROVINCIA NOVARA € 3.200,00

TOTALE € 807.480,00

FONDO DI SOLIDARIETA' NAZIONALE - RIPARTO  2013

Contributi in conto capitale per danni alle strutture aziendali e alle scorte, 
danneggiate da calamità naturali o avversità atmosferiche riconosciute 

eccezionali nell’anno 2012

Riparto Fondi
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 21-342 
Adesione della Regione Piemonte al Bando "Azioni di politica attiva del lavoro per la 
realizzazione di progetti di pubblica utilita' (PPU) - Approvazione accordo di partenariato 
per la realizzazione del progetto di riordino degli archivi dell'ente di formazione C.S.E.A.. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Premesso che: 
 
-  con deliberazione della Giunta Regionale n.19-6044 del 2 luglio 2013 sono state definite 
“Iniziative per l'impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati per la realizzazione di 
opere e servizi di pubblica utilità finalizzati all'incremento dell'occupabilità per l'inserimento nel 
mercato del lavoro”; 
-  con la stessa deliberazione, la Regione Piemonte ha stabilito di avvalersi dell’Agenzia Piemonte 
Lavoro per l’intera gestione dell’intervento demandando a quest’ultima le attività di ricezione e 
valutazione dei progetti, monitoraggio, controllo amministrativo, fisico-tecnico e finanziario in 
itinere e finale, valutazione dei risultati ed erogazione dei contributi; 
-  con determinazione n. 521 del 09/12/2013 l’Agenzia Piemonte Lavoro, in attuazione dell’atto di 
programmazione regionale,  ha approvato un bando dal titolo “Azioni di politica attiva del lavoro 
per la realizzazione di progetti di pubblica utilità (PPU)”; 
-  il bando indica, quali beneficiari dei contributi per la realizzazione dei PPU, partenariati 
pubblico-privati composti da una o più amministrazioni pubbliche in veste di promotori e una o più 
imprese private in veste di attuatori. 
 
Preso atto che: 
 
-  la Città di Torino ha individuato nella propria organizzazione una serie di lavori di pubblica 
utilità rispondenti alle caratteristiche previste dal Bando e fra questi il progetto Riordino degli 
archivi dell’Ente di formazione C.S.E.A. elaborato a cura dalla Direzione Patrimonio della Città di 
Torino; 
-  per la realizzazione di tale progetto, la Città di Torino ha selezionato, mediante avviso pubblico, 
(atto 2014-00191/23 del 21.01.2014) l’Azienda CO.PA.T. s.c. quale soggetto attuatore del progetto; 
- la Provincia di Torino, in qualità di Organismo intermedio cui la Regione Piemonte ha trasferito   
funzioni di gestione delle attività di formazione professionale, ha interesse alla conservazione e al 
riordino degli archivi dell’Ente di Formazione C.S.E.A.; 
- la Città di Torino, nei termini previsti nel predetto bando, ha presentato domanda all’Agenzia 
Piemonte Lavoro per l’approvazione del Progetto di Pubblica utilità denominato “Riordino degli 
archivi dell’Ente di formazione C.S.E.A.”; 
- l’Agenzia Piemonte Lavoro ha comunicato in data 19/06/2014 con nota 2206 l’approvazione del 
progetto. 
 
Considerato che la Regione Piemonte, in qualità di titolare delle funzioni di programmazione delle 
attività di formazione professionale, nonché in qualità di Autorità di Gestione del Fondo Sociale 
Europeo, detiene interesse alla conservazione e al riordino dei predetti archivi e provvederà a 
fornire, per quanto di competenza, le indicazioni relative alle modalità di archiviazione dei 
documenti contenuti nell’archivio CSEA. 
 
Dato atto che per la realizzazione del progetto occorre stipulare, senza alcun onere finanziario per la 
Regione Piemonte, un accordo di partenariato pubblico privato tra la Città di Torino in qualità di 
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soggetto promotore capofila, la Regione medesima e la Provincia di Torino in qualità di soggetti 
promotori, e la Società CO.PA.T. in qualità di soggetto attuatore; 
 
vista la L.R. 63/95 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i.; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di aderire, per le motivazioni espresse in premessa, al progetto “Riordino degli archivi dell’Ente di 
formazione C.S.E.A.” elaborato a cura dalla Direzione Patrimonio della Città di Torino, nell’ambito 
del bando “Azioni di politica attiva del lavoro per la realizzazione di progetti di pubblica utilità 
(PPU); 
 
-di demandare al Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro la 
sottoscrizione di tutti gli atti necessari al perfezionamento del presente provvedimento, dando atto 
che non costituiscono alcun impegno economico; 
 
-di approvare lo schema di accordo di partenariato tra la Citta di Torino (promotore capofila) la 
Provincia di Torino e la Regione Piemonte (promotori), e la Società CO.PA.T. (attuatore), che 
costituisce parte integrante della presente deliberazione; 
 
-di stabilire la possibilità di apportare, in fase di sottoscrizione, le modifiche tecniche di carattere 
non sostanziale che dovessero rendersi necessarie. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d) del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione  “Amministrazione trasparente”.  
 

(omissis) 
Allegato 
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1

PROGETTO DI PUBBLICA UTILITA’
“RIORDINO DEGLI ARCHIVI DELL’ENTE DI FORMAZIONE C.S.E.A”

ACCORDO DI PARTENARIATO

Con la presente scrittura privata autenticata, redatta in un unico originale, tra la CITTA’ di TORINO – Piazza
Palazzo di Città numero 1 – codice fiscale 00514490010 – rappresentata da ______________, nato a _____ il
________, domiciliato per la carica in Torino, presso ___________, il quale sottoscrive il presente atto nella sua
qualità di ________________________, tale nominato in forza di provvedimento del Sindaco in data _______,
protocollo numero ______, ai sensi dell’articolo 107 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 e dell’art.
63, comma 4, del Regolamento per la disciplina dei Contratti, approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale numero 102 in data 10 settembre 2012 meccanografico numero 2011 08018/003 e in esecuzione
della determinazione dirigenziale del Servizio Politiche per il Lavoro ed Orientamento Professionale n. ord.
______ adottata in data ___________ (mecc. N. _____);

SOGGETTO PROMOTORE CAPOFILA

La REGIONE PIEMONTE Piazza Castello numero 165 – codice fiscale 80087670016 – rappresentata da
______________, nato a _____ il ________, domiciliato per la carica in Torino, presso ___________, il quale
sottoscrive il presente atto nella sua qualità di ________________________, tale nominato in forza di
provvedimento dal _______ in data _______, protocollo numero ______ e in esecuzione della ____________;

La PROVINCIA DI TORINO – Via Maria Vittoria numero 12 – partita IVA 01907990012 rappresentata da
______________, nato a _____ il ________, domiciliato per la carica in Torino, presso ___________, il quale
sottoscrive il presente atto nella sua qualità di ________________________, tale nominato in forza di
provvedimento dal _______ in data _______, protocollo numero ______ e in esecuzione della ____________;

SOGGETTI PROMOTORI

la Società Cooperativa CO.PA.T., con sede legale in Torino, C.so Ferrucci 77/9, codice fiscale 05097250152,
partita IVA 07864310011 rappresentata in questo atto dal ________ della Società signor Andrea FERRARIS,
nato a Torino il 2 febbraio 1967 e domiciliata per la carica ai fini del presente atto presso la sede della stessa
Società,

SOGGETTO ATTUATORE

PREMESSO

- che la Regione Piemonte, con Delibera della Giunta Regionale 19 6044 del 2 luglio 2013 ha definito le
“Iniziative per l'impiego temporaneo e straordinario di lavoratori disoccupati per la realizzazione di opere e
servizi di pubblica utilità finalizzati all'incremento dell'occupabilità per l'inserimento nel mercato del lavoro”;

- che con la stessa delibera, la Regione Piemonte ha stabilito di avvalersi dell’Agenzia Piemonte Lavoro per
l’intera gestione dell’intervento demandando a quest’ultima le attività di ricezione e valutazione dei progetti,
monitoraggio, controllo amministrativo, fisico tecnico e finanziario in itinere e finale, valutazione dei risultati
ed erogazione dei contributi;
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2

- che l’Agenzia Piemonte Lavoro, con determina n. 521 del 09/12/2013 pubblicata sul BURP n. 50 supplemento
ordinario n. 1 del 12/12/2013, ha approvato un bando dal titolo “Azione di politica attiva del lavoro per la
realizzazione di progetti di pubblica utilità (PPU)” ;

- che il bando approvato dall’Agenzia Piemonte Lavoro all’art. 2 Riferimenti normativi specifica che
“all’intervento si applicano le disposizioni riguardanti il Fondo sociale Europeo 2007 2013 riportate in allegato
1 al presente bando” e che “I progetti di pubblica utilità si inquadrano nell’asse II Occupabilità obiettivo
specifico e) del P.O.R. FSE ob. 2 Competitività regionale e occupazione 2007 2013”;

- Che la Città di Torino intende cogliere l’opportunità offerta dal Bando stesso nel quadro delle proprie
politiche attive del lavoro ;

- Che a tal fine ha individuato nella propria organizzazione una serie di lavori di pubblica utilità rispondenti alle
caratteristiche previste dall’art. 3.2 del Bando e fra questi il progetto Riordino degli archivi dell’Ente di
formazione C.S.E.A. elaborato a cura dalla Direzione Patrimonio della Città di Torino;

- Che, per la realizzazione di tale progetto, ha provveduto ad emettere, ai sensi dell’art. 4.1 del bando, Avviso
pubblico deliberato con atto n. 2014 00191/23 del 21 gennaio 2014 mediante il quale selezionare il Soggetto
attuatore con il quale realizzare il progetto;

- Che a seguito di valutazione conseguente all’Avviso pubblico di cui al punto precedente, è stato selezionato
come Soggetto attuatore del progetto Riordino degli archivi dell’Ente di formazione C.S.E.A. l’Azienda
CO.PA.T. s.c. ;

- Che nei termini previsti la Città di Torino ha presentato domanda all’Agenzia Piemonte Lavoro per
l’approvazione del Progetto di Pubblica Utilità denominato Riordino degli archivi dell’Ente di formazione
C.S.E.A. ;

- Che l’Agenzia Piemonte Lavoro ha comunicato in data 19/06/2014 con nota 2206 l’approvazione dello
stesso;

- Che i Soggetti promotori e il Soggetto attuatore hanno preso atto di tutte le disposizioni regionali, nazionali e
comunitarie per la gestione delle attività;

- Che, così come previsto dall’art. 4.4.1. del bando, è necessario produrre un formale accordo di partenariato
nonché conferire un mandato collettivo speciale con rappresentanza al capofila, designandolo quale
Soggetto coordinatore e responsabile degli impegni assunti, nonché percettore del contributo anche a nome
e per conto del partner;

CONVENGONO

Di indicare quale Soggetto promotore capofila, la CITTA’ di TORINO, e per essa il rappresentante legale, al
quale i partner pubblici REGIONE PIEMONTE e PROVINCIA DI TORINO e il Soggetto attuatore CO.PA.T. s.c.
conferiscono mandato collettivo speciale gratuito e irrevocabile e con rappresentanza esclusiva e processuale .

In forza della presente procura:

a) è autorizzato a stipulare, ove necessario, in nome e per conto della CITTA’ di TORINO (promotore) nonché di
CO.PA.T. s.c. (attuatore), con ogni più ampio potere, tutti gli atti consequenziali connessi alla realizzazione
del progetto indicato in premessa;
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3

b) è autorizzato a rappresentare in esclusiva, anche in sede processuale, l’attuatore, per tutte le operazioni e
gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal suddetto incarico, fino all’estinzione di ogni rapporto.

L’accordo di partenariato è disciplinato da quanto disposto dai successivi articoli, nonché da specifici ulteriori
accordi organizzativi che potranno essere stipulati fra i soggetti interessati.

Art. 1 (Impegni congiunti)

I sottoscritti si obbligano a concordare le modalità, la tempistica e quanto connesso alla gestione e
realizzazione del progetto anche in relazione ai compiti spettanti a ciascun partner e in conformità alle
disposizioni regionali, nazionali, comunitarie per la gestione delle attività.
Ciascun partner eseguirà le prestazioni di propria competenza in totale autonomia fiscale, gestionale ed
operativa, con personale responsabilità in ordine alla perfetta esecuzione dei compiti a ciascuno affidati.
Il Soggetto attuatore si impegna inoltre sin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la realizzazione
dell’intervento.

Art. 2 (Doveri del Promotore)

Il soggetto promotore rappresenta la componente pubblica del partenariato. Ne fanno parte la CITTA’ di TORINO
(capofila) e, in qualità di componenti, la REGIONE PIEMONTE e la PROVINCIA di TORINO.
La CITTA’ di TORINO si impegna a svolgere in favore del Partenariato qualsiasi attività occorrente per la migliore
redazione di tutti gli atti necessari al perfezionamento, con l’Agenzia Piemonte Lavoro, della concessione dei
finanziamenti a favore dei beneficiari del progetto, nonché a coordinare:

• gli aspetti amministrativi e legali correnti;
• i rapporti con l’Agenzia Piemonte Lavoro.

In particolare esso assume:
a. la responsabilità ed il coordinamento generale del progetto;
b. il coordinamento dei rapporti finanziari con l’Agenzia Piemonte Lavoro;
c. il coordinamento amministrativo e segretariale del progetto;
d. il coordinamento nella predisposizione dei rapporti di monitoraggio fisico e di spesa, e degli altri documenti

necessari alla realizzazione del progetto;
e. il coordinamento nella predisposizione della relazione finale.

La REGIONE PIEMONTE e la PROVINCIA di TORINO si impegnano a fornire al Partenariato ed in particolare al
Soggetto Attuatore tutte le indicazioni relative alle modalità di archiviazione dei dati contenuti nell’Archivio dell’Ente
di formazione CSEA ed oggetto del presente Progetto di pubblica utilità.
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Art. 3 (Doveri dell’Attuatore)

Il Soggetto attuatore si impegna a
- realizzare le attività nel rispetto di quanto previsto dal progetto e dalle Disposizioni di dettaglio per la

gestione e il controllo dei progetti approvati e finanziati in attuazione del bando emanate dalla Regione
Piemonte;

- rispettare tempestivamente gli adempimenti di carattere amministrativo, contabile, informativo ed
informatico previsti dalle disposizioni regionali, nazionali e comunitarie nonché dal bando/direttiva regionale
e dalle suddette disposizioni di dettaglio;

- conformarsi alle disposizioni di pubblicizzazione previste per le attività cofinanziate dal FSE;
- conservare in originale la documentazione amministrativa, tecnica e contabile riferita all’attività in base alla

vigente normativa comunitaria per dieci anni dalla chiusura del procedimento che si verificherà al momento
del pagamento del saldo del progetto e metterla a disposizione degli uffici competenti ad esercitare l’attività
di controllo;

- rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti
impegnati nelle iniziative approvate;

- comunicare al Soggetto promotore ogni cambiamento della sede legale, del rappresentante legale, della
ragione sociale intervenuta;

- sottoscrivere, a favore del Soggetto promotore capofila, garanzia fideiussoria a prima richiesta e senza
eccezione e con deroga al beneficio della preventiva escussione in base all’ex art. 1944 codice civile pari
all’ammontare dell’acconto erogato dall’Agenzia Piemonte Lavoro ad avvio del progetto a garanzia del
completo e puntuale adempimento di tutti gli obblighi inerenti allo svolgimento del PPU;

- rispettare tutti gli eventuali altri impegni connessi al processo specifico lavorativo
Il Soggetto attuatore si impegna altresì ad assumere le persone i cui nominativi verranno segnalati dal Centro per
l’Impiego di Torino, secondo le modalità descritte nel paragrafo 4.4.2. del bando dell’Agenzia Piemonte Lavoro per il
periodo di durata del progetto.
Il predetto Soggetto è tenuto inoltre alla elaborazione, entro 60 giorni dalla conclusione del progetto, della
rendicontazione finale di tutti i costi relativi alle attività finanziate nel rispetto della normativa regionale, nazionale e
comunitaria vigente e delle procedure stabilite dal bando dell’ Agenzia Piemonte Lavoro all’art. 4.6 Come
rendicontare le spese e concludere il progetto, nonché alla predisposizione, relativamente alle proprie attività, la
relazione finale.
Lo stesso dovrà inoltre partecipare a tutte le fasi di sua competenza previste per la realizzazione del progetto.
Il Soggetto attuatore si impegna fin da ora a fornire la più ampia collaborazione per la realizzazione dell’intervento.
Si richiamano infine integralmente gli artt. 4.4.3 Avvio e conclusione dei progetti di pubblica utilità, 4.4.4 Obblighi di
informazione e pubblicità, 4.7 Proroghe e variazioni del progetto, 4.9 Regime fiscale delle somme erogate, 5.1
Ispezione e controlli, del sopra citato bando dell’Agenzia Piemonte Lavoro.

Art. 4 (Coordinamento e gestione)

Come indicato al precedente art. 2, il coordinamento degli adempimenti amministrativi ed operativi, durante la
realizzazione del progetto, sarà demandata alla Città di Torino, in qualità di promotore capofila.
Il Soggetto promotore capofila convocherà, di norma una volta al mese, incontri con il Soggetto attuatore per
monitorare l’andamento del progetto. Nel corso di tali incontri il Soggetto attuatore fornirà tutte le informazioni ed i
materiali richiesti.
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Art. 5 (Responsabilità)

Sono in capo al Soggetto attuatore le responsabilità della conduzione e gestione tecnica del progetto. Il Soggetto
attuatore dovrà dotarsi, a proprie cure e spese, di tutte le autorizzazioni, licenze, concessioni, nulla osta, permessi,
collaudi eventualmente richiesti in relazione alla conduzione e gestione tecnica del progetto.
Al Soggetto attuatore fanno carico tutte le responsabilità civili per danni derivanti a persone o cose da eventi
comunque dipendenti dallo svolgimento delle stesse attività da loro organizzate, restandone il Soggetto promotore
sollevato e indenne. A tale proposito il Soggetto promotore verificherà che, relativamente alla natura delle attività,
siano stipulate dall’attuatore idonee coperture assicurative.
Il Soggetto attuatore risponde dei danni comunque causati agli immobili, impianti, arredi ed attrezzature facenti
parte del patrimonio messo a disposizione. A questo fine, al termine della messa a disposizione si procederà ad una
ricognizione dello stato di consistenza e di conservazione rispetto allo stato esistente al tempo della consegna. Non è
considerato danno l'usura normale secondo il corretto utilizzo.
Il Soggetto attuatore terrà il Soggetto promotore indenne da molestia o pretesa da parte di terzi e dovrà rispondere
di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per effetto delle attività connesse al progetto. Il
Soggetto attuatore manleva il Soggetto promotore da qualsiasi responsabilità o questione connessa con l'uso del
bene e al trattamento giuridico ed economico dei lavoratori assunti, in ogni sua forma compatibile con
l’inquadramento contrattuale e le norme del diritto del lavoro.

Art. 6 (Controllo e ripartizione delle spese)

Il Soggetto attuatore è tenuto al rispetto delle procedure definite dall’Agenzia Piemonte Lavoro, per l’ammissibilità
delle spese sostenute nell'ambito del progetto, con riferimento a quanto indicato nell’avviso pubblico, all’art. 3.4
Costi ammissibili e limiti di costo e dalla vigente normativa comunitaria.
Le modalità di erogazione del contributo per la gestione del progetto saranno soggette ai flussi finanziari determinati
dall’Agenzia Piemonte Lavoro (cfr. il par. 4.5 del Bando). L’Agenzia Piemonte Lavoro erogherà pertanto la Città di
Torino, in qualità di capofila, l’importo pari all’80% del valore complessivo di ciascun PPU approvato. Tale 80% sarà
erogato con le seguenti modalità:

a) il 70% a titolo di acconto a seguito della comunicazione di avvio del PPU. La Città di Torino verserà
tempestivamente tale acconto al Soggetto attuatore;

b) il 30% a titolo di saldo dopo la conclusione del PPU, a fronte della presentazione del rendiconto finale da
parte della Città di Torino e previa effettuazione degli opportuni controlli; l’Agenzia Piemonte Lavoro
erogherà tale saldo nei limiti del finanziamento concesso in relazione ai costi ammissibili effettivamente
sostenuti dal Soggetto attuatore. Ai fini dell’erogazione, l’Agenzia ammetterà esclusivamente la
documentazione in regola con le norme fiscali vigenti.

La Città di Torino erogherà al Soggetto attuatore la propria quota parte di cofinanziamento a titolo di saldo dopo la
conclusione del PPU, dopo che l’attuatore avrà presentato il rendiconto dei costi ammissibili, nonché una relazione
finale sullo svolgimento del PPU controfirmata dai Responsabili dei Servizi della Città di Torino presso i quali sarà
realizzato ciascun PPU.
La Città di Torino subordinerà tutte le erogazioni di cui al presente paragrafo al preventivo accertamento della
regolarità contributiva ed assicurativa del Soggetto attuatore .
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Art. 7 (Riduzione o revoca del finanziamento)

Per quanto riguarda riduzioni o revoche del finanziamento, i sottoscritti prendono atto di quanto indicato, nel Bando
emesso dall’Agenzia Piemonte Lavoro e dalle relative Disposizioni di dettaglio.

Art. 8 (Riservatezza)

Tutta la documentazione e le informazioni di carattere tecnico e metodologico, scambiate fra Soggetto promotore e
Soggetto attuatore dovranno essere considerate da quest'ultimo di carattere confidenziale. Esse non potranno essere
utilizzate, per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, senza una preventiva autorizzazione scritta dal
Soggetto che le ha fornite.
Ciascuno dei soggetti avrà cura di applicare le opportune misure per mantenere circoscritte le informazioni e le
documentazioni ottenute.

Art 9 (Privacy)
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali) i dati personali, forniti e
raccolti in occasione della presente progetto, saranno trattati esclusivamente in funzione e per i fini del progetto
stesso e saranno conservati presso le sedi competenti. Il conferimento dei dati è obbligatorio da parte dei soggetti
ammessi al progetto e il trattamento dei dati personali viene eseguito sia in modalità automatizzata che cartacea. In
relazione ai suddetti dati, l’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003. Il trattamento dei
dati, da parte del Soggetto attuatore, dovrà avvenire nel rispetto del Documento Programmatico della Sicurezza (DPS
2011) della Città di Torino ed in particolare:

- il Titolare del trattamento dei dati è il Sindaco pro tempore della Città di Torino
- il Responsabile del trattamento dei dati è il Legale Rappresentante o suo delegato del Soggetto attuatore, a

ciò nominato dal Titolare del Trattamento dei dati o da suo delegato
- gli incaricati del trattamento dei dati sono gli operatori dipendenti del Soggetto attuatore, nominati dal

Responsabile del trattamento dei dati per le funzioni di trattamento dei dati dei soggetti coinvolti nel
progetto

- la norma specifica di riferimento è il Regolamento Municipale 321
- l’informativa che deve essere fornita agli interessati è quella della Città di Torino

Art. 10 (Validità)

Il presente atto entra in vigore alla data della sua firma e cesserà ogni effetto alla data di estinzione di tutte le
obbligazioni assunte e, successivamente alla verifica amministrativa contabile effettuata dagli organi competenti.
Sarà comunque valido ed avrà effetto sin tanto che sussistano pendenze tra il Soggetto promotore e/o con l’Agenzia
Piemonte Lavoro, tali da rendere applicabile il presente atto.

Art. 11 (Spese di registrazione)

Le spese di registrazione del presente atto sono a carico del Soggetto attuatore. Agli effetti dell’applicazione
dell’imposta di registro CO.PA.T. quale soggetto attuatore chiede che la stessa venga percetta in misura fissa.
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7

I sottoscrittori richiedono che il presente originale venga conservato agli atti del Segretario Generale della Città ai
sensi dell’articolo 100 del R.D. del 23 maggio 1924, numero 827. Il Segretario Generale della Città è autorizzato a
rilasciarne copie conformi ai sensi dell’articolo 95 terzo comma del R.D. del 23 maggio 1924, numero 827 e
dell’articolo 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000 numero 445.

Art. 12 (Arbitrato e foro competente)

Per ogni controversia fra le parti , si conviene che il Foro competente sia quello di Torino.
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 23-344 
Legge regionale 16 giugno 2008, n. 14. Norme per la valorizzazione del paesaggio. 
Designazione di tre esperti nella Commissione per la salvaguardia del patrimonio 
paesaggistico. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Premesso che la Regione Piemonte, con la legge regionale 16 giugno 2008, n. 14, Norme per la 
valorizzazione del paesaggio,  ha individuato azioni e programmi di intervento nonché incentivi e 
premi finalizzati alla progettazione di qualità paesaggistica; 
 
considerato che, in base all’art. 6 della legge regionale sopra citata, il Presidente della Giunta 
Regionale con Decreto istituisce la Commissione per la salvaguardia del patrimonio paesaggistico 
composta dall’Assessore regionale con delega alla pianificazione paesaggistica o suo delegato, con 
funzione di presidente,  dal Responsabile della struttura regionale competente in materia, da tre 
esperti designati dalla Giunta Regionale sulla base di un curriculum attestante la qualificata, 
pluriennale e documentata esperienza scientifica e professionale; da due esperti con le stesse 
caratteristiche di cui sopra, designati dall’Unione Province Piemontesi (UPP) e dall’Associazione 
Nazionale Comuni d’Italia (ANCI); 
 
considerato che la Commissione per la salvaguardia del patrimonio paesaggistico istituita con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 1 del 19 gennaio 2009 è decaduta per decorrenza 
del quinquennio ai sensi dell’art. 6 della L.R. 14/2008; 
 
accertato che: 
 
- in data 17 aprile 2014 è stato pubblicato sul B.U.R. n. 16 un comunicato del Direttore della 
Direzione regionale Programmazione strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia diretto alle 
categorie professionali in possesso dei requisiti di qualificata, pluriennale e documentata esperienza 
scientifica e professionale nel campo della valorizzazione del paesaggio e della salvaguardia del 
patrimonio paesaggistico, da dimostrare attraverso la presentazione di curriculum e che nel termine 
indicati sono pervenute due sole candidature; 
 
- in data 3 luglio 2014, al fine di poter individuare i tre componenti previsti dall’art. 6 della L.R. 
14/2008, è stato pubblicato sul B.U.R. n. 27 un nuovo comunicato del Direttore della Direzione 
regionale Programmazione strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia che riapriva i termini per la 
presentazione dei curriculum e che, a seguito di tale comunicato, sono pervenute ulteriori tre 
candidature, di cui due nel termine indicato e una fuori dallo stesso; 
 
considerato che sono pervenute solamente cinque candidature si è ritenuto opportuno valutare tutti i 
curricula compreso quello pervenuto fuori dai termini indicati nel comunicato in data 3 luglio 2014; 
 
valutati i curricula prodotti e ponderate le esperienze professionali ivi attestate nel campo della 
valorizzazione del paesaggio e della salvaguardia del patrimonio paesaggistico; 
 
preso atto che il funzionamento della Commissione non comporta spese per l’amministrazione 
regionale poiché la partecipazione alla stessa si intende a titolo gratuito; 
 
vista la legge regionale 16 giugno 2008, n. 14, Norme per la valorizzazione del paesaggio; 
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tutto ciò premesso e considerato, 
 
la Giunta Regionale unanime, con votazione espressa nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di designare i tre esperti da nominare all’interno della Commissione per la valorizzazione del 
paesaggio prevista dall’art. 6 della legge regionale 16 giugno 2008, n. 14, Norme per la 
valorizzazione del paesaggio, nelle persone di: 
 
a) arch. Osvaldo Ferrero; 
 
b) arch. Stefano Trucco; 
 
c) arch. Andrea Longhi; 
 
- di prendere atto che il funzionamento della Commissione non comporta spese per la per 
l’Amministrazione Regionale poiché la partecipazione alla stessa si intende a titolo gratuito. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 24-345 
Nomina dei Commissari straordinari degli enti di gestione delle aree protette regionali istituiti 
ai sensi della legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree 
naturali e della biodiversita'). 
 
A relazione degli Assessori Parigi, Valmaggia,: 
 
Il Sistema delle Aree protette piemontesi si compone di 14 enti strumentali regionali a cui, per 
effetto delle disposizioni contenute nella legge regionale 29 giugno 2009 n. 19 (Testo unico sulla 
tutela delle aree naturali e della biodiversità), è stata conferita la gestione delle maggior parte delle 
aree protette piemontesi. 
 
Tali enti annoverano fra i propri organi un Presidente e un Consiglio, organo politico di governo 
dell’ente e di norma composto, oltre che dal Presidente, da quattro componenti nominati con 
decreto del Presidente della Giunta regionale,  mentre per l’Ente di gestione dei Sacri Monti è 
previsto un Consiglio a compagine allargata composto, oltre che dal Presidente, da quindici 
componenti rappresentativi sia delle amministrazioni comunali che di quelle religiose interessate 
(articolo 15, l.r. 19/2009). 
 
Le uniche eccezioni al sistema sopra descritto sono ad oggi rappresentate dall’Ente di gestione delle 
aree protette dell'Area metropolitana di Torino e dall’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi 
Cozie, che sono attualmente retti da due commissari straordinari nominati con la DGR n. 26-3214 
del 30 dicembre 2011 e con la DGR n. 27-3215 del 30 dicembre 2011 a causa del mancato 
raggiungimento delle necessarie intese tra e con le comunità locali previste per legge in ordine ai 
soggetti da nominare come Presidente o consigliere. 
 
Con la fine della IX legislatura regionale i Consigli dei restanti 12 enti di gestione regionale sono 
giunti a scadenza posto che, ai sensi dell’articolo 15, comma 11, della l.r. 19/2009, gli stessi durano 
in carica fino alla scadenza del Consiglio regionale. 
 
In ipotesi come questa, l’articolo 19 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina 
delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i 
soggetti nominati) dispone che si debba procedere al rinnovo degli organi scaduti entro 90 giorni 
dalla prima seduta del rinnovato Consiglio regionale, termine entro il quale gli organi suddetti 
rimangono comunque in carica ed esercitano i loro poteri. 
 
Il suddetto termine giungerà a scadenza, nel caso di specie, il 28 settembre p.v. 
 
Tuttavia, stante l’esigenza di procedere ad una modifica della legge regionale 19/2009 finalizzata a 
una razionalizzazione dell’attuale modello di governance delle aree protette piemontesi con 
specifico riferimento agli organi politici, si ritiene ad oggi inopportuno dare corso alle procedure di 
rinnovo degli organi in argomento. 
 
Nelle more della modifica della legge regionale 19/2009 ed allo scopo di evitare, trascorso il 
periodo di prorogatio anzidetto, la decadenza degli attuali Consigli senza che vi sia una contestuale 
sostituzione degli stessi con altri organi preposti al governo degli enti, si ritiene necessario 
procedere al commissariamento degli enti di gestione delle aree protette piemontesi onde consentire 
agli stessi di continuare ad operare correttamente senza soluzione di continuità fino all’entrata in 
entrata in vigore delle nuove disposizioni normative ed all’insediamento dei nuovi organi. 
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A tale fine si ritiene utile nominare quali Commissari gli attuali Presidenti degli Enti in argomento 
ovvero, in ipotesi di assenza di questi, i Vicepresidenti, vale a dire soggetti che, in ragione 
dell’incarico sin qui svolto e per l’esperienza maturata in tale ambito, si ritiene siano portatori di 
adeguate conoscenze e capacità professionali per poter svolgere l’incarico, mentre per l’Ente di 
gestione dei Sacri Monti si ritiene di individuare quale commissario il sig. Ermanno De Biaggi, che 
si reputa in possesso di adeguata esperienza in materia in quanto dal 1990 e fino al 2008 è stato più 
volte responsabile di Settori regionali aventi competenza in materia di aree protette, sviluppando in 
tale contesto specifici progetti riferiti proprio ai Sacri Monti, e poi ancora dal 2008 e fino al 2013 ha 
ricoperto l’incarico di responsabile del Museo di scienze naturali ed ecomusei. 
 
Si ritiene altresì di stabilire che la durata degli incarichi commissariali decorra dal 29 settembre 
2014 e si protragga fino all’insediamento dei nuovi organi degli enti a cui sarà affidata per legge la 
gestione delle aree protette e comunque per una durata non superiore a sei mesi, non prorogabile né 
rinnovabile, dando atto che al signor De Biaggi sono applicati in ogni caso i disposti di cui 
all’articolo 6 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari) convertito in L. 114/2014. 
 
Si sottolinea ancora che le funzioni del Commissario sono quelle riservate dalla vigente legge 
regionale 19/2009 al Presidente e al Consiglio dell’Ente. 
 
Si reputa infine di determinare, in via generale, in capo ai Commissari un’indennità mensile lorda 
pari ad un quarto dell’indennità mensile globale lorda spettante ai Consiglieri regionali, 
analogamente a quanto già corrisposto dalla Regione ai Commissari di enti regionali di gestione di 
aree naturali protette in analoghe situazioni, e che tale indennità sia erogata direttamente dall’Ente 
di gestione a valere sui fondi di gestione ordinaria stanziati sul bilancio di previsione 2014 e 
trasferiti dalla Regione. 
 
In relazione invece al signor De Biaggi, atteso che allo stesso, per effetto delle disposizioni 
contenute nel già citato articolo 6 del D.L. 90/2014, può essere riconosciuto solo il rimborso delle 
spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, debitamente rendicontate, si propone di fissare in  
€ 5.000 (cinquemila) l’importo massimo riconoscibile a tale titolo. 
 
Per quanto concerne ancora i sopra citati enti di gestione delle aree protette dell'Area metropolitana 
di Torino e delle aree protette delle Alpi Cozie, si ritiene di confermare l’incarico conferito ai 
signori Roberto Rosso e Stefano Daverio, modificando peraltro la durata di detto incarico, che si 
stabilisce uguale a quella decisa per i commissari degli altri enti di gestione e cioè pari a sei mesi 
decorrenti dal 29 settembre 2014, non prorogabili né rinnovabili. 
 
Alla luce di quanto sopra con le note prot. n. 10110/DB10.00 e prot. n. 10104/DB10.00 del 1° 
agosto 2014 è stato rispettivamente richiesto agli attuali Presidenti o Vicepresidenti e Commissari 
degli Enti di gestione delle aree naturali protette la disponibilità a ricoprire il ruolo di Commissario 
straordinario dell’ente a far data dal 29 settembre 2014 ovvero, per quanto concerne i Commissari, a 
proseguire l’attività medesima sino all’insediamento dei nuovi organi. 
 
Viste pertanto le note pervenute e conservate agli atti dell’Amministrazione regionale con le quali i 
soggetti sopra citati hanno manifestato la propria disponibilità ad assumere o proseguire 
nell’incarico commissariale; 
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vista la nota prot. n. 11833 del 19 settembre 2014 con la quale il signor De Biaggi ha espresso 
analoga disponibilità; 
 
tutto ciò premesso, condividendo le proposte avanzate dai relatori e le motivazioni a supporto delle 
stesse; 
 
visto l’art. 56 dello Statuto; 
vista la legge regionale 29 giugno 2009, n. 19 e s.m.i.; 
 
la Giunta regionale, con votazione unanime espressa nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
- di procedere, per le ragioni espresse in premessa, al commissariamento degli Enti di gestione 
regionali delle aree protette, nominando quali Commissari: 
 
1. il signor Giorgio Albertino, (omissis), per l’Ente di gestione delle aree protette del Po e della 
Collina torinese; 
2. il signor Gianluca Barale, (omissis), per l’Ente di gestione del Parco naturale delle Alpi 
Marittime; 
3. il signor Armando Paolo Erbì, (omissis), per l’Ente di gestione del Parco naturale del 
Marguareis; 
4. il signor Silvano Dovetta, (omissis), per l’Ente di gestione delle aree protette del Po cuneese; 
5. la signora Luisella Arnoldi, (omissis), per l’Ente di gestione del Parco naturale delle Capanne di 
Marcarolo; 
6. il signor Ettore Marco Broveglio, (omissis), per l’Ente di gestione delle aree protette del Po 
vercellese-alessandrino e del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino; 
7. il signor Felice Luigi Musto, (omissis), per l’Ente di gestione delle aree protette astigiane; 
8. il signor Marco Mario Avanza, (omissis), per l’Ente di gestione delle aree protette del Ticino e 
del Lago Maggiore; 
9. il signor Walter Ganzaroli, (omissis), per l’Ente di gestione delle aree protette della Valle Sesia 
10. il signor Paolo Avogadro, (omissis), per l’Ente di gestione delle Riserve pedemontane e delle 
Terre d’acqua; 
11. il signor Graziano Uttini, (omissis), per l’Ente di gestione delle aree protette dell'Ossola; 
12. il signor Ermanno De Biaggi, (omissis) per l’Ente di gestione dei Sacri Monti; 
- di stabilire che la durata dell’incarico decorre dal 29 settembre 2014 e si protrarrà fino 
all’insediamento dei nuovi organi dell’Ente a cui sarà affidata la gestione dell’area protetta e 
comunque per una durata non superiore a sei mesi, non prorogabile né rinnovabile; 
- di rammentare che le funzioni del Commissario sono quelle riservate dalla legge al Presidente e 
al Consiglio dell’Ente; 
- di determinare in via generale in capo ai Commissari un’indennità mensile lorda pari ad un 
quarto dell’indennità mensile globale lorda spettante ai Consiglieri regionali e che tale indennità sia 
erogata direttamente dall’Ente di gestione a valere sui fondi di gestione ordinaria stanziati sul 
bilancio di previsione 2014 e trasferiti dalla Regione. 
- di riconoscere invece in capo al signor Ermanno De Biaggi, secondo i disposti dell’art.6 del d.l. 
90/2014, unicamente il rimborso delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico, debitamente 
rendicontate e fino ad un massimo di € 5.000 (cinquemila); 
- di confermare fino all’insediamento dei nuovi organi dell’Ente a cui sarà affidata la gestione 
dell’area protetta e alle medesime condizioni stabilite con le DGR n. 26-3214 del 30 dicembre 2011 
e DGR n.  27-3215 del 30 dicembre 2011 gli incarichi commissariali già attribuiti in capo ai signori: 
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1) Roberto Rosso; (omissis), per l’Ente di gestione delle aree protette dell'Area metropolitana di 
Torino; 
2) Stefano Daverio (omissis)·per l’Ente di gestione delle aree protette delle Alpi Cozie, 
stabilendo peraltro che la durata dei medesimi sia uguale a quella decisa per i commissari degli altri 
enti di gestione e cioè pari a sei mesi decorrenti dal 29 settembre 2014, non prorogabili né 
rinnovabili. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 22 settembre 2014, n. 25-346 
Ditta CEMENTIR ITALIA con sede operativa in Arquata Scrivia (AL). Istanza per il rilascio 
di nulla osta di categoria A ai sensi degli artt. 27 e 28 del D.Lgs. 230/95 e s.m.i.. Integrazioni 
documentali. Parere regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
Con nota pervenuta ai competenti Uffici dell’Assessorato regionale all’Ambiente in data 4 agosto 
2010, la Ditta Cementir Italia con sede legale a Roma e sede operativa in Arquata Scrivia (AL) ha 
presentato, ai sensi degli artt.27 e 28 del D.lgs 230/95 “Attuazione delle direttive Euratom 80/836, 
84/467, 84/466, 89/618, 90/641 e 92/3 in materia di radiazioni ionizzanti” e s.m.i. la 
documentazione inerente un’istanza per il rilascio del nulla osta preventivo all’impiego di sorgenti 
di radiazioni ionizzanti di categoria A per l’installazione di un “sistema di analisi ASYS EBA1A 
contenente sorgenti sigillate di Californio 252 di attività iniziale massima di 2,2 GBq, per 
l’effettuazione dell’analisi chimica ed il controllo dell’umidità delle materie prime”. 
 
Il nulla osta di cui trattasi, ai sensi del citato articolo 28 del D.lgs 230/95, è rilasciato dal Ministero 
dello Sviluppo Ecomomico di concerto con i Ministeri dell’ambiente, dell’interno, del lavoro e della 
previdenza sociale, della sanità, sentite l’ISPRA e le regioni territorialmente competenti. 
 
La legge regionale n. 5 del 18 febbraio 2010 “Norme sulla protezione dai rischi da esposizione a 
radiazioni ionizzanti”, prevede, all’articolo 3, che la Giunta regionale esprima i pareri in merito alla 
richiesta di nulla osta all’impiego di sorgenti di categoria A, ai sensi dell’articolo 28 del d.lgs. 
230/1995 con propria deliberazione, sulla base dell’istruttoria effettuata dalle strutture regionali 
competenti che a loro volta si avvalgono, per l’istruttoria finalizzata all’espressione dei pareri, 
dell’Arpa, delle ASL competenti per territorio e del tavolo tecnico nucleare di cui all’articolo 4, 
comma 3, lettera b) della legge.  
 
La Giunta regionale del Piemonte ha espresso il parere di competenza con la Deliberazione n. 40-
1070 del 24 novembre 2010, a seguito dell’istruttoria tecnica condotta dalla Direzione regionale 
Ambiente, con l’Arpa – Dipartimento tematico radiazioni, l’Asl di Alessandria, e, nelle more 
dell’istituzione del tavolo tecnico nucleare, con la Provincia di Alessandria e il Comune di Arquata 
Scrivia.  
 
Tale deliberazione fornisce, quale contributo all’istruttoria ministeriale, alcune osservazioni 
tecniche, relative, tra l’altro, a specifici contenuti della “Relazione di radioprotezione”. 
 
Successivamente, con nota Prot. n. 0003274 del 13 febbraio 2013, il Ministero dello Sviluppo 
Economico ha chiesto alla Ditta Cementir Italia di integrare la relazione di radioprotezione nel 
senso indicato dalla citata deliberazione della Giunta regionale e, contestualmente, alla Regione 
Piemonte di provvedere a trasmettere le proprie valutazioni in merito, entro e non oltre 30 giorni dal 
ricevimento della comunicazione della Ditta. 
 
Con nota pervenuta a questa Amministrazione in data 6 maggio 2014, la Cementir Italia ha fornito 
riscontro all’istanza ministeriale, inviando le integrazioni alla relazione di radioprotezione. 
 
La Direzione Ambiente con nota del 12 maggio 2014 ha provveduto a trasmettere la suddetta 
documentazione ai soggetti che avevano già contribuito all’istruttoria finalizzata all’espressione del 
parere regionale, con richiesta di fornire eventuali osservazioni. 
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A seguito dell’esame della documentazione agli atti, ed in particolare del contributo dell’Arpa 
pervenuto in data 10 luglio 2014, si ritiene che la Ditta abbia fornito le  integrazioni a suo tempo 
richieste, che le stesse siano esautive e che, pertanto, possa essere espresso parere favorevole al 
rilascio del nulla osta di cui trattasi. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
visto il D.lgs 230/95; 
vista la legge regionale 18 febbraio 2010 n°5; 
vista la D.G.R. n. 40-1070 del 24 novembre 2010, 
 
la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di ritenere che la CEMENTIR ITALIA  con sede legale a Roma e sede operativa a Arquata 
Scrivia (AL), in relazione all’istanza per il rilascio del nulla osta preventivo all’impiego di sorgenti 
di radiazioni ionizzanti di categoria A ex. artt. 27 e 28 del d.lgs 230/95, relativo all’installazione di 
un sistema di analisi contenente sorgenti sigillate di Californio 252 di attività iniziale massima di 
2,2 GBq, per l’effettuazione dell’analisi chimica ed il controllo dell’umidità delle materie prime, 
abbia fornito le integrazioni documentali richieste dal Ministero dello Sviluppo Economico e che le 
stesse siano esautive; 
 
- di esprimere parere positivo sulle suddette integrazioni; 
 
- di confermare, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 della l.r. 5/2010 il parere favorevole al rilascio 
del nulla osta di categoria A di cui trattasi; 
 
- di evidenziare la necessità di richiedere alla Ditta di comunicare al Dipartimento tematico 
Radiazioni dell’Arpa, le variazioni del numero delle sorgenti detenute, comprese quelle in deposito 
e, in caso di smaltimento, di inviare copia della ricevuta di presa in carico da parte della ditta 
autorizzata. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Deliberazione del Consiglio regionale 30 settembre 2014, n. 5 – 30646 
Nomina dei componenti del Comitato regionale di gestione del Fondo speciale per il 
volontariato presso la Regione ai sensi della legge regionale 29 agosto 1994, n. 38 
(Valorizzazione e promozione del volontariato). Individuazione delle associazioni 
maggiormente rappresentative ai sensi della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e 
disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la 
Regione Piemonte ed i soggetti nominati). 
 

Il Consiglio regionale 
 
visto l’articolo 15 della legge 11 agosto 1991, n. 266 (Legge-quadro sul volontariato), in base al 
quale gli Istituti di credito e le Casse di Risparmio devono destinare quote specifiche dei propri 
proventi alla costituzione di fondi speciali presso le regioni al fine di istituire, per il tramite degli 
enti locali, centri di servizio a disposizione delle organizzazioni di volontariato con la funzione di 
sostenerne e qualificarne l’attività; 
 
visto l’articolo 2, comma 2, lettera b) del decreto ministeriale 8 ottobre 1997 (Modalità per la 
costituzione dei fondi speciali per il volontariato presso le regioni), in base al quale tra i componenti 
del Comitato di gestione del suddetto fondo speciale devono essere annoverati quattro 
rappresentanti delle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e maggiormente 
presenti sul territorio regionale; 
 
visto l’articolo 13, comma 3 della legge regionale 29 agosto 1994, n. 38 (Valorizzazione e 
promozione del volontariato), come da ultimo modificato dall’articolo 1 della legge regionale 2 
luglio 2008, n. 21, in base al quale il Presidente del Consiglio regionale, in parziale deroga alla 
legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati), nomina, quali 
componenti del Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato, quattro rappresentanti 
delle organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale, maggiormente presenti e operanti 
sul territorio regionale, scelte in una rosa di almeno dodici organizzazioni individuate dal Consiglio 
regionale del volontariato; 
 
visto l’articolo 5 della l.r. 39/1995, in base al quale, qualora le associazioni, enti, istituti comunque 
richiamati ai fini dell'esercizio del potere di nomina da parte di organi della Regione, non siano 
nominativamente previsti dalle leggi, ma siano da queste indicati solo i criteri per la loro 
individuazione e il loro numero, il Consiglio regionale, su proposta della commissione consiliare 
competente per materia, sentito l'assessore competente, procede alla loro individuazione; 
 
preso atto che il Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato del Piemonte è scaduto 
il 22 luglio 2014; 
 
considerato pertanto necessario procedere all’individuazione delle quattro associazioni titolari del 
potere di designazione ai fini del successivo provvedimento di nomina di competenza del Presidente 
del Consiglio regionale;  
 
preso atto della nota trasmessa dall’Assessore alle politiche sociali e politiche per la famiglia in data 
3 aprile 2014, comprendente la proposta di una rosa di dodici organizzazioni avanzata dal Consiglio 
regionale del volontariato; 
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acquisito il parere favorevole della IV Commissione, espresso a maggioranza in data 17 settembre 
2014 
 

d e l i b e r a 
 
- di individuare, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della legge regionale n. 39 del 1995, 
nell’ambito delle organizzazioni di volontariato maggiormente presenti ed operanti sul territorio 
regionale indicate dal Consiglio regionale del volontariato, ai fini della composizione del Comitato 
di gestione del fondo speciale per il volontariato, di cui all’articolo 13, comma 3 della legge 
regionale n. 38 del 1994, le seguenti organizzazioni, iscritte nelle sezioni provinciali dell’apposito 
registro ovvero nella sezione degli organismi di collegamento e coordinamento del medesimo: 
 
1. Orizzonti di Vita Piemonte - Coordinamento regionale; 
 
2. Associazione Donatori Sangue Piemonte - FIDAS A.D.S.P.; 
 
3. Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze Comitato Regionale - A.N.P.A.S.; 
 
4. Associazione Volontari Ospedalieri - A.V.O. Regionale Piemonte.  
 

(omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 25 settembre 2014, n. 88/2014 
Determinazione modalita’ e numero delle unita’ di personale da acquisire agli uffici di 
comunicazione del Consiglio regionale. Funzioni e relative retribuzioni (l.r. n. 39/1998, art. 1, 
comma 7): Broglio; Rapello; Grosso (PC). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 

DELIBERA 
 
1. Di dare atto della richiesta di stipulazione di contratti di diritto privato di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/1998, presentata dal Consigliere Segretario 
Alessandro Manuel Benvenuto, a favore di: 
- CLAUDIO BROGLIO, (omissis), contratto di diritto privato di collaborazione coordinata e 
continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Responsabile della Segreteria 
organizzativa; supporto all’attività del Consigliere Segretario”, a fronte di un compenso 
complessivo di euro 3.902,52 (tremilanovecentodue/cinquantadue), per il periodo dal 01.10.2014 al 
31.12.2014; 
- GIORGIA RAPELLO, (omissis), contratto di diritto privato di collaborazione coordinata e 
continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Gestione Ufficio stampa; 
gestione social network; supporto all’attività del Consigliere Segretario”, a fronte di un compenso 
complessivo di euro 3.902,52 (tremilanovecentodue/cinquantadue), per il periodo dal 01.10.2014 al 
31.12.2014; 
- FABIO GROSSO, (omissis), contratto di diritto privato di collaborazione coordinata e 
continuativa, ai sensi della L.R. n. 39/1998, riferito a prestazioni di: “Addetto stampa, supporto 
all’attività del Consigliere Segretario”, a fronte di un compenso complessivo di euro 2.440,00 
(duemilaquattrocentoquaranta/00), per il periodo dal 01.10.2014 al 31.12.2014; 
 
2. di dare atto che, con la stipulazione del contratto di cui al punto precedente, è rispettato il budget 
definito per l’anno in corso dalla D.U.P. n. 54/2014, relativa alle risorse attribuibili ai singoli Uffici 
di Comunicazione; 
 
3. di dare atto che, per quanto riguarda i costi del personale addetto agli Uffici di Comunicazione, 
si è provveduto a destinare le risorse necessarie sul capitolo 14030, articolo 4, del bilancio del 
Consiglio regionale del Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 25 settembre 2014, n. 89/2014 
Autorizzazione all’assunzione di incarico di presidente di commissione esaminatrice ai sensi 
della l.r. n. 10/89 e del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. a favore del dott. Corrado Zanotti presso Ente 
di formazione di Novara (LR). 
 

(omissis) 
L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 

DELIBERA 
 
1. di autorizzare, ai sensi della normativa richiamata in premessa, a favore del Dott. Corrado 
Zanotti l’assunzione di un incarico nei confronti della Provincia di Novara, quale Presidente della 
commissione d’esame (30M CCAM 1-2014; NO/46) per le prove relative al corso indicato 
dettagliatamente in premessa;  
 
2. di dare atto che tale autorizzazione è valida per il periodo dal 22 al 24 settembre 2014. 
 
3. di dare atto che l’incarico in questione comporta il diritto a percepire il compenso indicato in 
premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia agli Uffici del 
Consiglio Regionale delle somme erogate a tale titolo. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0505 
D.D. 5 giugno 2014, n. 115 
Impegno di Euro 165.000,00 sul capitolo 135611/2014 per spese di giudizio a seguito di 
sentenze dell'Alta Corte di Giustizia Queen's Bench Division - Tribunale Commerciale di 
Londra a favore di Dexia Crediop S.p.A.. 
 
VISTE le sentenze dell’Alta Corte di Giustizia Queen’s Bench Division – Tribunale Commerciale 
di Londra in data 06.11.2012 e 25.07.2013 nella causa tra Dexia Crediop S.p.A. e la Regione 
Piemonte relativamente all’efficacia e validità dei contratti Swap attualmente in essere tra la banca e 
la Regione Piemonte; 
 
PRESO ATTO che dette sentenze hanno condannato la Regione Piemonte, soccombente, al 
pagamento delle spese del giudizio, a favore della  Dexia Crediop S.p.A. ammontanti a 133.275,61 
sterline che al cambio in data 05.06.2014 corrispondono a Euro 164.517,48; 
 
RITENUTO pertanto che occorre impegnare sul capitolo 135611 del bilancio 2014 la somma di € 
165.000,00 per far fronte ad eventuali fluttuazioni  di cambio;     
 
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto 
 
APPURATO che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi 
della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
Tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008;  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
vista la L.R. n.  2/2014;  
vista la D.G.R. n. 98-7688 del 21.05.2014 

 
determina 

 
di impegnare la somma di €. 165.000,00  sul capitolo 135611 del bilancio 2014 a favore di Dexia 
Crediop S.p.A. presso lo Studio Legale Cleary Gottlieb Steen & Hamilton LLP, in City Place House 
55 Basinghall Street – London EC2V5EH. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giovanna Scollo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0505 
D.D. 9 giugno 2014, n. 116 
Oggetto: Riconoscimento dei compensi professionali agli avvocati del Settore Avvocatura per 
l'anno 2013. Impegno di Euro 315.362,38 sul cap. 101867 del Bilancio 2014.  
 
Visti l’art. 27 del C.C.N.L. per il personale delle categorie delle Regioni e autonomie locali del 
14/9/2000 e l’art. 37 del C.C.N.L. per il personale dirigenziale della Regioni e autonomie locali del 
23/12/99, i quali prevedono che gli Enti disciplinino la corresponsione, a favore degli avvocati 
interni, dei compensi professionali dovuti a seguito di sentenza favorevole, secondo i principi del 
R.D.L. n. 1578 del 1933; 
 
Vista la D.G.R. n. 77-14511 del 29/12/04 avente ad oggetto : “Direttive e linee guida per 
l’applicazione della disciplina contrattuale dei compensi professionali agli Avvocati della Struttura 
Speciale Avvocatura”, con la quale è stata data attuazione alle citate norme dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro; 
 
Visti i conteggi predisposti dai singoli avvocati, relativi alle notule dei diritti e onorari per l’attività 
professionale svolta nei giudizi conclusi favorevolmente a spese compensate  nonché relativi  alle 
somme liquidate dai Giudici a carico del soccombente, con sentenze depositate nel corso dell’anno 
2013, conteggi che vengono riprodotti nelle tabelle riepilogative allegate alla presente 
determinazione; 
 
Dato atto che le notule redatte e sottoscritte dagli avvocati per ogni controversia conclusa 
favorevolmente a spese compensate sono depositate agli atti del Settore Avvocatura; 
 
Considerato che per l’anno 2013 la somma complessiva delle notule redatte dagli avvocati e delle 
somme liquidate dai giudici ammonta ad €  1.603.928,00 e che , ai sensi della lett. f) della D.G.R. n. 
77-14511 del 29/12/04, tale importo deve essere decurtato della percentuale del 20% in 
considerazione degli oneri generali di funzionamento dell’Avvocatura; 
 
Ritenuto che il totale delle notule e delle somme liquidate relativi al 2013, decurtato del 20%, risulta 
essere pari ad  €  1.283.142,40; 
 
Considerato che ai sensi della lett. g) della citata D.G.R. n. 77-14511 tale somma è comprensiva 
degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, pari al 32,30 %; 
 
Considerato quindi che il totale delle notule e delle somme liquidate, per l’anno 2013, al netto delle 
spese generali e degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, ammonta ad € 868.687,41; 
 
Considerato che a detto importo deve sommarsi l’importo di € 1.259.757,46 costituente eccedenza 
del Fondo degli anni precedenti, come previsto dalla lett. i) del più volte citato regolamento; 
 
Ritenuto quindi che l’ammontare complessivo del Fondo del 2013, al netto delle spese generali e 
degli oneri riflessi è di €  2.128.444,87; 
 
Considerato che  ai sensi della lett. e) della citata Deliberazione di Giunta, i compensi professionali 
nell’anno in esame devono essere ripartiti tra gli avvocati in servizio al 1/1/2013, vale a dire tra gli 
avvocati Candiollo, Magliona, Maina, Mattioda, Piovano, Piccarreta, Rava, Salsotto, Scisciot e 
Scollo; 
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Ritenuto che in virtù della lett. h) della D.G.R. n. 77-14511, che individua il criterio al quale 
commisurare l’importo annuo massimo individuale dei compensi professionali erogabili, non possa 
essere corrisposto, per l’anno 2013, ad ogni avvocato dirigente un importo superiore ad € 26.222,80 
e ad ogni avvocato inquadrato nella posizione di staff ad alta professionalità un importo superiore 
ad € 32.126,62 come emerge altresì dalla tabella allegata al verbale del 15/12/04 citato nelle 
premesse della stessa D.G.R. e s.m.i.; 
 
Ritenuto di dover procedere, ai sensi della lett. l) della citata Deliberazione di Giunta, al 
riconoscimento della somma di €  26.222,80 all’ avvocato Scollo ed al riconoscimento della somma 
di € 32.126,62  agli avvocati Candiollo, Magliona, Maina, Mattioda, Piovano, Piccarreta, Rava,  
Salsotto,  Scisciot, a  titolo di compensi  professionali  per l’anno 2013, per  un  totale di Euro 
315.362,38; 
 
Considerato che il Fondo 2014, al netto delle spese generali di funzionamento dell’Avvocatura e 
degli oneri riflessi a carico dell’Amministrazione (pari ad € 2.128.444,87) eccede il limite massimo 
dei  compensi  erogabili  agli  avvocati (pari ad € 315.362,38) e che tale eccedenza  ammonta  ad  
Euro 1.813.082,49; 
 
Ritenuto di imputare ai sensi della lett. i) della citata D.G.R., la somma di € 1.813.082,49  nel fondo 
riferito all’anno 2014; 
 
Visto il capitolo del bilancio 2014 n. 101867 denominato “corresponsione dei compensi 
professionali agli avvocati in servizio presso l’avvocatura a seguito di sentenza favorevole all’Ente 
(art. 27 del CCLN del 14/9/2000 e art. 37 del CCLN del 23/12/99)” nel quale è assegnata la somma 
di € 350.000; 
 
Ritenuta l’esigenza di adempiere alla previsione contrattuale di cui ai citati CCNL ed alla D.G.R. n. 
77-14511 del 29/12/04; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. 30/03/2001 n. 165; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
Vista la L.R. 2/2014 

determina 
 
Di riconoscere - in attuazione della previsione contrattuale e del disposto della D.G.R. n. 77-14511 
del 29/12/04 - a titolo di compensi professionali per l’anno 2013 - agli Avvocati Chiara Candiollo, 
Giulietta Magliona, Pier Carlo Maina, Alessandro Mattioda, Giuseppe Piccarreta, Marco Piovano, 
Alessandra Rava, Eugenia Salsotto, Massimo Scisciot la somma di € 32.126,62 ciascuno ed 
all’Avv. Giovanna Scollo la somma di €  26.222,80 per un totale di €  315.362,38. 
 
Alla spesa di cui sopra si fa fronte con l’impegno di €. 315.362,38 sul capitolo 101867 del bilancio 
2014. 
 
Di imputare nel Fondo riferito all’anno 2014 la somma complessiva di € 1.813.082,49. 

 
Il Direttore 

Laura Bertino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Codice DB0505 
D.D. 10 giugno 2014, n. 118 
Impegno di Euro 2.062,00 sul cap. 135611/2014 per spese legali a favore (omissis) a seguito di 
sentenza del Giudice di Pace di Domodossola n. 101/2014. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giovanna Scollo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0505 
D.D. 11 giugno 2014, n. 119 
Impegno di spesa di Euro 97,60 sul cap. 135611/2014 a favore di Astalegale.net per pubblicita' 
di avviso di vendita nella procedura immobiliare Regione Piemonte/(omissis). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di impegnare la somma di €. 97,60 sul cap. 135611 del bilancio 2014, a favore della Astalegale.net 
S.p.A. (P.I. 11761551008) nell’ ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli 
indirizzi disposti dalla Giunta Regionale, nonché per le argomentazioni in premessa illustrate; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Giovanna Scollo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 10 luglio 2014, n. 144 
Art. 4 bis l.r. 23/4/2001, n. 9 e s.m.i. Rimborso alla Provincia del Verbano Cusio Ossola per lo 
svolgimento delle funzioni riguardanti il "bonus benzina". Periodo relativo al secondo 
bimestre anno 2014. Impegno della somma di Euro 10.513,40 sul capitolo 148118 del bilancio 
di previsione per l'anno 2014. 
 
Vista la legge regionale 23/4/2001, n. 9 e s.m.i.: “Disposizioni in materia di riduzione dei prezzi dei 
carburanti per autotrazione in territori regionali di confine”; 
 
Visto in particolare l’art. 4 bis della suddetta legge regionale (aggiunto dall’art. 10 della l.r. 
14/2006) che dispone essere delegate alla Provincia del Verbano Cusio Ossola le funzioni 
riguardanti gli adempimenti relativi alla banca dati, nonché l’attuazione delle modalità 
organizzative ed operative dei procedimenti di concessione delle agevolazioni e le modalità 
organizzative ed operative dei procedimenti relativi ai rimborsi attinenti alle riduzioni dei prezzi dei 
carburanti per autotrazione; 
 
vista la D.G.R. n. 185-4673 del 27/11/2006 di approvazione della Convenzione per l’interscambio 
fra banche dati tributarie della Regione Piemonte e della Provincia del Verbano Cusio Ossola, per la 
collaborazione nell’attività di controllo della tassa automobilistica regionale, dell’imposta 
provinciale di trascrizione, di altre entrate e per l’attuazione della delega di cui all’articolo 10 della 
legge finanziaria 21 aprile 2006, n. 14 relativo al “bonus benzina”; 
 
visto in particolare l’art. 9 della richiamata Convenzione, il quale stabilisce che, in ragione dello 
svolgimento delle funzioni conferite, la Provincia rendiconta bimestralmente alla Regione i costi 
sostenuti e conseguentemente la Regione provvede al rimborso delle somme rendicontate; 
 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2014. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie”; 
 
vista la richiesta presentata dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola n. 16113 del 22/5/2014 di 
rimborso di € 10.513,40 per la gestione della delega delle funzioni del bonus benzina per il periodo 
dal 03/03/2014 al 27/04/2014; 
 
dato atto che l’importo richiesto è stato considerato dal competente settore regionale Politiche 
Fiscali, debitamente interpellato, congruo con i reali sconti applicati dai gestori di carburante, che 
ha pertanto assentito al pagamento di quanto rendicontato; 
 
ritenuto quindi di procedere al pagamento del rimborso richiesto, impegnando a favore della 
provincia del Verbano Cusio Ossola la somma di € 10.513,40 sul capitolo n. 148118/2014 
(assegnazione n. 100366) che presenta la necessaria disponibilità; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 

vista la legge regionale n. 7/2001 recante norme sull’“Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
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visto l’art. 17, comma 3. lett. b della l.r. 28/07/2008 n. 23; 
 
vista la l.r. n. 23 del 19/12/2013; 
 
vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/1/2014; 
 
vista la l.r. n. 2 del 5/2/2014 di approvazione del Bilancio di previsione per l’anno 2014, pluriennale 
2014-2016; 
 

determina 
- di impegnare a tal fine, con il presente provvedimento, la somma di € 10.513,40 sul capitolo 
148118/2014 del bilancio di previsione 2014 (assegnazione n. 100366) che presenta la necessaria 
disponibilità, a favore della provincia del Verbano Cusio Ossola; 
- di procedere al pagamento del rimborso richiesto dalla provincia del Verbano Cusio Ossola di   
€ 10.513,40 per la gestione della delega delle funzioni del bonus benzina per il periodo dal 
03/03/2014 al 27/04/2014, autorizzandone la relativa liquidazione. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione degli artt. 26 e 27 del d.lgs n. 
33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 24 luglio 2014, n. 162 
Pagamento del corrispettivo di Euro 5.368,00 I.V.A. compresa, alla Ditta TREIS 
COMMERCIALE s.n.c. di Alessandria per servizio di facchinaggio connesso all'espletamento 
delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Alessandria. 
Autorizzazione alla liquidazione della somma di Euro 5.368,00 sul capitolo 100451 del bilancio 
di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
 
vista la fattura n. 12/14/b del 3/6/2014 dell’importo di € 5.368,00, IVA compresa, emessa dalla 
Ditta TREIS COMMERCIALE s.n.c., con sede in Alessandria, Via Sclavo, 15 - (P.I. 02003210065) 
per servizio facchinaggio connesso all’espletamento delle elezioni regionali 2014; 
 
dato atto che la Prefettura di Alessandria ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio 
il CIG: Z110EAD810 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
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ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura e, conseguentemente, di 
autorizzare la liquidazione della somma di Euro € 5.368,00 sul capitolo 100451 del Bilancio 
regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di 
questo Settore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 

determina 
 

− di provvedere al pagamento della fattura n. 12/14/b del 3/6/2014 dell’importo di € 5.368,00, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta TREIS COMMERCIALE s.n.c., con sede in Alessandria, Via Sclavo, 
15 - (P.I. 02003210065) ) per servizio di facchinaggio connesso all’espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 (CIG: Z110EAD810); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Alessandria, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di autorizzare la liquidazione, a favore della Ditta sopra richiamata, della somma di € 5.368,00 
sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto 
con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b) del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 24 luglio 2014, n. 163 
Pagamento del corrispettivo di Euro 2.292,17, I.V.A. compresa, alla Ditta GA.MI. s.r.l. di 
Tortona (AL) per servizio trasporto di materiale necessario all'espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di Alessandria. Autorizzazione alla 
liquidazione della somma di Euro 2.292,17 sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per 
l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
 
vista la fattura n. 021 del 26/5/2014 dell’importo di € 2.292,17, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
GA.MI. s.r.l, con sede in Tortona (AL) – Strada Comunale Veneziana 6 - (P.I. 02272210069 ) per 
servizio di trasporto schede elettorali; 
 
dato atto che la Prefettura di Alessandria ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio 
il CIG: ZBB0F2E5BA ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
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ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura e, conseguentemente, di 
autorizzare la liquidazione della somma di Euro € 2.292,17 sul capitolo 100451 del Bilancio 
regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di 
questo Settore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE  
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 021 del 26/5/2014 dell’importo di € 2.292,17, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta GA.MI. s.r.l, con sede in Tortona (AL) – Strada Comunale Veneziana, 
6 - (P.I. 02272210069) per servizio di trasporto di materiale necessario all’espletamento delle 
elezioni regionali del 25 maggio 2014 (CIG: ZBB0F2E5BA); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Alessandria, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di autorizzare la liquidazione, a favore della Ditta sopra richiamata, della somma di € 2.292,17 
sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto 
con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b) del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art.1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0501 
D.D. 24 luglio 2014, n. 164 
Pagamento del corrispettivo di Euro 183,00, I.V.A. compresa, alla Ditta GREEN OFFICE 
s.n.c. di Alessandria per servizio di riparazione e manutenzione apparecchiature necessarie 
all'espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di 
Alessandria. Autorizzazione alla liquidazione della somma di Euro 183,00 sul capitolo 100451 
del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n.113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
 
vista la fattura n. 287/2014 del 30/5/2014 dell’importo di € 183,00, IVA compresa, emessa dalla 
Ditta GREEN OFFICE s.n.c., con sede in Alessandria – Via Guasco, 128 - (P.I. 01826260067) per 
servizio di riparazione e manutenzione apparecchiature necessarie all’espletamento delle elezioni 
regionali 2014; 
 
dato atto che la Prefettura di Alessandria ha acquisito per l’affidamento del summenzionato servizio 
il CIG: Z660F6CF68 ed ha debitamente riscontrato e vistato la suddetta fattura; 
 
dato altresì atto che per provvedere al pagamento della suddetta fattura è stato acquisito il DURC 
della succitata Ditta e che il conto dedicato risulta indicato nella fattura stessa;  
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ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura e, conseguentemente, di 
autorizzare la liquidazione della somma di Euro € 183,00 sul capitolo 100451 del Bilancio regionale 
di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo 
Settore;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 

determina 
 

− di provvedere al pagamento della fattura n. 287/2014 del 30/5/2014 dell’importo di €183,00, 
IVA compresa, emessa dalla Ditta GREEN OFFICE s.n.c., con sede in Alessandria – Via Guasco, 
128 - (P.I. 01826260067) per servizio di riparazione e manutenzione apparecchiature necessarie 
all’espletamento delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 (CIG: Z660F6CF68); 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Alessandria, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
− di autorizzare la liquidazione, a favore della Ditta sopra richiamata, della somma di € 183,00 sul 
capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con 
D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b) del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art.1 c. 32 della L.190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Dirigente 

Laura Di Domenico 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 12 giugno 2014, n. 81 
Indizione procedura negoziata tramite RdO sul Mercato Elettronico della PA e approvazione 
schema capitolato per l'affidamento di un servizio integrato per la gestione del Centro 
Incontri della Regione Piemonte. 
 
Premesso  che la Regione Piemonte dispone di una sede istituzionale denominata “Centro Incontri”, 
ubicata in Corso Stati Uniti 23 a Torino, articolata in quattro sale di diversa capienza (300, 60,30 e 
12 posti), e preposta ad ospitare convegni, seminari, incontri,  rassegne espositive, conferenze 
stampa e altre iniziative organizzate direttamente dalla Regione o da Associazioni, Enti territoriali, 
Camere di Commercio, Aziende Sanitarie Associazioni,Istituti scolastici, Università o altri soggetti 
pubblici operanti sul territorio piemontese; 
 
Considerato che nell’ottica della razionalizzazione della spesa pubblica risulta più economico 
l’utilizzo di tali spazi da parte delle strutture regionali, in via prioritaria ed in alternativa alla 
locazione onerosa di altri spazi congressuali; 
 
Dato atto che la Direzione Comunicazione istituzionale della Giunta regionale - Settore Relazioni 
Esterne e Cerimoniale, tra le sue competenze ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli organi 
di Governo: 
- provvede all’ organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla Presidenza, 
dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali; 
- collabora alla realizzazione di iniziative e manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il 
sostegno della Regione Piemonte 
- coordina le attività presso il Centro Incontri della Regione Piemonte e negli altri spazi a 
disposizione dell'Ente, deputati a ospitare iniziative di carattere pubblico; 
 
Considerato che l’attività di coordinamento presso il Centro Incontri consiste nella concessione 
degli spazi congressuali, nella calendarizzazione annuale delle iniziative e nell’attivazione dei 
servizi integrati al funzionamento del Centro,  tra i quali rientrano il servizio di hosting, i servizio 
antincendio, e la gestione degli impianti audio video e informatici; 
 
Dato atto che con determinazioni n. 51 del 10.9.2013 e n. 2 del 13.1.2014 si è proceduto, tramite 
avviso pubblico, all’affidamento del servizio integrato di gestione del Centro Incontri della Regione 
Piemonte, con il criterio del prezzo più basso,  alla società Ares srl in Ati con Ovrit Video srl; 
 
Considerato che il servizio integrato succitato comprendeva un monte ore massimo suddiviso tra le 
attività di hosting, servizio antincendio, gestione degli impianti audio video e informatici;pulizie; 
 
Preso atto delle richieste di disponibilità delle Sale del Centro per i prossimi mesi pervenute al 
Settore scrivente da parte delle Strutture regionali e dei soggetti esterni sopra indicati; 
 
Preso atto che le ore previste sono in via di esaurimento e che risulta necessario garantire la 
continuità del servizio;  
 
Vista la circolare del 26/10/2012 prot. n. 42441/DB0710 della Direzione Risorse Umane e 
Patrimonio “Incidenza sulle procedure di gara pubblica delle norme concernenti il ricorso alle 
centrali di committenza per l’acquisto di beni e servizi; 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

95



Accertato che la tipologia del servizio necessario non figura, ad oggi, tra quelli previsti nelle 
convenzioni attive stipulate da Consip spa e da SCR Piemonte srl; 
Visto il D.L. 52/2012 convertito in legge n. 94/2012 in virtù del quale le pubbliche amministrazioni, 
per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 
fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (Mepa) attraverso le modalità di 
ordine diretto d’acquisto (O.d.A) o di richiesta di offerta (R.d.O.); 
 
Verificato che alla data odierna sul Mepa è attivo il bando denominato “Eventi 2010-Servizi per 
eventi e per la comunicazione”; 
 
Ritenuto pertanto di procedere alla pubblicazione di una R.d.O. per la gestione del servizio integrato 
di hosting, servizio antincendio, gestione degli impianti audio video e informatici, presso il Centro 
Incontri della Regione Piemonte, per un importo a base di gara stimato in Euro 52.000,00 oltre 
l’Iva, assumendo quale criterio di individuazione della miglior offerta, il criterio del prezzo più 
basso; 
 
Visto lo schema di capitolato per il servizio integrato di gestione del Centro Incontri della Regione 
Piemonte, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante sostanziale 
 
visto che alla spesa massima presunta di Euro 52.000.00 oltre l’Iva si può far fronte con gli 
stanziamenti previsti sul cap. 127379/2013 di Euro ( DD. n. 89 del 19.11.2013, n. impegno 2956) e 
sui fondi  di cui al cap. 127379 del bilancio 2014, assegnati al Settore scrivente con nota del 
Direttore del 23/05/2014 per le spese di gestione del Centro Incontri,  e che saranno  impegnati con 
successiva determinazione dirigenziale; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 15, 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 comma 10 lettera c) e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
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- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
- Visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni” 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di indire, per le motivazioni di cui in premessa, la procedura negoziata tramite RdO sul Mercato 
Elettronico per la Pubblica Amministrazione per l’affidamento del servizio integrato di gestione del 
Centro Incontri della Regione Piemonte  dalla data di aggiudicazione  definitiva del servizio per un 
periodo presunto di sei mesi, o comunque sino ad esaurimento delle ore previste; 
Di stabilire che l’aggiudicazione del servizio avverrà con il criterio del prezzo più basso 
Di approvare lo schema di capitolato allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale e allegato alla Rdo; 
Di individuare quale termine ultimo per la presentazione delle offerte la data del 3 luglio 2014. 
Di stabilire che si potrà eventualmente procedere all’affidamento anche in caso di presentazione di 
una sola offerta; 
Di dare atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul cap. Cap127379/2013 (D.D. n. 89 
del 19.11.2013 impegno n 2956/2013),  e sui fondi  di cui al cap. 127379 del bilancio 2014, 
assegnati al Settore scrivente con nota del Direttore del 23/05/2014 per le spese di gestione del 
Centro Incontri cap. 127379/2014; 
Di demandare successivo provvedimento amministrativo l’affidamento del servizio in oggetto e 
l’imputazione della spesa effettiva sui capitoli di competenza.  
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 

Allegato 
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Allegato 
 
Capitolato per l’affidamento del servizio integrato di gestione del Centro Incontri della 
Regione Piemonte tramite avvio della procedura di cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 
del D lgs 163/2006, mediante Richiesta di Offerta (Rdo) sul Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (Mepa) 
 
Amministrazione procedente 
Regione Piemonte – Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Relazioni Esterne e 
Cerimoniale  
 
1) OGGETTO 
 
Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento del servizio integrato di gestione del 
Centro Incontri della Regione Piemonte, ubicato in Torino – Corso Stati uniti 23, articolato 
in quattro sale di diversa capienza (300, 60, 30 e 12 posti). Il Centro è preposto ad 
ospitare convegni, seminari, incontri istituzionali, rassegne espositive, conferenze stampa, 
e altre iniziative organizzate direttamente dalla Regione o da altri Enti pubblici o 
Associazioni operanti sul territorio piemontese. L’ attività convegnistica e congressuale è 
calendarizzata direttamente dalla Regione. 
 
Le attività richieste riguardano i seguenti servizi  
 
- servizio di hosting: n. 2 addetti per ore 400 
- servizio di prevenzione incendio:  n. 3 addetti per ore 1900 
- gestione impianti audio video: 2 tecnici per ore 1000 
 
2) IMPORTO E DURATA 
 
L’importo a base d’asta è stimato in Euro 52.000,00 Iva esclusa. 
In caso di Raggruppamento Temporaneo, il capogruppo dovrà detenere almeno il 60% del 
fatturato dell’affidamento. 
Il servizio avrà inizio, presumibilmente, a decorrere dal mese di ottobre 2014, per un 
periodo stimato di sei mesi e comunque ad esaurimento delle ore previste. 
 
3) DESCRIZIONE DEI SERVIZI 
 
- Servizio di hosting  
Il personale addetto al servizio di hosting deve svolgere l’attività di apertura, chiusura, 
controllo dei locali, accoglienza, gestione registrazione dei partecipanti, assistenza in sala, 
guardaroba e segreteria; 
 
- Servizio di antincendio 
 
Il personale addetto al servizio antincendio deve effettuare il servizio di sorveglianza, 
ispezione dei locali, e fronteggiare nell’immediato eventi quali incendio, evacuazione 
(anche di soggetti con disabilità), primo soccorso, e provvedere all’ allertamento al fine 
dell’attivazione di interventi delle forze dell’ordine, del 118 e dei vigili del fuoco. 
In particolare, detto personale è obbligato a: 
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- conoscere i piani di evacuazione, al fine di operare anche a tutela della salvaguardia del 
pubblico garantendo le relative prestazioni di primo intervento allorché si verifichino 
situazioni di emergenza;  
- intervenire sui  principi di incendio attuando gli accorgimenti per la limitazione della 
propagazione degli stessi; 
- segnalare ai Vigili del Fuoco eventuali incendi collaborando con gli stessi, secondo le 
indicazioni contenute nelle procedure di emergenza; 
- svolgere compiti indicati nelle procedure di evacuazione aiutando le persone in difficoltà 
e assicurandosi che tutti raggiungano il punto di raccolta; 
- prestare il primo soccorso alle persone infortunate o colpite da malore attuando le 
specifiche azioni previste nelle procedure di emergenza. 
 
- Servizio di gestione impianti audio-video/informatici 
 
Il personale addetto al servizio di gestione impianti audio-video/informatici deve attivare e 
gestire tutti gli impianti audio video ed informatici presenti presso il Centro, oltre a fornire 
l’assistenza tecnica necessaria per la normale attività congressuale. 
 
Modalità di esecuzione del servizio 
 
I servizi indicati saranno svolti presso la sede del Centro Incontri della Regione Piemonte 
in  Corso  Stati Uniti 23, Torino 
I servizi richiesti dovranno essere svolti con la massima cura e disciplina, in conformità a 
quanto previsto dal presente capitolato e  dalla normativa in materia. 
La gestione del servizio dovrà essere garantito nella fascia oraria 8-19 per i giorni feriali. 
Potrà esservi, eccezionalmente, (due volte al mese), un’apertura in giorni festivi nella 
stessa fascia oraria. 
L’impresa aggiudicataria si impegna a fornire al  personale addetto al servizio di hosting e 
al servizio di antincendio adeguata divisa. 
Per il personale addetto al Servizio di gestione impianti audio-video/informatici si richiede 
abbigliamento consono. 
Al fine della presentazione dell’offerta l’impresa potrà prendere visione, tramite 
sopralluogo nella data indicata nella RDO, dei locali in cui deve effettuarsi il servizio, onde 
poter venire a conoscenza delle caratteristiche della sede e delle attrezzature e di tutte le 
circostanze che possano influire sullo svolgimento del servizio. 
A tale scopo potranno essere presi accordi con la Direzione Comunicazione Istituzionale 
Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale - (tel. 011-4323430, 0114326398, 0114325146), 
relazioni.esterne@regione.piemonte.it. 
 
4) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata agli operatori economici in 
possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti minimi di carattere generale, 
economico-finanziario, tecnico professionale: 
 
Requisiti di carattere generale 
 
Sono ammessi a presentare l’offerta i soggetti di cui all’art. 34 del Dlgs 163/2006 e s.m.i, 
che possiedono i requisiti di cui agli artt.38,39,41 e 42. 
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Requisiti di carattere tecnico  
 
- Servizio di hosting  
Il personale addetto al servizio di hosting deve possedere una comprovata esperienza, 
almeno triennale, in mansioni analoghe. Buona conoscenza informatica (word, excel) e 
capacità di utilizzo della posta elettronica - Diploma di scuola media superiore 
 
 Servizio di antincendio 
Il personale addetto al servizio antincendio  deve possedere una comprovata esperienza, 
almeno triennale, in mansioni analoghe; deve essere in possesso di attestazione di 
idoneità tecnica rilasciato dai Vigili del Fuoco di cui all’art. 3 della Legge 28/11/1996 n. 609 
con partecipazione a corso di formazione per addetti alla prevenzione, lotta agli incendi e 
gestione dell’emergenza, previsto dal  D.M. 10.3.1998 e DM 22/2/1996, per attività a 
rischio incendio elevato; deve essere in possesso di attestato di frequenza di corsi di 
primo soccorso come da D.M.. 388/2003 in corso di validità per tutta la durata 
dell’affidamento. 
Buona conoscenza informatica (word, excel) e capacità di utilizzo della posta elettronica.  
 
 Servizio di gestione impianti audio-video/informatici 
Il personale addetto al servizio di gestione impianti audio-video/informatici deve possedere 
una comprovata esperienza, almeno quinquennale, nel  campo della gestione e della 
manutenzione di impianti audio video e di strumenti informatici. 
 
Requisiti di carattere professionale 
 
- L’impresa dovrà essere iscritta nel Registro Unico delle Imprese della competente 
Camera di Commercio per attività coincidenti o analoghe a quelle oggetto di affidamento; 
 
- L’impresa deve aver realizzato nel triennio (2011, 2012, 2013) e fino al momento di 
presentazione dell’offerta, servizi analoghi a quelli in oggetto 
 
Requisiti di carattere economico  
 
In caso di Raggruppamento Temporaneo, l’impresa capofila deve aver effettuato nel 
triennio 2011-2013, servizi oggetto di gara presso strutture pubbliche per un importo 
complessivo non inferiore a Euro 400.000,00=; 
 
5) IMPEGNI DELLA REGIONE PIEMONTE 
 
La Regione si impegna a mettere in grado l’Impresa di svolgere correttamente il servizio 
integrato sopra specificato, collaborando a fornire tutti gli strumenti operativi di propria 
competenza, e le informazioni necessarie al corretto svolgimento del servizio. 
 
6) IMPEGNI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA 
 
L’impresa aggiudicataria deve osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti 
vigenti, in materia di lavoro e assicurazioni sociali;  
Si impegna, in particolare, a corrispondere ai lavoratori impiegati per l’esecuzione del 
presente affidamento trattamenti retributivi minimi non inferiori a quelli determinati dal 
Ministero del lavoro tenuto conto dell’art. 86c 3Bis del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
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Al fine di garantire il regolare adempimento degli obblighi contrattuali, l'Impresa affidataria 
s’impegna ad individuare, fin dal momento dell’attivazione del servizio, un soggetto 
responsabile, di comprovata professionalità, cui dovrà essere conferito l'incarico di 
coordinare e controllare l'attività di tutto il personale addetto al servizio. 
Detto responsabile dovrà operare in raccordo con gli uffici del Settore Relazioni Esterne.  
L’Impresa dovrà comunicare indirizzo, telefono e fax della sede operativa e nominativo del 
responsabile coordinatore del servizio e garantire l’apertura della sede per lo svolgimento 
delle attività previste e in occasione di sopralluoghi. 
L’ Impresa, prima dell’inizio dell’espletamento del servizio, dovrà comunicare al Settore 
Relazioni Esterne : gli elenchi dei nominativi delle unità di personale che saranno addetti 
ai servizi con l’indicazione, per ognuno, della specifica mansione; i nominativi del sostituto 
in caso di necessità di sostituzione del personale. 
 
7) MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Il pagamento avverrà a seguito di presentazione di fatture mensili vistate per la regolarità, 
dal Responsabile del Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale, previa verifica della 
regolarità contributiva ai sensi della Legge 2/2009. il termine di pagamento è di 60 giorni 
dal ricevimento della fattura. 
La Ditta aggiudicataria si impegna, pena nullità assoluta del contratto, ad assumere gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 e D.L. 187/2010 
 
8) RESPONSABILITA’ 
 
L’impresa aggiudicataria è responsabile del buon andamento del servizio affidato e si 
obbliga a mantenere la Regione sollevata e indenne da ogni responsabilità inerente e 
conseguente violazioni di leggi e di regolamenti disciplinanti il servizio di cui al presente 
capitolato. 
Qualora, nel corso del servizio, si verifichino irregolarità, problemi, o inconvenienti di 
qualsiasi natura, l’Impresa deve darne tempestiva comunicazione all’ente.  
L’Impresa è direttamente responsabile degli eventuali danni di qualunque natura e per 
qualsiasi motivo arrecati a persone e materiali che risultassero causati per responsabilità 
dell’ impresa medesima 
Nel caso di danni di qualsiasi natura provocati in maniera dolosa o colposa è facoltà 
dell’Amministrazione regionale di procedere unilateralmente alla risoluzione del contratto 
d’appalto.  
 
9) PENALI 
La Regione Piemonte si riserva la facoltà di applicare una penale in caso di gravi e/o 
reiterate inadempienze degli obblighi contrattuali  relative alla qualità del servizio, ai tempi 
e alle modalità di esecuzione. 
Qualora si verificassero da parte dell’ Impresa, inadempimenti o ritardi rispetto agli  
obblighi contrattuali la Regione si riserva di applicare una penale compresa tra € 150,00 e 
il 10% dell’importo complessivo di aggiudicazione, in base alla gravità di ogni 
inadempienza riscontrata. 
L’ammontare della penale sarà detratto dal corrispettivo dovuto all’Impresa aggiudicataria. 
 
10) PRIVACY 
Ai sensi del D.lgs 196/2003 e s.m.i si comunica che i dati forniti saranno raccolti presso la 
Regione per le finalità di gestione del procedimento. Inoltre, si specifica che i dati forniti 
saranno trattati unicamente per le finalità ad esso connesse e per fini previsti dalla 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

101



normativa di settore, dalla normativa in materia di semplificazione amministrativa ovvero in 
caso di richiesta di accesso agli atti o di ricorso all’autorità giudiziaria. 
 
11) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Responsabile del procedimento è la D.ssa Alessandra Fassio Responsabile del Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale. 
 
12) RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
Per la risoluzione di eventuali controversie che non potessero essere definite a livello di 
accordo bonario, il Foro territorialmente competente è quello di Torino. 
 
13) NORME DI RINVIO 
 
Per quanto non contemplato nel presente capitolato, si fa rinvio al codice degli appalti  
approvato con D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.e i.,alle disposizioni del codice civile, alla 
legislazione nazionale e comunitaria e alla normativa regionale in materia. 
 
14) DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
Ad integrazione della documentazione amministrativa presente sul MEPA, prevista per 
l’abilitazione al bando “Servizi per eventi e per la comunicazione e prodotta in sede di 
RdO, si richiede: 
 
A )Dichiarazione in forma semplice resa dal legale rappresentante attestante sotto propria 
responsabilità che - l’impresa ha realizzato nel triennio (2011, 2012, 2013) e fino al 
momento di presentazione dell’offerta, servizi analoghi a quelli oggetto dell’affidamento 
 
In caso di Costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese, Consorzi, GEIE dovrà 
essere prodotta: 
- una dichiarazione di intenti, sottoscritta da tutte le Imprese partecipanti al 
Raggruppamento, che indichi la futura Capogruppo alla quale spetterà la rappresentanza 
esclusiva dei mandanti nei riguardi della Regione e contenente l’impegno a conformarsi 
alla disciplina prevista dall’art. 37 del Dlgs 163/2006; 
- una dichiarazione nella quale il capogruppo dichiari di detenere almeno il 60% 
dell’affidamento; 
- una dichiarazione nella quale il capogruppo attesti di aver effettuato nel triennio 2011-
2013, servizi oggetto di gara presso strutture pubbliche per un importo complessivo non 
inferiore a Euro 400.000,00=; 
 
In caso di Raggruppamento d’Imprese, Consorzio (artt. 34 e 36 Dlgs 163/06 s.m.i.), GEIE 
già costituito nelle forme di legge dovrà essere prodotto: 
- l’atto costitutivo e la procura speciale al legale rappresentante della Capogruppo, nelle 
forme di legge; 
- ogni Impresa del Raggruppamento dovrà avere i requisiti di ordine generale di cui all’art. 
38 D.Lgs 163/20006 e s.m.i. 
 
B) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445 relativa al c/c bancario o postale “Dedicato” anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche. 
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L’Amministrazione regionale ai sensi dell’art. 46 Dlgs 163/2006, si riserva la facoltà di 
richiedere ai concorrenti integrazioni o chiarimenti in ordine a documenti o dichiarazioni 
presentate. 
 
AF/MVF 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 17 giugno 2014, n. 83 
Riunione del Comitato di Sorveglianza P.O.R. Ob. 2 FSE 2007-2013, previsto dal Reg. CE n. 
1083/2006, in data 20giugno 2014 presso il Borgo Medievale di Torino. Spesa Euro 10.619,06= 
Capitoli vari. 
 
 In data venerdì 20 giugno 2014 anno si terrà, presso il Borgo Medievale di Torino, la periodica 
riunione del Comitato di Sorveglianza P.O.R. Ob. 2 FSE 2007-2013, previsto dal Reg(Ce) n. 
1083/2006, al quale parteciperanno rappresentanti dell’Unione Europea e dei Ministeri competenti; 
 Vista la nota del Direttore della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro del 27 
maggio 2014, in cui si richiede la collaborazione del Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale per  
l’organizzazione dell’incontro e si comunicano alcune scelte di percorso già effettuate dalla 
Direzione stessa; 
 Preso atto che il supporto organizzativo richiesto prevede la fornitura dei seguenti  beni e servizi: 
- locazione spazi; 
- allestimento sede con il noleggio plance per tavolo a “U” e sedie; 
- noleggio  di apparecchiature audio- video, schermo ecc.. nonché l’assistenza durante l’evento; 
- noleggio bus per trasferimenti in Torino; 
- fornitura gadgets;  
- servizio di ristorazione per 90 partecipanti all’incontro; 
- atti di ospitalità; 
 Ritenuto di poter aderire a tale istanza e verificato che ad oggi non vi sono convenzioni attive su 
CONSIP relative ai servizi in oggetto, è stata pubblicata sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (Mepa), attraverso la piattaforma CONSIP una richiesta di offerta, per 
l’aggiudicazione del servizio al prezzo più basso,  per i  seguenti lotti: 
Lotto 1: Allestimento spazio congressuale ;Lotto 2: noleggio apparecchiature audio video ed 
assistenza tecnica; Lotto 3: Noleggio autobus con autista; Lotto 4: fornitura gadgets; 
  Dato atto che: 
relativamente al Lotto 1 ha presentato la propria offerta la Ditta Battiston Professional Congress srl 
con sede in Venaria Reale  Via Casagrande, 16 (PI 07213970010) che ammonta a Euro 1.000,00= 
Iva esclusa; 
 relativamente al Lotto 2 - ha presentato la propria offerta la Ditta Battiston Professional Congress 
srl con sede in Venaria Reale  Via Casagrande, 16 (PI 07213970010) che ammonta a Euro 
3.500,00= Iva esclusa; 
relativamente ai Lotti 3 e 4 non sono state presentate offerte; 
 Ritenuto pertanto, per i servizi di cui ai Lotti 3 e 4,  nel rispetto della normativa in materia di 
acquisizione di beni e servizi, (art. 7 legge n. 94/2012  e L. 135/2012) di procedere all’acquisizione  
dei preventivi di spesa  da operatori economici qualificati di elevata professionalità e competenza, 
individuati con riferimento ai soggetti economici competenti nella materia oggetto del servizio, di 
cui all’elenco approvato con determinazione 89 del 19.11.2013, agli atti del Settore Relazioni 
Esterne e cerimoniale della Giunta Regionale; 
 Dato atto che: 
Per il servizio di locazione autobus con autista sono state interpelllate le seguenti ditte: 
- Bellando Tours srl corrente in Bussoleno, la cui offerta ammonta a Euro 282,00= Iva esclusa; 
-  Canova Spa con sede in Moncalieri, la cui offerta ammonta a Euro 207,00 Iva  esclusa;  
- Vagabondo Viaggi Furno corrente in Ciriè, la cui offerta ammonta a Euro 250,00= Iva esclusa; 
Preso atto che  per il servizio succitato è risultata la migliore offerente la Ditta Canova Spa con sede 
in Moncalieri, Str: Carpice, 10 (PI04915230017) che ha presentato un’offerta di Euro 207,00= Iva 
esclusa. 
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Per la fornitura di gadgets, in particolare n. 50 borse di cotone di tipo ecologico con stampa loghi in 
quadricromia, sono state interpellate le seguenti ditte:  
- Goldfish corrente in Torino, la cui offerta ammonta a Euro 295,00= Iva esclusa;  
- Initiatives srl corrente in Torino la cui offerta ammonta a Euro 175,00= Iva esclusa; 
-  Gemme di D’Agostino F s.r.l. corrente in Pianezza la cui offerta ammonta a Euro 133.00= Iva 
esclusa; 

 Preso atto che  per il servizio succitato è risultata la migliore offerente la Ditta Giemme di 
D’Agostino F. srl corrente in Pianezza,  Via Cuneo 31/33 (PI 05641680011) che ha presentato 
un’offerta di Euro 133,00= Iva esclusa; 
- Per il servizio di accoglienza  da effettuarsi con l’impiego di  due hostess è stata contattata la ditta 
Ares  srl con sede in Torino Via Reycend, 23 (PI 10423980013), già affidataria di analogo servizio 
presso il Centro Incontri della Regione Piemonte, che si è dichiarata disponibile alla collaborazione 
per un importo di € 240,00= Iva esclusa; 
 Dato atto che per la  locazione del Borgo Medievale di Torino (ex Ristorante San Giorgio), 
compresi  i servizi accessori, è stato richiesto un preventivo di spesa alla Fondazione Circolo dei 
Lettori (gestore degli spazi del Borgo) con sede in Torino Via Bogino, 9 (PI 10112660013) che si è 
dichiarata disponibile alla collaborazione per un importo di € 800,00= Iva esclusa; 
 preso atto che il Circolo dei Lettori ha comunicato che per i servizi di ristorazione  presso il 
Borgo  è riservata l’esclusiva alla Ditta Gerla 1927 srl con sede in Torino C.so Vittorio Emanuele II 
n. 88 (PI 00461320012) che ha proposto il servizio di caffetteria continua e un lunch per 90 ospiti 
per un importo complessivo di Euro 2.700,00= Iva esclusa. 
Per gli atti di ospitalità, ed in particolare per l’organizzazione di una cena  a Torino per 13 ospiti per 
la sera del 19 giugno; si ritiene di accogliere la proposta di For Ter Piemonte Agenzia Formativa  
(finanziata dalla Regione Piemonte per la realizzazione di progetti di formazione), con sede in 
Torino Via Massena, 20 (PI 06678910016)  che ammonta a Euro 500,00=; 
 vista la DGR 46-5034 del 28.12.2006 avente per oggetto: “Individuazione dei lavori, servizi e 
forniture che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art.125  e 253, comma 22 del 
D.Lgs 163/2006; 
 Considerata la congruità delle offerte in relazione agli attuali prezzi di mercato per analoghi 
servizi e/o forniture; 
 Visti  i CIG : 
Z180FB1C0A del 17.6.2014 riferito a Battiston Professional Congress srl; 
Z430FB1DD3 del 17.6.2014 riferito a Canova Spa; 
ZB80FB20ED del 17.6.2014 riferito a Gemme di D’Agostino F. srl 
Z8B0FB218B del 17.6.2014 riferito a Aressrl; 
Z070FB223E del 17.6.2014 riferito a Fondazione Circolo dei Lettori; 
Z6C0FB22FE del 17.6.2014 riferito a Gerla 1927 srl; 
Z1B0FB23B6 del 1\7.6.2014 riferito a FOR TER Piemonte Agenzia Formativa; 
 Preso atto delle dichiarazioni sostitutive  della regolarità contributiva  ai sensi del DPR 445 del 
28.12.2000; 
 Dato atto  che la Direzione Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro provvederà 
a generare il CUP in automatico attraverso la procedura POI  validata dalla Commissione Europea e  
dall’Igrue come  da indicazioni dell’autorità di Gestione; 
 Dato atto che la somma di Euro 4.186,03 è stata accertata con determina n. 297 del 18.6.2013  
sul Cap. 28505 acc. n. 574 e la somma di Euro 4.943,17 è stata  accertata con determina 297 del 
18.6.2013 sul Capitolo  21620/2013 acc. 575 ; 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
IL DIRIGENTE 
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Viste le norme a seguito elencate: 
Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
Artt. 23 lettera b del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 2010, 
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
Art. 125 comma 10 lettera c) e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
e s.m. e i.; 
DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono essere 
acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o 
di somministrazione”;  
Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici; 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
DGR. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

Determina 
 
Di autorizzare il supporto organizzativo  alla periodica riunione del Comitato di Sorveglianza 
P.O.R. Ob. 2 FSE 2007-2013, previsto dal Reg(Ce) n. 1083/2006 in data 20 giugno 2014 presso il 
Borgo Medievale di Torino al quale parteciperanno rappresentanti dell’Unione Europea e dei 
Ministeri competenti; 

Di autorizzare la collaborazione con i seguenti soggetti economici: 
Ditta Battiston Professional Congress srl con sede in Venaria Reale  Via Casagrande, 16 (PI 
07213970010) per un importo di Euro 5.490,00= Iva compresa; 
Canova Spa con sede in Moncalieri Strada Carpice, 10 (PI04915230017) per un importo di Euro 
228,00= Iva compresa;  
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Giemme di D’Agostino F. srl corrente in Pianezza Via Cuneo 31/33 (PI 05641680011) per un 
importo di Euro 162,26= Iva inclusa; 
Ares  srl con sede in Torino Via Reycend, 23 (PI 10423980013) per un importo di Euro 292,80= Iva 
compresa; 
Fondazione Circolo dei Lettori con sede in Torino Via Bogino, 9 (PI 10112660013) per un importo 
di € 976,00= Iva compresa;  
Gerla 1927 srl con sede in Torino C.so Vittorio Emanuele II n. 88 (PI 00461320012) per un importo 
complessivo di Euro 2.970,00= Iva compresa; 
For Ter Piemonte Agenzia Formativa con sede in Torino Via Massena, 20 (PI 06678910016)  per 
un importo di  Euro 500,00= Iva compresa; 
Di provvedere all’affidamento degli incarichi  mediante lettera contratto, secondo gli schemi in uso 
all’amministrazione e di procedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la 
regolarità del servizio, previa verifica della regolarità contributiva e contabile; 

Alla spesa di Euro  10.619,06=  si fa fronte con i fondi di cui ai Capitoli: 
138933/2014 per  € 4.186,03=  Impegno delegato 1581/2014  Ass100760 
138987/2014 per €  4.943,17= Impegno delegato 1582/2014 Ass 100660 
137551/2014 per €  1.489,86=  Impegno delegato 1583/2014 Ass,100068 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’art. 23 lettera b del D.Lgs 33/2013 e pertanto si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito elencate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Relazioni Esterne e 
cerimoniale; 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO; 
Descrizione: noleggio impianti audiovideo ed allestimento; 
Aggiudicatario: Battiston Professional Congress srl; PI:  07213970010; 
Modalità di individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario mediante richiesta di offerta (RDO) 
sul Mercato della Pubblica Amministrazione MEPA 
Importo: Euro 5.490,00= Iva compresa;   
CIG: Z180FB1C0A 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Relazioni Esterne e 
cerimoniale; 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO; 
Descrizione:noleggio autobus con autista; 
Beneficiario: Canova Spa;  PI: 04915230017; 
Modalità di individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario; 
Importo: Euro 228,00= Iva compresa; 
CIG: Z430FB1DD3; 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Relazioni Esterne e 
cerimoniale; 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO; 
Descrizione:Fornitura borse di cotone con loghi; 
Beneficiario: Giemme di D’Agostino F. srl ; PI: 05641680011; 
Modalità di individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario; 
Importo: Euro 162,26= Iva compresa;   
CIG ZB80FB20ED 
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Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Relazioni Esterne e 
cerimoniale; 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO; 
Descrizione:servizio hosting; 
Beneficiario: Ares  srl; PI: 10423980013; 
Modalità di individuazione del beneficiario: affidamento diretto; 
Importo: Euro 292,80 Iva compresa;   
CIG Z8B0FB218B; 
 
Direzione DB0608; Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore 
Relazioni Esterne e cerimoniale; 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO; 
Descrizione: locazione spazi; 
Beneficiario: Fondazione Circolo dei Lettori; PI 10112660013 
Modalità di individuazione del beneficiario: procedura negoziata ex art. 57 comma b  D. Lgs 
163/2006; 
Importo: Euro 976,00=Iva compresa; 
CIG Z070FB223E; 
 
Direzione DB0608; 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO; 
Beneficiario: Gerla 1927 srl; PI 00461320012; 
Descrizione:organizzazione catering; 
Modalità di individuazione del beneficiario: procedura negoziata ex art. 57 comma b  D. Lgs 
163/2006; 
Importo: Euro 2.970,00= Iva compresa;  
CIG Z6C0FB22FE; 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Relazioni Esterne e 
cerimoniale; 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO; 
Descrizione:organizzazione cena; 
Beneficiario: For Ter Piemonte Agenzia Formativa; PI 06678910016; 
Modalità di individuazione del beneficiario: procedura negoziata ex art. 57 comma b  D. Lgs 
163/2006; 
Importo: Euro 500,00= Iva compresa;  
CIG Z1B0FB23B6; 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica  
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 26 giugno 2014, n. 85 
Supporto organizzativo al "II Sprint workshop CESBA"che si svolgera Torino dal 30 giugno 
al 1 luglio 2014. Spesa Euro 330,00= Cap. 127379/2013 
 
 In data 30 giugno e 1 luglio 2014 si terrà a Torino il “II Sprint workshop CESBA” (Common 
European Sustainable Bulding Assessment), iniziativa che intende promuovere l’armonizzazione, a 
livello europeo, dei sistemi di valutazione della sostenibilità degli edifici e delle aree urbane; 
La Regione  Piemonte parteciperà con un proprio progetto  denominato “CABEE” che  è finalizzato 
alla promozione economica, allo sviluppo tecnico costruttivo ed al trasferimento di know-out 
nell’ambito della sostenibilità energetica ed ambientale in edilizia; 
 Vista la nota del 2.4.2014 Prot. 8799/DB0803  della Direzione Programmazione Strategica 
Settore Politiche Territoriali ed Edilizia in cui si richiede la collaborazione del Settore Relazioni 
Esterne e Cerimoniale per l’organizzazione dell’incontro ed in particolare per alcuni atti di 
ospitalità; 
 Preso atto che il supporto organizzativo richiesto prevede l’organizzazione di una visita guidata 
alla Reggia di Venaria e  la fornitura del servizio di noleggio autobus con autista per un 
trasferimento da Torino a Venaria Reale e ritorno; 
 Ritenuto di poter aderire a tale istanza e verificato che ad oggi non vi sono convenzioni attive su 
CONSIP relative ai servizi in oggetto, è stata pubblicata sul Mercato Elettronico della Pubblica 
Amministrazione (Mepa), attraverso la piattaforma CONSIP una richiesta di offerta, per 
l’aggiudicazione del servizio al prezzo più basso; 
 Dato atto che non sono state presentate offerte; 
 Ritenuto pertanto, per tale servizio,  nel rispetto della normativa in materia di acquisizione di 
beni e servizi, (art. 7 legge n. 94/2012  e L. 135/2012) di procedere all’acquisizione  dei preventivi 
di spesa  da operatori economici qualificati di elevata professionalità e competenza, individuati con 
riferimento ai soggetti economici competenti nella materia oggetto del servizio, di cui all’elenco 
approvato con determinazione 89 del 19.11.2013, agli atti del Settore Relazioni Esterne e 
Cerimoniale della Giunta Regionale; 
 Dato atto che per il servizio di locazione autobus da 30/35 posti con autista sono state 
interpellate le seguenti ditte: 
Bellando Tours srl corrente in Bussoleno, la cui offerta ammonta a Euro 340,00= Iva esclusa; 
Canova Spa con sede in Moncalieri, la cui offerta ammonta a Euro 311,00 Iva  esclusa;  
Vagabondo Viaggi Furno corrente in Ciriè, la cui offerta ammonta a Euro 300,00= Iva esclusa; 
 Preso atto che  per il servizio succitato è risultata la migliore offerente la Ditta Vagabondo 
Viaggi Furno  con sede in Ciriè C.so Nazioni Unite, 38 (PI 04229370012) che ha presentato 
un’offerta di Euro 300,00= Iva esclusa. 
 vista la DGR 46-5034 del 28.12.2006 avente per oggetto: “Individuazione dei lavori, servizi e 
forniture che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art.125  e 253, comma 22 del 
D.Lgs 163/2006; 
 Considerata la congruità dell’ offerta in relazione agli attuali prezzi di mercato per analoghi 
servizi e/o forniture; 
 Visti  i CIG : Z960F9C678 e CUP J11H12000010007; 
Preso atto delle dichiarazioni sostitutive  della regolarità contributiva  ai sensi del DPR 445 del 
28.12.2000; 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le norme a seguito elencate: 
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Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
Artt. 23 lettera b del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 2010, 
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
Art. 125 comma 10 lettera c) e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
e s.m. e i.; 
DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono essere 
acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o 
di somministrazione”;  
Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici; 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
DGR. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

Determina 
 
Di autorizzare il supporto organizzativo al “II Sprint workshop CESBA” (Common European 
Sustainable Bulding Assessment) che si svolgerà a Torino dal 30 giugno al 1° luglio 2014. 
Di autorizzare la collaborazione con la Ditta Vagabondo Viaggi Furno  con sede in Ciriè C.so 
Nazioni Unite, 38 (PI 04229370012) per un importo di Euro 330,00= Iva compresa. 
Di provvedere all’affidamento dell’ incarico  mediante lettera contratto, secondo gli schemi in uso 
all’amministrazione e di procedere alla liquidazione della fattura emessa, debitamente vistata per la 
regolarità del servizio, previa verifica della regolarità contributiva e contabile. 

Alla spesa di Euro  330,00=  si fa fronte con i fondi di cui al Cap127379/2013 impegno n 
2956/2013 di cui alla  determinazione n. 89 del 19.11.2013. 
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Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’art. 23 lettera b del D.Lgs 33/2013 e pertanto si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito elencate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Relazioni Esterne e 
Cerimoniale; 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO; 
Descrizione: noleggio autobus con autista; 
Aggiudicatario: Ditta Vagabondo Viaggi Furno ;(PI 04229370012; 
Modalità di individuazione del beneficiario: cottimo fiduciario  
Importo: Euro 330,00= Iva compresa;   
CIG: Z960F9C678. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica  
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 27 giugno 2014, n. 86 
Affidamento servizio integrato di gestione del Centro Incontri della Regione Piemonte. Spesa 
Euro 21.838,00= Cap. 127379/2013. 
 
Premesso che con determinazioni n.ri 51 del 10.9.2013 e 2 del 13.1.2014 si è proceduto tramite 
procedura di cottimo fiduciario all’affidamento del servizio integrato di gestione del Centro Incontri 
della Regione Piemonte alla società Ares srl in Ati con Ovrit Video srl, in riferimento ai servizi di 
pulizia, hosting, prevenzione incendio, gestione impianti audiovideo ed informatici; 
 
preso atto che le ore previste per il servizio integrato in oggetto sono in via di esaurimento;  
 
dato  atto che in data 1\2.6.2014 è stata pubblicata la R.D.O. n. 497838 sul Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione per l’affidamento del servizio integrato di hosting, prevenzione 
incendio, assistenza audio video; 
 
visto che il termine di scadenza per le presentazioni delle offerte è fissato alle ore  12.00 del  giorno 
3.7.2014 e che la stipulazione del contratto è stimata per il 22.9.2014 al fine di procedere alla 
verifica,  presso gli organi competenti, delle autocertificazioni prodotte in fase di presentazione 
delle offerte; 
 
dato atto che per i prossimi mesi sono già state calendarizzate diverse iniziative organizzate dalle 
Strutture regionali e da soggetti esterni (altri Enti pubblici, Associazioni); 
 
considerato che si rende necessario garantire la continuità del servizio integrato di gestione del 
Centro per lo svolgimento degli incontri richiesti; 
 
valutata la necessità, nelle more dell’aggiudicazione della suddetta procedura di formalizzare con la 
società affidataria della precedente fornitura di servizi una integrazione del servizio per il tempo 
strettamente necessario al fine di garantire la prosecuzione dell’attività senza soluzioni di 
continuità, stimando tale termine  entro il mese di  settembre 2014; 
 
visto l’art. 125 comma 10 lettera c) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. che consente il ricorso 
all’acquisizione in economia per prestazioni periodiche di servizi, forniture, a seguito della 
scadenza dei relativi contratti, nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del 
contraente, nella misura strettamente necessaria; 
 
dato atto che nel caso di proroga tecnica del servizio, secondo quanto disposto dall’AVCPL non è 
prevista la richiesta di un nuovo codice CIG quando la proroga  sia concessa per garantire la 
prosecuzione dello svolgimento del servizio (in capo al precedente affidatario) nelle more 
dell’espletamento delle procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo soggetto affidatario; 
 
ritenuto pertanto, in virtù delle motivazioni sopra esposte, ai sensi dell’art. 125 comma 10 lettera c) 
del D. Lgs 163/2006 di dover affidare alla società Ares srl in Ati con Ovrit Video srl il servizio 
integrato di gestione del Centro Incontri, alle stesse condizioni economiche  di cui alla già citata 
determina n. 51 del 10.9.2013,  che  comprende: servizio di hosting per ore 160 servizio di 
prevenzione incendio per ore 700, servizio gestione impianti audio video ed informatici per ore 320; 
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vista la disponibilità della società Ares srl in Ati con Ovrit Video srl  (nota agli atti 
dell’Amministrazione) a mantenere le condizioni economiche contrattuali  applicate 
precedentemente ed a effettuare il servizio per  Euro 17.900,00  oltre Iva; 
 
 dato atto della congruità dell’offerta in relazione agli attuali prezzi di mercato; 
 
visto che alla spesa di Euro 21.838,00 si fa fronte con gli stanziamenti di cui al Cap. 127379/2013  ( 
impegno 2956/2013di cui alla determina 89 del 19.11.2013); 
 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Viste le  norme di seguito elencate: 
Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
Artt. 23 lettera b del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 2010, 
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
Art. 125 comma 10 lettera c) e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
e s.m. e i.; 
DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono essere 
acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o 
di somministrazione”;  
Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici; 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
DGR. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
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di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell’art. 125 comma 10 lettera c) del  
D. Lgs 163/2006 la società Ares srl in Ati con Ovrit Video srl  alla prosecuzione  del servizio di 
gestione del Centro Incontri dal mese di luglio sino ad esaurimento delle ore previste, e comunque 
sino alla data dell’espletamento della procedura di gara di cui alla RDO n. 497838 sopra citata, che 
si concluderà presumibilmente nel mese di ottobre 2014;  
 
 di affidare il servizio di gestione integrata del Centro Incontri alle stesse condizioni economiche 
contrattuali finora applicate, al costo di Euro 17.900,00= oltre l’IVA per un importo complessivo di 
Euro 21.838,00=; 
 
di provvedere all’affidamento dell’incarico mediante lettera contratto, secondo gli schemi in uso 
all’Amministrazione; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture mensili, debitamente vistate per la regolarità della 
fornitura del servizio, entro 60 giorni dal ricevimento, previa verifica della regolarità contributiva e 
contabile. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 21.838,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui al 
Cap127379/2013 impegno n 2956/2013 di cui alla  determinazione n. 89 del 19.11.2013. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’art. 23 lettera b del D.Lgs 33/2013 e pertanto si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito elencate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Relazioni Esterne e 
cerimoniale; 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO; 
Descrizione: servizio integrato gestione Centro Incontri della Regione Piemonte 
Beneficiariorio: Ares srl;  
Modalità di individuazione del beneficiario: affidamento ex art. 125 comma 10 Lettera c del D. Lgs 
163/2006; 
Importo: Euro 21.838,00= Iva compresa;   
CIG: 5308264606; 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 1 luglio 2014, n. 90 
Regolarizzazione contabile spesa relativa al rinnovo di abbonamenti on-line. Spesa Euro 
319,99= Cap. 110718/2014 - Ass. 100256 Imp. deleg. 1407/2014. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, la regolarizzazione contabile a fronte della 
spesa di Euro319,19= relativa al rinnovo di abbonamenti on-line ai quotidiani Il Sole 24 Ore; 
 
di autorizzare l’imputazione della spesa di Euro 319,99= sul Cap. 110718/2014 impegno delegato n. 
1407/2014; 
 
di provvedere alla liquidazione della spesa Beneficiario Regione Piemonte codice 15207 – modalità 
pagamento quietanza diretta. 
 
Alla spesa complessiva di Euro € 319,99= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui al Cap. 
110718/2014 Ass. 100256 - impegno delegato n. 1407/2014. 
 
Il presente atto non è soggetto a pubblicazione ai sensi del Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 4 luglio 2014, n. 93 
Fornitura banner con logo Regione Piemonte. Cottimo fiduciario. Spesa Euro 219,60= o.f.c. 
Cap. 127379/2013. Imp. 2956/2013. CIG. ZAF0FFD189. 
 
Vista la determinazione n. 89 del 19/11/2013 “Individuazione elenco operatori economici e 
impegno di spesa per attività del Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale. Spesa Euro 123.340,00= 
del Bilancio 2013 (Ass. n. 100762). 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative e 
manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte. 
 
Visto che il Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale gestisce l’organizzazione di iniziative 
istituzionali sul territorio piemontese anche al di fuori delle normali sedi regionali; 
 
Ritenuto necessario provvedere alla predisposizione di alcuni banner con il logo Regione Piemonte 
da utilizzare in occasione di tali incontri; per n. 4 banner, è stato avviato un confronto 
concorrenziale dei prezzi tramite il Mercato Elettronico della P.A. sulla piattaforma CONSIP (RDO 
526359), fra le seguenti Aziende: Eurocolor Torino Srl; Impremix Srl S.U.; Walber S.r.l., Stand & 
Art Srl, P:&P. Italia S.r.l.. Peraria; 
 
Preso atto che nei termini indicati è pervenuta l’offerta, per la fornitura di n. 4 banner, della 
seguente Ditta: 
Walber S.r.l. per un importo di Euro 180,00= oltre l’IVA 
 
dato atto che la Ditta Walber S.r.l. con sede in Torino, Corso Enrico Tazzoli n. 215/10 P. IVA 
03067340012 per la fornitura di n. 4 banner, ha formulato il prezzo più basso; 
 
considerata la necessità di provvedere all’affidamento di tale servizio alla Ditta Walber S.r.l. con 
sede in Torino, Corso Enrico Tazzoli n. 215/10 P. IVA 03067340012 per un ammontare di Euro 
219,60= o.f.c. 
 
Dato atto del CIG. N.  ZAF0FFD189 e dell’autocertificazione DURC. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i  principi della 
competenza cd potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata sul sistema contabile; 
 
Considerato che alla spesa complessiva di € 219,60= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al cap. 
127379/2013 Imp. 2956/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
viste le  norme di seguito elencate: 
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- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione della determinazione n. 89 
del 19/11/2013 “Individuazione elenco operatori economici e impegno di spesa per attività del 
Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale. Spesa Euro 123.340,00= del Bilancio 2013 (Ass. n. 
100762) la spesa di Euro  219,60=  a fronte di spese per la fornitura di n. 4 banner con il logo 
Regione Piemonte da utilizzare in occasione di incontri istituzionali; 
 
di autorizzare la collaborazione con la Ditta Walber S.r.l. con sede in Torino, Corso Enrico Tazzoli 
n. 215/10 P. IVA 03067340012 che si è dichiarata disponibile alla collaborazione per un importo di 
Euro 219,60= o.f.c.; 
 
di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la regolarità della 
fornitura e del servizio. 
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Alla spesa complessiva di Euro 219,60= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui all’impegno 
n. 2956 /2013 – determinazione n. 89 del 19/11/2013. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 23 lettera b. del D.L. 33/2013 e pertanto si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione: Fornitura e posa stendardi  
Aggiudicatario: Ditta Walber S.r.l.  
P. IVA 03067340012 
Modalità individuazione beneficiario: Cottimo fiduciario – Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  219,60= o.f.c. 
CIG. ZAF0FFD189 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 4 luglio 2014, n. 94 
Fornitura e posa stendardi istituzionali. Cottimo Fiduciario. Spesa Euro 3.050,00= Cap. 
127379/2013. Imp. 2959/2013. CIG. Z3C0FE3A0A. 
 
Vista la determinazione n. 89 del 19/11/2013 “Individuazione elenco operatori economici e 
impegno di spesa per attività del Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale. Spesa Euro 123.340,00= 
del Bilancio 2013 (Ass. n. 100762). 
 
Considerato che il Settore Relazioni Esterne, in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, provvede all’organizzazione di incontri, convegni e manifestazioni promossi dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dalle Direzioni Regionali e collabora alla realizzazione di iniziative e 
manifestazioni organizzate da soggetti esterni con il sostegno della Regione Piemonte. 
 
Visto che il Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale gestisce la Sala Espositiva sita nel Palazzo 
della Giunta Regionale, provvedendo all’organizzazione di mostre, rassegne e convegni vari, per la 
realizzazione della quali è necessario provvedere alla segnalazione dell’iniziativa mediante 
l’esposizione di uno stendardo pubblicitario. 
 
Ritenuto necessario provvedere alla predisposizione di uno stendardo per ogni iniziativa per un 
massimo di n. 20 stendardi per l’anno 2014 e per l’inizio del 2015, è stato avviato un confronto 
concorrenziale dei prezzi tramite il Mercato Elettronico della P.A. sulla piattaforma CONSIP (RDO 
508089), fra le seguenti Aziende: AL.FIERE S.n.c. di Barolo Giuseppe; Eurocolor Torino Srl; 
Impremix Srl S.U.; Walber S.r.l., Stand & Art Srl; 
 
Preso atto che nei termini indicati sono pervenute le offerte, per la fornitura e posa in opera di n. 20 
stendardi, della seguente Ditta: 
Walber S.r.l. per un importo di Euro 2.500,00= oltre l’IVA 
 
dato atto che la Ditta Walber S.r.l. con sede in Torino, Corso Enrico Tazzoli n. 215/10 P. IVA 
03067340012 per la fornitura e posa in opera di n. 20 stendardi, ha formulato il prezzo più basso; 
 
considerata la necessità di provvedere all’affidamento di tale servizio alla Ditta Walber S.r.l. con 
sede in Torino, Corso Enrico Tazzoli n. 215/10 P. IVA 03067340012 per un ammontare di Euro 
3.050,00= o.f.c. 
 
Dato atto del CIG. N. Z3C0FE3A0A e dell’autocertificazione DURC. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza cd. Potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di Euro 3.050,00= 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2014   €    762,50= 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015  €  2.287,50= 
 
Considerato che alla spesa complessiva di € 3.050,00= o.f.c. si farà fronte con le risorse di cui al 
cap. 127379/2013 Imp. 2956/2013. 
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Tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
viste le  norme di seguito elencate: 
 
- Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
- Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
- Artt. 23, lettera b, del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
- Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
- Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
- Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
- Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 
2010, n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
- Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
- Art. 125 e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i.; 
- DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono 
essere acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
- D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione”;  
- Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
- D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
- D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
- Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
- Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
- Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- DGR. n. 7-7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016”. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

determina 
 
Di autorizzare per le motivazioni espresse in premessa ed in attuazione della determinazione n. 89 
del 19/11/2013 “Individuazione elenco operatori economici e impegno di spesa per attività del 
Settore Relazioni Esterne e Cerimoniale. Spesa Euro 123.340,00= del Bilancio 2013 (Ass. n. 
100762) la spesa di Euro  3.050,00=  a fronte di spese per la fornitura e posa di n. 20 stendardi per 
le mostre che si svolgeranno nel corso dell’anno 2014 e nei primi mesi del 2015 presso la Sala 
Mostre della Regione Piemonte; 
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di autorizzare la collaborazione con la Ditta Walber S.r.l. con sede in Torino, Corso Enrico Tazzoli 
n. 215/10 P. IVA 03067340012 che si è dichiarata disponibile alla collaborazione per un importo di 
Euro 3.050,00= o.f.c.; 
 
di dar corso all’affidamento secondo gli usi del commercio; 
 
di provvedere alla liquidazione delle fatture emesse, debitamente vistate per la regolarità della 
fornitura e del servizio. 
 
Alla spesa complessiva di Euro 3.050,00= o.f.c. si farà fronte con gli stanziamenti di cui 
all’impegno n. 2956 /2013 – determinazione n. 89 del 19/11/2013. 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’Art. 23 lettera b. del D.L. 33/2013 e pertanto  si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito indicate: 
 
Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale della Giunta Regionale – Settore 
Relazioni Esterne e Cerimoniale 
Responsabile del procedimento: Alessandra FASSIO 
Descrizione: Fornitura e posa stendardi  
Aggiudicatario: Ditta Walber S.r.l.  
P. IVA 03067340012 
Modalità individuazione beneficiario: Cottimo fiduciario – Art. 125 decreto legislativo 163/2006 
Importo: €  3.050,00= o.f.c. 
CIG. Z3C0FE3A0A 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica 
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0608 
D.D. 7 luglio 2014, n. 95 
Integrazione determinazione n. 83 del 17.6.2014 relativa all'organizzazione del Comitato di 
Sorveglianza P.O.R. Ob. 2 FSE2007-2013 svoltosi il 20 giugno 2014 a Torino. Ulteriore spesa 
Euro 1.983,00= Capitoli vari. 
 
Con determinazione n. 83 del 17.6.2014 è stato autorizzato il supporto organizzativo 
all’organizzazione  della periodica riunione del Comitato di Sorveglianza P.O.R. Ob. 2 FSE 2007-
2013, previsto dal Reg(Ce) n. 1083/2006, in data 20 giugno presso il Borgo medievale a Torino; 
Considerato che,  tra i fornitori di servizi figuravano, tra gli altri,  i seguenti:  
- Battiston Professional Congress srl  aggiudicatario di cottimo fiduciario mediante richiesta di 
offerta (RDO) sul Mercato della Pubblica Amministrazione MEPA per allestimento e noleggio 
apparecchiature audiovisive; 
- Gerla 1927 srl beneficiario tramite  procedura negoziata ex art. 57 comma b D Lgs 163/2006 per 
l’organizzazione di un catering; 
Preso atto che le suddette società hanno richiesto all’Amministrazione regionale un’integrazione  
per servizi supplementari che si sono resi indispensabili per la buona riuscita dell’evento; 
Nel dettaglio, con nota del 26 giugno 2014, la Ditta Battiston Professional Congress srl, ha 
comunicato di aver prestato il proprio servizio  in orari diversi da quanto previsto in quanto gli spazi 
destinati all’evento si sono resi disponibili solamente nella notte e il mattino successivo (dalle 22.30 
alle ore 2.30 e dalle 7.00 alle 9.00); per tale servizio, in cui sono stati impiegati sino a n. 4 tecnici, 
ha richiesto una ulteriore somma di Euro 1500,00= Iva esclusa; 
La Ditta Gerla 1927 srl, con nota del 1° luglio 2014, ha comunicato di aver fornito un quantitativo 
di bevande superiore a quanto previsto; per tale servizio ha richiesto una ulteriore somma di Euro 
139,00=Iva esclusa; 
Ritenuto di dover accogliere tali istanze e provvedere alla liquidazione delle somme richieste; 
vista la DGR 46-5034 del 28.12.2006 avente per oggetto: “Individuazione dei lavori, servizi e 
forniture che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art.125  e 253, comma 22 del 
D.Lgs 163/2006; 
Considerata la congruità delle offerte in relazione agli attuali prezzi di mercato per analoghi servizi 
e/o forniture; 
Dato atto che la somma di Euro 781,70 è stata accertata con determina n. 297 del 18.6.2013  sul 
Cap. 28505 acc. n. 574 e la somma di Euro 923,09 è stata  accertata con determina 297 del 
18.6.2013 sul Capitolo  21620/2013 acc. 575 ; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Viste le norme a seguito elencate: 

Art. 4 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni Pubbliche” e s.m. e i.; 
Art. 17 della Legge regionale n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m. e i.; 
Artt. 23 lettera b del D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva” e s.m. e i.; 
Art. 31 (Semplificazioni in materia di DURC) del Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013. 
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Legge n. 136/2010 Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia;  
Legge n. 217/2010 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 12 novembre 2010, 
n. 187, recante misure urgenti in materia di sicurezza; 
Art . 26 Legge n. 488/1999 “Acquisti di beni e servizi”; 
Art. 125 comma 10 lettera c) e 253, comma 22, lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” 
e s.m. e i.; 
DGR. n. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che possono essere 
acquisiti in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 163/2006”;  
D.Lgs. n. 81/2008, ed in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o 
di somministrazione”;  
Determinazione n. 3 del 5/03/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici; 
D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti” ed in 
particolare art. 328 che fissa il funzionamento del Mercato elettronico;  
D.P.R. 445/2000 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa” 
Legge regionale n. 7/2001 Ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
Legge regionale n. 1 del 05/02/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
Legge regionale n. 2 del 05/02/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
DGR. n. 2-7080 del 10/02/2014 “Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

Determina 
 
Di autorizzare l’integrazione della determinazione n. 83 del 17.6.2014, relativa all’organizzazione 
del Comitato di Sorveglianza P.O.R. Ob. 2 FSE 2007-2013, previsto dal Reg(Ce) n. 1083/2006 
svoltosi in data 20 giugno 2014 presso il Borgo Medievale di Torino, con un ulteriore impegno di 
spesa di Euro 1.983,00=   
Di autorizzare la liquidazione delle fatture che saranno emesse, debitamente vistate per la regolarità 
del servizio e/o fornitura, previa verifica della regolarità contributiva e contabile, dai seguenti 
soggetti economici: 
Ditta Battiston Professional Congress srl con sede in Venaria Reale  Via Casagrande, 16 (PI 
07213970010) per un importo di Euro 1.830,00=,00= Iva compresa; 
Gerla 1927 srl con sede in Torino C.so Vittorio Emanuele II n. 88 (PI 00461320012) per un importo 
complessivo di Euro 153,00= Iva compresa; 

Alla spesa di Euro  1.983,00=   si fa fronte con i fondi di cui ai Capitoli: 
138933/2014 per  € 781,70=  Impegno delegato 1704/2014  Ass100760 
138987/2014 per €  923,09= Impegno delegato 1705/2014 Ass 100660 
137551/2014 per €  278,21=  Impegno delegato 1706/2014 Ass,100068 
 
Il presente atto rientra negli adempimenti di cui all’art. 23 lettera b del D.Lgs 33/2013 e pertanto si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” di tutte le informazioni ivi prescritte ed indicate, di seguito elencate: 
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Struttura proponente: Direzione Comunicazione Istituzionale - Settore Relazioni Esterne e 
cerimoniale; 
Responsabile: Alessandra FASSIO; 
Descrizione: integrazione determinazione n. 83 del 17.6.2014 noleggio impianti audiovideo ed 
allestimento; 
Aggiudicatario: Battiston Professional Congress srl; PI:  07213970010; 
Modalità di individuazione del beneficiario: affidamento diretto 
Importo: Euro 1.830,00= Iva compresa;   
CIG: Z180FB1C0A 
 
Direzione DB0608; 
Responsabile: Alessandra FASSIO; 
Beneficiario: Gerla 1927 srl; PI 00461320012; 
Descrizione: integrazione determinazione n. 83 del 17.6.2014 organizzazione catering; 
Modalità di individuazione del beneficiario: procedura negoziata ex art. 57 comma b  D. Lgs 
163/2006; 
Importo: Euro 153,00= Iva compresa;  
CIG Z6C0FB22FE; 
 
Avverso la presente determinazione è consentita l’impugnazione entro 60 giorni dalla notifica  
presso il TAR Piemonte ovvero entro 120 giorni presso il Capo dello Stato; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della LR 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Alessandra Fassio 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0712 
D.D. 3 giugno 2014, n. 343 
Autorizzazione al comando presso l'Autorita' di Regolazione dei Trasporti della dipendente 
regionale Angela Montanari (omissis) ai sensi dell'art. 37, comma 6, lett. b-bis), del D.L. 
201/2011, convertito con L. 214/2011. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore Regionale 
ad interim 

Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 9 giugno 2014, n. 349 
Comune di ONCINO (CN). Sdemanializzazione per la successiva alienazione a privati vari di 
terreni di uso civico, previa conciliazione per occupazione pregressa senza/senza valido titolo. 
Autorizzazione.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
 di autorizzare il Comune di ONCINO (CN) a: 
 
sdemanializzare le aree gravate da uso civico, attualmente nel possesso esclusivo di fatto dei 
sottoelencati privati, al fine di trasferirne la piena proprietà agli stessi, libere da vincolo di uso 
civico, a seguito della conciliazione: 
 
- i Sigg.ri Luciano e Rosella AIMAR e Elena ISAIA per le particelle identificate al NCT del 
Comune di Oncino Fg. 36 part. 42 di mq. 131 con sovrastante fabbricato rurale di proprietà privata, 
mapp. 205 di mq. 42, mapp. 256 di mq. 330, mapp. 179/p per mq. 20 ca (da meglio definire in sede 
di frazionamento e quindi per una superficie complessiva di mq. 579 ca per complessivi € 5.334,00; 
- i Sigg.ri Domenico FERRERO e Domenica MARTINO per le particelle Fg. 33 mapp. 373, sul 
quale insiste un fabbricato rurale di mq. 264 e mapp. 374 sul quale insiste un fabbricato diruto di 
mq. 235 e quindi per compless. mq. 499 per complessivi € 2.246,00; 
 
- il Sig. Andrea AIMAR per la porzione della particella Fg. 36 mapp. 352 (ex 250p, 75p, 78p, 251p) 
per mq. 67, con sovrastante fabbricato d’alpeggio di proprietà privata  per complessivi € 804,00 
quale corrispettivo dovuto ai fini conciliativi, ed € 3.141,00 quali canoni per la concessione 
99nnale, da pagarsi in un’unica soluzione, anticipatamente; 
 
effettuare la conciliazione con i privati in parola per regolarizzare il possesso illegittimo delle aree 
di cui trattasi, dietro versamento da parte di questi ultimi al Comune, in via transattiva di una 
somma non inferiore a quanto a fianco di ciascuno sopra indicata, con esclusione delle eventuali 
spese di istruttoria, di trascrizione, volturazione, ecc.: 
 
dare in concessione al Sig. Andrea AIMAR la porzione della particella Fg. 36 mapp. 352 (ex 250p, 
75p, 78p, 251p) per mq. 512, per complessivi € 3.141,00 quali canoni per l’intera durata della 
concessione 99nnale, da pagarsi in un’unica soluzione, anticipatamente; 
 
di dare atto che: 
 
- i terreni oggetto di concessione rimangono gravati da uso civico e pertanto disciplinati dalla L. 
1766/27, dal DPR 616/77, sottoposti ai vincoli di cui al D.Lgs. n. 42/04 nonché alla L.R. 29/2009 e 
D.G.R. 90-12248/2004; 
 
- gli importi dovuti dai summenzionati privati dovranno essere versati entro 60 gg. dalla 
pubblicazione del presente atto, se versati oltre il sessantesimo giorno dovranno essere maggiorati 
della rivalutazione monetaria nonché dell’interesse legale in vigore, a far data dal sessantunesimo 
giorno dalla pubblicazione del presente atto;  

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

126



 
- il Comune dovrà provvedere alla reintegra delle aree oggetto di conciliazione nel possesso 
comunale nel caso di mancato pagamento di quanto dovuto dai privati al Comune in virtù del 
presente provvedimento, risultando fallito l’esperimento di conciliazione; 
 
- le conciliazioni oggetto del presente atto possono essere portate a termine singolarmente, 
indipendentemente dal buon esito delle altre che saranno le uniche destinatarie, se del caso, delle 
disposizioni di cui al paragrafo precedente; 
 
- le conciliazioni in parola sono conseguenti al rilascio da parte dei privati della formale rinuncia ad 
ogni futura controversia inerente l’argomento, nei confronti di Regione e Comune per la 
restituzione di somme derivanti da eventuali abbattimenti disposti successivamente alla conclusione 
del procedimento in questione; 
 
- il Comune di ONCINO (CN) dovrà investire tutte le somme percepite in virtù della presente 
autorizzazione, con esclusione di quelle a rimborso di eventuali spese procedurali, per spese di 
investimento e miglioramenti fondiari a favore della comunità titolare dell’uso civico, ai sensi 
dell’art. 16 della L.R. 29/2009; 
 
- il Comune di ONCINO (CN) dovrà inviare all’Ufficio Usi Civici della Regione Piemonte  copia 
degli atti di vendita che verranno stipulati con i privati relativamente alle istanze in argomento, 
dando atto che sarà cura del Comune stesso ottemperare all’obbligo di tutte le registrazioni e 
trascrizioni di legge connesse e conseguenti alla presente autorizzazione;  
 
- tutte le spese notarili o equipollenti nonché quelle di eventuali frazionamenti, inerenti le 
autorizzazioni di cui al presente provvedimento, sono a totale carico dei privati acquirenti. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla 
data di ricevimento della stessa, innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Marco Piletta  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 9 giugno 2014, n. 350 
Procedura aperta ex artt. 54, 55 D. Lgs. 163/06 s.m.i. per il noleggio di una stampante digitale 
a colori per il Centro Stampa Regionale. Approvazione bando integrale e documento 
complementare "Disciplinare di gara". 
 
Premesso che: 
 
- Il Responsabile del Settore Economato – Cassa Economale – Beni Mobili con nota prot. n. 
8142/DB0706 del 3.12.2014, ha trasmesso al Settore Attività Negoziale e Contrattuale, per il 
compimento di tutte le formalità di legge inerenti l’espletamento della gara d’appalto in argomento, 
la determinazione n. 114 dell’11.3.2014, avente ad oggetto l’indizione di procedura di gara ad 
evidenza pubblica, per l’affidamento del noleggio di una stampante digitale a colori per il Centro 
Stampa Regionale, approvando, nel contempo, il Capitolato Speciale d’Appalto e la relazione 
tecnica, disciplinanti i criteri e le modalità della procedura di gara per la scelta del prestatore del 
noleggio; 
 
- con la suddetta determinazione si è stabilito che all’affidamento della fornitura si proceda 
mediante procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55 comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i., D.P.R. 
207/2010 s.m.i. e secondo il criterio del prezzo più basso ex art. 82, D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., e art. 
118 del D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- visto il Capitolato Speciale d’Appalto all’uopo predisposto, il quale determina le condizioni della 
procedura di gara, l’importo presunto a base d’asta fissato in € 530.200,00oltre I.V.A. (di cui oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 200,00), comprensivo di canone mensile, di n. 
1.200.000 copie annue a colori, incluse nel canone,  di n. 1.000 copie a colori eccedenti mensili 
presunte e di n. 500 copie b/n  mensili presunte,  
 
- rilevata la necessità di approvare il bando integrale ed il documento complementare “Disciplinare 
di gara” indicanti l’oggetto dell’appalto e l’elenco dei requisiti richiesti, allegati alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
- Visto il D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 
- Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
- Vista la L.R. 28.7.2008 n. 23; 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione n. 114 dell’11.3.2014 
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determina 
 
- di approvare, per i presupposti di fatto e di diritto e per le motivazioni indicate in narrativa, il 
bando integrale ed il documento complementare “Disciplinare di gara”, allegati alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
- di demandare agli Uffici Amministrativi l’adozione dei conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
 La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto 
non comporta  impegno di spesa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/10. 
 

Il Dirigente responsabile del Settore 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0711 
D.D. 10 giugno 2014, n. 351 
Autorizzazioni senza spesa. Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente 
della Regione Piemonte. 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale dipendente, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
considerato che le richieste presentate non sono pervenute in tempo utile e si è quindi reso 
necessario autorizzare  le attività formative descritte nell’ALLEGATO  A; 
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Organizzazione e Formazione del Personale dipendente per ogni dipendente interessato, che 
specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio e durata; 
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considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data che non 
comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837 del 05 
luglio 2013. 
 

IL DIRIGENTE  
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.vo n. 165/01. 
Visti  gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto l’articolo 31 comma 7 lettera C della  L.R.  n. 7/2001. 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO B e 
dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale 
dipendente per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, e durata,  allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono 
parte integrante (ALLEGATO A); 
 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n. 22  del 2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33/2013.  
 
Il Dirigente responsabile del procedimento: Dott.ssa Anna Maria Santhià. 
 

Il Dirigente ad interim 
Anna Maria Santhia’ 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 10 giugno 2014, n. 352 
Associazione "Club Alpino Italiano - Sezione di Torino" siglabile "CAI - Sezione di Torino" 
con sede in Torino. Provvedimenti in ordine all'approvazione del nuovo statuto. 
 
 
Premesso che: 
  
 il Presidente dell’Associazione “Club Alpino Italiano – Sezione di Torino” siglabile “CAI – 
Sezione di Torino” con sede in Torino – Via Barbaroux n. 1 ha presentato istanza di approvazione 
del nuovo statuto; 
 
 rilevato che la modifica dello statuto è motivata dalla necessità di adeguarlo al modello di statuto 
tipo previsto dal Club Alpino Italiano  sede centrale; 
 
 l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria con deliberazione datata 27.11.2012 ha approvato il 
nuovo testo dello statuto, come si rileva dal verbale Rep. n. 200.045 a rogito del Dott. Carmelo 
Ceraolo, Notaio in Torino iscritto presso al Collegio dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, 
registrato a Torino il 10.12.2012 al n. 14966;                                            
 
 Vista l’iscrizione dell’Associazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle Persone 
Giuridiche al n. 77; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della “Associazione Club Alpino Italiano – Sezione di Torino” siglabile “CAI – Sezione di 
Torino” con sede in Torino. 
                                                
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 10 giugno 2014, n. 353 
Associazione "Banco Farmaceutico Onlus" con sede in Torino. Provvedimenti in merito al 
riconoscimento della personalita' giuridica privata. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  dell’ Associazione “Banco Farmaceutico Onlus” con sede in Torino – Via Brunetta n. 
11, ha presentato istanza di iscrizione dell’Associazione medesima nel Registro Regionale 
centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 361/00 con D.G.R. 
n. 39 – 2648 del 02.04.01; 
 
l’Associazione non ha fini di lucro, opera esclusivamente sul territorio della Regione Piemonte e 
persegue finalità socio-sanitarie-assistenziali allo scopo di arrecare benefici a persone e nuclei 
familiari che versano in condizioni socio-economiche svantaggiate ed in difficoltà, ed altresì si 
propone di raccogliere, tramite volontari, farmaci, parafarmaci e prodotti similari da destinare ai 
bisognosi, il tutto come meglio specificato nell’art. 2 dello statuto allegato al presente 
provvedimento; 
 
 atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione risulta in 
possesso della disponibilità economica finanzia necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi 
della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001; 
 
 l’Associazione è stata costituita con scrittura privata in data 07.05.2012, registrata a Torino il 
16.11.2012 al n. 15492/1, successivamente in data 29.10.2013 con atto Rep. n. 9259 a rogito Avv. 
Marcello Rebuffo notaio in Vigone, iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo, registrato a Pinerolo il 30.10.2013 al n. 3722, l’Associazione ha approvato il relativo 
statuto in forma d’atto pubblico;  
 
 rilevato che la Direzione Politiche Sociali, contattata al fine di esprimere parere in merito al 
riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001, 
ha espresso parere positivo; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

134



di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “Banco Farmaceutico Onlus” con sede in Torino. 
 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dell’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.Lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 10 giugno 2014, n. 354 
Associazione "Apriticielo" con sede in Pino Torinese (TO). Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
  
 il Presidente dell’Associazione “Apriticielo” con sede in Pino Torinese (TO) – Via Osservatorio 
n. 30 ha presentato istanza di approvazione del nuovo statuto; 
 
 rilevato che le modifiche sono le seguenti: 
- articolo 1: eliminazione richiesta personalità giuridica privata essendo ormai scritta nel Registro 
Regionale delle Persone Giuridiche; 
- articolo 2: eliminato indirizzo della sede; 
- articolo 13: modificata la denominazione dell’organo amministrativo da “Comitato di Gestione” 
a “Consiglio d’Amministrazione”;  
- articolo 11: precisato che il Presidente partecipa alle Assemblee senza diritto di voto; 
- articolo 12: sono stati precisati i poteri del Presidente e del Vice Presidente; 
- articolo 16: modificata la norma in tema di designazione dei membri del Collegio dei Revisori; 
 
 l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria con deliberazione datata 03.10.2013 ha approvato il 
nuovo testo dello statuto, come si rileva dal verbale Rep. n. 2001 a rogito del Dott. Valeria 
Insabella, notaio in Torino iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo 
registrato a Torino il 10.10.2013 al n. 10490; 
 
 Vista l’iscrizione dell’Associazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle Persone 
Giuridiche al n. 882; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione “Apriticielo” con sede in   Pino Torinese (TO). 
 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
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L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 10 giugno 2014, n. 355 
Associazione "Accademia della Voce del Piemonte Alto Perfezionamento Lirico e 
Strumentale" Onlus, con sede in Torino. Provvedimenti in ordine al riconoscimento della 
personalita' giuridica. 
 
Premesso che: 
 
 il Presidente dell’Associazione “Accademia della Voce del Piemonte Alto Perfezionamento 
Lirico e Strumentale” Onlus, con sede in Torino, Via Piazzi n° 27, ha presentato istanza d’iscrizione 
dell’Associazione medesima nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone 
Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n° 361/00 con D.G.R. n° 39-2648 del 02.04.01; 
 
 l’Associazione non ha scopo di lucro opera esclusivamente nell’ambito del territorio della 
Regione Piemonte ed ha lo scopo di promuovere, svolgere e favorire: 
a) la realizzazione di Corsi di Alto Perfezionamento Lirico e Strumentale; 
b) iniziative atte a diffondere lo studio delle discipline professionali, musicali, culturali, 
tecnologiche in collaborazione con le Università italiane e straniere o istituti altamente riconosciuti 
a livello nazionale e internazionale; 
c) corsi di aggiornamento per docenti di ogni ordine e grado, corsi di alto perfezionamento sulla 
storia della musica, corale lirico-sinfonico-cameristico, sulla storia del teatro musicale e di prosa 
dalle origini al contemporaneo, per la formazione di orchestre liriche da camera e sinfoniche, di 
composizione, direttori d’orchestra, maestri accompagnatori, docenti di spartito, maestri sostituti, 
direttori di scena, di regia teatrale, per la creazione e la diffusione della cultura musicale, della prosa 
con l’istituzione di progetti speciali ecc; 
d) la commissione di pagine sinfoniche, cameristiche e di musica leggera a giovani compositori. 
Il tutto come meglio precisato nell’articolo 1 dello Statuto allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante; 
 
atteso che dalla lettura della documentazione allegata all’istanza, l’Associazione de quo risulta in 
possesso della disponibilità economica finanziaria necessaria a perseguire gli scopi statutari ai sensi 
della D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001; 
 
visto l’Atto Costitutivo ed il relativo Statuto datati 08/09/2011, Rep n. 167282, a rogito del Dott. 
Pietro BOERO, notaio in Torino, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e 
Pinerolo, registrato a Torino il 13/09/2011 al n. 13151; 
 
visto il verbale di modifica dello Statuto dell’Associazione datato 02/04/2014, Rep n. 168596, a 
rogito del Dott. Pietro BOERO, notaio in Torino, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti 
Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Torino il 07/04/14 al n° 3748; 
 
rilevato che la Direzione Cultura, Turismo e Sport, Settore Promozione delle Attività Culturali e del 
Patrimonio Culturale e Linguistico della Regione Piemonte, contattata al fine di esprimere parere in 
merito al riconoscimento della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 - 3615 del 
31.07.2001, ha espresso parere positivo; 
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preso atto dell’avvenuto deposito del rogito di cui sopra presso l’Anagrafe delle Onlus tenuta 
dall’Agenzia delle Entrate, Direzione Regionale del Piemonte, Settore Controlli, Contenzioso e 
Riscossione, Ufficio Accertamento, come da documentazione agli atti; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class. 001.030.070; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
centralizzato provvisorio delle persone giuridiche; 
 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
Visto il D.Lgs. 460/97; 
 
Tutto ciò premesso  

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere l’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
provvisorio delle persone giuridiche di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001, 
dell’Associazione “Accademia della Voce del Piemonte Alto Perfezionamento Lirico e 
Strumentale” Onlus, con sede in Torino. 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0710 
D.D. 10 giugno 2014, n. 356 
Fondazione Coniugi Ing. Prof. Giovanni Poet e Angela Delponte Onlus abbreviabile 
"Fondazione Poet e Delponte Onlus" con sede in Pinerolo c/o Municipio. Provvedimenti in 
ordine all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della Fondazione Coniugi Ing. Prof. Giovanni Poet e Angela Delponte Onlus 
abbreviabile “Fondazione Poet e Delponte Onlus” con sede in Pinerolo c/o il Municipio – Piazza 
Vittorio Veneto n. 1 ha presentato istanza di approvazione del nuovo statuto; 
 
sono stati riformulati i seguenti articoli: 
- articolo 6: Organi della Fondazione 
- articolo 7: Esercizio finanziario ed obbligo di redigere il bilancio: 
- articolo 8: Pubblicità dei bilanci 
- articolo 11: obbligo devoluzione del patrimonio; 
  
 Il Consiglio di Amministrazione in seduta straordinaria in data 22.02.2012 ha approvato il nuovo 
testo dello statuto, come si rileva dal verbale, Rep. n. 2868 a rogito Dott. Giuseppe Molino notaio in 
Piossasco iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a Rivoli il 
01.03.2012 al n. 1247; 
 
 Vista l’iscrizione della Fondazione al n. 1050 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche. 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della Fondazione Coniugi Ing. Prof. Giovanni Poet e Angela Delponte Onlus abbreviabile 
Fondazione Poet e Delponte Onlus con sede in Pinerolo c/o il Municipio.                                         
 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

140



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco Piletta 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0711 
D.D. 10 giugno 2014, n. 357 
Formazione a Domanda Individuale del personale dipendente della Regione Piemonte. 
Autorizzazione. Spesa di euro 1.000,00 (cap.106601/2014). 
 
Visto l’art. 34 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli 
uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, che prevede la formazione e 
l’aggiornamento professionale come condizioni essenziali per l’efficacia dell’attività svolta 
dall’ente e come elemento di valorizzazione delle capacità e dello sviluppo delle prospettive 
professionali dei propri dipendenti; 
 
richiamate le "Linee di indirizzo per la formazione del personale del Consiglio e della Giunta" 
definite dal Protocollo di intesa del 24 dicembre 1999 tra l’Amministrazione regionale e i soggetti 
sindacali dell’Ente, recepito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 10-29143 del 10 gennaio 
2000 e dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale con deliberazione n. 12 del 21 gennaio 
2000; 
 
dato atto che le Linee di Indirizzo stabiliscono che "la formazione a domanda individuale risponde 
ad esigenze di aggiornamento per specifiche professionalità, per le quali non sia prevista la 
realizzazione di un apposito intervento formativo da parte della Regione. La formazione individuale 
risponde altresì ad esigenze di aggiornamento tempestivo, che non sia possibile soddisfare con la 
formazione interna" e che i criteri di accesso e i massimali di spesa sono definiti dal Piano Annuale 
di formazione; 
 
preso atto delle richieste pervenute dalle direzioni regionali per la partecipazione di dipendenti ad 
attività formative a domanda individuale organizzate da enti esterni, così come risulta dagli atti 
acquisiti dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale dipendente, e che le stesse sono 
coerenti con le linee di indirizzo sopra richiamate; 
 
esaminati i programmi delle attività formative per le quali è stata presentata richiesta di 
partecipazione e ritenuti gli stessi utili ai fini di un aggiornamento del personale nelle materie 
trattate; 
 
verificato che le stesse richieste rientrano nei casi previsti dalle “linee di indirizzo” per la 
formazione a domanda individuale, sopra richiamati; 
 
verificata, per ciascun intervento formativo a domanda individuale richiesto, la correlazione tra i 
programmi e le funzioni svolte dal dipendente interessato; 
 
rilevata pertanto la necessità di far fronte alle esigenze formative a domanda individuale degli uffici 
regionali e di autorizzare la partecipazione dei dipendenti per i quali è stata presentata richiesta;  
 
viste le schede descrittive, allegate alla presente determinazione, di cui costituiscono parte 
integrante (ALLEGATO A), degli interventi formativi oggetto di autorizzazione, predisposte dal 
Settore Organizzazione e Formazione del Personale dipendente per ogni dipendente interessato, che 
specificano: titolo dell'intervento formativo, ente organizzatore, data di inizio, durata, costo 
dell’attività formativa  e modalità di pagamento; 
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considerato che, qualora successivamente dovessero intervenire variazioni di sede o di data  che non 
comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte, si provvederà alla rettifica con lettera, senza 
ulteriore determinazione; 
 
considerato che la spesa complessiva relativa alla partecipazione alle attività formative autorizzate 
ammonta a €. 1.000,00 così come risulta dalla scheda riepilogativa allegata alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante (ALLEGATO B) e che alla stessa si può far 
fronte con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 2014; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837del 5 
luglio 2013. 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.vo n. 165/01. 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008. 
Visto l’articolo 31 comma 7 lettera C della  L.R.  n. 7/2001. 
Visto l’art. 14 del Regolamento Regionale di Cassa Economale N.19/R del 7/12/2009. 
Vista la L.R. n. 23/2013. 
Vista la L.R. n. 1/2014. 
Vista la L.R. n. 2/2014. 
Vista la D.G.R. n. 5-7022 del 20/01/2014. 
Vista la D.G.R. n. 26-7055 del 27/01/2014. 
Vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014. 
 

determina 
 
- di autorizzare, per le considerazioni in premessa illustrate, la partecipazione dei dipendenti 
regionali ad attività formative a domanda individuale come risulta dall’elenco ALLEGATO B e 
dalle schede descrittive, predisposte dal Settore Organizzazione e Formazione del Personale 
dipendente per ogni dipendente autorizzato, con specificati titolo dell'intervento formativo, ente 
organizzatore, data di inizio, durata, costo dell’attività formativa e modalità di pagamento, allegate 
alla presente determinazione, di cui costituiscono parte integrante (ALLEGATO A); 
 
- di provvedere con lettera, senza ulteriore determinazione, ad eventuali successive variazioni di 
sede o di data che non comportino ulteriore spesa per la Regione Piemonte; 
 
- di autorizzare e impegnare la spesa complessiva pari a €. 1.000,00 (assegnazione n. 100249) 
relativa alla partecipazione alle attività formative a domanda individuale, così come risulta dalla 
scheda riepilogativa allegata alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante 
(ALLEGATO B) e di far fronte alla stessa con i fondi previsti al cap. 106601 del bilancio regionale 
2014. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 2010. 
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Ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
Beneficiario      Paradigma S.r.l. 
Importo        euro 1.000,00 
Dirigente responsabile del procedimento             Dott.ssa Anna Maria SANTHIA’ 
Modalità per l’individuazione del beneficiario Affidamento diretto. 
 

Il Dirigente ad interim 
Anna Maria Santhia’ 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0712 
D.D. 11 giugno 2014, n. 358 
Comando presso la Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 1 della L.R. 39/98, della signora Lucia 
Moda, dipendente del Comune di Torino. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore Regionale 
ad interim 

Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0712 
D.D. 11 giugno 2014, n. 359 
Trasferimento e relativo inquadramento presso la Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 30, 
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i., del signor Carlo Bongiovanni (omissis)  dipendente del Comune di 
Torino. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore Regionale 
ad interim 

Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 3 giugno 2014, n. 358 
Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile (Decreto del Ministero 
delle Infrastrutture del 26.3.2008) - Comune di Cuneo - Programma d'intervento (P.I.) n. 
3101. Liquidazione del secondo 35% del finanziamento sul cap. 236577 per E. 479.774,62 e sul 
cap. 235455 per E. 143.932,38 per un importo complessivo pari ad E. 623.707,00. Contributo 
concesso con D.D. n. 206 del 31/03/2011". 
 
Premesso che: 
 
con Decreto del Ministero delle Infrastrutture ed Assetto del Territorio del 26.3.2008, registrato alla 
Corte dei conti il 26.4.2008, ufficio di controllo sugli atti del Ministero, registro n. 4, foglio n. 151, 
è stato finanziato il programma innovativo in ambito urbano denominato “Programma di 
riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile”, finalizzato ad incrementare la disponibilità 
di alloggi da offrire in locazione a canone sostenibile nonché a migliorare l’equipaggiamento 
infrastrutturale dei quartieri caratterizzati da condizioni di forte disagio abitativo; 
 
alla Regione Piemonte è stato attribuito un finanziamento pari ad euro 24.359.736,48; 
 
la Giunta regionale con deliberazione n. 23-8940 del 9.6.2008 ha dichiarato la propria disponibilità 
a cofinanziare il Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile nella misura 
prevista dall’art. 4 del Decreto del 26.3.2008 (30% del finanziamento statale), per un importo pari 
ad euro 7.307.920,94. Complessivamente le risorse destinate ai programmi di riqualificazione 
urbana per alloggi a canone sostenibile ammontano a euro 31.667.657,42; 
 
ai sensi dell’art. 8 del citato Decreto le regioni entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, ovvero entro il 16.7.2008, dovevano predisporre un apposito bando di gara 
fissando le modalità attuative e di partecipazione dei comuni;  
 
la Giunta regionale con deliberazione n. 24-9188 del 14.7.2008 ha approvato il bando di gara e con 
deliberazione n. 52-11974 del 4.8.2009, a seguito degli esiti di gara, ha approvato la graduatoria dei 
programmi; 
 
il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con 
Decreto direttoriale n. 38 del 19.1.2010 ha ratificato la graduatoria delle proposte ammissibili a 
finanziamento; 
 
l’art. 2 del richiamato Decreto direttoriale rinvia all’Accordo di Programma, da sottoscrivere tra il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte, la definizione delle procedure 
attuative del Programma, i tempi e le modalità di accreditamento alla Regione del finanziamento a 
carico dello Stato; 
 
il Direttore Generale per le Politiche Abitative del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
trasmesso alle regioni lo schema di Accordo di Programma da sottoscrivere in attuazione del citato 
Decreto del 26.3.2008. Con deliberazione della Giunta regionale n. 47-13543 del 16.3.2010 si è 
provveduto, tra l’altro, a prendere atto della rimodulazione dei Programmi deliberata dai comuni nel 
limite del finanziamento assegnato e ad approvare lo schema di Accordo di Programma; 
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in data 3.6.2010 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Piemonte hanno 
sottoscritto l’Accordo di Programma; 
 
l’art. 3, comma 2, di detto Accordo di Programma prevede che entro 30 giorni dalla sottoscrizione 
del medesimo la Regione confermi, con idoneo atto amministrativo, la disponibilità finanziaria al 
cofinanziamento richiesto ai fini dell’accesso alle risorse statali; 
 
 la Giunta regionale con deliberazione n. 12-240, del 29.6.2010, ha confermato il 
cofinanziamento regionale al Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile 
per un importo pari ad euro 7.307.920,94, dando atto che la copertura finanziaria risulta garantita 
con quota parte delle risorse destinate al secondo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi 
entro il 2012”, ai sensi di quanto stabilito dalla deliberazione della Giunta regionale n. 16-11632 del 
22.6.2009. 
 
Considerato che: 
 
la Giunta regionale con deliberazione n. 16-1007 del 15.10.2010 ha approvato lo schema di 
Protocollo d’Intesa da sottoscrivere con i comuni per la realizzazione degli interventi indicando i 
tempi di attuazione e le modalità di erogazione delle risorse pubbliche statali e regionali; 
 
ai sensi dell’art. 4 del citato Accordo di Programma entro 180 giorni dalla sottoscrizione del 
medesimo, avvenuta il 3.6.2010, si è pervenuti alla firma dei Protocolli d’Intesa con i comuni di 
Cuneo, Nole (TO), Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO) e Trofarello (TO) mentre per i comuni 
di Novara e Torino la firma del Protocollo d’Intesa è stata rinviata al completamento delle 
procedure in atto; 
  
l’art. 4 del protocollo d’intesa prevede che gli importi relativi al finanziamento pubblico siano 
erogati, successivamente all’accreditamento delle risorse statali alla Regione Piemonte, al comune o 
al soggetto attuatore ai sensi delle procedure previste dalle  deliberazioni della Giunta regionale n. 
9-7662 del 3.12.2007 e n. 16-11632 del 22.6.2009 di programmazione del secondo biennio del  
“Programma Casa: 10.000 alloggi entro il 2012” approvato con D.C.R. n. 93-43238 del 20.12.2006;  
 
i contributi assegnati per gli interventi di edilizia residenziale pubblica e per le opere di 
urbanizzazione sono erogati agli enti attuatori degli interventi secondo la seguente modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento attribuito a fine lavori. 
Per gli interventi di edilizia sovvenzionata e le opere di urbanizzazione l’erogazione del primo 35% 
avviene in due soluzioni: il 15% alla conferma dell’ammissione a finanziamento dell’intervento ed 
il restante 20 % all’inizio dei lavori; 
 
il Ministero delle Infrastrutture, Direzione generale per le politiche abitative, con nota prot. n. 
13860, del 9.12.2010, ha comunicato l’autorizzazione al pagamento alla Regione Piemonte 
dell’importo di € 9.743.894,60, quale prima quota spettante per il finanziamento del programma in 
oggetto. Tale importo è stato trasferito alla Regione. 
 
Con Determinazione dirigenziale n. 206 del 31/03/2011 si è provveduto a prendere atto 
dell’ammissione a finanziamento degli interventi previsti nei Comuni di Cuneo, Nole (TO), 
Orbassano (TO), Rivalta di Torino (TO) e Trofarello (TO).  
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Con D.D. n. 302 del 06/05//2011 sono state impegnate, tra le altre, le somme relative al 
finanziamento   statale e regionale ai Comuni ( cap. n. 236577, imp. n. 1057/11 e cap. 235455 imp. 
n. 1058/11). 
 
Con D.D. n. 156 del 20/03/2013 è stato liquidato, al P.I.  n. 3101, il primo 35% del finanziamento. 
 
Con L .R. n. 2 del 05/02/2014 è stato approvato il Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016 
 
In data 22/05/2014, prot. n. 31115,  il Comune di Cuneo ha trasmesso  l’attestato di raggiungimento 
del 50% dell’ammontare lavori con la richiesta di liquidazione del relativo finanziamento (P.I. 
3101).  
 
Occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti, secondo le modalità 
previste dalle  D.G.R. n.  9 – 7662 del 03/12/2007 e n. 16 – 11632 del 22/06/2009. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
Tutto ciò premesso, 

 IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 4 e 17 del DLgs. 165/2001; 
- vista la L.R. n. 7/2001, 
- visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008, n. 23, 
- visto il DM del Ministero Infrastrutture del 26/03/2008, 
- vista la D.D. n. 206 del 31/03/2011 
- vista la D.D. n. 302 del 06/05/2011, 
- vista la D.D. n. 156 del 20/03/2013, 
- vista la L.R. n.  2 del 05/02/2014, 
- visto il QTE iniziale, 
- visto l’attestato di raggiungimento del 50% ammontare lavori, 
 

determina 
 
Risorse statali:  
di liquidare al Comune di  Cuneo , via Roma 28, 12100 – Cuneo,  sul cap. 236577, imp. n. 1057/11, 
la somma di €.  479.774,62  relativa al secondo 35% del finanziamento attribuito ai P.I. n. 3101,  
 
Risorse regionali:  
di liquidare al Comune di Cuneo, via Roma 28, 12100 – Cuneo , sul cap. 235455, imp. n. 1058/11, 
la somma di €. 143.932,38  relativa al  secondo 35% del finanziamento attribuito al  P.I. n. 3101, 
 
L’allegato A) è parte integrante e sostanziale di questa determinazione. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
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Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile.  
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 

Allegato 
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allegato A) alla DD  avente per oggetto: Progr.di riq. urbana per alloggi a canone sostenibile "(Decreto Min. Infrastr. Del 26/03/08) - Comune di Cuneo -
 - P.I. n. 3101  -  Liquidazione del secondo 35% del  finanziamento sul cap. 236577  per € 479.774,62 e  sul cap.235455  per € 143.932,38 per  un importo complessivo
 pari ad € 623.707,00 . Contributo concesso con D.D. n. 206  del 31/03/2011."

Comune di Cuneo

Fondi statali 
Fondi 

regionali  

n. A B C D=B*0,35 E=C*0,35 F

3101 Comune

A.1.1 - 
Intervento 
edilizia 
residenziale a 
canone 
sostenibile 
(Fabbricati B-
C-D/parte)

N3F 1.782.020,00 1.370.784,62 411.235,38 479.774,62 143.932,38 623.707,00

1.782.020,00                    1.370.784,62 411.235,38 479.774,62 143.932,38 623.707,00

Finanziamento 
regionale

Liquidazione del 
secondo 35% del 

finanziamento
Finanziamento  

liq. con il 
presente atto

Finanziamento 
Statale

P.I.
Tipo 

intervento
Descrizione  
Ubicazione

Ente att.
Finanziamento 

Pubblico
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 4 giugno 2014, n. 360 
Contributi semestrali a favore dell'Istituto Bancario "Banco Popolare Societa' Cooperativa" 
a copertura dei mutui agevolati disposti ai sensi delle leggi 457/78. Spesa di Euro 209,82. 
Impegno e liquidazione di spesa sul capitolo 282341 del Bilancio 2014. Assegnazione n.100463. 
 
Premesso che: 
 
- gli artt. 1, 36, 38 e 41 della legge 5.8.1978, n. 457, prevedono il finanziamento di programmi di 
edilizia agevolata; 
 
- i programmi medesimi, per la realizzazione del piano decennale per la casa 1978/87, si sono 
articolati per bienni e che risultano emanati i decreti del Ministro dei Lavori Pubblici di ripartizione 
dei fondi fra le Regioni; 
 
- è stata autorizzata la messa a disposizione dei fondi, da parte della Sezione Autonoma della Cassa 
Depositi e Prestiti a favore della Regione Piemonte, per i diversi bienni delle seguenti somme di 
contributo annuo: 
• per il completamento dei programmi ai sensi dell’art. 38 della legge 457/78: L. 1707 milioni con 
decreto del Ministro del Lavori Pubblici n. 4784/1 in data 30.03.1979; 
• per il primo biennio 1978/79: L. 11.349 milioni con decreto del Ministro dei Lavori n° 7854 in 
data 12.10.79; 
• per il secondo biennio 1980/81: L. 9.979 milioni con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 
2412/AG in data 17.3.1981; 
• per i maggiori oneri del primo quadriennio 1978/81: L. 10.667 milioni con decreto del Ministro 
dei Lavori Pubblici n° 1441/AG in data 13.4.1982; 
• per l’anticipo del terzo biennio 1982/83: L: 6.985 milioni con decreto del Ministro dei Lavori 
Pubblici n° 2670/AG in data 30.11.82; 
• per il completamento del terzo biennio 1982/83 L. 5.154 milioni e per il quarto biennio 1984/85 
L. 17.288 milioni con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 538/AG del 15.2.86, modificato 
dal decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 4320/AG in data 15.12.1986; 
• per il quinto biennio 1986/87; L. 18.392 milioni con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 
2713/AG in data 19.7.1986; 
• per il biennio 1988/89 finanziato con legge 11.3.88 n° 67: L. 18.114 milioni con decreto del 
Ministro dei Lavori Pubblici n° 533 in data 28.11.1988; 
• per il programma 1990 finanziato con legge 11.03.88, n° 67; L. 7357 milioni con decreto del 
Ministro dei Lavori Pubblici, n° B/2065-A/3495 in data 16.12.92; 
 
- con decreto ministeriale n° 216024 in data 18.12.78 è stata stabilita quale deve essere la 
documentazione per l’istruttoria delle richieste per la concessione dei mutui agevolati; 
 
- con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 822 in data 21.12.1978, sono state stabilite le 
caratteristiche che devono avere gli edifici; 
 
- i programmi di localizzazione dei finanziamenti disposti ai sensi della legge 5.8.1978 n° 457 sono 
stati approvati con i seguenti provvedimenti: 
• deliberazione della Giunta Regionale n° 150-18827 del 23.1.1979, n° 72-19648 del 27.2.1979 e 
n° 146-19872 del 13.3.1979 per quanto concerne l’art. 38; 
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• deliberazione del Consiglio Regionale n° 439/CR/1332 in data 20.2.1979 per quanto riguarda il 
primo biennio 1978/79; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 604/CR/3182 del 16.4.1980 per quanto concerne il 
secondo biennio 1980/81 e l’anticipo del terzo biennio 1982/83 fino al limite massimo del 70% del 
volume finanziario ripartito nel secondo biennio 1980/81; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 840/CR/2195 del 21.2.1985, n° 925/CR/4021 del 
27.3.1985 e n° 38/CR/10895 in data 14.11.1985 per quanto concerne il completamento del terzo 
biennio 1982/83 e il quarto biennio 1984/85; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 48/Cr/65555 in data 8.5.1986 e n° 241/CR/11783 del 
31.7.86 per quanto concerne il quinto biennio 1986/87; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 1187/CR/15032 in data 30.11.1989 per quanto 
concerne il biennio 1988/89 finanziato dalla legge 11.3.1988, n° 67; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 318/CR/831 in data 22.01.92 per il quanto concerne il 
programma 1990 finanziato dalla legge 11.03.88, n° 67; 
 
- con deliberazioni della Giunta Regionale in date diverse si è provveduto ad assestare i programmi 
di localizzazione degli interventi per quanto riguarda l’intero piano decennale 1978/87, il biennio 
1988/89 ed il programma 1990; 
 
- la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 9123 in data 26.07.1979 e la circolare C.E.R. n° 
4651 del 28.04.92, disciplinano le procedure finanziarie per la somministrazione dei contributi 
relativi agli interventi di edilizia agevolata e convenzionata ammessi a finanziamento; 
 
- l’art. 9 del D.L. 15.12.1979, n° 629, convertito con modificazioni nella legge 25/80 autorizza 
l’impegno di 70 e 50 miliardi rispettivamente per gli anni finanziari 1980/1981, per la concessione 
del concorso dello Stato nel pagamento degli interessi per mutui da erogare agli aventi diritto al fine 
di promuovere la proprietà della casa tra le categorie dei cittadini meno abbienti; 
 
- l’art. 2 comma XII, del D.L. 23.1.1982, n° 9 convertito con modificazioni nella legge 94/82 
prevedono il limite d’impegno di lire 30 miliardi per l’anno 1982, per la concessione del concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi di mutui ex art. 9 legge 25/80; 
 
- con delibera n. 1 del Comitato per l’Edilizia Residenziale (C.E.R.) in data 2.4.1980, sono stati 
ripartiti i contributi tra le Regioni ed assegnati al Piemonte complessivamente 8,920 miliardi di 
contributo; 
 
- con circolare 3141/AG del Comitato per l’Edilizia Residenziale (C.E.R.) in data 3.7.1980, sono 
state fissate  le procedure per l’esame delle domande regolarmente pervenute; 
 
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 47-656 del 16.9.1980 è stata approvata la graduatoria 
provvisoria degli aventi diritto compatibilmente con i limiti delle disponibilità finanziarie; 
 
- con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, Presidente del C.E.R. n° 206/Ag del 4.3.1981, è stata 
autorizzata la messa a disposizione da parte della Sezione Autonoma della Cassa Depositi e Prestiti 
a favore della Regione Piemonte, della somma di L. 8.920.000.000 a valere sull’ammontare dei 
limiti di impegno di 70 e 50 miliardi, rispettivamente per gli anni finanziari 1980-1981, stanziati 
dall’art. 9 della legge 15.2.1980 n° 25; 
 
- il decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, Presidente del C. E. R. dell’11.10.1984 ha reso 
esecutiva la ripartizione dei fondi tra le Regioni approvata dal C. E. R. con delibera del 20 luglio 
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1984, relativa ai mutui individuali ex art. 2 comma XII, della legge 25 marzo 1982, n° 94, che 
assegna alla Regione Piemonte l’importo di contributo in conto interesse di L. 2.229.900.000; 
 
- sulla base del 2° comma dell’art. 13 del D.L. del 18.9.1984, n° 582, sono stati recuperati contributi 
stanziati ai sensi dell’art. 9 della legge 25/80, per un importo di L. 6.985.818.000; 
 
- il D.M. del 31.03.2003, pubblicato sulla G. U. n. 81 del 07.04.2003, ha stabilito il tasso effettivo 
medio globale pari al 12,61%, concludendo l’iter relativo all’attuazione della L. 133/99 per quanto 
riguarda la rinegoziazione dei mutui agevolati; 
 
Considerato che:  
 
- i rapporti inerenti l’utilizzazione dei finanziamenti di edilizia agevolata disposti dalle legge 457/78 
risultano disciplinati da apposita convenzione che, sulla base della deliberazione della Giunta 
Regionale n° 41-24740 del 13.11.1979, prevede che gli stessi Istituti comunichino alla Regione 
ogni semestre l’entità dei contributi relativi alle anticipazioni effettuate dagli stessi sulle rate di 
ammortamento dei mutui scadenti il 30 Giugno e il 31 Dicembre di ogni anno; 
 
- la Regione Piemonte conformemente a quanto disposto dalla circolare del Ministero del Lavori 
Pubblici n° 9123 del 26.7.1979, è tenuta al pagamento delle somme dovute con valuta fissa 30 
Giugno e 31 Dicembre; 
 
- l’Istituto Bancario “Banco Popolare Società Cooperativa”, con nota registrata al prot. n. 14312 del 
26.05.2014 (class. 11.130), ha richiesto l’erogazione dell’importo di €. 209,82 relativamente ai 
contributi sugli interessi di ammortamento dei mutui agevolati sulla semestralità in scadenza al 
30.06.2014; 
 
- la legge regionale 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” approva il bilancio regionale per l'anno 
finanziario 2014; 
 
- la D.G.R. 1 – 7079 del 10 febbraio 2014 provvede a ripartire le UPB in capitoli ai fini della 
gestione; 
 
- la D.G.R. 2 – 7080 del 10 febbraio 2014 provvede ad assegnare le risorse; 
 
- con la nota prot. 6548/DB0800 del 12.03.2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia attribuisce, ai sensi dell’articolo 18 comma 2 della l.r. 
23/2008, il potere di spesa sul capitolo 271533 al responsabile di settore. 
 
- la somma complessiva di €. 209,82 risulta disponibile sul cap. 282341 del bilancio regionale 2014 
(Assegnazione n. 100643). 
 
Preso atto che le risorse sono state accertate ed interamente introitate nel corso dell'esercizio 2002 
sul capitolo 924 (Accertamento 2002/241). 
 
Vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7 “Ordinamento contabile della 
Regione Piemonte e s.m.i” art. 31 comma 7 lett. b); 
 
Visto l’articolo 5 del Regolamento Regionale di contabilità. 
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Appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
 Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. Lgs. n. 165/2001, 
vista la L.R. 23 del 28.07.2008; 
vista la legge regionale 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. 1 – 7079 del 10 febbraio 2014; 
vista la D.G.R. 2 – 7080 del 10 febbraio 2014; 
vista la nota prot. 6548/DB0800 del 12.03.2014; 
Vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7 “Ordinamento contabile della 
Regione Piemonte e s.m.i” art. 31 comma 7 lett. b); 
visto l’articolo 5 del Regolamento Regionale di contabilità; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalle 
Leggi nn. 457/78 - 25/80 - 94/82 e 67/88 e successive modifiche ed integrazioni e dalle circolari del 
Ministero dei Lavori Pubblici n° 9123 in data 26.07.1979 e la circolare C.E.R. n° 4651 del 
28.04.92; 
 
visto l’accordo di programma per l’Edilizia Agevolata stipulato in data 26/10/2000, in attuazione 
dell’art. 63 del D.Lgs. 31/03/98 n. 112, con il quale sono state trasferite le competenze e le relative 
risorse alla Regione Piemonte; 
 

determina 
 
- di impegnare e liquidare, con valuta 30.06.2014, sul capitolo del Bilancio regionale 2014 n. 
282341 assegnazione n. 100643 l’importo di euro 209,82 - a favore dell’Istituto Bancario “Banco 
Popolare Società Cooperativa” cod. fisc. Part. Iva: 03700430238 - quale quota a carico della 
Regione Piemonte dei contributi sugli interessi di ammortamento dei mutui agevolati in scadenza al 
30.06.2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n 33 la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARI:  
Banco Popolare Società Cooperativa   
cod. fisc. Part. Iva: 03700430238  
importo €. 209,82 
Norma o titolo a base di attribuzione: Legge 5/08/78 n. 457  
Modalità: bando pubblico 
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Dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo 
Link: http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1978-08-05;457 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 4 giugno 2014, n. 361 
Edilizia residenziale pubblica, art. 4 della legge 17.2.1992, n. 179. Cooperativa edilizia "La 
Via", intervento sito nel Comune di Cuneo, P.I. n. 1282. Restituzione del finanziamento, 
prima annualita'. Provvedimenti. 
 
 
Con la legge regionale n. 3 del 17 febbraio 2010 avente oggetto “Norme in materia di edilizia 
sociale” sono entrate in vigore le nuove norme per l’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata ed 
è stata pertanto abrogata la L.R. n. 11/93; nel particolare l’art. 54, comma 8, ha stabilito che per 
quanto attiene le Commissioni Tecniche Consultive (C.T.C.) operanti presso le Agenzie Territoriali 
per la Casa (A.T.C.) provinciali, le stesse restavano in carica fino all’entrata in vigore del 
regolamento previsto dall’art. 39, comma 2, della legge stessa. 
 
Con il D.P.G.R. n. 4/R del 21 febbraio 2013 è stato emanato il nuovo regolamento dei programmi di 
edilizia sociale sovvenzionata, in attuazione dell’art. 39, comma 2, della legge regionale n. 3/2010; 
tale regolamento è entrato in vigore il 12 marzo 2013 e pertanto da tale data è venuta meno 
l’operatività delle C.T.C.. Ai sensi dell’art. 4 del citato regolamento n. 4/R/2013 l’esame dei 
programmi di edilizia sociale sovvenzionata è di competenza delle Strutture Tecniche Decentrate 
(S.T.D.) le quali ai sensi del successivo art. 5 esprimono un parere o una presa d’atto. 
 
Con la legge 17 febbraio 1992, n .179 all’art. 4 è stato previsto al primo comma che le Regioni 
“nell’ambito delle disponibilità loro attribuite, possono riservare una quota non superiore al 15% dei 
fondi di edilizia agevolata e sovvenzionata per la realizzazione di interventi da destinare alla 
soluzione di problemi abitativi di particolari categorie sociali individuate, di volta in volta, dalle 
regioni stesse. Per tali interventi i requisiti soggettivi ed oggettivi sono stabiliti dalle regioni, anche 
in deroga a quelli previsti dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, e successive modificazioni”. Al 
secondo comma del medesimo articolo si stabilisce che le Regioni potranno destinare una quota di 
questi fondi alla realizzazione, da parte delle cooperative edilizie a proprietà indivisa, di alloggi da 
assegnare in godimento a lavoratori dipendenti, con le procedure di cui all’art. 55 lettera c), della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865. 
 
Il Consiglio Regionale con la deliberazione n. 879-12428 del 20 settembre 1994, ha adeguato il 
programma regionale di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata, approvato il 12 ottobre 1993 
con la deliberazione n. 689-15149, alla deliberazione CIPE del 16 marzo 1994 e con la 
deliberazione n. 272-12411 del 30 luglio 1996, ha approvato i criteri per la conclusione del 
quadriennio 1992-95. La Regione, con la citata deliberazione del 20 settembre 1994 ha altresì 
individuato le particolari categorie sociali, di cui all’art. 4 della legge n. 179/92. 
 
La Giunta Regionale con la deliberazione n. 46-20721 del 7 luglio 1997 ad oggetto:”Programma di 
edilizia residenziale pubblica 1992/95. Assegnazione dei finanziamenti di edilizia sovvenzionata ai 
sensi dell’art. 4 della legge 17 febbraio 1992, n. 179. Attuazione della deliberazione 879-C.R. 
12428 del 20 settembre 1994 (C.G. 70/94 del 28.09.94)” ha proceduto ad approvare le modalità per 
l’attuazione degli interventi nonché la localizzazione dei finanziamenti di edilizia sovvenzionata da 
destinare per le finalità di cui all’art. 4 della legge n. 179/92. 
 
La Giunta Regionale con la deliberazione n. 62-8605 del 3 marzo 2003 ha approvato i criteri per la 
restituzione dei finanziamenti concessi per le finalità di cui all’art. 4 della legge n. 179/92. Nel 
particolare con il citato provvedimento è stato stabilito, tra l’altro, che la restituzione del 
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finanziamento, prevista in 35 annualità suddivise in rate semestrali, unitamente alla rivalutazione 
annuale, avvenga successivamente all’emissione da parte della Regione dell’attestato di chiusura 
conti, su apposito capitolo di entrata del bilancio regionale. 
 
Il Comune di Cuneo con la deliberazione della Giunta Comunale n. 207 del 4 settembre 2001 ha 
individuato nella cooperativa edilizia ”La Via” il soggetto attuatore dell’intervento finanziato ai 
sensi dell’art. 4 della legge n. 179/92 ed ha assegnato alla stessa il finanziamento di € 3.523.607,76 
(lire 6.822.656.000); all’intervento è stato attribuito dagli uffici regionali il numero di programma 
P.I. n. 1282. 
 
La Giunta Regionale con la deliberazione n. 10-3036 del 5 giugno 2006 ha approvato per il P.I. n. 
1282 l’assestamento finanziario del programma nell’importo di € 4.460.052,44; successivamente la 
Giunta Regionale con la deliberazione n. 34-9798 del 13 ottobre 2008 ha approvato l’ulteriore 
assestamento finanziario del programma nell’importo di € 4.633.326,71. 
 
 La C.T.C. di Cuneo nella seduta del 21 novembre 2011 ha espresso parere favorevole sul Q.T.E. 
n. 5 di collaudo per l’importo di programma pari ad € 4.633.326,71 corrispondente al finanziamento 
concesso all’operatore. Il Consiglio di Amministrazione della cooperativa “La Via” in data 5 aprile 
2013 ha approvato il quadro economico e l’atto di collaudo, mentre in data 5 luglio 2013 ha 
approvato, a seguito dell’assegnazione degli alloggi, il certificato di chiusura conti dell’intervento.  
 
 Il competente Settore regionale con la nota del 3 settembre 2013 ha trasmesso, ai sensi dell’art. 
10 del regolamento di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata n. 4/R/2013, alla cooperativa 
edilizia l’attestato di chiusura conti dell’intervento che comporta in € 4.633.326,71 l’importo da 
restituire in 35 annualità, mentre con la successiva nota del 29 ottobre 2013 è stata comunicata la 
decorrenza del termine (30 giugno 2014) per la restituzione della prima annualità del finanziamento 
che sarà comprensivo della rivalutazione ai sensi della citata D.G.R. n. 62-8605 del 3 marzo 2003. 
 
 Considerato che ai fini della restituzione sia del finanziamento (€ 4.633.326,71) che della 
rivalutazione annuale, secondo le modalità stabilite dalla citata D.G.R. n. 62-8605 del 3 marzo 
2003, si rende necessario con il presente provvedimento indicare l’apposito capitolo di entrata del 
bilancio regionale sul quale la cooperativa edilizia “La Via” dovrà procedere al versamento della 
prima annualità, suddivisa in due rate semestrali, comprensiva anche della relativa rivalutazione 
determinata sulla base della variazione percentuale ISTAT del costo della vita riscontrata per il 
periodo aprile 2013 – aprile 2014. Valutato che la variazione ISTAT dell’indice nazionale per il 
citato periodo, determinata sulla base degli indici registrati rispettivamente al mese di aprile 2013 
(pari a 106,9) ed al mese di aprile 2014 (pari a 107,4), è del + 0,5%, l’ammontare della prima 
annualità oggetto di restituzione risulta essere pari ad € 133.042,66 e che la stessa dovrà essere 
versata in due rate semestrali e precisamente entro il 30 giugno 2014 (importo € 66.521,33) ed entro 
il 31 dicembre 2014 (importo € 66.521,33). 
 
 Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge del 17.2.1992, n. 179; 
vista la D.G.R. n. 46-20721 del 7.7.1997; 
vista la D.G.R. n. 62-8605 del 3.3.2003; 
viste le D.G.R. n. 10-3036 del 5.6.2006 e n. 34-9798 del 13.10.2008; 
vista la L.R. del 11.4.2001, n. 7; 
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vista la L.R. del 17.2.2010, n. 3; 
visto il D.P.G.R. del 21.2.2013, n. 4; 
visto l’Attestato di Chiusura Conti del 3.9.2013; 
vista la L.R. del 5.2.2014, n. 2; 
visti gli art. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
visto l’art. 17 della L.R. del 28.7.2008, n. 23. 
 

determina 
 
1) di dare atto che la cooperativa edilizia “La Via”, in conformità a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 
62-8605 del 3 marzo 2003, dovrà procedere alla restituzione del finanziamento regionale di € 
4.633.326,71 in 35 anni, in rate annuali suddivise in due quote semestrali, comprensive della 
rivalutazione annuale determinata sulla base dell’indice nazionale ISTAT del costo della vita al 
mese di aprile di ogni anno, per l’intervento destinato alle finalità di cui all’art. 4 della legge 17 
febbraio 1992, n. 179 e s.m.i., realizzato nel Comune di Cuneo, località San Rocco Castagnaretta 
(P.I. n. 1282).  
 
2) di dare atto che la variazione percentuale fatta registrare dall’indice nazionale ISTAT del costo 
della vita per le famiglie di operai e impiegati per il periodo aprile 2013 – aprile 2014 risulta essere 
pari al + 0,5% ed è stata determinata sulla base degli indici registrati rispettivamente al mese di 
aprile 2013, pari a 106,9, ed al mese di aprile 2014, pari a 107,4 (Base: anno 2010 = 100). 
 
3) di stabilire che per l’esercizio 2014 la restituzione da parte della cooperativa “La Via” ammonta 
ad € 133.042,66, comprensiva della rivalutazione annuale, da suddividere in due distinte quote 
semestrali con scadenza il 30 giugno 2014 (importo € 66.521,33) ed il 31 dicembre 2014 (importo € 
66.521,33). Gli importi semestrali dovranno essere versati alla Tesoreria della Regione Piemonte, 
presso UNICREDIT BANCA, via Garibaldi n. 2, 10122 TORINO – sul C/C/B 40777516 – cod. 
CIN V, cod. ABI 02008, cod. CAB 01044, IBAN IT94V0200801044000040777516, riportando 
nella casuale del versamento: “Restituzione prima annualità del finanziamento relativo 
all’intervento di cui all’art. 4 legge n. 179/92, P.I. n. 1282”. 
 
4) di stabilire che la restituzione degli importi di cui al precedente punto 3) siano introitati sul 
capitolo 36815 avente la seguente denominazione: “Rientri di fondi statali erogati in materia di 
edilizia”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e della L.R. 
n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 5 giugno 2014, n. 365 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
           
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del  d.lgs. n. 42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. n. 32/2008 gli interventi oggetto della presente determinazione 
risultano di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che i Comuni territorialmente interessati dagli interventi oggetto della presente 
determinazione non risultano idonei all’esercizio della delega ai sensi della l.r. n. 32/2008, non 
avendo provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per gli interventi indicati negli elenchi A e B (allegati quali parti integranti della 
presente determinazione) sono state predisposte le relazioni, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art.146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art.146 del d.lgs. 42/2004 e con le procedure previste dal 
D.P.R. 139/2010, l’esecuzione degli interventi indicati negli elenchi A e B che si allegano quali 
parti integranti della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni 
conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A  
 

Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del D.lgs. 42/2004, L.R. n. 
32/2008 e D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole 
 
 
 
 

 
1)   VENARIA 
 
Progetto delle modifiche interne ed esterne nell’unità immobiliare posta al pt di capannone 
industriale facente parte del Consorzio I.CO.VE. 
Richiedente:         R.M.A. sas di STRUMIA SILVANA   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ELENCO B  
 

Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146 del  D.lgs. 42/2004, L.R. n. 32/2008 e 
D.P.R. n. 139/2010. Pratiche con esito favorevole con condizioni 

 
 
 
 
 

1)  CASTIGLIONE TORINESE 
 
Rifacimento copertura di locale autorimessa 
Richiedente:  LAGNA RITA   
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 9 giugno 2014, n. 370 
Progetto europeo "CABEE". Agenzia Territoriale per la Casa di Torino. Attivita' di 
assistenza alla Regione Piemonte. Conferma delle prenotazioni d'impegno assunte con 
determinazione dirigenziale 649 del 29 novembre 2013 e contestuale accertamento sui 
vincolati capitoli di entrata. 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte - Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia 
partecipa in qualità di partner al progetto “CABEE” (Capitalizing Alpine Building Evaluation 
Experiences) finanziato dal programma di Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-
2013"; 
 
con determinazione dirigenziale 649 del 29 novembre 2013 è stata individuata l’Agenzia 
Territoriale per la Casa della provincia di Torino (A.T.C.) ai fini di una collaborazione per lo 
svolgimento delle attività inerenti il progetto "CABEE" per un importo complessivo di euro 
15.000,00. 
 
Considerato che con la medesima determinazione si è provveduto ad approvare lo schema di 
Convenzione tra la Regione Piemonte e l’A.T.C. e contestualmente si è provveduto tra le altre cose 
a prenotare i seguenti importi sul bilancio 2014: 
- capitolo 120476 (Fondi FESR) (Assegnazione n. 100187)  euro 8.150,24 (Prenotaz. Impegno 
2014/232) 
- capitolo 120478 (Fondi statali) (Assegnazione n. 100188) euro 2.573,76 (Prenotaz. Impegno 
2014/233) 
 
rinviando a successivi esercizi l’impegno definitivo delle suddette prenotazioni ed il contestuale 
accertamento sui vincolati capitoli di entrata 28938/14 e 22046/14. 
 
Con determinazione dirigenziale 357 del 3 giugno 2014 si è provveduto a rettificare la suddetta d.d. 
649 del 29 novembre 2013 per  mero errore materiale, ma in considerazione dell’impossibilità di 
integrare impegni di spesa assunti negli esercizi precedenti si ritiene più opportuno conguagliare 
alla fine dell’incarico quanto dovuto annullando di conseguenza la d.d. 357/2014. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd potenziata  di cui al D.Lgs 118/2011 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 

Il Dirigente 
- visto il D. Lgs. 165/2001; 
- vista la L.R. 23/2008; 
- vista la L.R. 7/2001; 
- vista la L.R. 2/2014; 
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determina 
 
- di accertare i seguenti importi per l’attuazione del Progetto CABEE finanziato dal programma di 
Cooperazione Territoriale Europea "Alpine Space 2007-2013": 
capitolo 28938/14  euro  8.150,24 vincolato al capitolo di spesa 120476/14 
capitolo 22046/14  euro  2.573,76 vincolato al capitolo di spesa 120478/14 
 
- di confermare le seguenti prenotazioni d’impegno già assunte a favore dell’A.T.C. di Torino con  
determinazione dirigenziale 649 del 29 novembre 2013: 
capitolo 120476  euro  8.150,24  (Prenotaz. Impegno 2014/232)  
capitolo 120478  euro  2.573,76  (Prenotaz. Impegno 2014/233) 
 
- di annullare per le motivazioni espresse in premessa la determinazione dirigenziale n 357 del 3 
giugno 2014;  
 
- di dare atto che le suddette spese sono soggette a rendicontazione. 
 
Ai sensi dell’art 23 D. Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” si 
dispone la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione trasparente dei 
seguenti dati: 
 
Beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino 
P. IVA 00499000016  
Importo: euro 10.724,00 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto (Progetto “CABEE”) 
Il dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art 61 
dello Statuto e dell’art 5 della L.R. 22/2010 
  

Il Dirigente 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 10 giugno 2014, n. 371 
D.C.R. n. 93-43238 del 20 dicembre 2006: "Programma casa:10.000 alloggi entro il 2012" - 
Primo Biennio - Restituzione annualita' 2014 di 1/3 del contributo erogato. Accertamento sul 
capitolo di entrata n. 35440 del bilancio regionale 2014 di euro 5.777,76. 
 
Premesso che: 
 
il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 
  
il programma è stato attuato in tre bienni attraverso piani e programmi specifici di intervento 
approvati dalla Giunta Regionale nell’ambito delle misure delineate dallo stesso programma;   
 
con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19 febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio; 
 
con successiva determinazione dirigenziale n. 60 del 7 marzo 2007 è stato approvato il bando di 
concorso ed i modelli di domanda per la realizzazione di alloggi di edilizia agevolata da concedere 
in locazione permanente e per la realizzazione di alloggi di edilizia agevolata che dopo 15 anni di 
locazione possono essere ceduti in proprietà agli assegnatari, previa restituzione di 1/3 del 
contributo concesso; 
 
con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio e sono state stabilite le modalità per 
l’utilizzo delle economie accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei 
contributi; 
 
con successive determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli 
interventi e sono stati assegnati i contributi per tutte le misure previste dal Programma casa  
esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il primo biennio; 
  
con  deliberazioni della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007, pubblicata sul B.U.R.  
n. 52 del 27.12.2007 e n. 17-9287 del 28 luglio 2008, pubblicata sul B.U.R. n. 32 del 7 agosto 2008 
sono stati adottati ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei 
contributi; 
 
con la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 sono state fornite, ai Comuni e 
agli operatori beneficiari del contributo,  precisazioni in merito all’attuazione degli  interventi e 
l’erogazione dei contributi; 
  
con deliberazione della Giunta Regionale n. 43-13697 del 29.03.2010, si è provveduto a modificare 
la D.G.R. n. 87-7841 del 17.12.2007 e a fornire ulteriori disposizioni in merito all’attuazione degli 
interventi relativi al “Programma Casa”; 
 
considerato che: 
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per gli alloggi realizzati ai sensi della D.C.R. n. 93-43238 del 20 dicembre 2006: “Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012”  in regime di edilizia agevolata e assegnati o locati a soggetti il cui 
reddito supera i limiti vigenti previsti per la locazione permanente, ma rientra nei limiti previsti per 
l’accesso alla proprietà di alloggi in edilizia agevolata è prevista la restituzione di 1/3 del 
contributo; 
 
la restituzione è garantita dall’operatore finanziato mediante iscrizione di ipoteca di 1° o 2° grado a 
favore della Regione Piemonte. La restituzione di 1/3 del contributo decorre dal 30 giugno 
dell’anno successivo a quello di erogazione a saldo, per quindici annualità;  
 
ai fini della restituzione del contributo la Regione, prima della scadenza delle annualità, comunica 
all’operatore finanziato l’entità e la scadenza della rata; 
 
preso atto che: 
 
con singole determinazioni dirigenziali si è provveduto, a conclusione del procedimento tecnico 
amministrativo, alla liquidazione del finanziamento agli operatori  indicando, fra l’altro, la 
decorrenza e la scadenza delle annualità; 
 
per gli alloggi realizzati ai sensi della D.C.R. n. 93-43238 del 20 dicembre 2006: “Programma casa: 
10.000 alloggi entro il 2012”  in regime di edilizia agevolata e assegnati o locati a soggetti il cui 
reddito supera i limiti vigenti previsti per la locazione permanente, ma rientra nei limiti previsti per 
l’accesso alla proprietà di alloggi in edilizia agevolata è stata prevista la restituzione di 1/3 del 
contributo, si è provveduto, con lettere R.R. in data 21.05.2014, a richiedere agli operatori la  
restituzione della rata annuale 2014  con scadenza 30.06.2014; 
 
verificato che l’importo dello “Scadenziario rate – Restituzione Programma Casa”,   Allegato 1,  
parte integrante della presente determinazione risulta di complessivi € 5.777,76 con scadenza 
30.06.2014; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
visto il  D.Lgs n.165/2001; 
vista la L.R.  n. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
deliberazione del Consiglio regionale  n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 che ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”; 
 
viste le Deliberazioni di Giunta Regionale n.  10-5298 del 19  febbraio 2007, n. 30-6053 de. 4 
giugno 2007, n. 20-6820 del 10 settembre 2007, n. 26-7085 del 15 ottobre 2007, n. 87-7841 del 17 
dicembre 2007,  n. 17-9287 del 28 luglio 2008, n. 14-11397 del 27 aprile 2009, n. 31-12973 del 30 
dicembre 2009 e n. 43-13697 del 29.03.2010;  
 
visti i piani di rientro relativi al Programma Casa, primo biennio - misura Agevolata - degli 
operatori in elenco in scadenza il 30 giugno 2014 come ripartito nell’Allegato 1: “Scadenziario rate 
– Restituzione Programma Casa” ; 
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viste le comunicazioni inoltrate e citate in premessa agli operatori con l’indicazione della scadenza, 
del numero della rata, dell’importo da versare e delle modalità di versamento; 
 
vista la L.R. 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la Legge di contabilità regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 

determina 
 
- Di quantificare l’importo complessivo di € 5.777,76, in scadenza al 30.06.2014, corrispondente  
alla restituzione  di 1/3 del contributo erogato agli operatori in elenco, come ripartito nell’Allegato 
n. 1 “Scadenziario rate – Restituzione Programma Casa” parte integrante della presente 
determinazione,  relativo  agli alloggi realizzati ai sensi della D.C.R. n. 93-43238 del 20 dicembre 
2006: “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, primo biennio, in regime di edilizia 
agevolata e assegnati o locati a soggetti il cui reddito supera i limiti vigenti previsti per la locazione 
permanente, ma che rientra nei limiti previsti per l’accesso alla proprietà di alloggi in edilizia 
agevolata.  
 
- Di accertare sul capitolo di entrata n. 35440/2014 del Bilancio regionale l’importo di  € 5.777,76, 
con scadenza  30.06.2014,  corrispondente alla restituzione  di 1/3 del contributo erogato agli 
operatori in elenco, come ripartito nell’Allegato n. 1 “Scadenziario rate – Restituzione Programma 
Casa” parte integrante della presente determinazione,  relativo  agli alloggi realizzati ai sensi della 
D.C.R. n. 93-43238 del 20 dicembre 2006: “Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, primo 
biennio, in regime di edilizia agevolata e assegnati o locati a soggetti il cui reddito supera i limiti 
vigenti previsti per la locazione permanente, ma che rientra nei limiti previsti per l’accesso alla 
proprietà di alloggi in edilizia agevolata. 
  
Per tutto quanto non esplicitamente previsto, valgono le disposizioni di cui al “Regolamento per 
l’esecuzione dei Programmi Costruttivi di nuove Costruzioni e di Recupero in regime di Edilizia 
agevolata-convenzionata” promulgato con D.P.G.R. n° 2543 del 23.06.1994, pubblicato sul B.U. 
della Regione Piemonte n. 26 del 29.06.94. 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. " 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 10 giugno 2014, n. 372 
L.R. n. 59/96 del 6.08.1996, L.R. n. 16/97 del 24.03.1997 e L.R. 31/99 del 6.12.1999 - Fondi 
Investimento Piemonte - Scheda di edilizia agevolata - Restituzione rate F.I.P. annualita' 
2014. Accertamenti sul capitolo di entrata n. 34175 del bilancio regionale 2014 di euro 
174.872,26, euro 1.323,41 e di euro 46.263,14 per un totale di euro 222.458,81. 
 
 
Premesso che: 
 
 la legge regionale 6 agosto 1996, n. 59, ad oggetto "Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 
18 ottobre 1994, n. 43 "Norme in materia di programmazione degli investimenti regionali" e 1. 
marzo 1996, n. 10 "Provvedimento generale di finanziamento per l'anno 1996 degli interventi 
previsti da leggi regionali nonche' disposizioni finanziarie per l'anno 1997 (raccordo tra Programma 
Regionale di Sviluppo e sistema dei bilanci regionali)"" ha previsto, tra l'altro, il finanziamento di 
interventi di edilizia residenziale agevolata, Fondo Investimenti Piemonte ( F.I.P. 96), mediante la 
quale è stata approvata la scheda edilizia residenziale agevolata – allegato A -  che prevede 
l’erogazione di anticipazioni finanziarie a favore di Comuni e loro Consorzi per la realizzazione di 
interventi di edilizia residenziale a cura degli stessi Comuni o loro Consorzi, Agenzie Territoriali 
per la Casa, Cooperative Edilizie a proprietà indivisa o divisa e loro Consorzi, Imprese di 
Costruzione e Cooperative di Produzione e Lavoro e loro Consorzi; 
 
 la legge regionale 24 marzo 1997, n. 16, ad oggetto "Provvedimento generale di finanziamento 
per l'anno 1997 degli interventi previsti da leggi regionali nonche' disposizioni finanziarie per l'anno 
1998" ha previsto, tra l'altro, il finanziamento di interventi di edilizia residenziale agevolata, Fondo 
Investimenti Piemonte ( F.I.P. 97) mediante la quale è stata approvata la scheda edilizia residenziale 
agevolata – allegato A -  che prevede l’erogazione di anticipazioni finanziarie per l’acquisizione di 
aree o immobili al fine di realizzare interventi di edilizia residenziale, da concedere ai cittadini che 
possiedono i requisiti soggettivi previsti dalla normativa per l’accesso ai benefici di edilizia 
agevolata; 
 
 la legge regionale 6 dicembre 1999, n. 31, ad oggetto, "Prima variazione al bilancio di previsione 
per l'anno finanziario 1999 nonche' disposizioni finanziarie per gli anni 2000 e 2001 e approvazione 
delle schede Fondo Investimenti Piemonte ( F.I.P. )" ha previsto, tra l'altro, il finanziamento per gli 
anni 1999, 2000 e 2001 di interventi di edilizia residenziale pubblica con la quale è stata approvata 
la scheda edilizia residenziale pubblica – allegato B - che prevede l’erogazione di anticipazioni 
finanziarie a favore di Comuni e loro Consorzi per la realizzazione di interventi di edilizia 
residenziale a cura degli stessi Comuni e dei loro Consorzi, Agenzie Territoriali per la Casa 
(A.T.C.), Cooperative Edilizie a proprietà indivisa o divisa e loro Consorzi, Imprese di Costruzione 
e Cooperative di Produzione e Lavoro e loro consorzi, per la realizzazione di interventi di recupero 
e nuova costruzione in regime di edilizia residenziale agevolata e a favore di condomini e/o privati 
cittadini per la riqualificazione architettonica ed ambientale, risanamento e manutenzione 
straordinaria delle parti comuni di fabbricati; 
 
 le Schede Edilizia Residenziale Agevolata allegate alle LL.RR.. n. 59/96 e n. 16/97 alla voce 
avente titolo "Tipo ed entita' dei contributi" prevedono che "Il contributo concesso e' a rimborso 
decennale a rate costanti annuali e l'importo di finanziamento da retrocedere dovra' essere rivalutato 
sulla base dell'andamento dell'indice ISTAT dei costi di costruzione, per il tempo intercorso tra la 
sua anticipazione e la relativa restituzione"; 
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 l'attuazione degli interventi ha reso necessario assumere alcuni provvedimenti deliberativi: 
D.G.R. n. 25-25210 del 5.8.1998, D.G.R. n. 14-26882 del 22.3.1999, D.G.R. n. 21-27876 del 
26.7.1999, D.G.R. n. 12-29914 del 13.4.2000 e D.G.R. n. 3-220 del 19.6.2000, finalizzati a fornire 
ulteriori precisazioni in ordine ai criteri per l'erogazione e per la restituzione dei contributi concessi; 
 
la Scheda Edilizia Residenziale Pubblica allegata alla L.R. . n. 31/99, alla voce avente titolo "Tipo, 
entità e restituzione dei contributi", per quanto riguarda le modalità di rimborso delle somme 
erogate richiama i punti B1 e B2 della citata D.G.R. n. 25-25210 del 5.8.1998; 
 
 la L.R. n. 16 del 16.07.2001 sostituisce la scheda F.I.P. di edilizia agevolata di cui alla L.R. 
59/96 con l’Allegato A  e la scheda FI.P. di edilizia agevolata di cui alla L.R. 16/97 con l’Allegato 
B e, con successiva Deliberazione  n. 1-4236 del 29.10.2001, la Giunta Regionale stabilisce al 
6,77% il limite della percentuale di rivalutazione dell’indice Istat da applicare all’importo della rata 
in restituzione del contributo per gli interventi finanziati  con le LL. RR. n. 59/96 e n. 16/97; 
 
la Giunta regionale con  Deliberazione n. 97-14812 del 14.2.2005, in analogia a quanto assunto per 
le restituzione dei contributi FIP 1996 e 1997,  stabilisce al 6,9%  il limite della percentuale di 
rivalutazione dell’indice Istat da applicare all’importo della rata in restituzione del contributo per gli 
interventi finanziati  con la L.R. n. 31/99. 
 
Considerato che: 
 
le modalità di erogazione e restituzione dei contributi, nonché le forme di garanzia alla Regione per 
il rimborso delle somme erogate, sono quelle stabilite con la citata D.G.R. n. 25-25210 del 
05/08/1998; 
 
 con singole determinazioni dirigenziali si è provveduto, a conclusione del procedimento tecnico 
amministrativo, alla liquidazione delle anticipazioni finanziarie ai beneficiari indicando, fra l’altro,  
la decorrenza e la scadenza delle annualità in restituzione; 
 
 ai fini della restituzione del contributo la Regione, prima della scadenza delle annualità, 
comunica al beneficiario e/o all’istituto mutuante l’entità della rivalutazione ISTAT. Le procedure 
per la restituzione del contributo sono quelle stabilite con D.G.R. n. 87-18489 del 21/4/1997 avente 
per oggetto "Fondo Investimenti Piemonte; Disciplinare per l'attivazione delle procedure di rientro 
dei contributi FIP”, pubblicata sul BUR n. 21 del 28/5/1997; 
 
 la restituzione anticipata dei benefici finanziari concessi è regolamentata con la D.G.R. n. 5-2702 
del 9.04.2001 avente per oggetto ”L.R. 6.8.1996, n. 59, L.R. 24.3.1997, n. 16 e L.R. 6.12.1999, n. 
31. Fondo Investimenti Piemonte (F.I.P.). Scheda Edilizia Residenziale Agevolata. Precisazioni in 
ordine ai criteri per la restituzione anticipata dei benefici finanziari concessi”; 
 
 il mancato pagamento entro i termini prescritti di una quota annuale, comporta la revoca 
dell’intero contributo e il divieto per il beneficiario inadempiente di accedere ad altri contributi 
erogati dalla stessa Direzione. 
 
 Vista la lettera R.R. prot. n. 4381/DB0803 del 17 febbraio 2014, trasmessa  agli Istituti di 
Credito, garanti con Cessioni di Credito a favore della Regione, di comunicazione aggiornamento 
indice ISTAT al  30.06.2014. 
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Vista la lettera R.R. prot. n. 13835/DB0803 in data 21.05.2014, inviata agli Istituti di Credito, 
garanti con Cessioni di Credito a favore della Regione, di trasmissione dello “Scadenziario rate – 
Restituzione F.I.P. al 30.06.2014. 
 
Viste le lettere R.R., trasmesse in data 21.05.2014   ai beneficiari delle anticipazioni finanziarie di 
cui alle LL.RR. n. 16/97 e n. 31/99 ed agli Enti garanti con fideiussioni bancarie o assicurative,  per 
la restituzione della rata annuale con scadenza 30.06.2014. 
 
Verificato che l’importo degli scadenziari rate, parte integrante della presente determinazione,  
risulta di complessivi € 222.458,81 con scadenza al 30.06.2014, così ripartiti: 
 
- Scadenziario rate – Restituzione FIP  - ALLEGATO 1  
   Istituti di Credito – con cessione di credito - LL.RR. 59/96, 16/97, 31/99  €      174.872,26 
 
- Scadenziario rate – Restituzione FIP (Fideiussione)  -ALLEGATO 2  
   Privati L.R. 16/97 FIP  97 –    -     €          1.323,41 
 
- Scadenziario rate – Restituzione FIP (Fideiussione)   -ALLEGATO 3  
   Privati L.R. 31/99 FIP  99 –        €        46.263,14 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs n.165/2001; 
vista la L.R.  n. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento, dalle 
LL.RR.  e dalle deliberazioni della Giunta Regionale in premessa citate; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4236 del 29.10.2001, che fissa il tetto massimo dell’indice ISTAT al 6,77% per 
i F.I.P. 1996 e 1997 e la D.G.R. n. 97-14812 del 14.2.2005, che fissa il tetto massimo dell’indice 
ISTAT al 6,9% per i F.I.P. 1999; 
 
visti i piani di rientro F.I.P. di edilizia agevolata  relativi alla scadenza del 30 giugno 2014 
“Scadenziario rate – Restituzione FIP”:  “Allegato 1”, “Allegato 2” e “Allegato 3”; 
 
viste le comunicazioni inoltrate e citate in premessa agli Istituti di Credito ed ai Privati con 
l’indicazione della scadenza, del numero della rata, dell’importo da versare e delle modalità di 
versamento; 
 
vista la L.R. 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la legge di contabilità regionale dell’11.04.2001, n. 7; 
 

determina 
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- Di quantificare l’importo complessivo di € 222.458,81 comprensivo dell’aggiornamento 
dell’indice ISTAT ed in scadenza al 30.06.2014, corrispondente  alla restituzione delle anticipazioni 
finanziarie Fondo Investimenti Piemonte  di cui alle LL.RR. 59/96, 16/97 e 31/99, così ripartito: 
 
  - Scadenziario rate – Restituzione FIP  - ALLEGATO 1  
    Istituti di credito –con cessione di credito - LL.RR. 59/96, 16/97, 31/99   €    174.872,26 
 
  - Scadenziario rate – Restituzione FIP (Fideiussione)  -ALLEGATO 2  
    Privati L.R. 16/97 FIP  97 –    -    €       1.323,41 
 
  - Scadenziario rate – Restituzione FIP (Fideiussione)   -ALLEGATO 3  
    Privati L.R. 31/99 FIP  99 –       €     46.263,14 
 
- Di accertare sul capitolo di entrata n. 34175/14 del bilancio regionale, con scadenza  30.06.2014, 
gli importi relativi alla restituzione delle anticipazioni finanziarie F.I.P. di cui alle LL.RR. 59/96, 
16/97 e 31/99 secondo gli allegati sotto indicati, che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione, così ripartiti: 
 
  - Scadenziario rate – Restituzione FIP  - ALLEGATO 1  
   Istituti di credito –con cessione di credito - LL.RR. 59/96, 16/97, 31/99   €    174.872,26 
 
  - Scadenziario rate – Restituzione FIP (Fideiussione)  -ALLEGATO 2  
    Privati L.R. 16/97 FIP  97 –    -    €        1.323,41 
 
  - Scadenziario rate – Restituzione FIP (Fideiussione)   -ALLEGATO 3  
    Privati L.R. 31/99 FIP  99 –       €      46.263,14 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. " 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.L. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 10 giugno 2014, n. 375 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “ Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 dell’art. 3 della stessa legge, per cui 
il potere autorizzativo è in capo alla Regione,  
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
constatato che ai sensi dell’art. 3 della l.r.  n. 32/2008 gli interventi oggetto della presente 
determinazione risultano di competenza della Regione, 
 
considerato che per gli interventi indicati nell’elenco B (allegato quale parte integrante della 
presente determinazione) sono state predisposte le relazioni, con proposta di parere, regolarmente 
inviate al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
 
verificato che i quarantacinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante secondo quanto previsto al 
comma 8 dell’art. 146; 
 
verificato inoltre che, in assenza di convocazione di conferenza resa possibile dal comma 9 dell’art. 
146, sono comunque decorsi gli ulteriori quindici giorni previsti senza  che il Soprintendente abbia 
reso il  prescritto parere; 
 
considerato quindi che in base allo stesso comma dell’art. 146, decorsi sessanta giorni dalla 
ricezione degli atti da parte del Soprintendente, l’amministrazione competente deve provvedere 
sulla domanda di autorizzazione; 
 
accertato che i sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente sono trascorsi 
senza che il medesimo abbia reso il prescritto parere; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”, dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
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tutto ciò premesso e considerato 
  

IL DIRIGENTE 
  
visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
vista la legge regionale 32/2008; 
vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 9 dell’art. 
146 del decreto legislativo 42/2004 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte 
dell’amministrazione competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 9 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e della 
normativa regionale vigente sopra richiamata, l’esecuzione degli interventi indicati nell’elenco B 
che si allega quale parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche 
delle relazioni conservate agli atti del Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B -  Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146  del  D.lgs. 42/2004 e   
                       L.R. n. 32/2008.  pratiche con esito favorevole  con condizioni 
 
 
 
 
 
1) COSTIGLIOLE SALUZZO 

 
 
Costruzione fabbricato agricolo ad uso magazzino – deposito.  
Variante alla Determina n. 718  del 17.11.2011.     
 Richiedente:           SOC. AGRICOLA SAN PAOLO SS.. SANIFRUTTA SOC.AGR.COOP 
 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

174



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 10 giugno 2014, n. 376 
Parere ai sensi dell'art. 32. Legge 47/1985 (condono edilizio) 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio) attribuisce l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di tutela dei beni 
paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo le disposizioni di cui alla Parte terza del medesimo 
Codice; 
 
considerato che l’art. 32 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 subordina al parere favorevole delle 
amministrazioni preposte alla tutela paesaggistica il rilascio del permesso di costruire o 
dell’autorizzazione in sanatoria per opere eseguite su aree sottoposte a vincolo; 
 
viste le istanze pervenute, indicate negli elenchi A e B che si allegano quale parte integrante della 
presente determinazione e le relazioni istruttorie conservate agli atti del Settore, che si intendono 
qui integralmente recepite; 
 
constatato che, la legge regionale 28/07/2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la Dirigenza e il personale” dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal D.Lgs. 165/2001 in materia di pubblico impiego, ed in particolare a quello fondamentale 
di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di gestione, con la conseguente 
attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i provvedimenti relativi; 
 
 tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
visto il Decreto legislativo 42/2004 Parte III; 
vista la legge 47/1985 art. 32; 
vista la legge regionale 23/2008; 

determina 
 
di esprimere ai sensi dell’art. 32 della legge 47/1985 parere favorevole alla conservazione delle 
opere indicate negli elenchi A e B che si allegano quale parte integrante della presente 
determinazione e secondo le indicazioni tecniche delle relazioni istruttorie conservate agli atti del 
Settore, che si intendono qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971 n. 
1034; ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971 n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A – Formulazione parere L.S. 47/85 Art. 32 e s.m.i – Pratiche  Favorevoli  
    per il procedimento 
 
 
 
 

1) TORINO 
 
      CONDONO EDILIZIO n. 1986-11-55642 e 32209 – Strada del  Bellardo, 40 
       Richiedente:        SALICE PIERA CARLA 
 
 

2) SESTRIERE 
 
      CONDONO EDILIZIO n. 611/85 – Condominio Serenella – Via III Alpini n. 36/B 
       Richiedente:         CORTESE MARIA E SIRI GIOVANNI 
 
 

3) PINO TORINESE 
 
      CONDONO EDILIZIO prot. n. 355 del 31/03/1995 – Strada Mongreno, 24/1 
      Richiedente:           ICARDI MASSIMO 
 
 

4) TORINO 
 
      CONDONO EDILIZIO n. 1986-11- 48128 – Piazza Coriolano, 1 

 Richiedente:       ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA REAL 9.0.9.       
LEGALE RAPPRESENTANTE IVANO CORRIERO 
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ELENCO B – Formulazione parere L.S. 47/85 Art. 32 e s.m.i – Pratiche  Favorevoli 
      con condizioni 
 
 
 

1) DRUENTO 
 
      CONDONO EDILIZIO n. 1337 del 26/03/1986 – Via Nole, 8 
       Richiedente:        BONAGLIA EDOARDO 
 
 
 

2) MONTALDO TORINESE 
 
      CONDONO EDILIZIO n. 8 prot. 447 del 06/03/1995 – Via Andezeno, snc 
       Richiedente:        ESPARZA SALAZAR LEONOR  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 11 giugno 2014, n. 377 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto l’articolo 146 del d.lgs. 42/2004, che disciplina il procedimento di rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica per gli interventi da realizzare nelle aree o immobili soggetti a vincolo di tutela; 
 
considerato che ai sensi della l.r. n. 32/2008 l’intervento oggetto della presente determinazione 
risulta di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2008, non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per l’intervento indicato nell’ elenco A (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con proposta di parere, regolarmente inviata al 
Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i quarantacinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto al 
comma 8 dell’art. 146; 
 
verificato, inoltre, che in assenza di convocazione di conferenza resa possibile dal comma 9 dell’art. 
146, sono comunque decorsi gli ulteriori quindici giorni previsti senza che il Soprintendente abbia 
reso il  prescritto parere; 
 
considerato quindi che in base allo stesso comma dell’art. 146, decorsi sessanta giorni dalla 
ricezione degli atti da parte del Soprintendente, l’amministrazione competente deve provvedere 
sulla domanda di autorizzazione; 
 
accertato che i sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente sono trascorsi 
senza che il medesimo abbia reso il prescritto parere; 
 
constatato che la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”,  dà piena attuazione ai principi 
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stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di  
 
separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di gestione, con la conseguente 
attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 9 dell’art. 
146 del decreto legislativo 42/2004 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte 
dell’amministrazione competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 e 9 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e della 
normativa regionale vigente sopra richiamata, l’esecuzione dell’ intervento indicato nell’elenco A 
che si allega quale parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche 
della relazione conservata agli atti del Settore, che si intende qui integralmente recepita. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO A-  Autorizzazioni paesaggistiche ai sensi Art. 146  del  D.lgs. 42/2004 e   
                       L.R. n. 32/2008.  pratiche con esito favorevole   
 
 
 
 
1) SALUGGIA 

 
 
Installazione di due manufatti “Totem pubblicitari” fg. 31 mapp. 320 
Richiedente:           DITTA CID SPA 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0814 
D.D. 11 giugno 2014, n. 378 
Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Parte III. Legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32. 
Autorizzazione paesaggistica per l'esecuzione di interventi nelle zone sottoposte a vincolo. 
Procedura ai sensi del D.P.R. n. 139/2010. 
 
Premesso che il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”, attribuisce l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di tutela dei beni paesaggistici allo Stato e alle Regioni, secondo 
le disposizioni di cui alla parte terza del medesimo codice; 
 
vista la legge regionale 1 dicembre 2008 n. 32 “Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)”, che delega ai Comuni, dotati di Commissione locale per il 
paesaggio, le funzioni autorizzative per gli interventi da realizzare in ambito soggetto a vincolo di 
tutela paesaggistica ad eccezione di quelli indicati al comma 1 art. 3 della stessa legge, per i quali il 
potere autorizzativo è in capo alla Regione; 
 
visto, in particolare, il comma 9 del suddetto art. 146 del d.lgs. 42/2004; 
 
visto il D.P.R. n. 139 del 9 luglio 2010 “Regolamento recante procedimento semplificato di 
autorizzazione paesaggistica per gli interventi di lieve entità, a norma dell’art. 146 comma 9, del 
d.lgs. 42/2004 e successive modificazioni”; 
 
considerato che ai sensi della l.r. 32/2008 l’intervento oggetto della presente determinazione risulta 
di competenza comunale; 
 
considerato, altresì, che il Comune territorialmente interessato dall’intervento oggetto della presente 
determinazione non risulta idoneo all’esercizio della delega ai sensi della l.r. 32/2008, non avendo 
provveduto a dotarsi della Commissione locale per il paesaggio;  
 
constatato che per l’intervento indicato nell’elenco  B (allegato quale parte integrante della presente 
determinazione) è stata predisposta la relazione, con motivata proposta di accoglimento, 
regolarmente inviata al Soprintendente per l’acquisizione del parere vincolante;  
  
verificato che i venticinque giorni previsti dalla ricezione degli atti da parte del Soprintendente 
risultano decorsi senza che il medesimo abbia reso il parere vincolante, secondo quanto previsto 
all’art. 4 comma 6 del  D.P.R. 139/2010; 
 
considerato  quindi  che  in base allo stesso comma dell’art. 4 del D.P.R. 139/2010 in caso di 
mancata espressione del parere vincolante entro il termine sopra indicato l’amministrazione 
competente ne prescinde e rilascia l’autorizzazione, senza indire la conferenza di servizi di cui 
all’art. 146 comma 9 del Codice; 
 
constatato che, la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”,  dà piena attuazione ai principi 
stabiliti dal decreto legislativo. 30 marzo 2001, n. 165 in materia di pubblico impiego, ed in 
particolare a quello fondamentale di separazione tra attività di indirizzo e controllo ed attività di 
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gestione, con la conseguente attribuzione alle competenti strutture regionali del potere di emanare i 
provvedimenti relativi; 
 
tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto il decreto legislativo 42/2004 Parte III;  
- vista la legge regionale 32/2008; 
- vista la legge regionale 23/2008, art. 17, comma 3, lettera i; 
- visto il D.P.R. 139 del 9 luglio 2010; 
 

determina 
 
- di prendere atto che il Soprintendente, a fronte della  richiesta regionale, non ha espresso il parere 
obbligatorio e vincolante e che pertanto si sono verificate le condizioni di cui al comma 6 dell’art. 4 
del  D.P.R. 139/2010 per il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica da parte dell’amministrazione 
competente; 
 
- di autorizzare ai sensi dei commi 5 dell’art. 146 del decreto legislativo 42/2004 e con le procedure 
previste dal D.P.R. 139/2010, l’esecuzione dell’intervento indicato nell’ elenco B che si allega quale 
parte integrante della presente determinazione e secondo le indicazioni tecniche della relazione 
conservata agli atti del Settore, che si intende qui integralmente recepite. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione o dalla piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 
1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 
61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Paludi 

Allegato 
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ELENCO B – autorizzazioni paesaggistiche ai sensi art. 146 del D.lgs. 42/2004, L.R. 
n. 32/2008  e D.P.R. n. 139/2010.  Pratiche con esito favorevole con condizioni 
 
 
 

1) NICHELINO 
 
Opere da realizzarsi nel sottotetto denominato C5 di pertinenza dell’alloggio denominato 
C4 all’interno dell’edificio residenziale A1 localizzato in via XXV Aprile n. 26 e distinto in 
mappa al foglio 5, particella 1800 
Richiedente :     SOCIETA’ IMMOBILIARE EVA S.r.l. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 13 giugno 2014, n. 379 
Contributi semestrali a favore dell'Istituto Bancario "Banca Popolare di Milano Scarl" a 
copertura dei mutui agevolati disposti ai sensi delle leggi 457/78. Spesa di Euro 3.320,05. 
Impegno e liquidazione di spesa sul capitolo 282341 del Bilancio 2014. Assegnazione n. 
100643. 
 
Premesso che: 
 
- gli artt. 1, 36, 38 e 41 della legge 5.8.1978, n. 457, prevedono il finanziamento di programmi di 
edilizia agevolata; 
 
- i programmi medesimi, per la realizzazione del piano decennale per la casa 1978/87, si sono 
articolati per bienni e che risultano emanati i decreti del Ministro dei Lavori Pubblici di ripartizione 
dei fondi fra le Regioni; 
 
- è stata autorizzata la messa a disposizione dei fondi, da parte della Sezione Autonoma della Cassa 
Depositi e Prestiti a favore della Regione Piemonte, per i diversi bienni delle seguenti somme di 
contributo annuo: 
• per il completamento dei programmi ai sensi dell’art. 38 della legge 457/78: L. 1707 milioni con 
decreto del Ministro del Lavori Pubblici n. 4784/1 in data 30.03.1979; 
• per il primo biennio 1978/79: L. 11.349 milioni con decreto del Ministro dei Lavori n° 7854 in 
data 12.10.79; 
• per il secondo biennio 1980/81: L. 9.979 milioni con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 
2412/AG in data 17.3.1981; 
• per i maggiori oneri del primo quadriennio 1978/81: L. 10.667 milioni con decreto del Ministro 
dei Lavori Pubblici n° 1441/AG in data 13.4.1982; 
• per l’anticipo del terzo biennio 1982/83: L: 6.985 milioni con decreto del Ministro dei Lavori 
Pubblici n° 2670/AG in data 30.11.82; 
• per il completamento del terzo biennio 1982/83 L. 5.154 milioni e per il quarto biennio 1984/85 
L. 17.288 milioni con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 538/AG del 15.2.86, modificato 
dal decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 4320/AG in data 15.12.1986; 
• per il quinto biennio 1986/87; L. 18.392 milioni con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 
2713/AG in data 19.7.1986; 
• per il biennio 1988/89 finanziato con legge 11.3.88 n° 67: L. 18.114 milioni con decreto del 
Ministro dei Lavori Pubblici n° 533 in data 28.11.1988; 
• per il programma 1990 finanziato con legge 11.03.88, n° 67; L. 7357 milioni con decreto del 
Ministro dei Lavori Pubblici, n° B/2065-A/3495 in data 16.12.92; 
 
- con decreto ministeriale n° 216024 in data 18.12.78 è stata stabilita quale deve essere la 
documentazione per l’istruttoria delle richieste per la concessione dei mutui agevolati; 
 
- con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici n° 822 in data 21.12.1978, sono state stabilite le 
caratteristiche che devono avere gli edifici; 
 
- i programmi di localizzazione dei finanziamenti disposti ai sensi della legge 5.8.1978 n° 457 sono 
stati approvati con i seguenti provvedimenti: 
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• deliberazione della Giunta Regionale n° 150-18827 del 23.1.1979, n° 72-19648 del 27.2.1979 e 
n° 146-19872 del 13.3.1979 per quanto concerne l’art. 38; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 439/CR/1332 in data 20.2.1979 per quanto riguarda il 
primo biennio 1978/79; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 604/CR/3182 del 16.4.1980 per quanto concerne il 
secondo biennio 1980/81 e l’anticipo del terzo biennio 1982/83 fino al limite massimo del 70% del 
volume finanziario ripartito nel secondo biennio 1980/81; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 840/CR/2195 del 21.2.1985, n° 925/CR/4021 del 
27.3.1985 e n° 38/CR/10895 in data 14.11.1985 per quanto concerne il completamento del terzo 
biennio 1982/83 e il quarto biennio 1984/85; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 48/Cr/65555 in data 8.5.1986 e n° 241/CR/11783 del 
31.7.86 per quanto concerne il quinto biennio 1986/87; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 1187/CR/15032 in data 30.11.1989 per quanto 
concerne il biennio 1988/89 finanziato dalla legge 11.3.1988, n° 67; 
• deliberazione del Consiglio Regionale n° 318/CR/831 in data 22.01.92 per il quanto concerne il 
programma 1990 finanziato dalla legge 11.03.88, n° 67; 
 
- con deliberazioni della Giunta Regionale in date diverse si è provveduto ad assestare i programmi 
di localizzazione degli interventi per quanto riguarda l’intero piano decennale 1978/87, il biennio 
1988/89 ed il programma 1990; 
 
- la circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n° 9123 in data 26.07.1979 e la circolare C.E.R. n° 
4651 del 28.04.92, disciplinano le procedure finanziarie per la somministrazione dei contributi 
relativi agli interventi di edilizia agevolata e convenzionata ammessi a finanziamento; 
 
- l’art. 9 del D.L. 15.12.1979, n° 629, convertito con modificazioni nella legge 25/80 autorizza 
l’impegno di 70 e 50 miliardi rispettivamente per gli anni finanziari 1980/1981, per la concessione 
del concorso dello Stato nel pagamento degli interessi per mutui da erogare agli aventi diritto al fine 
di promuovere la proprietà della casa tra le categorie dei cittadini meno abbienti; 
 
- l’art. 2 comma XII, del D.L. 23.1.1982, n° 9 convertito con modificazioni nella legge 94/82 
prevedono il limite d’impegno di lire 30 miliardi per l’anno 1982, per la concessione del concorso 
dello Stato nel pagamento degli interessi di mutui ex art. 9 legge 25/80; 
 
- con delibera n. 1 del Comitato per l’Edilizia Residenziale (C.E.R.) in data 2.4.1980, sono stati 
ripartiti i contributi tra le Regioni ed assegnati al Piemonte complessivamente 8,920 miliardi di 
contributo; 
 
- con circolare 3141/AG del Comitato per l’Edilizia Residenziale (C.E.R.) in data 3.7.1980, sono 
state fissate  le procedure per l’esame delle domande regolarmente pervenute; 
 
- con deliberazione della Giunta Regionale n. 47-656 del 16.9.1980 è stata approvata la graduatoria 
provvisoria degli aventi diritto compatibilmente con i limiti delle disponibilità finanziarie; 
 
- con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, Presidente del C.E.R. n° 206/Ag del 4.3.1981, è stata 
autorizzata la messa a disposizione da parte della Sezione Autonoma della Cassa Depositi e Prestiti 
a favore della Regione Piemonte, della somma di L. 8.920.000.000 a valere sull’ammontare dei 
limiti di impegno di 70 e 50 miliardi, rispettivamente per gli anni finanziari 1980-1981, stanziati 
dall’art. 9 della legge 15.2.1980 n° 25; 
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- il decreto del Ministro dei Lavori Pubblici, Presidente del C. E. R. dell’11.10.1984 ha reso 
esecutiva la ripartizione dei fondi tra le Regioni approvata dal C. E. R. con delibera del 20 luglio 
1984, relativa ai mutui individuali ex art. 2 comma XII, della legge 25 marzo 1982, n° 94, che 
assegna alla Regione Piemonte l’importo di contributo in conto interesse di L. 2.229.900.000; 
 
- sulla base del 2° comma dell’art. 13 del D.L. del 18.9.1984, n° 582, sono stati recuperati contributi 
stanziati ai sensi dell’art. 9 della legge 25/80, per un importo di L. 6.985.818.000; 
 
- il D.M. del 31.03.2003, pubblicato sulla G. U. n. 81 del 07.04.2003, ha stabilito il tasso effettivo 
medio globale pari al 12,61%, concludendo l’iter relativo all’attuazione della L. 133/99 per quanto 
riguarda la rinegoziazione dei mutui agevolati; 
 
Considerato che:  
 
- i rapporti inerenti l’utilizzazione dei finanziamenti di edilizia agevolata disposti dalle legge 457/78 
risultano disciplinati da apposita convenzione che, sulla base della deliberazione della Giunta 
Regionale n° 41-24740 del 13.11.1979, prevede che gli stessi Istituti comunichino alla Regione 
ogni semestre l’entità dei contributi relativi alle anticipazioni effettuate dagli stessi sulle rate di 
ammortamento dei mutui scadenti il 30 Giugno e il 31 Dicembre di ogni anno; 
 
- la Regione Piemonte conformemente a quanto disposto dalla circolare del Ministero del Lavori 
Pubblici n° 9123 del 26.7.1979, è tenuta al pagamento delle somme dovute con valuta fissa 30 
Giugno e 31 Dicembre; 
 
- l’Istituto Bancario “Banca Popolare di Milano Scarl”, con nota registrata al prot. n. 15453 del 
10.06.2014 (class. 11.130), ha richiesto l’erogazione dell’importo di €. 3.320,05 relativamente ai 
contributi sugli interessi di ammortamento dei mutui agevolati relativi alle scadenze del 31.12.2013 
e 30.06.2014; 
 
- la legge regionale 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014 -2016” approva il bilancio regionale per l'anno 
finanziario 2014; 
 
- la D.G.R. 1 – 7079 del 10 febbraio 2014 provvede a ripartire le UPB in capitoli ai fini della 
gestione; 
 
- la D.G.R. 2 – 7080 del 10 febbraio 2014 provvede ad assegnare le risorse; 
 
- con la nota prot. 6548/DB0800 del 12.03.2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
strategica, politiche territoriali ed edilizia attribuisce, ai sensi dell’articolo 18 comma 2 della l.r. 
23/2008, il potere di spesa al responsabile di settore; 
 
- la somma complessiva di €. 3.320,05 risulta disponibile sul cap. 282341 del bilancio regionale 
2014 (Assegnazione n. 100643). 
 
Preso atto che le risorse sono state accertate ed interamente introitate nel corso dell'esercizio 2002 
sul capitolo 924 (Accertamento 2002/241). 
 
Vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7 “Ordinamento contabile della 
Regione Piemonte e s.m.i” art. 31 comma 7 lett. b); 
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Visto l’articolo 5 del Regolamento Regionale di contabilità. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D. Lgs. n. 165/2001, 
vista la L.R. 23 del 28.07.2008; 
vista la legge regionale 5 Febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. 1 – 7079 del 10 febbraio 2014; 
vista la D.G.R. 2 – 7080 del 10 febbraio 2014; 
vista la nota prot. 6548/DB0800 del 12.03.2014; 
Vista la Legge di Contabilità Regionale dell’11.04.2001, n° 7 “Ordinamento contabile della 
Regione Piemonte e s.m.i” art. 31 comma 7 lett. b); 
visto l’articolo 5 del Regolamento Regionale di contabilità; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalle 
Leggi nn. 457/78 - 25/80 - 94/82 e 67/88 e successive modifiche ed integrazioni e dalle circolari del 
Ministero dei Lavori Pubblici n° 9123 in data 26.07.1979 e la circolare C.E.R. n° 4651 del 
28.04.92; 
 
visto l’accordo di programma per l’Edilizia Agevolata stipulato in data 26/10/2000, in attuazione 
dell’art. 63 del D.Lgs. 31/03/98 n. 112, con il quale sono state trasferite le competenze e le relative 
risorse alla Regione Piemonte; 
 

determina 
 
- di impegnare e liquidare, con valuta 30.06.2014, sul capitolo del Bilancio regionale 2014 n. 
282341 assegnazione n. 100643 l’importo di euro 3.320,05 - a favore dell’Istituto Bancario “Banca 
Popolare di Milano Scarl”  Partita  Iva: 00715120150 - quale quota a carico della Regione Piemonte 
dei contributi sugli interessi di ammortamento dei mutui agevolati relativi alle scadenze del 
31.12.2013 e 30.06.2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n 33 la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati: 
 
BENEFICIARIO:  
Banco Popolare di Milano Scarl Partita Iva:  00715120150            importo €.  3.320,05 
Norma o titolo a base di attribuzione: Legge 5/08/78 n. 457  
Modalità: bando pubblico 
Dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo 
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Link: http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1978-08-05;457 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 10 luglio 2014, n. 417 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
187.065,20 sul capitolo 223386/2014 a favore del Comune di San Michele Mondovi' (CN) per il 
programma codice regionale PC1SOV43. Contributo concesso con determinazione 
dirigenziale n. 192 del 20 settembre 2007. 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e 
loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19  febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio. 
 
Con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per ciascuna 
misura d’intervento ed i modelli di domanda. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle economie 
accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi. 
 
A seguito delle istruttorie comunali e regionali con successive determinazioni dirigenziali 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 
ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli interventi e sono stati assegnati i contributi 
per tutte le misure previste dal Programma casa esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il 
primo biennio. 
 
Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007 sono stati adottati 
ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 sono state fornite  precisazioni 
in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Considerato che: 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 192 del 20 settembre 2007 è stata approvata la graduatoria e 
sono stati assegnati i contributi relativi al Primo biennio del “Programma casa 10.000 alloggi entro 
il 2012” relativamente alla misura Sovvenzionata, ambito di Cuneo; tra gli interventi ammessi a 
finanziamento risulta quello proposto dal comune di San Michele Mondovì, per il recupero edilizio 
di 13 alloggi  in via Angelo Nielli n. 87, con un finanziamento concesso  pari a  euro 1.363.788,00 a 
cui è stato assegnato il codice regionale PC1SOV43; 
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- con le determinazioni dirigenziali n. 67 del 21 febbraio 2008, n. 331 del 6 luglio 2009, n. 879 del 
15 dicembre 2010, n. 356 del 17 luglio 2013 e n. 510 del 14 ottobre 2013 si è provveduto a 
liquidare a favore del comune di San Michele Mondovì gli importi pari al 15%, al 20%, al 35% ed 
al 50% del saldo del finanziamento concesso per il suddetto intervento; 
 
- l’allegato A alla D.G.R. 10-5298 del 19 febbraio 2007 al punto 1.3 stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi assegnati per l’edilizia sovvenzionata sono erogati secondo le seguenti modalità: 
- 35% all’inizio lavori 
- 35% al raggiungimento del 50% dei lavori 
- saldo alla fine dei lavori; 
- l’erogazione del primo 35% avviene in due soluzioni: il primo 15% è attribuito all’ammissione a 
finanziamento ed il restante 20% all’inizio dei lavori; 
 
- ai fini dell’erogazione del saldo del finanziamento riconosciuto per gli interventi di edilizia 
Sovvenzionata gli uffici regionali devono acquisire la seguente documentazione: 
- attestato di ultimazione dei lavori; 
- Q.T.E. finale e relativo provvedimento comunale di approvazione o presa d’atto con 
l’accertamento delle eventuali economie; 
- dichiarazione sostitutiva a firma del Direttore dei lavori per quanto riguarda la sostenibilità 
ambientale, 
- Attestato finale di sostenibilità ambientale; 
- dichiarazione dell’avvenuta approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione da 
parte della stazione appaltante; 
- dichiarazione dell’avvenuta stipula della polizza postuma decennale; 
- estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3438 del 21 febbraio 2012 si è tra l’altro stabilito 
che per gli interventi di edilizia sovvenzionata finanziati con il Programma casa, la documentazione 
per l’erogazione del saldo del finanziamento deve essere integrata con la dichiarazione 
dell’avvenuta emissione del bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi, ovvero 
dell’esistenza di una graduatoria definitiva utile per l’assegnazione dei medesimi. La conclusione 
degli interventi è attestata mediante l’approvazione da parte dell’Ente attuatore  del Certificato di 
Chiusura Conti. 
 
Dato atto che: 
 
- l’Amministrazione comunale di San Michele Mondovì, con note Prot. n. 3056 del 7 giugno 2013, 
Prot. n. 4401 del 13 settembre 2013, Prot. n. 5261 del 5 novembre 2013, Prot. n. 2839 del 16 giugno 
2014 e Prot. n. 3200 del 8 luglio 2014 relativamente all’intervento codice regionale PC1SOV43 ha 
trasmesso ai competenti uffici regionali: 
- l’attestato di ultimazione dei lavori; 
- la dichiarazione sostitutiva a firma del Direttore dei lavori per quanto riguarda la sostenibilità 
ambientale, 
- l’Attestato finale di sostenibilità ambientale, 
- la deliberazione della Giunta comunale n. 48 del 12 giugno 2013 di approvazione dei Quadri 
Tecnici Economici, con un costo globale di collaudo relativo ai fondi del Programma casa di euro 
1.346.285,00 ed una economia di euro 17.503,00 rispetto al finanziamento regionale pari ad euro 
1.363,788,00; 
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- copia del certificato di collaudo tecnico amministrativo; 
- copia della polizza postuma decennale; 
- il Certificato di Chiusura Conti con i dati relativi all’assegnazione degli alloggi; 
- gli estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- la Struttura Tecnica Decentrata (S.T.D.) operante presso l’A.T.C. di Cuneo nella seduta n. 4 del 26 
luglio 2013 ha espresso un parere favorevole all’approvazione dei Q.T.E. 2-5 relativi al suddetto 
intervento, con un costo globale complessivo dell’intervento relativo ai fondi Programma casa di 
euro 1.346.285,00 ed una economia di euro 17.503,00 rispetto al finanziamento regionale pari ad 
euro 1.363,788,00; 
 
- con la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
 
- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sul 
seguente capitolo di spesa afferente all’UPB DB08032: 
- Capitolo 223386 euro  3.000.000,00 Assegnazione n. 100558; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
- con lettera Prot. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire alla Responsabile del 
Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il 
connesso esercizio dei poteri di spesa sul suddetto capitolo per l’attuazione del Programma casa; 
 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
Programma casa ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in data 
26 ottobre 2000; 
 
- le suddette risorse sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
- appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
- atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
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occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti ai sensi della D.G.R. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 e della nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 
 
 tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001 n.  7, Ordinamento contabile della Regione piemonte, 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 e n. 2-7080 del 10 
febbraio 2014, 
- vista  la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007, 
- vista la documentazione prodotta dall’Amministrazione comunale di San Michele Mondovì  
 

determina 
 
1) di impegnare sul capitolo n. 223386 del  Bilancio finanziario per l’anno 2014 (UPB DB08032) la 
somma di euro 187.065,20, Assegnazione n. 100558, a favore del Comune di San Michele Mondovì 
(CN) individuato come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti nelle graduatorie 
approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni dirigenziali 
assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del Bollettino Ufficiale 
della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte in data 9 aprile, 13 
aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del Bollettino Ufficiale della Regione 
del 22 aprile 2010; 
 
2) di liquidare l’importo di euro 187.065,20 sul capitolo n. 223386 del  Bilancio finanziario per 
l’anno 2014 a favore del Comune di San Michele Mondovì (CN), codice fiscale 00460690043. 
L’importo liquidato è il saldo del finanziamento per l’intervento di recupero edilizio di 13 alloggi in 
via Angelo Nielli n. 87, con un finanziamento concesso pari a euro 1.363,788,00, a cui è stato 
assegnato il codice regionale PC1SOV43, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del “Programma 
casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
3) di dare atto che per l’intervento di edilizia sovvenzionata codice regionale PC1SOV43 a fronte di 
un  finanziamento concesso  pari a  euro 1.363,788,00 ed un costo effettivo dell’intervento di euro 
1.346.285,00 si è determinata una economia di programma pari a euro 17.503,00. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
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Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi degli art. 26 e  27 del D.L. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione  Trasparente",  dei seguenti dati: 
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Comune di San Michele Mondovì (CN), codice 
fiscale 00460690043;  
- importo complessivo: euro 187.065,20;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;  
- link del progetto: 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08  
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Codice DB0803 
D.D. 10 luglio 2014, n. 418 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Secondo 
biennio, misura Manutenzione del patrimonio di Edilizia Sovvenzionata. Impegno di spesa e 
liquidazione della somma di euro 52.470,47 a favore del Comune di Biella per l'intervento 
codice regionale PC2SVM20. Contributo concesso con determinazione dirigenziale n. 10 del 
15 gennaio 2010. 
 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono state delegate ai Comuni le funzioni relative alla 
raccolta e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni 
medesimi, Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese 
edilizie e loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 16-11632 del 22 giugno 2009, n. 51-11973 del 4 
agosto 2009, n. 25-12371 del 19 ottobre 2009 e n. 8-13045 dell’11 gennaio 2010 sono stati 
approvati i criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del Secondo biennio 
articolata in cinque misure di intervento: edilizia sovvenzionata, edilizia agevolata sperimentale, 
edilizia agevolata, studi di fattibilità e agenzie sociali per la locazione. 
 
A seguito delle istruttorie comunali e regionali con determinazioni dirigenziali assunte in data 15 
gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 
21 gennaio 2010, sono state approvate le graduatorie e sono stati assegnati i contributi per tutte le 
misure di intervento previste dal Secondo biennio del Programma casa. 
  
Con deliberazione della Giunta regionale n. 19-13358 del 22 febbraio 2010 considerati gli esiti 
raggiunti nel Secondo biennio per le misure relative all’edilizia sovvenzionata, all’edilizia agevolata 
e all’edilizia agevolata sperimentale, si è ritenuto opportuno ampliare ulteriormente la risposta 
pubblica al crescente fabbisogno di edilizia sociale attraverso l’assegnazione anticipata di parte dei 
fondi previsti per il Terzo biennio. 
 
Con determinazioni dirigenziali assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  
supplemento al n. 16 del Bollettino Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010, in applicazione di 
quanto stabilito dalla citata D.G.R.  n. 19-13358 del 22 febbraio 2010, sono stati assegnati i 
contributi ai soggetti attuatori per la realizzazione degli interventi di edilizia sovvenzionata, 
agevolata e agevolata sperimentale. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 sono state fornite  precisazioni in 
merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi per il Secondo biennio 
e anticipo Terzo. 
 
Considerato che: 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 10 del 15 gennaio 2010 sono state approvate le graduatorie e 
sono stati assegnati i contributi relativi al Secondo biennio del “Programma casa 10.000 alloggi 
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entro il 2012” per gli interventi della misura Manutenzione del patrimonio di Edilizia 
Sovvenzionata per l’ambito provinciale di Biella; tra gli interventi ammessi a finanziamento risulta 
quello proposto dal Comune di Biella, localizzato in via Cerrione 4, con un finanziamento assegnato 
di euro 248.331,00 a cui è stato assegnato il codice regionale PC2SVM20; 
 
- con le determinazioni dirigenziali n. 586 del 23 settembre 2010,  n. 535 del 2 settembre 2011 e n. 
346 del 10 luglio 2012  si è provveduto a liquidare a favore del comune di Biella gli importo pari al 
15%, al 20% ed al 35% del finanziamento concesso per il suddetto intervento; 
 
- l’allegato C alla D.G.R. 16-11632 del 22 giugno 2009 al punto 1.3 stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi assegnati agli interventi per l’edilizia Sovvenzionata sono liquidati con le seguenti 
modalità: 
- 35% del finanziamento all’inizio dei lavori; 
- 35% (ulteriore) del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori; 
- saldo del finanziamento attribuito a fine lavori. 
Per l’edilizia Sovvenzionata l’erogazione del primo 35% dei contributi avviene in due soluzioni: il 
primo 15% all’ammissione a finanziamento dell’intervento, il restante 20% all’inizio lavori. 
 
- con la citata nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 è stato precisato che per  
gli interventi di Manutenzione del patrimonio di Edilizia Sovvenzionata, ai fini dell’erogazione del 
saldo del finanziamento riconosciuto, gli uffici regionali devono acquisire  la seguente 
documentazione: 
- attestato di ultimazione dei lavori, 
- Q.T.E. finale e relativo provvedimento comunale di approvazione o presa d’atto con 
l’accertamento delle eventuali economie, 
- dichiarazione dell’avvenuta approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione da 
parte della stazione appaltante; 
- estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi. 
 
Dato atto che: 
 
- l’Amministrazione comunale di Biella, Ente finanziato per il suddetto intervento, con la nota Prot. 
n. 2014/15885 del 18 marzo 2014  ha provveduto ad inviare ai competenti uffici regionali: 
- l’attestato di ultimazione dei lavori dell’intervento codice regionale PC2SVM20; 
- la determinazione n. 228 del 18 marzo 2014 dell’Amministrazione comunale di Biella di 
approvazione del Q.T.E. finale relativo all’intervento codice regionale PC2SVM20, approvato dalla 
Commissione Tecnica Consultiva operante presso l’A.T.C. di Biella nella seduta del 22 novembre 
2012,  con  un costo globale di euro 226.302,17 ed una economia di euro 22.028,83  rispetto al 
finanziamento concesso di euro 248.331,00; 
- la dichiarazione dell’avvenuta approvazione del certificato di regolare esecuzione da parte della 
stazione appaltante; 
- i certificati di Chiusura conti; 
- la richiesta di erogazione del saldo ed estremi del conto corrente, completo del codice IBAN, sul 
quale devono essere accreditati i contributi; 
 
- con la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
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- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sul 
seguente capitolo di spesa afferente all’UPB DB08032: 
- Capitolo 223386 euro  3.000.000,00 Assegnazione n. 100558; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
- con lettera Prot. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire alla Responsabile del 
Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il 
connesso esercizio dei poteri di spesa sul suddetto capitolo per l’attuazione del Programma casa; 
 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
Programma casa ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in data 
26 ottobre 2000; 
 
- le suddette risorse sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
- appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
- atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti ai sensi della D.G.R. 16-
11632 del 22 giugno 2009 e della nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010 
 
 tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001 n.  7, Ordinamento contabile della Regione piemonte, 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 e n. 2-7080 del 10 
febbraio 2014, 
- vista  la nota regionale Prot. n. 21815/DB0803 del 27 maggio 2010, 
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- vista la documentazione prodotta dall’Amministrazione comunale di Biella  
 

determina 
 
1) di impegnare sul capitolo n. 223386 del  Bilancio finanziario per l’anno 2014 (UPB DB08032) la 
somma di euro 52.470,47, Assegnazione n. 100558, a favore del Comune di Biella individuato 
come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti nelle graduatorie approvate con le 
determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° 
supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni dirigenziali assunte in data 15 
gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 
21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 
2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del Bollettino Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
 
2) di liquidare l’importo di euro 52.470,47 sul capitolo n. 223386 del  Bilancio finanziario per 
l’anno 2014 a favore del Comune di Biella, codice fiscale 00221900020. 
L’importo liquidato è il saldo del finanziamento per l’intervento della misura Manutenzione del 
patrimonio di Edilizia Sovvenzionata proposto dal Comune di Biella, localizzato in via Cerrione 4, 
con un finanziamento assegnato di euro 248.331,00 a cui è stato assegnato il codice regionale 
PC2SVM20, ai fini dell’attuazione del Secondo biennio del “Programma casa: 10.000 alloggi entro 
il 2012”. 
 
3) di dare atto che per l’intervento di Manutenzione del patrimonio di Edilizia Sovvenzionata codice 
regionale PC2SVM20 a fronte di un  finanziamento concesso  pari a  euro 248.331,00 ed un costo 
effettivo dell’intervento di euro 226.302,17 si è determinata una economia di programma pari a euro 
22.028,83. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.L. n.  
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione  Trasparente",  dei seguenti dati: 
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Comune di Biella, codice fiscale 00221900020; 
- importo complessivo: euro 52.470,47;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Secondo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;  
- link del progetto: 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08  
 

Il Responsabile del Settore 
 Giuseppina Franzo  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 10 luglio 2014, n. 419 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
68.677,95 sul capitolo numero 258315/2014 a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Alessandria per l'intervento codice PC1SOV4. Contributo concesso con le 
determinazioni dirig. n. 189 del 20/09/2007 e n. 23 del 23/10/2007. 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e 
loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19  febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio. 
 
Con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per ciascuna 
misura d’intervento ed i modelli di domanda. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle economie 
accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi. 
 
A seguito delle istruttorie comunali e regionali con successive determinazioni dirigenziali 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 
ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli interventi e sono stati assegnati i contributi 
per tutte le misure previste dal Programma casa esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il 
primo biennio. 
 
Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007 sono stati adottati 
ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 sono state fornite  precisazioni 
in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Considerato che: 
 
- con le determinazioni dirigenziali n. 189 del 20 settembre 2007 e n. 23 del 23 ottobre 2007 è stata 
approvata la graduatoria e sono stati assegnati i contributi relativi al Primo biennio del “Programma 
casa 10.000 alloggi entro il 2012” relativamente alla misura Sovvenzionata, ambito di Alessandria; 
tra gli interventi ammessi a finanziamento risulta quello proposto dall’A.T.C. della provincia di 
Alessandria, localizzato nel comune di Alessandria, Spinetta Marengo, per la nuova costruzione di 8 
alloggi con un finanziamento concesso di euro 880.000,00; 
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- con le determinazioni dirigenziali n. 236 del 4 luglio 2008, n. 202 del 16 marzo 2010, n. 837 del 
28 dicembre 2011 e n. 222 del 24 aprile 2013 si è provveduto, tra l’altro, a liquidare a favore 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria  gli importi pari al 15%, al 20%, 
al 35% ed al 50% del saldo del finanziamento concesso per il suddetto intervento; 
 
- l’allegato A alla D.G.R. 10-5298 del 19 febbraio 2007 al punto 1.3 stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi assegnati per l’edilizia sovvenzionata sono erogati secondo le seguenti modalità: 
- 35% all’inizio lavori, 
- 35% al raggiungimento del 50% dei lavori, 
- saldo alla fine dei lavori; 
- l’erogazione del primo 35% avviene in due soluzioni: il primo 15% è attribuito all’ammissione a 
finanziamento ed il restante 20% all’inizio dei lavori. 
 
- ai fini dell’erogazione del saldo del finanziamento riconosciuto per gli interventi di edilizia 
Sovvenzionata gli uffici regionali devono acquisire la seguente documentazione: 
- attestato di ultimazione dei lavori; 
- Q.T.E. finale e relativo provvedimento comunale di approvazione o presa d’atto con 
l’accertamento delle eventuali economie; 
- dichiarazione sostitutiva a firma del Direttore dei lavori per quanto riguarda la sostenibilità 
ambientale, 
- Attestato finale di sostenibilità ambientale; 
- dichiarazione dell’avvenuta approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione da 
parte della stazione appaltante; 
- dichiarazione dell’avvenuta stipula della polizza postuma decennale; 
- estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3438 del 21 febbraio 2012 si è tra l’altro stabilito 
che per gli interventi di edilizia sovvenzionata finanziati con il Programma casa, la documentazione 
per l’erogazione del saldo del finanziamento deve essere integrata con la dichiarazione 
dell’avvenuta emissione del bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi, ovvero 
dell’esistenza di una graduatoria definitiva utile per l’assegnazione dei medesimi. La conclusione 
degli interventi è attestata mediante l’approvazione da parte dell’Ente attuatore  del Certificato di 
Chiusura Conti. 
 
Dato atto che: 
 
- con le note Prot. n. 4090 del 23 maggio 2014 e Prot. n. 41169 del 16 maggio 2014  l’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria ed il Comune di Alessandria, relativamente 
all’intervento codice regionale PC1SOV4, hanno trasmesso ai competenti uffici regionali: 
- l’attestato di ultimazione dei lavori; 
- la dichiarazione sostitutiva a firma del Direttore dei lavori per quanto riguarda la sostenibilità 
ambientale, 
- l’Attestato finale di sostenibilità ambientale, 
- la determinazione dirigenziale n. 756 del 8 maggio 2014 di approvazione dei Quadri Tecnici 
Economici, con un costo globale di collaudo relativo ai fondi del Programma casa di euro 
826.677,95 con una economia di euro 53.322,05 rispetto al finanziamento regionale concesso di 
euro 880.000,00; 
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- la dichiarazione dell’avvenuta approvazione del certificato di collaudo con deliberazione del 
C.d.A. n.11 del 1 aprile 2014; 
- la dichiarazione dell’avvenuta stipula della polizza postuma decennale; 
- il Certificato di Chiusura Conti con i dati relativi all’assegnazione degli alloggi; 
- gli estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- la Struttura Tecnica Decentrata (S.T.D.) operante presso l’A.T.C. di Alessandria nella seduta n. 14 
del 19 marzo 2014 ha espresso un parere favorevole all’approvazione dei Q.T.E. 5 relativi al 
suddetto intervento, con un costo globale complessivo dell’intervento relativo ai fondi Programma 
casa di euro 826.677,95 ed una economia di euro 53.322,05 rispetto al finanziamento regionale pari 
ad euro 880.000,00; 
 
- con la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
 
- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sul 
seguente capitolo di spesa afferente all’UPB DB08032: 
- Capitolo 258315 euro  16.413.714,24 Assegnazione n. 100626; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
- con lettera Prot. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire alla Responsabile del 
Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il 
connesso esercizio dei poteri di spesa sul suddetto capitolo per l’attuazione del Programma casa; 
 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
Programma casa ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in data 
26 ottobre 2000; 
 
- le suddette risorse sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
- appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
- atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
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occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti ai sensi della D.G.R. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 e della nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 
 
 tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001 n.  7, Ordinamento contabile della Regione piemonte, 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 e n. 2-7080 del 10 
febbraio 2014, 
- vista  la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007, 
- vista la documentazione prodotta dall’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Alessandria e dal Comune di Alessandria  
 

determina 
 
1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2014 (UPB DB08032) la 
somma di euro 68.677,95, Assegnazione n. 100626, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Alessandria individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata 
inseriti nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le 
determinazioni dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al 
n. 3 del Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali 
assunte in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
 
2) di liquidare l’importo complessivo di euro 68.677,95 sul capitolo n. 258315 del Bilancio 
finanziario per l’anno 2014, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Alessandria, codice fiscale 00161450069; 
L’importo liquidato è il saldo del finanziamento concesso all’Agenzia Territoriale per la Casa della 
Provincia di Alessandria per l’intervento  localizzato nel Comune di Alessandria, Spinetta Marengo, 
per la nuova costruzione di 8 alloggi con un finanziamento concesso di euro 880.000,00 a cui è 
stato assegnato il codice regionale PC1SOV4, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
3) di dare atto che per l’intervento di edilizia sovvenzionata codice regionale PC1SOV4 a fronte di 
un finanziamento concesso pari a euro 880,000,00 ed un costo effettivo dell’intervento di euro 
826.677,95 si è determinata una economia di programma pari a euro 53.322,05. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
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Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.L. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione  Trasparente",  dei seguenti dati: 
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Alessandria, codice fiscale 00161450069;  
- importo complessivo: euro 68.677,95;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;   
- link del progetto: 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08  
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 10 luglio 2014, n. 420 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
396.000,00 sul capitolo 258315/2014 a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa della 
Provincia di Cuneo per il programma codice regionale PC1SOV39. Contributo concesso con 
determinazione dirigenziale n. 192 del 20 settembre 2007. 
 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e 
loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19  febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio. 
 
Con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per ciascuna 
misura d’intervento ed i modelli di domanda. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle economie 
accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi. 
 
A seguito delle istruttorie comunali e regionali con successive determinazioni dirigenziali 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 
ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli interventi e sono stati assegnati i contributi 
per tutte le misure previste dal Programma casa esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il 
primo biennio. 
 
Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007 sono stati adottati 
ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 sono state fornite  precisazioni 
in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Considerato che: 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 192 del 20 settembre 2007 è stata approvata la graduatoria e 
sono stati assegnati i contributi relativi al Primo biennio del “Programma casa 10.000 alloggi entro 
il 2012” relativamente alla misura Sovvenzionata, ambito di Cuneo; tra gli interventi ammessi a 
finanziamento risulta quello proposto dall’A.T.C. della provincia di Cuneo localizzato nel Comune 
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di Saluzzo per la nuova costruzione di 24 alloggi in via Barge – via Revello, con un finanziamento 
concesso di euro 2.640.000,00, a cui è stato assegnato il codice regionale PC1SOV39; 
 
- con le determinazioni dirigenziali n. 77 del 04/03/2008, n. 273 del 19 aprile 2010, n. 533 del 2 
settembre 2011, n. 76 del 11 febbraio 2013 e n. 163 del 21 marzo 2013 sono stati liquidati a favore 
dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo gli importi relativi al 15%, al 20%, al 
35% ed al 50% del contributo assegnato all’intervento codice regionale PC1SOV39; 
 
- l’allegato A alla D.G.R. 10-5298 del 19 febbraio 2007 al punto 1.3 stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi assegnati per l’edilizia sovvenzionata sono erogati secondo le seguenti modalità: 
- 35% all’inizio lavori 
- 35% al raggiungimento del 50% dei lavori 
- saldo alla fine dei lavori; 
- l’erogazione del primo 35% avviene in due soluzioni: il primo 15% è attribuito all’ammissione a 
finanziamento ed il restante 20% all’inizio dei lavori; 
 
- ai fini dell’erogazione del saldo del finanziamento riconosciuto per gli interventi di edilizia 
Sovvenzionata gli uffici regionali devono acquisire la seguente documentazione: 
- attestato di ultimazione dei lavori; 
- Q.T.E. finale e relativo provvedimento comunale di approvazione o presa d’atto con 
l’accertamento delle eventuali economie; 
- dichiarazione sostitutiva a firma del Direttore dei lavori per quanto riguarda la sostenibilità 
ambientale, 
- Attestato finale di sostenibilità ambientale; 
- dichiarazione dell’avvenuta approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione da 
parte della stazione appaltante; 
- dichiarazione dell’avvenuta stipula della polizza postuma decennale; 
- estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3438 del 21 febbraio 2012 si è tra l’altro stabilito 
che per gli interventi di edilizia sovvenzionata finanziati con il Programma casa, la documentazione 
per l’erogazione del saldo del finanziamento deve essere integrata con la dichiarazione 
dell’avvenuta emissione del bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi, ovvero 
dell’esistenza di una graduatoria definitiva utile per l’assegnazione dei medesimi. La conclusione 
degli interventi è attestata mediante l’approvazione da parte dell’Ente attuatore  del Certificato di 
Chiusura Conti. 
 
Dato atto che: 
 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo con note Prot. n. 311 del 8 gennaio 
2013, Prot. n. 3625 del 25 marzo 2014 e Prot. n. 5371 del 29 aprile 2014 relativamente 
all’intervento codice regionale PC1SOV39 ha trasmesso ai competenti uffici regionali: 
- l’attestato di ultimazione dei lavori; 
- la dichiarazione sostitutiva a firma del Direttore dei lavori per quanto riguarda la sostenibilità 
ambientale, 
- l’Attestato finale di sostenibilità ambientale, 
- la determinazione dirigenziale n. 279 del 27 febbraio 2014 di approvazione dei Quadri Tecnici 
Economici, con un costo globale di collaudo relativo ai fondi del Programma casa di euro 
2.640.000,00 pari al finanziamento regionale; 
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- copia del certificato di collaudo tecnico amministrativo; 
- copia della polizza postuma decennale; 
- il Certificato di Chiusura Conti con i dati relativi all’assegnazione degli alloggi; 
- gli estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- la Struttura Tecnica Decentrata (S.T.D.) operante presso l’A.T.C. di Cuneo nella seduta n. 8 del 11 
dicembre 2013 ha espresso un parere favorevole all’approvazione dei Q.T.E. 5 relativi al suddetto 
intervento, con un costo globale complessivo dell’intervento relativo ai fondi Programma casa di 
euro 2.640.000,00 ed una economia di euro zero rispetto al finanziamento regionale pari ad euro 
2.640,000,00; 
 
- con la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
 
- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sul 
seguente capitolo di spesa afferente all’UPB DB08032: 
- Capitolo 258315 euro  16.413.714,24 Assegnazione n. 100626; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
- con lettera Prot. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire alla Responsabile del 
Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il 
connesso esercizio dei poteri di spesa sul suddetto capitolo per l’attuazione del Programma casa; 
 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
Programma casa ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in data 
26 ottobre 2000; 
 
- le suddette risorse sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
- appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
- atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

205



occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti ai sensi della D.G.R. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 e della nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 
 
 tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001 n.  7, Ordinamento contabile della Regione piemonte, 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 e n. 2-7080 del 10 
febbraio 2014, 
- vista  la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007, 
- vista la documentazione prodotta dall’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo  
 

determina 
 
1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2014 (UPB DB08032) la 
somma di euro 396.000,00, Assegnazione n. 100626, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Cuneo individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti 
nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni 
dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte 
in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del Bollettino 
Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
 
2) di liquidare l’importo complessivo di euro 396.000,00 sul capitolo n. 258315 del Bilancio 
finanziario per l’anno 2014, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo, 
codice fiscale 00180300048; 
L’importo liquidato è il saldo del finanziamento di euro 2.640.000,00 concesso all’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Cuneo per l’intervento localizzato nel Comune di Saluzzo 
a cui è stato assegnato il codice regionale PC1SOV39, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
3) di dare atto che per l’intervento di edilizia sovvenzionata codice regionale PC1SOV39 a fronte di 
un finanziamento concesso pari a euro 2.640,000,00 ed un costo effettivo dell’intervento di euro 
2.640.000,00 si è determinata una economia di programma pari a euro zero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
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Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.L. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione  Trasparente",  dei seguenti dati: 
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Cuneo, codice fiscale 00180300048;  
- importo complessivo: euro 396.000,00;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;  
- link del progetto: 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08  
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 11 luglio 2014, n. 421 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
337.567,65 sul capitolo 258315/2014 a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa della 
Provincia di Torino per il programma codice regionale PC1SOV73. Contributo concesso con 
determinazione dirigenziale n. 196 del 20 settembre 2007. 
 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e 
loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19  febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio. 
 
Con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per ciascuna 
misura d’intervento ed i modelli di domanda. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle economie 
accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi. 
 
A seguito delle istruttorie comunali e regionali con successive determinazioni dirigenziali 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 
ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli interventi e sono stati assegnati i contributi 
per tutte le misure previste dal Programma casa esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il 
primo biennio. 
 
Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007 sono stati adottati 
ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 sono state fornite  precisazioni 
in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Considerato che: 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 196 del 20 settembre 2007 è stata approvata la graduatoria e 
sono stati assegnati i contributi relativi al Primo biennio del “Programma casa 10.000 alloggi entro 
il 2012” relativamente alla misura Sovvenzionata, ambito di Torino Area Metropolitana; tra gli 
interventi ammessi a finanziamento risulta quello proposto dall’A.T.C. della provincia di Torino, 
per la nuova costruzione di 12 alloggi nel comune di Moncalieri in Via Romita, con un 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

208



finanziamento concesso pari a euro 1.320.000,00, a cui è stato assegnato il codice regionale 
PC1SOV73; 
 
- con le determinazioni dirigenziali n. 71 del 22 febbraio 2008, n. 678 del 19 ottobre 2010 e n. 371 
del 7 giugno 2011 si è provveduto, tra l’altro, a liquidare a favore dell’Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Torino gli importi pari al 15%, pari al 20% ed al 35% del finanziamento 
concesso per il suddetto intervento; 
 
- l’allegato A alla D.G.R. 10-5298 del 19 febbraio 2007 al punto 1.3 stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi assegnati per l’edilizia sovvenzionata sono erogati secondo le seguenti modalità: 
- 35% all’inizio lavori 
- 35% al raggiungimento del 50% dei lavori 
- saldo alla fine dei lavori; 
- l’erogazione del primo 35% avviene in due soluzioni: il primo 15% è attribuito all’ammissione a 
finanziamento ed il restante 20% all’inizio dei lavori; 
 
- ai fini dell’erogazione del saldo del finanziamento riconosciuto per gli interventi di edilizia 
Sovvenzionata gli uffici regionali devono acquisire la seguente documentazione: 
- attestato di ultimazione dei lavori; 
- Q.T.E. finale e relativo provvedimento comunale di approvazione o presa d’atto con 
l’accertamento delle eventuali economie; 
- dichiarazione sostitutiva a firma del Direttore dei lavori per quanto riguarda la sostenibilità 
ambientale, 
- Attestato finale di sostenibilità ambientale; 
-  dichiarazione dell’avvenuta approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione da 
parte della stazione appaltante; 
-  dichiarazione dell’avvenuta stipula della polizza postuma decennale; 
- estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- con la deliberazione della Giunta Regionale n. 7-3438 del 21 febbraio 2012 si è tra l’altro stabilito 
che per gli interventi di edilizia sovvenzionata finanziati con il Programma casa, la documentazione 
per l’erogazione del saldo del finanziamento deve essere integrata con la dichiarazione 
dell’avvenuta emissione del bando di concorso per l’assegnazione degli alloggi, ovvero 
dell’esistenza di una graduatoria definitiva utile per l’assegnazione dei medesimi. La conclusione 
degli interventi è attestata mediante l’approvazione da parte dell’Ente attuatore  del Certificato di 
Chiusura Conti. 
 
Dato atto che: 
 
- l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino con nota Prot. n. 48704 del 22 
novembre 2012 ed il Comune di Moncalieri con note Prot. n. 55632 del 3 dicembre 2013 e Prot. n. 
20036 del 22 aprile 2014, relativamente all’intervento codice regionale PC1SOV73 hanno 
trasmesso ai competenti uffici regionali: 
- l’attestato di ultimazione dei lavori; 
- la dichiarazione sostitutiva a firma del Direttore dei lavori per quanto riguarda la sostenibilità 
ambientale, 
- l’Attestato finale di sostenibilità ambientale, 
- le determinazioni dirigenziali n. 1173 del 22 ottobre 2013 e n. 357 del 25 marzo 2014 di 
approvazione dei Quadri Tecnici Economici finali, con un costo globale di collaudo relativo ai 
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fondi del Programma casa di euro 1.261.567,65 con una economia di euro 58.432,35 rispetto al 
finanziamento regionale di euro 1.320.000,00; 
- la dichiarazione dell’avvenuta approvazione del certificato di collaudo da parte della stazione 
appaltante con determina A.T.C. n. 659 del 1 ottobre 2012; 
-  la dichiarazione dell’avvenuta stipula della polizza postuma decennale in data 12 dicembre 2011; 
- il Certificato di Chiusura Conti con i dati relativi all’assegnazione degli alloggi; 
- gli estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- la Commissione Tecnica Consultiva operante presso l’A.T.C. di Torino nella seduta del 5 
dicembre 2012 ha espresso un parere favorevole all’approvazione dei Q.T.E. 5 relativi al suddetto 
intervento, con un costo globale complessivo dell’intervento relativo ai fondi Programma casa di 
euro 1.261.567,65 ed una economia di euro 58.432,35 rispetto al finanziamento regionale pari ad 
euro 1.320.000,00; 
 
- con la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
 
- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sul 
seguente capitolo di spesa afferente all’UPB DB08032: 
- Capitolo 258315 euro  16.413.714,24 Assegnazione n. 100626; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
- con lettera Prot. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire alla Responsabile del 
Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il 
connesso esercizio dei poteri di spesa sul suddetto capitolo per l’attuazione del Programma casa; 
 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
Programma casa ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in data 
26 ottobre 2000; 
 
- le suddette risorse sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
- appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
- atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile, 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti ai sensi della D.G.R. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 e della nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007  
 
 tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001 n.  7, Ordinamento contabile della Regione piemonte, 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 e n. 2-7080 del 10 
febbraio 2014, 
- vista  la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007, 
- vista la documentazione prodotta dall’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino e 
dal Comune di Moncalieri  

 
determina 

 
1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2014 (UPB DB08032) la 
somma di euro 337.567,65, Assegnazione n. 100626, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Torino individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti 
nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni 
dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del 
Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte 
in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del Bollettino 
Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
 
2) di liquidare l’importo di euro 337.567,65 sul capitolo n. 258315 del Bilancio finanziario per 
l’anno 2014, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino, codice fiscale 
00499000016; 
L’importo liquidato è il saldo del finanziamento di euro 1.320.000,00 concesso all’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Torino per l’intervento localizzato nel Comune di 
Moncalieri in Via Romita per la nuova costruzione di 12 alloggi, a cui è stato assegnato il codice 
regionale PC1SOV73, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del “Programma casa: 10.000 
alloggi entro il 2012”. 
 
3) di dare atto che per l’intervento di edilizia sovvenzionata codice regionale PC1SOV73 a fronte di 
un finanziamento concesso pari a euro 1.320,000,00 ed un costo effettivo dell’intervento di euro 
1.261.567,65 si è determinata una economia di programma pari a euro 58.432,35. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.L. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione  Trasparente",  dei seguenti dati: 
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Torino, codice fiscale 00499000016;  
- importo complessivo: euro 337.567,65;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;   
- link del progetto: 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08  
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB0803 
D.D. 11 luglio 2014, n. 422 
Edilizia Residenziale Pubblica "Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012". Primo 
biennio, misura Sovvenzionata. Impegno di spesa e liquidazione per l'importo di euro 
689.116,05 sul capitolo 258315/2014 a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa della 
Provincia di Torino per il programma codice regionale PC1SOV98. Contributo concesso con 
determinazione dirigenziale n. 196 del 20 settembre 2007. 
 
Il Consiglio regionale con deliberazione n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 ha approvato il 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”, ai sensi dell’articolo 89 della legge regionale 26 
aprile 2000, n. 44, di attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
Ai sensi della Legge regionale n. 44/2000 sono delegate ai Comuni le funzioni relative alla raccolta 
e istruttoria delle domande di contributo presentate dai diversi operatori: Comuni medesimi, 
Agenzie Territoriali per la Casa (A.T.C.), cooperative edilizie e loro consorzi, imprese edilizie e 
loro consorzi, privati cittadini. 
 
Con la deliberazione della Giunta regionale n. 10-5298 del 19  febbraio 2007 sono stati approvati i 
criteri, i tempi e le modalità di intervento per la programmazione del primo biennio. 
 
Con successive determinazioni dirigenziali sono stati approvati i bandi di concorso per ciascuna 
misura d’intervento ed i modelli di domanda. 
 
Con le deliberazioni della Giunta regionale n. 30-6053 del 4 giugno 2007, n. 20-6820 del 10 
settembre 2007 e n. 26-7085 del 15 ottobre 2007 sono stati forniti chiarimenti e precisazioni per la 
valutazione delle domande presentate per il primo biennio, precisazioni circa l’applicazione dei 
criteri per l’attribuzione dei contributi e sono state stabilite le modalità per l’utilizzo delle economie 
accertate per ciascuna misura di intervento e per l’assegnazione dei contributi. 
 
A seguito delle istruttorie comunali e regionali con successive determinazioni dirigenziali 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 
ottobre 2007, sono state approvate le graduatorie degli interventi e sono stati assegnati i contributi 
per tutte le misure previste dal Programma casa esaurendo in tal modo le risorse disponibili per il 
primo biennio. 
 
Con la deliberazione della Giunta Regionale n. 87-7841 del 17 dicembre 2007 sono stati adottati 
ulteriori criteri e modalità per l’attuazione degli interventi e l’erogazione dei contributi. 
 
Con la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007 sono state fornite  precisazioni 
in merito all’attuazione delle misure di intervento ed erogazione dei contributi. 
 
Considerato che: 
 
- con la determinazione dirigenziale n. 196 del 20 settembre 2007 è stata approvata la graduatoria e 
sono stati assegnati i contributi relativi al Primo biennio del “Programma casa 10.000 alloggi entro 
il 2012” relativamente alla misura Sovvenzionata, ambito di Torino Area Metropolitana; tra gli 
interventi ammessi a finanziamento risulta quello proposto dall’A.T.C. della provincia di Torino, 
per la nuova costruzione di 18 alloggi nel comune di Carignano in Via Ressia, con un 
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finanziamento concesso pari a euro 1.968.903,00, a cui è stato assegnato il codice regionale 
PC1SOV98; 
 
- con le determinazioni dirigenziali n. 71 del 22 febbraio 2008, n. 92 del 19 febbraio 2013 e n. 162 
del 21 marzo 2013 si è provveduto, tra l’altro, a liquidare a favore dell’Agenzia Territoriale per la 
Casa della Provincia di Torino gli importi pari al 15% e pari al 20% del finanziamento concesso per 
il suddetto intervento; 
 
- l’allegato A alla D.G.R. 10-5298 del 19 febbraio 2007 al punto 1.3 stabilisce, tra l’altro, che i 
contributi assegnati per l’edilizia sovvenzionata sono erogati secondo le seguenti modalità: 
- 35% all’inizio lavori 
- 35% al raggiungimento del 50% dei lavori 
- saldo alla fine dei lavori; 
- l’erogazione del primo 35% avviene in due soluzioni: il primo 15% è attribuito all’ammissione a 
finanziamento ed il restante 20% all’inizio dei lavori; 
 
- ai fini dell’erogazione del 35% del finanziamento al raggiungimento del 50% dei lavori gli uffici 
regionali devono acquisire la seguente documentazione: 
- attestato del raggiungimento del 50% dei lavori; 
- Q.T.E. iniziale e relativo provvedimento comunale di approvazione o di presa d’atto; 
- estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi. 
 
Dato atto che: 
 
- con la nota Prot. n. 213 del 4 gennaio 2013 dell’Agenzia e con la nota Prot. n. 732 del 15 gennaio 
2013 dell’Amministrazione comunale di Carignano, relativamente all’intervento codice regionale 
PC1SOV98, sono stati trasmessi ai competenti uffici regionali: 
- l’attestato comunale del raggiungimento del 50% dei lavori; 
- gli estremi del conto corrente completo del codice IBAN sul quale devono essere accreditati i 
contributi; 
 
- con la determinazione n. 5 del 21 febbraio 2014 del Responsabile Servizio Edilizia Privata del 
comune di Carignano l’Amministrazione comunale ha preso atto dei Q.T.E. n. 1 di progetto relativo 
al suddetto programma di intervento; 
 
- con la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 il Consiglio regionale ha approvato il “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”;  
 
- con propria deliberazione n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha provveduto a 
ripartire le UPB in capitoli ai fini della gestione, prevedendo tra gli altri lo stanziamento sul 
seguente capitolo di spesa afferente all’UPB DB08032: 
- Capitolo 258315 euro  16.413.714,24 Assegnazione n. 100626; 
 
- con propria deliberazione n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 la Giunta regionale ha disposto quanto 
segue: 
- il ripristino delle assegnazioni pari al 100% degli stanziamenti disposte con la DGR n. 26-7055 del 
27 gennaio 2014; 
- l’assegnazione delle risorse necessarie al reimpegno delle risorse riprogrammate in attuazione 
della  DGR n. 1-7056 del 28 gennaio 2014; 
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- l’assegnazione integrale delle risorse iscritte su fondi statali ed europei, consentendone il relativo 
impegno solamente a fronte di apposito collegamento ad accertamenti di rispettive entrate, anche su 
esercizi precedenti, almeno di pari importo; 
- l’assegnazione in misura pari al 50% delle risorse iscritte sui restanti stanziamenti; 
 
- con lettera Prot. 6548/DB0800 del 12 marzo 2014 il Direttore della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia ha provveduto ad attribuire alla Responsabile del 
Settore Programmazione ed Attuazione Interventi di Edilizia Sociale le necessarie risorse ed il 
connesso esercizio dei poteri di spesa sul suddetto capitolo per l’attuazione del Programma casa; 
 
- la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 93-43238 del 20 dicembre 2006 di approvazione del 
Programma casa ha destinato all’attuazione degli interventi le economie delle risorse trasferite ai 
sensi dell’Accordo di Programma tra il Ministero dei Lavori Pubblici e la Regione Piemonte in data 
26 ottobre 2000; 
 
- le suddette risorse sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 241/2002); 
 
- appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
- atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile, 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
occorre procedere all’erogazione al beneficiario delle somme spettanti ai sensi della D.G.R. 10-
5298 del 19 febbraio 2007 e della nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007  
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001 n.  7, Ordinamento contabile della Regione piemonte, 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 e n. 2-7080 del 10 
febbraio 2014, 
- vista  la nota regionale Prot. n. 14659/DA0800 del 21 dicembre 2007, 
- vista la documentazione prodotta dall’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino e 
dal Comune di Carignano  

 
determina 

 
1) di impegnare sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2014 (UPB DB08032) la 
somma di euro 689.116,05, Assegnazione n. 100626, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa 
della Provincia di Torino individuata come operatore di interventi di edilizia sovvenzionata inseriti 
nelle graduatorie approvate con le determinazioni dirigenziali pubblicate sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte, 1° e 2° supplemento al n. 44 del 31 ottobre 2007, con le determinazioni 
dirigenziali assunte in data 15 gennaio 2010, pubblicate sul secondo supplemento al n. 3 del 
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Bollettino Ufficiale della Regione del 21 gennaio 2010 e con le determinazioni dirigenziali assunte 
in data 9 aprile, 13 aprile e 16 aprile 2010, pubblicate sul  supplemento al n. 16 del Bollettino 
Ufficiale della Regione del 22 aprile 2010; 
 
2) di liquidare l’importo di euro 689.116,05 sul capitolo n. 258315 del Bilancio finanziario per 
l’anno 2014, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino, codice fiscale 
00499000016; 
L’importo liquidato è il 35% del finanziamento di euro 1.968.903,00, al raggiungimento del 50% 
dei lavori, concesso all’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Torino per l’intervento 
localizzato nel Comune di Carignano in Via Ressia per la nuova costruzione di 18 alloggi, a cui è 
stato assegnato il codice regionale PC1SOV98, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del 
“Programma casa: 10.000 alloggi entro il 2012”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.L. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione  Trasparente",  dei seguenti dati: 
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Torino, codice fiscale 00499000016;  
- importo complessivo: euro 689.116,05;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;  
- link del progetto: 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08  
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Codice DB0803 
D.D. 16 luglio 2014, n. 427 
Edilizia Residenziale Pubblica Programma casa. Primo biennio, misura Sovvenzionata. 
Rettifica dell'importo relativo all'impegno ed alla liquidazione assunti con la determinazione 
dirigenziale n. 419 del 10/07/2014 a favore dell'Agenzia Territoriale per la Casa della 
Provincia di Alessandria per l'intervento codice PC1SOV4. Contributo concesso con 
determinazioni dirigenziali n.189 del 20/09/2007 e n.23 del 23/10/2007 
 
 
Considerato che con la determinazione dirigenziale n. 419 del 10/07/2014 si è provveduto ad 
impegnare,  impegno n. 1814/2014, sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 2014 
(UPB DB08032) la somma di euro 68.677,95, Assegnazione n. 100626, a favore dell’Agenzia 
Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria ed a liquidare l’importo di euro 68.677,95 sul 
capitolo n. 258315 del Bilancio finanziario per l’anno 2014, a favore dell’Agenzia Territoriale per 
la Casa della Provincia di Alessandria, codice fiscale 00161450069, quale saldo del finanziamento 
concesso per l’intervento  localizzato nel Comune di Alessandria, Spinetta Marengo, per la nuova 
costruzione di 8 alloggi con un finanziamento concesso di euro 880.000,00 a cui è stato assegnato il 
codice regionale PC1SOV4, ai fini dell’attuazione del Primo biennio del “Programma casa: 10.000 
alloggi entro il 2012”. 
 
Dato atto che per mero errore materiale è stato erroneamente impegnato e liquidato l’importo di 
euro 68.677,95 mentre l’importo del contributo a saldo spettante ammonta a euro 78.677,95. 
 
Dato atto che le suddette risorse sono state trasferite nel corso dell’anno 2002 (Accertamento n. 
241/2002) 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
- visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
- vista la Legge regionale 11 aprile 2001 n.  7, Ordinamento contabile della Regione piemonte, 
- vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2  “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
- viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1-7079 del 10 febbraio 2014 e n. 2-7080 del 10 
febbraio 2014, 
- vista la determinazione dirigenziale n. 419 del 10/07/2014  

 
determina 

 
1) di rettificare l’impegno n. 1814/2014 sul capitolo n. 258315 del  Bilancio finanziario per l’anno 
2014 (UPB DB08032), Assegnazione n. 100626, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della 
Provincia di Alessandria, dall’importo euro 68.677,95 all’importo di euro 78.677,95; 
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2) di rettificare l’importo da liquidare sul capitolo n. 258315 del Bilancio finanziario per l’anno 
2014, a favore dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Alessandria, codice fiscale 
00161450069, dall’importo di euro 68.677,95 all’importo di euro 78.677,95. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi  
dell’art. 61 dello Statuto e della Legge regionale n. 22 del 12 ottobre 2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 e 27 del D.L. n. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione  Trasparente",  dei seguenti dati: 
- nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario: Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di 
Alessandria, codice fiscale 00161450069;  
- importo complessivo: euro 78.677,95;  
- norma o titolo attribuzione: “Programma casa : 10.000 alloggi entro il 2012”, Primo e Secondo 
biennio;  
- dirigente responsabile: Arch. Giuseppina Franzo;  
- modalità individuazione beneficiario: presentazione di domanda a seguito di avviso pubblico;  
- link del progetto: 
http://www.regione.piemonte.it/trasparenza/amm_trasparente/db08  
 

Il Responsabile del Settore 
Giuseppina Franzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 29 settembre 2014, n. 816 
Interventi nel Settore della Pesca e acquacoltura cofinanziati dal Fondo europeo per la pesca 
(FEP) Regolamento (CE) n. 1198/2006. Bando approvato con D.D. n. 114 del 05.03.2014. 
Approvazione graduatorie delle Misure: 2.1 - Sottomisura 1 - Investimenti produttivi nel 
settore dell'acquacoltura; 2.3 - Investimenti nei settori della trasformazione e della 
commercializzazione. 
 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-7184 del 03.03.2014 con la quale sono stati 
approvati i criteri per l’attribuzione dei benefici economici nel Settore della Pesca e acquacoltura 
per il periodo di programmazione del Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007-2013, relativi alle 
Misure dell’Asse 2; 
considerato che la citata D.G.R. n. 28-7184 del 03.03.2014 stabiliva altresì di demandare l’adozione 
del 4° Bando regionale e di tutti gli atti necessari e conseguenti al Settore Tutela e gestione della 
fauna selvatica e acquatica della Direzione Agricoltura per la gestione del FEP; 
constatato che i criteri per l’attribuzione dei benefici economici per il periodo di programmazione 
2007-2013 approvati con la suddetta D.G.R. costituiscono gli elementi sostanziali del bando ai fini 
della presentazione delle domande di finanziamento per aiuti pubblici nel Settore della Pesca e 
acquacoltura; 
vista la determinazione dirigenziale n. 114 del 05.03.2014, di approvazione del Bando relativo alle 
Misure dell’Asse 2; 
visto in particolare il punto 3.3 dell’art. 3 delle “Disposizioni generali” del Bando, concernente gli 
adempimenti a carico del Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica e del Nucleo di 
valutazione di cui alla D.D. n. 178 del 03.03.2011 e modificato con D.D. n. 234 del 28.03.2013; 
vista la D.D. n. 234 del 28.03.2014, di approvazione delle istruzioni operative per le domande di 
contributo per l’attribuzione dei benefici economici, relative alle Misure dell’Asse 2 di cui alla 
suddetta D.D. n. 114 del 05.03.2014; 
visto che alla data del 18 aprile 2014, termine ultimo per la presentazione delle domande di 
contributo, sono pervenute n. 6 domande relative all’Asse 2, ripartite come segue: 
 
MISURA Numero 
Misura 2.1 – Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura 3 
Misura 2.2 – Pesca nelle acque interne - 
Misura 2.3 – Investimenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione 3 
TOTALE 6 
 
visto che il Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica ha provveduto a verificare 
l’ammissibilità amministrativa delle stesse; 
considerato che, a seguito dell’istruttoria: 
- n. 1 domanda della Misura 2.3 – Investimenti nei settori della trasformazione e della 
commercializzazione, non è risultata ammissibile dal punto di vista amministrativo e pertanto è 
stato predisposto il Verbale di non ammissibilità ed è stata adottata determinazione dirigenziale di 
archiviazione, con successiva comunicazione all’interessato; 
vista la comunicazione pervenuta il 19.06.2014 prot. n. 10785/DB1111 di rinuncia al seguente 
progetto: Ditta “AZ. AGRICOLA SPAZIO VERDE DI CHICCO ENRICO ANTONIO” (codice 
identificativo progetto: 2/AC/2014) – a seguito di presa d’atto da parte del Settore regionale, la 
relativa domanda è stata archiviata; 
constatato che risultano ammissibili dal punto di vista amministrativo n. 4 domande; 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

219



visto che il Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica ha predisposto la 
documentazione necessaria agli adempimenti di competenza del Nucleo di valutazione 
relativamente alle domande ritenute ammissibili dal punto di vista amministrativo; 
preso atto che il Nucleo di valutazione si è riunito nei giorni 30.07.2014 e 22.09.2014, ai fini 
dell’analisi tecnico-economica delle domande; 
preso ancora atto che il Nucleo di valutazione, nelle riunioni sopraccitate, ha attribuito, a ciascuna 
delle domande ritenute ammissibili, il punteggio di merito sulla base dei criteri di priorità 
individuati per ogni singola Misura, la spesa massima ammissibile a finanziamento, la spesa 
massima ammissibile a contributo e il contributo massimo concedibile; 
considerato che dell’attività e delle decisioni del Nucleo di valutazione sono stati predisposti 
appositi verbali agli atti di questa Amministrazione; 
visto che l’istruttoria delle domande pervenute ha condotto, per le diverse misure, al seguente 
risultato che si riepiloga nella tabella di seguito riportata: 
 

MISURA DOMANDE 
AMMISSIBILI 

DOMANDE NON 
AMMISSIBILI 

RINUNCE 

Misura 2.1 – Sottomisura 1 – Investimenti 
produttivi nel settore dell’acquacoltura 

2 1 - 

Misura 2.2 – Pesca nelle acque interne - - - 

Misura 2.3 – Investimenti nei settori della 
trasformazione e della commercializzazione 

2 - 1 

TOTALE 4 1 1 
 
ritenuto di dover procedere, nel rispetto della disciplina del Bando regionale di cui alla 
determinazione dirigenziale n. 114 del 05.03.2014 ed in base a quanto in precedenza riportato, alla 
definizione della graduatoria delle domande per la Misura 2.1 – Sottomisura 1 e per la Misura 2.3; 
tenuto conto che, nel caso di domande ammissibili aventi parità di punteggio, l’ordine di priorità 
viene determinato sulla base dei criteri previsti dal succitato Bando; 
ritenuto di approvare la graduatoria dei progetti ritenuti ammissibili, con l’indicazione del 
punteggio di merito, dell’ordine di priorità, della spesa massima ammissibile a finanziamento, della 
spesa massima ammissibile a contributo e del contributo massimo concedibile, riportati nei seguenti 
allegati: 
- Allegato 1: Misura 2.1 – Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura, 
- Allegato 2: Misura 2.3 – Interventi nei settori della trasformazione e della commercializzazione; 
visto l’art. 2 (Finanziamento delle domande ritenute ammissibili) delle “Disposizioni generali” del 
suddetto Bando approvato con D.D. n. 114 del 05.03.2014; 
ritenuto di rinviare ad un successivo provvedimento l’approvazione, per ogni progetto, del dettaglio 
delle voci di spesa ammissibili e le relative prescrizioni alle quali i beneficiari devono attenersi; 
vista la D.G.R. n. 26-181 del 28.07.2014 “Integrazione delle schede contenute nell’Allegato A della 
D.G.R. 27 settembre 2010, n. 64-700” avente ad oggetto “Legge 241/90 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), art. 2. 
Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed 
individuazione dei relativi termini di conclusione)”;    
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i.; 
visti gli artt. 17 e 18 della l.r. 28 luglio 2008, n. 23 e s.m.i., 

determina 
per le motivazioni riportate in premessa: 
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- di approvare, ai sensi della D.D. n. 114 del 05.03.2014, le graduatorie dei progetti ritenuti 
ammissibili, relativi alle Misure: 
- 2.1 Sottomisura 1 – Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura (Allegato 1), 
- 2.3 – Investimenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione (Allegato 2), con 
l’indicazione, per ogni progetto, del punteggio di merito, dell’ordine di priorità, della spesa 
massima ammissibile a finanziamento, della spesa massima ammissibile a contributo e del 
contributo massimo concedibile, allegate al presente provvedimento per farne parte integrante e 
sostanziale; 
- di rinviare ad un successivo provvedimento l’approvazione, per ogni progetto, del dettaglio delle 
voci di spesa ammissibili e le relative prescrizioni alle quali i beneficiari devono attenersi. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nelle forme di seguito indicate: 
a) Ricorso gerarchico al Referente Autorità di Gestione entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, che deve risolversi di norma entro 90 giorni dalla presentazione del ricorso, salvo 
comprovate necessità istruttorie da parte dell’ente competente sull’istruttoria, le quali devono essere 
comunicate tempestivamente al ricorrente; trascorsi i 90 giorni e in assenza di comunicazione da 
parte dell’Amministrazione, opera il silenzio diniego e, pertanto, il ricorso si intende respinto. 
b) Ricorso giurisdizionale al TAR competente: 
- entro 60 giorni dal ricevimento della comunicazione; 
- entro 60 giorni successivi al termine ultimo dei 90 giorni considerati per l’operatività del 
silenzio-diniego, di cui alla lettera a). 
c)   Ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Responsabile del Settore 

Carlo Di Bisceglie 
 

Allegato 
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Allegato 1 

Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007-2013 – Reg. (CE) n. 1198 del 27 luglio 2006. 
Bando approvato con D.D. n. 114 del 05.03.2014. Graduatoria relativa all’Asse 2 - Misura 2.1- Sottomisura 1  - Investimenti produttivi nel 
settore dell’acquacoltura. 

Graduatoria

ASSE 2 - MISURA 2.1 – SOTTOMISURA 1  - Investimenti produttivi nel settore dell'acquacoltura      

N.  BENEFICIARIO C.F. / P.IVA INDIRIZZO CAP COMUNE 

SPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO 
€

SPESA 
AMMISSIBILE 

A
CONTRIBUTO

€

CONTRIBUTO
CONCEDIBILE

€
%

Punteggio 
di merito 

Ordine di 
priorità 

1

AZIENDA AGRICOLA 
CANALI CAVOUR 

SOCIETA' SEMPLICE 
AGRICOLA (sede 

operativa di Centallo) 
(1/AC/2014) 

00734200017 Mulino di Mellea 12044 Centallo 27.677,93 27.677,93 11.071,17 40 43 1

2

S.I.A.B. SOCIETA' 
IMMOBILIARE AGRICOLA 

BEINETTE S.R.L. 
(3/AC/2014) 

01323730158 Via Chiusa di Pesio 3 12081 Beinette 62.869,58 62.869,58 25.147,83 40 33 2
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Allegato 2 

Fondo europeo per la pesca (FEP) 2007-2013 – Reg. (CE) n. 1198 del 27 luglio 2006. 
Bando approvato con D.D. n. 114 del 05.03.2014. Graduatoria relativa all’Asse 2 - Misura 2.3  - Investimenti nei settori della 
trasformazione e della commercializzazione. 

Graduatoria

ASSE 2 - MISURA 2.3   -  Investimenti nei settori della trasformazione e della commercializzazione      

N. BENEFICIARIO C.F. / P. IVA INDIRIZZO CAP COMUNE 

SPESA 
AMMISSIBILE A 

FINANZIAMENTO 
€

SPESA 
AMMISSIBILE A 
CONTRIBUTO €

CONTRIBUTO
CONCEDIBILE

€
%

Punteggio 
di merito 

Ordine 
di

priorità 

1
M-ITTICO S.R.L. 

(3/TR/2014) 
10157270017 

Via Baden Powell 
14

10023 Chieri  (TO) 77.350,60 60.000,00 24.000,00 40 35 1

2
MOSSO GIACOMO 

ANTONIO 
(2/TR/2014) 

(omissis) / 
02584780049 

Cascina Italia 75 12040 
Ceresole 

d’Alba 
23.837,46 23.837,46 9.534,98 40 34 2
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1113 
D.D. 29 settembre 2014, n. 819 
Decreto Ministeriale 4123 del 22 luglio 2010 relativo a Misura "Promozione sui mercati dei 
paesi terzi" nell'ambito della Organizzazione Comune di Mercato (OCM) Vino - 
Approvazione graduatoria annualita' 2014/2015". 
 
Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, in merito 
all’organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM), come modificato dal regolamento (CE) 491/2009, del Consiglio, del 25 
maggio 2009. 
Visto il regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 28 giugno 2008 e successive 
modifiche, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
relativo all’organizzazione comune del mercato vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, 
agli scambi con i paesi terzi, al potenziale produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo. 
Visto il Piano nazionale di Sostegno 2014-2018 inviato dal Mipaaf alla Commissione con nota del 1 
marzo 2013 e la relativa scheda di misura della promozione del vino sui mercati dei paesi terzi 
(scheda B). 
Visto il Decreto Ministeriale 4123 del 22 luglio 2010 relativo a “OCM Vino – Modalità attuative 
della misura “Promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi” – Campagne 2010-2011 e seguenti”. 
Visto il Decreto dipartimentale n. 36326 del 09/05/2043 relativo all’ “Invito alla presentazione dei 
progetti Campagna 2014/2015. Modalità operative e procedurali per l’attuazione del Decreto 
ministeriale n. 4123 del 22/07/2010”. 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 73-5910 del 03/06/2013 che approvava i criteri di 
selezione dei progetti presentati sul Bando “Promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi” per la 
campagna 2013/2014 e individuava quali azioni ammissibili anche gli studi di mercati nuovi nonché 
gli studi per valutare i risultati delle azioni effettuate e inoltre,  al fine di favorire azioni sinergiche 
tra territori, dava mandato alla Direzione Agricoltura di attivare collaborazioni con le altre Regioni. 
A tal proposito si prende atto delle richieste di collaborazione per la predisposizione ed il sostegno 
di progetti multiregionali, anche nelle annualità successive,  pervenute dalla Regione Autonoma 
Valle d’Aosta con la nota prot. n. 10517 del 24/05/2013 e dalla Regione Liguria con la nota prot. n. 
10803 del 28/05/2013.  
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 21-109 del 11/07/2014 che approvava i criteri di 
selezione dei progetti presentati sul Bando “Promozione del vino sui mercati dei Paesi terzi” per la 
campagna 2014/2015 . 
Vista la determinazione dirigenziale n. 527 del 12/06/2014 di approvazione del Bando di apertura 
dei termini per la presentazione dei progetti in merito alla campagna 2014/2015 a valere sulla quota 
regionale dei fondi assegnati alla misura “promozione del vino sui mercati dei paesi terzi”. 
Considerato che i progetti presentati ai sensi del suddetto bando sono finanziati con la quota 
regionale dei fondi assegnati alla misura nell’ambito del Piano nazionale di Sostegno 2014-2018 la 
cui dotazione finanziaria è stata approvata con il Decreto Dipartimentale del MIPAAF n. 3226 del 
26/05/2014 che riconosce alla Regione Piemonte per l’annualità 2014/2015 una dotazione di euro 
7.111.383,00. 
Preso atto che entro i termini stabiliti dal Bando sono pervenuti 33 progetti di promozione di cui 19 
multiregionali (13 con capofila del Piemonte e 6 con capofila di un’altra regione) e 14 regionali. 
Considerato che il comitato di valutazione regionale ha provveduto alla relativa istruttoria nel 
rispetto delle disposizioni dei seguenti atti: Decreto Ministeriale n. 4123 del 22/07/2010, Decreto 
dipartimentale n. 36326 del 09/05/2014, deliberazione della Giunta regionale n. 73-5910 del 
03/06/2013 e deliberazione della Giunta regionale n. 21-109 del 11/07/2014. 
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Preso atto che il Ministero Politiche Agricole, con il decreto n. 69918 del 19/09/2014, ha assegnato 
alla Regione Piemonte ulteriori risorse per euro 1.694.665,48.  
Preso atto della deliberazione della Giunta regionale n. 19-365 del 29/09/2014 relativa alla 
approvazione della modifica del piano di riparto, fra le misure del Programma nazionale  di 
sostegno per il settore vitivinicolo, relativamente alle risorse assegnate alla Regione Piemonte per 
l'anno finanziario 2015; in particolare riconoscendo una dotazione finanziaria aggiuntiva di euro 
983.209,92 sufficiente a finanziare interamente i progetti dei consorzi di tutela in quanto ai sensi del 
Dlgs 61/2010 hanno tra i loro obiettivi quello previsto per la misura dalla commissione europea 
ossia la valorizzazione delle denominazioni di origine. 
 A seguito delle risultanze della suddetta istruttoria, e in ottemperanza all’art.9 del Decreto 
Ministeriale n. 4123 del 22/07/2010, si è provveduto a stilare la relativa graduatoria di merito dalla 
quale risultano finanziabili 11 progetti regionali per una spesa complessiva di euro 20.211.299,99 
ed un contributo richiesto di euro 7.988.877,03 (allegato 1), 13 progetti multiregionali con capofila 
del Piemonte per una spesa complessiva di euro 20.205.478,14 per un contributo richiesto a carico 
della Regione Piemonte di euro 1.344.610,41 (allegato 2 a) e 6 progetti multiregionali con capofila 
di un’altra Regione per una spesa complessiva di euro 6.442.451,73 ed un contributo richiesto a 
carico della Regione Piemonte di euro 455.771,49 (allegato 2 b). 
In ottemperanza al comma 4 del Decreto Ministeriale n. 4123 del 22/07/2010 e al comma 2 dell’art. 
7 del Bando di apertura dei termini per la presentazione dei progetti in merito alla campagna 
2014/2015, approvato con la determinazione dirigenziale n. 527 del 12/06/2014, la Struttura 
regionale, ai sensi della determinazione dirigenziale n. 527 del 12/06/2014 e del decreto n. 69918 
del 19/09/2014, ha ritenuto opportuno rimodulare, sulla base dei criteri stabiliti dal Comitato di 
valutazione regionale (verbale del 16.07.2014 agli atti del settore), proporzionalmente a scalare 
secondo la graduatoria di merito, fino ad esaurimento risorse, la spesa richiesta  al fine di garantire 
una maggior efficacia e ricaduta in termini economici sul territorio, a beneficio delle aziende 
piemontesi che stanno affrontando  un difficile contesto competitivo. 
Sulla base delle considerazioni su esposte, in base alle risultanze del comitato di valutazione 
regionale con la presente si ritiene di approvare la graduatoria per il finanziamento delle domande 
presentate ai sensi della Misura “Promozione sui mercati dei paesi terzi” nell’ambito 
dell’Organizzazione Comune di Mercato (OCM) Vino – Bando 2014/2015, nel rispetto delle risorse 
finanziarie disponibili, con indicazione della spesa ammessa a contributo e del contributo 
comunitario concesso come da allegati 1 (progetti regionali), 2a (progetti multiregionali con 
capofila del Piemonte) e 2b (progetti multiregionali con capofila di altra regione) facenti parte 
integrante della presente Determinazione. 
 
Visto il D.lgs 14 marzo 2013 n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni. 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 64-700 del 27/09/2010 sulla ricognizione dei 
procedimenti amministrativi. 
 
Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Visto il Decreto Ministeriale 4123 del 22 luglio 2010; 
Visti gli artt. 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28/07/2008; 
Visti gli artt. 4 e 17 del decreto legislativo 165/2001. 
Vista la D.G.R. n. 73-5910 del 03/06/2013. 
 

determina 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

225



di approvare la graduatoria per il finanziamento delle domande presentate ai sensi della Misura 
“Promozione sui mercati dei paesi terzi” nell’ambito dell’Organizzazione Comune di Mercato 
(OCM) Vino – Bando 2014/2015, nel rispetto delle risorse finanziarie disponibili e delle indicazioni 
contenute nella deliberazione della Giunta regionale n. 19-365 del 29/09/2014, con indicazione 
della spesa ammessa a contributo e del contributo comunitario concesso come da allegati 1 (progetti 
regionali), 2a (progetti multiregionali con capofila del Piemonte) e 2b (progetti multiregionali con 
capofila di altra regione) facenti parte integrante della presente Determinazione. 
 
Avverso la decisione i richiedenti potranno presentare: 
 
a) ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni dal ricevimento 
della comunicazione del presente atto; 
b) ricorso straordinario davanti al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dal ricevimento 
della comunicazione del presente atto. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 
Il visto del Direttore è conservato agli atti della Direzione. 
 

Il Responsabile di Settore 
Moreno Soster 

 
Allegato 
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1 Consorzio di Tutela Barolo 1
Consorzio di 

Tutela
€ 1.975.759,20 € 1.975.759,20 € 987.879,60 50% 82,30

2 Consorzio Tutela Roero 1
Consorzio di 

Tutela
€ 503.969,00 € 503.969,00 € 251.984,50 50% 80,61

3 Cons. Vini del Piemonte 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 498.800,00 € 461.390,00 € 230.695,00 50% 75,48

4 Consorzio di Tutela Asti 1
Consorzio di 

Tutela
€ 5.997.230,19 € 5.997.230,19 € 2.998.615,10 50% 70,32

5 Piedmont Land of Perfection 1
Consorzio di 

Tutela
€ 1.418.262,40 € 992.783,68 € 496.391,84 50% 70,05

6 Consorzio Export Wine & Food 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 2.000.000,00 € 1.700.000,00 € 850.000,00 50% 68,67

7 Assoc. Piedmont Red & White 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 669.841,20 € 519.126,93 € 259.563,47 50% 66,71

8 Ass. Winexperience 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 2.000.000,00 € 1.400.000,00 € 700.000,00 50% 66,27

9 Vignaioli 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 1.319.860,00 € 824.912,50 € 412.456,25 50% 65,92

10 Ass. Made in Piedmont 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 2.000.000,00 € 1.100.000,00 € 550.000,00 50% 65,85

11 Produttori delle Langhe 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 1.130.288,00 € 502.582,56 € 251.291,28 50% 61,77

12 Castello del Poggio 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 340.690,00 € 0,00 59,72

13 Templum Vini 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 126.100,00 € 0,00 56,09

14 Antica cantina Boido 1
A.T.I/ass./imp

r. sing.
€ 230.500,00 € 0,00 53,72

€ 20.211.299,99 € 15.977.754,06 € 7.988.877,03

Annualità Corrente 2014/15

TOTALE progetti regionali
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ALLEGATO 2a MULTIREGIONALI CAPOFILA PIEMONTE

Regioni note Piemonte

80,97 1 PIEMONTE Piemonte € 375.000,00 € 145.985,00 € 145.985,00

Liguria € 229.015,00

€ 375.000,00

Consorzio export quality wine 79,50 1 PIEMONTE Piemonte € 450.000,00 € 132.300,00 € 132.300,00
Liguria 0

Sardegna € 132.300,00
Valle d'Aosta € 54.000,00

veneto € 131.400,00

€ 450.000,00
ATI wine ambassador Piemonte goods 
wine

78,70 1 PIEMONTE Piemonte
€ 150.000,00 € 150.000,00

Liguria 0

Sardegna € 150.000,00
Valle d'Aosta € 50.000,00

Puglia € 150.000,00

€ 500.000,00

72,50 1 PIEMONTE Piemonte € 999.925,16 € 199.985,03 € 199.985,03

Basilicata € 199.985,03
Lombardia € 199.985,03

Puglia € 199.985,03

Veneto € 199.985,03

€ 999.925,16

ATI Rabbezzana capofila 71,70 1 PIEMONTE Piemonte € 97.232,00 € 70.007,04 € 70.007,04

Budegt residuo della Valle d'aosta Valle d'Aosta € 27.224,96

€ 97.232,00 25%

Unavini capofila 66,60 1 PIEMONTE Piemonte € 500.000,00 € 115.797,00 € 115.797,00
Calabria € 160.000,00

Friuli 0

Lombardia 0

Valle d'Aosta € 64.203,00

Veneto € 160.000,00

€ 500.000,00

Ati Produttori Govone capofila 61,50 1 PIEMONTE Piemonte € 59.175,00 € 35.505,00 € 35.505,00

Lombardia riconosce il 10% Lombardia € 23.670,00

€ 59.175,00

60,70 1 PIEMONTE Piemonte € 103.550,00 € 51.775,00 € 51.775,00

Veneto € 51.775,00

€ 103.550,00

56,00 1 PIEMONTE Piemonte € 243.750,00 € 48.750,00 € 48.750,00
Basilicata € 48.750,00
Lombardia € 48.750,00

Puglia € 48.750,00

Veneto € 48.750,00

€ 243.750,00

10 F.lli Gancia spa 51,80 1 PIEMONTE Piemonte € 200.071,96 € 143.571,64 € 143.571,64

essendo il progetto di 4 regioni (Liguria 
NO) portato a spesa max 2.000.000,00

essendo il progetto di 4 regioni (friuli No, 
Lombardia No) portato a spesa max 
2.000.000,00

MULTIREGIONALI

% 
contr
ibuto

1

3 Liguria non da assenso, progetto ridotto in 
proporzione

Ati Fontafredda capofila - Enoteca 
regionale della Liguria

2

4

5

6

8

7

9 Consorzio wines of italy Morando

Capetta capofila

ATI Albawine capofila
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ridotto in base al percentuale di contributo 
riconosciuta dal veneto (28,24)% il 
rimanente a carico Piemonte

Veneto
€ 56.500,32

€ 200.071,96

Giordano vini spa capofila 49,70 1 PIEMONTE Piemonte € 41.730,00 € 20.865,00 € 20.865,00

Puglia € 20.865,00

€ 41.730,00

Ati Villa Rivalta srl capofila 48,40 1 PIEMONTE Piemonte € 275.581,63 € 192.907,20 € 192.907,20
Lombardia non da assenso quindi si riduce 
il progetto di un terzo

Lombardia 0

% di produzione per regione Veneto € 82.674,43

€ 275.581,63

47,80 1 PIEMONTE Piemonte € 74.325,00 € 37.162,50 € 37.162,50

Puglia € 37.162,50

€ 74.325,00

€ 14.155.923,82 € 7.027.478,20 € 3.513.739,10 € 3.513.739,10 € 1.344.610,41

12

13

11

Best Italian Wine Experience Morando 
Felline
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ALLEGATO 2b MULTIREGIONALI ALTRE REGIONI

Regioni note Piemonte

1 LOMBARDIA Lombardia € 85.255,00 10,00% 3 regioni € 85.255,00

Piemonte € 85.255,00 10,00%

Veneto € 42.627,90 5,00%

1 VENETO Veneto € 120.438,64 5,00% 6 regioni € 120.438,64

Piemonte € 120.438,64 5,00%

Friuli € 0,00 0,00%

Campania € 120.438,64 5,00%

Basilicata € 120.438,64 5,00%

Sardegna € 120.438,64 5,00%

Umbria € 110.500,00

sardegna € 120.438,64 5,00%

friuli € 0,00 0

1 VENETO Veneto € 43.039,35 5,00% 5 regioni € 43.039,35

piemonte € 43.039,35 5,00%

lombardia € 43.039,35 5,00%

lazio € 43.039,35 5,00%

basilicata € 43.039,35 5,00%

puglia € 43.039,35 5,00%

umbria € 0,00 0,00%

1 FRIULI Friuli € 62.098,31 5,06% 4 regioni

Veneto € 119.774,19 6,25%

Puglia € 62.958,23 6,25%

Piemonte € 62.965,60 6,25% € 62.965,60

1 LAZIO Lazio € 55.720,83 5,10% 4 regioni

Friuli € 88.224,65 6,25%

Piemonte € 73.303,90 6,25% € 73.303,90

Sardegna € 55.720,83 6,25%

veneto € 70.769,70 5,00% 4 regioni

1 VENETO Piemonte € 70.769,00 5,00% € 70.769,00

Lombardia € 70.769,00 5,00%

Puglia € 70.769,00 5,00%

TOTALE € 6.442.451,73 € 3.221.225,87 € 1.404.095,59 € 455.771,49

5

6

1

2

3

4

MULTIREGIONALI

% 
contributo

Italia wine ways capofila lazio

Italia del Vino

Interwine capofila Lombardia

Istituto Grandi Marchi capofila 
veneto

GIV capofila Veneto

Le famiglie del vino del nord 
America capofila Friuli
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 829 
Modifica della DD 568 del 26/06/2014 a seguito della D.G.R. n.20-366 del 29/9/2014. 
 
 
Vista la D.G.R. 28 febbraio 2011 n. 82 – 1653 che ha disposto l’approvazione degli interventi 
contributivi a sostegno delle misure urgenti di profilassi fitosanitaria previste dal D.P.G.R. n. 10 del 
18 febbraio 2011 "Profilassi del Pseudomonas syringae pv. actinidiae (PSA) batteriosi 
dell'actinidia: dichiarazione di stato di allerta e misure urgenti di prevenzione.  
Considerato che la citata D.G.R. 28 febbraio 2011, n. 82-1653 ha stabilito di concedere un 
contributo finanziario alle aziende che hanno dovuto sostenere i costi per l’attuazione delle azioni di 
profilassi fitosanitaria quali l’estirpazione totale o parziale dei frutteti di actinidia. 
Considerato che per l’applicazione sul territorio regionale del Piano di emergenza batteriosi 
dell’actinidia negli anni 2011 e 2012 erano stati approvati due specifici bandi regionali. 
Visto il Piano di emergenza batteriosi dell’actinidia approvato con D.D. n. 251 dell’8 aprile 2013 
“Applicazione in Piemonte del decreto ministeriale 7 febbraio 2011 “Misure di emergenza per la 
prevenzione, il controllo o l'eradicazione del cancro batterico dell'actinidia causato da Pseudomonas 
syringae pv. actinidiae”. Aggiornamento delle istruzioni operative sulle misure di profilassi, 
disposizioni per i nuovi impianti, delimitazione del territorio, sanzioni”. 
Vista la D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402 avente per oggetto “L.R. 63/1978, art. 18 bis. 
Definizione interventi contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per 
l'applicazione sul territorio regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e 
la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013” che ha 
approvato i criteri per la concessione dei contributi regionali per l’attuazione delle misure urgenti di 
profilassi fitosanitaria, stabilendo, tra l’altro, i requisiti di ammissibilità, l’importo del contributo 
regionale concedibile, i criteri di priorità e le modalità per la presentazione delle domande di aiuto, 
dando così continuità ai bandi sopra citati con l’attivazione di nuovi contributi a sostegno delle 
aziende agricole per l’applicazione delle misure di emergenza attuate nel periodo settembre 2012 -
aprile 2014, finalizzati a sostenere le piccole e medie imprese del settore agricolo gravate dalle 
misure di lotta obbligatoria attraverso l’erogazione di contributi regionali. 
Vista la D.D. n. 568 del 26 giugno 2014, avente per oggetto “L.R. 63/1978. Contributi in favore 
degli imprenditori agricoli per la sostituzione di colture arboree colpite da organismi nocivi 
diffusibili. Apertura del bando regionale per la presentazione delle domande di aiuto per il periodo 
settembre 2012-aprile 2014. Impegno e liquidazione di Euro 1.000.000,00 sul Cap. di spesa 
264582/2014 in favore di ARPEA quale contributo regionale da erogare agli imprenditori agricoli” 
che ha aperto il bando regionale per l’applicazione delle misure urgenti di profilassi contro la 
batteriosi dell’actinidia. 
Dato atto che: 
- le disposizioni di lotta obbligatoria di espianto delle coltivazioni emanate hanno avuto carattere 
di urgenza al fine di ridurre il rischio di diffusione della batteriosi dell'actinidia nell’area frutticola 
coinvolta; 
- gli interventi contributivi sono stati posti in essere in quanto le estirpazioni effettuate dalle 
aziende agricole a seguito delle misure eradicative imposte dal Settore Fitosanitario in applicazione 
dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria hanno causato danni produttivi alle aziende coinvolte; 
- è stato ritenuto necessario attuare il Piano di emergenza batteriosi dell’actinidia attraverso 
l’erogazione di contributi regionali in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo 
gravate dalle misure obbligatorie; 
Considerato che con la citata D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402 erano stati approvati nell’allegato i 
“Criteri per la concessione dei contributi regionali” ed in particolare al punto 7 dell’allegato 
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“Esclusioni, riduzioni e revoca dei contributi regionali” era stato indicato che “Vengono escluse dal 
calcolo del contributo, qualora inserite in domanda le superfici condotte in affitto o con altre forme 
di conduzione che non risultino nel fascicolo aziendale al momento della presentazione 
dell’istanza”. 
Verificato che, come evidenziato, in seguito dell’apertura dei Bandi, da parte di alcuni Centri 
Autorizzati di Assistenza in agricoltura (C.A.A.), tale criterio, permette di presentare domanda di 
contributo a quelle aziende per le quali, al momento della presentazione della stessa, le superfici 
sulle quali sono stati effettuati gli espianti, risultano, nel fascicolo aziendale ma che non hanno 
effettuato gli estirpi avendo acquisito le superfici successivamente. 
Verificato altresì che il suddetto criterio esclude dai benefici del bando quelle aziende che al 
momento dell’esecuzione delle misure obbligatorie di estirpo avevano in conduzione le superfici, in 
quanto risultanti nel proprio fascicolo aziendale e hanno conseguentemente sostenuto i costi di 
estirpo, ma che successivamente hanno ceduto le medesime superfici. 
Considerato che tale esclusione, non risulta coerente in quanto contraddittoria e illogica rispetto alle 
finalità, espresse dalla citata D.G.R. 28 febbraio 2011, n. 82-1653, di sostenere, anche con la 
concessione di contributi, le aziende agricole gravate dalle misure di lotta obbligatoria. 
Vista la D.G.R. n. 20-366 del 29 Settembre 2014 avente per oggetto “Annullamento parziale in sede 
di autotutela e modifica della D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402. L.R. 63/1978, art. 18 bis 
"Definizione interventi contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per 
l'applicazione sul territorio regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e 
la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013". 
Considerato che con la suddetta D.G.R. n. 20-366 del 29 Settembre 2014 si è provveduto, in sede di 
autotutela, sussistendone le ragioni di interesse pubblico e tenendo conto degli interessi dei 
destinatari e dei controinteressati, al fine di consentire la presentazione della domanda di contributo 
alle aziende che hanno sostenuto i costi dell’estirpo, ad annullare parzialmente il punto 7 
“Esclusioni, riduzioni e revoca dei contributi” dell’allegato alla D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402 
ed in particolare il seguente testo: “Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in 
domanda: 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento della presentazione dell’istanza”  
sostituendolo con il seguente testo: “Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in 
domanda: 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.” 
Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.. 
Considerato che il bando approvato con la D.D. n. 568 del 26 giugno 2014 è tuttora aperto e scadrà 
il 15 ottobre 2014 e che pertanto si ritiene necessario recepire le modifiche apportate dalla D.G.R. n. 
20-366 del 29 Settembre 2014, al fine di per renderlo conforme alla stessa, nonché prorogare la 
scadenza al 18 novembre 2014 per consentire la riammissione in termine di tutti destinatari 
dell’intervento di sostegno. 
Considerato che le aziende che hanno effettuato gli estirpi su terreni che, al momento della 
presentazione della domanda di aiuto, non sono più presenti nel fascicolo aziendale a seguito di 
cessione della conduzione, devono dichiarare in qualità di cedenti di aver informato i nuovi 
conduttori circa l‘obbligo di non reimpianto con Actinidia sp. fino al 31 dicembre 2016, come 
stabilito al paragrafo 3 del bando; contestualmente il nuovo conduttore dei terreni deve dichiarare di 
essere stato informato del predetto obbligo. Tali dichiarazioni devono essere presentate mediante la 
compilazione congiunta di dichiarazione di impegno a non reimpiantare Actinidia sp.. 
Preso atto che a seguito della modifica di cui al punto 7 “Esclusioni, riduzioni e revoca dei 
contributi” disposta con la D.G.R. n. 20-366 del 29 Settembre 2014 è necessario modificare 
l’allegato 1 “Definizione degli interventi contributivi in attuazione delle misure obbligatorie relative 
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alle estirpazioni di frutteti di actinidia infetti da Pseudomonas syringae pv. actinidiae (P.s.a.) 
previste dalla D.D. n. 251 dell’ 8 aprile 2013 e dal D.M. 20 dicembre 2013. Bando regionale per la 
presentazione delle domande di contributo per la campagna 2014” della D.D. n. 568 del 26 giugno 
2014, nei seguenti punti: 
− punto 6. “Requisiti di ammissibilità” il periodo:  
“I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento della presentazione della domanda.” 
Sostituendolo con il seguente testo: 
“I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.” 
Viene inoltre aggiunto il seguente periodo al fine di rispettare l‘obbligo di non reimpianto con 
Actinidia sp. fino al 31 dicembre 2016 (ai sensi del punto 5, paragrafo 5 del Piano di emergenza 
batteriosi dell’actinidia, D.D. n. 251 dell’8 aprile 2013): 
“Le aziende che hanno effettuato gli estirpi su terreni che, al momento della presentazione della 
domanda di aiuto, non sono più presenti nel fascicolo aziendale a seguito di cessione della 
conduzione, devono dichiarare in qualità di cedenti di aver informato i nuovi conduttori circa 
l‘obbligo di non reimpianto con Actinidia sp. fino al 31 dicembre 2016, come stabilito al paragrafo 
3 del bando; contestualmente il nuovo conduttore dei terreni deve dichiarare di essere stato 
informato del predetto obbligo. Tali dichiarazioni devono essere presentate mediante la 
compilazione congiunta della dichiarazione di impegno a non reimpiantare Actinidia sp. (allegato 
4).” 
− punto 9. “Esclusioni, riduzioni e revoca del contributo”  
•  “Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento della presentazione dell’istanza”  
sostituendolo con: 
“Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.”; 
• “le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di 
affitto/conduzione risultino scaduti al momento della presentazione dell’istanza”; 
sostituendolo con: 
“le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di affitto/conduzione 
risultino scaduti al momento dell’esecuzione dell’estirpo” 
 
• “- per i richiedenti che compilano in proprio la domanda di contributo, l’invio della copia 
stampata dalla procedura e sottoscritta dal richiedente all’ufficio provinciale competente per 
territorio in data successiva al 24 ottobre 2014, come stabilito al paragrafo 13 del presente 
bando.” 
sostituendolo con: 
“- per i richiedenti che compilano in proprio la domanda di contributo, l’invio della copia 
stampata dalla procedura e sottoscritta dal richiedente all’ufficio provinciale competente per 
territorio in data successiva al 27 novembre 2014, come stabilito al paragrafo 13 del presente 
bando.” 
− punto 13. “Presentazione della domanda di contributo”  
“La domanda può essere presentata a partire dal 15 luglio 2014 fino alla scadenza, fissata al 15 
ottobre 2014” 
 
la data “15 ottobre 2014” va sostituita con “18 novembre 2014”. 
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� Nel paragrafo “Invio della domanda” 
nel periodo: 
“La procedura di compilazione, effettuata tramite C.A.A. oppure in proprio, si conclude con la 
trasmissione per via telematica della domanda di contributo all’ufficio istruttore competente e deve 
essere effettuata entro il 15 ottobre 2014. Dopo la trasmissione, la domanda deve essere stampata e 
sottoscritta dal richiedente”  
la data “15 ottobre 2014” va sostituita con “18 novembre 2014”. 
 
• Viene inoltre aggiunto il seguente periodo: 
“Nel caso in cui la richiesta di contributo riguardi terreni che al momento della presentazione 
della domanda di aiuto non sono più presenti nel fascicolo aziendale del richiedente a seguito di 
cessione della conduzione, alla copia della domanda deve essere allegata la dichiarazione di 
impegno a non reimpiantare Actinidia sp., sottoscritta congiuntamente dal richiedente e dal nuovo 
conduttore (allegato 4).” 
 
• Nei periodi: 
“La domanda deve essere spedita entro il 24 ottobre 2014 tramite raccomandata A.R. (farà fede, al 
solo fine del rispetto dei termini di presentazione, il timbro di partenza dell’ufficio postale) oppure 
a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) indicando “Bando batteriosi actinidia 2014” sulla 
busta contenente la domanda o nell’oggetto del messaggio”. 
 
“La data del 24 ottobre costituisce, per le domande compilate in proprio, il termine ultimo per 
l’invio della copia sottoscritta dal richiedente. Le domande di aiuto pervenute oltre tale termine e/o 
non accompagnate dalla copia leggibile ed in corso di validità della carta d’identità o di un 
documento di riconoscimento non sono considerate ricevibili dagli uffici istruttori e vengono 
pertanto respinte ed archiviate”. 
 
la data “24 ottobre 2014” va sostituita con “27 novembre 2014”. 
 
Considerato pertanto che sulla base di quanto sopra citato è necessario modificare ed integrare la 
Determinazione Dirigenziale n. 568 del 26 giugno 2014 ed in particolare sostituire ed integrare 
alcune disposizioni contenute nell’allegato 1 della stessa. 
Considerato inoltre necessario che le aziende richiedenti il contributo che hanno effettuato gli 
estirpi sui terreni, nonché il nuovo conduttore degli stessi, al fine di attenersi a quanto disposto dal 
punto 5, paragrafo 5 del Piano di emergenza batteriosi dell’actinidia, D.D. n. 251 dell’8 aprile 2013, 
devono presentare congiuntamente la dichiarazione di impegno a non reimpiantare Actinidia sp. 
fino al 31 dicembre 2016, risulta necessario approvare un apposito modulo di dichiarazione 
(allegato 4).  
Dato atto che non sono variate le disposizioni di cui alla D.D. n. 568 del 26 giugno 2014 non 
modificate dal presente atto. 
Visto il D.Lgs n. 33 del 14 Marzo 2013, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 Luglio 2013, avente per oggetto “Prime indicazioni in 
ordine all’applicazione degli art. 15, 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni)”. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. 165/2001; 
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vista la legge regionale 12 ottobre 1978 n. 63, art. 18 bis; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 6 luglio 1999, n. 17 “Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di modificare l’allegato 1 alla Determinazione Dirigenziale n. 568 del 26 giugno 2014, per le 
motivazioni indicate in premessa, come di seguito indicato: 
− punto 6. “Requisiti di ammissibilità” il periodo:  
“I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento della presentazione della domanda.” 
è sostituito con il seguente testo:  
“I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.” 
Viene inoltre aggiunto il seguente periodo: 
Le aziende che hanno effettuato gli estirpi su terreni che, al momento della presentazione della 
domanda di aiuto, non sono più presenti nel fascicolo aziendale a seguito di cessione della 
conduzione, devono dichiarare in qualità di cedenti di aver informato i nuovi conduttori circa 
l‘obbligo di non reimpianto con Actinidia sp. fino al 31 dicembre 2016, come stabilito al paragrafo 
3 del bando; contestualmente il nuovo conduttore dei terreni deve dichiarare di essere stato 
informato del predetto obbligo. Tali dichiarazioni devono essere presentate mediante la 
compilazione congiunta della dichiarazione di impegno a non reimpiantare Actinidia sp. (allegato 
4).  
− punto 9. “Esclusioni, riduzioni e revoca del contributo”  
� il testo: 
“V engono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento della presentazione dell’istanza”  
è sostituito con: 
“Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.” 
� il testo: 
“le  superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di affitto/conduzione 
risultino scaduti al momento della presentazione dell’istanza”; 
è sostituito con: 
“le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di affitto/conduzione 
risultino scaduti al momento dell’esecuzione dell’estirpo” 
� Il testo: 
“- per i richiedenti che compilano in proprio la domanda di contributo, l’invio della copia 
stampata dalla procedura e sottoscritta dal richiedente all’ufficio provinciale competente per 
territorio in data successiva al 24 ottobre 2014, come stabilito al paragrafo 13 del presente bando” 
 
è sostituito con: 
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“- per i richiedenti che compilano in proprio la domanda di contributo, l’invio della copia 
stampata dalla procedura e sottoscritta dal richiedente all’ufficio provinciale competente per 
territorio in data successiva al 27 novembre 2014, come stabilito al paragrafo 13 del presente 
bando.” 
 
− punto 13. “Presentazione della domanda di contributo”  
� nel periodo: 
“La domanda può essere presentata a partire dal 15 luglio 2014 fino alla scadenza, fissata al 15 
ottobre 2014.”  
 
la data “15 ottobre 2014” è sostituita con “18 novembre 2014”. 
 
� Nel paragrafo “Invio della domanda”  
nel periodo: 
“La procedura di compilazione, effettuata tramite C.A.A. oppure in proprio, si conclude con la 
trasmissione per via telematica della domanda di contributo all’ufficio istruttore competente e deve 
essere effettuata entro il 15 ottobre 2014. Dopo la trasmissione, la domanda deve essere stampata e 
sottoscritta dal richiedente”  
 
la data “15 ottobre 2014” è sostituita con “18 novembre 2014”. 
 
− Viene inoltre aggiunto il seguente periodo: 
“Nel caso in cui la richiesta di contributo riguardi terreni che al momento della presentazione 
della domanda di aiuto non sono più presenti nel fascicolo aziendale del richiedente a seguito di 
cessione della conduzione, alla copia della domanda deve essere allegata la dichiarazione di 
impegno a non reimpiantare Actinidia sp., sottoscritta congiuntamente dal richiedente e dal nuovo 
conduttore (allegato 4).” 
 
− Nei periodi: 
“La domanda deve essere spedita entro il 24 ottobre 2014 tramite raccomandata A.R. (farà fede, al 
solo fine del rispetto dei termini di presentazione, il timbro di partenza dell’ufficio postale) oppure 
a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) indicando “Bando batteriosi actinidia 2014” sulla 
busta contenente la domanda o nell’oggetto del messaggio”. 
 
“La data del 24 ottobre costituisce, per le domande compilate in proprio, il termine ultimo per 
l’invio della copia sottoscritta dal richiedente. Le domande di aiuto pervenute oltre tale termine e/o 
non accompagnate dalla copia leggibile ed in corso di validità della carta d’identità o di un 
documento di riconoscimento non sono considerate ricevibili dagli uffici istruttori e vengono 
pertanto respinte ed archiviate”. 
 
la data “24 ottobre 2014” è sostituita con “27 novembre 2014”. 
 
2. di approvare l’allegato 1 alla presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale della 
stessa, riguardante: “Definizione degli interventi contributivi in attuazione delle misure obbligatorie 
relative alle estirpazioni di frutteti di actinidia infetti da Pseudomonas syringae pv. actinidiae 
(P.s.a.) previste dalla D.D. n. 251 dell’ 8 aprile 2013 e dal D.M. 20 dicembre 2013. Bando regionale 
per la presentazione delle domande di contributo per la campagna 2014”, nel rispetto di quanto 
definito dalla D.G.R. n. 20-366 del 29 Settembre 2014 avente per oggetto “Annullamento parziale 
in sede di autotutela e modifica della D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402. L.R. 63/1978, art. 18 bis 
"Definizione interventi contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per 
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l'applicazione sul territorio regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e 
la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013". 
3. di approvare l’allegato 4 alla presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale della 
stessa, riguardante la dichiarazione di impegno a non reimpiantare Actinidia sp. fino al 31 dicembre 
2016 sottoscritto congiuntamente dal richiedente e dal nuovo conduttore. 
4. di prorogare la scadenza del Bando al 18 novembre 2014 con le precisazioni contenute 
nell’allegato 1. 
5. di confermare i contenuti degli gli allegati 2, 3 della Determinazione Dirigenziale n. 568 del 26 
giugno 2014. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del d.lgs 
n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010,  
 
 

 
 
 

Allegato 

Il Responsabile del Settore 
Giacomo Michelatti 
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ALLEGATO 1 

1

REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 

DIREZIONE AGRICOLTURA 

Definizione degli interventi contributivi in attuazione delle misure obbligatorie relative alle 
estirpazioni di frutteti di actinidia infetti da Pseudomonas syringae pv. actinidiae (P.s.a.) previste 

dalla D.D. n. 251 dell’ 8 aprile 2013 e dal D.M. 20 dicembre 2013. 

BANDO REGIONALE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER LA 
CAMPAGNA 2014 

1. Premessa .................................................................................................................................. 2

2. Riferimenti normativi ................................................................................................................. 2

3. Oggetto degli interventi contributivi e durata dell’impegno........................................................ 3

4. Area interessata dagli interventi contributivi.............................................................................. 3

5. Dotazione finanziaria................................................................................................................. 3

6. Requisiti di ammissibilità ........................................................................................................... 3

7. Requisiti tecnici di ammissibilità relativi alle misure di emergenza ........................................... 4

8. Forma ed entità del contributo .................................................................................................. 4

9. Esclusioni, riduzioni e revoca del contributo ............................................................................. 5

10. Criteri di priorità per la formazione dell’elenco regionale delle domande di contributo 

ammissibili................................................................................................................................ 6

11. Iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte ed aggiornamento del fascicolo aziendale ........ 7

12. Prescrizioni per le aziende che hanno presentato domande di pagamento o aiuto ai sensi 

della Misura 214 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013............................................... 7

13. Presentazione della domanda di contributo .............................................................................. 8

14. Ricevimento e presa in carico delle domande di contributo...................................................... 9

15. Formazione dell’elenco regionale delle domande di contributo ammissibili............................ 10

16. Controlli ................................................................................................................................... 10

17. Estrazione del campione, calcolo del contributo definitivo spettante ed ammissione al 

finanziamento......................................................................................................................... 11

18. Elenchi provinciali di liquidazione............................................................................................ 12

19. Autorizzazione ed esecuzione del pagamento degli aiuti ....................................................... 12

20. Ricorsi ed istanze di riesame .................................................................................................. 13

21. Rinvio ...................................................................................................................................... 13
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2

1. Premessa 

La Regione Piemonte - Direzione Agricoltura - Settore Fitosanitario emana il bando relativo alla 
presentazione delle domande di contributo per la campagna 2014 a sostegno delle estirpazioni di 
frutteti di actinidia previste dal “Piano di applicazione in Piemonte delle misure di emergenza per la 
prevenzione, il controllo o l’eradicazione della batteriosi dell’actinidia causata da Pseudomonas 
syringae pv. actinidiae (P.s.a.)” approvato con determinazione dirigenziale n. 251 dell’8 aprile 2013 
“Applicazione in Piemonte del decreto ministeriale 7 febbraio 2011 “Misure di emergenza per la 
prevenzione, il controllo o l'eradicazione del cancro batterico dell'actinidia causato da 
Pseudomonas syringae pv. actinidiae”. Aggiornamento delle istruzioni operative sulle misure di 
profilassi, disposizioni per i nuovi impianti, delimitazione del territorio, sanzioni” (di seguito indicato 
come “Piano di emergenza batteriosi dell’actinidia”). 

Con il presente bando viene data attuazione  
- alla deliberazione della Giunta regionale n. 47-7402 del 7 aprile 2014 “L.R. 63/1978, art. 18 

bis. Definizione interventi contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore 
agricolo per l'applicazione sul territorio regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi 
Sharka delle drupacee e la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal 
D.M. 20 dicembre 2013” che prevede la concessione di contributi ai conduttori di actinidieti 
infetti da Pseudomonas syringae pv. actinidiae ricadenti nelle “aree delimitate” (come 
definite al paragrafo 4 del Piano di emergenza batteriosi dell’actinidia) e stabilisce le 
competenze relative all’attuazione e gestione del bando, i requisiti di ammissibilità, i criteri 
di priorità per la formazione dell’elenco regionale delle domande di contributo ammissibili 
agli aiuti e le caratteristiche del regime di aiuto; 

- alla deliberazione della Giunta regionale n. 20-366 del 29 Settembre 2014, “Annullamento 
parziale in sede di autotutela e modifica della D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402. L.R. 
63/1978, art. 18 bis "Definizione interventi contributivi in favore delle piccole e medie 
imprese del settore agricolo per l'applicazione sul territorio regionale delle lotte obbligatorie 
contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 
2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013" che prevede alcune modifiche alla D.G.R. n. 47-7402 
del 7 aprile 2014. 

Il bando riprende gli elementi principali stabiliti nelle citate deliberazioni e definisce i dettagli 
necessari all’attuazione degli interventi contributivi. 

2. Riferimenti normativi 

Il bando fa riferimento alle seguenti norme: 

D.D. n. 251 dell’8 aprile 2013 “Applicazione in Piemonte del decreto ministeriale 7 febbraio 2011 
“Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo o l'eradicazione del cancro batterico 
dell'actinidia causato da Pseudomonas syringae pv. actinidiae”. Aggiornamento delle istruzioni 
operative sulle misure di profilassi, disposizioni per i nuovi impianti, delimitazione del territorio, 
sanzioni”;

D.G.R. n. 47-7402 del 7 aprile 2014 “L.R. 63/1978, art. 18 bis. Definizione interventi contributivi in 
favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per l'applicazione sul territorio regionale 
delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi dell'actinidia previste 
dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013”. 

D.G.R. n. n. 20-366 del 29 Settembre 2014, “Annullamento parziale in sede di autotutela e 
modifica della D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402. L.R. 63/1978, art. 18 bis "Definizione interventi 
contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per l'applicazione sul 
territorio regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi 
dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013". 
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3

Gli atti sopra citati ed il bando sono disponibili nella sezione “Agricoltura” del sito della Regione 
Piemonte all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/batterios
i.htm.

3. Oggetto degli interventi contributivi e durata dell’impegno 

Vengono concessi aiuti per interventi di estirpazione di frutteti di actinidia infetti da P.s.a. realizzati 
nel periodo settembre 2012 - aprile 2014 in attuazione delle misure obbligatorie previste dal Piano 
di emergenza batteriosi dell’actinidia approvato con D.D. n. 251 dell’8 aprile 2013. 

Sono oggetto di contributo le estirpazioni degli actinidieti infetti realizzate entro il 30 aprile 2014,
completate dalla distruzione del materiale risultante dalle operazioni di estirpo mediante 
incenerimento, interramento profondo in loco o secondo modalità concordate preventivamente con 
il Settore Fitosanitario regionale. 

Gli actinidieti estirpati non possono essere reimpiantati con Actinidia sp. fino al 31 dicembre 2016 
(punto 5, paragrafo 5 del Piano di emergenza batteriosi dell’actinidia sopra citato), pena la revoca 
del contributo. 

Ai fini dell’erogazione dell’aiuto, pertanto, i terreni oggetto di domanda sono vincolati agli obblighi 
previsti dal presente bando fino al 31 dicembre 2016.

4. Area interessata dagli interventi contributivi 

Sono oggetto del presente bando i frutteti di actinidia situati nelle “aree delimitate” piemontesi 
elencate nel paragrafo 4 del Piano di emergenza batteriosi dell’actinidia precedentemente citato. 

5. Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria per l’attuazione degli interventi contributivi previsti dal bando è pari a € 
1.000.000,00. 

6. Requisiti di ammissibilità 

Possono presentare domanda di aiuto e richiedere il contributo regionale i conduttori di actinidieti 
(singoli o associati), le cooperative agricole e le società di persone o di capitali che esercitano 
attività agricola che siano conduttori, secondo le forme di conduzione e di disponibilità dei terreni 
previste dalla legge, di superfici coltivate ad actinidia e che siano in possesso dei seguenti 
requisiti:

- partita I.V.A. per il settore agricolo; 
- iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte; 
- per le particelle, o porzioni di esse, oggetto di domanda la destinazione d’uso del suolo ad 

actinidia (codice 831) deve essere verificabile attraverso le validazioni del fascicolo 
aziendale antecedenti all’estirpo; 

- “Dichiarazione di estirpo di impianti di actinidia per motivi fitosanitari” presentata al Settore 
Fitosanitario entro i termini e con le modalità previste dal Piano di emergenza batteriosi 
dell’actinidia approvato con D.D. n. 251 dell’8 aprile 2013; 

- per i frutteti di actinidia estirpati il giorno 30 aprile 2014 (termine ultimo per l’estirpazione), 
dichiarazione di estirpo per motivi fitosanitari presentata entro il 24 aprile 2014;

- frutteti di actinidia oggetto di domanda ricadenti nelle “aree delimitate” definite nel Piano di 
emergenza batteriosi dell’actinidia sopra citato. 
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4

I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo. 

Qualora la richiesta di contributo riguardi actinidieti condotti in affitto o con altre forme di 
conduzione, i contratti devono essere in corso di validità e le operazioni di estirpo devono essere 
state autorizzate dai proprietari dei terreni, come risultante dall’apposita dichiarazione da allegarsi 
alla domanda di aiuto (allegato 3). 

Nel caso in cui i terreni estirpati oggetto della domanda di aiuto vengano ceduti, il nuovo 
conduttore è obbligato a mantenere l’impegno di non reimpianto con Actinidia sp. fino al 31 
dicembre 2016, come stabilito al paragrafo 3 del presente bando. 

Le aziende che hanno effettuato gli estirpi su terreni che, al momento della presentazione della 
domanda di aiuto, non sono più presenti nel fascicolo aziendale a seguito di cessione della 
conduzione, devono dichiarare in qualità di cedenti di aver informato i nuovi conduttori circa 
l‘obbligo di non reimpianto con Actinidia sp. fino al 31 dicembre 2016, come stabilito al paragrafo 3 
del bando; contestualmente il nuovo conduttore dei terreni deve dichiarare di essere stato 
informato del predetto obbligo. Tali dichiarazioni devono essere presentate mediante la 
compilazione congiunta della dichiarazione di impegno a non reimpiantare Actinidia sp. (allegato 
4).

Non sono ammissibili a finanziamento: 
- i frutteti di actinidia impiantati nel 2011, in quanto gli impianti erano stati sospesi fino al 31 
dicembre 2011 (D.D. n. 265 del 31 marzo 2011); 
- gli estirpi degli impianti di actinidia realizzati nel 2012 e risultati infetti, come stabilito dal Piano di 
emergenza 2012 (D.D. 1442 del 22 dicembre 2011); 
- gli estirpi degli impianti di actinidia realizzati nel 2013 e risultati infetti, come stabilito dal Piano di 
emergenza 2013 (D.D. n. 251 dell’8 aprile 2013); 
- i frutteti di actinidia estirpati il giorno 30 aprile 2014 (termine ultimo per l’estirpazione) la cui 
dichiarazione di estirpo sia stata inviata in data successiva al 24 aprile 2014; 
- tutte le particelle catastali, o porzioni di esse, investite ad actinidia ed oggetto di domanda di aiuto 
nell’ambito dei bandi regionali 2011 e 2012 approvati rispettivamente con la D.D. n. 174 del 2 
marzo 2011 e la D.D. 498 del 4 giugno 2012; 
- le domande di aiuto che non raggiungono l’importo minimo di € 500,00. 

7. Requisiti tecnici di ammissibilità relativi alle misure di emergenza 

Il conduttore che intenda accedere ai contributi deve avere realizzato entro il 30 aprile 2014
l’estirpazione dei frutteti di actinidia infetti, intesi come unità produttiva omogenea per anno di 
impianto e gestione. 

Deve inoltre garantire di aver distrutto le piante estirpate mediante incenerimento, interramento 
profondo in loco o secondo modalità concordate preventivamente con il Settore Fitosanitario. 

I frutteti di actinidia estirpati non possono essere reimpiantati con Actinidia sp. fino al 31 dicembre 
2016, come stabilito al paragrafo 3 del presente bando. 

8. Forma ed entità del contributo 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale direttamente al beneficiario, è di tipo 
forfettario e viene quantificato sulla base di quanto stabilito al paragrafo 6 della D.G.R. n. 47-7402 
del 7 aprile 2014 “L.R. 63/1978, art. 18 bis. Definizione interventi contributivi in favore delle piccole 
e medie imprese del settore agricolo per l'applicazione sul territorio regionale delle lotte 
obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 
luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013”. 
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5

Il contributo regionale concesso è a parziale copertura della perdita subita, che viene commisurata 
alla spesa che i conduttori dovranno sostenere per le operazioni di estirpo dedotte le spese non 
sostenute in conseguenza dell’estirpo. 

L'importo massimo dei costi o delle perdite ammissibili è dedotto delle eventuali somme percepite 
a titolo di indennizzo assicurativo e dei costi non imputabili alla malattia che sarebbero stati 
altrimenti sostenuti. 

Il contributo regionale unitario concedibile a sostegno degli interventi di estirpazione dei frutteti di 
actinidia infetti è pari a € 4.000,00 per ettaro estirpato e non è cumulabile con altre forme di aiuto 
per le medesime finalità o per il sostegno alla stessa coltura per danni derivanti da avversità 
climatiche.

Viene definito un importo massimo erogabile per ciascuna domanda pari a € 30.000,00. 

9. Esclusioni, riduzioni e revoca del contributo 

L’accertamento di una differenza positiva tra la superficie estirpata dichiarata in domanda e la 
superficie estirpata verificata in fase d’i istruttoria (difformità) comporta la riduzione del contributo o 
l’esclusione della domanda dal pagamento in funzione delle percentuali sotto riportate: 
- fino al 20% di difformità, viene ammessa a contributo la superficie estirpata accertata; 
- difformità superiore al 20% e fino al 50%, viene ammessa a contributo la superficie estirpata 
accertata diminuita della superficie difforme (cioè dichiarata in domanda ma non estirpata); 
- difformità superiore al 50%, la superficie dichiarata estirpata in domanda viene esclusa dal 
contributo e la domanda decade. 

Per il calcolo della percentuale di difformità si applica la seguente formula: 
% difformità = (superficie in domanda - superficie accertata) x 100 / superficie accertata. 

Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo; 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di affitto/conduzione 
risultino scaduti al momento dell’esecuzione dell’estirpo; 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione estirpate senza autorizzazione dei 
proprietari.

Sono escluse dall’aiuto le domande per le quali vengano verificati: 
- la mancanza di uno dei requisiti di ammissibilità stabiliti al paragrafo 6 del presente bando; 
- la mancanza di uno dei requisiti tecnici di ammissibilità relativi alle misure di emergenza previsti 
al paragrafo 7 del presente bando; 
- un importo del contributo richiesto inferiore a € 500,00; 
- a seguito dell’applicazione di una riduzione, un importo del contributo accertato inferiore a € 
500,00;
- per i richiedenti che compilano in proprio la domanda di contributo, l’invio della copia stampata 
dalla procedura e sottoscritta dal richiedente all’ufficio provinciale competente per territorio in data 
successiva al 27 novembre 2014, come stabilito al paragrafo 13 del presente bando. 

Sono revocate dagli elenchi regionali delle domande di contributo ammissibili le istanze contenenti 
superfici rientranti tra quelle non ammissibili a finanziamento di cui al paragrafo 6. 

Sono esclusi dal finanziamento i conduttori che impediscono al Settore Fitosanitario ed alle 
Province l’effettuazione dei controlli in loco previsti al paragrafo 16 del presente bando  
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6

Sono escluse dal regime di aiuti le imprese in difficoltà e quelle che potrebbero dovere rimborsare 
aiuti dichiarati incompatibili con il mercato interno finché il rimborso non sarà stato effettuato o 
finché l’importo da rimborsare non sarà stata trasferito su un conto bloccato (inclusi gli interessi 
dovuti in entrambi i casi). 

Vengono infine esclusi dall’aiuto i richiedenti che, pur trovandosi nelle condizioni di ammissibilità 
previste dal presente bando, in caso di disponibilità finanziaria insufficiente per soddisfare tutte le 
richieste di contributo prese in carico dalle Province, occupano nell’elenco regionale delle 
domande di contributo ammissibili, di cui al paragrafo 10, una posizione non coperta dalle risorse 
in dotazione. 

L’esclusione dal contributo di una domanda viene comunicata dall’ufficio istruttore al richiedente 
con provvedimento motivato. 

Nel caso in cui, dopo la concessione degli aiuti, i soggetti beneficiari si trovino in una delle 
situazioni irregolari sotto indicate, il contributo viene revocato con conseguente richiesta al 
beneficiario di restituzione della somma già percepita maggiorata degli interessi. 
Costituiscono motivi di revoca: 
- la mancanza di uno dei requisiti tecnici di ammissibilità relativi alle misure di emergenza previsti 
al paragrafo 7 del presente bando;  
- il mancato estirpo dei frutteti di actinidia oggetto della domanda di aiuto; 
- la non corretta esecuzione dell’estirpo; 
- la preclusione dell’accesso ai fondi oggetto di domanda ai soggetti incaricati dell’effettuazione dei 
controlli ed a tutta la documentazione che questi ultimi ritengono necessaria ai fini dell’istruttoria e 
dell’attività di controllo. 

10. Criteri di priorità per la formazione dell’elenco regionale delle domande di 
contributo ammissibili 

Scaduti i termini di apertura del bando le domande di aiuto vanno a formare l’elenco regionale 
delle domande di contributo ammissibili, definito in base al punteggio assegnato a ciascun 
richiedente al momento della compilazione telematica della domanda sulla base dei criteri di 
priorità sotto indicati. Le domande di aiuto vengono posizionate nell’elenco in ordine di priorità 
decrescente. 

Criterio di priorità punteggio 
1) imprenditore agricolo professionale (I.A.P.), come definito dall’art. 1, commi 

1 e 3 del d.lgs 29 marzo 2004, n. 99 e s.m.i. 
80

2) aziende con S.A.U. aziendale investita ad actinidia, precedentemente 
all’estirpo, maggiore del 50% 

50

3) aziende con S.A.U. aziendale investita ad actinidia, precedentemente 
all’estirpo, compresa tra il 25% ed il 50% 

40

4) impianto realizzato nel 1994 o in anni successivi 30 
5) aziende che non avevano presentato domanda ai sensi dei bandi regionali 

2011 e 2012 approvati rispettivamente con D.D. n. 174 del 2 marzo 2011 e 
D.D. n. 498 del 4 giugno 2012 

10

6) aziende che avevano percepito un contributo complessivo inferiore a € 
30.000,00 ai sensi dei bandi regionali 2011 e 2012 citati al punto 5) 

5

A parità di requisiti vengono considerati, come ulteriori criteri di priorità decrescenti, 
- l’entità della superficie estirpata, 
- l’incidenza della superficie estirpata rispetto alla S.A.U. aziendale. 
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7

Ai fini dell’assegnazione del punteggio i requisiti di priorità devono essere posseduti all’atto della 
presentazione della domanda e devono essere verificabili nel corso dell’istruttoria, anche mediante 
il sistema integrato di gestione e di controllo (Anagrafe agricola del Piemonte).  

11. Iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte ed aggiornamento del fascicolo 
aziendale

La presentazione della domanda di aiuto è subordinata alla presenza di una posizione 
nell’Anagrafe agricola del Piemonte e quindi di un fascicolo aziendale. 

Ai sensi dell’art. 9 delle linee guida approvate con D.G.R. n. 46-639 dell’1 agosto 2005, le 
informazioni contenute nell’Anagrafe agricola del Piemonte devono corrispondere alla 
documentazione depositata nel fascicolo aziendale conservato presso il centro autorizzato di 
assistenza in agricoltura (C.A.A.) a cui l’azienda ha conferito mandato. 

Le variazioni dei dati aziendali, inclusa la variazione di destinazione d’uso dei terreni oggetto di 
estirpo per motivi fitosanitari, devono essere comunicate al C.A.A. il quale deve provvedere, fatti i 
necessari accertamenti, all’aggiornamento del fascicolo aziendale entro i successivi 10 giorni 
lavorativi.

12. Prescrizioni per le aziende che hanno presentato domande di pagamento o aiuto 
ai sensi della Misura 214 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 

I titolari (o rappresentanti legali) di aziende agricole che hanno coltivato l’actinidia fino all’epoca di 
esecuzione degli interventi di estirpo previsti dal presente bando e che nel 2014, ai sensi del 
regime transitorio previsto dal regolamento (UE) n.1310/2013, hanno presentato domanda di 
pagamento  nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) del Programma di sviluppo 
rurale 2007-2013 entro le scadenze di cui agli articoli 11, 14, 22 e 23 del regolamento (CE) n. 
1122/2009 e s.m.i. (altresì citate nella determinazione dell’Agenzia regionale piemontese per le 
erogazioni in agricoltura  (A.R.P.E.A.) n. 63-2014 dell’1 aprile 2014) sono tenuti alla coerenza dei 
dati dichiarati in tale domanda rispetto ai dati presenti nel fascicolo aziendale, in modo 
corrispondente alla nuova destinazione d’uso delle superfici, conseguente alle operazioni di estirpo 
dei frutteti di actinidia infetti. 

Se il fascicolo non è stato aggiornato prima della presentazione della domanda della Misura  214, 
in considerazione del fatto che il termine ultimo per l’effettuazione delle modifiche per la campagna 
2014 è scaduto il 9 giugno u.s., non è più possibile inserire una nuova destinazione d’uso 
eleggibile al pagamento della Misura 214. 
I soggetti sopra citati possono soltanto presentare, pertanto, in riferimento alle particelle 
interessate, domanda di revoca parziale o totale della domanda agroambientale presentata in 
precedenza, avvalendosi del Sistema informativo agricolo piemontese (S.I.A.P.) già utilizzato per 
la presentazione della domanda iniziale e nell’ambito delle variazioni consentite dall’art. 25 del 
regolamento (CE) n. 1122/2009 e s.m.i., come specificate dalla determinazione di A.R.P.E.A. n. 
63-2014 dell’1 aprile 2014 sopra citata. 

In riferimento alla campagna 2013, che ugualmente può essere interessata dall’estirpo autorizzato 
dal presente bando, verranno eseguiti controlli incrociati della situazione colturale dichiarata a 
seguito di estirpo e la domanda di pagamento o di aiuto/pagamento della Misura 214 presentata  
per l’annualità 2013 ai sensi, rispettivamente, della determinazione di A.R.P.E.A. n. 46-2013 del 20 
marzo 2013 e s.m.i. e della determinazione dirigenziale della Direzione regionale Agricoltura n. 
391 del 7 maggio 2013, al fine di verificare l’ammissibilità e congruità degli importi spettanti anche 
se già erogati. 
Le risultanze degli incroci potranno eventualmente determinare, in relazione alla data di estirpo, il 
recupero degli importi già erogati e l’applicazione di penalità per difformità di superficie (art. 16 del 
regolamento (UE) 65/2011) e di sanzioni amministrative nazionali. 
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13. Presentazione della domanda di contributo 

I conduttori dei frutteti di actinidia colpiti dalla batteriosi che intendano beneficiare dei contributi 
regionali devono presentare domanda di contributo all’ufficio provinciale (allegato 2) sotto la cui 
competenza ricade la sede legale aziendale, a prescindere dall’ubicazione delle superfici oggetto 
della richiesta di aiuto. 

La domanda può essere presentata a partire dal 15 luglio 2014 fino alla scadenza, fissata al 18 
novembre 2014.

E’ ammessa la presentazione di una sola domanda di aiuto per ciascun richiedente. 

Compilazione della domanda 

I soggetti interessati ad accedere al contributo devono compilare e presentare la domanda 
utilizzando l’apposito servizio di compilazione on line integrato nel Sistema informativo agricolo 
piemontese (S.I.A.P.), scegliendo tra le seguenti opzioni: 

1. presentazione della domanda tramite l’ufficio C.A.A. presso il quale è costituito il fascicolo 
aziendale

oppure
2. presentazione della domanda in proprio tramite collegamento al servizio on line disponibile 

sul portale Sistemapiemonte all’indirizzo 
http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/agricoltura/servizi/353-altri-aiuti-di-stato-e-contributi-
regionali (percorso di navigazione: home page Sistemapiemonte -> servizi per privati -> agricoltura 
-> aiuti di stato e regionali -> aiuti di stato e contributi regionali -> accedi al servizio) previa 
registrazione del rappresentante legale dell’azienda al portale, da effettuarsi cliccando sul link 
“Registrati” disponibile alla pagina http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati (in alto a destra su 
sfondo blu) e seguendo le istruzioni fornite nelle videate successive. 

La registrazione attribuisce al rappresentante legale dell’azienda un identificativo utente ed una 
password (credenziali), che possono essere utilizzate anche per l’accesso ad altri procedimenti in 
materia di agricoltura avviati con la Pubblica Amministrazione piemontese e, più in generale, per 
l’accesso ai servizi forniti attraverso il portale Sistemapiemonte. 

NOTA: il rappresentante legale che sia in possesso di una carta nazionale dei servizi può 
presentare la domanda di contributo accedendo al servizio di compilazione della domanda con la 
propria carta dei servizi, quindi senza effettuare la registrazione la portale. 

Invio della domanda 

La procedura di compilazione, effettuata tramite C.A.A. oppure in proprio, si conclude con la 
trasmissione per via telematica della domanda di contributo all’ufficio istruttore competente e deve 
essere effettuata entro il 18 novembre 2014. Dopo la trasmissione, la domanda deve essere 
stampata e sottoscritta dal richiedente. 

Nel caso in cui la richiesta di contributo riguardi terreni condotti in affitto o con altra forma di 
conduzione, alla copia della domanda deve essere allegata l’autorizzazione dei proprietari e/o 
comproprietari dei terreni ad effettuare le operazioni di estirpo (allegato 3). 

Nel caso in cui la richiesta di contributo riguardi terreni che al momento della presentazione della 
domanda di aiuto non sono più presenti nel fascicolo aziendale del richiedente a seguito di 
cessione della conduzione, alla copia della domanda deve essere allegata la dichiarazione di 
impegno a non reimpiantare Actinidia sp., sottoscritta congiuntamente dal richiedente e dal nuovo 
conduttore (allegato 4). 
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I richiedenti che hanno presentato la domanda di aiuto tramite il C.A.A. devono depositare la copia 
della domanda stampata dalla procedura, debitamente sottoscritta, presso il C.A.A. stesso, che è 
tenuto ad inviarla all’ufficio istruttore nel caso in cui la pratica del richiedente venga selezionata per 
controlli amministrativi e/o in loco ed in tutti i casi in cui l’ufficio istruttore ne faccia richiesta per 
l’espletamento delle fasi di istruttoria. 

I richiedenti che hanno compilato la domanda di contributo in proprio devono inviare all’ufficio 
provinciale competente per territorio una copia della domanda stampata dalla procedura, 
debitamente sottoscritta ed accompagnata dalla copia leggibile ed in corso di validità della carta 
d’identità o di un documento di riconoscimento del richiedente. 

La domanda deve essere spedita entro il 27 novembre 2014 tramite raccomandata A.R. (farà fede, 
al solo fine del rispetto dei termini di presentazione, il timbro di partenza dell’ufficio postale) oppure 
a mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) indicando “Bando batteriosi actinidia 2014” sulla 
busta contenente la domanda o nell’oggetto del messaggio. 
L’originale cartaceo è esente da bollo. I recapiti e gli indirizzi di posta elettronica certificata degli 
uffici provinciali competenti sono consultabili nell’allegato 2 al presente bando. 

La data del 27 novembre 2014 costituisce, per le domande compilate in proprio, il termine ultimo 
per l’invio della copia sottoscritta dal richiedente. Le domande di aiuto pervenute oltre tale termine 
e/o non accompagnate dalla copia leggibile ed in corso di validità della carta d’identità o di un 
documento di riconoscimento non sono considerate ricevibili dagli uffici istruttori e vengono 
pertanto respinte ed archiviate. 

Il recapito della domanda è ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo non giunga a 
destinazione o pervenga oltre i termini previsti. 

Esclusione di responsabilità 

La Regione Piemonte, le Province e l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura 
(A.R.P.E.A.) non si assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

E’ inoltre onere del richiedente comunicare tempestivamente all'amministrazione provinciale 
competente e all’A.R.P.E.A. eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale effettuare 
l'erogazione dei contributi. Qualora non pervenga alcuna comunicazione, ovvero le coordinate 
bancarie risultino sbagliate, A.R.P.E.A. provvede ad effettuare l'erogazione dei contributi sull'ultimo 
conto corrente valido dichiarato nel fascicolo aziendale. 

Le dichiarazioni e le autocertificazioni, rese nei modi previsti dalle normative vigenti, presentate dal 
richiedente a supporto della domanda di contributo, sollevano da ogni responsabilità i funzionari 
cui compete l’effettuazione delle istruttorie e l’adozione dei provvedimenti di definizione dei 
contributi, fatta salva la facoltà degli uffici istruttori di effettuare sulle dichiarazioni medesime i 
controlli ritenuti necessari. 

14. Ricevimento e presa in carico delle domande di contributo 

Le Province verificano la ricevibilità delle domande di contributo compilate in proprio, pervenute in 
forma cartacea o tramite P.E.C., controllando i seguenti elementi: completezza della domanda, 
presenza della data e della firma del richiedente, presenza e completezza della documentazione 
allegata. Le domande definite ricevibili vengono successivamente prese in carico singolarmente 
tramite l’apposita funzione dell’applicativo di gestione del bando. 
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Gli uffici istruttori si riservano la facoltà di richiedere tutte le integrazioni ritenute necessarie per la 
presa in carico delle domande di aiuto. 

Le domande presentate tramite gli uffici dei C.A.A., pervenute alle Province esclusivamente in 
forma telematica, sono prese in carico in blocco utilizzando l’apposita funzionalità predisposta nella 
procedura dal C.S.I.-Piemonte (Consorzio per il sistema informativo). 

Le domande di aiuto incomplete e/o riportanti irregolarità, qualora non sanabili o non sanate dal 
richiedente su richiesta dell’ufficio istruttore, sono definite non idonee ed escluse dai benefici 
previsti dal presente bando. Di tale esclusione è data comunicazione al richiedente con 
provvedimento motivato. 

15. Formazione dell’elenco regionale delle domande di contributo ammissibili 

L’elenco regionale delle domande di contributo ammissibili, definito in base al punteggio assegnato 
dalla procedura informatica sulla base dei criteri di priorità e delle modalità definite al paragrafo 10 
del presente bando, riporta per ciascun richiedente i seguenti elementi principali: ordine di priorità 
(posizione), punteggio, superficie oggetto di intervento, entità del contributo concedibile e 
Provincia competente per l’istruttoria della domanda d’aiuto. 

La Direzione Agricoltura - Settore Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare, 
sulla base della dotazione finanziaria prevista per finanziare il presente bando 2014 e 
dell’ammontare complessivo dei contributi regionali concedibili richiesti, individua: 
- i richiedenti ammissibili al contributo (beneficiari); 
- i richiedenti che, pur trovandosi nelle condizioni di ammissibilità previste dal bando, sono 

esclusi dal contributo per insufficiente copertura finanziaria. 

L’elenco regionale delle domande ammissibili e l’elenco delle domande escluse per insufficiente 
copertura finanziaria vengono approvati con provvedimento del Settore Programmazione e 
valorizzazione del sistema agroalimentare. 

La pubblicazione dell’elenco regionale delle domande ammissibili sul sito della Regione Piemonte 
costituisce comunicazione di avvio del procedimento delle singole istanze e può essere consultato 
nella sezione dedicata alla batteriosi dell’actinidia alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/batterios
i.htm.

L’elenco regionale delle domande ammissibili viene trasmesso alle Province per l’avvio 
dell’istruttoria, che si conclude con l’ammissione a finanziamento delle domande accolte ed il 
rigetto di quelle escluse dal contributo. 

Eventuali risorse resesi disponibili nel corso del procedimento istruttorio per effetto di decadenze 
e/o riduzioni di spesa possono essere utilizzate per finanziare le domande risultate idonee ma 
rimaste escluse in prima istanza per insufficienza di fondi. 

16. Controlli 

Controllo delle dichiarazioni rese dai richiedenti a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazione 
e di atto di notorietà 

Le informazioni riportate nel fascicolo aziendale, nella domanda di aiuto e nelle dichiarazioni sono 
rese a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
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In ottemperanza dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, pertanto, gli uffici provinciali effettuano controlli, 
anche a campione, sui fascicoli aziendali, sulle domande in istruttoria e sulle dichiarazioni in tutti i 
casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli 
artt. 46 e 47 sopra citati. 

Qualora le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 presentino irregolarità o omissioni 
rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà 
notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento 
della dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha seguito. 

Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000, qualora dai controlli emerga la non veridicità dei  
contenuti del fascicolo aziendale, della domanda di aiuto e/o delle dichiarazioni, il richiedente 
decade dai benefici previsti dal presente bando conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
di dichiarazione non veritiera. 

L’art. 76  del D.P.R. 445/2000, inoltre, prevede sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e/o 
falsità degli atti. 

Esecuzione dei controlli ex-ante in loco da parte della Regione Piemonte, Settore Fitosanitario 

Il Settore Fitosanitario comunica agli uffici istruttori gli esiti dei controlli a campione effettuati per la 
verifica, prima delle operazioni di estirpo da parte dei conduttori, della presenza della batteriosi 
sugli appezzamenti oggetto di “Dichiarazione di estirpo di impianti di actinidia per motivi fitosanitari” 
e di successiva domanda di contributo. 

Vengono esclusi dal contributo gli appezzamenti dichiarati estirpati per motivi fitosanitari sui quali il 
Settore Fitosanitario non ha accertato la presenza della malattia. 

Esecuzione dei controlli in loco da parte delle Province 

Le verifiche in loco sugli appezzamenti oggetto di domanda di contributo sono avviate dalle 
Province dopo la scadenza del bando per verificare l’avvenuta esecuzione degli interventi oggetto 
del contributo. 

Nel corso dei sopralluoghi vengono accertati, in particolare: 
- i requisiti tecnici di ammissibilità stabiliti al paragrafo 7 del presente bando; 
- la rispondenza della superficie estirpata con quella dichiarata in domanda. 

Come stabilito al paragrafo 9 del bando, in occasione dei controlli in loco effettuati dal Settore 
Fitosanitario e dalle Province il conduttore deve consentire al personale incaricato l’accesso ai 
terreni interessati, pena l’esclusione della domanda dal contributo. 

A seguito degli accertamenti in loco la Provincia competente redige l’apposito verbale di 
sopralluogo, nel quale viene definito il contributo erogabile. Il verbale di sopralluogo costituisce 
parte integrante del provvedimento conclusivo dell’istruttoria. 

17. Estrazione del campione, calcolo del contributo definitivo spettante ed 
ammissione al finanziamento 

Estrazione del campione

Le Province effettuano i controlli in loco previsti al paragrafo 16 del presente bando su un 
campione di aziende costituito almeno dal 20% degli ammessi al contributo. 
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Il campione viene estratto sulla base del criterio di casualità prevedendo, comunque, il controllo di 
un numero minimo di 3 domande per ciascuna Provincia interessata dall’applicazione degli 
interventi contributivi. 

Le Province con un numero di domande in istruttoria inferiore a 3 effettuano invece i controlli in 
loco sulla totalità delle pratiche. 

La procedura adottata per l’estrazione del campione garantisce il rispetto del criterio di casualità 
sopra citato. Il Settore Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare esegue, 
verbalizzandole, le operazioni di estrazione e comunica a ciascuna Provincia l’elenco delle 
domande da sottoporre ad accertamento. 

Calcolo del contributo definitivo spettante ed ammissione al finanziamento 

Le Province, a seguito della trasmissione dell’elenco regionale delle domande ammissibili da parte 
del Settore Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare, danno inizio all’attività 
istruttoria che si conclude con la redazione del relativo verbale. 

Il contributo definitivo erogabile a ciascun beneficiario viene calcolato sulla base dell’esito dei 
controlli amministrativi e degli eventuali controlli in loco effettuati nel corso dell’istruttoria e può 
subire variazioni solamente in riduzione rispetto all’importo richiesto nella domanda di aiuto. 

Le Province adottano i provvedimenti conclusivi dell’istruttoria riportanti, nei casi di esito positivo, il 
contributo definitivo spettante al beneficiario e, nei casi di esito negativo, le motivazioni 
dell’esclusione dai benefici previsti dal bando. 

Le pratiche ammesse a finanziamento vanno a formare gli elenchi provinciali di liquidazione. 

18. Elenchi provinciali di liquidazione 

Le Province, ciascuna per il proprio territorio di competenza, compilano gli elenchi di liquidazione e 
li trasmettono al Settore regionale Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare 
per l’avvio delle procedure di pagamento, di competenza regionale e dell’organismo pagatore 
regionale (A.R.P.E.A.). 

19. Autorizzazione ed esecuzione del pagamento degli aiuti 

Le procedure di autorizzazione ed esecuzione del pagamento delle pratiche ammesse a 
finanziamento sono attuate conformemente a quanto stabilito d’intesa tra la Regione Piemonte e 
L’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (A.R.P.E.A.). 

Il Settore Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare, dopo avere svolto i 
necessari controlli attraverso le procedure integrate del Sistema informativo gestionale 
dell’organismo pagatore piemontese (S.I.G.O.P.), autorizza con propria determinazione 
dirigenziale il pagamento delle domande ammesse a finanziamento che compongono gli elenchi 
provinciali di liquidazione. Trasmette, infine, ad A.R.P.E.A. la documentazione necessaria per il 
completamento dell’iter di pagamento. 

L’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura svolge tutte le funzioni non 
menzionate nel presente bando riportate nella convenzione rep. n. 16271 del 6 luglio 2011) 
(parzialmente modificata dal contratto attuativo rep. n. 16446 del 2 novembre 2011) e necessarie 
per la corretta esecuzione del pagamento dei contributi erogati. 
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20. Ricorsi ed istanze di riesame 

Secondo la normativa vigente le Province, nei provvedimenti di definizione delle pratiche, indicano 
l’autorità a cui è possibile presentare ricorso. 
Tenendo conto del disposto della l.r. 17/1999 “Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”, contro i provvedimenti 
adottati dalle Province non è possibile presentare alla Regione Piemonte ricorso gerarchico o 
istanze di riesame. 

21. Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia agli atti, ai documenti ed alla 
normativa di riferimento di cui al paragrafo 2 del presente bando e ad ogni altra norma applicabile 
in materia. 
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ALLEGATO 2 

REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 

DIREZIONE AGRICOLTURA 

L.R. 63/1978, art. 18 bis. Definizione di interventi contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per l'applicazione sul 
territorio regionale della lotta obbligatorie contro la batteriosi dell'actinidia prevista dal D.M. 20 dicembre 2013 “Misure per impedire l’introduzione e la 
diffusione di Pseudomonas syringae pv. actinidiae Takikawa, Serizawa, Ichikawa, Tsuyumu & Goto nel territorio della Repubblica italiana”. 

Bando regionale per la presentazine delle domande di contributo per la campagna 2014

Uffici provinciali competenti per territorio

Provincia Indirizzo Città Telefono Fax P.e.c. 

Alessandria via dei Guasco, 1 Alessandria +39 0131 304430 +39 0131 303731 protocollo.agricoltura@cert.provincia.alessandria.it 

Asti piazza San Martino, 4 Asti +39 0141 433511 +39 0141 433550 agricoltura@cert.provincia.asti.it 

Biella via Quintino Sella, 12 Biella +39 015 8480886 +39 015 8480740 protocollo@cert.provincia.biella.it 

Cuneo corso Nizza, 21 Cuneo +39 0171 445741 +39 0171 445742 protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it 

Novara via Dominioni, 4 Novara +39 0321 378565 +39 0321 378555 protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it 

Torino corso Inghilterra, 7/9 Torino +39 011 8616370 +39 011 8614261 protocollo@cert.provincia.torino.it 

Verbano Cusio 
Ossola

via dell'Industria, 25 Verbania +39 0323 495011 +39 0323 4950271 protocollo@cert.provincia.verbania.it 

Vercelli via S. Cristoforo, 3 Vercelli +39 0161 597659 +39 0161 597679 presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it 

NOTA: La domanda di contributo deve essere presentata all’ufficio provinciale sotto la cui competenza ricade la sede legale aziendale, a prescindere 
dall’ubicazione delle superfici oggetto della richiesta di aiuto. 
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ALLEGATO 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (art. 47 D.P.R. 445/2000)
Io sottoscritto/a _______________________________________________________________________, 

codice fiscale _________________________, nat _ a _________________________________________ 

il ______________________, residente a __________________________________________________, 

via _________________________________________________________________________________ 

DICHIARO

di essere proprietario/a - comproprietario/a dei terreni, impiantati ad actinidia, individuati a catasto 
come segue e condotti con i contratti sotto indicati: 

Comune Foglio Particella Conduzione Data inizio 
validità 

Data fine 
validità 

Numero 
registrazione

       

       

       

       

       

       

       

       
Conduzione: A = affitto; AV = affitto verbale, AF = altra forma 

che tali terreni sono condotti dal sig./dalla sig.ra __________________________________________, 

codice fiscale _________________________, nat _ a _________________________________________ 

il ______________________, residente a __________________________________________________, 

via _________________________________________________________________________________ 

di essere a conoscenza che il sig./la sig.ra ________________________________________________ 
presenterà domanda di contributo ai sensi del bando regionale 2014 approvato con D.D. n. ______ del __ 
__________ che prevede la concessione di contributi per l’estirpazione di actinidieti colpiti dalla 
batteriosi dell’actinidia in attuazione delle misure obbligatorie stabilite dal “Piano di applicazione in 
Piemonte delle misure di emergenza per la prevenzione, il controllo o l’eradicazione della batteriosi 
dell’actinidia causata da Pseudomonas syringae pv. actinidiae (P.s.a.)” approvato con D.D. n. 251 dell’8 
aprile 2013. 

di essere a conoscenza che i terreni sopra citati non potranno essere reimpiantati con Actinidia sp. fino 
al 31 dicembre 2016, anche nel caso in cui venissero ceduti ad altro conduttore o tornassero in mio 
possesso.

DICHIARO DI AVERE AUTORIZZATO 

l’estirpo dei frutteti di actinidia elencati ed oggetto di domanda di aiuto ai sensi del bando sopra citato, 
sollevando la Regione Piemonte e l’Amministrazione provinciale da qualsiasi responsabilità. 

DICHIARO INOLTRE 

a) di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità 
negli atti e della conseguente decadenza da eventuali benefici, di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000;

b) di essere consapevole che tutti i dati sopra riportati verranno mantenuti nel rispetto del d.lgs 196/2003 
“Codice in materia di trattamento dei dati personali” e pertanto saranno utilizzati esclusivamente in 
ossequio agli obblighi di legge. 

Luogo e data ______________________________ Firma ____________________________________ 
          (per esteso e leggibile)

Allego fotocopia leggibile di un documento d’identità in corso di validità.
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ALLEGATO 3 

(tabella aggiuntiva da utilizzare solo se la precedente tabella non è sufficiente a 
contenere tutti i riferimenti catastali da dichiarare)

Terreni in proprietà - comproprietà impiantati ad actinidia, individuati a catasto come segue e condotti 
con i contratti sotto indicati: 

(segue)

Comune Foglio Particella Conduzione Data inizio 
validità 

Data fine 
validità 

Numero 
registrazione
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ALLEGATO 4 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (art. 47 D.P.R. 445/2000) 

SOGGETTO CHE HA CEDUTO LA CONDUZIONE DEI TERRENI 
Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza 
da eventuali benefici, di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R.445/2000; 
Informato e consapevole che tutti i dati di seguito riportati sono trattati nel rispetto del d.lgs 196/2003 “Codice in materia di 
trattamento dei dati personali” e pertanto saranno utilizzati esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge. 

Il sottoscritto/a _________________________________________, codice fiscale _________________________, 

nat _ a ______________________________________________ il ______________________,

rappresentante legale dell’azienda _______________________________________ CUAA __________________, 

con sede legale in _______________________________, Via ___________________________ n. ___________ 

DICHIARA
di aver ceduto in conduzione all’azienda (denominazione) _________________________________ CUAA 

___________________________ i seguenti terreni impiantati ad actinidia, già oggetto di dichiarazione di estirpo 
presentata il ___________________,  individuati a catasto come segue: 

Comune Foglio Particella 
   

   

   

di aver informato il nuovo conduttore circa il divieto di reimpianto con Actinidia sp. fino al 31 dicembre 2016 
in quanto i terreni sopra indicati sono oggetto di domanda di contributo ai sensi del bando regionale 2014 
approvato con D.D. n. ______ del ____________ che prevede la concessione di contributi per l’estirpazione di 
actinidieti colpiti dalla batteriosi dell’actinidia in attuazione delle misure obbligatorie stabilite dal “Piano di 
applicazione in Piemonte delle misure di emergenza per la prevenzione, il controllo o l’eradicazione della 
batteriosi dell’actinidia causata da Pseudomonas syringae pv. actinidiae (P.s.a.)” approvato con D.D. n. 251 
dell’8 aprile 2013. 

Luogo e data __________________________ Firma ____________________________________________ 
       (per esteso e leggibile) 

SOGGETTO CHE HA IN CONDUZIONE I FONDI 
Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza 
da eventuali benefici, di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R.445/2000; 
Consapevole ed informato che tutti i dati di seguito riportati sono trattati nel rispetto del d.lgs 196/2003 “Codice in materia di 
trattamento dei dati personali” e pertanto saranno utilizzati esclusivamente in ossequio agli obblighi di legge. 

Il sottoscritto/a _________________________________________, codice fiscale _________________________, 

nat _ a ______________________________________________ il ______________________,

rappresentante legale dell’azienda _______________________________________ CUAA __________________, 

con sede legale in _______________________________, Via ___________________________ n. ___________ 

DICHIARA
di essere stato informato e quindi consapevole del divieto di reimpiantare i terreni sopra citati con Actinidia sp. 

fino al 31 dicembre 2016 in quanto oggetto di domanda di contributo ai sensi del bando regionale 2014 approvato 
con D.D. n. ______ del ____________ che prevede la concessione di contributi per l’estirpazione di actinidieti 
colpiti dalla batteriosi dell’actinidia in attuazione delle misure obbligatorie stabilite dal “Piano di applicazione in 
Piemonte delle misure di emergenza per la prevenzione, il controllo o l’eradicazione della batteriosi dell’actinidia 
causata da Pseudomonas syringae pv. actinidiae (P.s.a.)” approvato con D.D. n. 251 dell’8 aprile 2013. 

Luogo e data __________________________ Firma ____________________________________________ 
(per esteso e leggibile) 

Si allegano fotocopie leggibili dei documenti d’identità dei dichiaranti in corso di validità.
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ALLEGATO 4 

(tabella aggiuntiva da utilizzare solo se la precedente tabella non è sufficiente a contenere 
tutti i riferimenti catastali da dichiarare)

(segue)

Comune Foglio Particella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1119 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 830 
Modifica della DD 658 del 30-07-2014 "L.R. 63/1978. Contributi in favore degli imprenditori 
agricoli per la sostituzione di colture arboree colpite dalla virosi Sharka delle drupacee. 
Apertura del bando regionale per la presentazione delle domande di aiuto per gli estirpi 
effettuati nell'anno 2013" a seguito della D.G.R. n. 20-366 del 29 Settembre 2014. 
 
 
Vista la D.G.R. n. 20-12798 del 14 dicembre 2009 “D.lgs 19 agosto 2005, n. 214. Attuazione della 
direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali. Organizzazione dei sistemi di 
controllo per l’applicazione dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria in materia fitosanitaria”, che 
definisce le istruzioni operative di riferimento per le attività regionali di controllo o per la vigilanza 
in attuazione dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria in materia fitosanitaria. 
Vista la D.D. n. 1339 del 17 dicembre 2009 “Approvazione delle modalità operative relative 
all’applicazione dei Decreti ministeriali di lotta obbligatoria in materia fitosanitaria”, che definisce i 
criteri e le modalità organizzative di applicazione degli interventi regionali di lotta obbligatoria. 
Considerato che la D.D. n. 1339 del 17 dicembre 2009 (paragrafo 4 dell’allegato) prevede che la 
Regione Piemonte, allo scopo di sostenere il programma di contenimento degli organismi nocivi 
oggetto di lotta obbligatoria, nella prima fase di comparsa degli organismi nocivi stessi, in relazione 
alla gravità della situazione sul territorio regionale e alla disponibilità finanziaria, possa prevedere 
contributi regionali ai produttori a titolo di rimborso per sostenere l’estirpo degli impianti infetti.  
Vista la D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402 avente per oggetto “L.R. 63/1978, art. 18 bis. 
Definizione interventi contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per 
l'applicazione sul territorio regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e 
la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013” che ha 
approvato i criteri per la concessione dei contributi regionali per l’attuazione delle misure urgenti di 
profilassi fitosanitaria, stabilendo, tra l’altro, i requisiti di ammissibilità, l’importo del contributo 
regionale concedibile, i criteri di priorità e le modalità per la presentazione delle domande di aiuto, 
dando così continuità ai bandi sopra citati con l’attivazione di nuovi contributi a sostegno delle 
aziende agricole per l’applicazione delle misure di emergenza attuate nel 2013, finalizzati a 
sostenere le piccole e medie imprese del settore agricolo gravate dalle misure di lotta obbligatoria 
attraverso l’erogazione di contributi regionali. 
Vista la D.D. n. 658 del 30-07-2014, avente per oggetto “L.R. 63/1978. Contributi in favore degli 
imprenditori agricoli per la sostituzione di colture arboree colpite dalla virosi Sharka delle drupacee. 
Apertura del bando regionale per la presentazione delle domande di aiuto per gli estirpi effettuati 
nell’anno 2013” che ha aperto il bando regionale per l’applicazione delle misure urgenti di 
profilassi contro la virosi Sharka delle drupacee. 
Dato atto che: 
- le disposizioni di lotta obbligatoria di espianto delle coltivazioni emanate hanno avuto carattere 
di urgenza al fine di ridurre il rischio di diffusione della virosi Sharka delle drupacee nell’area 
frutticola coinvolta; 
- gli interventi contributivi sono stati posti in essere in quanto le estirpazioni effettuate dalle 
aziende agricole a seguito delle misure eradicative imposte dal Settore Fitosanitario in applicazione 
dei decreti ministeriali di lotta obbligatoria hanno causato danni produttivi alle aziende coinvolte; 
- è stato ritenuto necessario attuare il Piano di lotta obbligatoria Sharka attraverso l’erogazione di 
contributi regionali in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo gravate dalle misure 
obbligatorie; 
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- è stato ritenuto necessario sostenere le aziende agricole che hanno realizzato nel 2013 le misure 
obbligatorie per l’eradicazione della virosi Sharka, ceppo M. 
Considerato che con la citata D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402 erano stati approvati nell’allegato i 
“Criteri per la concessione dei contributi regionali” ed in particolare al punto 7 dell’allegato 
“Esclusioni, riduzioni e revoca dei contributi regionali” era stato indicato che “Vengono escluse dal 
calcolo del contributo, qualora inserite in domanda le superfici condotte in affitto o con altre forme 
di conduzione che non risultino nel fascicolo aziendale al momento della presentazione 
dell’istanza”. 
Verificato che, come evidenziato, in seguito dell’apertura dei Bandi, da parte di alcuni Centri 
Autorizzati di Assistenza in agricoltura (C.A.A.), tale criterio, permette di presentare domanda di 
contributo a quelle aziende per le quali, al momento della presentazione della stessa, le superfici 
sulle quali sono stati effettuati gli espianti, risultano, nel fascicolo aziendale ma che non hanno 
effettuato gli estirpi avendo acquisito le superfici successivamente. 
Verificato altresì che il suddetto criterio esclude dai benefici del bando quelle aziende che al 
momento dell’esecuzione delle misure obbligatorie di estirpo avevano in conduzione le superfici, in 
quanto risultanti nel proprio fascicolo aziendale e hanno conseguentemente sostenuto i costi di 
estirpo, ma che successivamente hanno ceduto le medesime superfici. 
Considerato che tale esclusione, non risulta coerente in quanto contraddittoria e illogica rispetto alle 
finalità di sostenere, anche con la concessione di contributi, le aziende agricole gravate dalle misure 
di lotta obbligatoria. 
Vista la D.G.R. 29 Settembre 2014, n. 20-366 avente per oggetto “Annullamento parziale in sede di 
autotutela e modifica della D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402. L.R. 63/1978, art. 18 bis "Definizione 
interventi contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per l'applicazione 
sul territorio regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi 
dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013". 
Considerato che con la suddetta D.G.R. 29 Settembre 2014, n. 20-366 si è provveduto, in sede di 
autotutela, sussistendone le ragioni di interesse pubblico e tenendo conto degli interessi dei 
destinatari e dei controinteressati, al fine di consentire la presentazione della domanda di contributo 
alle aziende che hanno sostenuto i costi dell’estirpo, ad annullare parzialmente il punto 7 
“Esclusioni, riduzioni e revoca dei contributi” dell’allegato alla D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402 
ed in particolare il seguente testo: “Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in 
domanda: 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento della presentazione dell’istanza”  
sostituendolo con il seguente testo: “Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in 
domanda: 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.” 
Vista la legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i.. 
Considerato che il bando approvato con la D.D. n. 658 del 30-07-2014 è tuttora aperto e scadrà il 15 
ottobre 2014 e che pertanto si ritiene necessario recepire le modifiche apportate dalla D.G.R. 29 
Settembre 2014, n. 20-366 al fine di per renderlo conforme alla stessa consentendo la riammissione 
in termine di tutti destinatari dell’intervento di sostegno. 
Preso atto che a seguito della modifica di cui al punto 7 “Esclusioni, riduzioni e revoca dei 
contributi” disposta con la 658 del 30-07-2014 è necessario modificare l’allegato 1 “Definizione 
degli interventi contributivi in attuazione delle misure obbligatorie relative alle estirpazioni di 
frutteti di pesco infetti da Plum pox virus (PPV) previste dalla D.D. n. 250 del 12 marzo 2010. 
Bando regionale per la presentazione delle domande di contributo per la campagna 2014” della 
D.D. n. 658 del 30-07-2014, nei seguenti punti: 
− punto 6. “Requisiti di ammissibilità” il periodo:  
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“I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento della presentazione della domanda.” 
Sostituendolo con il seguente testo: 
“I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.” 
− punto 8. “Esclusioni, riduzioni e revoca del contributo”  
• “Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento della presentazione dell’istanza”  
sostituendolo con: 
“Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.” 
 
• “le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di 
affitto/conduzione risultino scaduti al momento della presentazione dell’istanza”; 
sostituendolo con: 
“le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di affitto/conduzione 
risultino scaduti al momento dell’esecuzione dell’estirpo” 
Considerato pertanto che sulla base di quanto sopra citato è necessario modificare ed integrare la 
Determinazione Dirigenziale n. 658 del 30-07-2014 ed in particolare sostituire ed integrare alcune 
disposizioni contenute nell’allegato 1 della stessa. 
Dato atto che non sono variate le disposizioni di cui alla D.D. n. 658 del 30-07-2014 non modificate 
dal presente atto. 
Visto il D.Lgs n. 33 del 14 Marzo 2013, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Vista la circolare prot. n. 6837/SB0100 del 5 Luglio 2013, avente per oggetto “Prime indicazioni in 
ordine all’applicazione degli art. 15, 26 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni)”. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D. lgs. 165/2001; 
vista la legge regionale 12 ottobre 1978 n. 63, art. 18 bis; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
vista la legge regionale 6 luglio 1999, n. 17 “Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
1. di modificare l’allegato 1 alla Determinazione Dirigenziale n. 658 del 30-07-2014, per le 
motivazioni indicate in premessa, come di seguito indicato: 
− punto 6. “Requisiti di ammissibilità” il periodo:  
“I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento della presentazione della domanda.” 
è sostituito con il seguente testo:  

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

258



 

“I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.” 
− punto 8. “Esclusioni, riduzioni e revoca del contributo”  
� il testo: 
“Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento della presentazione dell’istanza”  
è sostituito con: 
“Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo.” 
� il testo: 
“l e superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di affitto/conduzione 
risultino scaduti al momento della presentazione dell’istanza”; 
è sostituito con: 
“le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di affitto/conduzione 
risultino scaduti al momento dell’esecuzione dell’estirpo” 
 
2. di approvare l’allegato 1 alla presente determinazione, quale parte integrante e sostanziale della 
stessa, riguardante: “Definizione degli interventi contributivi in attuazione delle misure obbligatorie 
relative alle estirpazioni di frutteti di pesco infetti da Plum pox virus (PPV) previste dalla D.D. n. 
250 del 12 marzo 2010. Bando regionale per la presentazione delle domande di contributo per la 
campagna 2014”, nel rispetto di quanto definito dalla Deliberazione della Giunta Regionale del 
D.G.R. 29 Settembre 2014, n. 20-366 avente per oggetto “Annullamento parziale in sede di 
autotutela e modifica della D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402. L.R. 63/1978, art. 18 bis "Definizione 
interventi contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per l'applicazione 
sul territorio regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi 
dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013". 
3. di confermare i contenuti degli gli allegati 2, 3 della Determinazione Dirigenziale n. 658 del 30-
07-2014. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del d.lgs 
n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010,  
 

 
 
 

Allegato 
 

Il Responsabile del Settore 
Giacomo Michelatti 
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REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 

DIREZIONE AGRICOLTURA 

Definizione degli interventi contributivi in attuazione delle misure obbligatorie relative alle 
estirpazioni di frutteti di pesco infetti da Plum pox virus (PPV) previste dalla D.D. n. 250 del 12 

marzo 2010 

BANDO REGIONALE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO PER LA 
CAMPAGNA 2014 
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10. Iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte ed aggiornamento del fascicolo aziendale ........ 5
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12. Presentazione della domanda di contributo .............................................................................. 6

13. Ricevimento e presa in carico delle domande di contributo...................................................... 8
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2

1. Premessa 

La Regione Piemonte - Direzione Agricoltura - Settore Fitosanitario emana il bando relativo alla 
presentazione delle domande di contributo per la campagna 2014 a sostegno delle estirpazioni di 
frutteti di pesco previste dal “Piano di applicazione in Piemonte del decreto ministeriale 28 luglio 
2009 “Lotta obbligatoria per il controllo del virus Plum pox virus (PPV), agente della «vaiolatura 
delle drupacee» (Sharka)” approvato con determinazione dirigenziale n. 250 del 12 marzo 2010 di 
seguito indicato come “Piano di lotta obbligatoria Sharka”. 

Con il presente bando viene data attuazione  
- alla deliberazione della Giunta regionale n. 47-7402 del 7 aprile 2014 “L.R. 63/1978, art. 18 

bis. Definizione interventi contributivi in favore delle piccole e medie imprese del settore 
agricolo per l'applicazione sul territorio regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi 
Sharka delle drupacee e la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal 
D.M. 20 dicembre 2013” che prevede la concessione di contributi ai conduttori di actinidieti 
infetti da Pseudomonas syringae pv. actinidiae ricadenti nelle “aree delimitate” (come 
definite al paragrafo 4 del Piano di emergenza batteriosi dell’actinidia) e stabilisce le 
competenze relative all’attuazione e gestione del bando, i requisiti di ammissibilità, i criteri 
di priorità per la formazione dell’elenco regionale delle domande di contributo ammissibili 
agli aiuti e le caratteristiche del regime di aiuto; 

- alla deliberazione della Giunta regionale n. 20-366 del 29 Settembre 2014, “Annullamento 
parziale in sede di autotutela e modifica della D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402. L.R. 
63/1978, art. 18 bis "Definizione interventi contributivi in favore delle piccole e medie 
imprese del settore agricolo per l'applicazione sul territorio regionale delle lotte obbligatorie 
contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 luglio 
2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013" che prevede alcune modifiche alla D.G.R. n. 47-7402 
del 7 aprile 2014. 

Il bando riprende gli elementi principali stabiliti nelle citate deliberazioni e definisce i dettagli 
necessari all’attuazione degli interventi contributivi. 

2. Riferimenti normativi 

Il bando fa riferimento alle seguenti norme: 

D.D. n. 250 del 12 marzo 2010 “Piano di applicazione in Piemonte del decreto ministeriale 28 luglio 
2009 “Lotta obbligatoria per il controllo del virus Plum pox virus (PPV), agente della «vaiolatura 
delle drupacee» (Sharka)”; 

D.G.R. n. 47-7402 del 7 aprile 2014 “L.R. 63/1978, art. 18 bis. Definizione interventi contributivi in 
favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per l'applicazione sul territorio regionale 
delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi dell'actinidia previste 
dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013”. 

D.G.R. n. 20-366 del 29 Settembre 2014, “Annullamento parziale in sede di autotutela e modifica 
della D.G.R. 7 Aprile 2014, n. 47-7402. L.R. 63/1978, art. 18 bis "Definizione interventi contributivi 
in favore delle piccole e medie imprese del settore agricolo per l'applicazione sul territorio 
regionale delle lotte obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi dell'actinidia 
previste dal D.M. 28 luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013". 

Gli atti sopra citati ed il bando sono disponibili nella sezione “Agricoltura” del sito della Regione 
Piemonte all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/batterios
i.htm.
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3

3. Oggetto degli interventi contributivi 

Vengono concessi aiuti per interventi di estirpazione di frutteti di pesco infetti da PPV realizzati nel 
2013 in attuazione delle misure obbligatorie previste dal Piano di lotta obbligatoria Sharka 
approvato con D.D. n. 250 del 12 marzo 2010. 

Sono oggetto di contributo le estirpazioni dei pescheti infetti realizzate entro l’anno 2013 secondo 
le modalità stabilite dal Settore Fitosanitario regionale. 

4. Frutteti interessati dagli interventi contributivi 

Sono oggetto del presente bando i frutteti di pesco oggetto di ingiunzioni di estirpo da parte del 
Settore Fitosanitario e su cui è stato constatato l’avvenuto estirpo da parte del Settore stesso. La 
documentazione è agli atti del Settore. 

5. Dotazione finanziaria 

La dotazione finanziaria per l’attuazione degli interventi contributivi previsti dal bando è pari a € 
100.000,00. 

6. Requisiti di ammissibilità 

Possono presentare domanda di aiuto e richiedere il contributo regionale i conduttori di pescheti 
(singoli o associati), le cooperative agricole e le società di persone o di capitali che esercitano 
attività agricola che siano conduttori, secondo le forme di conduzione e di disponibilità dei terreni 
previste dalla legge, di superfici coltivate a pesco e che siano in possesso dei seguenti requisiti:  

- partita I.V.A. per il settore agricolo; 
- iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte; 
- per le particelle, o porzioni di esse, oggetto di domanda deve essere stato ingiunto 

l’estirpo da parte del Settore Fitosanitario e constatato l’avvenuto estirpo da parte del 
Settore stesso (documentazione agli atti del Settore Fitosanitario); 

I titoli di conduzione e la disponibilità dei terreni oggetto della richiesta di contributo devono 
risultare dal fascicolo aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo. 

Qualora la richiesta di contributo riguardi pescheti condotti in affitto o con altre forme di 
conduzione, i contratti devono essere in corso di validità e le operazioni di estirpo devono essere 
state autorizzate dai proprietari dei terreni, come risultante dall’apposita dichiarazione da allegarsi 
alla domanda di aiuto (allegato 3). 

Non sono ammissibili a finanziamento le domande di aiuto che non raggiungono l’importo minimo 
di € 500,00. 

7. Forma ed entità del contributo 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale direttamente al beneficiario, è di tipo 
forfettario e viene quantificato sulla base di quanto stabilito al paragrafo 6 della D.G.R. n. 47-7402 
del 7 aprile 2014 “L.R. 63/1978, art. 18 bis. Definizione interventi contributivi in favore delle piccole 
e medie imprese del settore agricolo per l'applicazione sul territorio regionale delle lotte 
obbligatorie contro la virosi Sharka delle drupacee e la batteriosi dell'actinidia previste dal D.M. 28 
luglio 2009 e dal D.M. 20 dicembre 2013”. 

Il contributo regionale concesso è a parziale copertura della perdita subita, che viene commisurata 
alla spesa che i conduttori hanno sostenuto per le operazioni di estirpo dedotte le spese non 
sostenute in conseguenza dell’estirpo. 
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4

L'importo massimo dei costi o delle perdite ammissibili è dedotto delle eventuali somme percepite 
a titolo di indennizzo assicurativo e dei costi non imputabili alla malattia che sarebbero stati 
altrimenti sostenuti. 

Il contributo regionale unitario concedibile a sostegno degli interventi di estirpazione dei frutteti di 
pesco infetti è pari a € 4.000,00 per ettaro estirpato e non è cumulabile con altre forme di aiuto per 
le medesime finalità o per il sostegno alla stessa coltura per danni derivanti da avversità 
climatiche.

Viene definito un importo massimo erogabile per ciascuna domanda pari a € 30.000,00. 

8. Esclusioni, riduzioni e revoca del contributo 

L’accertamento di una differenza positiva tra la superficie estirpata dichiarata in domanda e la 
superficie estirpata verificata in fase d’i istruttoria (difformità) comporta la riduzione del contributo o 
l’esclusione della domanda dal pagamento in funzione delle percentuali sotto riportate: 
- fino al 20% di difformità, viene ammessa a contributo la superficie estirpata accertata; 
- difformità superiore al 20% e fino al 50%, viene ammessa a contributo la superficie estirpata 
accertata diminuita della superficie difforme (cioè dichiarata in domanda ma non estirpata); 
- difformità superiore al 50%, la superficie dichiarata estirpata in domanda viene esclusa dal 
contributo e la domanda decade. 

Per il calcolo della percentuale di difformità si applica la seguente formula: 
% difformità = (superficie in domanda - superficie accertata) x 100 / superficie accertata. 

Vengono escluse dal calcolo del contributo, qualora inserite in domanda: 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione che non risultino nel fascicolo 
aziendale al momento dell’esecuzione dell’estirpo; 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione i cui contratti di affitto/conduzione 
risultino scaduti al momento della presentazione dell’istanza; 
- le superfici condotte in affitto o con altre forme di conduzione estirpate senza autorizzazione dei 
proprietari.

Sono escluse dall’aiuto le domande per le quali vengano verificati: 
- la mancanza di uno dei requisiti di ammissibilità stabiliti al paragrafo 6 del presente bando; 
- un importo del contributo richiesto inferiore a € 500,00; 
- a seguito dell’applicazione di una riduzione, un importo del contributo accertato inferiore a € 
500,00;
- per i richiedenti che compilano in proprio la domanda di contributo, l’invio della copia stampata 
dalla procedura e sottoscritta dal richiedente all’ufficio provinciale competente per territorio in data 
successiva al 24 ottobre 2014, come stabilito al paragrafo 13 del presente bando. 

Sono revocate dagli elenchi regionali delle domande di contributo ammissibili le istanze contenenti 
superfici rientranti tra quelle non ammissibili a finanziamento di cui al paragrafo 6. 

Sono esclusi dal finanziamento i conduttori che impediscono al Settore Fitosanitario ed alle 
Province l’effettuazione dei controlli in loco previsti al paragrafo 15 del presente bando. 

Sono escluse dal regime di aiuti le imprese in difficoltà e quelle che potrebbero dovere rimborsare 
aiuti dichiarati incompatibili con il mercato interno finché il rimborso non sarà stato effettuato o 
finché l’importo da rimborsare non sarà stata trasferito su un conto bloccato (inclusi gli interessi 
dovuti in entrambi i casi). 

Vengono infine esclusi dall’aiuto i richiedenti che, pur trovandosi nelle condizioni di ammissibilità 
previste dal presente bando, in caso di disponibilità finanziaria insufficiente per soddisfare tutte le 
richieste di contributo prese in carico dalle Province, occupano nell’elenco regionale delle 
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5

domande di contributo ammissibili, di cui al paragrafo 9, una posizione non coperta dalle risorse in 
dotazione.

L’esclusione dal contributo di una domanda viene comunicata dall’ufficio istruttore al richiedente 
con provvedimento motivato. 

Nel caso in cui, dopo la concessione degli aiuti, i soggetti beneficiari si trovino in una delle 
situazioni irregolari sotto indicate, il contributo viene revocato con conseguente richiesta al 
beneficiario di restituzione della somma già percepita maggiorata degli interessi. 
Costituiscono motivi di revoca: 
- il mancato estirpo dei frutteti di pesco oggetto della domanda di aiuto; 
- la non corretta esecuzione dell’estirpo; 
- la preclusione dell’accesso ai fondi oggetto di domanda ai soggetti incaricati dell’effettuazione dei 
controlli ed a tutta la documentazione che questi ultimi ritengono necessaria ai fini dell’istruttoria e 
dell’attività di controllo. 

9. Elenco regionale delle domande di contributo ammissibili 

Scaduti i termini di apertura del bando le domande di aiuto vanno a formare l’elenco regionale 
delle domande di contributo ammissibili. Le domande di aiuto vengono posizionate nell’elenco in 
ordine alfabetico. 

10. Iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte ed aggiornamento del fascicolo 
aziendale

La presentazione della domanda di aiuto è subordinata alla presenza di una posizione 
nell’Anagrafe agricola del Piemonte e quindi di un fascicolo aziendale. 

Ai sensi dell’art. 9 delle linee guida approvate con D.G.R. n. 46-639 dell’1 agosto 2005, le 
informazioni contenute nell’Anagrafe agricola del Piemonte devono corrispondere alla 
documentazione depositata nel fascicolo aziendale conservato presso il centro autorizzato di 
assistenza in agricoltura (C.A.A.) a cui l’azienda ha conferito mandato. 

Le variazioni dei dati aziendali, inclusa la variazione di destinazione d’uso dei terreni oggetto di 
estirpo per motivi fitosanitari, devono essere comunicate al C.A.A. il quale deve provvedere, fatti i 
necessari accertamenti, all’aggiornamento del fascicolo aziendale entro i successivi 10 giorni 
lavorativi.

11. Prescrizioni per le aziende che hanno presentato domande di pagamento o aiuto 
ai sensi della Misura 214 del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 

I titolari (o rappresentanti legali) di aziende agricole che hanno coltivato pesco fino all’epoca di 
esecuzione degli interventi di estirpo previsti dal presente bando e che nel 2014, ai sensi del 
regime transitorio previsto dal regolamento (UE) n.1310/2013, hanno presentato domanda di 
pagamento  nell’ambito della Misura 214 (Pagamenti agroambientali) del Programma di sviluppo 
rurale 2007-2013 entro le scadenze di cui agli articoli 11, 14, 22 e 23 del regolamento (CE) n. 
1122/2009 e s.m.i. (altresì citate nella determinazione dell’Agenzia regionale piemontese per le 
erogazioni in agricoltura  (A.R.P.E.A.) n. 63-2014 dell’1 aprile 2014) sono tenuti alla coerenza dei 
dati dichiarati in tale domanda rispetto ai dati presenti nel fascicolo aziendale, in modo 
corrispondente alla nuova destinazione d’uso delle superfici, conseguente alle operazioni di estirpo 
dei frutteti di pesco infetti. 

Se il fascicolo non è stato aggiornato prima della presentazione della domanda della Misura  214, 
in considerazione del fatto che il termine ultimo per l’effettuazione delle modifiche per la campagna 
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6

2014 è scaduto il 9 giugno u.s., non è più possibile inserire una nuova destinazione d’uso 
eleggibile al pagamento della Misura 214. 
I soggetti sopra citati possono soltanto presentare, pertanto, in riferimento alle particelle 
interessate, domanda di revoca parziale o totale della domanda agroambientale presentata in 
precedenza, avvalendosi del Sistema informativo agricolo piemontese (S.I.A.P.) già utilizzato per 
la presentazione della domanda iniziale e nell’ambito delle variazioni consentite dall’art. 25 del 
regolamento (CE) n. 1122/2009 e s.m.i., come specificate dalla determinazione di A.R.P.E.A. n. 
63-2014 dell’1 aprile 2014 sopra citata. 

In riferimento alla campagna 2013, che ugualmente può essere interessata dall’estirpo autorizzato 
dal presente bando, verranno eseguiti controlli incrociati della situazione colturale dichiarata a 
seguito di estirpo e la domanda di pagamento o di aiuto/pagamento della Misura 214 presentata  
per l’annualità 2013 ai sensi, rispettivamente, della determinazione di A.R.P.E.A. n. 46-2013 del 20 
marzo 2013 e s.m.i. e della determinazione dirigenziale della Direzione regionale Agricoltura n. 
391 del 7 maggio 2013, al fine di verificare l’ammissibilità e congruità degli importi spettanti anche 
se già erogati. 
Le risultanze degli incroci potranno eventualmente determinare, in relazione alla data di estirpo, il 
recupero degli importi già erogati e l’applicazione di penalità per difformità di superficie (art. 16 del 
regolamento (UE) 65/2011) e di sanzioni amministrative nazionali. 

12. Presentazione della domanda di contributo 

I conduttori dei frutteti di pesco colpiti dalla virosi Sharka che intendano beneficiare dei contributi 
regionali devono presentare domanda di contributo all’ufficio provinciale (allegato 2) sotto la cui 
competenza ricade la sede legale aziendale, a prescindere dall’ubicazione delle superfici oggetto 
della richiesta di aiuto. 

La domanda può essere presentata a partire dall’11 agosto 2014 fino alla scadenza, fissata al 15 
ottobre 2014.

E’ ammessa la presentazione di una sola domanda di aiuto per ciascun richiedente. 

Compilazione della domanda 

I soggetti interessati ad accedere al contributo devono compilare e presentare la domanda 
utilizzando l’apposito servizio di compilazione on line integrato nel Sistema informativo agricolo 
piemontese (S.I.A.P.), scegliendo tra le seguenti opzioni: 

1. presentazione della domanda tramite l’ufficio C.A.A. presso il quale è costituito il fascicolo 
aziendale

oppure
2. presentazione della domanda in proprio tramite collegamento al servizio on line disponibile 

sul portale Sistemapiemonte all’indirizzo 
http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/agricoltura/servizi/353-altri-aiuti-di-stato-e-contributi-
regionali (percorso di navigazione: home page Sistemapiemonte -> servizi per privati -> agricoltura 
-> aiuti di stato e regionali -> aiuti di stato e contributi regionali -> accedi al servizio) previa 
registrazione del rappresentante legale dell’azienda al portale, da effettuarsi cliccando sul link 
“Registrati” disponibile alla pagina http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati (in alto a destra su 
sfondo blu) e seguendo le istruzioni fornite nelle videate successive. 

La registrazione attribuisce al rappresentante legale dell’azienda un identificativo utente ed una 
password (credenziali), che possono essere utilizzate anche per l’accesso ad altri procedimenti in 
materia di agricoltura avviati con la Pubblica Amministrazione piemontese e, più in generale, per 
l’accesso ai servizi forniti attraverso il portale Sistemapiemonte. 
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NOTA: il rappresentante legale che sia in possesso di una carta nazionale dei servizi può 
presentare la domanda di contributo accedendo al servizio di compilazione della domanda con la 
propria carta dei servizi, quindi senza effettuare la registrazione la portale. 

Invio della domanda 

La procedura di compilazione, effettuata tramite C.A.A. oppure in proprio, si conclude con la 
trasmissione per via telematica della domanda di contributo all’ufficio istruttore competente e deve 
essere effettuata entro il 15 ottobre 2014. Dopo la trasmissione, la domanda deve essere stampata 
e sottoscritta dal richiedente. 

Nel caso in cui la richiesta di contributo riguardi terreni condotti in affitto o con altra forma di 
conduzione, alla copia della domanda deve essere allegata l’autorizzazione dei proprietari e/o 
comproprietari dei terreni ad effettuare le operazioni di estirpo (allegato 3). 

I richiedenti che hanno presentato la domanda di aiuto tramite il C.A.A. devono depositare la copia 
della domanda stampata dalla procedura, debitamente sottoscritta, presso il C.A.A. stesso, che è 
tenuto ad inviarla all’ufficio istruttore nel caso in cui la pratica del richiedente venga selezionata per 
controlli amministrativi e/o in loco ed in tutti i casi in cui l’ufficio istruttore ne faccia richiesta per 
l’espletamento delle fasi di istruttoria. 

I richiedenti che hanno compilato la domanda di contributo in proprio devono inviare all’ufficio 
provinciale competente per territorio una copia della domanda stampata dalla procedura, 
debitamente sottoscritta ed accompagnata dalla copia leggibile ed in corso di validità della carta 
d’identità o di un documento di riconoscimento del richiedente. 

La domanda deve essere spedita entro il 24 ottobre 2014 tramite raccomandata A.R. (farà fede, al 
solo fine del rispetto dei termini di presentazione, il timbro di partenza dell’ufficio postale) oppure a 
mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.) indicando “Bando virosi Sharka 2014” sulla busta 
contenente la domanda o nell’oggetto del messaggio. 
L’originale cartaceo è esente da bollo. I recapiti e gli indirizzi di posta elettronica certificata degli 
uffici provinciali competenti sono consultabili nell’allegato 2 al presente bando. 

La data del 24 ottobre costituisce, per le domande compilate in proprio, il termine ultimo per l’invio 
della copia sottoscritta dal richiedente. Le domande di aiuto pervenute oltre tale termine e/o non 
accompagnate dalla copia leggibile ed in corso di validità della carta d’identità o di un documento 
di riconoscimento non sono considerate ricevibili dagli uffici istruttori e vengono pertanto respinte 
ed archiviate. 

Il recapito della domanda è ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo non giunga a 
destinazione o pervenga oltre i termini previsti. 

Esclusione di responsabilità 

La Regione Piemonte, le Province e l'Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura 
(A.R.P.E.A.) non si assumono responsabilità per la perdita di proprie comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente, oppure di mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza 
maggiore.

E’ inoltre onere del richiedente comunicare tempestivamente all'amministrazione provinciale 
competente e all’A.R.P.E.A. eventuali variazioni degli estremi di conto corrente sul quale effettuare 
l'erogazione dei contributi. Qualora non pervenga alcuna comunicazione, ovvero le coordinate 
bancarie risultino sbagliate, A.R.P.E.A. provvede ad effettuare l'erogazione dei contributi sull'ultimo 
conto corrente valido dichiarato nel fascicolo aziendale. 
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Le dichiarazioni e le autocertificazioni, rese nei modi previsti dalle normative vigenti, presentate dal 
richiedente a supporto della domanda di contributo, sollevano da ogni responsabilità i funzionari 
cui compete l’effettuazione delle istruttorie e l’adozione dei provvedimenti di definizione dei 
contributi, fatta salva la facoltà degli uffici istruttori di effettuare sulle dichiarazioni medesime i 
controlli ritenuti necessari. 

13. Ricevimento e presa in carico delle domande di contributo 

Le Province verificano la ricevibilità delle domande di contributo compilate in proprio, pervenute in 
forma cartacea o tramite P.E.C., controllando i seguenti elementi: completezza della domanda, 
presenza della data e della firma del richiedente, presenza e completezza della documentazione 
allegata. Le domande definite ricevibili vengono successivamente prese in carico singolarmente 
tramite l’apposita funzione dell’applicativo di gestione del bando. 
Gli uffici istruttori si riservano la facoltà di richiedere tutte le integrazioni ritenute necessarie per la 
presa in carico delle domande di aiuto. 

Le domande presentate tramite gli uffici dei C.A.A., pervenute alle Province esclusivamente in 
forma telematica, sono prese in carico in blocco utilizzando l’apposita funzionalità predisposta nella 
procedura dal C.S.I.-Piemonte (Consorzio per il sistema informativo). 

Le domande di aiuto incomplete e/o riportanti irregolarità, qualora non sanabili o non sanate dal 
richiedente su richiesta dell’ufficio istruttore, sono definite non idonee ed escluse dai benefici 
previsti dal presente bando. Di tale esclusione è data comunicazione al richiedente con 
provvedimento motivato. 

14. Formazione dell’elenco regionale delle domande di contributo ammissibili 

L’elenco regionale delle domande di contributo ammissibili riporta per ciascun richiedente i 
seguenti elementi: superficie oggetto di intervento, entità del contributo concedibile e Provincia 
competente per l’istruttoria della domanda d’aiuto. 

La Direzione Agricoltura - Settore Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare, 
sulla base della dotazione finanziaria prevista per finanziare il presente bando 2014 e 
dell’ammontare complessivo dei contributi regionali concedibili richiesti, individua i richiedenti 
ammissibili al contributo (beneficiari). 

L’elenco regionale delle domande ammissibili viene approvato con provvedimento del Settore 
Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare. 

La pubblicazione dell’elenco regionale delle domande ammissibili sul sito della Regione Piemonte 
costituisce comunicazione di avvio del procedimento delle singole istanze e può essere consultato 
nella sezione dedicata alla virosi Sharka alla pagina 
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/sharka.h
tm.

L’elenco regionale delle domande ammissibili viene trasmesso alle Province per l’avvio 
dell’istruttoria, che si conclude con l’ammissione a finanziamento delle domande accolte ed il 
rigetto di quelle escluse dal contributo. 

15. Controlli 

Controllo delle dichiarazioni rese dai richiedenti a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazione 
e di atto di notorietà 
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Le informazioni riportate nel fascicolo aziendale, nella domanda di aiuto e nelle dichiarazioni sono 
rese a titolo di dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

In ottemperanza dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000, pertanto, gli uffici provinciali effettuano controlli, 
anche a campione, sui fascicoli aziendali, sulle domande in istruttoria e sulle dichiarazioni in tutti i 
casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli 
artt. 46 e 47 sopra citati. 

Qualora le dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 presentino irregolarità o omissioni 
rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà 
notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento 
della dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha seguito. 

Ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000, qualora dai controlli emerga la non veridicità dei  
contenuti del fascicolo aziendale, della domanda di aiuto e/o delle dichiarazioni, il richiedente 
decade dai benefici previsti dal presente bando conseguenti al provvedimento emanato sulla base 
di dichiarazione non veritiera. 

L’art. 76  del D.P.R. 445/2000, inoltre, prevede sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e/o 
falsità degli atti. 

Esecuzione dei controlli ex-ante in loco da parte della Regione Piemonte, Settore Fitosanitario 

Il Settore Fitosanitario comunica agli uffici istruttori l’elenco dei pescheti e delle aziende oggetto di 
ingiunzioni di estirpo per presenza di PPV su pesco da parte del Settore Fitosanitario e su cui è 
stato constato l’avvenuto estirpo da parte del Settore stesso. La documentazione è agli atti del 
Settore.

Esecuzione dei controlli in loco da parte delle Province 

Le verifiche in loco sugli appezzamenti oggetto di domanda di contributo sono avviate dalle 
Province dopo la scadenza del bando per verificare l’avvenuta esecuzione degli interventi oggetto 
del contributo. 

Nel corso dei sopralluoghi viene accertata la rispondenza della superficie estirpata con quella 
dichiarata in domanda. 

Come stabilito al paragrafo 8 del bando, in occasione dei controlli in loco effettuati dal Settore 
Fitosanitario e dalle Province il conduttore deve consentire al personale incaricato l’accesso ai 
terreni interessati, pena l’esclusione della domanda dal contributo. 

A seguito degli accertamenti in loco la Provincia competente redige l’apposito verbale di 
sopralluogo, nel quale viene definito il contributo erogabile. Il verbale di sopralluogo costituisce 
parte integrante del provvedimento conclusivo dell’istruttoria. 

16. Estrazione del campione, calcolo del contributo definitivo spettante ed 
ammissione al finanziamento 

Estrazione del campione

Le Province effettuano i controlli in loco previsti al paragrafo 15 del presente bando su un 
campione di aziende costituito almeno dal 20% degli ammessi al contributo. 
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Il campione viene estratto sulla base del criterio di casualità prevedendo, comunque, il controllo di 
un numero minimo di 3 domande per ciascuna Provincia interessata dall’applicazione degli 
interventi contributivi. 

Le Province con un numero di domande in istruttoria inferiore a 3 effettuano invece i controlli in 
loco sulla totalità delle pratiche. 

La procedura adottata per l’estrazione del campione garantisce il rispetto del criterio di casualità 
sopra citato. Il Settore Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare esegue, 
verbalizzandole, le operazioni di estrazione e comunica a ciascuna Provincia l’elenco delle 
domande da sottoporre ad accertamento. 

Calcolo del contributo definitivo spettante ed ammissione al finanziamento 

Le Province, a seguito della trasmissione dell’elenco regionale delle domande ammissibili da parte 
del Settore Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare, danno inizio all’attività 
istruttoria che si conclude con la redazione del relativo verbale. 

Il contributo definitivo erogabile a ciascun beneficiario viene calcolato sulla base dell’esito dei 
controlli amministrativi e degli eventuali controlli in loco effettuati nel corso dell’istruttoria e può 
subire variazioni solamente in riduzione rispetto all’importo richiesto nella domanda di aiuto. 

Le Province adottano i provvedimenti conclusivi dell’istruttoria riportanti, nei casi di esito positivo, il 
contributo definitivo spettante al beneficiario e, nei casi di esito negativo, le motivazioni 
dell’esclusione dai benefici previsti dal bando. 

Le pratiche ammesse a finanziamento vanno a formare gli elenchi provinciali di liquidazione. 

17. Elenchi provinciali di liquidazione 

Le Province, ciascuna per il proprio territorio di competenza, compilano gli elenchi di liquidazione e 
li trasmettono al Settore regionale Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare 
per l’avvio delle procedure di pagamento, di competenza regionale e dell’organismo pagatore 
regionale (A.R.P.E.A.). 

18. Autorizzazione ed esecuzione del pagamento degli aiuti 

Le procedure di autorizzazione ed esecuzione del pagamento delle pratiche ammesse a 
finanziamento sono attuate conformemente a quanto stabilito d’intesa tra la Regione Piemonte e 
L’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura (A.R.P.E.A.). 

Il Settore Programmazione e valorizzazione del sistema agroalimentare, dopo avere svolto i 
necessari controlli attraverso le procedure integrate del Sistema informativo gestionale 
dell’organismo pagatore piemontese (S.I.G.O.P.), autorizza con propria determinazione 
dirigenziale il pagamento delle domande ammesse a finanziamento che compongono gli elenchi 
provinciali di liquidazione. Trasmette, infine, ad A.R.P.E.A. la documentazione necessaria per il 
completamento dell’iter di pagamento. 

L’Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura svolge tutte le funzioni non 
menzionate nel presente bando riportate nella convenzione rep. n. 16271 del 6 luglio 2011) 
(parzialmente modificata dal contratto attuativo rep. n. 16446 del 2 novembre 2011) e necessarie 
per la corretta esecuzione del pagamento dei contributi erogati. 
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19. Ricorsi ed istanze di riesame 

Secondo la normativa vigente le Province, nei provvedimenti di definizione delle pratiche, indicano 
l’autorità a cui è possibile presentare ricorso. 
Tenendo conto del disposto della l.r. 17/1999 “Riordino dell’esercizio delle funzioni amministrative 
in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca”, contro i provvedimenti 
adottati dalle Province non è possibile presentare alla Regione Piemonte ricorso gerarchico o 
istanze di riesame. 

20. Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si rinvia agli atti, ai documenti ed alla 
normativa di riferimento di cui al paragrafo 2 del presente bando e ad ogni altra norma applicabile 
in materia. 
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ALLEGATO 2 

REGIONE PIEMONTE 
ASSESSORATO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 

DIREZIONE AGRICOLTURA 

Definizione degli interventi contributivi in attuazione delle misure obbligatorie relative alle estirpazioni di frutteti di pesco infetti da Plum pox virus
(PPV) previste dalla D.D. n. 250 del 12 marzo 2010. 

Bando regionale per la presentazione delle domande di contributo per la campagna 2014

Uffici provinciali competenti per territorio

Provincia Indirizzo Città Telefono Fax P.e.c. 

Alessandria via dei Guasco, 1 Alessandria +39 0131 304430 +39 0131 303731 protocollo.agricoltura@cert.provincia.alessandria.it 

Asti piazza San Martino, 4 Asti +39 0141 433511 +39 0141 433550 agricoltura@cert.provincia.asti.it 

Biella via Quintino Sella, 12 Biella +39 015 8480886 +39 015 8480740 protocollo@cert.provincia.biella.it 

Cuneo corso Nizza, 21 Cuneo +39 0171 445741 +39 0171 445742 protocollo@provincia.cuneo.legalmail.it 

Novara via Dominioni, 4 Novara +39 0321 378565 +39 0321 378555 protocollo@provincia.novara.sistemapiemonte.it 

Torino corso Inghilterra, 7/9 Torino +39 011 8616370 +39 011 8614261 protocollo@cert.provincia.torino.it 

Verbano Cusio 
Ossola

via dell'Industria, 25 Verbania +39 0323 495011 +39 0323 4950271 protocollo@cert.provincia.verbania.it 

Vercelli via S. Cristoforo, 3 Vercelli +39 0161 597659 +39 0161 597679 presidenza.provincia@cert.provincia.vercelli.it 

NOTA: La domanda di contributo deve essere presentata all’ufficio provinciale sotto la cui competenza ricade la sede legale aziendale, a prescindere 
dall’ubicazione delle superfici oggetto della richiesta di aiuto. 
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ALLEGATO 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ (art. 47 D.P.R. 445/2000)
Io sottoscritto/a _______________________________________________________________________, 

codice fiscale _________________________, nat _ a _________________________________________ 

il ______________________, residente a __________________________________________________, 

via _________________________________________________________________________________ 

DICHIARO

di essere proprietario/a - comproprietario/a dei terreni, impiantati ad actinidia, individuati a catasto 
come segue e condotti con i contratti sotto indicati: 

Comune Foglio Particella Conduzione Data inizio 
validità 

Data fine 
validità 

Numero 
registrazione

       

       

       

       

       

       

       

       
Conduzione: A = affitto; AV = affitto verbale, AF = altra forma 

che tali terreni sono condotti dal sig./dalla sig.ra __________________________________________, 

codice fiscale _________________________, nat _ a _________________________________________ 

il ______________________, residente a __________________________________________________, 

via _________________________________________________________________________________ 

di essere a conoscenza che il sig./la sig.ra ________________________________________________ 
presenterà domanda di contributo ai sensi del bando regionale 2014 approvato con D.D. n. _____ del 
__________ che prevede la concessione di contributi per l’estirpazione di actinidieti colpiti dalla 
batteriosi dell’actinidia in attuazione delle misure obbligatorie stabilite dal “Piano di applicazione in 
Piemonte delle misure di emergenza per la prevenzione, il controllo o l’eradicazione della batteriosi 
dell’actinidia causata da Pseudomonas syringae pv. actinidiae (P.s.a.)” approvato con D.D. n. 251 dell’8 
aprile 2013. 

di essere a conoscenza che i terreni sopra citati non potranno essere reimpiantati con Actinidia sp. fino 
al 31 dicembre 2016, anche nel caso in cui venissero ceduti ad altro conduttore o tornassero in mio 
possesso.

DICHIARO DI AVERE AUTORIZZATO 

l’estirpo dei frutteti di actinidia elencati ed oggetto di domanda di aiuto ai sensi del bando sopra citato, 
sollevando la Regione Piemonte e l’Amministrazione provinciale da qualsiasi responsabilità. 

DICHIARO INOLTRE 

a) di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità 
negli atti e della conseguente decadenza da eventuali benefici, di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 
445/2000;

b) di essere consapevole che tutti i dati sopra riportati verranno mantenuti nel rispetto del d.lgs 196/2003 
“Codice in materia di trattamento dei dati personali” e pertanto saranno utilizzati esclusivamente in 
ossequio agli obblighi di legge. 

Luogo e data ______________________________ Firma ____________________________________ 
          (per esteso e leggibile)

Allego fotocopia leggibile di un documento d’identità in corso di validità.
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ALLEGATO 3 

(tabella aggiuntiva da utilizzare solo se la precedente tabella non è sufficiente a 
contenere tutti i riferimenti catastali da dichiarare)

Terreni in proprietà - comproprietà impiantati ad actinidia, individuati a catasto come segue e condotti 
con i contratti sotto indicati: 

(segue)

Comune Foglio Particella Conduzione Data inizio 
validità 

Data fine 
validità 

Numero 
registrazione
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 giugno 2014, n. 1661 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 49/2014 relativa alla realizzazione di interventi 
di manutenzione (difese spondali e pulizia alveo) sui rii Grana, Marone e Gora di Ruata 
Bassa. Richiedente: Comune di BIBIANA (TO). 
 
In data 09/01/2014 con nota prot. n. 122 (pervenuta in data 14/01/2014 prot. n. 1967/14.06) il 
Comune di Bibiana (TO) ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la 
realizzazione di interventi di manutenzione (difese spondali e pulizia alveo) sui rii Grana, Marone e 
Gora di Ruata Bassa. 
 
Gli interventi previsti sono i seguenti: 

 
rio Grana 
- realizzazione di una scogliera in massi di cava posati a secco, in sponda destra a valle 
dell’immissione della Gora di Ruata Bassa, per una lunghezza di 25,00 m, con altezza per la parte in 
elevazione di 2,00 m e larghezza di 1,00 m al coronamento e di 1,50 m alla quota della fondazione; 
la fondazione stessa, sempre in massi di cava a secco, avrà una larghezza di 2,00 m ed un’altezza di 
0,80-1,00 m; 
- realizzazione di una scogliera in massi di cava posati a secco, in sponda destra a valle della S.P. 
n. 157, per una lunghezza di 17,00 m, con altezza per la parte in elevazione di 2,00 m e larghezza di 
1,00 m al coronamento e di 1,50 m alla quota della fondazione; la fondazione stessa, sempre in 
massi di cava a secco, avrà una larghezza di 2,00 m ed un’altezza di 0,80-1,00 m; 
 
rio Marone 
- costruzione di una scogliera in massi di cava a secco, in sponda sinistra lungo la strada vicinale 
della Madonna delle Grazie in località Cascina Gottero, per una lunghezza di 25,00 m, con altezza 
per la parte in elevazione di 2,00 m e larghezza di 1,00 m al coronamento e di 1,50 m alla quota 
della fondazione; la fondazione stessa, sempre in massi di cava a secco, avrà una larghezza di 2,00 
m ed un’altezza di 0,80-1,00 m; 
- costruzione di una scogliera in massi di cava a secco, in sponda sinistra nelle vicinanze di 
località Cascina Raimonda, per una lunghezza di 30,00 m, con altezza per la parte in elevazione di 
2,00 m e larghezza di 1,00 m al coronamento e di 1,50 m alla quota della fondazione; la fondazione 
stessa, sempre in massi di cava a secco, avrà una larghezza di 2,00 m ed un’altezza di 0,80-1,00 m; 
 
Gora di Ruata Bassa 
- realizzazione di una scogliera in massi di cava posati a secco, in sponda destra a monte della S.P. 
n. 157, per una lunghezza di 20,00 m, con altezza per la parte in elevazione di 2,00 m e larghezza di 
1,00 m al coronamento e di 1,50 m alla quota della fondazione; la fondazione stessa, sempre in 
massi di cava a secco, avrà una larghezza di 2,00 m ed un’altezza di 0,80-1,00 m; 
- pulizia dell’alveo, a valle ed in corrispondenza dell’attraversamento della strada comunale per 
Bagnolo Piemonte, per una lunghezza di circa 150,00 m, con sistemazione del materiale di risulta 
sulle sponde. 
Inoltre, in tutti i suddetti tratti interessati dai lavori, è previsto il preventivo decespugliamento degli 
arbusti ed il taglio delle piccole piante presenti sulle sponde, con smaltimento a discarica delle 
ramaglie ed accatastamento in sito del legname. 
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All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Gianluca Odetto, costituiti dalla 
Relazione tecnico-illustrativa e da n. 3 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione 
delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Bibiana, con D.G.C. n. 113 del 16/12/2013, ha approvato il 
progetto definitivo delle opere in oggetto. 
 
In data 04/03/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato del 
Settore scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
 visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
 vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
 visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 
17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere del Servizio Tutela della fauna e della flora della Provincia di 
Torino, di cui alla nota in data 04/03/2014 prot. n. 38627 (pervenuta in data 05/03/2014 prot. n. 
12048/14.06), anche trasmesso al Comune di Bibiana; 
 visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  il  Comune  di  Bibiana (TO), ad 
eseguire gli interventi previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi progettati potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. il progetto esecutivo dovrà contenere i calcoli di verifica della stabilità delle difese spondali nei 
riguardi di tutti i carichi di progetto (spinta del terreno, sovraccarichi accidentali e permanenti, 
pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, ecc.); 
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3. il piano di appoggio della struttura di fondazione delle scogliere dovrà essere posto ad una 
quota comunque inferiore di almeno 1,00 m rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle 
sezioni trasversali interessate; 
 
4. le opere di difesa spondale in progetto dovranno essere risvoltate per un tratto di sufficiente 
lunghezza ed idoneamente immorsate a monte ed a valle nell’esistente sponda, oppure dovranno 
essere idoneamente raccordate con manufatti esistenti (scogliere, muri, spalle di ponti); 
 
5. il paramento esterno delle opere di difesa dovrà essere raccordato con il profilo spondale 
esistente senza soluzione di continuità; 
 
6. le scogliere in progetto dovranno essere mantenute ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna; 
 
7. i massi costituenti le scogliere dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 
garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo di corsi d’acqua, ma provenire da 
cava; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né lamellare; dovranno 
avere volume non inferiore a 0,30 mc e peso superiore a 8,0 kN; 
 
8. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
delle opere di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature 
esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
 
9. il materiale legnoso, proveniente dal taglio di piccole piante sulle sponde, non dovrà essere 
depositato ad una distanza inferiore a 10 m dal ciglio superiore di sponda di corsi d’acqua ed in aree 
esondabili con tempo di ritorno di 200 anni; 
 
10. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
11. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 
 
12. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene dei corsi d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie 
misure di protezione; 
 
13. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 
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14. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 
 
15. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
 
16. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti in progetto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
17. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati; 
 
18. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione degli interventi di che trattasi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 giugno 2014, n. 1662 
R.D. n. 523/1904. Aut. idr. n. 46/2014 relativa alle variazioni apportate o da apportare ai muri 
di difesa spondale realizzati, a seguito del rilascio dell'aut. idr. n. 67/05 in data 02/11/2005, 
lungo il rio Grande Comba ed un suo affluente in sinistra idrografica, in Comune di Villar 
Perosa (TO). Richiedenti : Costabello, Gay, Chinnici , Polliotto , Lerda, Favaro, Simondi, 
Bersandi, Soc. Conte Macchi snc 
 
In data 04/12/2013 i signori Costabello Marco, Gay Renata, Chinnici Davide, Polliotto Guido, 
Lerda Loredana, Favaro Gilberto, Simondi Simona, Bersandi Piera e la Società Conte Macchi s.n.c. 
hanno presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per le variazioni apportate o da 
apportare ai muri di difesa spondale realizzati lungo il rio Grande Comba ed un suo affluente in 
sinistra idrografica, in Comune di Villar Perosa (TO). 
 
I suddetti richiedenti risultano essere proprietari di appezzamenti di terreno in località Cascinette in 
prossimità dei sopra citati corsi d’acqua. 
 
Il progetto originario dei muri di difesa spondale in argomento fu oggetto di rilascio, da parte del 
Settore scrivente, dell’autorizzazione idraulica n. 67/05 con Determinazione Dirigenziale n. 1696 
del 02/11/2005, successivamente rinnovata con Determinazione n. 1355 del 24/05/2011. 
 
Le variazioni riguardanti tali muri, in parte già eseguite ed in parte ancora da effettuare, lungo i 
tratti dei corsi d’acqua aventi sedime demaniale, consistono, in linea generale, in una diversa altezza 
ed in un differente sviluppo longitudinale dei manufatti. Nel dettaglio gli interventi risultano essere 
i seguenti: 
rio Grande Comba (iscritto al n. 127 dell’Elenco delle Acque Pubbliche della Provincia di Torino): 
- realizzazione di un muro in c.a. in sponda sinistra, di lunghezza pari a 38,00 m circa ed altezza 
massima di 2,50 m circa dal fondo alveo; 
- realizzazione di un muro in c.a. in sponda destra, per una lunghezza di 21,00 m circa e con 
altezza di 1,50 m – 2,00 m circa dal fondo alveo; 
rio denominato “R1” (avente sedime demaniale dalla sezione 22-22, indicata sugli elaborati 
progettuali, alla confluenza con il rio Grande Comba): 
- realizzazione di un muro in c.a. in sponda sinistra, dalla sezione 22-22 all’attraversamento 
esistente in prossimità della confluenza con il rio Grande Comba, di altezza massima di 2,25 m 
circa dal fondo alveo;  
- realizzazione di un muro in c.a. in sponda destra, dalla sezione 22-22 all’attraversamento 
esistente in prossimità della confluenza con il rio Grande Comba, di altezza massima di 1,00 m 
circa dal fondo alveo; tale muro ha funzione di protezione delle fondazioni del preesistente e 
retrostante muro di difesa sempre in c.a.; 
- innalzamento del suddetto preesistente muro di difesa in c.a. in sponda destra, dalla sezione 23-
23 all’attraversamento esistente in prossimità della confluenza con il rio Grande Comba, per 
un’altezza di 0,20 m circa. 
Inoltre lungo il rio Grande Comba, in corrispondenza del tratto interessato dalla realizzazione dei 
muri di difesa, è stata prevista la protezione, con un getto in cls, dell’esistente tubazione della 
fognatura che attraversa il corso d’acqua in subalveo.    
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Pasquale Tinelli, successivamente 
integrati in data 06/05/2014; tali elaborati sono costituiti da una relazione tecnica, da una relazione 
integrativa e da n. 4 tavole grafiche. 
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In data 26/03/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
• vista la precedente autorizzazione idraulica n. 67/05 rilasciata con Determinazione Dirigenziale 
n. 1696 del 02/11/2005, successivamente rinnovata con Determinazione n. 1355 del 24/05/2011;  
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904, i signori Costabello Marco, Gay 
Renata, Chinnici Davide, Polliotto Guido, Lerda Loredana, Favaro Gilberto, Simondi Simona, 
Bersandi Piera e la Società Conte Macchi s.n.c., proprietari di appezzamenti di terreno in località 
Cascinette in Comune di Villar Perosa (TO), a mantenere le variazioni apportate ai muri di difesa 
spondale realizzati lungo il rio Grande Comba ed un suo affluente in sinistra idrografica, per il tratto 
avente sedime demaniale, e ad eseguire le ulteriori opere previste lungo gli stessi tratti dei suddetti 
corsi d’acqua, in Comune di Villar Perosa (TO), nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi in argomento potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dei muri di difesa spondale nei 
riguardi di tutti i carichi di progetto ai sensi del D.M. 14/01/2008 (Norme tecniche sulle 
costruzioni); 
3. relativamente alle opere lungo il rio denominato “R1”, le quote di coronamento del muro di 
difesa in sponda sinistra dovranno coincidere con le quote previste di sommità del muro da 
sopraelevare in sponda destra; 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

279



4. le sponde e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
5. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 
6. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato;  
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 
fra quanto previsto e quanto realizzato; terminate le opere, il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che l’intervento è stato eseguito conformemente a 
quanto previsto in progetto; 
8. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, 
sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
Il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 10 giugno 2014, n. 1663 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento all'Ufficio Forestale della Comunita' Montana del Pinerolese 
(TO) per la realizzazione di interventi selvicolturali nel Comune di Bibiana (TO). 
 
Visto il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a norma 
dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
Vista la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
Visto il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R, 
modificato con D.P.G.R. n. 2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
Vista l'istanza n° 20791 (prot. n° 23531/DB1424 del 30/04/2014), inviata dall’Ufficio Forestale 
della Comunità Montana del Pinerolese, Via Roma, 22 - 10063 Perosa Argentina (TO), a firma del 
Commissario liquidatore Alberto De Gregorio, per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione 
di interventi selvicolturali secondo quanto previsto all’art. 6 del Regolamento Forestale n° 
8/R/2011; 
 
Visto il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Paolo Maria Terzolo, 
iscritto all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 488; 
 
Considerato che da un esame degli elaborati, l’intervento nel Comune di Bibiana (TO), foglio 14, 
particelle 4 e 5, per una superficie pari a 1,3 ha è un taglio di maturità in robinieto; 
 
Considerato che le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree Protette, in 
siti della Aree della Rete Natura 2000 o boschi da seme; 
 
Considerato che l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 55 del Regolamento 
Forestale; 
 
Considerato che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, il funzionario 
incaricato ritiene di autorizzare l’intervento;  
 
Visto il verbale del 05/06/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott.ssa Flavia Righi; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
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determina 

 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente Ufficio 
Forestale della Comunità Montana del Pinerolese, Via Roma, 22 - 10063 Perosa Argentina (TO), 
rappresentato dal Commissario liquidatore, Alberto De Gregorio, alla realizzazione degli interventi 
selvicolturali descritti nell’istanza n° 20791 ricevuta in data 30/04/2014 e nel progetto allegato, 
ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. Comune di Bibiana (TO), foglio 14, particelle 4 e 5 per una 
superficie pari a 1,3 ha. 
 
L’intervento dovrà rispettare le norme previste dal Regolamento e in particolare: 
 
• le modalità di abbattimento, allestimento, concentramento ed esbosco (art. 32); 
• gli scarti delle lavorazioni (art. 33); 
• la chiusura dei cantieri a conclusione degli interventi selvicolturali (art. 34). 
 
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento: tale impresa, secondo quando previsto dall’art. 3 del DPGR 8 febbraio 
2010 n. 2/R, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblica sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 10 giugno 2014, n. 1665 
BI.PO.79- Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale alla Ditta MABRO S.r.l. per n. 2 
passerelle di mq 150,00 e mq 35,00 sul torrente Strona nei Comuni di Valle Strona (BI) e Valle 
San Nicolao (BI)-  
 
Vista la domanda di concessione demaniale protocollata in data 31/03/2014 prot. N. 17298DB1409 
a firma del Legale Rappresentante della Ditta MABRO S.r.l., per n. 2 passerelle di mq 150,00 e mq 
35,00 sul torrente Strona nei Comuni di Strona (BI) e Valle San Nicola (BI), comportante 
l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica n. 10 del 16/02/1998 del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Biella; 
 
Vista l’attestazione del 18/002/2014 ns/prot. N. 12801/DB1409 del 10/03/2014, redatta dal tecnico 
incaricato, dalla quale risulta che le condizioni idrauliche non sono variate rispetto alle condizioni 
geometriche illustrate nella succitata autorizzazione idraulica  e che la loro presenza è compatibile 
con i tiranti idraulici (T200), con il franco idraulico e senza  causare alterazioni al livello del profilo 
di pena; 
 
Rilevato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito non 
sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 03/06/2014 -  Rep, n.  270 del  
10/06/2014; 
 
Dato atto che con ns/nota prot. N. 18168DB1409 del 02/04/2014 e nota prot. N.  24329DB1409 del 
07/05/2014 sono stati richiesti i pagamenti dovuti per il rilascio della concessione demaniale in 
oggetto; 
 
Dato atto che in data 23/04/2014 n/prot. N. 22715DB1409 la ditta Mabro S.r.l. ha chiesto 
l’applicazione dell’art. 10-1°comma del Regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
830,00 a titolo di deposito cauzionale effettuato in data 09/04/2014  di € 720,00 e in data 
21/05/2014 di € 110,00, € 50,00 per spese di istruttoria versate in data  21/05/2014 e di 830,00 a 
titolo di canone per l’anno 2014 effettuato in data  09/04/2014 di € 360,00 e in data 21/052014 di € 
470,00 relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 
 

determina 
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1. di concedere alla Ditta MABRO S.r.l., con sede in Strona Via Molin Gros 10, l’occupazione con 
n. 2 passerelle di mq 150,00 e mq 35,00 sul torrente Strona nei Comuni di Strona (BI) e Valle San 
Nicola (BI), delle aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nell’autorizzazione idraulica citata in premessa; 
 
2. di accordare la concessione per nove anni, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 830,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 830,00, per canone demaniale riferito all’anno 2014 è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014, l’importo di € 50,00 è stato introitato sul capitolo 
65180 del bilancio 2014 e che l’importo di € 830,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1420 
D.D. 10 giugno 2014, n. 1666 
Programma ALCOTRA 2007 - 2013, Progetto RISBA. Acquisizione di negativi fotografici da 
ripresa aerea di voli storici. Affidamento diretto in cottimo fiduciario alla Ditta Alifoto srl. 
Spesa Euro 3.094,98 di cui: Euro 699,93 sul capitolo 109655 "Alcotra Spese correnti Fondi 
FESR" e Euro 2.395,05 sul capitolo 122958 "Alcotra Spese correnti Stato". CIG ZA30E67A14 
CUP J49C13000030007 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
partecipa in qualità di partner al progetto europeo Interreg Alcotra n. 187 RISBA  approvato con 
DGR n. 23-5792 del 13/5/2013, il cui contenuto si richiama integralmente.  
 
Preso atto che: 
 
Come riportato negli elaborati progettuali e nella DGR n. 23-5792 del 13/5/2013 il Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara, Verbania, di 
seguito denominato DB14.20, collabora ad una parte delle attività tecniche relativamente alle 
valutazioni di rischio geologico per le aree circostanti i bacini selezionati; 
 
Ritenuto che per le attività di cui sopra il Settore 14.20, con Determinazione Dirigenziale n. 1241 
del 6/05/2014 ha manifestato la necessità di acquisire un insieme di negativi fotografici da ripresa 
aerea di voli storici disponibili unicamente presso la Ditta Alifoto s.r.l,  come dalla stessa dichiarato 
nella nota prot. 23808/DB1420 del 5/05/2014, in quanto dalla stessa effettuati a partire dal 1967 sul 
territorio piemontese . Oltre che per le attività di progetto qui elencate, i negativi saranno acquisiti 
anche al fine di implementare gli archivi aerofotografici regionali e utilizzabili per una molteplicità 
di attività; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1241 del  6/05/2014  con la quale: 
- si avviano le procedure per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 57 comma 2 lettera b del Dlgs. 
N. 163/2006 per l’acquisizione di complessive 25 bobine di negativi fotografici da riprese aeree sul 
territorio piemontese; 
- si approva lo schema di lettera di richiesta preventivo contenente le specifiche del materiale 
richiesto da inviare al contraente per affidare la fornitura; 
- si stabilisce di rimandare a successivo atto dirigenziale l’affidamento della fornitura e 
l’approvazione della bozza di contratto; 
- si impegnano le risorse economiche necessarie. 
 
Visto il preventivo pervenuto con nota prot 29468/DB1420 del 4/06/2014 con il quale la Ditta 
Alifoto srl propone l’importo complessivo di € 3.094,98 (o.f.c.) (€ 2.536,87 più IVA 22% € 558,11) 
comprensivi dell’1% di sconto per la fornitura di: 
- n. 25 rotoli di pellicola negativa (colori e b/n); 
- n. 15 circa quadri di unione digitali; 
- n. 20 circa quadri di unione cartacei; 
- dati volo e certificato di calibrazione fotocamera 
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Ritenuto pertanto di affidare l’acquisizione dei negativi di che trattasi alla Ditta Alifoto srl   in 
quanto unica ditta che possa fornire il materiale in questione e verificata la congruità dell’importo 
richiesto; 
 
Dato atto che l’importo stimato con Determinazione Dirigenziale n.  1241 del   6/05/2014 è pari a € 
3.126,25 (o.f.c.); 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008 
Vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 e relativo regolamento di cui al D.P.G.R. 5 dicembre 
2001 n. 18/R e s.m.i.) 
Visto il D.Lgs. n. 163/2006; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1403 del 6/06/2013 ad oggetto “Programma ALCOTRA 
2007-2013 Progetto semplice di cooperazione n. 187 – RISBA. Delega” 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa,  
 
- di affidare, mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 57 comma 2 lettera b del D.lgs. N. 
163/2006, alla Ditta Alifoto srl  la fornitura di n. 25 rotoli di negativi fotografici da ripresa aerea di 
voli storici sul Piemonte e dei relativi piani di volo per un importo di € 3.094,98  (o.f.c.)  (€ 
2.536,87 più IVA 22% € 558,11) comprensivi dello sconto dell’1%; 
 
- di approvare lo schema di lettera-contratto allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale, da restituire, firmata per accettazione, da parte del soggetto 
contraente; 
 
- di utilizzare, per  la copertura economica del servizio, la somma complessiva di € 3.094,98 (IVA 
ed oneri inclusi) impegnata nel modo seguente: per € 699,93 sul capitolo 109655 ad oggetto 
“Alcotra spese correnti fondi FESR” (imp. num. 1225) e per € 2.395,05  sul capitolo  122958 ad 
oggetto “Alcotra Spese correnti Stato” (imp. num. 1226) con Determinazione Dirigenziale n. 1241 
del   6/05/2014; 
 
- di dare atto che con D.D. n. 476/DB14 del 4/03/2014 si accertava, per l’esercizio finanziario 
2014, la somma di € 699,93 sul capitolo di entrata n. 28830/2014 “Fondi FESR”  - accertamento n. 
241/2014 e € 2.395,05 sul capitolo di entrata 22210/2014 “Fondi Stato” – accertamento n. 
242/2014. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.l. 33/2013 
ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  la pubblicazione dei seguenti 
dati: 
 
Nome beneficiario: Ditta Alifoto srl 
Importo: € 3.094,98 (o.f.c.) (€ 2.536,87 più IVA 22% € 558,11) 
Dirigente Responsabile: Dott. Ferruccio Forlati 
Modalità individuazione beneficiario: affidamento diretto in cottimo fiduciario - D.Lgs. 163/2006. 
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La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Ferruccio Forlati 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1412 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1667 
R.D. 523/1904 - Pratica n. 2434 - Comune di Scopello - Nulla osta idraulico per rimozione 
guado esistente e risistemazione pista di attraversamento sul Rio della Valle, in comune di 
Scopello (VC) 
 
In data 15/04/2014, nostro protocollo n. 21284, il Comune di Scopello ha presentato istanza  di 
nulla osta idraulico per rimozione guado esistente e risistemazione pista di attraversamento sul Rio 
della Valle, in Comune di Scopello (VC). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato Rio della Valle, è necessario 
procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati tecnici redatti dall’Ing. Rossana Appendino. 
I lavori consistono nella rimozione delle tubazioni in corrispondenza del guado esistente, con 
riapertura dei canali di deflusso, e  nella sistemazione della pista esistente, a monte del guado, 
mediante movimentazione di materiale d’alveo e  suo collocamento in sagoma a formare un 
attraversamento a raso, avente altezza variabile (minima m 0,00 - massima m 0,50). 
In data 03/06/2014 è stato effettuato sopralluogo a cura di un funzionario del Settore OO.PP. di 
Vercelli, congiuntamente al sindaco, al progettista ed al tecnico comunale, al fine di verificare lo 
stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, si è ritenuto ammissibile la 
realizzazione delle opere in oggetto nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche di seguito riportate. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/1993 come modificato dal D.Lgs. n. 470/1993; 
- visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’art. 90 del D.P.R. n. 616/1977; 
- vista la Deliberazione n. 9/1995 dell’Autorità di Bacino del Fiume Po di approvazione del Piano 
Stralcio 45; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
- viste le Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) 
approvato con D.P.C.M. in data 24 maggio 2001; 
- visti l’art.13 della L.R. 5/8/2002, n. 20 e l’art.1 della L.R. 18/5/2004, n.12; 
- visto il regolamento regionale emanato con D.P.G.R. in data 6/12/2004, n. 14/R; 
- sentita con nota n. 22022/DB14.12 del 17/04/2014 la Provincia di Vercelli – Servizio 
valorizzazione e protezione flora e fauna, in ordine alla compatibilità con la fauna acquatica (art. 12 
della L.R. n. 37/2006 e D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010, modificata con D.G.R. n. 75–2074 del 
17 maggio 2011); 
- viste le risultanze dello studio idrologico – idraulico,  ovvero che la rimozione delle tubazioni 
del guado e la riapertura dei canali di deflusso producono, per la portata di piena avente TR 200 
anni, una variazione del comportamento della corrente, con abbassamento del pelo libero e aumento 
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delle velocità, mentre la risagomatura della pista esistente non interferisce con il deflusso in 
condizioni di piena di progetto (TR 200 anni); 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, il Comune di Scopello alla  rimozione del guado esistente e alla 
risistemazione della pista di attraversamento sul Rio della Valle, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e le modalità indicate ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, di 
cui al richiedente viene restituita copia vistata da questo Settore, subordinatamente all’osservanza 
delle seguenti condizioni: 
- le opere potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
demaniale; 
- le opere devono essere realizzate come da progetto e nessuna variazione potrà essere introdotta 
senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, se necessario, in prossimità dell’opera di cui trattasi, 
mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- dovranno essere predisposti, a monte ed a valle dell’attraversamento, idonei cartelli monitori di 
tipo unificato figurativo e polilingue, segnalanti il pericolo di piene, anche improvvise, del corso 
d’acqua 
- il Comune di Scopello dovrà assicurare, in caso di allerta per condizioni meteo avverse, la 
vigilanza sul tratto di territorio interessato dalle opere, per predisporre eventuali tempestive misure 
di intervento con azioni di prevenzione per l’incolumità della popolazione, anche attuando 
l’interruzione del transito; 
- il Comune di Scopello, al fine di evitare condizioni di pericolo, è tenuto a garantire la sicurezza 
stradale sia verso i propri mezzi sia verso terzi, adottando apposite segnalazioni di divieto e 
strutture di sbarramento per evitare ogni rischio per il quale, ai sensi del D. Lgs. 626/94 e del D. 
Lgs. 81/2008, dovrà effettuare le valutazioni previste dalla legge. In particolare, trattandosi di 
guado e che tale opera può comportare situazioni di rischio e pericolo per gli utenti, deve 
provvedere ad effettuare una valutazione del rischio e conseguentemente adottare gli opportuni 
provvedimenti che si rendono necessari per la sicurezza e la pubblica incolumità; 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza, entro il 30/06/2015. È fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga, che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
- il Comune di Scopello dovrà comunicare al Settore OO.PP. di Vercelli e alla Provincia di 
Vercelli – Servizio valorizzazione e protezione flora e fauna, a mezzo di lettera raccomandata con 
preavviso di 15 giorni, il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori, nonché la data d’inizio dei 
lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificarne la rispondenza a quanto 
autorizzato; 
- ad avvenuta ultimazione, il Comune di Scopello dovrà inviare al Settore OO.PP. di Vercelli la 
dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto 
approvato; 
- durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
- il Comune di Scopello, in virtù dei disposti della D.G.P. n. 2569 del 24 maggio 2007, dovrà 
presentare  all’Amministrazione Provinciale Vercelli domanda di autorizzazione alla messa in secca 
o in asciutta completa o incompleta di corpi idrici per lavori in alveo o bacino (art. 12 L.R. 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

289



29/12/2006 N. 37, artt. 7 e 28 del R.D. 22/11/1914 n. 1486 e s.m.i., art. 33 del R.D. 08/10/1931 n. 
1604, art, 45 del D.P.R. 10/06/1955 n. 987); 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo), in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo), in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto, mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione della competente 
Autorità; 
- il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle aree ripali, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie per il mantenimento di buone condizioni di 
officiosità delle sezioni, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o 
anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
- l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, 
con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa da parte di 
chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti disposizioni di legge. 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 dicembre 2004 e s.m.i. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al T.A.R. entro 60 gg ed al Capo dello Stato entro 120 gg dall’avvenuta piena conoscenza 
dell’atto. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1668 
L.R. 09.08.1989 N. 45 - CONSORZIO GRAN VILLARD - Sauze D'Oulx (TO) - Realizzazione 
di piano esecutivo convenzionato aree di intervento NCE4 e NV6 - Versamento Deposito 
Cauzionale - Impegno di Euro 516,46= (Capitolo 454030/2014) 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Vista la D.D. N. 791 del 25/03/2013 emessa dal Settore Foreste di Torino, che autorizza il 
CONSORZIO GRAN VILLARD con sede legale in Piazza Assietta, 6 – 10050 Sauze d’Oulx –( P.I. 
10570000017) alla realizzazione di un piano esecutivo convenzionato aree di intervento NCE4 e 
NV6 da realizzarsi in Comune di Sauze d’Oulx (TO) , previo versamento del deposito cauzionale 
pari a Euro 516,46 e di Euro 2.783,00 del corrispettivo del rimboschimento; 
 
Considerato che il versamento del deposito cauzionale, previsto dal comma 1 – art. 8 della L.R. 
45/89, può essere effettuato: 
 
1. Tramite fidejussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte; 
2. Direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte , Via Garibaldi, 2 Torino; 
3. Mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “ Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello, 165, Torino” indicando chiaramente la causale del versamento; 
4. Mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di Unicredit Banca intestato a 
“Tesoreria della Regione Piemonte” – cod. IBAN IT94 V020 0801 04400004 0777 516, indicando 
chiaramente la causale del versamento; 
 
Preso atto che i versamenti della somma di Euro 516,46= e di Euro 2.783,00 a titolo di deposito 
cauzionale e del corrispettivo del rimboschimento, così come dettato dal sopraccitato 
provvedimento amministrativo,  sono  stati effettuati, mediante Bonifici Bancari dal Consorzio Gran 
Villard ( P.I. 10570000017) con sede legale in Piazza Assietta, 6 – 10050 Sauze d’Oulx; 
 
Considerato che la restituzione del deposito cauzionale avverrà, mediante emissione di atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte – Settore Foreste -, a seguito della richiesta 
dell’interessato dopo l’accertamento della regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Accertato che  la somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata dalla 
Regione Piemonte con Reversale n. 7200/14 del 20.05.2014 sul capitolo 67280 – Accertamento n. 
591/2014; 
 
Appurato che, in relazione al criterio della competenza finanziaria c.d. potenziata di cui al d.lgs. 
118/2011, la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 
2017; 
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Dato atto che l’analisi sopra esposta assume valenza puramente ricognitiva e che la relativa 
annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal  d.lgs. 118/2011; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”; 
 

determina 
 
- di impegnare l’importo di Euro 516,46= a favore del CONSORZIO GRAN VILLARD con sede 
legale in Piazza Assietta, 6 – 10050 Sauze d’Oulx, sul capitolo 454030 del Bilancio della Regione 
Piemonte per l’anno 2014; 
 
- che con successivo atto dirigenziale, provvederà alla restituzione della somma,  pari a Euro 
516,46=, quale deposito cauzionale versato dal CONSORZIO GRAN VILLARD con sede legale in 
Piazza Assietta, 6 – 10050 Sauze d’Oulx, a favore della Regione Piemonte, in esecuzione della D.D. 
791 del 25/03/2013, a seguito della richiesta della ditta interessata e dopo l’accertamento della 
regolare esecuzione dei lavori e del rispetto delle prescrizioni impartite; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

292



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1669 
Polizia Idraulica 5282 - Lavori di ricostruzione di un ponte con contestuale demolizione 
dell'attraversamento esistente e lavori di manutenzione idraulica sul Rio Secco in localita' 
Cascine Roretta in comune di Demonte (CN) - PROROGA autorizzazione idraulica - Polizia 
idraulica n. 5282 assentita con D.D. 1532/DB1410 del 27/06/2013. Richiedente: Amm.ne 
Comunale di Demonte (CN). 
 
In data 23/05/2014 l’Amministrazione Comunale di Demonte, con sede in Demonte via Martiri e 
Caduti 13, ha presentato istanza per la proroga dell’autorizzazione idraulica relativa alla Polizia 
Idraulica n.5282 rilasciata dallo scrivente Settore con D.D.1532/DB1410 del 27/06/2013 per la 
realizzazione dei lavori di ricostruzione di un ponte con contestuale demolizione 
dell’attraversamento esistente e lavori di manutenzione idraulica sul Rio Secco in località Cascine 
Roretta nel territorio comunale di Demonte. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. 
Considerato che le opere in argomento rimangono quelle di cui alla precedente autorizzazione 
idraulica, è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, la proroga di 
anni 1 (uno), del termine per l’esecuzione dei lavori in oggetto a far data dal 27.06.2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art.17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n.1532/DB1410 del 27/06/2013; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno) a far data dal 27/06/2014 del termine 
per l’esecuzione dei lavori indicati nella Determinazione Dirigenziale n.1532/DB1410 del 
27/06/2013. 
 
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati progettuali allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna modificazione, e 
dovranno rispettare tutti i contenuti prescrittivi in essa indicati. 
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La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi,  da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia  da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione. 
 
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che gli interventi 
stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1670 
Polizia Idraulica 5281 - Lavori di consolidamento di una briglia esistente nel Rio della 
Valletta in comune di Aisone (CN) - PROROGA autorizzazione idraulica - Polizia idraulica n. 
5281 assentita con D.D. 1531/DB1410 del 27/06/2013. Richiedente: Comunita' Montana Valle 
Stura - Demonte (CN). 
 
In data 23/05/2014 la Comunità Montana Valle Stura, con sede in Demonte, via Divisione Cuneense 
5, ha presentato istanza per la proroga dell’autorizzazione idraulica relativa alla Polizia Idraulica 
n.5281 rilasciata dallo scrivente Settore con D.D.1531/DB1410 del 27/06/2013 per la realizzazione 
dei lavori consolidamento di una briglia esistente a valle del ponte della S.P.337 nel rio della 
Valletta in comune di Aisone. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. 
Considerato che l’intervento in argomento rimane quello di cui alla precedente autorizzazione 
idraulica, è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, la proroga di 
anni 1 (uno), del termine per l’esecuzione dei lavori in oggetto a far data dal 27.06.2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art.17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n.1531/DB1410 del 27/06/2013; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno) a far data dal 27/06/2014 del termine 
per l’esecuzione dei lavori indicati nella Determinazione Dirigenziale n.1531/DB1410 del 
27/06/2013. 
 
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati progettuali allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna modificazione, e 
dovranno rispettare tutti i contenuti prescrittivi in essa indicati. 
 
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi,  da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
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molestia  da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione. 
 
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’intervento autorizzato, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera 
stessa sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua  
interessato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1671 
Polizia Idraulica 5267 - Lavori di: Manutenzione alle opere di presa nel torrente Gesso 
"Bealera Grossa/Pravero" e "Bealera Gerbina" in comune di Borgo San Dalmazzo e "Bealera 
del Piano" in comune di Roccavione - PROROGA autorizzazione idraulica - Polizia idraulica 
n. 5267 assentita con D.D. 1438/DB1410 del 12/06/2013. Richiedente: Italcementi S.p.A. - 
Bergamo (BG) 
 
In data 06/06/2014 la società Italcementi S.p.A., con sede legale in Bergamo via Camozzi 124, ha 
presentato istanza per la proroga dell’autorizzazione idraulica relativa alla Polizia Idraulica n.5267 
rilasciata dallo scrivente Settore con D.D.1438/DB1410 del 12/06/2013 per la realizzazione dei 
lavori di manutenzione alle opere di presa nel torrente Gesso “Bealera Grossa/Pravero” e “Bealera 
Gerbina” in comune di Borgo San Dalmazzo e “Bealera del Piano” in comune di Roccavione. 
 
Considerato che gli interventi in argomento rimangono quelli di cui alla precedente autorizzazione 
idraulica, è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, la proroga di 
anni 1 (uno), del termine per l’esecuzione dei lavori in oggetto a far data dal 12.06.2014. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art.17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n.1438/DB1410 del 12/06/2013; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di anni 1 (uno) a far data dal 27/06/2014 del termine 
per l’esecuzione dei lavori indicati nella Determinazione Dirigenziale n.1438/DB1410 del 
12/06/2013. 
 
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
negli elaborati progettuali allegati alla precedente autorizzazione, senza alcuna modificazione, e 
dovranno rispettare tutti i contenuti prescrittivi in essa indicati. 
 
La presente proroga si intende accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi,  da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
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molestia  da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione. 
 
Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche all’intervento autorizzato, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca dell’autorizzazione nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che gli interventi 
stessi siano in seguito giudicati incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua  
interessato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1672 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/04/2014, Comune di Cumiana (TO), denuncia depositata dalla Sig.ra Denise Rinaldo. 
 
Premesso che dal verbale del 02/04/2014, attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 9706 del 20/02/2014, intestata  alla Sig.ra Denise Rinaldo per intervento 
nel Comune di Cumiana in Strada Ravera n. 37; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
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IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1673 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/04/2014, Comune di Cumiana (TO), denuncia Variante 1 depositata dai Sigg. Angelo 
Patrito e Patrizia Stroppiana. 
 
Premesso che dal verbale del 02/04/2014, attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, Variante 1 prot. n. 6463 del 05/02/2014, intestata  ai Sigg. Angelo Patrito e 
Patrizia Stroppiana per intervento nel Comune di Cumiana in Strada Gabriella n. 89; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1674 
Demanio idrico fluviale. - CNPO623 - Concessione per occupazione sedime demaniale con due 
con n. 2 guadi (della superficie di mq. 40,96 e di mq. 31,24) dell'area demaniale del Torrente 
Lurisia in comune di Roccaforte Mondovi' (CN) nell'ambito del progetto "Realizzazione di 
nuova sorgente Fonte dei Pini 2". Richiedente: Societa' Acque Minerali srl - Abbiate Grasso 
(MI). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Società Acque Minerali S.r.l. con sede 
legale in Viale Alessandro Manzoni, 36 – Abbiate Grasso (MI) e sede operativa in Roccaforte 
Mondovi’ (CN) Via delle Terme 62, (P.IVA 03707450965), comportante l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa. 
 
Visto l’autorizzazione idraulica n. 5399 rilasciata dal Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo con Determinazione Dirigenziale n. 1427/DB1410 del 20/05/2014.     
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni.  
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 11/06/2014  rep. n. 2595. 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
514,00 complessivi (257,00 x 2) a titolo di canone per l’anno 2014 e della cauzione infruttifera di  € 
1.028,00 pari a due annualità del canone, come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per 
utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativo alla 
concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere   alla Società Acque Minerali S.r.l. con sede legale in Viale Alessandro Manzoni, 36 
– Abbiate Grasso (MI) e sede operativa in Roccaforte Mondovi’ (CN) Via delle Terme 62,   
l’occupazione dell’aree demaniali come  individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;     
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorre dalla data della presente 
determinazione e pertanto con scadenza il 31/12/2022 subordinatamente all’osservanza degli 
obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
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3. di stabilire che i canoni annui, fissati in Euro 514,00 complessivi (257,00 x 2) per i  n. 2 guadi  
(della superficie di mq. 40,96 e di mq. 31,24) saranno  soggetti a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovranno  essere versati di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 11/06/2014  rep. n. 2595, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che gli importi di  € 514,00 ( € 257,00 x 2)  a titolo di canone anno 2014 saranno 
introitati sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e l’importo di  € 1.028,000 (514,00 x 2)  per  deposito 
cauzionale infruttifero, saranno  introitati sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1675 
Demanio idrico fluviale. CNPO420- Concessione gratuita per occupazione di sedime 
demaniale con attraversamento del corso d'acqua denominato Canale Riondino - Bealera del 
Mulino nel Comune di Carde'. Richiedente: Comune di CARDE' (Cn) 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dal Comune di CARDE’ con sede in Piazza 
Martiri della Libertà n. 2, comportante l’occupazione di area appartenente al demanio idrico, così 
come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista l’autorizzazione idraulica R.D. 523/1904 P.I. n. 4364  rilasciata dal Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo con Determinazione Dirigenziale n. 2098/25.6 
del 19.12.2005; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/204 e s.m.i. ; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  11.06.2014  Rep. n. 2596. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011; 
 

determina 
 
1. di concedere al Comune di CARDE’ con sede in Piazza Martiri della Libertà n. 2,  l’occupazione 
di sedime demaniale  con attraversamento del corso d’acqua  denominato Canale Riondino – 
Bealera del Mulino nel  Comune di Cardè, come meglio specificato nel disciplinare citato in 
premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni diciannove a decorrere dalla data della 
presente determinazione e pertanto con scadenza il 31/12/2032 subordinatamente all’osservanza 
degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che trattandosi di attraversamenti viari di proprietà comunale, la concessione è 
rilasciata a titolo gratuito, senza costituzione di cauzione, secondo quanto disposto D.P.G.R. 
6/12/2004 n. 14/R e s.m.i.; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1676 
Demanio idrico fluviale. CN PO 600 - Concessione breve per occupazione temporanea di area 
demaniale per la realizzazione di un guado provvisorio sul corso d'acqua denominato rio 
Secco, a servizio degli interventi previsti nel progetto di manutenzione e sistemazione del rio 
medesimo in localita' Cascine Roretta in comune di Demonte (CN). Richiedente: Comune di 
DEMONTE  
 
Vista la domanda di concessione demaniale breve presentata in data 20/05/2014 dal Comune di 
Demonte con sede in Via Caduti e Martiri n. 13, per occupazione temporanea di area demaniale per 
la realizzazione di un guado provvisorio sul corso d’acqua denominato rio Secco a servizio degli 
interventi previsti nel progetto di manutenzione e sistemazione del rio Secco, così come evidenziato 
negli elaborati progettuali allegati alla domanda stessa; 
 
Vista la precedente Concessione breve assentita con D. D.1436/DB1410 del 12/06/2013; 
 
Considerato che i lavori di cui alla precedente Concessione non sono stati realizzati; 
 
Considerato che per la realizzazione dei lavori è necessario pertanto provvedere all’emissione di un 
nuovo provvedimento di Concessione; 
 
Effettuato il sopralluogo sulla località interessata dai lavori da parte di funzionari di questo Settore; 
 
Preso atto che il progetto esecutivo è stato approvato con il Verbale di Deliberazione della Giunta n. 
49 del 30/09/2013 della Comunità Montana Valle Stura; 
Verificato che si provvederà a realizzare un guado temporaneo tramite la posa di quattro tubazioni 
in calcestruzzo del diametro di un metro e che lo stesso verrà rimosso al termine dei lavori, 
ripristinando la sezione d’alveo originaria; 
Ritenuto che l’opera risulta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del rio Secco; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
 

determina 
 
di concedere al Comune di Demonte con sede in Via Caduti e Martiri n. 13, l’occupazione 
temporanea di area demaniale, per realizzazione di un guado provvisorio sul rio Secco, individuata 
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negli elaborati progettuali allegati all’istanza che si restituiscono al concessionario vistati da questo 
Settore. 
 
di accordare la Concessione demaniale per anni 1 (uno) a decorrere dalla data della presente 
determinazione, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. i lavori dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
3. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico del 
corso d’acqua interessato; 
4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità della zona interessata 
dall’opera da realizzarsi; 
5. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 
6. il concessionario dovrà comunicare a questo Settore l’inizio dei lavori per la realizzazione del 
guado nonché  il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori;  
7. il concessionario dovrà comunicare a questo Settore l’avvenuta rimozione del guado, al fine di 
consentire gli accertamenti tesi a verificare il ripristino dello stato dei luoghi: 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
concessionario di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il concessionario, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dell’opera, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche ai lavori autorizzati, a cura e spese del 
concessionario o anche di procedere alla revoca della presente concessione nel caso intervengano 
variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che l’opera stessa 
sia in seguito giudicata incompatibile per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc…); 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, secondo le rispettive 
competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1677 
Rettifica determina n. 1438/DB1410 del 21.05.2014 relativa a deposito cauzionale eseguito 
dalla Societa' G.L.M. S.a.s con sede in comune di Brossasco (CN) Via Orona n. 4 per 
occupazione demaniale con un guado sul Torrente Gilba in comune di Brossasco (CN) - 
Accertamento di Euro 514,00 ( Cap. 64730/2014) e Impegno di Euro 514,00 ( Cap. 
442030/2014) - CN PO 621 -  
 
Preso atto che per mero errore materiale è stato indicato nella determina n. 1438/DB1410 del 
21.05.2014 l’accertamento n. 12 sul capitolo 64730/2014; 
 
Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
Euro  514,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 514,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo, a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in relazione al  criterio della  competenza  c.d.  potenziata  di  cui  al d.lgs. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017;  
 
Dato   atto   che   l’analisi   sopra   esposta   assume   valenza   puramente   ricognitiva   e   che   la 
relativa  annotazione nel sistema contabile è puramente funzionale alle operazioni di riaccertamento 
dei residui al 31/12/2014 previste dal d.lgs.118/2011.  
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto Legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7;  
Vista  la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di rettificare la determina n. 1438/DB1410 del 21.05.2014 in quanto per mero errore materiale è 
stato indicato accertamento n. 12 sul capitolo 64730 del bilancio 2014; 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di Euro 514,00 versata dalla Società G.L.M. S.a.s.  a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D.1438/DB1410 del 21.05.2014 ; 
- di impegnare l’importo di Euro 514,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, a favore della 
Società G.L.M.  S.a.s. con sede legale in comune di Brossasco (CN) Via Orona n° 4, per  consentire    
la  restituzione    del  deposito    cauzionale    alle   condizioni   precisate    in premessa. 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

309



 
La   presente   determinazione  non  è  soggetta  alla  pubblicazione  ai  sensi dell’art. 26  del decreto   
legislativo  n. 33/2013.  
 
La   presente  determinazione  sarà  pubblicata  sul  B.U. della  Regione  Piemonte ai  sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1679 
Rettifica determina n. 1437/DB1410 del 21.05.2014 relativa a deposito cauzionale eseguito 
dalla Societa' G.L.M. S.a.s. con sede in comune di Brossasco (CN) Via Orona n. 4 per 
occupazione demaniale con un attraversamento in subalveo con condotta forzata del Torrente 
Gilba in comune di Brossasco (CN) - Accertamento di Euro 360,00 (Cap. 64730/2014) e 
Impegno di Euro 360,00 (Cap.442030/2014) - CN SPA 200 - 
 
Preso atto che per mero errore materiale è stato indicato nella determina n. 1437/DB1410 del 
21.05.2014 l’accertamento n. 12 sul capitolo 64730/2014; 
 
Ritenuto necessario autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare ed incassare la predetta somma di 
Euro  360,00 sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 della Regione Piemonte; 
 
Ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, per 
consentire la restituzione del deposito cauzionale di cui si tratta; 
 
Dato atto che allo svincolo di tale cauzione si provvederà mediante l’emissione di un atto 
dirigenziale da parte della Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo, a seguito della richiesta dell’interessato e della verifica del rispetto delle 
prescrizioni impartite; 
 
Appurato che, in  relazione  al  criterio della competenza  c.d. potenziata di cui  al d.lgs. 118/2011, 
la somma impegnata con la presente determinazione si ipotizza esigibile oltre l’esercizio 2017;  
 
Dato atto che l’analisi sopra esposta  assume  valenza  puramente  ricognitiva  e  che  la relativa   
annotazione nel sistema  contabile  è  puramente   funzionale  alle operazioni di riaccertamento dei 
residui al 31/12/2014 previste dal d.lgs.118/2011.  
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto: 
 

IL DIRIGENTE 
 

Visti gli artt. 4 e 16 del Decreto Legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
Vista la L.R. 11 aprile 2001, n. 7;  
Vista  la L.R. 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”;  
 

determina 
 

- di rettificare la determina n. 1437/DB1410 del 21.05.2014 in quanto per mero errore materiale è 
stato indicato accertamento n. 12 sul capitolo 64730 del bilancio 2014; 
- di autorizzare il Settore Ragioneria ad accertare sul capitolo 64730 del Bilancio 2014 e ad 
incassare la somma di Euro 360,00 versata dalla Società G.L.M. S.a.s.  a titolo di deposito 
cauzionale in conformità alla D.D.1437/DB1410 del 21.05.2014 ; 
- di impegnare l’importo di Euro 360,00 sul capitolo 442030 del Bilancio 2014, a favore della 
Società G.L.M.  S.a.s. con sede legale in comune di Brossasco (CN) Via Orona n° 4, per  consentire    
la  restituzione    del  deposito    cauzionale    alle   condizioni   precisate    in premessa. 
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La   presente   determinazione   non   è   soggetta   alla   pubblicazione   ai   sensi   dell’art.   26   del 
decreto   legislativo  n. 33/2013.  
 
La   presente   determinazione   sarà   pubblicata   sul   B.U.  della  Regione  Piemonte  ai  sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1683 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3 - IV Trimestre 2013. 
Progetto: Ristrutturazione edilizia tipo B, costruzione scala e rifacimento copertura in legno 
del fabbricato sito in Comune di Varisella, via Montelera n. 35. Proprieta': ROCCHIETTI 
Letizia.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre ottobre-dicembre 2013 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di 
estrazione prot. n° 2185 del 15/01/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 
93 del D.P.R. 380/2001, prot. n. 2799 del 16/11/2013, relativa alla ristrutturazione edilizia tipo B, 
costruzione scala e rifacimento copertura in legno del fabbricato sito in Comune di Varisella, via 
Montelera n. 35, ricadente in zona sismica 3. 
 
Committente delle opere in qualità di proprietaria è la sig.ra Rocchietti Letizia (omissis). 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 20565/14.06 del 14/04/2014, è stata richiesta 
documentazione tecnica integrativa, cui ha fatto seguito la trasmissione dal Comune di Varisella 
della variante strutturale, prot. n. 1180 del 29/04/2014, ricevuta da questo Settore in data 
19/05/2014 prot. n. 26595/14.06.   
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
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DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1684 
Parere su istanza di acquisto di aree del demanio idrico ai sensi dell'articolo 5 bis del d.l. n. 
143/2003 convertito con l. n. 212/2003 site in Comune di Orta San Giulio (NO), richiedente 
Sig. BERMANI Cesare. Rettifica. 
 
Premesso che 
 
-  nel dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 1646/DB1401 del 21/06/2012 è stata indicata  
erroneamente, nel parere idraulico favorevole alla sdemanializzazione, una superficie di 30 mq 
anzichè di  70 mq. 
 
- rilevato che nella nota prot. n. 30034/DB1411 del 6/06/2014 il Settore decentrato Opere pubbliche 
e difesa assetto idrogeologico di Novara ha confermato il parere idraulico favorevole alla 
sdemanializzazione  rilasciato in data 9/10/2014 prot. n. 74475, precisando che la superficie 
autorizzata è di mq.70. 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
vista la Determinazione  Dirigenziale n. 1646/DB1401 del 21/06/2012; 
 

determina 
 
- di  autorizzare la vendita dell’area demaniale censita al catasto del comune di Orta San Giulio al 
Fg. 4 mappale 349 avente una superficie di 70 ,00 mq.; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia della 
rettifica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1685 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, tratto ex alveo Torrente 
Varaita, sita nei Comuni di Monasterolo di Savigliano e di Scarnafigi (CN), richiedente Sig. 
Giovanni ALASIA. 
 
Premesso che 
 
- con nota prot. n. 2014/3985/DR-TO del 21.03.2014 l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata 
in data 10.03.2014 dal Sig. ALASIA Giovanni per la sdemanializzazione di un’area appartenente al 
demanio idrico sita nei Comuni di Monasterolo di Savigliano e di Scarnafigi (CN),  censita al 
catasto  al foglio n. 12 mappali 76-86-12-57-58-59-70-61-2-3-76-77-4-5 e al foglio n. 10 mappali 
15-226-228 del Comune di Monasterolo di Savigliano e al foglio 23 mappali 183-43-44 del 
Comune di Scarnafigi; 
 
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
 
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
 
- nella nota prot. n. 14394/2014 del 23/05/2014 l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) – 
Area Piemonte Occidentale - Ufficio Torino ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente 
parere: “…considerato che le aree in oggetto, risultano tutt’ora coinvolte nelle dinamiche di piena 
del fiume Po, situandosi in parte immediatamente a tergo della fascia A del P.S.F.F. del Piano 
Stralcio per l’Assetto idrogeologico ed ampiamente entro la fascia B, nella quale il PAI persegue 
l’obiettivo di mantenere e migliorare le condizioni di funzionalità idraulica ai fini principali 
dell’invaso  e della laminazione delle piene,  unitamente alla conservazione e al miglioramento 
delle caratteristiche naturali e ambientali, con la presente questa Agenzia esprime parere idraulico 
negativo alla sdemanializzazione di un tratto di ex alveo del torrente Varaita individuato al N.C.T. 
nell’area di proprietà del Demanio delimitata dalle particelle n° 76, 86, 12, 57, 58, 59, 70, 61, 2,3, 
76,77, 4, 5 del foglio di mappa n° 12 e dalle particelle n° 15, 226, 228, del foglio di mappa n° 10, 
entrambi ricadenti nel comune di Monasterolo di Savigliano, e dalle particelle n° 183, 43, 44 del 
foglio di mappa n° 23 del comune di Scarnafigi.....” ;  
 
rilevato che l’istruttoria di competenza regionale prevede, in caso di valutazioni negative in merito 
alla tutela della sicurezza idraulica dell’equilibrio geostatico e geomofologico, di procedere al 
rilascio di parere negativo alla sdemanializzazione; 
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IL DIRIGENTE 
 
viste la D .G. R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e la  D. G .R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
preso atto del parere citato in premessa; 
 

determina 
 
- di esprimere parere negativo alla sdemanializzazione dell’area in oggetto; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia del 
parere citato in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1686 
L.R. 09.08.1989 N. 45 - Restituzione del deposito cauzionale ai Signori Pietrosanto e Covezzi 
versato alla Regione Piemonte invece che al Comune di Torino. Impegno e liquidazione di 
Euro 516,46. ( Capitolo 454030/2014 ) 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Vista la D.D. N. 80/14/PC del 27/03/2014 emessa dal Comune di Torino – Direzione Territorio 
Ambiente – Area Edilizia privata – Servizio Permessi di costruire ed Attività edilizia segnalata - che 
autorizza i Sig.ri PIETROSANTO Luigi e COVEZZI Sabina alla realizzazione di opere consistenti  
in un intervento di completamento edilizio mediante costruzione di un fabbricato residenziale 
unifamiliare di due piani fuori terra, più un piano interrato ad uso cantine ed autorimessa in Torino, 
Strada Val Salice 125/8 , previo versamento del deposito cauzionale pari a Euro 516,46  e del 
corrispettivo del rimboschimento pari a Euro 374,00; 
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, a favore della 
Regione Piemonte mediante bonifico bancario dai Signori  PIETROSANTO Luigi (omissis), 
COVEZZI Sabina (omissis); 
 
Considerato che il rilascio dell’autorizzazione in materia di vincolo idrogeologico è, in questo caso, 
di competenza del Comune ai sensi del combinato disposto dagli artt. 63 e 65 della L.R. n. 44 del 
26.04.2000, il versamento del deposito cauzionale deve essere effettuato a favore del Comune di 
Torino e pertanto si deve procedere alla restituzione della somma di Euro 516,46 ai beneficiari 
dell’autorizzazione; 
 
Accertato che  la somma di Euro 374,00=, a titolo di corrispettivo del rimboschimento, è stata 
incassata dalla Regione Piemonte con Reversale n. 7570/14 del 27.05.2014 sul capitolo 39780 – 
Accertamento n. 27/2014 si può procedere alla restituzione del deposito cauzionale; 
 
Appurato che i criteri adottati dall’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi di 
competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”; 
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determina 

 
- di impegnare l’importo di Euro 516,46= a favore dei Signori  PIETROSANTO Luigi (omissis), 
COVEZZI Sabina (omissis), sul capitolo 454030 del Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 
2014; 
 
- di provvedere alla restituzione della somma,  pari a Euro 516,46=, quale deposito cauzionale 
versato erroneamente dai Signori  PIETROSANTO Luigi (omissis), COVEZZI Sabina (omissis), a 
favore della Regione Piemonte invece che a favore del Comune di Torino in quanto, in questo 
specifico caso, competente al rilascio dell’autorizzazione  in materia di vincolo idrogeologico; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1687 
COMUNE di MONDOVI' - Progetto di: installazione ascensore per abbattimento barriere 
architettoniche nella scula media n. 2 "E. Cordero" in comune di Mondovi' (CN) Via 
Matteotti - Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. 
nelle zone sismiche 3 e 4 -  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
In data 26/09/2013 con protocollo in entrata n. 60353/DB1410 e completamento della 
documentazione necessaria ai fini dell’istruttoria il 15.11.2013 prot. 69671/DB1410,  il comune di 
Mondovì con sede in  C.so  Statuto n. 13/15, ha presentato al Settore Decentrato Opere Pubbliche di 
Cuneo della Direzione opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, la denuncia 
ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, riguardante il progetto 
relativo ai lavori di: installazione ascensore per abbattimento barriere architettoniche nella scuola 
media n° 2 “E.Cordero” in comune di Mondovì Via Matteotti, ricadente in zona sismica 3. 
 
In data 02/12/2013 con protocollo in uscita n. 72801/DB1410 due copie della denuncia, 
opportunamente vidimate, sono state restituite con apposito foglio di consegna. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi del paragrafo 2.5 
e paragrafo 3.2.1, lettera a) punto 1 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel trimestre in scadenza al 
31/12/2013, è risultata estratta, tra le altre, la denuncia relativa al progetto di cui sopra, come risulta 
dal verbale di estrazione prot. n° 709 del 08/01/2014. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 12002/DB1410 del 05/03/2014 è stata richiesta 
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento e contestuale sospensione del procedimento 
di controllo avviato con nota prot. n. 1168/DB1410 del 09/01/2014. Tale documentazione veniva 
trasmessa, in triplice copia, in data 10/06/2014 con protocollo in entrata n. 30539/DB1410 dal 
committente Comune di Mondovì con sede in C.so Statuto n. 13/15. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
Opere Pubbliche di Cuneo ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
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Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
• di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
• di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere dei lavori. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 

 
Il Dirigente 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1688 
R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 5405 - Richiesta autorizzazione idraulica e concessione 
demaniale per attraversamento con guado (mq. 35,95) e tubazioni del Rio Boriasso in comune 
di Sommariva Perno (CN) localita' Sappelletto - Richiedente: TECNOEDIL Spa  
 
In data 02/05/2014 la Soc. Tecnoedil Spa, via Vivaro n. 2, 12051 Alba, ha presentato istanza per il 
rilascio dell’autorizzazione idraulica e concessione per la realizzazione di un attraversamento con 
guado e tubazioni del rio Boriasso, in comune di Sommariva Perno, loc. Sappelletto. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo Studio Associato di Geologia 
Applicata Actis-Giorgetto & Piano, Corso Bra 48/3, Alba – in base ai quali è prevista la 
realizzazione dei lavori di che trattasi.  
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Sommariva 
Perno per quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) senza 
dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (data trasmissione realtà di pubblicazione: 
06/06/2014). 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’intervento in 
argomento è ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del rio 
Boriasso. 
Nel caso in esame, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, deve essere corrisposto il 
relativo canone per n. 1 attraversamento a raso (guado m2 35,95) e dovrà essere formalizzato un atto 
di concessione per l’occupazione del sedime demaniale, ferma restando l’osservanza da parte del 
richiedente e dei suoi eventuali aventi causa, delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 
 
• le opere in progetto potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto di 
concessione; 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con 
l’alveo interessato; 
• l’eventuale materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma 
utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo inalterato il piano di campagna 
delle sponde; 
• l’inserimento dei massi in alveo dovrà essere realizzato in modo tale da evitare la loro 
asportazione per effetto della corrente. 
• nel caso di esecuzione di strutture connesse all’intervento (pozzetti, canalizzazioni, ecc…) 
dovranno sempre essere rispettate le fasce di rispetto di cui all’art. 96 del R.D. n. 523/1904. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
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• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici, la Soc. Tecnoedil Spa, via Vivaro n. 2, 12051 Alba – ad 
eseguire i lavori in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da 
questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 
3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, le 
date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

323



10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro in conseguenza  
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – vinco 
paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 giugno 2014, n. 1689 
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica n. 5403 - Realizzazione scogliere di protezione spondale in 
destra orografica del Rio della Fava nel comune di Barolo (CN) Richiedente: Azienda 
Agricola Sandrone Luciano  
 
In data 15/04/2014 l’Azienda Agricola Sandrone Luciano con sede in Barolo Via Pugnane n.4, ha 
presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di difese spondali 
da eseguirsi lungo il Rio della Fava nel territorio comunale di Barolo consistenti in: 
− difesa spondale con scogliera in massi non cementati in sponda destra (Fog.7, mappale n.162) in 
prosecuzione di scogliera esistente per la lunghezza di m 45,00 circa avente altezza emergente 
dall’attuale fondo alveo variabile da 3,15 a 3,85 m; 
 
Si ritiene che per tali opere, ai sensi del regolamento regionale n° 14/R/2004, non debba essere 
corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di concessione, ferma 
restando l’osservanza da parte del soggetto autorizzato delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Ugo Ferrero in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere e dei lavori di che trattasi. 
 
Copia dell’istanza comprendente gli elaborati progettuali ed unitamente alle integrazioni pervenute 
è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Barolo per 15 giorni senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
E’ stata effettata visita in sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine 
di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del Rio della Fava con 
l’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
a. l’opera di difesa spondale dovrà essere realizzata in perfetta aderenza alla sponda attuale al fine 
di evitare qualsiasi restringimento della sezione di deflusso del corso d’acqua; 
b. il coronamento della scogliera sia posta ad una quota non superiore rispetto al piano di 
campagna e alla sponda opposta; 
c. non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la L.R. n. 40/1998; 
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• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici l’Azienda Agricola Sandrone Luciano con sede in Barolo Via 
Pugnane n.4 ad eseguire le opere secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto 
delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto del progetto e delle prescrizioni tecniche di cui 
in premessa e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
4. durante la costruzione delle opere e l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa al 
buon regime idraulico del corso d’acqua; 
5. le opere ed i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza 
dall’autorizzazione stessa, entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta 
entro il termine di scadenza della presente autorizzazione; 
6. il committente delle opere e dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera 
raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia degli alvei che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
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intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
11. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia. (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico, alla L.R. n. 45/1989 – vincolo idrogeologico, ecc.); 
12. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata; 
 
Il presente provvedimento, costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della l.r. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 12 giugno 2014, n. 1690 
Lago Maggiore in Comune di Lesa frazione Solcio (NO). Nulla osta ai soli fini idraulici per 
l'occupazione di area demaniale (foglio 13 mappale 994 del N.C.T.) con porzione di scivolo a 
lago e specchio d'acqua. Ditta: Cooperativa Acquacultori del Golfo di Solcio. 
 
In data 04/06/14 è pervenuta dall’Unione dei Comuni Collinari del Vergante, l’istanza per 
l’ottenimento, da parte della ditta Cooperativa Acquacultori del Golfo di Solcio, del nulla osta ai 
fini idraulici per l’occupazione, di area demaniale (foglio 13 mappale  994 del N.C.T.) con porzione 
di scivolo a lago e specchio d’acqua. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 
 
NULLA avendo da eccepire, per quanto di competenza, circa la compatibilità dell’occupazione 
dell’area demaniale in oggetto, con il buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
Che alla ditta Cooperativa Acquacultori del Golfo di Solcio, possa essere rilasciata l’autorizzazione 
per l’occupazione di area demaniale (foglio 13 mappale  994 del N.C.T.) con porzione di scivolo a 
lago per mq. 235,00 e specchio d’acqua per mq. 99,00. 
 
L’occupazione dovrà avvenire secondo le modalità indicate ed illustrate nel disegno allegato all’ 
istanza in questione che, debitamente vistato da quest’Ufficio, forma parte integrante del presente 
nulla osta subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) resta a carico della ditta Cooperativa Acquacultori del Golfo di Solcio ogni responsabilità di 
legge, nei riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’occupazione dell’area 
demaniale in oggetto. 
 
2) la ditta Cooperativa Acquacultori del Golfo di Solcio è direttamente responsabile verso terzi di 
ogni danno cagionato alle persone e alla proprietà nel corso dell’occupazione dell’area demaniale, 
tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si 
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente alla occupazione dell’area demaniale.  
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Il soggetto autorizzato, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi 
in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge e nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 12 giugno 2014, n. 1691 
Torrente Agogna nei Comuni di Borgolavezzaro (NO) e Robbio (PV). Autorizzazione per la 
realizzazione di opere di protezione delle sponde del torrente Agogna a salvaguardia del ponte 
canale della roggia Caccesca nei Comuni di Borgolavezzaro e Robbio. Richiedente: 
Associazione Irrigazione Est Sesia. 
 
In data 5/6/2014 è pervenuta l’istanza dell’Associazione Irrigazione Est Sesia, in qualità di 
concessionario della Regione Piemonte, ai sensi della L.R. 21/1999, per l’esecuzione di lavori 
relativi alle opere di protezione delle sponde del torrente Agogna a salvaguardia del ponte canale 
della Roggia Caccesca nei Comuni di Borgolavezzaro (NO) e Robbio (PV). Eventi alluvionali di 
agosto e novembre 2010. 
 
Poiché l’intervento interferisce con il corso d’acqua denominato torrente Agogna, nel tratto di 
competenza A.I.Po di Pavia, con nota prot. n. 11264 in data 18/4/2014 l’Agenzia Interregionale ha 
rilasciato l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. N.523/1904 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal dott. ing. Mirko Cuttica ed in base ai 
quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Ai sensi dell’art. 8 del Regolamento regionale n. 14R/2004 non si è dato luogo alla pubblicazione 
all’Albo pretorio dei Comuni di Borgolavezzaro e Robbio in quanto opera di pubblica utilità. 
 
L’opera di cui si tratta assolve unicamente a finalità di protezione delle sponde del torrente Agogna 
a salvaguardia del ponte canale della Roggia Caccesca. Si ritiene pertanto che per tale opera, ai sensi 
del regolamento regionale n. 14/R/2004, non debba essere corrisposto alcun canone e che non sia 
necessario formalizzare un atto di concessione, ferma restando l’osservanza da parte della predetta 
Associazione e dei suoi eventuali aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito 
impartiti. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/r del 06.12.2004; 
• vista l’autorizzazione idraulica rilasciata dall’ A.I.Po di Pavia con nota prot. n. 11264 in data 
18/4/2014 
 

determina 
 
Di autorizzare, per quanto di competenza e per la sola tratta ricadente nel territorio della provincia 
di Novara, l’Associazione Irrigazione Est Sesia ad eseguire le opere in oggetto, consistenti 
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essenzialmente nella ricalibratura dell’alveo e realizzazione di scogliera rinverdita con infissione di 
pali al piede, realizzazione di un deflettore in massi raccordato alla sponda, interposizione di 
geotessuti tra i massi ed il terreno, con opere provvisionali consistenti in piste carrabili ausiliarie al 
cantiere, formazione di guado provvisorio per l’attraversamento del torrente Agogna e realizzazione 
di due rampe di accesso all’alveo, secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei 
disegni allegati all’istanza che debitamente vistati da questo Settore, vengono restituiti al 
richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1. l’opera deve essere realizzata in conformità degli elaborati progettuali prodotti e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo settore; 
2. l’Associazione Irrigazione Est Sesia dovrà ottemperare scrupolosamente a tutte le prescrizioni e 
condizioni imposte dall’A.I.Po di Pavia con l’autorizzazione idraulica rilasciata con nota prot. n. 
11264 in data 18/4/2014 che qui si richiamano quali parte integrante del presente provvedimento; 
3. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
4. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
5. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
6. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si rendessero necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
7. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche 
alle opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
8. l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
 
9. prima dell’inizio dei lavori e comunque con congruo anticipo, l’Associazione Irrigazione Est 
Sesia dovrà contattare la Provincia di Novara, Settore Agricoltura Funzione Caccia e Pesca Parchi 
GEV, per concordare le modalità di esecuzione dell’intervento al fine della tutela e conservazione 
della fauna acquatica e l’esercizio della pesca; 
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10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

Il Dirigente 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 12 giugno 2014, n. 1692 
Autorizzazione idraulica n. 1475 per lavori di manutenzione idraulica del rio D'Isola (o 
Isolabella) e ristrutturazione ponte di strada vecchia per Poirino. Richiedente: Comune di 
Villanova d'Asti (AT).  
 
Con nota n° 02917 del 01/04/2014 (ns. prot. n° 17656 del 01/04/2014)  il Comune di Villanova 
d’Asti, con sede in Piazza IV Novembre n° 11, 14019 Villanova d’Asti (AT), Codice Fiscale 
80004090058, ha presentato istanza ai fini del rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 
n° 523/1904 per eseguire lavori di manutenzione idraulica/difesa spondale del rio D’Isola (o 
Isolabella) e ristrutturazione ponte di strada vecchia per Poirino. 
Si evidenzia che tali lavori sono finanziati, in parte, con un contributo regionale di  € 45.000,00  ai 
sensi delle Leggi Regionali n° 54/75 e 18/84, in particolare con la D.D. n° 1961 del 27/07/2011 che, 
per i lavori in oggetto riportava la voce: “Manutenzione idraulica rio Bottalino e Isolabella e 
rinforzo fondazioni ponti su s.c.” e in parte con fondi a carico del Comune. 
Come si evince dagli elaborati tecnici, allegati all’istanza, le opere in progetto consistono 
essenzialmente in: 
- Consolidamento spondale del rio D’Isola (o Isolabella): gli interventi previsti consistono nella 
posa di scogliere in massi per una altezza di circa 2,00 m fuori alveo e fondazione ammorsata per 
circa 1,20 m al di sotto del fondo alveo. I massi saranno posati a secco con una inclinazione di 3/2; 
- Difesa e consolidamento delle spalle del ponte: il consolidamento delle spalle del ponte prevede 
innanzitutto la difesa dello scalzamento tramite la realizzazione di una soglia in massi (in prossimità 
della spalla destra, a monte del ponte). Tale soglia avrà la funzione di proteggere la spalla stessa 
dall’azione erosiva delle acque di scolo di un tubo di raccolta di deflusso delle acque stradali che 
attualmente scaricano in prossimità della spalla senza alcun tipo di protezione. Una ulteriore difesa 
dello scalzamento è prevista con la realizzazione a monte ed a valle delle spalle di scogliere in 
massi posati a secco. Infine le spalle del ponte verranno consolidate mediante l’esecuzione di due 
pali trivellati del diametro di 80 cm, collegati superiormente da un cordolo trasversale; 
- Consolidamento dell’impalcato del ponte: l’impalcato del ponte viene consolidato mediante la 
posa di travi a T rovescio e getto di calcestruzzo collaborante. L’intradosso del solaio rimarrà con le 
attuali travi metalliche in vista, senza pertanto alterare la conformazione preesistente. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato rio D’Isola (o Isolabella) iscritto 
nell’elenco delle Acque Pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938) al n° 121 
è necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione delle opere in 
oggetto ai sensi del Regio Decreto n° 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo studio tecnico Tarditi e Soldani 
Ingegneria con sede in via Legnano n° 13, 10128 – Torino ed in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di che trattasi. 
Il progetto preliminare e definitivo dei lavori in argomento, è stato approvato dalla Giunta 
Comunale con Deliberazione n° 27 in data 06/03/2014.  
In data 09/06/2014 è stato effettuato accertamento sopralluogo, da parte di funzionari incaricati di 
questo Settore Decentrato delle Opere Pubbliche, al fine di verificare lo stato dei luoghi . 
A seguito di visita sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, le opere realizzate sono ritenute 
ammissibili nel rispetto del buon regime idraulico  del rio D’Isola (o Isolabella), con la condizione 
che: 
- al termine dei lavori dovranno essere adottati tutti gli interventi necessari al ripristino delle 
condizioni di originaria naturalità del corso d’acqua, come previsto nel parere espresso dal 
competente Ufficio Caccia, Pesca e Tartufi–Vigilanza Faunistico Ambientale della Provincia di 
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Asti, con nota n° 47605 del 15/05/2014 (ns. prot. n° 27457 del 22/05/2014) ai sensi dell’art. 12 della 
L.R. 37/2006-D.G.R. n. 72-13725 del 29.03.2010 e s.m. e i. . 
-le scogliere nella parte terminale, dovranno essere risvoltate per un tratto di sufficiente lunghezza 
ed idoneamente immorsate nell’esistente sponda, mentre il paramento esterno dovrà essere 
raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale esistente;  
-Il piano d’appoggio delle scogliere dovrà essere posto ad una quota comunque inferiore di almeno 
1,00 m rispetto alla quota più depressa del fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
-Non dovrà essere ristretta la sezione idraulica. 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.03.1998; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n. 523/1904; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Villanova d’Asti, con sede in Piazza IV Novembre 
n° 11, 14019 Villanova d’Asti (AT), Codice Fiscale 80004090058, le opere in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione  delle opere non dovrà essere causata  turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti,  a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi dodici (12) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che, 
una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata,  
l’inizio e l’ultimazione dei lavori,  al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare  dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità delle opere (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
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realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore,  dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione  nel caso 
intervengano variazioni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
Il soggetto   autorizzato, dovrà  ottenere   ogni autorizzazione/parere che si rendessero necessari 
secondo le leggi in  materia. 
Con il seguente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione delle opere. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque, con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. n° 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 12 giugno 2014, n. 1693 
Demanio idrico fluviale. Concessione all'ASP S.p.A. per la realizzazione di attraversamento 
del rio Valmanera con tre collettori fognari nel comune di Asti - loc. Valmanera (cod. AT AQ 
208). 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 8/10/12 dall’Ing. Golzio Paolo in 
qualità di legale rappresentante della Ditta Asti Servizi Pubblici S.p.A. con sede in Asti, corso Don 
Minzoni 86, codice fiscale/partita IVA n. 01142420056 e le successive integrazioni tecniche 
richieste con nota prot. 89199 del 29/11/12 e pervenute in data 10/5/13 prot. 34966 per la 
realizzazione di attraversamento del rio Valmanera con tre collettori fognari nel comune di Asti – 
loc. Valmanera, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio idrico, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1450 del 30/5/13 emanata dal Settore decentrato Opere pubbliche 
e difesa assetto idrogeologico di Asti con D.D. n. 1350 in pari data; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto e repertoriato al n. 111 in data 09/06/2014; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
1.080,00 a titolo di deposito cauzionale  e di € 540,00 a titolo di canone relativi alla concessione di 
cui all’oggetto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere all’ Asti Servizi Pubblici S.p.A. con sede in Asti, corso Don Minzoni 86, codice 
fiscale/partita IVA n. 01142420056 l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
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3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 540,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 540,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 1.080,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 12 giugno 2014, n. 1694 
Domanda in data 10/06/2014 del Comune di Chieri intesa ad ottenere la voltura 
dell'autorizzazione idraulica n. 4413 assunta con D.D. n. 630 del 12/03/2013 intestata alla Soc. 
Orchidea S.S. 
 
In data 10.06.2014, il comune di Chieri ha presentato la richiesta di voltura dell’autorizzazione 
idraulica 4413 intestata alla Soc. Orchidea S.S, relativa alla costruzione di una passerella pedonale 
in via Andezeno, in quanto le opere realizzate sono state prese in carico dal Comune di Chieri con 
Determina del Responsabile dei Lavori Pubblici n. 314/14 in data 05.06.2014 a seguito di 
Certificato di Regolare Esecuzione emesso dal direttore dei Lavori.  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 
di autorizzare la voltura dell’autorizzazione idraulica n. 4413 assentita con DD n. 630 del 
12.03.2013 dalla Soc. Orchidea S.S. al comune di Chieri. 
 
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le condizioni contenute 
nella citata autorizzazione 4413 alle quali il comune di Chieri dovrà comunque sottostare. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 12 giugno 2014, n. 1695 
D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, paragrafo 2.5, 3.2.1, lettera a), numero 2 e 3.2.3, punto 2 
dell'Allegato A. Esito del controllo a campione in zona sismica 3. II trimestre 2012. Progetto: 
Ristrutturazione edilizia mediante ampliamento volumetrico fabbricato sito in Reano, via 
Roma 16/B. Proprieta': MASSARELLI Guido e TARULLI Maria Grazia.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione ai sensi dei paragrafi 2.5, 
3.2.1, lettera a), numero 2 e  3.2.3, punto 2 dell’Allegato A della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, nel 
trimestre aprile-giugno 2012 è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal verbale di estrazione 
prot. n° 55972 del 13/07/2012, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 860 del 09/05/2012, relativa alla ristrutturazione edilizia mediante 
ampliamento volumetrico del fabbricato sito in Reano (TO), via Roma 16/b, ricadente in zona 
sismica 3. 
 
Committenti delle opere in qualità di proprietari sono i signori Massarelli Guido (omissis) e Tarulli 
Maria Grazia (omissis). 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 2676/DB14.06 del 11/01/2013, è stato richiesto alla 
proprietà di procedere all’adeguamento sismico del fabbricato ai sensi del par. 8.4.1 delle Norme 
tecniche vigenti, in quanto l’intervento prevedeva l’ampliamento volumetrico della costruzione. 
 
La variante strutturale di adeguamento sismico è stata depositata ai sensi dell’art. 93 del DPR 
380/2001 allo sportello unico del Comune di Reano in data 21/11/2013, prot. n. 1911 e trasmessa 
dal progettista delle strutture al Settore scrivente in data 05/12/2013, prot. n. 73501/14.06. 
 
Con nota prot. n. 14864/14.06 del 19/03/2014, questo Settore ha richiesto integrazioni tecniche alle 
variante succitata, trasmesse dal progettista delle strutture e prevenute al prot. n. 21312/14.06 del 
16/04/2014. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del 
progetto sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente 
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Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1420 
D.D. 12 giugno 2014, n. 1700 
D.P.G.R. n. 380 del 2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Quassolo 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
Premesso che: 
 
- il Comune di Quassolo, ai sensi della legge n. 445 del 09/07/1908, è stato dichiarato abitato da 
consolidare con D.M. 28/07/1952; 
 
- la Sig.ra GAILLARD Isabella con nota ns. prot. 26145 del 15/05/2014  ha inoltrato al Settore 
Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania 
l’istanza e gli allegati progettuali relativi ai lavori di “Ristrutturazione edilizia fabbricato ad uso 
deposito esistente, costruzione di bassi fabbricati uso ricovero animali e deposito attrezzi, 
contestuale nuova tettoia” in Via Monte Grappa 27 - 29, Foglio 5, partt. 927-930, al fine di ottenere 
l’autorizzazione ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
- agli atti progettuali pervenuti non è allegato alcun permesso di costruire; 
 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 bis 
della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite ai comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta l’intervento 
risulta ammissibile in quanto non induce turbative ed interferenze rispetto alla situazione di 
instabilità acclarata afferente l’abitato in esame, fatto salvo il rispetto della normativa vigente per 
quanto concerne le verifiche statiche delle strutture. 
 
Premesso che l’istruttoria compiuta non riguarda gli aspetti urbanistici connessi alla realizzazione 
delle opere e che il presente provvedimento autorizzativo costituisce autorizzazione alla 
realizzazione degli interventi esclusivamente per quanto attiene agli aspetti di competenza ai sensi 
dell’art. 61 del D.P.R. n. 380/2001, mentre compete all’Amministrazione Comunale la valutazione 
della compatibilità urbanistica e della conformità al P.R.G.C. del progetto in esame. 
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IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 

determina 
 
- di autorizzare la Sig.ra GAILLARD Isabella, ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. n. 380 del 2001, 
all’esecuzione dei lavori di “Ristrutturazione edilizia fabbricato ad uso deposito esistente, 
costruzione di bassi fabbricati uso ricovero animali e deposito attrezzi, contestuale nuova tettoia” in 
Via Monte Grappa 27-29, Foglio 5, partt. 927-930, sulla base di quanto previsto in progetto e fatte 
salve le vigenti leggi urbanistiche e il rispetto della normativa vigente per quanto concerne le 
verifiche statiche delle strutture; 
 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi 
dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite 
ai comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
 
- Il presente provvedimento autorizzativo non riguarda gli aspetti urbanistici connessi alla 
realizzazione delle opere né la conformità delle stesse al P.R.G.C. e costituisce autorizzazione alla 
realizzazione degli interventi esclusivamente per quanto attiene agli aspetti di competenza ai sensi 
dell’art. 61 del DPR n. 380/2001; 
 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Ferruccio Forlati 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 12 giugno 2014, n. 1701 
Autorizzazione idraulica per la risagomatura ed imbottimento della sponda DX di un tratto 
d'alveo del Torrente Borbera, in loc. Chiappeti, in Comune di Albera Ligure (AL). 
Richiedente: Fondazione Mondiale Shri Mataji Nirmala Devi Sahaja Yoga.  
 
La Fondazione Mondiale Shri Mataji Nirmala Devi Sahaja Yoga, con sede in Cabella Ligure – Via 
Martiri della Libertà n°11, ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la 
risagomatura ed imbottimento di un tratto d’alveo del Torrente Borbera, in loc. Chiappeti, in 
Comune di Albera Ligure (AL). 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma del Geom. Mario MASSONE, in base ai 
quali è previsto l’intervento di cui trattasi. 
I lavori prevedono la realizzazione di una savanella centrale; il materiale proveniente dagli scavi 
verrà utilizzato per imbottire e ripristinare la sponda DX erosa a seguito delle piogge dell’inverno 
2013-2014. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
• il profilo dell’alveo oggetto di risagomatura dovrà essere raccordato con i tratti non interessati 
dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso; dovranno pertanto essere 
previsti degli azzeramenti, sia a monte sia a valle, delle quote del fondo alveo e del profilo delle 
sponde; non è consentito modificare l’altimetria del ciglio delle sponde rispetto all’attuale quota del 
piano campagna limitrofo; 
• è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di formare accessi definitivi 
all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, la Fondazione Mondiale Shri Mataji Nirmala Devi Sahaja Yoga, ad 
eseguire l’intervento in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli 
elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’intervento deve essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
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2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) la presente autorizzazione ha validità per un anno e pertanto i lavori in argomento dovranno 
essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione 
che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni 
dovute a causa di forza maggiore; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 12 giugno 2014, n. 1702 
Ivana PIANA Progetto di: "Costruzione edificio abitativo" nel comune di Cassano Spinola 
(AL). Esito del controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni alle 
procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come risulta 
da nota Prot.2816/DB1423 del 17/01/2014 di estrazione del giorno 15/01/2014, la denuncia  ai sensi 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Cassano Spinola (AL) con Prot. n. 
2013/03228 del 07/11/2013 e riguardante il progetto relativo ai lavori di “Costruzione edificio 
abitativo” in Via Sardigliano, nel comune di Cassano Spinola (AL). 
Con nota assunta a prot. n° 5989 del 03/02/2014, il Comune di Cassano Spinola (AL), ha trasmesso 
al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli elaborati 
progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota prot. n° 6062/DB1407 del 03/02/2014. 
Successivamente, con nota prot. n. 17112/DB14.07 del 31/03/2014, è stata richiesta la necessaria 
documentazione integrativa e alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con note ns. prot. n° 26987 del 20/05/2014 e prot. n° 31137 del 12/06/2014 è stata presentata la 
documentazione integrativa richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico - edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
Premesso quanto sopra, e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esonera 
dalle proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della denuncia 
strutturale, in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

345



IL DIRIGENTE 
 

• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1703 
Nulla osta ai soli fini idraulici per il mantenimento di un pontile mobile sul Lago Maggiore in 
Comune di Stresa (VB) nello specchio d'acqua antistante l'area censita al N.C.T. mapp. 221 
del Fg. 17 sul lungo lago sottostante P.zza Marconi a Stresa. Richiedente: Sig. Ferri Adamo. 
 
In data 14/05/14 con nota n° 6500 (prot. di ricevimento n. 26608/DB14.13 del 19/05/14) il Sig. 
Ferri Adamo, tramite il Comune di Stresa – Servizio Gestione Risorse Patrimoniali, ha presentato al 
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta per il 
rilascio del parere di competenza per il rinnovo alla concessione di un pontile mobile sul Lago 
Maggiore in Comune di Stresa (VB) nello specchio d’acqua antistante l’area censita al N.C.T. 
mapp. 221 del Fg. 17 sul lungo lago sottostante P.zza Marconi a Stresa oggetto di un precedente 
nulla osta idraulico rilasciato in data 04/03/1998 con nota prot. n° 408 al Consorzio Motoscafisti 
Stresa Boats per 4 pontili mobili. 
All’istanza sono allegati gli elaborati grafici a firma del Geom. F. Pesce già oggetto della pratica 
originaria per il mantenimento di un pontile mobile, in base ai quali è previsto il rinnovo della 
concessione per l’opera di che trattasi. 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali il rinnovo della concessione dell’opera 
in argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
- visto il precedente nullaosta idraulico rilasciato in data 28/10/1997 con nota n° 3538. 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai fini idraulici e per quanto di competenza, affinché al Sig. Ferri Adamo, possa 
essere rilasciata l’autorizzazione per il rinnovo della concessione di un pontile mobile sul Lago 
Maggiore in Comune di Stresa (VB) nello specchio d’acqua antistante l’area censita al N.C.T. 
mapp. 221 del Fg. 17 sul lungo lago sottostante P.zza Marconi a Stresa precedentemente intestato al 
Consorzio Motoscafisti Stresa Boats. 
Il pontile mobile dovrà essere collocato nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate 
nei disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono 
restituiti al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) il pontile mobile dovrà essere posto in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato, restando a carico del Sig. Feeri Adamo ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 
2) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità dell’opera in argomento; 
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3) il Sig. Ferri Adamo è direttamente responsabile verso terzi di ogni danno cagionato alle persone 
e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o 
pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
4) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
5) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero. 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il Sig. Ferri Adamo, dovrà ottenere ogni eventuale altra autorizzazione necessaria secondo le 
vigenti leggi in materia (concessione comunale, autorizzazioni di cui alla D.Lgs. 42/04 - vincolo 
paesaggistico -, alla L.R. 45/89 - vincolo idrogeologico, ecc.) e del Comitato Italo-Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1704 
Nulla osta ai soli fini idraulici per i lavori di consolidamento muri a lago in localita' Suna in 
prossimita' dei monumenti sul Lago Maggiore a ovest della sede dei Canottieri secondo lotto 
(interventi A e B) e muro parcheggio Villa Taranto del Comune di Verbania - Lago Maggiore. 
Richiedente: Comune di Verbania. 
 
In data 22/05/2014 con protocollo n° 19730 (prot. di ricevimento n. 28964/DB14.13 del 
30/05/2014) il comune di Verbania - Dipartimento Lavori Pubblici, ha presentato al Settore 
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta per il rilascio 
del parere di competenza per i lavori di consolidamento muri a lago in località Suna in prossimità 
dei monumenti sul Lago Maggiore a ovest della sede dei Canottieri secondo lotto (interventi A e B) 
e muro parcheggio Villa Taranto del Comune di Verbania – Lago Maggiore. 
Il progetto definitivo è stato approvato dal Comune di Verbania con deliberazione del Commissario 
Straordinario n. 101 del 29/05/2014. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. P. Bonacci e del Geol. S. Casucci 
in base ai quali è prevista la realizzazione dell’ opera di che trattasi. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali la realizzazione dell’opera in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Vista la L.R. 23/2008; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/98; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
- visto l’artt. 86 e 89 del D.lgs. n. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il Regolamento Regionale n. 14/r del 06/12/04 e s.m.i.; 
 
NULLA avendo da eccepire per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
che nulla osta, ai fini idraulici e per quanto di competenza, affinché al Comune di Verbania, possa 
essere rilasciata l’autorizzazione per i lavori di consolidamento muri a lago in località Suna in 
prossimità dei monumenti sul Lago Maggiore a ovest della sede dei Canottieri secondo lotto 
(interventi A e B) e muro parcheggio Villa Taranto del Comune di Verbania – Lago Maggiore. 
Le opere dovranno essere effettuate nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei 
disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, vengono restituiti 
al richiedente subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) le opere dovranno essere effettuate in rapporto principalmente al buon regime idraulico delle 
acque del Lago interessato, restando a carico del richiedente ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione delle opere stesse; 
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2) le palancole dovranno essere di altezza infissa tale da garantire la stabilità dell’opera in relazione 
alle caratteristiche dei materiali individuati durante l’esecuzione dei lavori; 
3) dovranno essere eseguiti accurati calcoli di verifica della stabilità dell’opera in argomento in 
relazione alla normativa vigente. 
4) Il comune di Verbania è direttamente responsabili verso terzi di ogni danno cagionato alle 
persone e alla proprietà, tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso 
o pretesa di chi si ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta; 
5) il nulla osta si intende accordato con l’esclusione di ogni responsabilità dell’Amministrazione in 
ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime 
idraulico delle acque del lago, anche in presenza di eventuali variazioni di profilo di fondo, in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
del manufatto mediante realizzazione di quelle opere che saranno necessarie (sempre previo nulla 
osta ai fini idraulici di questo Settore); 
6) restano espressamente salvi i diritti spettanti al Consorzio del Ticino costituito con R.D.L. 
14.06.1928, n. 1595 per la costituzione, la manutenzione e l’esercizio dell’Opera regolatrice 
dell’invaso del Lago Maggiore. In particolare il presente nulla osta è subordinato, per quanto 
riguarda il livello dell’acqua del Lago, ai limiti di escursione che il Consorzio del Ticino deve 
osservare in virtù delle norme dettate dal R.D.L. 14.06.1928, n. 1595 e successive disposizioni 
nonché a quei nuovi livelli che eventualmente venissero stabiliti in seguito anche d’intesa con il 
Governo Svizzero. 
 
Il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio al fine di regolarizzare 
amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per l’occupazione di sedimi del demanio 
pubblico conseguente all’attuazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia (concessione edilizia, autorizzazioni di cui al D.Lgs. n. 42/2004 - 
vincolo paesaggistico -, alla L.R. n. 45/1989 - vincolo idrogeologico -, ecc.) e del Comitato Italo-
Svizzero. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1705 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, di un tratto dell'ex-alveo 
della Bealera dei Mulini, sita nel Comune di Canale (CN), richiedente Sig. Traversa Lorenzo 
ed Altri. 
 
Premesso che 
  
- con nota prot. n. 2013/11937/DR-TO del 4/09/2013 l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata 
dal sig. TRAVERSA Lorenzo ed Altri in data 6/12/2011 per la sdemanializzazione di un’area 
appartenente al demanio idrico sita nel Comune di Canale (CN), posta all’interno di area P.e.c., 
censita al catasto terreni del Comune al foglio 15 mappali 596 e 597; 
 
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
  
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
  
- nella nota prot. n. 24488/DB14.10 del 7/05/2014 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere: “…   
- COMPATIBILITA’ CON IL RISPETTO DEL BUON REGIME DELLE ACQUE (Legge n.. 
37/94 Art.. 5 comma 2): il tratto di ex balera dei Molini, vecchio canale di derivazione dal T. 
Borbore per l’alimentazione del Mulino “Galletto”, di fatto da moltissimi anni non è più 
classificabile come corso d’acqua artificiale, essendom stato dismesso e riempito; visto lo stato dei 
luoghi, sotto il profilo della compatibilità idraulica, non si può che esprimere parere favorevole; - 
COMPATIBILITA’ CON LA TUTELA DELL’EQUILIBRIO GEOSTATICO E 
GEOMORFOLOGICO (Legge . n. 37/94 Art. 5 – comma 2): viste le caratteristiche del tratto, 
accertata l’impossibilità di una sua naturale riattivazione anche nel caso di eventuali scenari 
idraulici catastrofici, si evidenzia che la variazione d’uso delle particelle n.ri 596 e 597 può ritenersi 
compatibile con la tutela dell’equilibrio geostatico e geomorfologico del sito. .. .. .”;  
  
- essendo favorevoli le valutazioni in linea idraulica ed in merito alla tutela dell’equilibrio geologico 
e geomorfologico, si è provveduto all’acquisizione degli ulteriori pareri; 
  
- in relazione agli aspetti naturalistici e ambientali la Direzione Ambiente con nota prot. n. -
7414/DB10.15 del 5/06/2014 ha espresso il seguente parere: “ …- il tratto di ex alveo  in questione 
non risulta incluso nel novero dei canali ed opere demaniali, e non è incluso tra i corpi idrici 
designati nel Piano di gestione del Po, né viene monitorato ai fini della qualità dell’acqua; - il tratto 
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di sedime oggetto di sdemanializzazione non risulta interferire con aree protette e non è soggetto a 
verifica o valutazione ai sensi della legge regionale 40/1998; - Quanto sopra premesso e considerato 
si ritiene, per quanto di competenza della scrivente Direzione, che non esistano peculiari valenze di 
carattere naturalistico-ambientale ostative alla realizzazione della richiesta di sdemanializzazione 
del tratto di ex-alveo della bealera dei Molini, posto all’interno di un’area inserita in un lotto 
artigianale del Piano edilizio comunale, di superficie di mq. 538 e censito ai mappali n. 596 e 597 
del foglio 15 del comune di Canale (CN). …”;   
  

IL DIRIGENTE 
  
viste la D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e la D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
  

determina 
  
- di  esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione dell’area demaniale sita nel Comune di 
Canale (CN), posta all’interno di area P.e.c., censita al catasto terreni del Comune al foglio 15 
mappali 596 e 597; 
  
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei 
pareri citati in premessa. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1706 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, di un tratto dell'ex-alveo 
del torrente Varaita, sita nel Comune di Brossasco (CN), richiedente Sig. Giacomo SASIA.  
 
Premesso che 
  
- con nota prot. n. 2014/2745/DR-TO del 28/02/2014 l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata 
dal sig. SASIA Giacomo in data 12/02/2014 per la sdemanializzazione di un’area appartenente al 
demanio idrico sita nel Comune di Brossasco (CN) censita al catasto terreni del Comune al foglio 
28 mappale 610, avente una superficie di 1304,00 mq circa; 
  
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
  
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
  
- nella nota prot. n. 25562/DB14.10 del 13/05/2014 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere: “…   
- COMPATIBILITA’ CON IL RISPETTO DEL BUON REGIME DELLE ACQUE (LEGGE N. 
37/94 ART. 5 COMMA 2): Tenuto conto di quanto indicato in premessa, degli accertamenti 
idraulici effettuati e del fatto che i terreni costituenti ex alveo si trovano oltre il rilevato dela strada 
provinciale e che l’attuale sponda del Varaita risulta stabilizzata e consolidata con opere di difesa in 
diversi tratti, per quanto riguarda gli aspetti idraulici si esprime parere favorevole in linea con 
quanto aveva già dichiarato l’AIPO con il parere n. 14983 del 30(01/2004. - COMPATIBILITA’ 
CON LA TUTELA DELL’EQUILIBRIO GEOSTATICO E GEOMORFOLOGICO (Legge . n. 
37/94 Art. 5 – comma 2): viste le caratteristiche del tratto, accertata l’impossibilità di una sua 
naturale riattivazione anche nel caso di eventuali scenari idraulici catastrofici, si evidenzia che la 
variazione d’uso delle aree in questione appartenenti all’ex alveo può ritenersi compatibile con la 
tutela dell’equilibrio geostatico e geomorfologico del sito. .. .. .”;  
  
- essendo favorevoli le valutazioni in linea idraulica ed in merito alla tutela dell’equilibrio geologico 
e geomorfologico, si è provveduto all’acquisizione degli ulteriori pareri; 
  
- in relazione agli aspetti naturalistici e ambientali la Direzione Ambiente con nota prot. n. -
7428/DB10.15 del 5/06/2014 ha espresso il seguente parere: “ …- il tratto di ex alveo della torrente  
in questione non risulta incluso nel novero dei canali ed opere demaniali; - il torrente Varaita è un 
corpo idrico designato nel piano di gestione del Po, ma l’area in questione non fa più parte 
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dell’alveo attuale del corso d’acqua  - come si evince dalla relazione dell’autorità idraulica – e 
inoltre si trova ad una tale distanza da esso, che non risulta interessata ad alcuna attività di 
monitoraggio del corso d’acqua, né la può influenzare; - il tratto di sedime oggetto di 
sdemanializzazione non risulta interferire con aree protette e non è soggetto a verifica o valutazione 
ai sensi della legge regionale 40/1998; - Quanto sopra premesso e considerato si ritiene, per quanto 
di competenza della scrivente Direzione, che non esistano peculiari valenze di carattere 
naturalistico-ambientale ostative alla realizzazione della richiesta di sdemanializzazione del tratto di 
ex-alveo del torrente Varaita per  una superficie totale di mq. 1.304,  censito al mappale n. 610 del 
foglio 28 del comune di Brossasco (CN). …”;   
  

IL DIRIGENTE 
  
viste la D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e la D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
  

determina 
  
- di  esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione dell’area demaniale sita nel Comune di 
Brossasco (CN) censita al catasto terreni del Comune al foglio 28 mappale 610, avente una 
superficie di 1304,00 mq circa; 
  
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei 
pareri citati in premessa. 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Codice DB1410 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1707 
R.D. 523/1904 - Polizia fluviale n. 5416 - Autorizzazione idraulica per lavori di messa in 
sicurezza spalla destra ponte Muzzapello sul Torrente Casotto in comune di Pamparato (CN) 
- Richiedente: Amministrazione Provinciale di Cuneo - 
 
In data 06/06/2014 il l’Amministrazione Provinciale di Cuneo, con sede in corso Nizza 21, Cuneo,  
ha presentato istanza ai sensi del R.D. n. 523/1904, per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per 
lavori indicati in oggetto.  
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti da tecnici dell’Amministrazione 
Provinciale - in base ai quali è prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi.  
Il progetto è stato approvato con la D.G.P. n. 23 del 04/02/2014. 
A seguito del sopralluogo effettuato da un Funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi e dall’esame degli atti progettuali forniti, i lavori  oggetto della 
presente autorizzazione idraulica, sono da ritenersi ammissibili nel rispetto del buon regime 
idraulico del torrente Casotto. 
Nel caso in esame, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, non deve essere corrisposto 
alcun canone per l’occupazione di sedime demaniale e non deve essere formalizzato un atto di 
concessione, ferma restando l’osservanza da parte del richiedente e dei suoi eventuali aventi causa 
delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 
 
1. le opere di difesa spondale in progetto non dovranno superare la quota del piano di campagna 
della sponda opposta e non dovranno in alcun modo restringere la sezione di deflusso; 
2. il materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma utilizzato per 
imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo inalterato il piano di campagna delle sponde;  
3. le opere da realizzare in alveo non dovranno causare turbativa al buon regime idraulico del 
torrente;  
4. il posizionamento dei massi in alveo dovrà essere realizzato in modo tale da evitare la loro 
asportazione per effetto della corrente. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
 visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
 visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
 visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
 viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
 visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
 vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
 vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
 vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i.; 
 

determina 
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di autorizzare, ai fini idraulici, l’Amministrazione provinciale di Cuneo con sede in Cuneo, corso 
Nizza 21, ad  eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 
3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, le 
date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
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parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro in conseguenza  
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – vinco 
paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
(B.U.R.) ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Codice DB1414 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1708 
Rimborso spese sostenute da datori di lavoro ed associazioni di volontariato di protezione 
civile, ai sensi del d.p.r. 194/2001, per emergenza aib 21/1/2012 e raduno nazionale prot civ. 
2010 - liquidazione della somma complessiva di euro 6.157,49 sul cap. di spesa n. 182182/13 
(ass. 100726) 
 
Richiamata la precedente DD n. 2923 del 28/11/2013,  imp. n. 3533 del 29/11/2013, con la quale, 
veniva impegnata a Bilancio, sul capitolo di spesa n. 182182, la somma di € 6.345,71, per far fronte 
al rimborso delle spese sostenute da datori di lavoro ed Associazioni di volontariato di Protezione 
Civile in occasione di emergenze/eventi vari e creditori da individuarsi successivamente, (cod. cred. 
167964); 
 
Dato atto che, concluso positivamente l’iter istruttorio delle domande di rimborso ex DPR 194/01, 
(di cui agli elenchi allegati), avendo accertato l’avvenuto incasso dei relativi fondi da parte del 
Dipartimento nazionale della Protezione Civile, occorre ora liquidare prontamente i rimborsi 
inerenti le seguenti attività/missioni di protezione Civile:  
 Attività prevenzione e spegnimento incendi boschivi AIB 21 gennaio 2012 – art. 19 DPR 194 - € 
5.657,48 –  (acc. n. 459/2014 - cap. Entrate n. 23315); 
 Raduno Nazionale di Protezione Civile 2010 – art. 10 DPR 194/01 - € 500,01 (Acc. 460/14 - cap. 
Entrate n. 23315); 
per un totale complessivo pari ad € 6.157,49 
 
Ritenuto pertanto di dover liquidare sul capitolo 182182/13 (Ass 100726) la somma complessiva di 
€ 6.157,49, da suddividere a favore dei soggetti beneficiari individuati, come meglio specificato 
nelle tabelle riepilogative allegate e facenti parte integrante della presente Determinazione;  
Dato atto che sul cap. n. 182182 - impegno n. 3533/2013, resta disponibile la somma residua di € 
188,22 che potrà essere liquidata con successivo atto;  
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.225/92 
visto il D.lgs 112/98; 
vista la L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 7/2003; 
Visto il D.P.R. 194/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 2/2014. 
 

determina 
 
di liquidare la somma complessiva di € 6.157,49 sul capitolo 182182/2013 (Ass. 100726) – (Acc. 
nn. 459/14, 460/14, cap. Entrate n. 23315), da suddividere a favore dei soggetti beneficiari 
individuati, come meglio specificato nelle tabelle riepilogative allegate e facenti parte integrante 
della presente Determinazione, a titolo di rimborsi ex artt. 9-10 DPR 194/01, relativi alle 
attività/missioni di volontariato di protezione civile di seguito indicate: 
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 Attività prevenzione e spegnimento incendi boschivi AIB 21 gennaio 2012 – art. 19 DPR 194 - €  
5.657,48 –  (acc. n. 459/2014 - cap. Entrate n. 23315); 
 Raduno Nazionale di Protezione Civile 2010 – art. 10 DPR 194/01 - € 500,01 (Acc. 460/14 - cap. 
Entrate n. 23315),  
per un totale complessivo pari ad € 6.157,49 
 
di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
verrà pubblicata sul B.U. R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, oppure mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1715 
L.R. 06 ottobre 2003, n.25 - artt. 8 D.P.G.R. 09 novembre 2004, n.12/R. Autorizzazione alla 
realizzazione di una centrale idroelettrica sul Fiume Tanaro nei Comuni di Ormea e Garessio 
localita' "C.na Isola" con traversa fluviale e sbarramento gonfiabile. Cod.inv.CN01107.  
 
Premesso che  
 
- con nota PEC prot. n. 2101/91703 del 25/10/2012 (prot. Reg.Piem. n. 80314 del 29/10/2012) la 
Provincia di Cuneo informa del deposito del progetto in oggetto presentato dalla Clear Energy s.r.l. 
con sede legale a Mondovì (CN), C.so Statuto, 20, relativa alla richiesta per l’autorizzazione alla 
realizzazione di una traversa fluviale sul Fiume Tanaro in Comune di Ormea e Garessio, in località 
C.na Isola, ai sensi dei procedimenti elencati : D.Lgs 387/2003 – D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e L.R. 
40/1998 e s.m.i. e viene indetta la prima conferenza dei servizi per il giorno 29/11/2012; 
- viene fornito l’indirizzo internet ove scaricare i file oggetto dell’istruttoria ( 
http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=14526; “Valutazione: impianto idroelettrico sul Fiume 
Tanaro in località Cascina Isola nei Comuni di Ormea e Garessio. Proponente: Clear Energy s.r.l. - 
Pubblicato in data: 17 ottobre 2012”); 
- con nota prot. Reg.Piem. n.89112/DB14.22 del 28/11/2012, viene fornito dal Settore Scrivente 
un parere per la Conferenza di servizi di cui sopra, richiedendo alcune integrazioni progettuali; 
- con PEC del 18/03/2013 (prot. Reg.Piem. n. 21856 del 18/03/2013), la Provincia di Cuneo 
informa del deposito di alcuni elaborati integrativi, situati sul server della Provincia di Cuneo 
(indirizzo http://vfs.provincia.cuneo.it/?page_id=19633 Pubblicato in data: 14 marzo 2013);  
- perviene PEC prot. n. 2013/43911 del 22/05/2013 (Prot. Reg.Piem. n. 38325/DB14.22 del 
23/05/2013) della Provincia di Cuneo di trasmissione dell’ordinanza di istruttoria con indizione 
della visita locale di istruttoria per il giorno 30/07/2013; 
- per tale occasione lo Scrivente Settore trasmette un parere con nota prot. n. 49922/DB14.22 del 
22/07/2013; 
- con ultima nota la Provincia di Cuneo trasmette con PEC prot. 47624/2014 del 15/05/2014  
(Prot. Reg. Piem. 27633/2014 del 23/05/2014) l’indizione della seconda Conferenza dei servizi in 
data 27/05/2014. 
 
Considerato che i criteri di pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa richiesti dalla 
pubblicazione dell’avviso all’albo pretorio ai sensi dell’art.8 del D.P.G.R. n.12/R del 09/11/2004 
risultano essere stati ampliamente soddisfatti dalle molteplici pubblicazioni sugli albi pretori della 
Provincia di Cuneo e dei Comuni interessati (Ormea e Garessio) relative alle ordinanze della 
Provincia di Cuneo circa il procedimento amministrativo in essere (deposito elaborati progettuali, 
indizione conferenza dei servizi e visita locale di istruttoria), di cui ai verbali della conferenza dei 
servizi e visita locale di istruttoria pervenuti. 
 
Considerato che ai sensi dell’art. 8 del D.P.G.R. 09 novembre 2004 n.12/R, l’autorizzazione di 
nuove costruzioni viene effettuata a seguito di apposita Conferenza dei Servizi istituita presso lo 
Scrivente Settore e che suddetto procedimento amministrativo risulta essere stato coordinato con il 
procedimento amministrativo in essere in capo alla Provincia di Cuneo;  
 
Considerata l’attestazione del pagamento delle spese di istruttoria di cui all’Art.28 del Regolamento 
Regionale D.P.G.R. n. 12/R del 09/11/2004 e Art.8 della L.R.25 del 6/10/2003 elaborato presente 
nelle integrazioni progettuali del 14 marzo 2013. 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

360



IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 28.07.2008, n.23. 
Vista la l.r. 06.10.2003, n.25. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
Visto il verbale della Conferenza dei Servizi del 29/11/2012 e gli esiti della visita locale di 
istruttoria del 30/07/2013 e le risultanze della Conferenza dei Servizi del 27/05/2014, 
 

determina 
 
Si autorizzano i lavori proposti dalla CLEAR ENERGY s.r.l. con sede legale a Mondovì (CN), C.so 
Statuto, 2c per la Realizzazione di una centrale idroelettrica sul Fiume Tanaro nei Comuni di Ormea 
e Garessio località “C.na Isola” con traversa fluviale e sbarramento gonfiabile. Volume massimo 
d’invaso pari a 3878 m3. Invaso di tipologia T categoria A (L.R. n° 25/2003 – art. 2 del D.P.G.R. 
09/11/04 n.12/R), Cod. invaso n. CN01107, Studio di ingegneria Dott. Ing. Antonio Cappellino, Via 
Rosa Bianca, 18 12084 Mondovì (CN) presentato in data 17 ottobre 2012 e 14 marzo 2013, 
esaminato nelle Conferenze dei servizi del 29/11/2012-27/05/2014 e visita locale di istruttoria del 
30/07/2013. 
 
Il progetto esecutivo derivante da quello definitivo esaminato dovrà comunque tener conto del 
parere della Conferenza dei Servizi nonché delle prescrizioni contenute nei pareri rilasciati, , 
nonché le seguenti : 
• la realizzazione della traversa dovrà avvenire conformemente al progetto approvato. Eventuali 
variazioni delle caratteristiche tipologiche e dimensionali del bacino e delle opere accessorie 
dovranno essere tempestivamente comunicate a questo Settore per le valutazioni del caso; 
• durante la costruzione del rilevato dovrà essere posta particolare cura nell’allontanamento delle 
acque meteoriche dall’area di costruzione, non arrecando comunque danni ai terreni circostanti, non 
aggravando il pericolo di esondazione delle zone a valle e garantendo la buona percorribilità delle 
eventuali strade adiacenti; 
• al termine dei lavori il cantiere dovrà essere tempestivamente smantellato e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Le aree di cantiere e quelle utilizzate per lo 
stoccaggio dei materiali dovranno essere ripristinate in modo da ricreare quanto prima le condizioni 
di originaria naturalità.Dovrà essere cura dell’esecutore delle opere mantenere, durante i lavori, 
accessi carrai per le aziende o le abitazioni situate nelle vicinanze del cantiere ed interessate dai 
lavori. 
 
Si approva il disciplinare di costruzione di cui all’art.9 del D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R facente 
parte integrante della presente determinazione. 
 
L’esercizio  è subordinato al risultato favorevole del collaudo art.16 D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, 
n.1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 
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La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 65 dello Statuto e verrà inviata al proponente e depositata presso l’Ufficio deposito della 
Regione. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1716 
L.R. 06.10.2003 n.25. Art.21 D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R. Approvazione del disciplinare di 
esercizio ed autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio dell'invaso AT00062 in localita' 
Vaglierano, nel comune di Asti, di proprieta' dell'Azienda Agricola Montefiorito S.r.l.  
 
Premesso che in data 27/12/1996 la proprietà, Azienda Agricola Montefiorito S.r.l. aveva 
denunciato uno sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, ad uso irriguo, in 
località Vaglierano, nel comune di Asti, cod. AT00062, tipologia D, Cat. A2, presentando al Settore 
Regionale OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Asti la scheda di denuncia e allegando la 
perizia giurata a firma dell’Ing. Ennio Nebiolo di Asti (prot. n. 4050 del 30/12/1996);   
 
Considerato che in data 30/12/1996 è stato effettuato dalla proprietà il versamento delle spese di 
istruttoria; 
 
Premesso che in data 28/03/2014 (Prot. n. 16812/DB14.08) è stata consegnata dai nuovi proprietari 
dell’Azienda Agricola Montefiorito S.r.l. al Settore Regionale OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Asti la perizia tecnica definitiva, a firma dell’Ing. Dario Ughetto di Pinerolo; 
 
Considerato che il Settore Regionale OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Asti, prendendo atto 
della documentazione prodotta dal proprietario e avendo effettuato l’ultimo sopralluogo in loco in 
data 14/04/2014, ha istruito la documentazione ed espresso parere favorevole alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di accumulo in data 13/05/2014 (Prot. n. 25435/DB14.08); 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 28.07.08, n. 23; 
Vista la L.R.  06.10.2003 n.25; 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R; 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
 

determina 
 
• Art. 1 - Si approva il disciplinare di esercizio e si autorizza ai sensi dell’art. 21 del Regolamento 
di attuazione n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, l’Azienda Agricola 
Montefiorito S.r.l., in qualità di proprietaria dell’invaso, alla prosecuzione dell’esercizio dello 
sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, attualmente ad uso irriguo, tipologia 
D, Cat. A2 cod. AT00062, sito in località Vaglierano, nel comune di Asti. 
 
• Art. 2 - L’esercizio dell’ impianto è regolato dal rispetto del disciplinare contenente gli obblighi 
e le condizioni cui i proprietari richiedenti sono  vincolati nella gestione delle opere; gli elaborati 
tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore competente in materia di 
sbarramenti e Settore decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Asti. 
 
• Art. 3 - Visti gli atti  presentati al Settore competente in materia di sbarramenti e visto l’art. V 
del disciplinare d’esercizio si individua nella proprietà Azienda Agricola Montefiorito S.r.l., la 
responsabile a tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza dell’impianto. 
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• Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n.12/R del 9/11/2004 della Legge 
Regionale 25/2003, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità 
disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di manutenzione in 
relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare l’amministrazione 
comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali emergenze. 
 
• Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore competente in 
materia di sbarramenti ed al Settore decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Asti. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 13 giugno 2014, n. 1717 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Concessione di un terreno ex alveo 
del rio Garavello in Comune di Almese, localita' Rocciamelone, da utilizzare come area 
parcheggio, transito e manovra. Pertinenza idraulica TO/A/4333. Richiedente: Societa' 
FINDER S.p.A  
 
Vista la domanda in data 25/03/2014, con la quale la Società FINDER S.p.A, con sede in Almese, 
via Drubiaglio n. 14, P.I. 05732610018, ha chiesto la concessione demaniale per l’utilizzo di 
un’area demaniale di mq. 538,00, ex alveo del rio Garavello in Comune di Almese, località 
Rocciamelone, da destinare ad area parcheggio, transito e manovra; 
 
visto il nulla osta ai fini idraulici espresso da questo Settore con provvedimento prot. 26884/14.06 
in data 20/05/2014; 
 
visto il disciplinare rep. 1028, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 09/06/2014; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
1.080,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 540,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la D.G.R. 5-5072 del 08/01/2007; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Vista la d.d. n. 155 del 22/01/2013; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società FINDER S.p.A. l’utilizzo dell’area demaniale come individuata negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritta nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione, fino al 
31/12/2023, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 540,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato entro il 31 
gennaio di ogni anno; 
  
- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
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- di dare atto che l’importo di Euro 540,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 1.080,00 per deposito cauzionale infruttifero è 
stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014 ed impegnato sul capitolo 442030; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 16 giugno 2014, n. 1718 
Autorizzazione idraulica n. 1480 in sanatoria per il mantenimento di n. tre scarichi nel 
torrente Versa in localita' via della Repubblica n. 9, in Comune di Montiglio Monferrato. 
Richiedente : Soc. Saint - Gobain PPC Italia S.p.A. .  
 
Con nota in data 18/06/2013 (ns. prot. n° 45114 del 24/06/2013) il Sig. Viale ing. Dimitri nella 
qualità di Direttore di Stabilimento della Soc. Saint Gobain PPC Italia S.p.A, con sede in Milano 
(Mi), via Ettore Romagnoli, n. 6, codice fiscale e partita Iva 08312170155 ha presentato istanza di 
rilascio della concessione demaniale in sanatoria per il mantenimento di n. tre scarichi, 
rispettivamente per acque reflue provenienti dai servizi igienici aziendali e acque meteoriche 
provenienti dai piazzali e coperture dell’attività, nel torrente Versa via della Repubblica, n. 9, in 
Comune di Montiglio Monferrato. 
In sintesi gli scarichi consistono in: 
-scarico n. 1:  trattasi di tubazione in PVC – diametro 200 mm collocato nel muro di contenimento 
del tratto di canale, in sponda sx del torrente  Versa, utilizzato per lo smaltimento delle acque 
meteoriche del piazzale in prossimità dell’ingresso carraio principale; 
-scarico n. 2: trattasi di tubazione in PVC diametro 400 mm in sponda dx, utilizzato per lo 
smaltimento di acque meteoriche provenienti dai piazzali e le acque reflue dell’impianto di 
depurazione degli uffici/spogliatoi. La tubazione è posta alla fine del muro del canale e scarica su 
un materassino drenante in ciottoli a salvaguardia del fondo alveo; 
-scarico n. 3: trattasi di tubazione in PVC diametro 125 mm posizionato lungo la scarpata dx  del 
torrente che in quel punto risulta protetta da blocchi in cls, tale scarico proviene dall’impianto di 
depurazione per il  trattamento delle acque reflue degli uffici dell’azienda.  
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco delle acque 
pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), al n° 81 è necessario procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica per il loro mantenimento ai sensi del R. D.  n° 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Geom. Claudio Durando, con studio 
tecnico in c.so Pinin Giachino, n. 11- 14023 Cocconato, in base ai quali è previsto il mantenimento 
delle opere di che trattasi.  
 Gli elaborati progettuali sono rimasti a disposizione di chiunque volesse prenderne visione, per 
giorni 15 consecutivi, presso il Comune di Cocconato, senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
In data  09/06/2014 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore Decentrato Opere Pubbliche al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Versa con le  
seguenti prescrizioni: 
- il tratto di sponda e di fondo alveo, in corrispondenza degli scarichi, dovranno essere mantenuti a 
perfetta regola d’arte ed essere oggetto di periodica manutenzione. 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 06.12.2004, modificato dal Regolamento n. 2/R del 
04.04.2011, con il quale viene data attuazione all’art. 1 della Legge Regionale n° 12/2004, questo 
Settore procederà al rilascio della concessione  secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n°  23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998;  
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• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904 
• viste le Leggi Regionali n° 20/2002 e n° 12/2004 e s.m.i.; 
• visto il Regolamento Regionale n° 14/R del 06/12/2004 e n. 2/R del 04.04.2011; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici la Soc. Saint Gobain PPC Italia S.p.A:con sede in Milano (Mi), 
via Ettore Romagnoli, n. 6, codice fiscale e partita Iva 08312170155 a mantenere n. tre scarichi per 
acque reflue provenienti dai servizi igienici aziendali e acque meteoriche provenienti dai piazzali e 
coperture dell’attività, nel torrente Versa, via della Repubblica, n. 9 nel Comune di Montiglio 
Monferrato, secondo le caratteristiche indicate nei disegni allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• nessuna variazione alle opere realizzate, come indicate negli elaborati tecnici, potrà essere 
introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore;  
• le sponde e le opere di difesa interessate dovranno essere accuratamente mantenute a regola 
d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni che eventualmente possono 
verificarsi; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità degli scarichi (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle degli scarichi, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 16 giugno 2014, n. 1719 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento del rio Tagliaferro con linea 
elettrica aerea 1 BT a 380 volt in comune di Asti loc. Quarto inferiore (AT). Richiedente: Enel 
Distribuzione Spa - Zona di Asti (Prat. AT EL 297) 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 13/03/2014 dall’Enel Distribuzione 
Spa – Zona di Asti, per l’attraversamento del rio Tagliaferro con linea elettrica aerea 1 BT  a 380 
volt in comune di Asti loc. Quarto inferiore (AT), comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1478 rilasciata rilasciata da Regione Piemonte – Direzione Opere 
Pubbliche Settore Decentrato OO.PP e difesa assetto idrogeologico di Asti con D.D. numero 1439 
del 21/05/2014; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 11/06/2014 e repertoriato al n. 113; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
134,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 67,00 a titolo di canone relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere all’Enel Distribuzione Spa – Zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento del rio Tagliaferro con linea elettrica aerea 1 BT  a 380 volt in comune di Asti 
loc. Quarto inferiore (AT), come individuato negli elaborati tecnici allegati alla istanza e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 67,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
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4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 67,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 134,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e non è soggetta alla pubblicazione di cui 
all’art.18 del D.L. 83/2012. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 16 giugno 2014, n. 1720 
L.R. 09.08.1989 N. 45 - Restituzione del deposito cauzionale alla Societa' Agricola "IL 
CASCINONE" versato alla Regione Piemonte invece che al Comune di Cocconato (AT) - 
Impegno e liquidazione di Euro 516,46 ( Capitolo 454030/2014) 
 
Vista la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
Visto quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, titolari 
delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
Vista l’ Autorizzazione Comunale emessa dal Comune di Cocconato (AT) che autorizza la Società 
Agricola IL CASCINONE Srl, con sede legale in Strada Spagnolino Solza n. 20 (C.F./P.I. 
00919520056) alla realizzazione di costruzione locale di deposito uova e relativi accessori 
nell’allevamento avicolo esistente nel comune di Cocconato , previo versamento del deposito 
cauzionale pari a Euro 516,46  e del corrispettivo del rimboschimento pari a Euro 216,91; 
 
Preso atto che il versamento della somma di Euro 516,46=, a titolo di deposito cauzionale, così 
come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, a favore della 
Regione Piemonte mediante bonifico bancario dal legale rappresentante della Società Agricola IL 
CASCINONE Srl, con sede legale in Strada Spagnolino Solza n. 20 (C.F./P.I. 00919520056); 
 
Considerato che il rilascio dell’autorizzazione in materia di vincolo idrogeologico è, in questo caso, 
di competenza del Comune ai sensi del combinato disposto dagli artt. 63 e 65 della L.R. n. 44 del 
26.04.2000, il versamento del deposito cauzionale deve essere effettuato a favore del Comune di 
Cocconato e pertanto si deve procedere alla restituzione della somma di Euro 516,46 alla Società 
Agricola sopra menzionata; 
 
Accertato che  la somma di Euro 216,91=, a titolo di corrispettivo del rimboschimento, è stata 
incassata dalla Regione Piemonte con Reversale n. 7180/14 sul capitolo 39780 – Accertamento n. 
27/2014 si può procedere alla restituzione del deposito cauzionale; 
 
Appurato che i criteri adottati dall’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi di 
competenza cd. Potenziata di cui al D.lgs 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
Visti  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
Vista la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
Vista la L.R. 05.02.2014 n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2014 - 2016”; 
 

determina 
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- di impegnare l’importo di Euro 516,46= a favore della Società Agricola IL CASCINONE Srl, 
con sede legale in Strada Spagnolino Solza n. 20 (C.F./P.I. 00919520056), sul capitolo 454030 del 
Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2014; 
 
- di provvedere alla restituzione della somma,  pari a Euro 516,46=, quale deposito cauzionale 
versato erroneamente dalla Società Agricola IL CASCINONE Srl, con sede legale in Strada 
Spagnolino Solza n. 20 (C.F./P.I. 00919520056), a favore della Regione Piemonte invece che a 
favore del Comune di Cocconato in quanto, in questo specifico caso, competente al rilascio 
dell’autorizzazione  in materia di vincolo idrogeologico; 
 
- che la presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 
83/12 poiché trattasi di impegno non rientrante in nessuna delle categorie menzionate al comma 1 
del sopraccitato articolo.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 16 giugno 2014, n. 1721 
Spese per canoni di locazione degli Uffici dei Comandi Provinciali del CFS di Novara e Biella 
per lo svolgimento delle attivita' di cui alla Convenzione Rep. n. 16698/2012 vigente - 
Liquidazione di complessivi Euro 47.130,68, in favore di beneficiari diversi sul capitolo di 
Bilancio 132405/2013 (impegno n. 2486). 
 
Premesso che: 
 
- con Determinazione Dirigenziale n. 2122 in data 16 settembre 2013 del Direttore Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare in favore di soggetti determinati cui è stato affidato la fornitura di beni e servizi per 
l’anno 2013 la somma complessiva pari ad € 264.972,55, disponibile sul capitolo delle uscite 
132405 del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 (impegno n. 2486), demandando a 
successivi atti dirigenziali la verifica e la liquidazione di somme da corrispondersi ai soggetti 
individuati beneficiari dagli Uffici del Corpo Forestale dello Stato dislocati sul territorio regionale 
anche per l’acquisizione di beni e servizi necessari per il regolare svolgimento delle attività previste 
dalla  Convenzione Rep. N. 16698/2012 vigente; 
 
visti i contratti di locazione: n.436 stipulato in data 20 gennaio 2010 per un importo pari a 
complessivi € 60.000,00, oltre I.V.A. se dovuta, relativo agli Uffici del C.F.S. -Comando 
Provinciale e Comando Stazione Forestale di Novara e contratto in data 28.2.2008 per un importo 
complessivo di € 25.725,00, oltre I.V.A, relativo agli Uffici del Comando Provinciale del .C.F.S. di 
Biella ; 
 
considerato che con nota prot. n.30192 in data 9 giugno 2014  il Corpo Forestale dello Stato-
Comando Regionale del Piemonte ha trasmesso la documentazione di seguito indicata per la 
liquidazione della somma complessiva pari ad € 47.130,68, per canoni di locazione dovuti ai 
soggetti di seguito indicati in esecuzione dei contratti stipulati vigenti: 
 
€ 31.111,68, in favore della DIOCESI DI NOVARA corrente in Via Puccini,11, 28100 NOVARA -
C.F. e Partita I.V.A. 00215640038 a presentazione di nota spese in data 2 aprile 2014 (prot. 2406 in 
data 04.08.2014) per la locazione degli Uffici del C.F.S. - Comando Provinciale e Comando 
Stazione Forestale per il periodo 01/07/2013-31/12/2013 ; 
€ 16.018,60, in favore della Società EDILIZIA 2001 S.r.l., corrente in Via Trieste, 10/B –13900 
BIELLA - Partita I.V.A. 01745620029 e C.F. 01305030064 a presentazione di fattura n. 15 in data 
11.03.2014 per la locazione degli Uffici del C.F.S. –Comando Provinciale di Biella siti in Corso 
Europa , 5/7, per il periodo 1.10.2013-28.2.2014; 
 
verificata la regolarità della documentazione prodotta e dotata del visto di attestazione della spesa 
finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del  Corpo Forestale dello 
Stato per il Piemonte per i relativi provvedimenti di liquidazione, in attuazione della vigente 
convenzione Rep. N. 16698/2012  e come da successivo accordo operativo contabile per la gestione 
e la rendicontazione delle risorse assegnate approvato con atto dirigenziale n. 3236 in data 18 
dicembre 2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; 
 
ritenuto quindi di provvedere in favore dei soggetti sopramenzionati individuati quindi, beneficiarie 
ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 
5/2012, alla  liquidazione delle somme spettanti come di seguito indicato: 
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€ 31.111,68, in favore della DIOCESI DI NOVARA corrente in Via Puccini,11, 28100 NOVARA -
C.F. e Partita I.V.A. 00215640038 a presentazione di nota spese in data 2 aprile 2014 (prot. 2406 in 
data 04.08.2014) per la locazione degli Uffici del C.F.S. - Comando Provinciale e Comando 
Stazione Forestale per il periodo 01/07/2013-31/12/2013 ; 
€ 16.018,60, in favore della Società EDILIZIA 2001 S.r.l., corrente in Via Trieste, 10/B –13900 
BIELLA - Partita I.V.A. 01745620029 e C.F. 01305030064 a presentazione di fattura n. 15 in data 
11.03.2014 per la locazione degli Uffici del C.F.S. –Comando Provinciale di Biella siti in Corso 
Europa , 5/7, per il periodo 1.10.2013-28.2.2014;con le risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 
2486 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2013 con atto dirigenziale n. 2122 in data 16/09/2013; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 ; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7 e s.m.i. ; 
 

determina 
 
provvedere   come   in   premessa   indicato  alla  liquidazione  della  somma  complessiva  pari  ad 
€ 47.130,68, in  favore  dei  soggetti, individuati beneficiari ai sensi dell’art. 31, comma 2, della 
L.R. n. 7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, da ripartirsi come di seguito 
indicato: 
• € 31.111,68, in favore della DIOCESI DI NOVARA corrente in Via Puccini,11, 28100 
NOVARA -C.F. e Partita I.V.A. 00215640038 a presentazione di nota spese in data 2 aprile 2014 
(prot. 2406 in data 04.08.2014) per la locazione degli Uffici del C.F.S. - Comando Provinciale e 
Comando Stazione Forestale per il periodo 01/07/2013-31/12/2013 ; 
• € 16.018,60, in favore della Società EDILIZIA 2001 S.r.l., corrente in Via Trieste, 10/B –13900 
BIELLA - Partita I.V.A. 01745620029 e C.F. 01305030064 a presentazione di fattura n. 15 in data 
11.03.2014 per la locazione degli Uffici del C.F.S. –Comando Provinciale di Biella siti in Corso 
Europa , 5/7, per il periodo 1.10.2013-28.2.2014;;con le risorse finanziarie dell’impegno di spesa n. 
2486 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2013 con atto dirigenziale n. 2122 in data 16/09/2013; 
a presentazione di documentazione contabile giustificativa di spesa (fattura e nota spese) 
debitamente intestate agli Uffici del C.F.S. dotate del visto di attestazione della spesa finalizzata 
alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del Corpo Forestale dello Stato per il 
Piemonte, nel rispetto dell’accordo contabile operativo sottoscritto tra le parti il giorno 7 gennaio 
2013.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 . 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 16 giugno 2014, n. 1722 
P.S.R. 2007-2013 della Regione Piemonte - Istituzione della Commissione e del Nucleo di 
valutazione previsti dalle norme di attuazione della Misura 124.2 "Cooperazione per lo 
sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore forestale" Bando anno 2014. 
 
Visti: 
• il Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/05 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del FEASR e 
nello specifico il Titolo IV, Capo I, Sezione 2, Asse 2, art. n. 36 lett. b;  
• i Regg. (CE) del Consiglio n. 1974/06 e n. 1975/06 e ss.mm.ii., concernenti le modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/05;  
• il Reg. (CE) della Commissione n. 65/2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) 
1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sostegno per lo sviluppo rurale;  
• il Reg. (CE) della Commissione n. 679/2011 che modifica il Reg. (CE) 1974/2006 recante 
disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005;  
• vista la D.C.R. n. 94-43541 del 21/12/2006 di approvazione del “Documento di programmazione 
strategico-operativa (D.P.S.O) che definisce gli obiettivi generali per un’efficace programmazione e 
utilizzazione di tutti gli strumenti finanziari disponibili;  
• la Decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012  di approvazione 
del testo modificato del P.S.R. 2007-2013 del Piemonte, così come approvato dalla comunicazione 
della Commissione europea FK/ll (2013) 39764 del 15 gennaio 2013; 
• la Misura 124 Azione 2 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie 
nel settore forestale" 
• le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi” approvate dalla Conferenza Stato Regioni in data 18/11/2010, in attuazione dell’art. 71 
(3) del Reg. (CE) n. 1698/05; 
• il Decreto Ministeriale n° 30125  del 22 dicembre 2009 e ss.mm.ii. recante Disciplina del regime 
di condizionalità ai sensi del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 
dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 
• la D.G.R. n. 28-4053 del 27/06/2012 di applicazione della disciplina delle riduzioni ed esclusioni 
per inadempienze dei beneficiari del programma di sviluppo rurale 2007-2013 del Piemonte di cui 
ai Regg. (CE) n. 1698/2005 e (UE) 65/2011 e loro ss.mm.ii. in attuazione del Decreto Ministeriale 
n° 30125  del 22 dicembre 2009 e ss.mm.ii. 
• la D.G.R. n. 29-7185 del 03/03/2014  con la quale la Giunta regionale 
- detta gli indirizzi attuativi della Misura 124 Azione 2 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi 
prodotti, processi e tecnologie nel settore forestale" e stabilisce i criteri di selezione delle domande; 
- destina per la realizzazione della Misura 124 Azione 2 le risorse residue del Bando attivato nel 
2009 per l’apertura di un unico Bando, e stabilisce che i fondi integrativi regionali potranno essere 
utilizzati unicamente quando saranno resi disponibili a bilancio, per il finanziamento dello stesso 
bando; 
- demanda al Settore Foreste della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste la predisposizione e l’apertura dei bandi e l’adozione dei provvedimenti 
necessari per la realizzazione delle azioni previste, nel rispetto delle disposizioni del Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte; 
- destina i fondi non utilizzati nell'ambito del bando aperto nel 2009 alla attuazione del presente 
bando; 
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• il Piano finanziario contenuto nelle disposizioni generali del PSR sopraccitato, che prevede per il 
periodo 2007-2013 per la Misura 124 Azione 2 la disponibilità complessiva di 2.613.636,00 euro; 
• la convenzione n° 477 del 16 dicembre 2013 tra ARPEA e la Direzione Opere Pubbliche, Difesa 
del Suolo, Economia Montana e Foreste approvata con D.D. n. 2579/DB1400 del 30/10/2013; 
• la DD n° 776 del 01/04/2014, come modificata ed integrata con D.D. 1415 del 19/05/2014, con 
la quale è stato aperto il bando pubblico per la presentazione delle domande di aiuto per la Misura 
124 Azione 2, e sono state approvate le norme tecniche ed attuative della Misura stessa; 
Considerato che le Norme tecniche ed amministrative di attuazione della Misura 124.2 prevedono 
alla lettera i) del paragrafo 8.5 - Selezione delle domande la costituzione di una Commissione di 
valutazione composta da quattro membri esperti del settore e costituita da un valutatore interno, 
individuato nell'ambito della Direzione economia montana e foreste e da tre esperti esterni; 
Considerato che le Norme tecniche ed amministrative di attuazione della Misura 124.2 prevedono 
alla lettera ii) del paragrafo 8.5 - Selezione delle domande l'istituzione di un Nucleo istruttore 
composto da tre funzionari della Direzione Economia Montana e Foreste provvisti della 
professionalità adeguata, cui spetta istruire le domande e verificare il possesso dei requisiti previsti 
dalle Norme di attuazione per l'accesso all'aiuto 
Considerato che allo stesso paragrafo è stabilito che le norme per la costituzione della Commissione 
per l'istituzione del Nucleo istruttore sono fissate nell'allegato B del provvedimento di apertura del 
Bando pubblico; 
Considerato che con D.D. n. 2916/1416 del 15/12/-2009 è stata costituita la Commissione per la 
valutazione delle proposte di progetti di sviluppo presentati nell'ambito del Bando pubblico per gli 
aiuti previsti dalla Misura 124.2 Bando anno 2009 approvato con la D.D: n. 1375/DB1416 del 
09/07/2009; 
Considerato che quali membri della Commissione furono individuati i seguenti valutatori esperti 
esterni: 
- Dr. Stefano Verani, ricercatore presso il C.R.A., Unità di Ricerca per le Produzioni Legnose Fuori 
Foresta, esperto in materia di meccanizzazione delle utilizzazioni forestali, dopo l'esperienza presso 
l’Istituto Sperimentale per la Meccanizzazione Agricola di Monterotondo, quale responsabile del 
gruppo di ricerca sulla meccanizzazione delle utilizzazioni  forestali; 
- Prof. Nicola La Porta, Responsabile della Piattaforma Biotecnologie Ambientali presso il Centro 
Ricerca e Sperimentazione della Fondazione Edmund Mach di S. Michele all'Adige, Professore 
presso le Università di Milano (Patologia Vegetale), di Trento (Morfologia e Fisiologia Vegetale), 
di Bolzano (Assestamento Forestale e Selvicoltura), di Verona (Botanica Generale e Botanica 
Ambientale Applicata), nonché esperto Valutatore per la Commissione Europea (5° e 6° 
Programma Quadro nel settore disciplinare del Quality of Life and Management of Living 
Resources) su progetti di Selvicoltura sostenibile e di Biotecnologie applicate alle specie arboree ed 
ARSIA (Azienda Regionale Toscana per lo Sviluppo Agricolo e Forestale) per progetti di ricerca 
nei settori della Gestione Forestale Sostenibile; 
- Dr.Giulio Sperandio, già ricercatore presso il Centro di Sperimentazione Agricola e Forestale della 
Società Agricola e Forestale (SAF SpA) dell’ENCC, ricercatore presso il CRA-ING, Istituto 
Sperimentale di Meccanizzazione Agricola  su problematiche tecniche ed economiche inerenti alla 
meccanizzazione forestale in genere, alle utilizzazioni dei  boschi e di piantagioni artificiali con 
produzione di assortimenti per uso industriale ed energetico, alla  valutazione  dei costi d’esercizio 
delle macchine forestali, all’analisi economica della filiera legno-energia; 
Considerato che la D.G.R. n. 29-7185 del 03/03/2014 con la quale la Giunta regionale detta 
indirizzi attuativi della Misura, stabilisce anche che considerato che non opportuno gravare con 
nuovi impegni sul bilancio del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e che occorre quindi 
accelerare le fase di valutazione e selezione per consentire un celere avvio dei progetti di sviluppo, 
la cui durata è fissata dal Bando in non oltre 11 mesi, per la loro conclusione e rendicontazione e 
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per le successive fasi di istruttoria, controllo e liquidazione, nonché per consentire ad ARPEA, 
quale Organismo Pagatore, di erogare il contributo entro il termine del 2015; 
Considerato che la partecipazione al Bando anno 2009 ha consentito ai membri esterni di acquisire 
una buona conoscenza nella attuazione delle norme tecniche ed amministrative di attuazione della 
Misura, ed una ottima esperienza e conoscenza dei meccanismi di valutazione delle proposte 
progettuali, di selezione ed assegnazione dei punteggi premiali in merito al grado di innovazione dei 
progetti di sviluppo previsti al paragrafo 12) "Criteri di priorità" 
Considerato che l'esperienza acquisita dai membri esterni della Commissione può consentire di 
renderà più celere la procedura di valutazione e di selezione delle domande di aiuto; 
Richiesto in data 04/06/2014 con note prot. n° 29402/DB1424, 29405/DB1424 e 29407/DB1424, al 
Dr. Stefano Verani, al prof. Nicola La Portala ed al Dr. Giulio Sperandio conferma della loro 
disponibilità ad assumere l'incarico di membri della Commissione di valutazione; 
 
Viste le conferme ricevute da ciascuno degli esperti contattati con  le note prot n° 30355/DB1424, 
30356/DB1424 e 30358/DB1424 in data 09/06/2014, della propria disponibilità ad assumere 
l'incarico di membri della Commissione di valutazione; 
Ritenuto pertanto opportuno confermare quali membri esperti: 
- Dr. Stefano Verani, ricercatore presso il CRA-PLF Unità di Ricerca per le Produzioni Legnose 
Fuori Foresta, 
- Prof. Nicola La Porta, Responsabile della Piattaforma Biotecnologie Ambientali presso il Centro 
Ricerca e Sperimentazione della Fondazione Edmund Mach di S. Michele all'Adige 
- Dr.Giulio Sperandio, già ricercatore presso il Centro di Sperimentazione Agricola e Forestale della 
Società Agricola e Forestale (SAF SpA) dell’ENCC, ricercatore presso il CRA-ING, Istituto 
Sperimentale di Meccanizzazione Agricola 
Considerato che alla Commissione partecipa anche un membro interno che l'allegato B del 
provvedimento di apertura del Bando pubblico individua nel Dirigente Responsabile del Settore 
Foreste che ha emanato il bando, o un suo delegato; 
Considerato che occorre individuare contestualmente i Funzionari, in possesso di idonea 
professionalità come previsto nell'allegato B del provvedimento di apertura del Bando pubblico, 
chiamati a formare il Nucleo istruttore, e di individuate tale figure in Franca Dott.sa De Ferrari, 
Flavia Dott.sa Righi e Lorenzo Dott. Camoriano; 
Considerato che l'allegato B del provvedimento di apertura del Bando pubblico stabilisce al 
paragrafo 4 che la Commissione ed il Nucleo istruttore siano coadiuvate nella loro attività da una 
Segreteria Tecnica, che svolge compiti di supporto, coordinamento e verbalizzazione; 
Ritenuto pertanto di individuare nel Dott. Peterlin Gabriele il funzionario in possesso dei requisiti 
stabiliti nell'allegato B del provvedimento di apertura del Bando pubblico per svolgere la funzione 
di Segretario ; 
 
per le motivazioni esposte  in premessa, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti  
gli articoli n. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
l'articolo 17 della L.r. 23/08; 
 

determina 
 
a) di istituire la Commissione di valutazione delle proposte di progetti di sviluppo presentati 
nell'ambito della Misura 124.2 Bando anno 2014; 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

377



b) di individuare quali membri esperti esterni della Commissione il Dott. Stefano Verani, il Prof. 
Nicola La Porta ed il Dr. Giulio Sperandio; 
c) di incaricare il Dott. Peterlin Gabriele di svolgere le funzioni di Segreteria Tecnica per 
coadiuvare la Commissione ed il Nucleo istruttore nelle loro attività;  
d) di istituire il Nucleo di valutazione delle domande per la Misura 124.2 come previsto dalle 
Determinazioni Dirigenziali citate in premessa 
e) di nominare, quali componenti del Nucleo istruttore sopraccitato, i seguenti funzionari: Franca 
Dott.sa De Ferrari, Flavia Dott.sa Righi e Lorenzo Dott. Camoriano, e Gabriele Dott. Peterlin, con 
le funzioni di segretario verbalizzante 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. n. 22/2010 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 16 giugno 2014, n. 1724 
Legge regionale 10.02.2009, n. 4. Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 e 
ss.mm.ii. Richiedente: Comune di Gurro (VB). Interventi selvicolturali in Comune di Gurro. 
Proroga per esecuzione dei lavori. 
 
VistA la Legge regionale 10.02.2009, n 4, articolo14; 
Visto il R.D. 30.12.1923, n° 3267; 
Visto il Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 e ss.mm.ii 
Vista l’istanza di autorizzazione  n. 10248 presentata il 10.06.2012 dal Comune di Gurro e 
autorizzata con D.D. 2068 del 22/08/2012 in base al D.P.G.R. 4/R del 15.02.2010; 
Vista richiesta di proroga prot. n. 30874/DB1424 del 11.06.2014 presentata dal Comune di Gurro e 
le considerazioni in essa esposte; 
Visto il verbale di istruttoria della proroga redatto dal Dr. Federico Pelfini dell’Ufficio di Verbania 
del Settore Foreste in data 12/06/2014, nel quale si esprime parere favorevole alla concessione della 
proroga; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
Visto l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di prorogare fino al 31/12/2014 l’autorizzazione rilasciata con D.D. 2068 del 22/08/2012 e le 
relative prescrizioni. 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale vigente. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014  

 
Codice DB1422 
D.D. 16 giugno 2014, n. 1726 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso AL00045 sito nel comune di Cereseto (AL), localita' Cascina Villa Rosa, di 
proprieta' del Sig. Borello Giovanni. 
 
In data 20.10.1995, ai sensi dell’art. 12 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Borello Giovanni in 
qualità di proprietario dello sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. A1 
cod. AL00045 sito nel comune di Cereseto (AL), località Cascina Villa Rosa, ha presentato al 
Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Alessandria, regolare denuncia allegando la relativa perizia 
giurata attestante la sicurezza dell’opera nei confronti della pubblica incolumità a firma dell’Ing. 
Caprioglio Giovanni. 
 
In data 15.01.1997 ai sensi dell’art. 13 delle LL.RR. 58/95 e 49/96 il Sig. Borello Giovanni ha 
presentato al Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Alessandria il certificato di collaudo statico a 
firma dell’Ing. Caprioglio Giovanni. 
 
In data 25/11/1997, ai sensi dell’art. 14 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Servizio OO.PP. e Difesa del 
Suolo di Alessandria, prendendo atto della documentazione trasmessa dalla Sig. Borello Giovanni, 
ha redatto il disciplinare di esercizio e ha espresso parere favorevole alla prosecuzione 
dell’esercizio dell’impianto di sbarramento in oggetto; con determina dirigenziale n. 159 in data 
30.04.1998 il Settore Regionale Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini d’accumulo ha autorizzato 
la stessa.  
 
In data 08.05.2014 è stato effettuato un sopralluogo da funzionari del Settore regionale competente 
in materia di sbarramenti insieme a funzionari del Settore decentrato OO.PP. e Difesa assetto 
idrogeologico di Alessandria, durante il quale sono risultate confermate le condizioni di sicurezza 
dello sbarramento e gli adeguamenti richiesti (relazione di istruttoria del 16.06.2014). 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
 

determina 
 
� Art. 1 - Si approva il nuovo disciplinare e si autorizza il Sig. Borello Giovanni, ai sensi dell’art. 
21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, in qualità di proprietario e 
gestore, alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di 
accumulo idrico, ad uso Irriguo, Cat. A1 cod. AL00045 sito nel comune di Cereseto (AL), località 
Cascina Villa Rosa. 
 
� Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto del disciplinare, allegato alla presente, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione 
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dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Alessandria e Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe. 
 
� Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di 
Alessandria ed al Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe, e 
visto l’art. 3 del disciplinare d’esercizio s’individua il Sig. Borello Giovanni, quale responsabile a 
tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza dell’impianto. 
 
� Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica 
incolumità disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di 
manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare 
l’amministrazione comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali 
emergenze. 
 
� Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e Difesa 
assetto idrogeologico di Alessandria. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1727 
R.D. 523/1904 - Interventi di manutenzione idraulica forestale su: Torrente Varaita, Rio Villa, 
Torrente isasca e Rio Roccabellina nei comuni di Sampeyre, Frassino, Isasca (CN) - 
Conferenza di servizi ex art. 14 della Legge n. 241/1990 e s. m. i. - PROROGA termini 
autorizzazione idraulica n. 5262 espressa con parere prot. n. 31245/DB1410 del 23.04.2013 - 
Richiedente: Comunita' Montana Valli del Monviso -  
 
In data 04/06/2014 la Comunità Montana Valli del Monviso, ha presentato istanza per la proroga dei 
termini del seguente parere idraulico: 
Polizia fluviale n. 5262 espressa con PARERE prot n. 31245 del 23/04/2013 
 
Considerato che gli interventi in progetto rimangono quelli di cui al seguente parere idraulico : 
Polizia fluviale n. 5262 espressa con PARERE prot n. 31245 del 23/04/2013 
 
è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, la proroga di anni 1 
(UNO), dei termini per l’esecuzione dei lavori in oggetto. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. n. 616/1977; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• vista la L.R. n. 40/1998 e s.m.i.; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i; 
• visto il parere prot n. 31245 del 23/04/2013. 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la proroga di ANNI 1 (UNO), dei termini per l’esecuzione dei 
lavori in oggetto relativamente al seguente PARERE: 
Polizia fluviale n. 5262 espressa con PARERE prot n. 31245 del 23/04/2013 
 
I lavori dovranno essere realizzati nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni allegati al  precedente PARERE, senza alcuna modificazione. 
Tali disegni, congiuntamente a tutti i contenuti prescrittivi dell’ originario parere formano parte 
integrante della presente determina. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Codice DB1414 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1728 
Affido della Fornitura di 15 router per il servizio di videomonitoraggio fluviale di cui alla 
determinazione dirigenziale 684/2014- CIG Z240E60CBC 
 
Premesso che 
 
Con determinazione dirigenziale n. 2700 del 12/11/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è 
determinato di impegnare la somma complessiva di € 120.000,00 o.f.i. sul cap. 136446/13 (ASS. 
100296), suddivisa in € 98.360,65 per la prestazione di cui all’oggetto oltre € 21639,35 per IVA, a 
favore del beneficiario che si configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 
167964  CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE), così ripartita: 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori per i sistemi a supporto dell’attività di sala 
operativa, importo stimato € 70.000,00 o.f.i.; 
-   servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Comando” e “Telecomunicazioni” della Colonna Mobile regionale, 
importo stimato € 50.000,00 o.f.i.; 
 
con determinazione dirigenziale n. 684 del 21/03/2014, il Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.), per le motivazioni in essa contenute, ha ritenuto essenziale garantire 
la continuità del servizio di videomonitoraggio fluviale attraverso l’aggiornamento e la migrazione 
delle videopostazioni di videosorveglianza fluviale verso una nuova architettura di gestione, 
attraverso l’acquisizione di 15 router 3G modello Four-Faith mod F3433 per una somma presunta di 
spesa di €  7.000, 00 o.f.i;  
 
Considerato che  
 
con nota ns prot 14882 del 19/03/2014 AAB-TECH s.r.l – via L.Da Vinci 3 31021 Mogliano 
Veneto (TS)- ha trasmesso la dichiarazione di essere l’unico importatore ufficiale in Italia dei 
prodotti di marca Four-Faith; 
 
l’art. 57 c. 2 lettera b del D.Lgs. 163/2008 prevede la possibilità di procedere con procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando qualora, per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero 
attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto possa essere affidato unicamente ad un operatore 
economico determinato; 
 
si è proceduto pertanto ad inviare apposita lettera invito, prot. n. 16274 del 23.03.2014 con base di 
gara di  di € 7.000,00 o.f.i. quale importo soggetto a ribasso d’asta alla ditta AAB-TECH s.r.l. – via 
L.Da Vinci 3 31021 Mogliano Veneto (TS);; 
 
nei termini prescritti dalla lettera invito la ditta AAB-TECH s.r.l – via L.Da Vinci 3 31021 
Mogliano Veneto (TS)- ha presentato l’offerta ns prot. n. 20664 del 14/04/2014, per l’importo di € 
5.221,40 o.f.e. oltre IVA al 22%; 
 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale  (SCR) non hanno ad 
oggi stipulato alcuna convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad 
autonoma procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale 
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nel caso in cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito 
all’art.1 del d.l. n.95/2012 (convertito con l.n. 135/2012); 
 
a seguito delle verifiche dei requisiti, si ritiene pertanto di affidare alla ditta AAB-TECH s.r.l. – via 
L.Da Vinci 3 31021 Mogliano Veneto (TS) la fornitura di 15 router modello Four-Fath MOD 
F3434 per un importo di € 5.221,40 o.f.e. oltre iva al 22% 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di affidare alla ditta AAB-TECH s.r.l. – via L.Da Vinci 3 31021 Mogliano Veneto (TS) - 
(COD.BEN.292938) la fornitura di la fornitura di 15 router modello Four-Fath MOD F3434 per un 
importo complessivo di € 6.370,11 (o.f.i.) di cui € 5.221,40 (o.f.e.) quale importo soggetto a ribasso 
d’asta e IVA al 22% pari a € 1.148,71 ; 
 
ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporre ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati:  
Beneficiario AAB-TECH s.r.l. 
P.IVA 03584140267   C.F. 03204840270 
Importo: € 6.370,11 (o.f.i.) 
Responsabile del Procedimento: Stefano BOVO 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Procedura negoziata 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Data

Protocollo

Classificazione

LTR ORDINE  AAB-TECH SRL

                    /DB 14.14 

Affidamento fornitura di 15 router 3G modello Four-Faith mod F3434 
CIG Z240E60CBC

Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. __________ del _______,  
la S.V. è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto per un importo 
complessivo di € 6.370,11 o.f.i.  costituito da:  

Importo servizio come da offerta € 5.221,40
IVA 22%   €. 1.148,71
Importo complessivo o.f.i. €. 6.370,11

La fornitura dovrà corrispondere alle caratteristiche tecniche espresse nella vs 
offerta pervenuta con ns prot. n. 20664 del 14/04/2014 e rispettare le caratteristiche 
stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle certificazioni di qualità in materia.  

La fornitura sarà consegnata presso il Settore Protezione Civile e Antincendi 
Boschivi (A.I.B.) in c.so Marche 79 10146 Torino e dovrà intendersi comprensiva 
delle spese di trasporto ed ogni altro eventuale onere riflesso;  

Termine per l'esecuzione della prestazione 

Il tempo utile per la consegna della fornitura resta fissato tassativamente in giorni 
45 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di invio della lettera di 
accettazione dell’affidamento da parte dell’affidatario. 

Spett.le AAB-TECH S.R.L. 
Via L.Da Vinci, 3 
31021 Mogliano Veneto (TREVISO) 
TEL 041/5936369 
FAX 041/5905170 
PEC aab-tech@registerpec.it2.90.BENACQ14/141/2014C
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2

Penali

In caso di ritardata ultimazione, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura dello  0,3 per mille del prezzo di ciascun componente per ogni 
giorno di ritardo nella consegna.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 

Termini di pagamento 
Il pagamento della fornitura avverrà dietro presentazione di fattura, previa 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento 
favorevole della verifica di conformità successivamente alla consegna.

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 
identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 
pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 
transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010.
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3

5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 
dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il 
Dott. Stefano BOVO

Chiarimenti
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare 
preventivamente Gisella Maggi/Daniela Martinengo al numero 011/4326619-6028 fax 
011/740001

Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente Paola 
Bernardelli al numero 011/4326648 fax 011/740001 

Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando:
-  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B)
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C)
al seguente indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste - Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 
Oppure
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it

Cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Dott. Stefano BOVO 
(firmato digitalmente) 

referente: PB/gm 
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ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________

Cod. Fisc. _________________________________

In qualità di legale rappresentante della:

Denominazione _________________________________________________________________

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________

D I C H I A R A

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche:

IBAN

Paese CIN EUR CIN ABI CAB Numero conto

- che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono:

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo)

Codice Fiscale

- che il conto è da riferire: 

                       al contratto rep. n.     del   

a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di:

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000;

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003)

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE*
_____________________ _____________________________

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000).
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Fasc 02.90.BENACQ14/141/2014C

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

Regione Piemonte 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo 
Economia Montana e Foreste 

Settore Protezione Civile
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

Oggetto: Procedura negoziata espletata mediante procedura negoziata senza 
pubblicazione di bando per la fornitura di 15 router 3G modello Four-Faith mod 
F3434
CIG Z240E60CBC

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ___________ della
fornitura in oggetto per un importo complessivo di €. ___________ o.f.i.  , 

il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 

titolare legale rappresentante  procuratore

(barrare la voce che interessa)

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute nella lettera invito e nella lettera d’ordine. 

Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B)

Data  / Luogo 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1425 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1729 
Legge regionale 02.07.1999, n. 16, articolo 29 e s.m.i. - Progetti integrati delle Comunita' 
Montane - Finanziamento ordinario anno 1999 - D.G.R. n. 108 - 27962 del 26.07.1999 - 
Progetto "Realizzazione struttura dimostrativa per allevamento caprino - Villette", 
presentato dalla preesistente Comunita' Montana Valle Vigezzo (VB) - Revoca del 
finanziamento di Euro 205.549,85= (pari a Lire 398.000=). 
 
Visto l’articolo 29 della Legge regionale 02.07.1999, n. 16, che prevede la possibilità per la 
Regione Piemonte di finanziare o cofinanziare progetti integrati presentati dalle Comunità Montane; 
 
atteso che la Giunta Regionale, con proprio Provvedimento n. 108 – 27962 del 26.07.1999, aveva 
provveduto ad approvare il Verbale n. 8 del 04.05.1999, emesso dal Nucleo di valutazione tecnica, 
con il quale era stata formulata la graduatoria di merito dei dossiers di candidatura presentati dalle 
Comunità Montane entro il 31.03.1999, destinando in particolare al progetto ““Realizzazione 
struttura dimostrativa per allevamento caprino – Villette” predisposto dalla preesistente Comunità 
Montana Valle Vigezzo (VB), il contributo di Lire 398.000= (pari ad Euro 205.549,85); 
 
preso atto che il progetto definitivo era stato approvato dal Settore competente per territorio  con 
D.D. n. 896 del 05.10.1999 e  l’importo di finanziamento  concedibile era stato stabilito in Lire 
398.000=, corrispondente ad Euro 205.549,85=; 
 
preso atto inoltre che, a tutt’oggi, risulta che le opere previste in progetto non sono state realizzate; 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli  4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
 

determina 
 
- di revocare il finanziamento di Euro 205.549,85= concesso alla preesistente Comunità Montana 
Valle Vigezzo (VB)  per la realizzazione del progetto integrato “Realizzazione struttura 
dimostrativa per allevamento caprino – Villette”. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 

Il Direttore 
Vincenzo Coccolo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1730 
R.D. 523/1904 e L.R. 12/2004. Autorizzazione idraulica n. 50/2014 per la costruzione di una 
difesa spondale sul rio della Noa, in Airasca (TO). Richiedente: RANELLUCCI Paolo, con 
sede in Via Roma n. 210 Airasca (TO). 
 
In data 11.02.14 la Ditta Ranellucci Paolo (omissis), ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione per la 
costruzione di una difesa spondale in dx del rio della Noa in loc. Stazione di Airasca (To). I lavori 
consistono nella formazione di una scogliera in blocchi di cls dell’altezza f.t. da m 1,50 a m 2,0 e 
dello sviluppo in lunghezza di circa m 62. Il tutto precisamente indicato sugli elaborati tecnici agli 
atti.  
In base all’art. 12 della l.r. 37/2006 e alla D.G.R. n 72-13725 del 29.03.10 recanti disciplina sui 
lavori in alveo e interventi sugli ambienti acquatici, è stato dichiarato che il rio della Noa risulta 
asciutto per più di 150 giorni l’anno.  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del geom. Cuvertino Daniele, costituiti 
dalla relazione tecnica illustrativa, da tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione 
delle opere di che trattasi. 
 
Il Rende Noto della domanda è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Airasca dal 
21.02.14 al 08.03.14 senza seguito di osservazioni/opposizioni.   
 
In data 20.05.14 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore 
scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici e s.m.i; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
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di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, la Ditta Ranellucci Paolo all’esecuzione degli interventi previsti, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore scrivente, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere in alveo nei riguardi 
sia delle spinte dei terreni, dei carichi accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte 
idrauliche indotte da eventi di piena,  particolarmente per le fondazioni il cui piano d’appoggio 
dovrà essere posto ad una  quota comunque inferiore di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più 
depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
3. l’ opera di difesa, da eseguirsi in scavo senza riduzione della sezione idraulica libera, dovrà 
essere idoneamente collegata a monte a quella esistente, mentre il paramento esterno dovrà essere 
raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale; 
4. il manufatto di difesa spondale dovrà essere mantenuto ad un’altezza non superiore alla quota 
dell’esistente piano di campagna; 
5. le movimentazioni di materiale d’alveo dovranno essere praticate con le dovute cautele e 
sorveglianze del caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in conformità a quanto  rappresentato 
negli elaborati grafici che corredano la presente; durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto 
di depositi, anche temporanei, di materiali e mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione 
della sezione idraulica nonché l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare 
deflusso delle acque, per la formazione di accessi o per facilitare le operazioni stesse;  
6. gli elementi costituenti la difesa dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 
garanzie di stabilità; detti elementi dovranno risultare con struttura compatta, non geliva né 
lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc. e peso superiore a 8,0 kN; 
7. in base all’art. 96/f del R.D. 523/1904 è fatto divieto dell’esecuzione del previsto cordolo 
continuo e della superiore recinzione sul ciglio di sponda, fatte salve norme locali;   
8. è fatto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;   
9. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
10. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
11. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
12. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto dovranno essere acquisite informazioni in merito ad eventuali innalzamenti 
dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le 
necessarie misure di protezione; 
13. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento, pertanto i 
lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta 
iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di 
forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze ; 
è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

404



14. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
15. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
16. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
17. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
18. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
19. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1734 
Autorizzazione per accesso all'alveo ed asportazione di materiale litoide dall'alveo del Rio 
Morsone, loc. Acqua Sulfurea, in Comune di Voltaggio (AL). Richiedente: Comune di 
Voltaggio (AL).  
 
Vista l’ordinanza sindacale n° 5/2014 Prot 1565/2014 del Comune di Voltaggio che ordinava alla 
ditta Gavi Escavazioni di Priano C. & C. snc con sede in Gavi (AL)  d’intervenire nell’alveo del 
Torrente Morsone per lavori di somma urgenza a garanzia dell’officiosità idraulica del torrente; 
Che l’intervento comporta l’asportazione di materiale litoide in prossimità del concentrico, di 350 
mc come da relazione tecnica, planimetria, sezioni tipo, il tutto a firma del responsabile dell’ufficio 
Tecnico, geom Francesco Bisognano, tutto allegato all’ordinanza citata; 
 
Considerato che i lavori rivestono carattere di urgenza in quanto finalizzati a prevenire ed eliminare 
il pericolo a tutela dell’ incolumità pubblica ed che il tratto del Rio Morsone risulta interessato 
periodicamente da analoghi interventi di movimentazione del materiale litoide per garantire il 
deflusso del corso d’acqua in corrispondenza dell’abitato di Voltaggio, e che con successivo atto 
verrà disciplinata la modalità d’asportazione. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. n°44-5084 del 14/01/2002; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il comune di Voltaggio e la ditta Gavi Escavazioni di Priano C. 
& C. snc con sede in Gavi (AL), ad eseguire l’intervento sul T.Morsone per ripristino 
dell’officiosità idraulica del torrente, alle seguenti condizioni: 
1. I lavori dovranno svolgersi in maniera da evitare qualsiasi perturbamento idraulico in caso di 
morbide o piene del corso d’acqua e danni alle pubbliche o private proprietà.  
2. Il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme; 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dei lavori mentre con successivo atto verrà disciplinata la modalità d’asportazione. 
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Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/08 e pubblicato sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso, nei termini di legge, innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

407



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1735 
Sig. PIVA Davide -Castelnuovo Scrivia(AL) Progetto di "Cambio di destinazione d'uso di 
edificio residenziale" in Via G. Matteotti n. 47 nel Comune di Castelnuovo Scrivia ". Esito del 
controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni alle 
procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come risulta 
dalla comunicazione prot. 65071 DB 14/23 del 22/10/04/2013 di estrazione del giorno 14/10/2013, 
la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, depositata presso 
il comune di Castelnuovo Scrivia al n. 7763 del 25/08/2013 e riguardante il progetto relativo ai 
lavori di “Cambio di destinazione d’uso di fabbricato esistente con adeguamento igienico sanitario” 
sito in via G. Matteotti ,49 Castelnuovo Scrivia  (AL). 
Con nota assunta a prot. n° 69313 del 14/11/2013, il Comune di Castelnuovo Scrivia (AL), ha 
trasmesso al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli 
elaborati progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota Prot 69407/DB14.07 del 14/11/2013. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084, del 12/12/2011 relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 3/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in ordine 
alla sicurezza della struttura soggetta a controllo, 
 

IL DIRIGENTE 
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Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1736 
Controllo a campione zona sismica 3S, ai sensi dell'art. 3 della L.R. 12/03/1985 n. 19 e come 
specificato dal par. 3.1.4 dell'allegato "A" alla D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. Estrazione del 
02/04/2014, Comune di San Germano Chisone (TO), denuncia depositata dal Signor Paolo 
Codespoti. 
 
Premesso che dal verbale del 02/04/2014, attestante l’espletamento del controllo a campione in zona 
sismica 3S, risulta estratta la denuncia dei lavori ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e art. 93 del 
D.P.R. 380/2001, prot. n. 1178 del 09/01/2014, intestata  al Signor Paolo Codespoti per intervento 
nel Comune di San Germano Chisone in Stradale Pramollo n. 46; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte; 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741; 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni; 
 
Vista la D.G.R. 19/01/2010 n. 11-13058 relativa all’aggiornamento e adeguamento delle zone 
sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006); 
 
Vista la D.G.R. 1/03/2010 n. 28-13422 relativa al differimento del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-13058 del 
19/01/2010 e ulteriori disposizioni; 
 
Vista la D.G.R. 18/02/2011 n. 8-1517 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore della 
nuova classificazione sismica del territorio piemontese come approvata con D.G.R. 19/01/2010 n. 
11-13058; 
 
Visto l’art. 29 della L.R. 1/07/2011 n. 10 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, relativa alla D.G.R. 19/01/2010 n. 11- 13058. Approvazione 
delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio piemontese; 
 
Vista la D.G.R. 3/02/2012 n. 7-3340 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale 9/03/2012 n. 541 riguardante la definizione delle modalità 
attuative per l’ambito edilizio; 
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Considerato che a seguito dell’istruttoria, effettuata dal Settore Sismico di Pinerolo, sul progetto e  
sulla costruzione si è rilevata la conformità dell’intervento alle indicazioni della Normativa Tecnica 
vigente. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
di approvare l’esito dell’accertamento sulla costruzione e sugli elaborati tecnici di progetto nei 
limiti degli interventi previsti e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1408 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1737 
Demanio idrico fluviale. Concessione per l'attraversamento con metanodotto mediante 
staffaggio a ponte in corrispondenza del Rio Valberruti in Comune di Portacomaro loc. s.c. 
Vallescura (AT). Richiedente: SOMET srl (cod. AT ME 76) 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 24/03/2014 dalla società SOMET srl, 
per l’attraversamento con metanodotto mediante staffaggio a ponte in corrispondenza del  Rio 
Valberruti in Comune di Portacomaro loc. s.c. Vallescura (AT), comportante l’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
vista l’autorizzazione idraulica n. 1479 rilasciata rilasciata da Regione Piemonte – Direzione Opere 
Pubbliche Settore Decentrato OO.PP e difesa assetto idrogeologico di Asti con D.D. numero 1565 
del 03/06/2014; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 17/06/2014 e repertoriato al n. 115; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
360,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 180,00 a titolo di canone relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere all’Enel Distribuzione Spa – Zona di Asti, l’occupazione delle aree demaniali per 
l’attraversamento con metanodotto mediante staffaggio a ponte in corrispondenza del  Rio 
Valberruti in Comune di Portacomaro loc. s.c. Vallescura (AT), come individuato negli elaborati 
tecnici allegati alla istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
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4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 180,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2014 e che l’importo di Euro 360,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 e non è soggetta alla pubblicazione di cui 
all’art.18 del D.L. 83/2012. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Angelo Colasuonno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1738 
R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche - Evento alluvionale Autunno 2011. Comune di AGLIE' 
(TO). Lavori di sistemazione idraulica rio Gaiss, demaniale, in corrispondenza 
dell'attraversamento della S.C. Principe Amedeo.  
 
Autorizzazione   idraulica  n. 48/2014  per rilascio   di    autorizzazione per lavori di   sistemazione 
idraulica del rio Gaiss, demaniale.  
Richiedente: Comune di   Aglie’ (TO).  
Con nota pervenuta in data 14/05/2014  integrata con nota in data 06/06/2014 con la quale è stata 
trasmessa la deliberazione della G.C. n.  59 del   03/06/2014 il Comune di   Aglie’   (TO)  ha 
presentato una istanza per ottenere l’autorizzazione  per la  sistemazione di alcun i rii tra cui il rio 
Gaiss, demaniale, che era stato danneggiato nel corso dell’evento alluvionale del marzo-novembre 
2011. 
E’ pertanto prevista,  lungo il Rio Gaiss, demaniale, a monte e a valle della strada comunale 
Principe Amedeo, rispettivamente, la esecuzione di m. 8 in dx orografica e di m. 7 in sx orografica, 
di scogliere in massi di cava intasati con cls . Le scogliere saranno attestate e raccordate a monte 
alle difese spondali esistenti e alla spalla del ponte comunale esistente. La fondazione di analoga 
tipologia costruttiva , sarà spinta ad una profondità variabile da  m. 1,30 a m.  1,60 rispetto alla 
quota di fondo alveo. Il progetto definitivo prevede anche opere di sistemazione e regimazione 
idraulica su altri corsi d’acqua ma di proprietà comunale e quindi non soggetti alle disposizioni del 
R.D. 523/1904 che disciplina i corsi d’acqua con sedime demaniale.  
Il progetto definitivo è stato approvato con Deliberazione  della G.C. n. 59 del 03/06/2014, 
immediatamente esecutiva.  
E’ stata  effettuata  visita sopralluogo da parte del  funzionario incaricato del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
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• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 
- di autorizzare   ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della l.r. 12/2004 il Comune di Aglie’   (TO) all’esecuzione  degli interventi indicati , 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore Regionale Decentrato 
OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere esistenti potranno  essere introdotte senza la preventiva 
autorizzazione;  
2. è a carico della  richiedente  l’onere conseguente e la sicurezza idraulica, svincolando questa 
Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del corso 
d’acqua;  
3. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere utilizzato ad imbottimento di 
sponda o a colmatura di buche o depressioni. Quello  proveniente dalla eventuale demolizione di 
murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo ; 
4. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere in argomento nei 
riguardi sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di 
piena.  
5. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
6. il presente parere, è accordato ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto richiedente, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
del presente parere; 
7. il provvedimento ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento, fatte salve 
proroghe richieste a questo Settore ; 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1741 
Reg. (CE) 1698/2005 - P.S.R. 2007-2013 - Asse I - Misura 125.3.3.. Interventi di miglioramento 
dei pascoli montani di proprieta' degli Enti Pubblici. Beneficiario: Comune di Vico Canavese 
(TO) - Alpe Pasquere - Alpe Balma. Approvazione contributo di Euro 34.789,92= 
 
Visto il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), entrato in vigore dal 1° 
gennaio 2007, con il quale è stato abrogato il Reg. (CE) n. 1257/99 che ha stabilito le modalità di 
finanziamento da parte del FEASR delle iniziative assunte dagli Stati membri nel quadro di 
programmi di sviluppo rurale (PSR) per il periodo di programmazione 2007-2013; 
 
visto il Reg. (CE) della Commissione n. 1974/2006 e il Reg. (UE) della Commissione n. 65/2011 e 
s.m.i. riguardanti, rispettivamente, le disposizioni di applicazione del Reg. (CE) 1698/2005 e s.m.i. 
e le modalità di applicazione delle procedure di controllo per le misure di sostegno dello sviluppo 
rurale;  
 
vista la Determinazione n. 2058/DB14.00 del 20/08/2012 con la quale è stato approvato il bando di 
apertura per la presentazione delle domande di ammissione alla graduatoria regionale di 
finanziamento per la misura 125.3.3 (interventi di miglioramento dei pascoli montani di proprietà 
degli Enti Pubblici); 
 
vista la Determinazione n. 978/DB14.25 del 17/04/2013 modificata dalla determinazione n. 1147 
del 09/05/2013, con la quale è stata approvata la graduatoria regionale di finanziamento relativa alla 
Misura in oggetto; 
 
vista la Determinazione n. 1969 del 22/08/2013 con la quale è stata approvata la seconda tranche di 
finanziamento relativa alla Misura in oggetto; 
 
vista la nota prot. 55769/DB14.25 in data 28/08/2014 con la quale è stata comunicata l’ammissione 
a finanziamento, la concessione contributo ed è stata richiesta la progettazione definitiva all’Ente 
beneficiario del contributo; 
 
visto il verbale di istruttoria in data 16/06/2014 con il quale, a seguito di presentazione della 
documentazione progettuale in data 02/121/2013 prot. 75288/DB14.24 e della documentazione 
integrativa trasmessa con nota prot. 30588/DB14.24 del 10/06/2014, si è provveduto a verificare la 
fattibilità degli interventi, a determinare l’importo definitivo di spesa ammissibile a finanziamento e 
l’ammontare del contributo concedibile; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli articoli: 
n. 4 e 17 del D.Lgs. n.165/2001; 
n 17 e 18  della L.r. 23/2008 
 

determina 
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di approvare il verbale di istruttoria in data 16/06/2014 redatto dal funzionario incaricato del Settore 
Foreste e le prescrizioni tecnico-procedurali in esso contenute, relativo al progetto presentato dal 
Comune di Vico Canavese (TO) per la realizzazione degli  interventi di miglioramento dei pascoli 
montani di proprietà comunale nei comprensori dell’Alpe Pasquere e Alpe Balma, nell’importo di 
spesa ritenuta ammissibile a seguito di istruttoria di € 38.655,47 e nell’importo di contributo 
concedibile di € 34.789,92; 
 
Le spese  sostenute dall’ Ente per la  realizzazione  degli  interventi  in progetto dovranno essere 
rendicontate entro e non oltre il 30/07/2015. 
 
La copertura di eventuali maggiori oneri sarà a totale carico dell’Ente beneficiario. 
 
l’Amministrazione regionale non potrà essere ritenuta responsabile di eventuali danni o molestie 
verso terzi derivanti dall’esecuzione delle opere finanziate. 
 
Nel caso di inosservanza delle su indicate prescrizioni e di quelle contenute ai punti 8, 8.1 e 8.2 
(Prescrizioni Tecnico Economiche e Procedurali) del verbale di istruttoria, parte integrante della 
presente determinazione, l’Amministrazione Regionale potrà procedere alla revoca del contributo 
concesso ed al recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate degli interessi previsti dalla 
vigente legislazione regionale in materia. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro sessanta giorni dal ricevimento, al 
T.A.R. Piemonte o ricorso straordinario entro centoventi giorni al Presidente della Repubblica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

417



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1742 
Autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione della traversa in massi naturali nell'alveo 
Torrente Orba, in loc. Rebba, in Comune di Ovada (AL). Richiedente: Ditta ACQUE 
POTABILI S.p.A.  
 
In data 27/05/2014, ns. prot. n. 28232, la Ditta ACQUE POTABILI S.p.A., con Sede e Direzione 
Generale in Corso XI Febbraio n°22 in Torino, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per lavori di manutenzione della traversa in massi naturali nell’alveo 
Torrente Orba, in loc. Rebba, in Comune di Ovada (AL). 
Poiché l’intervento interferisce con il corso d’acqua demaniale denominato Torrente Orba è 
necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza è allegato uno stralcio planimetrico che individua la zona d’intervento e documentazione 
fotografica che illustra lo stato dell’opera. 
In data 12/06/2014 è stato effettuato un sopralluogo da parte di funzionari del Settore OO.PP. di 
Alessandria, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
La manutenzione prevede il ripristino della traversa mediante il riposizionamento dei massi naturali 
trasportati a valle dalle piene invernali del corso d’acqua. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. il materiale movimentato dovrà essere opportunamente riprofilato e raccordato con le sezioni 
d’alveo di monte e di valle per evitare perturbamenti idraulici; 
2. non è consentito modificare l’altimetria della traversa. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, la Ditta Acque Potabili S.p.A., ad eseguire l’intervento in oggetto 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
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3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) l’autorizzazione è valida per anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento e pertanto i 
lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza della stessa, entro il termine 
sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, 
salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione 
di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non potesse avere luogo nei termini 
previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
7) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
8) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1743 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Comune di Sestriere (TO) - Autorizzazione lavori 
in area soggetta a vincolo idrogeologico. Tipo di intervento: "Realizzazione di percorso 
cicloturistico di collegamento Borgata - loc. Balme c/o stazione intermedia della telecabina 
Sestriere-Fraiteve" - Comune di Sestriere (TO). 
 
Visto il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
Vista la Legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
Vista la Legge regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
Vista la Legge regionale 10.02.2009 n. 4 art. 19; 
Vista la Circolare del Presidente della Giunta regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 21.02.2013, n. 2/R; 
 
Vista l’istanza inoltrata dal Comune di Sestriere (TO) - ai sensi del R.D.L. 30.12.1923, n. 3267 e 
della L.r. 09.08.1989 n. 45 - pervenuta in data 02.05.2014, prot. n. 23680/DB14.24 presso la 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore 
Foreste, tendente ad ottenere l’autorizzazione per i lavori denominati “Realizzazione di percorso 
cicloturistico di collegamento Borgata – loc. Balme c/o stazione intermedia della telecabina 
Sestriere-Fraiteve” in Comune di Sestriere (TO); 
 
Preso atto dell’istruttoria e del parere espresso dalla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – 
Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania con nota prot. n. 31084/DB14.20 del 12.06.2014; 
 
Preso atto dell’istruttoria e del parere espresso dalla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Foreste in data 12.06.2014; 
 
Considerato che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve riassumere le 
risultanze delle istruttorie tecniche svolte dagli uffici competenti e contenere le prescrizioni da esse 
derivanti; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28.07.2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45 il Comune di Sestriere (TO) ad 
effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla “Realizzazione di percorso cicloturistico di 
collegamento Borgata – loc. Balme c/o stazione intermedia della telecabina Sestriere-Fraiteve” in 
Comune di Sestriere (TO), sulla superficie di cui ai Fogli n. 1, n. 1 svil. C, n. 6, 7 e 8 mappali vari 
(di cui all’istanza su indicata) del Catasto del Comune di Sestriere, di area complessiva pari a 
32.432 m2 interamente soggetta a vincolo idrogeologico e di cui 11.075 m2 boscata, a condizione 
che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto, allegato all’istanza, che si 
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conserva agli atti, e in particolare le indicazioni tecniche ed esecutive contenute nelle relazioni 
geologica, geotecnica e forestale. 
 
L’autorizzazione è, inoltre, subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
1. la pista in progetto dovrà essere realizzata per tratti di lunghezza contenuta; ogni tratta dovrà 
essere compiutamente portata a termine (fatte salve le opere accessorie) prima di procedere 
all’esecuzione della tratta successiva; gli scavi dovranno essere ridotti al minimo indispensabile, 
seguendo il più possibile l’andamento del versante; 
2. gli scavi e i riporti non oggetto di interventi di sostegno dovranno comunque essere modellati in 
modo tale da creare un angolo di scarpata compatibile con le caratteristiche geotecniche dei 
materiali risultanti dalle analisi e dalle considerazioni geotecniche contenute nella relazione 
geologica di progetto; 
3. in fase di realizzazione dovranno essere tenute in debita considerazione le risultanze emerse in 
fase progettuale e per quanto concerne i parametri geotecnici dei terreni interessati e il 
dimensionamento delle opere, nonché i risultati delle indagini effettuate in sito. I parametri 
geotecnici e l’assetto litostratigrafico dovranno essere verificati mediante l’osservazione diretta del 
suolo provvedendo, qualora necessario, ad indagini integrative per la caratterizzazione geotecnica 
del terreno e per la verifica esecutiva dell’interazione tra questo e le opere ai sensi della normativa 
vigente; laddove le risultanze delle suddette indagini integrative evidenziassero tale necessità, si 
dovrà procedere al ridimensionamento delle opere di sostegno e contenimento in progetto; 
4. particolare attenzione dovrà essere posta nella regimazione delle acque superficiali, come 
peraltro indicato nella relazione geologica e geotecnica di progetto. Si raccomanda, inoltre, di 
provvedere un’adeguata impermeabilizzazione delle cunette in modo tale da evitare qualsiasi 
infiltrazione delle acque di ruscellamento al di sotto della sede stradale; 
5. Il taglio degli alberi e lo sgombero del materiale di risulta dovrà precedere i movimenti di terra; 
nessun danno dovrà essere arrecato agli alberi non destinati all’abbattimento e nel corso dei lavori 
dovranno essere rispettate le norme tecniche previste dal Regolamento Forestale; dovranno essere 
adottati, nella realizzazIone dei lavori, accorgimenti tali da ridurre al minimo gli impatti negativi 
che potrebbero derivare dalla realizzazione delle opere, in particolare il compattamento del terreno 
nelle aree temporaneamente interessate dovuto al passaggio dei mezzi o all'accumulo di terre di 
scavo; 
6. è vietata, se non espressamente prevista nel progetto di intervento, l’eliminazione di 
terrazzamenti, ciglionamenti o gradonamenti e di muri a secco eventualmente presenti;  
7. la data di inizio e quella di fine lavori dovranno essere comunicate al Comando provinciale del 
Corpo Forestale dello Stato e al Settore scrivente; alla comunicazione di fine lavori dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato ed autorizzato; 
8. nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli Enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante. 
 
Si deroga dagli art. 8 e 9 della L.r. 45/89 in quanto trattasi di opere di interesse pubblico di 
valorizzazione agro-silvo-pastorale realizzate da soggetto pubblico.  
 
I lavori dovranno essere ultimati entro 36 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
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È fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1744 
L.R. 09.08.1989 n. 45 e s.m.i. - Richiedente: Comune di Sestriere (TO) - Autorizzazione lavori 
in area soggetta a vincolo idrogeologico. Tipo di intervento: "Realizzazione di percorso 
cicloturistico di collegamento tra la stazione intermedia della telecabina Sestriere-Fraiteve e il 
sottopasso sciovie Fraiteve in localita' Cappella Pourcel" - Comune di Sestriere (TO). 
 
Visto il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
 
Vista la Legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
 
Vista la Legge regionale 26.04.2000 n. 44 art. 63; 
 
Vista la Circolare del Presidente della Giunta regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
 
Vista l’istanza inoltrata dal Comune di Sestriere (TO) - ai sensi del R.D.L. 30.12.1923, n. 3267 e 
della L.r. 09.08.1989 n. 45 - pervenuta in data 02.05.2014, prot. n. 23692/DB14.24 presso la 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore 
Foreste, tendente ad ottenere l’autorizzazione per i lavori denominati “Realizzazione di percorso 
cicloturistico di collegamento tra la stazione intermedia della telecabina Sestriere-Fraiteve e il 
sottopasso sciovie Fraiteve in località Cappella Pourcel” in Comune di Sestriere (TO); 
 
Preso atto dell’istruttoria e del parere espresso dalla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa 
del suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – 
Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania con nota prot. n. 31376/DB14.20 del 13.06.2014; 
 
Considerato che il parere forestale non è dovuto, in quanto ai sensi del punto 4.2 della Circolare 
P.G.R. del 03.04.2012 (Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45. Nuove norme per gli interventi da 
eseguire in terreni sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici. Note interpretative e indicazioni 
procedurali) tale parere si riferisce specificamente alla trasformazione o modificazione d’uso dei 
soli terreni boscati; 
 
Considerato che ai sensi della citata L.r. 45/89 il provvedimento autorizzativo deve riassumere le 
risultanze delle istruttorie tecniche svolte dagli uffici competenti e contenere le prescrizioni da esse 
derivanti; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.r. 23 del 28.07.2008; 
 

determina 
 
di autorizzare ai sensi della Legge regionale 09.08.1989 n. 45 il Comune di Sestriere (TO) ad 
effettuare le modificazioni del suolo necessarie alla “Realizzazione di percorso cicloturistico di 
collegamento tra la stazione intermedia della telecabina Sestriere-Fraiteve e il sottopasso sciovie 
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Fraiteve in località Cappella Pourcel” in Comune di Sestriere (TO), sulla superficie di cui al Foglio 
n. 1 mappale n. 320 del Catasto del Comune di Sestriere (sezione Champlas Du Col), di area 
complessiva pari a 17.511 m2 interamente soggetta a vincolo idrogeologico e priva di copertura 
boscata, a condizione che i lavori siano effettuati rispettando scrupolosamente il progetto, allegato 
all’istanza, che si conserva agli atti, e in particolare le indicazioni tecniche ed esecutive contenute 
nelle relazioni geologica, geotecnica e forestale. 
 
L’autorizzazione è, inoltre, subordinata al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 
1. la pista in progetto dovrà essere realizzata per tratti di lunghezza contenuta; ogni tratta dovrà 
essere compiutamente portata a termine (fatte salve le opere accessorie) prima di procedere 
all’esecuzione della tratta successiva; gli scavi dovranno essere ridotti al minimo indispensabile, 
seguendo il più possibile l’andamento del versante; le medesime cautele dovranno essere messe in 
atto durante le operazioni di eliminazione della pista esistente; 
2. gli scavi e i riporti non oggetto di interventi di sostegno dovranno comunque essere modellati in 
modo tale da creare un angolo di scarpata compatibile con le caratteristiche geotecniche dei 
materiali risultanti dalle analisi e dalle considerazioni geotecniche contenute nella relazione 
geologica di progetto; 
3. in fase di realizzazione dovranno essere tenute in debita considerazione le risultanze emerse in 
fase progettuale e per quanto concerne i parametri geotecnici dei terreni interessati e il 
dimensionamento delle opere, nonché i risultati delle indagini effettuate in sito. I parametri 
geotecnici e l’assetto litostratigrafico dovranno essere verificati mediante l’osservazione diretta del 
suolo provvedendo, qualora necessario, ad indagini integrative per la caratterizzazione geotecnica 
del terreno e per la verifica esecutiva dell’interazione tra questo e le opere ai sensi della normativa 
vigente; laddove le risultanze delle suddette indagini integrative evidenziassero tale necessità, si 
dovrà procedere al ridimensionamento delle opere di sostegno e contenimento in progetto; 
4. particolare attenzione dovrà essere posta nella regimazione delle acque superficiali, come 
peraltro indicato nella relazione geologica e geotecnica di progetto. Si raccomanda, inoltre, di 
provvedere un’adeguata impermeabilizzazione delle cunette in modo tale da evitare qualsiasi 
infiltrazione delle acque di ruscellamento al di sotto della sede stradale; 
5. la data di inizio e quella di fine lavori dovranno essere comunicate al Comando provinciale del 
Corpo Forestale dello Stato e al Settore scrivente; alla comunicazione di fine lavori dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato ed autorizzato; 
6. nel caso in cui in fase di cantiere fossero necessari scavi/riporti o tagli piante non indicati in 
progetto, dovrà essere trasmessa prontamente la documentazione agli Enti competenti per una 
valutazione dell’entità della variante. 
 
Si deroga dagli art. 8 e 9 della L.r. 45/89 in quanto trattasi di opere di interesse pubblico di 
valorizzazione agro-silvo-pastorale realizzate da soggetto pubblico.  
 
I lavori dovranno essere ultimati entro 36 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
È fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
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Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1745 
Autorizzazione idraulica per la realizzazione di due scarichi di acque bianche e relative difese 
spondali nel Rio Giardinetto in Comune di Alessandria (AL). Richiedente: Regione Piemonte 
- Direzione Risorse Umane e Patrimonio  
 
In data 28/05/2014, ns. prot. 28490/DB14.07,  il Dott. Vincenzo Coccolo, in qualità di Direttore ad 
Interim presso la Direzione Risorse Umane e Patrimonio della Regione Piemonte, ha presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di due scarichi di acque 
bianche e relative difese spondali nel Rio Giardinetto in Comune di Alessandria (AL), presso la 
sede della Protezione Civile ubicata in Viale Remotti n. 67. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato Rio Giardinetto è necessario 
procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal gruppo di progettazione interno della 
Regione Piemonte, composto dall’Arch. Cinzia BALDUCCI, dall’Arch. Monica DONETTO e 
dall’Ing. Alessandro SUCCIO, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
L’intervento prevede la realizzazione di due scarichi per le acque bianche provenienti dal piazzale 
mediante la posa di due tubazioni DN 250; a difesa degli scarichi e della sponda idrografica destra 
del Rio Giardinetto verranno realizzati due tratti di scogliera in massi non cementati per una 
lunghezza di 5 ml per lo scarico più a monte e di 15 ml in corrispondenza dello scarico più a valle 
in corrispondenza della sponda in erosione in cui si prevede anche la risagomatura in sponda 
opposta. 
A seguito di sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in 
argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle 
acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. le difese spondali dovranno seguire l’andamento dell’attuale profilo di sponda ed essere 
opportunamente raccordate con i tratti di monte e di valle; 
2. non è consentito ridurre la sezione di deflusso del rio e realizzare sovralzi di sponda; 
3. la quota di imposta della berma di fondazione delle difese in massi dovrà essere ad una quota 
antiscalzamento; 
4. l’immissione delle tubazioni nel corso d’acqua non dovrà risultare controcorrente o 
perpendicolare all’asse del corso d’acqua bensì a favore di corrente; 
5. ad ultimazione lavori gli scavi realizzati in alveo dovranno essere opportunamente ritombati e 
riprofilati con il fondo alveo. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
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determina 
 
di autorizzare, ai fini idraulici, la Regione Piemonte, Direzione Risorse Umane e Patrimonio, a 
realizzare due scarichi di acque bianche e relative difese spondali nel Rio Giardinetto in Comune di 
Alessandria, presso la sede della Protezione Civile ubicata in Viale Remotti n. 67, nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2) le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 2 (due) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo); 
7) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle del manufatto, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
8) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche ed idrauliche attuali; 
pertanto questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
Il presente provvedimento costituisce autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale per 
l'esecuzione dei lavori, in virtù dell’art. 23, comma 1, lettera a) del Regolamento Regione Piemonte 
n. 14/R e s.m.i.; 
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Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1747 
Autorizzazione idraulica per la realizzazione di un attraversamento del Rio Traversa in cavo 
sotterraneo in Localita' Casazze in Comune di Fraconalto (AL). Richiedente: ENEL 
Distribuzione S.p.a.  
 
L’ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione Infrastrutture e Reti – Sviluppo Rete Piemonte e Liguria 
– PLA Distaccamento di Novara, con recapito presso la Casella Postale 210 – via Alfieri 10 – 
10121 Torino, ha presentato istanza, pervenuta il 14/04/2014 al ns prot. n. 20717, per il rilascio 
della concessione demaniale per la realizzazione di un attraversamento con cavo sotterraneo del Rio 
Traversa in località Casazze in Comune di Fraconalto (AL). 
Poiché l’opera interagisce con il corso d’acqua denominato Rio Traversa è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 
523/1904. 
All’istanza è allegata una Tavola progettuale, datata 24 marzo 2014, riportante la corografia, lo 
stralcio di mappa catastale, una sezione trasversale con le caratteristiche schematiche delle opere 
costituenti l’interferenza con il Rio Traversa e la documentazione fotografica aerea della zona in 
oggetto. 
L’intervento prevede la realizzazione di un attraversamento in sotteraneo del Rio Traversa mediante 
la posa di un tubo di protezione in PVC diametro 160 mm, lunghezza 5 metri, all’interno del quale 
passerà il cavo elettrico, posizionato tra l’estradosso del tubo (diametro 500 cm) utilizzato da 
COCIV per la tombatura del rio ed il nuovo piano campagna. 
Il tubo sarà protetto mediante la realizzazione di un bauletto in calcestruzzo. 
L’intervento di tombinatura di un tratto del Rio Traversa, realizzato da COCIV mediante la posa di 
un tubo tipo ARMCO di diametro 500 cm, è provvisorio e necessario per esigenze viabilistiche di 
accesso al cantiere operativo della Castagnola e al termine dei lavori verrà rimosso e ripristinato lo 
stato originario dei luoghi. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione dell’intervento in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. il cavidotto in PVC diametro 160 dovrà essere posato nello strato di terreno esistente tra la 
tubazione posata da COCIV ed il nuovo piano campagna, dovrà essere adeguatamente protetto 
mediante la realizzazione di bauletto in calcestruzzo ed adeguatamente segnalato anche in 
superficie; 
2.  l’ENEL dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla rimozione o all’adeguamento 
dell’attraversamento in oggetto allorquando COCIV procederà alla rimozione della tombinatura ed 
al ripristino a cielo aperto del Rio Traversa,. 
Visto il Regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, questo Settore procederà al 
rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
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• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, L’ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione Infrastrutture e Reti – 
Sviluppo Rete Piemonte e Liguria – PLA Distaccamento di Novara, con recapito presso la Casella 
Postale 210 – via Alfieri 10 – 10121 Torino, ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e 
secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
demaniale; 
2) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
3) l’opera sarà eseguita a totale cura e spese del richiedente il quale si obbliga altresì alla 
manutenzione ed apporvi tutte le modifiche ed aggiunte, compresa la rimozione che, a giudizio 
insindacabile della Regione Piemonte, in qualità di autorità idraulica, si rendessero in futuro 
necessarie per garantire il buon regime idraulico del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni delle attuali condizioni 
del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili per il buon regime idraulico; 
7) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8) il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la 
personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione 
Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e 
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risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; 
10) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti norme. 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 dicembre 2004 e s.m.i.. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1748 
Autorizzazione idraulica per l'accesso nell'alveo del Torrente Borbera, per l'esecuzione di 
opere di manutenzione al ponte in corrispondenza del Km 87+183 della carreggiata Nord 
dell'Autostrada A7 Genova -Serravalle S. in Comune di Vignole Borbera e Serravalle Scrivia. 
Richiedente: Autostrade per l'Italia - Direzione 1 Tronco - Genova.  
 
La Ditta Autostrade per l’Italia – Direzione 1° Tronco - Genova, Piazzale della camionale 2 , 16149 
Genova (GE) ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’accesso 
nell’alveo del Torrente Borbera, in prossimità del Km 87+183 della carreggiata Nord 
dell’Autostrada A7 Genova -Serravalle  S. in Comune di Vignole Borbera e Serravalle Scrivia. 
L’intervento prevede l’accesso all’alveo del T. Borbera con mezzi meccanici per le operazioni  di 
manutenzione alle strutture (pile spalle) costituenti il ponte autostradale, nonché la sistemazione 
della difesa esistente in sponda destra.  
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ Ing. Eber Angel Zapata Andia (ordine 
provincia Torino) costituiti da relazione generale, relazione idraulica e n° 6 elaborati grafici, in base 
ai quali è prevista la realizzazione delle opere di sistemazione delle pile,  della spalla in sponda 
destra, degli archi e della difesa spondale in sponda destra.  
A seguito della precedente autorizzazione (decaduta il 13/05/14) e dell’esame degli atti progettuali 
la realizzazione degli interventi in argomento può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto 
del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sotto riportate: 
1. i ponteggi dovranno essere realizzati solo in corrispondenza delle pile garantendo la luce di 
deflusso sotto le arcate. 
2. Il materiale sciolto proveniente dalle savanelle in alveo, potrà essere utilizzato localmente a fini 
idraulici per colmature di erosioni e/o depressioni  entro i limiti demaniali del corso d’acqua; 
3. non dovranno essere eseguiti rialzi di sponda; 
4. durante l’esecuzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
5. la pista d’accesso individuata sulla tav.5 dovrà essere prontamente rimossa al termine dei lavori e 
ripristinato lo stato dei luoghi; 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/2001 e s.m.i. 
• Vista la L.R. 12 del 18/5/2004; 
• Visto il regolamento regionale n° 14 del 06/12/04; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici la Ditta Autostrade per l’Italia – Direzione 1° Tronco - Genova, 
Piazzale della camionale 2, 16149 Genova (GE) ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e 
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secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza, che si restituiscono 
al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1. le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità degli interventi di cui 
trattasi; 
3. le sponde e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
4. durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire 
eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, 
nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il 
committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto e alle  prescrizioni avute; 
6. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte ed a valle dei manufatti, che si renderanno necessarie 
al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
7. i lavori per la realizzazione degli interventi dovranno essere eseguiti a pena di decadenza della 
presente autorizzazione, entro il termine di anni 1 (UNO), con la condizione che una volta iniziati 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o 
crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali 
variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del 
soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche - idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche a quanto autorizzato o anche di procedere 
alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervengano variazioni (antropiche o naturali) 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato e con le 
sistemazioni previste dagli studi in essere; 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici , fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
11. il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
Con il presente provvedimento è autorizzato l’accesso e l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
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Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/08 e pubblicato sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1749 
L.R. 06.10.2003 n.25. Art.13 D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R. Approvazione dei lavori di variante 
dell'invaso di laminazione sul rio della Valle in Comune di Fubine (AL). Proponente 
Amministrazione comunale di Fubine - Codice AL01021. 
 
Premesso che: 
per lo sbarramento AL01021 finalizzato alla creazione dell’invaso di laminazione del rio della Valle 
a Fubine (AL), su proposta della Amministrazione comunale di Fubine (AL) è stata rilasciata 
autorizzazione alla realizzazione di due invasi di laminazione con determinazione dirigenziale n. 
1417/DB14.22 del 11/06/2013. 
 
alla Amministrazione comunale di Fubine è stato consegnato anche un disciplinare di costruzione 
datato 30/05/2013 trasmesso allegato alla determinazione dirigenziale suddetta e con nota prot. n. 
42563/DB14.22 del 11/06/2013, contenente le prescrizioni da ottemperare. 
 
Considerato che l’Amministrazione comunale: 
• ha ricevuto garanzia della copertura finanziaria unicamente per il lotto 2a del progetto definitivo 
approvato; 
• ha ritenuto necessaria una modifica progettuale che permettesse la percorribilità della strada 
anche durante gli eventi di piena del rio della Valle, contenesse l’ingombro planimetrico dei rilevati 
per limitare le superfici da sottrarre alle coltivazioni, consentisse un maggior controllo del trasporto 
solido del rio della Valle. 
 
Premesso che l’Amministrazione comunale di Fubine (AL) con nota del 13/06/2014, prot. n. 2283 
(Ns. prot. n. 31626/DB14.22 del 16/06/2014) ha trasmesso il progetto esecutivo – 2° lotto di 
“Sistemazione e riqualificazione del rio della Valle nel comune di Fubine” contenente i seguenti 
elaborati progettuali a firma del Responsabile dell’ufficio tecnico comunale arch. Francesca Buffa e 
del direttore tecnico arch. Giorgia Marcello della società di ingegneria ERRE Studio s.r.l.:  
- GE.00A - Relazione illustrativa e di calcolo;  
- GE.003 – Fo1/04 – Stato di progetto – Ortofoto ed estratto mappa catastale; 
- GE.003 – Fo2/04 – Stato di progetto – Profilo longitudinale – Viste assonometriche rilevati; 
- GE.003 – Fo3/04 – Stato di progetto – Sezioni trasversali A-B- C-D-E-F; 
- GE.003 – Fo4/04 – Stato di progetto – Canali sedimentatori. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 28.07.08, n. 23; 
Vista la L.R.  06.10.2003 n.25 ; 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R; 
Visto il parere favorevole dell’istruttoria tecnica condotta. 
 

determina 
 
Si approva con prescrizioni, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento di attuazione n.12/R del 
9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, la variante ai lavori autorizzati con determinazione 
dirigenziale n. 1417/DB14.22 del 11/06/2013 per lo sbarramento proposto per fini di laminazione 
del rio della Valle in comune di Fubine (AL), tipologia L, Cat. A cod. AL01021, di cui al progetto 
esecutivo, secondo lotto, denominato “Sistemazione e riqualificazione del rio della Valle nel 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

435



comune di Fubine (AL)”, progettato dalla Società ERRE Studio s.r.l. a firma dell’Arch. Giorgia 
Marcello (Ns. prot. n. 31626/DB14.22 del 16/06/2014), finanziato con decreto n.003 del 21/12/2011 
del Commissario straordinario delegato all’attuazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico di cui all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare e la Regione Piemonte. 
 
Si prescrive: 
• La sostituzione dello scarico di emergenza a pozzetto con uno scarico di superficie a cielo aperto  
che sopra al rilevato nell’area di sfioro, nello scivolo e nel canale fugatore, permetta in maniera 
protetta il deflusso delle acque di piena garantendo un adeguato franco rispetto al coronamento del 
rilevato; 
• L’approntamento del piano d’imposta del rilevato arginale dovrà essere documentato con una 
serie di fotografie che dovranno essere custodite a cura del soggetto autorizzato ed esibite all’atto 
del collaudo; 
• Il materiale, che sarà utilizzato per costituire il rilevato arginale, dovrà essere privo di qualsiasi 
materia estranea, quale terreno organico, piante, materiale di discarica, e di qualsiasi altro materiale 
non idoneo alla costruzione di argini; 
• Il rilevato dovrà essere realizzato per strati successivi, di spessore massimo non superiore a 30-
50 cm, che dovranno essere stesi in modo uniforme, sulla massima lunghezza possibile, ed 
adeguatamente compattati prima della stesa dello strato successivo; il materiale dovrà inoltre avere 
idoneo contenuto di umidità: se dovesse risultare troppo umido si dovrà provvedere alla sua 
essiccazione; 
• Il materiale costituente il rilevato arginale dovrà essere compattato in modo da ottenere un grado 
di compattazione mediamente non inferiore al 95% della prova Proctor; 
• Al termine della realizzazione del rilevato in terra, dovrà essere inoltre verificata la quota di 
sommità del rilevato, con eventuale adeguamento alle quote di progetto; 
• I risultati delle prove che saranno effettuate nel corso dei lavori sui campioni di terreno all’uopo 
prelevati dovranno essere conservati e costituiranno parte integrante dell’atto di collaudo; 
• E’ consentito l’inerbimento del rilevato arginale, ma non la piantumazione di vegetazione 
arborea o arbustiva; 
• I lavori, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza soluzione di continuità, salvo eventuali 
sospensioni dovute a cause di forza maggiore, entro 24 (ventiquattro) mesi dall’emanazione del 
presente provvedimento di approvazione da parte di questo Settore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga da parte del Settore competente in materia di sbarramenti, su istanza del 
soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, i lavori non potessero aver luogo nei 
termini previsti; 
• Al di sotto del rilevato arginale una tubazione con anelli che permettano una migliore 
connessione tra rilevato e scarico di fondo ed una migliore tenuta idraulica; 
• Migliore accessibilità in sicurezza per l’azionamento della paratoia di scarico; 
• Si dovranno predisporre tutti gli approntamenti specifici per il tratto arginale utilizzato anche per 
la circolazione di veicoli; 
• A seguito del collaudo e con l’entrata in esercizio dell’opera si dovrà porre maggiore attenzione 
al controllo di cedimenti differenziali e danneggiamenti nel tratto di argine utilizzato anche per la 
circolazione veicolare; 
• Sull’argine principale dovrà essere impedita la circolazione incontrollata dei veicoli con 
l’inserimento di apposite sbarre movimentabili chiudibili con lucchetti. 
 
Le sopra elencate prescrizioni vanno ad integrare quanto prescritto nel disciplinare di costruzione 
rilasciato con la precedente approvazione. 
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Il Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe ed il Settore 
decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Alessandria potranno effettuare delle 
verifiche sopralluogo anche durante l’effettuazione dei lavori. 
 
Al termine dei lavori l’Amministrazione comunale dovrà comunicare l’avvenuto completamento 
delle opere per permettere ulteriori eventuali verifiche. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 17 giugno 2014, n. 1750 
Decreto 30 giugno 2004 - Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Applicazione 
dell' Art. 40 del D.Lgs. 152/1999. Art.114, D. Lgs. 152/2006. Proroga quinquennale della 
durata del progetto di gestione del bacino della Diga di MALCIAUSSIA in comune di 
Usseglio (TO), di proprieta' della ENEL Produzione S.p.A., ai sensi dell'art.14 del D.P.G.R. 9 
novembre 2004, n.12/R. 
 
Premesso che il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 
2004 ha fornito i criteri per la redazione del progetto di gestione degli invasi, ai sensi dell’articolo 
40, comma 2, del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152, e successive modifiche e integrazioni, 
nel rispetto degli obiettivi di qualità fissati dal medesimo decreto legislativo. 
 
Visto l’obbligo dei gestori, ai sensi dell’art. 6 del decreto 30 giugno 2004, di redigere il progetto di 
gestione per i propri  invasi per permettere un adeguamento anche dei fogli di condizione per 
l’esercizio e la manutenzione. 
 
Premesso che l’art.114, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 rende salvi i criteri già predisposti con il 
D.M. del 30 giugno 2004. 
 
Premesso che l’ENEL ha presentato con nota Ns. prot. N. 88812/14.14 del 23/12/2008, ai sensi 
dell’art. 40 del D. Lgs. 152/99 e del Decreto Ministeriale 30/06/2004 il progetto di gestione 
dell’invaso per l’esame della Regione di cui all’art. 14 del Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale del 09.11.2004, n.12/R. e successivamente: 
• con nota del 12/03/2010 (Ns. prot. N. 21200/DB14.02 del 22/03/2010) ha trasmesso gli elaborati 
integrativi (caratterizzazione della fauna ittica) richiesti dalla Conferenza dei Servizi del giorno 
12/03/2009; 
• con nota del 26/03/2010 (Ns. prot. N. 24442/DB14.02 del 01/04/2010) copia del progetto di 
gestione adeguato alle prescrizioni. 
 
Considerato che con la determinazione dirigenziale n.753/DB14.02 del 16/04/2009 il progetto di 
gestione della diga è stato approvato definendo una durata dello stesso di cinque anni. 
 
Premesso che il comma 7 dell’art. 21 quater del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 
novembre 2004, n.12/R stabilisce in dieci anni la validità del progetto di gestione approvato. 
 
Considerate: 
• l’approvazione dei metodi di valutazione della qualità delle acque e dell’ambiente fluviale di cui 
al DM 260/2010; 
• l’adozione del Piano di gestione del distretto idrografico del fiume Po, avvenuta il 24 febbraio 
2010, con la quale sono stati individuati gli obiettivi di qualità delle acque, in accordo alle 
disposizioni della norma nazionale, attuativa della direttiva quadro sulle acque 2000/60/CE. 
 
Considerato il periodo di sperimentazione e monitoraggio del bacino in esame e dei corsi d’acqua 
interessati a valle. 
 
Premesso che la Società ENEL Produzione S.p.A. ha presentato con nota Ns. prot. N. 
15345/DB1422 del  20.03.2014, secondo i preventivi accordi intercorsi, apposita relazione 
riassuntiva circa i risultati delle operazioni e monitoraggi condotti  nei cinque anni di validità del 
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progetto, per una valutazione della Regione circa la possibilità di prolungare il periodo di validità 
del progetto. 
 
Ritenendo  positiva la gestione operata e non necessario un sostanziale aggiornamento del progetto 
di gestione approvato nel 2009. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 28.07.2008, n.23. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R e s.m.i.. 
Visto il decreto legislativo 11 maggio 1999, n.152. 
Visto il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 30 giugno 2004. 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152. 
Visti i pareri e contributi tecnici acquisiti agli atti. 
Viste le risultanze della Conferenza interna dei servizi del 06/05/2014. 
 

determina 
 
Si prolunga di cinque anni la durata della validità stabilita con determinazione dirigenziale n. 
753/DB14.02 del 16/04/2009, del progetto di gestione relativo al bacino della diga di 
MALCIAUSSIA in comune di Usseglio (TO), che la società ENEL Produzione S.p.A. ha 
presentato, aggiornato secondo le prescrizioni stabilite in sede di approvazione, con nota  Ns. prot. 
N. 24442/DB14.02 del 01/04/2010, indicando la seguente ulteriore prescrizione: 
• in caso di operazioni significative (quelle soggette a programma di 
sintesi), sia rilevata la componente macrobentonica con la metodologia STAR-ICMi, con modalità 
di indagine che potranno essere concordate dal proponente con ARPA Piemonte, Dip. di Torino, 
abbandonando definitivamente l'IBE. 
 
La  presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

439



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1892 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per occupazione di area demaniale lungo 
Torrente Belbo in Comune di Cossano Belbo (Cn). Richiedente: Sig.ra Bianco Agnese - 
Cossano Belbo (omissis). 
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 28/02/2014 dalla Sig.ra Bianco 
Agnese (omissis) per  occupazione di aerea demaniale del Torrente Belbo  in  Comune di Cossano 
Belbo, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data 26/06/2014 Rep. n. 2604; 
 
Preso atto   dei   versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte –   Servizio Tesoreria – 
Torino a titolo di canone anno 2005/2014 per complessivi € 3.507,00 (euro 
tremilacinquecentosette/00) come stabilito dalla tabella “Canoni di concessione per utilizzo di 
pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui 
all’oggetto. 
 
Preso atto  del versamento della cauzione infruttifera di  € 774,00 ( 387,00 x 2) pari a due annualità 
del canone,  come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e 
s.m.i; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Sig.ra Bianco Agnese (omissis), l’occupazione di area demaniale, individuata 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della 
presente determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2023, subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 387,00 (trecentottantasette/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
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4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo complessivo di € 3.507,00 versato a titolo di canone anno 2005/2014 
sarà introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  774,00 
(settecentosettantaquattro/00), per deposito cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi 
derivanti dalla concessione, sarà introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Responsabile ad interim del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1893 
Torr. Terdoppio e Agogna nei Comuni di Novara e Cameri (NO). Istanza dell'Associazione 
Est Sesia per l'ottenimento dell'autorizzazione idraulica per la realizzazione di interventi di 
manutenzione di opere esistenti e rimozione di accumuli limosi presenti in alveo. 
 
 
In data 20/6/2014 è pervenuta dall’Associazione Irrigazione Est Sesia l’istanza tendente ad ottenere 
l’autorizzazione idraulica per la realizzazione di intervento di manutenzione del sifone per il 
sottopasso del canale Cavour al torrente Terdoppio, nei comuni di Novara e Cameri, mediante 
ripristino dell’intonaco di rivestimento del sifone e chiusura dei buchi in prossimità della platea. 
Intervento sul sottopasso del cavo Dassi al torrente Agogna, in comune di Novara mediante 
riposizionamento ed eventuale ricostruzione dei lastroni di protezione sull’estradosso del sifone, 
attualmente divelti. Derivazione della Roggia Mora dal torrente Agogna in comune di Novara, 
intervento di rimozione degli accumuli limosi presenti in alveo (mc. 60 circa) e ricollocamento del 
materiale a colmamento delle depressioni presenti nell’alveo stesso, al fine del ripristino 
dell’officiosità idraulica del corso d’acqua. 
Gli elaborati progettuali sono stati redatti dal geom. Matteo Testa, ed in base ai quali è prevista la 
realizzazione degli interventi in questione. 
Dall’esame degli elaborati progettuali, la realizzazione degli interventi in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico dei torrenti Terdoppio e Agogna. 
Gli interventi di cui si tratta assolvono unicamente a finalità di manutenzione di opere esistenti dell’ 
Associazione Irrigazione Est Sesia, nonché di ripristino dell’officiosità idraulica del torrente 
Agogna. Si ritiene pertanto che per tali interventi, ai sensi del regolamento regionale n. 14/R/2004, 
non debba essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto di 
concessione, ferma restando l’osservanza da parte della predetta Associazione e dei suoi eventuali 
aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
Tutto ciò premesso,  
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/r del 06.12.2004; 
• vista la d.d. n. 1717/25.00 del 4/11/2005; 
 

determina 
 
Di autorizzare per quanto di competenza ed ai soli fini idraulici, l’Associazione Irrigazione Est 
Sesia ad eseguire le opere in oggetto consistenti essenzialmente nella realizzazione di intervento di 
manutenzione del sifone per il sottopasso del canale Cavour al torrente Terdoppio, nei comuni di 
Novara e Cameri, mediante ripristino dell’intonaco di rivestimento del sifone e chiusura dei buchi in 
prossimità della platea. Intervento sul sottopasso del cavo Dassi al torrente Agogna, in comune di 
Novara mediante riposizionamento ed eventuale ricostruzione dei lastroni di protezione 
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sull’estradosso del sifone attualmente divelti. Derivazione della Roggia Mora dal torrente Agogna in 
comune di Novara, intervento di rimozione degli accumuli limosi presenti in alveo (mc. 60 circa) e 
ricollocamento del materiale a colmamento delle depressioni presenti nell’alveo stesso, al fine del 
ripristino dell’officiosità idraulica del corso d’acqua, nella posizione e secondo le caratteristiche e 
modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali pervenuti che debitamente vistati da questo 
Settore, vengono restituiti al richiedente e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
prescrizioni e condizioni: 
 
1. le opere devono essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche di seguito impartite e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
settore; 
2. il materiale di risulta proveniente dalla rimozione dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni presenti nell’alveo, ove necessario, in prossimità delle opere di cui trattasi; 
3. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
4. durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua;  
5. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni uno dalla data della presente autorizzazione, con la condizione che, una 
volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni a causa di 
forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati 
motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
6. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato 
ed alle prescrizioni imposte; 
7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
8. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dei manufatti, che si rendessero necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque, in caso di inadempienza, questo Settore provvederà 
d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, modifiche 
alle opere di che trattasi o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua interessati; 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
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parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
11. prima dell’inizio dei lavori in alveo e comunque con congruo anticipo, l’Associazione 
Irrigazione Est Sesia dovrà contattare la Provincia di Novara, Settore Agricoltura Funzione Caccia e 
Pesca Parchi GEV, per concordare le modalità di esecuzione degli interventi al fine della tutela e 
conservazione della fauna acquatica e l’esercizio della pesca; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

Il Responsabile del Settore 
. Adriano Bellone  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1894 
Autorizzazione taglio dell'erba nell'alveo e sulle sponde della Roggia Cerana nel concentrico 
dell'abitato del Comune di Cerano (NO). Ditta: Comune di Cerano 
 
 
In data 20.06.2014 il Comune di Cerano, ha presentato istanza, per ottenere l’autorizzazione al 
taglio dell’erba, nell’alveo e sulle sponde della Roggia Cerana, nel concentrico del ramo cittadino. 
 
All’ istanza sono allegati l’estratto di mappa e la documentazione fotografica con evidenziato il 
tratto d’alveo interessato dai lavori. 
 
L’Agenzia Interregionale per il Fiume Po-AIPO-Ufficio di Alessandria, competente per territorio, 
con nota n. 2916 in data 08.06.2007, ha espresso il proprio nulla osta idraulico, all’esecuzione delle 
opere richieste, precisando altresi’, con nota prot. 3586 in data 20.07.2007, che la validità temporale 
di tale autorizzazione è da intendersi per 10 anni.  
 
L’opera in questione, assolve unicamente a finalità di una pulizia delle sponde e dell’alveo del corso 
d’acqua con un miglioramento della sezione di deflusso nel concentrico del ramo cittadino della 
Roggia Cerana, per cui si ritiene che per tale intervento, ai sensi del regolamento regionale n. 
14/R2004, non debba essere corrisposto alcun canone e che non sia necessario formalizzare un atto 
di concessione, fermo restando l’osservanza da parte del Comune di Cerano e dei suoi eventuali 
aventi causa delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
visto il regolamento regionale n. 14/r DEL 06.12.2004 
• Visto il parere favorevole dell’ Agenzia Interregionale per il Fiume Po-AIPO-ufficio di 
Alessandria, prot. n.2916 dell’ 08.06.2007, valido per la durata di 10 anni (vedi nota prot. 3586 del 
20.07.2007); 
 

determina 
 
di autorizzare il  Comune di Cerano al taglio dell’erba , nell’alveo e sulle sponde della Roggia 
Cerana, nel concentrico del ramo cittadino, come indicato nell’estratto di mappa allegato all’istanza, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- l’erba ed il fogliame dovranno essere immediatamente allontanati, sussistendo il divieto assoluto 
del loro abbandono in alveo o in acqua; 
 
- è fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di depositare o scaricare in alveo 
e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere, con l’obbligo di ripulire, a lavori 
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ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
 
- dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari per evitare che, durante l’esecuzione dei 
lavori, venga in alcun modo ostacolato il regolare servizio di polizia idraulica o di piena in caso di 
emergenza, al personale dell’AIPO addetto al servizio; 
 
- l’esecuzione delle opere in questione, su terreno demaniale, dovrà essere eseguita in modo da non 
danneggiare proprietà private e da non ledere diritti di terzi. Il Comune di Cerano è pertanto 
responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa di lavori effettuati, degli operai e dei 
mezzi d’opera usati  ed è tenuto ad eseguire a propria cura e spese tutti i lavori che si rendessero 
necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
 
- per quanto non fosse previsto nelle presenti clausole, valgono le disposizioni di legge attualmente 
in vigore  ed interessanti la tutela dei Beni ambientali, la Polizia Idraulica e Stradale e quelle che 
eventualmente fossero emanate dopo la stipula dell’atto di concessione; 
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di mesi 6 (sei); 
 
- il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le leggi vigenti in materia. 
 
Con la presente si autorizza l’occupazione temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge nelle sedi competenti. 
 

Il Responsabile del Settore 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1895 
Determina di concessione breve per occupazione temporanea di sedime demaniale in alveo del 
torrente Orba per interventi di manutenzione viadotto A26 al km 34+884 nei Comuni di 
Rocca Grimalda (AL) e Silvano d'Orba (AL). RICHIEDENTE: Impresa di Costruzioni EDIL 
2000 s.r.l. 
 
 
Vista l’istanza prot. 31363 che l’Impresa di Costruzioni EDIL 2000 s.r.l. ha presentato, in data 
13/06/2014, per ottenere la concessione breve di occupazione temporanea di sedime demaniale in 
alveo del torrente Orba per interventi di manutenzione viadotto A26 al km 34+884 nei Comuni di 
Rocca Grimalda (AL) e Silvano d’Orba (AL), come indicato nella documentazione tecnica; 
preso atto che, in data 23/06/2014 prot. n. 17393, l’AIPO - Ufficio Operativo di Alessandria ha 
rilasciato l’autorizzazione idraulica relativa all’esecuzione delle opere sopra indicate; 
considerato che la Ditta Milano Serravalle – Milano Tangenziale s.p.a. ha provveduto a favore della 
Regione Piemonte – Servizio Tesoreria - Torino ai seguenti versamenti: 
• €  50,00 con bollettino di c.c.p. in data 24/06/2014 a titolo di spese di istruttoria; 
• € 180,00 con bonifico del Banco di Napoli s.p.a. in data 23/06/2014 a titolo canone relativo alla 
concessione di cui all’oggetto; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto il d.Lgs n. 112/1998; 
• Viste le LL.RR. n. 20/2002, n. 12/2004 e n. 17/2013; 
• Visto il Regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.; 

determina 
di autorizzare l’Impresa di Costruzioni EDIL 2000 s.r.l. all’occupazione temporanea del suolo 
demaniale in alveo del torrente Orba, per realizzazione lavori manutenzione viadotto A26 al km 
34+884, nei Comuni di Rocca Grimalda (AL) e Silvano d’Orba (AL), attenendosi scrupolosamente 
alle prescrizioni contenute nel nulla-osta idraulico dell’AIPO - Ufficio Operativo di Alessandria - 
prot. n. 17393 del 23/06/2014; 
I lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da non 
ledere diritti. 
L’ Impresa di Costruzioni EDIL 2000 s.r.l. pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad 
eseguire a proprie cure e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque. 
La presente autorizzazione ha validità di un anno, pena la decadenza della stessa entro il termine 
sopraindicato; 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai sensi della 
L.R. 23/2008.  
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario entro 120 gg. innanzi al Capo 
dello Stato. 

Il Responsabile del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1896 
Rif. CB_14/14 - Concessione Breve per l'esecuzione di taglio piante presenti in alveo del rio 
Chiave Carpanetto in Comune di Sandigliano a valle di Via Roma. Richiedente Comune di 
Sandigliano (BI).  
 
 
Vista la nota  del 30.06.2014 del Comune di Sandigliano (BI) ed acclarata al protocollo generale 
con il n. 33811 in data 30/06/2014 con la quale viene richiesta autorizzazione ad eseguire interventi 
di pulizia di tratto del rio Chiave Carpanetto così come indicato nella cartografia catastale allegata 
all’istanza; 
Considerato che per interventi di questo tipo il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 recante prime 
disposizioni per la gestione dei procedimenti relativi alle concessioni per l’utilizzo del demanio 
idrico ed il relativo allegato A) “Prospetto Integrativo” Tabella A) – L.R.12/2004,  prevede il 
rilascio di Concessione Breve (utilizzo temporaneo di aree demaniali per periodi inferiori all’anno); 
Dato atto che il sopra citato prospetto integrativo, nel caso di interventi di manutenzione realizzati 
da enti pubblici in esecuzione diretta o tramite il volontariato di protezione civile, attribuisce un 
valore nullo alle piante presenti nell’alveo attivo; 
Vista la vigente TABELLA “canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” valevoli 
per il triennio 2013-2015 aggiornata con D.D. 155 del 22/01/2013, la quale prevede l’esonero delle 
spese d’istruttoria per interventi manutentivi dei corsi d’acqua né pagamento di canone demaniale 
in quanto realizzati tramite il volontariato di protezione civile; 
Visti inoltre i disposti contenuti nella circolare del Presidente della Giunta Regionale  n. 10/U/AGR 
del 17/09/2012; 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 22 della L.R. 51/97; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n. 2/R del 21.02.2013 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1-  di autorizzare sotto il profilo idraulico il Comune di Sandigliano (BI) ad eseguire gli interventi 
richiesti nell’alveo del rio Carpanetto; 
2- durante gli interventi dovrà essere garantita l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato; 
3-   l’autorizzazione ha validità di 60 gg. a decorrere dalla data del presente provvedimento. 
4- le sponde interessate dai lavori dovranno essere accuratamente ripristinate, restando il soggetto 
autorizzato unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
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5- non è consentita l’asportazione di materiale lapideo dall’alveo ed il materiale legnoso compreso 
le ramaglie dovrà essere allontanato dall’alveo e stoccato in luogo sicuro non soggetto ad eventi di 
piena per essere messo a disposizione dell’Amministrazione Comunale; 
6- Il soggetto autorizzato, prima dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D. Lgs. 42/2004- vincolo paesaggistico 
alla L.R. 45/1989- vincolo idrogeologico-, ecc.); 
 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione di aree demaniali 
interessate dai lavori. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al T.A.R. entro 60 gg. ed al Capo dello 
Stato entro 120 gg. dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Scifo Salvatore  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1897 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4503/2 per il riposizionamento di una passerella 
pedonale temporanea sul torrente Dora di Melezet in corrispondenza della fontana 
Giolitti.Richiedente: Comune di Bardonecchia (TO).  
 
In data 12/06/2014 il Comune di Bardonecchia (TO) ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per il riposizionamento di una passerella pedonale temporanea sul 
torrente Dora di Melezet in corrispondenza della fontana Giolitti. 
 
La suddetta passerella, di proprietà dell’Amministrazione Comunale di Bardonecchia, è costituita, 
come struttura portante, da n. 2 travi longitudinali (in acciaio con profilati a C) e da n. 3 traversi 
superiori e n. 3 traversi inferiori (entrambi in acciaio con profilati a sezione quadrata). La lunghezza 
complessiva della passerella è di 12,00 m e la larghezza è pari a 1,29 m. Il manufatto sarà 
posizionato su basamenti di appoggio in c.a., dello spessore di 0,15 m, da realizzare sul 
coronamento delle difese spondali esistenti. La passerella sarà vincolata allo spostamento laterale 
tramite elementi in acciaio ad L da posizionare sui suddetti basamenti in c.a.  
La passerella non presenta il franco idraulico previsto dalla normativa vigente in materia e pertanto 
la soluzione adottata prevede che essa possa essere rimossa in caso di allerta meteoidrologica. 
 
La passerella in argomento era già stata collocata nella medesima posizione dal 01 agosto 2012 al 
15 settembre 2012, a seguito del rilascio da parte del Settore scrivente dell’autorizzazione idraulica 
n. 4503, assunta con determinazione dirigenziale n. 1979 in data 31/07/2012, e riposizionata dal 01 
luglio 2013 al 15 settembre 2013, a seguito del rilascio dell’autorizzazione idraulica n. 4503/1, 
assunta con determinazione dirigenziale n. 1559 in data 01/07/2013.     
 
Gli elaborati progettuali, redatti dall’Ing. Paolo Chiavassa, costituiti dalla relazione tecnico 
descrittiva e piano di emergenza e da n. 3 tavole grafiche, in base ai quali è prevista l’esecuzione 
dell’intervento di che trattasi, sono quelli già vistati da questo Settore con l’autorizzazione idraulica 
n. 4503 e già in possesso del Comune di Bardonecchia.  
 
L’Amministrazione Comunale di Bardonecchia, con Deliberazione della Giunta Comunale in data 
04/07/2012 n. 87, ha approvato il progetto dell’intervento in oggetto. 
 
A seguito dell’esame degli elaborati progettuali, l’esecuzione dell’intervento in argomento è 
ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
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• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
• viste le precedenti autorizzazioni idrauliche n. 4503 e n. 4503/1, assunte rispettivamente con 
determinazione dirigenziale n. 1979 in data 31/07/2012 e n. 1559 in data 01/07/2013; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, ai sensi del R.D. n. 523/1904, il Comune di Bardonecchia (TO), 
ad eseguire l’intervento previsto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate ed 
illustrate negli elaborati progettuali già vistati da questo Settore con l’autorizzazione idraulica n. 
4503 e già in possesso dell’Amministrazione Comunale, subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti prescrizioni: 
 
1. il periodo di installazione temporanea della passerella dovrà durare dal 01 luglio 2014 al 15 
settembre 2014; al termine di tale periodo si dovrà tempestivamente provvedere alla sua 
rimozione trasmettendone apposita comunicazione a questo Settore; 
 
2. durante il suddetto periodo di installazione, come indicato sul piano di emergenza (rif. 
elaborato 1 denominato relazione tecnico descrittiva e piano di emergenza), la passerella dovrà 
essere rimossa entro il tempo massimo di 1 ora ogni volta che l’Amministrazione Comunale di 
Bardonecchia riceverà il bollettino di allerta meteoidrologica, emesso giornalmente 
dall’ARPA Piemonte, con livello di criticità 1, e dovrà essere collocata nell’area indicata 
nell’elaborato 3 (planimetria e sezione di progetto); la passerella potrà essere reinstallata 
decorso il tempo di 36 ore dalla ricezione dell’ultima allerta meteoidrologica con livello di 
criticità 1; 
 
3. nessuna variazione all’intervento che verrà realizzato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
4. sia accuratamente verificata dal punto di vista della stabilità strutturale la passerella in 
argomento; 
 
5. le sponde, le opere di difesa esistenti e le aree demaniali interessate dall’intervento (comprese le 
eventuali rimozioni della passerella in caso di allerta meteoidrologica) non dovranno subire danni, 
restando il soggetto autorizzato unico responsabile di quelli eventualmente cagionati; 
 
6. durante l’esecuzione dell’intervento (comprese le eventuali rimozioni della passerella in caso di 
allerta meteoidrologica) non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del corso 
d’acqua;  
 
7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione.  
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Si invita il Comune di Bardonecchia a valutare l’opportunità di predisporre dei vincoli allo 
spostamento longitudinale della passerella, simili a quelli previsti per lo spostamento laterale. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore  
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1898 
T.U. 25.07.1904 n. 523 sulle opere idrauliche. Autorizzazione idraulica n. 53/14 per la 
realizzazione di lavori di taglio vegetazione in alcune tratte del torrente Malone in Comune di 
S. Benigno Canavese (TO).  
 
 
Con nota in data 22.05.2014 prot. 4355 il Comune di Bricherasio, ha presentato istanza, acclarata al 
protocollo del Settore scrivente in data 30.05.2014 al n. 28915, per il rilascio dell’autorizzazione 
idraulica alla realizzazione per la rimozione alberi e vegetazione spontaneamente cresciuti in alcune 
tratte del torrente Malone in particolare nelle tratte a monte ed a valle dei ponti della ferrovia 
canavesana e della s.p. 40, via San Giovanni Bosco, così come dettagliatamente indicato nella 
planimetria allegata alla domanda presemteta. Considerato infine che l’Amministrazione Comunale 
ha già provveduto ad acquisire il perere dal Corpo Forestale dello Stato che con nota in data 
21.05.2014 ha rilasciato il proprio nulla-osta ed ha dichiarato nullo il valore del macchiatici.  
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti presentati, la realizzazione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 90 del D.P.R. 616/77; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  
• vista la Deliberazione della Giunta Regionale in data 22/10/2001 n. 31-4182 relativa alla 
gestione del demanio idrico; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di San Benigno Canavese, ad eseguire gli interventi 
in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
presentati allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione degli interventi indicati potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
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2. il materiale demaniale di risulta proveniente dagli eventuali scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda; 
 
3. le sponde, le opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno 
essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile 
dei danni eventualmente cagionati; 
 
4. durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
 
5. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto gli interventi in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
 
6. il soggetto autorizzato dovrà comunicare a questo Settore, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al 
fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto 
realizzato; 
 
7. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità di manufatti esistenti ed eventualmente interessati dai 
lavori (caso di danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso 
d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o 
innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel 
tempo la zona d’imposta dei manufatti eventualmente interessati dai lavori mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
agli interventi autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni eventuale 
altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione 
edilizia, autorizzazioni di cui al D. Lgs. 490/1999 ss.mm.ii. -vincolo paesaggistico, alla L.R. 
45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte secondo 
quanto previsto dallo statuto. 
 

Il Dirigente responsabile 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1899 
Autorizzazione idraulica (n789) per la realizzazione di "Allacciamento all'acquedotto 
pubblico con attraversamento in superficie del rio Margone" in Comune di Gaglianico 
Richiedente: Nitarella s.r.l.  
 
In data 30/04/2014  la Ditta Nitarella s.r.l. con sede in Via Meloria, 4 - 20148 Milano ha presentato 
istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’allacciamento all'acquedotto pubblico con 
tubazione con attraversamento in superficie del rio Margone in tratto intubato. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal geom. Piero Chiappa ed in base ai quali 
è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
Copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Gaglianico per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di 
sorta. 
Dato atto che è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi, dal quale si evince che la tubazione da posare di per 
sé non crea nessuna interferenza allo stato attuale al deflusso idrico del corso d’acqua. 
Considerato che tuttavia la tubazione andrebbe apposta su una copertura esistente che non risulta 
autorizzata. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 7/2005 e s.m.i; 
• Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, la Ditta Nitarella s.r.l. 
sopra generalizzata ad eseguire le opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e le 
modalità indicate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra eventuale 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia; 
2. l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
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quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
3. il soggetto autorizzato a sue cure e spese dovrà rimuovere o modificare il proprio 
attraversamento in caso di necessità di apertura del tratto tombinato del rio Margone e comunque 
per qualsiasi esigenza di carattere idraulico che dovesse sopraggiungere; 
4. Il soggetto si intende autorizzato con la precisazione che eventuali danni alle proprie opere 
cagionati dal corso d’acqua per cause naturali o per insufficienza della tombinatura esistente sono a 
suo carico; 
5. nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
6. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime       
idraulico del corso d’acqua; 
7. i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza entro il termine di anni uno 
dalla data di rilascio della presente, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. È’ fatta 
salva l’eventuale concessione di proroga che dovrà comunque essere debitamente motivata, 
sempreché le condizioni locali non abbiano subito variazioni di rilievo; 
8. il Committente dell’opera dovrà dare comunicazione formale al Settore OO.PP di Biella l’inizio 
dei lavori al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza a quanto 
previsto nonché il nominativo del Tecnico Direttore dei Lavori; ad avvenuta ultimazione, la Ditta 
dovrà inviare dichiarazione del D.L. attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
9. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
10. il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore, dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo 
che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della l.r.22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque di Roma,  oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Salvatore Scifo  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 1 luglio 2014, n. 1900 
Parere su istanza di acquisto di area del demanio idrico ai sensi dell'articolo 5 bis del d.l. n. 
143/2003 convertito con l. n. 212/2003 sita nel Comune di Brandizzo (TO), richiedente Ditta 
Matraxia - Di Vita - Pinzino.  
 
Premesso che 
 
- con nota prot. n. 2009/9924/F-TO del 19/06/2009 l’Agenzia del Demanio, Filiale Piemonte e 
Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata in data 
28/07/2006, dalla ditta Matraxia  – Di Vita – Pinzino, per l’acquisto di un’area appartenente al 
demanio idrico sita nel Comune di Brandizzo (TO) censita al catasto  al Fg. 8 mapp.  n. 1868 avente  
una superficie di circa 185,00 mq.; 
 
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
 
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
 
- in considerazione della specificità delle vendite per sconfinamento rispetto alle ordinarie 
procedure di sdemanializzazione, le citate deliberazioni prevedono un iter istruttorio semplificato 
per il rilascio del parere unico regionale, che comprende, per tali fattispecie, le valutazioni in linea 
idraulica e, per il caso in cui queste siano favorevoli, le ulteriori valutazioni circa l’equilibrio 
geostatico e geomorfologico delle aree interessate; 
 
- nella nota prot. n. 31178/DB1406 del 12/06/2014 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Torino ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere 
riconfermato con nota prot. n. 32477/DB1406 del 19/06/2014: “…  - la tutela delle acque è 
assicurata dalle esistenti opere di sistemazione idraulica; - sussiste l’irreversibile modificazione 
dello stato dei luoghi con esclusione della funzione pubblica inoltre, al di là della vincolistica 
PRGC, in base alle verifiche idrauliche, non si evidenziano scenari di rischio; - sotto l’aspetto 
geomorfologico e geostatico il torrente è impostato in un settore sub-pianeggiante stabile, mentre 
la realizzazione delle arginature ha di fatto determinato un’impostazione definitiva e consolidata 
del corpo idrico che attualmente risulta delimitato da collaudate opere di difesa e regimato da 
strutture per la limitazione delle portate di piena; - recenti eventi critici non hanno fatto registrare 
fenomeni dissestivi e/o inondazioni. Pertanto, effettuate le considerazioni in ordine alla tutela delle 
acque, all’equilibrio geostatico e geomorfologico, nonché alla non attitudine alle finalità di 
pubblico uso dei terreni in questione, per quanto di competenza, si esprime parere positivo alla 
richiesta di acquisto avanzata.  ....”;  
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- in relazione alle aree per le quali è stato espresso parere idraulico favorevole, il Settore decentrato 
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Torino ha espresso parere favorevole in merito 
all’equilibrio geostatico e geomorfologico; 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
 

determina 
 
- di  esprimere parere favorevole alla vendita dell’area demaniale sita nel Comune di Brandizzo 
(TO) censita al catasto  al Fg. 8 mapp.  n. 1868 avente  una superficie di circa 185,00 mq.; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei 
pareri citati in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Maria Gambino  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1424 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1902 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione ai 
sensi dell'art. 6 del Regolamento all'Ufficio Forestale della Comunita' Montana del Pinerolese 
per la realizzazione di interventi selvicolturali in Comune di Perosa Argentina (TO). 
 
 
VISTO il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
VISTO il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R, 
modificato con D.P.G.R. n.2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l'art. 6 "Autorizzazione con 
progetto di intervento"; 
 
VISTA l'istanza n° 20918 (prot. n° 27090/DB1424 del 21/05/2014), inviata dall’Ufficio Forestale 
della Comunità Montana del Pinerolese, via Roma 22, 10063 Villar Perosa (TO), a firma del 
presidente Coucourde Andrea, per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di interventi 
selvicolturali secondo quanto previsto all’art. 6 del Regolamento Forestale n° 8/R/2011; 
 
VISTO il progetto allegato all’istanza, a firma del tecnico forestale abilitato Ighina Andrea, iscritto 
all'Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Torino al numero 737; 
 
CONSIDERATO che da un esame degli elaborati, l’intervento nel Comune di Perosa Argentina, 
sezione A, foglio 8, particella 1457, per una superficie pari a 0,08 ha, è un taglio di robinieto; 
 
CONSIDERATO che le superfici interessate dall'intervento non ricadono all'interno di Aree 
Protette, in siti della Rete Natura 2000 o boschi da seme; 
 
CONSIDERATO CHE l’intervento proposto è conforme a quanto previsto dall’art. 55 del 
Regolamento Forestale; 
 
CONSIDERATO che, in seguito alla conclusione degli opportuni accertamenti istruttori, il 
funzionario incaricato ritiene di autorizzare l’intervento;  
 
VISTO il verbale del 26/06/2014 redatto dal funzionario incaricato dell'istruttoria tecnica della 
richiesta di autorizzazione e del progetto di intervento allegato, Dott.ssa Cristina Magnani; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
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VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, il richiedente all’Ufficio 
Forestale della Comunità Montana del Pinerolese, via Roma 22, 10063 Perosa Argentina (TO), 
rappresentato dal Presidente, Coucourde Andrea, alla realizzazione degli interventi selvicolturali 
descritti nell’istanza n° 20918 ricevuta in data 21/05/2014 e nel progetto allegato, ricadenti sui 
terreni censiti al N.C.T. Comune di Perosa Argentina (TO), sezione A, foglio 8, particella 1457, per 
una superficie pari a 0,08 ha. 
 
Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicati i dati dell’impresa individuata per 
l’esecuzione dell’intervento: tale impresa, secondo quando previsto dall’art. 3 del DPGR 8 febbraio 
2010 n. 2/R, dovrà essere iscritta all’Albo delle Imprese forestali del Piemonte. 
 
Entro sessanta giorni dal termine degli interventi dovrà essere trasmessa la dichiarazione di regolare 
esecuzione dei lavori redatta da parte di un tecnico forestale abilitato, come previsto all’art. 6, 
comma 5, del Regolamento forestale. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblica sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
 Franco Licini  

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

461



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1903 
Modifica/integrazione, per mero errore materiale, della dd 1709/14 Rimborso oneri 
volontariato di protezione civile sostenuti da datori di lavoro, ai sensi dell'art 9 d.p.r. 
194/2001, per emergenza sisma Emilia Romagna 2012 - 2 tranche/dpc - Impegno/liquidazione 
della somma complessiva di euro 31.638,70 sul cap. di spesa n. 182182/14 (ass. 100785). 
 
 
Richiamata la precedente Determinazione Dirigenziale n. 1709 del 13/6/2014; 
 
Premesso che con tale DD veniva impegnata a Bilancio 2014, cap. di spesa n. 182182, la somma di 
€  31.638,70 (imp. 1560 - Ass. 100785 – ALTPLU) e che, contestualmente, con la medesima DD, 
veniva parimenti disposta la liquidazione della stessa somma a titolo di rimborso oneri volontariato, 
ai sensi del DPR 194/2001, per le spese sostenute dai datori di lavoro, in occasione dell’Emergenza 
Sisma Emilia Romagna 2012 - 2° tranche/DPC; 
 
Vista la circolare prot. 23787DB09.02 del 12/2/2014; 
 
Dato atto che per mero errore materiale e per pura dimenticanza è stata omessa dal testo della 
predetta Determinazione Dirigenziale la seguente frase: "appurato che, in relazione al criterio della 
competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011, le somme impegnate con la presente 
determinazione si ipotizzano tutte esigibili nell'anno 2014";  
 
Ritenuto di dover apportare le necessarie modifiche correttive, perfezionando il testo della DD n. 
1709 del 13/6/2014 con l’inserimento della frase su citata, fermo tutto il resto; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L. 225/92; 
Vista la L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 7/2003; 
Visto il D.P.R. 194/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 2/2014; 
 
 

determina 
 
di modificare la precedente Determinazione Dirigenziale n. 1709 del 13/6/2014, integrandone il 
testo con l’inserimento della seguente frase : “appurato che, in relazione al criterio della 
competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011, le somme impegnate con la presente 
determinazione si ipotizzano tutte esigibili nell'anno 2014;” 
 
di dare atto che la suddetta frase è stata omessa nella stesura del testo della sopra citata DD per 
mero errore materiale e per pura dimenticanza; 
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di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, oppure mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1910 
Autorizzazione manutenzione idraulica con taglio vegetazione arborea e arbustiva pericolante 
lungo la sponda sx del corso d'acqua Fiume Po in Comune di Carde'. Richiedente:Sig. 
BALLARI Germano (omissis). 
 
 
PREMESSO: 
 
− che in data 04/04/2014 con nota protocollata al n. 18729/DB1410, il Sig. BALLARI Germano 
(omissis) ha presentato una richiesta di Concessione Breve  per taglio piante lungo la sponda sx del  
Fiuime Po in comune di Cardè;  
 
− che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, nei quali è evidenziata la zona interessata 
dall’intervento richiesto nonché la relativa documentazione fotografica dello stato dei luoghi; 
 
− che copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali è rimasta pubblicata all’Albo 
Pretorio del Comune di Cardè  per quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta; gli esiti dell’ avvenuta  pubblicazione sono pervenuti dal Comune di Cardè  in 
data 15/05/2014; 
 
− che in data 08/04/2014 con nota n. 19280/DB1410 è stato chiesto il parere di compatibiIità 
idraulica all’AIPO, l’Autorità Idraulica competente per il Fiume Po; 
 
CONSIDERATO 
 
− che in data 14/05/2014, è pervenuto il parere favorevole, con prescrizioni, dell’AIPO dal quale 
si evince che l’intervento in oggetto è inquadrato sia  nell’ambito degli  interventi di manutenzione 
idraulica riconducibili all’art. 37 bis che nell’ambito degli interventi di cui all’art. 37; 
 
− che a seguito dell’esame degli atti progettuali e del sopralluogo effettuato da parte di 
Funzionario/i di questo Settore, la realizzazione dei lavori in argomento, per la parte  di competenza 
di questo Ufficio ai sensi del Regio Decreto n. 523/1904, è ritenuta ammissibile nel rispetto del 
buon regime idraulico del Fiume Po ed in relazione alla normativa regionale forestale  vigente (R.R. 
n. 8/R DEL 20/09/2011 e s.m.i ) è inquadrabile nell’ambito degli  interventi di manutenzione 
idraulica riconducibili all’art. 37 bis e dovrà essere limitato al taglio delle sole alberature presenti 
sulla sponda dell’alveo attivo, fortemente inclinate o instabili che possono cadere dentro l’alveo del 
Fiume Po oltre chiaramente ad una semplice operazione di pulizia mediante la  rimozione di tutte le 
alberature divelte o fortemente senescenti presenti sulle aree richieste, che possono costituire 
effettivo pericolo per l’ostruzione della sezione idraulica o che possa essere particolarmente esposta 
alla fluitazione in caso di piena; 
 
− che in relazione alla vigente tabella dei canoni di concessione per l’utilizzo delle pertinenze di 
demanio idrico (punto n), trattandosi di intervento di manutenzione di  sponda, argine, aree di 
asservimento idraulico, e/o di alveo attivo, il  valore delle piante interessate dall'esecuzione degli 
interventi è da intendersi nullo; 
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IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
− Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
− Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i 
− Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
− Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009 
− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i. (art. 18-37-37bis) 
 

determina 
 
di autorizzare il Sig. BALLARI Germano (omissis)  ad eseguire gli interventi di taglio piante 
richiesto nelle aree individuate negli elaborati e nelle planimetrie allegate all’istanza, 
subordinatamente  all’osservanza  delle condizioni stabilite nel provvedimento di autorizzazione 
idraulica dell’AIPO n. 13171 del 14/05/2014, che viene allegato in copia, e delle  seguenti 
prescrizioni e condizioni: 
 
� il taglio manutentivo dovrà essere di tipo selettivo (è vietata ogni forma di taglio cosiddetto 
“a raso”)  e dovrà essere limitato al taglio delle sole alberature presenti sulla sponda dell’alveo 
attivo, fortemente inclinate o instabili che possono cadere dentro l’alveo del Fiume Po oltre 
chiaramente ad una semplice operazione di pulizia mediante la  rimozione di tutte le alberature 
divelte o fortemente senescenti presenti sulle aree richieste, che puo’ costituire effettivo pericolo per 
l’ostruzione della sezione idraulica o che possa essere particolarmente esposta alla fluitazione in 
caso di piena; 
 
� le operazioni di taglio dovranno in ogni caso essere eseguite in osservanza ai dettati della 
normativa regionale forestale vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e relativo Regolamento Regionale n. 
8/R del 20/09/2011  così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013) ed in particolare con 
quanto stabilito negli art. 18, 37 e 37 bis del Regolamento; 
 
� durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc) dovrà essere allontanato dall’alveo  e posto in una zona non 
raggiungibile dalle acqua di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di coppatura in 
loco;  
 
� i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere i diritti altrui. La Ditta richiedente  è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad 
eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
 
� non si potrà alterare in alcun modo la sponda dl fiume o le opere presenti su di essa con 
sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

465



taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 
 
La Ditta richiedente dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Corpo Forestale dello Stato 
della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter provvedere agli accertamenti 
del caso. 
 
La presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno)  
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Responsabile  ad interim del Settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1911 
Autorizzazione taglio ceduo in Comune di Villafalletto (Cn) sul corso d'acqua Torrente 
Maira. Richiedente: Azienda Agricola MARGARIA Giovanni Battista - Cuneo  
 
 
PREMESSO: 
 
- che in data 10/02/2014 con nota protocollata al n. 7376/DB1410, l’Azienda Agricola 
MARGARIA Giovanni Battista con sede a  Cuneo  in Via Torre Roà n. 65, ha presentato una 
richiesta di Concessione Breve  per taglio piante lungo la sponda sx del  Torrente Maira in comune 
di Villafalletto;  
 
- che all’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, nei quali è evidenziata la zona interessata 
dall’intervento richiesto nonché la relativa documentazione fotografica dello stato dei luoghi; 
 
- che copia dell’istanza, unitamente agli elaborati progettuali è rimasta pubblicata all’Albo 
Pretorio del Comune di Villafalletto  per quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad 
osservazioni od opposizioni di sorta; gli esiti dell’ avvenuta  pubblicazione sono pervenuti dal 
Comune di Villafalletto in data 13/03/2014; 
 
- che in data 14/02/2014 con nota n. 8295/DB1410 è stato chiesto il parere di compatibiIità 
idraulica all’AIPO, l’Autorità Idraulica competente per il torrente Maira; 
 
CONSIDERATO 
 
- che in data 23/04/2014,  è pervenuto il parere favorevole, con prescrizioni, dell’AIPO dal quale 
si evince che l’intervento in oggetto è inquadrato sia  nell’ambito degli  interventi di manutenzione 
idraulica riconducibili all’art. 37 bis che nell’ambito degli interventi di cui all’art. 37; 
 
- che nell’ambito degli interventi riferiti all’art. 37 bis il taglio è limitato alle sole essenze arboree 
senescenti, divelte, o fortemente inclinate e di qualità scadente, per il quale in relazione alla vigente 
tabella dei canoni di concessione per l’utilizzo delle pertinenze di demanio idrico (punto n), 
trattandosi di intervento di manutenzione, il  valore delle piante è da intendersi nullo (rif.art. 37bis); 
 
- che nell’ambito degli interventi riferiti all’art. 37 la valutazione del valore di macchiatico 
relativa alle piante oggetto di taglio (n. 30 Robinie),  al netto delle essenze arboree  da abbattersi e 
considerate con valore di macchiatico nullo (senescenti, divelte, o fortemente inclinate e di qualità 
scadente), è stata definita in €  162,15; 
 
- che in data 27/06/2014, a seguito di regolare richiesta, l’Azienda Agricola MARGARIA 
Giovanni Battista  ha provveduto ad effettuare il versamento di € 162,15 relativo al valore del 
legname e che la ricevuta comprovante il versamento è stata consegnata a questo Settore;  
 

IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
− Visto il D. Lgs. N. 112/1998 
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− Vista la L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i 
− Visto l’art. 23 della L.R. n. 5 del 05.05. 2012 
− Vista la L.R. n. 4 del 10.02.2009 
− Visto il Regolamento Regionale D.P.G.R. n. 8/R del 20.09.2011 e s.m.i. (art. 18-37-37bis) 
 

determina 
 
di autorizzare l’Azienda Agricola MARGARIA Giovanni Battista con sede a  Cuneo  in Via Torre 
Roà n. 65, ad eseguire gli interventi di taglio piante richiesto nelle aree individuate negli elaborati e 
nelle planimetrie allegate all’istanza, subordinatamente  all’osservanza  delle condizioni stabilite nel 
provvedimento di autorizzazione idraulica dell’AIPO n. 11478 del 23/04/2014, che viene allegato in 
copia, e delle  seguenti prescrizioni e condizioni: 
 
� il taglio manutentivo sulla sponda dovrà essere limitato agli esemplari instabili, senescenti, 
deperenti o fortemente inclinati verso il corso d’acqua e dovrà essere limitato allo sfoltimento della 
vegetazione presente  sulla sponda sx del corso d’acqua che puo’ costituire effettivo pericolo per 
l’ostruzione della sezione idraulica o che possa essere particolarmente esposta alla fluitazione in 
caso di piena (rif. art 37 bis Regolamento); 
 
� il taglio nella fascia demaniale immediatamente retrostante al ciglio superiore della 
sponda (nei 10 m dal ciglio di sponda e sulla testa dell’argine in froldo) potrà essere effettuato, 
oltre che per le essenze arboree instabili, senescenti e deperenti (rif. art. 37 bis – valore nullo), per 
le n. 30 piante di Robinia oggetto di valutazione (rif. art 37); in ogni caso su quest’area dovrà essere 
garantita e favorita  la conservazione dei consorzi vegetali autoctoni e stabili che colonizzano in 
modo permanente gli habitat ripariali; 
 
� le operazioni di taglio dovranno in ogni caso essere eseguite in osservanza ai dettati della 
normativa regionale forestale vigente (L.R. n. 4 del 10.02.2009 e relativo Regolamento Regionale n. 
8/R del 20/09/2011  così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 21/02/2013) ed in particolare con 
quanto stabilito negli art. 18, 37 e 37 bis del Regolamento; 
 
� durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà essere 
depositato fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; il 
materiale di risulta (rami, frasche ecc) dovrà essere allontanato dall’alveo  e posto in una zona non 
raggiungibile dalle acqua di piena od opportunamente smaltito anche con operazioni di coppatura in 
loco;  
 
� i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e da 
non ledere diritti altrui. La Ditta richiedente  è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati, e degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuta ad 
eseguire a proprie cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo 
stato dei luoghi al fine di garantire il regolare deflusso delle acque;  
 
� non si potrà alterare in alcun modo la sponda dl fiume o le opere presenti su di essa con 
sradicamenti delle ceppaie o movimento di terreno e tutte le  pertinenze demaniali interessate dal 
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taglio delle piante in esame dovranno essere ripristinate al termine dei lavori; è vietata la 
formazione di accessi permanenti all’alveo; 
 
� La Ditta richiedente dovrà provvedere ad informare questo Ufficio e il Corpo Forestale dello 
Stato della data di inizio dei lavori e della loro ultimazione, al fine di poter provvedere agli 
accertamenti del caso; 
 
� la presente autorizzazione ha validità di anni 1 (uno)  
 
Con la presente si autorizza l’occupazione  temporanea del suolo demaniale interessato dai 
lavori. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso, entro il termine di 60 giorni, innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Responsabile  ad interim del Settore 
  Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1913 
Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione di area demaniale sul Torrente Maira 
in Comune di Racconigi (Cn). Richiedente: Societa' Agricola Rainero Mario - Racconigi (CN) 
- CNA011. 
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 21/02/2014 dalla Società Agricola 
Rainero Mario – Racconigi (CN) per occupazione di area demaniale del Torrente Maira  in  
Comune di Racconigi, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista la compatibilità idraulica dell’istanza (ex R.D. 523/1904), dichiarata  dall’A.I.P.O , l’Autorità 
Idraulica competente sul Fiume Po con nulla osta n. 9814/2014 del 04/04/2014 (P.I. 9329TO)  e con 
successiva nota del 19/06/2014 prot. 16996/2014; 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data 01/07/2014 Rep. n. 2608. 
 
Preso atto dei  versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte –   Servizio Tesoreria – Torino  
a titolo di canone anno 2014 per € 508,00 (euro cinquecentotto/00) come stabilito dalla tabella 
“Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e 
s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Dato atto che l’importo del canone annuo è stato definito, sino al 2018 compreso, in riferimento ad 
una superficie di mq. 9.745,00 (suddivisa in mq. 6.483,00 a seminativo e mq. 3.262,00 pioppeto) e 
che a far data dal 2019 la superficie di mq. 3.262,00 dovrà essere riconvertita a seminativo (vedi 
nota AIPO del 19/06/2014 prot. 16996/2014) e di conseguenza si provvederà all’aggiornamento  del 
canone; 
 
Preso atto  del versamento della cauzione infruttifera di  € 1.016,00 ( 508,00 x 2) pari a due 
annualità del canone,  come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
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1. di concedere alla Società Agricola Rainero Mario con sede in Racconigi  – Cascina Cascinette 
30, l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della 
presente determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2023, subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 508,00 (cinquecentotto/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 508,00 versato a titolo di canone anno 2014 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  1.016,00 (millesedici/00), per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

 
Il Responsabile ad interim del Settore 

Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1914 
Demanio idrico fluviale. Concessione per occupazione di area demaniale sul Torrente Maira 
in Comune di Racconigi (Cn). Richiedente: Societa' Agricola Rainero Aldo - Racconigi (CN) - 
CNA700. 
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 21/02/2014 dalla Società Agricola 
Rainero Aldo – Racconigi (CN) per occupazione di area demaniale del Torrente Maira  in  Comune 
di Racconigi, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Vista la compatibilità idraulica dell’istanza (ex R.D. 523/1904), dichiarata  dall’A.I.P.O , l’Autorità 
Idraulica competente sul Fiume Po con nulla osta n. 9812/2014 del 04/04/2014 (P.I. 9328TO)  e con 
successiva nota del 19/06/2014 prot. 16995/2014; 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data 01/07/2014 Rep. n. 2607. 
 
Preso atto dei  versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte –   Servizio Tesoreria – Torino  
a titolo di canone anno 2014 per € 496,00 (euro quattrocentonovantasei/00) come stabilito dalla 
tabella “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Dato atto che l’importo del canone annuo è stato definito, sino al 2018 compreso, in riferimento ad 
una superficie di mq. 9.084,00 (suddivisa in mq. 5.391,00 a seminativo e mq. 3.693,00 pioppeto) e 
che a far data dal 2019 la superficie di mq. 1.740,00 dovrà essere riconvertita a seminativo (vedi 
nota AIPO del 19/06/2014 prot. 16996/2014) e di conseguenza si provvederà all’aggiornamento  del 
canone; 
 
Preso atto  del versamento della cauzione infruttifera di  € 992,00 ( 496,00 x 2) pari a due annualità 
del canone,  come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e 
s.m.i; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
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1. di concedere alla Società Agricola Rainero Aldo con sede in Racconigi  – Cascina Cascinette 28, 
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorrere dalla data della 
presente determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2023, subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 496,00 (quattrocentonovantasei/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 496,00 versato a titolo di canone anno 2014 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di  €  992,00 (novecentonovantadue/00), per 
deposito cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Responsabile ad interim del Settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1915 
Muro di difesa spondale lungo la destra idrografica del fiume Tanaro in comune di Ormea 
(codice pratica: CN A 369) - Ditta: Ebis Energia s.r.l. - Chiusura pratica demaniale  
 
 
Premesso che: 
� la Società Ebis Energia s.r.l con sede in Pornassio (IM) è proprietaria del’area ex-Cartiera di 
Ormea posta in destra idrografica del fiume Tanaro in comune di Ormea; 
� l’area medesima è protetta da un muro di difesa spondale in calcestruzzo cementizio allineato 
con due tratti di difese spondali in pietrame esistenti a monte e a valle; 
� per il muro di difesa spondale è presente negli archivi del Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo il fascicolo demaniale contraddistinto dal codice 
identificativo  CN A 369; 
� per l’occupazione con il muro di difesa spondale non è stata rilasciata la concessione demaniale; 
� per l’occupazione con il muro di difesa spondale sono stati regolarmente corrisposti gli 
indennizzi; 
� ai sensi della L.R.12/2004 e del Regolamento Regionale n.14/R/2004 e s.m.i le occupazioni 
demaniali con difese spondali non sono soggette alla formalizzazione della concessione con 
apposito atto né alla corresponsione del canone demaniale. 
 
Considerato che: 
� in data 20/03/2014 funzionari del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo effettuavano un sopralluogo sulla località interessata per verificare lo stato 
dei luoghi; 
� a seguito delle predette verifiche si rendeva necessario acquisire elaborati grafici di rilievo del 
muro di difesa spondale; 
� in data 07/04/2014 il tecnico incaricato dalla Società Ebis Energia s.r.l. trasmetteva la 
documentazione tecnica esplicativa; 
� a seguito degli approfondimenti tecnici è emerso che il muro di difesa spondale esistente lungo la 
sponda idrografica destra del fiume Tanaro, a protezione dell’area ex-Cartiera di Ormea, risulta 
perfettamente a piombo con il piede allineato alla difesa in pietrame posta a valle e in continuazione 
al tratto di difesa in pietrame di monte; 
� il muro di difesa spondale di cui sopra non è soggetto alla regolarizzazione con concessione 
demaniale e alla corresponsione del relativo canone per l’occupazione; 
� è facoltà dell’Amministrazione Regionale avvalersi dell’istituto dell’autotutela, così come 
previsto dall’art.21-octies della L.241/90 e s.m.i.; 

 
IL DIRIGENTE 

 
− Visto l’art.17 della L.R. n. 23/2008 
− Visti gli art. 86 e 89 del  D. Lgs. n. 112/1998 
− Visto l’art. 59 della  L.R. n.44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n.43) 
− Vista la L. 241/1990; 
− Vista la L.R.12/2004; 
− Visto il Regolamento Regionale n.14/R/2004 e s.m.i.; 
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determina 

 
� di provvedere alla chiusura e alla relativa archiviazione del fascicolo demaniale intestato alla 
Società Ebis Energia s.r.l. e contraddistinto dal codice identificativo  CN A 369; 
� di provvedere alla cessazione della riscossione, dalla Società Ebis Energia s.r.l., dell’indennizzo 
per l’occupazione con il muro di difesa spondale a partire dal 01/01/2015.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile ad interim  del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1916 
R.D. 523/1904 - Polizia idraulica n. 5386 - Realizzazione di un attraversamento aereo della 
tubazione fognaria e di uno scarico nel Torrente Gesso localita' Terme nel comune di Valdieri 
( CN) - Richiedente: Azienda Cuneese dell'Acqua S.p.A.  
 
 
In data 19/03/2014 l’Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A., con sede in Cuneo, Corso Nizza 88, ha 
presentato istanza per il rilascio della concessione per l’occupazione di sedime demaniale per la 
realizzazione di un attraversamento aereo della tubazione fognaria e di uno scarico nel torrente 
Gesso, in località Terme, nel comune di Valdieri (CN). 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato torrente Gesso è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali in base ai quali è prevista la realizzazione dei 
seguenti interventi da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n.523 del 25.07.1904: 
• attraversamento aereo della tubazione fognaria in PVC, staffato alla soletta del ponte comunale, 
situato a monte del complesso delle Terme Reali di Valdieri; 
• scarico delle acque reflue, a valle della spalla del ponte diroccato, protetto da un tratto di difesa 
spondale in massi e platea anti-erosiva, sulla sponda idrografica destra. 
 
La domanda unitamente agli elaborati progettuali è stata pubblicata presso il Comune di Valdieri 
per un periodo di quindici giorni consecutivi, dal 06/05/2014 al 21/05/2014 compreso, senza seguito 
di opposizioni e/o osservazioni. 
 
Con nota prot. n.1100 del 15/02/2014 il Comune ha concesso il nulla osta  per lo staffaggio della 
tubazione al ponte comunale. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Gesso. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• vista la  L.R. n. 40/98; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
• vista il nulla osta comunale prot. n. 1100 del 15/02/2014;  
 

determina 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

476



di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A., con sede in Cuneo, Corso 
Nizza 88,  alla realizzazione dell’attraversamento aereo della tubazione fognaria, tramite staffaggio 
al ponte comunale, e dello scarico delle acque reflue nel torrente Gesso, secondo le caratteristiche e 
le modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente 
vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sotto riportate:  
• l’attraversamento della tubazione fognaria e lo scarico delle acque reflue potranno essere 
realizzati solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione;  
• gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato  esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, mentre quello eventualmente proveniente dalla 
demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il termine di 
scadenza della presente autorizzazione; 
• il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, nei modi consentiti dalla legge, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dell’attraversamento e dello scarico, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dell’attraversamento e dello scarico (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
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l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..); 
• il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art.12 della 
L.R. n.37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n.72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i.. In ogni caso 
prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli opportuni accordi con 
l’Amministrazione Provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica sia con riferimento alla 
normativa sopra indicata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  

 
Il Responsabile ad interim del Settore 

Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1917 
Fornitura di beni strumentali per reparti incendi boschivi destinati al Corpo nazionale Vigili 
del Fuoco. Destinazione della somma pari a EURO 39.725,59 (IVA inclusa) sul capitolo di 
Bilancio 149055/2014 (imp. 320/14) - CIG 45565285DA 
 
Vista 
 
la legge 21 novembre 2000 n. 353 "legge quadro in materia di incendi boschivi", la quale assegna 
alle Regioni e Province Autonome le attività di previsione, prevenzione, lotta attiva agli incendi 
boschivi (…) e prevede altresì che le Regioni, negli interventi di lotta attiva contro gli incendi 
boschivi possono avvalersi di risorse, mezzi e personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco;  
 
la Convenzione Rep. 15013 del 14.01.2010 tra la Regione Piemonte ed il Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, in particolare l’art. 5;   
 
la Determinazione dirigenziale n. 3012 del 24.11.2011 con la quale è stata impegnata la somma di € 
114.907,00  o.f.i. sul capitolo  di Bilancio 112103/2011, finalizzata alla fornitura di beni strumentali 
per reparti incendi boschivi destinati al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, come previsto all’art. 
5 della sopra menzionata Convenzione Rep. 15013; 
 
la DD 3413 del 29.12.2011 con la quale: 
è stato approvato il capitolato tecnico per la fornitura di beni strumentali per reparti incendi 
boschivi destinati al Corpo Nazionale Vigili del Fuoco;  
è stata indetta la procedura di gara per l’affidamento delle  forniture di beni strumentali per reparti 
incendi boschivi destinati al Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco;  
è stato deciso di dare avvio, per il tramite della Direzione Risorse umane e patrimonio - Settore 
Attività Negoziale e Contrattuale, all’indizione della procedura concorsuale per individuare il/i 
contraente/i a cui affidare tali forniture; 
 
la DD n. 5 del 8.01.2013 con la quale il Dirigente del Settore Db0710 procedeva con 
l’aggiudicazione definitiva a affidamento della fornitura alla Ditta ARIS Spa del bene strumentale 
per reparti incendi boschivi destinati al Corpo Nazionale Vigili del Fuoco (Lotto 2, ovvero n. 1 
autofurgone medio per trasporto persone e cose da destinare al Corpo nazionale Vigili del Fuoco del 
Piemonte), e si procedeva con la sottoscrizione del Contratto 00382 del 26.09.2013, per un importo 
pari a € 32.561,96 oltre IVA;  
 
Considerato 
 
che in data 18.06.2014  la Ditta ARIS Spa ha consegnato il bene acquistato alla Direzione regionale 
Vigili del fuoco del Piemonte, e che la stessa fornitura risulta pienamente rispondente con quanto 
previsto dal Capitolato tecnico;  
 
Vista  
 
la fattura n. 183/2014  del 16.06.2014  presentata dalla ARIS Spa di Lombardore (TO) - per la 
fornitura di n. 1 autofurgone medio per trasporto persone e cose da destinare al Corpo nazionale 
Vigili del Fuoco del Piemonte - pari a € 32.561,96 (IVA esclusa) ovvero € 39.725,59  (IVA 
inclusa);  
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Tenuto conto che: 
 
i fondi necessari alla copertura dell’importo della fattura di Aris Spa, pari a € 39.725,59  (IVA 
inclusa), impegnati con DD n. 3012 del 24.11.2011 sul capitolo di Bilancio 112103/2011, sono 
perenti – per cause legate ai tempi di svolgimento delle procedure di gara, indipendenti dalla attività 
del Settore protezione civile e sistema antincendi boschivi - e che pertanto, agli oneri necessari alla 
copertura di quanto previsto necessario al pagamento della fattura sopraccitata, quantificato in € 
39.725,59  (IVA inclusa) si farà fronte con le risorse impegnate sul capitolo 149055/2014 (imp. 
320/14);   
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Viste:  
La L.r. n. 23/2008; 
La L.r. n. 21/2013 
La L.r. n. 2/2014; 
 

determina 
 
Di ritenere il bene fornito dalla Ditta Aris Spa, ovvero n. 1 autofurgone medio per trasporto persone 
e cose da destinare al Corpo nazionale Vigili del Fuoco del Piemonte, pienamente rispondente a 
quanto previsto dal Capitolato tecnico approvato con DD 3413 del 29.12.2011, ai sensi dell’art. 5 
della la Convenzione Rep. 15013 del 14.01.2010 tra la Regione Piemonte ed il Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco;  
 
di destinare, sul capitolo di Bilancio 149055/2014 (imp. 320/2014),  la somma necessaria al 
pagamento della fattura n. 183/2014  del 16.06.2014  presentata dalla ARIS Spa di Lombardore 
(TO), per la fornitura di n. 1 autofurgone medio per trasporto persone e cose da destinare al Corpo 
nazionale Vigili del Fuoco del Piemonte.  
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Stefano Bovo  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1918 
Programma di cooperazione territoriale europea Spazio Alpino. Progetto SEDALP. 
Acquisizione di forniture hardware per la somma complessiva di euro 15.253,95 . Impegno di 
spesa di euro 5.250,79 sul cap. 207164/2014 (Ass. n. 100082). (CUP J17F12000090007) 
 
Premesso che: 
-   la Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e 
Foreste partecipa in qualità di partner al progetto SEDALP, finanziato dal programma di 
cooperazione territoriale europea Alpine Space 2007/2013; 
- il progetto SEDALP è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del programma Alpine 
Space in data 27 giugno 2012 ed ha una durata di 3 anni (2012-2015); 
- per il progetto la Regione Piemonte ha sottoscritto apposito accordo di partenariato, che regola i 
rapporti con il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione dei progetti; 
- il Progetto SEDALP ha ufficialmente preso avvio il 21/08/2012 con la firma, da parte della IV/5 
Divisione del Ministero dell’Agricoltura, Foreste, Ambiente e Gestione dell’Acqua austriaco 
(Bundesministerium fur Land und Forstwirtschaft, Umwelt und Wasserwirtschaft), del SEDALP 
Subsidy Contract, della versione finale dell’Application Form e del Partnership Agreement; 
- Il budget totale del progetto ammonta a € 2.591.350,00; 
- il piano finanziario approvato del progetto assegna alla Regione Piemonte la copertura delle 
spese, fino al primo semestre del 2015, per l’esecuzione del progetto con le seguenti risorse: 
265.350,00 euro, di cui 76% (€ 201.666,00) fondi FESR e 24% (€ 63.684,00) co-finanziamento 
nazionale a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987, come disciplinato dalla deliberazione 
CIPE n. 36 del 15 giugno 2007. 
- il Progetto SEDALP vede coinvolti quattordici partner di cinque Paesi europei: Austria, Italia, 
Francia, Slovenia, Germania ed il partner leader del Progetto è il Ministero dell’Agricoltura, 
Foreste, Ambiente e Gestione dell’Acqua austriaco; 
- il Progetto focalizza la sua attenzione sui processi connessi con il trasporto di sedimenti lungo i 
torrenti alpini; 
- il Progetto intende sviluppare e fornire strumenti utili per una efficace gestione dei sedimenti che 
permetta di preservare i processi morfologici compatibilmente con le esigenze di sicurezza e di 
sfruttamento dei torrenti per scopi idroelettrici, con un approccio integrato; 
- la Regione Piemonte, nell'ambito del progetto europeo SEDALP, studia il fenomeno del 
trasporto solido sul torrente Maira ed è il partner leader per quanto riguarda le attività di 
comunicazione del progetto. 
 
Considerato che: 
- con DD n. 2902/DB14.22 del 27/11/2013 è stata impegnata la somma di 10.003,17 € (imp. n. 
3878/2013) per l’acquisizione di materiale hardware (CIG Z870C8A5E3) atto a sviluppare le 
attività del progetto sia in campo che in ufficio; 
- il valore delle attrezzature previste è risultato decisamente inferiore a quanto preventivato in una 
prima analisi di mercato generica; 
- per l’acquisizione del materiale individuato si fa riferimento al sito www.acquistinretepa.it 
ovvero al mercato elettronico e alle convenzioni della CONSIP anche nel rispetto dell’art. 1 del DL 
n. 52/2012 che dispone l’obbligatorietà per tutte le PPAA del ricorso al mercato elettronico per gli 
acquisti sotto soglia comunitaria; 
- secondo quanto previsto dal mercato elettronico, per ogni fornitura è necessario effettuare una 
gara con relativa acquisizione di un CIG e che pertanto si è proceduto ad annullare il CIG richiesto 
con DD n. 2902 del 27/11/2013 
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Verificato inoltre che: 
- con il procedere dello sviluppo del progetto SEDALP le attività tecniche si sono ampliate, 
coinvolgendo un numero maggiore di tecnici all’interno dei Settori regionali Pianificazione difesa 
del suolo, difesa assetto idrogeologico e dighe e Prevenione del rischio geologico così come da 
ordini di servizio prot. n. 80396/DB14.22 del 29/10/2012 del e prot. n. 9952/DB14.20 del 
06/02/2013; 
- l’ampliamento delle attività è anche conseguente alla scelta di applicare sul bacino del Maira la 
valutazione della connettività delle sorgenti di sedimento individuate secondo il metodo sviluppato 
dal CNR IRPI di Padova, partner del progetto SEDALP in linea con lo spirito di collaborazione e 
condivisione delle conoscenze tra la comunità scientifica e gli enti che operano sull’arco alpino; 
- le attrezzature hardware che si intendono acquisire sono reperibili sul sito 
www.acquistinretepa.it; 
- per quanto riguarda il software ci si avvale in generale di programmi open source per il GIS, ma 
per l’utilizzo dei modelli numerici del terreno il Settore dispone di una sola licenza di un 
programma proprietario denominato Global Mapper, reperibile nel mercato elettronico allo stesso 
prezzo riscontrabile in rete. 
- le attrezzature e il software di cui trattasi sono: 

 
- i prezzi indicati in tabella sono da intendersi IVA inclusa e sono stati dedotti dal portale 
www.acquistinretepa.it;  
- le nuove forniture di pc e notebook non costituiranno un’integrazione dell’attuale dotazione 
hardware dei Settori ma saranno in sostituzione dei dispositivi attuali ormai obsoleti, non 
costituendo quindi un aggravio per la Regione in termini di costo di manutenzione da corrispondere 
al CSI Piemonte che si occupa di tale attività; 

articolo 
Prodotto (da 
convenzione/mercato 
elettronico) 

Costo 
unitario 
€ 

quantità 

Costo 
totale 
(iva 
inclusa) 
€ 

CIG 

pc desktop 
thinkcenter M3 
windows 462,26 5 2311,30 

Z5C0FBED8F 

monitor 23" AOC 129,00 3 387,00 ZDB0FBEB83 

notebook 
thinkpad L530 
windows 605,85 4 2423,40 

Z380FBEDA9 

monitor 27" samsung 335,50 5 1677,50 ZA40FBEC60 

tablet 10" 
samsung note 10.1 
2014 edition 561,20 3 1668,96 

Z340FBEC95 

tablet 7" asus nexsus 7 250,10 2 500,20 Z6B0FBECB3 

fotocamera nikon coolpix p520 334,52 4 1338,09 Z7A0FBECD2 

memorie esterne 1 Tb  77,00 11 847,07 ZBC0FBECF6 

licenze global 
mapper  486,78 7 3.407,46 

Z410FBED25 

aggiornamento 
licenza  206,18 1 206,18 

Z000FBED46 

Modulo LIDAR  486,78 1 486,78 ZE60FBED7F 

TOTALE    15.253,95  
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Considerato che sarà in capo alla CONSIP lo svolgimento delle gare per i prodotti presenti nel 
mercato elettronico, mentre per i prodotti in convenzione si procederà con ordine diretto. 
Tutto ciò premesso, 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
Vista la D.D. di delega al dirigente Arch. Salvatore Martino Femia  n.1404/DB1400 del 
06/06/2013; 
visto il Decreto Legislativo 163/2006 e s.m.i; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
vista la L. R. n.2/2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per 
gli anni finanziari 2014 – 2016”; 
viste la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 

determina 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
- di reperire il sopra elencato materiale riferendosi alla CONSIP, procedendo alla richiesta delle 
offerte attraverso le procedure del mercato digitale (convenzioni e mercato elettronico), utilizzando 
il portale www.acquistinretepa.it e demandando l’affidamento a successivi provvedimenti; 
- di affidarsi per l’espletamento delle gare al servizio offerto dalla CONSIP; 
- di dare atto che, trattandosi di un progetto europeo, i trasferimenti statali/europei avverranno in 
seguito alla rendicontazione delle spese sostenute; 
- di dare atto che alla copertura della spesa complessiva di 15.253,95 € si farà fronte: 
� per 10.003,17 € sul cap. n. 207164 imp. n. 3878/2013 già assunto con DD n. 2902/DB14.22 del 
27/11/2013 
� per 5.250,79 € impegnando con il presente atto sul cap. n. 207164 ass. n. 100082 
 
a favore dei creditori che saranno individuati in seguito ai risultati delle gare espletate dalla 
CONSIP; 
- di dare atto che le risorse che si intende impegnare con il presente atto sono state già accertate 
con DD n. 1532/DB1400 del 28/05/2014 sul capitolo d’entrata n. 28937/2014 (acc. n. 641/2014); 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010.  
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3, del D.Lgs. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1919 
SEDALP (CUP J17F12000090007) - Iscrizione al XXXIV Congresso nazionale di idraulica e 
costruzioni idrauliche Idra2014. Impegno di spesa per la somma di euro 550,00.= 
 
Premesso che: 
 
la Regione Piemonte, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste 
partecipa al progetto europeo SEDALP (“Sediment management in Alpine basins: integrating 
sediment continuum, risk mitigation and hydropower”) nell’ambito del Programma Spazio Alpino 
tramite il Settore Pianificazione e difesa del suolo, Difesa assetto idrogeologico e Dighe; 
 
detto progetto ha come obiettivo di approfondire la conoscenza sul trasporto solido lungo i corsi 
d’acqua alpini e l’impatto dei e sui bacini di ritenuta, con durata di 36 mesi (a partire dal 
01.09.2012) e che prevede la partecipazione di 14 partner;    
 
la Regione Piemonte partecipa in qualità di partner del Progetto e leader per le attività di 
comunicazione; 
 
la Regione Piemonte ha sottoscritto in data 23.04.2012 un apposito accordo di partenariato, 
Partnership agreement, che regola i rapporti tra il capofila e gli altri partner ai fini dell’attuazione 
del progetto;  
 
la Regione Piemonte ha sottoscritto in data 30.07.2012 il Contratto di Sovvenzione (Subsidy 
Contract) con l’Autorità di Gestione del Programma Spazio Alpino; 
 
il piano finanziario del progetto assegna a Regione Piemonte una quota pari a € 265.350,00 di cui 
76% (pari a € 201.666,00) fondi europei e 24% (pari a € 63.684,00) co-finanziamento nazionale; 
 
Considerato che: 
 
L’attività svolta dalla Regione Piemonte e in particolare dal Settore Pianificazione e Difesa del 
suolo, Difesa assetto idrogeologico e Dighe nell’ambito del Programmi di gestione dei sedimenti è 
un’attività che suscita interesse a livello nazionale essendo la Regione Piemonte una delle prime 
amministrazioni a dare attuazione alla Direttiva gestione sedimenti sul bacino del Po; 
 
I Programmi di Gestione dei Sedimenti si presentano come strumenti anche con finalità di 
riqualificazione fluviale; 
 
La Regione Piemonte ha redatto il PGS sul torrente Maira, approvato con DGR n. 24-5793 del 
13/05/2013;   
 
Che gli studi condotti sul Maira hanno messo in luce che il bacino ha caratteristiche tali da essere un 
interessante caso studio nell’ambito del progetto europeo SEDALP; 
 
Al XXXIV convegno nazionale Idra2014 che si terrà a Bari il 8 – 10 settembre 2014 è presente una 
sessione dedicata alla riqualificazione fluviale e all’applicazione della Direttiva quadro acque e 
Alluvioni di cui il Settore si occupa; 
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E’ stato presentato un abstract nell’ambito della sessione sopra menzionata dal titolo “I programmi 
gestione dei sedimenti: strumenti studio, pianificazione ed integrazione” a firma dei dipendenti C. 
Silvestro e G. Gaido, che è stato accettato dalla segreteria scientifica del convegno in data 
16/05/2014 
 
L’articolo verterà sull’esperienza di redazione del PGS sul bacino del torrente Maira e presenterà i 
risultati delle indagini del progetto SEDALP ad oggi disponibili e costituirà a tutti gli effetti un 
prodotto del progetto; 
 
È stata fatta richiesta di partecipazione al convegno al Leader Partner e al Project & finance Officer 
del JTS di Spazio Alpino Mr. Jean Christofe Charlier, trattandosi di un evento non previsto 
nell’Application Form e fuori dall’ambito geografico alpino; 
 
Il JTS nella figura di Mr. J. C. Charlier ha risposto positivamente alla richiesta di partecipazione e 
copertura delle spese di iscrizione e trasferta connesse con l’evento (corrispondenza via e mail del 
8-10 aprile 2014); 
 
Tenuto conto che: 
 
L’iscrizione prevede una spesa di 550,00 € alla quale si può provvedere con le somme disponibili 
sui capitoli di spesa istituiti per il progetto SEDALP n.120472/2014 e 120474/2014    
 
Che la spesa sarà impegnata a favore di Ellerre Centre Sas, Via Matarrese, 47G 70124 Bari, P.I.n. 
0428418072 che gestisce l’organizzazione del Congresso 
 
Prenderà parte all’iniziativa la dipendente Chiara Silvestro, autore della memoria inviata al 
Convegno, individuata con ordine di servizio prot. n. 80396/DB14.22 del 29/10/2012 a lavorare 
sulle attività del progetto SEDALP; 
 
Il Direttore regionale della Direzione a cui afferisce il Settore di appartenenza della dipendente 
Chiara Silvestro ha autorizzato la stessa a partecipare all’attività firmando la richiesta di 
Formazione a domanda individuale; 
 
Che la spesa di iscrizione e successivamente di trasferta è stata ritenuta ammissibile per il progetto 
SEDALP da parte dello stesso JTS; 
 
Tutto ciò premesso,  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la D.D. di delega al dirigente Arch. Salvatore Martino Femia  n.1404/DB1400 del 06/06/2013; 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la 
dirigenza ed il personale”; 
vista la L.R. n. 2 /2014 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la D.G.R. n. 2-7080 del 10/02/2014 di assegnazione delle risorse; 
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Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi disposti in materia. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011. 
 
Attesa che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa 
 
� di impegnare la spesa complessiva di 550,00 € a favore di ELLERRE Centre Sas, Via Matarrese, 
47G 70124 Bari, P.I.n. 0428418072 per il pagamento della quota di iscrizione al XXXIV Convegno 
nazionale di idraulica e costruzioni idrauliche IDRA14 che si terrà a Bari dall’8 al 10 settembre 
2014, così ripartita: 
- 407,00 € sul capitolo  n.120472/2014 (assegnazione n. 100057) 
- 143,00 € sul capitolo  n.120474/2014 (assegnazione n. 100058) 
 
� di dare atto che le predette risorse sono state già accertate con DD. n. 1532/DB1400 del 
28/05/2014 sui capitoli d’entrata n. 28937/2014 (acc. n. 641/2014) e n. 22044/2014 (acc. n. 
642/2014); 
 
• di autorizzare la liquidazione della predetta somma a seguito della presentazione della relativa 
fattura; 
 
� di dare atto che trattasi di spesa ammissibile nell’ambito del Programma di cooperazione 
territoriale europea Alpine Space - Progetto SEDALP (CUP J17F12000090007) come da 
corrispondenza con il JTS e che le spese sostenute saranno oggetto di rendicontazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” in quanto trattasi di importo inferiore ai 1000,00 €. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1927 
Demanio idrico fluviale - Sig.ra Fontana Marianna. Subingresso nella concessione regolata 
dal disciplinare rep. n. 845 in data 17.11.2008, approvata con D.D. n. 2925 del 25.11.2008, per 
la realizzazione di un guado sul torrente Meja, nel territorio dei Comuni di Momo e Vaprio 
d'Agogna (NO) precedentemente assentita al Sig. Campesan Silvano.  
 
Vista l’istanza in data 14.07.2014 della Sig.ra Fontana Marianna di subingresso nella concessione 
per il mantenimento di un guado sul Torrente Meja, nel territorio dei Comuni di Momo e Vario 
D’Agogna, in qualità di erede 
 
Atteso che il pagamento del canone per l’annualità in corso sarà effettuato dalla subentrante Sig.ra 
Fontana Marianna, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni indicate nel 
disciplinare indicato in oggetto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.L.vo n. 112 del 31/03/1998 
Vista la L. R. n. 44 del 26/04/2000 
Vista la L.R. n. 20 del 05/08/2002 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/20011. 
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008 
Vista la L.R. 12 agosto 2013, n.17 
 

determina 
 
- di disporre il subentro nella titolarità della concessione, di cui al disciplinare rep. n. 845 in data 
17.11.2008 approvata con D.D. n. 2925 del 25.11.2008, alla Sig.ra FONTANA MARIANNA 
(omissis); 
- di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale verrà richiesto al 
subentrante, fermo restando tutte le condizioni tecniche, amministrative e contabili riportate nel 
suddetto disciplinare di concessione 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
 Adriano Bellone  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1928 
Sig. BELLIARDO Sergio - Intervento di consistenza strutturale: costruzione di basso 
fabbricato ad uso deposito e rifacimento copertura di portico esistente in comune di Villar 
San Costanzo (CN) Via Pramarchetti n. 63 - Parere su controllo a campione ai sensi della 
DGR n. 4-3084 del 12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 e 4 -  
 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 14/04/2014, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 
del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Villar San Costanzo con prot. n° 1 del 
09/01/2014 e riguardante il progetto:  costruzione di basso fabbricato ad uso deposito e rifacimento 
copertura di portico esistente  in comune di Villar San Costanzo (CN)  Via Pramarchetti n. 63. 
 
Con nota prot. in entrata  n° 25524/DB1410  del  13/05/2014, il Comune di Villar San Costanzo   ha 
trasmesso al Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati 
progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 27970/DB1410 del 26/05/2014 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n° 26421/DB1410 del 16/05/2014 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 18/06/2014 con nota prot. in entrata n. 32162/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle opere strutturali ing. Arch,. Claudio ELLENA con residenza di lavoro in 
comune di Roccabruna  (CN) Via Simone Doria n 16 ( sul Mod. 1 della denuncia) quale referente 
per i rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime 
dalle proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della 
denuncia strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo  
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Il DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Responsabile ad interim del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1929 
IMMOBILIARE CAPELLO Snc di Capello Elio Luigi, Alberto e Andrea - Intevento di 
consistenza strutturale: ampliamento capannone industriale sito in comune di Cuneo (CN) 
Via Valle Po n. 100 - Parere su controllo a campione ai sensi della DGR n. 4-3084 del 
12.12.2011 e s.m.i. nelle zone sismiche 3 e 4 -  
 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti 
classificazioni del 1982 e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha 
apportato alcune modifiche e integrazioni alle procedure stesse. 
 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché  i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. 12/12/2011 n. 4-3084, è risultata estratta, tra le altre, come risulta dal 
verbale di estrazione del 14/04/2014, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 
del D.P.R. 380/2001, depositata presso il Comune di Cuneo con prot. n° 9243 del 10/02/2014 e 
riguardante il progetto:  ampliamento capannone industriale sito in comune di Cuneo  (CN)  Via 
Valle Po n. 100. 
 
Con nota prot. in entrata  n° 25799/DB1410  del  14/05/2014, il Comune di Cuneo  ha trasmesso al 
Settore Regionale Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, copia degli elaborati progettuali relativi 
alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
 
In corso di esame del progetto, con nota prot. n. 29397/DB1410 del 04/06/2014 è stato sospeso il 
procedimento di controllo avviato con nota prot. n° 26423/DB1410 del 16/05/2014 richiedendo  
opportuna documentazione integrativa/di chiarimento. Tale documentazione veniva trasmessa, in 
triplice copia, in data 23/06/2014 con nota prot. in entrata n. 32894/DB1410 dal progettista e 
direttore dei lavori delle opere strutturali ing.. Dario FALCONE con residenza di lavoro in comune 
di Villafalletto  (CN) Via Chiasso Curvo n. 1 ( sul Mod. 1 della denuncia) quale referente per i 
rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Regionale 
Decentrato Opere Pubbliche di Cuneo, ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente 
completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime 
dalle proprie responsabilità le figure professionali coinvolte nell’iter procedurale della 
denuncia strutturale in ordine alla sicurezza della struttura soggetta a controllo  
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Il DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto e le integrazioni di cui sopra, sono 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente; 
 
- di restituire due delle copie delle integrazioni pervenute, opportunamente vidimate, che dovranno 
essere rispettivamente depositate nel Comune interessato e nel cantiere; 
 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto; 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010 
 

Il Responsabile ad interim del Settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 2 luglio 2014, n. 1930 
R.D.523/1904 - L.R. 12/2004 - Polizia idraulica n. 5409 - Realizzazione di un attraversamento 
in subalveo della condotta fognaria ed il mantenimento ( sanatoria) di uno scarico nel 
Torrente Tinella in comune di Neive (CN) - Richiedente: TECNOEDIL S.p.A.  
 
 
In data 19/05/2014 la società TECNOEDIL S.p.A., con sede in Alba, via Vivaro 2, ha presentato 
istanza per il rilascio della concessione per l’occupazione di sedime demaniale per la realizzazione 
di un attraversamento in sub-alveo della condotta fognaria e per il mantenimento (in sanatoria) di 
uno scarico nel torrente Tinella, in corrispondenza del mappale 237 del Foglio n.6 del comune di 
Neive (CN).  
In data 27/05/2014 sono pervenute le integrazioni progettuali concordate durante il sopralluogo. 
Poiché le opere interferiscono con il corso d’acqua denominato torrente Tinella è necessario 
preventivamente procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali predisposti dall’ing. F. Saglietto in base ai quali è 
previsto  il mantenimento dello scarico esistente delle acque reflue e la realizzazione dei seguenti 
interventi da autorizzarsi ai sensi del Regio Decreto n.523 del 25.07.1904: 
• attraversamento in sub-alveo della condotta fognaria in PEAD; 
• breve tratto di difesa spondale mediante scogliera in massi sulla sponda idrografica destra in 
corrispondenza dello scarico esistente; 
 
La domanda unitamente agli elaborati progettuali è stata pubblicata presso il Comune di Neive per 
un periodo di quindici giorni consecutivi, dal 29/05/2014 al 12/06/2014 compreso, senza seguito di 
opposizioni e/o osservazioni. 
 
A seguito del sopralluogo e dall’esame degli atti progettuali, la realizzazione dei lavori in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico del torrente Tinella. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 2 del D.P.R. n. 8/1972; 
• visti gli art. 89-90 del D.P.R. 616/77; 
• vista la  L.R. n. 40/98; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il Regolamento Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i; 
• viste le integrazioni progettuali assunte al prot. n. 28300/DB1410 del 27/05/2014; 
 

determina 
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di autorizzare, ai soli fini idraulici, la società TECNOEDIL S.p.A., con sede in Alba, via Vivaro 2,  
alla realizzazione dell’attraversamento in sub-alveo della condotta fognaria e del tratto di difesa 
spondale a protezione dello scarico, nonchè al mantenimento, in sanatoria, dello scarico delle acque 
reflue nel torrente Tinella, in corrispondenza del mappale 237 del Foglio n.6 del Comune di Neive, 
secondo le caratteristiche e le modalità indicate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sotto riportate:  
• l’attraversamento della condotta fognaria potrà essere realizzato solo dopo il 
conseguimento del formale atto di concessione;  
• il mantenimento dello scarico è condizionato dal conseguimento del formale atto di 
concessione; lo scarico dovrà essere mantenuto secondo le attuali caratteristiche descritte sugli 
elaborati progettuali e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore; 
• gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto del progetto e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• non potrà in alcun modo essere asportato il materiale litoide depositato in alveo senza la 
preventiva autorizzazione di questo Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato  esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, mentre quello eventualmente proveniente dalla 
demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
• i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno), con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti. La proroga dovrà essere richiesta entro il termine di 
scadenza della presente autorizzazione; 
• il committente dei lavori dovrà comunicare a questo Settore, nei modi consentiti dalla legge, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonchè il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei Lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dell’attraversamento e dello scarico, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione regionale in ordine alla stabilità dell’attraversamento e dello scarico (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
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intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazione di cui al D.lgs n. 42/2004 - vincolo 
paesaggistico -, alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico -, ecc..); 
• il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art.12 della 
L.R. n.37 del 29/12/2006 e s.m.i. e della D.G.R. n.72–13725 del 29/03/2010 e s.m.i.. In ogni caso 
prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli opportuni accordi con 
l’Amministrazione Provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica sia con riferimento alla 
normativa sopra indicata. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
 

Il Responsabile ad interim del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 3 luglio 2014, n. 1932 
L.R. 14 aprile 2003 n. 7 - Sostegno a favore del Comune di Gattinara (VC) per la realizzazione 
del Presidio Operativo Locale di Protezione Civile. Approvazione dello schema di convenzione 
tra la Regione Piemonte ed il Comune di Gattinara per la realizzazione di una nuova sede per 
le attivita' di protezione civile in ambito comunale. 
 
Premesso che: 
 
la legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del servizio nazionale della protezione civile”, come 
modificata ed integrata dalla Legge 100/2012, prevede che all’attuazione delle attività di protezione 
civile concorrano le regioni italiane; 
 
le legge regionale 14 aprile 2003, n. 7 prevede la possibilità di sostenere l’attività di protezione 
civile svolta dagli Enti Locali anche tramite il finanziamento di attività specifiche; 
 
il Comune di Gattinara è stato individuato dalla Provincia di Vercelli, nell’anno 2008, sede C.O.M. 
n. 2 di Protezione Civile, ovvero sede di Centro Operativo Misto per l’organizzazione del soccorso 
a livello intercomunale per i territori di Greggio, San Giacomo Vercellese, Balocco, Buronzo, 
Arborio, Ghislarengo, Lenta, Rovasenda, Lozzolo, Roasio e Serravalle Sesia; 
 
si è reso disponibile un fabbricato sito in Gattinara, adatto per dimensioni ed ubicazione, per 
ospitare la sede delle varie associazioni operanti nel settore della Protezione Civile, nella 
disponibilità del Comune di Gattinara; il fabbricato soddisfa i requisiti necessari per potenziare le 
attività di Protezione Civile nella Provincia di Vercelli; 
 
il Comune di Gattinara, si è dichiarato disponibile a mettere a disposizione il fabbricato suddetto, a 
realizzare i necessari interventi di adeguamento infrastrutturale, ed avviare la gestione operativa del 
centro; 
 
considerato che: 
 
il progetto preliminare per la riqualificazione del fabbricato suddetto quale sede logistico-operativa 
di Protezione Civile in ambito comunale, presentato dal Comune di Gattinara in allegato alla nota 
prot. n. 0018283 del 07.11.2013 agli atti del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi della Regione Piemonte, è stato valutato positivamente dallo stesso Settore, dalla 
Provincia di Vercelli, dai Comuni facenti parte del C.O.M. di Gattinara (Greggio, San Giacomo 
Vercellese, Balocco, Buronzo, Arborio, Ghislarengo, Lenta, Rovasenda, Lozzolo, Roasio e 
Serravalle Sesia) e dalla Croce Rossa Italiana, Comitato di Gattinara; 
 
con D.G.R.  n° 67 – 7658 del 21.05.14 la Giunta Regionale ha inteso sostenere la creazione del 
Presidio Operativo di Protezione Civile di Gattinara, di favorire tale costituzione tramite 
l’erogazione di un contributo finanziario pari a € 100.000,00 nell’arco di 3 (tre) annualità a partire 
dal 2014, quale contributo finanziario di start-up a copertura delle spese e di individuare nella 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste – Settore 
Protezione Civile e Sistema AIB, la struttura tecnica competente alla valutazione della proposta, 
alla determinazione delle modalità di erogazione del contributo assegnato, alla predisposizione di 
specifico atto di Convenzione con il Comune di Gattinara per la sua attuazione; 
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il contributo finanziario suddetto trova copertura sull’impegno n. 320/2014, assunto con D.D. n. 
206 del 30.01.2014; 
 
è stato redatto, in attuazione degli aspetti della sopraccitata deliberazione, apposito Schema di 
Convenzione, allegato al presente atto, per la realizzazione di una nuova sede per le attività di 
protezione civile in ambito comunale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2006; 
 
vista la L.R. 7/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
vista la L.R. 02/2014; 
 

determina 
 
di approvare, per le motivazioni citate in premessa, lo Schema di Convenzione allegato al presente 
atto, per la realizzazione di una nuova sede per le attività di protezione civile in Comune di 
Gattinara (VC); 
 
di dare atto che il suddetto accordo verrà firmato, così come previsto da D.G.R.  n° 67 – 7658 del 
21.05.14, da parte del Dirigente del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.); 
 
di dare atto che il contributo finanziario a carico della Regione in attuazione della Convenzione 
suddetta, pari ad € 100.000,00 da erogarsi nell’arco di 3 (tre) annualità, trova copertura 
sull’impegno n. 320/2014 assunto con D.D. n. 206 del 30.01.2014; 
 

(omissis) 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Stefano Bovo  

Allegato 
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ALLEGATO A 
 
CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI GATTINARA E LA REGIONE PIEMONTE PER LA 
REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA SEDE PER LE ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE IN 
AMBITO COMUNALE. 
 
L'anno ........ addì ..... del mese di ............ in Torino, presso ……………. 
 

fra 
 

la Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Dirigente responsabile del 
Settore Protezione Civile AIB , Dott. Stefano BOVO, autorizzato alla stipula della presente 
Convenzione con D.G.R. n. 67-7658 del 21.05.2014 
 

e 
 
il Comune di Gattinara (C.F. 00270230022), rappresentato dal Sindaco Dott. Daniele 
BAGLIONE, domiciliato per la carica in Gattinara – C.so Valsesia, 119 – 13045 Gattinara 
(VC) 
 
 
Premesso che: 

 il Comune di Gattinara è stato individuato dalla Provincia di Vercelli, nell’anno 2008, 
sede C.O.M. n. 2 di Protezione Civile, ovvero sede di Centro Operativo Misto per 
l’organizzazione del soccorso a livello intercomunale per i territori di Greggio, San 
Giacomo Vercellese, Balocco, Buronzo, Arborio, Ghislarengo, Lenta, Rovasenda, 
Lozzolo, Roasio e Serravalle Sesia; 

 la posizione geografica del territorio di Gattinara risulta strategica per 
l’organizzazione ed il coordinamento del soccorso in quanto  situata esattamente al 
centro della Provincia di Vercelli ed all’imbocco della Val Sesia; 

 le associazioni operanti nell’ambito della protezione civile hanno da tempo 
evidenziato la necessità di creare una sede unica per tutte le associazione operanti 
nel settore, al fine di potenziare la capacità di risposta in caso di emergenza, in 
particolare per quanto riguarda i tempi di intervento; 

 si è reso disponibile un fabbricato (di cui si allega Planimetria) sito in Gattinara, 
assolutamente adatto per dimensioni ed ubicazione, per ospitare la sede delle varie 
associazioni operanti nel settore della Protezione Civile, nella disponibilità del 
Comune di Gattinara; 

 il fabbricato soddisfa i requisiti necessari per potenziare le attività di Protezione 
Civile nella Provincia di Vercelli; 

 le dimensioni del fabbricato e dell’area di parcheggio antistante consentono di 
posizionare all’interno dei locali anche le attività del locale Comitato della Croce 
Rossa Italiana, consentendo in tal modo di creare un polo territoriale di intervento 
tempestivo in caso di emergenza, andando a ottimizzare e razionalizzare le 
rispettive risorse; 

 il Comune di Gattinara, si è dichiarato disponibile a mettere a disposizione il 
fabbricato suddetto, a realizzare i necessari interventi di adeguamento 
infrastrutturale, ed avviare la gestione operativa del centro; 

 il progetto preliminare per la riqualificazione del fabbricato suddetto quale sede 
logistico-operativa di Protezione Civile in ambito comunale, presentato dal Comune 
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di Gattinara in allegato alla nota prot. n. 0018283 del 07.11.2013 agli atti del Settore 
Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi della Regione Piemonte, è stato 
valutato positivamente dallo stesso Settore, dalla Provincia di Vercelli, dai Comuni 
facenti parte del C.O.M. di Gattinara (Greggio, San Giacomo Vercellese, Balocco, 
Buronzo, Arborio, Ghislarengo, Lenta, Rovasenda, Lozzolo, Roasio e Serravalle 
Sesia) e dalla Croce Rossa Italiana, Comitato di Gattinara; 

 con DGR  n° 67 – 7658 del 21/5/14 la Giunta Regionale ha inteso sostenere la 
creazione del Presidio Operativo di Protezione Civile di Gattinara, di favorire tale 
costituzione tramite l’erogazione di un contributo finanziario pari a € 100.000,00 
nell’arco di 3 (tre) annualità a partire dal 2014, quale contributo finanziario di start-
up a copertura delle spese e di individuare nella Direzione Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste – Settore Protezione 
Civile e Sistema AIB, la struttura tecnica competente alla valutazione della 
proposta, alla determinazione delle modalità di erogazione del contributo 
assegnato, alla predisposizione di specifico atto di Convenzione con il Comune di 
Gattinara per la sua attuazione; 

 dato atto che con D.D. n. …………. del ………………….. è stato approvato lo 
schema della presente Convenzione; 

 dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale di Gattinara n. 82 del 
23.06.2014 è stato approvato lo schema della presente Convenzione; 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 

ART. 1  
OGGETTO E ATTIVITÀ 

 
Il presente atto disciplina i rapporti fra la Regione Piemonte ed il Comune di Gattinara, per 
quanto concerne le modalità e tempistiche di realizzazione della nuova sede di Protezione 
Civile nel territorio comunale di Gattinara, e dell’avviamento dei servizi integrati di 
Protezione Civile nell’ambito del C.O.M. n. 2 della Provincia di Vercelli nonché 
l’erogazione del previsto contributo regionale disposto dalla DGR 67-7658 del 21.05.14. 
 
 

ART. 2 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Il ruolo di Responsabile del Procedimento, ai fini dell’attuazione della presente 
convenzione, è individuato nell’ Arch. Donata Leone, responsabile del Settore Tecnico del 
Comune di Gattinara. 
 
 

ART. 3  
ADEMPIMENTI ED IMPEGNI 

 
Adempimenti ed impegni del Comune di Gattinara  
 
Il Comune di Gattinara si impegna a mettere a disposizione il fabbricato sito in Gattinara 
per la realizzazione della nuova sede di Protezione Civile nel territorio comunale di 
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Gattinara, a realizzare i necessari interventi di adeguamento infrastrutturale secondo le 
modalità indicate nel progetto citato in premessa (agli atti del procedimento), nonché ad 
avviare la gestione operativa del centro in raccordo con le Amministrazioni territoriali 
interessate. Inoltre, il Comune di Gattinara si impegna altresì a garantire, a regime, la 
gestione operativa coordinata mediante la copertura delle spese e la formulazione di 
specifici accordi. 
 
 
Adempimenti ed impegni della Regione Piemonte 
 
La Regione Piemonte si impegna ad erogare un contributo finanziario pari a € 100.000,00 
al Comune di Gattinara, quale contributo finanziario per la copertura delle spese, per i 
primi 3 anni, per le attività di riqualificazione del fabbricato esistente, nonché per l’avvio ed 
il funzionamento della nuova sede di Protezione Civile.  
 
Tale contributo sarà erogato in 3 rate annuali, secondo le seguenti modalità: 
• 1^Rata (anno 2014): 40.000 Euro; 
• 2^Rata (anno 2015): 30.000 Euro; 
• 3^Rata (anno 2016): 30.000 Euro. 
 
 
 
 

ART. 4 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

 
Il contributo della Regione Piemonte, di cui all’art. 3, verrà erogato al Comune di Gattinara 
secondo le seguenti modalità: 

o € 40.000,00 a seguito della firma della presente convenzione; 
o le rimanenti rate annuali, così come dettagliato all’art. 3, dietro presentazione 

della seguente documentazione da parte del Comune di Gattinara: 
a) nota di debito, comprovante il riconoscimento del contributo a fronte di spese di 

esecuzione lavori/gestione della sede relativa all’anno in corso 
b) dichiarazione del Responsabile del Procedimento, in merito all’utilizzo delle rate 

del contributo di cui all’art. 3 per le finalità della presente Convenzione 
 
 

ART. 5 
MODIFICHE DELLA CONVENZIONE 

 
La presente Convenzione può essere modificata con il consenso unanime dei soggetti che 
la stipulano, con le stesse procedure seguite per la sua stipula ed approvazione. 
 
 

ART. 6 
RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 
Eventuali controversie, se non definibili in via amministrativa, saranno deferite ad un 
collegio arbitrale, costituito da tre membri, di cui uno scelto dalla Regione Piemonte, uno 
dal Comune di Gattinara ed uno dal Presidente del Tribunale di Torino. 
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ART. 7 
VALIDITÀ E DURATA 

 
La presente Convenzione ha validità dalla data della sua sottoscrizione ed ha la durata di 
3 (tre) anni.  
La Regione, a fronte del mancato rispetto degli impegni presi da parte del Comune di 
Gattinara, può risolvere la presente Convenzione in ogni momento, previo preavviso 
scritto di almeno sessanta giorni, senza oneri a proprio carico se non quelli derivanti dalla 
liquidazione delle spese relative all’anno in corso, ove rendicontate secondo l’art. 4. 
Il Comune di Gattinara può risolvere la presente Convenzione in ogni momento, previo 
preavviso scritto di almeno sessanta giorni, senza oneri a proprio carico, per provata 
inadempienza da parte della Regione Piemonte degli impegni previsti nei precedenti 
articoli che riguardino in senso stretto l'attività oggetto della presente Convenzione. 
 
 
 

ART. 8 
NORME FINALI 

 
La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall'imposta di bollo e 
dall'imposta di registro ai sensi dell'art. 8 - comma 1 della Legge n. 266/91. 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Torino, lì 
 
 

 
PER LA REGIONE PIEMONTE 
Il Dirigente del Settore Protezione Civile AIB 
 
__________________________________________ 
 
 
 
PER IL COMUNE DI GATTINARA 
Il Sindaco 
 
__________________________________________ 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1423 
D.D. 4 luglio 2014, n. 1933 
Ordinanza n. 4007 del 29.02.2012 . Approvazione degli studi di microzonazione sismica 
effettuati sul territorio della Regione Piemonte, secondo i disposti dell'art. 6, comma 7 
dell'OPCM 4007/12. 
 
Premesso che: 
 
l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4007 del 29.02.2012, in attuazione 
dell'articolo 11 del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni dalla legge 24 
giugno 2009, n. 77, prevede, tra gli altri obiettivi, indagini di microzonazione sismica (art. 2, 
comma 
1, lettera a); 
 
il decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile, datato 16.03.2012 ad oggetto "Attuazione 
dell'articolo 11 del decreto legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
giugno 2009, n. 77, annualità 2011", all'articolo 1, tabella 1, individua, sulla base dei criteri riportati 
nell'allegato 2 dell’OPCM n. 4007, la quota di finanziamento destinata alla Regione Piemonte per 
studi di microzonazione sismica pari ad euro 79.792,40; 
 
facendo seguito alla nota prot. n. 81293 del 31.10.2012 con cui il Settore Sismico della Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia montana e Foreste ha richiesto al Direttore del 
Dipartimento di Ingegneria Strutturale del Politecnico di Milano di formulare la propria offerta, 
qualora interessato a fornire supporto tecnico – scientifico per la realizzazione di indagini di 
microzonazione sismica, il Dipartimento, con comunicazione prot. n. 455 del 05.11.2012 a firma 
del Direttore, ha espresso la propria disponibilità ad effettuare le citate prestazioni presentando  una 
offerta pari ad € 119.688,60 o.f.i.; 
 
la determinazione del Responsabile del Settore Sismico della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
suolo, Economia montana e Foreste n. 3190 del 13.12.2012, in attuazione dei disposti dell’OPCM 
sopra citata, ha approvato i criteri per la realizzazione degli studi di Microzonazione Sismica e le 
analisi della Condizione Limite per l’Emergenza sul territorio regionale, così come definiti 
nell'allegato A alla determinazione stessa; 
 
considerata congrua l’offerta del Politecnico di Milano, con la Determinazione del Direttore della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia montana e Foreste n. 3247  del 19.12.2012, 
è stato approvato lo schema di accordo tra il Politecnico di Milano - Dipartimento di Ingegneria 
Strutturale, dal 1 gennaio 2013 denominato Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale,  e la 
Regione Piemonte - Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste, per 
la collaborazione alla realizzazione degli studi di microzonazione sismica e delle analisi per le 
Condizioni Limite per l’Emergenza sul territorio regionale ed è stato contestualmente assunto 
l’impegno di spesa pari ad euro 79.792,40 sul capitolo 123068/12 del Bilancio regionale, finalizzato 
ad assicurare un primo acconto  a favore del Politecnico di Milano per le attività ad esso afferenti 
previste nel citato schema di accordo, demandando a successivi atti gli impegni di spesa necessari al 
saldo definitivo; 
 
con la Determinazione del Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia 
montana e Foreste n. 3331 del 28.12.2012, è stata impegnata la somma di euro 54.319,75 sul 
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capitolo 125384/12 del Bilancio regionale, necessaria all’erogazione del saldo finale a favore 
dell’Ateneo milanese per le attività previste nel citato schema di accordo; 
 
in data 21.03.2013, è stato siglato in via definitiva l’Accordo di collaborazione tra la Regione 
Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia montana e Foreste ed il 
Politecnico di Milano, Dipartimento di Ingegneria Civile e Ambientale, per la realizzazione di 
indagini di microzonazione sismica sul territorio regionale; 
 
con nota prot. n. 572 del  24.09.2013,  il Politecnico di Milano ha inviato i risultati finali degli studi, 
rispettando la data del 30.09.2013, fissata a seguito della richiesta di proroga della scadenza 
avanzata dallo stesso  Politecnico, proroga accordata con la nota regionale di cui al prot. n. 40827 
del 4.06.2013, per il completamento delle attività; 
 
con nota prot. n. 76820/DB1423 del 23.12.2013 è stata comunicata alla Commissione Tecnica per il 
supporto e il monitoraggio degli studi di microzonazione sismica, istituita ai sensi dell’art. 5, 
comma 7 dell’OPCM 3907/2010 presso il Dipartimento della Protezione Civile, la certificazione 
regionale prevista ai sensi dell’art. 6, comma 5 dell’OPCM n. 4007, con la quale si attesta  che gli 
studi di microzonazione sismica e le analisi per le Condizioni Limite per l’Emergenza forniti dal 
Politecnico di Milano, rispettano le specifiche tecniche e contrattuali definite dalla Regione 
Piemonte attraverso l’accordo sottoscritto dalle parti e risultano coerenti con gli Indirizzi e Criteri 
per la Microzonazione sismica e con gli  “Standard di rappresentazione e archiviazione informatica” 
elaborati dalla citata Commissione Tecnica; 
 
con nota prot. n. 76824 DB1423 del 23.12.2013 sono stati trasmessi alla stessa Commissione 
Tecnica gli studi di microzonazione sismica di livello 1 e le analisi per la Condizione Limite per 
l’Emergenza relativi ai comuni di Boves (CN), Limone Piemonte (CN), Borgo San Dalmazzo (CN), 
Barge (CN) e Cuneo, e lo studio di microzonazione sismica di livello 2 ed analisi per la Condizione 
Limite per L’Emergenza del Comune di Pinerolo (TO), comprensivi della Lista di controllo per il 
Monitoraggio degli studi e delle schede indice relative alle singole analisi della Condizione Limite 
per l’Emergenza; 
 
gli studi in argomento sono stati oggetto di verifica da parte della segreteria tecnica della 
Commissione Tecnica che, in sede pre-istruttoria, ha richiesto alcune modifiche ed integrazioni a 
completamento delle quali, nel corso della riunione del 23.05.2014,  hanno ottenuto un  parere 
favorevole che è stato comunicato alla Regione Piemonte (assegnato al prot. regionale n. 30605 del 
10.06.2014), per l’approvazione definitiva degli studi e la certificazione di conformità, ai sensi  
dell’art. 6, comma 7 dell’OPCM 4007/12. 
 
 
Accertata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
per le motivazioni espresse in premessa 
 

determina 
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1. di approvare, ai sensi dell’art. 6, comma 7, dell’OPCM 4007/2012, gli studi di microzonazione 
sismica di livello 1 ed analisi per la Condizione Limite per L’Emergenza relativi ai  comuni di 
Boves (CN), Limone Piemonte (CN), Borgo San Dalmazzo (CN),  Barge (CN), e Cuneo, e lo studio 
di microzonazione sismica di livello 2 ed analisi per la Condizione Limite per L’Emergenza del 
Comune di Pinerolo (TO);  
 
2. di stabilire che gli studi di microzonazione sismica e le analisi per la Condizione Limite per 
L’Emergenza vengano successivamente trasmessi ai Comuni interessati, al fine del loro 
recepimento all’interno dei rispettivi  strumenti di pianificazione, da attuarsi secondo le modalità 
specificate nell’Allegato A alla Determinazione del Responsabile del Settore Sismico della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Economia montana e Foreste n. 3190 del 13.12.2012. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d. 
lgs. n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro sessanta giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di avvenuta  piena coscienza 
dell’atto. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto regionale e dell’articolo 5 della legge regionale 22/2010.  
 

Il Dirigente 
 Mauro Ricotto  

 
 
 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

503



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 4 luglio 2014, n. 1949 
Autorizzazione per taglio piante nel Rio Canale nei Comuni di Ovada (AL) e di Rocca 
Grimalda (AL). Richiedente: Giovanni BOIDI. 
 
Il Signor Giovanni BOIDI, titolare dell’omonima Ditta con sede in Castellazzo Bormida (AL) in 
Strada Boschetto 2051, ha presentato istanza finalizzata al taglio delle pinate nel Rio Canale nei 
Comuni di Ovada e di Rocca Grimalda (AL). 
All’istanza è allegata la C.T.R., la planimetria catastale e la documentazione fotografica che 
inquadra l’intervento richiesto. 
Nel dettaglio, il tratto oggetto dei lavori è a monte dell’attraversamento della strada per loc. S. 
Lorenzo ed interessa tutto il confine tra i Comuni di Ovada e di Rocca Grimalda. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione degli interventi in argomento può nel 
complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con 
l’osservanza delle prescrizioni tecniche e condizioni riportate nel dispositivo. 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. 24/03/1998 n° 24-24228; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la L.R. n° 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento regionale n° 8/R approvato con D.P.G.R. in data 20/09/2011 e s.m.i.; 
• visto l’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n° 5 del 04/05/2012; 
• vista la Circolare del Presidente della Giunta Regionale n. 10/UOL/AGR del 17/09/2012. 

 
determina 

di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta Giovanni BOIDI, ad eseguire l’intervento di taglio 
piante nell’alveo e sulle sponde del Rio Canale al confine tra i Comuni di Ovada (AL) e di Rocca 
Grimalda (AL), nel tratto indicato negli elaborati planimetrici allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle 
seguenti condizioni: 
1) nessuna variazione ai lavori in oggetto potrà essere effettuata senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore; 
2) è fatto divieto assoluto di sradicare o abbruciare le ceppaie sulle sponde ai sensi dell’art. 96 
lettera c) del R.D. 523/1904,  di trasportare materiali inerti fuori alveo, di depositare o scaricare in 
alveo e/o in prossimità dello stesso materiali di qualsiasi genere; 
3) è altresì vietata l’attuazione di scavi e riporti intesi a modificare la sezione idraulica nonché 
l’altimetria; 
4) al termine dell’intervento dovranno essere rimosse le eventuali piste di accesso all’alveo e 
ripristinato lo stato dei luoghi. 
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5) la presente autorizzazione riguarda il taglio della vegetazione nelle sole aree appartenenti al 
Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti senza danneggiare proprietà pubbliche e private e 
senza ledere diritti altrui; 
6) durante l’esecuzione del taglio piante l’eventuale accatastamento del materiale dovrà avvenire 
fuori dall’alveo inciso e dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua in quanto non dovrà 
essere causata turbativa del buon regime idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
7) il richiedente dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione e con 
l’obbligo di ripulire, a lavori ultimati, le pertinenze demaniali interessate dai lavori in questione; 
8) il richiedente è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati, ed è tenuto ad eseguire, a propria cura e spese, tutti 
i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al fine di garantire 
il regolare deflusso delle acque; 
9) l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti di terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10) la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) a decorrere dalla data di notifica del 
presente atto ed i lavori dovranno essere eseguiti nel rispetto delle norme di polizia forestale 
stabilite dalla L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato con 
D.P.G.R. in data 20/09/2011 e modificato dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in data 
21/02/2013 (in particolare artt. N. 18 e 37 bis); 
11) il soggetto autorizzato dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato; 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica del corso d’acqua, il valore delle piante presenti nell’alveo 
attivo e sulle sponde è da intendersi nullo ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera b) della L.R. n. 5 del 
04/05/2012 ed il provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea dell’area demaniale 
interessata dai lavori. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 4 luglio 2014, n. 1951 
Rimborso oneri volontariato di protezione civile per emergenze ed eventi vari, ai sensi del 
d.p.r. 194/2001 - Impegno/liquidazione della somma complessiva di euro 21.934,31 sul cap. di 
spesa n. 182182/14 (Ass. 100785 ALTPLU). 
 
Premesso che con la L. 225/92 sono state definite le attività della Protezione Civile e le competenze 
attribuite alle Regioni, alle Province e ai Comuni; 
 
con il decreto legislativo n. 112 del 31.03.98 art. 108 sono state trasferite ulteriori funzioni alle 
Regioni, alle Province ed ai Comuni, tra cui ampie competenze in materia di protezione civile; 
 
la L.R. 44/2000 ha disciplinato la normativa per l’attuazione in ambito regionale del D.Lgs. 112/98, 
in merito al conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato a Regioni ed Enti Locali;  
in particolare, l’art. 70, elenca le funzioni amministrative di competenza delle Regioni in materia di 
protezione civile che richiedono l’unitario esercizio a livello regionale; più specificatamente alla 
lettera i) prevede la promozione, incentivazione e coordinamento del volontariato; 
 
in attuazione della L.R. 44/2000, con la L.R. 7/2003 sono state definite le competenze della Regione 
Piemonte, relativamente ai compiti di Protezione Civile. In particolare l’art. 1 l. h) prevede la 
valorizzazione e il sostegno del volontariato e l’art 19 c. 2 affida alla Regione il compito di 
stimolare le iniziative del volontariato di protezione civile, assicurandone il coordinamento; 
 
l’art. 9 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso ai datori di lavoro delle somme equivalenti alla 
retribuzione e agli emolumenti versati per i propri dipendenti legittimamente impegnati in attività di 
volontariato di protezione civile, mentre l’art. 10 D.P.R. n. 194/2001 prevede il rimborso delle spese 
sostenute dalle Associazioni di volontariato nelle attività di soccorso, ecc.;  
 
la nota DPC/VRE/054056 del 26/11/2004 “Applicazione benefici normativi DPR 194/2001” 
fornisce precise indicazioni in merito alle corrette modalità attuative della suddetta normativa;  
 
Vista la Direttiva PCM del 12/11/2012, il vigente Regolamento regionale del volontariato di 
protezione civile approvato con DPGR 23/7/2012 n. 5/R, e la DGR n. 35-7149 del 24/2/2014, 
adottate in attuazione della succitata Direttiva PCM; 
 
rilevato che, fatte salve eventuali eccezioni, in presenza di Eventi per i quali il DPC abbia 
debitamente autorizzato l’applicazione dei benefici di legge previsti dal DPR 194/01, spetta alle 
Regioni il compito di ricevere ed istruire le domande di rimborso e di provvedere alla liquidazione 
delle pratiche, previa trasmissione degli elenchi dei soggetti beneficiari al Dipartimento della 
Protezione Civile e successivo accreditamento dei fondi da parte del DPC; 
 
rilevato che, a seguito dell’istruttoria delle domande di rimborso pervenute allo scrivente Settore 
relative agli Eventi di cui alla tabella riepilogativa sottostante, occorre impegnare e successivamente 
liquidare la somma complessiva di € 21.934,31, come meglio specificato nelle tabelle allegate e 
facenti parte integrante del presente atto; 
 
EVENTO ANNO tranche ART 9/10 SOMMA Accertamento n° 
MISSIONE LIGURIA NOV 2011 2° tr *Art 10 €         2.315,24 1294 -2013 
MISSIONE LIGURIA  NOV 2011 2° tr art 9 €         3.898,11 1294-2013 
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SISMA EMILIA ROMAGNA 2012 3T-DPC art 9 €         6.451,58 745-2014 
SISMA EMILIA ROMAGNA 2012 3T-CD art 9 €         3.912,19 749-2014 
MIGRANTI NORD AFRICA 2011 2° tr art 9 €         1.646,63 747-2014 
MIGRANTI NORD AFRICA 2011 2° tr *Art 10 €         1.267,02 747-2014 
TROMBA D'ARIA PISANO NO AGO 2011 unica art 9 €            464,35 746-2014 
EMERGENZA NEVE UMBRIA FEB 2012 3° tr art 9 €         1.979,19 748-2014 

   TOTALE €     21.934,31       
 
Dato atto che, come previsto dal procedimento, le richieste di rimborso di cui sopra sono state 
inviate a suo tempo al Dipartimento della Protezione Civile che, dopo aver effettuato le opportune 
verifiche di propria competenza, ha provveduto ad accreditare alla Regione Piemonte i relativi fondi 
(vedi accertamenti a Bilancio su cap. Entrata 23315/2014) 
 
Ritenuto, pertanto, di dover impegnare a Bilancio 2014, cap. n. 182182 (Ass 100785) e 
successivamente liquidare la somma di € 21.934,31 a favore dei soggetti beneficiari aventi diritto al 
rimborso in oggetto, di cui alle tabelle allegate e facenti parte integrante del presente atto; 
 
Vista infine la circolare prot. 23787DB09.02 del 12/2/2014; appurato che, in relazione al criterio 
della competenza cd. potenziata di cui al D.lgs 118/2011, le somme impegnate con la presente 
determinazione si ipotizzano tutte esigibili nell'anno 2014; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 

 
IL DIRIGENTE 

 
Vista la L.225/92 
visto il D.lgs 112/98; 
vista la L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 7/2003; 
Visto il D.P.R. 194/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 2/2014; 
in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con 
provvedimento deliberativo n. 26-7055 del 27/01/2014 (Ass. 100785); 
 

determina 
 
Di impegnare a Bilancio 2014, cap. n. 182182 (Ass 100785) la somma di € 21.934,31 a favore dei 
datori di lavoro aventi diritto al rimborso in oggetto, (cod. creditore 167963 – Classificazione 
ALTPLU), di cui all’elenco allegato e facente parte integrante del presente atto, a titolo di rimborso 
oneri volontariato relativi agli eventi di cui allo specchietto riepilogativo sottostante; 
 
EVENTO ANNO tranche ART 9/10 SOMMA Accertamento n° 
MISSIONE LIGURIA NOV 2011 2° tr *Art 10 €         2.315,24 1294 -2013 
MISSIONE LIGURIA  NOV 2011 2° tr art 9 €         3.898,11 1294-2013 
SISMA EMILIA ROMAGNA 2012 3T-DPC art 9 €         6.451,58 745-2014 
SISMA EMILIA ROMAGNA 2012 3T-CD art 9 €         3.912,19 749-2014 
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MIGRANTI NORD AFRICA 2011 2° tr art 9 €         1.646,63 747-2014 
MIGRANTI NORD AFRICA 2011 2° tr *Art 10 €         1.267,02 747-2014 
TROMBA D'ARIA PISANO NO AGO 2011 unica art 9 €           464,35 746-2014 
EMERGENZA NEVE UMBRIA FEB 2012 3° tr art 9 €         1.979,19 748-2014 
   TOTALE €       21.934,31  

 
 
Di liquidare parimenti la medesima somma di €  21.934,31, a favore dei soggetti beneficiari, 
elencati nelle tabelle allegate e facenti parte integrante della presente determinazione, a titolo di 
rimborsi oneri volontariato ex DPR 194/01, relative (cod. creditore 167963 – Classificazione 
ALTPLU); 
 
Di dare atto che, come da procedimento, le richieste di rimborso di cui sopra sono state inviate a suo 
tempo al Dipartimento della Protezione Civile che, dopo aver effettuato le opportune verifiche di 
propria competenza, ha provveduto ad accreditare alla Regione Piemonte i relativi fondi (vedi 
accertamenti a Bilancio su cap. Entrata 23315/2014) 
 
Di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
verrà pubblicata sul B.U. R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, oppure mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 7 luglio 2014, n. 1960 
Parere su istanza di acquisto di aree del demanio idrico ai sensi dell'articolo 5 bis del d.l. n. 
143/2003 convertito con l. n. 212/2003 site in Comune di Orta San Giulio (NO), richiedente 
Studio BAGAINI e RILLO. Rettifica. 
 
Premesso che 
 
- nella Determinazione Dirigenziale n. 1622/DB1401 del 19/06/2012 è stato indicato, per mero 
errore materiale, il mappale 347/parte anzichè il mappale 374/parte dell’area appartenente al 
demanio idrico, sita nel Comune di Orta San Giulio (NO) e censita al catasto del Comune al Fg. 4; 
 
- rilevato che nella nota prot. n. 23109/DB14.11 del 27/03/2009 il Settore decentrato Opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Novara ha espresso il parere idraulico favorevole alla 
vendita dell’area demaniale sita nel Comune di Orta San Giulio (NO) censita al catasto del Comune 
al Fg. 4 mappale 374/parte, avente una superficie di 30,00 mq; 
 

IL DIRIGENTE 
 
viste le D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
 
vista la Determinazione  Dirigenziale n. 1622/DB1401 del 19/06/2012; 
 

determina 
 
- di  autorizzare la vendita dell’area demaniale censita al catasto del comune di Orta San Giulio al 
Fg. 4 mappale 374/parte avente una superficie di 30 ,00 mq.; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia della 
rettifica. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore 
Maria Gambino  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 7 luglio 2014, n. 1961 
Parere su istanza di sdemanializzazione di area del demanio idrico, di un tratto dell'ex-alveo 
torrente Talloria, sita nel Comune di Alba (CN) localita' frazione Gallo, richiedente Ditta 
SILPA spa.  
 
Premesso che 
  
- con nota prot. n. 2014/1723/DR-TO del 7/02/2014 l’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale 
Piemonte e Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata 
dalla Ditta SILPA spa datata 16/09/2013, per la sdemanializzazione di un’area appartenente al 
demanio idrico sita nel Comune di Alba (CN), censita al catasto terreni del Comune al foglio 30 
mappali 324, 325, 498 e ACQUE/Parte, avente una superficie di 1660,00 mq. circa; 
  
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
  
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
  
- nella nota prot. n. 30939/DB14.10 del 11/06/2014 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere: “…   
- ai sensi dell’art. 5 della legge 37/94, l’equilibrio geostaitico e geomorfologico dei terreni 
interessati non viene ad essere modificato, infatti l’area in oggetto, corrispondente ad un tratto di 
meandro abbandonato del torrente Talloria che attualmente in sito non é più individuabile da 
evidenze morfologiche (avvallamenti, depressioni), insiste su un basso terrazzo fluviale 
pianeggiante in sponda idrografica destra; - tale tratto di meandro abbandonato, avendo perso 
qualunque funzionalità idraulica, anche potenziale, non ha più alcuna attitudine alle finalità di uso 
pubblico, per quanto concerne gli aspetti idraulici; - l’area da sdemanializzare risulta interclusa 
fra i terreni di proprietà della S.I.L.P.A. srl. – il quadro dei dissesti vigente nello strumento 
urbanistico del comune di Alba, indica in corrispondenza dell’attuale alveo del torrente Talloria 
una fascia di dissesto idraulico (classe EeA della legenda dissesti PAI) che interessa marginalmente 
il Settore a sud dell’area richiesta, in prossimità del ciglio di sponda idrografica destra del corso 
d’acqua. – la società S.I.L.P.A. srl dovrà provvedere ad effettuare una nuova delimitazione e 
relativo frazionamento dell’area da sdemanializzare stralciando la porzione interessata dal 
dissesto idraulico rappresentata nel quadro di dissesto PAI vigente. Il Settore scrivente, per quanto 
di competenza, esprime parere favorevole in ordine alla sdemanializzazione dell’area in questione 
con l’esclusione della sola porzione del margine Sud ricadente in classe EeA dovuta alla dinamica 
fluviale del torrente Talloria.  .. .”;   
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- essendo favorevoli le valutazioni in linea idraulica ed in merito alla tutela dell’equilibrio geologico 
e geomorfologico, si è provveduto all’acquisizione degli ulteriori pareri; 
 
- in relazione agli aspetti naturalistici e ambientali la Direzione Ambiente con nota prot. n. 
8433/DB10.15 del 30/06/2014 ha espresso il seguente parere: “ … il tratto ex alveo della torrente in 
questione non risulta incluso nel novero dei canali ed opere demaniali; - il torrente Talloria è un 
corpo idrico designato nel piano di gestione del Po, Talloria di Sinio (codice 0010910431pi), ma 
l’area in questione non fa più parte dell’alveo attuale del corso d’acqua – come si evince dalla 
relazione dell’autorità idraulica – e inoltre tale area non risulta interessata ad alcuna attività di 
monitoraggio del corso d’acqua; - il tratto di sedime oggetto di sdemanializzazione non risulta 
interferire con aree protette e non è soggetto a verifica o valutazione ai sensi della legge regionale 
40/1998; - Quanto sopra premesso e considerato si ritiene, per quanto di competenza della 
scrivente Direzione, che non esistano peculiari valenze di carattere naturalistico-ambientale 
ostative alla realizzazione della richiesta di sdemanializzazione del tratto di di ex-alveo del torrente 
Talloria censito ai mappali n. 324, 325 e 498 e parte (mq 854) del mappale acque del foglio 30 del 
comune di Alba (CN), frazione Gallo, “ad esclusione della sottile porzione del margine Sud, 
ricadente in classe EeA interessata dal dissesto idraulico rappresentato nel PAI vigente.. …”;   
 

IL DIRIGENTE 
 
viste la D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e la D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
  

determina 
  
- di  esprimere parere favorevole alla sdemanializzazione dell’area demaniale sita nel Comune di 
Alba (CN), censita al catasto terreni del Comune al foglio 30 mappali 324, 325, 498 e 
ACQUE/Parte; 
 
- di esprimere parere negativo alla vendita  della sottile porzione del margine Sud; 
 
-  di dare atto che le porzioni non vendibili possono essere mantenute in concessione secondo le 
disposizioni vigenti; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei 
pareri citati in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
  
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore  
Maria Gambino  

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

511



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 7 luglio 2014, n. 1962 
Programma di cooperazione territoriale europea Spazio Alpino, progetto SEDALP. 
Determinazione a contrarre per l'affidamento del servizio di traduzione in lingua inglese. 
Impegno di spesa di Euro 5.320,00 sul Cap. 120472/2014 (Ass. n. 100057) e di Euro 1.680,00 
sul Cap. 120474/2014 (Ass. n.100058). (CUP: J17F12000090007- CIG: ZCA0F21407).  
 

(omissis) 
Il Responsabile del Settore 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1963 
Richiedente Sig. BERMANI Cesare parere su istanza di acquisto di area del demanio idrico, 
ai sensi dell'articolo 5 bis del d.l. n. 143/2003 convertito con l. n. 212/2003, sita nel Comune di 
Orta San Giulio (NO) e annullamento delle Determinazioni Dirigenziali n 1646/DB1401 del 
21/06/2012 e n. 1684/DB1401 del 11/06/2014.  
 
Premesso che 
 
- con nota prot. n. 2009/9924/F-TO del 19/06/2009 l’Agenzia del Demanio, filiale del Piemonte e 
Valle d’Aosta, ha richiesto alla Regione Piemonte parere in merito all’istanza presentata in data 
24/05/2005 dallo Sig. Cesare BERMANI per l’acquisto di un’area appartenente al demanio idrico 
sita nel Comune di Orta San Giulio (NO) censita al catasto del Comune di Orta San Giulio al Fg. 4 
mappale 389 adibita ad uso giardino avente una superficie di 70,00 mq.; 
 
-  nel dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 1684/DB1401 del 21/06/2012 è stato 
emesso, per mero errore materiale, il parere idraulico favorevole alla sdemanializzazione, per una 
superficie di 30 mq anzichè di  70 mq.; 
 
-  nel dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 1646/DB1401 del 11/06/2014 è stato 
rettificato l’errore di cui sopra, indicando erroneamente nel parere idraulico favorevole alla 
sdemanializzazione il mappale n. 349 anzichè il mappale n. 389; 
 
- per garantire chiarezza al provvedimento in oggetto, si è ritenuto opportuno procedere 
all’annullamento delle predette determinazioni, predisponendo un nuovo parere; 
 
- con  D.G.R. n. 60-9156 del 7 luglio 2008 e  D.G.R. n. 30-2231 del 22 giugno 2011 la Giunta 
regionale ha adottato le disposizioni e i criteri per l’espressione del parere unico regionale in merito 
alle procedure di sdemanializzazione  e di vendita per sconfinamento di aree del demanio idrico, 
richiesto ai sensi degli accordi assunti in sede di Conferenza Stato-Regioni in data 20/06/2002 e 
30/11/2006;  
 
- le predette deliberazioni richiamano, in particolare, le valutazioni da effettuarsi ai sensi dell’’art. 5 
della legge n. 37/1994, il quale stabilisce che il rilascio delle concessioni nonché le variazioni 
all’uso dei beni del demanio idrico sono soggetti ad esplicito provvedimento amministrativo che ne 
assicuri la tutela del buon regime delle acque, dell’equilibrio geostatico e geomorfologico dei 
terreni interessati e degli aspetti naturalistici e ambientali coinvolti dagli interventi realizzati, ed 
attribuiscono alle valutazioni idrauliche valore pregiudiziale rispetto alla altre che compongono il 
parere unico regionale, disponendo che non si proceda all’acquisizione degli ulteriori pareri in caso 
di parere idraulico negativo; 
 
- in considerazione della specificità delle vendite per sconfinamento rispetto alle ordinarie 
procedure di sdemanializzazione, le citate deliberazioni prevedono un iter istruttorio semplificato 
per il rilascio del parere unico regionale, che comprende, per tali fattispecie, le valutazioni in linea 
idraulica e, per il caso in cui queste siano favorevoli, le ulteriori valutazioni circa l’equilibrio 
geostatico e geomorfologico delle aree interessate; 
 
- nella nota prot. n. 74475/DB14.11 del 9/10/2009 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Novara ha espresso, in merito all’istanza in oggetto, il seguente parere: 
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“…Nel corso del sopralluogo è stato accertato che l’area demaniale antistante la proprietà, avente 
una superficie di mq. 30, identificata al Fg. 4 mapp. 389,  adibita ad uso giardino, per le opere 
realizzate, muro di contenimento e sostegno a lago del terrapieno adibito a giardino,,  non è più 
sommergibile dalla quota di piena ordinaria delle acque del lago d’Orta. Per le motivazioni 
sopraesposte si esprime per quanto di competenza, ed ai fini idraulici, parere favorevole alla 
vendita dell’area demaniale in questione. Il suddetto parere è espresso anche nel rispetto della 
tutela dell’equilibrio geostatico e geomorfologico del terreno interessato, ai sensi dell’art. 5 della 
Legge 5 gennaio 1994 n. 37….”;  
 
- nella nota prot. n. 30034/DB1411 del 6/06/2014 il Settore decentrato Opere pubbliche e difesa 
assetto idrogeologico di Novara ha confermato il parere idraulico favorevole alla 
sdemanializzazione  rilasciato in data 9/10/2014 prot. n. 74475, precisando che la superficie 
autorizzata è di mq.70. 
 
- in relazione alle aree per le quali è stato espresso parere idraulico favorevole, il Settore decentrato 
OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di Novara ha espresso parere favorevole in merito 
all’equilibrio geostatico e geomorfologico; 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
viste le D.G.R. n.  60-9156 del 7 luglio 2008 e n. 30-2231 del 22 giugno 2011; 
 
vista la Determinazione  Dirigenziale n. 1646/DB1401 del 21/06/2012; 
 
vista la Determinazione  Dirigenziale n. 1684/DB1401 del 11/06/2014; 
 
preso atto dei pareri citati in premessa; 
 

determina 
 
- di  esprimere parere favorevole alla vendita dell’area demaniale sita nel Comune di Orta San 
Giulio (VB) censita al catasto del Comune di Orta San Giulio al Fg. 4 mappale 389 avente una 
superficie di 70,00 mq; 
 
- di annullare le Determinazioni Dirigenziali n. 1646/DB1401 del 21/06/2012 e n. 1684/DB1401 del 
11/06/2014, emesse in precedenza; 
 
- di inviare all’Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Piemonte e Valle d’Aosta copia dei 
pareri citati in premessa. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte  ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’articolo 5 della l. r. n. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore 
Maria Gambino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1400 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1964 
Disposizioni organizzative conseguenti l'approvazione della DGR n. 64-7417 del 7 aprile 2014 
"Indirizzi procedurali e tecnici in materia di difesa del suolo e pianificazione urbanistica". 
 
 
Premesso che : 
 
- a seguito delle modifiche apportate alla legge urbanistica regionale (l.r. 56/77), con le leggi 
regionali 25 marzo 2013, n. 3 e 12 agosto 2013, n. 17, sono state modificate le procedure per la 
formazione e l’approvazione degli strumenti urbanistici comunali che attribuiscono alle 
amministrazioni locali la competenza per l’approvazione dei propri strumenti urbanistici; 
 
- tali modifiche individuano altresì nella conferenza di copianificazione e valutazione lo strumento 
ordinario attraverso il quale Regione, Province e Comuni, nonché il Ministero per i Beni e le attività 
culturali, collaborano alla definizione delle previsioni urbanistiche proposte dalle Amministrazioni 
locali, verificandone la coerenza con la pianificazione sovraordinata e settoriale; 
 
- la conferenza di copianificazione e valutazione è diventata, pertanto, il momento di condivisione e 
integrazione tra gli enti competenti delle discipline che interessano il governo del territorio, con 
particolare riferimento agli aspetti geologici, ambientali e paesaggistici; 
 
- alla luce di tale cambiamento radicale nell’iter di formazione e approvazione degli strumenti 
urbanistici e del relativo adeguamento agli strumenti di pianificazione sovraordinati, è stato 
predisposto, con la DGR n. 64-7417 del 7 aprile 2014, un documento in grado di fornire gli indirizzi 
procedurali e i criteri tecnici in materia di difesa del suolo e di pianificazione urbanistica, che 
sostituisce le disposizioni emanate a partire dal 2001 e accorpa e attualizza gli indirizzi tecnici;   
 
- le principali finalità del documento, oltre a fornire chiarimenti procedurali a seguito delle 
modifiche apportate alla l.r. 56/77, sono le seguenti: 
• operare una revisione complessiva delle disposizioni regionali emanate in materia di difesa del 
suolo, a partire dal 2001 a oggi e avere un documento unico di riferimento; 
• fornire chiarimenti procedurali per la trasformazione in aree a rischio molto elevato (RME) delle 
perimetrazioni effettuate ai sensi della L. 445/1908 (abitati da consolidare e trasferire); 
• fornire chiarimenti in merito alla definizione delle fasce di rispetto dei corsi d’acqua di cui al 
comma 1 dell’art. 29 della l.r. 56/77;   
• fornire chiarimenti in merito all’applicazione del concetto di carico antropico ai sensi 
dell’articolo 30, comma 3 della l.r. 56/77; 
• fornire chiarimenti in merito all’applicazione dell’art. 31 “Opere di interesse pubblico in zone 
soggette a pericolosità geologica” della l.r. 56/77 ed individuare i casi di esclusione. 
 
Considerato che: 
 
- l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al Piano per l’Assetto Idrogeologico (artt. 18, 
18 bis e 39 delle norme di attuazione del PAI) e alla normativa sismica in rapporto alla nuova 
normativa urbanistica regionale avviene attraverso il parere della Regione reso in conferenza di 
copianificazione e valutazione, superando i procedimenti di cui alla DGR 31-3749 del 06.08.2001 
(Tavoli Tecnici);  
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- la DGR n. 64-7417 del 7 aprile 2014 definisce l’iter procedurale attraverso il quale viene reso il 
parere sugli strumenti urbanistici, che prevede, di norma, l’effettuazione di eventuali incontri 
preliminari, il rilascio del parere unico geologico sulla proposta tecnica del progetto preliminare, 
un’eventuale fase di approfondimento e il rilascio del parere unico geologico sulla proposta tecnica 
del progetto definitivo;  
 
- i Settori Prevenzione territoriale del rischio geologico e il Settore Sismico (di seguito “Settori 
competenti”) sono coinvolti, in ordine alla documentazione cartografica e normativa, sia nelle 
valutazioni di analisi e di sintesi per definire il quadro del dissesto, della pericolosità e della 
idoneità geologica all’utilizzo urbanistico su tutto il territorio comunale, sia nella valutazione della 
pericolosità geologica e dell’idoneità geologica per tutte le aree destinate a nuovi insediamenti, 
completamenti e interventi pubblici rilevanti, oltre che per gli aspetti sismici;  
 
- è opportuno, per le motivazioni di cui sopra, individuare in tali Settori le strutture preposte al 
rilascio del parere di competenza della Direzione, nonché al coordinamento dell’istruttoria, secondo 
le modalità più puntualmente definite nell’allegato 1 al presente provvedimento che costituisce 
parte integrante e sostanziale. Per quanto riguarda i 45 comuni di cui alla tabella 1 dell’allegato 1 al 
presente provvedimento, il parere sui piani regolatori e loro varianti è rilasciato, dal Settore 
Sismico. 
 
Rilevato che: 
 
- relativamente al concetto di carico antropico di cui all’art. 30 della l.r. 56/77, con la citata DGR n. 
64-7417, è stata predisposta una tabella indicativa, riferita alla destinazione d’uso residenziale, che 
individua gli interventi massimi consentiti nelle sottoclassi IIIb di cui alla Circolare PGR 7/LAP/96 
in assenza di approfondimenti specifici; ulteriori articolazioni delle sottoclassi IIIb possono essere 
ammesse in funzioni di particolari realtà territoriali; 
 
- il nuovo art. 30 bis della l.r. 56/77 può consentire la ridefinizione delle perimetrazioni degli abitati 
da trasferire o consolidare effettuate ai sensi della L. 445/1908 attraverso la revisione 
(conferma/modifica/eliminazione), operata dalla Regione, delle attuali perimetrazioni, al fine di 
convertirle in aree RME. Effettuata la conversione, non trovano più applicazione, limitatamente agli 
abitati da trasferire o consolidare, i disposti degli artt. 61 e 89 del DPR 380/2001 (parere preventivo 
su interventi edilizi in abitati da trasferire o consolidare e parere preventivo sugli strumenti 
urbanistici in ambito sismico o in abitati da trasferire o consolidare). 
 
Precisato che, con specifico riferimento all’art. 31 della l.r. 56/77: 
 
- la medesima DGR n. 64-7417 dispone che il parere previsto dall’articolo 31 “è rilasciato dalla 
Direzione regionale OOPP attraverso i Settori geologici che si possono avvalere del contributo 
tecnico delle strutture della Direzione competenti per materia” e che a tale proposito si rende 
opportuno chiarire che deve intendersi con ciò che il parere è rilasciato dai Settori geologici in 
quanto strutture della Direzione stessa; 
 
- in mancanza di specifiche indicazioni legislative in tal senso, si rende necessario definire le 
tempistiche per l’espressione del parere in oggetto. Tenuto conto che si tratta di un parere che 
include al suo interno valutazioni tecniche, si ritiene che tale parere possa essere rilasciato nel 
termine di 90 giorni, in coerenza con i termini previsti dagli articoli 16 e 17 della L. 241/90, fatti 
salvi i casi in cui il parere debba essere reso in conferenza di servizi, nel qual caso si rispettano i 
termini della conferenza stessa; 
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- le eventuali richieste di integrazione comportano necessariamente una sospensione dei tempi 
istruttori per la durata dei quali si rimanda a quanto disposto dagli artt. 16 e 17 della L. 241/90; 
 
- l’articolo 31 così come riformulato dalla l.r. n. 3/2014 dispone che le valutazioni in ordine alla 
compatibilità delle opere con la situazione di rischio devono essere contenute in un parere e quindi 
in un atto di natura endoprocedimentale, si ritiene che, diversamente da quanto avveniva nella 
vigenza della precedente normativa che prevedeva il rilascio di un’autorizzazione, il parere debba 
essere richiesto dall’amministrazione responsabile del procedimento di autorizzazione dell’opera; 
 
- laddove nel testo della DGR 64-7417 viene riportato che “Il parere sul progetto deve contenere la 
valutazione sulla compatibilità tecnica dell’opera rispetto a tale localizzazione” si intende che il 
parere sul progetto deve riguardare la valutazione tecnica sulla compatibilità dell’opera con 
l’equilibrio idrogeologico circostante; 
 
- il parere su interventi lineari deve comunque essere espresso sull’intero sviluppo del progetto 
anche qualora vi siano limitati ambiti ricadenti nei casi di esclusione (di cui punto 7 della parte I 
dell’allegato A alla DGR 64-7417); 
 
- risulta necessario individuare modalità operative per il rilascio del parere ai sensi dell’art. 31, 
nonché disporre indicazioni in ordine ai procedimenti pendenti e alla gestione degli archivi delle 
pratiche, secondo le indicazioni più dettagliatamente contenute nell’allegato alla presente 
determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
Ritenuto, infine, che le mappe di pericolosità e rischio d’alluvioni, redatte in attuazione della 
Direttiva 2007/60/CE, debbano costituire nuovi elementi di valutazione di cui tener conto 
nell’ambito della pianificazione. 
 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
visto l’articolo 17 della L.R. n. 23/2008; 

determina 
 
- di individuare i Settori Prevenzione territoriale del rischio geologico competente per territorio e il 
Settore Sismico (di seguito Settori competenti) quali strutture incaricate del rilascio del parere sul 
quadro del dissesto, della pericolosità e dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico nell’ambito 
dell’iter di approvazione degli strumenti urbanistici e delle loro varianti, secondo le modalità 
puntualmente definite nell’Allegato 1 al presente provvedimento che costituisce parte integrante e 
sostanziale. I Settori competenti sono, pertanto, individuati quali strutture di riferimento per i 
Comuni e per le altre strutture regionali coinvolte nel procedimento di approvazione degli strumenti 
urbanistici e delle loro varianti. I Settori competenti redigono il suddetto parere avvalendosi dei 
contributi tecnici rilasciati dai Settori decentrati Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico (di 
seguito Settori OOPP) competenti per territorio, dal Settore Pianificazione difesa del suolo, difesa 
assetto idrogeologico e dighe (di seguito Settore Difesa Suolo) e dal Settore Protezione Civile 
secondo i tempi delineati nell’allegato 1 e sulla base della seguente suddivisione di competenze: 
 
a. Settori competenti: analisi dei dissesti con riferimento a frane, conoidi e valanghe; valutazioni 
tecniche delle aree RME legate alle suddette tipologie di dissesto; valutazioni tecniche relative agli 
abitati da trasferire o consolidare ai sensi della L. 64/74; verifica della congruenza delle fasce 
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fluviali vigenti individuate dal PAI; valutazioni sull’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico del 
territorio (sintesi – II e III fase ex circolare n. 7/LAP/96 e sua NTE/99), sulla relazione geologico-
tecnica (punto 5 della Circolare n. 7/LAP/96) e sulle norme tecniche di attuazione; valutazioni 
tecniche in ambito sismico; 
 
b. Settore Difesa Suolo: analisi dei corsi d’acqua fasciati, sia di competenza regionale sia di 
competenza dell’AIPO, in relazione a modifiche delle fasce ex art. 27 NTA del PAI, anche sulla 
base di criticità emerse dalle mappe della Direttiva Alluvioni 2007/60/CE;  valutazioni a tergo delle 
fasce B di progetto; valutazione idraulica delle aree RME qualora presenti sul reticolo idrografico 
fasciato; verifica procedurale delle aree RME; 
 
c. Settori OOPP: analisi del dissesto sul reticolo idrografico minore, sul reticolo artificiale e sul 
reticolo idrografico di competenza AIPO non fasciato; valutazioni idrauliche delle aree RME 
presenti sul reticolo idrografico non fasciato; 
 
- di stabilire che i Settori competenti possono avvalersi anche del contributo tecnico rilasciato dal 
Settore Protezione Civile relativamente a specifiche tematiche di sua competenza (es. scenari di 
rischio conseguenti al crollo degli invasi artificiali, problematiche valanghive); 
 
- di disporre che, nell’ambito delle istruttorie sugli strumenti urbanistici o su specifici progetti, si 
tenga conto delle risultanze emerse dalle mappe della pericolosità e del rischio redatte ai sensi della 
Direttiva 2007/60/CE; 
 
- di assumere come riferimento per le istruttorie la tabella riportata al punto 7.1 dell’allegato A alla 
DGR n. 64-7417 del 7 aprile 2014 che individua gli interventi massimi consentiti nelle sottoclassi 
IIIb2, IIIb3 e IIIb4 in assenza di approfondimenti specifici; eventuali ulteriori articolazioni delle 
sottoclassi IIIb possono essere ammesse a condizione che rispettino i principi e i criteri relativi al 
concetto di carico antropico contenuti nella medesima DGR, e possano essere ricondotte alle 
sottoclassi previste dalla Circolare PGR 7/LAP e sua Nota Tecnica Esplicativa. Per altre 
destinazioni d’uso la stessa tabella può essere presa a riferimento per la definizione degli interventi 
ammessi; 
 
- di individuare nei Settori competenti le strutture incaricate della revisione delle aree perimetrate ai 
sensi della legge n. 64/74 che verranno ridefinite in aree RME, confermando, modificando o 
eliminando i relativi vincoli secondo le procedure di cui al comma 3 dell’art. 30 bis della l.r. 56/77. 
A tal fine i Settori competenti si possono avvalere dei contributi tecnici rilasciati dal Settore Difesa 
Suolo, dai Settori OOPP e dal Settore Protezione Civile; 
 
- di stabilire che, con riferimento al nuovo art. 30 bis di cui al precedente punto, i termini per 
l’attività volta alla conversione degli abitati da trasferire o consolidare ai sensi della L. 445/1908 in 
aree RME saranno oggetto di un successivo provvedimento; 
 
- di specificare che il parere ai sensi dell’art. 31 della l.r. 56/77 è rilasciato dai Settori competenti 
che si avvalgono, per quanto non valutato direttamente dagli stessi, dei contributi tecnici rilasciati 
dalle altre strutture della Direzione secondo la seguente suddivisione di competenze: 
 
a) Settori OOPP: opere localizzate lungo il reticolo idrografico minore e il reticolo idrografico di 
competenza AIPO non fasciato; 
 
b) Settore Difesa suolo: opere ricadenti a tergo delle fasce B di progetto non ancora realizzate; 
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c) Settore Protezione civile: opere soggette al pericolo di caduta valanghe; 
 
- di disporre che per lo svolgimento delle attività finalizzate all’attuazione dell’articolo 31 siano 
osservati i tempi e le modalità meglio specificate nell’allegato 1 alla presente determinazione; 
 
- di specificare che, qualora l’opera ricada in zone perimetrate come aree RME, non ricorrono gli 
estremi per l’applicazione dell’articolo 31, bensì i disposti di cui al Titolo IV delle norme di 
attuazione de PAI e che, in generale, secondo quanto stabilito dal comma 1 bis dell’articolo 31, non 
si procede al rilascio del parere nei casi in cui le medesime valutazioni siano effettuate nell’ambito 
di altri procedimenti; 
 
- di stabilire che il presente atto sostituisce la precedente determinazione n. 1022 DB1400 del 14 
aprile 2011. 
 

Il Direttore 
 Vincenzo Coccolo  

Allegato 
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ALLEGATO 1 

1

PREDISPOSIZIONE DEL PARERE GEOLOGICO UNICO NELL’AMBITO DELLE 
ISTRUTTORIE SUGLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 15 DELLA L.R. 56/77 

Con la nuova procedura prevista dall’articolo 15 della l.r. 56/77, l’esame e la valutazione da 
parte delle strutture regionali competenti in materia di difesa del suolo avviene all’interno 
della conferenza di copianificazione e valutazione, nei due momenti relativi alla proposta 
tecnica del progetto preliminare e alla proposta tecnica del progetto definitivo. Il nuovo 
procedimento supera le procedure in atto prima dell’entrata in vigore della l.r. 3/2013 e della 
l.r. 17/2013 ed in particolare il ruolo dei gruppi interdisciplinari. 

La struttura di riferimento della Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Economia 
montana e Foreste (di seguito Direzione OOPP) verso l’esterno è il Settore Prevenzione del 
Rischio Geologico competente per territorio, ovvero il Settore Sismico nel caso di Comuni 
sismici di cui alla tabella 1, di seguito Settori competenti. Tali strutture sono quelle titolate ad 
esprimere il parere geologico unico (di seguito parere geologico) della Direzione OOPP 
nonché quelle alle quali indirizzare ogni richiesta formale di pareri e/o di incontri riguardanti il 
procedimento in corso.   

Con riferimento alla nuova procedura di formazione e approvazione di un nuovo piano 
regolatore, di una variante generale o strutturale, come disciplinate dall’articolo 15 della l.r. 
56/77, durante la predisposizione della proposta tecnica del Progetto Preliminare, nel caso 
siano necessari chiarimenti da parte della Direzione OOPP, l’Amministrazione comunale e i 
suoi tecnici incaricati possono contattare i Settori competenti al fine di organizzare un 
incontro preliminare. Tale incontro deve essere formalmente richiesto dall’Amministrazione 
comunale e non è previsto il rilascio di alcun parere formale. Sarà cura dei Settori competenti 
valutare quali altri Settori della Direzione OOPP coinvolgere nel procedimento, contattandoli 
per le vie brevi (via e-mail).

A seguito della convocazione della prima conferenza di copianificazione e valutazione per 
l’esame della proposta tecnica del progetto preliminare, la DGR 64-7417 del 7 aprile 2014 
prevede che a tale riunione, oltre alla Direzione Programmazione strategica, politiche 
territoriali ed edilizia (di seguito Direzione Urbanistica), possano partecipare componenti 
della Direzione OOPP (non aventi diritto di voto). Sarà cura della Direzione Urbanistica 
invitare alla riunione la Direzione OOPP inviando la convocazione formale ai Settori 
competenti che valuteranno quali altri Settori della Direzione OOPP coinvolgere nel 
procedimento (Settori decentrati OO.PP. e difesa assetto idrogeologico competenti per 
territorio, di seguito Settori OOPP, Settore Pianificazione difesa del suolo, difesa assetto 
idrogeologico e dighe, di seguito Settore Difesa Suolo, Settore Protezione Civile), 
richiedendo il loro contributo. La data della prima riunione della conferenza sulla proposta 
tecnica del progetto preliminare rappresenta il momento a partire dal quale decorrono i tempi 
per l’espressione del parere geologico. Qualora nella prima riunione della prima conferenza 
non siano disponibili tutti gli elaborati sui quali esprimere parere, sarà cura dei Settori 
competenti proporre alla Direzione Urbanistica di sospendere i termini della conferenza che 
riprenderanno solo a seguito del ricevimento di tutta la documentazione necessaria. 

Considerato che il parere della Regione reso alla seduta conclusiva della prima conferenza, 
con riferimento ai Comuni sismici e agli abitati da trasferire e consolidare, assolve ai disposti 
di cui all’art. 89 del DPR 380/2001, i Settori competenti nel trasmettere il parere geologico 
alla Direzione Urbanistica, comprensivo del parere di cui all’articolo 89 del DPR 380/2001, 
entro 60 giorni dalla prima seduta comunicano all’Amministrazione comunale che il parere è 
stato espresso e trasmesso al rappresentante unico regionale che lo renderà entro i termini 
della conferenza di copianificazione e valutazione. 

Rilevato che il parere di cui al DPR 380/2001 viene rilasciato nell’ambito dell’esame della 
proposta tecnica del progetto preliminare, qualora l’esame istruttorio evidenzi la necessità di 
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2

integrazioni sostanziali, sarà compito dei Settori competenti proporre alla Direzione 
Urbanistica di sospendere i tempi della conferenza sulla proposta tecnica del progetto 
preliminare sino all’ottenimento delle integrazioni necessarie. Qualora, invece, risultino 
necessarie integrazioni non sostanziali, sarà compito dei Settori competenti inserirle nel 
parere geologico rilasciato nell’ambito della Conferenza sulla proposta tecnica del progetto 
Preliminare, che assolve quindi ai disposti di cui all’art. 89 del DPR 380, e verificare il loro 
recepimento nell’ambito della successiva conferenza sulla proposta tecnica del progetto 
definitivo.

Considerato che al fine di elaborare il parere regionale sulla proposta tecnica del progetto 
preliminare, i Settori competenti devono trasmettere alla Direzione Urbanistica il parere 
geologico entro 60 giorni dalla prima seduta della conferenza, nel caso di varianti generali, 
ovvero, nel caso di varianti strutturali, entro 45 giorni (o 60 giorni se il termine della prima 
conferenza di copianificazione e valutazione è stato prorogato di 30 giorni ai sensi del 
comma 12 dell’art. 15), i Settori OOPP e Difesa Suolo trasmettono formalmente i contributi di 
competenza necessari alla predisposizione del parere geologico entro un massimo di 45 
giorni dalla richiesta, nel caso di varianti generali, ovvero, nel caso di varianti strutturali, entro 
30 giorni (o 45 giorni se il termine della prima conferenza di copianificazione e valutazione è 
stato prorogato ai sensi del comma 12 dell’art. 15). 

Qualora per la complessità delle problematiche la Direzione Urbanistica ritenga necessario 
indire una conferenza di servizi interna (di seguito CdSi), come disciplinata dalla normativa 
regionale, i Settori competenti parteciperanno alla medesima, eventualmente con i 
rappresentanti dei Settori della Direzione OOPP competenti in materia, contattati per le vie 
brevi.

Nel caso in cui gli esiti della seduta conclusiva della prima conferenza evidenzino la 
necessità di integrare gli elaborati geologici o sismici, il Comune può richiedere formalmente 
ai Settori competenti una fase di approfondimento al fine di chiarire le problematiche 
evidenziate nel parere; tale fase vedrà coinvolti gli altri Settori della Direzione OOPP 
competenti in materia. Le valutazioni emerse durante gli incontri saranno opportunamente 
verbalizzate. 

Preso atto che anche nell’ambito della conferenza sulla proposta tecnica del progetto 
definitivo, la DGR 64-7417 del 7 aprile 2014 prevede che a tale riunione, oltre alla Direzione 
Urbanistica, possano partecipare componenti della Direzione OOPP (non aventi diritto di 
voto), sarà cura della Direzione Urbanistica invitare alla riunione la Direzione OOPP inviando 
la convocazione formale ai Settori competenti che valuteranno quali altri Settori della 
Direzione OOPP coinvolgere nel procedimento, richiedendo il loro contributo. La data della 
prima riunione della conferenza sulla proposta tecnica del progetto definitivo rappresenta il 
momento a partire dal quale decorrono i tempi per l’espressione del parere geologico. 
Qualora nella prima riunione della prima conferenza non siano presenti tutti gli elaborati sui 
quali esprimere parere, sarà cura dei Settori competenti proporre alla Direzione Urbanistica 
di sospendere i termini della conferenza che riprenderanno solo a seguito del ricevimento di 
tutta la documentazione necessaria. 

Rilevato che al fine di elaborare il parere regionale, i Settori competenti devono trasmettere 
alla Direzione Urbanistica il parere geologico entro 90 giorni dalla prima seduta della 
conferenza, nel caso di varianti generali, ovvero, nel caso di varianti strutturali, entro 60 
giorni (o 90 giorni se il termine della prima seduta della conferenza di copianificazione e 
valutazione è stato prorogato di 60 giorni, ai sensi del comma 12 dell’art. 15), i Settori OOPP 
e Difesa Suolo trasmettono formalmente i contributi di competenza necessari alla 
predisposizione del parere geologico entro un massimo di 60 giorni dalla richiesta, nel caso 
di varianti generali, ovvero, nel caso di varianti strutturali, entro 45 giorni (o 60 giorni se il 
termine della prima conferenza di copianificazione e valutazione è stato prorogato ai sensi 
del comma 12 dell’art. 15). 
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3

Qualora per la complessità delle problematiche la Direzione Urbanistica ritenga necessario 
indire una CdSi, i Settori competenti parteciperanno alla medesima, eventualmente con i 
rappresentanti dei Settori della Direzione OOPP competenti in materia, contattati per le vie 
brevi.

Nel ricordare che le procedure iniziate con le regole previgenti all’entrata in vigore della DGR 
64-7417 si concludono con le regole precedenti, si raccomanda la massima comunicazione 
tra i Settori della Direzione OOPP coinvolti nelle procedure di valutazione delle varianti agli 
strumenti urbanistici. 

PREDISPOSIZIONE DEL PARERE GEOLOGICO 
NELL’AMBITO DELLA PROCEDURA PREVISTA DALL’ART. 31 DELLA LR 56/77 

Il parere rilasciato ai sensi dell’art. 31 è un atto di natura endoprocedimentale e per tale 
motivo risultano istruibili le sole istanze presentate dall’amministrazione responsabile del 
procedimento di autorizzazione dell’opera e non da soggetti privati. 

Per la predisposizione del parere geologico dovranno essere osservate le seguenti 
disposizioni: 

il parere è richiesto al Settore geologico territorialmente competente 
dall’amministrazione responsabile del procedimento di autorizzazione delle opere per le quali 
esso è necessario; 

alla richiesta di parere sono allegati, almeno, i seguenti documenti: 

dichiarazione di pubblica utilità dell’intervento; 
dichiarazione di non altrimenti localizzabilità dell’intervento; 
stralcio dello strumento urbanistico (tavole e norme tecniche di attuazione) 
che individui chiaramente l’ambito oggetto dell’intervento, il quale non deve 
già essere previsto dallo strumento urbanistico stesso; 
documentazione geologica redatta ai sensi del D.M. 14/01/2008 (NTC08); 
studio idraulico nel caso di opere localizzate lungo i corsi d’acqua; 
tavole progettuali; 

il parere è rilasciato entro 90 giorni dall’istanza; nel caso in cui il parere sia richiesto 
nell’ambito di una conferenza di servizi, si applicano i tempi della conferenza; 

qualora si manifestino esigenze istruttorie, tra cui la necessità di acquisire integrazioni 
documentali o progettuali, le relative richieste sono formulate dal Settore geologico e, ai 
sensi della legge 241/1990, comportano l’interruzione dei termini dell’istruttoria, che può 
avvenire una sola volta. La mancata presentazione di tutti i documenti previsti a corredo 
dell’istanza non consente l’avvio dell’istruttoria: in tali casi le istanze sono da considerarsi 
improcedibili;

i contributi tecnici degli altri Settori della Direzione sono trasmessi al Settore 
geologico richiedente entro 60 giorni dalla richiesta; qualora il parere debba essere reso in 
conferenza di servizi, i contributi tecnici sono trasmessi entro il termine indicato dal Settore 
geologico in coerenza con la data di convocazione della seduta della conferenza; 

le modalità di richiesta e di trasmissione dei contributi seguono le medesime 
procedure utilizzate per l’espressione del parere unico geologico sugli strumenti urbanistici; 
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4

la “valutazione sulla compatibilità tecnica dell’opera” che deve essere espressa nel 
parere, consiste nella verifica della compatibilità dell’opera rispetto all’assetto idrogeologico 
locale e non entra nel merito delle scelte progettuali; 

le istruttorie pendenti alla data del 06/04/2014 sono portate a termine secondo le 
modalità vigenti a tale data; 

in ordine alla conservazione e gestione degli archivi degli atti relativi ai provvedimenti 
rilasciati ai sensi dell’articolo 31, si ritiene che questi debbano seguire la competenza e 
pertanto:

a) restano presso il Settore Tecnico opere pubbliche gli atti riferiti alle pratiche avviate 
fino al 6/04/2014, restando anche in carico al Settore stesso le successive 
procedure di deposito e scarto; 

b) a decorrere dal 7/04/2014, gli archivi saranno attivati e gestiti dai Settori 
competenti secondo le rispettive attribuzioni. 
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TABELLA 1 

5

Elenco dei comuni per i quali il parere sugli strumenti urbanistici  
viene espresso dal Settore Sismico 

COMUNI CLASSIFICATI IN ZONA SISMICA 
3S

COMUNI CLASSIFICATI IN ZONA SISMICA 
3

Provincia di Torino 

1. ANGROGNA
2. BIBIANA 
3. BOBBIO PELLICE 
4. BRICHERASIO 
5. CAMPIGLIONE-FENILE 
6. CANTALUPA 
7. COAZZE 
8. CUMIANA 
9. FENESTRELLE 
10. FROSSASCO 
11. GARZIGLIANA 
12. GIAVENO 
13. INVERSO PINASCA 
14. LUSERNA SAN GIOVANNI 
15. LUSERNETTA 
16. MACELLO 
17. MASSELLO 
18. OSASCO 
19. PEROSA ARGENTINA 
20. PERRERO 
21. PINASCA 
22. PINEROLO 
23. POMARETTO 
24. PORTE 
25. PRALI 
26. PRAMOLLO 
27. PRAROSTINO 
28. ROLETTO 
29. RORA' 
30. ROURE 
31. SALZA DI PINEROLO 
32. SAN GERMANO CHISONE 
33. SAN PIETRO VAL LEMINA 
34. SAN SECONDO DI PINEROLO 
35. SANT'ANTONINO DI SUSA 
36. TORRE PELLICE 
37. USSEAUX 
38. VILLAR FOCCHIARDO 
39. VILLAR PELLICE 
40. VILLAR PEROSA 

Provincia di Torino 

1. BURIASCO 
2. PISCINA 
3. PRAGELATO 
4. CAVOUR 

Provincia di Cuneo 

1. BAGNOLO PIEMONTE 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1966 
L.R. 06.10.2003 n.25. D.P.G.R. 09.11.2004 n.12/R, art.21. Approvazione del disciplinare di 
esercizio ed autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio della Diga di Pourrieres sul 
T.Chisone in Comune di Usseaux (TO), di proprieta' Energie S.p.A. - Codice TO01001. 
 
 
Premesso che : 
 
la Società Energie S.p.A. con sede legale ed amministrativa in Bolzano/Bozen Via della 
Rena/Raingasse 20/11 - 39100  ha trasmesso le seguenti note ed elaborati progettuali inerenti i 
lavori ed il progetto di gestione relativi alla diga di Pourrieres sul T.Chisone in Comune di Usseaux 
(TO)– Codice TO01001 :  
 
- nota del 09/11/2005 (Prot. Reg.Piem. n. 7318 del 09/11/2005) perviene la perizia tecnica 
definitiva nonché il pagamento delle spese di istruttoria di € 100,00; la perizia (agg.ottobre 2005) 
risulta a firma della Noviconsult sas di Via Pietra Isola 34 Novi Ligure (AL) ; 
- nota del ott. 2007 –Progetto per autorizzazione ai lavori di ammordernamento dell’impianto 
(Progettista Ing.Nino Frosio) 
- nota del dic. 2007 – Integrazioni al Progetto per autorizzazione ai lavori di ammordernamento 
dell’impianto (Progettista Ing.Nino Frosio) 
- nota del marzo 2008 – Progetto di sistemazione dell’area di incile del bacino – a firma della 
Hydrodata S.p.A. 
- nota del ottobre 2008 – Varianti in corso d’opera al progetto autorizzativo con provvedimento 
autorizzativo unico n.32/2008 – a firma della Hydrodata S.p.A. 
- nota del giugno 2009 – Varianti in corso d’opera al progetto autorizzativo con provvedimento 
autorizzativo unico n.32/2008 – Documentazione tecnico progettuale integrativa – “Comune di 
Usseaux : Sbarramento di Pouurieres – Interventi di adeguamento della carrabilità” a firma della 
Hydrodata S.p.A. 
- nota del settembre 2009 (Prot. Reg.Piem. n. 77037 del 19/10/2009) – Varianti in corso d’opera al 
progetto autorizzativo con provvedimento autorizzativo unico n.32/2008 – Documentazione tecnico 
progettuale integrativa – “Comune di Usseaux : Sbarramento di Pouurieres – Interventi di 
adeguamento della carrabilità – Integrazione relazione ingegneristico-strutturale” a firma della 
Hydrodata S.p.A. 
- nota del 19/12/2012 (Prot. Reg.Piem. n. 95369 del 20/12/2012) – Stato finale di consistenza e 
funzionalità a seguito degli interventi di ristrutturazione e ammodernamento – Agg. Dic.2012 a 
firma della Hydrodata S.p.A., 
- nota del giugno 2014 – Perizia tecnica definitiva – Aggiornamento di giugno 2014 a firma della 
Hydrodata S.p.A. 
 
risultano inoltre essere state assunte le seguenti determinazion dirigenziali autorizzative dello 
Scrivente Settore :  
 
- Determinazione dirigenziale n. 140 del 07/09/2007 – approvazione del progetto di gestione del 
bacino di Pourrieres 
- Determinazione dirigenziale n. 987 del 05/05/2008 – approvazione del progetto di gestione del 
bacino di Pourrieres modificato per i lavori di ammodernamento dell’impianto idroelettrico di 
Fenestrelle 
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- Determinazione dirigenziale n. 387 del 21/02/2008 – lavori di ammodernamento dell’impianto 
idroelettrico di Fenestrelle (TO). Diga di Pourrieres (TO01001)  - Invaso di Villaretto (TO01009) . 
Autorizzazione variante. 
- Determinazione dirigenziale n. 2564 del 28/10/2008 – lavori di ammodernamento dell’impianto 
idroelettrico di Fenestrelle (TO). Diga di Pourrieres (TO01001)  - Invaso di Villaretto (TO01009) . 
Autorizzazione lavori di variante in corso d’opera. 
 
 
considerato che, come descritto dall’art. 21 comma 1 del Regolamento n.12/R del 09/11/2004 
l’Autorizzazione alla prosecuzione dell’esercizio per le istanze relative al gruppo EP risulta del 
settore regionale competente in materia di sbarramenti; 
 
considerato il risultato delle numerose visite sopralluogo condotte l’ultima in data 11/06/2014, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la l.r. 28.07.2008, n.23. 
 
Vista la l.r. 06.10.2003, n.25. 
 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004, n.12/R. 
 
Visto il disciplinare di esercizio allegato quale parte integrale e sostanziale alla presente 
determinazione e la relazione istruttoria agli atti;  
 
 

determina 
 
 
di autorizzare la Società Energie S.p.A. alla prosecuzione dell’esercizio dello sbarramento fluviale 
in oggetto 
 
• Art. 1 - Si autorizza la Società Energie S.p.A. ai sensi dell’art. 21 del Regolamento di attuazione 
n.12/R del 9/11/2004 della Legge Regionale 25/2003, all’ esercizio dell’impianto di sbarramento di 
ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, della diga di Pourrieres Cipata Tipologia D  Categoria 
C sul T.Chisone in Comune di Usseaux (TO) - Codice TO01001; 
 
• Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto del disciplinare contenente gli obblighi e 
le condizioni cui il proprietario richiedente è vincolato nella gestione dell’opera; gli elaborati tecnici 
presentati sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore competente in materia di 
sbarramenti; 
 
• Art. 3 - Visti gli atti presentati e visto l’art. V del disciplinare d’esercizio, si individua nella 
proprietaria, Energie S.p.A., la responsabile a tutti gli effetti, sia civili che penali, della corretta e 
diligente vigilanza dell’impianto; 
 
• Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n.12/R del 9/11/2004 della Legge 
Regionale 25/2003, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica incolumità, 
disponendo anche le necessarie visite di controllo e ordinando l’esecuzione degli eventuali lavori di 
manutenzione, in relazione alle risultanze delle visite; 
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• Art. 5 - Copia dei verbali per le visite suddette dovranno essere inviati al Settore competente in 
materia di sbarramenti ed al Settore regionale decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Torino. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta pubblicazione o della piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge 06.12.1971, 
n.1034; ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta 
notificazione ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 25.11.1971, n.1199. 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 65 dello Statuto e verrà inviata al proponente e depositata presso l’Ufficio deposito della 
Regione. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Salvatore Martino Femia  

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1967 
Lago Maggiore in Comune di Castelletto Sopra Ticino (NO). Nulla osta ai soli fini idraulici 
per l'occupazione di area demaniale mediante asportazione di tratto d'asfalto e realizzazione 
di manto erboso, in corrispondenza del foglio 4 mappale 27 del Comune di Castelletto Sopra 
Ticino. Ditta: Associazione Amici del Lago Maggiore. 
 
 
In data 02/07/14 è pervenuta dall’Unione dei Comuni Collinari del Vergante l’istanza della ditta 
Associazione Amici del Lago Maggiore per l’ottenimento, del nulla osta ai fini idraulici per 
l’occupazione di area demaniale, mediante asportazione di tratto d’asfalto e realizzazione di manto 
erboso, in corrispondenza del foglio 4 mappale 27 del comune di Castelletto Sopra Ticino.  
 
All’istanza è allegato l’elaborato progettuale redatto dall’ing. Indelicato Domenico. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/98; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.lgs. n.112/1998; 
• visto l’art.59 della L.R. 44/2000; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 06.12.2004 
 
NULLA avendo da eccepire, per quanto di competenza, circa la compatibilità delle opere, con il 
buon regime idraulico delle acque del Lago Maggiore; 
 

determina 
 
Che alla ditta Associazione Amici del Lago Maggiore, possa essere rilasciata l’autorizzazione per 
l’occupazione di area demaniale, mediante asportazione di tratto d’asfalto e realizzazione di manto 
erboso, in corrispondenza del foglio 4 mappale 27 del comune di Castelletto Sopra Ticino.  
  
L’opera prevista dovrà essere posta nella posizione e secondo le modalità indicate ed illustrate nei 
disegni allegati all’istanza in questione che, debitamente vistati da quest’Ufficio, formano parte 
integrante del presente nulla osta subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) resta a carico della ditta Associazione Amici del Lago Maggiore ogni responsabilità di legge, nei 
riguardi di terzi, per eventuali danni che potrebbero derivare dall’esecuzione dei lavori in questione; 
 
2) la ditta Associazione Amici del Lago Maggiore è direttamente responsabile verso terzi di ogni 
danno cagionato alle persone e alla proprietà nel corso delle occupazioni delle aree demaniali, 
tenendo sollevata ed indenne l’Amministrazione Regionale da ogni ricorso o pretesa di chi si 
ritenesse danneggiato dall’esercizio del presente nulla osta;  
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’esecuzione dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge e nelle sedi competenti. 
 

Il Responsabile del Settore 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1968 
Comunita' Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Valstrona (NO). Lavori di sistemazione 
idraulica di tratto di alveo del torrente Pissaccio in Comune di Nebbiuno (NO). 
Autorizzazione idraulica.  
 
Premesso che: 
in data 26/05/2014 con nota n 1314 la Comunità Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Valstrona 
ha presentato, per l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. n. 523/1904, un progetto che prevede 
la sistemazione idraulica di un tratto del Torrente Pissaccio, nel Comune di Nebbiuno, in 
corrispondenza del ponte a servizio della S.P. 34 dell’Alto Vergante, mediante le seguenti opere: 
� Decespugliamento e taglio vegetazionale nonché movimentazione di materiale in alveo per 
ripristino dell’officiosità idraulica; 
� Formazione di scogliera in sponda sinistra con massi naturali di cava; 
� Protezione del fondo alveo nel tratto sotto al ponte stradale, mediante lastricatura con l’utilizzo 
del pietrame reperibile in alveo. 
 
Vista la dichiarazione prot. n. 1314 in data 26/05/2014, con la quale il Responsabile del 
Procedimento certifica che per le opere in progetto, ricorrono le condizioni di esclusione dalla 
procedura di V.I.A., ai sensi dell’art. 10-comma 4- della L. R. 14/12/1998, N. 40; 
 
Con nota n. 31819/DB 14.11 del 17/06/2014, è stata inoltrata alla Provincia di Novara, la 
comunicazione ai sensi dell’art. 12 della L.R. 29/12/2006, n. 37 e della D.G.R. n. 72-2074 del 
17/05/2011, ai fini della valutazione in ordine alla compatibilità dei lavori con la salvaguardia della 
fauna acquatica, non ricevendo in proposito alcun riscontro; 
 
Con Determinazione n. 122 in data 22/05/2014, il Responsabile del Servizio Tecnico della 
Comunità Montana Due Laghi Cusio Mottarone e Valstrona, ha approvato il progetto delle opere in 
oggetto. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento  è ritenuta, nel 
rispetto del buon regime idraulico delle acque, ammissibile. 
 
Tutto ciò premesso e accertato, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L. R. n. 23/2008; 
• visto l’art. 90 del  D.P.R. 616/77; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.03.1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D. Lgs. N. 112/1998; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G. U. n. 43 S.O. n. 31 del 21/02/2001); 
• visto l’art. 59 della L. R. n. 44/2000; 
• visto l’art. 13 della L. R. 05/08/2002, n. 20 e l’art. 1 della L. R. 18/05/2004, n. 12; 
• visto il Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. 06/12/2004, n. 14/R; 
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• vista la D.G.R. 26/05/2008, n. 38-8849; 
• visto il D.P.G.R. 20/09/2011, n. 8/R; 
• vista la L. R. 29/12/2006, n. 37 ed il relativo Regolamento approvato con D.P.G.R. n. 72-13725 
del 29/03/2010 e D.G.R. n. 75-2074 del 17/05/2011; 
• visto l’art. 18 della L.R. 18/84; 
• vista la L.R. n. 6 del 04.02.2008; 
 

determina 
 
di esprimere, sugli atti progettuali relativi ai lavori di sistemazione idraulica di un tratto del Torrente 
Pissaccio, nel Comune di Nebbiuno, in corrispondenza del ponte a servizio della S.P. 34 dell’Alto 
Vergante, parere favorevole di approvazione e di autorizzare, ai soli fini idraulici, l’esecuzione delle 
opere in oggetto nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate nei 
relativi disegni allegati, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
- nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
 
- il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere sistemato a imbottimento di 
sponda e non ne è consentita l’asportazione, mentre quello proveniente dalla demolizione di 
manufatti esistenti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a discarica; 
 
- le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
- durante la costruzione  delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua;  
 
- i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il 31/08/2015, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
 
- dovrà essere comunicato a questo Settore, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, l’inizio e l’ultimazione dei lavori; 
inoltre, ad avvenuta ultimazione, dovrà essere inviata una dichiarazione del Direttore dei lavori 
attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
 
- prima dell’esecuzione degli interventi in alveo, qualora necessario, dovranno essere effettuate le 
operazioni di allontanamento dell’ittiofauna presente. Il recupero e l’eventuale successiva 
reimmissione della fauna ittica, nei tratti del corso d’acqua interessato dai lavori, dovranno essere 
autorizzati dalla Provincia di Novara in base alle normative vigenti in materia, così come 
l’eventuale messa in secca del torrente (giusto il disposto dell’art. 12 L.R. 29/12/2006, n. 37); 
 
- l’intervento non è soggetto a concessione né a pagamento di canone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lett. a) del Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. in data 06/12/2004, n. 14/R; 
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- prima dell’inizio dei lavori, dovranno essere acquisite tutte le autorizzazioni necessarie secondo le 
vigenti leggi in materia ed il Comune dovrà contattare, con un congruo anticipo, la Provincia di 
Novara - Settore Agricoltura Funzione Caccia e Pesca Parchi GEV -, per concordare le modalità di 
esecuzione dell’intervento, al fine della tutela e conservazione della fauna acquatica e l’esercizio 
della pesca; 
 
- l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di ordinare modifiche agli interventi autorizzati 
o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso intervenissero variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, o che le opere stesse siano in 
seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la responsabilità civile e penale dell’Ente autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
- il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione del sedime demaniale 
per l’esecuzione dei lavori di che trattasi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso nei termini di legge, nelle sedi competenti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Si trattiene una copia degli atti progettuali. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Adriano Bellone  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1969 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, in via Valle n. 34, in Comune di San Maurizio C.se (TO) Proprieta': Chiatello 
Giovanni e Stratta Isabelle. Esito degli accertamenti di competenza.  
 
Con nota in data 29/04/2014, prot. n. 6178 pervenuta allo scrivente Settore in data 05/05/2014 prot. 
n. 23977/14.06, il Comune di San Maurizio C.se ha trasmesso a questo Settore la segnalazione in 
ordine a lavori strutturali, realizzati in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 65  del D.P.R. 380/2001.  
In data 12/05/2014 funzionari di questo Settore hanno effettuato un sopralluogo nel fabbricato in 
argomento rilevando quanto segue: 
- realizzazione di scala esterna in c.a. di collegamento del piano terra con il primo piano in 
fabbricato di civile abitazione. 
In data 15/05/2014, con nota prot. n. 25927/14.06, l’Ufficio scrivente ha provveduto a richiedere 
alla committenza copia del progetto strutturale in sanatoria delle opere sopra descritte, ai sensi delle 
Norme tecniche vigenti all’epoca della realizzazione del manufatto.    
In data 11/06/2014, prot. n. 30846/14.06, il professionista incaricato dalla committenza, ing. Dario 
Ortalda, ha fatto pervenire copia degli elaborati progettuali riguardanti le opere oggetto dell’abuso 
strutturale.  
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 65-69; 
• visto il D.M. 14/01/08, “Norme tecniche sulle costruzioni”,   
 

determina 
1) che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione dell’abuso 
strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo progetto 
strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni vigenti all’epoca della 
realizzazione del manufatto. 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di San 
Maurizio C.se, due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti 
conseguenti (relazione finale - certificato di collaudo statico). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Responsabile di Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1970 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, in via Canavese n. 27 in Comune di Balangero (TO). Proprieta': Critelli Luca. 
Esito degli accertamenti di competenza.  
 
Con nota in data 27/03/2014, prot. n. 2293 pervenuta allo scrivente Settore in data 31/03/2014 prot. 
n. 17157/14.06, il Comune di Balangero ha trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine a 
lavori strutturali, realizzati in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, in via 
Canavese n. 27, di proprietà del sig. Critelli Luca.  
In data 08/04/2014 funzionari di questo Settore hanno effettuato un sopralluogo nel fabbricato in 
argomento rilevando quanto segue: 
- rifacimento del tetto in legno; 
- getto di riempimento in cls alleggerito con argilla espansa, con sovrastante battuto in cls, armato 
con rete elettrosaldata, all’estradosso della volta esistente tra piano terreno e piano primo. 
Tale opera si configura come intervento locale ai sensi del paragrafo 8.4.3 del D.M. 14/01/2008 
(Norme tecniche sulle costruzioni). 
     
In data 16/04/2014, con nota prot. n. 21515/14.06, l’Ufficio scrivente ha provveduto a richiedere 
alla committenza copia del progetto strutturale in sanatoria delle opere sopra descritte, ai sensi delle 
Norme tecniche vigenti (D.M. 14/01/2008).    
In data 17/06/2014, prot. n. 31795/14.06, i professionisti incaricati dalla committenza, Arch. Marco 
Data Blin e Arch. Andrea De Stefano, hanno fatto pervenire copia degli elaborati progettuali 
riguardanti le opere oggetto dell’abuso strutturale.      
Tutto ciò premesso, 

  
IL DIRIGENTE 

• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 93-96; 
• visto il D.M. 14/01/08, “Norme tecniche sulle costruzioni”,   

 
determina 

1) che, ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione dell’abuso 
strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo progetto 
strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni vigenti (D.M. 14/01/2008). 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Balangero, due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti 
conseguenti (relazione finale - certificato di collaudo statico). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 

 
Il Responsabile di Settore 

 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1971 
D.P.R. 06/06/2001 n. 380. art. 65. Opere strutturali abusive nel Comune di Volpiano - zona 
sismica 4. Committente: Sola Giuseppe, Sola Andrea, Mantovan Silvana. Esito 
dell'accertamento di conformita' alle Norme Tecniche per le Costruzioni.  
 
In data 24/01/2014, prot. n. 4306/14.06 è pervenuta alla Regione Piemonte, Settore decentrato 
Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, la segnalazione prot. n. 1424 del 
23/01/2014, inviata dal Responsabile dell’Ufficio tecnico del Comune di Volpiano, relativa ad 
opere strutturali realizzate in assenza di denuncia ai sensi dell’ art. 65 del D.P.R. 380/01 in località 
Rostagno n. 13 in Comune di Volpiano, di proprietà dei signori Sola Giuseppe, Sola Andrea, 
Mantovan Silvana. 
 
Il giorno 03/02/2014 è stato effettuato un accertamento tecnico da parte di funzionari del Settore 
decentrato Opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, alla presenza oltre che del 
committente, del professionista incaricato dalla proprietà. 
 
Le opere strutturali in argomento, realizzate in violazione dell’art 65 del D.P.R. 380/2001, in 
Comune di Volpiano, classificato in zona sismica 4 ai sensi della D.G.R. n° 11-13058 del 
19/01/2010, riguardano la realizzazione di pilastri, travi ed un solaio in c.a. nella parte di edificio 
destinato a fienile  e di pilastri e travi, sempre in c.a., nella tettoia adiacente. 
  
Con nota prot. n. 7253/14.06 del 10/02/2014, l’Ufficio scrivente ha richiesto al committente la 
trasmissione del progetto strutturale redatto ai sensi delle Norme Tecniche per le Costruzioni 
vigenti all’epoca della realizzazione dei manufatti in argomento. 
 
In data 26/05/2014 prot. n. 27906/14.06 il committente ha trasmesso il progetto strutturale in 
sanatoria, concernente le opere eseguite nell’immobile di proprietà, a firma dell’ing. Gianfranco 
Piana. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore regionale 
decentrato opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli 
aspetti che riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca della realizzazione. 
 
 
Premesso quanto sopra, 

 
Il DIRIGENTE 

 
visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
visti gli art. 65-69-70 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico Sull’Edilizia);  

 
DETERMINA 

 
di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica 4, gli elaborati tecnici del progetto in 
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oggetto sono sostanzialmente conformi alla Normativa Tecnica vigente all’epoca della 
realizzazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1972 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, in via San Giovanni n. 3, in Comune di Volpiano (TO). Proprieta': Hubacech 
Rosina. Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione dell’abuso 
strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo progetto 
strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni vigenti (D.M. 14/01/2008). 
 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Volpiano, due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti 
conseguenti (relazione finale - certificato di collaudo statico). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Responsabile di Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1973 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4674 per l'attraversamento con tubazione gas 
metano sulla Bealera del Molino, in corrispondenza del ponte della S.P. n. 139, in Comune di 
Villafranca Piemonte (TO). Richiedente: Societa' Italiana per il Gas (ITALGAS).  
 
In data 18/09/2013, la Società Italiana per il Gas (ITALGAS), Distretto Nord Ovest, Centro 
Operativo Cuneo, con sede legale in TORINO, C.F. e P. IVA n. 00489490011, ha presentato istanza 
per il rilascio dell’autorizzazione idraulica per l’attraversamento con tubazione gas metano sulla 
Bealera del Molino, in corrispondenza del ponte della S.P. n. 139, in Comune di Villafranca 
Piemonte (TO). 
 
Nel dettaglio i lavori consistono nel posizionamento di una tubazione in PE DN 225 mm, con 
tubazione guaina di protezione in acciaio DN 350 mm, nella banchina, lato valle, del ponte in 
argomento. 
 
All’istanza è stato allegato un elaborato progettuale, a firma di Gianfranco Macrì, Responsabile del 
Distretto Nord Ovest, Centro Operativo Cuneo dell’ITALGAS, in base al quale è prevista la 
realizzazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il rende noto dell’istanza è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Villafranca Piemonte 
per 15 giorni consecutivi senza seguito di osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
È stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di questo Settore al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame dell’atto progettuale, l’esecuzione dell’intervento in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visti la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R e s.m.i. 
recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
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• visti il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI); 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
 
 

determina 
 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904, la Società Italiana per il Gas 
(ITALGAS), Distretto Nord Ovest, Centro Operativo Cuneo, con sede legale in TORINO, C.F. e P. 
IVA n. 00489490011, ad eseguire l’intervento previsto, nella posizione e secondo le caratteristiche 
e modalità indicate e illustrate nell’elaborato progettuale allegato all’istanza, che si restituisce al 
richiedente vistato da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. nel posizionamento delle tubazioni non si dovrà interferire in alcun modo con la sezione di 
deflusso del ponte della S.P. n. 139; 
 
3. non dovranno essere causati danni di tipo strutturale al ponte in argomento; le sponde del corso 
d’acqua ed in linea generale le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
 
4. durante la realizzazione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
 
5. è a carico della Ditta autorizzata l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito 
ad eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
 
6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 
 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
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8. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell’opera in progetto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare 
deflusso delle acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato, 
modifiche all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel 
caso intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni atto di assenso ed 
ogni altra autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia.  
 
 
Per la regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione delle aree demaniali in questione 
con la nuova tubazione, sarà successivamente rilasciato, da parte del Settore scrivente, l’atto di 
concessione ai sensi della L.R. n. 12/2004 e del relativo regolamento d’attuazione approvato con 
D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R e s.m.i.. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1974 
R.D. n. 523/1904. Ulteriore rinnovo dell'autorizzazione idraulica n. 17/09 per i lavori di 
svuotamento, ripristino funzionalita' e realizzazione di opere di difesa dell'invaso posto lungo 
il rio Turinella in Comune di Prarostino (TO), gia' autorizzati con provvedimento in data 
20/05/2009 n. 1032. Richiedente: Comunita' Montana del Pinerolese. 
 
In data 20/05/2009 con determinazione dirigenziale n. 1032 è stata rilasciata alla Comunità 
Montana Pinerolese Pedemontano l’autorizzazione idraulica n. 17/09 per la realizzazione dei lavori 
in oggetto. In data 26/09/2012 con determinazione dirigenziale n. 2310 è stato disposto il rinnovo 
della suddetta autorizzazione alla Comunità Montana del Pinerolese. 
 
In data 08/04/2014 la Comunità Montana del Pinerolese ha presentato istanza per un ulteriore 
rinnovo dell’autorizzazione idraulica in oggetto. Inoltre, nel corso dell’anno 2013, la stessa 
Comunità Montana aveva trasmesso un elaborato progettuale integrativo, relativo alla scala di 
risalita per l’ittiofauna, richiesta dal Servizio Tutela della Fauna e della Flora della Provincia di 
Torino in corrispondenza della briglia di trattenuta prevista in progetto. 
 
Esaminata pertanto la succitata istanza, preso anche atto della prevista scala di risalita per 
l’ittiofauna, si ritiene ammissibile l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento, nel rispetto 
del buon regime idraulico delle acque. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti; 
• vista l’autorizzazione in linea idraulica n. 17/09 in data 20/05/2009; 
• visto il rinnovo della suddetta autorizzazione in data 26/09/2012 con il quale veniva fissato in 
mesi 18 (diciotto), a decorrere dalla data di ricevimento del rinnovo stesso, il termine massimo 
entro il quale dovevano essere eseguiti i lavori; 
• vista la domanda di ulteriore rinnovo presentata in data 08/04/2014;  
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determina 
 
 
ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico ai sensi 
della L.R. n. 12/2004, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri Enti o 
Amministrazioni, l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 17/09 in data 
20/05/2009 per mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento della presente. 
 
Si intendono integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le altre condizioni 
contenute nella citata autorizzazione n. 17/09 (determinazione n. 1032 in data 20/05/2009) e nel 
primo rinnovo (determinazione n. 2310 in data 26/09/2012) alle quali la Comunità Montana del 
Pinerolese dovrà comunque sottostare. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzato l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere previste. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole   
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1975 
Sistema per la gestione delle comunicazioni di allertamento via web WCM. Servizio di 
implementazione del numero di canali voce per la gestione delle comunicazioni e altri 
interventi di manutenzione straordinaria per una miglior fruizione della rubrica interna 
all'applicativo - Liquidazione fattura. 
 
Sistema per la gestione delle comunicazioni di allertamento via web WCM. Servizio di 
implementazione del numero di canali voce per la gestione delle comunicazioni e altri interventi di 
manutenzione straordinaria per una miglior fruizione della rubrica interna all’applicativo – 
Liquidazione fattura. 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 3026 del 25.11.2011, è stata impegnata  la somma complessiva di €. 195.490,00 o.f.i. sul 
cap. 149055/11 (ASS. 100218) per la gestione ed il mantenimento in efficienza di sistemi 
telematici, strumenti hardware e software nonché degli applicativi informatici in uso presso la sala 
operativa di protezione civile; 
 
con D.D. 643 del 13/03/2013, è stata impegnata la somma di € 67.000,00 per servizio di gestione 
comunicazioni di allertamento via web per l’anno 2014; 
 
con D.D. 1395 del 06/06/2013 è stata affidato alla WIND spa con sede in con sede in Via Cesare 
Giulio Viola 48 – 00148 ROMA (COD.BEN.78041) il servizio di implementazione del numero di 
canali voce per la gestione delle comunicazioni e altri interventi di manutenzione straordinaria per 
una miglior fruizione della rubrica interna del sistema per la gestione comunicazioni di allertamento 
via web denominato “WebCampaignManager", per un importo complessivo di € 4.993,00 (o.f.e.) 
coperto finanziariamente dall’importo impegnato con D.D. 3026 del 25.11.2011 ; 
 
WIND spa per il servizio di implementazione sopra indicato ha presentato la fattura n. 
9000005968/2013  per un importo di € 4.993,00 o.f.e. (corrispondenti a € 6.091,46 o.f.i.) con 
protocollo n. 705 del 08.01.2014 
 
Considerato che: 
 
non è stato possibile liquidare la fattura entro i termini di perenzione dell’impegno di spesa assunto 
con D.D. 3026 del 25.11.2011; 
 
al netto dei costi già sostenuti per la gestione del sistema di allertamento via web per l’anno 2014, 
risulta ancora disponibile, nelle somme impegnate con D.D. 643 del 13/03/2013, la copertura 
finanziaria per il pagamento della fattura 9000005968/2013. 
 
Si ritiente quindi di liquidare la fattura 9000005968/2013 a favore di WIND spa con sede in Via 
Cesare Giulio Viola 48 – 00148 ROMA (COD.BEN.78041),  con le somme impegnate con con 
D.D. 643 del 13/03/2013   
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
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visto il D.Lgs. n. 163/2006 
 
vista la L.R. 7/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
 
 

determina 
 
liquidare la fattura 9000005968/2013 a favore di WIND spa con sede in con sede in Via Cesare 
Giulio Viola 48 – 00148 ROMA (COD.BEN.78041)  con le somme già impegnate con con D.D. 
643 del 13/03/2013 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Stefano Bovo  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 8 luglio 2014, n. 1976 
Servizio di noleggio fotocopiatrice multifunzionale a supporto della sala operativa del Settore 
regionale Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.). Adesione alla Convenzione 
CONSIP "Fornitura in noleggio di Fotocopiatrici multifunzione di fascia media "a basso 
impatto ambientale", beni opzionali e servizi connessi". CIG 51614356E6  
 
Premesso che  
 
con D.D. 249 del 31/01/2014, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di impegnare 
sul capitolo 136446 (Assegnazione 100320) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio 
finanziario 2014 la somma complessiva di € 1.145.021,84, suddivisa in € 938.542,49 per la 
prestazione di cui all’oggetto oltre € 206.479,35 per IVA al 22%, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE 
DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) così ripartita: 
- oneri di locazione, servizi e forniture dedicati ai sistemi di telecomunicazioni di emergenza: 
importo stimato € 745.021,84 o.f.i. 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori a servizio della sala operativa regionale, 
componenti ed applicativi del sistema informativo, importo stimato € 300.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Segreteria e Comando” e “Telecomunicazioni d’emergenza” della colonna 
mobile regionale nonché del modulo europeo TAST, importo stimato € 100.000,00 o.f.i.; 
 
 
tra i compiti assegnati al Settore Protezione Civile e Sistema AIB rientra la gestione della sala 
operativa di protezione civile che si avvale di un insieme di apparecchiature tecnologiche, sistemi 
telematici e applicativi software e un articolato sistema informativo; 
 
per assicurare il monitoraggio costante di un evento di protezione civile e l’impiego razionale e 
coordinato delle risorse è indispensabile che le componenti e le strutture operative di protezione 
civile garantiscano l’immediato e continuo reciproco scambio delle informazioni; 
 
per assicurare lo svolgimento delle attività di coordinamento, svolte in armonia con quanto disposto 
dalla sopra richiamata Direttiva SISTEMA, è necessario provvedere al costante e puntuale 
mantenimento in esercizio di strumenti e sistemi tecnologici, nonché all’organizzazione ad 
all’allineamento dei sistemi informativi impiegati presso la sala operativa; 
 
Considerato che:  
 
presso la sala operativa, a seguito della cessazione del contratto di noleggio a carico della Direzione 
Patrimonio e Risorse Umane, non è più disponibile una fotocopiatrice multifunzionale che permetta 
la stampa e la scansione di documenti a colori; 
 
al fine di sfruttare le potenzialità del fax server, strumento cardine del sistema telefonico/fax/dati 
della sala di protezione civile del Settore Protezione Civile e Sistema AIB, è necessario l’uso di 
fotocopiatrici  multifunzionali con alte prestazioni; 
 
la CONSIP s.p.a. ha stipulato ed è attualmente attiva una Convenzione “Fotocopiatrici 22” per la 
fornitura in noleggio di Fotocopiatrici multifunzione di fascia media “a basso impatto ambientale”, 
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beni opzionali e servizi connessi, che prevede la possibilità di noleggio pluriennale di fotocopiatrici 
multifunzionali a colori con formato A3 di marca  Kyocera; 
 
il modello Kyocera TASKalfa3551ci risponde pienamente alle necessità del Settore Protezione 
Civile e Sistema AIB e della relativa sala operativa; 
 
dato atto che  
 
per le necessità della sala operativa si ritiene utile procedere alla attivazione della  convenzione 
CONSIP “fotocopiatrici 22” lotto 1 per la fornitura in noleggio per mesi 60 di una fotocopiatrice 
Kyocera modello TASKalfa3551ci in configurazione F con produttività alta; 
 
detto servizio di noleggio risulta avere un costo trimestale di €  249,86 o.f.e. 
 
Preso atto che  
 
sussiste la necessaria disponibilità finanziaria a copertura dei cannoni per i primi 27 mesi 
sull’impegno effettuato con D.D. 249 del 31/01/2014 che andrà in perenzione il 31/12/2016; 
 
che la copertura dei restanti canoni sarà predisposta da successivi impegni. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.lgs. 163/2006; 
 
vista la L.R. 7/2001; 
 
vista la L.R. 7/2003; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di dare atto che la CONSIP s.p.a. ha stipulato ed è attualmente attiva la Convenzione 
“Fotocopiatrici 22” per la fornitura in noleggio di Fotocopiatrici multifunzione di fascia media “a 
basso impatto ambientale”, beni opzionali e servizi connessi, che prevede la possibilità di noleggio 
pluriennale di fotocopiatrici multifunzionali a colori con formato A3 di marca  Kyocera; 
 
procedere alla attivazione della  convenzione Consip “fotocopiatrici 22” lotto 1 per la fornitura in 
noleggio per mesi 60 di una fotocopiatrice Kyocera modello TASKalfa3551ci in configurazione F 
con produttività alta; 
 
di reperire le necessarie risorse finanziarie nell’ambito dell’impegno di spesa n. 473/2014 sul cap. 
136446/2014 assunto con D.D. 249/2014; 
 
di dare atto che la copertura dei restanti canoni sarà predisposta da successivi impegni. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto  e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefano Bovo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1405 
D.D. 9 luglio 2014, n. 1978 
Servizio per visita di mantenimento della certificazione del sistema di qualita' ISO 9001:2008 
(anno 2014) dell'osservatorio regionale dei contratti pubblici ed emissione certificato. Cottimo 
fiduciario. Affidamento. Importo 800,00 (o.f.e.) (CIG ZF30FF24AC) 
 
 
La legge quadro sui lavori pubblici (legge 109/94 e s.m.i) prevedeva all’art. 4, la costituzione di un 
Osservatorio Nazionale dei Lavori Pubblici, articolato in una sezione centrale ed in sezioni regionali 
aventi sede presso le regioni e le province autonome e, successivamente il D. Lgs 163/2006, all’art. 
7, ne rafforzò il ruolo istituzionale istituendo l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, pur mantenendo inalterata l’articolazione precedente, in particolare per lo 
svolgimento delle attività ivi previste; 
 
con deliberazione n. 53-27383 del 17.05.1999, la Regione Piemonte, in ottemperanza alla suddetta 
legge, ha istituito e avviato l’Osservatorio regionale dei lavori pubblici attribuendo alla Direzione 
Opere Pubbliche – Settore Tecnico Opere Pubbliche, le funzioni di coordinamento e gestione 
dell’intera attività; 
 
l’art. 4 della L.R.  19 del 03/08/2010 (Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici) ha previsto 
l’invio, ad opera dei soggetti attuatori di cui all’art. 3 della L.R. 18/84 e delle amministrazioni 
aggiudicatrici che eseguono appalti sul territorio regionale,  dei dati inerenti il ciclo di ogni singolo 
contratto, all’Osservatorio Regionale dei Contratti pubblici, al fine di assolvere agli adempimenti 
prescritti dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 163/06 e s.m.i., assumendo pertanto la funzione di 
sezione regionale dell’Osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture prevista 
dall’art. 7 c. 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
 
l’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, così come previsto dal 
disposto legislativo e dal protocollo generale d’intesa, sottoscritto in data 28.03.2008 tra l’Autorità 
medesima e la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 7 c. 1 del D.lgs 163/06, ha assegnato risorse economiche alle 
Regioni per il funzionamento delle Sezioni regionali dell’Osservatorio. Conseguentemente, la 
Regione Piemonte ha istituito appositi capitoli di bilancio numero 128482 e numero 128483 “spese 
per il funzionamento dell’Osservatorio Regionale dei LL.PP. (Sezione Regionale dell’Osservatorio 
dell’Autorità di Vigilanza dei LL.PP) ai sensi dell’ex art. 4 della L. 109/94 ora art. 7 del D.lgs 
163/06”; 
 
considerato che la sezione regionale dell’Osservatorio, in linea con la propria politica di qualità 
certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008, svolge un’attività prevalente ed istituzionale 
che consiste nella raccolta e successiva elaborazione di dati informativi provenienti dalle stazioni 
appaltanti secondo gli adempimenti prescritti dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i; 
 
tenuto conto che, l’Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici, già da ottobre 2006 ha conseguito 
la certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2000 per le attività di “progettazione, assistenza ed 
erogazione dei servizi di acquisizione, messa a disposizione e pubblicazione dei dati informativi in 
materia di appalti pubblici nell’ambito territoriale”; 
 
considerato che, l’esigenza di una strategia della qualità è nata dall’obiettivo di rafforzare e 
costantemente migliorare  il rapporto Utenti – Osservatorio Regionale dei contratti pubblici alla 
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luce anche delle numerose modifiche legislative intervenute e delle evoluzioni internazionali delle 
normative della famiglia ISO 9000 che hanno comportato nuove aspettative e che si è riscontrata, 
pertanto, la necessità di continuare a migliorare l’efficacia delle attività di raccolta e monitoraggio 
di dati ed informazioni; 
 
preso atto che, sempre in riferimento al Sistema di gestione della Qualità secondo la norma UNI EN 
ISO 9001:2008, l’ultimo Certificato rilasciato avente N. 6290/0 ha validità dal 26/10/2012 fino al 
23/10/2015 e che ogni anno entro il mese di ottobre, fino alla scadenza è necessario perseguire il 
mantenimento, a seguito di apposita visita; 
 
tenuto conto che, a seguito della verifica svoltasi il 7- 8 Ottobre 2013 , il gruppo di Audit ha 
confermato la certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per l’Osservatorio e inserito nella 
certificazione le attività del Prezzario Regionale,  mettendo in evidenza una serie di osservazioni su 
attività di carattere generale da implementare nel sistema in occasione della prossima visita di 
sorveglianza annuale da eseguirsi entro ottobre 2014; 
 
considerato che, la certificazione n. 6292/0 del 08/12/2013 riguarda i processi di : 
Progettazione, assistenza, formazione e informazione dei servizi di acquisizione, messa a 
disposizione e pubblicazione di dati in materia di appalti pubblici nell’ambito territoriale. 
Progettazione ed erogazione del servizio di prezzario regionale. 
 
preso  atto che le fasi del processo di mantenimento e  ricertificazione prevedono il coinvolgimento 
di un terzo soggetto, l’Ente Certificatore, per valutare con esso se il Sistema di Gestione per la 
Qualità prodotto e le attività dell’Osservatorio sono idonee per il mantenimento della certificazione, 
si è reso necessario avvalersi di tale figura per effettuare una visita per audit di mantenimento del 
certificato da espletarsi nell’anno 2014, e per l’emissione del nuovo certificato; 
 
ritenuto che, per il servizio su esposto, è  stato previsto un costo complessivo pari a euro 800,00 € 
(o.f.e.); 
 
considerato che, per la copertura della spesa si farà fronte attingendo dal residuo degli stanziamenti 
previsti per le attività di cui alla con Determina n. 3198 del 13/12/2012 con la quale sono stati 
impegnati € 62.784,00 sul cap 128482/12 con impegno di spesa n. 3466 del 14/12/2012 
(Assegnazione numero 100759) per le spese di funzionamento della attività dell’Osservatorio 
Regionale dei Contratti; 
 
considerato che, nessuna delle convenzioni in vigore, stipulate da Consip S.p.a. o dalla Centrale di 
Committenza Regionale (SCR Piemonte s.r.l.) contempla beni o servizi comparabili con quelli 
oggetto del contratto che s’intende concludere; 
 
considerato che, con lettera avente Prot. 32011  DB 1405 in data 18/06/2014 è stato richiesto 
preventivo alla ditta ICIM s.p.a. - Piazza Don Mapelli, 75  – 20099 Sesto San Giovanni (P.I. 
12908230159), per l’espletamento di un servizio di visita di mantenimento della certificazione del 
sistema di qualità ISO 9001:2008 (anno 2014) dell’osservatorio regionale dei contratti pubblici ed 
emissione certificato da effettuarsi a Ottobre 2014; 
 
considerato che, con lettera contenente preventivo inviata  dalla ditta ICIM s.p.a. in data 18/06/2014  
pervenuta all’’Ufficio Protocollo del Settore Tecnico Opere Pubbliche  (Prot. n.  34194 del 
02/07/2014) risulta che il prezzo complessivo dell’attività in oggetto è di € 800,00 (o.f.e.)  
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preso atto che, la documentazione richiesta all’operatore economico risulta completa e rispondente 
alle indicazioni della lettera di richiesta di preventivo e che l’importo risulta essere congruo; 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visto l’art 7 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., 
- Visto l’art. 16 della L.R. 23/08 
- Vista la Determina n. 3198 del 13/12/2012 
- Visto l’art 125 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
 
 

determina 
 
Di affidare alla ditta ICIM s.p.a. - Piazza Don Mapelli, 75  – 20099 Sesto San Giovanni (P.I. 
12908230159), (cod. beneficiario 215945)  il servizio di visita di mantenimento della certificazione 
del sistema di qualità ISO 9001:2008 (anno 2014) dell’osservatorio regionale dei contratti pubblici 
ed emissione certificato (CIG ZF30FF24AC) per un importo di € 800,00 (o.f.e.)  
 
di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
di dare atto che la presente Determinazione sarà pubblicata nella sezione amministrazione 
trasparente ai sensi dell’art 23 c.1 lett b del D.Lgs 33/2013 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto.  
 

Il Responsabile del Settore 
 Claudio Tomasini  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 9 luglio 2014, n. 1979 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, in Via Asti 29, in Comune di Volpiano (TO). Proprieta': Scinto Carmelo. Esito 
degli accertamenti di competenza. 
 
Con nota in data 20/05/2014, prot. n. 10278 pervenuta allo scrivente Settore in data 22/05/2014 
prot. n. 27449/14.06, il Comune di Volpiano ha trasmesso a questo Settore la segnalazione in ordine 
a lavori strutturali, realizzati in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in via 
Asti n. 29, di proprietà del sig. Scinto Carmelo.  
In data 26/05/2014 funzionari di questo Settore hanno effettuato un sopralluogo nel fabbricato in 
argomento rilevando quanto segue: 
- realizzazione di un piano interrato (cantine), di un solaio in c.a. e travi in acciaio al piano terra, 
di solaio al piano primo e nel rifacimento del tetto. 
In data 13/06/2014, prot. n. 31341/14.06, il professionista incaricato dalla committenza, Ing. 
Antonio Cagna Vallino, ha fatto pervenire copia degli elaborati progettuali riguardanti l’opera 
oggetto dell’abuso strutturale.      
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 65-69; 
• visto il D.M. 14/01/08, “Norme tecniche sulle costruzioni”,   
 

determina 
1) che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione dell’abuso 
strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo progetto 
strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni vigenti all’epoca della 
realizzazione dei manufatti  in argomento. 
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico del Comune di 
Volpiano, due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti 
conseguenti (relazione finale - certificato di collaudo statico). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Responsabile di Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1405 
D.D. 9 luglio 2014, n. 1980 
Servizio di supporto specialistico fornito da soggetto qualificato per l'aggiornamento del 
sistema di qualita' ISO 9001:2008 (anno 2014) dell'osservatorio regionale dei contratti 
pubblici volto al mantenimento annuale della certificazione di Qualita'. Cottimo fiduciario. 
Affidamento. Importo 1.836,00. CIG Z2D0FF214F 
 
 
La legge quadro sui lavori pubblici (legge 109/94 e s.m.i) prevedeva all’art. 4, la costituzione di un 
Osservatorio Nazionale dei Lavori Pubblici, articolato in una sezione centrale ed in sezioni regionali 
aventi sede presso le regioni e le province autonome e, successivamente il D. Lgs 163/2006, all’art. 
7, ne rafforzò il ruolo istituzionale istituendo l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, pur mantenendo inalterata l’articolazione precedente, in particolare per lo 
svolgimento delle attività ivi previste; 
con deliberazione n.53-27383 del 17.05.1999, la Regione Piemonte, in ottemperanza alla suddetta 
legge, ha istituito e avviato l’Osservatorio regionale dei lavori pubblici attribuendo alla Direzione 
Opere Pubbliche – Settore Tecnico Opere Pubbliche, le funzioni di coordinamento e gestione 
dell’intera attività; 
l’art. 4 della L.R.  19 del 03/08/2010 (Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici) ha previsto 
l’invio, ad opera dei soggetti attuatori di cui all’art. 3 della L.R. 18/84 e delle amministrazioni 
aggiudicatrici che eseguono appalti sul territorio regionale,  dei dati inerenti il ciclo di ogni singolo 
contratto, all’Osservatorio Regionale dei Contratti pubblici, al fine di assolvere agli adempimenti 
prescritti dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 163/06 e s.m.i., assumendo pertanto la funzione di 
sezione regionale dell’Osservatorio dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture prevista 
dall’art. 7 c. 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i.; 
l’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, così come previsto dal 
disposto legislativo e dal protocollo generale d’intesa, sottoscritto in data 28.03.2008 tra l’Autorità 
medesima e la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano ai sensi dell’art. 7 c. 1 del D.lgs 163/06, ha assegnato risorse economiche alle 
Regioni per il funzionamento delle Sezioni regionali dell’Osservatorio. Conseguentemente, la 
Regione Piemonte ha istituito appositi capitoli di bilancio numero 128482 e numero 128483 “spese 
per il funzionamento dell’Osservatorio Regionale dei LL.PP. (Sezione Regionale dell’Osservatorio 
dell’Autorità di Vigilanza dei LL.PP) ai sensi dell’ex art. 4 della L. 109/94 ora art. 7 del D.lgs 
163/06”; 
considerato che la sezione regionale dell’Osservatorio, in linea con la propria politica di qualità 
certificata secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008, svolge un’attività prevalente ed istituzionale 
che consiste nella raccolta e successiva elaborazione di dati informativi provenienti dalle stazioni 
appaltanti secondo gli adempimenti prescritti dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i; 
tenuto conto che, l’Osservatorio Regionale dei Contratti Pubblici, già da ottobre 2006 ha conseguito 
la certificazione di Qualità UNI EN ISO 9001:2000 per le attività di “progettazione, assistenza ed 
erogazione dei servizi di acquisizione, messa a disposizione e pubblicazione dei dati informativi in 
materia di appalti pubblici nell’ambito territoriale”; 
considerato che, l’esigenza di una strategia della qualità è nata dall’obiettivo di rafforzare e 
costantemente migliorare  il rapporto Utenti – Osservatorio Regionale dei contratti pubblici alla 
luce anche delle numerose modifiche legislative intervenute e delle evoluzioni internazionali delle 
normative della famiglia ISO 9000 che hanno comportato nuove aspettative e che si è riscontrata, 
pertanto, la necessità di continuare a migliorare l’efficacia delle attività di raccolta e monitoraggio 
di dati ed informazioni; 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

564



preso atto che, sempre in riferimento al Sistema di gestione della Qualità secondo la norma UNI EN 
ISO 9001:2008, l’ultimo Certificato rilasciato avente N. 6290/0 ha validità dal 26/10/2012 fino al 
23/10/2015 e che ogni anno entro il mese di ottobre, fino alla scadenza è necessario perseguire il 
mantenimento, a seguito di apposita visita; 
tenuto conto che, a seguito della verifica svoltasi il 7- 8 Ottobre 2013 , il gruppo di Audit ha 
confermato la certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per l’Osservatorio e inserito nella 
certificazione le attività del Prezzario Regionale,  mettendo in evidenza una serie di osservazioni su 
attività di carattere generale da implementare nel sistema in occasione della prossima visita di 
sorveglianza annuale da eseguirsi entro ottobre 2014 
considerato che, la certificazione n. 6292/0 del 08/12/2013 riguarda i processi di : 
Progettazione, assistenza, formazione e informazione dei servizi di acquisizione, messa a 
disposizione e pubblicazione di dati in materia di appalti pubblici nell’ambito territoriale. 
Progettazione ed erogazione del servizio di prezzario regionale. 
La sequenza delle attività operative, indispensabili per il  mantenimento della certificazione UNI 
EN ISO 9001:2008, è riassumibile nei seguenti punti: 
1 Con riferimento a quanto emerso in fase di audit interno del  2013 e indicato negli allegati al 
Riesame della Direzione (Piano della qualità)  
1.1 definire una IO di gestione delle Opere Pubbliche Incompiute (sulla base della conflittualità  13-
01 dell’Agosto 2013): 
1.2 definire una IO che descriva le modalità di trasmissione da parte dell’Osservatorio verso 
l’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici;  
1.3 Rivedere l’impostazione del Sistema Qualità relativamente alle procedure PR-05 e PR-06 e il 
Manuale (Sez. 7.4) per renderle il  meno sensibile possibile  alle nuovi disposizioni legislative. 
2 Con riferimento a quanto indicato nell’audit di certificazione del 08/10/2013 
 Trattasi di attività di individuazione e sviluppo delle soluzioni  necessarie a superare le 
osservazioni dell’ente certificatore e ottenere il mantenimento del proprio sistema qualità, in 
particolare: 
 2.1 Specificare meglio le modalità di comunicazione all’esterno dell’eventuale modifica la 
prezzario (errata corrige) 
2.2 Inserire nel sistema qualità la gestione del materiale didattico utilizzato per la formazione 
2.3 Verificare l’effettiva capienza della sala utilizzata per i corsi di formazione 
2.4 Specificare nel modulo MD-PR-06-04 che la data “entro” si riferisce alle determine di 
affidamento e non al contratto. Aggiornare le istruzioni inserendo la gestione attraverso il DOCQUI 
2.5 Approfondire l’efficacia delle attuali modalità di valutazione della soddisfazione dei clienti 
(questionari) individuando quando ritenuto necessario altri criteri oggettivi di valutazione al fine di 
poterne discutere anche nel Riesame della Direzione 
ritenuto che, per l’espletamento delle su esposte attività e di quelle relative al nuovo piano della 
qualità in vista dei servizi da erogare nella nuova annualità, si rende  necessario il ricorso al basilare 
servizio di supporto specialistico di consulenza esterna, dal momento che all’interno del settore non 
è presente la professionalità richiesta; 
considerato che,  Il totale complessivo per l’espletamento delle attività su descritte è pari a  8 
gg/uomo. 
considerato che, con Determina n. 3198 del 13/12/2012 sono stati impegnati € 62.784,00 sul cap 
128482/12 con impegno di spesa n. 3466 del 14/12/2012 (Assegnazione numero 100759) per le 
spese di funzionamento della attività dell’Osservatorio Regionale dei Contratti pubblici e che non è 
stato necessario l’utilizzo di tutti i fondi impegnati a suo tempo; 
considerato che, nessuna delle convenzioni in vigore, stipulate da Consip S.p.a. o dalla Centrale di 
Committenza Regionale (SCR Piemonte s.r.l.) contempla beni o servizi comparabili con quelli 
oggetto del contratto che s’intende concludere; 
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considerato che, con lettera avente Prot. 31973  DB 1405 in data 17/06/2014 è stato richiesto 
preventivo alla ditta COGITEK S.r.l.- Via Fregene, 14 - 00183 Roma, per l’espletamento di un 
servizio di supporto specialistico fornito da soggetto qualificato per l’aggiornamento  del sistema di 
qualità ISO 9001:2008 (anno 2014) dell’osservatorio regionale dei contratti pubblici volto al 
mantenimento annuale della certificazione di Qualità; 
considerato che, con lettera contenente preventivo inviata  dalla ditta COGITEK S.r.l.   in data 
26/06/2014  pervenuta all’’Ufficio Protocollo del Settore Tecnico Opere Pubbliche con (Prot. n.  
34197 del 02/07/2014) risulta che il prezzo complessivo dell’attività in oggetto è di € 1.836,00 
(o.f.e.) per un impegno di gg uomo 8; 
preso atto che, la documentazione richiesta all’operatore economico risulta completa e rispondente 
alle indicazioni della lettera di richiesta di preventivo e che l’importo risulta essere congruo; 
Tutto ciò premesso: 

 
IL DIRIGENTE 

- Visto l’art 7 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., 
- Visto l’art. 16 della L.R. 23/08 
- Vista la Determina n. 3198 del 13/12/2012 
- Visto l’art 125 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. 
 

determina 
Di affidare alla ditta COGITEK srl – Via Fregene, 14 - 00183 Roma  c.f. 06012550015 (codice 
beneficiario 84945)  il servizio di supporto specialistico fornito da soggetto qualificato per 
l’aggiornamento  del sistema di qualità ISO 9001:2008 (anno 2014) dell’osservatorio regionale dei 
contratti pubblici volto al mantenimento annuale della certificazione di Qualità; (CIG 
Z2D0FF214F) per un importo di € 1.836,00 (o.f.e.)  
di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
di dare atto che la presente Determinazione sarà pubblicata nella sezione amministrazione 
trasparente ai sensi dell’art 23 c.1 lett b del D.Lgs 33/2013 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR entro 60 giorni e al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto.  

 
Il Responsabile del Settore 

Claudio Tomasini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1401 
D.D. 9 luglio 2014, n. 1983 
Servizio di realizzazione di lettere-mailing, stampa, imbustamento e recapito degli avvisi di 
pagamento agli utilizzatori del demanio idrico fluviale e lacuale. Procedura in economia 
mediante cottimo fiduciario. Affidamento servizio alla Ditta Aliquid - Via Nazario Sauro, 6 
Mariano Comense (CO). Spesa complessiva euro 1.995,00 I.V.A. esclusa CIG Z3508E675E.  
 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione del Dirigente del Settore Attività di supporto tecnico giuridico ed 
amministrativo  n. 1146 del 09/05/2013 , per le motivazioni in essa contenute, si è stabilito di 
affidare la prestazione in oggetto, procedendo in economia mediante cottimo fiduciario  ed 
assumendo, quale criterio di individuazione della migliore offerta, il criterio del prezzo più basso 
mediante ribasso percentuale sugli importi posti a base di offerta ai sensi dell’art. 82 del D.lgs. n. 
163/2006; 
 
- con la medesima determinazione si è stimato il servizio da affidare in euro 5.200,00 annui e si è 
stabilito di  utilizzare l’ impegno n. 1747/2012 sul cap. 110828 e n. 344/2012 sul cap. 133535 per 
l’anno 2013 a favore del beneficiario che si sarebbe configurato al termine delle procedura di 
acquisizione; 
 
- in considerazione della tipologia e del costo delle prestazioni, si è ritenuto altresì di potere 
prevedere una eventuale durata gestionale di anni quattro per un importo complessivo di euro 
20.800,00 e di ricorrere all’applicazione dell’art. 57 comma 5 lettera b) del d.lgs 163/2006; 
 
- con determinazione dirigenziale n. 1882 del 06.08.2013, a seguito di gara informale, si è affidato il 
servizio di cui all’oggetto alla ditta Aliquid – Via Nazario Sauro, 6 Mariano Comense (CO) per un 
importo contrattuale di euro 3.605,01 per le prestazioni da realizzare nell’anno 2013; 
 
rilevata la necessità di procedere, per l’anno 2014, alla ripetizione delle attività di cui al servizio in 
oggetto relativamente ad un numero stimato di avvisi pari a 3.000 unità;  
 
verificato, previo accertamento effettuato, che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art.26 
comma 3 della l. 488/1999 aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli di cui all’oggetto  e che 
si tratta di un servizio non reperibile sul MEPA, e che pertanto si può procedere autonomamente 
all’affidamento della prestazione; 
 
preso atto che, con nota prot. n. 20848/DB1401 del 14/04/2014 è stato richiesto alla ditta Aliquid di 
confermare anche per l’anno 2014 in corso, le condizioni contrattuali stabilite con contratto 
stipulato a seguito dell’affidamento di cui alla D.D. n. 1882 del 06.08.2013 sopra richiamata; 
 
accertato che la ditta Aliquid ha confermato, con nota acquisita al protocollo regionale il 
12/05/2014,  le condizioni offerte, con l’aumento di euro 0,10 per l’affrancatura in caso di posta 
prioritaria a seguito dell’aumento tariffario stabilito per tale tipologia di spedizione e  con 
l’esclusione dei costi per elaborazione, attivazione della procedura per stampa e invio bollettini e 
attività di autorizzazioni bollettini, in quanto si tratta di costi una tantum già sostenuti con le 
prestazioni relative al contratto espletato nel 2013;  
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valutato, in base all’offerta della società, un costo unitario medio corrispondente ad euro 0,665 per 
ciascun avviso inviato e che, pertanto, l’importo stimato del contratto per i previsti 3.000 avvisi è 
pari ad euro  1.995,00; 
 
effettuati i necessari controlli di legge e verificato il perdurare dei requisiti dichiarati in sede di gara;  
 
si ritiene di potere procedere all’affidamento alla Ditta Aliquid – Via Nazario Sauro, 6 Mariano 
Comense (CO) del servizio in oggetto per le attività da realizzare nell’anno 2014 per un importo di 
1965,00 per le attività di cui al servizio in oggetto, secondo le condizioni riportate nella lettera 
contratto di cui all’art. 33 c.2 lettera b) della l.r. n. 8/1984 il cui schema è allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
Per far fronte alla spesa di euro 1.995,00 per l’affidamento del servizio in oggetto si utilizzerà 
l’impegno n. 1747/12 sul cap. 110828 e n. 716/14 sul cap. 133535. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
 

determina 
 
di affidare per le attività da svolgersi nell’anno 2014, il servizio di realizzazione di lettere-mailing, 
stampa, imbustamento e recapito degli avvisi di pagamento agli utilizzatori del demanio idrico 
fluviale e lacuale, CIG Z3508E675E,  alla Ditta ALIQUID – Via Nazario Sauro, 6 Mariano 
Comense (CO) per l’importo di euro 1.995,00 per un numero stimato di avvisi pari a 3.000 unità; 
di dare atto che, ai sensi di quanto previsto nel capitolato descrittivo e prestazionale 
dell’affidamento di cui trattasi, l’importo della prestazione potrà subire variazioni in più o in meno 
in ragione del numero di spedizioni effettivamente effettuate;  
di approvare lo schema di lettera contratto di cui all’art. 33 c. 2 lettera b) della l.r. n. 8/1984 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
di dare atto che per la copertura finanziaria della prestazione per il servizio in oggetto si utilizza 
l’impegno n.1747/12.sul cap. 110828 e n.  716/14 sul cap. 133535. 
 
Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell'azione amministrativa, si dispone che la 
presente determinazione sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”  ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’art. 23 del d.lgs. 33/2013.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Maria Gambino 

Allegato 
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Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, 
economia montana e foreste 

Settore Attività di supporto tecnico giuridico e amministrativo 
 

tecnico_giuridico@regione.piemonte.it 
 

Spett.le società
Aliquid……
PEC……..

Oggetto: Affidamento del servizio per la realizzazione di lettere-mailing, stampa, 
imbustamento e recapito degli avvisi di pagamento agli utilizzatori del demanio 
idrico fluviale e lacuale  per l’anno 2014. 
Codice CIG Z3508E675E

Con la presente si informa che con D.D. n. ............ del .................  la Regione Piemonte, 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa Suolo, Economia Montana e Foreste, Settore Attività di 
supporto tecnico giuridico ed amministrativo affida alla Sv., che accetta, l’incarico relativo al 
“servizio per la realizzazione di lettere-mailing, stampa, imbustamento ed recapito degli avvisi 
di pagamento agli utilizzatori del demanio idrico fluviale e lacuale” per l’anno 2014.  

OGGETTO DEL CONTRATTO  
La prestazione del servizio deve corrispondere alle caratteristiche tecniche espresse nella Vs 
offerta acquisita al nostro protocollo con n. 25320 del 12/05/2014  e nel capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale, con esclusione delle attività di elaborazione, attivazione della 
procedura per stampa e invio bollettini e attività di autorizzazioni bollettini, in quanto 
prestazioni già effettuate durante l’esecuzione del contratto espletato nel 2013; il servizio deve 
altresì rispettare le caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia.  

CORRISPETTIVO DELL’APPALTO E FATTURAZIONE 
Il corrispettivo dovuto all’esecutore del servizio per il pieno e perfetto adempimento del 
contratto è fissato come di seguito indicato: 
- € 1.995 per un totale di avvisi stimato in 3.000 unità moltiplicato per un costo medio unitario 
pari a  € 0,665  derivante da: 
- stampa 1° foglio e fogli successivi € 0,18
- media del costo fisso per recapito posta massiva € 0,485 
Pertanto l’importo contrattuale complessivo risulta stimato in €  1.995 I.V.A. esclusa. 
Il pagamento delle prestazioni sarà effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della 
fattura che deve riportare la specificazione del numero di spedizioni effettuate e dei relativi 
costi effettivi. 
Le fatture devono altresì riportare gli estremi del presente atto, la dicitura “credito incedibile”, 
nonchè l’indicazione del codice CIG ed essere intestate a “Regione Piemonte, Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa Suolo, Economia Montana e Foreste, Settore Attività di supporto 
tecnico giuridico ed amministrativo” – Corso Bolzano, 44 10121 Torino 
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VARIAZIONI 
Le parti prendono atto, assumendo incondizionato impegno al riguardo, che in 
conformità alle disposizioni del capitolato speciale descrittivo e prestazionale, i quantitativi 
oggetto della fornitura annuale sono suscettibili di variazioni in più o in meno che non 
comporteranno in nessun caso la modifica dei prezzi unitari rispetto ai prezzi dell’offerta.  

DURATA DEL SERVIZIO 
Il servizio di cui all’oggetto è da considerarsi concluso con l’emissione di tutti gli avvisi di 
pagamento previsti per l’anno 2014, che deve essere comunque effettuata entro il 
30/11/2014. 

PENALI
In caso di esecuzione delle attività oggetto del servizio in difformità rispetto a quanto 
contrattualmente pattuito, o in caso di mancato rispetto dei termini contrattuali sarà applicata 
una penale pari allo 0,5 ‰ (zero virgola cinque per mille) dell’importo contrattuale per ogni 
inadempienza e/o giorno di ritardo. 
La riscossione della penale sarà operata in sede di conto finale. 

OBBLIGHI DELL’ESECUTORE 
L’esecutore si obbliga, legalmente e formalmente, ad eseguire le prestazioni oggetto del 
presente contratto a perfetta regola d’arte e nel rispetto di tutte le norme e prescrizioni 
legislative, anche tecniche e di sicurezza, in vigore e di quelle che dovessero essere 
emanate nel corso di durata del presente contratto, nonché sotto l’osservanza piena ed 
assoluta delle previsioni, condizioni, modalità e termini previsti nella documentazione 
contrattuale.

RISOLUZIONE E RECESSO 
Di fronte all’inadempimento di una parte, l’altra parte potrà intimare per iscritto, mediante una 
comunicazione non generica corredata di adeguata documentazione tecnica, di porre rimedio 
a tale inadempimento entro il termine di 30 giorni, avvertendo esplicitamente la controparte 
che, decorso inutilmente tale termine, la parte intimante potrà dichiarare per iscritto la 
risoluzione del contratto o della sola parte cui è relativo l’inadempimento. 
La Regione Piemonte ha diritto di recedere in qualsiasi tempo dal contratto, previa formale 
comunicazione alla Società in indirizzo  con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo 
pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora 
eseguite, nel caso in cui, tenuto conto delle prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle 
convenzioni stipulate da Consip S.p.A ai sensi dell'articolo 26, comma 3, della legge 23 
dicembre 1999, n. 488 successivamente alla stipula del predetto contratto siano migliorative 
rispetto a quelli del contratto stipulato e la Società in indirizzo non acconsenta ad una modifica 
delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all'articolo 26, comma 3 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488. Ogni patto contrario alla disposizione contenuta nel DL. 
95/2012 ed alla relativa legge di conversione è nullo. 

CONTROVERSIE 
Eventuali controversie tra l’Amministrazione e la Società durante l’esecuzione del servizio 
sarà competente in via esclusiva il Foro di Torino. 

DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
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GARANZIE 
La cauzione definitiva di € 180,00  costituita mediante bonifico bancario  in data 26/09/2013  a 
seguito della sottoscrizione del precedente contratto per le attività espletate nel 2013 è 
mantenuta a garanzia del presente contratto avendo un valore pari a oltre il cinque per cento 
dell'importo contrattuale necessario all’esecutore in quanto in possesso del certificato di 
Qualità ISO 9001:2008.  

OBBLIGHI DELL’ESECUTORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI LAVORATORI DIPENDENTI 
L’esecutore dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L., garantendo il 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dai contratti medesimi. 
L’esecutore si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 
previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente 
normativa.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto si fa espresso riferimento alle 
norme contenute nel capitolato speciale descrittivo e prestazionale, nonché ove applicabili o 
richiamate - a quelle del codice degli appalti approvato con d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e 
s.m.i., nonché del regolamento approvato con d.p.r. 5 ottobre 2010, n. 207. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
I dati della società affidataria del servizio in oggetto saranno trattati rispetto della normativa 
sulla protezione dei dati personali sancita con D.lgs. n.196 del 30/6/2003. 
La società affidataria si impegna (e, per quanto di ragione, espressamente acconsente) ad 
utilizzare i dati personali raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione del presente 
contratto, esclusivamente per le finalità del contratto stesso nel pieno rispetto della normativa 
sulla protezione dei dati personali sopra richiamata.   

TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI EX ART. 3 L. 136/2010 
Ai fini del pagamento della prestazione, la Regione Piemonte e la Società sono tenuti, 
secondo l’art.3, comma 8, l.136/2010, ai seguenti obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari:  

- la Società assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al governo in 
materia antimafia”); 

- la Società deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro 
accensione, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega 
sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le 
comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- la Regione Piemonte non esegue alcun pagamento alla Società in pendenza della 
comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di conseguenza, i termini di pagamento 
s’intendono sospesi. 

La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita 
senza avvalersi di banche o della società Poste italiane S.p.A., in contrasto con quanto 
stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 136/2010. 
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ALLEGATI AL CONTRATTO 
Formano parte integrante e sostanziale del presente atto i seguenti allegati: 
- relazione tecnico illustrativa; 
- capitolato speciale descrittivo e prestazionale ad esclusione delle attività di elaborazione, 
attivazione della procedura per stampa e invio bollettini e attività di autorizzazioni bollettini; 
- Vostra offerta del 12/05/2014. 
Tutti i suddetti documenti rimangono depositati in atti e si intendono facenti parte integrante 
del presente contratto, anche se a questo materialmente non allegati. 

PERFEZIONAMENTO DELL’ORDINE 
Il presente ordine si intenderà perfezionato solo quando: 
- sia stato accettato integralmente; 
-  non sussista in ogni modo nessuna causa ostativa a contrarre. 

La presente lettera-contratto è redatta in doppio originale. 
Una copia deve essere restituita allo scrivente Settore datata e firmata per accettazione dal 
contraente.

  Cordiali saluti. 

Il Responsabile del procedimento 

          Maria Gambino 

Per accettazione 

----------------------
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 9 luglio 2014, n. 1984 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. - Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta' della 
sig.ra Varrone Emiliana (omissis).  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Boves in data 27/03/2013 , alla luce dei 
contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Boves. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010 
 

Il Responsabile  ad interim del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 9 luglio 2014, n. 1985 
D.P.R. n. 380 del 6.6.2001 e s. m. i. Denuncia in sanatoria opere in c.a. di proprieta' del sig. 
Massucco Teresio sito in Cuneo, via Genova n. 122. 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
1) di prendere atto della conformità delle opere realizzate con quelle oggetto di denuncia in 
sanatoria depositata presso l’Amministrazione Comunale di Cuneo in data 28/01 /2014 , alla luce 
dei contenuti di cui al Capo II° del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
2) nulla osta al rilascio di ulteriori provvedimenti autorizzativi edilizi da parte 
dell’Amministrazione comunale sull’immobile in oggetto. 
 
La presente è rivolta anche al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale di Cuneo. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R.22/2010 
 

Il Responsabile ad interim del Settore  
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1986 
Manutenzione idraulica del bacino dissabbiatore ubicato a monte del ponte S.P. 160 in 
Comune di Gavi (AL), con movimentazione complessiva di circa mc 3.255, di cui mc. 3.179 in 
esubero da asportare. Richiedente: Ditta TRE COLLI S.p.A. - Fidenza (PR). 
 
Visto gli elaborati progettuali a firma dell’Ing. Gabriele REPETTO e del Geom. Paolo ROBINO, 
che prevedono la manutenzione idraulica del bacino dissabbiatore ubicato a monte del ponte della 
S.P. n°160 in Comune di Gavi (AL), per una movimentazione complessiva di circa mc 3.255 dei 
quali mc. 3.179 circa da asportare ed i restanti riutilizzati ad imbottimento della sponda SX; 
l’intervento prevede altresì la pulizia dei sifoni in calcestruzzo; 
Vista la relata di pubblicazione all’albo pretorio del Comune di Gavi senza opposizione (Prot. n° 
34221 del 02/07/2014); 
Vista la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n 24 del 12/06/2014; 
Visto il versamento, quale canone demaniale di €. 13.797,00 del 03/07/2014 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
Visto il versamento, quale deposito cauzionale di €. 415,00 del 03/07/2014 a favore della Regione 
Piemonte – Torino; 
Visto il versamento, quale spese di istruttoria e vigilanza di €. 246,00 del 03/07/2014 a favore della 
Regione Piemonte – Torino 
Visto il disciplinare di concessione riportante il numero di repertorio n° 1081 del 04/07/2014 
registrato all’Ufficio del Registro di Novi Ligure in data 07/07/2014  al n° 722/ Serie 3. 
Tutto ciò premesso, la realizzazione degli interventi in argomento può nel complesso ritenersi 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni 
tecniche sottoriportate: 
1. il profilo dell’alveo, nel tratto oggetto di estrazione, dovrà essere raccordato con i tratti, di monte 
e di valle, non interessati dall’intervento al fine di evitare discontinuità delle sezioni di deflusso;  
2. ad ultimazione lavori le piste di accesso all’alveo dovranno essere rimosse e ripristinato lo stato 
dei luoghi.  
 

IL DIRIGENTE 
 
• Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• Visto il D.Lgs. N. 112/1998; 
• Visto la  L.R. 44/2000; 
• Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
• Vista la Deliberazione n°9/2006 del 5 aprile 2006 dell’Autorità di Bacino del Fiume PO. 

determina 
 
a) di concedere alla Ditta TRE COLLI S.p.A. – Fidenza (PR) l’estrazione ed asportazione di 
materiali litoidi dall’alveo del T. Lemme, a monte del ponte della S.P. n°160, in Comune di Gavi 
(AL), per un volume complessivo di mc. 3.179  come indicato negli elaborati tecnici ed alle 
condizioni di cui al disciplinare di concessione citato in premessa; 
b) di autorizzare dal punto di vista idraulico, la Ditta TRE COLLI S.p.A. – Fidenza (PR), ad 
eseguire l’intervento in oggetto secondo gli elaborati tecnici e le prescrizioni tecniche citate in 
premessa; 
c) di dare atto che l’importo di Euro 13.797,00 per oneri demaniali sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 ; 
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d) di dare atto che l’importo di Euro 410,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014; 
e) di dare atto che l’importo di Euro 246,00 per spese di istruttoria e vigilanza sarà introitato sul 
capitolo 31225 del bilancio 2014; 
f) di dare atto che l’Amministrazione regionale si riserva di richiedere eventuali ulteriori pagamenti 
a saldo, qualora si accerti l’avvenuta estrazione di quantitativi superiori a quelli autorizzati. 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione del sedime demaniale per la 
realizzazione dell’intervento. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale opere Pubbliche, Difesa Suolo, Economia 
Montana e Foreste. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1989 
Autorizzazione idraulica n. 4678, per la realizzazione di un ponte sul torrente Gallenca, lungo 
la s.c. Canischio-Pratialdo, in comune di Canischio, in sostituzione dell'autorizzazione 
idraulica 4546 assentita con DD 1322 del 28.05.2013. Ditta: Comune di Canischio.  
 
In data 23.05.2014, il Comune di Canischio, ha presentato istanza per il rilascio di una nuova 
autorizzazione idraulica per la realizzazione delle seguenti opere: 
• realizzazione di un nuovo ponte, della lunghezza di m 18.00 e larghezza di m 4.00, costituito da 
spalle e platea di fondazione in massi d’alveo cementati; impalcato con travi metalliche IPE 600, 
rivestite esternamente da tronchi di castagno, con parapetto e tavolato in legno spessore 8 cm;  
• realizzazione di una corazzatura del fondo alveo con massi provenienti dalla movimentazione dei 
trovanti esistenti; 
• realizzazione di scogliere in massi d’alveo cementati in dx e sx orografica per una lunghezza di 
circa m 10,00 a monte e a valle del ponte; 
• realizzazione di una nuova viabilità con riporto di materiale e pavimentazione in misto granulare 
stabilizzato. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Gianluca Noascono, costituiti da 
una relazione tecnica, idraulica e geologica e da n. 5 tavole grafiche in base ai quali è prevista la 
realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Canischio con Deliberazione di G.C. in data 12.06.14 n. 20, ha 
approvato il progetto delle opere in oggetto. 
 
Dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta ammissibile, 
nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni elencate 
nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/01) 
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R 
e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

577



• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui 
lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Canischio ad eseguire le opere in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
3. le sponde, le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
4. il materiale disalveato, dovrà essere utilizzato ad imbottimento  delle sponde, mentre il materiale 
proveniente dalle demolizioni delle murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
5. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera in argomento nei 
riguardi sia delle spinte dei terreni che delle pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di 
piena, con particolare riguardo alla struttura di fondazione, il cui piano di appoggio dovrà essere 
posto ad una quota comunque inferiore di almeno mt 1.00 rispetto alla quota più depressa di fondo 
alveo nelle sezioni trasversali interessate; 
6. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde del tratto interessato dai lavori, nonché in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto previsto, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque, sempre previa autorizzazione di 
questo Settore; 
8. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che i lavori sono stati eseguiti conformemente al progetto approvato; 
9. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
ai lavori autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in 
seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
10. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
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11. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione edilizia, 
autorizzazioni di cui alla DLgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 – vincolo 
idrogeologico ecc; 
13. la presente annulla e sostituisce l’autorizzazione idraulica 4546 assentita con DD 1322 del 
28.05.2013. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1990 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65, nel condominio di Via Spotorno n. 55 in Comune di Torino. Proprieta': 
Condominio di via Spotorno n. 55. Esito degli accertamenti di competenza.  
 
 
Con nota in data prot. n. 6991 del 23/11/2012, la Città di Torino ha trasmesso a questo Settore la 
segnalazione in ordine a lavori strutturali, realizzati in assenza di denuncia ai sensi dell’art. 65 del 
D.P.R. 380/2001, consistenti nella costruzione di opere portanti afferenti un impianto ascensore 
condominiale,  sito in Via Spotorno n. 55.  
  
In data 10/01/2013 con nota prot. n. 2258/14.06 questo Settore ha richiesto alla proprietà copia del 
progetto strutturale in sanatoria delle opere oggetto di segnalazione.  
 
In data 04/07/2014 funzionari di questo Settore, congiuntamente a tecnici incaricati dal condominio, 
hanno effettuato un sopralluogo nel fabbricato in argomento constatando la realizzazione di un 
impianto ascensore posizionato nel cortile del fabbricato di civile abitazione in argomento. Sempre 
in sede di sopralluogo il professionista, Ing. Mario Cagliero, incaricato dalla proprietà, ha 
consegnato copia del progetto strutturale del manufatto in questione, redatto ai sensi delle Norme 
tecniche sulle costruzioni vigenti (D.M. 14/01/2008).    
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• Visto il D.P.R. 380/2001, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia”, artt. 65-69-70; 
 

determina 
 
1) di dare atto che, ai sensi dell’art. 65 del D.P.R. 380/2001, in ordine alla regolarizzazione 
dell’abuso strutturale descritto in premessa, risulta assolta la richiesta di presentazione del relativo 
progetto strutturale, redatto ai sensi delle Norme tecniche sulle costruzioni vigenti (D.M. 
14/01/2008);    
2) che la committenza dovrà depositare, presso il competente Ufficio tecnico della Città di Torino, 
due copie degli elaborati progettuali trasmessi a questo Settore, unitamente agli atti conseguenti 
(relazione finale - certificato di collaudo statico). 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale. 
 

Il Responsabile di Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1991 
R.D. n. 523/1904. Rinnovo autorizzazione idraulica n. 53/12 per la realizzazione di n. 2 tratti 
di scogliera in massi di cava con intasamento dei vani in calcestruzzo in sponda destra del rio 
Marone, lungo Via Paschere, in Comune di Cavour, gia' autorizzati con provvedimento - 
Determinazione Dirigenziale in data 21/11/2012 n. 2861. Richiedente: Comune di Cavour. 
 
In data 27/06/2014 il Comune di Cavour ha presentato istanza per il rinnovo dell’autorizzazione 
idraulica in oggetto. 
 
Esaminata pertanto la succitata istanza, si ritiene ammissibile il rinnovo dell’autorizzazione 
idraulica in argomento, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti;   
• vista la precedente autorizzazione in linea idraulica n. 53/12 in data 21/11/2012; 
• visto il punto 10 della suddetta autorizzazione con il quale veniva fissato in mesi 18 (diciotto) a 
decorrere dalla data di ricevimento della autorizzazione stessa, il termine massimo entro il quale 
dovevano essere eseguiti i lavori; 
• vista la domanda di rinnovo presentata in data 27/06/2014;  
 

determina 
 
ai fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico ai sensi 
della L.R. n. 12/2004, fatti salvi i diritti di terzi, nonché le competenze di altri Enti o 
Amministrazioni, il rinnovo dell’autorizzazione idraulica in argomento n. 53/12 in data 21/11/2012 
per mesi 12 (dodici) dalla data di ricevimento della presente. 
 
Si intendono inoltre integralmente richiamate, anche se di fatto non riportate, tutte le condizioni 
contenute nella citata autorizzazione n. 53/12 alle quali il Comune di Cavour dovrà comunque 
sottostare. 
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Con il presente provvedimento è autorizzato l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere previste.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
  
 
 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole   
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1406 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1992 
R.D. n. 523/1904. Evento alluvionale Marzo - Novembre 2011. Autorizzazione idraulica n. 
55/2014 relativa alla realizzazione di difese spondali e pavimentazione del fondo alveo lungo il 
rio Albona. Richiedente: Comune di Perosa Argentina (TO). 
 
In data 20/01/2014 il Comune di Perosa Argentina (TO) ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica relativa ai seguenti lavori previsti sul rio Albona: 
1) tratto immediatamente a valle del ponte di via Genebrea: 
- realizzazione di pavimentazione del fondo alveo in massi di cava, intasati con cls, per una 
lunghezza di 13,00 m circa, con n. 3 salti di fondo;  
- realizzazione, a monte ed a valle della suddetta pavimentazione, di due taglioni in c.a.; 
- esecuzione, in corrispondenza del tratto da pavimentare, di difese al piede in massi di cava ed in 
c.a., a protezione dei muri spondali esistenti, sia in sinistra che in destra idrografica; 
2) tratto in località Pellissieri: 
- realizzazione di difesa spondale, in destra idrografica, in massi di cava, per una lunghezza di 
37,00 m circa ed un’altezza massima dal fondo alveo di 4,00 m (come risultante dalle sezioni di 
progetto). 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Valter Ripamonti, costituiti dalla 
relazione tecnico illustrativa, dalla relazione idrologica ed idraulica, dalla documentazione 
fotografica e da n. 4 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che 
trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Perosa Argentina, con D.G.C. n. 141 del 19/12/2013, ha 
approvato il progetto definitivo delle opere in oggetto. 
 
In data 17/04/2014 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato del 
Settore scrivente al fine di verificare lo stato dei luoghi.  
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• visto l’art. 59 della L.R. n. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela 
del reticolo idrografico; 
• vista la D.G.R. n. 31-4182 del 22/10/2001 recante l’individuazione dei Settori regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la L.R. n. 12/2004 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 e 
s.m.i., recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
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• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste la L.R. n. 37/2006, la D.G.R. n. 72-13725 del 29/03/2010 e la D.G.R. n. 75-2074 del 
17/05/2011, recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere ed interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere del Servizio Tutela della fauna e della flora della Provincia di 
Torino, di cui alla nota in data 06/05/2014 prot. n. 76307 (pervenuta in data 07/05/2014 prot. n. 
24298/14.06), anche trasmesso al Comune di Perosa Argentina;  
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 recante attribuzioni ai dirigenti;   
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. n. 523/1904,  il  Comune di Perosa Argentina 
(TO), ad eseguire le opere previste, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate 
ed illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati 
da questo Settore, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione alle opere progettate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
 
2. dovrà essere rivisto quanto indicato nella relazione tecnico illustrativa in merito alle dimensioni 
della difesa spondale in località Pellissieri, dal momento che risultano discordi rispetto alle 
indicazioni riportate sul relativo elaborato grafico (tavola 13: Intervento 2 – sistemazione tratto di 
sponda destra in località Pellissieri); 
 
3. il progetto esecutivo dovrà contenere i calcoli di verifica della stabilità della nuova scogliera, 
prevista in località Pellissieri, e dei muri spondali esistenti a valle del ponte di via Genebrea, che 
verranno difesi al piede, nei riguardi di tutti i carichi di progetto (spinta del terreno, sovraccarichi 
accidentali e permanenti, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, ecc.); 
 
4. il piano di appoggio della struttura di fondazione della nuova scogliera, in località Pellissieri, e 
del taglione di valle del tratto da pavimentare, dovrà essere posto ad una quota comunque inferiore 
di almeno 2,00 m rispetto alla quota più depressa di fondo alveo sistemato nelle sezioni trasversali 
interessate; inoltre il piano di appoggio dei massi costituenti la pavimentazione e le difese al piede 
in progetto dovrà in ogni caso essere posto ad una quota comunque inferiore di almeno 1,00 m, 
sempre rispetto alla quota più depressa di fondo alveo sistemato nelle sezioni trasversali interessate; 
 
5. la prevista difesa spondale in località Pellissieri dovrà essere risvoltata per un tratto di 
sufficiente lunghezza ed idoneamente immorsata a monte ed a valle nell’esistente sponda, mentre il 
paramento esterno dovrà essere raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale 
esistente; 
 
6. i massi costituenti le opere in progetto dovranno essere posizionati in modo da offrire 
reciprocamente garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma 
provenire da cava di prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né 
lamellare e dovranno avere volume e peso non inferiori a quanto indicato negli elaborati progettuali 
grafici; 
 
7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo demaniale dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
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delle opere di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 
 
8. le sponde, le opere di difesa esistenti e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
 
9. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
 
10. è a carico del soggetto autorizzato l’onere conseguente alla sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando l’Amministrazione Regionale da qualunque responsabilità in merito a danni 
conseguenti a piene del corso d’acqua; pertanto dovranno essere prese informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici e dovranno essere adottate, all’occorrenza, tutte le necessarie 
misure di protezione; 
 
11. la presente autorizzazione ha validità di mesi 18 (diciotto) dalla data di ricevimento del presente 
atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere completati, a pena decadenza della stessa, 
entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere eseguiti 
senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di 
piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per giustificati motivi, i 
lavori non potessero avere luogo nei termini previsti; 
 
12. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato; 
 
13. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità dei manufatti in progetto (caso di 
danneggiamento o crollo) in relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in 
presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamento o innalzamento d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questo Settore; 
 
14. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti in progetto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso 
delle  acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
 
15. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
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16. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
Il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni altra 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi. 
 
Con il presente provvedimento sono autorizzati l’ingresso in alveo e l’occupazione del sedime 
demaniale per la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1995 
Sig.ra Scapolan Bruna, Titolare Impresa Scapolan Bruna - Alessandria (AL). Progetto di 
"Realizzazione di tettoia adibita a ricovero per mezzi agricoli con copertura in pannelli 
fotovoltaici" in Via vecchia dei Bagliani n. 50 , frazione Casalbagliano, nel Comune di 
Alessandria". Esito del controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come 
risulta dalla comunicazione prot. n. 2793/DB14.23 del 17/01/2014 di estrazione del giorno 
15/01/2014, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
depositata presso il comune di Alessandria al n. 182/13 del 04/10/2013 e riguardante il progetto 
relativo ai lavori di “realizzazione di tettoia adibita a ricovero per mezzi agricoli con copertura in 
pannelli fotovoltaici” sito in Via vecchia dei Baggiani n. 50, fraz. Casalbagliano, nel Comune di 
Alessandria (AL). 
Con nota assunta a prot. n° 4693 del 27/01/2014, il Comune di Alessandria(AL), ha trasmesso al 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli elaborati 
progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota Prot 12620/DB14.07 del 07/03/2014 e con ns. nota prot. 
n. 26302/DB14.07 del 16/05/2014 è stata richiesta la necessaria documentazione integrativa e 
alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con ns. prot. n° 34843 del 04/07/2014, è stata presentata la documentazione integrativa richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 relativa alla D.G.R. n. 11 - 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
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Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in ordine 
alla sicurezza della struttura soggetta a controllo, 

 
IL DIRIGENTE 

• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

 
determina 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1997 
Sig.ra PESTARINO Silvana - Alessandria (AL). Progetto di "Rifacimento tetto su edificio di 
civile abitazione" in Via Luigi Bruno n. 11, frazione Cascinagrossa, nel Comune di 
Alessandria". Esito del controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i.  
 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come 
risulta dalla comunicazione prot. n. 64926/DB14.23 del 22/10/2014 di estrazione del giorno 
14/10/2013, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
depositata presso il comune di Alessandria al n. 173/13 del 26/09/2013 e riguardante il progetto 
relativo ai lavori di “Rifacimento tetto su edificio di civile abitazione” sito in Via Luigi Bruno  n. 
11, fraz. Cascinagrossa, nel Comune di Alessandria (AL). 
Con nota assunta a prot. n° 67987 del 07/11/2013, il Comune di Alessandria(AL), ha trasmesso al 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli elaborati 
progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota Prot. n. 68120/DB14.07 del 07/11/2013 e con ns. nota 
prot. n. 1493/DB14.07 del 10/01/2014 è stata richiesta la necessaria documentazione integrativa e 
alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con ns. prot. n° 7407/DB14.07 del 10/02/2014, è stata presentata la documentazione integrativa 
richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 3/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
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Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in ordine 
alla sicurezza della struttura soggetta a controllo, 

 
IL DIRIGENTE 

• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

 
determina 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1411 
D.D. 10 luglio 2014, n. 1998 
Demanio idrico fluviale. Voltura della concessione demaniale, per realizzazione di un 
attraversamento, con metanodotto staffato al ponte del torrente Roccia in territorio del 
Comune di Prato Sesia (NO), rilasciata alla Societa' ENEL RETE GAS S.p.A. con D.D. n. 
1492 del 05/10/2005, regolata dal disciplinare rep. n. 715 del 03/10/2005. Ditta: 2i RETE GAS 
S.p.A. 
 
 
Vista la nota in data 04/07/2014 acquisita al ns. prot. n. 35057 del 07/07/2014 con la quale il geom. 
Paolo Coffetti in qualità di procuratore della ditta concessionaria ha comunicato la variazione della 
denominazione sociale, avvenuta in virtù della delibera del C.d.A. 27.01.2014 e dell’Assemblea 
degli Azionisti del 10.03.2014, con efficacia a far data dal 19.03.2014, da Enel Rete Gas SpA in “2i 
Rete Gas SpA” - P.I./C.F. 00736240151, con sede legale in Via Paolo da Cannobio, 33 – 20122 
Milano e sede tecnica in Via Gozzano, 79 - 28021 Borgomanero (NO); 
 
Atteso che il pagamento del canone annuo per l’utilizzo di cui si tratta sarà corrisposto dalla Ditta 
”2i Rete Gas SpA”, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni riportate nel 
disciplinare indicato in oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008 
Visto il D.L.vo n. 112 del 31/03/1998 
Vista la L. R. n. 44 del 26/04/2000 
Vista la L.R. n. 20 del 05/08/2002 
Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
Visto il D.P.G.R. n. 14/R del 6/12/2004 così come modificato dal regolamento regionale n. 
2/R/20011. 
 

determina 
 
- di prendere atto che la Società Enel Rete Gas SpA, ha variato la propria denominazione sociale in 
2i Rete Gas SpA Codice Fiscale/Partita IVA 00736240151, avente sede legale in Via Paolo da 
Cannobio, 33 - 20122 Milano e sede tecnica in Via Gozzano, 79 - 28021 Borgomanero (NO); 
- di stabilire che il pagamento del canone annuo di concessione demaniale verrà richiesto alla Ditta 
2i Rete Gas S.p.A. - Area Biella in Via Gozzano, 79 - 28021 Borgomanero (NO) fermo restando 
tutte le condizioni tecniche, amministrative e contabili riportate nel suddetto disciplinare di 
concessione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Responsabile del Settore 
Adriano Bellone 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 10 luglio 2014, n. 2000 
Sig.ra DOSSOLA Marina- Tortona (AL). Progetto di "Ampliamento di fabbricato ad uso 
residenziale" nel Comune di Villaromagnano. Esito del controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 
del 12/12/2011 e s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come 
risulta dalla comunicazione prot. n. 65520/DB14.23 del 24/10/2013 di estrazione del giorno 
14/10/2013, la denuncia ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
depositata presso il comune di Villaromagnano al n. 2265 del 11/09/2013 e riguardante il progetto 
relativo ai lavori di “Ampliamento di fabbricato ad uso residenziale” sito in Via Monteghellino n. 4, 
nel Comune di Villaromagnano (AL). 
Con nota assunta a prot. n° 68273/DB1407 del 08/11/2013, il Comune di Villaromagnano (AL), ha 
trasmesso al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli 
elaborati progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota Prot. n. 68279/DB14.07 del 08/11/2013 e con ns. nota 
prot. n. 261/DB14.07 del 03/01/2014 è stata richiesta la necessaria documentazione integrativa e 
alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con ns. prot. n° 8181/DB14.07 del 13/02/2014, è stata presentata la documentazione integrativa 
richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084, del 12/12/2011 relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
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Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in ordine 
alla sicurezza della struttura soggetta a controllo, 

 
IL DIRIGENTE 

• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

 
determina 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche della Regione Piemonte ai 
sensi della L.R. 23/2008. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 10 luglio 2014, n. 2001 
Acquisto di materiale ICT e Logistico per il completamento dell'equipaggiamento del Modulo 
Europeo TAST, dei Moduli Segreteria e TLC della colonna mobile regionale piemontese e del 
sistema di videomonitoraggi fluviali. Approvazione delle specifiche tecniche per l'esperimento 
della procedura in economia tramite lo strumento del MEPA. CIG ZDD10140DD, CIG 
ZAF1014136, CIG Z3F101416B e CIG ZBF101419A 
 
Premesso che: 
 
con D.D. 2469 del 21/10/2013 è stata avviato il processo di costituzione della squadra piemontese 
“Technical Assistance Support Team” (di seguito “TAST”) che ha il compito, nel corso delle 
missioni di protezione civile dell’Unione Europea, di fornire supporto ed assistenza tecnica in 
termini di operatività di ufficio, telecomunicazioni, sussistenza e trasporto in loco al team europeo 
di protezione civile (EUCPT); 
 
sono presenti agli atti del Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.)  le 
relazioni di realizzazione del “Progetto di Realizzazione del Modulo Europeo TAST” datate 30 
aprile 2014 e 3 luglio 2014, in cui sono descritte le attività condotte per la costituzione di detto 
modulo; 
 
gli acquisti necessari alla costituzione del modulo TAST, come illustrato nelle predette relazioni, 
sono condizionati dalla necessità di acquisire una attrezzatura logistica leggera, compatibile con il 
trasporto con mezzi aerei ed il dispiegamento in loco senza l’uso di mezzi eccezionali di trasporto e 
macchine operatrici di sollevamento; 
 
è inoltre conservata agli atti del Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.), 
la relazione del progetto  “Rivisitazione del sistema di videosorveglianza a servizio del Settore 
Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.)” datata 7 febbraio 2014, in cui è 
illustrata l’attività in svolgimento per il ripristino delle stazioni di videomonitoraggio del sistema 
fluviale a servizio della sala operativa regionale; 
 
è inoltre in corso l’attività di organizzazione del “Modulo Segreteria di Campo e TLC” della 
Colonna Mobile Regionale, nell’ambito della quale in occasione della esercitazione organizzata a 
Leini (TO) il 22 febbraio 2014, come da relazione finale sulla esercitazione conservata agli atti del 
Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.), è stato individuato l’acquisto di 
materiale al fine di rendere più efficiente l’attività della segreteria di accoglienza; 
 
in occasione dei preparativi per l’emergenza occorsa in Serbia nel maggio 2014, è emersa la 
necessità di dotare il Modulo europeo High Capacity Pumping del Settore Protezione Civile e 
Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) di una dotazione minima  per garantire le funzioni di 
segreteria e comando dello stesso modulo; 
 
con D.D. 249 del 31/01/2014, per le motivazioni in essa contenute, si è determinato di impegnare 
sul capitolo 136446 (Assegnazione 100320) delle uscite del bilancio relativo all’esercizio 
finanziario 2014 la somma complessiva di € 1.145.021,84, suddivisa in € 938.542,49 per la 
prestazione di cui all’oggetto oltre € 206.479,35 per IVA al 22%, a favore del beneficiario che si 
configurerà al termine delle procedure di acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE 
DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) così ripartita: 
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- oneri di locazione, servizi e forniture dedicati ai sistemi di telecomunicazioni di emergenza: 
importo stimato € 745.021,84 o.f.i. 
- servizi, materiali di consumo, hardware e accessori a servizio della sala operativa regionale, 
componenti ed applicativi del sistema informativo, importo stimato € 300.000,00 o.f.i.; 
- servizi, materiali di consumo, hardware, attrezzature e accessori per i sistemi a supporto 
dell’attività dei moduli “Segreteria e Comando” e “Telecomunicazioni d’emergenza” della colonna 
mobile regionale nonché del modulo europeo TAST, importo stimato € 100.000,00 o.f.i.; 
 
Considerato che: 
 
è necessario acquisire il sottoelencato materiale a completamento della dotazione del TAST, cosi 
come emerso in occasione della esercitazione in Estonia del 18-23 maggio 2014: 
- macchine per la stampa di documenti e cartografia; 
- case leggeri per il trasporto in sicurezza del materiale ICT; 
 
nel mese di maggio-giugno 2014 è stato effettuata una visita in tutte le videostazioni presenti sul 
territorio piemontese in cui si è verificato puntualmente lo stato di efficienza delle apparecchiature e 
la necessità di acquisire della componentistica non precedentemente prevista per un costo 
aggiuntivo di circa 700 euro o.fi; 
 
la sospensione a partire dal mese di aprile 2014 del servizio di hosting via web di gestione delle 
videopostazioni mantenuto da Telecom italia spa ha reso necessario una accelerazione del processo 
di conversione del sistema di videosorveglianza alla nuova piattaforma via web con sostituzione 
della componentistica delle stesse in un unico lotto di lavori e quindi l’acquisto del materiale 
rimanente necessario alla conversione del sistema; 
 
risulta infine necessario acquistare parte del  materiale per il Modulo Segreteria di Campo e TLC a 
completamento delle necessità individuate in occasione della esercitazione del 22 febbraio 2014; 
 
il materiale del Modulo Segreteria di Campo e TLC e del modulo TAST di cui si dispone l’acquisto, 
sarà anche reso disponibile per garantire le funzioni di segreteria del modulo europeo High Capacity 
Pumping; 
 
Dato atto che: 
 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
ai sensi dell’art. 1, comma 1 del D.L. 6 luglio 2012, n.95 come sostituito dalla legge di conversione 
7 agosto 2012, n.135 si procederà ad emettere RDO nelle diverse iniziative MEPA con criterio di 
aggiudicazione del prezzo più basso, invitando fornitori piemontesi abilitati. 
 
si ritiene altresì di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale che diverranno documento allegato alle RDO di cui sopra; 
 
il costo totale per le acquisizioni di cui alle specifiche tecniche di cui sopra è di  13.500,00 o.f.e. 
cosi ripartito: 
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- 5.000,00 o.f.e per l’acquisto del materiale per la riattivazione del sistema di videosorveglianza; 
- 4.000,00 o.f.e per il completamento delle dotazioni del “Modulo TAST; 
- 4.500,00 o.f.e per il completamento delle dotazioni del “Modulo Segreteria di Campo e TLC” 
 
si demanda a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno effettuato di cui alla D.D. 
249 del 31/01/2014 ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. 163/2006 
vista la L.R. 7/2001; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di procedere in economia previo  esperimento di gara informale e assumendo quale criterio di 
individuazione della migliore offerta il criterio del prezzo più basso utilizzando lo strumento della 
Richiesta d’Offerta (RDO) del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
di approvare le specifiche tecniche allegate alla presente determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
 
di destinare la somma complessiva  di € 16.470,00 ofi per l’acquisto complessivo del materiale in 
parola; 
 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Stefano Bovo 

Allegato 
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1

IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Cvile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it

Specifiche tecniche RDO_dd

RDO per l’acquisizione di materiale ELETTRICO 
CIG ZBF101419A 

Si richiede l’acquisizione del seguente materiale: 

OGGETTO SPECIFICHE 
3 TRASFORMATORI 

ELETTRICI
REGOLATORI DI CARICA  
Modalità di carica MPPT (MAXIMUM POWER POINT TRACKING). 
Tensione di batteria: 12V/24V automatico  
max 240W - 18/21V (con batteria 12V)  
max 480W 36/43V (con batteria 24V)  
Corrente massima in ingresso: 20A  
Corrente massima in uscita: 20A 

7 APPARECCHI DI 
EFFICIENZA
ENERGETICA E 
MISURATORI 
CONSUMI DI 
ENERGIA

IP Controller 4XDIN modello 32655 

Quanto sopra dovrà corrispondere alle caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia.  

Importo del servizio 
L’importo previsto è di €  3.000,00  IVA esclusa.  
La consegna della merce dovrà avvenire in un'unica soluzione, secondo modalità da concordare. 

Pari merito fra offerte pervenute  
Nel caso in cui all’apertura delle buste risultino aggiudicatarie più ditte, in quanto hanno presentato la 
medesima offerta secondo il criterio del prezzo più basso, il servizio verrà aggiudicato alla prima offerta 
cronologicamente pervenuta. 

Non si accettano offerte di importo pari o superiore alla base d’asta. 

Clausola degli obblighi di tracciabilità 

Ai sensi dell’art 3 del la Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si assume gli obblighi sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

Termini di pagamento 
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Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del servizio secondo i termini previsti.  
E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e indiretti che 
fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle caratteristiche indicate nel 
presente documento.    

Altre informazioni 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali – art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per sopravvenuto mancato 
interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il contratto e/o revocare la lettera invito senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del 
codice civile. Inoltre nel rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito 
nella legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura avviata 
dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri prezzo-qualità più 
convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non pervenire alla stipulazione del 
contratto.

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo dell’aggiudicatario 
senza diritto di rivalsa. 

Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di Torino  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. Stefano BOVO 
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1

RDO
Specifiche tecniche per l’acquisizione di ATTREZZATURE ICT 

CIG ZDD10140DD 

Si richiede l’acquisizione del seguente materiale: 

QUANTITA’ TIPOLOGIE MEPA SPECIFICHE 
1 ROUTER Router portatile per chiavetta TP Link TL-MR3420 
1 ROUTER Chiavetta Internet TP-Link MA260 21 Mega, o equivalente compatibile con 

il router TP Link TL-MR3420, avente le seguenti caratteristiche: 
Tecnologia HSPA fino a 21 Mbps/HSUPA 5.76 Mbps 
Compatibilità con Windows XP SP2/SP3 - Vista SP1/SP2, 
Windows 7 SP1, Mac OS X 10.5.x, 10.6x, Linux Debian, Fedora, 
Ubuntu 

1 SWITCH Switch 16 porte modello TP-link TL-SF1016D o prodotto equivalente 
6 KIT DI 

VIDEOSORVEGLIANZA 
Encoder GrandStream modello GXV3500 o prodotto equivalente 

2 ROUTER Router TP-Link modello MR3020  
3 MEMORIE Unità flash USB - Capacità 16 GB - Velocità lettura 30 Mb/s - Velocità 

scrittura 30 Mb/s - Interfaccia USB 3.0 - Compatibilità Windows/ Mac. 
(modello di esempio indicativo, non vincolante: LaCie PetiteKey 16 GB / 
USB 3.0 

2 ROUTER ROUTER LINKSYS MOD. WRT1900C
1 ANTENNE WIRELESS 

(DA INTERNO E DA 
ESTERNO)

ANTENNA ACCESS POINT 15 DB OMNIDIREZIONALE CON 
CONNETTORE SMA

1 TELEFONI IP SET 2 TELEFONI VOIP CORDLESS SIEMENS A510IP CON 
BASETTA/CENTRALINO  

3 ANTENNE WIRELESS 
(DA INTERNO E DA 
ESTERNO) ANTENNA LINK TP-LINK TLWA7210N o prodotto equivalente 

14 MEMORIE ESTENSIONE MEMORIA PER PC DA 2 GB modello DDR2-PC2-6004 

Quanto sopra dovrà corrispondere alle caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia.  

Importo del servizio 
L’importo previsto è di €  3.500,00  IVA esclusa.  
La consegna della merce dovrà avvenire in un'unica soluzione, secondo modalità da concordare. 

Pari merito fra offerte pervenute  
Nel caso in cui all’apertura delle buste risultino aggiudicatarie più ditte, in quanto hanno presentato la 
medesima offerta secondo il criterio del prezzo più basso, il servizio verrà aggiudicato alla prima offerta 
cronologicamente pervenuta. 

Non si accettano offerte di importo pari o superiore alla base d’asta. 
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Clausola degli obblighi di tracciabilità 

Ai sensi dell’art 3 del la Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si assume gli obblighi sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del servizio secondo i termini previsti.  
E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e indiretti che 
fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle caratteristiche indicate nel 
presente documento.    

Altre informazioni 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali – art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per sopravvenuto mancato 
interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il contratto e/o revocare la lettera invito senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del 
codice civile. Inoltre nel rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito 
nella legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura avviata 
dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri prezzo-qualità più 
convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non pervenire alla stipulazione del 
contratto.

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo dell’aggiudicatario 
senza diritto di rivalsa. 

Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di Torino  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. Stefano BOVO
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1

RDO
Specifiche tecniche per l’acquisizione di

ATTREZZATURE E MACCHINE D’UFFICIO 1 
CIG ZAF1014136 

Si richiede l’acquisizione del seguente materiale: 

QUANTITA’ OGGETTO SPECIFICHE 
1  Stampanti Laser e Led 

(acquisto) 
Stampante Samsung SCX 3405 A4 B/N completa di cavo USB per 
connessione con pc o modello equivalente per prestazioni, peso e 
ingombro. Completa di 2 toner 

1  Stampanti Laser e Led 
(acquisto) 

SAMSUNG SCX 3405WF(RETE A4 BN) Completa di 2 toner 

1 Stampanti a getto 
d'inchiostro (acquisto) 

STAMPANTE A3 EPSON EXPRESSION PHOTO XP950. Completa di 4 set 
di cartucce 

1 Supporti di 
identificazione e Carte 
Magnetiche 

STAMPANTE BADGE ZEBRA 330I stampa B/N 

1 Stampanti Laser e Led 
(acquisto) 

Stampante Canon IP100 A4 con batteria tampone e dongle blutooth e cavo 
di alimentazione e 2 set di cartucce originali (B/N + Colore) 

Quanto sopra dovrà corrispondere alle caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia.  

Importo del servizio 
L’importo previsto è di €  4.000,00  IVA esclusa.  
La consegna della merce dovrà avvenire in un'unica soluzione, secondo modalità da concordare. 

Pari merito fra offerte pervenute  
Nel caso in cui all’apertura delle buste risultino aggiudicatarie più ditte, in quanto hanno presentato la 
medesima offerta secondo il criterio del prezzo più basso, il servizio verrà aggiudicato alla prima offerta 
cronologicamente pervenuta. 

Non si accettano offerte di importo pari o superiore alla base d’asta. 

Clausola degli obblighi di tracciabilità 
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2

Ai sensi dell’art 3 del la Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si assume gli obblighi sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

Termini di pagamento 

Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del servizio secondo i termini previsti.  
E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e indiretti che 
fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle caratteristiche indicate nel 
presente documento.    

Altre informazioni 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali – art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per sopravvenuto mancato 
interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il contratto e/o revocare la lettera invito senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del 
codice civile. Inoltre nel rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito 
nella legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura avviata 
dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri prezzo-qualità più 
convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non pervenire alla stipulazione del 
contratto.

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo dell’aggiudicatario 
senza diritto di rivalsa. 

Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di Torino  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. Stefano BOVO
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1

RDO
Specifiche tecniche per l’acquisizione di ATTREZZATURE E MACCHINE 

D’UFFICIO – 2 
CIG Z3F101416B 

Si richiede l’acquisizione del seguente materiale: 

QUANTITA’ OGGETTO SPECIFICHE 
1 VIDEOPROIETTORI Videoproiettore peli DELL MOBILE 115HD 450 LUMENS o prodotto 

equivalente con le seguenti caratteristiche per brillantezza e peso. 
Con  internal flash memory2 1 GB, USB interface Plug-and-Show.  

3 SET-TOP CASE PELI serie STORM modello 2720. dimensioni interne 559 x 432 x 
254 mm rivestite internamente in materiale espanso.  
Le due valige peli sono complete tasche portagetti nel coperchio superiore. 
Solo una valigia è completa del divisorio interno. 

2 SET-TOP Valigia trolley semirigida imbottita con dimensioni 40x55x25 cm struttura in 
alluminio

5 SET-TOP Custodia guaina porta PC in neoprene per notebook 13’’ 

Quanto sopra dovrà corrispondere alle caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia.  

Importo del servizio 
L’importo previsto è di €  3.000,00  IVA esclusa.  
La consegna della merce dovrà avvenire in un'unica soluzione, secondo modalità da concordare. 

Pari merito fra offerte pervenute  
Nel caso in cui all’apertura delle buste risultino aggiudicatarie più ditte, in quanto hanno presentato la 
medesima offerta secondo il criterio del prezzo più basso, il servizio verrà aggiudicato alla prima offerta 
cronologicamente pervenuta. 

Non si accettano offerte di importo pari o superiore alla base d’asta. 

Clausola degli obblighi di tracciabilità 

Ai sensi dell’art 3 del la Legge 13 agosto 2010 n. 136, la ditta aggiudicataria si assume gli obblighi sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari. 

Termini di pagamento 
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Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione del documento 
unico di regolarità contributiva e alla verifica dell’espletamento del servizio secondo i termini previsti.  
E’ prevista la clausola di rivalsa da parte della Regione per gli eventuali danni diretti e indiretti che 
fossero causati da una prestazione del servizio non corrispondente alle caratteristiche indicate nel 
presente documento.    

Altre informazioni 
Si rammenta che la falsa dichiarazione comporta sanzioni penali – art. 76 D.P.R. 28.12.2000 n. 445. 

Si informa, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei dati 
personali), che i dati raccolti sono destinati alla scelta del contraente.

La Regione Piemonte si riserva comunque, a suo insindacabile giudizio e/o per sopravvenuto mancato 
interesse, la facoltà di non affidare e/o non stipulare il contratto e/o revocare la lettera invito senza 
incorrere in responsabilità e/o azioni di richiesta danni nemmeno ai sensi degli artt. 1337 e 1338 del 
codice civile. Inoltre nel rispetto di quanto previsto dal decreto-legge 12 luglio 2004 n. 168, convertito 
nella legge 30 luglio 2004 n. 191, qualora la Consip S.p.A. attivi, nelle more della procedura avviata 
dalla Regione per la scelta del contraente, una convenzione avente parametri prezzo-qualità più 
convenienti, l’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di non pervenire alla stipulazione del 
contratto.

Tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro, ecc., sono a carico esclusivo dell’aggiudicatario 
senza diritto di rivalsa. 

Tutte le controversie derivanti dall’atto di cottimo saranno di competenza del Foro di Torino  

Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il Dott. Stefano BOVO 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1407 
D.D. 10 luglio 2014, n. 2002 
Sigg. ROMEO Salvatore e RAPISARDA Grazia - Castellazzo Bormida (AL). Progetto di 
"Diversa realizzazione di tettoia aperta in legno (variante)" in Vicolo Allende 98, nel Comune 
di Castellazzo Bormida ". Esito del controllo ai sensi della DGR n. 4-3084 del 12/12/2011 e 
s.m.i. 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del 12.12.2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova classificazione 
sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010 e ha approvato le procedure attuative di 
gestione e controllo delle attività Urbanistico - Edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico, 
aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 e del 2003 e con 
successiva Deliberazione n. 7-3340 del 03/02/2012 ha apportato alcune modifiche e integrazioni 
alle procedure stesse. 
Le procedure attuative prevedono, tra l’altro, che alcune denunce delle opere e degli interventi, ivi 
comprese quelle relative alle varianti sostanziali, sono sottoposte trimestralmente a controllo a 
campione e che la misura del campione, la natura delle opere da sottoporre a controllo, nonché i 
diversi soggetti competenti alla effettuazione dei controlli, sono stabiliti in relazione alla zona 
sismica a cui appartiene l’intervento da sottoporre a controllo e alla tipologia dell’intervento. 
A seguito dell’estrazione dei progetti da sottoporre a controllo a campione in zona 3 ai sensi del par. 
3.2.3 punto 2 della D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 e s.m.i., è risultata estratta, tra le altre, come 
risulta dalla comunicazione prot. n. 65071/DB14.23 del 22/10/2013 di estrazione del giorno 
14/10/2013, la denuncia  ai sensi dell’art. 1 della L.R. 19/85 e dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, 
depositata presso il comune di Castellazzo Bormida al n. 9754 del 30/09/2013 e riguardante il 
progetto relativo ai lavori di “Diversa realizzazione di tettoia aperta in legno (variante)” sito in 
Vicolo Allende 98, Castellazzo Bormida  (AL). 
Con nota assunta a prot. n° 68038 del 07/11/2013, il Comune di Castellazzo Bormida (AL), ha 
trasmesso al Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria copia degli 
elaborati progettuali relativi alla denuncia estratta per il controllo di competenza. 
Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha comunicato l’avvio 
del procedimento per il controllo con nota Prot. n. 68126/DB14.07 del 07/11/2013 e con ns. nota 
prot. n. 1492/DB14.07 del 10/01/2014 è stata richiesta la necessaria documentazione integrativa e 
alcune precisazioni sui criteri di progettazione seguiti. 
Con ns. prot. n° 10573/DB1407 del 25/02/2014, e n° 12137/DB1407 del 05/03/2014 sono state 
presentate la documentazione integrativa richiesta. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011 relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010 di 
approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese; 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011; 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 541 del 09/03/2012 riguardante la definizione delle 
modalità attuative per l’ambito edilizio. 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, il Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Alessandria ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente.  
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Premesso quanto sopra e fermo restando che in ogni caso il presente provvedimento non esime dalle 
proprie responsabilità i progettisti coinvolti nell’iter procedurale della denuncia strutturale, in ordine 
alla sicurezza della struttura soggetta a controllo, 

 
IL DIRIGENTE 

• Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 

 
determina 

di dare atto, per le motivazioni di cui sopra, che in ordine al rispetto della normativa sulle 
costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto sono conformi ai principi 
generali della Normativa Tecnica vigente. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1409 
D.D. 10 luglio 2014, n. 2004 
BI.AT.145- Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale al CORDAR S.p.A. Biella Servizi 
per occupazione di area demaniale con un attraversamento, una percorrenza mt 324 e uno 
scarico scolmatore nel rio Moglie nel Comune di Sandigliano (BI) 
 
 
Vista l’istanza di autorizzazione idraulica e contestuale richiesta di concessione demaniale datata 
22/04/2014, presentata dal Procuratore del CORDAR S.p.A. Biella Servizi, per occupazione di area 
demaniale con un attraversamento, una percorrenza mt 324 e uno scarico scolmatore nel rio Moglie 
nel Comune di Sandigliano (BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
Considerato che si è data notizia del procedimento tramite pubblicazione sull’Albo Pretorio del 
Comune di Sandigliano (BI): 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Vista il PLI n. 19/12 del 08/11/2012 integrato con PLI n. 16/14 del 28/03/2014 rilasciato dalla 
Regione Piemonte Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Biella; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 08/07/2014-Rep, n.  261del 
10/07/2014; 
 
Dato atto che con ns/nota prot. N. 24689/DB1409 del 08/05/2014 sono stati richiesti i pagamenti 
dovuti per il rilascio della concessione demaniale in oggetto; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
1.080,00 a titolo di deposito cauzionale in data 11/04/2014, € 50,00 per spese di istruttoria versate 
in data 11/04/2014 e di 540,00 a titolo di canone per l’anno 2014 in data 14/05/2014 e trasmessi allo 
scrivente Ufficio in data 07/07/2014 relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d,lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento regionale n. 2/R/2011; 
 

determina 
1. di concedere al CORDAR S.p.A. Biella Servizi  per occupazione di area demaniale per 
occupazione di area demaniale con un attraversamento, una percorrenza mt 324 e uno scarico 
scolmatore nel rio Moglie nel Comune di Sandigliano (BI), come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nei PLI citati in premessa; 
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2. di accordare la concessione per diciannove anni, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 540,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2014, quello di € 540,00, per canone demaniale riferito all’anno 2014 è stato introitato 
sul capitolo 30555 del bilancio 2014 e che l’importo di € 1.080,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 

Il Responsabile del Settore 
Scifo  Salvatore 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2005 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 37/14 relativa alla 
realizzazione di un guado sul rio Fontana e un guado sul rio Scarone con strada agro-silvo-
pastorale comunale, nel comune di Santa Maria Maggiore (VB). Richiedente: Comune di 
Santa Maria Maggiore. 
 
In data 23/04/2014, prot. n. 22756/DB14.13, è pervenuta al Settore Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania la richiesta del Comune di Santa Maria Maggiore (VB) 
per il rilascio della concessione demaniale ai sensi del D.P.G.R. 06/12/2004 n. 14/R relativamente 
alla realizzazione di un guado sul rio Fontana e un guado sul rio Scarone con strada agro-silvo-
pastorale comunale in località Alpe Basso del Comune di Santa Maria Maggiore (VB). 
Per le opere in oggetto è necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione idraulica ai sensi del 
R.D. 523/1904 in quanto interferenti con corsi d’acqua demaniali. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’Ing. Franco Falciola in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 19/05/2014, il Comune di Santa Maria 
Maggiore ha approvato il progetto definitivo relativo alla realizzazione della strada in oggetto.  
Sentita la Provincia del Verbano Cusio Ossola, si è preso atto che i corsi d’acqua in oggetto non 
sono compresi nel piano ittico provinciale e pertanto non è necessario acquisire il parere di 
competenza ai sensi dell’art.12 della L.R. 37/06 e dell’art. 10 del R.R. 6/R/2008. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in argomento è ritenuta 
ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/2004 e s.m.i. con il quale viene data attuazione all’art.1 della 
legge regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione ai sensi del 
D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
- vista la L.R. 23/08; 
- vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Santa Maria 
Maggiore (VB) alla realizzazione di un guado sul rio Fontana e di un guado sul rio Scarone con 
strada agro-silvo-pastorale comunale in località Alpe Basso del Comune di Santa Maria Maggiore 
(VB), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza 
del 23/04/2014, prot. n. 22756/DB14.13 che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
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• al fine di facilitare le operazioni di manutenzione delle tubazioni sottostanti i guadi ed evitare 
l’occlusione delle stesse, in corrispondenza dell’imbocco della tubazione si dovrà prevedere la 
realizzazione di una vaschetta di deposito, con sistemazione delle sponde ed eventuale rivestimento 
delle stesse e del fondo alveo; 
• al fine di evitare fenomeni di erosione del fondo alveo e delle sponde, dovrà essere in particolare 
curata la sistemazione dell’alveo a valle dei guadi, posizionando blocchi lapidei in numero e 
dimensione adeguate alla dissipazione dell’energia della corrente;  
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
dei corsi d’acqua; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che 
trattasi; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
 
2. Di dare atto che le opere potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto 
di concessione, ai sensi del D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

 
Il Responsabile del Settore 

 Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2006 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per occupazione di area demaniale sul 
Torrente Belbo in Comune di Castino (Cn) con un ponte. Richiedente: Amministrazione 
Comunale Castino (CN). - CNPO336.  
 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 03/06/2014 
dall’Amministrazione Comunale di Castino con sede in Via G.Negro, 24 in Castino (CN) per  
occupazione di area demaniale del Torrente Belbo in  Comune di Castino con un ponte, così come 
evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
Vista  la compatibilità idraulica dell’istanza (ex R.D. 523/1904), rilasciata in Conferenza dei Servizi 
Regione Piemonte – Direzione Difesa del Suolo in data 07/05/1998, nota n. 2706/23; 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge; 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data 11/07/2014  Rep. n. 2607, 

IL DIRIGENTE 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del D.Lgs.. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i 

determina 
1. di concedere all’Amministrazione Comunale di Castino con sede Via G. Negro, 34 in Castino 
(CN) l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni diciannove a decorrere dalla data della 
presente determinazione e pertanto con scadenza al 31/12/2033, subordinatamente all’osservanza 
degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
3. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010.  

Il Responsabile ad interim del Settore 
Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2007 
R.D. 523/1904, D.P.G.R. 06.12.2004, n. 14/R. Autorizzazione idraulica n. 38/14 relativa alla 
realizzazione di attraversamento del torrente Diveria con linea elettrica interrata ed 
attraversamento del rio Gurva con linea elettrica staffata a ponte esistente, nell'ambito del 
progetto di impianto idroelettrico con derivazione di acqua dal rio Rovale, nei Comuni di 
Trasquera e Varzo (VB). Richiedente: Soc. Rovale srl. 
 
 
Nell’ambito della Conferenza di Servizi indetta ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 dalla 
Provincia del Verbano Cusio Ossola relativamente al progetto di “costruzione e esercizio di un 
impianto idroelettrico con derivazione di acqua dal rio Rovale nei Comuni di Trasquera e Varzo 
(VB)”, presentato dalla Società Rovale S.r.l., il Settore decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Verbania ha espresso, nella seduta del 1/2/2010, parere favorevole ai sensi del R.D. 
n. 523/1904  in merito alle opere previste in progetto che interferiscono con gli alvei del Rio 
Rovale, del Torrente Diveria e del rio Gurva, secondo gli elaborati tecnici esaminati ed approvati 
dalla Conferenza di Servizi stessa.  
Con Determinazione Dirigenziale del 5° Settore n. 2744 del 12/12/2013, la Provincia del Verbano 
Cusio Ossola ha approvato il progetto e ha rilasciato alla Società Rovale S.r.l. l’autorizzazione 
unica, ai sensi del D.Lgs. 387/2003, alla realizzazione e all’esercizio delle opere di cui all’oggetto. 
In riferimento a quanto sopra, con istanza del 9/6/2014, ns. prot. n. 30430/DB14.13, la Ditta Rovale 
S.r.l. ha richiesto il rilascio della concessione demaniale ai sensi del D.P.G.R. 06.12.2004, n.14/R, 
relativamente alle seguenti opere previste in progetto: 
- un attraversamento del torrente Diveria con linea elettrica interrata in subalveo; 
- un attraversamento del rio Gurva con linea elettrica (doppio cavo entra-esci) staffata a ponte 
stradale esistente. 
Visto il regolamento regionale n. 14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della legge 
regionale n. 12/2004, questo Settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto 
nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
-  vista la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
-  visto il D.Lgs. 387/2003; 

determina 
1. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, la Società Rovale S.r.l. con sede in 
Corso Moneta n. 73 a Domodossola (VB) (P.I. n. 02363520038) alla realizzazione delle seguenti 
opere, nell’ambito del progetto di costruzione e esercizio di un impianto idroelettrico con 
derivazione di acqua dal rio Rovale nei Comuni di Trasquera e Varzo (VB): 
- un attraversamento del torrente Diveria con linea elettrica interrata in subalveo; 
- un attraversamento del rio Gurva con linea elettrica (doppio cavo entra-esci) staffata a ponte 
stradale esistente; 
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nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nel progetto definitivo approvato 
dalla Provincia del Verbano Cusio Ossola con Determinazione Dirigenziale del 5° Settore n. 2744 
del 12/12/2013, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 
- le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati 
progettuali approvati e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione 
da parte di questo Settore, per quanto di competenza ai sensi del R.D. 523/1904; 
- le sponde e le opere di difesa esistenti, interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il Soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
- durante i lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico dei corsi d’acqua 
interessati; 
- il materiale di risulta provenienti dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda ove necessario, in prossimità delle opere di che 
trattasi; 
- il committente dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione 
dei lavori; ad avvenuta ultimazione dei lavori il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
- l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
- questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua interessati; 
- l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
2. Di dare atto che le opere potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto 
di concessione, ai sensi del D.P.G.R. 06.12.2004 n. 14/R. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 

Il Responsabile del Settore 
Giovanni Ercole 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1420 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2008 
D.P.R. 380/2001 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
edilizia", art. 61 - Abitati da consolidare. Comune di Santo Stefano Belbo 
 
Preso atto che: 
 
- a seguito delle modifiche intervenute sull’art. 63 della legge regionale n. 44 del 26/04/2000 
(Disposizioni normative per l'attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 
i della legge 15 marzo 1997, n. 59') le funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi 
dell'articolo 61 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) sono state attribuite alla Regione;  
 
- con D.G.R. n. 26-13522 del 16/03/2010 sono stati istituiti presso la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del suolo, Economia montana i nuovi Settori “Prevenzione territoriale del rischio geologico 
– Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania” (DB14.20) e “Prevenzione territoriale del rischio 
geologico – Area di Alessandria, Asti, Biella, Vercelli” (DB14.21) a cui sono state attribuite le 
funzioni relative al rilascio di autorizzazioni ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
Premesso che: 
 
- il Comune di Santo Stefano Belbo, ai sensi della legge n. 445 del 09/07/1908 è stato dichiarato  
abitato da consolidare con D.M. 28/07/1952; 
 
- il Sig. Icardi Luigi Genesio (in qualità di Sindaco di S. Stefano Belbo) con nota  ns. prot. 
35694/DB14.20 del 09/07/2014 ha inoltrato al Settore Prevenzione Territoriale del Rischio 
Geologico – Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania l’istanza e gli allegati progettuali relativi ai 
lavori di “Realizzazione di una rotatoria stradale in Corso IV Novembre” Rif. CT  F. 15 partt. 206 e 
467, al fine di ottenere l’autorizzazione ai sensi dell’art. 61 del D.P.R. 380/2001; 
 
- gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi dell’art. 30 bis 
della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite ai comuni e 
pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale. 
 
Considerato che a seguito dell’analisi degli atti progettuali e dell’istruttoria compiuta l’intervento 
risulta ammissibile in quanto non induce turbative ed interferenze rispetto alla situazione di 
instabilità acclarata afferente l’abitato in esame, fatto salvo il rispetto della normativa vigente per 
quanto concerne le verifiche statiche delle strutture. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 
 

determina 
 
- di autorizzare il sig. Icardi Luigi Genesio (in qualità di Sindaco di S. Stefano Belbo), ai sensi 
dell’art. 61 del D.P.R. n. 380 del 2001, all’esecuzione dei lavori di “Realizzazione di una rotatoria 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

615



stradale in Corso IV Novembre” Rif. CT  F. 15 partt. 206 e 467, sulla base di quanto previsto in 
progetto, fatte salve le vigenti leggi urbanistiche e fatto salvo il rispetto della normativa vigente per 
quanto concerne le verifiche statiche delle strutture; 
 
- di dare atto che gli interventi proposti non rientrano tra quelli le cui funzioni autorizzative, ai sensi 
dell’art. 30 bis della L.R. 56/77 comma 6  inserito dall’art. 47 della L.R. 3/2013, sono state conferite 
ai comuni e pertanto la loro autorizzazione rimane di competenza regionale; 
 
- a lavori ultimati dovrà essere presentata dal direttore dei lavori e dal costruttore una dichiarazione 
attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto approvato. 
 
In caso di violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione si applicheranno le 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 
Ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza nell'azione amministrativa, la presente 
determinazione verrà pubblicata nella sezione "amministrazione trasparente" dell'Ente in 
ottemperanza a quanto stabilito dall'art. 23 comma 1 lett. a) del D.Lgs 14/03/2013 n. 33. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto. 

 
Il Dirigente del Settore 

 Ferruccio Forlati  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2010 
Demanio idrico fluviale. - CN A 709 - CN SC 126 - Concessione per occupazione sedime 
demaniale per la realizzazione di un attraversamento aereo di tubazione fognaria e di uno 
scarico del Torrente Gesso in Comune di Valdieri (CN), Localita' Terme - 
 
 
- Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla Ditta A.C.D.A  Azienda Cuneese 
dell’Acqua S.p.A  con sede in  comune di Cuneo (CN) Corso Nizza n. 88, comportante 
l’occupazione di area appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa. 
 
- Visto il parere P.F. 5386 rilasciato dal Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo con D.D. n. 1916/DB1410 in data 02.07.2014. 
 
- Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge. 
 
- Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  11.07.2014 rep. n.  2610. 
 
- Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
90,00 ( 6/12 di € 180,00) per l’attraversamento aereo ed  € 180,00 ( 6/12 di € 359,00)  per lo scarico 
a titolo di canone per l’anno 2014 e della cauzione infruttifera di  €  360,00 per l’attraversamento 
aereo ed €  718,00  per lo scarico  pari a due annualità del canone, come stabilito dalla tabella 
“Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e 
s.m.i, relativo alla concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere  alla Ditta A.C.D.A  Azienda Cuneese dell’Acqua S.p.A  con sede in  comune di 
Cuneo (CN) Corso Nizza n. 88, l’occupazione dell’aree demaniali come  individuate negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;     
 
2. di accordare la concessione a titolo precario per anni nove a decorre dalla data della 
presente determinazione e pertanto con scadenza il 31/12/2023 subordinatamente all’osservanza 
degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che i canoni annui, fissati in Euro  180,00 per l’attraversamento ed €  359,00 per lo 
scarico, saranno soggetti a rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni 
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regionali vigenti, dovranno  essere versati di anno in anno a seguito di richiesta della Regione 
Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 11.07.2014 rep. n. 2610, allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che gli importi di  € 90,00 ( 6/12 di  € 180,00 per l’attraversamento aereo)  ed  €  
180,00 ( 6/12 di € 359,00 per lo scarico)  a titolo di canone anno 2014 saranno introitati sul capitolo 
30555 del bilancio 2014 e gli importi di  € 360,00 ( 180,00 x 2  per l’attraversamento aereo) ed  €  
718,00 (359,00 x 2  per lo scarico)  per  deposito cauzionale infruttifero, saranno  introitati sul 
capitolo 64730 del bilancio 2014. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  
 

Il Responsabile  ad interim del Settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1410 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2016 
OCCUPAZIONE BENI DEL DEMANIO IDRICO - Pertinenze L.R. 12/2004 e Regolamento 
Regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.iCorso d'acqua: Fiume Stura Comune: Sant'Albano 
Stura (Cn) Richiedente: Ditta Barbero Alessandra Codifica: CNA524 
 
 
Vista l’occupazione demaniale identificata con il codice CNA524 relativa all’occupazione di aree 
appartenenti al demanio idrico del  Fiume Stura in Comune di Sant’Albano Stura da parte della 
Ditta Barbero Alessandra residente a Santa Vittoria D’Alba – Frazione Cinzano – Via Serafina 8. 
Visto che per tale occupazione sono sempre stati  regolarmente effettuati i versamenti richiesti dallo 
Stato e/o dalla Regione Piemonte; 
Considerato che la Ditta ha provveduto altresì ad effettuare il versamento di € 5.240,00 
(cinquemiladuecentoquaranta/00) a saldo per gli anni 2012/2013, richiesto con nota n. 30812 del 
11/06/2014, 
Preso atto che la Ditta Barbero Alessandra con istanza in data 28/06/2013 ha formalmente 
rinunciato all’occupazione dell’area; 
Preso atto da sopralluogo eseguito in data 11/11/20113, che la Ditta Barbero Alessandra ha 
provveduto, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento Regionale n. 14/2004 e s.m.i, a lasciare libera 
l’area demaniale ed a ripristinare lo stato dei luoghi; 
 

IL DIRIGENTE 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visti gli art. 86 e 89 del  D. Lgs. N. 112/1998 
− Visto l’art. 59 della  L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
− Visto il Regolamento Regionale DPR n.14/R del 06/12/2004 e s.m.i. 

determina 
− di dare atto che  la Ditta Barbero Alessandra residente a Santa Vittoria D’Alba – Frazione 
Cinzano – Via Serafina 8, titolare dell’occupazione demaniale CNA524 ha rinunciato all’uso 
dell’area occupata ed ha  provveduto, ai sensi dell’art. 17 del Regolamento Regionale n. 14R/2004 e 
s.m.i, a lasciare libera l’area  medesima ripristinando lo stato dei luoghi; 
  
− di stabilire pertanto che a partire dalla data della presente determina sarà annullata ogni richiesta 
di canone  riconducibile all’occupazione di cui alla pratica CNA524. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010.  

Il Responsabile ad interim del Settore 
 Mauro Forno  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1413 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2019 
Autorizzazione idraulica n. 39/14 per la realizzazione di lavori di sistemazione idraulica del 
rio Moncino in comune di Cambiasca (VB). Richiedente: Comune di Cambiasca. 
 
 
In data 20/05/14 il Comune di Cambiasca ha presentato istanza per la realizzazione di lavori di 
sistemazione idraulica del rio Moncino, per cui è necessario procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica ai sensi del RD 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall'ing. F. Falciola e dal dott. geol. F. 
D'Elia in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
L’Amministrazione comunale di Cambiasca (VB) con deliberazione della Giunta Comunale n.27 in 
data 07/04/2014 ha approvato il progetto definitivo delle opere in oggetto. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Moncino. 
Visto il regolamento regionale n.14/2004 con il quale viene data attuazione all’art.1 della LR 
12/2004, questo settore procederà al rilascio della concessione secondo quanto disposto dai 
provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
- vista la LR n.37/2006; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Cambiasca ad eseguire le opere in oggetto nella  
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
• dovrà essere posta particolare cura alle fondazioni e all'intestazione delle spalle delle due briglie 
in progetto; 
• l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
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• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni due, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della LR 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Responsabile di Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1422 
D.D. 11 luglio 2014, n. 2020 
L.R. 40/1998 - Fase di verifica della procedura di VIA relativa al progetto "Opere di difesa 
idraulica per la messa in sicurezza della zona produttiva di Isolella in Comune di Borgosesia 
(VC) sul fiume Sesia", presentato dal Comune di Borgosesia (VC) - Esclusione del progetto 
dalla Fase di valutazione di cui all'art. 12 della L.R. 40/1998.  
 
Vista l’istanza presentata in data 30/01/2014, con la quale il proponente geom. Massimiliano 
Caramaschi, in qualità di tecnico comunale – Servizio Lavori Pubblici del Comune di Borgosesia 
(VC), con sede in Piazza Martiri, 1 – 13011 Borgosesia (VC), ha chiesto, ai sensi dell’art. 10 della 
L.R. 40/1998, l’avvio della fase di verifica della procedura di VIA relativamente al progetto 
preliminare “Opere di difesa idraulica per la messa in sicurezza della zona produttiva di Isolella in 
Comune di Borgosesia (VC) sul fiume Sesia”, localizzato nel Comune di Borgosesia (VC), in 
quanto rientrante nella categoria progettuale n. B1-13 ed inerente a nuova opera, ed ha 
contestualmente provveduto al deposito di copia dei relativi elaborati presso l’Ufficio di deposito 
progetti regionale di via Principe Amedeo, 17 – Torino; 
considerato che il progetto, di importo complessivo pari a € 510.198,56, consiste nella  
realizzazione di un rilevato arginale in terra in sponda destra del fiume Sesia, a protezione della 
zona industriale di Frazione Isolella, di sviluppo complessivo pari a 370 m e la prosecuzione di un 
muro di sponda esistente; 
preso atto che il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con D.G.R. n. 21-27037 
del 12/04/1999 e s.m.i., ha individuato, con nota prot. n. 2591/DB1002 del 19/02/14, quale 
Direzione competente per il coordinamento dell’istruttoria regionale la Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste e quali altre Direzioni regionali interessate: 
Ambiente, Attività Produttive, Programmazione Strategica Politiche Territoriali ed Edilizia, 
Agricoltura; 
preso atto che la documentazione progettuale presentata è stata pubblicata interamente sul sito web 
della Regione Piemonte, ai fini della consultazione da parte del pubblico; 
preso atto che il Settore Regionale Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate ha provveduto a 
dare annuncio sul Bollettino ufficiale regionale n. 9 del 27/02/2014 dell’avvenuto deposito del 
progetto, dell’avvio del procedimento e dell’individuazione della Direzione Regionale cui è 
attribuita la responsabilità del procedimento; 
preso atto che, nell’ambito dell’istruttoria condotta dall’Organo tecnico regionale, con il supporto 
tecnico-scientifico dell’ARPA, è stata effettuata in data 07/04/2014 la prima riunione della 
conferenza di servizi ai fini dell’effettuazione, con i soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 
40/1998, dell’esame contestuale degli interessi pubblici coinvolti nel procedimento, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 10, comma 3, della L.R. 40/1998, nonché di quanto disposto dalla D.G.R. n. 21-
27037 del 12/04/1999; 
preso atto che nel corso della suddetta riunione della conferenza di servizi, è emersa la necessità di 
acquisire approfondimenti relativi ad alcuni aspetti tecnici ed ambientali del progetto in oggetto e 
pertanto, con nota prot. n. 20544/DB1422 del 14/04/2014, sono state richieste al proponente 
integrazioni progettuali, trasmesse in data 14/06/2014; 
preso atto che in data 08/07/2014 è stata effettuata la seconda riunione della conferenza di servizi al 
fine di valutare l’opportunità di procedere o meno alla fase di valutazione; 
 
 
preso atto che l’istruttoria dell’organo tecnico regionale è stata svolta con il supporto tecnico-
scientifico dell’ARPA; 
considerato che non sono state presentate osservazioni da parte del pubblico nei termini prescritti;  
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considerati i contributi forniti dai componenti dell’organo tecnico in sede istruttoria, nonché 
provenienti dai soggetti interessati di cui all’art. 9 della L.R. 40/1998: 
in accordo col nucleo centrale dell’organo tecnico regionale; 
visti i verbali delle riunioni della conferenza di servizi e valutato tutto quanto complessivamente 
emerso nel corso dell’istruttoria svolta, tenuto conto degli elementi di verifica di cui all’allegato E 
della L.R. 40/1998, si evidenzia quanto segue: 
− gli interventi in progetto sono finalizzati alla difesa della zona industriale della frazione Isolella 
del Comune di Borgosesia; 
− l’opera in progetto è compatibile, ai sensi della Deliberazione del Comitato Istituzionale n. 12 
del 18/03/2008, con la pianificazione di bacino, in quanto prevista dallo Studio di Fattibilità del 
fiume Sesia realizzato dall’Autorità di Bacino del fiume Po; 
− gli interventi in progetto non presentano particolari criticità dal punto di vista ambientale e sono 
compatibili con gli obiettivi di salvaguardia e valorizzazione del territorio rurale e di tutela della 
fauna selvatica ed acquatica; 
− le problematiche evidenziate nel corso dell’istruttoria possono essere risolte con specifiche 
prescrizioni, inerenti alle fasi di redazione dei progetti definitivo ed esecutivo ed alla fase 
realizzativa delle opere, e vincolanti ai fini del rilascio delle autorizzazioni e della realizzazione 
dell’intervento, di seguito esplicitate: 
 
1. In fase di progetto definitivo, dovrà essere effettuato uno studio di compatibilità idraulica per le 
opere previste, redatto in conformità a quanto disposto dalla Direttiva di cui alla deliberazione n° 
2/1999 e s.m.i. del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po. In particolare dovrà 
essere svolta una valutazione del rischio pre e post realizzazione delle opere, individuando lo 
scenario per la piena avente tempo di ritorno pari a 200 anni e verificando i livelli idrici in 
corrispondenza delle opere in progetto, nonché a monte e a valle delle stesse per un tratto 
significativo, al fine di permettere considerazioni circa i potenziali effetti indotti dalle nuove opere 
nei confronti delle condizioni fisiche ed idrauliche del corso d’acqua (effetti quali modifiche indotte 
sul profilo inviluppo di piena, riduzione della capacità di invaso dell’alveo, interazione con opere di 
difesa idrauliche esistenti, ecc.), e nei confronti delle opere di attraversamento esistenti. Tali 
verifiche andranno realizzate su un adeguato numero di sezioni trasversali da sponda a sponda, 
relativamente sia allo stato di fatto sia a quello di progetto, che dovranno essere estese a campagna e 
su cui andranno fedelmente rappresentati tutti i manufatti esistenti e le opere in progetto; inoltre 
dovrà essere predisposto il profilo longitudinale del corso d’acqua (fondo alveo e sponde) nel tratto 
in esame, riferito sia allo stato di fatto sia a quello di progetto, con riportati i livelli idrici della piena 
di riferimento. Anche su detto profilo dovranno essere riportate tutte le opere esistenti, nonché 
quelle in progetto. 
2. In fase di progetto definitivo, dovrà essere effettuata un’analisi approfondita dei processi 
geomorfologici (erosioni, depositi e trasporto solido) e della tendenza evolutiva plano-altimetrica 
del fiume Sesia, finalizzata all’individuazione, per il tratto di asta di influenza, del grado di stabilità 
dell’alveo e delle sponde, di eventuali dissesti in atto e potenziali e delle probabili tendenze 
evolutive degli stessi, della presenza di forme fluviali abbandonate e/o riattivabili, con particolare 
attenzione alla valutazione della potenziale riattivazione della forma fluviale classificata nello 
Studio di Fattibilità della sistemazione idraulica del fiume Sesia predisposto dall’Autorità di 
Bacino, come paleoalveo “caratterizzato da condizioni di riattivazione non definibili”. 
3. In fase di progetto definitivo, dovranno essere valutati dinamiche e processi relativi al reticolo 
idrografico secondario ed alle acque provenienti dai versanti, tramite apposito studio 
idrologico/idraulico, finalizzato ad individuare le portate provenienti da monte che afferiscono 
all’area in esame, anche in concomitanza con gli eventi di piena del fiume Sesia e tenendo conto 
delle possibili interferenze determinate dalla realizzazione dell’opera prevista; in particolare dovrà 
essere valutato, anche sotto il profilo geomorfologico, se il tracciato del rio Ricciolo così come 
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individuato sulla planimetria catastale, pur non presentando allo stato attuale evidenze di attività, 
possa essere riattivato e svolgere funzioni di collettamento e smaltimento delle acque di 
soprassuolo, nel qual caso dovranno essere previste idonee opere che consentano di evitare qualsiasi 
interferenza con gli interventi in progetto. Inoltre dovranno essere attentamente analizzate le 
condizioni  con cui avviene, in concomitanza di eventi di piena, il recapito nel Sesia da parte del rio 
Ricciolo nella sua configurazione attuale, al fine di individuare eventuali criticità. 
4. La progettazione definitiva dei lavori dovrà valutare le soluzioni progettuali relative alle 
tipologie di realizzazione dei nuovi tratti di arginatura e di difesa spondale che, sotto l’aspetto 
idraulico, geologico ed ambientale, perseguono il miglior risultato in termini di resistenza alle 
sollecitazioni dinamiche, di efficacia dello smaltimento delle acque di superficie e del reticolo 
idrografico minore esistente a tergo delle arginature in progetto e di rispetto della naturalità del 
corso d’acqua. Si rammenta in proposito la stretta osservanza dei disposti del R.D. 523/1904 in 
materia di fasce di rispetto spondale. 
5. In fase di progetto definitivo, dovrà essere valutato il rischio idraulico residuo successivo alla 
realizzazione dell’opera, anche sulla base delle risultanze delle analisi richieste nei precedenti punti 
2. e 3., finalizzato sia alla verifica della possibilità di attuazione delle previsioni urbanistiche 
contenute nel P.R.G. vigente del Comune di Borgosesia una volta completata e collaudata l’opera, 
sia all’eventuale redazione o aggiornamento del piano di protezione civile comunale. 
6. In fase di progetto definitivo, dovranno essere definite le caratteristiche del materiale costituente 
il corpo arginale (norme CNR-UNI 10006 del 2002) e dovrà essere effettuata la caratterizzazione 
fisico – meccanica del terreno di fondazione del nuovo argine in progetto, sulla base di idonee 
indagini geotecniche. 
7. In fase di progetto definitivo, dovranno essere effettuate le verifiche geotecniche ed idrauliche 
del corpo arginale (verifiche di stabilità del rilevato, verifica al sifonamento, verifica alla filtrazione, 
calcolo della capacità portante e dei cedimenti), sulla base delle “Norme Tecniche per le 
Costruzioni” di cui al D.M. n. 29 del 14/04/2008 e della Circolare 2 febbraio 2009 n° 
617/C.S.LL.PP. . A seguito di tali verifiche dovrà essere attentamente valutata l’estensione della 
protezione in massi lungo il paramento interno lato fiume, la quale andrà dotata di idonea 
fondazione. 
8. In fase di progetto definitivo, dovrà essere effettuata l’analisi dello stato di fatto inerente alla 
situazione geotecnica e strutturale delle sponde e delle infrastrutture presenti, per un congruo 
numero di sezioni significative. In particolare, per le opere di difesa e per quelle oggetto di 
completamento e tamponamento, dovranno essere prodotte le verifiche di stabilità di cui alle citate 
N.T.C. 2008, riferite sia allo stato di fatto sia a quello di progetto, con particolare attenzione alla 
valutazione dello stato di conservazione del calcestruzzo. 
9. In fase di progetto definitivo, dovrà essere valutata la necessità di prevedere, come opera di 
compensazione, un fosso di guardia per lo smaltimento delle acque meteoriche, che andrà 
adeguatamente dimensionato, da realizzarsi o a tergo dell’argine o più a monte, in corrispondenza 
delle infrastrutture esistenti od in previsione futura. 
10. In sede di progetto definitivo, dovrà essere definita la provenienza dei materiali inerti e dei 
blocchi da scogliera necessari per la realizzazione dell’opera, indicando le cave in attività la cui 
produzione sia compatibile con le caratteristiche richieste. 
11. I progetti definitivo ed esecutivo dovranno sviluppare una chiara progettazione atta a 
rappresentare e collocare planimetricamente gli interventi di rinaturalizzazione e recupero 
ambientale (previsti per la ricostruzione morfologica, il consolidamento e la sistemazione 
superficiale dei terreni, per il contenimento e la mitigazione dell’impatto ambientale, per il 
drenaggio ed il convogliamento a cielo aperto delle acque di superficie, per il reinserimento 
paesaggistico dei luoghi alterati durante i lavori), nonché le opere di compensazione del taglio 
boschivo (inerbimenti, messa a dimora di specie arboree ed arbustive) indicati nel progetto 
preliminare. A tal proposito, dovranno essere prodotti elaborati completi (relazioni tecniche, 
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planimetrie, sezioni, assonometrie, particolari costruttivi ecc.), propri della progettazione definitiva, 
atti a descrivere le opere progettate. Ai fini di una corretta valutazione qualitativa e quantitativa 
delle medesime, esse devono trovare riscontro negli elaborati relativi all’analisi prezzi e nel 
computo metrico del progetto definitivo, nonché negli allegati relativi alla definizione dei piani di 
manutenzione delle opere previsti ai sensi delle vigenti normative di legge. 
12. Per le opere di compensazione si dovranno impiegare alberi e arbusti autoctoni, al fine di una 
migliore integrazione dell’opera. 
13. Si raccomanda che nella progettazione definitiva delle opere di sistemazione e recupero siano 
coinvolti professionisti esperti nelle problematiche inerenti la rinaturalizzazione e il recupero 
ambientale dei siti, nel rispetto della normativa vigente in materia di competenze professionali. 
14. Ai fini della progettazione definitiva si dovrà prevedere che tutte le attività di sistemazione, 
drenaggio delle superfici e recupero ambientale, dovranno procedere per lotti funzionali 
parallelamente all’avanzamento del cantiere, secondo un cronoprogramma che tenga conto della 
stagionalità delle opere a verde e della necessità di riposizionare nel più breve tempo possibile il 
materiale di scotico (piote erbose ecc.) precedentemente accantonato. 
15. La progettazione definitiva dovrà contenere un adeguato piano di manutenzione delle opere 
realizzate, con particolare riferimento a quelle di recupero e sistemazione idrogeologica ed i 
derivanti oneri economici dovranno trovare rispondenza nel progetto.  
16. La progettazione definitiva dovrà contenere specifiche previsioni e clausole dedicate alle 
modalità di realizzazione dei lavori e relative alla garanzia dei risultati delle opere a verde, che 
dovranno essere eseguite nelle stagioni idonee (primavera ed autunno). In particolare, al fine di 
garantire l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato, il proponente dovrà prevedere un periodo 
di manutenzione obbligatoria di tali opere, da svolgersi almeno nel triennio successivo alla 
realizzazione delle stesse, che preveda la risemina delle superfici ove si sia verificato un mancato o 
un ridotto sviluppo della copertura erbacea e la sostituzione delle fallanze nell’ambito delle 
formazioni arboree ed arbustive ricostituite. In considerazione dell’importanza della buona riuscita 
degli interventi di recupero e di riqualificazione ambientale, dovrà altresì essere prevista la 
manutenzione ordinaria, che dovrà essere costante, soprattutto nell’eventualità in cui si optasse per 
attuare l’ipotesi di rivestire le opere murarie con vegetazione anziché con pietra locale. 
17. Il Comune, in quanto Ente proponente, dovrà predisporre idoneo piano di manutenzione e 
gestione dell’argine in progetto, con oneri a suo carico, sulla base delle indicazioni che verranno 
fornite in sede autorizzativa da parte dell’Autorità idraulica. 
18. In sede di progetto definitivo, dovranno essere forniti puntuali ed esaustivi chiarimenti in 
merito al previsto secondo accesso all’area di cantiere (cosiddetto “accesso centrale”), in quanto 
parrebbe al momento esistere un passo carrabile in luogo del tratto interessato, e valutate soluzioni 
alternative in merito al previsto terzo accesso all’area di cantiere (cosiddetto “accesso nord”), 
previsto tra l’altro all’interno di una rotatoria esistente, compresa l’eventuale eliminazione di tale 
terzo accesso, qualora non dovesse rivelarsi strettamente necessario all’opera da realizzare. 
19. In sede di progetto esecutivo dovrà essere predisposta una cartografia con la corretta 
perimetrazione dell’area di cantiere contenente una suddivisione funzionale generale della stessa: 
l’ubicazione dell’area destinata al rifornimento carburante dei mezzi d’opera; l’area destinata alla 
produzione di materiali in situ; l’area ove saranno stoccati  i materiali utilizzati. 
20. Tutte le lavorazioni in oggetto che interesseranno la viabilità provinciale dovranno essere 
effettuate previo coordinamento nei tempi dovuti con gli uffici dell’Amministrazione Provinciale e 
nei casi previsti previo rilascio di disciplinare autorizzativi rilasciato dall’Ente competente. 
21. Dovrà sempre essere garantita la funzionalità e il buono stato di manutenzione della Strada 
Provinciale oggetto dei lavori, predisponendo idonea segnaletica stradale ai sensi di quanto previsto 
dal Nuovo Codice della Strada, dal suo Regolamento di attuazione, da tutta la normativa vigente in 
materia, oltre che lavorando secondo i criteri di sicurezza previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 
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22. Gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni di cantiere dovranno essere destinati 
prioritariamente al riutilizzo in loco o in cantieri di lavoro limitrofi alle aree interessate dal progetto 
in oggetto: dovrà quindi essere limitato alle sole fasi di cantiere l’uso di aree di deponia temporanea 
ed esclusi stoccaggi provvisori di tali materiali; nel caso di smaltimento degli stessi o di altri 
materiali di rifiuto direttamente in discariche autorizzate ai sensi della normativa vigente, queste 
dovranno essere già esplicitamente individuate in fase progettuale definitiva; dovranno in ogni caso 
essere rispettati i disposti della normativa vigente in materia di terre e rocce da scavo. Nel caso di 
riutilizzo in situ di “materiale di scavo” prodotto durante l’attività di cantiere, si rammentano in 
particolare i contenuti dell’art.41 della L. 98/2013, qualora fosse presente materiale di riporto. 
23. Nel caso in cui durante l’attività di cantiere venisse utilizzato “materiale di scavo” 
proveniente dall’esterno, si rammenta l’applicazione della normativa attualmente vigente in materia, 
che è riconducile al D.M. 161/2012 e alla L. 98/2013, art.41bis. 
24. Lo stoccaggio di materiale potenzialmente inquinante e la sua manipolazione potrà avvenire 
unicamente ad adeguata distanza dal fiume ed in condizioni di pendenza tali da consentire, nel caso 
di incidenti il pronto intervento degli operatori per arginarne la dispersione. 
25. Al fine di minimizzare la dispersione delle polveri il proponente dovrà provvedere ad 
umidificare tutte le strade sterrate interne al cantiere percorse dai mezzi. Risulta inoltre opportuno 
che l’impianto sia attrezzato con un sistema di pulizia dei pneumatici dei mezzi in uscita dall’area di 
cantiere. Gli automezzi in ingresso e uscita dall’area di cantiere, qualora trasportino materiali 
polverulenti, dovranno essere opportunamente telonati. 
26. Nel caso in cui si provvedesse a rifornire di carburante i mezzi d’opera o i macchinari 
all’interno del cantiere, l’area su cui avverrà il rifornimento dovrà avere caratteristiche tecniche 
idonee ad evitare versamenti sul suolo ed essere localizzata ad una congrua distanza dal corso 
d’acqua. 
27. Dovranno essere predisposte tutte le misure atte a evitare la contaminazione del suolo e delle 
acque superficiali nel caso di incidenti, e dovrà essere predisposto un piano di intervento rapido per 
il contenimento e l’assorbimento di eventuali versamenti accidentali. Nel caso di eventi accidentali 
il rischio di contaminazione dovrà essere controllato mediante materiale idoneo da tenere in cantiere 
(materiale assorbente, seppiolite, ecc..). 
28. Dovranno essere opportunamente regimate le acque meteoriche al fine di evitare la 
percolazione di sostanze potenzialmente inquinanti nel corso d’acqua, con particolare attenzione 
alle piazzole di rifornimento mezzi, in corrispondenza di opere e/o scavi in corso, e su aree cantiere 
dove è previsto lo stoccaggio di materiali e rifiuti. 
29. I rifiuti prodotti in fase di cantiere dovranno essere smaltiti ai sensi di legge. 
30. L’accesso ai fondi agricoli dovrà essere garantito sia durante alla fase di cantiere, sia in 
relazione alla permanenza nel tempo dell’opera di difesa idraulica. 
31. Il taglio di vegetazione arborea dovrà essere limitato al minimo indispensabile. Dovrà inoltre 
essere posta particolare cura nella gestione della fase di cantiere al fine di evitare danneggiamenti 
agli alberi esistenti. 
32. Al termine degli interventi i terreni agricoli eventualmente utilizzati come area di cantiere 
dovranno essere ripristinati in modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie. Il proponente 
dovrà concordare con i proprietari o i gestori dei fondi le modalità e le tempistiche degli interventi 
di ripristino. 
33. Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
di deposito temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste di 
servizio realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché ogni altra area che risultasse degradata a 
seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il 
ripristino morfologico e vegetativo dei siti. 
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34. Dovrà essere comunicato al Dipartimento ARPA territorialmente competente l’inizio ed il 
termine dei lavori onde permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
IL DIRIGENTE 

Vista la direttiva 85/337/CEE e s.m.i.; 
visto il D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. 40/1998  e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 63-11032 del 16/03/2009; 
vista la D.C.R. n. 129-35527 del 20/09/2011; 
vista la determinazione n. 504 del 06/03/2014 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste; 
 

determina 
di ritenere che il progetto preliminare “Opere di difesa idraulica per la messa in sicurezza della zona 
produttiva di Isolella in Comune di Borgosesia (VC) sul fiume Sesia”, presentato dal Comune di 
Borgosesia (VC), localizzato nel Comune di Borgosesia (VC), sia escluso dalla fase di valutazione 
di cui all’articolo 12 della L.R. 40/1998, per le ragioni dettagliatamente espresse in premessa, 
subordinatamente al rispetto delle seguenti condizioni, vincolanti ai fini dei successivi 
provvedimenti necessari alla realizzazione dell’intervento: 
 
1. In fase di progetto definitivo, dovrà essere effettuato uno studio di compatibilità idraulica per le 
opere previste, redatto in conformità a quanto disposto dalla Direttiva di cui alla deliberazione n° 
2/1999 e s.m.i. del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po. In particolare dovrà 
essere svolta una valutazione del rischio pre e post realizzazione delle opere, individuando lo 
scenario per la piena avente tempo di ritorno pari a 200 anni e verificando i livelli idrici in 
corrispondenza delle opere in progetto, nonché a monte e a valle delle stesse per un tratto 
significativo, al fine di permettere considerazioni circa i potenziali effetti indotti dalle nuove opere 
nei confronti delle condizioni fisiche ed idrauliche del corso d’acqua (effetti quali modifiche indotte 
sul profilo inviluppo di piena, riduzione della capacità di invaso dell’alveo, interazione con opere di 
difesa idrauliche esistenti, ecc.), e nei confronti delle opere di attraversamento esistenti. Tali 
verifiche andranno realizzate su un adeguato numero di sezioni trasversali da sponda a sponda, 
relativamente sia allo stato di fatto sia a quello di progetto, che dovranno essere estese a campagna e 
su cui andranno fedelmente rappresentati tutti i manufatti esistenti e le opere in progetto; inoltre 
dovrà essere predisposto il profilo longitudinale del corso d’acqua (fondo alveo e sponde) nel tratto 
in esame, riferito sia allo stato di fatto sia a quello di progetto, con riportati i livelli idrici della piena 
di riferimento. Anche su detto profilo dovranno essere riportate tutte le opere esistenti, nonché 
quelle in progetto. 
2. In fase di progetto definitivo, dovrà essere effettuata un’analisi approfondita dei processi 
geomorfologici (erosioni, depositi e trasporto solido) e della tendenza evolutiva plano-altimetrica 
del fiume Sesia, finalizzata all’individuazione, per il tratto di asta di influenza, del grado di stabilità 
dell’alveo e delle sponde, di eventuali dissesti in atto e potenziali e delle probabili tendenze 
evolutive degli stessi, della presenza di forme fluviali abbandonate e/o riattivabili, con particolare 
attenzione alla valutazione della potenziale riattivazione della forma fluviale classificata nello 
Studio di Fattibilità della sistemazione idraulica del fiume Sesia predisposto dall’Autorità di 
Bacino, come paleoalveo “caratterizzato da condizioni di riattivazione non definibili”. 
3. In fase di progetto definitivo, dovranno essere valutati dinamiche e processi relativi al reticolo 
idrografico secondario ed alle acque provenienti dai versanti, tramite apposito studio 
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idrologico/idraulico, finalizzato ad individuare le portate provenienti da monte che afferiscono 
all’area in esame, anche in concomitanza con gli eventi di piena del fiume Sesia e tenendo conto 
delle possibili interferenze determinate dalla realizzazione dell’opera prevista; in particolare dovrà 
essere valutato, anche sotto il profilo geomorfologico, se il tracciato del rio Ricciolo così come 
individuato sulla planimetria catastale, pur non presentando allo stato attuale evidenze di attività, 
possa essere riattivato e svolgere funzioni di collettamento e smaltimento delle acque di 
soprassuolo, nel qual caso dovranno essere previste idonee opere che consentano di evitare qualsiasi 
interferenza con gli interventi in progetto. Inoltre dovranno essere attentamente analizzate le 
condizioni  con cui avviene, in concomitanza di eventi di piena, il recapito nel Sesia da parte del rio 
Ricciolo nella sua configurazione attuale, al fine di individuare eventuali criticità. 
4. La progettazione definitiva dei lavori dovrà valutare le soluzioni progettuali relative alle 
tipologie di realizzazione dei nuovi tratti di arginatura e di difesa spondale che, sotto l’aspetto 
idraulico, geologico ed ambientale, perseguono il miglior risultato in termini di resistenza alle 
sollecitazioni dinamiche, di efficacia dello smaltimento delle acque di superficie e del reticolo 
idrografico minore esistente a tergo delle arginature in progetto e di rispetto della naturalità del 
corso d’acqua. Si rammenta in proposito la stretta osservanza dei disposti del R.D. 523/1904 in 
materia di fasce di rispetto spondale. 
5. In fase di progetto definitivo, dovrà essere valutato il rischio idraulico residuo successivo alla 
realizzazione dell’opera, anche sulla base delle risultanze delle analisi richieste nei precedenti punti 
2. e 3., finalizzato sia alla verifica della possibilità di attuazione delle previsioni urbanistiche 
contenute nel P.R.G. vigente del Comune di Borgosesia una volta completata e collaudata l’opera, 
sia all’eventuale redazione o aggiornamento del piano di protezione civile comunale. 
6. In fase di progetto definitivo, dovranno essere definite le caratteristiche del materiale costituente 
il corpo arginale (norme CNR-UNI 10006 del 2002) e dovrà essere effettuata la caratterizzazione 
fisico – meccanica del terreno di fondazione del nuovo argine in progetto, sulla base di idonee 
indagini geotecniche. 
7. In fase di progetto definitivo, dovranno essere effettuate le verifiche geotecniche ed idrauliche 
del corpo arginale (verifiche di stabilità del rilevato, verifica al sifonamento, verifica alla filtrazione, 
calcolo della capacità portante e dei cedimenti), sulla base delle “Norme Tecniche per le 
Costruzioni” di cui al D.M. n. 29 del 14/04/2008 e della Circolare 2 febbraio 2009 n° 
617/C.S.LL.PP. . A seguito di tali verifiche dovrà essere attentamente valutata l’estensione della 
protezione in massi lungo il paramento interno lato fiume, la quale andrà dotata di idonea 
fondazione. 
8. In fase di progetto definitivo, dovrà essere effettuata l’analisi dello stato di fatto inerente alla 
situazione geotecnica e strutturale delle sponde e delle infrastrutture presenti, per un congruo 
numero di sezioni significative. In particolare, per le opere di difesa e per quelle oggetto di 
completamento e tamponamento, dovranno essere prodotte le verifiche di stabilità di cui alle citate 
N.T.C. 2008, riferite sia allo stato di fatto sia a quello di progetto, con particolare attenzione alla 
valutazione dello stato di conservazione del calcestruzzo. 
9. In fase di progetto definitivo, dovrà essere valutata la necessità di prevedere, come opera di 
compensazione, un fosso di guardia per lo smaltimento delle acque meteoriche, che andrà 
adeguatamente dimensionato, da realizzarsi o a tergo dell’argine o più a monte, in corrispondenza 
delle infrastrutture esistenti od in previsione futura. 
10. In sede di progetto definitivo, dovrà essere definita la provenienza dei materiali inerti e dei 
blocchi da scogliera necessari per la realizzazione dell’opera, indicando le cave in attività la cui 
produzione sia compatibile con le caratteristiche richieste. 
11. I progetti definitivo ed esecutivo dovranno sviluppare una chiara progettazione atta a 
rappresentare e collocare planimetricamente gli interventi di rinaturalizzazione e recupero 
ambientale (previsti per la ricostruzione morfologica, il consolidamento e la sistemazione 
superficiale dei terreni, per il contenimento e la mitigazione dell’impatto ambientale, per il 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

628



  

drenaggio ed il convogliamento a cielo aperto delle acque di superficie, per il reinserimento 
paesaggistico dei luoghi alterati durante i lavori), nonché le opere di compensazione del taglio 
boschivo (inerbimenti, messa a dimora di specie arboree ed arbustive) indicati nel progetto 
preliminare. A tal proposito, dovranno essere prodotti elaborati completi (relazioni tecniche, 
planimetrie, sezioni, assonometrie, particolari costruttivi ecc.), propri della progettazione definitiva, 
atti a descrivere le opere progettate. Ai fini di una corretta valutazione qualitativa e quantitativa 
delle medesime, esse devono trovare riscontro negli elaborati relativi all’analisi prezzi e nel 
computo metrico del progetto definitivo, nonché negli allegati relativi alla definizione dei piani di 
manutenzione delle opere previsti ai sensi delle vigenti normative di legge. 
12. Per le opere di compensazione si dovranno impiegare alberi e arbusti autoctoni, al fine di una 
migliore integrazione dell’opera. 
13. Si raccomanda che nella progettazione definitiva delle opere di sistemazione e recupero siano 
coinvolti professionisti esperti nelle problematiche inerenti la rinaturalizzazione e il recupero 
ambientale dei siti, nel rispetto della normativa vigente in materia di competenze professionali. 
14. Ai fini della progettazione definitiva si dovrà prevedere che tutte le attività di sistemazione, 
drenaggio delle superfici e recupero ambientale, dovranno procedere per lotti funzionali 
parallelamente all’avanzamento del cantiere, secondo un cronoprogramma che tenga conto della 
stagionalità delle opere a verde e della necessità di riposizionare nel più breve tempo possibile il 
materiale di scotico (piote erbose ecc.) precedentemente accantonato. 
15. La progettazione definitiva dovrà contenere un adeguato piano di manutenzione delle opere 
realizzate, con particolare riferimento a quelle di recupero e sistemazione idrogeologica ed i 
derivanti oneri economici dovranno trovare rispondenza nel progetto.  
16. La progettazione definitiva dovrà contenere specifiche previsioni e clausole dedicate alle 
modalità di realizzazione dei lavori e relative alla garanzia dei risultati delle opere a verde, che 
dovranno essere eseguite nelle stagioni idonee (primavera ed autunno). In particolare, al fine di 
garantire l’attecchimento del materiale vegetale utilizzato, il proponente dovrà prevedere un periodo 
di manutenzione obbligatoria di tali opere, da svolgersi almeno nel triennio successivo alla 
realizzazione delle stesse, che preveda la risemina delle superfici ove si sia verificato un mancato o 
un ridotto sviluppo della copertura erbacea e la sostituzione delle fallanze nell’ambito delle 
formazioni arboree ed arbustive ricostituite. In considerazione dell’importanza della buona riuscita 
degli interventi di recupero e di riqualificazione ambientale, dovrà altresì essere prevista la 
manutenzione ordinaria, che dovrà essere costante, soprattutto nell’eventualità in cui si optasse per 
attuare l’ipotesi di rivestire le opere murarie con vegetazione anziché con pietra locale. 
17. Il Comune, in quanto Ente proponente, dovrà predisporre idoneo piano di manutenzione e 
gestione dell’argine in progetto, con oneri a suo carico, sulla base delle indicazioni che verranno 
fornite in sede autorizzativa da parte dell’Autorità idraulica. 
18. In sede di progetto definitivo, dovranno essere forniti puntuali ed esaustivi chiarimenti in 
merito al previsto secondo accesso all’area di cantiere (cosiddetto “accesso centrale”), in quanto 
parrebbe al momento esistere un passo carrabile in luogo del tratto interessato, e valutate soluzioni 
alternative in merito al previsto terzo accesso all’area di cantiere (cosiddetto “accesso nord”), 
previsto tra l’altro all’interno di una rotatoria esistente, compresa l’eventuale eliminazione di tale 
terzo accesso, qualora non dovesse rivelarsi strettamente necessario all’opera da realizzare. 
19. In sede di progetto esecutivo dovrà essere predisposta una cartografia con la corretta 
perimetrazione dell’area di cantiere contenente una suddivisione funzionale generale della stessa: 
l’ubicazione dell’area destinata al rifornimento carburante dei mezzi d’opera; l’area destinata alla 
produzione di materiali in situ; l’area ove saranno stoccati  i materiali utilizzati. 
20. Tutte le lavorazioni in oggetto che interesseranno la viabilità provinciale dovranno essere 
effettuate previo coordinamento nei tempi dovuti con gli uffici dell’Amministrazione Provinciale e 
nei casi previsti previo rilascio di disciplinare autorizzativi rilasciato dall’Ente competente. 
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21. Dovrà sempre essere garantita la funzionalità e il buono stato di manutenzione della Strada 
Provinciale oggetto dei lavori, predisponendo idonea segnaletica stradale ai sensi di quanto previsto 
dal Nuovo Codice della Strada, dal suo Regolamento di attuazione, da tutta la normativa vigente in 
materia, oltre che lavorando secondo i criteri di sicurezza previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. 
22. Gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni di cantiere dovranno essere destinati 
prioritariamente al riutilizzo in loco o in cantieri di lavoro limitrofi alle aree interessate dal progetto 
in oggetto: dovrà quindi essere limitato alle sole fasi di cantiere l’uso di aree di deponia temporanea 
ed esclusi stoccaggi provvisori di tali materiali; nel caso di smaltimento degli stessi o di altri 
materiali di rifiuto direttamente in discariche autorizzate ai sensi della normativa vigente, queste 
dovranno essere già esplicitamente individuate in fase progettuale definitiva; dovranno in ogni caso 
essere rispettati i disposti della normativa vigente in materia di terre e rocce da scavo. Nel caso di 
riutilizzo in situ di “materiale di scavo” prodotto durante l’attività di cantiere, si rammentano in 
particolare i contenuti dell’art.41 della L. 98/2013, qualora fosse presente materiale di riporto. 
23. Nel caso in cui durante l’attività di cantiere venisse utilizzato “materiale di scavo” 
proveniente dall’esterno, si rammenta l’applicazione della normativa attualmente vigente in materia, 
che è riconducile al D.M. 161/2012 e alla L. 98/2013, art.41bis. 
24. Lo stoccaggio di materiale potenzialmente inquinante e la sua manipolazione potrà avvenire 
unicamente ad adeguata distanza dal fiume ed in condizioni di pendenza tali da consentire, nel caso 
di incidenti il pronto intervento degli operatori per arginarne la dispersione. 
25. Al fine di minimizzare la dispersione delle polveri il proponente dovrà provvedere ad 
umidificare tutte le strade sterrate interne al cantiere percorse dai mezzi. Risulta inoltre opportuno 
che l’impianto sia attrezzato con un sistema di pulizia dei pneumatici dei mezzi in uscita dall’area di 
cantiere. Gli automezzi in ingresso e uscita dall’area di cantiere, qualora trasportino materiali 
polverulenti, dovranno essere opportunamente telonati. 
26. Nel caso in cui si provvedesse a rifornire di carburante i mezzi d’opera o i macchinari 
all’interno del cantiere, l’area su cui avverrà il rifornimento dovrà avere caratteristiche tecniche 
idonee ad evitare versamenti sul suolo ed essere localizzata ad una congrua distanza dal corso 
d’acqua. 
27. Dovranno essere predisposte tutte le misure atte a evitare la contaminazione del suolo e delle 
acque superficiali nel caso di incidenti, e dovrà essere predisposto un piano di intervento rapido per 
il contenimento e l’assorbimento di eventuali versamenti accidentali. Nel caso di eventi accidentali 
il rischio di contaminazione dovrà essere controllato mediante materiale idoneo da tenere in cantiere 
(materiale assorbente, seppiolite, ecc..). 
28. Dovranno essere opportunamente regimate le acque meteoriche al fine di evitare la 
percolazione di sostanze potenzialmente inquinanti nel corso d’acqua, con particolare attenzione 
alle piazzole di rifornimento mezzi, in corrispondenza di opere e/o scavi in corso, e su aree cantiere 
dove è previsto lo stoccaggio di materiali e rifiuti. 
29. I rifiuti prodotti in fase di cantiere dovranno essere smaltiti ai sensi di legge. 
30. L’accesso ai fondi agricoli dovrà essere garantito sia durante alla fase di cantiere, sia in 
relazione alla permanenza nel tempo dell’opera di difesa idraulica. 
31. Il taglio di vegetazione arborea dovrà essere limitato al minimo indispensabile. Dovrà inoltre 
essere posta particolare cura nella gestione della fase di cantiere al fine di evitare danneggiamenti 
agli alberi esistenti. 
32. Al termine degli interventi i terreni agricoli eventualmente utilizzati come area di cantiere 
dovranno essere ripristinati in modo da ricreare quanto prima le condizioni originarie. Il proponente 
dovrà concordare con i proprietari o i gestori dei fondi le modalità e le tempistiche degli interventi 
di ripristino. 
33. Al termine dei lavori i cantieri dovranno essere tempestivamente smantellati e dovrà essere 
effettuato lo sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, 
evitando la creazione di accumuli permanenti in loco. Per quanto riguarda le aree di cantiere, quelle 
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di deposito temporaneo, quelle utilizzate per lo stoccaggio dei materiali, le eventuali piste di 
servizio realizzate per l’esecuzione delle opere, nonché ogni altra area che risultasse degradata a 
seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato quanto prima il recupero e il 
ripristino morfologico e vegetativo dei siti. 
34. Dovrà essere comunicato al Dipartimento ARPA territorialmente competente l’inizio ed il 
termine dei lavori onde permettere il controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali. 
 
Copia della presente determinazione verrà inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’articolo 9 della L.R. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Salvatore Martino Femia 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1414 
D.D. 16 luglio 2014, n. 2056 
Modifica, per mero errore materiale, della DD n. 1932 del 03/7/2014 avente per oggetto: "L.R. 
7/2003 - Sostegno a favore del Comune di Gattinara (VC) per la realizzazione del Presidio 
Operativo Locale di Protezione Civile. Approvazione dello schema di convenzione tra la 
Regione Piemonte ed il Comune di Gattinara per la realizzazione di una nuova sede per le 
attivita' di protezione civile in ambito comunale 
 
Richiamata la precedente Determinazione Dirigenziale n. 1932 del 03/7/2014; 
 
Premesso che con tale DD veniva approvato lo Schema di Convenzione, per la realizzazione di una 
nuova sede per le attività di protezione civile in Comune di Gattinara (VC) e che, contestualmente 
con la medesima DD si determinava di dare atto che il contributo finanziario a carico della Regione 
in attuazione della Convenzione suddetta, pari ad € 100.000,00 da erogarsi nell’arco di 3 (tre) 
annualità, trova copertura sull’impegno n. 320/2014 assunto con D.D. n. 206 del 30.01.2014 
 
Vista la circolare prot. 23787DB09.02 del 12/2/2014; 
 
Dato atto che per mero errore materiale è stata disposta la pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett.b) del 
D.Lgs 33/2013  e non ai sensi dell’art. 26 del medesimo D.Lgs 33/2013    
 
Ritenuto di dover apportare le necessarie modifiche correttive, perfezionando il testo della DD n. 
1932 del 03/7/2014 con la sostituzione della frase “ai fini dell’efficacia della presente 
determinazione, di disporne ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett.b) del D.Lgs 33/2013, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione Amministrazione Trasparente” con la 
frase “ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporne ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione Amministrazione 
Trasparente”, fermo tutto il resto; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 225/92; 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 23/2008; 
visto D.Lgs 33/2013 

determina 
 
a seguito di verifica di mero errore materiale, di modificare la precedente Determinazione 
Dirigenziale n. 1932 del 03/7/2014, sostituendo nel dispositivo la seguente frase “ai fini 
dell’efficacia della presente determinazione, di disporne ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett.b) del 
D.Lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione Amministrazione 
Trasparente” con la frase “ai fini dell’efficacia della presente determinazione, di disporne ai sensi 
dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte nella sezione 
Amministrazione Trasparente” 
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La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U.R. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, oppure mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. 
 

Il Dirigente del Settore  
 Stefano Bovo  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1512 
D.D. 11 luglio 2014, n. 492 
L.R. 46/86 e s.m.i. e art. 15 L. 241/90 e s.m.i. Approvazione Convenzione con ASLTO2 per la 
realizzazione di un piano di diffusione dei dati relativi alla ricerca "Consumo e 
comportamenti da dipendeza con e senza uso di sostanze nel genere femminile: progetto per 
un percorso conoscitivo nella Regione Piemonte". 
 
Premesso che l’art. 5 della L. R. 46/86 “Commissione regionale per la realizzazione delle pari 
opportunità tra uomo e donna” (di seguito denominata CRPO) e s.m.i. stabilisce che “La 
Commissione esercita le sue funzioni con piena autonomia; puo' avere rapporti esterni e assumere 
iniziative di partecipazione, informazione e consultazione”; 
 
premesso che l’art. 2 della stessa L. R. 46/86, ai punti g) e i) attribuisce alla CRPO, rispettivamente 
i seguenti compiti: 
promuovere occasioni di confronto culturale sulla condizione femminile contribuendo alla 
elaborazione di comportamenti conformi agli obbiettivi della parità e delle pari opportunità, 
individuando le manifestazioni, anche indirette, di discriminazione; 
favorire l'informazione e la conoscenza relativa alle iniziative riguardanti la condizione femminile 
promossa dalla Regione, dagli Enti locali, da soggetti pubblici e privati, dal Parlamento nazionale e 
dal Parlamento europeo; 
 
dato atto che la Legge regionale statutaria del 4 marzo 2005 n. 1- Statuto della Regione Piemonte, 
prevede, all’art. 93, la CRPO tra i propri Istituti di garanzia; 
 
dato atto che la CRPO ha elaborato ed approvato il Piano di attività 2013 nella seduta del 9.05.2013 
ed il relativo piano finanziario nelle sedute del 17.09.2013 e del 3.10.2013, individuando tra le 
proprie priorità studi, convegni, azioni di carattere economico-sociale concernenti i mutamenti della 
soggettività femminile in relazione agli scenari internazionali, europei, nazionali e regionali nonché 
il potenziamento delle collaborazioni con altri soggetti pubblici e privati per ciò che riguarda le 
tematiche comuni; 
 considerato che con D.D. n. 743 del 28.11.2013 è stata autorizzata l’attivazione di una 
collaborazione istituzionale, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 e s.m.i., con l’ASLTO2 - 
DIREZIONE DEL DIPARTIMENTO DI PATOLOGIA DELLE DIPENDENZE C. 
OLIEVENSTEIN – Unità Operativa Ser.T, finalizzata alla realizzazione di un piano di diffusione 
dei dati relativi alla ricerca “Consumo e comportamenti da dipendenza con e senza uso di sostanze 
nel genere femminile: progetto per un percorso conoscitivo nella Regione Piemonte”,  
 
vista la bozza di convenzione allegata quale parte integrante alla presente determinazione; 
 
dato atto che il Codice Unico di Progetto (CUP) è il seguente: J62I13000120002;  
 
dato atto che con la sopracitata D.D. n. 743 del 28.11.2013 è stata impegnata la somma di  Euro 
9.100,00 (o.f.c.) sul Capitolo 116930 del bilancio regionale 2013 e che, pertanto, la presente 
determinazione non prevede movimenti contabili; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso , 
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IL DIRETTORE REGIONALE 
 
vista la L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la L.R. 7/2001; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.; 
visto lo Statuto della Regione Piemonte; 
 
nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate con D.G.R. n. 27 – 6643 dell’11.11.2013, 
 

determina 
 
di approvare la bozza di Convenzione allegata quale parte integrante alla presente Determinazione, 
che prevede una spesa totale pari ad Euro 9.100,00 (o.f.c.); 
di liquidare la somma di Euro 9.100,00 (o.f.c.) all’ASLTO2 - DIREZIONE DEL DIPARTIMENTO 
DI PATOLOGIA DELLE DIPENDENZE C. OLIEVENSTEIN – Unità Operativa Ser.T, impegnata 
con determinazione n. 743 del 28.11.2013 sul cap. 116930 del bilancio regionale 2013 (Impegno n. 
3515 ) secondo le modalità stabilite nella convenzione. 
 
Si dispone, ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, la 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.   61  
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22. 
 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  

 
Allegato 
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CONVENZIONE 

tra la REGIONE PIEMONTE e L’ASL TO2 Dipartimento di Patologia delle Dipendenze 2 “C. 
Olievenstein” – Unità Operativa Ser.T,  su richiesta della Commissione Regionale per la 
realizzazione delle Pari Opportunità tra uomo e donna, finalizzata alla realizzazione di un piano di 
diffusione dei dati relativi alla ricerca “Consumo e comportamenti da dipendenza con e senza uso 
di sostanze nel genere femminile: progetto per un percorso conoscitivo nella Regione Piemonte”. 
 
PREMESSO CHE: 
 
- l’art. 5 della L. R. 46/86 “Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunità tra 

uomo e donna” (di seguito denominata CRPO) e s.m.i. stabilisce che “La Commissione 
esercita le sue funzioni con piena autonomia; puo' avere rapporti esterni e assumere iniziative 
di partecipazione, informazione e consultazione”; 

 
- l’art. 2 della stessa L. R. 46/86, ai punti g) e i) attribuisce alla CRPO, rispettivamente i seguenti 

compiti: 
promuovere occasioni di confronto culturale sulla condizione femminile contribuendo 

alla elaborazione di comportamenti conformi agli obiettivi della parità e delle pari opportunità, 
individuando le manifestazioni, anche indirette, di discriminazione; 

favorire l'informazione e la conoscenza relativa alle iniziative riguardanti la condizione 
femminile promossa dalla Regione, dagli Enti locali, da soggetti pubblici e privati, dal 
Parlamento nazionale e dal Parlamento europeo; 

 
- la CRPO ha individuato tra le proprie priorità studi, convegni, azioni di carattere economico-

sociale concernenti i mutamenti della soggettività femminile in relazione agli scenari 
internazionali, europei, nazionali e regionali nonché il potenziamento delle collaborazioni con 
altri soggetti pubblici e privati per ciò che riguarda le tematiche comuni; 

 
- in data 17 luglio 2012 è stata sottoscritta la Convenzione n. Repertorio 16909, autorizzata con  

D.D. n. 184 del 5.04.2012,  con l’ASLTO2 – Direzione del Dipartimento di Patologia delle 
Dipendenze 2 “C. Olievenstein” – Unità Operativa Ser.T (di seguito denominata ASLTO2) per 
la realizzazione della ricerca “Consumo e comportamenti da dipendenza con e senza uso di 
sostanze nel genere femminile: progetto per un percorso conoscitivo nella Regione Piemonte”; 

 
- la ricerca è stata regolarmente portata a termine e i risultati hanno  evidenziato come il tema 

delle differenze di genere debba assumere una nuova centralità negli studi e nelle riflessioni 
sui consumi di sostanze e sulle dipendenze nella popolazione, così come in quelle 
sull’organizzazione delle risposte istituzionali; 

 
- la Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, su istanza della CRPO, 

ha richiesto all’ASLTO2 una proposta progettuale al fine di realizzare un piano di diffusione dei 
dati rilevati dalla ricerca, sia nell’ambito di percorsi di formazione sia attraverso azioni di 
sensibilizzazione; 

 
- con D.D. n. 743 del 28.11.2013, è stata autorizzata, per tale finalità, l’attivazione di una 

collaborazione istituzionale tra Regione Piemonte e l’ASLTO2 ai sensi dell’art. 15 della L. 
241/90 e s.m.i.; 

 
- con Determinazione n.               del                  è stata autorizzata la stipula della presente 

convenzione; 
 
 

TRA 
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La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Direttore Regionale della Direzione 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, Dr.ssa Paola CASAGRANDE,  domiciliata, ai fini 
della presente convenzione, presso la sede regionale di via Magenta, 12 – Torino 
 

E 
 
l’ASLTO2 (C.F. e P. IVA 09737190018) rappresentata dal Direttore del Dipartimento di Patologia 
delle Dipendenze 2 “C. Olievenstein”, Dott. Augusto  CONSOLI,  domiciliato per la carica e ai fini 
del presente atto presso la sede dell’A.S.L. TO2 medesima, delegato alla stipula di convenzioni dal 
Direttore Generale, Dott. Maurizio Gaspare Dall’Acqua, con deliberazione n. 1/001A/2012 del 
04/05/2012,  
 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

ART. 1  
 
La premessa è parte integrante della presente convenzione. 
 

ART. 2  
 

La Regione Piemonte e l’ASLTO2, su richiesta della CRPO,  attivano una collaborazione 
istituzionale ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 e s.m.i., al fine di attuare un piano di diffusione e 
implementazione sul territorio regionale degli esiti della ricerca a titolo “Consumo e comportamenti 
da dipendenza con e senza uso di sostanze nel genere femminile: progetto per un percorso 
conoscitivo nella Regione Piemonte", effettuata dalla stessa ASLTO2, aggiudicatasi l’incarico a 
seguito di espletamento di regolare Avviso pubblico. 
La cooperazione tra i due Enti ha alla base esigenze connesse al perseguimento di obiettivi 
comuni di interesse pubblico. 
Il presente accordo è stipulato unicamente tra Enti pubblici, senza la partecipazione di soggetti 
privati. 
 

ART. 3  
 
OBIETTIVI del piano di diffusione e implementazione (di seguito denominato “Progetto”): 
 
- diffusione dei risultati della ricerca e delle conoscenze acquisite 
- traduzione delle conoscenze acquisite in indicazioni operative utilizzabili a livello regionale 
- aggiornamento degli studi e delle ricerche sul tema 
- aggiornamento dei programmi e dei progetti monitorati 
 
 

ART. 4  
 
L’ASLTO2, con le risorse finanziarie messe a disposizione dalla REGIONE PIEMONTE su 
iniziativa della CRPO, si impegna ad effettuare le seguenti attività: 
 
1. Presentazione dei risultati della ricerca  
Organizzazione di una giornata di studio per la presentazione della ricerca “Consumo e 
comportamenti da dipendenza con e senza uso di sostanze nel genere femminile: progetto per un 
percorso conoscitivo nella Regione Piemonte” rivolta a tutti gli operatori dei servizi socio sanitari 
regionali interessati, quali i Dipartimenti per le dipendenze patologiche, Servizi sociali, medici di 
medicina generale, reparti ospedalieri, Servizi di Bassa soglia (Drop in, dormitori, etc.), ginecologi, 
Consultori, Centri antiviolenza, Forze dell’Ordine.   
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2. Formazione locale 
Sviluppo di una serie di seminari/workshop (distribuiti per macro-aree territoriali, con il 
coinvolgimento degli operatori dei Dipartimenti per le dipendenze, degli enti accreditati e di ulteriori 
servizi interessati al fenomeno, con le seguenti finalità: 
- presentazione dei risultati della ricerca e delle considerazioni e spunti di riflessione emersi; 
- presentazione delle attività già avviate relative alla problematica in oggetto; 
- discussione sui possibili interventi da mettere in campo e predisposizione di un set di indicatori al 
fine di monitorare l’evoluzione del fenomeno e la capacità del sistema  dei servizi di intercettare le 
problematiche connesse e di proporre interventi di prevenzione e trattamenti orientati al genere 
femminile. 
 
3. Costituzione di un tavolo di coordinamento e sensibilizzazione che supporti la Rete Regionale 
dei servizi (RR) finalizzata alla rilevazione di programmi, buone pratiche e criticità a livello 
regionale sul fenomeno in oggetto e formulazione, condivisione e disseminazione di indicazioni 
operative. 
 
4. Aggiornamento Data Base di letteratura qualificata costruito durante la ricerca sopraccitata. 
 
5. Elaborazione e diffusione di almeno 3 newsletters con gli aggiornamenti relativi alle attività ed ai 
risultati del progetto nonché a nuove acquisizioni dalla letteratura scientifica, nuove iniziative o 
programmi regionali, avanzamento dei lavori della rete regionale, etc. 
 
6. Stesura linee di indirizzo rivolte agli operatori del settore. 
 
 
La REGIONE PIEMONTE, attraverso gli uffici a supporto della CRPO, si impegna ad attuare le 
seguenti attività: 
 
1. diffusione dell’iniziativa nelle sue diverse fasi attuative tramite il sito istituzionale ed il proprio 

networking; 
 
2. collaborazione nell’organizzazione degli eventi formativi; 
 
3. stampa della ricerca, dell’abstract e delle linee di indirizzo attraverso il proprio Centro Stampa. 
 

 
ART. 5  

 
La presente convenzione avrà la durata di 12 mesi a far tempo dalla data di stipula e potrà essere 
prorogata previo accordo tra le parti.  
Il corrispettivo dovuto dalla Regione Piemonte è di Euro 9.100,00 (o.f.c.) con le seguenti modalità: 
 

a) Euro 3.000 alla presentazione del progetto esecutivo; 
 

b) Euro 4.000,00 a stato di avanzamento lavori, dietro presentazione, entro 180 giorni dalla 
sottoscrizione della presente convenzione, di relazione attestante le attività svolte; 

 
c) Euro 2.100,00 al termine dei lavori, dietro presentazione di relazione finale attestante le 

attività svolte. 
 
Le somme indicate ai punti a), b) e c) dovranno essere oggetto di regolari note di debito, inviate 
contestualmente alle relazioni, vistate dal Dirigente del Settore Promozione e Sviluppo 
dell’Imprenditorialità, della Cooperazione e delle Pari Opportunità per tutti. 
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Gli oneri a carico dell’ASLTO2, che coinvolgerà risorse umane proprie del Dipartimento di 
Patologia delle Dipendenze 2 “C. Olievenstein” – Unità Operativa Ser.T, sono quantificabili in Euro 
3.000,00 (o.f.c.). 

 
ART. 6  

 
Qualora si riscontrassero rilevanti ritardi nella relativa esecuzione, imputabili al mancato 
adempimento degli impegni di cui alla presente convenzione e non derivanti da cause di forza 
maggiore, la Regione Piemonte potrà richiedere all’ASLTO2, mediante lettera, di adempiere entro 
un congruo termine, comunque non inferiore a 15 giorni, con dichiarazione che, decorso 
inutilmente detto termine, la convenzione si intenderà risolta. 
 
 

 
 

ART. 7   
 
Per l’attuazione della presente Convenzione vengono individuati i seguenti Responsabili: 
 
- per la Regione Piemonte il Direttore Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro , dr.ssa 

Paola Casagrande; 
- per l’ASLTO2  il Direttore del Dipartimento di Patologia delle Dipendenze 2 “C. Olievenstein”, 

Dott. Augusto  CONSOLI. 
 
 

ART. 8  
 
I pagamenti saranno effettuati, come stabilito dal D. Lgs. 192/2012 art. 1,  a 30 gg.  dal ricevimento 
della nota di debito mediante accreditamento su conto corrente bancario dell’ASLTO2 nel rispetto 
della normativa vigente in materia di regolarità contabile e di tracciabilità finanziaria. 
In difetto o in caso di errata indicazione dei dati bancari sopra indicati nessuna responsabilità può 
attribuirsi alla Regione Piemonte. 
 

 
ART.  9  

 
Si dà atto che, ai sensi dell’art. 13, comma 1 del D.L.gs.196 del 30.6.2003 (codice in materia di 
protezione dei dati personali), i dati contenuti nella presente convenzione verranno trattati 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle 
leggi e dai regolamenti in materia. 
 
 

ART. 10  
 

Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione si rinvia alla normativa vigente. Per ogni 
controversia è competente il Foro di Torino. 
 

 
ART. 11  

 
Il presente contratto sarà registrato in caso d’uso.  
Ai sensi del D.P.R. 642/1972 allegato B, la presenta convenzione è soggetta all’Imposta di bollo 
per la sottoscrivente ASLTO2. 
 
 
 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

639



 
Letto, confermato e sottoscritto in duplice originale. 
 
 
Torino, lì 
 
 
 
Il Direttore Regionale   
Istruzione, Formazione Prof.le e Lavoro 
Dr.ssa Paola CASAGRANDE             
           
 
 
 
 
per l’ASLTO2 – TORINO  
Il Direttore del Dipartimento di Patologia 
delle Dipendenze 2 “C. Olievenstein” 
Dott. Augusto CONSOLI 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1510 
D.D. 22 luglio 2014, n. 511 
D.G.R. n. 21-1803 del 04/04/2011. Istituti tecnici superiori ai sensi dell'art. 15 D.P.C.M 25 
gennaio 2008. Reimpegno della somma complessiva di Euro 56.105,51 sul Capitolo 146845 del 
Bilancio 2014. 
 
Vista la LR n. 63 del 13/04/1995 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento 
professionale”; 
vista la Legge n. 144, art. 69, del 17/05/1999 cha ha istituito il sistema dell’Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore (IFTS); 
visto il Decreto – Interministeriale  31 ottobre 2000, relativo al regolamento recante norma di 
attuazione dell’art. 69 della Legge 144/1999; 
vista la legge n. 296 del 27/12/2006, art. 1,  comma 631, che prevede la riorganizzazione del 
sistema dell’Istruzione e formazione tecnica superiore, di cui all’art. 69 della Legge n. 144/1999; 
vista la Legge n. 40 del 02/04/2007 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 
gennaio 2007, n. 7, recante misure urgenti per la tutela dei consumatori, la promozione della 
concorrenza, lo sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove imprese” e, in particolare, 
l’art. 13, comma 2, che prevede la configurazione degli istituti tecnici superiori nell’ambito della 
predetta riorganizzazione;  
vista la DGR n. 40-522 del 04/08/2010 con la quale si è proceduto ad approvare la costituzione in 
Istituti Tecnici Superiori dei seguenti Poli Formativi: 
 “Innovazione aerospazio” il cui soggetto capofila è l’ITIS “Grassi” di Torino; 
“Polo per l’innovazione e la formazione del settore ICT” il cui soggetto capofila è l’ITIS 
“Pininfarina” di Torino; 
“Formazione, Innovazione, ricerca per il sistema tessile, abbigliamento, moda” il cui soggetto 
capofila è l’ITIS “Sella” 
 
Vista la DGR n. 21- 1803 del 04/04/2011 con la quale, tra l’altro, la Giunta regionale ha stabilito 
l’ammontare del contributo regionale previsto per la realizzazione del Piano d’intervento degli ITS 
di cui alla D.G.R. n. 40-522 del 4/8/2010, in  € 500.858,40 pari al 30% del contributo nazionale, nel 
modo seguente: 
 
- all’ITIS Pinifarina  €=170.000,00  
- all’ITIS Grassi   €=330.858,40   
preso atto che, con determinazione dirigenziale n. 721 del 29/11/2011, è stata impegnata la somma 
complessiva di € 500.858,40, di cui € 170.000,00 a favore dell’ITIS Pininfarina ( I. 2011/4013) ed € 
330.858,40 a favore dell’ITIS Grassi (I. 2011/4014); 
 
dato atto che è stato definito il controllo amministrativo – contabile relativo ai rendiconti di spesa 
inerenti le attività finanziate, da cui risulta un saldo pari ad  € 34.000,00  da erogare all’ITIS 
Pininfarina e un saldo pari ad  € 22.105,51 da erogare all’ITIS Grassi; 
 
considerato che le predette somme  costituiscono residuo perente agli effetti amministrativi si rende 
necessario reimpegnare la somma complessiva di € 56.105,51;  
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
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attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
vista la L.R. 63/95 e la L.R. 44/00 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n 165/01 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista  la L.R. 2/2014 
 
in conformità con gli indirizzi disposti dalla Giunta Regionale con DGR n. 4-2860 del 09/11/2011, 
e nell’ambito delle risorse assegnate con DGR n. 2-7080 del 10/02/2014 

 
determina 

 
Di autorizzare, per le considerazioni esposte in premessa, l’erogazione della somma complessiva di 
€ 56.105,51 a  copertura dei saldi dovuti per la realizzazione del Piano d’intervento degli Istituti 
tecnici superiori di cui alla D.G.R. n. 40-522 del 4/8/2010. 
 
Di reimpegnare la somma di € 56.105,51  nel seguente modo: 
 
€   34.000,00  a favore dell’ITIS Pininfarina sul Capitolo 146845 del Bilancio 2014 (As. 100186)  
 
€  22.105,51 a favore dell’ITIS Grassi sul Capitolo 146845 del Bilancio 2014 (As. 100186)  
 
di disporre, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, la pubblicazione, ai sensi degli 
articoli 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” dei seguenti dati: 
Beneficiari: 
ITIS Pininfarina C.F. 94042850019  
Importo:  €  34.000,00   
ITIS Grassi   C.F. 80092490012 
Importo:  € 22.105,51   
 
Responsabile del procedimento: dr.ssa Antonella Gianesin 
 
Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: affidamento diretto 
La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

IL Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1500 
D.D. 25 luglio 2014, n. 519 
Progetto sperimentale di sensibilizzazione degli studenti piemontesi al risparmio energetico 
a.s. 2013-2014. Assegnazione 1 e 2 premio del bando di concorso promosso dalla Regione 
Piemonte e l' Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l' energia e lo sviluppo economico 
sostenibile - ENEA.  
 
Premesso che: 
 
la legge regionale 28/2007 all’art 21 prevede che la Regione Piemonte destini specifici stanziamenti 
di risorse per la realizzazione di progetti di sperimentazione organizzativa, didattica ed educativa; 
 
il Piano triennale di interventi in materia di istruzione, diritto allo studio e libera scelta educativa 
per gli anni 2012 – 2014, approvato dal Consiglio regionale con D.C.R. n. 142 – 50340 del 
29/12/2011, al punto 5, individua l’azione regionale IN.F.E.A (Informazione – Formazione – 
Educazione ambientale) che prevede l’attivazione di progetti propositivi, di indirizzo, 
coordinamento e sostegno, per la creazione di opportunità e condizioni per lo sviluppo a livello 
territoriale e in forma capillare di azioni, iniziative e percorsi a carattere informativo e di 
sensibilizzazione a livello ambientale; 
 
il piano triennale, inoltre, nell’ambito delle “Azioni volte a garantire e migliorare i livelli di qualità 
dell’offerta formativa ed educativa”, prevede l’attivazione di progetti di sperimentazione 
organizzativa didattica ed educativa e per l’ampliamento dell’offerta formativa (art. 21 e art. 4, 
comma 1, lett. G della L.R. 28/2007), anche in riferimento alle tematiche energetico-ambientali; 
 
i progetti di sperimentazione didattica ed educativa devono essere definiti, anche così come previsto 
dall’art. 21 c. 2 della L.R. 28/2007, in accordo con gli istituti scolastici e gli enti locali competenti; 
 
il suddetto piano triennale prevede, altresì, per la realizzazione dei predetti progetti sperimentali, la 
promozione di forme di collaborazione fra scuole ed esperti; 
 
la Regione Piemonte, nell’ambito delle politiche regionali in materia di istruzione, promuove 
iniziative in ambito scolastico rivolte alla sensibilizzazione degli studenti rispetto a diverse 
tematiche di pubblico interesse; 
 
tra le suddette tematiche, quella del risparmio energetico risulta attualmente di particolare interesse, 
soprattutto con riferimento agli allievi della fascia d’età della scuola dell’obbligo, rispetto ai quali si 
ritiene opportuno intervenire attraverso specifiche azioni di sensibilizzazione; 
 
nell’ambito degli anni  scolastici 2011/2012 e 2012/2013, la Direzione regionale Istruzione, 
Formazione Professionale e Lavoro ha attivato due  progetti di sensibilizzazione rispetto al 
risparmio energetico in ambito scolastico, in via sperimentale nell’ambito del territorio piemontese; 
 
l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (di 
seguito denominata ENEA) in riferimento ai predetti progetti attivati negli anni scolastici 
2011/2012 e 2012/2013, ha concesso il proprio patrocinio; 
 
con  D.G.R. n. 12-5503 dell’11/03/2013 la Giunta regionale ha stabilito di promuovere nuovamente 
azioni di sensibilizzazione rispetto al risparmio energetico, nell’ambito dell’a.s. 2013/2014, 
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demandando al Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, la 
programmazione e la gestione delle relative azioni nell’ambito delle scuole piemontesi, anche 
attraverso l’attivazione di  progetti sperimentali; 
 
con determinazione n. 316 del 8/07/2013 è stato approvato per l’anno scolastico 2013-2014 lo 
schema del progetto “Sensibilizzazione degli studenti al risparmio energetico e alla sostenibilità 
ambientale” elaborato in collaborazione con l’ Agenzia Provinciale per l’energia del Vercellese e 
della Valsesia; 
 
Considerato che : 
 
l’ENEA ha concesso il proprio patrocinio al suddetto progetto anche per l’ a.s. 2013-2014, 
 
il predetto progetto prevede, tra l’altro, la realizzazione di un concorso per le scuole in 
collaborazione con l’ENEA rivolto agli studenti della scuola secondaria di secondo grado della 
regione Piemonte, dal titolo “La Regione Piemonte per educare al futuro”, finalizzato ad avviare un 
progetto di collaborazione scientifica tra il mondo della scuola e quello della ricerca per contribuire 
all’aggiornamento dell’offerta formativa, allo sviluppo della progettualità delle scuole e alla 
produzione di nuovi materiali didattici multimediali dedicati alle problematiche connesse con lo 
sviluppo sostenibile del pianeta. 
 
Visto il contratto stipulato con l’ENEA nel mese di febbraio 2013, approvato con determinazione 
del Direttore regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro n. 755 del 28/11/2013, per la 
realizzazione, tra l’altro, del predetto concorso “La Regione Piemonte per educare al futuro”, che 
prevede la premiazione delle classi che, nel corso dell’a.s. 2013-2014 realizzano e pubblicano su 
web i prodotti didattici più innovativi. 
 
Considerato che con la medesima determinazione n. 755 del 28/11/2013 è stata altresì impegnata la 
somma di Euro 1.200,00 quale copertura finanziaria delle risorse da destinare alle scuole vincitrici 
del predetto concorso. 
 
Visto che con determinazione n. 109 del 25/2/2014 il Direttore regionale Istruzione, Formazione 
Professionale e Lavoro ha indetto  il  bando di concorso dal titolo “La Regione Piemonte per 
educare al futuro rivolto agli studenti della scuola secondaria di secondo grado della regione 
Piemonte, in collaborazione con l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile – ENEA, nell’ambito del progetto “Sensibilizzazione degli studenti 
al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale”- a.s. 2013-2014, ed ha altresì approvato il 
testo che prevedeva i seguenti premi per gli istituti risultati  vincitori: 
 
1° premio: Euro 600,00 
 
2° premio: Euro 400,00 
 
3° premio: Euro 200,00. 
 
 
Preso atto del verbale del 9/06/2014 della Commissione di valutazione, del predetto concorso, 
conservato agli atti della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro, dal 
quale si evince che, entro i termini di scadenza, sono pervenute n. 3 adesioni al concorso, nello 
specifico:  
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- Istituto Liceo Scientifico – Classico “Giuseppe Peano - Silvio Pellico” di Cuneo – classe 3 
- Istituto Liceo Scientifico – Classico “Giuseppe Peano - Silvio Pellico” di Cuneo – classe 4 
- Istituto Istruzione Superiore “Marie Curie” di Grugliasco (TO) 
 
preso atto, altresì, che dal medesimo verbale risulta che gli elaborati ammessi al concorso sono stati 
n. 2 e che la Commissione, dopo la valutazione degli stessi, ha stilato la  seguente graduatoria: 
 
- 1° premio all’ Istituto Liceo Scientifico – Classico “Giuseppe Peano - Silvio Pellico” di Cuneo – 
classe 3 
 
- 2° premio all’ Istituto Istruzione Superiore “Marie Curie” di Grugliasco (TO)  
 
 
attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
visto l’art. 16 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i 
vista la L.R. n. 7/2001; 
vista la L.R. n. 23/2008 s.m.i. 
nell’ambito degli indirizzi disposti con D.G.R. n. 12-5503 dell’11/03/2013. 
 

determina 
Di assegnare, per le considerazioni in premessa illustrate,  i premi previsti dal bando di concorso dal 
titolo “La Regione Piemonte per educare al futuro” rivolto agli Istituti Tecnici Industriali 
piemontesi, in collaborazione con l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile – ENEA, nell’ambito del progetto “Sensibilizzazione degli studenti 
al risparmio energetico e alla sostenibilità ambientale”- a.s. 2013-2014, secondo la seguente 
graduatoria: 
 
- 1° premio di Euro 600,00 all’ Istituto Liceo Scientifico – Classico “Giuseppe Peano - Silvio 
Pellico” di Cuneo – classe 3 
 
- 2° premio di Euro 400,00 all’ Istituto Istruzione Superiore “Marie Curie” di Grugliasco (TO)  
 
Di liquidare alle predette scuole vincitrici i rispettivi premi previsti, a valere sull’impegno di spesa 
di cui alla determinazione n. 755 del 28/11/2013, sul cap. 170984/2014 (Ass. n. 100444) – Imp. n. 
3611. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 del d.l. 33/2013 
poiché l’importo complessivo erogato ai rispettivi beneficiari è inferiore ai mille euro. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto dell’art.5 della L.R. n.22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Codice DB1511 
D.D. 25 luglio 2014, n. 520 
Mobilita' in deroga - Gestione 2014 - L. 2/2009 e s.m.i. e Accordi regionali di proroga fino al 
31 agosto 2014 dell'Accordo Quadro 2013 - Autorizzazione al pagamento da parte dell'INPS 
delle domande contenute nell'Elenco n. 05-2014  
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012 relativo all’annualità 2013, e gli accordi di proroga delle modalità generali di 
gestione ivi previste, estese in un primo momento fino al 31 marzo 2014, in base all’intesa del 17 
dicembre 2013, successivamente fino al 30 giugno 2014, con l’intesa del 27 marzo 2014, a seguito 
della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali invitava le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a concessioni di 
ammortizzatori in deroga limitate nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel limite delle 
risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’ulteriore accordo di proroga fino al 31 agosto 2014 sottoscritto in data 30 giugno 2014 e 
integrato dall’Addendum del 7 luglio 2014, di modifica dei limiti di richiesta previsti per la CIG in 
deroga, in relazione alla Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 40/0024020 
del 26 giugno 2014, che dispone che le Regioni possano concedere per le motivazioni sopra citate 
prestazioni di CIG in deroga per periodi non superiori ad 8 mesi nel 2014, e di mobilità in deroga 
per periodi prorogabili dopo la prima concessione fino a 5 e 7 mesi a seconda dei casi, disposizione 
non applicabile alla normativa piemontese, che non prevede proroghe dei trattamenti di mobilità in 
deroga 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
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− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012, e che mantiene la sua 
validità anche fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe dell’Accordo Quadro 2013 prima 
citate, fatti salvi gli opportuni aggiornamenti e le specifiche applicative contenute nelle intese di 
proroga di cui sopra; 
− La Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che definisce le modalità di 
concessione dell’indennità di mobilità in deroga ai lavoratori agricoli, integrando le istruzioni 
operative contenute nella Circolare congiunta del 1° febbraio 2013; 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− La Deliberazione di Giunta Regionale n. 34-153 del 21 luglio 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire le domande di 
mobilità in deroga fino al 31 agosto 2014, a seguito delle proroghe sottoscritte il 27 marzo 2014 e il 
30 giugno 2014 e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° 
febbraio 2013, con le medesime modalità operative previste per il primo trimestre 2014, menzionate 
nel precedente paragrafo, demandando ad un successivo provvedimento l’autorizzazione alla 
gestione delle domande di CIG in deroga con inizio posteriore al primo trimestre 2014, in mancanza 
della copertura finanziaria dell’intervento; 
− la normativa generale sulla mobilità, e in specie la Legge 23 luglio 1991 n. 223, e successive 
modificazioni, e la Legge 19 luglio 1993, n. 236; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
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alla Regione Piemonte. 
 
 
CONSIDERATO 
 
− che l’art. 2, comma 67 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 stabilisce che, al fine di garantire 
criteri omogenei di accesso a tutte le forme di integrazione del reddito, ai lavoratori destinatari della 
mobilità in deroga si applicano le disposizioni di cui all’art. 16 comma 1 della L. 23 luglio 1991, n. 
223, che prevedono come requisito di accesso all’indennità di mobilità il possesso di almeno 12 
mesi di anzianità nell’azienda di provenienza di cui 6 di lavoro effettivamente prestato, e che l’art. 
7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito nella Legge 9 aprile 2009, n. 33 stabilisce 
al comma 6 che per la ricerca dei suddetti requisiti vanno comprese anche eventuali mensilità 
accreditate dalla medesima impresa presso la gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, con esclusione dei soggetti individuati all'articolo 1, comma 212, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per i soggetti che abbiano conseguito in regime di 
monocommittenza un reddito superiore a 5.000 euro complessivamente riferito a dette mensilità; 
− che l’Accordo Quadro del 21 dicembre 2012 prima citato prevede che i trattamenti di mobilità in 
deroga possano essere erogati in Piemonte a tre tipologie di soggetti: a) soggetti prossimi al 
pensionamento ma non in grado di completare la maturazione dei requisiti necessari, purché il 
periodo ancora da coprire non superi i dodici mesi (massimo 12 mesi di indennità); b) soggetti 
licenziati per giustificato motivo oggettivo, dimissionari per giusta causa, o titolari di un contratto a 
termine risolto alla scadenza da aziende in crisi non in possesso dei requisiti per accedere 
all’indennità di disoccupazione ordinaria o di mobilità (massimo 6 mesi di indennità, con la 
possibilità, nel caso di apprendisti e di soci di cooperativa, di integrare fino alla concorrenza dei sei 
mesi, un eventuale periodo di mini-ASPI fruito); c) soggetti provenienti da aziende in cessazione di 
attività o in procedura concorsuale, per i quali l’indennità può essere corrisposta fino e non oltre il 
31/12/2013, rimandando alla Circolare congiunta Regione-INPS la definizione puntuale delle 
modalità di gestione dell’intervento; 
− che i tre accordi di proroga fino al 31 agosto 2014 prima citati hanno disposto che, ferme 
restando le modalità di gestione dei casi di cui ai precedenti punti a) e b), per le domande rientranti 
nella voce c) con inizio nel 2014 il trattamento di mobilità in deroga si chiude alla data di scadenza 
della proroga di volta in volta stabilita, cioè allo stato attuale entro la data del 31 agosto 2014, salvo 
successive disposizioni; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, prevede che le domande di 
indennità di mobilità in deroga vengano presentate e istruite direttamente dall’Agenzia INPS 
competente in base alla residenza o al domicilio abituale del richiedente, precisando la modulistica 
richiesta e la tempistica relativa, e che spetta alla Regione, sulla base delle indicazioni fornite dalle 
agenzie territoriali INPS, emettere provvedimenti: 
-   di autorizzazione per le domande con esito positivo dell’istruttoria INPS: 
-  di revoca, nel caso che l’Agenzia INPS competente segnali di aver riscontrato, in seguito a 
controlli ulteriori, che un soggetto titolare di una domanda già autorizzata non aveva diritto alla 
mobilità in deroga; 
-  di reiezione delle domande presentate da soggetti privi di qualcuno dei requisiti richiesti o 
soggette a revoca, come sopra indicato; 
− che la Circolare congiunta Regione-INPS del 19 marzo 2014, che integra le istruzioni operative 
contenute nella Circolare del 1° febbraio 2013, specifica le modalità di concessione della mobilità 
in deroga ai lavoratori agricoli, stabilendo che il trattamento spetta ai soli lavoratori agricoli con 
contratto a tempo indeterminato;  
− che la Regione Piemonte e la Direzione Regionale INPS del Piemonte hanno concordato delle 
modalità di comunicazione sistematica delle domande di indennità di mobilità in deroga e del loro 
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stato di avanzamento attraverso degli elenchi inviati via mail secondo un formato standard dalle 
Agenzie territoriali INPS alla Direzione Regionale Istruzione Formazione Professionale e Lavoro, e 
che si è quindi strutturato a livello regionale un data base di riferimento utile per gestire tali 
pratiche secondo le modalità definite a livello nazionale; 
− che con la procedura di interscambio informativo prima descritta si dispone di un quadro 
completo e progressivamente aggiornato delle domande di mobilità in deroga istruite con esito 
positivo o valutate come non accoglibili per la mancanza dei requisiti richiesti, ai fini della 
predisposizione dei relativi provvedimenti regionali; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 7% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 sopra 
citato, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014;  
− che il rifiuto di partecipare senza un giustificato motivo ad un’iniziativa di politica attiva o di 
attivazione proposta dai servizi per l’impiego, o la mancata accettazione di un’offerta di un lavoro 
inquadrato in un livello contributivo superiore almeno del 20 per cento rispetto all’importo lordo 
dell’indennità cui hanno diritto comporta per i fruitori della mobilità in deroga la decadenza 
dal’indennità, come previsto dall’articolo 4, comma 41 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i 
limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede dei corsi e la residenza del disoccupato stabiliti 
dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è compito dei Centri per l’Impiego Provinciali 
verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione Provinciale interessata segnalare le persone 
inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, per l’assunzione dei provvedimenti 
conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 della Legge 92/2012. 
− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 34-153 del 21 luglio 2014 
sopra citate, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS. 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare le Agenzie INPS territorialmente competenti al pagamento delle domande di 
mobilità in deroga inserite nell’Elenco n. 05-2014, di cui all’Allegato A, che costituisce parte 
integrante della presente Determinazione, per le quali l’istruttoria svolta dalle Agenzie INPS 
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competenti è stata completata positivamente; 
- di disporre che i pagamenti di cui sopra vengano effettuati facendo ricorso, nella misura del 7% 
del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 
2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro tenuta in data 11 febbraio 2014, come in 
premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 
del 22 gennaio 2014 che assegna alla Regione Piemonte 29.982.150 di Euro, integrate dagli 
eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive 
e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di prevedere l’adozione degli opportuni provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di mobilità in deroga oggetto del presente 
provvedimento, in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle 
eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalle 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 e n. 34-153 del 21 luglio 2014 
citate in premessa, sulla base di valutazioni concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
definizione delle modalità di liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio 
INPS n. 372 del 9 gennaio 2014, sia le verifiche contabili relative all’effettiva disponibilità delle 
risorse a copertura delle indennità di mobilità in deroga fruite dalle persone elencate nell’Allegato 
A, sia, in generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio 
sistema informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro la gestione dei flussi informativi con l’INPS descritti in premessa 
e il raccordo con l’INPS a fini di monitoraggio fisico e finanziario degli interventi. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

 
Il Dirigente Del Settore 

Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1511 
D.D. 30 luglio 2014, n. 522 
CIG in deroga - Proroga al 31 marzo 2014 delle modalita' gestionali 2013 - Autorizzazione alla 
liquidazione dell'integrazione salariale da parte dell'INPS delle domande contenute nella 
Tranche n. 48-2014 
 
 
VISTI 
 
− l'art.19 del Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito nella Legge 28 gennaio 2009, n. 
2, e successivamente modificato dall'art. 7-ter del Decreto Legge 10 febbraio 2009, n.5, convertito 
nella Legge 9 aprile 2009, n.33, recante “Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del 
reddito in caso di sospensione dal lavoro o di disoccupazione, nonché disciplina per la concessione 
degli ammortizzatori in deroga”; 
− la Convenzione fra Regione Piemonte e Direzione Regionale INPS sottoscritta in data 10 luglio 
2009, che regola le modalità attuative e gestionali e i flussi informativi relativi agli ammortizzatori 
sociali in deroga, di cui la Giunta Regionale ha preso atto con Deliberazione n. 23-11742 del 13 
luglio 2009; 
− la Legge 28 giugno 2012, n. 92, di riforma del mercato del lavoro, che all’articolo 2, commi 64, 
65 e 66 prevede la possibilità di disporre per gli anni 2013-2016, sulla base di specifici accordi, la 
concessione degli ammortizzatori sociali in deroga al fine di garantire la graduale transizione verso 
la riforma degli ammortizzatori sociali delineata agli articoli 2 e 3. 
− l’intesa raggiunta fra Governo, Regioni e Province Autonome il 22 novembre 2012 sugli 
ammortizzatori sociali in deroga e sulle politiche attive del lavoro per l’anno 2013, che fornisce un 
inquadramento generale in materia, in sostanziale linea di continuità con gli accordi sottoscritti per 
le annualità precedenti in data 12 febbraio 2009 e 20 aprile 2011, ma tenendo conto 
dell’esaurimento dell’esperienza del cofinanziamento regionale e del sistema di politiche attive 
connesso alle deroghe sostenuto dal Fondo Sociale Europeo avviata con l’intesa del 12 febbraio 
2009, e delle innovazioni introdotte dalla citata L. 92/2012; 
− l’Accordo Quadro fra Regione Piemonte, Direzione Regionale INPS e parti sociali piemontesi 
del 21 dicembre 2012, relativo all’annualità 2013, e il successivo accordo di proroga delle modalità 
generali di gestione ivi previste fino al 31 marzo 2014 sottoscritto in data 17 dicembre 2013, a 
seguito della Nota Ministeriale n. 43332 del 16 dicembre 2013, con cui il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, al fine di garantire la continuità dell’intervento del sostegno al reddito nelle 
crisi occupazionali territoriali, invita le Regioni e le Province Autonome a provvedere nel 2014 a 
concessioni di ammortizzatori in deroga limitati nel tempo e, comunque, non superiori a 6 mesi, nel 
limite delle risorse finanziarie disponibili, nelle more dell’entrata in vigore dei nuovi criteri per il 
riconoscimento degli interventi di cui all’articolo 4, comma 2 del Decreto Legge n. 54/2013, 
convertito nella Legge n. 85/2013; 
− l’intesa raggiunta fra i firmatari dell’Accordo Quadro in data 11 febbraio 2014 che modifica le 
percentuali di riparto dei fondi disponibili tra CIG e mobilità in deroga, tenuto conto delle risultanze 
del monitoraggio in corso e del sensibile calo delle richieste di mobilità in deroga in seguito 
all’entrata a regime dell’ASpI, in base al quale viene riservato alla CIG il 93% delle risorse 
disponibili, invece del 90% precedentemente previsto, e alla mobilità in deroga il restante 7%, a 
partire dall’annualità 2013; 
− la Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 2013, che specifica nel dettaglio le 
modalità e i termini di gestione degli ammortizzatori sociali in deroga per l’anno 2013, sulla base 
delle linee generali contenute nell’Accordo quadro del 21 dicembre 2012 prima citato, e che 
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mantiene la sua validità anche nel I trimestre 2014, a seguito della proroga dell’Accordo Quadro 
2013 prima citata. 
− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, con cui si autorizza la 
Direzione Regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro a gestire gli ammortizzatori 
sociali in deroga per il primo trimestre 2014, sulla base delle indicazioni contenute nell’Accordo 
Quadro del 21 dicembre 2012 e nella sua proroga fino al 31 marzo 2014 sottoscritta il 17 dicembre 
2013, e delle istruzioni operative riportate nella Circolare congiunta Regione-INPS del 1° febbraio 
2013, con provvedimenti di autorizzazione, annullamento, decadenza, revoca o reiezione, a seconda 
dell’esito delle istruttorie sulle istanze presentate, delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate; 
− la normativa generale sulla Cassa Integrazione Guadagni, e in specie la Legge 20 maggio 1975 n. 
164, la Legge 23 luglio 1991 n.223, e l'articolo unico  della Legge 13 agosto 1980, n. 427, così 
come modificato dall’art. 1, comma 5 del D.L. 16 maggio 1994, n. 299, convertito con Legge 19 
luglio 1994, n. 451; 
− il Decreto Legislativo 23 dicembre 1997, n.469, “Conferimento alle Regioni ed agli Enti Locali 
di funzioni e compiti in materia del Mercato del Lavoro”; 
− la Legge Regionale 22 dicembre 2008, n. 34, “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”; 
− la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
− il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”. 
 
DATO ATTO 
 
− che le risorse stanziate nel 2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con i Decreti Interministeriali n. 73648, n. 73649 
del 6 giugno 2013, n. 74286 del 4 luglio 2013 e n. 76772 del 7 novembre 2013, ammontano 
complessivamente a 1.830 milioni di Euro, e prevedono per la Regione Piemonte, in base ai riparti 
predisposti dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, un’assegnazione totale di 
137.273.575,96 Euro, i cui eventuali residui, come indicato nella Nota del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive e Passive, prot. 0041602 del 4 
dicembre 2013, possono essere utilizzati per la gestione 2014; 
− che con Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stanziato per la 
gestione 2014 degli ammortizzatori in deroga 400 milioni di Euro, di cui 29.982.150 Euro assegnati 
alla Regione Piemonte. 
 
CONSIDERATO 
 
− che il comma 8 dell'art. 19 della L. 2/2009 stabilisce che “le risorse finanziarie destinate agli 
ammortizzatori sociali in deroga ... possono essere utilizzate con riferimento a tutte le tipologie di 
lavoro subordinato, compresi i contratti di apprendistato e di somministrazione”, e che pertanto dal 
1° gennaio 2009 gli apprendisti e i lavoratori somministrati o con contratto a termine in genere 
inseriti nelle domande possono fruire del trattamento di integrazione salariale, da cui erano esclusi 
prima di tale data; 
− che il trattamento di CIG in deroga è concesso per un periodo anche non continuativo a favore 
dei lavoratori segnalati dalle aziende richiedenti, i quali devono avere un’anzianità lavorativa non 
inferiore a 90 giorni presso la stessa impresa che ricorre all’integrazione salariale in deroga; 
− che con la proroga dell’Accordo Quadro 2013 prima citato si è stabilito che i datori di lavoro 
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possono richiedere un periodo di CIGD continuativo con inizio nell’anno 2014 della durata 
massima di 3 mesi, e comunque non oltre il 31 marzo 2014, confermando le modalità di gestione 
delle domande presentate da aziende in cessazione o procedura concorsuale definite nell’Accordo 
Quadro 2012, e successivamente prorogate, e il tetto di richiesta massimo per singola unità 
produttiva di 910 giorni a partire dall’anno 2010, esteso fino a tutto marzo 2014; 
− che, visti i risultati positivi conseguiti nel 2013, si intende proseguire anche nel 2014 con 
autorizzazioni a consuntivo, sulla base delle rendicontazioni dichiarate sull’applicativo gestionale 
on-line della Regione, sistema che consente di massimizzare l’erogazione dei fondi disponibili 
coprendo il maggior numero possibile di domande; 
− che le domande sono organizzate in tranches omogenee, da trasmettere all’INPS con le 
procedure di interscambio telematico previste dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 
prima citata e concordate nei tavoli tecnici a livello nazionale fra Regioni, INPS e Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, con il supporto di Tecnostruttura e di Italia Lavoro; 
− che spetta alla Regione la verifica del rispetto delle scadenze previste per l’invio della domanda e 
la prima istruttoria della stessa, in relazione alla completezza e congruenza dei dati riportati e della 
documentazione integrativa fornita, al rispetto dei limiti di richiesta di CIGD prima citati, al 
ricevimento della marca da bollo e al possesso da parte dei dipendenti in elenco del requisito dei 90 
giorni di anzianità aziendale richiesto; 
− che spetta all’INPS l’accertamento dell’acquisizione dei moduli SR41, che, come previsto dalla 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali prot. 14/15340 del 14 giugno 2010, in caso 
di invio tardivo vanno trasmessi all’INPS entro il termine ultimativo di 60 giorni dalla data di fine 
del periodo di sospensione autorizzato, l’ulteriore controllo del possesso del requisito dei 90 giorni 
di anzianità aziendale in relazione alle informazioni contenute nella banca dati dell’Istituto, nonché 
la verifica che nel consuntivo generale non sia stato superato il monte ore riportato 
nell’autorizzazione regionale e che il numero e i nominativi dei dipendenti che hanno 
effettivamente fruito della CIG corrispondano con quelli riportati nell’istanza; 
− che l’autorizzazione regionale è quindi subordinata all’accertamento da parte dell’INPS della 
sussistenza di detti requisiti, per cui l’INPS dovrà dare tempestiva comunicazione alla Regione 
Piemonte di eventuali discordanze o inadempienze per l’adozione degli interventi correttivi o dei 
provvedimenti amministrativi conseguenti; 
− che la copertura finanziaria sarà assicurata, nella misura del 93% del totale, secondo la 
suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i 
firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, come precedentemente specificato, dalle 
risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 del 22 gennaio 2014 sopra 
citato, integrate dagli eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013; 
− che spetta all’INPS processare e gestire internamente i dati così acquisiti, organizzare, in quanto 
Ente pagatore, un efficace monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, e liquidare le domande 
autorizzate secondo le modalità previste dall’Istituto d’intesa con il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 2014; 
− che il rifiuto di un percorso di formazione o di riqualificazione o la mancata frequenza regolare 
all’attività formativa concordata senza un giustificato motivo comporta per i dipendenti sospesi dal 
lavoro la decadenza dal trattamento di integrazione salariale, come previsto dall’articolo 4, comma 
40 della L. 92 del 28 giugno 2012, fatti salvi i limiti di distanza o i tempi di percorrenza fra la sede 
dei corsi e la residenza del lavoratore stabiliti dall’art. 4, comma 42 della suddetta Legge, e che è 
compito dei servizi competenti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera g), del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni verificare tale circostanza, e dell’Amministrazione 
Provinciale interessata segnalare le persone inadempienti all’INPS e, per conoscenza, alla Regione, 
per l’assunzione dei provvedimenti conseguenti, secondo quanto disposto dall’art.4, comma 44 
della Legge 92/2012; 
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− che la Regione assumerà eventuali provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa alle domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento, in 
relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi competenti e delle eventuali verifiche 
interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014 sopra citata, sulla base di valutazioni concordate con la 
Direzione Regionale INPS. 
 
VERIFICATO 
 
− che le domande di CIG in deroga oggetto del presente provvedimento sono pervenute entro la 
scadenza prevista; 
− che la versione cartacea delle domande è pervenuta corredata dalla marca da bollo richiesta dalla 
normativa; 
− che sussistono sia per le imprese richiedenti che per i loro dipendenti in elenco i requisiti 
richiesti per accedere all’integrazione salariale in deroga; 
 
tutto ciò premesso, 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
 visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 

determina 
 
- di autorizzare l’INPS all’erogazione del trattamento di Cassa Integrazione Guadagni in deroga 
entro il massimale di Legge, con le eventuali riduzioni previste dall’articolo 2, comma 66 della 
Legge 28 giugno 2012 n. 92, a favore dei dipendenti che risultano aver fruito dell’integrazione 
salariale delle imprese riportate nell’Allegato A, riferito alla Tranche di spedizione n. 48-2014, parte 
integrante del presente provvedimento, in relazione a domande di CIG in deroga con inizio nei mesi 
tra gennaio e marzo 2014 e dalla durata massima rientrante nei limiti richiamati in premessa, entro e 
non oltre l’ammontare massimo del monte ore indicato nell’elenco allegato; 
-  di disporre che le domande riportate nell’Allegato A vengano liquidate dall’INPS utilizzando, 
nella misura del 93% del totale, secondo la suddivisione fra CIG e mobilità in deroga ridefinita a 
partire dall’annualità 2013 nella riunione fra i firmatari dell’Accordo Quadro dell’11 febbraio 2014, 
come in premessa specificato, le risorse stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze con il Decreto Interministeriale n. 78641 
del 22 gennaio 2014 che assegna alla Regione Piemonte 29.982.150 di Euro, integrate dagli 
eventuali residui dei fondi ministeriali assegnati per la gestione 2013, secondo quanto indicato nella 
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale per le Politiche Attive 
e Passive, prot. 0041602 del 4 dicembre 2013; 
- di dare atto che verranno adottati provvedimenti di annullamento, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione concessa in relazione all’esito delle attività ispettive svolte dagli organi 
competenti e delle eventuali verifiche interne o dell’INPS sulle domande autorizzate, come previsto 
dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 27-7331 del 31 marzo 2014, sulla base di valutazioni 
concordate con la Direzione Regionale INPS; 
- di rinviare all’INPS, quale gestore unico delle risorse relative al sostegno al reddito, sia la 
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liquidazione delle spettanze con le modalità specificate nel Messaggio INPS n. 372 del 9 gennaio 
2014, sia la verifica dell’invio dei dati a consuntivo sulla modulistica SR41 entro la scadenza 
ultimativa di 60 giorni dalla data di fine del periodo di integrazione salariale richiesto, come 
previsto dalla nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali menzionata in premessa, sia, in 
generale, il monitoraggio delle risorse assegnate al Piemonte, avvalendosi del proprio sistema 
informativo e gestionale; 
- di demandare al Settore Lavoro della Regione Piemonte i successivi adempimenti operativi e i 
flussi telematici con l’INPS previsti dalla Convenzione Regione-INPS del 10 luglio 2009 e dalle 
intese successive definite nei tavoli tecnici nazionali, e gli eventuali interventi correttivi di ordine 
tecnico derivanti dalle verifiche sulle domande elencate nell’Allegato A effettuate dalle sedi INPS 
territoriali. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
 Giuliana Fenu  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1509 
D.D. 31 luglio 2014, n. 523 
Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato per la qualifica e il 
diploma professionale di cui alla DD n. 480 del 30/08/2012 s.m.i. - Approvazione progetto 
formativo. Spesa prevista Euro 10.940,00. 
 
Visti: 
- la L.R. n. 63/1995; 
- il D.Lgs. 14/09/2011, n. 167 - Testo unico dell’apprendistato e in particolare l’art. 3 che 
disciplina l’“Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale”; 
- la Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012, parzialmente modificata con Deliberazione n. 34-
5829 del 21/05/2013, mediante la quale la Giunta regionale ha, tra l’altro,  approvato il documento 
contenente gli indirizzi per la sperimentazione di percorsi in apprendistato per la qualifica e per il 
diploma professionale; 
- la Determinazione n. 480 del 30/08/2012, di approvazione del Bando in oggetto, parzialmente 
modificata con Determinazione n. 67 del 14/02/2013, nel quale sono tra l’altro previste le azioni 
ammissibili, le modalità di realizzazione, i destinatari, nonché le risorse finanziarie disponibili; 
- la Determinazione n. 534 del 20/09/2012 di approvazione del Manuale tecnico di valutazione 
delle proposte di candidatura presentate, dagli operatori aventi titolo, ai sensi del Bando; 
- la Determinazione n. 571 dell’8/10/2012 di approvazione delle graduatorie relative a dette 
proposte di candidatura mediante le quali è stata individuata, nelle quattro aree territoriali previste 
dal Bando, l’offerta formativa pubblica; 
dato atto che in data 22/07/2014 l’operatore di formazione Immaginazione e Lavoro  ha presentato, 
ai sensi del Bando di cui trattasi, una domanda per il finanziamento di un progetto formativo che 
prevede una spesa complessiva pari ad € 10.940,00 (risorse statali di cui al DM 854/2012); 
esaminata la domanda in ordine: 
- all’ammissibilità; 
- ai soggetti attuatori; 
- ai destinatari; 
- alle caratteristiche dei progetti formativi; 
- alla tipologia e alla durata dei moduli di formazione in agenzia e in impresa (strutturata e non 
strutturata); 
- ai servizi complementari previsti dal Bando (attività del coordinatore formativo, redazione del 
PFI contrattuale e di dettaglio e incentivo alla partecipazione); 
- alla completezza e regolarità della documentazione presentata; 
- alla congruità dei costi a preventivo; 
ritenuto necessario approvare l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 
1), nonché l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), entrambi parti integranti del presente 
provvedimento, contenenti la descrizione del corso da affidare in gestione all’operatore sopra citato 
secondo le condizioni previste dal Bando; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. n.    7/2001; 
vista la L.R. n.  23/2008; 
vista la L.R. n.    2/2014; 
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in conformità agli indirizzi di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 70-3780 del 
27/04/2012 s.m.i., nei limiti delle risorse finanziarie ivi previste e nel rispetto di quanto stabilito dal 
Bando approvato con la Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.. 

determina 
Di approvare, in attuazione del Bando per la sperimentazione di percorsi formativi in apprendistato 
per la qualifica e il diploma professionale di cui alla Determinazione n. 480 del 30/08/2012 s.m.i.: 
- l’“Elenco dei progetti formativi ammissibili e finanziabili” (Allegato 1); 
- l’“Allegato di autorizzazione” (Allegato 2), contenente la descrizione del corso da affidare in 
gestione all’operatore di formazione Immaginazione e Lavoro secondo le condizioni previste dal 
Bando. 
Entrambi gli Allegati sono parte integrante del presente provvedimento; 
- la spesa di € 10.940,00, relativa al contributo a carico della parte pubblica per la realizzazione del 
corso (risorse statali di cui al DM 854/2012). 
Si dà atto che alla spesa sopra indicata si farà fronte con successivo provvedimento, nei limiti delle 
risorse previste con Deliberazione n. 70-3780 del 27/04/2012 e s.m.i.. 
Dette risorse saranno erogate all’operatore secondo le modalità previste dal Bando. 
Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte - Sezione “Amministrazione trasparente” unitamente ai 
dati di seguito indicati: 
- beneficiario: Immaginazione e Lavoro - C.F.80096340015; 
- importo attività approvate: € 10.940,00; 
- dirigente responsabile del procedimento: Dr.ssa Antonella GIANESIN; 
- modalità seguita per l’individuazione del beneficiario: Bando regionale. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
 Paola Casagrande  

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1500 
D.D. 31 luglio 2014, n. 524 
Istituzione della posizione organizzativa di tipo C denominata "Referente attivita' di 
comunicazione". Assegnazione alla sig.ra Lucia Gianotti. 
 
 
Premesso che: 
 
in data 17/05/1999 le delegazioni di parte pubblica e di parte sindacale relative al personale delle 
categorie, hanno sottoscritto un accordo decentrato, recepito con D.G.R. n. 50 - 127439 del 
24/05/1999, per la enucleazione di un aggregato di risorse, per il finanziamento di politiche di 
sviluppo del personale; 
 
con Protocollo d’Intesa del 19/03/2004, recepito con D.G.R. n. 96 – 12254 del 6/04/2004 (come in 
parte integrato dal Contratto decentrato del 23 novembre 2006) le suddetti parti hanno individuato, 
tra l’altro, le linee generali per l’avvio del processo necessario a dare attuazione ad alcuni contenuti 
dell’accordo dell’11 dicembre 2013; 
 
con  D.G.R. n. 46  - 12572 del 24/05/2004  sono state istituite le nuove posizioni organizzative delle 
strutture della Giunta Regionale; 
 
con D.G.R. n. 32 – 3150 del 19 dicembre 2011 la Giunta regionale ha definito i criteri e le modalità 
di individuazione e di conferimento degli incarichi di Alta professionalità e di Posizione 
organizzativa da parte dei Direttori regionali all’interno delle proprie strutture; 
 
con D.G.R. n. 32 – 6811 del 2 dicembre 2013 la Giunta regionale ha approvato un provvedimento 
organizzativo relativo agli incarichi di Posizione organizzativa e di Alta professionalità con 
riguardo anche al conferimento e alla revoca degli stessi (art. 5 del provvedimento di 
organizzazione); 
 
Considerato che: 
 
nell'ambito della Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro è istituita la  Posizione 
organizzativa di tipo A  “Programmazione ed elaborazione approfondimenti tematici delle azioni 
relative al sistema di istruzione e formazione professionale di competenza del settore”: 
 
la predetta posizione organizzativa di tipo A, è attualmente vacante a seguito del collocamento a 
riposo della titolare sig.ra Aurora Formento, a far data dal 18/07/2014; 
 
ritenuto opportuno, al fine di meglio adeguare i contenuti della predetta posizione al nuovo assetto 
organizzativo della Direzione, nell’ambito del relativo budget disponibile, istituire  la seguente 
posizione di tipo C: 
“Referente attività di comunicazione”, le cui funzioni sono descritte nell’apposita scheda conservata 
agli atti della Direzione, con contestuale soppressione della Posizione organizzativa di tipo A  
“Programmazione ed elaborazione approfondimenti tematici delle azioni relative al sistema di 
istruzione e formazione professionale di competenza del settore”; 
 
ritenuto di assegnare l’incarico di titolare della predetta Posizione organizzativa di tipo C alla sig.ra 
Lucia Gianotti, a seguito di valutazione a livello comparato effettuata attraverso apposita 
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graduatoria tra i dipendenti di cat. D non già titolari di pari o superiore posizione organizzativa, che 
svolgano o abbiano svolto funzioni anche solo in parte attinenti o riconducibili a contenuti della 
medesima e conservata agli atti della Direzione; 
 
considerato che la sig.ra Lucia Gianotti risulta possedere la competenza e l’esperienza professionale 
necessarie per ricoprire l’incarico; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
Vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. 
 
Nell’ambito e nel rispetto degli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 32 – 6811 del 2 dicembre 2013 e alla 
D.G.R. n. 51 – 7406 del 7 aprile 2014 
 

determina 
 
Di istituire la Posizione organizzativa di tipo C “Referente attività di comunicazione”, con 
contestuale soppressione della Posizione organizzativa di tipo A denominata “Programmazione ed 
elaborazione approfondimenti tematici delle azioni relative al sistema di istruzione e formazione 
professionale di competenza del settore” attualmente vacante. 
 
Di assegnare la posizione organizzativa di tipo C denominata “Referente attività di comunicazione” 
alla sig.ra Lucia Gianotti a far data dal 01 agosto 2014 o dalla data di effettiva assunzione 
dell’incarico se successiva e fino al 15 aprile 2018. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
Il Direttore regionale 
 Paola Casagrande  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 16 giugno 2014, n. 414 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione all'esame teorico-pratico per conseguire la 
qualificazione professionale di estetista. SIG.RA MAUCIELO ELENA. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della  Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 1 prevede, ai fini dell'ammissione all'esame teorico-pratico e ai 
corsi di formazione teorica della durata di trecento ore di cui all' articolo 3 della l.r. 54/92, che la 
struttura regionale competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento, di 
attività lavorativa qualificata, nonché il rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista; 
vista la Legge regionale 9 dicembre 1992, n. 54 (Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 
1 - Disciplina dell'attivita' di estetista) in particolare l’articolo 3 dettante disposizioni per il 
conseguimento della qualificazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.r. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica”; 
 
vista la domanda della Signora MAUCIELO ELENA (Prot. 6890 DB 16.03 del 13/06/2014) volta a 
ottenere l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame teorico-pratico per 
la qualificazione di estetista di cui all’art. 3, comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 

 
IL DIRETTORE 

visto il D.lgs. n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la L. R. n. 54/92 smi  Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1 - Disciplina 
dell'attività di estetista, in particolare l’ art. 3 (Conseguimento della qualificazione professionale)  
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
di ammettere la signora MAUCIELO ELENA (omissis) all’esame teorico-pratico di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera a) della l.r. 54/92 smi. per conseguire la qualificazione professionale di Estetista. 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

662



 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 17 giugno 2014, n. 416 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Signore MAIORINO CARMINE. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda del sig. MAIORINO CARMINE in data 16/6/2014 volta a ottenere l’accertamento 
del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui all’articolo 3 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere MAIORINO CARMINE (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 17 giugno 2014, n. 417 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione all'esame per conseguire l'abilitazione professionale 
di Acconciatore. Signora MASTROVITO NICOLETTA. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della  Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della sig.ra MASTROVITO NICOLETTA in data 16.6.2014 volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame tecnico - pratico di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera a) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la  Sig. MASTROVITO NICOLETTA (omissis) all’esame tecnico - pratico di cui 
all’art. 3, comma 1 lettera a) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di 
Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1604 
D.D. 17 giugno 2014, n. 418 
Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell'obiettivo 
"Competitivita' ed occupazione": Asse III - Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": Piano integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo. - 
Rideterminazione concessione contributo a seguito aggiudicazione dei lavori di Sistemi di 
parcheggi urbani ex Foro Boario - Ristrutturazione parcheggio Cantore. 
 
Il Programma operativo regionale (di seguito: P.O.R. o Programma) 2007/2013 finanziato dal 
Fondo europeo di sviluppo regionale (F.E.S.R.) a titolo dell’obiettivo “Competitività ed 
occupazione” pone, fra gli obiettivi strategici, il recupero ed il riuso di aree – urbane e periurbane - 
che presentino caratteristiche di degrado al fine di una loro riqualificazione e rigenerazione 
nell’ottica di incremento della competitività dei territori e del miglioramento delle performance 
ambientali. 
 
In particolare, nell’ambito dell’Asse III è prevista l’attività III.2.2 “Riqualificazione aree degradate” 
di sostegno ad interventi di riqualificazione di quartieri urbani caratterizzati da elevati livelli di 
degrado sociale, economico e fisico per promuovere sviluppo, occupazione ed integrazione con il 
contesto urbano. 
 
Considerato che: 
- con deliberazione n. 47-12882 del 21.12.2009 la Giunta regionale ha approvato i contenuti 
generali di una misura di sostegno agli interventi di riqualificazione di quartieri urbani demandando 
alla Direzione regionale competente in materia di Attività produttive l’adozione di tutti gli atti 
necessari per attivare la misura. 
- con Determinazione n. 265/DB1604 del 11/10/2010 è stato approvato il disciplinare ed i relativi 
allegati, per l'accesso ai contributi per la realizzazione di interventi di riqualificazione di aree 
degradate dei Comuni capoluogo di Provincia stabilendo una dotazione finanziaria di € 
90.000.000,00; 
- con convenzione tra la Regione Piemonte ed il Comune di Cuneo  Rep. N. 16652 in data 20 
febbraio 2012, stipulata ai sensi dell’art. 13, 4° comma, del suddetto disciplinare, si stabilivano i 
criteri e le modalità di attuazione del P.I.SU. 
- In data 30 ottobre 2012 con prot. n. 15707 il Comune di Cuneo ha presentato il dossier di 
candidatura relativo al Progetto Intergrato di Sviluppo Urbano (PISU) denominato “Le tre 
dimensioni del Cuneo”.  
- con determinazione dirigenziale n. 394 del 3/10/2011, rettificata con Determinazione n. 414 del 
12/10/2011, si è disposta l’ammissione a finanziamento  a valere sul programma operativo regionale 
FESR 2007/2013 di dodici interventi così strutturati : 
- Investimento complessivo     € 26.100.000,00 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  € 12.800.000,00 
- risorse soggetto proponente      € 13.300.000,00 
- con determinazione dirigenziale n. 418 del 23/09/2013, si è disposta l’ammissione a 
finanziamento , a valere sul programma operativo regionale FESR 2007/2013 del progetto 
definitivo presentato dal Comune di Cuneo relativo al Progetto Integrato di Sviluppo Urbano 
(PISU) denominato: 
- Intervento n. 2  Sistema di parcheggi urbani ex Foro Boario – lotto 2b. Parcheggio Cantore   
- Investimento complessivo     €. 400.000,00 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  €. 320.000,00 
- risorse approvate o reperite dal Comune di Cuneo    €.   80.000,00  
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Considerato che : 
- il finanziamento concesso con la determinazione n. 418 del 23/09/2013 deve essere ulteriormente 
determinato a seguito del ribasso d’asta conseguente all’aggiudicazione dei lavori e dei servizi.  
- Il Comune di Cuneo ha presentato alla Direzione Attività Produttive la richiesta di 
rideterminazione del finanziamento a seguito dell’espletamento delle gare per l’affidamento dei 
lavori e dei servizi, conformemente con quanto stabilito nel bando regionale. 
- La Direzione scrivente sulla base della documentazione trasmessa dal Comune di Cuneo ha 
provveduto alla rideteminazione del finanziamento per il progetto denominato 
- Intervento n. 2  Sistema di parcheggi urbani ex Foro Boario – lotto 2b. Parcheggio Cantore  
- Investimento complessivo     €.  310.674,49 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  € . 248.539,59 
- risorse approvate o reperite dal Comune di Cuneo   € .   62.134,90 
 
Quanto sopra premesso, 
 
Visto l’art. 95 secondo comma dello Statuto, 
Visto l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008  n. 23 , 
 

IL DIRETTORE 
determina 

 
- di disporre la concessione del finanziamento sull’Attivita' III. 2.2 - "Riqualificazione aree 
degradate": ammissione progetto integrato di sviluppo urbano (PISU) del Comune di Cuneo a 
valere sul POR 2007/2013 – per il progetto denominato  
- Intervento n. 2  Sistema di parcheggi urbani ex Foro Boario – lotto 2b. Parcheggio Cantore  
- Investimento complessivo     €.  310.674,49 
- Finanziamento a valere sul POR-FESR 2007/2013  €.  248.539,59 
- risorse approvate o reperite dal Comune di Cuneo   €.    62.134,90 
Come risulta dagli allegati n. 1 e n. 2 che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione . 
 
- di dare atto  che la spesa riconosciuta a valere sul POR FESR 2007/2013 Asse III - Attivita' III. 
2.2 - "Riqualificazione aree degradate trova copertura con : 
determina n. 573 del 30/11/2011 di approvazione della convenzione e impegno di spesa 
determine  n. 611 del 30/11/2011 e n. 491 del 30/11/2012 di impegno di spesa 
e con successivi impegni di spesa da effettuarsi con successive determinazioni. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell’art. 26 comma 3 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione “ Amministrazione 
Trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 

Allegato 
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                                                                                                  All. 1 

PISU di CUNEO 

Determina di approvazione dei progetti definitivi Rideterminazione concessione 

Titolo Progetto 

Costo
complessivo
intervento

Progetti
ammessi

definitivamen
te a 

contributo

Data di 
ammissione 

definitiva

Investimento
ammesso

Contributo 
concesso

Ammissione dopo 
gara

Investimento 
ammesso dopo 

gara

Contributo 
concesso

Intervento 1 "Piazza dell'ex Foro 
Boario" 2.200.000,00 X Det. N. 174 del 

04.04.2014 3.290.159,99 2.632.127,99

Intervento 2 "Sistema di 
parcheggi urbani Ex Foro Boario" 7.600.000,00 

n. 2 a) Parcheggio ex Eliporto X Det. N. 735 del 
20.12.2013 498.947,55 400.000,00 

n. 2 b) Parcheggio Cantore  X Det. N. 418 del 
23.09.2013 400.000,00 320.000,00 Determinazione

corrente
310.674,49 248.539,59 

Intervento 3 "Tettoia Vinaj" 1.500.000,00 

Intervento 4 "Ex Caserma 
Cantore" 2.300.000,00 

Intervento 4 a) "Ex infermeria 
Cantore"
Intervento 4 b) "Ex Palestra  
Cantore" X Det. N. 418 del 

23.09.2013 550.000,00 440.000,00 

Intervento 4 c) "Ex Aule  Cantore X Det. N. 174 del 
04.04.2014 1.595.219,23 1.276.175,38

Intervento 5 "Ex Ospedale Santa 
Croce 5.800.000,00 X Det. N. 735 del 

20.12.2013 3.200.000,00 2.200.000,00

Intervento 6 "Sistema di 
collegamenti e parcheggi zona 
Santa Croce" 

1.900.000,00 
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                                                                                                  All. 1 

Intervento 7 "Ex frigorifero 
militare" 2.500.000,00 

Intervento 8 "Riqualificazione 
urbanistica centro storico" 800.000,00 X Det. N. 735 del 

20.12.2013 2.800.000,00 2.200.000,00    

Intervento 9 "Regimi di aiuto" 500.000,00 x Det. n. 92 
06/03/2013 957.650,00   500.000,00    

Intervento 9 "Regimi di aiuto" 1.000.000,00 x Det. n. 92 
06/03/2013 1.933.450,00 1.000.000,00 

   

TOTALE    
310.674,49 248.539,59 
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All. 2

PISU CUNEO CSP 

VOCI DI COSTO IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE IMPONIBILE % IVA TOTALE

DEMOLIZIONE
NUOVACOSTRUZIONE

MANUTENZIONE
STRAORDINARIA

RESTAURO
CONSERVATIVO

RIQUALIFICAZIONE
RISTRUTTURAZIONE E 

RECUPERO EDIFICI

327.000,00 10,00 32.700,00 359.700,00 254.188,22 10,00 25.418,82 279.607,04 254.188,22 10,00 25.418,82 279.607,04

APPALTO INTEGRATO 
PROGETTAZIONE

ESECUTIVA SOGGETTA A 
RIBASSO

COSTI ORDINARI 
SICUREZZA DIRETTI

254.188,22 25.418,82 279.607,04 254.188,22 25.418,82 279.607,04

PROGETTAZIONI D.L. 
COLLAUDI E VERIFICHE

32.024,79 8.275,21 40.300,00 55.370,04 31.067,45

TOTALE LAVORI 359.024,79 40.975,21 400.000,00 254.188,22 25.418,82 334.977,08 254.188,22 25.418,82 310.674,49

TOTALE 359.024,79 40.975,21 400.000,00 254.188,22 25.418,82 334.977,08 254.188,22 25.418,82 310.674,49

CONTRIBUTO MASSIMO 
AMMISSIBILE

CONTRIBUTO CONCESSO 
CON DETERMINA N. 418DEL 

23.09.2013

CONTRIBUTO
CONCESSO A SEGUITO 

RIDETERMINAZIONE

ECONOMIE 71.460,41

INVESTIMENTO RIDETERMINATO DOPO 
GARA

COMUNE DI CUNEO (CN)

248.539,59

SISTEMA DI PARCHEGGI URBANI EX FORO 
BOARIO - PARCHEGGIO CANTORE

INVESTIMENTO AMMESSO DOPO GARA

320.000,00

80,00%

INVESTIMENTO AMMESSO CON 
DETERMINA n. 418 del 23.09.2013

Settore Riqualfificazione e Sviluppo del Territorio pagina 1 di 1 Direzione attività Produttive
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 18 giugno 2014, n. 419 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig. RAFI HICHAM. 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Sig. RAFI  HICHAM (Prot. 6987 in data 16.6.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere IL SIG. RAFI  HICHAM (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 3, 
comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1603 
D.D. 18 giugno 2014, n. 420 
L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Ammissione al corso di formazione teorica per conseguire 
l'abilitazione professionale di Acconciatore. Sig.ra DONADIO GENNI 
 
 
Vista la Legge regionale 14 gennaio 2009, n. 1 smi (Testo unico in materia di artigianato); 
 
visto l’articolo 18 della Legge regionale n. 5 del 23 aprile 2013 (Modifiche della legge regionale 14 
gennaio 2009, n. 1 Testo unico in materia di artigianato e della legge regionale 9 dicembre 1992, n. 
54 Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, n. 1. Disciplina dell'attività di estetista) che ha 
introdotto l’articolo 34 bis nella l.r. 1/2009 dettante disposizioni sull’accertamento e attestazione del 
periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per l’attività di 
estetista e di acconciatore; 
 
visto l’articolo 34 bis che al comma 2 stabilisce, ai fini dell'ammissione all'esame tecnico-pratico e 
al corso di formazione teorica di cui all'articolo 3 della l. 174/2005, che la struttura regionale 
competente per materia accerti, attesti e determini il periodo di inserimento nonché il rapporto di 
apprendistato presso una impresa di acconciatura; 
vista la Legge 17 agosto 2005, n. 174 (Disciplina dell'attivita' di acconciatore) in particolare 
l’articolo 3 concernente disposizioni per il conseguimento dell’ abilitazione professionale; 
vista la DD n. 181 del 16 marzo 2013 avente oggetto “L.R. 1/2009 smi, art. 34 bis. Accertamento e 
attestazione del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione all’esame e al corso di formazione per 
l’attività di estetista e di acconciatore. Approvazione modulistica.”; 
 
vista la domanda della Signora DONADIO GENNI  (Prot.6995 in data 16.6.2014) volta a ottenere 
l’accertamento del periodo lavorativo ai fini dell’ammissione al corso di formazione teorica di cui 
all’articolo 3 comma 1 lettera b) della l. 174/2005; 
 
considerato che l’esito dell’istruttoria sulla domanda presentata, esperita sotto il profilo della 
ricevibilità, della ammissibilità e del merito, ha dato esito favorevole; 
 
dato atto che la scheda istruttoria è conservata presso la Direzione Attività produttive- Settore 
Promozione, Sviluppo e Disciplina dell’artigianato; 
 

IL DIRETTORE 
visto il D.lgs.  n. 165/2001 
visto l’art. 95 dello Statuto Regione Piemonte 
vista la L.R. n. 23/2008 
vista la L. R. n. 1/2009 s.m.i. 
vista la Legge n. 174/2005 Disciplina dell'attività di acconciatore, in particolare l’art. 3 
(Abilitazione professionale) 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui sostanzialmente ed integralmente si richiamano: 
 
di ammettere la Signora DONADIO GENNI  (omissis) al corso di formazione teorica di cui all’art. 
3, comma 1 lettera b) della l. 174/2005 per conseguire l’abilitazione professionale di Acconciatore. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice civile.  
 
La presente determinazione è pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto regionale e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 

p. Il Direttore Regionale 
Giuseppe Benedetto 
Il Direttore Vicario 

Lucia Barberis 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1612 
D.D. 18 giugno 2014, n. 421 
Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo 
(art. 11 L. 598/94 - D.G.R. n. 63-13094/2004) bando 2004: restituzione rata finanziamento 
agevolato da parte di Impresa Nice Srl . Accertamento dell'entrata di euro 48.129,30 ( cap. 
37835 bilancio 2014). 
 
 
Premesso che: 
 
con deliberazione n. 63-13094 del 19/7/2004 la giunta regionale ha approvato i criteri e le modalità 
per la concessione e l’erogazione dell’incentivo (in forma di fondo rotativo e di contributo a fondo 
perduto) a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo, basato sull’art. 11 L. 
598/94 e s.m.i 
 
con determinazione n. 194 del 6/9/2004 è stato approvato il bando per l’accesso all’incentivo in 
argomento; 
 
con determinazione n. 241 del 22/10/2004 è stata disposta  la chiusura dello sportello alle ore 
10.52’.58” del giorno 22 ottobre 2004 in quanto, a tale momento, l’ammontare delle agevolazioni 
complessivamente richieste risultava pari ad € 84.018.881,54 e, nell’ambito di tale ammontare, 
l’entità delle agevolazioni richieste dalle imprese operanti nei settori tessile/abbigliamento ed 
automotive ammontava ad € 25.527.538,56; 
 
Con determinazione n. 47 del 1/3/2005 è stato approvato lo schema-tipo di contratto di 
finanziamento, la cui stipula è condizione necessaria per l’erogazione del contributo secondo quanto 
disposto dalla d.g.r. 63-13094/2004; 
 
con determinazione n. 72  del  15/03/2005 è stata disposta la concessione all’impresa Nice Srl  con 
sede in Asti Via Milliavacca 9 C.F. 01133050052 C.F., di un’agevolazione in forma mista di 
finanziamento agevolato e di fondo perduto, pari a € 650.000,00 a valere sul bando 2004 
dell’intervento agevolativo in oggetto; 
 
come disposto dalla scheda tecnica allegata alla D.G.R. n. 63-13094/2004, il finanziamento 
agevolato  deve essere restituito -  in forza di contratto appositamente stipulato tra Regione 
Piemonte e Nice Srl –  dall’impresa beneficiaria direttamente a Mcc Spa, soggetto gestore del bando 
in questione, in 10 rate semestrali con scadenze prefissate al 30 aprile e 31 ottobre e secondo il 
piano di rimborso trasmesso da Mcc Spa all’impresa beneficiaria. 
 
Preso atto che: 
 
per mero errore Nice srl ha versato l’importo dovuto per la rata in scadenza in data 30/04/2014, per 
un importo di € 48.129,30, direttamente alla Regione Piemonte anziché  a Mcc Spa; 
 
 occorre  procedere all’accertamento del suddetto importo di € 48.129,30 nel bilancio regionale sul 
cap. 37835/2014; 
 
le somme restituite a  MCC SpA saranno comunque versate alla Regione Piemonte. 
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Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
Visti: 
l’art. 95.2 dello Statuto 
la l.r. 7/2001 
l’art. 17 della legge regionale 28/7/2008 n. 23 
In conformità agli indirizzi in materia disposti dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 63-
13094 del 19/7/2004 
la Legge regionale 5 febbraio2014, n. 1 “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016” 
 

determina 
 
di prendere atto che per mero errore l’impresa Nice srl ha versato l’importo di € 48.129,30, dovuto 
per la rata in scadenza al 30/04/2014 ai sensi dell’art. 11 L. 598/94 e della D.G.R. n. 63-13094/2004 
relativi al bando 2004 “Intervento agevolativo a sostegno di progetti di ricerca industriale e sviluppo 
precompetitivo”, direttamente alla Regione Piemonte anziché  a Mcc Spa come previsto dal 
contratto appositamente stipulato tra Regione Piemonte e Nice Srl; 
 
di accertare a valere sul capitolo 37835/2014 la somma di € 48.129,30 riscossa dalla Tesoreria 
Regionale con valuta 30/04/2014 – provvisorio entrata n. 7938 a seguito del versamento effettuato 
da Nice Srl C.F. 01133050052 con la seguente causale: “posizione 725 – legge 598-10; restituzione 
fin. Agevolato”; 
 
di dare comunicazione a MCC SpA dell’avvenuto versamento da parte dell’impresa Nice della 
somma di € 48.129,30 quale rata in scadenza al 30/04/2014. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione sul sito della regione Piemonte nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del D.lgs 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
 Giuseppe Benedetto  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1801 
D.D. 3 giugno 2014, n. 273 
PAR FSC 2007-2013. Asse "Riqualificazione territoriale". DGR n. 25-4660/12. Interventi di 
digitalizzazione e valorizzazione dei periodici locali piemontesi. Assegnazione contributi per 
euro 268.275,00 (92.800 su imp. 3656/2012; 120.000 su imp. 165/2013; 55.475 su imp. 
166/2013). 
 
La Direzione cultura turismo e sport con propria determinazione n. 782 del 28 dicembre 2012 (“Par 
FAS 2007-2013. Asse “Riqualificazione territoriale”. DGR n. 25-4660/2012. Interventi di 
digitalizzazione e valorizzazione dei periodici locali piemontesi e dei beni del Museo Regionale di 
Scienze Naturali. Approvazione linee di intervento. Impegno di spesa sul cap. 240322/2012 di euro 
222.800,00. Prenotazione di impegno di spesa sul bilancio 2013 sul cap. 240322 di euro 122.876,00 
e sul cap. 293176 di euro 55.475,00”) ha approvato il piano di interventi di digitalizzazione e 
valorizzazione delle testate giornalistiche d’informazione locale piemontese, disponendo di 
utilizzare lo strumento del bando riservato ai Centri Rete dei Sistemi bibliotecari del Piemonte e ai 
Poli d’Area dello SBAM (Sistema bibliotecario dell’area metropolitana) per l’assegnazione del 
finanziamento da destinare alle attività; 
nella stessa determinazione 782/2012 si disponeva di procedere ad affidare l'incarico al CSI-
Piemonte per le attività connesse all’aggiornamento delle linee guida, alla definizione dei parametri 
tecnici, all’’assistenza ai progetti selezionati e alle attività di implementazione e aggiornamento 
delle componenti tecnologiche della Biblioteca digitale Piemontese come indicato in premesse;  
con medesima determinazione 782/2012 si è provveduto a impegnare sul bilancio 2012 la somma di 
euro 222.800,00 (imp. 3656/2012) e a prenotare sul bilancio 2013 le somme di euro 55.475,00 sul 
cap. 293176 (ass. 100158; imp. 166/2013) e di euro 122.876,00 sul cap. 240322 (ass. 100169; imp. 
prov. 165/2013), rinviando a successivi provvedimenti l’impegno definitivo ed il relativo 
accertamento. 
 
La Direzione cultura turismo e sport con propria determinazione n. 621 del 26 novembre 2013 
(“PAR FSC 2007-2013. Asse "Riqualificazione territoriale". DGR n. 25-4660/12. Interventi di 
digitalizzazione e valorizzazione dei periodici locali piemontesi. Impegno di spesa di euro 
120.000,00 sul cap. 240322/13. Accertamento di euro 120.000,00 al cap. di entrata 23840/13. 
Approvazione e indizione bando riservato. Assegnazione incarico al CSI-Piemonte per euro 
70.000,00 (cap. 240322/13). Riduzione impegno 165/13”) ha dichiarato di procedere all’attuazione 
del piano di digitalizzazione e valorizzazione delle testate giornalistiche d’informazione locale 
piemontese di cui alla determinazione 782/2012; 
nella stessa determina 621/2013 è stato approvato il Bando per l’assegnazione di contributi da 
destinare ad interventi di digitalizzazione e valorizzazione delle testate giornalistiche 
d’informazione locale piemontese riservato ai Centri Rete dei Sistemi bibliotecari del Piemonte e i 
Poli d’Area dello SBAM già individuati nella determinazione 782/2012, nonché di destinare al 
bando la somma di euro 268.275,00; 
nella medesima determina 621/2013 è stato affidato al CSI-Piemonte l'incarico finalizzato alla 
valorizzazione del patrimonio digitale di periodici locali piemontesi al costo complessivo di euro 
70.000,00 e sono stati confermati gli impegni delle somme già indicate con determina 782/2012 
riducendo contestualmente la somma di euro 122.876,00 a euro 120.000,00; 
in ultimo, nella stessa determina 621/2013 è stato deciso di assegnare al Bando di digitalizzazione e 
valorizzazione delle testate giornalistiche d’informazione locale piemontese la somma complessiva 
di euro 268.275,00, cui si fa fronte con le risorse disponibili al cap. 240322/2012 per euro 
92.800,00 (imp. 3656/2012); al cap. 240322/2013 per euro 120.000,00 (imp. 165/2013); e al cap. 
293176/2013 per euro 55.475,00 (imp. 165/2013). 
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Nel novembre 2013 è stato pubblicato sul sito web istituzionale il Bando per l’assegnazione di 
contributi da destinare ad interventi di digitalizzazione e valorizzazione delle testate giornalistiche 
d’informazione locale piemontese riservato ai Centri Rete dei Sistemi bibliotecari del Piemonte e i 
Poli d’Area dello SBAM, indicando dettagliatamente le modalità di partecipazione e mettendo a 
disposizione la necessaria modulistica. 
 
Alla scadenza del Bando di assegnazione di contributi per la digitalizzazione di giornali periodici 
locali, fissata per le ore 12 del 31 marzo 2014, sono pervenute le istanze dei sistemi bibliotecari di 
Biella, Casale Monferrato (AL), Fossano (CN), Novara, Novi Ligure (AL), Pinerolo (TO), Tortona 
(AL) e Verbania. Tutte le domande sono risultate conformi agli standard di trasmissione, corredate 
dalla prescritta documentazione e quindi ammissibili. Sette istanze si riferiscono ad un solo 
periodico, mentre quella presentata dal Sistema bibliotecario di Fossano è condivisa con i Sistemi di 
Alba, Cuneo e Mondovì e fa riferimento a quattro diversi periodici, come indicato nella tabella 
sottostante che riporta anche il valore iniziale dei progetti, le richiesta di contributo e le annualità 
dei periodici proposti per la digitalizzazione. La somma dei preventivi assommava a 461.491,20 
euro e la somma dei contributi richiesti corrispondeva a 309.099,08 euro. 
 
Proponente Periodico Anni Preventivo Richiesta 
Sist. Bib. Biella Il Biellese 1882-2013 € 109.215,00 € 50.000,00 
Sist. Bib. Casale Monferrato 
(AL) 

Il Monferrato 1878-1882, 
1914-1995 € 25.316,00 € 20.316,00 

Sist. Bib. Fossano (CN) Corriere di Saluzzo 
L'Unione Monregalese 
La Guida 
Gazzetta d'Alba 

1946-1999 
1898-1945 
1945-1999 
1951-2004 € 102.500,00 € 70.000,00 

Sist. Bib. Novara L'Azione 1906-1970 € 17.500,00 € 14.000,00 
Sist. Bib. Novi Ligure (AL) Il Piccolo 1925-2000 € 52.600,00 € 42.080,00 
Sist. Bib. Pinerolo (TO) Eco del Chisone 1906-2013 € 49.857,60 € 39.886,08 
Sist. Bib. Tortona (AL) SetteGiorni a Tortona 1965-2013 € 28.521,00 € 22.817,00 
Sist. Bib. Verbania EcoRisveglio 1946-2009 € 75.981,60 € 50.000,00 
 
Poiché alcuni dei progetti prevedevano anche la digitalizzazione di annualità delle testate molto 
recenti, il cui trattamento è già incluso del progetto sostenuto dal Consiglio Regionale del Piemonte 
in seno al Portale “MenteLocale”, con apposita comunicazione è stato chiesto ai Sistemi bibliotecari 
interessati di aggiornare il progetto e le conseguenti valutazioni economiche ai fini di ottenere un 
risparmio complessivo pur senza modificare in alcun dettaglio le finalità del piano regionale di 
valorizzazione dei periodici locali di informazione giornalistica. Con formale comunicazione i 
Sistemi bibliotecari di Biella, Pinerolo (TO), Tortona (AL) e Verbania hanno provveduto a 
comunicare i nuovi dati di progetto, così come riportati nella sottoindicata tabella. Sulla base di 
questo aggiornamento la somma dei preventivi assommava a 404.776,20 euro e la somma dei 
contributi richiesti corrispondeva a 274.858,40 euro. 
 
Proponente Periodico Anni Preventivo Richiesta 
Sist. Bib. Biella Il Biellese 1882-2005 € 109.215,00 € 50.000,00 
Sist. Bib. Pinerolo (TO) Eco del Chisone 1906-2005 € 49.857,60 € 39.886,08 
Sist. Bib. Tortona (AL) SetteGiorni a Tortona 1965-2008 € 28.521,00 € 22.817,00 
Sist. Bib. Verbania EcoRisveglio 1946-2005 € 75.981,60 € 50.000,00 
 
Valutate le istanze pervenute, tutte ammissibili e conformi al piano regionale di intervento di 
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promozione dei periodici locali piemontesi, si è proceduto alla definizione della somma dei 
contributi da accordare tenendo presente che le richieste totali assommavano a 274.858,40 euro, 
mentre la disponibilità regionale era di 268.275,00. Poiché il bando prevedeva un contributo 
massimo dell’80%, si e ritenuto di confermare le istanze dei Sistemi bibliotecari che prevedevano 
una richiesta inferiore (Biella 55%; Fossano 68,29%; Verbania 58,50%) e di ridurre la percentuale 
di contribuzione agli altri Sistemi bibliotecari comunque in misura non superiore al 5% così che il 
contributo non sia al di sotto del 75% del valore complessivo del progetto approvato. In questo 
modo tutti i progetti presentati dai Sistemi bibliotecari in occasione del bando sopra indicato sono 
stati sostenuti con le modalità indicate nella tabella allegata al presente atto di cui fa parte 
integrante. 
 
Per le motivazioni illustrate si ritiene necessario provvedere ad approvare la tabella allegata al 
presente atto contenente l’elenco dei soggetti ammessi al contributo regionale per gli interventi di 
digitalizzazione e valorizzazione dei periodici locali piemontesi, per un importo complessivo di 
euro 268.275,00 con l’utilizzo delle risorse precedentemente impegnate con le determine già 
indicate n. 782/2012 e n. 621/2013, e comunque con le risorse disponibili al cap. 240322/2012 per 
euro 92.800,00 (imp. 3656/2012), al cap. 240322/2013 per euro 120.000,00 (imp. 165/2013), e al 
cap. 293176/2013 per euro 55.475,00 (imp. 165/2013); 
si ritiene di disporre di liquidare l’acconto pari al 30% del contributo accordato, come indicato nella 
tabella allegata al presente atto, a norma delle procedure PAR FSC e come disposto nel Bando 
approvato con determinazione 621/2013; 
alla liquidazione delle somme dovute a titolo di secondo acconto, pari al 50% del contributo 
accordato come indicato nella tabella allegata al presente atto, si procederà a seguito di regolare 
stato di avanzamento dei lavori che certifichi almeno il 40% del progetto di digitalizzazione, come 
disposto nel Bando approvato con determinazione 621/2013; 
alla liquidazione delle somme dovute a titolo di saldo, pari al 20% del contributo accordato come 
indicato nella tabella allegata al presente atto, si procederà a seguito del positivo superamento del 
collaudo del materiale digitalizzato consegnato e di idonea rendicontazione finale di spesa, come 
disposto nel Bando approvato con determinazione 621/2013 e a norma della D.G.R. n. 17-
6775/2013. 
 
Tutto ciò premesso e considerato: 
 
- visto il d.lgs. 14.3.2013, n. 33 (“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
- vista la circolare del Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 0006837/SB0100 del 
5.7.2013 contenente prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato 
decreto legislativo; 
- viste la circolare del Settore ragioneria prot. n. 1591/DB9.02 del 30.1.2013 e la circolare del 
Gabinetto di Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB01100 del 7.2.2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. n. 241/1990 ("Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
d'accesso ai documenti amministrativi") e s.m.i.; 
vista la L. n. 136 del 13 agosto 2010 ("Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia"), art. 3; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 ("Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
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amministrazioni pubbliche", artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 
14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali") e 
s.m.i.; 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1 ("Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
“Organizzazione e personale”, Capo I “Personale regionale”, art. 95 “Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità” e art. 96 “Ruolo organico del personale regionale”; 
vista la L.R. n. 58/1978 (“Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni 
culturali”); 
vista la L.R. n. 7/2001 (“Ordinamento contabile della Regione Piemonte”), art. 31, comma 2; 
vista la L.R. n. 23/2008 (“Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”, art. 17 ”Funzioni dei dirigenti” e art. 18 “Funzioni 
dirigenziali e contenuto degli incarichi”); 
vista la L.R. n. 1/2014 (“Legge finanziaria per l’anno 2014”); 
vista la L.R. n. 2/2014 (“Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2014-2016”); 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R ("Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"); 
visto il D.Lgs. n. 33/2013 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”); 
vista la D.G.R. n. 17-7987 del 7 gennaio 2008 (“Adozione, ai sensi dell’articolo 3 e dell’art. 15 del 
regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5.12.2001), del manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma operativo”); 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 ("Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa") in particolare quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
vista la determinazione della Direzione cultura, turismo e sport n. 16 del 30 gennaio 2014, 
provvedimento organizzativo recante “Determinazione dirigenziale n. 34 del 31 gennaio 2011 e smi 
– modifica degli allegati A e B”); 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28 novembre 2013 (“Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011”); 
vista la D.G.R. n. 12-6387 del 23 settembre 2013 ("Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo in materia di beni e attività culturali"); 
vista la determinazione n. 782 del 28 dicembre 2012 (“Par FAS 2007-2013. Asse “Riqualificazione 
territoriale”. DGR n. 25-4660/2012. Interventi di digitalizzazione e valorizzazione dei periodici 
locali piemontesi e dei beni del Museo Regionale di Scienze Naturali. Approvazione linee di 
intervento. Impegno di spesa sul cap. 240322/2012 di euro 222.800,00. Prenotazione di impegno di 
spesa sul bilancio 2013 sul cap. 240322 di euro 122.876,00 e sul cap. 293176 di euro 55.475,00”) 
già citata in premessa; 
vista la determinazione n. 621 del 26 novembre 2013 (“PAR FSC 2007-2013. Asse 
"Riqualificazione territoriale". DGR n. 25-4660/12. Interventi di digitalizzazione e valorizzazione 
dei periodici locali piemontesi. Impegno di spesa di euro 120.000,00 sul cap. 240322/13. 
Accertamento di euro 120.000,00 al cap. di entrata 23840/13. Approvazione e indizione bando 
riservato. Assegnazione incarico al CSI-Piemonte per euro 70.000,00 (cap. 240322/13). Riduzione 
impegno 165/13”) già citata in premessa; 
vista la D.G.R. n. 17-7987 del 7 gennaio 2008 (“Adozione, ai sensi dell’articolo 3 e dell’art. 15 del 
regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5.12.2001), del manuale che definisce 
modalità, procedure e modelli occorrenti per l’attuazione del programma operativo”). 
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determina 
 
- di approvare, per le motivazioni illustrate in premessa, la tabella allegata al presente atto (di cui fa 
parte integrante) contenente l’elenco dei soggetti ammessi al contributo regionale per gli interventi 
di digitalizzazione e valorizzazione dei periodici locali piemontesi, per un importo complessivo di 
euro 268.275,00; 
 
- di far fronte alla spesa di euro 268.275,00, come disposto dalla determinazione 621/2013 già citata 
in premessa, con le risorse disponibili al cap. 240322/2012 per euro 92.800,00 (imp. 3656/2012), al 
cap. 240322/2013 per euro 120.000,00 (imp. 165/2013), e al cap. 293176/2013 per euro 55.475,00 
(imp. 165/2013); 
 
- di assegnare la somma complessiva di euro 268.275,00 a favore degli enti indicati nella tabella 
allegata al presente atto e secondo gli importi riportati per ciascun ente in tale tabella; 
 
- di liquidare l’acconto pari al 30% del contributo accordato, come indicato nella tabella allegata al 
presente atto, a norma delle procedure PAR FSC e come disposto nel Bando approvato con 
determinazione 621/2013, entro l’esercizio finanziario corrente; 
 
- di liquidare il secondo acconto pari al 50% del contributo accordato, come indicato nella tabella 
allegata al presente atto, a seguito di regolare stato di avanzamento dei lavori che certifichi almeno 
il 40% del progetto di digitalizzazione, come disposto nel Bando approvato con determinazione 
621/2013, presumibilmente entro l’esercizio finanziario corrente; 
 
- di disporre che alla liquidazione delle somme dovute a titolo di saldo, pari al 20% del contributo 
accordato, si procederà a seguito del positivo superamento del collaudo del materiale digitalizzato 
consegnato e di idonea rendicontazione finale di spesa, come disposto nel Bando approvato con 
determinazione 621/2013 e a norma della D.G.R. n. 17-6775/2013, entro l’anno finanziario 2015. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale nei tempi e nei termini 
previsti dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 (“Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”). 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione, si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26 
comma 3, del D.Lgs n. 33/2013 sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

Il Dirigente Settore Biblioteche, 
Archivi e Istituti Culturali 

Eugenio Pintore 
 

Allegato 
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Direzione 18. Settore 01 Interventi di digitalizzazione e valorizzazione dei periodici locali piemontesi. All. det. n. ____del ___2014

Beneficiario Comune Prov CF intervento preventivo
contributo 
accordato

% contr. acconto 30% 2* acconto 50% saldo 20% CUP

Sistema bibliotecario Biella BI 00221900020
Digitalizzazione testata "Il Biellese" (1882-
2005) € 90.914,40 € 50.000,00 55,00% € 15.000,00 € 25.000,00 € 10.000,00

a cura del 
beneficiario

Sistema bibliotecario
Casale 
Monferrato AL 00172340069

Digitalizzazione testata "Il Monferrato" (1878-
1882, 1914-1995) € 25.316,00 € 19.103,00 75,46% € 5.730,90 € 9.551,50 € 3.820,60

a cura del 
beneficiario

Sistema bibliotecario Fossano CN 00294400049

Digitalizzazione testate "Corriere di Saluzzo" 
(1946-1999), "L'Unione Monregalese" (1898-
1945), "La Guida" (1945-1999), "Gazzetta 
d'Alba" (1951-2004) € 102.500,00 € 70.000,00 68,29% € 21.000,00 € 35.000,00 € 14.000,00

a cura del 
beneficiario

Sistema bibliotecario Novara NO 00125680033 Digitalizzazione testata "L'Azione" (1906-1970) € 17.500,00 € 13.205,00 75,46% € 3.961,50 € 6.602,50 € 2.641,00
a cura del 
beneficiario

Sistema bibliotecario Novi Ligure AL 00160310066
Digitalizzazione testata "Il Piccolo" (1925-
2000) € 52.600,00 € 39.690,00 75,46% € 11.907,00 € 19.845,00 € 7.938,00

a cura del 
beneficiario

Sistema bibliotecario Pinerolo TO 01750860015
Digitalizzazione testata "Eco del Chisone" 
(1906-2005) € 26.508,00 € 20.002,00 75,46% € 6.000,60 € 10.001,00 € 4.000,40

a cura del 
beneficiario

Sistema bibliotecario Tortona AL 00384600060
Digitalizzazione testata "SetteGiorni a Tortona" 
(1965-2008) € 21.569,00 € 16.275,00 75,46% € 4.882,50 € 8.137,50 € 3.255,00

a cura del 
beneficiario

Sistema bibliotecario Verbania
VC
O 00182910034

Digitalizzazione testata "EcoRisveglio" (1946-
2005) € 68.368,80 € 40.000,00 58,50% € 12.000,00 € 20.000,00 € 8.000,00

a cura del 
beneficiario

€ 405.276,20 € 268.275,00 € 80.482,50 € 134.137,50 € 53.655,00
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1803 
D.D. 3 giugno 2014, n. 277 
PAR FAS 2007-13. Asse III "Riqualificazione territoriale" - Linea azione Cultura - 
Accertamento di euro 319.251,00 al capitolo di entrata 23840/2014. Conferma impegno di 
euro 319.251,00 sul cap. 240324/2014, imp. 17/2014. 
 
Considerato che con la determinazione della Direzione, Cultura, Turismo e Sport n. 763 del 
27/12/2012 avente per oggetto “PAR FSC 2007-2013 – Linea di azione “Cultura” – “Azioni di 
sistema per la valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale..”. Approvazione del programma 
di interventi e di azioni. Spesa complessiva euro 2.148.877 (cap. 240324/2012-2013-2014 e cap. 
293178/2012-2013-2014)” si è provveduto a  
 
impegnare sul bilancio 2012 la somma complessiva di Euro 587.944,00, così suddivisi: 
Euro 387.944,00 sul Capitolo n. 240324 (imp. 3632/2012) 
Euro 200.000,00 sul Capitolo n. 293178 (imp. 3633/2012) 
approvare l’impegno di spesa rispettivamente per 
Euro 400.000,00 sul Capitolo n. 293178 / 2013 (imp. 161/2013) 
Euro 218.000,00 sul Capitolo n. 293178 / 2014 (imp. 16/2014) 
prenotare l’impegno di spesa, rinviandone la successiva formalizzazione e accertamento 
dell’entrata, rispettivamente per 
Euro 609.655,00 sul Capitolo n. 240324 / 2013 (imp. provv. 162/2013) 
Euro 333.278,00 sul Capitolo n. 240324 / 2014 (imp. provv. 17/2014); 
 
vista la D.G.R. 2 agosto 2013, n. 84-6286, con la quale la Giunta regionale, nel prendere atto del 
dettaglio per linea di intervento, del nuovo piano finanziario del Programma FSC statale e 
regionale, ha assegnato integralmente sul bilancio 2013-2015 le risorse per l’attuazione del 
Programma, incaricando i responsabili delle linee già avviate, di adottare i necessari atti di 
allineamento, delle eventuali prenotazioni d’impegno già assunte, al nuovo Piano finanziario; 
 
vista la nota del Direttore della Direzione Cultura, Turismo e Sport, Prot. n. 017145 del 25/09/2013 
“PAR FSC 2007-2013 – Indicazioni conseguenti all’approvazione da parte della GR della D.G.R. 
84-6286 del 2.8.2013” che invitava a provvedere a ridurre da Euro 333.278,00 a Euro 319.251,00, 
per una somma pari ad Euro 14.027,00, la prenotazione di impegno assunta sul capitolo n. 240324 
del Bilancio pluriennale 2014 (imp. provv. 17/2014) con D.D. del Settore Musei e Patrimonio 
Culturale n. 763 del 27/12/2012; 
 
preso atto che la determinazione della Direzione, Cultura, Turismo e Sport n. 609 del 26 novembre 
2013, avente per oggetto: “PAR FAS 2007- 2013 Asse III “Riqualificazione territoriale” – Linea di 
azione Cultura” – Accertamento di € 590.000,00 al cap. di entrata 23840/2013. Impegno di spesa di 
E 590.000 sul cap. 240324/2013. Riduzione degli impegni di cui alla det. N. 763/2012 e variazione 
alle Dett. N. 262/2013 e n. 421/2013.”, con la quale si era anche provveduto: 
-a ridurre da Euro 333.278,00 a Euro 319.251,00, per una somma pari a Euro 14.027,00, la 
prenotazione di impegno assunta sul capitolo n. 240324 del Bilancio pluriennale 2014 (imp. provv. 
17/2014) con D.D. del Settore Musei e Patrimonio Culturale n. 763 del 27/12/2012 e 
-a rimandare al Bilancio pluriennale 2014 l’accertamento di Euro 319.251,00 al capitolo di entrata 
23840/2014 “Somme assegnate nell’ambito della programmazione unitaria delle politiche regionali 
per il 2007-2013 – Fondi FAS (delibera CIPE 112/2008)”; rinviando conseguentemente la conferma 
dell’impegno provvisorio n. 17/2014 sul capitolo n. 240324 del Bilancio pluriennale 2014, per un 
importo complessivo di Euro 319.251,00; 
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si rende ora necessario accertare l’importo di € 319.251,00  sul capitolo 23840 del bilancio 
regionale per l’anno 2014 procedendo a rendere definitivo l’impegno 17/2014, prenotato con la 
sopra citata determinazione n. 763 del 27/12/2012 e ridotto con determinazione n. 609 del 
26/11/2013, 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), in particolare l’art. 23 
“Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 30.1.2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
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vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 701 dell’11.12.2012 “PAR FSC 
2007-2013 Asse III “Riqualificazione Territoriale”. D.G.R. n. 25 del 01.10.2012. Linea di azione 
“Cultura”. Individuazione dei procedimenti e responsabile controlli di primo livello”; 
 
vista la D.G.R. n. 37 – 4154 del 12.07.2012 “Adozione del Programma Attuativo Regionale PAR 
FSC 2007-2013, del Manuale per il sistema di controllo e gestione, del Piano di Comunicazione e 
del Disegno di Valutazione. Abrogazione D.G.R. 10-9736 del 6.10.08 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 36 - 4192 del 23 luglio 2012 “Programma Attuativo Regionale Fondo di sviluppo 
e coesione (PAR FSC) 2007-2013 (già Fondo per le Aree Sottoutilizzate FAS). Adozione delle 
linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi dell'articolo 8, comma terzo, della legge 
regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012)”; 
 
vista la D.G.R. n. 25 – 4660 dello 01.10.2012  “PAR FSC 2007-2013. D.G.R. n. 37-4154 del 12 
luglio 2012. Asse III "Riqualificazione Territoriale". Avvio Linea di azione "Turismo" e Linea di 
azione "Cultura". Variazione al Bilancio per l'anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione; 
 
vista la D.G.R. n. 8 - 6174 del 29/07/2013 “L. 64/2013 (art. 11). Delibera CIPE 41/2012: 
Approvazione del Nuovo Programma Attuativo Regionale del Fondo Sociale di Sviluppo e 
Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e contestuale abrogazione del PAR FSC approvato con D.G.R. n. 
37 - 4154 del 12/07/2012 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 84 – 6286 del 2.08.2013 “Assegnazione delle risorse finanziarie PAR FSC 2007-
2013 di cui alla D.G.R. n. 8 - 6174 del 29 Luglio 2013; 
 
vista la nota n. 017145/DB1800 del 25.09.2013 del Direttore della Direzione Turismo, Cultura e 
Sport, Responsabile della Linea di azione Cultura “PAR FSC 2007-2013 indicazioni conseguenti 
all’approvazione da parte della GR della D.G.R. 84-6286 dello 02.08.2013; 
 
vista la determinazione della Direzione, Cultura, Turismo e Sport n. 763 del 27/12/2012 “PAR FSC 
2007-2013 – Linea di azione “Cultura” – “Azioni di sistema per la valorizzazione dei musei e del 
patrimonio culturale..”. Approvazione del programma di interventi e di azioni. Spesa complessiva 
euro 2.148.877 (cap. 240324/2012-2013-2014 e cap. 293178/2012-2013-2014);” 
 
vista la determinazione della Direzione, Cultura, Turismo e Sport n. 609 del 26 novembre 2013, 
“PAR FAS 2007- 2013 Asse III “Riqualificazione territoriale” – Linea di azione Cultura” – 
Accertamento di € 590.000,00 al cap. di entrata 23840/2013. Impegno di spesa di E 590.000 sul 
cap. 240324/2013. Riduzione degli impegni di cui alla det. N. 763/2012 e variazione alle Dett. N. 
262/2013 e n. 421/2013.”; 
 

determina 
 
- di accertare l’importo di € 319.251,00 sul capitolo di entrata 23840 del bilancio regionale per 
l’anno 2014; 
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- di rendere definitivo l’impegno 17/2014, prenotato con la determinazione della Direzione, Cultura, 
Turismo e Sport n. 763 del 27/12/2012 “PAR FSC 2007-2013 – Linea di azione “Cultura” – 
“Azioni di sistema per la valorizzazione dei musei e del patrimonio culturale..”. Approvazione del 
programma di interventi e di azioni” e ridotto con determinazione della Direzione, Cultura, Turismo 
e Sport n. 609 del 26 novembre 2013 “PAR FAS 2007- 2013 Asse III “Riqualificazione territoriale” 
– Linea di azione Cultura” – Accertamento di € 590.000,00 al cap. di entrata 23840/2013. Impegno 
di spesa di E 590.000 sul cap. 240324/2013. Riduzione degli impegni di cui alla det. N. 763/2012 e 
variazione alle Dett. N. 262/2013 e n. 421/2013.”. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Si dispone che la presente determinazione, non riconducibile alle fattispecie definite dal decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare 
dagli artt. 23, 26, 27, non sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Musei e Patrimonio Culturale 

Patrizia Picchi 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1803 
D.D. 3 giugno 2014, n. 278 
PAR-FSC 2007-2013. Asse III Riqualificazione territoriale. "Linea Azione 
Cultura".Partecipazione al progetto:Realizzazione degli interventi di restauro conservativo e 
consolidamento degli apparati decorativi della cupola e del tamburo della Chiesa di 
S.Massimo Vescovo di Torino. Contributo pari a euro 200.000,00 (euro 105.480,00 imp. n 
3703/2012, euro 94.520,00 imp. n. 167/2013. Approvazione Pista di Controllo. 
 
La Giunta Regionale con D.G.R. n. 37 - 4154 del 12/07/2012 (“Adozione del Programma Attuativo 
Regionale PAR FSC 2007-2013, del manuale per il sistema di controllo e gestione, del Piano di 
Comunicazione e del Disegno di Valutazione PAR FSC. Abrogazione D.G.R. n. 10-9736 del 
6.10.2008 e smi”), ha integrato e modificato il proprio Programma Attuativo Regionale PAR FSC 
2007-2013, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della Delibera 
CIPE n. 41 del 23 marzo 2012; 
 
la Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 36 - 4192 del 23/07/2012 (Programma attuativo 
regionale e Fondo di Coesione e sviluppo PAR FSC 2007-2013, già Fondo per le aree 
sottoutilizzate FAS. Adozione delle linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi dell'articolo 
8, comma terzo, della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5, Legge finanziaria per l'anno 2012”), ha 
approvato le linee guida per la gestione dei suddetti fondi; 
 
con successiva D.G.R. n. 25 - 4660 del 01/10/2012 (“ PAR FSC 2007-2013. D.G.R. n. 37-4154 del 
12.07.2012. Asse III “Riqualificazione Territoriale”. Avvio Linea di azione “Turismo e linea di 
azione Cultura”. Variazione al bilancio per l’anno 2012 e pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione”) la Giunta Regionale ha: 
- provveduto a dare avvio - nell'ambito del PAR FSC 2007-2013 Asse III "Riqualificazione 
Territoriale" (D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012) - alla Linea di azione "Cultura"; 
- apportato al Bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2012 e pluriennale 2012-2014 
le variazioni necessarie per dare adeguata copertura ai progetti di cui alle Linee di azione "Cultura" 
e "Turismo"; 
- dato mandato al Responsabile di Linea di: 
a) porre in essere gli strumenti attuativi delle Linee di azione, compresa la predisposizione, 
definizione e l'approvazione delle piste di controllo inerenti le singole tipologie degli interventi; 
individuare tra i dirigenti della propria struttura, ove ritenuto necessario, il soggetto responsabile 
dell'attuazione della linea d'azione; 
b) individuare tra i dirigenti della propria struttura, ove ritenuto necessario, il soggetto responsabile 
dei controlli di primo livello; 
c) di assegnare alla Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport il 100% delle risorse stanziante 
nel Bilancio pluriennale 2012-2014 per l'attuazione della linea; 
d) demandato a successivi provvedimenti deliberativi la stipulazione di eventuali specifici accordi 
con i soggetti attuatori individuati per la realizzazione degli interventi di cui all'allegato 1 "Cultura"; 
 
in tale ambito, la Giunta Regionale, con sua Deliberazione n. 63-5185 del 28.12.2012 “PAR FSC 
2007-2013 – ASSE III “Riqualificazione territoriale” – Linea di azione “Cultura” – “Interventi per 
il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio culturale e turistico”. Approvazione Intesa 
Istituzionale con la Città di Torino. Spesa di Euro 400.000 (Euro 205.480,00 sul cap. 293164/2012 
– prenotazione di spesa di Euro 194.520,00 sul cap. 293164/2013) ha approvato lo schema di Intesa 
Istituzionale di Programma tra la Regione Piemonte e la Città di Torino al fine di collaborare per la 
realizzazione di un piano pluriennale di interventi di interesse comune su alcuni beni ritenuti 
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strategici per il raggiungimento degli obiettivi di qualità sociale e culturale della città e di 
condividerne le modalità di attuazione; 
 
conseguentemente con Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 802 del 
28.12.2012  si è provveduto ad impegnare la somma di euro 205.480,00 sul capitolo n. 293164 del 
2012 (imp. n. 3703) da destinare agli interventi previsti dall’intesa Istituzionale di Programma con 
la Città di Torino e con Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 526 del 
08.11.2013 si è provveduto a confermare l’impegno della somma di euro 190.000,00, così ridotta 
dall’iniziale previsione di euro 194.520,00 in attuazione della D.G.R. n. 84-6286 del 2.8.2013, sul 
capitolo 293164 del bilancio pluriennale 2013 (imp. n. 167) da destinare agli interventi previsti 
dall’intesa Istituzionale con la Città di Torino; 
 
con D.G.R. n. 14-7520 del 28.04.2014 (Revoca dell’Intesa Istituzionale di Programma con la Città 
di Torino approvata con D.G.R. n. 63-5185 del 28.12.2012. Conferma degli interventi già 
individuati come strategici dalla Giunta Regionale e dalla Commissione Paritetica di cui al 
Protocollo d’Intesa con la Conferenza Episcopale Piemontese approvato con D.G.R. n. 19-4684 del 
08.10.2012) la Giunta Regionale, nel revocare l’ Intesa Istituzionale di Programma con la Città di 
Torino, approvata con la suddetta D.G.R. n. 63-5185 del 28.12.2012, ha preso atto delle decisioni 
della Commissione Paritetica prevista dall’art. 10 del Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e 
la conferenza Episcopale Piemontese, approvato con D.G.R. n. 19-4684 del 8.10.2012, in ordine 
alla necessità di finanziamento dei tre interventi di seguito specificati e già oggetto dell’Intesa 
Istituzionale di Programma con la Città di Torino: Duomo di Torino – interventi di restauro e 
valorizzazione del complesso religioso; Chiesa di San Massimo – restauro conservativo;  Arsenale 
della Pace – costruzione nuova chiesa; 
 
con la medesima e già richiamata D.G.R. n. 14-7520 del 28.04.2014 la Giunta Regionale ha dato 
atto che la copertura finanziaria dei suddetti interventi è garantita dagli impegni assunti con 
Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 802 del 28.12.2012  (euro 205.480,00 - 
capitolo n. 293164/2012 - imp. n. 3703 - e con Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport n. 526 del 08.11.2013 (euro 190.000,00, così ridotta dall’iniziale previsione di euro 
194.520,00 in attuazione della D.G.R. n. 84-6286 del 2.8.2013, capitolo 293164/2013 - imp. n. 
167); 
 
il progetto esecutivo per la realizzazione degli interventi di restauro conservativo e consolidamento 
degli apparati decorativi della cupola e del tamburo della Chiesa di San Massimo Vescovo di 
Torino, trasmesso dalla Parrocchia di San Massimo Vescovo – con nota acquisita agli atti con prot. 
n. 7588/DB18.03 del 16.03.2012 e approvato dalla competente Soprintendenza per i beni storici, 
artistici ed etnoantropologici del Piemonte con nota prot. 141.34.16.09  del 07.01.2013, prevede un 
costo complessivo di Euro 443.380,00, di cui Euro 200.000,00 a carico della Compagnia di San 
Paolo (vedi nota della Compagnia n. 3812 del 06.12.2012) ed Euro 43.380,00 a carico della 
Parrocchia, a cui si intende partecipare con un contributo pari ad Euro 200.000,00;  
 
considerate le decisioni della Commissione Paritetica prevista dall’art. 10 del Protocollo d’Intesa tra 
la Regione Piemonte e la conferenza Episcopale Piemontese, di cui ha preso atto la Giunta 
Regionale con la succitata D.G.R. n. 14-7520 del 28.04.2014, si intende assegnare alla Parrocchia di 
San Massimo Vescovo – Via dei Mille n. 28 - Torino, (Codice Creditore 95987) un contributo 
complessivo di € 200.000,00, per la realizzazione degli interventi di restauro conservativo e 
consolidamento degli apparati decorativi della cupola e del tamburo della Chiesa di San Massimo 
Vescovo di Torino; 
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dato altresì atto che in attuazione di quanto previsto dalla determinazione n. 701/DB1800 
dell’11.12.2012, si rende necessario approvare la Pista di Controllo “Macroprocesso: Realizzazione 
Opere Pubbliche – Processo di Attuazione Fisica Finanziaria delle operazioni” inerente alla 
realizzazione degli interventi di restauro conservativo e consolidamento degli apparati decorativi 
della cupola e del tamburo della Chiesa di San Massimo Vescovo di Torino, il cui schema è allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), in particolare l’art. 23 
“Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio” e s.m.i.; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 30.1.2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
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visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la L.R. 58/1978 e il D.P.G.R. n. 14/R del 10.11.2008 “Nuova disciplina degli interventi a 
sostegno della realizzazione, del recupero, della trasformazione e dell'ammodernamento di sedi 
destinate ad attività culturali e dello spettacolo, di cui alla legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 
(Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali)"; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 701 dell’11.12.2012 “PAR FSC 
2007-2013 Asse III “Riqualificazione Territoriale”. D.G.R. n. 25 del 01.10.2012. Linea di azione 
“Cultura”. Individuazione dei procedimenti e responsabile controlli di primo livello”; 
 
vista la D.G.R. n. 37 – 4154 del 12.07.2012 “Adozione del Programma Attuativo Regionale PAR 
FSC 2007-2013, del Manuale per il sistema di controllo e gestione, del Piano di Comunicazione e 
del Disegno di Valutazione. Abrogazione D.G.R. 10-9736 del 6.10.08 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 36 - 4192 del 23 luglio 2012 “Programma Attuativo Regionale Fondo di sviluppo 
e coesione (PAR FSC) 2007-2013 (già Fondo per le Aree Sottoutilizzate FAS). Adozione delle 
linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi dell'articolo 8, comma terzo, della legge 
regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012)”; 
 
vista la D.G.R. n. 25 – 4660 dello 01.10.2012  “PAR FSC 2007-2013. D.G.R. n. 37-4154 del 12 
luglio 2012. Asse III "Riqualificazione Territoriale". Avvio Linea di azione "Turismo" e Linea di 
azione "Cultura". Variazione al Bilancio per l'anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione; 
 
vista la D.G.R. n. 8 - 6174 del 29/07/2013 “L. 64/2013 (art. 11). Delibera CIPE 41/2012: 
Approvazione del Nuovo Programma Attuativo Regionale del Fondo Sociale di Sviluppo e 
Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e contestuale abrogazione del PAR FSC approvato con D.G.R. n. 
37 - 4154 del 12/07/2012 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 84 – 6286 del 2.08.2013 “Assegnazione delle risorse finanziarie PAR FSC 2007-
2013 di cui alla D.G.R. n. 8 - 6174 del 29 Luglio 2013; 
 
vista la nota n. 017145/DB1800 del 25.09.2013 del Direttore della Direzione Turismo, Cultura e 
Sport, Responsabile della Linea di azione Cultura “PAR FSC 2007-2013 indicazioni conseguenti 
all’approvazione da parte della GR della D.G.R. 84-6286 dello 02.08.2013; 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 802 del 28.12.2012 “PAR FSC 
2007-2013 – Asse III riqualificazione territoriale – linea di azione “Cultura” – Ambito di intervento 
“Interventi per il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio culturale e turistico”. Intesa 
Istituzionale con la Città di Torino. Spesa complessiva di € 400.000,00. Impegno di spesa di Euro 
205.480,00 sul cap. 293164/2012. Prenotazione di impegno di spesa di Euro 194.520,00 sul cap. 
293164/2013”; 
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vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 526 del 18.11.2013 “PAR FSC 
2007-2013 – Asse III riqualificazione territoriale – linea di azione “Cultura” – Ambito di intervento 
“Interventi per il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio culturale e turistico”. Intesa 
Istituzionale con la Città di Torino. Impegno di spesa di Euro 190.000,00 sul cap. 293164/2013. 
Accertamento di Euro 190.000,00 al cap. di entrata 23840/2014 e riduzione degli importi di cui alla 
Det. n. 802/2012”; 
 

determina 
 
- di assegnare,  per le motivazioni di cui in premessa, alla Parrocchia di San Massimo Vescovo – 
Via dei Mille n. 28 - Torino, (Codice Creditore 95987)  un contributo complessivo di € 200.000,00, 
per la realizzazione degli interventi di restauro conservativo e consolidamento degli apparati 
decorativi della cupola e del tamburo della Chiesa di San Massimo Vescovo di Torino; 
 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione del contributo secondo le modalità indicate alle 
pagine 27 e seguenti del “Manuale per il sistema di gestione e controllo” approvato con D.G.R. n. 
37 - 4154 del 12/07/2012, ovvero: 
 
- la prima quota di € 60.000,00 a titolo di anticipo, non superiore al 30% dell’importo complessivo 
del finanziamento PAR FSC, a seguito di regolare avvio/attivazione dell’intervento e trasmissione 
del Codice Unico di Progetto d’investimento pubblico (CUP). L’avvio dell’intervento può essere 
certificato con la presentazione della comunicazione di inizio lavori; 
- ulteriore quota di € 120.000,00, non superiore al 60% del finanziamento complessivo PAR FSC, a 
seguito della presentazione di regolare stato di avanzamento lavori. L’avanzamento dei lavori deve 
essere documentato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà contenente l’elencazione delle 
spese sostenute e dei relativi pagamenti. 
- il saldo finale di € 20.000,00, non inferiore al 10% dell’importo complessivo del finanziamento 
PAR FSC, a seguito di collaudo/certificato di regolare esecuzione e dichiarazione sostituiva 
dell’atto di notorietà contenente la rendicontazione finale della spesa, esposta con fatture pagate e 
quietanziate, coerente con il progetto ammesso al finanziamento. 
 
- di approvare, in attuazione di quanto previsto dalla determinazione n. 701/DB1800 
dell’11.12.2012, la Pista di Controllo “Macroprocesso: Realizzazione Opere Pubbliche – Processo 
di Attuazione Fisica Finanziaria delle operazioni”, inerente alla realizzazione degli interventi di 
restauro conservativo e consolidamento degli apparati decorativi della cupola e del tamburo della 
Chiesa di San Massimo Vescovo di Torino, il cui schema è allegato alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che l’assegnazione del suddetto contributo è soggetta a tutte le procedure di 
ammissibilità della spesa, di monitoraggio finanziario e procedurale, di rendicontazione delle spese, 
di controlli di primo e di secondo livello, di eventuali revoche e proroghe, di valutazione in itinere 
ed ex post e di informazione e pubblicità previste dal “manuale per il sistema di gestione e 
controllo” del Programma attuativo regionale FSC 2007-2013 adottato con D.G.R. n. 37 - 4154 del 
12.07.2012. 
 
 I lavori dovranno concludersi entro il 31.12.2015. 
 
Alla spesa di Euro 200.000,00 si fronte, per Euro 105.480,00, con l’ impegno già assunto sul 
capitolo n. 293164/2012, con Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 802 del 
28.12.2012 (imp. n. 3703) e per Euro 94.520,00 con l’impegno già assunto sul capitolo 
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293164/2013 con Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 526 del 18.11.2013 
(imp. n. 167). 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
 
 Ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.L.gs. 33/2013 la presente Determinazione è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Musei e Patrimonio Culturale 

Patrizia Picchi 
Allegato 
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PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III - RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE

LINEA DI AZIONE - PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI

PISTA DI CONTROLLO

Macroprocesso: Realizzazione Opere Pubbliche   

Processo di Attuazione Fisica Finanziaria  delle operazioni

Torino,
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Strumento di attuazione: 

Responsabile di Linea

Data:

Beneficiario/ Realizzatore (B/R)

Organismo di 
programmazione e attuazione 

(ODP)
Responsabile di linea (RdL)

Responsabile di 
strumento (RdS), 
ove individuato 

da RdL

Responsabile 
dei controlli 

(RdC)

NUVAL/ 
Autorità 

Ambientale ( 
AA)

Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport - Settore Offerta Turistica. Interventi 
comunitari in materia turistica

Realizzazione Opere Pubbliche - Realizzazione degli interventi di restauro 
conservativo e consolidamento degli apparati decorativi della cupola e del tamburo 
della Chiesa di San Massimo Vescovo di Torino

Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport - Settore Musei e Patrimonio Culturale

III - Riqualificazione territoriale

CULTURA

Attuazione diretta - apertura linea con D.G.R. n. 25-4660/2012

Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport

Scheda Anagrafica Pista di Controllo
Fondo: 

Asse

Ambito settoriale

Responsabile del procedimento

Responsabile di Controllo:

PAR FSC 2007-2013

Macroprocesso:
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Attività Beneficiario Altri soggetti

DGR n. 63-5185 del 28.12.2012-Approvazione Intesa 
Istituzionale di programma tra Regione Piemonte e Città di 
Torino. DGR n. 14-7520 del 28.04.2014-Revoca dell'Intesa con 
la Città di Torino. Conferma degli interventi già individuati come 
strategici dalla Giunta Regionale e dalla Commissione 
Paritetica di cui al Protocollo d'Intesa con la Conferenza 
Episcopale Piemontese approvato con DGR n. 19-4684 
dell'8.10.2012

Istituzione dell'ufficio di direzione dei lavori

Ricevimento dell'incarico di direzione dei lavori

Stipula del contratto di appalto
Verifica della regolarità del Contratto e della 
corrispondenza con il contenuto degli atti di gara. 
Beneficiario

Autorizzazione alla consegna dei lavori

Processo verbale di consegna dei lavori

Avvio dei lavori
Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'avvio dei lavori. 
Beneficiario

Trasmissione della comunicazione di inizio lavori al RdL e Richiesta 
anticipazione del contributo pubblico. 1

Verifica della documentazione tecnica trasmessa dal 
Beneficiario, ovvero che sia stata data adeguata 
diffusione del disciplinare e che la concessione del 
finanziamento al Progetto sia avvenuta con 
applicazione dei criteri di selezione delle operazioni 
approvati dalla struttura di gestione previsti dal 
disciplinare. Responsabile di linea e Responsabile di 
controllo

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Impresa  aggiudicataria

Direttori dei lavori

Direttore dei lavoriImpresa esecutrice

RdL

Impresa esecutrice

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

Soggetto richiedente / 
BeneficiarioRdl
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Atto di liquidazione relativa al trasferimento della Anticipazione del 
contributo pubblico al Beneficiario. Emissione del parere di regolarità 
contabile e del mandato di pagamento

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale

Ricezione della Anticipazione del contributo pubblico

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione dal beneficiario ed effettuazione dei 
controlli di I livello

Controlli di I livello documentali ed in loco al fine 
dell'erogazione delle quote intermedie del contributo 
(inclusa l'eventuale anticipazione). Responsabile di 
linea e Responsabile di controllo

Ciclo Periodico - Monitoraggio

Invio periodico (registrazione nel sistema informativo regionale) dei 
dati di monitoraggio fisico, procedurale e finanziario da parte dei 
Beneficiari

Verifica della completezza e correttezza dei dati trasmessi dai 
Beneficiari

Verifica della qualità e della completezza dei dati e trasmissione al 
sistema nazionale di monitoraggio

Controlli di prevalidazione da parte del Sistema Informativo ; analisi 
degli esiti dei controlli di prevalidazione 

Nel caso di irregolarità:disposizione di eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti del beneficiario

RdL

Beneficiario

RdL/ RdC

RdL

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Tesoreria Regione 
Piemonte

Beneficiario

Beneficiario
Sistema

informativo
regionale

RdL

OdP

Sistema
informativo
regionale

Monit MISE -
IGRUE

Ragioneria
delegata

OdP
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Esecuzione dei lavori, presentazione del SAL e della documentazione 
probatoria

Approvazione del SAL

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di 
avanzamento lavori e dei mandati/ordini di pagamento per i 
corrispondenti acconti

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'esecuzione dei lavori. 
Beneficiario

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice 
Verifica della correttezza e completezza del 
mandato/ordine di pagamento relativo ai lavori. 
Tesoreria beneficiario

Predisposizione e presentazione - in formato cartaceo e telematico - 
della rendicontazione periodica di spesa accompagnata dalla 
documentazione probatoria e della richiesta di erogazione del 
contributo pubblico 2

Ricezione della documentazione ed effettuazione controlli di I livello
Controlli di I livello documentali ed in loco al fine 
dell'erogazione delle quote intermedie del contributo. 
Responsabile di linea e Responsabile di controllo

Predisposizione dell'Atto di Liquidazione

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di 
pagamento

Verifica della capienza del capitolo di bilancio. Ufficio 
bilancio

Conferma validazione dati sul Sistema Informativo ovvero 
correzione/integrazione dei dati presenti nel Sistema informativo 
regionale ed inoltro al Sistema Informativo Monit MISE - IGRUE

Impresa esecutrice

Impresa
esecutrice  Beneficiario

Direttore dei lavori

Beneficiario

Monit MISE -
IGRUE

Sistema
informativo
regionale

Esito Negativo: Correzione da parte del Settore Attività di raccordo e controllo di gestione

Esito Positivo: Validazione

Esito Positivo dopo correzioni: Validazione

Beneficiario

RdL/RdC

RdL

Ragioneria
delegata

Cartaceo

Sistema
Informativo
Regionale

Telematico

OdP

OdP Monit MISE-
IGRUE
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale e Ricezione
della tranche del contributo pubblico

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione dal beneficiario ed effettuazione dei 
controlli di I livello

Eventuale invio al RdL, da parte del Beneficiario, di variante al 
progetto

Autorizzazione/non autorizzazionedella variante al progetto e 
comunicazione al Beneficiario

Esecuzione dei lavori, presentazione del SAL e della documentazione 
probatoria

Approvazione del SAL

Emissione dei certificati di pagamento relativi agli stati di 
avanzamento lavori e dei mandati/ordini di pagamento per i 
corrispondenti acconti

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'esecuzione dei lavori. 
Beneficiario

Controlli di I livello documentali ed in loco al fine 
dell'erogazione delle quote intermedie del contributo. 
Responsabile di linea e Responsabile di controllo

Nel caso di irregolarità: disposizione di eventuali procedimenti 
amministrativi nei confronti del beneficiario 

Tesoreria Regione 
Piemonte

RdL/OdP

RdL/RdC

RdL/RdC

Beneficiario

Beneficiario

Beneficiario

BeneficiarioRdL

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Impresa esecutrice

Direttore dei lavori

Beneficiario
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice 
Verifica della correttezza e completezza del 
mandato/ordine di pagamento relativo ai lavori.
Beneficiario

Ultimazione dei lavori

Emissione del certificato di ultimazione lavori e trasmissione di tali 
documenti al Beneficiario

Elaborazione di uno stato finale e della relazione sul conto finale e 
trasmissione al beneficiario

Ricezione dello stato finale e della relazione sul conto finale e invito 
all'impresa a firmare tale documentazione 

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'ultimazione dei lavori. 
Beneficiario

Sottoscrizione del conto finale da parte dell'appaltatore

Effettuazione del collaudo/regolare esecuzione e redazione del 
processo verbale di visita

Redazione della relazione di collaudo/regolare esecuzione 

Emissione del certificato di collaudo / regolare esecuzione e 
trasmissione alla stazione appaltante 

Impresa esecutrice

Direttore dei lavori

Direttore dei lavori

Impresa esecutrice

Direttore dei 
lavori

Direttore dei lavori

Beneficiario

Impresa
esecutrice

 Beneficiario
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Approvazione del certificato di regolare esecuzione / collaudo 

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa all'ultimazione dei lavori e 
verifica della sussistenza, della completezza e della 
corretezza del collaudo/regolare esecuzione. 
Beneficiario

Emissione del certificato di pagamento relativo allo stato di 
avanzamento dei lavori e del mandato/ordine di pagamento relativo al 
saldo e svincolo della cauzione definitiva

Verifica della documentazione amministrativa, 
contabile e tecnica relativa al collaudo/regolare 
esecuzione. Beneficiario

Esecuzione del pagamento all'impresa esecutrice 
Verifica della correttezza e completezza del 
mandato/ordine di pagamento relativo ai lavori. 
Beneficiario

Ricezione del pagamento del Beneficiario da parte dell'impresa 
esecutrice

Predisposizione e presentazione della rendicontazione finale di spesa 
accompagnata dalla documentazione probatoria e della richiesta di 
erogazione del saldo del contributo 3

Ricezione della documentazione ed effettuazione controlli di I livello
Controlli di I livello documentali ed in loco al fine 
dell'erogazione della quota finale del contributo. 
Responsabile di linea e Responsabile di controllo 

Predisposizione dell'Atto di Liquidazione

Emissione del parere di regolarità contabile e del mandato di 
pagamento

Verifica della capienza del capitolo di bilancio. Ufficio 
bilancio

Impresa
esecutrice

 Beneficiario

RdL /RdC

Beneficiario

Beneficiario

RdL

Beneficiario

Cartaceo

Sistema
Informativo
Regionale

Telematico

Ragioneria
delegata
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione Attività di controllo / Soggetto competenteSoggetti prestatori di opere e servizi al beneficiario

Emissione del mandato di pagamento da parte della Ragioneria 
Centrale

Erogazione del mandato da parte della Tesoreria regionale e Ricezione
della tranche del contributo pubblico

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione da parte del beneficiario ed 
effettuazione dei controlli di I livello

Controlli di I livello documentali ed in loco al fine 
dell'erogazione della quota finale del contributo. 
Responsabile di linea e Responsabile di controllo

Nel caso di irregolarità: su eventuali procedimenti amministrativi nei 
confronti del beneficiario; 

RdL/RdC

RdL

Beneficiario

Beneficiario Tesoreria Regione 
Piemonte

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1811 
D.D. 3 giugno 2014, n. 279 
D.G.R. n. 38-8290 del 25/02/2008 , D.G.R. n. 7-13593 del 22/03/2010 e D.G.R. n.14- 6793 del 
02/12/2013 - Approvazione e s.m.i dell'A.d.P. tra la Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo e 
il Comune di Dronero per la realizzazione dell'iniziativa denominata "La Cittadella delle 
bocce". Contributo di 782.000,00. Impegno di spesa di euro 234.600,00 sul Cap. 240270/2014 e 
prenotazione di 180.746,31 sul Cap. 240270/2015. 
 
Con D.G.R. n. 38-8290 del 25/02/2008, è stato approvato lo schema di Accordo di programma tra la 
Regione Piemonte, la Provincia di Cuneo e il Comune di Dronero per la realizzazione dell’iniziativa 
denominata “La Cittadella delle bocce” in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma 
sottoscritta in data 13/10/2006; 
 
l’Accordo di programma sottoscritto in data 14/06/2008 prevede, quale quota di partecipazione 
regionale all’Accordo, un contributo di € 782.000,00 da erogarsi in più fasi; 
 
con D.G.R. n. 7-13593 del 22/03/2010, è stato approvato lo schema della modifica dell’Accordo di 
programma sottoscritto in data 14/06/2008; tale modifica dell’Accordo è stata sottoscritta dalle parti 
il 17/11/2010; 
 
successivamente con D.G.R.  n.14- 6793 del 02/12/2013, è stato approvato lo schema della seconda 
modifica dell’Accordo di programma sottoscritto in data 14/06/2008; tale modifica dell’Accordo è 
stata sottoscritta dalle parti il 14/05/2014; 
 
con la D.D. n. 1301/DB1811 del 30/11/2010 sono stati impegnati € 151.657,58 (impegno. n. 5568) 
sul Capitolo 240270 del Bilancio 2010; 
 
con la D.D. n. 1498/DB1811 del 17/12/2010 sono stati impegnati € 64.996,11 (impegno. n. 6241) 
sul Capitolo 240270 del Bilancio 2010; 
 
con la D.D. n. 836/DB1811 del 23/11/2011 sono stati impegnati € 150.000,00 (impegno. n. 3681) 
sul Capitolo 240270 del Bilancio 2011; 
 
ritenuto necessario provvedere all’impegno della somma  di € 234.600,00 sul cap. 240270 - UPB 
DB18112 (ass. n. 100605) sul bilancio 2014 a favore dei soggetto beneficiario e attautore 
dell’intervento oggetto dell’Accordo di Programma, Comune di Dronero (CN) (cod. ben. n. 9593) ; 
 
ritenuto inoltre, necessario, per ottemperare agli impegni assunti con la sottoscrizione dell’Accordo 
in parola, prenotare la somma di € 180.746,31 sul Cap. 240270/2015 (ass. n. 100168); 
 
constatato che al fine di consentire l’adozione dei relativi provvedimenti d’impegni  sono state  
integrate le assegnazioni delle risorse sul bilancio di previsione  per l’anno finanziario 2014 e sul 
bilancio pluriennale  2014/2016 a valere sul cap. 240270 - UPB DB18112;  
 
appurato che in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro 234.600,00  
- importo esigibile nel corso dell'anno 2014; 
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Impegno di Euro 180.746,31 
- importo esigibile nel corso dell'anno 2015. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e la legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
vista la legge regionale n. 7 del 11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)”, art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la D.G.R. n. 2–7080 del 10 febbraio 2014 di prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finaziario 2014; 
 
vista la  DGR n. 7- 7274 del 24/03/2014 di assegnazione  delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e s.m.i.;  
 

determina 
 
di impegnare le somme di € 234.600,00 sul Capitolo 240270 (UPB DB18112 – assegnazione n. 
100605) sul Bilancio di previsione per l’anno 2014 a favore del Comune di Dronero (CN), quale 
soggetto attuatore dell’intervento oggetto dell’Accordo di programma di cui alle premesse 
approvato con D.G.R. n. 38-8290 del 25/02/2008 (sottoscrizione in data 14/06/2008) e 
successivamente modificato con D.G.R. n. 7-13593 del 22/03/2010 (sottoscrizione in data 
17/11/2010); 
 
di prenotare sul cap. 240270 UPB DB 18112 (ass. n. 100168) del bilancio 2015 la somma di € 
180.746,31 al fine di dare copertura al finanziamento concesso; 
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di liquidare le somma al beneficiario di cui al presente provvedimento secondo le modalità di cui 
all’art. 4 dell’Accordo di programma, così come successivamente modificato, per la realizzazione 
dell’iniziativa denominata “La Cittadella delle bocce”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art 26, 
comma 3 del d. lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
"Amministrazione trasparente".  
 

Il Responsabile del Settore Sport 
Franco Ferraresi 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 4 giugno 2014, n. 281 
Rettifica dell'allegato alla determinazione n. 728 del 19/12/2013. 
 
Vista la L.R. 36/00 del 7/4/2000: "Riconoscimento e valorizzazione delle Associazioni Turistiche 
pro loco",. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 728 del 19/12/2013 con la quale si assegnano i contributi per 
l’anno 2012 a favore delle pro loco di cui all’allegato della stessa determina (167963 - PROLOC); 
 
considerato che, per mero errore materiale, nell’allegato della determina 728 sopra citata è stato 
riportato un codice di Partita I.V.A.  e di Codice Fiscale errati e precisamente: 
 
Associazione Turistica pro loco  Ala di Stura P.IVA: 03970540963 (errato); C:F: 03970540963 
(errato);in ragione di: P.IVA: 07326450017(corretto); C:F: 92004840010 (corretto); 
 
ritenuto, pertanto, necessario rettificare l’allegato alla  determinazione 728 come sopra specificato 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte";   
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
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viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 " Legge finanziaria per l'anno 2014 " e 5 febbraio 2014, 
n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016"; 
 
vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014". 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31/01/2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30/01/2014; 
 
visto il decreto legislativo n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
di rettificare il codice di Partita I.V.A della Associazione Turistica pro loco Ala di Stura contenuto 
nell’allegato alla determinazione 728 del 19/12/2013 come specificato di seguito: 
 
ATPL Ala di Stura P.IVA: 03970540963 (errato); C:F: 03970540963 (errato);in ragione di: P.IVA: 
07326450017(corretto); C:F: 92004840010 (corretto) 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 art. 26 si dispone che la presente determinazione sia soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente responsabile 
Andrea Marini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1814 
D.D. 6 giugno 2014, n. 284 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Adesione alla manifestazione "Settimane della scienza 
2014". Allestimento della mostra "Mi muovo…dunque sono! Scienza e sport fra cervello e 
muscoli" presso lo spazio del Temporary Museum del Basic Villagge di Torino. Affidamento 
incarico per manutenzione e collaudo degli exhibit interattivi. Ditta Ecofficina S.r.l. di Torino. 
Spesa Euro 1.906,25 (o.f.i.). Cap. 111158/2014. 
 
Vista la legge regionale 29 giugno 1978, n. 37 istitutiva del Museo Regionale di Scienze Naturali 
(MRSN) che prevede, tra tutte le sue molteplici finalità, quella di "promuovere la diffusione della 
cultura scientifica incentivando l'interesse della popolazione, soprattutto giovanile, per le scienze 
naturali". 
 
Considerato che con Determinazione Dirigenziale della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 
del 31 gennaio 2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” è 
stata definita la riorganizzazione delle attività attribuite alla stessa Direzione disponendo che a far 
data dal 1 marzo 2011 quelle relative alla programmazione ed alla gestione del progetto di 
divulgazione ed educazione scientifica denominato “Experimenta” fossero attribuite al settore 
Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei. 
  
Preso atto che il progetto “Experimenta”, nato nel 1985 su iniziativa dell’Assessorato alla Cultura 
della Regione Piemonte, intende promuovere e diffondere le conoscenze, le conquiste, i risultati, gli 
orientamenti e le prospettive della ricerca nelle varie discipline scientifiche e della tecnologia in 
modo ludico, coinvolgente, sperimentale ed interattivo al fine di coinvolgere il più vasto pubblico. 
 
Con la partecipazione ai principali eventi Nazionali e Regionali di divulgazione scientifica, (Notte 
Europea dei Ricercatori, Festival Internazionale di Letteratura di Chivasso, Settimane della Scienza, 
Festival della Scienza di Genova, Roma, Bergamo e Bologna, ecc.), l’evento Experimenta ha 
garantito negli anni il periodico e continuo aggiornamento del suo pubblico allestendo in modo 
itinerante, anche a completamento di eventi espositivi,  le sue migliori installazioni interattive. 
 
Considerato in particolare che tra gli eventi ormai consolidati e periodici a cui Experimenta 
partecipa con successo da più anni in qualità di partner, vi è la manifestazione “Settimane della 
Scienza”, promossa a livello nazionale dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca 
scientifica e tecnologica. 
 
Considerato che il programma “Settimane della scienza 2014” prevede lo svolgimento in tutto il 
territorio piemontese ed in particolare a Torino, in varie sedi espositive  ed anche all'aperto, di un 
fitto e integrato calendario di eventi di comunicazione scientifica finalizzati a presentare le 
eccellenze scientifico-culturali del Piemonte, ad incoraggiare l'incontro dei cittadini con il mondo 
della ricerca, alla diffusione della conoscenza scientifica ed in particolare ad "osservare, 
sperimentare e capire la scienza che guarda al futuro" (mostre interattive, conferenze, lavoratori, 
visite guidate ai centri di ricerca ed ai musei, ecc.). 
 
Ritenuto opportuno garantire la partecipazione del Museo Regionale di Scienze Naturali a tale 
edizione di "Settimane della Scienza 2014", che a Torino vede coinvolti in primo luogo l'Università 
degli Studi di Torino, l'Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, l'Associazione 
CentroScienza Onlus, l'Archivio Scientifico e Tecnologico dell'Università degli Studi di Torino, 
attraverso l'installazione della mostra “Mi muovo... dunque sono!” Scienza e sport tra cervello e 
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muscoli", già realizzata ed esposta in occasione della edizione 2005 di Experimenta, ed articolata in 
5 isole in cui sono presentati altrettanti exhibit interattivi attraverso i quali il visitatore, mediante 
minigare con se stesso ed altri visitatori, svolge diverse azioni motorie che permettono una 
sperimentazione diretta e divertente del rapporto tra i sensi e i movimenti, tra il cervello e i muscoli, 
tra la rapidità e la reazione, tra l'agilità e la precisione e tra la sollecitazione  e la resistenza e quindi 
lo conducono a comprendere i meccanismi che stanno alla base dell'apprendimento motorio e ad 
individuare le analogie vi sono tra l'attività sportiva e le azioni che si compiono nella vita 
quotidiana. 
 
Considerato che l'allestimento di tale mostra, a seguito dell'incidente avvenuto il 3 agosto 2013 che 
ha reso temporaneamente inagibile la sede storica del Museo situata presso l'ex Ospedale Maggiore 
San Giovanni di Torino in Via Giolitti, potrà avvenire presso gli spazi del "Temporary Museum" 
situati presso il BasicVillage di Corso Verona n. 14/C, 10152 Torino messi a disposizione dal 
Gruppo BasicNet S.p.A. con sede in Largo Maurizio Vitale n. 1, 10152 Torino (Convenzione in 
data 12 marzo 2014 approvata con Determinazione Dirigenziale n. 76 del 12 marzo 2014). 
 
Considerato che, al fine di garantire un corretto ed efficiente allestimento e funzionamento della 
succitata mostra “Mi muovo…dunque sono! Scienza e sport fra cervello e muscoli" in tale spazio 
espositivo, si rende necessario provvedere alla sua manutenzione ed adattamento, in particolare 
degli exhibit interattivi, per garantirne l’aggiornamento tecnologico, la piena funzionalità e la messa 
in sicurezza, nonchè provvedere al controllo e alla manutenzione dehìgli exhibit interattivi per 
l’intera durata della manifestazione prevista dal 12 giugno 2014 al 14 settembre 2014. 
 
Considerato che la Regione Piemonte condivide i diritti d’autore e la proprietà intellettuale di tale 
mostra con la Società Ecofficina S.r.l. (Idee per l'ambiente e l'educazione scientifica) con sede 
legale in Corso Sebastopoli n. 225, 10137 Torino, che la realizzò in occasione della edizione 2005 
di Experimenta su incarico del "Museo A come Ambiente", con sede in Corso Umbria n. 90, 10144 
Torino. 
 
Preso atto che è necessario rivolgersi a tale Società, in quanto titolare della creatività e della 
progettazione della mostra e quindi degli exhibit interattivi, per lo svolgimento dei necessari 
interventi di manutenzione e aggiornamento tecnologico, messa in sicurezza e collaudo, nonchè per 
il controllo e la manutenzione per l'intera durata della manifestazione. 
 
Visto in proposito il preventivo della Società Ecofficina S.r.l., Corso Sebastopoli n. 225, 10137 
Torino (P.I. 10229760011), trasmesso in data  29 maggio 2014 (Prot. n. 10461/DB18.14 del 3 
giugno 2014) che prevede: 
- controllo tecnico postinstallazione e aggiornamento software, fornitura certificazioni, collaudo - 
Euro 686,25 (o.f.i.) 
- assistenza tecnica durante periodo di allestimento: 
- Costo orario tecnico qualificato - Euro 61,00 (o.f.i.) 
- Diritto di chiamate - Euro 61,00 (o.f.i.)  
 
Ritenuto opportuno prevedere, per quanto riguarda l'attività di assistenza tecnica durante il periodo 
di allestimento, la possibilità di complessivi n. 10 interventi ciascuno di durata massima di un'ora, 
per una spesa totale di Euro 1.220,00 (o.f.i.). 
 
Ritenuto il preventivo congruo in relazione alla natura e ai contenuti dell’incarico conferito ed agli 
ordinari prezzi di mercato. 
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Ritenuto di procedere all’affidamento del succitato servizio alla Società Ecofficina S.r.l., Corso 
Sebastopoli n. 225, 10137 Torino (P.I. 10229760011) (cod. ben. 292403) con la modalità del 
cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le 
condizioni di cui ai commi 9 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di 
servizi e forniture. 
 
Stabilito di regolare l’attività affidata alla Società Ecofficina S.r.l. di Torino mediante Lettera 
Contratto ai sensi dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984, secondo 
lo schema allegato alla presente Determinazione Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 1.906,25 (o.f.i.) si può fare fronte con le risorse 
disponibili sul capitolo 111158 del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 (Ass. 
100260). 
 
Ritenuto di individuare, ai sensi degli artt. 4, 5, 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile 
Unico del Procedimento (RUP) nella Dott.ssa Patrizia Picchi, Responsabile del Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali e, ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 163/2006, il  Responsabile 
dell’esecuzione del servizio, nel Dott. Paolo Del Prete, Funzionario responsabile del Progetto 
Experimenta. 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il 
codice CIG da riportare sulla fattura è: 5792851BDC. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 
Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
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vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24.03.2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
Vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10.02.2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
Vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24.03.2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto il capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, scientifica e 
didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 37 e 22 
maggio 1980, n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità. 
 

determina 
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Di affidare, per le motivazioni riportate in premessa, alla Società Ecofficina S.r.l. (Idee per 
l'ambiente e l'educazione scientifica) con sede legale in Corso Sebastopoli n. 225, 10137 Torino, 
l'incarico per lo svolgimento degli interventi di manutenzione e di aggiornamento tecnologico, di 
messa in sicurezza e collaudo della mostra “Mi muovo…dunque sono! Scienza e sport fra cervello e 
muscoli", la cui installazione è prevista presso gli spazi del Temporary Museum" situati presso il 
BasicVillage di Corso Verona n. 14/C, 10152 Torino in occasione della manifestazione "Settimane 
della Scienza 2014", nonchè di controllo e manutenzione per l'intera durata della esposizione 
prevista dal 12 giugno 2014 al 14 settembre 2014. 
 
L'incarico riguarda in particolare: 
- controllo tecnico postinstallazione e aggiornamento software, fornitura certificazioni, collaudo - 
Euro 686,25 (o.f.i.) 
- assistenza tecnica durante periodo di allestimento: 
- Costo orario tecnico qualificato - Euro 61,00 (o.f.i.) 
- Diritto di chiamate - Euro 61,00 (o.f.i.)  
 
Di procedere all’affidamento del succitato servizio alla Società Ecofficina S.r.l., Corso Sebastopoli 
n. 225, 10137 Torino (P.I. 10229760011) (cod. ben. 292403) con la modalità del cottimo fiduciario 
ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai 
commi 9 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 
ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture. 
 
Di regolare l’attività affidata alla Società Ecofficina S.r.l. di Torino mediante Lettera Contratto ai 
sensi dell’articolo 33, lettera b) della legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984, secondo lo schema 
allegato alla presente Determinazione Dirigenziale quale parte integrante e sostanziale. 
 
Di ritenere opportuno prevedere, per quanto riguarda l'attività di assistenza tecnica durante il 
periodo di allestimento, la possibilità di complessivi n. 10 interventi ciascuno di durata massima di 
un'ora, per una spesa totale di Euro 1.220,00 (o.f.i.). 
 
Di fare pertanto fronte alla spesa complessiva di Euro 1.906,25 (o.f.i.), con le risorse disponibili sul 
capitolo 111158 del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014 (Ass. 100260). 
 
Di dare atto che si procederà alla liquidazione della somma succitata con le modalità stabilite dalla 
Lettera Contratto e a seguito di presentazione di fatture vistate per regolarità dal Responsabile del 
Settore Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Di dare atto che ad eventuali spese aggiuntive derivanti dalla necessità di provvedere, durante lo 
svolgimento della mostra, a sostituzioni di parti delle apparecchiature o all'utilizzo di particolari 
materiali, si potrà fare fronte con appositi e successivi atti amministrativi, comunque preventivi alla 
autorizzazione allo svolgimento di tali interventi. 
 
Di individuare, ai sensi degli artt. 4, 5, 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i., il Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) nella Dott.ssa Patrizia Picchi, Responsabile del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali e, ai sensi dell'art. 119 del D.lgs. n. 163/2006, il  Responsabile dell’esecuzione del 
servizio, nel Dott. Paolo Del Prete, Funziionario responsabile del Progetto Experimenta. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
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Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione sia pubblicata sul 
sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

Il Responsabile del Settore 
Museo regionale di Scienze Naturali 

Patrizia Picchi 
Allegato 
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Direzione DB18.14                                                                                                                         ALLEGATO 

Det. n._________ del____________ 

Assessorato Cultura – Patrimonio linguistico e Minoranze linguistiche 
Politiche giovanili – Museo Regionale di Scienze Naturali  

Direzione Cultura, Turismo e Sport 

Settore  Museo Regionale di Scienze Naturali  

Società Ecofficina S.r.l. 
Corso Sebastopoli n. 225 
10137 Torino

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Incarico per lo svolgimento di interventi di 
manutenzione e per il collaudo della mostra “Mi muovo…dunque sono! Scienza e sport 
fra cervello e muscoli" la cui installazione è prevista presso gli spazi del Temporary 
Museum" situati presso il BasicVillage di Corso Verona n. 14/C, di Torino e per il suo 
controllo e manutenzione per l'intera durata della esposizione prevista dal 12 giugno 
2014 al 14 settembre 2014. 

 Lettera Contratto. 

Con la presente si comunica che con Determinazione Dirigenziale n. xx del xx xxxx 2014 è stato 
affidato a codesta Ditta l'incarico per lo svolgimento degli interventi di manutenzione e di 
aggiornamento tecnologico, di messa in sicurezza e collaudo della mostra “Mi muovo…dunque 
sono! Scienza e sport fra cervello e muscoli", la cui installazione è prevista presso gli spazi del 
Temporary Museum" situati presso il BasicVillage di Corso Verona n. 14/C, 10152 Torino in 
occasione della manifestazione "Settimane della Scienza 2014", nonchè di controllo e 
manutenzione per l'intera durata della esposizione prevista dal 12 giugno 2014 al 14 settembre 
2014.

Modalità di affidamento del servizio
Lo svolgimento del servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, 
lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9 e 11 dello 
stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, 
Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di servizi e forniture. 

Modalità e condizioni contrattuali di esecuzione dell’incarico
L'incarico riguarda in particolare: 
- Controllo tecnico postinstallazione e aggiornamento software, fornitura certificazioni, collaudo - 
Euro 686,25 (o.f.i.) 
- Assistenza tecnica durante periodo di allestimento: 

- Costo orario tecnico qualificato - Euro 61,00 (o.f.i.) 
- Diritto di chiamate - Euro 61,00 (o.f.i.) 

Gli interventi di assistenza tecnica sono svolti su richiesta scritta (inviata tramite email) del 
Responsabile della esecuzione del servizio o da suo delegato. 

Data

Protocollo /DB1814
Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int. /2014

Classificazione 

Status Fascicolo A C
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Direzione DB18.14                                                                                                                         ALLEGATO 

Det. n._________ del____________ 
L'intervento deve essere svolto tempestivamente (entro un'ora) in tutti i giorni di apertura della 
mostra (dal mercoledi al venerdi dalle ore 15,00 alle ore 19,00 e il sabato e la domenica dalle ore 
dalle ore 10,00 alle ore 19,00). 

Dell'intervento effettuato la Società Ecofficina S.r.l. redige un rapporto dettagliato illustrativo del 
problema riscontrato e delle operazioni svolte per il ripristino delle condizioni di funzionamento; tale 
rapporto è vistato dal Responsabile della esecuzione del servizio. 

Nel caso si rendesse necessaria la sostituzione di parti delle apparecchiature che comportano una 
spesa straordinaria e non prevista, la Società Ecofficina S.r.l. segnala preventivamente tale 
esigenza ed il relativo costo al Responsabile della esecuzione del servizio che, verificata la 
disponibilità economica, provvederà a comunicare l'eventuale assenso all'intervento ed i tempi per 
la sua esecuzione. 

Tutte le comunicazioni tra la Società e il Responsabile della esecuzione del servizio avverranno in 
forma scritta (tramite email). 

Importo del contratto e modalità di pagamento
L’importo del presente contratto è stabilito in Euro 1.906,25 (o.f.i.) ed è liquidato in un’unica 
soluzione a conclusione dell’incarico. Tale importo comprende la somma di Euro 686,25 (o.f.i.) per  
lio svolgimento delle attività di controllo tecnico postinstallazione, di aggiornamento software, di 
fornitura certificazioni e di collaudo e la somma di Euro 1.220,00 (o.f.i.) per losvolgimernto di n. 10 
interventi di assistenza tecnica durante il periodo di allestimento. 

Gli eventuali costi aggiuntivi conseguenti alla necessità di provvedere a sostituzioni di parti delle 
apparecchiature o all'utilizzo di particolari materiali, saranno impegnati con appositi e successivi 
atti amministrativi. 

Il pagamento avverrà per stato di avanzamento lavori, entro 30 giorni dalla data di ricevimento 
delle fatture a condizione del parere favorevole del Responsabile della esecuzione del servizio. 

Penalità a tutela della esecuzione corretta e nei tempi previsti del servizio
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data prevista per l’esecuzione del servizio richiesto sarà 
applicata una penale pari all’uno per cento, ferma l’applicazione dell’art. 1382 codice civile. 

Foro competente
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente Contratto sarà competente il Foro di 
Torino.

Recesso unilaterale
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere al recesso unilaterale a proprio favore, qualora 
a seguito di verifiche successive, il Sig. Giancarlo Prono di Torino, non risultasse più in possesso 
dei requisiti necessari all'affidamento del servizio. 

Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari
1. Il fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla legge n. 136 del 

13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al governo in materia di 
antimafia”.

2. Il fornitore deve comunicare alla Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei gli 
estremi identificativi dei conto correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 
del 13 agosto 2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità 
di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante 
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000. 
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Direzione DB18.14                                                                                                                         ALLEGATO 

Det. n._________ del____________ 
3. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei non esegue alcun pagamento al 

fornitore in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 

4. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed Ecomusei risolve il contratto in presenza 
anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di banche o di società Poste Italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 della legge n. 136 del 13 
agosto 2010. 

Trattamento dei dati
Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i., si informa che i dati raccolti sono destinati 
alla scelta del contraente ed il loro conferimento ha natura facoltativa, fermo restando che il 
concorrente che intende partecipare alla procedura deve fornire alla Regione Piemonte i dati 
richiesti dalla vigente normativa. La mancata produzione dei predetti dati comporta l’esclusione, 
ovvero la decadenza dall’affidamento. I dati raccolti possono essere comunicati al personale della 
Regione Piemonte che cura il procedimento e ad ogni altro soggetto che vi abbia interesse ai sensi 
della Legge 241/90 e della legge regionale 7/05. 
- Titolare del trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Cultura Turismo e Sport, Dr.ssa 
Maria Virginia Tiraboschi. 
- Responsabile del trattamento dei dati la  Dott.ssa. Patrizia Picchi. 

Normativa applicabile
Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente Lettera Contratto si farà riferimento 
alla normativa vigente al momento della stipula del Contratto. 

Nella fattura dovrà essere indicato il seguente CIG N.  5792851BDC.

Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera Contratto si fa riferimento al Codice 
Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, il codice civile. 

La Società Ecofficina S.r.l. di Torino, da atto di avere ricevuto informativa ai sensi del D.Lgs. n. 196 
del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati personali relativi al presente rapporto contrattuale. 

La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita controfirmata 
per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, Via Bertola 
n. 34, 10122 Torino 

Il Responsabile del Settore      
Museo Regionale di Scienze Naturali 

Patrizia Picchi 
..................... 

Società Ecofficina 
Manuele Degiacomi 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1803 
D.D. 9 giugno 2014, n. 287 
PAR-FSC 2007-2013. Asse III Riqualificazione territoriale. "Linea Azione Cultura". 
Partecipazione al Progetto: Realizzazione della Chiesa Madre dei Giovani nel complesso 
dell'Arsenale della Pace a Torino. Contributo pari ad Euro 100.000,00 (imp. n. 3703/2012). 
 
La Giunta Regionale con D.G.R. n. 37 - 4154 del 12/07/2012 (“Adozione del Programma Attuativo 
Regionale PAR FSC 2007-2013, del manuale per il sistema di controllo e gestione, del Piano di 
Comunicazione e del Disegno di Valutazione PAR FSC. Abrogazione D.G.R. n. 10-9736 del 
6.10.2008 e smi”), ha integrato e modificato il proprio Programma Attuativo Regionale PAR FSC 
2007-2013, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e della Delibera 
CIPE n. 41 del 23 marzo 2012; 
 
la Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 36 - 4192 del 23/07/2012 (Programma attuativo 
regionale e Fondo di Coesione e sviluppo PAR FSC 2007-2013, già Fondo per le aree 
sottoutilizzate FAS. Adozione delle linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi dell'articolo 
8, comma terzo, della legge regionale 4 maggio 2012, n. 5, Legge finanziaria per l'anno 2012”), ha 
approvato le linee guida per la gestione dei suddetti fondi; 
 
con successiva D.G.R. n. 25 - 4660 del 01/10/2012 (“ PAR FSC 2007-2013. D.G.R. n. 37-4154 del 
12.07.2012. Asse III “Riqualificazione Territoriale”. Avvio Linea di azione “Turismo e linea di 
azione Cultura”. Variazione al bilancio per l’anno 2012 e pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione”) la Giunta Regionale ha: 
- provveduto a dare avvio - nell'ambito del PAR FSC 2007-2013 Asse III "Riqualificazione 
Territoriale" (D.G.R. n. 37-4154 del 12 luglio 2012) - alla Linea di azione "Cultura"; 
- apportato al Bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2012 e pluriennale 2012-2014 
le variazioni necessarie per dare adeguata copertura ai progetti di cui alle Linee di azione "Cultura" 
e "Turismo"; 
- dato mandato al Responsabile di Linea di: 
a) porre in essere gli strumenti attuativi delle Linee di azione, compresa la predisposizione, 
definizione e l'approvazione delle piste di controllo inerenti le singole tipologie degli interventi; 
individuare tra i dirigenti della propria struttura, ove ritenuto necessario, il soggetto responsabile 
dell'attuazione della linea d'azione; 
b) individuare tra i dirigenti della propria struttura, ove ritenuto necessario, il soggetto responsabile 
dei controlli di primo livello; 
c) di assegnare alla Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport il 100% delle risorse stanziante 
nel Bilancio pluriennale 2012-2014 per l'attuazione della linea; 
d) demandato a successivi provvedimenti deliberativi la stipulazione di eventuali specifici accordi 
con i soggetti attuatori individuati per la realizzazione degli interventi di cui all'allegato 1 "Cultura"; 
 
in tale ambito, la Giunta Regionale, con sua Deliberazione n. 63-5185 del 28.12.2012 “PAR FSC 
2007-2013 – ASSE III “Riqualificazione territoriale” – Linea di azione “Cultura” – “Interventi per 
il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio culturale e turistico”. Approvazione Intesa 
Istituzionale con la Città di Torino. Spesa di Euro 400.000 (Euro 205.480,00 sul cap. 293164/2012 
– prenotazione di spesa di Euro 194.520,00 sul cap. 293164/2013) ha approvato lo schema di Intesa 
Istituzionale di Programma tra la Regione Piemonte e la Città di Torino al fine di collaborare per la 
realizzazione di un piano pluriennale di interventi di interesse comune su alcuni beni ritenuti 
strategici per il raggiungimento degli obiettivi di qualità sociale e culturale della città e di 
condividerne le modalità di attuazione; 
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conseguentemente con Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 802 del 
28.12.2012  si è provveduto ad impegnare la somma di euro 205.480,00 sul capitolo n. 293164 del 
2012 (imp. n. 3703) da destinare agli interventi previsti dall’intesa Istituzionale di Programma con 
la Città di Torino e con Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 526 del 
08.11.2013 si è provveduto a confermare l’impegno della somma di euro 190.000,00, così ridotta 
dall’iniziale previsione di euro 194.520,00 in attuazione della D.G.R. n. 84-6286 del 2.8.2013, sul 
capitolo 293164 del bilancio pluriennale 2013 (imp. n. 167) da destinare agli interventi previsti 
dall’intesa Istituzionale con la Città di Torino; 
 
con D.G.R. n. 14-7520 del 28.04.2014 (Revoca dell’Intesa Istituzionale di Programma con la Città 
di Torino approvata con D.G.R. n. 63-5185 del 28.12.2012. Conferma degli interventi già 
individuati come strategici dalla Giunta Regionale e dalla Commissione Paritetica di cui al 
Protocollo d’Intesa con la Conferenza Episcopale Piemontese approvato con D.G.R. n. 19-4684 del 
08.10.2012) la Giunta Regionale, nel revocare l’ Intesa Istituzionale di Programma con la Città di 
Torino, approvata con la suddetta D.G.R. n. 63-5185 del 28.12.2012, ha preso atto delle decisioni 
della Commissione Paritetica prevista dall’art. 10 del Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e 
la conferenza Episcopale Piemontese, approvato con D.G.R. n. 19-4684 del 8.10.2012, in ordine 
alla necessità di finanziamento dei tre interventi di seguito specificati e già oggetto dell’Intesa 
Istituzionale di Programma con la Città di Torino: Duomo di Torino – interventi di restauro e 
valorizzazione del complesso religioso; Chiesa di San Massimo – restauro conservativo;  Arsenale 
della Pace – costruzione nuova chiesa; 
 
con la medesima e già richiamata D.G.R. n. 14-7520 del 28.04.2014 la Giunta Regionale ha dato 
atto che la copertura finanziaria dei suddetti interventi è garantita dagli impegni assunti con 
Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 802 del 28.12.2012  (euro 205.480,00 - 
capitolo n. 293164/2012 - imp. n. 3703 - e con Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e 
Sport n. 526 del 08.11.2013 (euro 190.000,00, così ridotta dall’iniziale previsione di euro 
194.520,00 in attuazione della D.G.R. n. 84-6286 del 2.8.2013, capitolo 293164/2013 - imp. n. 
167); 
 
il progetto esecutivo per la realizzazione della Chiesa Maria Madre dei Giovani nel complesso 
dell’Arsenale della Pace, trasmesso dall’Associazione SER.MI.G – Fraternità della Speranza – con 
nota acquisita agli atti con prot. n. 7619/DB18.03 del 16.03.2012 e approvato dalla competente 
Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici con nota prot. 1400.CL.34.16.08/1068.548  
del 28.01.2010, prevede un costo complessivo di Euro 1.100.084,01, di cui Euro 1.000.084,01 a 
carico di vari soggetti pubblici e privati, a cui si intende partecipare con un contributo pari ad Euro 
100.000,00;  
 
considerate le decisioni della Commissione Paritetica prevista dall’art. 10 del Protocollo d’Intesa tra 
la Regione Piemonte e la conferenza Episcopale Piemontese, di cui ha preso atto la Giunta 
Regionale con la succitata D.G.R. n. 14-7520 del 28.04.2014, si intende assegnare all’Associazione 
SER.MI.G. – Fraternità della Speranza – Piazza Borgo Dora n. 61 - Torino, (Codice Creditore 
17137) un contributo complessivo di € 100.000,00, per la realizzazione della Chiesa Maria Madre 
dei Giovani nel complesso dell’Arsenale della Pace; 
 
considerato che i lavori, avviatisi in data 03.08.2010, si sono regolarmente conclusi in data 
30.07.2013; 
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dato altresì atto che in attuazione di quanto previsto dalla determinazione n. 701/DB1800 
dell’11.12.2012, si rende necessario approvare la Pista di Controllo “Macroprocesso: Realizzazione 
di Opere Pubbliche – Processo di Attuazione Fisica Finanziaria delle operazioni” inerente alla 
realizzazione della Chiesa Maria Madre dei Giovani nel complesso dell’Arsenale della Pace, il cui 
schema è allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 
tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 "Indirizzo politico-amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici 
dirigenziali generali"); 
 
vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7 (Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e la corrispondente legge 
nazionale 7 agosto 1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali sull’azione 
amministrativa) e dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35); 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 “Attribuzioni dei 
dirigenti” e 18 “Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi”; 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 
 
visto il regolamento di cui al decreto del Presidente della Giunta regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R 
(Regolamento regionale di contabilità – art. 4 Legge regionale 7/2001), in particolare l’art. 23 
“Assunzione degli impegni di spesa”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio” e s.m.i.; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 16 del 30.1.2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
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visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" (artt. 
15, 23, 26, 27);  
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la L.R. 58/1978 e il D.P.G.R. n. 14/R del 10.11.2008 “Nuova disciplina degli interventi a 
sostegno della realizzazione, del recupero, della trasformazione e dell'ammodernamento di sedi 
destinate ad attività culturali e dello spettacolo, di cui alla legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 
(Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e dei beni culturali)"; 
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 701 dell’11.12.2012 “PAR FSC 
2007-2013 Asse III “Riqualificazione Territoriale”. D.G.R. n. 25 del 01.10.2012. Linea di azione 
“Cultura”. Individuazione dei procedimenti e responsabile controlli di primo livello”; 
 
vista la D.G.R. n. 37 – 4154 del 12.07.2012 “Adozione del Programma Attuativo Regionale PAR 
FSC 2007-2013, del Manuale per il sistema di controllo e gestione, del Piano di Comunicazione e 
del Disegno di Valutazione. Abrogazione D.G.R. 10-9736 del 6.10.08 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 36 - 4192 del 23 luglio 2012 “Programma Attuativo Regionale Fondo di sviluppo 
e coesione (PAR FSC) 2007-2013 (già Fondo per le Aree Sottoutilizzate FAS). Adozione delle 
linee guida per la gestione dei fondi istituiti ai sensi dell'articolo 8, comma terzo, della legge 
regionale 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria per l'anno 2012)”; 
 
vista la D.G.R. n. 25 – 4660 dello 01.10.2012  “PAR FSC 2007-2013. D.G.R. n. 37-4154 del 12 
luglio 2012. Asse III "Riqualificazione Territoriale". Avvio Linea di azione "Turismo" e Linea di 
azione "Cultura". Variazione al Bilancio per l'anno 2012 e Pluriennale 2012-2014 e relativa 
assegnazione; 
 
vista la D.G.R. n. 8 - 6174 del 29/07/2013 “L. 64/2013 (art. 11). Delibera CIPE 41/2012: 
Approvazione del Nuovo Programma Attuativo Regionale del Fondo Sociale di Sviluppo e 
Coesione (PAR FSC) 2007-2013 e contestuale abrogazione del PAR FSC approvato con D.G.R. n. 
37 - 4154 del 12/07/2012 e s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 84 – 6286 del 2.08.2013 “Assegnazione delle risorse finanziarie PAR FSC 2007-
2013 di cui alla D.G.R. n. 8 - 6174 del 29 Luglio 2013; 
 
vista la nota n. 017145/DB1800 del 25.09.2013 del Direttore della Direzione Turismo, Cultura e 
Sport, Responsabile della Linea di azione Cultura “PAR FSC 2007-2013 indicazioni conseguenti 
all’approvazione da parte della GR della D.G.R. 84-6286 dello 02.08.2013; 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 802 del 28.12.2012 “PAR FSC 
2007-2013 – Asse III riqualificazione territoriale – linea di azione “Cultura” – Ambito di intervento 
“Interventi per il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio culturale e turistico”. Intesa 
Istituzionale con la Città di Torino. Spesa complessiva di € 400.000,00. Impegno di spesa di Euro 
205.480,00 sul cap. 293164/2012. Prenotazione di impegno di spesa di Euro 194.520,00 sul cap. 
293164/2013”; 
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vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 526 del 18.11.2013 “PAR FSC 
2007-2013 – Asse III riqualificazione territoriale – linea di azione “Cultura” – Ambito di intervento 
“Interventi per il recupero e la rifunzionalizzazione del patrimonio culturale e turistico”. Intesa 
Istituzionale con la Città di Torino. Impegno di spesa di Euro 190.000,00 sul cap. 293164/2013. 
Accertamento di Euro 190.000,00 al cap. di entrata 23840/2014 e riduzione degli importi di cui alla 
Det. n. 802/2012”; 
 

determina 
 
- di assegnare,  per le motivazioni di cui in premessa, all’Associazione SER.MI.G. – Fraternità della 
Speranza – Piazza Borgo Dora n. 61 - Torino, (Codice Creditore 17137) un contributo complessivo 
di € 100.000,00, per la realizzazione della Chiesa Maria Madre dei Giovani nel complesso 
dell’Arsenale della Pace; 
 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione del contributo di Euro 100.000,00 secondo le 
modalità indicate alle pagine 27 e seguenti del “Manuale per il sistema di gestione e controllo” 
approvato con D.G.R. n. 37 - 4154 del 12/07/2012, presumibilmente entro l’esercizio finanziario 
corrente,  ovvero:  
 
- a saldo, a seguito di trasmissione del Codice Unico di Progetto d’investimento pubblico (CUP), 
del collaudo/certificato di regolare esecuzione e di dichiarazione sostituiva dell’atto di notorietà 
contenente la rendicontazione finale della spesa, esposta con fatture pagate e quietanziate, coerente 
con il progetto ammesso al finanziamento; 
 
- di approvare, in attuazione di quanto previsto dalla determinazione n. 701/DB1800 
dell’11.12.2012, la Pista di Controllo “Macroprocesso: Realizzazione di Opere Pubbliche – 
Processo di Attuazione Fisica Finanziaria delle operazioni”, inerente alla realizzazione della Chiesa 
Maria Madre dei Giovani nel complesso dell’Arsenale della Pace, il cui schema è allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che l’assegnazione del suddetto contributo è soggetta a tutte le procedure di 
ammissibilità della spesa, di monitoraggio finanziario e procedurale, di rendicontazione delle spese, 
di controlli di primo e di secondo livello, di eventuali revoche e proroghe, di valutazione in itinere 
ed ex post e di informazione e pubblicità previste dal “manuale per il sistema di gestione e 
controllo” del Programma attuativo regionale FSC 2007-2013 adottato con D.G.R. n. 37 - 4154 del 
12.07.2012. 
 
 I lavori dovranno essere rendicontati entro  il 31.12.2015 
 
Alla spesa di Euro 100.000,00 si fronte con l’ impegno già assunto con Determinazione della 
Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 802 del 28.12.2012  (capitolo n. 293164/2012 - imp. n. 
3703). 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’atto o 
della piena conoscenza dello stesso, proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale, ovvero, entro 120 giorni, ricorso straordinario al Capo dello Stato. 
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 Ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.L.gs. 33/2013 la presente Determinazione è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Musei e Patrimonio Culturale 

Patrizia Picchi 
Allegato 
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PAR FSC 2007 - 2013

ASSE III - RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE

LINEA DI AZIONE - PROGRAMMI TERRITORIALI INTEGRATI

PISTA DI CONTROLLO

Macroprocesso: Realizzazione Opere Pubbliche   

Processo di Attuazione Fisica Finanziaria  delle operazioni

Torino,
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Strumento di attuazione: 

Responsabile di Linea

Data:

Scheda Anagrafica Pista di Controllo
Fondo: 

Asse

Ambito settoriale

Responsabile del procedimento

Responsabile di Controllo:

PAR FSC 2007-2013

Macroprocesso:

Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport - Settore Offerta Turistica. Interventi 
comunitari in materia turistica                                                                                             

Realizzazione Opere Pubbliche. Realizzazione della Chiesa Maria Madre dei Giovani 
nel complesso dell'Arsenale della Pace a Torino

Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport - Settore Musei e Patrimonio Culturale

III - Riqualificazione territoriale

CULTURA

Attuazione diretta - apertura linea con D.G.R. n. 25-4660/2012

Direzione regionale Cultura, Turismo e Sport

Beneficiario/ Realizzatore (B/R) 

Organismo di 
programmazione e attuazione 

(ODP)
Responsabile di linea (RdL)

Responsabile di 
strumento (RdS), 
ove individuato 

da RdL

Responsabile 
dei controlli 

(RdC)

NUVAL/ 
Autorità 

Ambientale ( 
AA)
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Attività Beneficiario Altri soggetti

DGR n. 63-5185 del 28.12.2012-
Approvazione Intesa Istituzionale di 
programma tra Regione Piemonte e 
Città di Torino. DGR n. 14-7520 del 
28.04.2014-Revoca dell'Intesa con la 
Città di Torino. Conferma degli 
interventi già individuati come strategici 
dalla Giunta Regionale e dalla 
Commissione Paritetica di cui al 
Protocollo d'Intesa con la Conferenza 
Episcopale Piemontese approvato con 
DGR n. 19-4684 dell'8.10.2012

Svolgimento dell'attività progettuale e 
consegna del progetto preliminare, 
definitivo e/o esecutivo; 

Acquisizione, validazione e 
approvazione del progetto da parte del 
Comune di Torino

Verifica della documentazione 
amministrativa e tecnica relativa 
all'attività progettuale svolta dal 
progettista da parte del Comune di 
Torino.

Istituzione dell'ufficio di direzione dei 
lavori

Ricevimento dell'incarico di direzione 
dei lavori

Stipula del contratto di appalto

Verifica della regolarità del 
Contratto e della corrispondenza 
con il contenuto degli atti di 
procedura. Beneficiario

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Beneficiario

Comune di Torino

Direttore dei 
Lavori

Rdl

Beneficiario

Beneficiario Impresa

Comune di Torino

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Avvio e ultimazione dei lavori

Verifica della documentazione 
amministrativa, contabile e tecnica 
relativa all'avvio dei lavori. 
Beneficiario

Trasmissione della comunicazione di 
effettuazione lavori al RdL.

Predisposizione e presentazione - in 
formato cartaceo e telematico - della 
rendicontazione di spesa accompagnata 
dalla documentazione probatoria e della 
richiesta di erogazione del contributo 
pubblico compresi i documenti di 
collaudo e documenti provanti 
l'ultimazione lavori

Controlli di I livello documentali ed 
in loco al fine dell'erogazione delle 
quote del contributo. 
Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

Ricezione della documentazione ed 
effettuazione controlli di I livello

Determinazione di assegnazione del 
contributo

RdL

Impresa esecutriceBeneficiario

Beneficiario
Sistema

Informativo
Regionale

RdL/RdC

RdL

continua
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Attività Beneficiario Altri soggetti

Realizzazione delle opere pubbliche

ATTUAZIONE  FISICA E FINANZIARIA DELLE OPERAZIONI

Struttura di gestione
Attività di controllo / Soggetto 

competente
Soggetti prestatori di opere e servizi al 

beneficiario

Predisposizione dell'Atto di 
Liquidazione

Verifica della capienza del capitolo 
di bilancio. Ufficio bilancio

Emissione del parere di regolarità 
contabile e del mandato di pagamento 

Emissione del mandato di pagamento 
da parte della Ragioneria Centrale 

Erogazione del mandato da parte della 
Tesoreria regionale e Ricezione del 
contributo pubblico

Ricezione da parte dell'impresa 
esecutrice del pagamento effettuato dal 
beneficiario

RILEVAZIONE IRREGOLARITA'

Ricezione della documentazione da 
parte del beneficiario ed effettuazione 
dei controlli di I livello

Controlli di I livello documentali ed 
in loco al fine dell'erogazione delle 
quote intermedie del contributo. 
Responsabile di linea e 
Responsabile di controllo

Nel caso di irregolarità: disposizione su 
eventuali procedimenti amministrativi 
nei confronti del beneficiario 

RdL/RdC

RdL/RdC

Beneficiario

RdL

Ragioneria
delegata

Ragioneria Centrale 
Regione Piemonte

Tesoreria Regione 
Piemonte

Beneficiario

Tesoreria del 
beneficiario

Impresa
esecutrice
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1810 
D.D. 9 giugno 2014, n. 288 
Lr 36/00 art. 6. D.D. 728/2013. Contributi alle pro loco. Assegnazione del contributo per 
l'attivita' per l'anno 2012 alla pro loco di San Raffaele Cimena (TO). Impegno di Euro 
1.693,60 sul cap. 188787/2014.  
 
 Vista la L.R. 36/00 del 7/4/2000: "Riconoscimento e valorizzazione delle Associazioni 
Turistiche pro loco",. 
 Vista la determinazione dirigenziale n. 728 del 19/12/2013 con la quale si assegnano i contributi 
per l’anno 2012 a favore delle pro loco di cui all’allegato della stessa determina.  
 considerato che, per mero errore materiale, nell’allegato della determina 728 sopra citata non è 
stata riportata  la pro loco di San Raffaele Cimena (TO) con codice di Partita I.V.A.: 05335610019 
con sede in via Ferrarese 30 a San Raffaele Cimena 10090 (TO) (codice beneficiario 96821); 
 Vista la documentazione prodotta dalla pro loco San Raffaele Cimena a mezzo posta elettronica 
certificata nostro prot. n.11414/18.00 del 14/06/2013 e valutata idonea la stessa; 
 ritenuto, pertanto, di assegnare ed erogare anche alla pro loco citata il contributo per l’anno 2012 
in quanto viene considerata valida la documentazione giustificativa e presentata entro i termini 
previsti dalle disposizioni della D.G.R. 18-3619 del 28/03/2012; 
 ritenuto di impegnare la somma di € 1.693,60 per far fronte al pagamento sopra descritto sul 
capitolo 188787/2014 (UPB DB18101 - ass. n. 100233); 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cosiddetta Potenziata di cui al D. Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
tutto ciò premesso e considerato,  
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte";   
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 
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vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21.01.08 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla gestione 
spesa"; 
 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 " Legge finanziaria per l'anno 2014 " e 5 febbraio 2014, 
n. 2 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016"; 
 
vista la d.g.r. n. 2-7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014". 
 
vista la determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31/01/2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”, modificata con la d.d. n. 
16 del 30/01/2014; 
 
visto il decreto legislativo n. 33/2013 “ Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/DB0100 del 07.02.2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi e operativi per l'applicazione del sopra citato art. 18 del dl 83/2012;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
di assegnare, ai sensi della l.r. 36/00, un contributo di € 1.693,60 all'Associazione Turistica pro loco 
San Raffaele Cimena (TO) per l'attività svolta nell'anno 2012; 
 
di impegnare a tale scopo la somma di euro 1.693,60 sul capitolo sul capitolo 188787/2014 (UPB 
DB18101 - ass. n. 100233) al fine di consentirne la liquidazione entro l'esercizio finanziario 2014. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 art. 26 si dispone che la presente determinazione sia soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente responsabile 
Andrea Marini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 11 giugno 2014, n. 292 
L.R. 7 maggio 2012, N. 8 "Legge Finanziaria per l'anno 2013" art. 12 "Impianti Olimpici di 
proprieta' regionale. Contributi per le stagioni sciistiche 2013/2014, 2014/2015, 2015/2016. 
Conferma della prenotazione di Euro 9.333.890,12 cap. 151245 del bilancio 2014 (imp. vari). 
 
Premesso che: 
la legge 9 ottobre 2000, n. 285 ha dettato disposizioni per il finanziamento e per la realizzazione 
degli impianti sportivi e infrastrutture olimpiche e viarie necessarie per lo svolgimento dei XX 
Giochi Olimpici Invernali Torino 2006, affidando al Comitato Organizzatore il compito di definire 
un apposito “Piano degli Interventi” ed ha istituito l’Agenzia per lo svolgimento dei Giochi 
Olimpici con il compito di svolgere le funzioni di stazione appaltante per la realizzazione dei 
suddetti impianti e attrezzature; 
la legge n. 48/2003 ha individuato la Regione Piemonte quale destinatario finale degli impianti 
olimpici di cui ha acquisito la proprietà. I citati impianti olimpici sono in parte siti nel 
Comprensorio della c.d. Vialattea ed in parte nel Comprensorio di Bardonecchia e sono una risorsa 
importantissima nel territorio, consentendo un afflusso turistico molto importante per i ritorni 
economici dell’intero sistema imprenditoriale e ricettivo che ruota intorno alle attività connesse agli 
sport invernali; 
a seguito dell’evento Olimpico vennero, quindi, attribuite in proprietà alla Regione Piemonte le 
opere di cui l’Agenzia Torino 2006 aveva curato la realizzazione e la ristrutturazione in forza delle 
previsioni di cui citata legge 9 ottobre 2000, n. 285; 
in quest’ottica, il programma del governo regionale ha assegnato al turismo montano un ruolo di 
particolare rilevanza nel processo di diversificazione e di rilancio dell’economia coerentemente con 
gli indirizzi che l’Unione Europea assegna a questo settore nell’ambito delle proprie politiche di 
sviluppo e sostegno; 
il “movimento” legato agli sport invernali rappresenta uno dei più importanti strumenti per 
incrementare i flussi turistici e favorire l’aumento della permanenza media dei turisti stessi anche 
alla luce dell’enorme rilevanza assunta a livello internazionale da questa tipologia di turismo; 
certamente, i fenomeni di polarizzazione che spingono i flussi turistici invernali a premiare le 
stazioni meglio organizzate e attrezzate trovano origine anche nella valutazione positiva che il 
turista può formulare sulle dotazioni di sicurezza; 
tali scenari - soprattutto dopo la legge 24.12.2003, n. 363 “Norme in materia di sicurezza nella 
pratica degli sport invernali da discesa e da fondo” - hanno imposto alle istituzioni regionali di 
prestare la massima attenzione alle problematiche legate alla sicurezza in montagna al fine di 
garantire, senza rischi ed in qualsiasi periodo dell’anno, il divertimento della montagna e la libertà 
dello sport; 
stante quanto sopra premesso: 
considerato che negli anni è stata registrata la necessità di un impegno diretto della Regione per 
garantire la custodia, manutenzione e gestione degli impianti sulla base di specifiche previsioni 
normative (ll.rr. n. 22/2007 e 2/2009), ovvero sulla base di provvedimenti assunti dalla Giunta 
regionale;  
preso atto che nella partita generale delle strutture olimpiche, restavano aperte le problematiche 
connesse alla gestione degli impianti di risalita e degli impianti di innevamento programmato che 
unitamente alle piste da sci, per ragioni diverse e dopo diversi anni dallo svolgimento delle 
olimpiadi invernali, erano ancora, incongruamente compresi tra le proprietà regionali; 
appurato che la Regione Piemonte ha ritenuto opportuno pertanto, regolamentare definitivamente 
tale situazione così da superare le condizioni di incertezza che si sono nel tempo determinate 
assicurando la regolare prosecuzione delle attività; 
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vista l’approvazione in quest’ottica della legge regionale n. 8 del 7 maggio 2013 “Legge finanziaria 
per l’anno 2013”, con cui è stato disposto il trasferimento ai Comuni, degli impianti olimpici di 
proprietà regionale di innevamento programmato e di risalita funzionalmente collegati alle piste da 
sci, di cui agli art. 29, comma 1 e 16 della L.R. n. 2/2009 s.m.i.;  
constatato in particolare, che l’art. 12, comma 4, della L.R. n. 8/2013 dispone, di conferire ai 
Comuni, soggetti istituzionali più vicini alla tutela dello specifico interesse, la titolarità del 
complesso delle strutture costituenti le aree sciabili (piste, impianti di innevamento e impianti di 
risalita); 
preso atto che la Giunta Regionale con D.G.R. n. 36–6553 del 22.10.2013, ha approvato in 
attuazione del citato all’art. 12, comma 1 e 2, della L.R. n. 8/2013, i “Criteri per la concessione dei 
contributi ai Comuni Olimpici Stagione Sciistica 2013/2014, che ha definito criteri di valutazione 
delle domande presentate e delle spese sostenute dai soggetti beneficiari previsti dalla legge stessa; 
 preso atto che la documentazione di cui sopra è stata pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 43 del 24.10.2013; 
 considerato che i Comuni Olimpici dovranno provvedere all’espletamento della gara per 
l’affidamento del servizio di innevamento e gestione delle piste e degli impianti oggetto di 
trasferimento per le prossime tre stagioni sciistiche e che, pertanto, sia necessario garantire ai 
Comuni stessi, nei limiti degli stanziamenti di bilancio regionale, un adeguato sostegno economico, 
nel rispetto di quanto disposto all’art. 12, comma 5, della L.R. n. 8/2013 ed ai criteri che 
annualmente la Giunta regionale approverà;  
stabilito, quindi, che in attuazione della D.G.R. 36-6553 del 22.10.2013, per le stagioni sciistiche 
2013/2014, 2014/2015, 2015/2016, si utilizzeranno le risorse finanziarie pari ad € 3.630.000,00, per 
ogni singola stagione e comunque nei limiti delle risorse stanziate dal bilancio regionale e 
disponibili sull’UPB DB 18091, capitolo 151245; 
considerato che con D.D. n. 568 del 22/11/2013 è già stato impegnato l’importo di €    
1.555.417,58, relativo ai primi 3/7 della stagione sciistica in corso 2013/2014, e sono state prenotate 
le somme da corrispondere ai Comuni Olimpici per le stagioni 2014/2015, 2015/2016, per 
complessivi € 9.333.890,12,  relativi ai 4/7 della stagione sciistica 2014 e delle restanti quote per le 
stagioni sciistiche 2014/2015 e 2015/2016; 
ritenuto opportuno, pertanto, confermare con il presente atto gli impegni della quota rimanente per i 
restanti mesi della stagione 2013/2014 così come prenotati con D.D. n. 568 del  22/11/2013, pari 
complessivamente ad € 2.073.890,12, così ripartiti: 
Impegno n. 181 a favore del Comune di Cesana di            €. 823.861,10; 
Impegno n. 184 a favore del Comune di Sauze d'Oulx di   €. 377.617,90; 
Impegno n. 186 a favore del Comune di Bardonecchia di  €. 529.582,44; 
Impegno n. 187 a favore del Comune di Sestriere di          €. 342.828,68; 
 
considerato che i contributi assegnati con D.D. n. 568 del 22/11/2013 ai Comuni Olimpici,  saranno 
liquidati ai sensi del paragrafo 1.10 dell’allegato 1) dei “Criteri per la concessione dei contributi ai 
Comuni Olimpici Stagione Sciistica 2013/2014”, approvati dalla Giunta Regionale con. D.G.R. n. 
36–6553 del 22.10.2013; 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione degli impegni di spesa di cui sopra coincidono con i 
principi della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011; 
 
atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
considerato opportuno, per le ragioni precedentemente illustrate ed in attuazione a quanto stabilito 
con D.G.R. n. 36-6553 del 22.10.2013, confermare la prenotazione sul bilancio 2014 UPB DB 
18091 cap. 151245, a favore dei Comuni Olimpici così suddivisi: 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

 
N

U
M

E
R

O
 41

 – 9
 O

T
T

O
B

R
E

 2014
C

O
P

IA
 A

N
A

L
O

G
IC

A
 D

E
L B

O
LLE

T
T

IN
O

 O
R

IG
IN

A
LE

 IN
F

O
R

M
A

T
IC

O
, F

O
R

M
A

T
A

 A
I S

E
N

S
I D

E
LL

’A
R

T
IC

O
LO

 23
 D

E
L D

.LG
S

. N
. 82

/2005 

   

732



 
- € 1.555.714,28 corrispondenti a circa i 3/7 ovvero ai primi tre mesi della stagione sciistica 
2014/2015 (ottobre, novembre, dicembre) sul capitolo 151245 del Bilancio 2014 UPB DB 18091 
(imp. 188); 
- € 5.704.285,72 per la restante parte della stagione sciistica 2014/2015 e per l’intera stagione 
2015/2016 sul bilancio 2014 UPB DB 18091 cap. 151245 (imp. 190); 
appurato che in relazione al criterio della competenza cd. potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
Impegno di Euro € 1.555.714,28  
             - importo esigibile nel corso dell'anno 2015; 
Impegno di Euro 5.704.285,72  
             - importo esigibile nel corso dell'anno 2016 € 3.630.000,00; 
      - importo esigibile nel corso dell'anno 2017 € 2.074.285,72 ; 
 ritenuto opportuno, altresì rimandare a dopo il provvedimento deliberativo di approvazione dei 
“Criteri per la concessione di contributi ai Comuni Olimpici Stagione Sciistica 2014/2015” 
l’assegnazione delle singole  quote di contributo da concedere ai Comuni Olimpici relativo alle 
prossime stagioni sciistici, 2014/2015 e 2015/2016; 
 Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
 

vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 “Nuove disposizioni in 
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti"); 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
vista la Legge regionale n. 7 del 4 luglio 2005 “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
vista la Legge regionale 28.07.2008 n. 23 “ Disciplina dell’organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale - art. 17 “Attribuzioni dei Dirigenti”; 
vista la D.G.R. n. 5 – 8039 del 21/01/2088 “Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione della spesa” 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 34 del 31.01.2011 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport” e s.m.i.; 
vista la Legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R “Regolamento regionale di contabilità (art. 
4 legge regionale 7/2011) art. 23 “Assunzione degli impegni di spesa”; 
viste le leggi regionali 5 febbraio 2014, n. 1 “Legge finanziaria per l’anno 2014” e 5 febbraio 2014 
n. 2 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 
2014-2016 
vista la D.G.R. n. 39-6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “ Art. 22 della L.R. n. 23/08 
attribuzione delle responsabilità ad interim del SC DB 1809 “Settore Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica” della Direzione DB 1800, alla Dottoressa Marzia Baracchino; 
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vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Virginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013; 
acquisita agli atti la dichiarazione sostitutiva di notorietà di conformità alle disposizioni di cui  
all’art. 6, comma 2, del D.L. 78/2010, convertito con modificazioni in L. 122/2010; 
 

determina 
 
- di confermare, per le motivazioni illustrate in premessa ed ai sensi dell’art. 12, comma 5 della L.R. 
8/2013, la prenotazione della somma complessiva la somma di € 2.073.890,12 corrispondenti a 
circa i 4/7 dell’importo totale di € 3.630.000,00 ossia ai successivi quattro mesi della stagione 
sciistica 2013/2014 (gennaio, febbraio, marzo, aprile) sul capitolo 151245 del Bilancio 2014 UPB 
DB 18091 effettuata con determinazione dirigenziale n. 568 del  22/11/2013 così ripartita: 
Impegno n. 181 a favore del Comune di Cesana di             €. 823.861,10; 
Impegno n. 184 a favore del Comune di Sauze d'Oulx di    €. 377.617,90; 
Impegno n. 186 a  favore del Comune di Bardonecchia di   €  529.582,44; 
Impegno n. 187 a favore del  Comune di Sestriere di           €. 342.828,68; 
- di confermare la prenotazione a favore dei Comuni Olimpici della somma di € 1.555.714,28, 
corrispondenti a circa i 3/7 ovvero ai primi tre mesi della stagione sciistica 2014/2015, (ottobre, 
novembre, dicembre) sul capitolo 151245 del Bilancio 2014 UPB DB 18091 (imp. 188); 
- di confermare la prenotazione a favore dei Comuni Olimpici sul bilancio 2014 UPB DB 18091 
cap. 151245, della rimanente somma di € 5.704.285,72, per la restante parte della stagione sciistica 
2014/2015 e per l’intera stagione 2015/2016 (imp. 190); 
- di prendere atto che, l’utilizzo delle eventuali disponibilità finanziarie che potranno aggiungersi 
nel corso delle citate stagioni sciistiche derivanti da nuove risorse o da possibili rinunce, revoche e 
riduzioni di contributi, nel rispetto dei massimali di contribuzione previsti e di quant’altro disposto 
e stabilito nel documento allegato e parte integrante della presente deliberazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d. lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 11 giugno 2014, n. 293 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2002 - Comune 
di Venaria Reale (TO) - Progetto: Impianto Sportivo ex Casermette - III lotto - Istanza n. 
4.02/25 - Approvazione variante con rideterminazione del contributo -.  
 
 
Visto che con le determinazioni dirigenziali n. 1044 del 23.12.2005, n. 896 del 02.11.2006, n. 342 
del 17.05.2007, n. 257 del 10.06.2008 e n. 72 del 17.02.2011, ai sensi della  L.R. 24.01.2000 n. 4 e 
s.m.i. - “ Piano annuale di attuazione 2002 – graduatoria impianti sportivi “ è stato finanziato al 
Comune di Venaria Reale un contributo complessivo pari a € 5.544.091,00  pari al 52% della  spesa 
ammessa di € 10.652.564,00 del progetto unitario e dal 52%  sullo S.D.F. di € 9.150,00  ( tot. € 
10.661.714,00), per la realizzazione dell’impianto sportivo  ex Casermette. 
  
Dato atto che il Comune di Venaria Reale sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del 
contributo e delle condizioni e prescrizioni previste dal “Piano annuale di attuazione 2002”, nonché 
quelle contenute nelle sopraccitate determinazioni dirigenziali; 
 
visto la  D.D. n. 362 del 06.06.2011 con la quale è stata concessa una proroga di fine lavori fino al 
31.12.2011, la D.D. n. 26 del 19.01.2012 con la quale è stata concessa una proroga di fine lavori 
fino al 31.12.2012, la D.D. n. 661 del 28.11.2013 con la quale è stata concessa una proroga di fine 
lavori fino al 31.12.2014; 
 
visto che in data 02.05.2014, nota n. 10114 con integrazione in data 26.05.2014, nota n.11291, e a 
seguito degli incontri presso  questi uffici regionali in data  06.02.2014 e 22.05.2014, lo stesso Ente, 
beneficiario del contributo, ha richiesto l’approvazione di una variante rilocalizzativa e planimetrica 
dell’intervento; 
 
considerato che l’intervento che si intende realizzare risulta conforme ai requisiti indicati dal “Piano 
annuale di attuazione 2002”, ai sensi della L.R.4/2000 s.m.i., si concretizza nell’ampliamento di una 
tensostruttura esistente ubicata nel lato nord dell’area ex – Casermette, premettendo che la suddetta 
non è assoggettata a vincoli di natura ambientale e paesaggistica e che il ricorso a strutture coperte 
si rende indispensabile per garantire l’esercizio sportivo tutto  l’anno, trasformando in Palazzetto 
dello Sport, il completamento del complesso Sportivo Comunale: 
Le opere da realizzare si sostanziano fondamentalmente come segue: 
- realizzazione di un campo sportivo polivalente per la pratica del Basket e del Volley, che 
garantisca il rispetto della normativa e dei vincoli imposti dalle rispettive federazioni; 
- tribune  e servizi per il pubblico con una capienza di circa 300/400 posti; 
- un nuovo gruppo di spogliatoi e servizi. 
Le motivazioni della richiesta di variante avanzata dal Comune di Venaria trovano riscontro 
nell’economia di realizzazione, determinata dall’utilizzo di strutture già esistenti e dalla possibilità 
di allaccio ai sottoservizi ed alla centrale termica già realizzati, considerando anche che il 
completamento di tali opere costituirebbe un valore aggiunto per l’intero territorio, migliorando le 
relazioni sociali e rendendo maggiormente fruibili gli impianti già realizzati. 
 
Dato atto  che il nuovo quadro economico presentato, senza scomputo delle spese tecniche da parte 
di questi uffici in quanto già i quadri economici delle varianti del  I e II lotto approvati dalla 
Regione Piemonte con nota 1403 del 21.07.2006 esponevano un valore delle spese tecniche 
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notevolmente maggiore rispetto al progetto iniziale, prevede un costo complessivo di € 
10.512.458,71 inferiore alla spesa ammissibile di € 10.661.714,00; 
 
ritenuto pertanto di dovere adeguare la spesa  complessiva di € 10.661.714,00 inizialmente 
ammessa a contributo a quella di €10.512.458,71 prevista per l’esecuzione del progetto variato, e di 
conseguenza ridurre il contributo da € 5.544.091,00 a € 5.466.478,53; 
 
accertato che la Variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. Piano annuale di attuazione 2002, 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
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vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
- di prendere atto della variante sopra descritta proposta dal Comune di Venaria Reale  per 
l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali 
per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori turistici – “Piano 
annuale di attuazione 2002 – graduatoria impianti sportivi “-  Progetto: Impianto sportivo ex 
casermette (III lotto) - Istanza n. 4.02/25; 
 
- di rideterminare, per effetto della variante in oggetto in € 10.512.458,71 la spesa complessiva ( 
Progetto unitario e S.D.F.) da ammettere a contributo e di conseguenza ridurre lo stesso da € 
5.544.091,00 a € 5.466.478,53; 
 
precisato che in conseguenza del presente atto, si viene a determinare un’economia di spesa pari a € 
77.612,47 che è da considerarsi come risorsa disponibile sul fondo per il sostegno del Piano annuale 
di attuazione 2002, che verrà accertata con successivo atto a procedimento concluso. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nelle determinazioni 
dirigenziali n. 1044 del 23.12.2005, n. 806 del 02.11.2006, n. 342 del 17.05.2008, n. 257 del 
10.06.2008 e n. 72 del 17.02.2011. 
 
Ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione 
in quanto spesa riferito a impegno assunto anteriormente il 26.6.2012. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente  del Settore 
 Marzia Baracchino  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1804 
D.D. 11 giugno 2014, n. 295 
Legge regionale 28 agosto 1978, n.58. Determinazione Dirigenziale n.600 del 26 novembre 
2013. Autorizzazione alla proroga per l'allestimento della mostra "Ritratti di famiglia", 
promossa dall'Associazione Accademia degli Archimandriti di Torino presso il Castello di 
Moncalieri. 
 
La legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 (e successive modificazioni e integrazioni), all’articolo 7 
prevede che la Giunta regionale, attraverso l’Assessorato competente, possa assumere proprie 
iniziative di rilievo regionale o nazionale in ordine alle attività culturali regolate dalla legge stessa. 
 
In applicazione di tale legge, con determinazione n. 600 del 26.11.2013, è stato approvato un Piano 
di finanziamenti per attività espositive di rilievo regionale, da realizzarsi nel 2013 e tra queste 
risulta la mostra “Ritratti di famiglia” dell’Accademia degli Archimandriti di Torino, con un 
contributo pari a €. 12.000,00. 
 
In data 24 aprile 2014, l’Accademia degli Archimandriti ha inviato una comunicazione (prot. n. 
9804/DB 1804 del 21.05.14) per richiedere una proroga per la realizzazione della mostra, in quanto 
i lavori di restauro del Castello di Moncalieri, che la Soprintendenza per i Beni Architettonici e 
Paesaggistici del Piemonte ha intrapreso solo nel mese di agosto 2013, si concluderanno nel mese di 
agosto 2014, permettendo quindi l’allestimento nell’appartamento di Maria Letizia e nello scalone 
del Castello solo dopo questa data. 
 
In considerazione della solidità dell’Associazione, che nel 2012 aveva ottenuto un finanziamento 
regionale di €. 12.000,00 per la mostra dedicata al maestro Piero Martina, iniziativa che ha avuto un 
rilevante riscontro artistico e di pubblico, si intende provvedere ad autorizzare le proroga al mese di 
agosto 2014, per l’inaugurazione della mostra “Ritratti di famiglia”, presso il Castello di 
Moncalieri. 
 
La relativa rendicontazione dovrà essere presenta entro i termini e con le modalità di cui alla DGR 
n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
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vista la legge regionale 4 luglio 2005, n. 7, “Nuove disposizioni in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; in particolare per quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30.1.2014 
"Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport"  
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, e s.m.i.; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n.1 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n.2 “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 05.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo;  
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013;  
 
vista la D.G.R. n. 12 – 6387 del 23 settembre 2013: “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze 
di contributo in materia di beni e attività culturali”; 
 
vista la D.G.R. n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013: “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18 
– 1800 del 4 aprile 2011”; 
 
vista la Determinazione n. 600 del 26 novembre 2013: “Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 art. 
6. Programma di interventi, per l’anno 2013, a favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di 
iniziative di rilevanza regionale in ambito di attività espositive. Spesa complessiva di Euro 
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811.000,00, di cui Euro 711.000,00 sul cap. 182843/2013 3 Euro 100.000,00 sul cap. 
182898/2013”; 
 

determina 
 
- di approvare e autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, la proroga al mese di agosto 
2014 dell’inaugurazione della mostra “Ritratti di famiglia” (ammessa a contributo con DD n. 600 
del 26 novembre 2013) dell’Associazione Culturale Accademia degli Archimandriti di Torino.  
 
- di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione DD n. 600 del 26 novembre 
2013; 
 
La rendicontazione relativa alla suddetta attività dovrà essere presentata entro i termini e con le 
modalità di cui alla DGR n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013; 
 
Si da atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del .Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Anna Maria Morello 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 11 giugno 2014, n. 296 
L.r.24/01/2000, n.4 e s.m.i. - Piano annuale di attuazione 2006 - Comune di Pocapaglia (CN) - 
Progetto: Restauro spazi seminterrati del municipio ad uso museale e creazione punto 
informativo - Approvazione di variante con rideterminazione del contributo - istanza 04/06/91 
 
 
Vista la Legge Regionale 24/1/2000, n. 4 modificata con Legge Regionale 24/1/2000, n. 5 
“Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento qualitativo di territori 
turistici” che promuove, in conformità al principio del turismo sostenibile, lo sviluppo dei territori a 
vocazione turistica, la rivitalizzazione dei territori turistici in declino, il miglioramento qualitativo 
dei territori turistici forti; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 327 del 14/07/2008, ai sensi della L.R. 24 gennaio 2000, n.4 
e s.m.i. – Piano di Attuazione 2006, sono state approvate le graduatorie dei progetti presentati e 
concessi i contributi utilizzando completamente lo stanziamento quantificato con la D.G.R. n.66 – 
6591 del 07.07.2008 per il sostegno del medesimo “Piano”; 
 
visto che con Determinazione Dirigenziale n. 592 del 26.09.2008, sono stati formalmente attribuiti i 
contributi in conto capitale concessi con la precedente D.D. n. 327 del 14/07/2008 e veniva 
concesso, tra gli altri, al comune di Pocapaglia (CN) un contributo in conto capitale di € 201.000,00 
pari al 60% della spesa ammessa pari a € 335.000,00, per la realizzazione del progetto in epigrafe; 
 
dato atto che con D.D. n. 207 del 30.03.2012  in seguito alla approvazione di una variante, la spesa 
ammissibile è stata ricalcolata in € 323.897,00 e di conseguenza ridotto il contributo regionale in 
conto capitale da € 201.000,00 a € 194.338,20; 
 
vista la nota n.1068 del 08.04.2014, con la quale il comune di Pocapaglia ha richiesto 
l’approvazione di una  seconda variante al progetto finanziato; 
 
dato che la variante proposta prevede l’inserimento nel quadro economico definitivo della spesa 
inerente all’acquisto di un montapersone, non previsto nel progetto ammesso a contributo dalla 
Regione Piemonte, e di conseguenza delle spese dei lavori in economia inerenti la 
rifunzionalizzazione degli spazi  seminterrati dell’edificio, inoltre dalla progettazione iniziale è stato 
stralciato il rifacimento del tetto, poi realizzato dal Comune contemporaneamente alla 
pavimentazione del cortile nell’ambito di rifacimento della sede comunale; 
 
vista la documentazione inviata dalla quale risulta che il quadro economico così come modificato e 
dopo apposito scomputo da parte di questo ufficio,  dell’acquisto e delle spese inerenti i lavori per 
l’installazione del montapersone, non previste dal progetto iniziale, ammonta a  un costo di € 
281.299,20, inferiore alla spesa ammessa contributo di € 323.897,00; ricalcolato con la D.D. n. n. 
207 del 30.03.2012, in seguito alla approvazione di una prima variante con rideterminazione del 
contributo regionale; 
 
ritenuto di accogliere la variante sopra descritta, adeguando la spesa da ammettere a contributo in € 
281.299,20 riducendo di conseguenza da € 194.338,20 a € 168.779,52 il contributo in conto capitale 
da concedere al Comune di Pocapaglia per la realizzazione del progetto variato; 
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precisato che, in conseguenza del presente atto, si viene a determinare un’ulteriore economia di 
spesa pari a € 25.558,68 che è da considerarsi come risorsa disponibile sul fondo per il sostegno del 
Piano annuale di attuazione 2006, che verrà accertata con successivo atto a procedimento concluso; 
 
accertato che la variante proposta non risulta in contrasto con le finalità e gli obiettivi indicati dalla 
L.R.24.01.2000 n.4 e s.m.i. interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici - Piano annuale di attuazione 2006. 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
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determina  
 
- di prendere atto della variante sopra descritta proposta dal comune di Pocapaglia (CN) titolare 
dell’iniziativa volta alla realizzazione del progetto:Restauro spazi seminterrati del municipio ad uso 
museale e creazione punto informativo – ai sensi della L.R.24.01.2000 n.4 e s.m.i.- Piano annuale di 
attuazione 2006 – Istanza 04.06/91; 
 
- di rideterminare, per effetto della variante in oggetto in € 281.299,20 la spesa da ammettere  a 
contributo ai sensi L.R.  24.01.2000 n.4 e s.m.i..-Piano di attuazione 2006; 
 
- di ridurre, in considerazione della minor spesa ammessa, il contributo in conto capitale, da €  
194.338,20 a €168.779,52 per la realizzazione del citato progetto; 
 
- precisato che, in conseguenza del presente atto, si viene a determinare una ulteriore economia di 
spesa pari a € 25.558,68 che è da considerarsi come risorsa disponibile sul fondo per il sostegno del 
Piano annuale di attuazione 2006, che verrà accertata con successivo atto a procedimento concluso; 
 
- di confermare tutte le condizioni, obblighi ed impegni previsti e contenuti nelle D.D.327 del 
14.07.2008 e D.D. n. 592  del 26.09.2008  relative alla concessione del contributo stesso. 
 
- Ai sensi del D.Lgs. 33/2013 la presente determinazione non è soggetta a pubblicazione in quanto 
spesa riferita a impegno assunto anteriormente il 26.6.2012.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente del Settore 

 Marzia Baracchino  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 11 giugno 2014, n. 297 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2008 - Comune 
di Verrone ( BI) - Progetto: "False" il primo Museo del Falso in Italia - Istanza n. 4.08/135- 
Proroga del termine di conclusione dei lavori. 
 
 
Vista la D.G.R. n.80-3601 del 02/08/2006 con la quale è stato approvato il “Piano triennale degli 
interventi 2006_2008” e la D.G.R. n.65 –9161 del 07/07/2008 con la quale è stato approvato il 
Piano annuale di attuazione per l’anno 2008, sulla base di quanto disposto all’art.5 della L.R. 
4/2000 e s.m.i.; 
 
visto che con D.D. n. 389 del 13/05/2009 è stata approvata la graduatoria generale per provincia 
delle istanze presentate ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008” e, concessi i contributi in 
conto capitale agli Enti beneficiari suddivisi per provincia, fino al completo esaurimento dello 
stanziamento previsto per il medesimo “Programma”;  
 
visto che con determinazione dirigenziale n.1294 del 18.12.2009 seguendo l’ordine decrescente 
della graduatoria delle istanze presentate ai sensi del “Piano annuale di attuazione 2008”, approvata 
con la citata D.D. n.389 del 13.05.2009, è stato concesso, fra gli altri, al Comune di Verrone, un 
contributo in conto capitale complessivo di € 649.098,00, per la realizzazione del progetto in 
epigrafe.  
 
Dato atto che il Comune di Verrone, sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del contributo e 
delle condizioni e prescrizioni previste dal “Piano annuale di attuazione 2008” nonché di quelle 
contenute nelle Determine Dirigenziali sopraccitate; 
 
vista la D.D. n. 3 del 14.01.2013 con la quale è stata approvata una proroga di fine lavori fino al 
31.03.2013; 
 
vista la D.D. n. 116 del 27.02.2013 con la quale è stata approvata una proroga di fine lavori fino al 
31.12.2013; 
 
vista la D.D. n. 247 del 8.05.2013 con la quale in seguito all’approvazione di una variante il 
contributo regionale è stato ridotto da € 649.098,00 a € 624.092,13; 
 
visto che in data 16.12.2013, nota 5734  lo stesso ente, beneficiario del contributo, ha richiesto una 
ulteriore  proroga di fine lavori, in quanto nonostante l’intervento architettonico di restauro sia stato 
completato nei tempi concessi si è verificato un ulteriore ritardo nell’iter procedurale di gara di 
affidamento del progetto degli allestimenti. 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
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visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina 
- di concedere al Comune di Verrone (BI)  per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  
L.R. 24/1/2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici – paragrafo 1.8 lett. a) e b) del “Piano annuale di 
attuazione 2008”– Progetto: “False” il primo Museo del Falso in Italia  - Istanza n. 4.08/135 - una 
proroga del termine di ultimazione lavori fino al 31/12/2014. 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n. 389 del 
13/05/2009  e nella n.1294 del 18.12.2009. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB1809 
D.D. 11 giugno 2014, n. 298 
L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il 
miglioramento qualitativo di territori turistici" - Piano annuale di attuazione 2006 - Comune 
di Verrone (BI) - Progetto : Intervento recupero castello di Verrone - Istanza n. 4.06/169- 
Proroga del termine di conclusione dei lavori. 
 
 
Visto che con la D.D. n.327 del 14.07.2008, ai sensi della L.R. 24 gennaio 2000, n. 4 e s.m.i  - 
Piano di Attuazione 2006, sono state approvate le graduatorie dei progetti presentati e concessi i 
contributi utilizzando completamente lo stanziamento quantificato con la D.G.R. n.66 – 6591 del 
07.07.2008 per il sostegno del medesimo “Piano”; 
 
visto che con D.D. n.592 del 26.09.2008, sono stati formalmente attribuiti i contributi in conto 
capitale concessi con la precedente D.D. n.327 del 14.07.2008, e veniva concesso tra gli altri al 
Comune di Verrone, un contributo in conto capitale complessivo di € 699.552,46 per la 
realizzazione del progetto in epigrafe. 
 
Dato atto che il Comune di Verrone, sottoscriveva apposito “atto” di accettazione del contributo e 
delle condizioni e prescrizioni previste dal “Piano annuale di attuazione 2006” nonché di quelle 
contenute nella D.D. n.327 del 14.07.2008; 
 
visto che con D.D. n. 71 del 19/02/2013 è stata concessa una proroga del termine dei lavori fino al 
31.12.2013; 
 
visto che in data 16.12.2013, nota n. 5737 lo stesso ente, beneficiario del contributo, ha richiesto 
una proroga di fine lavori, che riguarda l’iter procedurale di gara per il progetto degli allestimenti al 
quale hanno partecipato concorrenti che hanno proposto soluzioni diversificate, comportando 
l’impiego di risorse e  di tempo da parte dei commissari di gara;  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e la Legge regionale n. 7/2005 "Nuove disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" (e s.m.i.) (artt. 4 "Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e 
responsabilità", 14 “Indirizzo politico-amministrativo” e 17 "Funzioni dei dirigenti”); 
 
visto la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" (art. 17 “Attribuzioni dei dirigenti”); 
 
vista la legge statutaria n. 1 del 4 marzo 2005 “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), artt. 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
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vista la determinazione del Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport n. 34 del 
31/1/2011 “Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura Turismo e Sport”; 
 
vista la D.G.R. n. 39 – 6161 del 23.07.2013 avente ad oggetto “Art. 22 della L.R. n. 23/08: 
attribuzione della responsabilità ad interim del Settore SC DB 1809 “Offerta Turistica – Interventi 
Comunitari in Materia Turistica”, della Direzione DB 1800, alla Dr.ssa Marzia Baracchino”; 
 
vista la notifica dell’incarico ad interim alla dirigente regionale Marzia Baracchino ed al 
Responsabile della Direzione Cultura Turismo e Sport Maria Viriginia Tiraboschi, prot. n. 24955 db 
0712 del 24.07.2013; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB 01.00 del 5.07.2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l’applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30.01.2013 e vista la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7.02.2013;     
   
vista la D.G.R. n. 2 – 13588 del 22.03.2010 di approvazione della “Convenzione Quadro per gli 
affidamenti diretti a Finpiemonte s.p.a.” ; 
 
visto il D.L. n. 35/2013 convertito in Legge 6 giugno 2013, n. 64; 
 

determina 
 
- di concedere al Comune di Verrone per l’esecuzione del Progetto finanziato ai sensi della  L.R. 
24/1/2000, n. 4 e s.m.i. "Interventi regionali per lo sviluppo, la rivitalizzazione e il miglioramento 
qualitativo di territori turistici – paragrafo 1.8 lett. a) e b) del “Piano annuale di attuazione 2006”– 
Progetto: Intervento recupero castello di Verrone  - Istanza n. 4.06/169 - una proroga del termine di 
ultimazione lavori fino al 31/12/2014. 
 
Di confermare tutte le condizioni, obblighi e impegni previsti e contenuti nella D.D. n.327 del 
14.07.2007 e nella D.D. n.592 del 26.09.2008. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”: 

 
Il Dirigente di Settore 
Marzia Baracchino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 12 agosto 2014, n. 711 
Attuazione del programma di interventi di cooperazione sanitaria: sostegno alle associazioni 
di volontariato per l'attuazione di progetti di cooperazione in cui sia previsto l'invio di 
personale sanitario dipendente delle strutture sanitarie pubbliche del Piemonte. Rettifica 
Bando 2013-2014: ulteriore termine al 20.12.2014. Impegno di euro 50.000,00 sul cap. 157322 
del bilancio per l'esercizio finanziario 2014. 
 
La Regione Piemonte, in coerenza con le norme, le dichiarazioni internazionali e i principi 
costituzionali, ai sensi della L.R. n. 67/95, orienta la propria azione secondo gli obiettivi prioritari 
della cooperazione allo sviluppo, enunciati dalle Nazioni Unite, con l’adozione della “Dichiarazione 
del Millennio”; 
  
E', dunque, nell’ottica di spirito di solidarietà tra popoli e di aiuto ai Paesi più deboli per la generale 
tutela della salute, non solo come diritto, ma come bene comune, che risulta necessario garantire la 
risposta ai bisogni sanitari evidenziati nei Paesi in via di sviluppo, anche fornendo agli operatori 
sanitari, impiegati nelle AA.SS.LL. e nelle AA.SS.OO. della Regione, la possibilità di prestare la 
propria opera professionale, per determinati periodi dell’anno, nell’ambito di progetti di 
cooperazione sanitaria, approvati da un apposito Gruppo di Lavoro.  
 
In particolare, nel quadro delle azioni di cooperazione sanitaria internazionale a favore dei Paesi in 
via di sviluppo, la Regione ha ritenuto opportuno prevedere azioni per sostenere le organizzazioni 
non governative (ONG) riconosciute dal Governo italiano nonché le associazioni e istituzioni di 
volontariato internazionale, aventi sede nella Regione, responsabili dell'attuazione di specifici 
progetti di intervento. Tale sostegno avviene attraverso l'attività svolta dal personale sanitario 
volontario dipendente dalle strutture sanitarie pubbliche regionali.  
  
A tal fine, così come previsto dall’articolo 20 della legge regionale n. 12 del 23 maggio 2008, il 
personale sanitario dipendente delle strutture sanitarie pubbliche del Piemonte con contratto a 
tempo indeterminato, disponibile a svolgere attività di volontariato all'estero, può usufruire di un 
periodo di aspettativa retribuita della durata complessiva non superiore a un mese per ciascun anno 
solare. Tali periodi sono utilizzati per l'attuazione di specifici progetti sanitari approvati 
preventivamente dalla Regione.  
In attuazione di tali disposizioni è stato predisposto un bando pubblico, il cui schema è stato 
approvato con la DGR n. 51-10154 del 24.11.2008, che ha consentito l’avvio del programma e 
permesso alle Associazioni di richiedere la disponibilità di personale sanitario e, alle Strutture 
sanitarie da cui dipende tale personale, di ottenere rimborsi del costo aziendale sostenuto per 
riconoscere l’aspettativa retribuita, come previsto dalla D.D. n. 858 del 26/11/2008. 
 
Secondo quanto disposto dall' articolo 13, comma 4 della legge regionale 17 agosto 1995, n. 67 
(Interventi regionali per la promozione di una cultura ed educazione di pace per la cooperazione e la 
solidarietà internazionale), la Regione Piemonte ha fatto luogo, anche per il periodo 2013 – 2014, 
all’approvazione di un nuovo bando finalizzato alla presentazione delle domande;  
 
Considerato che le scadenze previste dal bando sono quattro e precisamente: il 20 dicembre 2013, 
20 marzo 2014, 20 giugno 2014, 20 settembre 2014, a fronte del numero di domande sino ad ora 
pervenute, si ritiene necessario  rettificare il bando allegato alla determinazione dirigenziale n. 1061 
del 13 dicembre 2013, prorogando il termine per la presentazione delle istanze  con l’individuazione 
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di un ulteriore termine per la presentazione dei progetti di cooperazione sanitaria e precisamente il 
20 dicembre 2014; 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L. n. 67/95; 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
Vista la L.R. 7/2001;  
Vista la L.R. 23 del 28/07/2008 artt. 17 e 18;  
Vista la D.G.R.  n. 51-10154 del 24.11.2008; 
Vista la D.D. 559 del 28/09/2009; 
Viste le LLRR. n. 1 e n. 2 del 5.2.2014; 
Viste le DD.G.R. n. 1-7079 e n. 2-7080 del 10.2.2014; 
 

determina 
 
• di  rettificare il bando allegato alla determinazione dirigenziale n. 1061 del 13 dicembre 2013, 
prorogando la scadenza per la presentazione delle domande  con l’individuazione di un ulteriore 
termine per la presentazione dei progetti di cooperazione sanitaria e precisamente il 20 dicembre 
2014; 
 
• alla relativa spesa, si farà fronte con l’impegno di euro 50.000,00 sul cap. 157322 del bilancio 
per l’esercizio finanziario 2014, che presenta la necessaria disponibilità; 
 
• di dare atto che si provvederà con successive determinazioni all’individuazione delle ASR 
destinatarie e degli importi ad esse spettanti. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R.    
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33 del 14 marzo 
2013. 
 

Il  Direttore regionale 
 Fulvio   Moirano  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB2016 
D.D. 29 settembre 2014, n. 802 
Aggiornamento Tabella 1, parte integrante e sostanziale della D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 
2010 (Art. 8/ter D.lgs. 502/1992 s.m.i. Modalita' e termini per la richiesta ed il rilascio 
dell'autorizzazione alla realizzazione e all'esercizio di strutture sanitarie e socio-sanitarie). 
Pubblicazione Elenco 1 di cui alla D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012. 
 
 
Con D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010 la Giunta Regionale ha ridefinito le modalità e i termini 
per la richiesta ed il rilascio dell’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio di strutture 
sanitarie e socio-sanitarie, ai sensi dell’art. 8/ter D.lgs. 502/1992 s.m.i. 
 
La Tabella 1 “Assistenza Residenziale Anziani Non Autosufficienti (RAF/RSA esclusi PL 
Alzheimer)”, parte integrante e sostanziale della suddetta deliberazione, riporta la situazione - 
aggiornata al 4 agosto 2010, per ogni Azienda Sanitaria Locale e, all’interno di ciascuna ASL, per 
ciascun Distretto Sanitario - dei posti letto di Residenza Sanitaria Assistenziale (R.S.A.) e di 
Residenza Assistenziale Flessibile (R.A.F.) per anziani non autosufficienti, esclusi i posti letto per 
l’Alzheimer. In particolare, la Tabella 1 riporta: i posti letto RAF/RSA autorizzati al 
funzionamento; i pareri positivi ex art. 8 ter D. lgs. 502/92 s.m.i.; i posti letto RAF/RSA in 
costruzione finanziati dalla Direzione Politiche Sociali; il totale dei posti letto risultante dalla 
somma delle tre suddette fattispecie; l’indice percentuale posti letto RAF/RSA rispetto alla 
popolazione anziana ultrasessantacinquenne; i posti letto in eccesso o in difetto rispetto alla soglia 
del 3% fissata dalla deliberazione suddetta. 
 
L’Allegato A, parte integrante e sostanziale della suddetta deliberazione, dispone, fra l’altro, che 
“La verifica di compatibilità è rilasciata sulla base della percentuale di ogni Azienda Sanitaria 
Locale di cui alle Tabelle allegate al presente provvedimento, che sono aggiornate ogni tre mesi per 
l’area anziani e annualmente per l’area disabili, recepite con determinazione dirigenziale e 
pubblicate integralmente sul BUR”. 
 
Con D. D. 5 agosto 2013, n. 601, si è provveduto all’ultimo aggiornamento (al 30 giugno 2013) 
della Tabella 1 “Assistenza Residenziale Anziani Non Autosufficienti (PL di RSA esclusi PL 
Alzheimer)”, parte integrante e sostanziale della D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010. 
 
La D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012 (Art. 8/ter D. lgs. 502/1992 e s.m.i. Strutture socio-
sanitarie. Nuove disposizioni) prevede che i pareri favorevoli di compatibilità derivanti dalla 
suddetta deliberazione non debbano essere conteggiati nella Tabella 1 succitata bensì nell’ “Elenco 
1”, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte contestualmente alla Tabella 1 di 
cui sopra. 
 
Ravvisata la necessità ed urgenza, al fine di una corretta e completa informazione dei cittadini 
utenti, della pubblicazione contestuale sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte sia della 
Tabella 1 sia dell’Elenco 1 succitati,  aggiornati rispettivamente alla data del 31 luglio 2014 e del 31 
agosto 2014 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE 
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visto il D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integrazioni; 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;  
visto l’art. 17   della L. R. 23/2008; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 45-4248 del 30 luglio 2012; 
vista la D.G.R. n. 36-5090 del 18 dicembre 2012. 
 
 
 

determina 
 
- di approvare la Tabella 1 “Assistenza Residenziale Anziani Non Autosufficienti (PL di RSA 
esclusi PL Alzheimer) – Aggiornamento al 31 luglio 2014”, parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 
- di approvare l’ “Elenco pareri favorevoli “8 TER” rilasciati ai sensi D.G.R. 36-5090 del 18 
dicembre 2012 (aggiornato al 31 agosto 2014), parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte, ai sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza.  
 

 
Il Direttore Regionale 

Fulvio Moirano 
 

Allegato 
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TABELLA 1

ASL Distretto

POPOLAZIONE
ANZIANI
(ultra 65)

anno 2013

P.L.  RSA 
autorizzati al 

funzionamento
2014

INDICE 1
P.L.

autorizzati
RSA

su pop >65

P.L. RSA in 
costruzione
finanziati da 
Dir.Politiche
Sociali 2014

P.L. RSA 
pareri

positivi
8ter 2014 

TOTALE P.L.
(autorizzati + in 
costruzione + 

8ter)

INDICE 2
 P.L. 

TOTALI
RSA su 
pop >65

3%
distrettuale:
P.L. ancora 
disponibili

AL 119.562 3.660 3,06 60 89 3.809 3,19
ACQUI TERME 12672 386 3,05 0 0 386 3,05 6
ALESSANDRIA 31872 1216 3,82 0 0 1216 3,82 260
CASALE M.TO -TRINO 22619 676 2,99 20 21 717 3,17 38
NOVI LIGURE 19542 529 2,71 0 36 565 2,89 21
OVADA 8119 90 1,11 0 32 122 1,50 122
TORTONA 16486 564 3,42 0 0 564 3,42 69
VALENZA 8252 199 2,41 40 0 239 2,90 9

AT 51.351 1.815 3,53 20 163 1.998 3,89
ASTI CENTRO 18741 432 2,31 0 113 545 2,91 17
ASTI NORD 17356 611 3,52 20 10 641 3,69 120
ASTI SUD - NIZZA M.TO 15254 772 5,06 0 40 812 5,32 354

BI 46.218 1.716 3,71 0 0 1.716 3,71
BIELLA 30752 1169 3,80 0 0 1169 3,80 246
COSSATO 15466 547 3,54 0 0 547 3,54 83

CN1 96.816 2.973 3,07 20 223 3.216 3,32
CEVA 6763 236 3,49 0 0 236 3,49 33
CUNEO-BORGO S.DALMAZZO 28063 883 3,15 0 0 883 3,15 41
DRONERO 8425 229 2,72 0 49 278 3,30 25
SAVIGLIANO/FOSSANO 19292 546 2,83 0 80 626 3,24 47
MONDOVI' 15634 568 3,63 0 34 602 3,85 133
SALUZZO 18639 511 2,74 20 60 591 3,17 32

CN2 38.875 1.521 3,91 0 154 1.675 4,31
ALBA 24970 938 3,76 0 150 1088 4,36 339
BRA 13905 583 4,19 0 4 587 4,22 170

NO 76.830 1.645 2,14 7 547 2.199 2,86
ARONA 18102 418 2,31 0 98 516 2,85 27
BORGOMANERO 16663 366 2,20 0 116 482 2,89 18
GALLIATE 12077 267 2,21 7 60 334 2,77 28
NOVARA 29988 594 1,98 0 273 867 2,89 33

TO1 *** DISTRETTI  1 - 2 - 3 - 8 - 9 - 10 126.266 1.757 1,39 0 402 2.159 1,71 1184**
TO2 *** DISTRETTI  4 - 5 - 6 - 7 99.102 1.500 1,51 0 548 2.048 2,07 575**

TO3 136.627 2.767 2,03 40 988 3.795 2,78
COLLEGNO 20900 162 0,78 0 165 327 1,56 300
GIAVENO 6976 337 4,83 0 0 337 4,83 128
ORBASSANO 21213 329 1,55 20 221 570 2,69 66
PEROSA ARGENTINA 5451 93 1,71 0 50 143 2,62 21
PINEROLO 22000 614 2,79 20 10 644 2,93 16
RIVOLI 14301 120 0,84 0 200 320 2,24 109
SUSA 20799 568 2,73 0 122 690 3,32 66
TORRE PELLICE 6255 324 5,18 0 0 324 5,18 136
VENARIA 18732 220 1,17 0 220 440 2,35 122

TO4 120.291 3.936 3,27 0 972 4.908 4,08
CHIVASSO 17827 748 4,20 0 192 940 5,27 405
CIRIE' 26961 788 2,92 0 275 1063 3,94 254
CUORGNE' 18903 1032 5,46 0 30 1062 5,62 495
IVREA 29002 687 2,37 0 345 1032 3,56 162
SAN MAURO TORINESE 9467 136 1,44 0 130 266 2,81 18
SETTIMO TORINESE 18131 545 3,01 0 0 545 3,01 1

TO5 68.735 1.660 2,42 0 646 2.306 3,35
CARMAGNOLA 11218 407 3,63 0 106 513 4,57 176
CHIERI 23077 818 3,54 0 224 1042 4,52 350
MONCALIERI 17823 325 1,82 0 0 325 1,82 210
NICHELINO 16617 110 0,66 0 316 426 2,56 73

VC 45.309 1.389 3,07 60 233 1.682 3,71
VALSESIA 19260 464 2,41 0 58 522 2,71 56
VERCELLI 26049 925 3,55 60 175 1160 4,45 379

VCO 42.988 882 2,05 60 357 1.299 3,02
DOMODOSSOLA 16323 308 1,89 60 124 492 3,01 2
OMEGNA 10161 237 2,33 0 80 317 3,12 12
VERBANIA 16504 337 2,04 0 153 490 2,97 5

TOTALE
REGIONALE

1.068.970 27.221 2,55 267 5.322 32.810 3,07

                                                  Assistenza Residenziale Anziani non autosufficienti (PL di RSA * esclusi PL Alzheimer)
Aggiornamento al 31 luglio 2014 (ai sensi della D.G.R. 46-528 del 4 agosto 2010)

* Con D.G.R. n. 45-4248 del 30/07/2012 la tipologia "Residenza Assistenziale Flessibile (RAF)" per anziani non autosufficienti è stata ricompresa nella tipologia "Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA)" per 
anziani non autosufficienti.
** il numero di posti letto ancora disponibili nella città di Torino, riportato in tabella, è già al netto dei 795 posti letto decurtati dalla disponibilità teorica delle ASL TO1 e TO2 e ripartiti fra le ASL TO4 e TO5,  ai sensi 
della D.G.R. n. 46-528 del 4 agosto 2010 (pubblicata sul BURP del 26 agosto 2010)
*** fonte dati Comune di Torino
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ASL D. SANITARIO NOME STRUTTURA COMUNE P.L. (RSA) PROVVEDIMENTO

AL ACQUI TERME LA MADONNINA RIVALTA BORMIDA 10 D.D. 1018/DB2016 del 3/12/2013

AL ALESSANDRIA RESIDENZA LA ROCCA QUATTORDIO 20 D.D. 505/DB2016 del 27/06/2013

AL ALESSANDRIA R.I.S.S. NICOLA BASILE ALESSANDRIA 36 D.D. 504/DB2016 del 27/06/2013

AL ALESSANDRIA VILLA SAN FORTUNATO CASAL CERMELLI 11 D.D. 32/DB2016 del 16/01/2014

AL CASALE M. TO LE VILLETTE CONZANO 10 D.D. 612/DB2016 del 1/07/2014

AL TORTONA RESIDENZA I GIARDINI CASALNOCETO 4 D.D. 502/DB2016 del 27/06/2013

AL TORTONA RISS CORA KENNEDY SADA TORTONA 23 D.D. 821/DB2016 del 21/10/2013

AL TORTONA CENTRO MATER DEI TORTONA 19 D.D. 820/DB2016 del 21/10/2013

AL TORTONA PIO ISTITUTO BRIZIO SALE 30 D.D. 578/DB2016 del 13/06/2014

AT ASTI NORD CASA PER ANZIANI CASTELROSSO FERRERE 34 D.D. 236/DB2016 del 26/03/2013

AT ASTI NORD PRESIDIO ELVIO PESCARMONA SAN DAMIANO D'ASTI 40 D.D. 258/DB2016 del 3/04/2013

AT ASTI NORD CASA DI RIPOSO PER ANZIANI SAN MARTINO ALFIERI 80 D.D. 307/DB2016 del 18/04/2013

AT ASTI NORD VILLA EDEN CASTELLO DI ANNONE 20 D.D. 433/DB2016  del 3/06/2013

AT ASTI NORD CASA DI RIPOSO CAPITANO LUIGI ZABERT VALFENERA 10 D.D. 841/DB2016 del 28/10/2013

AT ASTI NORD CASA DI RIPOSO VENANZIO SANTANERA VILLAFRANCA D'ASTI 30 D.D. 12/DB2016 del 13/01/2014

AT ASTI CENTRO CURIA VESCOVILE DI ASTI ASTI 47 D.D. 581/DB2016 del 16/06/2014

AT ASTI SUD VILLA SACRI CUORI SRL CASTEL ROCCHERO 20 D.D. 308/DB2016 del 18/04/2013

AT ASTI SUD RESIDENZA SAN GIOVANNI CASTAGNOLE DELLE LANZE 24 D.D. 373/DB2016 del 15/05/2013

BI BIELLA CASA FEDERICO ALBERT VIVERONE 80 D.D. 265/DB2016 del 8/04/2013

BI BIELLA CASA DI RIPOSO POZZO AMETIS OCCHIEPPO SUPERIORE 28 D.D. 361/DB2016 del 13/05/2013

BI BIELLA CASA PER ANZIANI DEL VANDORNO BIELLA 10 D.D. 665/DB2016 del 3/09/2013

BI BIELLA CASA PER ANZIANI SIMONETTI ONLUS NETRO 10 D.D. 503/DB2016 del 27/06/2013

BI BIELLA CASA OSPITALIERA NS. D'OROPA ONLUS SORDEVOLO 11 D.D. 1016/DB2016 del 03/12/2013

BI BIELLA HAPPYGREEN DONATO 120 D.D. 840/DB2016 del 28/10/2013

BI COSSATO CASA DI RIPOSO DI BRUSNENGO BRUSNENGO 40 D.D. 371/DB2016 del 15/05/2013

CN1 BORGO S.D./CUNEO RESIDENZA PER PERSONE A. E G. GIUBERGIA MARGARITA 11 D.D. 554/DB2016 del 12/07/2013

CN1 BORGO S.D./CUNEO OPERE ASSIST. UNIFICATE MONS. CALANDRI BOVES 23 D.D. 606/DB2016 del 6/08/2013

CN1 BORGO S.D./CUNEO DIOCESI DI CUNEO - CASA FAMIGLIA CUNEO 30 D.D. 618/DB2016 del 8/08/2013

CN1 BORGO S.D./CUNEO ISTITUTO IMBERTI GRANDIS VALDIERI 20 D.D.625/DB2016 del 9/08/2013

CN1 DRONERO OSPEDALE SAN CAMILLO DE' LELLIS DRONERO 10 D.D. 906/DB2016 del 14/11/2013

CN1 CEVA CASA DI RIPOSO RENZO MERLINO ORMEA 10 D.D. 811/DB2016 del 16/10/2013

ELENCO PARERI FAVOREVOLI "8 TER" rilasciati ai sensi D.G.R. 36-5090 del 18 dicembre 2012 (aggiornato al 31 agosto 2014)
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CN1 FOSSANO/SAV. VILLA BIANCOTTI LEVIS RACCONIGI 40 D.D. 301/DB2016 del 18/04/2013

CN1 FOSSANO/SAV. RESIDENZA CHIANOC SAVIGLIANO 60 D.D. 298/DB2016 del 17/04/2013

CN1 FOSSANO/SAV. I.P.A.B. CASA DI RIPOSO DON ROLLE MARENE 10 D.D. 705/DB2016 del 10/09/2013

CN1 MONDOVI' ISTITUTO DEI FRATELLI MARISTI MONDOVI' 100 D.D. 429/DB2016 del 3/06/2013

CN1 SALUZZO RESIDENZA DON EANDI LAGNASCO 10 D.D. 24/DB2016 del 15/01/2014

CN1 SALUZZO CASA DI RIPOSO REGINA DELLA PACE SCARNAFIGI 22 D.D. 300/DB2016 del 18/04/2013

CN1 SALUZZO OSPEDALE DI CARITA' E OSPIZIO INVALIDI PAESANA 23 D.D. 704/DB2016 del 10/09/2013

CN1 SALUZZO PICCOLA CASA D. PROVVIDENZA/COTTOLENGO BARGE 20 D.D. 736/DB2016 del 26/09/2013

CN1 SALUZZO RESIDENZA CESARE BUZZI ENVIE 10 D.D. 23/DB2016 del 15/01/2014

CN2 ALBA FONDAZIONE DON BORGNA ALBARETTO DELLA TORRE 80 D.D. 385/DB2016 del 20/05/2013

CN2 ALBA LA RESIDENZA RODELLO 50 D.D. 309/DB2016 del 18/04/2013

CN2 ALBA NUOVA RESIDENZA SANTA RITA CASTIGLIONE TINELLA 60 D.D. 235/DB2016 del 26/03/2013

CN2 ALBA CASA COTTOLENGO ALBA 50 D.D. 603/DB2016 del 6/08/2013

CN2 ALBA PIA CASA SAN CARLO IPAB GOVONE 10 D.D. 702/DB2016 del 10/09/2013

CN2 ALBA RESIDENZA SANTO STEFANO PRIOCCA 10 D.D. 714/DB2016 del 17/09/2013

CN2 ALBA QUISISANA BORMIDA TORRE BORMIDA 30 D.D. 920/DB2016 del 15/11/2013

CN2 ALBA LA DIVINA MISERICORDIA MONTA' 14 D.D. 187/DB2016 del 17/03/2014

CN2 BRA CASA DI RIPOSO "CA' MIA" POCAPAGLIA 10 D.D. 302/DB2016 del 18/04/2013

CN2 BRA CASA DI RIPOSO IL MUGHETTO CERESOLE D'ALBA 10 D.D. 440/DB2016 del 5/06/2013

CN2 BRA COTTOLENGO - SUCCURSALE DI BRA BRA 10 D.D.520/DB2016 del 2/07/2013

CN2 BRA I GLICINI BRA 8 D.D.155/DB2016 del 6/03/2014

CN2 BRA CASA FAMIGLIA NARZOLE 12 D.D. 627/DB2016 del 07/07/2014

NO NOVARA FONDAZIONE GIRELLA TORNACO 30 D.D. 668/DB2016 del 3/09/2013

NO NOVARA PIA CASA DIVINA PROVVIDENZA NOVARA 20 D.D. 31/DB2016 del 16/01/2014

TO3 GIAVENO RSA PER ANZIANI SILVANA RAMELLO GIAVENO 10 D.D. 730/DB2016 del 29/08/2014

TO3 PINEROLO CASA DELL'IMMACOLATA FROSSASCO 20 D.D. 521/DB2016 del 2/07/2013

TO3 PINEROLO CASA DI RIPOSO PREALPI PRAROSTINO 12 D.D. 839/DB2016 del 28/10/2013

TO3 PINEROLO FONDAZIONE CASA MAGGIORINO TURINA S. SECONDO DI PINEROLO 40 D.D. 1080/DB2016 del 19/12/2013

TO3 PINEROLO SAN LORENZO SRL CAVOUR 22 D.D. 62/DB2016 del 31/01/2014

TO3 SUSA FONDAZIONE FRANSOUA' - CASA AMICA ONLUS CHIOMONTE 20 D.D. 522/DB2016 del 2/07/2013

TO3 SUSA CASA DI ACCOGLIENZA BEATO ROSAZ BUSSOLENO 40 D.D. 191/DB2016 del 18/03/2014

TO3 SUSA CASA PER ANZIANI/LOCALITA' PONTE D. CIOIE BARDONECCHIA 40 D.D. 625/DB2016 del 7/07/2014

TO3 TORRE PELLICE ASILO VALDESE PER PERSONE ANZIANE LUSERNA SAN GIOVANNI 20 D.D. 512/DB2016 del 1/07/2013
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TO4 CUORGNE' CASA DI RIPOSO UMBERTO I° CUORGNE' 14 D.D. 392/DB2016 del 21/05/2013

TO4 CUORGNE' CASA DI RIPOSO TAPPERO AGLIE' 12 D.D. 604/DB2016 del 6/08/2013

TO4 CIRIE' CASA DI RIPOSO LASCITO DESTEFANIS FRONT 47 D.D. 431/DB2016 del 3/06/2013

TO4 IVREA HAPPYGREEN ANDRATE 120 D.D. 871/DB2016 del 6/11/2013

TO5 CHIERI IPAB CASA DI RIPOSO ORFANELLE CHIERI 60 D.D. 359/DB2016 del 13/05/2013

TO5 CARMAGNOLA OSPEDALE CRONICI FONDAZIONE QUARANTA CARIGNANO 10 D.D. 879/DB2016 del 7/11/2013

TO5 CARMAGNOLA RESIDENZA VILLA SERENA CARMAGNOLA 20 D.D. 571/DB2016 del 10/06/2014

VC VERCELLI CASA DEL CLERO DON SECONDO POLLO VERCELLI 10 D.D. 366/DB2016 del 14/05/2013

VC VERCELLI CASA PER ANZIANI CROVA 30 D.D.  355/DB2016 del 13/05/2013

VC VERCELLI CENTRO ANZIANI DI VILLATA VILLATA 20 D.D. 370/DB2016 del 15/05/2013

VC VERCELLI RESIDENZA SERENA ALICE CASTELLO 2 D.D. 02/DB2016 del 9/01/2014

VC VERCELLI CASA DI RIPOSO PER ANZIANI VERCELLI 24 D.D. 156/DB2016 del 6/03/2014

VC VERCELLI RSA VIRGO POTENS MONCRIVELLO 4 D.D. 444/DB2016 del 12/05/2014

VC VALSESIA CASA DI RIPOSO S. ANNA BORGOSESIA 14 D.D. 444/DB2016 del 6/06/2013

VCO VERBANIA CASA DELL'ANZIANO BAVENO 27 D.D.703/DB2016 del 10/09/2013

TOTALE POSTI LETTO 2.208
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB2102 
D.D. 26 settembre 2014, n. 223 
Proroga progetto europeo CluStrat.Prosecuzione attivita' previste dal Contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa Rep. n. 16735 del 13/04/2012 con la collaboratrice 
Marta Ferrero per lo svolgimento di attivita' connesse alla gestione di progetti europei. 
Accertamento complessivo di euro 7.872,22 su capp. vari e relativi impegni di spesa su capp. 
del bilancio 2014 a valere sul progetto CluStrat. 
 
 
La Direzione Innovazione Ricerca e Università, con le note 18 maggio 2011, prot. 3287/DB13.03 e 
3288/ DB13.03, ha avviato il procedimento diretto all’affidamento di tre collaborazioni a termine 
con soggetti altamente qualificati per attività da svolgersi nell’ambito dei progetti europei cui 
partecipa la Direzione stessa, finanziati dal 7° Programma Quadro e dai programmi di cooperazione 
territoriale europea.  
 
Con DD n. 41 del 07 marzo 2012, a seguito della procedura di selezione svolta in conformità delle 
circolari regionali n. 5332/5/Pres del 17/5/005, n.10581/Pres/5 del 3/8/2006 e n. 9859/5/Pres del 
3/9/2007 e alla DGR 28-1337 del 29 dicembre 2010, è stato approvato il verbale della Commissione 
esaminatrice (appositamente nominata con la DD 146 del 11 luglio 2011) agli atti della Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università - Settore Ricerca, Innovazione, Competitività e tra le candidate è 
stata individuata altresì Ferrero Marta, tra i soggetti idonei, per padronanza delle lingue straniere, 
comprovata competenza e professionalità, richieste rispetto allo svolgimento delle attività di 
gestione tecnico amministrativa nell’ambito di progetti finanziati dai programmi di cooperazione 
territoriale europea e delle attività di supporto nell’ambito di progetti finanziati dal 7° Programma 
Quadro, di competenza del Settore Ricerca, Innovazione, Competitività.  
 
Con DD n. 71 del 05 aprile 2012 è stato approvato lo schema di contratto per l’affidamento 
dell’incarico alla collaboratrice Ferrero Marta.  
 
In particolare preso atto della disponibilità della collaboratrice  Ferrero Marta allo svolgimento dell’ 
incarico oggetto della procedura di selezione, con decorrenza 13 aprile 2012, per una durata 
coincidente con la durata dei progetti, prevista in 30 mesi è stato sottoscritto il relativo contratto 
(Rep. n. 16735/2012). Importo lordo annuo euro 26.000,00 ritenuto congruo con riferimento ad 
analoghe prestazioni e alle retribuzioni previste dal C.C.N.L. comparto Regioni ed Enti locali.  
 
Considerati i presupposti che hanno legittimato l’affidamento dell’ incarico, a carattere temporaneo 
legato alla durata dei progetti in oggetto e relativo a prestazioni di elevata professionalità 
contraddistinte da un’ampia autonomia nel loro svolgimento e per i quali la Struttura regionale non 
è in grado di far fronte con le risorse professionali presenti ad oggi al suo interno.  
 
Dato atto che le attività specificate dall’attuale contratto sono svolte dalla collaboratrice Marta 
Ferrero con professionalità, puntualità, precisione e che il supporto fornito consente alla Regione 
Piemonte di adempiere con regolarità ed efficacia a tutte le fasi stabilite nell’ambito dei progetti 
europei e nello specifico nell’ambito del progetto CluStrat - Boosting innovation through new 
cluster concepts in support of emerging issues and cross-sectoral themes (index number 
3sCE411P1). Inoltre rilevata l’esigenza di garantire il supporto alla gestione dei rapporti 
amministrativi con le strutture di Programma, organizzazione di incontri di partenariato, 
organizzazione e gestione dei sistemi di archiviazione del materiale e della documentazione 
finanziaria inerenti i progetti europei. Tenuto conto altresì della rilevanza che hanno le attività 
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periodiche relative al monitoraggio, controllo e reportistica finanziaria e di attività, secondo i 
regolamenti europei e dei programmi specifici. 
 
Ritenuto che il lavoro tuttora svolto in questi ambiti, impostato e avviato in collaborazione con il 
Settore Ricerca, Innovazione e Competitività e le altre strutture regionali interessate, deve 
necessariamente proseguire per ottemperare quanto previsto dai rispettivi Subsidy Contract e dai 
Partnership Agreement relativi alla realizzazione dei progetti europei tra cui il progetto CluStrat.  
 
Considerato che in data 17 giugno 2014 il Central Europe Managing Authority ha approvato la 
proroga di due mesi del progetto CluStrat rispetto al termine inizialmente previsto del 30 Settembre 
2014 stabilendo quindi la conclusione del progetto al 30 Novembre 2014 (Nota dell’ 08/09/2014, 
trasmessa in data 19/09/2014 dal Capofila del progetto e ricevuta dalla Direzione Innovazione 
Ricerca Università e Sviluppo energetico sostenibile – Settore Ricerca Innovazione e competitività, 
ns. Prot. 4117 del 22.09.2014).  
 
La suddetta comunicazione precisa inoltre che la rendicontazione delle spese unitamente al Report 
finale dovranno essere effettuati entro il 28 Febbraio 2015.  
 
Considerato quindi che risulta fondamentale garantire l’ultimazione delle attività in capo alla 
Regione Piemonte al fine di non disperdere il lavoro fin qui sviluppato, si rileva la necessità di 
garantire, in tale ambito, continuità alle attività finora svolte dal Settore Ricerca, Innovazione e 
Competitività.  
 
Tenuto conto, che la normativa in materia di collaborazioni (D.Lgs 165/2001 e s.m.i., art. 7, c. 6) 
consente di disporre della proroga del contratto in presenza di comprovate esigenze di 
completamento del progetto. Inoltre alla luce dei principi di efficienza, efficacia ed economicità 
dell’azione amministrativa, si ritiene necessario che le attività siano espletate fino alla data di 
predisposizione della rendicontazione finale e relazione e dovranno essere elaborate entro il 31 
Gennaio 2015, per consentire la raccolta e l’inserimento della documentazione da presentare 
all’Autorità di gestione, ovvero i cedolini del personale e la fattura del controllore di primo livello, 
corredate dai  relativi giustificativi di pagamento, come previsto dal manuale di gestione del 
programma Central Europe- cap.6 (Chiusura del progetto), par. 6.2  (costi relativi alla chiusura del 
progetto), soprattutto in considerazione del fatto che l’interruzione dei lavori avrebbe conseguenze 
negative, sia sotto il profilo del buon esito del progetto in termini dei risultati emersi, sia sotto il 
profilo finanziario in quanto verrebbero interrotti i trasferimenti comunitari e nazionali di risorse 
previsti dai programmi a favore del partner di progetto Regione Piemonte. 
 
Considerate le caratteristiche professionali adeguate alle prestazioni richieste, l’esperienza 
lavorativa della dott.ssa Marta Ferrero sui programmi di cooperazione territoriale transnazionale e 
transfrontaliera, la professionalità, la conoscenza della legislazione e normativa comunitaria, la 
precisione nell’eseguire le attività concordate e soprattutto l’ottima conoscenza delle lingue 
straniere come si evince dal curriculum vitae. 
 
Ritenuto quindi, permanendo le attuali esigenze, di disporre la prosecuzione della collaborazione 
fino al 31 gennaio 2015 con la dott.ssa Marta Ferrero.  
 
Appresa la disponibilità espressa dalla dott.ssa Marta Ferrero alla Responsabile del Settore Ricerca 
Innovazione e competitività di continuare ad espletare le attività funzionali all’ultimazione del 
progetto europeo Clustrat comprese le attività di rendicontazione e relazione finale dei risultati. 
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Tenuto conto dell’esiguità del tempo residuale che non renderebbe economica l’attivazione di una 
nuova procedura di selezione di personale, si ritiene necessaria la prosecuzione della collaborazione 
in essere con la collaboratrice Marta Ferrero, in considerazione dell’attività finora svolta, 
prevedendo la proroga del contratto in coerenza con il nuovo termine di conclusione del progetto 
europeo Clustrat e delle attività connesse alla chiusura del progetto stesso, fermo restando che nulla 
varia rispetto alle condizioni stabilite nel contratto (Contratto Rep n. 16735 del 13/04/2012 il cui 
schema è stato approvato con D.D. n. 71/2012).  
 
Considerato che la durata della collaborazione è stabilita non oltre il completamento delle attività di 
rendicontazione del progetto Clustrat che dovranno terminare entro il 31/01/2015 e che alla suddetta 
spesa si farà fronte con le risorse iscritte e disponibili sui pertinenti capitoli di spesa 103270/2014 e 
103268/2014 del menzionato progetto europeo. 
 
Dato atto che le risorse finanziarie necessarie per la corresponsione dei compensi alla collaboratrice 
trovano totale copertura nell’ambito del finanziamento comunitario e statale del progetto in 
questione e non gravano pertanto sul bilancio della Regione Piemonte.  
 
Si ritiene quindi di procedere all’affidamento dell’ incarico in oggetto ai sensi della LR 6/1988, 
mediante contratto di collaborazione coordinata e continuativa, secondo lo schema che si allega alla 
presente determinazione che costituisce parte integrante e sostanziale della medesima.  
 
Considerato che il compenso relativo a 3 mesi e 19 giorni (con decorrenza dal 13/10/2014 o 
comunque dalla data di sottoscrizione del contratto e non oltre il 31/01/2015 ) ammonta ad euro 
7.872,22 (importo che sarà comunque commisurato all’effettiva durata della collaborazione).  
 
Visto lo schema del contratto, allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto, che regola 
l’espletamento delle attività previste al solo fine di consentire alla collaboratrice di svolgere le 
attività volte a garantire il completamento del progetto europeo CluStrat entro la data del 
31/01/2015. 
 
Alla relativa copertura finanziaria si farà fronte con le risorse iscritte e disponibili sui capitoli del 
progetto europeo Clustrat secondo la seguente ripartizione: 
 
-Accertamento di euro 5.904,16 sul cap. di entrata 29171/2014- Fondi comunitari  
-Accertamento di euro 1.968,06 sul cap. di entrata 22146/2014 – Fondi statali  
 
e rispettivi impegni di spesa sui capitoli di spesa 103270/2014 (ass. n. 100724 /2014) e 
103268/2014 (ass. n. 100723 /2014) a favore della Dott.sa Marta Ferrero ; 
 
Appurato che i criteri adottati nell'assunzione degli impegni di spesa coincidono con i principi della 
competenza c.d. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto  
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
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visti gli artt. 4, 7, 16, 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale n. 18/R/2001 “Regolamento regionale di contabilità”; 
 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la L.R. n. 1/2014 “Legge finanziaria per l’anno 2014”; 
 
vista la L.R. n. 2/2014 “Bilancio di Previsione per l’anno 2014 e bilancio pluriennale per gli anni 
finanziari 2014-2016”; 
 
vista la DGR n. 1-7079 del 10/02/2014 “Legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2 “Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016. 
Ripartizione delle unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 
 
vista la DGR n. 10-7236 del 17 marzo 2014 di iscrizione sul Bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 di fondi statali ed europei per l’attuazione di progetti europei tra cui CluStrat; 
 
vista la DGR n. 7-7275 del 24 marzo 2014 di assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014-2016; 
 
visto l’ art. 15, del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni”  
 
viste le Circolari del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 5 luglio 2013, 
prot.6837/SB0100 e 22 aprile 2014 Prot. 5371/SB0100; 
 

determina 
 
Per i presupposti di fatto e le motivazioni giuridiche espresse in premessa 
 
- Di prendere atto della comunicazione della proroga del progetto europeo al 30 novembre 2014 
decisa dall’autorità di Gestione del Programma di cooperazione internazionale Central Europe 
2007-2013 (Nota dell’ 08/09/2014, trasmessa in data 19/09/2014 dal Capofila del progetto e 
ricevuta dalla Direzione Innovazione Ricerca Università e Sviluppo energetico sostenibile – Settore 
Ricerca Innovazione e competitività, ns. Prot. 4117 del 22.09.2014 agli atti della struttura regionale) 
oltre all’indicazione della data di predisposizione della rendicontazione delle spese e report finale 
(28 febbraio 2015); 
 
- di garantire continuità alle attività svolte dal Settore Ricerca Innovazione e competitività 
nell’ambito del progetto Clustrat al fine di non disperdere il lavoro fin qui sviluppato. Considerata 
inoltre l’esiguità del tempo residuale al termine del progetto si rende quindi necessaria la 
prosecuzione della collaborazione in essere con la collaboratrice Marta Ferrero le cui attività 
saranno espletate fino alla data di conclusione del progetto sopra citato garantendo inoltre le attività 
connesse alla rendicontazione dei costi e stesura del Report finale entro il 31 gennaio 2015 che 
dovranno essere presentati al capofila del progetto CLUSTRAT Steinbeis- Europa-Zentrum; 
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- di autorizzare quindi la prosecuzione delle attività che saranno svolte nell’ambito del progetto 
europeo sopra citato fino al 31/01/2015 , riconducibili al contratto di affidamento dell’incarico di 
collaborazione coordinata e continuativa Rep. n. 16735 stipulato con la collaboratrice Marta Ferrero 
in data 13/04/2012 il cui schema è stato approvato con Determinazione dirigenziale n.71/2012; 
 
- di approvare lo schema di contratto allegato alla presente determinazione che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, stabilendo che nulla varia rispetto alle condizioni generali indicate nel 
contratto sopra citato , salvo la durata della collaborazione riconducibile alla prosecuzione delle 
attività strettamente correlata alla durata del progetto CluStrat e alle conseguenti attività di 
rendicontazione dei costi connesse al progetto; 
 
- di stabilire che alla copertura finanziaria del compenso lordo di euro 2.166,66 al mese per 3 mesi e 
19 giorni di collaborazione (decorrenza dal 13/10/2014 ovvero dalla sottoscrizione del contratto, 
comunque non oltre il completamento delle attività di rendicontazione del progetto CluStrat che 
dovranno terminare entro il 31/01/2015) si farà fronte con le risorse iscritte e disponibili sui capitoli 
di spesa del menzionato progetto europeo. L’importo di euro 7.872,22 sarà comunque commisurato 
all’effettiva durata della collaborazione; 
 
di accertare la somma complessiva di euro 7.872,22 secondo la seguente ripartizione sui capitoli di 
entrata del progetto CluStrat: 
 
� € 5.904,16 sul cap.29171/2014 euro -  fondi comunitari 
� € 1.968,06 sul cap.22146/2014 euro - fondi statali 
 
- di impegnare la somma complessiva di euro 7.872,22 a favore della Dott.sa Marta Ferrero sui 
capitoli di spesa del progetto europeo Clustrat secondo la seguente ripartizione: 
 
� € 5.904,16  sul cap. 103270/2014 (ass. n. 100724/2014)  -  fondi comunitari 
� € 1.968,06  sul cap. 103268/2014 (ass. n. 100723/2014)  - fondi statali 
 
Le suddette somme trovano copertura nelle voci di costo del budget del progetto e sono soggette a 
rendicontazione.  
 
Di liquidare alla collaboratrice Marta Ferrero le suddette somme in base a quanto previsto dall’art. 6 
dello schema di  Contratto allegato. 
 
“Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, che la stessa venga pubblicata, ai 
sensi dell’art. 15 comma 2 del D. lgs. 33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione 
Trasparenza, valutazione e merito”. 
 
Beneficiario: Ferrero Marta 
 
Importo complessivo: € 7.872,22 
 
Contratto: Collaborazione coordinata continuativa Rep. n. 16735 sottoscritto in data 13 aprile 2012.  
Proroga della durata di 3 mesi e 19 giorni 
 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Erica Gay 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12/10/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Erica Gay  

 
Allegato 
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REGIONE PIEMONTE 

 
SCHEMA CONTRATTO 

 
PROSECUZIONE DELLE ATTIVITA’ PREVISTE DAL CONTRATTO REP N. 16735 del 
13/04/2012 RELATIVO ALL’AFFIDAMENTO DI INCARICO DI COLLABORAZIONE 
COORDINATA E CONTINUATIVA NELL’AMBITO DI ATTIVITA’ DI PROGETTAZIONE 
COMUNITARIA  
 
 

PREMESSO CHE: 
 
con Determinazioni dirigenziali n. 41 del 07/03/2012 e n. 71 del 05/04/2012, è stato 
disposto l’affidamento dell’incarico di cui infra alla dott.ssa Marta Ferrero, previa procedura 
di selezione svolta in conformità alle disposizioni fissate dall’art. 32 del D.L. 223/2006 
convertito nella legge 248/2006 e ai sensi della Circolare della Presidenza della Giunta 
Regionale 9589/5/PRE del 03/09/2007 e 1725/PRES/DA0500 del 20/01/2008 
 
in presenza di comprovate esigenze di completamento del progetto CluStrat è necessario 
che le attività siano espletate fino alla data dell’elaborazione della rendicontazione delle 
spese e del Report finale connessi alla conclusione del progetto europeo soprattutto in 
considerazione del fatto che l’interruzione delle attività avrebbe conseguenze negative sia 
sotto il profilo del buon esito del progetto europeo sia sotto il profilo finanziario in quanto 
verrebbero interrotti i trasferimenti di risorse previsti dal programma di cooperazione 
territoriale; 
 

TRA 
 

La Regione Piemonte, codice fiscale XXXXXXXXXX rappresentata dal Dirigente 
Regionale XXXXXXXXXXX, domiciliato ai fini del presente contratto presso la sede della 
Direzione Innovazione, Ricerca, Università e sviluppo energetico sostenibile, Corso 
Regina Margherita, 174 in Torino, 

E 
 

La dott.ssa Marta Ferrero codice fiscale XXXXXXXXXXXX nata a XXXXXXXX il 
XXXXXXX domiciliata ai fini del presente contratto in  XXXXXXXXXXX 
 

PER QUANTO ILLUSTRATO NELLE PREMESSE, 
 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
 

ART. 1 
 

Oggetto 
 
La Regione Piemonte – Direzione Innovazione, Ricerca  Università e , Sviluppo energetico 
sostenibile Settore Innovazione Ricerca e competitività affida alla dott.ssa Marta Ferrero 
che accetta, l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa relativamente alla 
prosecuzione delle attività di gestione amministrativo-finanziaria inerenti lo svolgimento del 
seguente progetto: 
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“CluStrat, Boosting innovation through new cluster concepts in support of emerging 
issues and cross-sectoral themes (index number 3sCE411P1) presentato nel marzo 
2011 sul Bando per progetti strategici  del Programma di cooperazione territoriale europea 
Central Europe in capo alla Struttura regionale medesima; 

 
ART. 2 

 
Descrizione della collaborazione 

 
La prosecuzione delle attività in oggetto non costituirà rapporto di lavoro dipendente, bensì 
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa connessa all’attuazione dei progetti ai 
sensi del capo I Titolo VII del Decreto Legislativo 10 settembre 2003, n. 276, con 
esclusione di qualsiasi vincolo di subordinazione. 

 
ART. 3 

 
Durata 

 
L’incarico di collaborazione è conferito per la durata di 3 mesi e 19 giorni a far data dal 
13/10/2014 ovvero dalla data di sottoscrizione del presente contratto, non oltre alla data 
prevista per l’ elaborazione delle rendicontazioni e report finali del progetto europeo 
Clustrat (stabilita al 31/01/2015) da presentare al capofila Steinbeis- Europa-Zentrum 
entro il 28 febbraio 2015. 

 
ART. 4 

 
Svolgimento 

 
L’attività di collaborazione sarà svolta prevalentemente presso la sede della Direzione 
Innovazione, Ricerca, Università e Sviluppo energetico sostenibile , senza vincoli di orario 
con materiali ed attrezzature tecniche fornite dall’Amministrazione, secondo modalità che 
saranno concordate con il Responsabile della Struttura regionale competente. 
Il collaboratore dovrà altresì svolgere fuori sede le attività oggetto del presente incarico 
previa autorizzazione del Responsabile della Struttura regionale di cui sopra. 

 
ART. 5 

 
Verifica delle prestazioni 

 
Ferma restando l’inesistenza del vincolo di subordinazione, spetta al responsabile della 
Struttura regionale la verifica delle prestazioni e del rispetto dei tempi concordati, la 
segnalazione verbale al collaboratore delle eventuali inadempienze e l’avvio del 
procedimento di recesso dal rapporto di collaborazione ove le modalità di esecuzione 
dell’incarico rendessero opportuna o necessaria la risoluzione del medesimo. 
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ART. 6 

 
Compenso 

 
Il compenso lordo per la collaborazione, di cui all’art. 1 del presente schema di contratto, è 
di Euro 7.872,22 (calcolato su base annua 26.000,00 o.f.i.) su cui vengono applicati gli 
oneri previdenziali, assistenziali e fiscali, nonché le imposte e detrazioni previste per i 
redditi assimilati a lavoro dipendente, ai sensi dell’art. 34 della legge 21 novembre 2000, n. 
342 e delle altre disposizioni vigenti ed in relazione alla situazione reddituale e familiare 
del collaboratore. L’importo da corrispondere sarà comunque commisurato all’effettiva 
durata della collaborazione. 
Tale compenso sarà erogato in versamenti mensili posticipati previa presentazione di 
idonea documentazione fiscale e previdenziale da parte del collaboratore. 
La prima e l’ultima mensilità saranno ragguagliate in misura proporzionale su base 30 
giorni mensili. 
Al collaboratore sarà riconosciuto il rimborso spese a piè di lista per le spese di viaggio, 
vitto e alloggio per l’attività svolta fuori sede previa autorizzazione da parte del 
Responsabile. 
 

ART. 7 
 

Regime previdenziale e fiscale 
 

Il collaboratore dichiara di non esercitare abitualmente alcuna attività di tipo professionale 
o esercizio di impresa e pertanto di non possedere partita IVA. Dichiara altresì, di non 
essere attualmente iscritto ad alcuna Cassa Previdenziale o ad altra forma contributiva 
pensionistica obbligatoria. 
A tal fine si impegna a comunicare tempestivamente alla Regione Piemonte qualsiasi 
modificazione che comporti variazioni al regime previdenziale e fiscale suindicato. 

 
ART. 8 

 
Prodotto dell’attività e obbligo di riservatezza 

 
Il collaboratore dà atto che quanto prodotto nel corso della propria attività è di proprietà 
della Regione Piemonte, che ne farà l’uso più opportuno a proprio insindacabile giudizio; si 
impegna inoltre a mantenere il massimo riserbo sui dati e sulle informazioni di cui verrà a 
conoscenza nel corso dell’espletamento dell’incarico di cui trattasi. 

 
ART. 9 

 
Incompatibilità 

 
Il collaboratore dichiara di non avere attualmente alcun rapporto di dipendenza, di non 
avere incarichi professionali o di consulenza che siano incompatibili con le attività conferite 
dalla Regione Piemonte, che determinano situazioni di contrasto di interesse e si obbliga 
inoltre a non assumere, per la durata del rapporto di collaborazione in oggetto, incarichi 
comportanti situazioni di incompatibilità o di contrasto di interessi con la Regione 
Piemonte. All’uopo si impegna a comunicare gli incarichi che gli venissero conferiti da 
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parte di privati e a rinunciare ai medesimi se risultassero, ad insindacabile giudizio della 
Regione Piemonte, contrastanti con il corretto adempimento degli obblighi assunti. 
 

ART. 10 
 

Sicurezza sul lavoro 
 
Il collaboratore s’impegna alla stretta osservanza della vigente normativa sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 

ART. 11 
 

Recesso 
 
E’ facoltà della Regione Piemonte recedere motivatamente dal contratto previo un 
preavviso di almeno 30 gg, in tal caso la Regione corrisponderà al collaboratore quanto 
dovuto fino al momento del recesso, salvo indennizzo per gli eventuali danni che fossero 
derivati alla Regione Piemonte per il mancato rispetto degli obblighi contrattuali da parte 
del collaboratore. 

 
ART. 12 

 
Foro competente 

 
Per l’eventuale contenzioso, non risolvibile in via amichevole, che dovesse insorgere 
nell’applicazione del presente contratto è competente il Foro di Torino. 

 
ART.13 

 
Rinvio 

 
Per quanto non previsto nel presente contratto le parti fanno riferimento a quanto stabilito 
dalla normativa vigente in materia di collaborazione coordinata e continuativa e dal Codice 
Civile. 
Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 10, parte 
seconda, della tariffa di cui al DPR 26.4.86 n. 131. 
 
Il presente contratto, redatto in n. 2 originali, viene letto, confermato e sottoscritto dalle 
parti. 
 
Torino,  
 
Il Committente 
Il Dirigente Regionale, _____________ 
 
Il Collaboratore 
_______________ 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Codice DB2104 
D.D. 2 ottobre 2014, n. 229 
Legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, art. 2, comma 2, lettera g) e art. 8, comma 5 e s.m.i. - 
Bando per l'incentivazione di interventi dimostrativi in campo energetico ambientale anno 
2006, seconda scadenza. Revoca contributo. 
 

(omissis) 
Il Dirigente 
(omissis) 

DETERMINA 
 
- di revocare, per la motivazione espressa in premessa, il contributo precedentemente assegnato 
nei confronti del soggetto individuato nella Tabella 1, allegata alla presente determinazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale, per la somma complessiva di euro 245.750,90; 
- di dare mandato a Finpiemonte S.p.A. di  recuperare la suddetta somma di euro 245.750,90 
maggiorata degli interessi legali pari ad euro 12.826,21, maturati a far data dall’erogazione del 
contributo avvenuta il 15 marzo 2012, per l’importo complessivo di euro 258.576,21; 
- di rinviare a successivo provvedimento determinativo la destinazione della suddetta somma di 
euro 245.750,90, resasi disponibile a causa della citata revoca e già trasferita a Finpiemonte S.p.A.. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR Piemonte entro 60 giorni. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 
 

Il Responsabile del Settore 
Stefania Crotta 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Comunicato dell’Assessorato alla Sanità, livelli essenziali di assistenza, edilizia sanitaria. 
N. 1 Carenza straordinaria pediatrica nell’ASL TO1. 
 
La presente pubblicazione della carenza straordinaria pediatrica determinatasi nell’ASL TO1, in 
particolare nell’ambito territoriale del Distretto 1 viene effettuata ai sensi dell’art. 33 dell’A.C.N. 
del 29/07/09 e dell’art. 6 comma 6 dell’Accordo Integrativo Regionale per la disciplina dei rapporti 
con i Medici Pediatri di Libera Scelta, a seguito di specifica richiesta dell’Azienda Sanitaria 
interessata e della successiva approvazione della stessa da parte del competente Comitato 
Regionale, ex art. 24 A.C.N. , in deroga alle scadenze temporali prestabilite. 
 
Essa costituisce anche notificazione ufficiale agli interessati ed alle Aziende Sanitarie Locali. 
 
Possono concorrere al conferimento degli incarichi nelle zone carenti: 
 
a) I Pediatri che risultano già iscritti in uno degli elenchi dei Pediatri convenzionati per la pediatria 
di libera scelta della Regione Piemonte, a condizione che risultino iscritti da almeno tre anni e che 
al momento dell’attribuzione del nuovo incarico non svolgano altre attività a qualsiasi titolo 
nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale, eccezion fatta per attività di continuità assistenziale. 
La data cui fare riferimento per il calcolo dell’anzianità di iscrizione negli elenchi dei pediatri 
convenzionati è quella posseduta alla data di pubblicazione dell’elenco della zona carente. 
a1) I Pediatri che risultano già inseriti in un elenco di pediatria di altra regione a condizione che 
risultino iscritti da almeno cinque anni e che al momento dell’attribuzione del nuovo incarico non 
svolgano altre attività a qualsiasi titolo nell’ambito del Servizio Sanitario nazionale, eccezion fatta 
per attività di continuità assistenziale. 
L’anzianità di iscrizione negli elenchi dei pediatri convenzionati è quella posseduta alla data di 
pubblicazione dell’elenco della zona carente. 
b) I Pediatri inclusi nella graduatoria regionale valida per l’anno 2014 pubblicata sul B.U.R.P. n. 51 
del 19 dicembre 2013. 
 
Si richiama, pertanto, l’attenzione dei pediatri interessati sul fatto che l’essere convenzionato per la 
pediatria di libera scelta, alla data di presentazione della presente domanda non consente di 
partecipare alla procedura di assegnazione delle carenze per graduatoria, poiché, il vigente ACN 
all’art. 15, comma 11 dispone che i pediatri già convenzionati possano concorrere all’assegnazione 
di una nuova zona carente solo per trasferimento. 
 
I pediatri interessati al conferimento dell’incarico nella zona carente citata dovranno presentare 
direttamente all’ASL TO1  - al Direttore S.C. Risorse Multiprofessionali Ufficio Convenzioni, 
Dott.ssa Simonetta PAGANO – Via San Secondo 29 – 10128 TORINO apposita domanda in bollo 
di € 16.00, che dovrà essere spedita a mezzo raccomandata A.R., entro 15 giorni (fa fede il timbro 
postale di partenza) dalla presente pubblicazione. 
 
Le istanze possono essere inviate anche tramite Posta Elettronica Certificata, nel rispetto dell'art. 
65, comma 1, del decreto legislativo n. 82 del 2005, al seguente indirizzo di posta: 
aslto1@postecert.it  e debbono essere inderogabilmente “strutturate” nel modo seguente: 
 esclusivamente file in formato .pdf 
 file aventi singolarmente una dimensione non superiore ai 2MB 
 sottoscrizione con firma digitale (art. 21 D.lgs. n. 82/2005) e alle seguenti condizioni: 
- che le firme si riferiscano a file nei formati sopra indicati;  
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- che le firme e le marche temporali siano embedded e non detached (il file firmato e la firma 
devono essere contenuti in un’unica busta-file);  
- che le firme siano valide al momento della ricezione. 
 
Il pagamento dell’imposta di bollo deve essere effettuato con le modalità previste per i documenti 
informatici, prescritte dal decreto del Ministero dell’Economia e Finanze 23 gennaio 2004. 
 
Si precisa che i Pediatri di cui al punto a) e punto a1) dovranno allegare autocertificazione che 
attesti l’anzianità complessiva di iscrizione negli elenchi della pediatria di famiglia, detratti i periodi 
di eventuale cessazione dall’incarico. 
 
I Pediatri di cui al punto b) dovranno compilare la dichiarazione sostitutiva di certificazione, 
relativa al possesso della residenza fin da due anni antecedenti la scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di inclusione nella graduatoria regionale dei pediatri di libera scelta, 
nella località carente per l’attribuzione di punti 6 e nell’ambito della Regione Piemonte per 
l’attribuzione di punti 10, così come previsto dal comma 3, dell’art. 33 dell’Accordo Collettivo 
Nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta. Si precisa che tale 
requisito deve essere mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico. 
 
I pediatri di cui al punto a), a1) e b) dovranno inoltre allegare l’autorizzazione al trattamento dei 
dati personali  e l’atto sostitutivo di notorietà attestante se alla data di presentazione della domanda 
siano in atto rapporti di lavoro dipendente, anche a titolo precario, trattamento di pensione o 
eventuali posizioni di incompatibilità. 
 
La mancata presentazione dell’allegato 1) comporta l’impossibilità di attribuire l’eventuale 
punteggio spettante per la residenza sia nella Regione Piemonte che nell’ambito territoriale 
dichiarato carente. 
 
La mancata autorizzazione al trattamento dei dati personali comporta l’impossibilità di inserimento 
nella graduatoria delle zone carenti per l’assistenza pediatrica. 
 
Gli incarichi saranno assegnati secondo le priorità stabilite dall’art. 33, comma 6, dell’A.C.N. 
29/7/2009. 
 

Il Direttore della Direzione Sanità 
  Fulvio Moirano   

 
Allegato 
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SCHEMA DI DOMANDA DI INSERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI 
PER LE CARENZE STRAORDINARIE PEDIATRICHE 

 
 Al Responsabile  
 della SC Risorse Multiprofessionali 
 Ufficio Convenzioni 
 Dott.ssa Simonetta Pagano 
 Via San Secondo 29 
 10128 TORINO 
 
 
 
Il sottoscritto dott. ………………………………………………………………………...............…. 
nato a ............................................................................................................................................…… 
prov. .......................il......................................... M �F �codice fiscale.............................................. 
Residente a .............................................Prov. ............... via ................................................……….. 
CAP ............ tel…............................... a far data dal ................................. A.S.L. di residenza ……. 
.........…………… e residente nel territorio della Regione Piemonte dal .....................................…... 
inserito nella graduatoria unica regionale di cui all’articolo 15 dell’Accordo collettivo nazionale per 
la disciplina dei rapporti con i medici specialisti pediatri di libera scelta. 
 

FA DOMANDA DI INSERIMENTO 

nel sottoindicato ambito territoriale carente, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. .......... del..............................., ai sensi dell’art. 6, c. 5 degli Accordi Regionali per la 
Pediatria di libera scelta e dell’art. 33, comma 2, lettera b) dell’Accordo Collettivo Nazionale per la 
disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta in vigore dal 29/07/2009. 
............................................................…………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………… 
(indicare il 1° comune compreso nell’ambito territoriale per il quale si intende concorrere, così 
come è stato pubblicato) 
 
 
A tal fine dichiara: 
di essere incluso nella graduatoria regionale dei medici specialisti pediatri valida per l’anno 2014, 
pubblicata sul B.U.R.P. n. 51 del 19 dicembre 2013 con punteggio ...................................... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
 
�la propria residenza 
 
�il domicilio sotto indicato 
c/o ...................................................................Comune .............................................CAP…………… 
.....................Prov................... indirizzo………………………………………………………………. 
 
Allega alla presente dichiarazione sostitutiva di atto notorio, Allegato 1) e Allegato 2). 
Allegati n. ....................... 

Data         Firma per esteso 
_____________________                          ______________________________________________ 

 
MARCA DA BOLLO 

€16,00 
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SCHEMA DI DOMANDA DI TRASFERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI 
CARENTI PER L’ASSISTENZA SPECIALISTICA PEDIATRICA 

DEI MEDICI CONVENZIONATI PROVENIENTI DA ALTRA REGIONE 
 
 Al Responsabile  
 della SC Risorse Multiprofessionali 
 Ufficio Convenzioni 
 Dott.ssa Simonetta Pagano 
 Via San Secondo 29 
 10128 TORINO 
 
 
Il sottoscritto Dott............................................................................................................…………… 
nato a ..........................………………………prov. ................il................................ M � F � 
codice fiscale.............................…………….... residente a...................................... Prov. ...............  
via ….......................………….............………………….....CAP ............ tel.....................................  
A far data dal ......................................... è residente nel territorio della Regione................................. 
ed è titolare di incarico a tempo indeterminato per l’assistenza specialistica pediatrica presso 
l’Azienda Sanitaria Locale n. .............. della Regione ............................................. dal .................... 
(eventuali periodi di interruzione dal…………al……….……) e con anzianità complessiva di 
medico specialista pediatra convenzionato pari a mesi......................... 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 

nel sottoindicato ambito territoriale carente, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. .......... del............................... secondo quanto previsto dall’articolo 33, comma 2, 
lettera a1) dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti 
pediatri di libera scelta in vigore dal 29/07/2009 e dall’art. 6, c. 5 degli Accordi Regionali per la 
Pediatria di libera scelta 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
(indicare il 1° comune compreso nell’ambito territoriale per il quale si intende concorrere, così 
come è stato pubblicato) 
 
Allega alla presente dichiarazione sostitutiva di atto notorio atta a comprovare il diritto a concorrere 
ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera a1) dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i medici specialisti pediatri di libera scelta, autocertificazione che attesti l’anzianità 
complessiva di incarico come pediatra convenzionato e l’allegato 2. 
 
Allegati n. ............... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
�la propria residenza 
�il domicilio sotto indicato 
c/o ........................................................................................Comune ...........................................CAP 
.....................Prov...................indirizzo ............................................................................................... 

Data          Firma per esteso 
__________________                                             _______________________________________ 

 
MARCA DA BOLLO 

€16,00 
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SCHEMA DI DOMANDA DI TRASFERIMENTO NEGLI AMBITI TERRITORIALI 
CARENTI PER L’ASSISTENZA SPECIALISTICA PEDIATRICA 

DEI MEDICI CONVENZIONATI NELL’AMBITO DELLA REGIONE PIEMONTE 
 
 Al Responsabile  
 della SC Risorse Multiprofessionali 
 Ufficio Convenzioni 
 Dott.ssa Simonetta Pagano 
 Via San Secondo 29 
 10128 TORINO 
 
 
 
Il sottoscritto Dott............................................................................................................…………… 
nato a ..........................………………………prov. ................il................................ M � F � 
codice fiscale.................................................residente a..............................................Prov. ............... 
 via …...............................……………...………                ..CAP ............ tel.....................................  
A far data dal ......................................... è residente nel territorio della Regione................................. 
ed è titolare di incarico a tempo indeterminato per l’assistenza specialistica pediatrica presso 
l’Azienda Sanitaria Locale n. .............. della Regione ............................................. dal .................... 
(eventuali periodi di interruzione dal…………al……….……) e con anzianità complessiva di 
medico specialista pediatra convenzionato pari a mesi......................... 

FA DOMANDA DI TRASFERIMENTO 
 
nel sottoindicato ambito territoriale carente, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. ..…....... del .............................. secondo quanto previsto dall’articolo 33, comma 2, 
lettera a) dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici specialisti 
pediatri di libera scelta in vigore dal 29/07/2009 e dall’art. 6, c. 5 degli Accordi Regionali per la 
Pediatria di libera scelta 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
................................................................................................................................................................ 
(indicare il 1° comune compreso nell’ambito territoriale per il quale si intende concorrere, così 
come è stato pubblicato) 
 
Allega alla presente dichiarazione sostitutiva di atto notorio atta a comprovare il diritto a concorrere 
ai sensi dell’articolo 33, comma 2, lettera a) dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i medici specialisti pediatri di libera scelta, autocertificazione che attesti l’anzianità 
complessiva di incarico come pediatra convenzionato e l’allegato 2. 
 
Allegati n. ............... 
 
Chiede che ogni comunicazione in merito venga indirizzata presso: 
�la propria residenza 
�il domicilio sotto indicato 
 
c/o .....................................................................................            ...Comune ................................... 
CAP .....................Prov................... indirizzo ................................................................................... 

Data              Firma per esteso 
__________________      ________________________________ 

 
MARCA DA BOLLO 

€16,00 
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ALLEGATO 1) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
(Art. 46 D.P.R. 445/2000) 

Il/La sottoscritto/a 

cognome.............................................................nome....................................................

nato/a a........................................................................(prov..........) il............................

residente in.................................................................................................(prov.….....)

a far data dal...................................................................................................................

via/corso............................................................…...........n°............................................

precedentemente residente nel Comune di................................................(prov.......)

dal..............................................................al...................................................................

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità 

in atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 445/2000. 

dichiara:

di essere residente nella Regione Piemonte dal...........................................................

Letto, confermato e sottoscritto 

Luogo e data .............................. 

firma del dichiarante .....................................................

    firma per esteso e leggibile 
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ALLEGATO 2) 

Informativa resa all’interessato per il trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo n. 196/2003 e in relazione ai dati personali che si 

intendono trattare, La informiamo di quanto segue: 

 

Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati personali richiesti è diretto esclusivamente 

all’espletamento da parte di questa Amministrazione della formazione della graduatoria delle zone 

carenti di Assistenza Specialistica Pediatrica e carenze operative; 

 

Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi informatici; 
 
Il conferimento dei dati personali risulta necessario per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, 

pertanto, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito in detta graduatoria; 

 

I dati personali saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione; 
 
L’art. 7 del citato D.Lgs. Le conferisce l’esercizio di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere dal 

titolare la conferma dell’esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in forma 

intelligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati nonché della logica e delle finalità su cui si 

basa il trattamento; 

 

Titolare del trattamento dei dati è l’Amministrazione Regionale. 
 
 
 
 
� NON SI AUTORIZZA    FIRMA .......................................................................... 

(leggibile) 

� SI AUTORIZZA     FIRMA ........................................................................... 
(leggibile) 
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DICHIARAZIONE INFORMATIVA 
(dichiarazione sostitutiva di atto notorio) 

(art. 47 D.P.R. 445/2000) 
 
Il sottoscritto Dott._______________________________________________________________ 
nato a ___________________________________________il_____________________________ 
residente in ____________________________Via/Piazza________________________________ 
n. _____________ iscritto all’Albo dei_________________________________ della Provincia di  
_______________________________________________ ai sensi e agli effetti dell’art. 4, legge 4 
gennaio 1968, n. 15, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e 
falsità in atti, richiamate dall’art. 76 D.PR. 445/2000. 
 

dichiara formalmente di 
 

1) – essere/non essere (1) titolare di rapporto di lavoro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, 
a tempo parziale, anche come incaricato o supplente, presso soggetti pubblici o privati (2): 
Soggetto ______________________________________ ore settimanali ___________________ 
Via ___________________________________ Comune di _____________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro ________________________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________ 
 
2) - essere/non essere (1) titolare di incarico come medico di assistenza primaria ai sensi 
dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale in 
vigore dal 29/7/2009, con massimale di n. _________________ scelte e con n. _____________ 
scelte in carico con riferimento al riepilogo mensile del mese di _______________________ A.S.L. 
_____________________ 
 
3) - Essere/non essere (1) titolare di incarico come medico pediatra di libera scelta ai sensi 
dell’Accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medici pediatri di libera scelta 
in vigore dal 29/07/2009, scelta con massimale di n. _________ scelte. Periodo: dal 
_______________________________________________ 
 
4) - Essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo indeterminato o a tempo determinato (1) come 
specialista ambulatoriale convenzionato interno: (2) 
A.S.L. ________________ branca ___________________ ore sett. __________________ A.S.L. 
________________ branca ___________________ ore sett. __________________ 
 
5) - essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei medici specialisti convenzionati esterni: 
(2) Provincia _________________________ branca __________________________________ 
Periodo: dal ___________________________________ 
 
6) - avere/non avere (1) un apposito rapporto instaurato ai sensi dell’art. 8, c. 5, Decreto legislativo 
n. 502/92 e successive modificazioni: 
A.S.L. ______________________ Via ____________________________________________ Tipo 
di attività __________________________________________ 
Periodo: dal ____________________________________________ 
 
7) - essere/non essere (1) titolare di incarico di guardia medica, nella continuita’ assistenziale o 
nella emergenza sanitaria territoriale a tempo indeterminato o a tempo determinato (1), nella 
Regione ___________________________ o in altra regione (2): 
Regione _________________________ A.S.L. _____________ ore sett. _______________ 
In forma attiva - in forma di disponibilità (1) 
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8) - essere/non essere iscritto (1) a corso di formazione in medicina generale di cui al Decreto 
Leg.vo n. 256/91 o a corso di specializzazione di cui al Decreto Leg.vo n. 257/91 e corrispondenti 
norme di cui al D. L.vo n. 369/98: 
Denominazione del corso ______________________________________________________ 
Soggetto pubblico che lo svolge _________________________________________________ 
Inizio: dal _______________________________________________ 
 
9) - operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni 
private convenzionate che abbiano accordi contrattuali con le aziende ai sensi dell’art. 8 quinquies 
del Decreto Legislativo n. 502/92 e successive modificazioni: (2) 
Organismo ___________________________________ ore sett. ________________________ 
Via ____________________________________ Comune di ___________________________ 
Tipo di attività ________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro _______________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________ 
 
10) - operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in presidi, stabilimenti, istituzioni private non 
convenzionate o non accreditate e soggette ad autorizzazione ai sensi dell’art. 43 L. 833/78: (2) 
Organismo ____________________________________ ore sett. ________________________ 
Via ______________________________________Comune di__________________________ 
Tipo di attività ________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro: ______________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________________________________ 
 
11) - svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di fabbrica (2) o di medico competente ai sensi 
della Legge 626/93: 
Azienda _____________________________________ ore sett. __________________________ 
Via _____________________________________ Comune di ___________________________ 
Periodo: dal ______________________________________________ 
 
12) - svolgere /non svolgere (1) per conto dell’INPS o dell’Azienda di iscrizione funzioni fiscali 
nell’ambito territoriale del quale può acquisire scelte: (2) 
Azienda _________________________________ Comune di ___________________________ 
Periodo: dal ______________________________________________ 
 
13) - avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeressenza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto di 
interesse con case di cura private e industrie farmaceutiche: (2) 
____________________ _________________________________________________________ 
______________________________________________________________________________ 
Periodo: dal ________________________________________________ 
 
14) - essere/non essere (1) titolare o compartecipe di quote di imprese che possono configurare 
conflitto di interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sanitario nazionale: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
15) - fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o per invalidità permanente da parte del fondo di 
previdenza competente di cui al decreto 14.10.1976 Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale: 
Periodo: dal ___________________________________________ 
 
16) - svolgere/non svolgere (1) altra attività presso soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra 
evidenziate (indicare qualsiasi altro tipo di attività non compreso nei punti precedenti; in caso 
negativo scrivere: nessuna) 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
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Periodo: dal ______________________________________________________________________ 
 
17) - essere/non essere (1) titolare di incarico nella medicina dei servizi o nelle attività territoriali 
programmate, a tempo determinato o a tempo indeterminato: (1) (2) 
Azienda _________________Comune ___________________ ore sett.__________________ 
Tipo di attività _______________________________________________________________ 
Periodo: dal _________________________________________________________________ 
 
18) - operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per conto di qualsiasi altro soggetto pubblico, esclusa 
attività di docenza e formazione in medicina generale comunque prestata (non considerare quanto 
eventualmente da dichiarare relativamente al rapporto di dipendenza ai nn. 1, 2, 3, o ai rapporti di 
lavoro convenzionato ai nn. 4, 5, 6, 7): 
Soggetto pubblico ______________________________________________________________ 
Via ________________________________________ Comune di________________________ 
Tipo di attività _________________________________________________________________ 
Tipo di rapporto di lavoro ________________________________________________________ 
Periodo: dal ___________________________________________________________________ 
 
19) essere/non essere titolare (1) di trattamento di pensione: 
(2)_____________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 
Periodo: dal __________________________________________________ 
 
20) - fruire/non fruire (1) del trattamento di adeguamento automatico della retribuzione o della 
pensione alle variazioni del costo della vita: (2) soggetto erogante il trattamento di adeguamento 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
Periodo: dal _____________________________________ 
 
NOTE:
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________ 
 
Dichiaro che le notizie sopra riportate corrispondono al vero. 
 
 In fede 
Data ______________________    Firma _________________________________ 
 
 
(1) - cancellare la parte che non interessa 
(2) - completare con le notizie richieste, qualora lo spazio non fosse sufficiente utilizzare quello in 
calce al foglio alla voce “NOTE” 
 
(La sottoscrizione non va autenticata ai sensi dell’art. 38, del D.P.R. 445/2000). 
 
 
PER RENDERE VALIDA LA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA E’ SUFFICIENTE 
ALLEGARE LA FOTOCOPIA DEL DOCUMENTO DI IDENTITA’. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 14 marzo 2014, n. 31 
Procedure comparative ex art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Valutazione e 
presa d’atto individuazione collaboratori tecnici in materia di cooperazione internazionale – 
impegno di spesa pari a € 32.681,90 (cap. 74/2014). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di dare atto che, in relazione alle ricerche di professionalità in materia di cooperazione, sono 
pervenute nei termini rispettivamente n. 8 domande per il profilo di Laureato in Scienze Politiche e 
n. 2 domande per il profilo di Laureato in Economia e Commercio, ma di ritenere valutabili n. 3 
domande relativamente alla laurea in Scienze Politiche e n. 1 domanda per la laurea in Economia e 
Commercio;  
2. di ritenere accoglibili, come risulta dal verbale n. 1 del 03 marzo 2014, agli atti 
dell’Amministrazione, con riferimento alla ricerca di professionalità in materia di cooperazione 
internazionale, le candidature del dott. Luca Giliberti e del dott. Davide Antonio Gandolfi, ritenuti 
idonei e qualificati per ricoprire gli incarichi; 
3. di dare atto che, per il periodo marzo – dicembre 2014 e per le prestazioni di cui in narrativa, 
verrà sottoscritta apposita convenzione con il dott. Luca Giliberti, come da allegato n. 1 in bozza al 
presente provvedimento per costituirne parte integrante, del quale si autorizza sin d’ora la stipula; 
4. di dare atto che, con riferimento alla sottoscrizione del contratto da parte del dott. Davide 
Antonio Gandolfi, di cui all’allegato n. 2 al presente provvedimento per costituirne parte integrante, 
la stessa avverrà previa autorizzazione a svolgere l’attività lavorativa al di fuori dell’orario di 
servizio, da parte dei competenti uffici regionali; 
5. di impegnare, con il presente provvedimento, sul Tit. I – cat. 8 – cap. 74 del bilancio di 
previsione 2014, la complessiva somma di € 32.681,90, comprensiva degli oneri INPS, IRAP e 
INAIL, come dettagliatamente descritto in premessa, e per i motivi ivi riportati; 
6. di autorizzare la liquidazione delle competenze dovute, ivi compresi i rimborsi spese, secondo 
quanto in narrativa descritto, previa presentazione di regolare documentazione contabile vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 17 marzo 2014, n. 32 
Procedure comparative ex art. 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Valutazione e 
presa d’atto individuazione collaboratore psicopedagogico per la sede ARAI di Catanzaro – 
impegno di spesa pari a € 20.377,64 (cap. 71/2014). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di dare atto che, in relazione alla ricerca di professionalità di cui in narrativa è pervenuta nei 
termini n. 1 domanda per il profilo di psicologo psicopedagogista per la sede ARAI di Catanzaro;  
2. di ritenere accoglibile, la domanda di Franca Sammarro quale candidato idoneo e qualificato per 
ricoprire l’incarico, ed in quanto unico a rispondere alla ricerca ed in possesso di tutti i requisiti 
richiesti; 
3. di dare atto che, per il periodo aprile – dicembre 2014 e per le prestazioni di cui in narrativa, 
verrà sottoscritta apposita convenzione, come da allegato n. 1 in bozza al presente provvedimento 
per costituirne parte integrante, della quale si autorizza sin d’ora la stipula; 
4. di impegnare la complessiva somma di € 20.377,64, come dettagliatamente descritto in 
premessa, e per i motivi ivi riportati, a valere del competente Tit. I, Cat. 8, Cap. 71 del bilancio di 
previsione 2014 dell’Agenzia; 
5. di autorizzare la liquidazione delle competenze dovute, ivi compresi i rimborsi spese, secondo 
quanto in narrativa descritto, previa presentazione di regolare documentazione contabile vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

778



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 18 marzo 2014, n. 33 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa – Provvedimenti conseguenti. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di individuare le seguenti ditte, in premessa identificate, quali operatori idonei alle attività di 
traduzione ed interpretariato di cui ad allegato 1):  
 Imprenditore individuale Krutikova Olga Vladimirovna; 
Societa` “Otkryty mir” s.r.l., Direttore Generale Ivanova Maria Vladimirovna; 
 di dare atto che l’affidatario delle attività in oggetto per ogni singola procedura adottiva verrà 
individuato in concreto con specifico provvedimento, secondo modalità contrattuali di cui 
all’Allegato 2), parte integrante del presente provvedimento, su proposta del Capo Rappresentanza 
tenuto conto delle specifiche esigenze del momento secondo criteri di efficienza, funzionalità ed 
economicità fermo restando i  limiti di spesa per ogni ditta di cui all’art. 125 del D. Lg.vo 163/2006; 
 di rinviare ai singoli successivi provvedimenti di affidamento di incarico le procedure di 
impegno ai competenti capitoli di bilancio.  
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 18 marzo 2014, n. 34 
Adempimenti inerenti la missione in Tailandia e Cambogia. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, la dott.ssa Cinzia Fabrocini a partecipare 
alla missione in Tailandia e Cambogia, riconoscendole per l’attività di lavorativa all’estero un 
compenso lordo di € 1.080,00 per un costo complessivo per questa amministrazione di € 1.291,77, 
comprensivo di IRAP in base alla disciplina vigente, oltre il rimborso delle spese dirette di vitto, 
sistemazione alberghiera e trasporto, che potranno essere oggetto di anticipazione da parte della 
cassa economale e troveranno copertura finanziaria, in sede di reintegro, mediante imputazione al 
Titolo 1, cat. 8, Cap.lo 71 del bilancio 2014 che presenta idonea disponibilità; 
- di impegnare,  secondo quanto in narrativa descritto,  la  somma complessiva di € 1.291,77, 
comprensiva di o.f.i. e IRAP a valere del Titolo I, Cat. 8, cap.lo 71 del bilancio 2014, che presenta 
idonea disponibilità; 
- di autorizzare l’acquisto del biglietto aereo per la dott.ssa Cinzia Fabrocini per la tratta 
Torino/Bangkok/Phnom Penh A/R dall’Agenzia di viaggio Cisalpina tours s.p.a di Corso 
Moncenisio n. 41, Rosta,  per un costo complessivo di € 1.470,03 o.f.i., importo che trova copertura 
a valere  delle somme impegnate sui competenti Titolo I, Cat. 2, Cap.lo 13 e Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 
71 del bilancio 2014 dell’Agenzia; 
- di autorizzare il pagamento con carta di credito dell’Agenzia per la sistemazione alberghiera a 
Bangkok e Phnom Penh dal 24/03/2014 al 29/03/2014 come in narrativa descritto; 
- di liquidare ed erogare la somma dovuta ai beneficiari, quali in narrativa individuati, previa 
presentazione di idonea documentazione, vistata dal Direttore per regolarità e liquidabilità della 
prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 19 marzo 2014, n. 35 
Approvazione istanza alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per l’autorizzazione ad operare in Cambogia, adempimenti ai sensi 
dell’art. 11 del D.P.R. n. 108/2007. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di presentare alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.P.R.  n. 108/2007, l’istanza al fine di richiedere 
l’autorizzazione allo svolgimento delle attività di cui all’art. 31 della legge n. 184/1983 e s.m.i in 
Cambogia, nelle more “della definizione dei criteri per l’autorizzazione delle attività svolte dai 
servizi per l’adozione internazionale di cui all’art. 39-bis della legge sull’adozione, secondo le 
modalità concordate in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni” come da art. 6 lettera c) del decreto dell’ 8 giugno 2007 n. 
108;  
- di trasmettere alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri la documentazione necessaria così come è stata disposta negli allegati, che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento, così come descritti in premessa;  
- che, alla luce del principio di economicità dell’azione amministrativa, questa Agenzia dopo 
l’autorizzazione della Commissione per le adozioni internazionali, adotterà gli eventuali 
provvedimenti necessari per attivare una collaborazione all’estero con un esperto che per 
competenze, professionalità e qualità morali possa assumere il ruolo di referente dell’ARAI- 
Regione Piemonte in Cambogia; 
- che secondo quanto dispone l’art. 5 della legge regionale n. 30 del 16/11/2001, in relazione ai 
nuovi Paesi per i quali si richiede l’estensione dell’operatività si indica nell’allegato 20 i costi 
indicativi per la procedura adottiva all’estero, e si rinvia ad un successivo eventuale provvedimento 
della Giunta Regionale per la determinazione del contributo delle coppie, qualora la normativa o 
l’Autorità locale competente autorizzi le coppie dell’ARAI  ad adottare in Cambogia. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 20 marzo 2014, n. 36 
Acquisto presso ditta Errebian S.p.A., della fornitura di materiale vario di cancelleria per 
l’Agenzia Regionale per le Adozioni Internazionali – Regione Piemonte – impegno di spesa di 
€ 461,25  cap. 31/2014. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di autorizzare l’acquisto, presso la ditta ERREBIAN S.p.A., corrente in Via dell’Informatica n. 8 
– 00040 S. Palomba Pomezia (RM), P.I. 02044501001, convenzionata con la Società di 
Committenza Regionale SCR – Piemonte, del materiale di cancelleria, secondo quanto dettagliato in 
allegato, per la complessiva somma di € 461,25, autorizzando unitamente il contestuale invio della 
modulistica necessaria; 
2. di impegnare, a valere del competente Titolo I, Cat. 4, Cap. 31 del bilancio 2014 dell’Agenzia, 
che presenta idonea disponibilità, la complessiva somma di € 461,25, IVA compresa; 
3. di procedere al pagamento delle somme dovute previa esibizione di regolare fattura, vistata dal 
Direttore per regolarità e liquidabilità della prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 26 marzo 2014, n. 37 
Variazione scadenze e costi relazioni post-adottive per le coppie che adottano minori 
provenienti dalla Corea del Sud e dal Burkina Faso. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, che il costo  a carico delle coppie  per le gli 
adempimenti post-adottivi in Corea del Sud e Burkina Faso nonché l’introduzione della somma di 
10.000 fcfa a titolo di bolli per il deposito delle domande di adozione in Burkina Faso , verrà  
diminuito in base a quanto sopra stabilito;  
- di procedere alla modifica della scheda costi Paese-Corea del Sud e  Burkina Faso nonché  la 
Carta dei servizi nella parte relativa ai costi per gli adempimenti post-adottivi nei citati Paesi, 
secondo quanto previsto nell’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 31 marzo 2014, n. 38 
Decreto del Direttore n. 26 del 3 marzo 2014. Adempimenti contabili a carico del bilancio 
2014 necessari per garantire il pieno funzionamento della Rappresentanza presso il territorio 
della Federazione Russa. Variazione di bilancio n. 2 del 2014. (Cap.lo  71/14). 
 

 (omissis)  
Decreta 

 
1. di procedere alla variazioni, in termini di competenza e di cassa, ai sensi dell’Art. 15 del vigente 
regolamento di contabilità, secondo quanto in narrativa dettagliatamente descritto; 
2. di dare atto che, a seguito della succitata variazione, permane l’equilibrio del  bilancio 2014, di 
competenza e cassa,  secondo quanto in narrativa dettagliato. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 31 marzo 2014, n. 39 
Approvazione istanza alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per l’autorizzazione ad operare in Tailandia, adempimenti ai sensi 
dell’art. 11 del D.P.R. n. 108/2007. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di presentare alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.P.R.  n. 108/2007, l’istanza al fine di richiedere 
l’autorizzazione allo svolgimento delle attività di cui all’art. 31 della legge n. 184/1983 e s.m.i in 
Tailandia, nelle more “della definizione dei criteri per l’autorizzazione delle attività svolte dai 
servizi per l’adozione internazionale di cui all’art. 39-bis della legge sull’adozione, secondo le 
modalità concordate in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni” come da art. 6 lettera c) del decreto dell’ 8 giugno 2007 n. 
108;  
- di trasmettere alla Commissione per le adozioni internazionali presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri la documentazione necessaria così come è stata disposta negli allegati, che 
costituiscono parte integrante del presente provvedimento, così come descritti in premessa;  
- che, alla luce del principio di economicità dell’azione amministrativa, questa Agenzia dopo 
l’autorizzazione della Commissione per le adozioni internazionali, adotterà gli eventuali 
provvedimenti necessari per attivare una collaborazione all’estero con un esperto che per 
competenze, professionalità e qualità morali possa assumere il ruolo di referente dell’ARAI- 
Regione Piemonte in Tailandia; 
- che secondo quanto dispone l’art. 5 della legge regionale n. 30 del 16/11/2001, in relazione ai 
nuovi Paesi per i quali si richiede l’estensione dell’operatività si indica nell’allegato 20 i costi 
indicativi per la procedura adottiva all’estero, e si rinvia ad un successivo eventuale provvedimento 
della Giunta Regionale per la determinazione del contributo delle coppie, qualora la normativa o 
l’Autorità locale competente autorizzi le coppie dell’ARAI  ad adottare in Tailandia. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 31 marzo 2014, n. 40 
Modifiche al Regolamento di Cassa Economale dell’Agenzia al fine di garantire la corretta 
gestione delle Casse Economali Distaccate presso i paesi esteri ove opera l’ARAI – Regione 
Piemonte. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
1. di procedere alle modifiche ed integrazioni, in narrativa descritte, al vigente regolamento di cassa 
economale dell’Agenzia, secondo quanto dettagliatamente esposto  nell’allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente decreto; 
2. di riproporre integralmente, per opportuna conoscenza e nel testo coordinato con le modifiche 
effettuate con il succitato allegato “A”, ritenendolo in tal senso effettivamente vigente, nel  testo 
emendato, dalla data del presente decreto, secondo quanto all’allegato “B”, il  regolamento di cassa 
economale dell’Agenzia; 
3. di riproporre, quale allegato “C” al presente decreto, senza modifiche al testo originario ed a soli 
fini ricognitivi, il regolamento di contabilità dell’Agenzia nel testo vigente dopo le modifiche 
introdotte con il decreto n. 67 del 4 luglio 2012; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 31 marzo 2014, n. 41 
Fondo Economale ARAI Distaccato presso il territorio della Federazione Russa. Adempimenti 
contabili, necessari per l’effettiva attivazione della cassa economale distaccata presso la 
Federazione Russa, relativi all’esercizio 2014 . 
 

(omissis) 
Decreta 

 
 di confermare quanto disposto, con decreto del Direttore n. 26 del 3 marzo 2014, in merito al 
fondo economale distaccato presso il territorio della federazione Russa per il 2014, che risulta 
quindi assegnato per la somma di € 15.000,00; 
 di impegnare sul tit. IV, Cat. 13, Cap. 130 del bilancio 2014 – Spesa -  la somma di € 15.000,00; 
 di accertare sul tit. IV, Cat. 8, Cap. 80 del bilancio 2014 – Entrate - la somma di € 15.000,00; 
 di erogare, a favore del fondo economale distaccato presso il territorio della Federazione Russa 
per il 2014,  la citata somma di € 15.000,00; 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 01 aprile  2014, n. 42 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa – Integrazione decreto n. 33 del 18/03/2014. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di prendere atto, per le motivazioni espresse in premessa, che la società “Otkryty mir” s.r.l. non è 
disponibile allo svolgimento delle attività di cui al decreto n. 33 del 18/03/2014; 
- di individuare, integrando il decreto n. 33 del 18/03/2014, l’impresa individuale di Beliaeva Olga 
Ivanovna, in premessa identificata, quale operatore idoneo allo svolgimento delle attività di 
traduzione ed interpretariato alle condizioni economiche dettagliatamente indicate per singolo 
servizio nell’Allegato 1) e secondo le modalità contrattuali di cui all’Allegato 2) del decreto n. 33 
del 18/03/2014; 
- di dare atto che l’affidatario delle attività in oggetto per ogni singola procedura adottiva verrà 
individuato in concreto con specifico provvedimento, secondo modalità contrattuali di cui 
all’Allegato 2) del decreto n. 33 del 18/03/2014, su proposta del Capo Rappresentanza tenuto conto 
delle specifiche esigenze del momento secondo criteri di efficienza, funzionalità ed economicità 
fermo restando i  limiti di spesa per ogni ditta di cui all’art. 125 del D. Lg.vo 163/2006; 
- di rinviare ai singoli successivi provvedimenti di affidamento di incarico le procedure di 
impegno ai competenti capitoli di bilancio.  
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 03 aprile  2014, n. 43 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa -  Pratica adottiva n. 11/2013 -  Impegno di spesa di € 5.492,00 o.f.i. (cap. 
71/2014). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare, per le motivazioni in narrativa descritte, l’impresa individuale di Krutikova Olga 
Vladimirovna in premessa identificata a svolgere le attività di traduzione e interpretariato per la 
pratica adottiva dei coniugi in premessa indicati, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 
2) del decreto n. 33 del 18/03/2014; 
- di impegnare la complessiva somma  di € 5.492,00 o.f.i.,  a valere del Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 
del bilancio di previsione 2014, che presenta idonea disponibilità, autorizzando l’erogazione delle 
competenze dovute secondo quanto previsto nello schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del 
decreto n. 33 del 18/03/2014, e previa presentazione di idonea documentazione contabile, tradotta e 
verificata da parte del Capo Rappresentanza  e vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della 
prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 

 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

789



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 03 aprile  2014, n. 44 
Operatività della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della 
Federazione Russa -  Pratica adottiva n.17/2013 -  Impegno di spesa di € 5.492,00 o.f.i (cap. 
71/2014). 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di incaricare, per le motivazioni in narrativa descritte, l’impresa individuale di Krutikova Olga 
Vladimirovna in premessa identificata a svolgere le attività di traduzione e interpretariato per la 
pratica adottiva dei coniugi in premessa indicati, secondo lo schema contrattuale di cui all’Allegato 
2) del decreto n. 33 del 18/03/2014; 
- di impegnare la complessiva somma  di € 5.492,00 o.f.i.,  a valere del Titolo I, Cat. 8, Cap.lo 71 
del bilancio di previsione 2014, che presenta idonea disponibilità, autorizzando l’erogazione delle 
competenze dovute secondo quanto previsto nello schema contrattuale di cui all’Allegato 2) del 
decreto n. 33 del 18/03/2014, e previa presentazione di idonea documentazione contabile, tradotta e 
verificata da parte del Capo Rappresentanza  e vistata dal Direttore per regolarità e liquidità della 
prestazione. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 
Agenzia regionale per le adozioni internazionali 
Decreto 14 aprile  2014, n. 45 
Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della Federazione Russa: 
approvazione schema di procura e  schema di regolamento. 
 

(omissis) 
Decreta 

 
- di conferire, per le motivazioni esposte in premessa, al Capo Rappresentanza dell’ARAI-Regione 
Piemonte nella Federazione Russa i poteri necessari specifici nella fattispecie, adottando ad 
integrazione uno schema di procura di cui all’Allegato A) parte integrante del presente atto; 
- di approvare - a  modifica del precedente decreto n. 33 del 20/03/2013-  lo schema di 
regolamento della Rappresentanza dell’ARAI-Regione Piemonte sul territorio della Federazione 
Russa nel nuovo testo - a integrale sostituzione del precedente - come da Allegato B (versione russa 
B/1), parte integrante del presente provvedimento; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa. 
 

Il Direttore 
Anna Maria Colella 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto 
Dirigente Medico Gastroenterologia. 
 
In attuazione della deliberazione n° 2014/715 adottata dal Direttore Generale in data 24.09.2014, è 
indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di:  

n° 1 posto DIRIGENTE MEDICO GASTROENTEROLOGIA 
 

Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative nonché dai CC.CC.NN.LL. in vigore per il personale delle Aziende 
Sanitarie Locali. 
Il presente concorso è disciplinato dalle norme di cui al D. Lgs. 30/12/92 n. 502, come modificato 
dal D. Lgs. 229/99, al D. Lgs. 30/03/01 n. 165 e ss.mm.ii., alla Legge 6.08.2013 n. 97, al D.P.R. 
20/12/79 n. 761, al D.P.R. 9/5/94 n. 487, al D.P.R. 10/12/97 n. 483, alla Legge 15/5/97 n. 127, 
D.P.C.M. 07/02/94 n. 174 e dai CCCCNNLL 5/12/96 e 08/06/2000. E’ altresì tenuta presente la 
legge 10/4/91 n.125.  
Il presente bando è pubblicato sul B.U. della Regione Piemonte e per estratto sulla G.U. della 
Repubblica Italiana ed è pubblicato inoltre sul sito aziendale all’indirizzo www.aslal.it , alla voce 
“concorsi e selezioni”. 
L’ASL si riserva la facoltà di prorogare, sospendere o revocare il presente concorso o parte di esso, 
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse; in particolare la 
ASL AL si riserva di revocare e modificare il presente bando di concorso, in caso di esito positivo 
delle procedure previste dalla L. 3 del 16.01.2013 art. 7 e dall’art. 30 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165, 
in quanto non più sussistenti i presupposti di attivazione della procedura medesima. 
 
REQUISITI RICHIESTI PER ACCEDERE AL CONCORSO:  
Possesso alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione: 
a) requisiti generali: 
- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli 
stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all’impiego. L’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, sarà effettuato a cura 
dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza della incondizionata 
idoneità fisica alle mansioni specifiche; 
c) requisiti specifici: 
- laurea in Medicina e Chirurgia; 
- specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o equipollente o affine, nei limiti della 
normativa vigente. In base all’art. 56, comma 2 D.P.R. 483/97, il personale del ruolo sanitario in 
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. citato è esentato dal requisito della 
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specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la 
partecipazione ai concorsi presso le U.S.L. e le aziende ospedaliere diverse da quella di 
appartenenza; 
- iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici – Chirurghi. L’iscrizione al corrispondente albo 
professionale di uno dei paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo 
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio; 
I requisiti prescritti per l’ammissione al concorso devono essere tutti posseduti entro la scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande. 
Ai sensi dell’art. 1 c. 2 del D.P.R. 10.12.1997 n. 483, non possono accedere agli impieghi coloro 
che siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione per aver  conseguito l'impiego stesso mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
Ai sensi dell’art. 3 c.7 della Legge 15/5/97 n. 127, come modificato dalla Legge 16/6/98 n. 191, 
sono aboliti i titoli preferenziali relativi all’età. Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. 
487/94 art. 5 c. 4 e 5, se due o più candidati ottengono, a conclusione delle operazioni di 
valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di 
età. 
 
LA DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO DOVRA’: 
- essere redatta secondo il fac-simile allegato al presente bando; 
- essere redatta su carta libera; 
- contenere, oltre alla precisa indicazione del concorso e la richiesta di ammissione allo stesso, 
l’esatta dichiarazione, sotto la propria responsabilità, di quanto segue: 
1. cognome e nome in stampatello se la domanda non sia dattiloscritta; 
2. la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione dell’art. 38 del D. Lgs. 30.03.2001 n. 165 come modificato dall’art. 7 della Legge 
6.08.2013 n. 97 e del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti 
civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza , di essere in possesso, fatta 
eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini 
della Repubblica e di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
4. il Comune nelle cui liste elettorali il concorrente è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o 
cancellazione dalle liste medesime; 
5. le eventuali condanne penali riportate (ovvero di non avere riportato condanne penali); 
6. i titoli di studio posseduti con indicazione di denominazione del titolo, istituto sede e data di 
conseguimento; 
7. l’iscrizione al relativo albo professionale;  
8. la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
9. gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni e le cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 
10. l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse le comunicazioni relative al concorso; in caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata ai sensi del precedente punto 2); 
11. il consenso al trattamento dei dati personali. 
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i dati personali forniti dai candidati saranno 
raccolti presso le strutture organizzative dell'Area Personale per le finalità di gestione del concorso 
e saranno trattati presso una banca dati eventualmente automatizzata anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto 
medesimo. 
Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. 
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Le medesime informazioni potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche 
eventualmente interessate allo svolgimento del concorso o alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 della citata legge tra i quali il diritto di accesso ai dati 
che lo riguardano, nonché di alcuni diritti complementari tra cui quello di fare rettificare i dati 
erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché, ancora quello di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’AZIENDA SANITARIA LOCALE AL . 
12. l’eventuale diritto a precedenza o preferenza all’assunzione, a parità di valutazione (DPR 
487/94, L. 127/97 art. 3 c 7).  
- essere sottoscritta in originale dal candidato, pena l’inammissibilità dell’aspirante. Ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione; 
- essere indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale AL - Area Personale - Ufficio Procedure 
Assuntive, Via E. Raggio 12 – 15067 Novi Ligure, e pervenirvi entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando – per estratto – nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. Qualora detto termine cada in un giorno festivo, il termine medesimo si intende 
prorogato al primo giorno non festivo successivo. 
Ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000 art. 38, del DPR n. 68 del 11.02.2005, richiamata la 
circolare 03.09.2010 Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione, i titolari di 
indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) possono inviare la domanda di partecipazione 
tramite PEC, alla casella di posta elettronica certificata dell’ASL AL: aslal@pec.aslal.it 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la 
CEC-PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato; 

oppure 
2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 
maggio 2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene 
valida la trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando 
l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza 
personale di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-PAC). 
Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), l’istanza dovrà essere 
inviata secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
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Le domande si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con 
avviso di ricevimento entro il termine sopra indicato. A tal fine fa fede il timbro e la data 
dell’Ufficio Postale accettante. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso gli Uffici protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 
 
Si precisa che i termini per la presentazione della domanda di partecipazione al concorso 
decorrono dalla data di pubblicazione del presente bando di concorso sulla G.U. della 
Repubblica Italiana.  
Non saranno ammesse domande di partecipazione al concorso spedite prima della 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale. 
 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
si precisa che gli allegati devono essere prodotti in unica copia; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato; 
• titoli che danno diritto a precedenza o preferenza nell’assunzione (D.P.R. 487/94 – L. 127/97 art. 
3 c. 7); 
• ricevuta versamento su conto corrente postale n. 10286151 intestato a AZIENDA SANITARIA 
LOCALE AL comprovante il pagamento della tassa di concorso di  €. 3,88 (tre/88), precisando la 
causale; 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono 
allegare idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione 
al pubblico concorso. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D.Lgs. 257/91 o D.Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso; 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo il modello fac-simile allegato. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 
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Detta dicitura deve essere inserita anche nel curriculum formativo professionale, qualora il 
candidato indichi nel medesimo titoli e servizi non formalmente documentati o autocertificati nella 
domanda o in specifica dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà può riguardare anche il fatto che la copia di un atto 
o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la copia di una 
pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
Si precisa che, ai fini della valutazione della specializzazione, è richiesta l’indicazione della 
normativa in base alla quale è stata conseguita la stessa (D.Lgs. n. 257/91 e D.Lgs. 368/99), la 
relativa durata nonché l’indicazione completa dell’istituto che ha rilasciato il titolo medesimo. 
Nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà relativo ai servizi prestati deve essere attestato 
se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79. In caso 
positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio di anzianità. 
Si precisa, inoltre, che ai fini della valutazione del servizio militare la dichiarazione sostitutiva 
dovrà contenere tutti gli estremi per una corretta valutazione (periodo di svolgimento, qualifica 
rivestita e struttura presso la quale è stato prestato). 
Le omesse o incomplete presentazioni o dichiarazioni non permetteranno l’assegnazione di alcun 
punteggio. 
I requisiti per l’ammissione al concorso o che diano il diritto a precedenza o preferenza nella 
nomina devono essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande. 
La ASL AL si riserva di utilizzare l’indirizzo Pec degli istanti per inviare comunicazioni ai 
medesimi, ivi compresa la convocazione alle prove concorsuali. 
 
MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL CONCORSO 
Il concorso di cui al presente bando verrà espletato per titoli ed esami. 
Ai sensi dell’art. 27 del D.P.R. 483/97 i punti per i titoli e le prove d’esame sono complessivamente 
100 così ripartiti: 
- 20 punti per i titoli 
- 80 punti per le prove d’esame. 
I punti per i titoli sono così ripartiti: 
- 10 punti titoli di carriera 
- 3 punti titoli accademici e di studio 
- 3 punti pubblicazioni e titoli scientifici 
- 4 punti curriculum formativo e professionale. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando né saranno 
prese in considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge. 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta 
- 30 punti per la prova pratica 
- 20 punti per la prova orale 
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Le prove d’esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26 del DPR 483/97 in: 
a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa. 
b) prova pratica:  su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. 
 Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si 
svolge su cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio 
insindacabile della commissione. 
 La prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario delle prove d’esame, con l’indicazione del luogo, del giorno, del mese e dell’ora in cui le 
medesime si svolgeranno, sarà notificato agli interessati, tramite raccomandata a.r. oppure 
utilizzando la casella PEC dell’istante, non meno di 20 giorni prima dello svolgimento delle prove 
stesse. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede 
stabilita, saranno dichiarati decaduti dal concorso, quale sia la causa dell’assenza anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
Fermi restando i titoli preferenziali di cui al D.P.R. 487/94 art. 5 c. 4 e 5, se due o più candidati 
ottengono, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari 
punteggio, è preferito il candidato più giovane di età, ai sensi dell’art. 2 c. 9 della L. 191/98. 
 
GRADUATORIA 
La graduatoria concorsuale è approvata con provvedimento dell’Azienda Sanitaria Locale “AL” ed 
è  immediatamente efficace. 
La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte e sul sito aziendale della ASL AL . 
La graduatoria dei vincitori rimane efficace per un termine di tre anni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.  (art. 35 Decreto Legislativo 30.3.2001, n. 165 così come modificato dall’art. 3 comma 87 
della Legge 24.12.2007, n. 244). Essa potrà essere utilizzata per la copertura dei posti vacanti 
nell’intero ambito territoriale dell’ASL AL che l’Amministrazione riterrà di coprire entro i limiti 
temporali di validità della graduatoria medesima. 
 
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le disposizioni di legge, 
della normativa comunitaria e del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per l’area della 
Dirigenza Medica e Veterinaria del personale del Servizio Sanitario Nazionale, ed è a rapporto 
esclusivo. 
L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto di lavoro individuale ai fini 
dell’assunzione, invita il destinatario a presentare, entro il termine di trenta giorni dichiarazione 
sostitutiva di certificazione contenente: composizione del nucleo familiare, residenza, cittadinanza 
italiana o equivalente, iscrizione nelle liste elettorali, eventuali condanne penali riportate o di non 
avere riportato condanne penali, titolo di studio e iscrizione all’ordine dei medici. Tale 
dichiarazione potrà essere redatta utilizzando apposito modulo pubblicato sul sito aziendale ASL 
AL, unitamente al presente bando di concorso, nonchè disponibile presso l’ufficio Procedure 
Assuntive della ASL AL.  
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Nello stesso termine di trenta giorni, il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare di 
non avere altri rapporti d’impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001: in caso contrario deve essere 
espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda o Ente; inoltre deve 
dichiarare, qualora dovuto, di non trovarsi nella situazione di inconferibilità o incompatibilità di cui 
al D. Lgs. 08.04.2013 n. 39, come integrato dal D.L. 69 del 21.06.2013 art. 29 ter, convertito in L. 
n. 98 del 09.08.2013. 
Nel contratto individuale di assunzione gli interessati dovranno sottoscrivere la clausola 
secondo cui si impegnano a non trasferirsi presso altre Aziende Sanitarie, entro 2 anni dalla 
data di assunzione presso la ASL AL; l’inosservanza dell’impegno comporterà una penale 
quantificata in 3 mensilità stipendiali. 
All’atto della stipulazione del contratto individuale di assunzione, l’interessato dovrà impegnarsi a 
rispettare il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo) per i 3 anni successivi alla cessazione del presente rapporto di lavoro nei confronti dei 
destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi per conto della ASL AL con il proprio 
apporto decisionale negli ultimi 3 anni di servizio, secondo quanto stabilito dall’art. 53 comma 16 
ter, D.Lgs. 165/2001. 
Scaduto inutilmente il termine di cui sopra, l’Azienda comunica di non dare luogo alla stipulazione 
del contratto. 
L’Amministrazione accerta, prima dell’immissione in servizio, con visita medica di controllo, 
l’idoneità fisica all’impiego dei vincitori del concorso. 
 
PERIODO DI PROVA 
Il dipendente assunto in servizio è soggetto ad un periodo di prova della durata di sei mesi. Decorso 
il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto da una delle due parti, il 
dipendente si intende confermato in servizio e gli viene riconosciuta l’anzianità dal giorno 
dell’assunzione a tutti gli effetti. 
Per quanto non esplicitamente previsto dal bando, si fa espresso riferimento alle disposizioni di 
legge in vigore che regolano la materia. 
Il ritiro della documentazione allegata alla domanda, da parte dei candidati non assunti, è consentita 
decorsi 6 mesi dall’approvazione degli atti del concorso, ed è a carico del candidato. 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione senza riserve di 
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano e 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle AASSLL. 
Le operazioni di sorteggio dei componenti della commissione del suddetto concorso, si terranno in 
seduta pubblica presso la sede dell'A.S.L. AL - sede di Novi Ligure -Via E. Raggio 12 - e saranno 
effettuate alle ore 10 del decimo giorno non festivo successivo alla data di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso. 
Il presente avviso viene pubblicato sul sito internet (http://www.aslal.it) 
Per informazioni rivolgersi a: Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive dell’Azienda Sanitaria 
Locale AL, Sede di Novi Ligure – Via Edilio Raggio 12 – Tel. 0143/332293 – 0143/332294, oppure 
consultare il sito internet www.aslal.it. 

Il Direttore Generale 
Paolo Marforio 
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FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE AL CONCORSO 
(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 

 
All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome e nome)____________________________, nato/a a 
_____________________ il ___________, residente a ________________________________ in 
via _____________________ n. ______, porge domanda per essere ammesso/a al concorso 
pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di Dirigente 
Medico Gastroenterologia, indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 2014/715 del 
24.09.2014. 
A tale scopo, consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di 
formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 
veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 
ovvero (indicare le diciture che interessano) 
-  di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente; 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 
-   per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _______________________ (in caso di 
mancata iscrizione indicarne i motivi); 
- di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **) e di 
avere/non avere procedimenti penali in corso; 
- di essere in possesso della laurea in _______________________________________ conseguita in 
data ________ presso _______________________________________________; 
- di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _______________ presso ___________________________________ ai sensi 
del decreto legislativo _____________ durata del corso anni ________; 
- di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici di _____________________________________; 
- di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari _________________________ 
(se espletato indicare qualifica, periodo e durata nei quali il servizio è stato prestato); 
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- di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni *  (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
-  di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una  pubblica 
amministrazione  per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile *; 
- di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione * (D.P.R. 487/94, L. 127/97 
art. 3 comma 7); 
- di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa al 
presente concorso: 
Sig.____________________________ Via/P.za/C.so________________________ (C.A.P.)______ 
Città _____________________________ (Prov. ___) Tel.____________ email ________________ 
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
Data         (firma per esteso) 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza e l’autorità giudiziaria che le 
ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, perdono giudiziale, non 
menzione, ecc., nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 
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Facsimile 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 
L. 183 del 12.11.2011 

 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________________ 
                                                        (cognome)                           (nome) 
nato a __________________________________________________ (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                 (prov.) 
residente a ___________________________ (___) in Via__________________________ n. ____ 
                                        (luogo)              (prov.)                        (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): __________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): ___________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): _____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
  seguito elencati, sono conformi agli originali: _______________________________________ 
• ____________________________________________________________________________     
________________________________________________________________________________ 
• Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere 
trattati nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione 
dei dati personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
_______________________________     IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
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indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico, per soli titoli, per la copertura a tempo determinato di n. 2 posti di Dirigente 
Medico Medicina e Chirurgia d'Accettazione e d'Urgenza 
 
In esecuzione della deliberazione n. 2014/706 adottata dal Direttore Generale in data 24.09.2014, è 
indetto avviso pubblico per soli titoli per il conferimento di incarico a tempo determinato di mesi 
otto, in attesa espletamento pubblico concorso a: 

N. 2 POSTI DI DIRIGENTE MEDICO 
MEDICINA E CHIRURGIA D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 

 
La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti dagli aspiranti, da valutarsi secondo i 
criteri fissati nel D.P.R. 10.12.1997 n. 483. 
Il trattamento giuridico ed economico è quello previsto dalle disposizioni legislative e dal C.C.N.L. 
vigente per il personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
Possono partecipare all'avviso coloro che possiedono i seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea; ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs. 165 del 30.03.2001, come modificato 
dall’art. 7 della Legge n. 97 del 6.08.2013, possono accedere ai pubblici impieghi i cittadini degli 
stati membri dell’Unione Europea e i loro familiari non aventi la cittadinanza di uno Stato membro 
che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente, ed i cittadini di Paesi 
terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o che siano 
titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. I cittadini di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o di Paese terzo devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
b) idoneità fisica all'impiego. L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura 
dell'Azienda Sanitaria Locale prima dell'immissione in servizio; costituisce requisito necessario per 
l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le mansioni proprie della 
qualifica. 
c) laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso o in disciplina equipollente o affine; 
e) iscrizione all'albo dell'ordine dei medici. L'iscrizione al corrispondente albo di uno dei Paesi 
dell'Unione Europea consente la partecipazione all'avviso, fermo restando l'obbligo dell'iscrizione 
all'albo in Italia prima dell'assunzione in servizio. 
I requisiti di ammissione previsti dal D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 dovranno essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Si precisa che la graduatoria stilata a seguito del presente avviso potrà essere utilizzata per il 
conferimento di eventuali altri incarichi e/o supplenze per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale e rimarrà valida per un periodo di 3 anni dalla data di 
approvazione, subordinatamente alla inesistenza di graduatorie concorsuali valide. 
Gli incarichi possono essere prorogati nei limiti stabiliti dalla vigente normativa; in ogni caso gli 
incarichi non potranno avere durata superiore ad anni 3. 
Le domande degli aspiranti all’incarico, redatte in carta semplice, dovranno essere inviate all’ 
“Azienda Sanitaria Locale AL - Area Personale - Ufficio Procedure Assuntive, Via E. Raggio 12 – 
15067 Novi Ligure”, entro e non oltre il 15° giorno successivo alla data di pubblicazione sul 
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Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ovvero pervenire mediante invio di posta elettronica 
certificata (PEC) nel rispetto del termine previsto, alla casella di posta elettronica certificata (PEC) 
di questa Azienda aslal@pec.aslal.it. Le domande inviate ad altre caselle di posta elettronica 
dell’Azienda, non saranno prese in considerazione. 
Se inviate in forma cartacea, le domande di partecipazione all’avviso devono essere spedite 
esclusivamente a mezzo raccomandata postale con avviso di ricevimento. Le domande inoltrate a 
mezzo del servizio postale si considerano prodotte in tempo utile se spedite entro il termine indicato 
nel bando; all’uopo fa fede il timbro postale accettante. Saranno ritenute come giunte fuori termine 
e non si terrà conto delle domande recanti il timbro postale di partenza di data posteriore a quella di 
scadenza. 
Per la validità dell’invio informatico il candidato dovrà utilizzare a propria volta una casella 
elettronica certificata. L’indirizzo della casella PEC del mittente deve essere obbligatoriamente 
riconducibile, univocamente, all’aspirante candidato. Non sarà, pertanto, ritenuta ammissibile la 
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo 
di posta elettronica certificata sopra indicato. 
In caso di invio informatico, fatto salvo il rispetto di tutte le altre prescrizioni previste dal presente 
avviso, l’invio della domanda e dei relativi allegati, deve essere effettuato, in unico file in formato 
PDF, tramite l’utilizzo della posta elettronica certificata tradizionale (PEC) oppure tramite la 
CEC-PAC personale del candidato. 
A tal fine, sono consentite le seguenti modalità di predisposizione dell’unico file PDF da inviare: 
1. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma digitale del candidato, con certificato 
rilasciato da un certificatore accreditato; 

oppure 
2. tramite la PEC tradizionale: sottoscrizione con firma autografa del candidato + scansione 
(compresa scansione di un valido documento di identità); 

oppure 
3. mediante utilizzo della utenza personale CEC-PAC del candidato (di cui al D.P.C.M. 6 
maggio 2009), ai sensi dell’art. 65 comma 1 c) bis del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 che ritiene 
valida la trasmissione per via telematica di un’istanza alla PA da parte del cittadino “quando 
l’autore è identificato dal sistema informatico attraverso le credenziali di accesso relative all’utenza 
personale di posta elettronica certificata” di cui al servizio PEC al cittadino (CEC-PAC). 
Si precisa che in caso di utilizzo di un account di PEC (non CEC-PAC), l’istanza dovrà essere 
inviata secondo le modalità di cui ai punti 1 e 2. 
L’invio tramite PEC o CEC-PAC, come sopra descritto, sostituisce a tutti gli effetti l’invio cartaceo 
tradizionale. 
Si precisa che, nel caso in cui il candidato scelga di presentare la domanda tramite PEC o CEC-
PAC, come sopra descritto, il termine ultimo di invio da parte dello stesso, a pena di esclusione, 
resta comunque fissato nel giorno di scadenza dell’avviso. 
E’ altresì consentita la consegna a mano delle domande da effettuarsi presso gli Uffici protocollo 
dell’ASL AL (sede di Novi Ligure, sede di Casale Monferrato, sede di Tortona dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,00 alle ore 13,00). 
Non è ammessa la produzione di documenti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione 
della domanda di partecipazione. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per dispersioni di comunicazioni dipendenti da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente o da mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato in domanda, né da eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
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La domanda dovrà essere sottoscritta dall'interessato, pena l’inammissibilità dell’aspirante; ai sensi 
dell’art. 3 comma 5 della legge 15/5/97 n. 127, la firma in calce alla domanda non è più soggetta ad 
autenticazione. 
Nella domanda gli aspiranti dovranno indicare: 
a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita e la residenza; 
b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini rientranti nell’ambito di 
applicazione del D.P.C.M. 07.02.1994 n. 174 dovranno altresì dichiarare di godere dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana. 
I partecipanti rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01, devono allegare 
idonea documentazione comprovante il possesso del requisito richiesto per l’assunzione all’avviso 
pubblico; 
c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
d) le eventuali condanne penali riportate ovvero l’assenza di condanne penali; 
e) i titoli di studio posseduti; 
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
g) i servizi eventualmente prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di cessazione; 
h) il domicilio presso il quale deve essere inviata ogni comunicazione; 
i) l'autorizzazione all'Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. 
30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti per l'espletamento della procedura dell'avviso; 
Alla domanda devono essere allegati: 
• elenco in triplice copia, in carta semplice, degli allegati alla domanda di ammissione all'avviso; 
• fotocopia non autenticata della carta di identità o altro documento di riconoscimento in corso di 
validità, nei casi e per gli effetti di seguito specificati; 
• curriculum formativo e professionale datato e firmato. 
Ai sensi delle norme vigenti in materia, dovranno essere autocertificati, pena la non ammissione: 
− laurea in medicina e chirurgia; 
− specializzazione nella disciplina oggetto dell'avviso ovvero in disciplina equipollente o affine, 
con l’indicazione della normativa ai sensi del quale è stata conseguita (D. Lgs. 257/91 o D. Lgs. 
368/99), nonché della durata legale del corso. 
− attuale iscrizione all’albo professionale dell’ordine dei Medici. 
Potranno essere allegati i documenti atti a comprovare eventuali titoli utili ai fini della graduatoria. 
Ai sensi dell’art. 15 della legge 12.11.2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione riguardanti stati, qualità personali e fatti sono sempre sostituite dalle dichiarazioni 
di cui agli artt. 45 (dichiarazioni sostitutive di certificazioni) e 46 (dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà) del D.P.R. 445 del 28.12.2000.  
Il possesso dei requisiti di ammissione ed i titoli e servizi che il candidato ritenga opportuno 
presentare agli effetti della ammissione e agli effetti della formulazione della graduatoria devono 
essere dichiarati mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (che può 
essere contestuale alla domanda) secondo i modelli fac-simile allegati. 
La dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà (art. 46 e 47 DPR 445 del 
28.12.2000) deve obbligatoriamente riportare la seguente dicitura: “il sottoscritto consapevole che 
in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e  di formazione o uso di atti falsi, si 
applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 
del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità  dichiara …” 
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Non saranno considerate valide ai fini della valutazione dei titoli dichiarazioni rese con modalità 
diverse da quelle sopra specificate o documenti che non siano in originale o in copia autenticata o in 
copia dichiarata conforme all’originale secondo quanto sopra specificato. 
I titoli, se presentati in fotocopia semplice devono essere muniti della dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale, pena la mancata valutazione dei titoli.  
Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali, il punteggio deve essere 
ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. 
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Le pubblicazioni saranno valutate solo se presentate 
in originale, in copia autenticata ovvero in copia dichiarata conforme all’originale (con le modalità 
di cui agli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000). 
In mancanza di esatta o puntuale indicazione dei titoli posseduti e dei servizi prestati, gli stessi 
saranno valutati solo se e nella misura in cui le indicazioni necessarie saranno sufficienti. 
Non saranno prese in considerazione dichiarazioni sostitutive redatte senza precise indicazioni di 
oggetto, tempi e luoghi relativi a titoli, servizi, stati e qualità oggetto della dichiarazione stessa. 
La dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, qualora non sia stata sottoscritta dall'interessato in 
presenza del personale addetto, dovrà essere inviata unitamente a fotocopia di documento di 
riconoscimento  in corso di validità. 
L’amministrazione procede ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 
dichiarazioni sostitutive ricevute e qualora dovessero emergere ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci, oltre alla decadenza dell’interessato dei benefici eventualmente conseguiti, 
sono applicabili le sanzioni penali previste dalla normativa vigente. 
Non saranno considerate ammissibili le istanze di partecipazione dei candidati: 
- che non siano in possesso dei requisiti di accesso previsti nel presente avviso; 
- che non siano state sottoscritte; 
- che siano pervenute fuori dei termini di presentazione previsti dall’avviso di incarico. 
Qualora dall’esame della domanda e della documentazione prodotta si dovesse accertare la carenza 
dei requisiti per l’ammissione, l’Amministrazione con provvedimento motivato dispone l’esclusione 
che sarà notificata all’interessato mediante raccomandata A.R. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione, senza riserva, di tutte le 
prescrizioni e precisazioni del presente avviso e di tutte le norme in esso richiamate. 
La graduatoria sarà formulata da apposita commissione e sarà pubblicata sul sito aziendale dell’ASL 
AL. 
Si provvederà all’assunzione del vincitore ai sensi dell’art.13 del CCNL della dirigenza medica e 
veterinaria 08/06/2000. 
Il conferimento dell'incarico è subordinato all’esito degli accertamenti sanitari effettuati dal Medico 
competente di questa ASL  ex D.Lgs. 81 del 09.04.08 e D.Lgs. 106 del 03.08.09; costituisce 
requisito necessario per l’assunzione l’incondizionata idoneità fisica allo svolgimento di tutte le 
mansioni proprie della qualifica. 
In considerazione del carattere temporaneo e di urgenza della presente procedura, la ASL si riserva 
di non stipulare il contratto di assunzione nei confronti del dirigente medico che esprima una 
disponibilità in ordine alla decorrenza del servizio non compatibile con le esigenze aziendali. 
L’assunzione avviene con rapporto di lavoro esclusivo. 
Il dirigente medico assunto in servizio a tempo determinato è soggetto ad un periodo di prova della 
durata di mesi due. Durante il periodo di prova, decorsa la metà dello stesso, ciascuna delle parti 
può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità 
sostitutiva di esso. 
L’Amministrazione dell’ASL si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare, 
in tutto o in parte, il presente avviso, nel qual caso verrà data comunicazione agli interessati. 
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In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo determinato potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. 
Per ogni eventuale informazione rivolgersi a Azienda Sanitaria Locale AL – Area Personale -  
Ufficio Procedure Assuntive e Dotazione Organica- Sede di Novi Ligure - Via Edilio Raggio n. 12 - 
Tel. 0143/332293 – 0143 332294, oppure consultare il sito internet www.aslal.it.  
 

Il Direttore Generale 
Paolo Marforio 
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FAC-SIMILE DOMANDA DI AMMISSIONE ALL’AVVISO 

(indirizzo PEC ASL AL: aslal@pec.aslal.it) 
 

All’Azienda Sanitaria Locale AL 
AREA PERSONALE - Ufficio Procedure Assuntive 
Via E. Raggio, 12 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome)__________________, nato/a a ________________ il 
___________, residente a ________________________________ in via _____________________ 
n. ______, porge domanda per essere ammesso/a all’avviso pubblico per soli titoli per il 
conferimento di incarico a tempo determinato di n. 2 posti di Dirigente Medico disciplina Medicina 
e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza, indetto da Codesta Amministrazione con deliberazione n. 
2014/706 adottata dal Direttore Generale in data 24.09.2014. 
A tale scopo, sotto la propria responsabilità e consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o 
non più rispondenti a verità e di formazione o uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa e che, ai sensi dell’art. 75 del Testo unico citato 
decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale responsabilità dichiara: 
• di essere in possesso della cittadinanza italiana o ___________________ 
ovvero (indicare le diciture che interessano) 
- di rientrare nell’ambito di applicazione dell’art. 38 del D.Lgs. 165/01 in quanto: 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere familiare di 
cittadino di uno stato membro dell’Unione Europea e di essere titolare del diritto di soggiorno o del 
diritto di soggiorno permanente; 
- di essere in possesso di cittadinanza _______________________ e di essere titolare del 
permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 
- di essere in possesso dello status di rifugiato; 
- di essere in possesso dello status di protezione sussidiaria. 
- per coloro che non sono in possesso della cittadinanza italiana: 
- di godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di provenienza; 
- di possedere, fatta eccezione per la cittadinanza, di tutti i requisiti previsti per i cittadini della 
Repubblica; 
- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana; 
• di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _________________(in caso di mancata 
iscrizione indicarne i motivi); 
• di essere nella seguente posizione riguardo agli obblighi militari 
___________________________ (se espletato indicare qualifica, periodo e struttura nei quali il 
servizio è stato prestato); 
• di avere/non avere riportato condanne penali * (in caso affermativo specificare quali **); 
• di essere in possesso della laurea in ____________________________________ conseguita in 
data __________ presso __________________________________________________; 
• di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di ____________________________ 
conseguita in data _________ presso _______________________________________________ ai 
sensi del decreto legislativo _________________ durata del corso anni _____; 
• di essere iscritto all'Albo dell'Ordine dei Medici Chirurghi di ____________________;  
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• di avere/non avere prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni * (in caso affermativo 
specificare la qualifica, i periodi e gli eventuali motivi di cessazione); 
• di essere/non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una  pubblica 
amministrazione  per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di  documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile * 
• di avere/non avere diritto a precedenza o preferenza all’assunzione (D.P.R. 487/94, L. 127/97  
art. 3 comma. 7) *; 
• di indicare come segue il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni comunicazione relativa 
al presente avviso: 
Sig.___________________________ Via/P.za/C.so_______________________ (C.A.P.)_______ 
Città _____________________________ (Prov. ______) Tel._________________. 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati nel 
rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
Data         (firma per esteso) 
 
* omettere la dicitura che non interessa 
** indicare le condanne penali riportate, la data della sentenza o decreto penale e l’autorità 
giudiziaria che le ha emesse, indicando se sia stata concessa amnistia, condono, indulto, 
perdono giudiziale, non menzione, applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
cpp, nonché i procedimenti penali eventualmente pendenti 
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Facsimile 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 46 e 47 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000) 

L. 183 del 12.11.2011 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________ 
                                           (cognome)                                                                     (nome) 
nato a __________________________________________________   (_____) il _______________ 
                                        (luogo)                                                                             (prov.) 
residente a _________________________ (_____) in  Via_________________________ n. ____ 
                                        (luogo)                                 (prov.)                                  (indirizzo) 
consapevole che in caso di dichiarazioni mendaci o non più rispondenti a verità e di formazione o 
uso di atti falsi, si applicheranno le sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del vigente Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa e che, ai 
sensi dell’art. 75 del Testo unico citato decadrà dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, sotto la sua personale 
responsabilità 

D I C H I A R A: 
• di essere in possesso dei seguenti ulteriori titoli di studio (1): 
___________________________________ 
• di aver partecipato ai seguenti corsi (2): __________________________________________ 
• di aver prestato i seguenti  servizi (3): ____________________________________________ 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati, alla presente dichiarazione e di 
seguito elencati, sono conformi agli originali: ____________________________________ 
Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinchè i dati personali forniti possano essere trattati 
nel rispetto del Decreto Legislativo n. 196 del 30.06.2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali), per gli adempimenti connessi alla presente procedura. 
_______________________________      IL DICHIARANTE 
            (luogo, data)      ______________________________ 
(Gli interessati devono allegare una copia non autenticata del proprio documento di 
riconoscimento in corso di validità). 
 
Note per la compilazione: 
1) Si intendono titoli di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso al profilo. Qualora 
l’interessato dichiari di avere conseguito titolo di studio, qualifiche, specializzazioni, abilitazioni, 
dovrà dichiarare anche data, luogo, istituto di conseguimento. 
2) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di uditore o relatore e se era previsto un esame finale. 
3) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato servizio presso pubbliche amministrazioni, presso 
case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà indicare: denominazione completa 
della pubblica amministrazione o della casa di cura o del privato presso cui ha prestato servizio, la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio e fine servizio), le 
eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la tipologia di 
rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato o dipendente; in quest’ultimo caso indicare 
se si tratta di rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno a part-time). In 
caso di servizio presso case di cura convenzionate o accreditate indicare se il rapporto di lavoro è 
continuativo. Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
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indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/1979, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata la misura della riduzione del punteggio. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'AL' 
Avviso pubblico per il conferimento di un incarico temporaneo di Pediatra di Libera Scelta 
Convenzionato – Ambito territoriale di Valenza – Comune di San Salvatore Monferrato. 
 
E’ indetto avviso pubblico il conferimento di un incarico temporaneo di Pediatra di Libera Scelta 
Convenzionato, ai sensi dell’art. 37 del vigente Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei 
rapporti con i Pediatri di Libera Scelta, per l’ambito territoriale di Valenza, Comune di San 
Salvatore Monferrato. 
 
L’ambulatorio per l’esercizio dell’attività sarà messo a disposizione dall’ASL AL nel Comune di 
San Salvatore Monferrato. 
 
L’incarico avrà durata massima inferiore a dodici mesi e potrà cessare anticipatamente per nomina 
dell’avente titolo all’incarico definitivo. 
 
Possono presentare istanza di partecipazione al suddetto incarico i pediatri inseriti nella graduatoria 
regionale di pediatria di libera scelta, valida per l’anno 2014, ed in subordine anche i medici 
specializzati in Pediatria non inseriti in detta graduatoria, regolarmente iscritti all’Albo 
Professionale. 
 
Gli interessati dovranno presentare domanda indirizzata a: 
 
ASL AL 
Direzione Generale 
Viale Giolitti, 2 
15033 Casale Monf. (AL) 
 
 in cui dovranno essere indicati: dati anagrafici, recapito telefonico, posizione e punteggio riportato 
nella graduatoria regionale per la pediatria di libera scelta dell’anno 2014 (ovvero, per i non inseriti 
nella graduatoria, università, data e voto di laurea), titolarità o meno di rapporto di lavoro 
dipendente o convenzionato o di trattamento di pensione, avendo riguardo ad eventuali situazioni 
di incompatibilità previste dall’art. 17 dell’A.C.N. sopraccitato. 
 
Alla domanda dovrà essere allegata fotocopia su entrambe le facciate di un documento d’identità 
valido. 
 
La domanda potrà essere presentata con una delle seguenti modalità: 
 
1. tramite raccomandata A/R 
2. tramite posta elettronica certificata (esclusivamente per gli utenti titolari di PEC) all’indirizzo 
PEC aziendale aslal@pec.aslal.it 
3. tramite consegna a mano direttamente presso una delle sedi del protocollo aziendale (Casale 
M.to, Tortona, Novi L.) 
 
Le domande dovranno pervenire entro il quindicesimo giorno dalla data di  pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (farà fede il timbro di ricezione 
da parte dell’Ufficio Protocollo dell’Azienda). 
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Per ogni eventuale informazione, gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio Convenzioni MMG-
PLS – Alessandria,  tel. 0131 307459  

 
Il Responsabile Direzione Amm.va Distretti 

Pier Luigi Vanni 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'BI' 
Concorso pubblico per titoli ed esami per n. 1 posto di Dirigente Medico - disciplina di cure 
palliative. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 591 del 22.9.2014 del Direttore Generale è indetto pubblico 
concorso per titoli ed esami per la copertura di  n° 1 posto di DIRIGENTE MEDICO Disciplina di 
CURE PALLIATIVE dell’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella. 
 
Alla suddetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, dal C.C.N.L. vigente per il personale del S.S.N., oltre le quote di aggiunta 
di famiglia, se ed in quanto dovute. 
 
La procedura per l’espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. n. 483 del 10.12.1997 e s.m.i., al D.Lgs 502/92, al D.P.R. 445/2000, del D.P.R. 487/1994. 
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L’AMMISSIONE: 
Per l’ammissione al presente concorso gli interessati dovranno possedere i seguenti requisiti 
generali e specifici: 
 
Requisiti Generali: 
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 

Paesi dell’Unione Europea; 
b) Idoneità fisica alla mansione. (L’accertamento, con osservanza delle norme in tema di categorie 

protette, è effettuato a cura dell’Azienda sanitaria Locale prima dell’immissione in servizio). 
 
Requisiti Specifici: 
  Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
Specializzazione nella Disciplina di Cure Palliative ovvero equipollente (D.M. 30.1.1998 e 
s.m.i.) od affine (D.M. 31.1.1998 e s.m.i.). 
Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/1997 
e s.m.i., è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già 
ricoperto alla predetta data per la partecipazione ai concorsi presso le A.S.L. e le Aziende 
Ospedaliere diverse da quella di appartenenza. 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è necessario il possesso del corrispondente 
Diploma di Specializzazione nella Disciplina oggetto del concorso  e/o equipollenti ovvero affini,  
previsto nel rispettivo Stato di appartenenza, riconosciuto dal Ministero della Sanità della 
Repubblica Italiana, secondo l'art. 33 del Decreto Legislativo 17.08.1999, n° 368. 
Per i cittadini degli altri Paesi dell'Unione Europea è richiesta la  conoscenza della Lingua Italiana 
Iscrizione all’Albo dei  Medici, attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a 
quella di scadenza del bando, fatta eccezione per i candidati in servizio presso questa Azienda. 
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia, prima 
dell’assunzione in servizio. 
 
L'eventuale esclusione dal concorso sarà disposta da questa Amministrazione con provvedimento 
motivato da notificarsi, ai candidati interessati, entro 30 gg. dall'esecutività. 
 
I requisiti prescritti dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
presente bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione. 
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Non possono accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo, nonché coloro 
che siano stati dispensati dall’impiego presso pubblica amministrazione, per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: 
Gli interessati sono invitati a presentare apposita domanda di partecipazione, sottoscritta, redatta in 
carta semplice (nei termini e nei modi previsti dalla Legge 370/88) indirizzata all’Azienda Sanitaria 
Locale BI di Biella - Ufficio Protocollo - Via Ippocrate n. 7 – 13875 Ponderano (BI), in busta 
chiusa, sulla quale deve essere indicato il concorso al quale si intende partecipare, entro il 30° 
giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 
 
La domanda potrà essere prodotta entro il termine di scadenza con le seguenti modalità : 
1. A mezzo lettera  Raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno. 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza non e’ soggetta ad autenticazione, dovrà essere prodotta 
allegando la fotocopia di un documento di riconoscimento. Saranno ritenute utilmente prodotte le 
domande pervenute dopo il termine indicato, purché spedite a mezzo lettera Raccomandata A.R. 
entro il termine di scadenza. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio accettante. 
2. Direttamente presso l’Ufficio Concorsi in orario d’ufficio (dal Lunedì al Venerdì   dalle ore 9.00 
alle ore 15.00). 
In tal caso la sottoscrizione dell’istanza deve essere apposta in presenza del dipendente addetto. 
Qualora la scadenza per la presentazione dell’istanza sia in una giornata lavorativa questa dovrà 
essere presentata entro le ore 12,00 del suddetto termine di scadenza. 
3. Invio telematico da un indirizzo di posta elettronica certificata alla seguente posta elettronica 
certificata: ufficio.protocollo@cert.aslbi.piemonte.it 
Il canale della posta elettronica certificata potrà essere utilizzato per l’invio della sola domanda di 
partecipazione al concorso. Essendo l’istante identificabile attraverso le credenziali di accesso 
relative all’utenza personale di posta elettronica certificata, non è necessario procedere alla 
sottoscrizione dell’istanza. Tutti i documenti (ad es. curriculum formativo e professionale, elenco 
dei documenti e titoli in triplica copia, certificati, pubblicazioni, attestati di partecipazione a corsi, 
convegni o congressi, ecc.) che eventualmente s’intendono allegare all’istanza devono essere 
trasmessi con le modalità previste dai punti 1) o 2). In allegato ai documenti non dovrà essere 
prodotta copia della domanda di partecipazione inoltrata con posta elettronica certificata. 
La posta elettronica certificata potrà essere, discrezionalmente, utilizzata dall’Azienda nel prosieguo 
delle proprie comunicazioni relative all’iter concorsuale. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, il termine di presentazione delle domande si 
intende prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO gli interessati, sotto la propria responsabilità, devono 
espressamente indicare nella domanda: 
la data, il luogo di nascita e la residenza; 
il possesso della cittadinanza italiana, o equivalente; 
il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o  
cancellazione; 
di non aver riportato condanne penali  (in caso affermativo dichiarare espressamente le 
condanne); 
i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione completa 
dell’Istituto o degli Istituti in cui i titoli sono stati conseguiti; 
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la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
i servizi prestati come dipendenti presso pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di 
non avere prestato servizio presso pubbliche Amministrazioni; 
di non essere mai stati dispensati o destituiti dal pubblico impiego; 
l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei  Medici completa degli estremi; 
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indicata nella domanda di 
ammissione al concorso. 
 
Con la partecipazione al concorso è implicita da parte degli aspiranti, l’accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale del Servizio Sanitario Nazionale. 
 
Alla domanda di partecipazione al concorso i candidati, cittadini degli altri Paesi dell'Unione 
Europea, dovranno allegare: 
certificato che attesti  il possesso del  corrispondente Diploma di Specializzazione  richiesto per 
la partecipazione al presente bando e/o equipollenti ovvero affini, previsto nello Stato di 
appartenenza, tradotto in lingua italiana, ovvero dichiarazione sostitutiva in lingua italiana 
sottoscritta dall'interessato; 
iscrizione all'Ordine dei Medici del Paese di appartenenza, tradotto in lingua italiana con data di 
rilascio non superiore a 6 mesi dalla data di scadenza del bando, il quale dovrà essere tradotto in 
lingua italiana, ovvero dichiarazione sostitutiva in lingua italiana sottoscritta dall'interessato. 
 
La domanda deve essere redatta in lingua italiana, come da schema   allegato al presente bando. 
 
L’Azienda declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni, dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione 
del cambio di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici, non 
imputabili a colpa dell’Azienda stessa. 
 
Nel caso di richiesta scritta di spedizione del bando o dei documenti prodotti, il candidato dovrà 
provvedere alla corresponsione delle spese postali. 
 
Ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, il candidato può  presentare dichiarazioni 
sostitutive di certificazioni e dichiarazioni sostitutive dell'atto notorio. 
 
L’Amministrazione è tenuta ad effettuare ai sensi del D.P.R. 445/2000,   idonei controlli, anche a 
campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.  
 
Resta comunque salva la possibilità, anziché presentare l’autocertificazione, di produrre i 
documenti relativi ai titoli posseduti. 
In questa ipotesi: 
tutti i titoli, nonché le pubblicazioni che devono essere edite a stampa, possono essere prodotti 
nel seguente modo: 
.  in originale  
.  in copia autenticata a norma di legge 
.  in copia semplice con autocertificazione della conformità all’originale 
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deve essere allegato un elenco dei documenti e dei titoli presentati in triplice copia, in carta 
semplice, datato e firmato; 
nelle dichiarazioni relative ai servizi prestati presso il S.S.N. deve essere attestato se ricorrono o 
meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il 
punteggio di anzianità deve essere ridotto; in caso positivo si deve precisare la misura della 
riduzione del punteggio; 
l'attività svolta durante il servizio militare dovrà essere certificata  solo ed esclusivamente dal 
Foglio Matricolare (per i soli cittadini italiani), 
il punteggio di mezzo punto per ogni anno di corso, previsto nei concorsi a posti di Dirigente  
Medico per la Specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs. 257/1991, verrà attribuito soltanto nel 
caso in cui tale circostanza risulti espressamente indicata. 
 
Il candidato deve produrre curriculum formativo e professionale, in carta semplice, che non può 
avere valore di autocertificazione. 
 
Non saranno valutati i titoli, le dichiarazioni sostitutive e le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
presentate oltre il termine di scadenza del presente bando. 
 
COMMISSIONE DI SORTEGGIO: 
La Commissione Sorteggi si riunirà, per le operazioni di competenza, alle ore 9.30 del 10° giorno 
lavorativo successivo alla data di scadenza del presente bando. 
 
Qualora la scadenza coincida con giorno festivo, si sorteggerà il giorno successivo feriale; se invece 
cade di sabato o domenica l’estrazione sarà effettuata il lunedì immediatamente successivo. 
 
In caso di impossibilità da parte dei componenti della commissione sorteggiati, un nuovo sorteggio 
sarà effettuato ogni 10° giorno non festivo. 
 
PROVE D’ESAME: 
La Commissione Giudicatrice dispone complessivamente di 100 punti,   così ripartiti: 
20 punti per i TITOLI 
80 punti per le PROVE D’ESAME 
 
I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
30 punti per la PROVA SCRITTA 
30 punti per la PROVA PRATICA 
20 punti per la PROVA ORALE 
 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
TITOLI DI CARRIERA                 - punti 10 
TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO               - punti   3 
PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI               - punti   3 
CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE       - punti   4 
 
Le prove d’esame, previste dall’art. 26 del D.P.R. 483/1997, saranno le seguenti: 
PROVA SCRITTA: relazione su un caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina 
messa a concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina 
stessa; 
PROVA PRATICA: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso. La prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto. 
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PROVA ORALE: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
 
Il diario delle prove scritte, nonché la sede delle medesime, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
- IV serie speciale - Concorsi ed esami, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà 
comunicato agli stessi con Raccomandata  con avviso di ricevimento. 
 
Ai candidati che conseguiranno l’ammissione alla prova pratica ed orale sarà data comunicazione 
con l’indicazione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presentazione  alla prova 
orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di quello in cui essi debbono 
sostenerla. 
 
L’ammissione alla prova pratica è subordinata al raggiungimento nella prova scritta, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
L’ammissione alla prova orale è subordinata al raggiungimento nella prova pratica, di un 
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 
 
Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
 
La Commissione, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. E’ 
escluso dalla graduatoria il candidato che non  abbia conseguito in ciascuna delle prove d’esame la 
prevista valutazione di sufficienza. 
 
Nel caso in cui 2 o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
delle prove d’esame, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane (L. 127/1997 
e succ. modif. con L. 191/1998) 
 
La graduatoria dei vincitori del concorso verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
 
Nel termine di 30 giorni, il vincitore del concorso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di 
impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità 
richiamate dall’art. 53 del   D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni In caso 
contrario,  dovrà essere presentata una dichiarazione di opzione per questa  Azienda. 
 
Ai sensi della normativa vigente si informa che il trattamento dei dati personali che verranno 
comunicati all’Azienda è unicamente finalizzato all’espletamento della presente procedura. 
 
L’Azienda provvederà d’ufficio all’accertamento dell’idoneità alla mansione prima dell’immissione 
in servizio. 
 
Decade dall’impiego chi abbia presentato documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 
 
E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto 
annullamento o revoca della procedura di assunzione che ne costituisce il presupposto. 
 
Il vincitore del concorso, per conseguire la stabilità del ruolo, dovrà superare con esito 
soddisfacente, un periodo di prova di mesi sei, ai sensi del vigente C.C.N.L. 
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L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 
 
Il presente bando viene emanato tenendo conto dei benefici in materia di assunzioni riservate, 
definiti dalla Legge  n. 68 del 12.03.1999. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i candidati portatori di handicap hanno facoltà di 
indicare nella domanda di partecipazione al concorso l’ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze, si fa riferimento all’art.  5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
 
L’Amministrazione di questa Azienda Sanitaria Locale si riserva la facoltà  di prorogare, 
sospendere, modificare o revocare il presente bando di concorso, ove ricorrano motivi di pubblico 
interesse, senza che i concorrenti possano avanzare pretese o diritti di sorta. 
 
Per ulteriori informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio Concorsi di questa Azienda - 
A.S.L. BI, tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle 11.00 al n. telefonico 015/15153547  
oppure tramite e-mail: personale.assunzioni@aslbi.piemonte.it 
 
Biella, 22.9.2014. 
 

Il Direttore della S.O.C.  
Politiche ed Amministrazione 

del Personale 
Anna Ceria 

 
Allegato 
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Esente da bollo ai sensi del D.P.R. 20.12.1972 n. 642, Tab. all.b) punto 16 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
 
 

FAC SIMILE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE A CONCORSI (in carta semplice) 
       
         All'A.S.L. BI 
         Ufficio Protocollo 
         Via Ippocrate n. 7 
         13875  Ponderano (BI) 
 
Il sottoscritto ............................………………………………….......... con la presente rivolge 
rispettosa istanza di partecipazione al Pubblico Concorso per la copertura di n. 1 posto di Dirigente  
Medico Disciplina di Cure Palliative. 
 
A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità personale, consapevole delle sanzioni penali 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dai 
benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni 
non veritiere, in base all’art. 75 del D.P.R. 445/2000 quanto segue : 
 
a)  di essere nato a .......................  il .....……………............. 
 
b)  di risiedere a ........................  in Via ..................…....., telefono ..............…….. 
 cellulare ……………………………..  
 

c)  ❒ di essere coniugato  con n. .........  figli             

 ❒  di non essere coniugato    

 

d)  ❒ di essere in possesso della cittadinanza italiana (o equivalente)  

 ❒ di essere in possesso della cittadinanza ……………………………………… 

 

e)  ❒ di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ..............………………… 

 ❒ di non essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ………………………. per il seguente 

motivo …………………………….…… 
 

f)  ❒ di non aver riportato condanne penali  

 ❒ di avere riportato le seguenti condanne penali (specificare le condanne riportate) …………… 

 
g)  per quanto riguarda gli obblighi militari, di trovarsi nella seguente posizione .…..........…….…. 
 
h)  di essere in possesso dei seguenti titoli di studio : 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
Titolo di studio  ……………………………conseguito a ………………… in data ………………… 
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i)   di essere in possesso dei requisiti specifici di ammissione al presente concorso, previsti dal 
bando, di seguito indicati: ..................................................……………………………….................   
 

l)  ❒ di avere prestato servizio presso pubbliche amministrazioni  e di non essere mai stato 

dispensato o destituito dal pubblico impiego 

 ❒ di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni   

 ❒ di essere stato destituito da un precedente pubblico impiego 

(elencare i servizi svolti presso Enti pubblici  e/o  privati) 
Servizio svolto presso ……………………………….. dal………………..al …………………….. 
Con la qualifica di ………………………………………………………………………………….. 
Cessazione del rapporto per ………………………………………………………………………… 
 

m) ❒ di avere partecipato ai seguenti corsi di formazione o convegni : 

(elencare i corsi  e/o convegni, specificando se la partecipazione è avvenuta in qualità di uditore o 
relatore) 
Corso / Convegno dal Titolo ……………………………svolto a ………………………………..… 

in data ………………… in qualità di     ❒ uditore                ❒ relatore 

 ❒ di non avere mai partecipato a corsi di formazione o convegni 

 

n)  ❒ di avere partecipato alla stesura delle seguenti pubblicazioni: 

(elencare il titolo delle singole pubblicazioni, specificando se in collaborazione con altri autori o 
come unico autore, tipo di rivista se italiana o straniera, data di pubblicazione) 
Titolo pubblicazione …………………………… Editore ………………………………………..… 

 ❒ rivista italiana                ❒ rivista straniera 

 ❒ autore unico                  ❒ in collaborazione con n. ………  autori 

data della pubblicazione ……………………………………n. pagine …………………………… 
 

o)  ❒ la conformità all’originale dei seguenti documenti allegati alla presente dichiarazione:  

(specificare i singoli documenti) …………………………… 
 
p)  di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo ......... 
 
Autorizza l’Azienda Sanitaria Locale BI di Biella all’utilizzo dei dati personali contenuti nella 
presente dichiarazione per i necessari atti amministrativi, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la stessa viene resa. 
Allega fotocopia di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
Data .................................  FIRMA .........................…………………......      
 
Documentazione da allegare alla domanda di partecipazione : 
» curriculum formativo e professionale, datato e firmato 
» fotocopia documento di riconoscimento in corso di validità 
» qualunque altro documento il candidato ritenga utile ai fini della valutazione. 
» elenco in triplice copia dei documenti presentati 
Rif. A.S.L. BI =  fax n° 015 15153545 – tel.  015 15153547 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'NO' 
Selezione comparativa per il conferimento di incarico di collaborazione (art. 7, c.6 bis D.Lgs. 
165/2001) per Medico specializzato in Neurologia (ambulatorio UVA) presso s.s.v.dip. 
Neurologia. 
 
 
E' indetta selezione comparativa di Soggetti, con i quali instaurare contratti di lavoro autonomo 
(libero professionale, coordinato; occasionale); contratti previsti dal c. 6, art. 7, D.Lgs. 165/2001 e 
s.m.i. 
Sul sito internet www.asl.novara.it, sezione “Concorsi” (Home page, a sinistra) è pubblicato il 
relativo Bando (“Bando di selezione comparativa”) contenente tutte le indicazioni necessarie  per 
gli Aspiranti. 
Le domande, redatte in carta semplice, e nelle modalità previste dal Bando, dovranno pervenire 
all’A.S.L. NO – s.c. Servizio Personale - Viale Roma, 7 - 28100 NOVARA - entro e non oltre il 
quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Piemonte. 
Per ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Personale dell’ASL NO dal 
lunedì al venerdì ore 08.00 – 13.00 ai numeri telefonici 0321- 374593, fax: 0321/374565 o posta 
elettronica: concorsi@asl.novara.it 
Le risposte alle richieste di informazioni verranno pubblicate tempestivamente nella sopracitata 
sezione del sito internet. 
 

Il Direttore Generale 
Emilio Iodice 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
Comunicato di revoca del concorso pubblico a n. 2 posti di Operatore socio sanitario. 
 
In esecuzione della deliberazione n. 666/B.01/14 del 1.9.2014 si comunica che è revocato il 
concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 posti di Operatore Socio Sanitario - cat. B – livello 
economico BS, indetto con deliberazione dell’A.S.L. TO1 di Torino n. 410/A.01/2014 del 
22.5.2014 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 24 del 12.6.2014. 
Il presente avviso ha valore di notifica ai candidati che hanno presentato istanza seppur il bando del 
concorso in argomento non è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 

Il Direttore Generale 
Giovanna Briccarello 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Indizione di una selezione pubblica per l’assegnazione di 1 Borsa di Studio, della durata di 12 
mesi, riservata ad un soggetto in possesso di Laurea in Medicina e Chirurgia, con 
Specializzazione in Medicina Legale, per l’esecuzione del Progetto dal titolo “Casistica delle 
richieste risarcitorie e implementazione delle procedure di gestione del rischio”, da svolgersi 
nell’ambito della S.C. Medicina Legale, presso la sede di via Pacchiotti n. 4 - Torino.     
 
E’ indetta selezione pubblica per titoli e colloquio per l’assegnazione di  1 Borsa di Studio, della 
durata di 12 mesi, riservata a un laureato in Medicina e Chirurgia, con Specializzazione in Medicina 
Legale. 
Il compenso lordo della Borsa di Studio è pari a € 11.657,16, con un impegno orario settimanale di 
20 ore.  
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla  data di 
pubblicazione del presente bando nel B.U.R.P. 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere estratto sul sito 
web: www.aslto2.piemonte.it/bandi ed esiti di gara/concorsi. 

 
Il Direttore della S.C.  

Personale Convenzionato e altre forme di lavoro atipiche 
Ada Martorana 

 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

824



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO2' 
Assistenza Medica presso R.S.A. situate sul territorio di questa Azienda. Indizione di selezione 
riservata ai Medici di medicina generale, ai sensi della D.G.R. n. 46 – 27840 del 19/7/1999 e 
s.m.i. e dell’Accordo aziendale del 17.09.2014. 
 
 
 
 
E’ indetta selezione pubblica per Medici di Medicina Generale finalizzata alla formulazione di 
graduatorie per il conferimento di incarichi a tempo indeterminato e di incarichi a tempo 
determinato, per garantire l’assistenza medica presso le strutture gestite o convenzionate con 
questa Azienda attualmente presenti e quelle che saranno attivate, sulla base delle modalità di 
reclutamento oggetto dell’Accordo aziendale sottoscritto in data 17 settembre 2014 con le OO.SS. 
rappresentative dei Medici di Medicina Generale. 
 
Gli aspiranti all’incarico dovranno essere medici in possesso dei seguenti requisiti: 
a) Iscrizione nell’elenco unico di Torino o in quello delle ASL della Provincia di Torino con la 
titolarità della convenzione quali medici di medicina generale convenzionati per l’Assistenza 
Primaria; 
b) Titolarità di incarico convenzionato a tempo indeterminato per la Continuità Assistenziale o per 
la Medicina dei Servizi senza altri rapporti convenzionali con il S.S.N. 
c) Titolarità di doppio incarico di Assistenza Primaria e Continuità Assistenziale, secondo i limiti di 
compatibilità previsti dall’AIR 2013, artt.1 e 2 ridotti di 200 scelte. 
 
Ai suddetti aspiranti gli incarichi saranno conferiti a tempo indeterminato. 
 
Al fine di consentire all’Azienda di poter disporre di un ampio novero di aspiranti, è ammessa 
altresì la presentazione della domanda da parte di: 
d) Medici inseriti nella graduatoria regionale 2014 dei Medici di Assistenza Primaria o dei medici  
di Continuità Assistenziale (art. 15 dell’ACN 23.03.2005 e s.m.i. - Accordo Collettivo Nazionale 
per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale); 
o in alternativa:  
e) Medici iscritti al relativo Albo Professionale in possesso del diploma di formazione specifica in 
Medicina Generale o equipollenti, non presenti nelle graduatorie regionali di cui al precedente 
punto c) ( Art. 15, c. 2 e Norma transitoria 4 dell’ACN 23.03.2005 e s.m.i.  - Accordo Collettivo 
Nazionale per la disciplina dei rapporti con i Medici di Medicina Generale). 
 
Per questi ultimi aspiranti - sub lettere d) ed e) - verrà stilata una separata graduatoria di 
disponibilità che verrà utilizzata, una volta esaurita la graduatoria principale formata dagli aspiranti 
in possesso dei requisiti di cui alle precedenti lettere a) , b) e c) nel periodo di validità, per la 
copertura dei turni vacanti, e per eventuali sostituzioni e supplenze riferite all’attività oggetto del 
presente bando. 
 
Gli incarichi attivati attingendo alla graduatoria dei riservatari saranno conferiti a tempo 
determinato per 12 mesi, prorogabili in assenza di graduatorie aziendali utili di titolari in possesso 
dei requisiti dei punti a), b) e c) del presente bando. 
 
I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione della domanda di ammissione. 
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L’attività è organizzata per l’assistenza fino ad un massimo di 20 pazienti ricoverati. L’impegno 
orario richiesto a ciascun medico sarà non inferiore a 5 ore settimanali. 
Le domande redatte in carta semplice e corredate dei documenti previsti dal bando di selezione 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del quindicesimo giorno successivo alla presente 
pubblicazione. 
 
Copia integrale del bando di selezione, con allegati modelli di domanda, può essere ritirata presso la 
S.C. “PERSONALE CONVENZIONATO E ALTRE FORME DI LAVORO ATIPICHE ” , Ufficio Personale 
Convenzionato, Corso Svizzera 185/bis, 10149 Torino, tel. 011/4395265-5270-5271, oppure 
estratto sul sito web: www.aslto2nord.it/bandi ed esiti di gara/concorsi. 
 

Il Direttore della S.C. 
“Personale Convenzionato e altre forme di lavoro atipiche” 

Ada Martorana 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per 
conferire incarichi a tempo determinato di Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 756  del  25/09/2014 è indetto avviso, 
per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per conferire incarichi a tempo 
determinato per Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione 
 

ART.  1  - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici 
previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
 
1) REQUISITI GENERALI:  
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica all'impiego:  
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
c) titolo di studio per l'accesso alla carriera e posizione funzionale di cui trattasi. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI:  
I requisiti specifici d’ammissione all’avviso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ovvero, in disciplina riconosciuta 
equipollente ai sensi del D.M. 30.01.98 e s.m.i. In applicazione dell’art. 15 comma 7 del D.Lgs 
30/12/1992 n. 502 e s.m.i.,  l’accesso è consentito anche con una  specializzazione in disciplina 
affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e s.m.i. 
Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di ruolo presso altra 
ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  
 
c) iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
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Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
dall’avviso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei requisiti 
prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 127/97 
la partecipazione al suddetto avviso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i limiti previsti 
dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 2 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 

Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’ASL TO4 – Via Po, 11 10034 Chivasso e possono essere presentate: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  ovvero all’Ufficio Protocollo (3^ piano)  presso la sede 
di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)  a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo - 
Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata  Non 
sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC 
Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata un unico file formato pdf  
comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante.   
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
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equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.P.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Nella domanda (redatta secondo lo schema esemplificativo di cui all’allegato 1) gli aspiranti devono 
indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76, del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 
denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  precisando se l’eventuale 
specializzazione è stata conseguita ai sensi del DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata 
legale del corso degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
12)  l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza 
a parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
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16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi.  
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11   
Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore del Dipartimento Amministrativo. 
Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti 
così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  3 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 1, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
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La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

 
ART.  4 - VALUTAZIONE DEI TITOLI   E  COLLOQUIO 

 
I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 
dall'apposita commissione esaminatrice. 
Si precisa che la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991 n. 257 o del D.Lgs 
17.8.1999 n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di 
carriera come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata 
del corso di studi, così come previsto dall’art. 45 del D.Lgs 368/1999 e come chiarito in merito dal 
Ministero della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P del 11 marzo 2009 – 
DGRUPS. Pertanto è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con 
esplicita autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs 257/1991 
ovvero ai sensi del D.Lgs 368/1999, specificando anche la durata del corso e l’Università che ha 
rilasciato il titolo. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente avviso o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
Per la valutazione dei titoli  la Commissione dispone  complessivamente di punti 20 (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. 
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Per la valutazione del colloquio la Commissione dispone complessivamente di 20 punti (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 
 
La data fissata per il colloquio verrà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento o con telegramma non meno di 7 (sette) giorni prima della stessa data. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno considerati rinunciatari alla selezione ed esclusi dalla graduatoria 
dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 
 
Come previsto dal Regolamento aziendale sulle procedure relative agli avvisi pubblici la 
Commissione è composta da: 
 
Presidente :  il Direttore Sanitario o delegato in relazione al posto oggetto del bando; 
 
Componenti: un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 
dell’incarico o, in carenza, un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente all’area relativa alla 
disciplina oggetto dell’incarico; 
 
 un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 
dell’incarico ovvero a disciplina equipollente o affine ovvero, in carenza, un Dirigente ex II livello 
dirigenziale appartenente all’area relativa alla disciplina oggetto dell’incarico; 
 
Segretario: un dipendente del ruolo amministrativo almeno di categoria C. 
 

ART.  5 - NORME FINALI  
 

Il candidato all’assunzione è tenuto all’effettuazione della visita medica preventiva in fase 
preassuntiva a cura dell’ufficio del Medico Competente ai sensi dell’art. 41 del D.vo 81/2008 e smi. 
E’ condizione essenziale per l’instaurazione del rapporto di lavoro la certificazione dell’idoneità 
fisica all’impiego la quale deve essere assoluta ed incondizionata per consentire il proficuo 
svolgimento di tutte le mansioni e attività previste per la qualifica. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente 
avviso nonché di utilizzare in tutto o in parte la correlata graduatoria. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
Per informazioni inerenti il presente avviso rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176.299 oppure consultare il sito internet 
www.aslto4.piemonte.it; 
 

Il Direttore Generale 
 Flavio Boraso  
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ALLEGATO 1 

 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione all’avviso pubblico: 
 
 
      Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
      via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA FORMAZIONE DI 
UNA GRADUATORIA DA  UTILIZZARE  PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI  A 
TEMPO DETERMINATO PER DIRIGENTE MEDICO DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_______________ 
di risiedere in_______________________________prov.____ C.A.P.________________ 
via___________________________________________________________n. _________ 
 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  _______________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/paese Terzo  _________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di______________________________     
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate_________________________________) 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f) di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 
dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
________________________________________________________________________ 
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g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  (indicare 
l’eventuale specializzazione  posseduta precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 
agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il 
conseguimento della stessa): (A) 
________________________________________________________________________ 
h)  di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_________________________________________________________________ 
 
i)  di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
C)_____________________________________________________________  
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni) 
 
l)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
 
m)  di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ___________ dal ________  
 
n)  di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza, richiamati dal bando di concorso __________________________________ 
 
o)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
p)  di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO4; 
 
q)  che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
___________________________________________________(indicare anche il n. di telefono)  
 
r)  eventuali altre notizie:  
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
La firma sulla domanda di partecipazione al presente avviso  non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione all’avviso andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto 
dell’avviso, di altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà   sempre  
specificare data, luogo, Istituto di conseguimento, durata e per la specializzazione è indispensabile 
segnalare se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 368/99 
nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa .    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame 
finale. 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 
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ALLEGATO 2 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico per titoli e colloquio dell’ASL 
TO4 per la formazione di graduatoria da utilizzare per conferire incarichi a tempo determinato di 
Dirigente Medico di Anestesia e Rianimazione, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 
76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per 
conferire incarichi a tempo determinato di Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia 
d'Accettazione e d'Urgenza. 
 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 757  del  25.09.2014  è indetto avviso, 
per titoli e colloquio, per la formazione di graduatoria da utilizzare per conferire incarichi a tempo 
determinato per Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza. 
 

ART.  1  - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e specifici 
previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
 
1) REQUISITI GENERALI:  
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica all'impiego:  
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio; è richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
c) titolo di studio per l'accesso alla carriera e posizione funzionale di cui trattasi. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI:  
I requisiti specifici d’ammissione all’avviso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a) laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso, ovvero, in disciplina riconosciuta 
equipollente ai sensi del D.M. 30.01.98 e s.m.i. In applicazione dell’art. 15 comma 7 del D.Lgs 
30/12/1992 n. 502 e s.m.i.,  l’accesso è consentito anche con una  specializzazione in disciplina 
affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e s.m.i. 
Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di ruolo presso altra 
ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  
 
c) iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
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Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito 
dall’avviso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei requisiti 
prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 127/97 
la partecipazione al suddetto avviso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i limiti previsti 
dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
 

ART. 2 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
Le domande d’ammissione all’avviso, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Direttore Generale dell’ASL TO4 – Via Po, 11 10034 Chivasso e possono essere presentate: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  ovvero all’Ufficio Protocollo (3^ piano)  presso la sede 
di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)  a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo - 
Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta elettronica certificata  Non 
sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se indirizzata alla PEC 
Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata un unico file formato pdf  
comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità dell’aspirante.   
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 
dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle 
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
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cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.P.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Nella domanda (redatta secondo lo schema esemplificativo di cui all’allegato 1) gli aspiranti devono 
indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni penali previste dall'art. 76, del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 
denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  precisando se l’eventuale 
specializzazione è stata conseguita ai sensi del DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata 
legale del corso degli studi per il conseguimento della stessa; 
8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi;  
12)  l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza 
a parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa all’avviso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
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16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi.  
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11   
Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della SC Amministrazione del 
Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere per far valere i 
propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 

 
ART.  3 - DOCUMENTI DA ALLEGARE 

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione all’avviso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 1, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
 
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 
b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
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La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

 
ART.  4 - VALUTAZIONE DEI TITOLI   E  COLLOQUIO  

I titoli saranno valutati ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 
dall'apposita commissione esaminatrice. 
Si precisa che la specializzazione conseguita ai sensi del D.Lgs 8.8.1991 n. 257 o del D.Lgs 
17.8.1999 n. 368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata tra i titoli di 
carriera come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel limite massimo della durata 
del corso di studi, così come previsto dall’art. 45 del D.Lgs 368/1999 e come chiarito in merito dal 
Ministero della Salute e delle Politiche Sociali con nota n. 0017806 – P del 11 marzo 2009 – 
DGRUPS. Pertanto è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, dichiari con 
esplicita autocertificazione, di aver conseguito la propria specialità ai sensi del D.Lgs 257/1991 
ovvero ai sensi del D.Lgs 368/1999, specificando anche la durata del corso e l’Università che ha 
rilasciato il titolo. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente avviso o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 
Per la valutazione dei titoli  la Commissione dispone  complessivamente di punti 20 (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla disciplina di cui al presente Avviso, nonché sui 
compiti connessi alla funzione da conferire. 
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Per la valutazione del colloquio la Commissione dispone complessivamente di 20 punti (art. 27 c. 2 
punto c. DPR 483/97). 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 14/20. 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 
 
La data fissata per il colloquio verrà comunicata ai candidati con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento o con telegramma non meno di 7 (sette) giorni prima della stessa data. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno considerati rinunciatari alla selezione ed esclusi dalla graduatoria 
dell’avviso, quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente dalla volontà dei singoli 
concorrenti. 
Come previsto dal Regolamento aziendale sulle procedure relative agli avvisi pubblici la 
Commissione è composta da: 
 
Presidente :  il Direttore Sanitario o delegato in relazione al posto oggetto del bando; 
Componenti: un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 
dell’incarico o, in carenza, un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente all’area relativa alla 
disciplina oggetto dell’incarico; 
 
 un Dirigente ex II livello dirigenziale appartenente al profilo e alla disciplina oggetto 
dell’incarico ovvero a disciplina equipollente o affine ovvero, in carenza, un Dirigente ex II livello 
dirigenziale appartenente all’area relativa alla disciplina oggetto dell’incarico; 
Segretario: un dipendente del ruolo amministrativo almeno di categoria C. 
 

ART.  5 - NORME FINALI  
 

Il candidato all’assunzione è tenuto all’effettuazione della visita medica preventiva in fase 
preassuntiva a cura dell’ufficio del Medico Competente ai sensi dell’art. 41 del D.vo 81/2008 e smi. 
E’ condizione essenziale per l’instaurazione del rapporto di lavoro la certificazione dell’idoneità 
fisica all’impiego la quale deve essere assoluta ed incondizionata per consentire il proficuo 
svolgimento di tutte le mansioni e attività previste per la qualifica. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di modificare, sospendere o revocare il presente 
avviso nonché di utilizzare in tutto o in parte la correlata graduatoria. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 
Per quanto riguarda le preferenze e le precedenze si fa riferimento all'art. 5 del D.P.R. 487/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
Per informazioni inerenti il presente avviso rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176.299 oppure consultare il sito internet 
www.aslto4.piemonte.it; 
 

Il Direttore Generale 
 Flavio Boraso  
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ALLEGATO 1 

 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione all’avviso pubblico: 
 
 
      Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
      via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) 
 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER LA FORMAZIONE DI 
UNA GRADUATORIA DA  UTILIZZARE  PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI  A 
TEMPO DETERMINATO PER DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA E CHIRURGIA 
D’ACCETTAZIONE E D’URGENZA 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_______________ 
di risiedere in_______________________________prov.____ C.A.P.________________ 
via___________________________________________________________n. _________ 
 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  _______________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Paese Terzo  ________ e di 
essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di______________________________     
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate_________________________________) 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f) di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 
dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
________________________________________________________________________ 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina oggetto dell’avviso  (indicare 
l’eventuale specializzazione  posseduta precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 
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agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il 
conseguimento della stessa): (A) 
________________________________________________________________________ 
h)  di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare)__________________ 
 
i)  di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
C)_____________________________________________________________  
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni) 
 
l)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
 
m)  di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di __________ dal ________  
 
n)  di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________ 
 
o)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
p)  di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO4; 
 
q)  che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
___________________________________________________(indicare anche il n. di telefono)  
 
r)  eventuali altre notizie:  
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione al presente avviso  non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione all’avviso andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 
 

*** 
 
A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina oggetto 
dell’avviso, di altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà   sempre  
specificare data, luogo, Istituto di conseguimento, durata e per la specializzazione è indispensabile 
segnalare se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi del D.Lgs 368/99 
nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa .    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame 
finale. 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 
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ALLEGATO 2 
 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione all’Avviso Pubblico per titoli e colloquio dell’ASL 
TO4 per la formazione di graduatoria da utilizzare per conferire incarichi a tempo determinato di 
Dirigente Medico di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Casa di Riposo  'Cassinelli'  -  Montafia (Asti) 
Bando di concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 (uno) posto di 
Operatore addetto cucina e servizi generali cat. B posizione giuridica ed economica B1 a 
tempo indeterminato e pieno. 
 
E' indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 1 posto a tempo pieno  e 
indeterminato di ADDETTO CUCINA-SERVIZI GENERALI ai sensi del vigente C.C.N.L. 
Regioni e Autonomie Locali - Categoria B/B1. 
Requisiti: Scuola dell’obbligo, esperienza lavorativa non inferiore ad anni TRE in aziende 
pubbliche o private in qualità di cuoco, aiuto cuoco, addetto cucina o simili e con mansioni attinenti 
al posto a concorso, patente guida cat. B.; 
Le domande dovranno pervenire alla Casa di Riposo IPAB Cassinelli – Via San Dionigi, n. 16 - 
14014 Montafia entro le ore 12.00 del trentesimo giorno dalla data di  pubblicazione  dell'avviso di 
concorso nella GURI - 4ª Serie Speciale. La copia integrale del bando e il fac-simile della  domanda 
sono  disponibili  sul  sito Internet: www.soggiornoanziani-cassinelli.it. 
Per informazioni Tel 0141/697004-997018- E-mail: cassinelliraf@virgilio.it. 
 

Il Direttore 
Teresa Carpignano 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Bra (Cuneo) 
Avviso pubblicazione graduatoria concorso pubblico un posto Istruttore Direttivo Acquisti. 
 
Si rende noto che è affissa all’Albo Pretorio del Comune la graduatoria del concorso pubblico per 
titoli ed esami ad un posto di “Istruttore Direttivo Acquisti” (Cat.D) presso il Servizio Economato 
della Ripartizione Finanziaria. 
 

Il Dirigente Studi, Personale e Organizzazione 
Costanzo Fissore 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Rivoli (Torino) 
Selezione pubblica per esami per la copertura di due posizioni nel profilo professionale di 
Agente di Polizia Locale, a tempo indeterminato e pieno, categoria C posizione economica di 
accesso C1. 
 
 
Selezione pubblica per esami per la copertura di due posizioni nel profilo professionale di Agente di 
Polizia Locale a tempo indeterminato e pieno, categoria C posizione economica C1. 
 
Il testo integrale del bando di selezione è disponibile sul sito internet del Comune di Rivoli 
http://www.comune.rivoli.to.it nella sezione Amministrazione trasparente – Bandi di Concorso.  
 
Scadenza presentazione domande: 30/10/2014 
 
Per informazioni rivolgersi al Servizio gestione e organizzazione risorse umane ai seguenti recapiti: 
011.9513.285-286-226, e-mail: personale@comune.rivoli.to.it 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Azienda sanitaria locale 'TO1' 
Procedura aperta per l'affidamento della gestione del bar interno del P.O. Martini di via 
Tofane 71, Torino. 
 
 
I.1) AZIENDA SANITARIA LOCALE TO 1 - Via San Secondo 29 – 10128 TORINO – ITALIA. 
Punti di contatto: Struttura Complessa Gestione Approvvigionamenti – via San Secondo,29 – 10128 
– TORINO - ITALIA – tel. 011.5662311. Attenzione del Responsabile del Procedimento: dott. 
Tommaso Corvino - fax: 0115662374 – Profilo di committente (URL): www.aslto1.it Ulteriori 
informazioni sono disponibili presso: i punti di contatto sopra indicati. Le offerte vanno inviate a: 
AZIENDA SANITARIA LOCALE TO 1 – C/O UFFICIO PROTOCOLLO – Via San Secondo, 29 
– 10128 TORINO tel. 0115662319 (lunedì-venerdì ore 8,30-15,00).  
I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Organismo di diritto pubblico –  
I.3) Principali settori di attività: Salute.  
I.4) L’Amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici: 
no.  
II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice: Procedura aperta 
per l’affidamento della gestione del bar interno del Presidio Ospedaliero Martini –  
II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: Servizi – Categoria di servizi: n. 17 - 
Luogo principale di prestazione dei servizi: Presidio Ospedaliero Martini – via Tofane 71 – Torino -  
cod. NUTS ITC11  
II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico –  
II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti: Servizio di gestione del bar interno del 
Presidio Ospedaliero Martini di via Tofane 71 - Torino.  
II.1.6) CPV 55410000 –  
II.1.7) L’appalto non è disciplinato dall’accordo sugli appalti pubblici (AAP).  
II.1.8) Lotti: Questo appalto non è suddiviso in lotti –  
II.1.9) Informazioni sulle varianti: Ammissibilità di varianti: no.  
II.2.1) Valore stimato, IVA esclusa: € 350.000,00  
II.2.2.) Opzioni: si. L’Azienda Sanitaria si riserva la possibilità di ricorrere all’opzione prevista 
dall’art. 57 comma 5 lettera b) del D. Lgs. 163/2006, per un ulteriore periodo di 36 mesi. Calendario 
provvisorio per il ricorso a tali opzioni: mesi 24  
II.2.3) Informazioni sui rinnovi: L’appalto non è oggetto di rinnovo  
II.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione:  Durata in mesi: 24  
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: L’offerta è corredata, ai sensi dell’art. 75 D. Lgs. 163/2006, 
da una garanzia, sotto forma di cauzione provvisoria o di fideiussione a scelta dell’offerente, pari al 
2% dell’importo complessivo presunto di gara e pertanto pari a € 7.000,00. L’esecutore del 
contratto è obbligato, ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. 163/2006, a costituire una cauzione definitiva 
sotto forma di garanzia fideiussoria a garanzia degli oneri per il mancato e inesatto adempimento 
del contratto, pari al 10% dell’importo contrattuale.  
III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento e/o riferimenti alle disposizioni 
applicabili in materia: il canone annuo offerto dovrà essere versato in quote trimestrali anticipate 
entro i primi dieci giorni di ogni trimestre.  
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici 
aggiudicatario dell’appalto: la costituzione e le modalità di partecipazione dei raggruppamenti 
temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti sono disciplinati dall’art. 37 del D. Lgs. 163/2006.  
III.1.4) Altre condizioni particolari: La realizzazione dell’appalto non è soggetta a condizioni 
particolari.–  
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III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione 
nell’albo professionale o nel registro commerciale: per poter partecipare alla presente gara il 
soggetto candidato deve possedere i requisiti di ordine generale e di idoneità professionale elencati 
nel capitolato speciale d’appalto –  
III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione: la prestazione del servizio non è 
riservata ad una particolare professione –  
III.3.2) Personale responsabile dell’esecuzione del servizio: le persone giuridiche devono indicare il 
nome e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione del servizio  
IV.1.1) Tipo di procedura: Procedura aperta.  
IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati 
nel capitolato d’oneri.  
IV.2.2) Ricorso ad un’asta elettronica: no.  
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice:  Gara n. 
12/B04/14.  
IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: no.  
IV.3.3)  Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti: 
22/10/2014 ore 16,00. Documenti a pagamento: no.  
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte: 31/10/2014 ore 12,00.  
IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: 
Italiano  
IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 giorni dal 
termine ultimo per il ricevimento delle offerte.  
IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: data 11/11/2014 ora 10,00 via San Secondo, 29 – Torino - 
1 piano. Alle sedute pubbliche può presenziare ed intervenire, richiedendo l’iscrizione a verbale, un 
solo rappresentante per ciascuno dei soggetti candidati, munito di speciale procura notarile e di 
documento di identità in corso di validità e di una fotocopia dello stesso, da consegnare alla 
Commissione di gara prima dell’inizio della seduta.  
VI.2) L’appalto non è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell’Unione 
Europea.  
VI.3) Informazioni complementari: CODICE CIG: 59256121B7 L’importo complessivo presunto 
per il servizio di cui al presente bando, pari a € 350.000,00 oneri fiscali esclusi, è il risultato della 
somma degli importi presunti di € 140.000,00 oneri fiscali esclusi per i 24 mesi di durata del 
servizio e di € 210.000,00 oneri fiscali esclusi per l’eventuale ricorso all’opzione di cui all’art. 57 
comma 5 lettera b) D. Lgs. 163/2006. Le richieste di chiarimenti relative al presente bando devono 
pervenire almeno otto giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte. 
Non verranno prese in considerazioni richieste di chiarimenti pervenute oltre tale termine. Ai sensi 
della Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
del 05/03/2014, pubblicata sulla GURI n. 113 del 17/05/2014, gli operatori economici che 
intendono partecipare alla procedura di gara sono tenuti ad indicare nell’offerta e in qualsiasi 
comunicazione relativa alla gara, il Codice Identificativo Gare (CIG), e a versare un contributo di € 
35,00, con le  modalità di cui all’art. 3 della succitata deliberazione e delle “Istruzioni relative alle 
contribuzioni dovute, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dai 
soggetti pubblici e privati in vigore dal 1 gennaio 2014” pubblicate sul sito internet dell’Autorità.  
VI.5) Data di spedizione del presente avviso alla G.U.U.E.: 17/09/2014.  
 

Il Direttore S.C. Gestione Approvvigionamenti 
Tommaso Corvino 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Consorzio di valorizzazione culturale La Venaria Reale - Venaria Reale (Torino) 
Avviso procedura aperta - Giardino Lotto D - Completamento dell'area adiacente agli orti. 
 
 
I. Stazione appaltante: Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale; 
II. Procedura: aperta  
III. C.I.G. 593224429D 
IV. Importo complessivo dell’appalto: € 412.505,61 oltre IVA di cui spese per il personale pari 
ad € 118.643,43 oltre IVA ed oneri per la sicurezza pari ad euro 6.587,80 oltre IVA non soggetti a 
ribasso d’asta; 
V. Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso art. 82 c. 2, lett. a) e c. 3 del Dlgs 163/2006. 
VI. Termine di ricezione delle domande di partecipazione e indirizzo al quale inoltrarle: le 
domande di partecipazione, a esclusivo rischio dei concorrenti, dovranno pervenire al Consorzio di 
Valorizzazione Culturale – La Venaria Reale presso LA  REGGIA DI VENARIA REALE, in P.zza 
della Repubblica 4, 10078 Venaria Reale (TO), entro il termine perentorio del 26 ottobre 2014 ore 
12,00, nel rispetto di tutte le modalità previste nel disciplinare di gara; 
VII. La copia integrale del Bando e del disciplinare di gara contenente tutti i requisiti e le 
prescrizioni per essere ammessi e per partecipare alla gara, sono disponibili sul sito internet 
www.lavenaria.it 
 
Venaria Reale, lì 22.09.2014 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Maurizio Reggi 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Consorzio per l'Attività Socio-Assistenziale C.A.S.A. - Gattinara (Vercelli) 
Affidamento servizi socio-sanitari e ausiliari presso il presidio RSA "82^ Brigata Osella" di 
Grignasco - Determinazione n. 266 del 01.10.2014 - CIG n. 594405120F. 
 
 
Sezione I:Amministrazione aggiudicatrice 
1.1 Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Consorzio per l’Attività Socio Assistenziale 
C.A.S.A.- Ufficio Segreteria - Viale Marconi, 102  13045 Gattinara (VC)  Telefono n. 0163/831100 
- Fax. n. 0163/831710 – e-mail: segreteria@consorziocasa.it  
Indirizzo Internet: www.consorziocasa.it . 
Il Responsabile del procedimento è la sig.ra Cristina Maria Sagliaschi, Assistente Sociale 
Responsabile del Presidio RSA”82^ Brigata Osella” di Grignasco - tel. 0163/417191 – email: 
raf82brigataosella@consorziocasa.it 
 
Sezione II: Oggetto dell’appalto 
2.1 Descrizione: l’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione dei servizi socio-sanitari e 
ausiliari, in favore di persone anziane non-autosufficienti presso il Presidio RSA ”82^ Brigata 
Osella” sito in  Grignasco, Fr. Sella n. 3. 
2.2 Caratteristiche del servizio: Ex art. 1,6 e 7 del Capitolato Speciale di Appalto. 
2.3 Categoria di servizi: n. 25 – Servizi Sanitari e Sociali di cui all’Allegato B del D.Lgs.163/2006 
e s.m.i. 
2.4 Luogo di esecuzione: Presidio RSA ”82^ Brigata Osella” fraz. Sella n. 3 28075 Grignasco 
(NO)  Telefono 0163/417191 Fax 0163/417848. 
2.5 C.P.V. Oggetto principale: 85000000-9  - Oggetto complementare: 85311100-3 
2.6 Importo posto a base di gara: € 2.171.888,62 oltre IVA di legge, di cui € 1.085.944,31 oltre 
IVA di legge per il periodo 01/01/2015 – 31.12.2017 ed € 1.085.944,31 oltre IVA di legge per 
eventuale ulteriore affidamento per un periodo di mesi 36 ex art. 29 c.1 del D. Lgs.163/2006 e s.m.i. 
(ex art. 4 e 5 del Capitolato Speciale di Appalto), di cui € 40.901,88 
(quarantamilanovecentouno/ottantotto) oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, di cui € 20.450,94 
per il periodo 01/01/2015 – 31.12.2017 ed € 20.450,94 per eventuale ulteriore affidamento per un 
periodo di mesi 36. 
2.7 Durata dell’appalto: ex art. 2 del Capitolato Speciale di Appalto e precisamente tre anni dal 
1.01.2015 al 31.12.2017 con possibilità di eventuale ulteriore affidamento per un periodo di 36 mesi  
ex art. 29 c.1 del D. Lgs.163/2006 e s.m.i., fatte salve condizioni e/o normative eventualmente 
intervenute che incidano sulla continuità dell’ente;  
 
Sezione III: Informazioni di carattere giuridico,economico,finanziario e Tecnico 
3.1 Cauzioni e garanzie richieste: 
Cauzione provvisoria del 2% ex art. 7 del Disciplinare di gara ridotta del 50 % in caso di possesso 
della certificazione di qualità. 
Cauzione definitiva del 10% ex art. 15 del Disciplinare di gara 
3.2 Modalità di finanziamento e pagamento: Il servizio è finanziato con mezzi ordinari di 
Bilancio dell'Ente. I  Pagamenti verranno effettuati con le modalità previste dall’art. 32 del 
Capitolato Speciale d'Appalto. 
3.3 Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici 
aggiudicatario dell’appalto: Imprese riunite ex art. 37 D.Lgs. 163/2006.  
3.4  Condizioni di partecipazione 
Situazione personale degli operatori: ex art. 7 e Allegato 1 del disciplinare di gara 
Capacità economica e finanziaria e Capacità Tecnica: ex art. 5 e Allegato 1 del Disciplinare di gara. 
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3.5 Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone 
incaricate della prestazione del servizio:il concorrente risultato aggiudicatario sarà tenuto a dare 
comunicazione dei nominativi e delle qualifiche professionali del personale impiegato per 
l’esecuzione del servizio in gara,essendo la prestazione oggetto di affidamento riservata a  
particolari professioni. 
3.6 Sopralluogo: il concorrente sarà tenuto ad effettuare il sopralluogo per la presa visione dei 
locali in cui deve essere eseguito il servizio in affidamento,degli arredi, delle attrezzature in 
dotazione e di tutte le circostanze ed elementi di fatto e di luogo che possono influire sulla 
formulazione dell’offerta,secondo le modalità indicate nell’art. 7 punto 6 del Disciplinare di gara. 
 
Sezione IV – Procedura 
4.1  Procedura aperta per l’aggiudicazione della gestione dei servizi socio-sanitari e ausiliari 
presso la RSA ”82^ Brigata Osella” di Grignasco, ex art. 55 comma 1  D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., 
con aggiudicazione ex art. 83 D.Lgs. 163/2006 alla ditta che avrà formulato l’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla scorta dei parametri indicati agli art. 9 e 10 del Disciplinare 
di gara. 
4.2  Condizioni per ottenere il capitolato d’oneri e la documentazione complementare:Termine 
per il ricevimento delle richieste di documenti: 
10.11.2014 – ore 12.00. Documenti a pagamento : NO. 
4.3  Termine per il ricevimento delle offerte : 18.11.2014 – ore 12,00 
La documentazione dovrà essere predisposta con le modalità previste dal Disciplinare di Gara 
(artt.6 e 7) 
 4.4 Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: le offerte devono essere redatte, a pena 
di esclusione, in lingua italiana. 
4.5  Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 180 
 ( centottanta ) giorni decorrenti dal termine ultimo di presentazione delle offerte. 
4.6 Modalità di apertura delle offerte: Apertura pubblica dei plichi e delle buste A e B presso la 
sede del Consorzio C.A.S.A. – Viale Marconi 102 – 13045 Gattinara (VC) alle ore 14,00 del giorno 
26.11.2014. 
4.7 Apertura plico C successivamente alla valutazione della documentazione di cui al Plico 
B . La data di apertura sarà comunicata ai concorrenti a mezzo posta certificata. 
 
Sezione V: altre informazioni. 
5.1 Informazioni complementari: 
Per informazioni in merito alla presentazione dell’offerta: tel. 0163/831100 - 0163/831710 Dott.ssa 
Elena Dionisio 
Per informazioni tecniche in merito alle prestazioni ed interventi: tel. 0163/417191 – Responsabile 
del Presidio RSA Assistente Sociale Cristina Maria Sagliaschi. 
 
L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida. 
L'Amministrazione si riserva la facoltà di non aggiudicare, qualsiasi sia il numero di offerte 
pervenute. 
 
ALTRE INDICAZIONI: 
Copia degli atti di gara può essere richiesta al seguente indirizzo: 
- CONSORZIO PER L’ATTIVITA’ SOCIO ASSISTENZIALE (C.A.S.A.) – Ufficio Segreteria - 
Viale Marconi 102 -13045 Gattinara (VC) 
- al seguente indirizzo di posta elettronica: segreteria @consorziocasa.it 
- reperita sul sito del Consorzio C.A.S.A.: www.consorziocasa.it  
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5.2 Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. PIEMONTE  – C.so Stati Uniti 
45 -  10129 TORINO  
5.3 Contro il presente provvedimento, ai sensi dell’art.3, c. 4, della L. 241/1990, è proponibile 
ricorso avanti il TAR entro 60 gg. dalla piena conoscenza e avanti il Presidente della Repubblica 
entro 120 gg. 
5.4 Data spedizione del presente avviso: 1.10.2014 
 
Gattinara, li  1.10.2014 
 

Il Responsabile del Servizio 
Cristina Maria Sagliaschi 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Pracatinat s.c.p.a. - Fenestrelle (Torino) 
Avviso Albo incarichi collaborazione e consulenza 
 

 
LA PRESIDENTE  

RENDE NOTO CHE 
la Societa’ Pracatinat S.C.p.A ha istituito, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione al 
punto n. 3 della riunione del 17/03/2014, il proprio Albo dei soggetti accreditati a fornire 
prestazioni di lavoro autonomo nelle forme di consulenza e collaborazione.  I profili professionali 
interessati sono i seguenti: 
 
1. PROFILO: ESPERTO SENIOR 
   
AREE TEMATICHE  
1.1. green economy/sostenibilità  
1.1.a educazione 
1.1.b formazione adulti e formazione dei formatori 
1.1.c processi organizzativi e territoriali 
     
1.2. innovazione sociale  
1.2.a educazione 
1.2.b formazione adulti e formazione dei formatori 
1.2.c processi organizzativi e territoriali 
 
1.3. turismo    
1.3.a progetti territoriali 
1.3.b promozione 
 
1.4. comunicazione 
 
2.PROFILO: ESPERTO JUNIOR  
 
AREE TEMATICHE  
2.1. green economy/sostenibilità  
2.1.a educazione 
2.1.b formazione adulti e formazione dei formatori 
2.1.c processi organizzativi e territoriali 
     
2.2. innovazione sociale  
2.2.a educazione 
2.2.b formazione adulti e formazione dei formatori 
2.2.c processi organizzativi e territoriali 
 
2.3. turismo    
2.3.a progetti territoriali 
2.3.b promozione 
 
2.4. comunicazione 
3.PROFILO: PROGETTISTI SENIOR   
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3.1. architettonica e strutturale  
3.2. impiantistica 
3.3. sicurezza 
3.4. perizie  
 
4. PROFILO: PROGETTISTI JUNIOR 
4.1.  architettonica e strutturale  
4.2. impiantistica 
4.3. sicurezza 
4.4. perizie  
 
5. PROFILO: ESPERTI GRAFICI SENIOR   
4.1. grafica e allestimenti editoriali 
 
6. PROFILO: ESPERTI GRAFICI JUNIOR   
5.1. grafica e allestimenti editoriali 
 
7. PROFILO: ESPERTI INFORMATICI SENIOR  
7.1. Progettazione e gestione di sistemi e di reti 
7.2.Progettazione e sviluppo di siti web 
7.3. Programmatore  
 
8. PROFILO: ESPERTI INFORMATICI JUNIOR  
8.1. Progettazione e gestione di sistemi e di reti 
8.2. Progettazione e sviluppo di siti web 
8.3. Programmatore 
 
I candidati che intendono iscriversi all'Albo devono inviare la richiesta con il modello reperibile sul 
sito istituzionale www.pracatinat.it, sotto l'area "Incarichi di collaborazione". Il modulo di 
iscrizione, unitamente ad un documento di identità e  al curriculum formativo e professionale, 
dovranno essere accompagnati da dichiarazione sostitutiva ai sensi degli Art. 46 e 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e dovranno essere inoltrati alla Presidente della Società Pracatinat s.c.p.a., 
mediante una delle seguenti modalità: 
• servizio postale raccomandato, all'indirizzo Pracatinat s.c.p.a., Loc. Prà Catinat, 10060 
Fenestrelle (TO), riportando sulla busta la dicitura "Richiesta di iscrizione all'Albo dei soggetti 
accreditati"; 
• esclusivamente per chi possiede una casella di posta elettronica certificata, è possibile effettuare 
l'invio della documentazione richiesta all'indirizzo pracatinat@legalmail.it , indicando in oggetto 
“Richiesta di iscrizione all'Albo dei soggetti accreditati”.  
 
Il termine per presentare la domanda di iscrizione all’Albo è stabilito in 30 giorni dalla 
pubblicazione dell'Avviso sul Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte. Il Regolamento 
completo degli incarichi di collaborazione e consulenza è pubblicato sul sito internet 
www.pracatinat.it . 
 
Fenestrelle, 29 settembre 2014       

Pracatinat scpa 
La Presidente Maria Bertiglia 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
SCHEDA 03 – Riqualificazione aree Parco Borbore -  INTERVENTO A.2.4 – Collegamento 
ciclopedonale tra il Parco Borbore e C.so Alba”. CUP MASTER G39D11000300002 - CUP: 
G39D11000310002 – CIG 5783453066 (gara 38-2014) 
 
 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO  
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi 10 – 
10125 Torino – Tel. 011/6548321 – Fax 011/6599161 – appalti@scr.piemonte.it - 
www.scr.piemonte.it  
PROCEDURA DI GARA: aperta  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Prezzo più basso   
OGGETTO DELL’APPALTO: Esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento “Programma operativo regionale 2007/2013 finanziato dal F.E.S.R. a titolo 
dell'obiettivo "Competitività ed occupazione" Asse III.2.2 "Riqualificazione aree degradate". 
Progetto Integrato di Sviluppo Urbano (P.I.S.U.) denominato "Asti - Ovest". SCHEDA 03 – 
Riqualificazione aree Parco Borbore -  INTERVENTO A.2.4 – Collegamento ciclopedonale tra il 
Parco Borbore e C.so Alba”. CUP MASTER G39D11000300002 - CUP: G39D11000310002 – CIG 
5783453066 (gara 38-2014)  
DATA DI AGGIUDICAZIONE: 22/09/2014  
IMPORTO DI AGGIUDICAZIONE: € 624.357,97 (oneri di Legge esclusi)  
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO: SAFITAL S.r.l.  
RESPONSABILE DELLA PROCEDURA DI GARA: Dott. Leo MASSARI 
 

 
Il Direttore Amministrativo 

Leo Massari 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Servizio di connettività dati per i soggetti di cui all’art. 3 della L.R. 19/2007 e s.m.i. (53-2014). 
 

 
AVVISO DI RETTIFICA 

 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.326 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
OGGETTO DELL’APPALTO: Servizio di connettività dati per i soggetti di cui all’art. 3 della L.R. 
19/2007 e s.m.i. (53-2014)  
ALTRE INFORMAZIONI: si rende noto che, è stata apportata una parziale rettifica del bando di 
gara relativo alla procedura in oggetto, pubblicato da SCR Piemonte S.p.a. sulla G.U.U.E. il 
26/08/2014 e sulla GURI n. 99 del 01/09/2014.  
TESTO DA CORREGGERE NELL’AVVISO ORIGINALE: Per indicazioni sulle modifiche 
apportate si rimanda all’avviso integrale pubblicato sul sito www.scr.piemonte.it L’avviso di 
rettifica è stato spedito alla G.U.U.E. in data 25/09/2014. 
 

Il Direttore Amministrativo 
 Leo Massari  

 
 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

859



 

 

REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 

 
S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Gara europea per la fornitura di vaccino antinfluenzale campagna di vaccinazione - stagione 
2014-2015 e prestazione dei servizi connessi in favore delle Aziende del Servizio Sanitario 
della Regione Piemonte di cui all’art. 3, della L.R. n. 19/2007 e s.m.i. e dell’Azienda USL Valle 
d’Aosta (gara 40-2014). 
 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE DI APPALTO  
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi 10 – 
10125 Torino – Tel. 011/6548321 – Fax 011/6599161 – appalti@scr.piemonte.it - 
www.scr.piemonte.it  
PROCEDURA DI GARA: aperta  
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Prezzo più basso  
OGGETTO DELL’APPALTO: Gara europea per la fornitura di vaccino antinfluenzale campagna di 
vaccinazione - stagione 2014-2015 e prestazione dei servizi connessi in favore delle Aziende del 
Servizio Sanitario della Regione Piemonte di cui all’art. 3, della L.R. n. 19/2007 e s.m.i. e 
dell’Azienda USL Valle d’Aosta (gara 40-2014) Lotti 1-2-3  
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Fornitura Codice NUTS 
ITC11 Torino  
DATA DI AGGIUDICAZIONE: 25/08/2014  
VALORE TOTALE INIZIALMENTE STIMATO: complessivi € 2.610.000,00   
VALORE FINALE TOTALE: complessivi € 2.077.230,00  
OPERATORE ECONOMICO AGGIUDICATARIO: Lotti 1,2 Novartis Vaccines & Diagnostics 
S.r.l € 1.954.410,00 e Lotto 3 Sanofi Pasteur MSD S.p.A. € 122.820,00  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott. Ing. Adriano LELI  
ALTRE INFORMAZIONI: pubblicazione GURI il 1/10/2014 
 
 

Il Direttore Amministrativo 
Leo Massari 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Alessandria 
Graduatoria definitiva Comune di Borgoratto Alessandrino - Bando del 17 luglio 2013. 
 
 

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA 
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 
PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 

 
Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha formato la 
graduatoria definitiva relativa al bando generale di concorso emesso in data 17 luglio 2013, ai sensi 
della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. in data 
4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R,  per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia 
sociale che si renderanno  disponibili nel Comune di BORGORATTO ALESSANDRINO. 
 
La graduatoria definitiva sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge Regionale 
sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti all’Ambito 
Territoriale n. 48 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa della Provincia di 
Alessandria e sul sito informatico della stessa. 

 
Il Presidente della Commissione 

Marco Quaini 
 
Alessandria, lì 30 settembre 2014  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I  Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria definitiva relativa al III° aggiornamento 
del bando di concorso emesso dal Comune di Grugliasco in data 03/02/2012. 
 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Collegno, 
Grugliasco, e presso l’ATC di Torino in data ___07/10/2014_, la graduatoria definitiva relativa al 
III° aggiornamento del bando di concorso emesso dal Comune di Grugliasco in data 03/02/2012 per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo.   
 

Il Presidente della Commissione 
Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Agenzia territoriale per la casa della provincia di Torino 
I  Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatorie definitive relative al I° aggiornamento del 
bando di concorso emesso dal Comune di Moncalieri in data 02/05/2012. 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Moncalieri, La 
Loggia, Trofarello, e presso l’ATC di Torino in data __08/10/2014__, la graduatoria definitiva 
relativa al I° aggiornamento del bando di concorso emesso dal Comune di Moncalieri in data 
02/05/2012 per l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Rende altresì noto che i partecipanti al bando di concorso appartenenti alle Forze dell’Ordine e ai 
Vigili del Fuoco sono stati inseriti in apposita graduatoria. 
 
Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento definitivo.   
 

Il Presidente della Commissione 
Franco Gamba 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Alessandria  
Deliberazione della Giunta Comunale n. 254 del 18/09/2014: Variante Piano Esecutivo 
Convenzionato GAVIGLIANA NORD-EST. Soggetto Proponente: Società Aurora s.r.l.. 
Approvazione. 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
VISTO il progetto di Variante al Piano Esecutivo Convenzionato “GAVIGLIANA NORDEST” sito 
in Alessandria in via Casalbagliano, proposto dalla Società Aurora s.r.l. con sede in Viale 
Massobrio n.36 con istanza presentata in data 13/12/2012, prot.n.74329/22675 e successivamente 
aggiornato e riproposto in data 07/07/2014 con nota ns.prot.n.40564 dell’11/07/2014, sulla base 
delle richieste formulate dalla Giunta Comunale, con l’unica modifica riguardante la dislocazione 
dell’area a servizi di interesse comune da cedere al Comune; 
VISTO lo schema di convenzione da stipulare con il Comune; 

Omissis 
DELIBERA 

DI APPROVARE il progetto di Variante al Piano Esecutivo Convenzionato “GAVIGLIANA 
NORD-EST” sito in Alessandria in via Casalbagliano, proposto dalla Società Aurora s.r.l. con sede 
in Viale Massobrio n.36,20, omissis, ivi compreso lo schema di convenzione, omissis . 

Omissis 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Alto (Cuneo) 
Statuto Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
 
Approvato con Delibera di Consiglio Comunale:  
Comune di Alto (CN) n. 9 del 31.07.2014; 
Comune di Bagnasco (CN) n. 20 del 05.08.2014; 
Comune di Briga Alta (CN) n. 20 del 12.08.2014; 
Comune di Caprauna (CN) n. 8 del 04.08.2014; 
Comune di Garessio (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Nucetto (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Ormea (CN) n. 32 del 29.07.2014; 
Comune di Perlo (CN) n. 15 del 06.08.2014; 
Comune di Priola (CN) n. 16 del 04.08.2014. 
 

TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 – Principi fondamentali  
Art. 2 – Finalità 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
Art. 4 – Sede dell’Unione Montana  
Art. 5 – Durata dell’Unione  Montana 
Art. 6 -  Scioglimento dell’Unione Montana e recesso 
Art. 7 – Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
 

TITOLO II – ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
Art. 8 – Organi dell’Unione 
Art. 9 – Consiglio dell’Unione  Montana 
Art. 10 –  Seduta di insediamento del Consiglio  
Art. 11  - Competenze del Consiglio 
Art. 12 – Funzionamento del Consiglio 
Art. 13 Convocazione del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 14 -  Validità delle sedute  e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 16 Iniziativa per gli atti e le deliberazioni  del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 17  Decadenza e sostituzione dei componenti il  Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
Art. 19 – Composizione della Giunta 
Art. 20 -  Competenza della Giunta dell’Unione Montana  
Art. 21 -  Funzionamento della Giunta  dell’Unione Montana 
Art. 22 - Presidente     
Art. 23 -  Competenze del Presidente 
Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione Montana  
Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
Art. 26 – Permessi e indennità 
Art. 27 – Regolamenti 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
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Art. 28 – Criteri generali 
Art. 29 – Consultazioni 
Art. 30 -  Istanze, osservazioni, proposte 
Art. 31 – Rapporto con i Comuni componenti l’Unione Montana 
Art. 32 -  Convenzioni 
Art. 33 – Accordi di programma 
 

TITOLO IV – UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 34 – Organizzazione degli uffici e dei servizi 
Art. 35 – Organizzazione del personale 
Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
Art. 37 -  Stato giuridico  e trattamento economico del personale 
Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
 

TITOLO V – ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39 – Ordinamento 
Art. 40 – Risorse finanziarie 
Art. 41 – Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione montana 
Art. 42 – Attività finanziaria 
Art. 43 – Bilancio 
Art. 44 – Rendiconto 
Art. 45 – Controllo Interno 
Art. 46 – Controllo di gestione 
Art. 47 – Revisione economica e finanziaria  
Art. 48 – Tesoreria 
 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 49 – Entrata in vigore  
 
 

 
 

TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 - Principi fondamentali 
1. L’“Unione montana Alta Val Tanaro”, composta dai Comuni di Alto, Bagnasco, Briga Alta, 
Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola, in seguito chiamata semplicemente «Unione 
montana», è costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle 
Leggi Regionali del Piemonte 28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. L'Unione montana è 
Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo art. 2 secondo il 
modello generale dell’“Unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel contempo funzioni 
proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
2. Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Alto, 
Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola.  
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3. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
4. L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
5. L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte dei comuni già associati; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6. In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune 
entrante, della quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’unione. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2. L’Unione Montana esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione alle Comunità Montane ed in particolare: 
• bonifica montana; 
• sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale; 
• economia forestale; 
• energie rinnovabili; 
• opere di manutenzione ambientale; 
• difesa dalle valanghe; 
• turismo in ambiente montano; 
• artigianato e produzioni tipiche; 
• mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
• incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
• informatizzazione; 
• incentivi per la ricomposizione fondiaria  
Le suddette funzioni possono essere esercitate dalle Unioni Montane in convenzione tra loro.  
3. L’Unione Montana può esercitare le funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
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4. I Comuni partecipanti possono affidare all'Unione Montana, mediante convenzione, l'esercizio di 
ulteriori funzioni e servizi in aggiunta a quelli previsti al comma 2 e 3. La Convenzione è approvata 
dal Consiglio dell'Unione montana ed è stipulata fra i Comuni partecipanti e l'Unione montana 
medesima. 
5. L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
6. L'assunzione delle funzioni di cui al comma 4) è effettuata mediante convenzione con i soggetti 
pubblici interessati. 
7. L'unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
8. L'Unione Montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9. L'Unione Montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
10. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 

Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1. Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2. Le funzioni di cui all'art. 2 comma 3 potranno essere esercitate a seguito di conforme 
deliberazione del Consiglio dell'Unione, previa delega del/i Comune/i aderente/i. 
3. Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
 

Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1. L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Garessio, in Piazza Carrara 
n. 131, 12075 Garessio. La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione 
montana. 
2. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1.  
 

Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
1. L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. La scadenza può essere posticipata con deliberazione dei Comuni aderenti. 
 

Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1. L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2. La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a) il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione, o della conferenza dei Sindaci dell'Unione montana adotta una deliberazione con la 
quale propone ai Comuni di sciogliere l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio e costituisce l’atto di avvio del procedimento 
di scioglimento; 
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b) Il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 
c) I Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3. Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore. 
4. Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5. Il recesso di un comune dall’Unione montana deve essere comunicato con preavviso di un anno,. 
Il Consiglio dell’unione Montana ne prende atto. 
6. Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 

Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
1. Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2. Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato, assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa 
vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 

iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato con contratto a tempo determinato delle 
categorie del comparto enti locali proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di 
assegnazione valevoli per il personale a tempo indeterminato; 
b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni. In mancanza, ed in 
difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il 
ricavato ripartito pro quota tra i Comuni; 
d) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3. Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
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necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 
contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4. Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione. 
 

TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1. Sono organi dell'Unione montana: 
• il Consiglio 
• la Giunta 
• il Presidente 
2. Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione Montana 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 27 membri e garantisce la presenza di tre rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2. Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione Montana il Sindaco o suo 
delegato e due consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni a scrutinio segreto e con 
voto limitato. 
3. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni a decorrere dal rinnovo della 
maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti all’Unione. 
4. L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative per la maggioranza dei 
Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
5. Per i Comuni che rinnovano il Consiglio Comunale in tempi diversi, la nomina dei componenti 
in seno all’Unione avrà durata per il tempo rimanente alla scadenza del Consiglio Comunale, che 
sarà tenuto alla nomina dei nuovi rappresentanti entro 30 giorni dalla data delle elezioni comunali.  
6. La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione Montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina. 
7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto. 
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
10. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed 
improcrastinabili nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del 
Consiglio dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
11. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
 

Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio 
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1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 

Art. 11 - Competenze del Consiglio dell'Unione 
1. Il Consiglio dell’Unione montana elegge il Presidente nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei consiglieri. 
2.  Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione Montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede 
per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta entro 90 giorni dall'inizio mandato, su proposta della Giunta, uno 
specifico documento programmatico inerente l’attività dell’Unione. 
4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
5. Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è convocato: 
- di norma su iniziativa del Presidente; 
- su richiesta scritta di almeno i 2/5 dei suoi componenti; 
- su richiesta della Giunta dell’Unione. 
2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
3. L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e tre giorni prima 
della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza. 
4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5. Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7. La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
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8. Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 

Art. 14 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2. Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri presenti alle sedute, 
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge. 
3. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione Montana con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  

 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 

1. Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
4. I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
5. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 

Art. 16 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, alla Giunta dell’Unione o ad almeno i 2/5 dei componenti il Consiglio. 
 

Art. 17 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1. I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, nonché con la perdita dei 
requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di 
incompatibilità. 
2. Ferme restando le ipotesi di nullità di cui all’art.10 del Decreto legislativo 235/2012, il 
rappresentante del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei 
casi e a decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
c) dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 10 
del Decreto legislativo 235/2012  la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana resta ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto 
componente il Consiglio dell’Unione montana; 
d) dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e) in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3. Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

872



4. Il Comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 
5. I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di trenta 
giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio dell’Unione 
montana. 
6. In caso di cessazione a qualsiasi titolo dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana da parte di rappresentanti dei comuni, la composizione del Consiglio dell’Unione montana 
è a tutti gli effetti corrispondentemente ridotta, ed è reintegrata di volta in volta a seguito di elezione 
dei sostituti o di entrata in carica dei componenti di diritto. 
7. Se la cessazione del componente il Consiglio dell’Unione montana interviene dopo la 
convocazione di quest’ultima, essa può essere rilevata anche al momento dell’apertura della seduta, 
disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio con il sostituto. In tal caso la comunicazione al 
sostituto sulla sua entrata in carica è valida anche se avvenuta il giorno stesso della riunione del 
Consiglio, ed egli ha titolo per parteciparvi; la seduta può in ogni caso avere luogo anche in casi di 
assenza del sostituto. 
 

Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1. Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2. I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3. Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
 

Art. 19 – Composizione della Giunta dell’Unione 
1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da otto membri scelti dallo stesso Presidente 
fra i rappresentanti delle maggioranze consiliari dei Comuni aderenti all’Unione. 
2. Tutti i Comuni aderenti all’Unione devono essere rappresentati nella Giunta dell’Unione. 
3. Tra i componenti  la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 

Art. 20 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4. La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 

Art. 21 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
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2. La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3. La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
5. Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 

Art. 22 – Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati.  
2. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione. 
3. Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4. II Presidente dura in carica per cinque anni, conformemente al Consiglio dell’Unione che lo ha 
espresso.  
Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di 
perdurante impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
5. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
6. La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 

Art. 23 – Competenze del Presidente 
1. Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio, e la Giunta 
dell’Unione Montana e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali - esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio 
di Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3. Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5. Il Presidente può concedere delega ad altri membri per la trattazione di determinate materie; la 
delega è riferita esclusivamente ai compiti in indirizzo, controllo e sovrintendenza. 
 

Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e s.m.i. 
2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 

Art.25 – Divieto di incarichi e consulenze 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

874



1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, del Consiglio e della Conferenza dei Sindaci è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti 
al controllo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 

Art. 26 – Indennità, emolumenti 
1. Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art.27 – Regolamenti 
1. L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione Montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

Art. 28 – Criteri generali 
1. L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2. A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3. L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
4. Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 

Art. 29 – Consultazioni 
1. Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2. Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 

Art. 30 – Istanze, osservazioni, proposte 
1. I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, 
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osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 

TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 

Art. 31 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione Montana, 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2. L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 

Art. 32 – Convenzioni 
1. L’Unione montana può stipulare con la provincia, con i comuni e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2. Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 , le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c) del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche  in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con i Comuni montani che non fanno 
parte di Unioni Montane.  
3. Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
4. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 

Art. 33 – Accordi di programma 
1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
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TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 

 
Art. 34 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 

1. L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione Montana. 
2. L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a) servizi e altre strutture organizzative, anche di sub-ambito; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c) sportelli polifunzionali. 
3. Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4. Il regolamento, inoltre, definisce l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e 
responsabilità. In particolare il regolamento disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle funzioni di alta direzione; 
c) la specificazione delle funzioni di direzione e delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f) le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i) le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5. Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 

Art. 35 – Organizzazione del personale 
1. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3. Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
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4. L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 

Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
1. All’Unione montana sono affidate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità Montana, dai 
Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
2. Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente 
mediante l’istituto del comando. 
3. In sede di prima applicazione della legge 3/2014, per l'esercizio delle funzioni previste all'art. 3, 
comma 2 lett. c) della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e all'art. 2 comma 2 lettera 
d) del presente statuto, l'Unione montana, anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale 
dei beni e del personale dipendente della Comunità Montana. 
 

Art. 37 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
1. Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2. L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 

Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
1. Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
3. Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4. Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente può nominare un Vice Segretario. 
5. Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente per violazione dei 
doveri d’ufficio. 
 
 

TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39– Ordinamento 
1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2. L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 

Art. 40 – Risorse finanziarie 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
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2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
• fondo regionale per la montagna istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3; 
• fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
• le entrate dei servizi affidati all’Unione dai comuni; 
• trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
• trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati; 
• contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
• contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
• trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
• trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
• rendite patrimoniali; 
• accensione di prestiti; 
• prestazioni per conto di terzi; 
• altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 41 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
1. L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2. Il Consiglio dell’Unione delibera i criteri di riparto dei trasferimenti comunali da erogare 
all’Unione montana. I criteri terranno conto della partecipazione dei comuni all’esercizio delle 
funzioni associate. 
3. I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare le quote da trasferire 
all’Unione per lo svolgimento di servizi ad essa affidati.  
 

Art. 42 – Attività finanziaria 
1. L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 
 

Art. 43 – Bilancio 
1. La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 
montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2. Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
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3. L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 

Art. 44 – Rendiconto 
1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 

Art. 45 – Controllo interno 
1. L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a) il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b) il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c) la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d) il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2. Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 46 – Controllo di gestione 
1. L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3. Dell’avvenuta trasmissione del referto del controllo di gestione alla Corte dei Conti, ai sensi di 
legge, è data comunicazione alla Giunta Regionale. 
 

Art. 47 – Revisione economica e finanziaria 
1. Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. 
2. Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 48 – Tesoreria 
1. L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
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a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2. I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 49 – Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Bagnasco (Cuneo) 
Statuto Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
 
Approvato con Delibera di Consiglio Comunale:  
Comune di Alto (CN) n. 9 del 31.07.2014; 
Comune di Bagnasco (CN) n. 20 del 05.08.2014; 
Comune di Briga Alta (CN) n. 20 del 12.08.2014; 
Comune di Caprauna (CN) n. 8 del 04.08.2014; 
Comune di Garessio (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Nucetto (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Ormea (CN) n. 32 del 29.07.2014; 
Comune di Perlo (CN) n. 15 del 06.08.2014; 
Comune di Priola (CN) n. 16 del 04.08.2014. 
 

TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 – Principi fondamentali  
Art. 2 – Finalità 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
Art. 4 – Sede dell’Unione Montana  
Art. 5 – Durata dell’Unione  Montana 
Art. 6 -  Scioglimento dell’Unione Montana e recesso 
Art. 7 – Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
 

TITOLO II – ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
Art. 8 – Organi dell’Unione 
Art. 9 – Consiglio dell’Unione  Montana 
Art. 10 –  Seduta di insediamento del Consiglio  
Art. 11  - Competenze del Consiglio 
Art. 12 – Funzionamento del Consiglio 
Art. 13 Convocazione del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 14 -  Validità delle sedute  e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 16 Iniziativa per gli atti e le deliberazioni  del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 17  Decadenza e sostituzione dei componenti il  Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
Art. 19 – Composizione della Giunta 
Art. 20 -  Competenza della Giunta dell’Unione Montana  
Art. 21 -  Funzionamento della Giunta  dell’Unione Montana 
Art. 22 - Presidente     
Art. 23 -  Competenze del Presidente 
Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione Montana  
Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
Art. 26 – Permessi e indennità 
Art. 27 – Regolamenti 
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TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 
Art. 28 – Criteri generali 
Art. 29 – Consultazioni 
Art. 30 -  Istanze, osservazioni, proposte 
Art. 31 – Rapporto con i Comuni componenti l’Unione Montana 
Art. 32 -  Convenzioni 
Art. 33 – Accordi di programma 
 

TITOLO IV – UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 34 – Organizzazione degli uffici e dei servizi 
Art. 35 – Organizzazione del personale 
Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
Art. 37 -  Stato giuridico  e trattamento economico del personale 
Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
 

TITOLO V – ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39 – Ordinamento 
Art. 40 – Risorse finanziarie 
Art. 41 – Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione montana 
Art. 42 – Attività finanziaria 
Art. 43 – Bilancio 
Art. 44 – Rendiconto 
Art. 45 – Controllo Interno 
Art. 46 – Controllo di gestione 
Art. 47 – Revisione economica e finanziaria  
Art. 48 – Tesoreria 
 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 49 – Entrata in vigore  
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TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 

 
Art. 1 - Principi fondamentali 

1. L’“Unione montana Alta Val Tanaro”, composta dai Comuni di Alto, Bagnasco, Briga Alta, 
Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola, in seguito chiamata semplicemente «Unione 
montana», è costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle 
Leggi Regionali del Piemonte 28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. L'Unione montana è 
Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo art. 2 secondo il 
modello generale dell’“Unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel contempo funzioni 
proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
2. Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Alto, 
Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola.  
3. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
4. L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
5. L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte dei comuni già associati; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6. In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune 
entrante, della quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’unione. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2. L’Unione Montana esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione alle Comunità Montane ed in particolare: 
 bonifica montana; 
 sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale; 
 economia forestale; 
 energie rinnovabili; 
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 opere di manutenzione ambientale; 
 difesa dalle valanghe; 
 turismo in ambiente montano; 
 artigianato e produzioni tipiche; 
 mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
 incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
 informatizzazione; 
 incentivi per la ricomposizione fondiaria  
Le suddette funzioni possono essere esercitate dalle Unioni Montane in convenzione tra loro.  
3. L’Unione Montana può esercitare le funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
4. I Comuni partecipanti possono affidare all'Unione Montana, mediante convenzione, l'esercizio di 
ulteriori funzioni e servizi in aggiunta a quelli previsti al comma 2 e 3. La Convenzione è approvata 
dal Consiglio dell'Unione montana ed è stipulata fra i Comuni partecipanti e l'Unione montana 
medesima. 
5. L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
6. L'assunzione delle funzioni di cui al comma 4) è effettuata mediante convenzione con i soggetti 
pubblici interessati. 
7. L'unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
8. L'Unione Montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9. L'Unione Montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
10. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 

Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1. Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2. Le funzioni di cui all'art. 2 comma 3 potranno essere esercitate a seguito di conforme 
deliberazione del Consiglio dell'Unione, previa delega del/i Comune/i aderente/i. 
3. Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
 

Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1. L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Garessio, in Piazza Carrara 
n. 131, 12075 Garessio. La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione 
montana. 
2. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1.  
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Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
1. L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. La scadenza può essere posticipata con deliberazione dei Comuni aderenti. 
 

Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1. L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2. La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a) il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione, o della conferenza dei Sindaci dell'Unione montana adotta una deliberazione con la 
quale propone ai Comuni di sciogliere l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio e costituisce l’atto di avvio del procedimento 
di scioglimento; 
b) Il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 
c) I Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3. Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore. 
4. Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5. Il recesso di un comune dall’Unione montana deve essere comunicato con preavviso di un anno,. 
Il Consiglio dell’unione Montana ne prende atto. 
6. Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 

Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
1. Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2. Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato, assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa 
vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 
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iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato con contratto a tempo determinato delle 
categorie del comparto enti locali proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di 
assegnazione valevoli per il personale a tempo indeterminato; 
b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni. In mancanza, ed in 
difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il 
ricavato ripartito pro quota tra i Comuni; 
d) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3. Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 
contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4. Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione. 
 

TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1. Sono organi dell'Unione montana: 
 il Consiglio 
 la Giunta 
 il Presidente 
2. Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione Montana 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 27 membri e garantisce la presenza di tre rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2. Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione Montana il Sindaco o suo 
delegato e due consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni a scrutinio segreto e con 
voto limitato. 
3. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni a decorrere dal rinnovo della 
maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti all’Unione. 
4. L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative per la maggioranza dei 
Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
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5. Per i Comuni che rinnovano il Consiglio Comunale in tempi diversi, la nomina dei componenti 
in seno all’Unione avrà durata per il tempo rimanente alla scadenza del Consiglio Comunale, che 
sarà tenuto alla nomina dei nuovi rappresentanti entro 30 giorni dalla data delle elezioni comunali.  
6. La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione Montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina. 
7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto. 
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
10. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed 
improcrastinabili nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del 
Consiglio dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
11. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
 

Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 

Art. 11 - Competenze del Consiglio dell'Unione 
1. Il Consiglio dell’Unione montana elegge il Presidente nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei consiglieri. 
2.  Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione Montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede 
per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta entro 90 giorni dall'inizio mandato, su proposta della Giunta, uno 
specifico documento programmatico inerente l’attività dell’Unione. 
4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
5. Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è convocato: 
- di norma su iniziativa del Presidente; 
- su richiesta scritta di almeno i 2/5 dei suoi componenti; 
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- su richiesta della Giunta dell’Unione. 
2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
3. L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e tre giorni prima 
della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza. 
4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5. Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7. La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8. Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 

Art. 14 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2. Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri presenti alle sedute, 
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge. 
3. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione Montana con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  

 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 

1. Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
4. I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
5. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 

Art. 16 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, alla Giunta dell’Unione o ad almeno i 2/5 dei componenti il Consiglio. 
 

Art. 17 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1. I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, nonché con la perdita dei 
requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di 
incompatibilità. 
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2. Ferme restando le ipotesi di nullità di cui all’art.10 del Decreto legislativo 235/2012, il 
rappresentante del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei 
casi e a decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
c) dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 10 
del Decreto legislativo 235/2012  la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana resta ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto 
componente il Consiglio dell’Unione montana; 
d) dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e) in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3. Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 
4. Il Comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 
5. I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di trenta 
giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio dell’Unione 
montana. 
6. In caso di cessazione a qualsiasi titolo dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana da parte di rappresentanti dei comuni, la composizione del Consiglio dell’Unione montana 
è a tutti gli effetti corrispondentemente ridotta, ed è reintegrata di volta in volta a seguito di elezione 
dei sostituti o di entrata in carica dei componenti di diritto. 
7. Se la cessazione del componente il Consiglio dell’Unione montana interviene dopo la 
convocazione di quest’ultima, essa può essere rilevata anche al momento dell’apertura della seduta, 
disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio con il sostituto. In tal caso la comunicazione al 
sostituto sulla sua entrata in carica è valida anche se avvenuta il giorno stesso della riunione del 
Consiglio, ed egli ha titolo per parteciparvi; la seduta può in ogni caso avere luogo anche in casi di 
assenza del sostituto. 
 

Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1. Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2. I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3. Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
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Art. 19 – Composizione della Giunta dell’Unione 
1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da otto membri scelti dallo stesso Presidente 
fra i rappresentanti delle maggioranze consiliari dei Comuni aderenti all’Unione. 
2. Tutti i Comuni aderenti all’Unione devono essere rappresentati nella Giunta dell’Unione. 
3. Tra i componenti  la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 

Art. 20 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4. La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 

Art. 21 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
2. La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3. La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
5. Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 

Art. 22 – Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati.  
2. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione. 
3. Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4. II Presidente dura in carica per cinque anni, conformemente al Consiglio dell’Unione che lo ha 
espresso.  
Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di 
perdurante impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
5. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
6. La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 

Art. 23 – Competenze del Presidente 
1. Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio, e la Giunta 
dell’Unione Montana e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali - esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio 
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di Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3. Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5. Il Presidente può concedere delega ad altri membri per la trattazione di determinate materie; la 
delega è riferita esclusivamente ai compiti in indirizzo, controllo e sovrintendenza. 
 

Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e s.m.i. 
2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 

Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, del Consiglio e della Conferenza dei Sindaci è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti 
al controllo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 

Art. 26 – Indennità, emolumenti 
1. Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 27 – Regolamenti 
1. L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione Montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

Art. 28 – Criteri generali 
1. L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2. A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3. L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
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4. Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 

Art. 29 – Consultazioni 
1. Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2. Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 

Art. 30 – Istanze, osservazioni, proposte 
1. I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, 
osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 

TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 

Art. 31 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione Montana, 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2. L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 

Art. 32 – Convenzioni 
1. L’Unione montana può stipulare con la provincia, con i comuni e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2. Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 , le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c) del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche  in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con i Comuni montani che non fanno 
parte di Unioni Montane.  
3. Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
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a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
4. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 

Art. 33 – Accordi di programma 
1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 

TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 

Art. 34 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
1. L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione Montana. 
2. L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a) servizi e altre strutture organizzative, anche di sub-ambito; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c) sportelli polifunzionali. 
3. Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4. Il regolamento, inoltre, definisce l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e 
responsabilità. In particolare il regolamento disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle funzioni di alta direzione; 
c) la specificazione delle funzioni di direzione e delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f) le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i) le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5. Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
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a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 

Art. 35 – Organizzazione del personale 
1. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3. Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4. L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 

Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
1. All’Unione montana sono affidate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità Montana, dai 
Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
2. Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente 
mediante l’istituto del comando. 
3. In sede di prima applicazione della legge 3/2014, per l'esercizio delle funzioni previste all'art. 3, 
comma 2 lett. c) della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e all'art. 2 comma 2 lettera 
d) del presente statuto, l'Unione montana, anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale 
dei beni e del personale dipendente della Comunità Montana. 
 

Art. 37 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
1. Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2. L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 

Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
1. Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
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3. Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4. Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente può nominare un Vice Segretario. 
5. Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente per violazione dei 
doveri d’ufficio. 
 

TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39– Ordinamento 
1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2. L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 

Art. 40 – Risorse finanziarie 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
 fondo regionale per la montagna istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3; 
 fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
 le entrate dei servizi affidati all’Unione dai comuni; 
 trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
 trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati; 
 contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
 contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
 trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
 trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
 rendite patrimoniali; 
 accensione di prestiti; 
 prestazioni per conto di terzi; 
 altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 41 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
1. L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2. Il Consiglio dell’Unione delibera i criteri di riparto dei trasferimenti comunali da erogare 
all’Unione montana. I criteri terranno conto della partecipazione dei comuni all’esercizio delle 
funzioni associate. 
3. I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare le quote da trasferire 
all’Unione per lo svolgimento di servizi ad essa affidati.  
 

Art. 42 – Attività finanziaria 
1. L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
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2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 
 

Art. 43 – Bilancio 
1. La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 
montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2. Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
3. L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 

Art. 44 – Rendiconto 
1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 

Art. 45 – Controllo interno 
1. L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a) il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b) il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c) la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d) il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2. Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 46 – Controllo di gestione 
1. L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3. Dell’avvenuta trasmissione del referto del controllo di gestione alla Corte dei Conti, ai sensi di 
legge, è data comunicazione alla Giunta Regionale. 
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Art. 47 – Revisione economica e finanziaria 
1. Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. 
2. Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 48 – Tesoreria 
1. L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2. I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 49 – Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Benna (Biella) 
Adeguamento del PRGC ai sensi dell’art. 17 comma 12 lettera a) della LR 56/77 e ss.mm.ii. 
per rettifica errore materiale - approvazione. 
 
 

IL CONSIGLIO   COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto del verbale, a firma dell’Urbanista Incaricato Arch. Giulio Carta – Biella in data 
07 luglio 2014 e pervenuto al prot. comunale n°3912 del 28.07.2014, quivi allegato sotto la lettera 
A a farne parte integrante e sostanziale, ove rilevasi l'errore materiale esplicitato in parte narrativa; 
2) di prendere atto altresì che la difformità evidenziata risulta fondata in quanto connessa a meri 
errori cartografici nelle tavole di piano 3P1, 3P2 e 4P2 della predetta VP8 e senza che ciò rientri nei 
contenuti e negli obiettivi della medesima variante e, in particolare, deriva esclusivamente da un 
mero errore materiale derivante da una perdita informatica del retino e delle informazioni digitali 
relative a parte di contesto boscato posto a est del territorio comunale, come evidenziato in colore 
arancione nell’allegato sotto la lettera B, parte integrante e sostanziale della presente; 
3) di approvare pertanto ai sensi dell’art. 17 comma 12 lettera a) della LR 56/77 e ss.mm.ii. le 
modifiche al PRGC vigente, così come risultano negli elaborati cartografici datati giugno 2014 a 
firma Arch. Giulio Carta - Biella depositati al prot. n° 3912 del 28.07.2014 quivi uniti, e costituiti 
da: 
� elaborato 3P.1 – azzonamento generale del territorio 
� elaborato 3P.2 – pericolosità geomorfologica e idoneità all’utilizzo urbanistico su azzonamento 
generale del territorio 
� elaborato 4P.2 – usi e destinazioni del territorio urbanizzato scala 1:2000 
4) Di dare mandato agli Uffici Comunali di pubblicare per estratto la presente deliberazione sul 
Bollettino ufficiale della Regione; 
5) Di inviare, ai sensi dell’art 17 comma 13 LR 56/77, la presente deliberazione alla Provincia di 
Biella ed alla Regione Piemonte unitamente all'aggiornamento cartografico del PRGC come sopra 
approvato  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Bogogno (Novara) 
Verbale di Deliberazione di Consiglio  Comunale n. 19 del 25.09.2014: approvazione variante 
parziale 1 al  P.R.G.C. ai sensi dell'art. 17 LR 56/77 e ss.mm.ii.  
 
 

(omissis) 
DELIBERA 

 
1.  Di dare atto che con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 133/2014 del 17/07/2014 la 
Provincia di Novara ha espresso parere favorevole in merito alla variante parziale 1 al P.R.G.C. 
Vigente; 
 
2. Di approvare, ai sensi dell’art. 17 comma 7 della L.R. 56/77 e s.m.i, la variante parziale 1 al 
Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.) Vigente, redatta dall’Arch. Roberto Ripamonti 
con studio in Vicolo Pasquello, 8 Omegna, descritta in premessa e costituita dai seguenti elaborati, 
che vengono allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale: 
 
 Elaborato  Titolo Elaborato 
 PR A   Relazione Illustrativa 
 PR B   Norme Tecniche di attuazione 
 AT1    Localizzazione delle aree oggetto di variante 
 AT2    Stato di fatto delle opere di urbanizzazione primaria e delle infrastrutture a rete 
 PR 2    Carta dei vincoli e degli usi del suolo - 1 
 PR 2    Carta dei vincoli e degli usi del suolo - 2 
 PR 2    Carta dei vincoli e degli usi del suolo – 3 
 PR 4    Carta di sintesi dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica 
 -TC    Estratti di raffronto 
 DT P   Relazione tecnica di verifica preventiva di assoggettabilità a V.A.S. Scheda 
riassuntiva di monitoraggio relativa ai contenuti della variante 
 
3.  Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovra comunali; 
4.  Di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblicata sul sito informatico del Comune; 
5.  Di dare atto che la presente deliberazione, unitamente all’aggiornamento degli elaborati del 
P.R.G., dovrà essere trasmessa alla Provincia di Novara, ed alla Regione Piemonte; 
 
Successivamente , con separata votazione che dà il seguente esito:  
 
Con voto UNANIME FAVOREVOLE espresso in forma palese per alzata di mano; 
 

DELIBERA 
 
Di   dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267 e s. m. e i.. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Briga Alta (Cuneo) 
Statuto Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
 
Approvato con Delibera di Consiglio Comunale:  
Comune di Alto (CN) n. 9 del 31.07.2014; 
Comune di Bagnasco (CN) n. 20 del 05.08.2014; 
Comune di Briga Alta (CN) n. 20 del 12.08.2014; 
Comune di Caprauna (CN) n. 8 del 04.08.2014; 
Comune di Garessio (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Nucetto (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Ormea (CN) n. 32 del 29.07.2014; 
Comune di Perlo (CN) n. 15 del 06.08.2014; 
Comune di Priola (CN) n. 16 del 04.08.2014. 
 

TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 – Principi fondamentali  
Art. 2 – Finalità 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
Art. 4 – Sede dell’Unione Montana  
Art. 5 – Durata dell’Unione  Montana 
Art. 6 -  Scioglimento dell’Unione Montana e recesso 
Art. 7 – Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
 

TITOLO II – ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
Art. 8 – Organi dell’Unione 
Art. 9 – Consiglio dell’Unione  Montana 
Art. 10 –  Seduta di insediamento del Consiglio  
Art. 11  - Competenze del Consiglio 
Art. 12 – Funzionamento del Consiglio 
Art. 13 Convocazione del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 14 -  Validità delle sedute  e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 16 Iniziativa per gli atti e le deliberazioni  del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 17  Decadenza e sostituzione dei componenti il  Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
Art. 19 – Composizione della Giunta 
Art. 20 -  Competenza della Giunta dell’Unione Montana  
Art. 21 -  Funzionamento della Giunta  dell’Unione Montana 
Art. 22 - Presidente     
Art. 23 -  Competenze del Presidente 
Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione Montana  
Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
Art. 26 – Permessi e indennità 
Art. 27 – Regolamenti 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
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Art. 28 – Criteri generali 
Art. 29 – Consultazioni 
Art. 30 -  Istanze, osservazioni, proposte 
Art. 31 – Rapporto con i Comuni componenti l’Unione Montana 
Art. 32 -  Convenzioni 
Art. 33 – Accordi di programma 
 

TITOLO IV – UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 34 – Organizzazione degli uffici e dei servizi 
Art. 35 – Organizzazione del personale 
Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
Art. 37 -  Stato giuridico  e trattamento economico del personale 
Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
 

TITOLO V – ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39 – Ordinamento 
Art. 40 – Risorse finanziarie 
Art. 41 – Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione montana 
Art. 42 – Attività finanziaria 
Art. 43 – Bilancio 
Art. 44 – Rendiconto 
Art. 45 – Controllo Interno 
Art. 46 – Controllo di gestione 
Art. 47 – Revisione economica e finanziaria  
Art. 48 – Tesoreria 
 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 49 – Entrata in vigore  
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TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 - Principi fondamentali 
1. L’“Unione montana Alta Val Tanaro”, composta dai Comuni di Alto, Bagnasco, Briga Alta, 
Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola, in seguito chiamata semplicemente «Unione 
montana», è costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle 
Leggi Regionali del Piemonte 28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. L'Unione montana è 
Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo art. 2 secondo il 
modello generale dell’“Unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel contempo funzioni 
proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
2. Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Alto, 
Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola.  
3. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
4. L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
5. L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte dei comuni già associati; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6. In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune 
entrante, della quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’unione. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2. L’Unione Montana esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione alle Comunità Montane ed in particolare: 
• bonifica montana; 
• sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale; 
• economia forestale; 
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• energie rinnovabili; 
• opere di manutenzione ambientale; 
• difesa dalle valanghe; 
• turismo in ambiente montano; 
• artigianato e produzioni tipiche; 
• mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
• incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
• informatizzazione; 
• incentivi per la ricomposizione fondiaria  
Le suddette funzioni possono essere esercitate dalle Unioni Montane in convenzione tra loro.  
3. L’Unione Montana può esercitare le funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
4. I Comuni partecipanti possono affidare all'Unione Montana, mediante convenzione, l'esercizio di 
ulteriori funzioni e servizi in aggiunta a quelli previsti al comma 2 e 3. La Convenzione è approvata 
dal Consiglio dell'Unione montana ed è stipulata fra i Comuni partecipanti e l'Unione montana 
medesima. 
5. L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
6. L'assunzione delle funzioni di cui al comma 4) è effettuata mediante convenzione con i soggetti 
pubblici interessati. 
7. L'unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
8. L'Unione Montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9. L'Unione Montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
10. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 

Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1. Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2. Le funzioni di cui all'art. 2 comma 3 potranno essere esercitate a seguito di conforme 
deliberazione del Consiglio dell'Unione, previa delega del/i Comune/i aderente/i. 
3. Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
 

Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1. L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Garessio, in Piazza Carrara 
n. 131, 12075 Garessio. La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione 
montana. 
2. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1.  
 

Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
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1. L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. La scadenza può essere posticipata con deliberazione dei Comuni aderenti. 
 

Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1. L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2. La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a) il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione, o della conferenza dei Sindaci dell'Unione montana adotta una deliberazione con la 
quale propone ai Comuni di sciogliere l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio e costituisce l’atto di avvio del procedimento 
di scioglimento; 
b) Il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 
c) I Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3. Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore. 
4. Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5. Il recesso di un comune dall’Unione montana deve essere comunicato con preavviso di un anno,. 
Il Consiglio dell’unione Montana ne prende atto. 
6. Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 

Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
1. Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2. Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato, assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa 
vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 

iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato con contratto a tempo determinato delle 
categorie del comparto enti locali proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di 
assegnazione valevoli per il personale a tempo indeterminato; 
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b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni. In mancanza, ed in 
difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il 
ricavato ripartito pro quota tra i Comuni; 
d) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3. Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 
contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4. Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione. 
 

TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1. Sono organi dell'Unione montana: 
• il Consiglio 
• la Giunta 
• il Presidente 
2. Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione Montana 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 27 membri e garantisce la presenza di tre rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2. Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione Montana il Sindaco o suo 
delegato e due consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni a scrutinio segreto e con 
voto limitato. 
3. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni a decorrere dal rinnovo della 
maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti all’Unione. 
4. L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative per la maggioranza dei 
Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
5. Per i Comuni che rinnovano il Consiglio Comunale in tempi diversi, la nomina dei componenti 
in seno all’Unione avrà durata per il tempo rimanente alla scadenza del Consiglio Comunale, che 
sarà tenuto alla nomina dei nuovi rappresentanti entro 30 giorni dalla data delle elezioni comunali.  
6. La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione Montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina. 
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7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto. 
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
10. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed 
improcrastinabili nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del 
Consiglio dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
11. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
 

Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 

Art. 11 - Competenze del Consiglio dell'Unione 
1. Il Consiglio dell’Unione montana elegge il Presidente nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei consiglieri. 
2.  Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione Montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede 
per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta entro 90 giorni dall'inizio mandato, su proposta della Giunta, uno 
specifico documento programmatico inerente l’attività dell’Unione. 
4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
5. Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è convocato: 
- di norma su iniziativa del Presidente; 
- su richiesta scritta di almeno i 2/5 dei suoi componenti; 
- su richiesta della Giunta dell’Unione. 
2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
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3. L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e tre giorni prima 
della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza. 
4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5. Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7. La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8. Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 

Art. 14 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2. Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri presenti alle sedute, 
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge. 
3. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione Montana con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  

 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 

1. Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
4. I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
5. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 

Art. 16 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, alla Giunta dell’Unione o ad almeno i 2/5 dei componenti il Consiglio. 
 

Art. 17 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1. I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, nonché con la perdita dei 
requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di 
incompatibilità. 
2. Ferme restando le ipotesi di nullità di cui all’art.10 del Decreto legislativo 235/2012, il 
rappresentante del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei 
casi e a decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
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c) dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 10 
del Decreto legislativo 235/2012  la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana resta ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto 
componente il Consiglio dell’Unione montana; 
d) dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e) in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3. Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 
4. Il Comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 
5. I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di trenta 
giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio dell’Unione 
montana. 
6. In caso di cessazione a qualsiasi titolo dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana da parte di rappresentanti dei comuni, la composizione del Consiglio dell’Unione montana 
è a tutti gli effetti corrispondentemente ridotta, ed è reintegrata di volta in volta a seguito di elezione 
dei sostituti o di entrata in carica dei componenti di diritto. 
7. Se la cessazione del componente il Consiglio dell’Unione montana interviene dopo la 
convocazione di quest’ultima, essa può essere rilevata anche al momento dell’apertura della seduta, 
disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio con il sostituto. In tal caso la comunicazione al 
sostituto sulla sua entrata in carica è valida anche se avvenuta il giorno stesso della riunione del 
Consiglio, ed egli ha titolo per parteciparvi; la seduta può in ogni caso avere luogo anche in casi di 
assenza del sostituto. 
 

Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1. Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2. I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3. Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
 

Art. 19 – Composizione della Giunta dell’Unione 
1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da otto membri scelti dallo stesso Presidente 
fra i rappresentanti delle maggioranze consiliari dei Comuni aderenti all’Unione. 
2. Tutti i Comuni aderenti all’Unione devono essere rappresentati nella Giunta dell’Unione. 
3. Tra i componenti  la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 

Art. 20 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
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1. La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4. La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 

Art. 21 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
2. La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3. La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
5. Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 

Art. 22 – Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati.  
2. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione. 
3. Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4. II Presidente dura in carica per cinque anni, conformemente al Consiglio dell’Unione che lo ha 
espresso.  
Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di 
perdurante impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
5. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
6. La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 

Art. 23 – Competenze del Presidente 
1. Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio, e la Giunta 
dell’Unione Montana e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali - esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio 
di Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3. Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
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4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5. Il Presidente può concedere delega ad altri membri per la trattazione di determinate materie; la 
delega è riferita esclusivamente ai compiti in indirizzo, controllo e sovrintendenza. 
 

Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e s.m.i. 
2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 

Art.25 – Divieto di incarichi e consulenze 
1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, del Consiglio e della Conferenza dei Sindaci è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti 
al controllo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 

Art. 26 – Indennità, emolumenti 
1. Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art.27 – Regolamenti 
1. L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione Montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

Art. 28 – Criteri generali 
1. L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2. A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3. L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
4. Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 

Art. 29 – Consultazioni 
1. Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
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pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2. Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 

Art. 30 – Istanze, osservazioni, proposte 
1. I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, 
osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 

TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 

Art. 31 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione Montana, 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2. L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 

Art. 32 – Convenzioni 
1. L’Unione montana può stipulare con la provincia, con i comuni e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2. Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 , le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c) del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche  in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con i Comuni montani che non fanno 
parte di Unioni Montane.  
3. Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
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4. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 

Art. 33 – Accordi di programma 
1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 

TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 

Art. 34 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
1. L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione Montana. 
2. L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a) servizi e altre strutture organizzative, anche di sub-ambito; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c) sportelli polifunzionali. 
3. Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4. Il regolamento, inoltre, definisce l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e 
responsabilità. In particolare il regolamento disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle funzioni di alta direzione; 
c) la specificazione delle funzioni di direzione e delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f) le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i) le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5. Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
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c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 

Art. 35 – Organizzazione del personale 
1. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3. Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4. L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 

Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
1. All’Unione montana sono affidate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità Montana, dai 
Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
2. Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente 
mediante l’istituto del comando. 
3. In sede di prima applicazione della legge 3/2014, per l'esercizio delle funzioni previste all'art. 3, 
comma 2 lett. c) della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e all'art. 2 comma 2 lettera 
d) del presente statuto, l'Unione montana, anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale 
dei beni e del personale dipendente della Comunità Montana. 
 

Art. 37 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
1. Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2. L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 

Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
1. Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
3. Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4. Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente può nominare un Vice Segretario. 
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5. Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente per violazione dei 
doveri d’ufficio. 
 
 

TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39– Ordinamento 
1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2. L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 

Art. 40 – Risorse finanziarie 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
• fondo regionale per la montagna istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3; 
• fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
• le entrate dei servizi affidati all’Unione dai comuni; 
• trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
• trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati; 
• contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
• contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
• trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
• trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
• rendite patrimoniali; 
• accensione di prestiti; 
• prestazioni per conto di terzi; 
• altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 41 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
1. L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2. Il Consiglio dell’Unione delibera i criteri di riparto dei trasferimenti comunali da erogare 
all’Unione montana. I criteri terranno conto della partecipazione dei comuni all’esercizio delle 
funzioni associate. 
3. I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare le quote da trasferire 
all’Unione per lo svolgimento di servizi ad essa affidati.  
 

Art. 42 – Attività finanziaria 
1. L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
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3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 
 

Art. 43 – Bilancio 
1. La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 
montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2. Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
3. L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 

Art. 44 – Rendiconto 
1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 

Art. 45 – Controllo interno 
1. L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a) il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b) il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c) la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d) il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2. Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 46 – Controllo di gestione 
1. L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3. Dell’avvenuta trasmissione del referto del controllo di gestione alla Corte dei Conti, ai sensi di 
legge, è data comunicazione alla Giunta Regionale. 
 

Art. 47 – Revisione economica e finanziaria 
1. Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. 
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2. Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 48 – Tesoreria 
1. L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2. I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 49 – Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Candelo (Biella) 
Ordinanza 61/2014 - asservimento per pubblica utilita' degli immobili necessari per il 
completamento della sistemazione di via Biella. Pista ciclabile, marciapiedi e raccolta acque in 
comune di Candelo. Ordinanza di pagamento diretto dell'indennita' definitiva di 
asservimento 
 
Ordine di pagamento diretto delle indennità di asservimento (ordinanza n. 61/2014) a favore di: 
Marco Bellucci e Carla Negri (omissis) fg. 9 mapp. 1040 euro 19,43. 

 (omissis) 
Il testo integrale dell’ordinanza è pubblicato sul sito internet: www.comune.candelo.bi.it 
 

Il Responsabile dell’Ufficio espropriazioni 
Giansandro Orso 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Caprauna (Cuneo) 
Statuto Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
 
Approvato con Delibera di Consiglio Comunale:  
Comune di Alto (CN) n. 9 del 31.07.2014; 
Comune di Bagnasco (CN) n. 20 del 05.08.2014; 
Comune di Briga Alta (CN) n. 20 del 12.08.2014; 
Comune di Caprauna (CN) n. 8 del 04.08.2014; 
Comune di Garessio (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Nucetto (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Ormea (CN) n. 32 del 29.07.2014; 
Comune di Perlo (CN) n. 15 del 06.08.2014; 
Comune di Priola (CN) n. 16 del 04.08.2014. 
 

TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 – Principi fondamentali  
Art. 2 – Finalità 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
Art. 4 – Sede dell’Unione Montana  
Art. 5 – Durata dell’Unione  Montana 
Art. 6 -  Scioglimento dell’Unione Montana e recesso 
Art. 7 – Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
 

TITOLO II – ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
Art. 8 – Organi dell’Unione 
Art. 9 – Consiglio dell’Unione  Montana 
Art. 10 –  Seduta di insediamento del Consiglio  
Art. 11  - Competenze del Consiglio 
Art. 12 – Funzionamento del Consiglio 
Art. 13 Convocazione del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 14 -  Validità delle sedute  e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 16 Iniziativa per gli atti e le deliberazioni  del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 17  Decadenza e sostituzione dei componenti il  Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
Art. 19 – Composizione della Giunta 
Art. 20 -  Competenza della Giunta dell’Unione Montana  
Art. 21 -  Funzionamento della Giunta  dell’Unione Montana 
Art. 22 - Presidente     
Art. 23 -  Competenze del Presidente 
Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione Montana  
Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
Art. 26 – Permessi e indennità 
Art. 27 – Regolamenti 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
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Art. 28 – Criteri generali 
Art. 29 – Consultazioni 
Art. 30 -  Istanze, osservazioni, proposte 
Art. 31 – Rapporto con i Comuni componenti l’Unione Montana 
Art. 32 -  Convenzioni 
Art. 33 – Accordi di programma 
 

TITOLO IV – UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 34 – Organizzazione degli uffici e dei servizi 
Art. 35 – Organizzazione del personale 
Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
Art. 37 -  Stato giuridico  e trattamento economico del personale 
Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
 

TITOLO V – ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39 – Ordinamento 
Art. 40 – Risorse finanziarie 
Art. 41 – Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione montana 
Art. 42 – Attività finanziaria 
Art. 43 – Bilancio 
Art. 44 – Rendiconto 
Art. 45 – Controllo Interno 
Art. 46 – Controllo di gestione 
Art. 47 – Revisione economica e finanziaria  
Art. 48 – Tesoreria 
 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 49 – Entrata in vigore  
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TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 - Principi fondamentali 
1. L’“Unione montana Alta Val Tanaro”, composta dai Comuni di Alto, Bagnasco, Briga Alta, 
Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola, in seguito chiamata semplicemente «Unione 
montana», è costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle 
Leggi Regionali del Piemonte 28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. L'Unione montana è 
Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo art. 2 secondo il 
modello generale dell’“Unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel contempo funzioni 
proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
2. Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Alto, 
Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola.  
3. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
4. L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
5. L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte dei comuni già associati; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6. In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune 
entrante, della quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’unione. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2. L’Unione Montana esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione alle Comunità Montane ed in particolare: 
• bonifica montana; 
• sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale; 
• economia forestale; 
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• energie rinnovabili; 
• opere di manutenzione ambientale; 
• difesa dalle valanghe; 
• turismo in ambiente montano; 
• artigianato e produzioni tipiche; 
• mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
• incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
• informatizzazione; 
• incentivi per la ricomposizione fondiaria  
Le suddette funzioni possono essere esercitate dalle Unioni Montane in convenzione tra loro.  
3. L’Unione Montana può esercitare le funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
4. I Comuni partecipanti possono affidare all'Unione Montana, mediante convenzione, l'esercizio di 
ulteriori funzioni e servizi in aggiunta a quelli previsti al comma 2 e 3. La Convenzione è approvata 
dal Consiglio dell'Unione montana ed è stipulata fra i Comuni partecipanti e l'Unione montana 
medesima. 
5. L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
6. L'assunzione delle funzioni di cui al comma 4) è effettuata mediante convenzione con i soggetti 
pubblici interessati. 
7. L'unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
8. L'Unione Montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9. L'Unione Montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
10. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 

Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1. Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2. Le funzioni di cui all'art. 2 comma 3 potranno essere esercitate a seguito di conforme 
deliberazione del Consiglio dell'Unione, previa delega del/i Comune/i aderente/i. 
3. Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
 

Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1. L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Garessio, in Piazza Carrara 
n. 131, 12075 Garessio. La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione 
montana. 
2. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1.  
 

Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
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1. L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. La scadenza può essere posticipata con deliberazione dei Comuni aderenti. 
 

Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1. L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2. La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a) il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione, o della conferenza dei Sindaci dell'Unione montana adotta una deliberazione con la 
quale propone ai Comuni di sciogliere l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio e costituisce l’atto di avvio del procedimento 
di scioglimento; 
b) Il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 
c) I Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3. Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore. 
4. Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5. Il recesso di un comune dall’Unione montana deve essere comunicato con preavviso di un anno,. 
Il Consiglio dell’unione Montana ne prende atto. 
6. Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 

Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
1. Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2. Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato, assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa 
vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 

iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato con contratto a tempo determinato delle 
categorie del comparto enti locali proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di 
assegnazione valevoli per il personale a tempo indeterminato; 
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b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni. In mancanza, ed in 
difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il 
ricavato ripartito pro quota tra i Comuni; 
d) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3. Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 
contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4. Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione. 
 

TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1. Sono organi dell'Unione montana: 
• il Consiglio 
• la Giunta 
• il Presidente 
2. Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione Montana 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 27 membri e garantisce la presenza di tre rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2. Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione Montana il Sindaco o suo 
delegato e due consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni a scrutinio segreto e con 
voto limitato. 
3. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni a decorrere dal rinnovo della 
maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti all’Unione. 
4. L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative per la maggioranza dei 
Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
5. Per i Comuni che rinnovano il Consiglio Comunale in tempi diversi, la nomina dei componenti 
in seno all’Unione avrà durata per il tempo rimanente alla scadenza del Consiglio Comunale, che 
sarà tenuto alla nomina dei nuovi rappresentanti entro 30 giorni dalla data delle elezioni comunali.  
6. La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione Montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina. 
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7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto. 
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
10. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed 
improcrastinabili nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del 
Consiglio dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
11. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
 

Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 

Art. 11 - Competenze del Consiglio dell'Unione 
1. Il Consiglio dell’Unione montana elegge il Presidente nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei consiglieri. 
2.  Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione Montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede 
per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta entro 90 giorni dall'inizio mandato, su proposta della Giunta, uno 
specifico documento programmatico inerente l’attività dell’Unione. 
4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
5. Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è convocato: 
- di norma su iniziativa del Presidente; 
- su richiesta scritta di almeno i 2/5 dei suoi componenti; 
- su richiesta della Giunta dell’Unione. 
2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
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3. L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e tre giorni prima 
della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza. 
4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5. Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7. La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8. Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 

Art. 14 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2. Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri presenti alle sedute, 
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge. 
3. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione Montana con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  

 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 

1. Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
4. I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
5. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 

Art. 16 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, alla Giunta dell’Unione o ad almeno i 2/5 dei componenti il Consiglio. 
 

Art. 17 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1. I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, nonché con la perdita dei 
requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di 
incompatibilità. 
2. Ferme restando le ipotesi di nullità di cui all’art.10 del Decreto legislativo 235/2012, il 
rappresentante del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei 
casi e a decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
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c) dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 10 
del Decreto legislativo 235/2012  la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana resta ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto 
componente il Consiglio dell’Unione montana; 
d) dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e) in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3. Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 
4. Il Comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 
5. I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di trenta 
giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio dell’Unione 
montana. 
6. In caso di cessazione a qualsiasi titolo dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana da parte di rappresentanti dei comuni, la composizione del Consiglio dell’Unione montana 
è a tutti gli effetti corrispondentemente ridotta, ed è reintegrata di volta in volta a seguito di elezione 
dei sostituti o di entrata in carica dei componenti di diritto. 
7. Se la cessazione del componente il Consiglio dell’Unione montana interviene dopo la 
convocazione di quest’ultima, essa può essere rilevata anche al momento dell’apertura della seduta, 
disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio con il sostituto. In tal caso la comunicazione al 
sostituto sulla sua entrata in carica è valida anche se avvenuta il giorno stesso della riunione del 
Consiglio, ed egli ha titolo per parteciparvi; la seduta può in ogni caso avere luogo anche in casi di 
assenza del sostituto. 
 

Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1. Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2. I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3. Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
 

Art. 19 – Composizione della Giunta dell’Unione 
1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da otto membri scelti dallo stesso Presidente 
fra i rappresentanti delle maggioranze consiliari dei Comuni aderenti all’Unione. 
2. Tutti i Comuni aderenti all’Unione devono essere rappresentati nella Giunta dell’Unione. 
3. Tra i componenti  la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 

Art. 20 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
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1. La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4. La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 

Art. 21 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
2. La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3. La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
5. Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 

Art. 22 – Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati.  
2. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione. 
3. Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4. II Presidente dura in carica per cinque anni, conformemente al Consiglio dell’Unione che lo ha 
espresso.  
Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di 
perdurante impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
5. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
6. La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 

Art. 23 – Competenze del Presidente 
1. Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio, e la Giunta 
dell’Unione Montana e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali - esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio 
di Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3. Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
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4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5. Il Presidente può concedere delega ad altri membri per la trattazione di determinate materie; la 
delega è riferita esclusivamente ai compiti in indirizzo, controllo e sovrintendenza. 
 

Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e s.m.i. 
2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 

Art.25 – Divieto di incarichi e consulenze 
1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, del Consiglio e della Conferenza dei Sindaci è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti 
al controllo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 

Art. 26 – Indennità, emolumenti 
1. Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art.27 – Regolamenti 
1. L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione Montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

Art. 28 – Criteri generali 
1. L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2. A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3. L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
4. Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 

Art. 29 – Consultazioni 
1. Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
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pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2. Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 

Art. 30 – Istanze, osservazioni, proposte 
1. I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, 
osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 

TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 

Art. 31 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione Montana, 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2. L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 

Art. 32 – Convenzioni 
1. L’Unione montana può stipulare con la provincia, con i comuni e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2. Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 , le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c) del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche  in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con i Comuni montani che non fanno 
parte di Unioni Montane.  
3. Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
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4. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 

Art. 33 – Accordi di programma 
1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 

TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 

Art. 34 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
1. L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione Montana. 
2. L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a) servizi e altre strutture organizzative, anche di sub-ambito; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c) sportelli polifunzionali. 
3. Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4. Il regolamento, inoltre, definisce l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e 
responsabilità. In particolare il regolamento disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle funzioni di alta direzione; 
c) la specificazione delle funzioni di direzione e delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f) le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i) le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5. Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
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c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 

Art. 35 – Organizzazione del personale 
1. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3. Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4. L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 

Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
1. All’Unione montana sono affidate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità Montana, dai 
Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
2. Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente 
mediante l’istituto del comando. 
3. In sede di prima applicazione della legge 3/2014, per l'esercizio delle funzioni previste all'art. 3, 
comma 2 lett. c) della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e all'art. 2 comma 2 lettera 
d) del presente statuto, l'Unione montana, anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale 
dei beni e del personale dipendente della Comunità Montana. 
 

Art. 37 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
1. Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2. L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 

Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
1. Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
3. Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4. Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente può nominare un Vice Segretario. 
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5. Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente per violazione dei 
doveri d’ufficio. 
 
 

TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39– Ordinamento 
1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2. L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 

Art. 40 – Risorse finanziarie 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
• fondo regionale per la montagna istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3; 
• fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
• le entrate dei servizi affidati all’Unione dai comuni; 
• trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
• trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati; 
• contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
• contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
• trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
• trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
• rendite patrimoniali; 
• accensione di prestiti; 
• prestazioni per conto di terzi; 
• altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 41 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
1. L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2. Il Consiglio dell’Unione delibera i criteri di riparto dei trasferimenti comunali da erogare 
all’Unione montana. I criteri terranno conto della partecipazione dei comuni all’esercizio delle 
funzioni associate. 
3. I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare le quote da trasferire 
all’Unione per lo svolgimento di servizi ad essa affidati.  
 

Art. 42 – Attività finanziaria 
1. L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
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3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 
 

Art. 43 – Bilancio 
1. La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 
montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2. Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
3. L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 

Art. 44 – Rendiconto 
1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 

Art. 45 – Controllo interno 
1. L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a) il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b) il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c) la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d) il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2. Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 46 – Controllo di gestione 
1. L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3. Dell’avvenuta trasmissione del referto del controllo di gestione alla Corte dei Conti, ai sensi di 
legge, è data comunicazione alla Giunta Regionale. 
 

Art. 47 – Revisione economica e finanziaria 
1. Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. 
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2. Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 48 – Tesoreria 
1. L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2. I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 49 – Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Chieri (Torino) 
Decreto n. 2 del 29/09/2014 - Decreto Esproprio aree necessarie per la realizzazione delle 
opere di riqualificazione di corso Torino Lotto B. 
 
 
VISTO che con deliberazione di  Giunta Comunale n. 206 del 11/12/2013 è stato approvato, con 
contestuale dichiarazione di pubblica utilità, il progetto definitivo inerente la realizzazione delle 
opere di riqualificazione di corso Torino – Lotto B 
(omissis) 

D e c r e t a 
Art. 1 
È pronunciata a favore del Comune di Chieri, con sede in Chieri, Via Palazzo di Città n° 10, in 
qualità di Autorità espropriante, l’espropriazione degli immobili siti nel medesimo territorio 
comunale necessari alla realizzazione delle opere di riqualificazione di corso Torino – Lotto B.  
 
Art. 2 OMISSIS 
Art. 3 OMISSIS 
Art. 4 OMISSIS 
 

Il  Dirigente 
Accardo Vincenzo 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Garessio (Cuneo) 
Statuto Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
 
Approvato con Delibera di Consiglio Comunale:  
Comune di Alto (CN) n. 9 del 31.07.2014; 
Comune di Bagnasco (CN) n. 20 del 05.08.2014; 
Comune di Briga Alta (CN) n. 20 del 12.08.2014; 
Comune di Caprauna (CN) n. 8 del 04.08.2014; 
Comune di Garessio (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Nucetto (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Ormea (CN) n. 32 del 29.07.2014; 
Comune di Perlo (CN) n. 15 del 06.08.2014; 
Comune di Priola (CN) n. 16 del 04.08.2014. 
 

TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 – Principi fondamentali  
Art. 2 – Finalità 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
Art. 4 – Sede dell’Unione Montana  
Art. 5 – Durata dell’Unione  Montana 
Art. 6 -  Scioglimento dell’Unione Montana e recesso 
Art. 7 – Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
 

TITOLO II – ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
Art. 8 – Organi dell’Unione 
Art. 9 – Consiglio dell’Unione  Montana 
Art. 10 –  Seduta di insediamento del Consiglio  
Art. 11  - Competenze del Consiglio 
Art. 12 – Funzionamento del Consiglio 
Art. 13 Convocazione del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 14 -  Validità delle sedute  e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 16 Iniziativa per gli atti e le deliberazioni  del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 17  Decadenza e sostituzione dei componenti il  Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
Art. 19 – Composizione della Giunta 
Art. 20 -  Competenza della Giunta dell’Unione Montana  
Art. 21 -  Funzionamento della Giunta  dell’Unione Montana 
Art. 22 - Presidente     
Art. 23 -  Competenze del Presidente 
Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione Montana  
Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
Art. 26 – Permessi e indennità 
Art. 27 – Regolamenti 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
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Art. 28 – Criteri generali 
Art. 29 – Consultazioni 
Art. 30 -  Istanze, osservazioni, proposte 
Art. 31 – Rapporto con i Comuni componenti l’Unione Montana 
Art. 32 -  Convenzioni 
Art. 33 – Accordi di programma 
 

TITOLO IV – UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 34 – Organizzazione degli uffici e dei servizi 
Art. 35 – Organizzazione del personale 
Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
Art. 37 -  Stato giuridico  e trattamento economico del personale 
Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
 

TITOLO V – ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39 – Ordinamento 
Art. 40 – Risorse finanziarie 
Art. 41 – Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione montana 
Art. 42 – Attività finanziaria 
Art. 43 – Bilancio 
Art. 44 – Rendiconto 
Art. 45 – Controllo Interno 
Art. 46 – Controllo di gestione 
Art. 47 – Revisione economica e finanziaria  
Art. 48 – Tesoreria 
 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 49 – Entrata in vigore  
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TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 - Principi fondamentali 
1. L’“Unione montana Alta Val Tanaro”, composta dai Comuni di Alto, Bagnasco, Briga Alta, 
Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola, in seguito chiamata semplicemente «Unione 
montana», è costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle 
Leggi Regionali del Piemonte 28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. L'Unione montana è 
Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo art. 2 secondo il 
modello generale dell’“Unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel contempo funzioni 
proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
2. Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Alto, 
Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola.  
3. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
4. L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
5. L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte dei comuni già associati; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6. In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune 
entrante, della quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’unione. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2. L’Unione Montana esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione alle Comunità Montane ed in particolare: 
• bonifica montana; 
• sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale; 
• economia forestale; 
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• energie rinnovabili; 
• opere di manutenzione ambientale; 
• difesa dalle valanghe; 
• turismo in ambiente montano; 
• artigianato e produzioni tipiche; 
• mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
• incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
• informatizzazione; 
• incentivi per la ricomposizione fondiaria  
Le suddette funzioni possono essere esercitate dalle Unioni Montane in convenzione tra loro.  
3. L’Unione Montana può esercitare le funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
4. I Comuni partecipanti possono affidare all'Unione Montana, mediante convenzione, l'esercizio di 
ulteriori funzioni e servizi in aggiunta a quelli previsti al comma 2 e 3. La Convenzione è approvata 
dal Consiglio dell'Unione montana ed è stipulata fra i Comuni partecipanti e l'Unione montana 
medesima. 
5. L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
6. L'assunzione delle funzioni di cui al comma 4) è effettuata mediante convenzione con i soggetti 
pubblici interessati. 
7. L'unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
8. L'Unione Montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9. L'Unione Montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
10. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 

Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1. Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2. Le funzioni di cui all'art. 2 comma 3 potranno essere esercitate a seguito di conforme 
deliberazione del Consiglio dell'Unione, previa delega del/i Comune/i aderente/i. 
3. Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
 

Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1. L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Garessio, in Piazza Carrara 
n. 131, 12075 Garessio. La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione 
montana. 
2. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1.  
 

Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
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1. L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. La scadenza può essere posticipata con deliberazione dei Comuni aderenti. 
 

Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1. L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2. La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a) il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione, o della conferenza dei Sindaci dell'Unione montana adotta una deliberazione con la 
quale propone ai Comuni di sciogliere l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio e costituisce l’atto di avvio del procedimento 
di scioglimento; 
b) Il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 
c) I Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3. Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore. 
4. Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5. Il recesso di un comune dall’Unione montana deve essere comunicato con preavviso di un anno,. 
Il Consiglio dell’unione Montana ne prende atto. 
6. Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 

Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
1. Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2. Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato, assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa 
vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 

iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato con contratto a tempo determinato delle 
categorie del comparto enti locali proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di 
assegnazione valevoli per il personale a tempo indeterminato; 
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b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni. In mancanza, ed in 
difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il 
ricavato ripartito pro quota tra i Comuni; 
d) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3. Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 
contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4. Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione. 
 

TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1. Sono organi dell'Unione montana: 
• il Consiglio 
• la Giunta 
• il Presidente 
2. Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione Montana 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 27 membri e garantisce la presenza di tre rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2. Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione Montana il Sindaco o suo 
delegato e due consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni a scrutinio segreto e con 
voto limitato. 
3. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni a decorrere dal rinnovo della 
maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti all’Unione. 
4. L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative per la maggioranza dei 
Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
5. Per i Comuni che rinnovano il Consiglio Comunale in tempi diversi, la nomina dei componenti 
in seno all’Unione avrà durata per il tempo rimanente alla scadenza del Consiglio Comunale, che 
sarà tenuto alla nomina dei nuovi rappresentanti entro 30 giorni dalla data delle elezioni comunali.  
6. La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione Montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina. 
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7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto. 
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
10. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed 
improcrastinabili nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del 
Consiglio dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
11. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
 

Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 

Art. 11 - Competenze del Consiglio dell'Unione 
1. Il Consiglio dell’Unione montana elegge il Presidente nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei consiglieri. 
2.  Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione Montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede 
per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta entro 90 giorni dall'inizio mandato, su proposta della Giunta, uno 
specifico documento programmatico inerente l’attività dell’Unione. 
4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
5. Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è convocato: 
- di norma su iniziativa del Presidente; 
- su richiesta scritta di almeno i 2/5 dei suoi componenti; 
- su richiesta della Giunta dell’Unione. 
2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
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3. L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e tre giorni prima 
della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza. 
4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5. Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7. La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8. Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 

Art. 14 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2. Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri presenti alle sedute, 
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge. 
3. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione Montana con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  

 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 

1. Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
4. I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
5. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 

Art. 16 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, alla Giunta dell’Unione o ad almeno i 2/5 dei componenti il Consiglio. 
 

Art. 17 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1. I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, nonché con la perdita dei 
requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di 
incompatibilità. 
2. Ferme restando le ipotesi di nullità di cui all’art.10 del Decreto legislativo 235/2012, il 
rappresentante del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei 
casi e a decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
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c) dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 10 
del Decreto legislativo 235/2012  la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana resta ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto 
componente il Consiglio dell’Unione montana; 
d) dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e) in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3. Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 
4. Il Comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 
5. I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di trenta 
giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio dell’Unione 
montana. 
6. In caso di cessazione a qualsiasi titolo dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana da parte di rappresentanti dei comuni, la composizione del Consiglio dell’Unione montana 
è a tutti gli effetti corrispondentemente ridotta, ed è reintegrata di volta in volta a seguito di elezione 
dei sostituti o di entrata in carica dei componenti di diritto. 
7. Se la cessazione del componente il Consiglio dell’Unione montana interviene dopo la 
convocazione di quest’ultima, essa può essere rilevata anche al momento dell’apertura della seduta, 
disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio con il sostituto. In tal caso la comunicazione al 
sostituto sulla sua entrata in carica è valida anche se avvenuta il giorno stesso della riunione del 
Consiglio, ed egli ha titolo per parteciparvi; la seduta può in ogni caso avere luogo anche in casi di 
assenza del sostituto. 
 

Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1. Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2. I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3. Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
 

Art. 19 – Composizione della Giunta dell’Unione 
1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da otto membri scelti dallo stesso Presidente 
fra i rappresentanti delle maggioranze consiliari dei Comuni aderenti all’Unione. 
2. Tutti i Comuni aderenti all’Unione devono essere rappresentati nella Giunta dell’Unione. 
3. Tra i componenti  la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 

Art. 20 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
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1. La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4. La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 

Art. 21 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
2. La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3. La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
5. Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 

Art. 22 – Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati.  
2. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione. 
3. Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4. II Presidente dura in carica per cinque anni, conformemente al Consiglio dell’Unione che lo ha 
espresso.  
Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di 
perdurante impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
5. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
6. La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 

Art. 23 – Competenze del Presidente 
1. Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio, e la Giunta 
dell’Unione Montana e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali - esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio 
di Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3. Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
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4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5. Il Presidente può concedere delega ad altri membri per la trattazione di determinate materie; la 
delega è riferita esclusivamente ai compiti in indirizzo, controllo e sovrintendenza. 
 

Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e s.m.i. 
2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 

Art.25 – Divieto di incarichi e consulenze 
1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, del Consiglio e della Conferenza dei Sindaci è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti 
al controllo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 

Art. 26 – Indennità, emolumenti 
1. Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art.27 – Regolamenti 
1. L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione Montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

Art. 28 – Criteri generali 
1. L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2. A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3. L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
4. Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 

Art. 29 – Consultazioni 
1. Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
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pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2. Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 

Art. 30 – Istanze, osservazioni, proposte 
1. I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, 
osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 

TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 

Art. 31 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione Montana, 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2. L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 

Art. 32 – Convenzioni 
1. L’Unione montana può stipulare con la provincia, con i comuni e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2. Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 , le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c) del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche  in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con i Comuni montani che non fanno 
parte di Unioni Montane.  
3. Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
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4. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 

Art. 33 – Accordi di programma 
1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 

TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 

Art. 34 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
1. L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione Montana. 
2. L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a) servizi e altre strutture organizzative, anche di sub-ambito; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c) sportelli polifunzionali. 
3. Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4. Il regolamento, inoltre, definisce l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e 
responsabilità. In particolare il regolamento disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle funzioni di alta direzione; 
c) la specificazione delle funzioni di direzione e delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f) le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i) le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5. Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
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c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 

Art. 35 – Organizzazione del personale 
1. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3. Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4. L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 

Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
1. All’Unione montana sono affidate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità Montana, dai 
Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
2. Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente 
mediante l’istituto del comando. 
3. In sede di prima applicazione della legge 3/2014, per l'esercizio delle funzioni previste all'art. 3, 
comma 2 lett. c) della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e all'art. 2 comma 2 lettera 
d) del presente statuto, l'Unione montana, anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale 
dei beni e del personale dipendente della Comunità Montana. 
 

Art. 37 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
1. Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2. L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 

Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
1. Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
3. Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4. Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente può nominare un Vice Segretario. 
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5. Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente per violazione dei 
doveri d’ufficio. 
 
 

TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39– Ordinamento 
1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2. L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 

Art. 40 – Risorse finanziarie 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
• fondo regionale per la montagna istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3; 
• fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
• le entrate dei servizi affidati all’Unione dai comuni; 
• trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
• trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati; 
• contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
• contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
• trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
• trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
• rendite patrimoniali; 
• accensione di prestiti; 
• prestazioni per conto di terzi; 
• altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 41 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
1. L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2. Il Consiglio dell’Unione delibera i criteri di riparto dei trasferimenti comunali da erogare 
all’Unione montana. I criteri terranno conto della partecipazione dei comuni all’esercizio delle 
funzioni associate. 
3. I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare le quote da trasferire 
all’Unione per lo svolgimento di servizi ad essa affidati.  
 

Art. 42 – Attività finanziaria 
1. L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
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3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 
 

Art. 43 – Bilancio 
1. La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 
montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2. Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
3. L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 

Art. 44 – Rendiconto 
1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 

Art. 45 – Controllo interno 
1. L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a) il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b) il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c) la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d) il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2. Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 46 – Controllo di gestione 
1. L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3. Dell’avvenuta trasmissione del referto del controllo di gestione alla Corte dei Conti, ai sensi di 
legge, è data comunicazione alla Giunta Regionale. 
 

Art. 47 – Revisione economica e finanziaria 
1. Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. 
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2. Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 48 – Tesoreria 
1. L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2. I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 49 – Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Gozzano (Novara) 
Modifiche agli artt. 6 - 13 - 20 dello Statuto Comunale. 
 
 
Con deliberazione n. 60 del 25/9/2014 pubblicata all’Albo on-line del Comune di Gozzano 
dall’1/10/2014  il Consiglio Comunale ha modificato ed integrato gli artt. 6 – 13 – 20 dello Statuto 
Comunale come segue: 
 

TESTO PRECEDENTE ART. 6 
“ORGANI ISTITUZIONALI” 

NUOVO TESTO ART. 6 
“ORGANI ISTITUZIONALI” 

1. Sono organi del Comune il Consiglio 
Comunale, il Sindaco e la Giunta e le rispettive 
competenze sono stabilite dalla legge e dal 
presente statuto. 
2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo 
e di controllo politico e amministrativo. 
3. Il Sindaco è responsabile 
dell'amministrazione ed il legale rappresentante 
del Comune; egli esercita inoltre le funzioni di 
Ufficiale del Governo secondo le leggi dello 
Stato. 
4. La Giunta collabora col Sindaco nella 
gestione amministrativa del Comune e svolge 
attività propositive e di impulso nei confronti 
del consiglio. 
 

1. Sono organi del Comune il Consiglio 
Comunale, il Presidente del Consiglio, se 
nominato, il Sindaco e la Giunta e le rispettive 
competenze sono stabilite dalla legge e dal 
presente statuto. 
2. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo 
e di controllo politico e amministrativo. 
3. Il Presidente del Consiglio convoca e 
presiede le riunioni consiliari ed ha tutti i 
poteri previsti per legge e nell’apposito 
Regolamento per i lavori del Consiglio. Egli è 
nominato dal Consiglio Comunale con 
votazione segreta, scelto tra i componenti del 
Consiglio stesso. 
4. Il Sindaco è responsabile 
dell'amministrazione ed il legale rappresentante 
del Comune; egli esercita inoltre le funzioni di 
Ufficiale del Governo secondo le leggi dello 
Stato. 
5. La Giunta collabora col Sindaco nella 
gestione amministrativa del Comune e svolge 
attività propositive e di impulso nei confronti 
del consiglio. 
 

 
 

TESTO PRECEDENTE ART. 13 
“SESSIONI DEL CONSIGLIO” 

Comma 4 

NUOVO TESTO ART. 13 
“SESSIONI DEL CONSIGLIO” 

Comma 4  
4 - Il Sindaco, o chi ne fa le veci,convoca il 
Consiglio con avviso scritto da notificare al 
domicilio eletto da ogni singolo consigliere. 
 
  

4 - Il Sindaco, o chi ne fa le veci, o il 
Presidente, se nominato, convoca il Consiglio 
con avviso scritto da notificare al domicilio 
eletto da ogni singolo consigliere. 
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TESTO PRECEDENTE ART. 20 

“FUNZIONI” comma 1 
NUOVO TESTO ART. 20 

“FUNZIONI” comma 1 
1. Il Sindaco convoca e presiede il Consiglio e  
la Giunta, fissando la data delle adunanze e 
l'ordine del giorno; sovrintende al 
funzionamento dei servizi e degli uffici  ed 
esercita tutte le altre funzioni previste dalla 
Legge e della Statuto. 
    
 

1. Il Sindaco convoca e presiede la Giunta,  e in 
caso di assenza o impedimento del Presidente 
del Consiglio Comunale (se nominato) 
convoca e presiede il Consiglio, fissando la data 
delle adunanze e l'ordine del giorno; sovrintende 
al funzionamento dei servizi e degli uffici  ed 
esercita tutte le altre funzioni previste dalla 
Legge e della Statuto. 
 

   
 
Gozzano, li 1 ottobre 2014 
 

Il Segretario Comunale 
Michele Romano 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Lerma (Alessandria) 
Variante parziale al Piano Regolatore Generale Intercomunale. 
 
Approvazione in via definitiva di variante parziale al Piano Regolatore Generale Intercomunale per 
il solo territorio del Comune di Lerma. 
Ai sensi e per gli effetti di cui alla l.r. n. 56/1977 (e s.m.i.), articolo 17 comma 7, si rende noto che, 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 in data 26.07.2013, è stata approvata in via 
definitiva la variante parziale al piano regolatore vigente.  
Gli atti relativi sono disponibili presso il Comune di Lerma. 
In autotutela e per regolarità. 
 

Il Segretario Comunale 
Massimo Parodi 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Madonna del Sasso (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione Consiglio comunale n. 36 del 12/08/2014: "Approvazione allegato energetico al 
regolamento edilizio". 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE (……) 
 

D E L I B E R A 
 

1) DI APPROVARE l’“Allegato Energetico” costituente allegato al vigente Regolamento Edilizio 
del Comune di Madonna del Sasso che si allega alla presente deliberazione sotto la lettera “A” per 
farne parte integrante e sostanziale ed al quale si rimanda per quanto qui non espresso; 
2) DI DARE ATTO che l’ Allegato Energetico di cui al punto precedente è cogente rispetto al 
vigente Regolamento Edilizio e non crea pregiudizio per la conformità del medesimo al testo 
regionale tipo; 
(…..) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Nucetto (Cuneo) 
Statuto Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
 
Approvato con Delibera di Consiglio Comunale:  
Comune di Alto (CN) n. 9 del 31.07.2014; 
Comune di Bagnasco (CN) n. 20 del 05.08.2014; 
Comune di Briga Alta (CN) n. 20 del 12.08.2014; 
Comune di Caprauna (CN) n. 8 del 04.08.2014; 
Comune di Garessio (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Nucetto (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Ormea (CN) n. 32 del 29.07.2014; 
Comune di Perlo (CN) n. 15 del 06.08.2014; 
Comune di Priola (CN) n. 16 del 04.08.2014. 
 

TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 – Principi fondamentali  
Art. 2 – Finalità 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
Art. 4 – Sede dell’Unione Montana  
Art. 5 – Durata dell’Unione  Montana 
Art. 6 -  Scioglimento dell’Unione Montana e recesso 
Art. 7 – Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
 

TITOLO II – ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
Art. 8  - Organi dell’Unione 
Art. 9  - Consiglio dell’Unione  Montana 
Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio  
Art. 11 - Competenze del Consiglio 
Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 14 - Validità delle sedute  e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 15 - Funzionamento del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 16 - Iniziativa per gli atti e le deliberazioni  del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 17 - Decadenza e sostituzione dei componenti il  Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 18 - Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
Art. 19 - Composizione della Giunta 
Art. 20 - Competenza della Giunta dell’Unione Montana  
Art. 21 - Funzionamento della Giunta  dell’Unione Montana 
Art. 22 - Presidente     
Art. 23 - Competenze del Presidente 
Art. 24 - Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione Montana  
Art. 25 - Divieto di incarichi e consulenze 
Art. 26 - Permessi e indennità 
Art. 27 - Regolamenti 
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TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 
Art. 28 – Criteri generali 
Art. 29 – Consultazioni 
Art. 30 -  Istanze, osservazioni, proposte 
Art. 31 – Rapporto con i Comuni componenti l’Unione Montana 
Art. 32 -  Convenzioni 
Art. 33 – Accordi di programma 
 

TITOLO IV – UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 34 – Organizzazione degli uffici e dei servizi 
Art. 35 – Organizzazione del personale 
Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
Art. 37 -  Stato giuridico  e trattamento economico del personale 
Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
 

TITOLO V – ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39 – Ordinamento 
Art. 40 – Risorse finanziarie 
Art. 41 – Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione montana 
Art. 42 – Attività finanziaria 
Art. 43 – Bilancio 
Art. 44 – Rendiconto 
Art. 45 – Controllo Interno 
Art. 46 – Controllo di gestione 
Art. 47 – Revisione economica e finanziaria  
Art. 48 – Tesoreria 
 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 49 – Entrata in vigore  
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TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 

 
Art. 1 - Principi fondamentali 

1. L’“Unione montana Alta Val Tanaro”, composta dai Comuni di Alto, Bagnasco, Briga Alta, 
Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola, in seguito chiamata semplicemente «Unione 
montana», è costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle 
Leggi Regionali del Piemonte 28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. L'Unione montana è 
Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo art. 2 secondo il 
modello generale dell’“Unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel contempo funzioni 
proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
2. Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Alto, 
Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola.  
3. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
4. L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
5. L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte dei comuni già associati; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6. In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune 
entrante, della quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’unione. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2. L’Unione Montana esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione alle Comunità Montane ed in particolare: 
 bonifica montana; 
 sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale; 
 economia forestale; 
 energie rinnovabili; 
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 opere di manutenzione ambientale; 
 difesa dalle valanghe; 
 turismo in ambiente montano; 
 artigianato e produzioni tipiche; 
 mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
 incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
 informatizzazione; 
 incentivi per la ricomposizione fondiaria  
Le suddette funzioni possono essere esercitate dalle Unioni Montane in convenzione tra loro.  
3. L’Unione Montana può esercitare le funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
4. I Comuni partecipanti possono affidare all'Unione Montana, mediante convenzione, l'esercizio di 
ulteriori funzioni e servizi in aggiunta a quelli previsti al comma 2 e 3. La Convenzione è approvata 
dal Consiglio dell'Unione montana ed è stipulata fra i Comuni partecipanti e l'Unione montana 
medesima. 
5. L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
6. L'assunzione delle funzioni di cui al comma 4) è effettuata mediante convenzione con i soggetti 
pubblici interessati. 
7. L'unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
8. L'Unione Montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9. L'Unione Montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
10. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 

Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1. Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2. Le funzioni di cui all'art. 2 comma 3 potranno essere esercitate a seguito di conforme 
deliberazione del Consiglio dell'Unione, previa delega del/i Comune/i aderente/i. 
3. Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
 

Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1. L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Garessio, in Piazza Carrara 
n. 131, 12075 Garessio. La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione 
montana. 
2. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1.  
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Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
1. L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. La scadenza può essere posticipata con deliberazione dei Comuni aderenti. 
 

Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1. L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2. La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a) il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione, o della conferenza dei Sindaci dell'Unione montana adotta una deliberazione con la 
quale propone ai Comuni di sciogliere l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio e costituisce l’atto di avvio del procedimento 
di scioglimento; 
b) Il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 
c) I Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3. Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore. 
4. Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5. Il recesso di un comune dall’Unione montana deve essere comunicato con preavviso di un anno,. 
Il Consiglio dell’unione Montana ne prende atto. 
6. Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 

Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
1. Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2. Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato, assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa 
vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 
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iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato con contratto a tempo determinato delle 
categorie del comparto enti locali proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di 
assegnazione valevoli per il personale a tempo indeterminato; 
b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni. In mancanza, ed in 
difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il 
ricavato ripartito pro quota tra i Comuni; 
d) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3. Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 
contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4. Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione. 
 

TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1. Sono organi dell'Unione montana: 
 il Consiglio 
 la Giunta 
 il Presidente 
2. Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione Montana 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 27 membri e garantisce la presenza di tre rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2. Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione Montana il Sindaco o suo 
delegato e due consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni a scrutinio segreto e con 
voto limitato. 
3. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni a decorrere dal rinnovo della 
maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti all’Unione. 
4. L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative per la maggioranza dei 
Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
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5. Per i Comuni che rinnovano il Consiglio Comunale in tempi diversi, la nomina dei componenti 
in seno all’Unione avrà durata per il tempo rimanente alla scadenza del Consiglio Comunale, che 
sarà tenuto alla nomina dei nuovi rappresentanti entro 30 giorni dalla data delle elezioni comunali.  
6. La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione Montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina. 
7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto. 
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
10. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed 
improcrastinabili nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del 
Consiglio dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
11. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
 

Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 

Art. 11 - Competenze del Consiglio dell'Unione 
1. Il Consiglio dell’Unione montana elegge il Presidente nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei consiglieri. 
2.  Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione Montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede 
per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta entro 90 giorni dall'inizio mandato, su proposta della Giunta, uno 
specifico documento programmatico inerente l’attività dell’Unione. 
4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
5. Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è convocato: 
- di norma su iniziativa del Presidente; 
- su richiesta scritta di almeno i 2/5 dei suoi componenti; 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

964



- su richiesta della Giunta dell’Unione. 
2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
3. L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e tre giorni prima 
della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza. 
4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5. Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7. La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8. Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 

Art. 14 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2. Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri presenti alle sedute, 
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge. 
3. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione Montana con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  

 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 

1. Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
4. I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
5. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 

Art. 16 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, alla Giunta dell’Unione o ad almeno i 2/5 dei componenti il Consiglio. 
 

Art. 17 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1. I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, nonché con la perdita dei 
requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di 
incompatibilità. 
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2. Ferme restando le ipotesi di nullità di cui all’art.10 del Decreto legislativo 235/2012, il 
rappresentante del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei 
casi e a decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
c) dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 10 
del Decreto legislativo 235/2012  la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana resta ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto 
componente il Consiglio dell’Unione montana; 
d) dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e) in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3. Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 
4. Il Comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 
5. I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di trenta 
giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio dell’Unione 
montana. 
6. In caso di cessazione a qualsiasi titolo dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana da parte di rappresentanti dei comuni, la composizione del Consiglio dell’Unione montana 
è a tutti gli effetti corrispondentemente ridotta, ed è reintegrata di volta in volta a seguito di elezione 
dei sostituti o di entrata in carica dei componenti di diritto. 
7. Se la cessazione del componente il Consiglio dell’Unione montana interviene dopo la 
convocazione di quest’ultima, essa può essere rilevata anche al momento dell’apertura della seduta, 
disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio con il sostituto. In tal caso la comunicazione al 
sostituto sulla sua entrata in carica è valida anche se avvenuta il giorno stesso della riunione del 
Consiglio, ed egli ha titolo per parteciparvi; la seduta può in ogni caso avere luogo anche in casi di 
assenza del sostituto. 
 

Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1. Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2. I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3. Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
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Art. 19 – Composizione della Giunta dell’Unione 
1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da otto membri scelti dallo stesso Presidente 
fra i rappresentanti delle maggioranze consiliari dei Comuni aderenti all’Unione. 
2. Tutti i Comuni aderenti all’Unione devono essere rappresentati nella Giunta dell’Unione. 
3. Tra i componenti  la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 

Art. 20 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4. La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 

Art. 21 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
2. La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3. La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
5. Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 

Art. 22 – Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati.  
2. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione. 
3. Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4. II Presidente dura in carica per cinque anni, conformemente al Consiglio dell’Unione che lo ha 
espresso.  
Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di 
perdurante impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
5. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
6. La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 

Art. 23 – Competenze del Presidente 
1. Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio, e la Giunta 
dell’Unione Montana e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali - esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

967



di Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3. Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5. Il Presidente può concedere delega ad altri membri per la trattazione di determinate materie; la 
delega è riferita esclusivamente ai compiti in indirizzo, controllo e sovrintendenza. 
 

Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e s.m.i. 
2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 

Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, del Consiglio e della Conferenza dei Sindaci è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti 
al controllo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 

Art. 26 – Indennità, emolumenti 
1. Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 27 – Regolamenti 
1. L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione Montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

Art. 28 – Criteri generali 
1. L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2. A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3. L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
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4. Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 

Art. 29 – Consultazioni 
1. Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2. Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 

Art. 30 – Istanze, osservazioni, proposte 
1. I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, 
osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 

TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 

Art. 31 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione Montana, 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2. L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 

Art. 32 – Convenzioni 
1. L’Unione montana può stipulare con la provincia, con i comuni e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2. Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 , le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c) del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche  in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con i Comuni montani che non fanno 
parte di Unioni Montane.  
3. Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
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a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
4. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 

Art. 33 – Accordi di programma 
1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 

TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 

Art. 34 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
1. L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione Montana. 
2. L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a) servizi e altre strutture organizzative, anche di sub-ambito; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c) sportelli polifunzionali. 
3. Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4. Il regolamento, inoltre, definisce l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e 
responsabilità. In particolare il regolamento disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle funzioni di alta direzione; 
c) la specificazione delle funzioni di direzione e delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f) le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i) le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5. Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
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a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 

Art. 35 – Organizzazione del personale 
1. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3. Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4. L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 

Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
1. All’Unione montana sono affidate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità Montana, dai 
Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
2. Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente 
mediante l’istituto del comando. 
3. In sede di prima applicazione della legge 3/2014, per l'esercizio delle funzioni previste all'art. 3, 
comma 2 lett. c) della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e all'art. 2 comma 2 lettera 
d) del presente statuto, l'Unione montana, anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale 
dei beni e del personale dipendente della Comunità Montana. 
 

Art. 37 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
1. Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2. L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 

Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
1. Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
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3. Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4. Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente può nominare un Vice Segretario. 
5. Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente per violazione dei 
doveri d’ufficio. 
 

TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39– Ordinamento 
1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2. L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 

Art. 40 – Risorse finanziarie 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
 fondo regionale per la montagna istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3; 
 fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
 le entrate dei servizi affidati all’Unione dai comuni; 
 trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
 trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati; 
 contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
 contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
 trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
 trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
 rendite patrimoniali; 
 accensione di prestiti; 
 prestazioni per conto di terzi; 
 altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 41 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
1. L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2. Il Consiglio dell’Unione delibera i criteri di riparto dei trasferimenti comunali da erogare 
all’Unione montana. I criteri terranno conto della partecipazione dei comuni all’esercizio delle 
funzioni associate. 
3. I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare le quote da trasferire 
all’Unione per lo svolgimento di servizi ad essa affidati.  
 

Art. 42 – Attività finanziaria 
1. L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
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2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 
 

Art. 43 – Bilancio 
1. La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 
montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2. Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
3. L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 

Art. 44 – Rendiconto 
1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 

Art. 45 – Controllo interno 
1. L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a) il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b) il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c) la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d) il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2. Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 46 – Controllo di gestione 
1. L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3. Dell’avvenuta trasmissione del referto del controllo di gestione alla Corte dei Conti, ai sensi di 
legge, è data comunicazione alla Giunta Regionale. 
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Art. 47 – Revisione economica e finanziaria 
1. Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. 
2. Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 48 – Tesoreria 
1. L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2. I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 49 – Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Ormea (Cuneo) 
Statuto Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
Approvato con Delibera di Consiglio Comunale: 
Comune di Alto (CN) n. 9 del 31.07.2014; 
Comune di Bagnasco (CN) n. 20 del 05.08.2014; 
Comune di Briga Alta (CN) n. 20 del 12.08.2014; 
Comune di Caprauna (CN) n. 8 del 04.08.2014; 
Comune di Garessio (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Nucetto (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Ormea (CN) n. 32 del 29.07.2014; 
Comune di Perlo (CN) n. 15 del 06.08.2014; 
Comune di Priola (CN) n. 16 del 04.08.2014. 
 

TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 – Principi fondamentali  
Art. 2 – Finalità 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
Art. 4 – Sede dell’Unione Montana  
Art. 5 – Durata dell’Unione  Montana 
Art. 6 -  Scioglimento dell’Unione Montana e recesso 
Art. 7 – Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
 

TITOLO II – ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
Art. 8 – Organi dell’Unione 
Art. 9 – Consiglio dell’Unione  Montana 
Art. 10 –  Seduta di insediamento del Consiglio  
Art. 11  - Competenze del Consiglio 
Art. 12 – Funzionamento del Consiglio 
Art. 13 Convocazione del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 14 -  Validità delle sedute  e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 16 Iniziativa per gli atti e le deliberazioni  del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 17  Decadenza e sostituzione dei componenti il  Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
Art. 19 – Composizione della Giunta 
Art. 20 -  Competenza della Giunta dell’Unione Montana  
Art. 21 -  Funzionamento della Giunta  dell’Unione Montana 
Art. 22 - Presidente     
Art. 23 -  Competenze del Presidente 
Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione Montana  
Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
Art. 26 – Permessi e indennità 
Art. 27 – Regolamenti 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

975



Art. 28 – Criteri generali 
Art. 29 – Consultazioni 
Art. 30 -  Istanze, osservazioni, proposte 
Art. 31 – Rapporto con i Comuni componenti l’Unione Montana 
Art. 32 -  Convenzioni 
Art. 33 – Accordi di programma 
 

TITOLO IV – UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 34 – Organizzazione degli uffici e dei servizi 
Art. 35 – Organizzazione del personale 
Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
Art. 37 -  Stato giuridico  e trattamento economico del personale 
Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
 

TITOLO V – ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39 – Ordinamento 
Art. 40 – Risorse finanziarie 
Art. 41 – Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione montana 
Art. 42 – Attività finanziaria 
Art. 43 – Bilancio 
Art. 44 – Rendiconto 
Art. 45 – Controllo Interno 
Art. 46 – Controllo di gestione 
Art. 47 – Revisione economica e finanziaria  
Art. 48 – Tesoreria 
 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 49 – Entrata in vigore  

 
 

TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 - Principi fondamentali 
1. L’“Unione montana Alta Val Tanaro”, composta dai Comuni di Alto, Bagnasco, Briga Alta, 
Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola, in seguito chiamata semplicemente «Unione 
montana», è costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle 
Leggi Regionali del Piemonte 28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. L'Unione montana è 
Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo art. 2 secondo il 
modello generale dell’“Unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel contempo funzioni 
proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
2. Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Alto, 
Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola.  
3. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
4. L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
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5. L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte dei comuni già associati; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6. In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune 
entrante, della quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’unione. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2. L’Unione Montana esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione alle Comunità Montane ed in particolare: 
• bonifica montana; 
• sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale; 
• economia forestale; 
• energie rinnovabili; 
• opere di manutenzione ambientale; 
• difesa dalle valanghe; 
• turismo in ambiente montano; 
• artigianato e produzioni tipiche; 
• mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
• incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
• informatizzazione; 
• incentivi per la ricomposizione fondiaria  
Le suddette funzioni possono essere esercitate dalle Unioni Montane in convenzione tra loro.  
3. L’Unione Montana può esercitare le funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
4. I Comuni partecipanti possono affidare all'Unione Montana, mediante convenzione, l'esercizio di 
ulteriori funzioni e servizi in aggiunta a quelli previsti al comma 2 e 3. La Convenzione è approvata 
dal Consiglio dell'Unione montana ed è stipulata fra i Comuni partecipanti e l'Unione montana 
medesima. 
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5. L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
6. L'assunzione delle funzioni di cui al comma 4) è effettuata mediante convenzione con i soggetti 
pubblici interessati. 
7. L'unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
8. L'Unione Montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9. L'Unione Montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
10. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 

Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1. Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2. Le funzioni di cui all'art. 2 comma 3 potranno essere esercitate a seguito di conforme 
deliberazione del Consiglio dell'Unione, previa delega del/i Comune/i aderente/i. 
3. Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
 

Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1. L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Garessio, in Piazza Carrara 
n. 131, 12075 Garessio. La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione 
montana. 
2. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1.  
 

Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
1. L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. La scadenza può essere posticipata con deliberazione dei Comuni aderenti. 
 

Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1. L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2. La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a) il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione, o della conferenza dei Sindaci dell'Unione montana adotta una deliberazione con la 
quale propone ai Comuni di sciogliere l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio e costituisce l’atto di avvio del procedimento 
di scioglimento; 
b) Il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 
c) I Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
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comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3. Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore. 
4. Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5. Il recesso di un comune dall’Unione montana deve essere comunicato con preavviso di un anno,. 
Il Consiglio dell’unione Montana ne prende atto. 
6. Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 

Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
1. Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2. Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato, assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa 
vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 

iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato con contratto a tempo determinato delle 
categorie del comparto enti locali proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di 
assegnazione valevoli per il personale a tempo indeterminato; 
b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni. In mancanza, ed in 
difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il 
ricavato ripartito pro quota tra i Comuni; 
d) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3. Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 
contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4. Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
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demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione. 
 

TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1. Sono organi dell'Unione montana: 
• il Consiglio 
• la Giunta 
• il Presidente 
2. Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione Montana 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 27 membri e garantisce la presenza di tre rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2. Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione Montana il Sindaco o suo 
delegato e due consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni a scrutinio segreto e con 
voto limitato. 
3. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni a decorrere dal rinnovo della 
maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti all’Unione. 
4. L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative per la maggioranza dei 
Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
5. Per i Comuni che rinnovano il Consiglio Comunale in tempi diversi, la nomina dei componenti 
in seno all’Unione avrà durata per il tempo rimanente alla scadenza del Consiglio Comunale, che 
sarà tenuto alla nomina dei nuovi rappresentanti entro 30 giorni dalla data delle elezioni comunali.  
6. La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione Montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina. 
7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto. 
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
10. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed 
improcrastinabili nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del 
Consiglio dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
11. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
 

Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
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Art. 11 - Competenze del Consiglio dell'Unione 
1. Il Consiglio dell’Unione montana elegge il Presidente nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei consiglieri. 
2.  Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione Montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede 
per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta entro 90 giorni dall'inizio mandato, su proposta della Giunta, uno 
specifico documento programmatico inerente l’attività dell’Unione. 
4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
5. Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è convocato: 
- di norma su iniziativa del Presidente; 
- su richiesta scritta di almeno i 2/5 dei suoi componenti; 
- su richiesta della Giunta dell’Unione. 
2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
3. L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e tre giorni prima 
della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza. 
4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5. Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7. La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8. Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 

Art. 14 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
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2. Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri presenti alle sedute, 
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge. 
3. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione Montana con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  

 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 

1. Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
4. I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
5. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 

Art. 16 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, alla Giunta dell’Unione o ad almeno i 2/5 dei componenti il Consiglio. 
 

Art. 17 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1. I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, nonché con la perdita dei 
requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di 
incompatibilità. 
2. Ferme restando le ipotesi di nullità di cui all’art.10 del Decreto legislativo 235/2012, il 
rappresentante del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei 
casi e a decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
c) dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 10 
del Decreto legislativo 235/2012  la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana resta ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto 
componente il Consiglio dell’Unione montana; 
d) dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e) in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3. Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 
4. Il Comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

982



5. I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di trenta 
giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio dell’Unione 
montana. 
6. In caso di cessazione a qualsiasi titolo dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana da parte di rappresentanti dei comuni, la composizione del Consiglio dell’Unione montana 
è a tutti gli effetti corrispondentemente ridotta, ed è reintegrata di volta in volta a seguito di elezione 
dei sostituti o di entrata in carica dei componenti di diritto. 
7. Se la cessazione del componente il Consiglio dell’Unione montana interviene dopo la 
convocazione di quest’ultima, essa può essere rilevata anche al momento dell’apertura della seduta, 
disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio con il sostituto. In tal caso la comunicazione al 
sostituto sulla sua entrata in carica è valida anche se avvenuta il giorno stesso della riunione del 
Consiglio, ed egli ha titolo per parteciparvi; la seduta può in ogni caso avere luogo anche in casi di 
assenza del sostituto. 
 

Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1. Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2. I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3. Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
 

Art. 19 – Composizione della Giunta dell’Unione 
1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da otto membri scelti dallo stesso Presidente 
fra i rappresentanti delle maggioranze consiliari dei Comuni aderenti all’Unione. 
2. Tutti i Comuni aderenti all’Unione devono essere rappresentati nella Giunta dell’Unione. 
3. Tra i componenti  la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 

Art. 20 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4. La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 

Art. 21 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
2. La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3. La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
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5. Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 

Art. 22 – Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati.  
2. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione. 
3. Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4. II Presidente dura in carica per cinque anni, conformemente al Consiglio dell’Unione che lo ha 
espresso.  
Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di 
perdurante impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
5. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
6. La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 

Art. 23 – Competenze del Presidente 
1. Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio, e la Giunta 
dell’Unione Montana e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali - esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio 
di Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3. Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5. Il Presidente può concedere delega ad altri membri per la trattazione di determinate materie; la 
delega è riferita esclusivamente ai compiti in indirizzo, controllo e sovrintendenza. 
 

Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e s.m.i. 
2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 

Art.25 – Divieto di incarichi e consulenze 
1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, del Consiglio e della Conferenza dei Sindaci è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti 
al controllo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 

Art. 26 – Indennità, emolumenti 
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1. Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art.27 – Regolamenti 
1. L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione Montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

Art. 28 – Criteri generali 
1. L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2. A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3. L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
4. Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 

Art. 29 – Consultazioni 
1. Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2. Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 

Art. 30 – Istanze, osservazioni, proposte 
1. I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, 
osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
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3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 

TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 

Art. 31 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione Montana, 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2. L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 

Art. 32 – Convenzioni 
1. L’Unione montana può stipulare con la provincia, con i comuni e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2. Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 , le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c) del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche  in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con i Comuni montani che non fanno 
parte di Unioni Montane.  
3. Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
4. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 

Art. 33 – Accordi di programma 
1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 

TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 

Art. 34 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
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1. L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione Montana. 
2. L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a) servizi e altre strutture organizzative, anche di sub-ambito; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c) sportelli polifunzionali. 
3. Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4. Il regolamento, inoltre, definisce l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e 
responsabilità. In particolare il regolamento disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle funzioni di alta direzione; 
c) la specificazione delle funzioni di direzione e delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f) le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i) le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5. Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 

Art. 35 – Organizzazione del personale 
1. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3. Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4. L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 

Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
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1. All’Unione montana sono affidate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità Montana, dai 
Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
2. Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente 
mediante l’istituto del comando. 
3. In sede di prima applicazione della legge 3/2014, per l'esercizio delle funzioni previste all'art. 3, 
comma 2 lett. c) della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e all'art. 2 comma 2 lettera 
d) del presente statuto, l'Unione montana, anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale 
dei beni e del personale dipendente della Comunità Montana. 
 

Art. 37 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
1. Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2. L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 

Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
1. Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
3. Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4. Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente può nominare un Vice Segretario. 
5. Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente per violazione dei 
doveri d’ufficio. 
 
 

TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39– Ordinamento 
1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2. L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 

Art. 40 – Risorse finanziarie 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
• fondo regionale per la montagna istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3; 
• fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
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• le entrate dei servizi affidati all’Unione dai comuni; 
• trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
• trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati; 
• contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
• contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
• trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
• trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
• rendite patrimoniali; 
• accensione di prestiti; 
• prestazioni per conto di terzi; 
• altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 41 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
1. L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2. Il Consiglio dell’Unione delibera i criteri di riparto dei trasferimenti comunali da erogare 
all’Unione montana. I criteri terranno conto della partecipazione dei comuni all’esercizio delle 
funzioni associate. 
3. I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare le quote da trasferire 
all’Unione per lo svolgimento di servizi ad essa affidati.  
 

Art. 42 – Attività finanziaria 
1. L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 
 

Art. 43 – Bilancio 
1. La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 
montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2. Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
3. L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 

Art. 44 – Rendiconto 
1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
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Art. 45 – Controllo interno 

1. L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a) il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b) il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c) la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d) il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2. Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 46 – Controllo di gestione 
1. L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3. Dell’avvenuta trasmissione del referto del controllo di gestione alla Corte dei Conti, ai sensi di 
legge, è data comunicazione alla Giunta Regionale. 
 

Art. 47 – Revisione economica e finanziaria 
1. Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. 
2. Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 48 – Tesoreria 
1. L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2. I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

990



TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 49 – Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Perlo (Cuneo) 
Statuto Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
Approvato con Delibera di Consiglio Comunale:  
Comune di Alto (CN) n. 9 del 31.07.2014; 
Comune di Bagnasco (CN) n. 20 del 05.08.2014; 
Comune di Briga Alta (CN) n. 20 del 12.08.2014; 
Comune di Caprauna (CN) n. 8 del 04.08.2014; 
Comune di Garessio (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Nucetto (CN) n. 31 del 29.07.2014; 
Comune di Ormea (CN) n. 32 del 29.07.2014; 
Comune di Perlo (CN) n. 15 del 06.08.2014; 
Comune di Priola (CN) n. 16 del 04.08.2014. 
 

TITOLO I – ELEMENTI COSTITUTIVI 
 

Art. 1 – Principi fondamentali  
Art. 2 – Finalità 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
Art. 4 – Sede dell’Unione Montana  
Art. 5 – Durata dell’Unione  Montana 
Art. 6 -  Scioglimento dell’Unione Montana e recesso 
Art. 7 – Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
 

TITOLO II – ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 
Art. 8 – Organi dell’Unione 
Art. 9 – Consiglio dell’Unione  Montana 
Art. 10 –  Seduta di insediamento del Consiglio  
Art. 11  - Competenze del Consiglio 
Art. 12 – Funzionamento del Consiglio 
Art. 13 Convocazione del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 14 -  Validità delle sedute  e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 16 Iniziativa per gli atti e le deliberazioni  del Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 17  Decadenza e sostituzione dei componenti il  Consiglio dell’Unione Montana 
Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
Art. 19 – Composizione della Giunta 
Art. 20 -  Competenza della Giunta dell’Unione Montana  
Art. 21 -  Funzionamento della Giunta  dell’Unione Montana 
Art. 22 - Presidente     
Art. 23 -  Competenze del Presidente 
Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione Montana  
Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
Art. 26 – Permessi e indennità 
Art. 27 – Regolamenti 
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TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 
Art. 28 – Criteri generali 
Art. 29 – Consultazioni 
Art. 30 -  Istanze, osservazioni, proposte 
Art. 31 – Rapporto con i Comuni componenti l’Unione Montana 
Art. 32 -  Convenzioni 
Art. 33 – Accordi di programma 
 

TITOLO IV – UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 34 – Organizzazione degli uffici e dei servizi 
Art. 35 – Organizzazione del personale 
Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
Art. 37 -  Stato giuridico  e trattamento economico del personale 
Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
 

TITOLO V – ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39 – Ordinamento 
Art. 40 – Risorse finanziarie 
Art. 41 – Rapporti finanziari con i Comuni costituenti l’Unione montana 
Art. 42 – Attività finanziaria 
Art. 43 – Bilancio 
Art. 44 – Rendiconto 
Art. 45 – Controllo Interno 
Art. 46 – Controllo di gestione 
Art. 47 – Revisione economica e finanziaria  
Art. 48 – Tesoreria 
 

TITOLO VII – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 49 – Entrata in vigore  
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TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 

 
Art. 1 - Principi fondamentali 

1. L’“Unione montana Alta Val Tanaro”, composta dai Comuni di Alto, Bagnasco, Briga Alta, 
Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola, in seguito chiamata semplicemente «Unione 
montana», è costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle 
Leggi Regionali del Piemonte 28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. L'Unione montana è 
Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo art. 2 secondo il 
modello generale dell’“Unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel contempo funzioni 
proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
2. Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Alto, 
Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola.  
3. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
4. L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
5. L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte dei comuni già associati; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6. In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune 
entrante, della quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’unione. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2. L’Unione Montana esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione alle Comunità Montane ed in particolare: 
 bonifica montana; 
 sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale; 
 economia forestale; 
 energie rinnovabili; 
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 opere di manutenzione ambientale; 
 difesa dalle valanghe; 
 turismo in ambiente montano; 
 artigianato e produzioni tipiche; 
 mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
 incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
 informatizzazione; 
 incentivi per la ricomposizione fondiaria  
Le suddette funzioni possono essere esercitate dalle Unioni Montane in convenzione tra loro.  
3. L’Unione Montana può esercitare le funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
4. I Comuni partecipanti possono affidare all'Unione Montana, mediante convenzione, l'esercizio di 
ulteriori funzioni e servizi in aggiunta a quelli previsti al comma 2 e 3. La Convenzione è approvata 
dal Consiglio dell'Unione montana ed è stipulata fra i Comuni partecipanti e l'Unione montana 
medesima. 
5. L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
6. L'assunzione delle funzioni di cui al comma 4) è effettuata mediante convenzione con i soggetti 
pubblici interessati. 
7. L'unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
8. L'Unione Montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9. L'Unione Montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
10. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 

Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1. Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2. Le funzioni di cui all'art. 2 comma 3 potranno essere esercitate a seguito di conforme 
deliberazione del Consiglio dell'Unione, previa delega del/i Comune/i aderente/i. 
3. Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
 

Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1. L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Garessio, in Piazza Carrara 
n. 131, 12075 Garessio. La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione 
montana. 
2. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1.  
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Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
1. L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. La scadenza può essere posticipata con deliberazione dei Comuni aderenti. 
 

Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1. L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2. La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a) il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione, o della conferenza dei Sindaci dell'Unione montana adotta una deliberazione con la 
quale propone ai Comuni di sciogliere l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio e costituisce l’atto di avvio del procedimento 
di scioglimento; 
b) Il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 
c) I Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3. Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore. 
4. Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5. Il recesso di un comune dall’Unione montana deve essere comunicato con preavviso di un anno,. 
Il Consiglio dell’unione Montana ne prende atto. 
6. Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 

Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
1. Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2. Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato, assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa 
vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 
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iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato con contratto a tempo determinato delle 
categorie del comparto enti locali proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di 
assegnazione valevoli per il personale a tempo indeterminato; 
b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni. In mancanza, ed in 
difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il 
ricavato ripartito pro quota tra i Comuni; 
d) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3. Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 
contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4. Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione. 
 

TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1. Sono organi dell'Unione montana: 
 il Consiglio 
 la Giunta 
 il Presidente 
2. Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione Montana 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 27 membri e garantisce la presenza di tre rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2. Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione Montana il Sindaco o suo 
delegato e due consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni a scrutinio segreto e con 
voto limitato. 
3. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni a decorrere dal rinnovo della 
maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti all’Unione. 
4. L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative per la maggioranza dei 
Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
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5. Per i Comuni che rinnovano il Consiglio Comunale in tempi diversi, la nomina dei componenti 
in seno all’Unione avrà durata per il tempo rimanente alla scadenza del Consiglio Comunale, che 
sarà tenuto alla nomina dei nuovi rappresentanti entro 30 giorni dalla data delle elezioni comunali.  
6. La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione Montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina. 
7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto. 
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
10. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed 
improcrastinabili nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del 
Consiglio dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
11. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
 

Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 

Art. 11 - Competenze del Consiglio dell'Unione 
1. Il Consiglio dell’Unione montana elegge il Presidente nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei consiglieri. 
2.  Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione Montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede 
per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta entro 90 giorni dall'inizio mandato, su proposta della Giunta, uno 
specifico documento programmatico inerente l’attività dell’Unione. 
4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
5. Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è convocato: 
- di norma su iniziativa del Presidente; 
- su richiesta scritta di almeno i 2/5 dei suoi componenti; 
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- su richiesta della Giunta dell’Unione. 
2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
3. L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e tre giorni prima 
della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza. 
4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5. Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7. La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8. Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 

Art. 14 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2. Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri presenti alle sedute, 
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge. 
3. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione Montana con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  

 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 

1. Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
4. I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
5. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 

Art. 16 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, alla Giunta dell’Unione o ad almeno i 2/5 dei componenti il Consiglio. 
 

Art. 17 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1. I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, nonché con la perdita dei 
requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di 
incompatibilità. 
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2. Ferme restando le ipotesi di nullità di cui all’art. 10 del Decreto legislativo 235/2012, il 
rappresentante del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei 
casi e a decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
c) dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 10 
del Decreto legislativo 235/2012  la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana resta ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto 
componente il Consiglio dell’Unione montana; 
d) dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e) in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3. Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 
4. Il Comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 
5. I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di trenta 
giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio dell’Unione 
montana. 
6. In caso di cessazione a qualsiasi titolo dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana da parte di rappresentanti dei comuni, la composizione del Consiglio dell’Unione montana 
è a tutti gli effetti corrispondentemente ridotta, ed è reintegrata di volta in volta a seguito di elezione 
dei sostituti o di entrata in carica dei componenti di diritto. 
7. Se la cessazione del componente il Consiglio dell’Unione montana interviene dopo la 
convocazione di quest’ultima, essa può essere rilevata anche al momento dell’apertura della seduta, 
disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio con il sostituto. In tal caso la comunicazione al 
sostituto sulla sua entrata in carica è valida anche se avvenuta il giorno stesso della riunione del 
Consiglio, ed egli ha titolo per parteciparvi; la seduta può in ogni caso avere luogo anche in casi di 
assenza del sostituto. 
 

Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1. Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2. I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3. Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
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Art. 19 – Composizione della Giunta dell’Unione 
1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da otto membri scelti dallo stesso Presidente 
fra i rappresentanti delle maggioranze consiliari dei Comuni aderenti all’Unione. 
2. Tutti i Comuni aderenti all’Unione devono essere rappresentati nella Giunta dell’Unione. 
3. Tra i componenti  la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 

Art. 20 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4. La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 

Art. 21 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
2. La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3. La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
5. Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 

Art. 22 – Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati.  
2. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione. 
3. Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4. II Presidente dura in carica per cinque anni, conformemente al Consiglio dell’Unione che lo ha 
espresso.  
Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di 
perdurante impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
5. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
6. La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 

Art. 23 – Competenze del Presidente 
1. Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio, e la Giunta 
dell’Unione Montana e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali - esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio 
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di Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3. Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5. Il Presidente può concedere delega ad altri membri per la trattazione di determinate materie; la 
delega è riferita esclusivamente ai compiti in indirizzo, controllo e sovrintendenza. 
 

Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e s.m.i. 
2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 

Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, del Consiglio e della Conferenza dei Sindaci è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti 
al controllo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 

Art. 26 – Indennità, emolumenti 
1. Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 27 – Regolamenti 
1. L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione Montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

Art. 28 – Criteri generali 
1. L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2. A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3. L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
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4. Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 

Art. 29 – Consultazioni 
1. Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2. Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 

Art. 30 – Istanze, osservazioni, proposte 
1. I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, 
osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 

TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 

Art. 31 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione Montana, 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2. L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 

Art. 32 – Convenzioni 
1. L’Unione montana può stipulare con la provincia, con i comuni e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2. Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 , le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c) del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche  in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con i Comuni montani che non fanno 
parte di Unioni Montane.  
3. Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
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a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
4. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 

Art. 33 – Accordi di programma 
1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 

TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 

Art. 34 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
1. L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione Montana. 
2. L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a) servizi e altre strutture organizzative, anche di sub-ambito; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c) sportelli polifunzionali. 
3. Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4. Il regolamento, inoltre, definisce l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e 
responsabilità. In particolare il regolamento disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle funzioni di alta direzione; 
c) la specificazione delle funzioni di direzione e delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f) le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i) le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5. Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
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a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 

Art. 35 – Organizzazione del personale 
1. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3. Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4. L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 

Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
1. All’Unione montana sono affidate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità Montana, dai 
Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
2. Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente 
mediante l’istituto del comando. 
3. In sede di prima applicazione della legge 3/2014, per l'esercizio delle funzioni previste all'art. 3, 
comma 2 lett. c) della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e all'art. 2 comma 2 lettera 
d) del presente statuto, l'Unione montana, anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale 
dei beni e del personale dipendente della Comunità Montana. 
 

Art. 37 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
1. Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2. L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 

Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
1. Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
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3. Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4. Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente può nominare un Vice Segretario. 
5. Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente per violazione dei 
doveri d’ufficio. 
 

TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39– Ordinamento 
1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2. L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 

Art. 40 – Risorse finanziarie 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
 fondo regionale per la montagna istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3; 
 fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
 le entrate dei servizi affidati all’Unione dai comuni; 
 trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
 trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati; 
 contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
 contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
 trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
 trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
 rendite patrimoniali; 
 accensione di prestiti; 
 prestazioni per conto di terzi; 
 altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 41 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
1. L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2. Il Consiglio dell’Unione delibera i criteri di riparto dei trasferimenti comunali da erogare 
all’Unione montana. I criteri terranno conto della partecipazione dei comuni all’esercizio delle 
funzioni associate. 
3. I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare le quote da trasferire 
all’Unione per lo svolgimento di servizi ad essa affidati.  
 

Art. 42 – Attività finanziaria 
1. L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
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2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 
 

Art. 43 – Bilancio 
1. La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 
montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2. Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
3. L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 

Art. 44 – Rendiconto 
1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 

Art. 45 – Controllo interno 
1. L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a) il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b) il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c) la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d) il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2. Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 46 – Controllo di gestione 
1. L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3. Dell’avvenuta trasmissione del referto del controllo di gestione alla Corte dei Conti, ai sensi di 
legge, è data comunicazione alla Giunta Regionale. 
 

 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1007



Art. 47 – Revisione economica e finanziaria 
1. Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. 
2. Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 48 – Tesoreria 
1. L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2. I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 49 – Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Priola (Cuneo) 
Statuto Unione Montana Alta Val Tanaro. 
 
 
Approvato con Delibera di Consiglio Comunale:  
Comune di Alto (CN) n. 9 del 31.07.2014; 
Comune di Bagnasco (CN) n. 20 del 05.08.2014; 
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TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 

 
Art. 1 - Principi fondamentali 

1. L’“Unione montana Alta Val Tanaro”, composta dai Comuni di Alto, Bagnasco, Briga Alta, 
Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola, in seguito chiamata semplicemente «Unione 
montana», è costituita  ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle 
Leggi Regionali del Piemonte 28 settembre 2012, n. 11 e 14 marzo 2014, n. 3. L'Unione montana è 
Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel successivo art. 2 secondo il 
modello generale dell’“Unione mista” prevedendo che l’unione eserciti nel contempo funzioni 
proprie o conferite e servizi per conto dei comuni aderenti. 
2. Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Alto, 
Bagnasco, Briga Alta, Caprauna, Garessio, Nucetto, Ormea, Perlo e Priola.  
3. All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
4. L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
5. L'Unione montana è aperta all'adesione di altri comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte dei comuni già associati; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6. In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartizione adeguata, a carico del comune 
entrante, della quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’unione. 
 

Art. 2 – Finalità 
1. Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a) migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b) promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico, e le 
tradizioni culturali; 
c) favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2. L’Unione Montana esercita: 
a) le funzioni di tutela, promozione e sviluppo della montagna conferite in attuazione delle 
disposizioni di cui all’art. 44, secondo comma, della Costituzione e della normativa in favore dei 
territori montani. 
b) le funzioni amministrative nelle materie di cui all’art. 117 della Costituzione conferite dalla 
regione ai Comuni che, in ragione della specificità delle zone montane, sono esercitate in forma 
associata; 
c) le funzioni già conferite dalla Regione alle Comunità Montane ed in particolare: 
• bonifica montana; 
• sistemazione idrogeologia ed idraulica –forestale; 
• economia forestale; 
• energie rinnovabili; 
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• opere di manutenzione ambientale; 
• difesa dalle valanghe; 
• turismo in ambiente montano; 
• artigianato e produzioni tipiche; 
• mantenimento del servizio scolastico nelle aree montane; 
• incentivo per l’insediamento delle zone montane; 
• informatizzazione; 
• incentivi per la ricomposizione fondiaria  
Le suddette funzioni possono essere esercitate dalle Unioni Montane in convenzione tra loro.  
3. L’Unione Montana può esercitare le funzioni fondamentali che i Comuni sono tenuti a svolgere 
in forma associata in virtù dell’art. 14, commi 27 e 28 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122. 
4. I Comuni partecipanti possono affidare all'Unione Montana, mediante convenzione, l'esercizio di 
ulteriori funzioni e servizi in aggiunta a quelli previsti al comma 2 e 3. La Convenzione è approvata 
dal Consiglio dell'Unione montana ed è stipulata fra i Comuni partecipanti e l'Unione montana 
medesima. 
5. L'Unione montana può esercitare le funzioni e i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l'utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai cittadini. 
6. L'assunzione delle funzioni di cui al comma 4) è effettuata mediante convenzione con i soggetti 
pubblici interessati. 
7. L'unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini delle forze economiche, sociali, sindacali 
all'amministrazione. 
8. L'Unione Montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall'autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9. L'Unione Montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello Stato, della Regione, della provincia, avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, 
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio. 
10. I rapporti con i Comuni limitrofi, la Provincia, la Regione sono improntati ai principi di 
cooperazione, complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di competenza. 
 

Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
1. Le funzioni di cui all'art. 2, comma 2 sono esercitate per conto di tutti i Comuni associati quando 
sia completato il procedimento di conferimento all'Unione montana di quota – parte delle funzioni 
della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi delle normative regionali. 
2. Le funzioni di cui all'art. 2 comma 3 potranno essere esercitate a seguito di conforme 
deliberazione del Consiglio dell'Unione, previa delega del/i Comune/i aderente/i. 
3. Salvo diversa previsione degli atti di cui al comma 1, i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
 

Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1. L'Unione montana ha sede legale presso il Municipio del Comune di Garessio, in Piazza Carrara 
n. 131, 12075 Garessio. La sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione 
montana. 
2. Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1.  
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Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
1. L’Unione montana avrà una durata di anni dieci, decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'atto 
costitutivo. La scadenza può essere posticipata con deliberazione dei Comuni aderenti. 
 

Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
1. L’Unione montana è sciolta quando tutti Comuni associati ne deliberano lo scioglimento ovvero 
l’adesione ad altra Unione montana. 
2. La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a) il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione, o della conferenza dei Sindaci dell'Unione montana adotta una deliberazione con la 
quale propone ai Comuni di sciogliere l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti il Consiglio e costituisce l’atto di avvio del procedimento 
di scioglimento; 
b) Il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 
c) I Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3. Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore. 
4. Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5. Il recesso di un comune dall’Unione montana deve essere comunicato con preavviso di un anno,. 
Il Consiglio dell’unione Montana ne prende atto. 
6. Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni. 
 

Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
1. Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2. Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a) il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato ovvero, a tempo determinato, assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato, nel rispetto della normativa 
vigente e dei vincoli in materia di personale; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 
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iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato con contratto a tempo determinato delle 
categorie del comparto enti locali proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di 
assegnazione valevoli per il personale a tempo indeterminato; 
b) i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota nei rapporti attivi e passivi dell’Unione 
montana;  
c) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni. In mancanza, ed in 
difetto di accordo in ordine all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il 
ricavato ripartito pro quota tra i Comuni; 
d) i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3. Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 
contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4. Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione. 
 

TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE 
 

Art. 8- Organi dell'Unione montana 
1. Sono organi dell'Unione montana: 
• il Consiglio 
• la Giunta 
• il Presidente 
2. Gli organi sono formati, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, esclusivamente da 
amministratori in carica nei Comuni aderenti e ad essi non possono essere attribuite retribuzioni, 
gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 9 – Il Consiglio dell'Unione Montana 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da 27 membri e garantisce la presenza di tre rappresentanti 
per ogni Comune associato, di cui uno espressione della minoranza consiliare, ove esistente. 
2. Per ogni Comune aderente, fanno parte del Consiglio dell’Unione Montana il Sindaco o suo 
delegato e due consiglieri comunali eletti dai Consigli dei singoli Comuni a scrutinio segreto e con 
voto limitato. 
3. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni a decorrere dal rinnovo della 
maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti all’Unione. 
4. L’elezione dei rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative per la maggioranza dei 
Consigli dei Comuni facenti parte dell’Unione. 
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5. Per i Comuni che rinnovano il Consiglio Comunale in tempi diversi, la nomina dei componenti 
in seno all’Unione avrà durata per il tempo rimanente alla scadenza del Consiglio Comunale, che 
sarà tenuto alla nomina dei nuovi rappresentanti entro 30 giorni dalla data delle elezioni comunali.  
6. La comunicazione delle avvenute nomine previste ai precedenti commi, deve essere effettuata 
all’Unione Montana entro i dieci giorni successivi dall’avvenuta nomina. 
7. Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo, il proprio rappresentante provvedendo 
all’elezione del sostituto. 
8. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
9. In caso di morte, decadenza o dimissioni del rappresentante di un Comune, il Consiglio dello 
stesso è tenuto ad effettuare la nuova nomina nei 30 giorni successivi.  
10. Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed 
improcrastinabili nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti del 
Consiglio dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
11. In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 30 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto. 
 

Art. 10 - Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata - entro e non oltre 20 giorni dal completamento delle 
designazioni – ed è presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti che pone 
all’ordine del giorno la convalida degli eletti e l’elezione del Presidente.  
 

Art. 11 - Competenze del Consiglio dell'Unione 
1. Il Consiglio dell’Unione montana elegge il Presidente nella prima adunanza, subito dopo la 
convalida dei consiglieri. 
2.  Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate. Il Consiglio determina l'indirizzo politico dell'Unione Montana stessa ed esercita 
l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede 
per i consigli comunali, salvo quanto diversamente stabilito dal presente statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta entro 90 giorni dall'inizio mandato, su proposta della Giunta, uno 
specifico documento programmatico inerente l’attività dell’Unione. 
4. L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
5. Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi svolti. 
6. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 

Art. 12 - Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio adotta, a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, il regolamento che 
disciplina la propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio 
provvede alle eventuali modificazioni. 
 

Art. 13 - Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è convocato: 
- di norma su iniziativa del Presidente; 
- su richiesta scritta di almeno i 2/5 dei suoi componenti; 
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- su richiesta della Giunta dell’Unione. 
2. La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
3. L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione, in sessione 
ordinaria in relazione all'approvazione del bilancio e del rendiconto della gestione e tre giorni prima 
della data di convocazione in seduta straordinaria. Nel caso in cui siano utilizzati mezzi di 
convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale di appartenenza. 
4. Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5. Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6. L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7. La seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8. Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 

Art. 14 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2. Le deliberazioni del Consiglio sono, assunte a maggioranza dei consiglieri presenti alle sedute, 
salvo la necessità di maggioranze qualificate previste da specifiche disposizioni di legge. 
3. Le modifiche del presente Statuto sono approvate dal Consiglio dell'Unione Montana con 
deliberazione adottata con la maggioranza dei 2/3 dei componenti il Consiglio  

 
Art. 15 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 

1. Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
3. Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
4. I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
5. In caso di incompatibilità del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere anziano. 
 

Art. 16 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
1. Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, alla Giunta dell’Unione o ad almeno i 2/5 dei componenti il Consiglio. 
 

Art. 17 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
1. I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale, nonché con la perdita dei 
requisiti di eleggibilità alla carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di 
incompatibilità. 
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2. Ferme restando le ipotesi di nullità di cui all’art.10 del Decreto legislativo 235/2012, il 
rappresentante del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei 
casi e a decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b) dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
c) dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 10 
del Decreto legislativo 235/2012  la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana resta ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto 
componente il Consiglio dell’Unione montana; 
d) dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e) in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3. Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente al Consiglio comunale di appartenenza. 
4. Il Comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 
5. I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di trenta 
giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio dell’Unione 
montana. 
6. In caso di cessazione a qualsiasi titolo dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione 
montana da parte di rappresentanti dei comuni, la composizione del Consiglio dell’Unione montana 
è a tutti gli effetti corrispondentemente ridotta, ed è reintegrata di volta in volta a seguito di elezione 
dei sostituti o di entrata in carica dei componenti di diritto. 
7. Se la cessazione del componente il Consiglio dell’Unione montana interviene dopo la 
convocazione di quest’ultima, essa può essere rilevata anche al momento dell’apertura della seduta, 
disponendosi l’immediata integrazione del Consiglio con il sostituto. In tal caso la comunicazione al 
sostituto sulla sua entrata in carica è valida anche se avvenuta il giorno stesso della riunione del 
Consiglio, ed egli ha titolo per parteciparvi; la seduta può in ogni caso avere luogo anche in casi di 
assenza del sostituto. 
 

Art. 18 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
1. Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 
disposizioni regolamentari. I rappresentanti del Comune entrano in carica al momento dell’elezione 
a componenti del Consiglio dell’Unione montana. 
2. I rappresentanti del Comune esercitano le proprie funzioni a partire dalla prima seduta successiva 
all’entrata in carica. In caso di primo insediamento ovvero di scioglimento del Consiglio 
dell’Unione montana, i rappresentanti del Comune esercitano le funzioni dalla data del primo 
insediamento. 
3. Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
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Art. 19 – Composizione della Giunta dell’Unione 
1. La Giunta dell’Unione è composta dal Presidente e da otto membri scelti dallo stesso Presidente 
fra i rappresentanti delle maggioranze consiliari dei Comuni aderenti all’Unione. 
2. Tutti i Comuni aderenti all’Unione devono essere rappresentati nella Giunta dell’Unione. 
3. Tra i componenti  la Giunta dell’Unione è designato il Vice Presidente.  
 

Art. 20 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2. La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3. La Giunta dell’Unione svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del Consiglio e 
riferisce annualmente allo stesso sulla propria attività. 
4. La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 

Art. 21 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
1. La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell'Unione o, in sua assenza, dal 
Vice Presidente. 
2. La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3. La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4. Le deliberazioni della Giunta dell’Unione montana sono assunte a maggioranza dei votanti. 
5. Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 

Art. 22 – Presidente 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio a maggioranza assoluta dei voti dei Consiglieri 
assegnati.  
2. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio tra i propri membri e deve ricoprire la carica di 
Sindaco presso uno dei comuni aderenti all’Unione. 
3. Dopo tre scrutini da tenersi in sedute distinte e comunque entro 60 giorni dalla convalida dei 
consiglieri, nel caso non si raggiunga la maggioranza assoluta predetta si procede al ballottaggio tra 
i due candidati più votati. In caso di ulteriore parità viene eletto il più anziano di età. 
4. II Presidente dura in carica per cinque anni, conformemente al Consiglio dell’Unione che lo ha 
espresso.  
Fino all’elezione del Presidente, le funzioni sono assolte dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti. In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di 
perdurante impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 
5. Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto al Consiglio dell’Unione montana devono 
essere immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e 
sono efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione. 
6. La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana. 
 

Art. 23 – Competenze del Presidente 
1. Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio, e la Giunta 
dell’Unione Montana e sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2. Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività degli assessori e delle 
strutture gestionali - esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio 
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di Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3. Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
4. Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5. Il Presidente può concedere delega ad altri membri per la trattazione di determinate materie; la 
delega è riferita esclusivamente ai compiti in indirizzo, controllo e sovrintendenza. 
 

Art. 24 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
1. Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni del 
TUEL n. 267/00 e s.m.i. 
2. In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 

Art. 25 – Divieto di incarichi e consulenze 
1. Al Presidente, ai componenti della Giunta, del Consiglio e della Conferenza dei Sindaci è vietato 
ricoprire incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti 
al controllo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 

Art. 26 – Indennità, emolumenti 
1. Gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta e Consiglio, sono formati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, da amministratori in carica dei comuni associati e a essi non 
possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi forma percepiti. 
 

Art. 27 – Regolamenti 
1. L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio dell’Unione montana, ovvero della 
Giunta dell’Unione Montana per l’insieme dei regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei 
servizi, nel rispetto dei principi fissati dalla legge, dal presente statuto. 
 

TITOLO III – PARTECIPAZIONE 
 

Art. 28 – Criteri generali 
1. L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2. A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3. L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1019



4. Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 

Art. 29 – Consultazioni 
1. Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2. Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3. Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 

Art. 30 – Istanze, osservazioni, proposte 
1. I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, 
osservazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 
2. Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3. I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 

TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 

Art. 31 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
1. Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e della Giunta dell’Unione Montana, 
nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo pretorio 
dell’Unione montana. 
2. L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3. Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 

Art. 32 – Convenzioni 
1. L’Unione montana può stipulare con la provincia, con i comuni e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2. Ai sensi dell'art. 3, comma 4 della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 , le funzioni 
previste dal comma 2 lett. c) della suddetta legge e dall'articolo 2 comma 2 lett. c) del presente 
statuto possono essere esercitate dalle unioni montane anche  in convenzione tra loro. Per l'esercizio 
delle stesse funzioni l'unione montana può convenzionarsi con i Comuni montani che non fanno 
parte di Unioni Montane.  
3. Lo schema di convenzione è approvato con deliberazione nella quale sono indicati: 
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a) le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b) i fini e la durata della convenzione; 
c) le modalità di finanziamento; 
d) le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
4. Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 

Art. 33 – Accordi di programma 
1. Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni di legge. 
2. L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a) tempi e modalità di funzionamento; 
b) modalità di finanziamento; 
c) adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 

TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 

Art. 34 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
1. L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dalla Giunta nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal presente statuto e 
fissati in atti deliberativi del Consiglio dell’Unione Montana. 
2. L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a) servizi e altre strutture organizzative, anche di sub-ambito; 
b) sedi operative, anche decentrate; 
c) sportelli polifunzionali. 
3. Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4. Il regolamento, inoltre, definisce l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e 
responsabilità. In particolare il regolamento disciplina: 
a) gli strumenti e le forme dell’attività di raccordo e di coordinamento tra i responsabili della 
gestione; 
b) l’organizzazione delle funzioni di alta direzione; 
c) la specificazione delle funzioni di direzione e delle responsabilità gestionali; 
d) le procedure di approvazione della dotazione organica; 
e) le modalità di assunzione del personale, i requisiti di accesso e le modalità concorsuali; 
f) le modalità per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici e dei servizi; 
g) le modalità per il conferimento degli incarichi a tempo determinato; 
h) le modalità e i limiti delle autorizzazioni a svolgere attività lavorative estranee al rapporto di 
impiego; 
i) le modalità per l’esercizio del potere disciplinare, nell’ambito delle disposizioni dei contratti 
collettivi nazionali e decentrati del comparto. 
5. Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
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a) organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b) analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 

Art. 35 – Organizzazione del personale 
1. I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2. Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3. Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4. L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 
lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 

Art. 36 – Personale dell’Unione montana 
1. All’Unione montana sono affidate dalla Regione Piemonte, dall'ex Comunità Montana, dai 
Comuni Associati o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
2. Le risorse umane dei Comuni aderenti all’Unione verranno assegnate alla stessa esclusivamente 
mediante l’istituto del comando. 
3. In sede di prima applicazione della legge 3/2014, per l'esercizio delle funzioni previste all'art. 3, 
comma 2 lett. c) della legge regionale del Piemonte 14 marzo 2014, n. 3 e all'art. 2 comma 2 lettera 
d) del presente statuto, l'Unione montana, anche in convenzione con altre unioni montane, si avvale 
dei beni e del personale dipendente della Comunità Montana. 
 

Art. 37 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
1. Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2. L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 

Art. 38 – Segretario dell’Unione montana 
1. Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, tra i segretari dei comuni aderenti, 
ovvero tra soggetti che abbiano ricoperto il ruolo di segretario di comunità montana ai sensi dell’art. 
11, comma 2 della legge 14 marzo 2014 e in conformità alla normativa vigente. 
2. Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
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3. Il Segretario svolge le funzioni di responsabile anticorruzione e per la trasparenza, qualora il 
Presidente non provveda all'attribuzione di tali funzioni ad altro funzionario dell'Unione e dei 
Comuni ad essa aderente. 
4. Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente può nominare un Vice Segretario. 
5. Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
6. Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente per violazione dei 
doveri d’ufficio. 
 

TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 

Art. 39– Ordinamento 
1. L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2. L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 
fondata su risorse proprie e derivate. 
 

Art. 40 – Risorse finanziarie 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da: 
• fondo regionale per la montagna istituito ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 14 marzo 
2014, n. 3; 
• fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano; 
• le entrate dei servizi affidati all’Unione dai comuni; 
• trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli Enti locali; 
• trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’esercizio delle funzioni e dei servizi 
trasferiti o, comunque, convenzionati; 
• contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi; 
• contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate; 
• trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati; 
• trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento; 
• rendite patrimoniali; 
• accensione di prestiti; 
• prestazioni per conto di terzi; 
• altri proventi o erogazioni. 
 

Art. 41 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
1. L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2. Il Consiglio dell’Unione delibera i criteri di riparto dei trasferimenti comunali da erogare 
all’Unione montana. I criteri terranno conto della partecipazione dei comuni all’esercizio delle 
funzioni associate. 
3. I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare le quote da trasferire 
all’Unione per lo svolgimento di servizi ad essa affidati.  
 

Art. 42 – Attività finanziaria 
1. L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
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2. Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
3. Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati. 
 

Art. 43 – Bilancio 
1. La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 
montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2. Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
3. L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 

Art. 44 – Rendiconto 
1. I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 

Art. 45 – Controllo interno 
1. L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a) il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b) il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c) la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d) il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2. Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 

Art. 46 – Controllo di gestione 
1. L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3. Dell’avvenuta trasmissione del referto del controllo di gestione alla Corte dei Conti, ai sensi di 
legge, è data comunicazione alla Giunta Regionale. 
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Art. 47 – Revisione economica e finanziaria 
1. Il Revisore del conto è scelto nel rispetto delle disposizioni di legge fra i soggetti iscritti, a livello 
regionale, nel Registro dei revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e 
degli esperti contabili. 
2. Al Revisore competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di contabilità. 
3. Il Revisore non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità sopravvenuta. 
L’esercizio delle funzioni di revisore è incompatibile con qualsiasi altra attività professionale resa a 
favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di incompatibilità, al 
fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità del soggetto che ricopre tale funzione. 
4. Nell’esercizio delle sue funzioni il Revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti connessi 
alla sfera delle sue competenze. 
5. La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6. Il compenso annuale dei componenti il Revisore è determinato con l’atto di nomina per tutta la 
durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente. 
 

Art. 48 – Tesoreria 
1. L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a) la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b) il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c) il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2. I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 

TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 49 – Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5 
del D.Lgs. 267/2000. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre 
dall’inizio della pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Rivara (Torino) 
Avviso di mobilita' esterna volontaria ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 ed s.m.i. per 
la copertura a tempo pieno indeterminato di n. 1 posto con profilo professionale di 
Collaboratore Professionale Amministrativo - Categoria B.3 - presso il Servizio 
Amministrativo. 
 
 
Si rende noto che è indetta una procedura di mobilità esterna volontaria per la copertura di un posto 
a tempo pieno indeterminato con profilo professionale di Collaboratore  Professionale 
Amministrativo - Categoria B.3 - presso il Servizio Amministrativo. 
 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice secondo lo schema riportato 
in calce all’Avviso di mobilità esterna, è il seguente: ore 12.00 del giorno 03 novembre 2014. 
 
Il testo integrale dell’ Avviso di mobilità esterna volontaria è in pubblicazione all’Albo Pretorio 
informatico e sul sito internet del Comune di Rivara www.comune.rivara.to.it). 
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Comune di Rivara – Ufficio Personale con i seguenti orari: 
dal lunedì al venerdì  dalle ore   8,30  alle ore 13.00 il giovedì anche dalle ore 14.00  alle ore 17,30. 
e-mail: ragioneria@comune.rivara.to.it 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
Laura Bartolio 

 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1026



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Roletto (Torino) 
D.C.C. n. 23 del 4.9.2014. Regolamento edilizio comunale - Approvazione di modifiche relative 
alla Commissione edilizia quale organo collegiale amministrativo comunale non 
indispensabile. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

DELIBERA 
 

1. di procedere in relazione al Regolamento Edilizio di Roletto, approvato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 4 del 13.02.2004, ad apportare al testo vigente le seguenti modifiche: 
 
- abrogare gli articoli 2, 3 e 4 concernenti rispettivamente: art. 2 – Formazione della Commissione 
Edilizia, art. 3 – Attribuzioni della Commissione Edilizia ed Art. 4 – Funzionamento della 
Commissione Edilizia 
 
2. di abrogare altresì ogni altro riferimento alla Commissione Edilizia contenuto nel Regolamento 
Edilizio Comunale; 
 
3. le presenti modifiche rientrano tra quelle conformi al tipo di regolamento ed entreranno in vigore 
dopo la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della deliberazione del 
Consiglio Comunale che l’avranno approvate; copia delle modifiche dovrà essere inviata alla 
Regione; 
 
4. di dare atto che il regolamento disciplina la materia nel rispetto dei principi fissati dalla legge e  
dallo statuto, come precisa l’art. 7 del T.U.E.L. n. 267/2000. 
 
5. di dare atto che il testo del Regolamento Edilizio Comunale, risultante a seguito delle modifiche 
di cui ai precedenti punti nn. 1 e 2 del presente dispositivo, è quello che si unisce al presente verbale 
per costituirne parte integrante e sostanziale  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Romentino (Novara) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 07.07.2014: “Regolamento Edilizio – modifica 
art. 2”. 
 

Il Consiglio Comunale 
delibera 

 
1. DI MODIFICARE l’articolo 2 del vigente Regolamento Edilizio, approvato con deliberazione 
consiliare n. 25 dell’11.05.2000 e s.m., come da allegato A), ove sono indicate a lato le parti abolite 
e con carattere sottolineato le parti aggiunte; 
2. DI DARE ATTO che il regolamento comunale seppur modificato, rimane conforme al 
Regolamento tipo regionale; 
3. DI DARE mandato all’Ufficio Urbanistica di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 3 
della Legge Regionale n. 19/1999 ai fini dell’efficacia del presente atto; 
4. DI DARE ATTO che la presente deliberazione acquisterà efficacia con la pubblicazione, per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Romentino (Novara) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 19.07.2014: “Regolamento Edilizio – 
Approvazione ulteriori modifiche”. 
 

Il Consiglio Comunale 
delibera 

 
1. DI MODIFICARE gli articoli 3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-32-52-56-61-62-66-69, come da allegato 
A), ove sono indicate a lato le parti abolite e con carattere sottolineato le parti aggiunte; 
2. DI DARE ATTO che la modulistica allegata al Regolamento Edilizio rimane invariata, ma gli 
Uffici competenti, in attesa della modulistica in corso di redazione da parte dello Stato e della 
Regione Piemonte, sono autorizzati ad adottare modelli aggiornati alle normative vigenti; 
3. DI DARE ATTO che il Regolamento Edilizio comunale, seppur modificato, rimane conforme al 
Regolamento tipo regionale. 
4. DI DARE mandato all’Ufficio Urbanistica di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 3 
della Legge Regionale n. 19/1999 ai fini dell’efficacia del presente atto; 
5. DI DARE ATTO che la presente deliberazione acquisterà efficacia con la pubblicazione, per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Variante al Piano Esecutivo Convenzionato zona "L1-a" di PRGC - ex area 39.RS.02 PRGC 
anno 1992 - ex area  C/54R  PRGC anno 1977 - Proposta dalla Società "La Ginestra di 
Pairotti Luigi & C. Snc" con sede in Saluzzo C.so Roma 27 - Zona di via S. Lorenzo. Avviso di 
deposito e pubblicazione. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il proprio Provvedimento n. 27808 in data 30-09-2014, avente per oggetto: 
“ACCOGLIMENTO VARIANTE AL PIANO ESECUTIVO CONVENZIONATO ZONA "L1-a" 
DI PRGC - EX AREA  39.RS.02 PRGC ANNO 1992 - EX AREA  C/54R  PRGC ANNO 1977 - 
proposta dalla società “LA GINESTRA DI PAIROTTI LUIGI & C. snc” con sede in Saluzzo C.so 
Roma 27”, 
Visto l’art. 43, 3° e 4° comma della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., 

 
RENDE NOTO 

 
che il progetto della variante al  P.E.C. relativo alla zona "L1-a" di PRGC vigente,  ex area  
39.RS.02 del PRGC anno 1992 - ex area  C/54R  PRGC anno 1977, – zona di via S. Lorenzo, sarà 
pubblicato sul sito del Comune, all’albo pretorio informatico e depositato presso la Sede Comunale 
in Via Macallé n.9,  per quindici giorni consecutivi, dal 09.10.2014 a tutto il 24.10.2014, durante i 
quali chiunque potrà prenderne visione con il seguente orario: 
- Lunedì, Sabato,  Domenica e festivi – dalle 9,00 alle 12,00; 
- Giorni Feriali – esclusi Lunedì e Sabato – dalle 9,00 alle 12,30   
  oltre il  Martedì  dalle 14,30 alle 16,30 .  
 
Eventuali chiarimenti sulla variante al  P.E.C. in oggetto potranno essere richiesti nei giorni 
lavorativi all’Ufficio Urbanistica del Settore Sviluppo Compatibile del Territorio in orario di 
servizio (tel. 0175-211337 – 0175-211339). 
Entro i quindici giorni successivi alla scadenza del deposito del piano, ossia entro il 08.11.2014, 
chiunque potrà presentare osservazioni e proposte. 
Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere presentate per iscritto, su carta libera, al Comune 
di Saluzzo. 
 
Dal Palazzo Civico lì 30.09.2014 
 

Il Dirigente del Settore 
Sviluppo compatibile del Territorio 

Adriano Rossi 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Santa Vittoria d'Alba (Cuneo) 
Deliberazione C.C. n. 36 del 24.09.2014 - Variante parziale n. 5 al P.R.G.C. - Approvazione 
definitiva. 
 

 (omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
DELIBERA 

1. Di approvare la Variante parziale n. 5 secondo gli atti tecnici redatti dal Dott. Scazzino Giorgio  
di Ceva per quanto concerne la parte urbanistica ambientale, dal geol. Rolfo Sergio di Bra  per 
quanto concerne la parte idrogeologica ed idraulica, dalla Dott.ssa Saglia Paola per la verifica di 
compatibilità acustica, che si compone dei seguenti elaborati: 
• Relazione illustrativa 
• Controdeduzioni delle osservazioni al progetto preliminare 
• Documento tecnico di verifica preventiva di assoggettabilità alla V.A.S.  
• Norme  di attuazione (testo integrato) 
• Verifica di compatibilità acustica  
• Relazione geologica 
• Tavola 2 – Zonizzazione -  Scala 1:2.000 
• Tavola 3 – Zonizzazione  - Scala 1:5.000 
• Tavola 6 – Carta di sintesi - Scala  1:5.000 
2. Di riconoscere che la presente Variante parziale è stata redatta secondo quanto disposto all’art. 
17 commi 5, 7 della L.R. 56/77  così come modificata dalla L.R. 3/2013 e dalla L.R. 17/2013; 
3. di assoggettare il progetto di variante, dopo la esecutività della presente deliberazione, alle 
pubblicazioni di rito, secondo i termini e le modalità previste dagli art. 17  della legge regionale n. 
56 del 5.12.1977 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 (omissis) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

 
Comune di Sinio (Cuneo) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 40 del 24/09/2014: Variante parziale n. 4 al P.R.G.C. ai 
sensi dell'art. 17 C. 5-7  L.R. n. 56/77 e ss.mm. E II. Adozione Progetto definitivo. 
 

 (omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

D e l i b e r a 
 

1) Di considerare la “premessa”, il “ritenuto che” ed il “considerato” quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 
 
2) Di approvare, ai sensi dell’art. 17, commi 5, 6 e 7 della L.R. n. 56/77 così come modificata dalla 
L.R. 3/2013 e L.R. 17/2013, il progetto definitivo della Variante Parziale n. 4 al piano regolatore 
generale comunale, redatta dall'Ing. MANLIO DARDO, costituito dai seguenti elaborati: 
 
- Relazione illustrativa 
- Norme Tecniche di Attuazione – articolo variato - 
TAV. 15/VP4 Planimetria di Progetto II 
 Assetto del territorio Comunale - stralcio scala 1:5.000 
TAV. 16/VP4 Planimetria di Progetto III 
 Assetto del Capoluogo scala 1:2.000 
 
3) Di dare atto che gli elaborati della Variante NON comprendono una tavola schematica delle 
urbanizzazioni, in quanto gli oggetti di Variante non contengono previsioni insediative rientranti nei 
casi di cui all’art. 17 comma 6 secondo periodo della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
 
4) Di dare atto che gli ambiti e gli oggetti di modifica sono conformi agli strumenti di 
pianificazione territoriale e paesaggistica regionali e provinciali, nonché ai piani settoriali e ne 
attuano le previsioni come riportato al paragrafo 7 della Relazione illustrativa; 
 
5) Di dichiarare che per quanto è a conoscenza dell’Amministrazione Comunale, non risulta che la 
presente variante sia, in toto o per qualche aspetto, incompatibile con progetti sovracomunali; 
 
6) Di dare atto che la presente Variante Parziale n. 4 è compatibile con il Piano di Classificazione 
Acustica del territorio (L.R. 52/2000) approvato da questo Consiglio come riportato nella relazione 
illustrativa al paragrafo 6. 
 
7) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con gli studi geologici e geomorfologici 
vigenti come risulta al paragrafo 5 della Relazione Illustrativa. 
 
8) Di dare atto che la Variante in questione (come riportato al paragrafo 1 bis della relazione 
illustrativa) è stata sottoposta a “Verifica di assoggettabilità a V.A.S.” con i contributi di cui ai 
pareri A.S.L. CN2 trasmessa al Comune con prot. 17912 del 01.04.2014, Provincia di Cuneo 
trasmessa al Comune con Prot. n. 33473 del 04.04.2014 ed ARPA Prot. n. 29958 del 09.04.2014 e 
che l’Organo Tecnico Comunale con parere in data 19.05.2014, ha ritenuto che NON si riscontrino 
effetti significativi sull’ambiente conseguenti alla Variante Parziale n. 4 e quindi ha determinato che 
la stessa Variante NON debba essere assoggettata a Valutazione Ambientale Strategica; 
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9) Di dare atto che la presente Variante è compatibile con il Piano Provinciale di Protezione Civile 
come risulta al Capitolo 8 della Relazione Illustrativa. 
 
10) Di dare atto che la presente Variante è efficace a seguito della sua pubblicazione sul bollettino 
della Regione ai sensi del 7° comma Art. 17 L.R. 56/77 e s.m. ed int. 
 
11) Di incaricare il Responsabile del Servizio di inviare, entro 10 giorni, dalla sua esecutività la 
presente delibera e gli atti tecnici alla Provincia di Cuneo ed alla Regione per la successiva 
approvazione. 
 
 Successivamente la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile col 
palese favorevole voto di tutti i presenti. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Sinio (Cuneo) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 16 del 03/04/2014: Provvedimento di riclassificazione 
strade comunali. 
 
 

(omissis) 
D e l i b e r a 

 
1) Di classificare ai sensi e ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 comma 6 D.Lgs. n. 285/1992, dell’art. 
2 D.P.R. 495/92 e dell’art. 1 L.R. 21/11/1996 n. 86 come comunali i seguenti tratti di strade 
evidenziati in colore giallo nella planimetria allegata sotto la lettera A” come parte integrante e 
sostanziale: 
 
1. tratto dalla Strada Provinciale – bivio Tantolino fino al confine con Albaretto della Torre – Via 
Lesme per una lunghezza di circa mt 750,00; 
 
2. tratto dalla Strada Provinciale – bivio Loc. Terre fino al confine con la Strada Comunale per 
Roddino in prossimità della Cascina Sartore per una lunghezza di circa mt 340,00; 
 
3. tratto dal primo bivio della Strada Comunale Sinio-Bricco del Gallo fino al confine con la Strada 
Comunale per Roddino (Strada Mucci) per una lunghezza di circa mt 160,00; 
 
4. tratto dalla Strada Comunale per Roddino (Strada Mucci) fino al confine con la Strada Comunale 
per Roddino in Loc. Morlando per una lunghezza di circa mt 155,00; 
 
2) Di far constare che per la classificazione definitiva dei tratti di strade indicate nel punto 
precedente verrà seguita la procedura prevista dall’art. 3 L.R. 21/11/1996 n. 86. 
 
Con successiva ed unanime votazione, resa nei modi di legge, la presente viene dichiarata 
immediatamente eseguibile 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Torino  
Indizione conferenza di servizi. Procedura di espropriazione ed asservimento dell’area su cui 
insiste l’impianto di prelievo e riduzione "Stupinigi". 
 

 
ATTO DI INDIZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI 

 
IL SINDACO 

 
Vista l’istanza presentata alla Città di Torino, Direzione Territorio e Ambiente, in data 22/9/2014 (prot. 
n. 2617) dal richiedente AES S.p.A. con sede legale in corso Regina Margherita 52, C.F. 07964690015, 
al fine di pervenire all’esproprio ed all’asservimento di un’area privata, in quanto su tale immobile 
insiste l’impianto di prelievo e riduzione “Stupinigi”. 
Vista la scadenza del termine della prima Conferenza di Servizi finalizzata allo svolgimento della 
procedura di espropriazione dell’area su cui insiste il citato impianto, indetta con decreto del Sindaco 
del 1° ottobre 2013 (n. prot. 4543), sospesa in attesa del perfezionamento della procedura inerente la 
concessione in sanatoria. 
Vista la scadenza del termine della seconda Conferenza di Servizi finalizzata allo svolgimento della 
procedura di espropriazione dell’area su cui insiste il citato impianto, indetta con decreto del Sindaco in 
data 17 marzo 2014 (n. prot. 1586), a causa della necessità di approfondimento giuridico derivante dai 
vari ricorsi giurisdizionali in corso esistenti tra le parti. 
Ritenendo pertanto opportuno attivare un nuovo procedimento ai sensi dell’art. 52 quater e dell’art. 52 
sexies, co. 2° del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., procedendo conseguentemente all’indizione di una nuova 
Conferenza di Servizi. 
Visto il D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., in particolare l’art. 52 quater e l’art. 52 sexies, co. 2°, in materia di 
infrastrutture lineari energetiche. 
Vista la Legge n. 241/1990 e s.m.i. che detta disposizioni in materia di procedimento amministrativo. 

 
DECRETA 

 
l’indizione della Conferenza di Servizi finalizzata  allo svolgimento della procedura di espropriazione 
dell’area su cui insiste l’impianto “Stupinigi” di cui alla premessa, nonché all’apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio ed alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera.  

 
ART. 1 

La prima seduta è fissata per il giorno 23/10/2014, alle ore 10, presso la sala riunioni della Direzione 
Territorio e Ambiente (via Meucci n. 4, piano 5°).  

 
ART. 2 

Alla conferenza di servizi sono convocati: 
• REGIONE PIEMONTE  
• PROVINCIA DI TORINO 
• COMUNE DI TORINO 
•  ARPA 
• AES S.p.A. 

 
ART. 3 
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La dott.ssa Paola VIRANO, in qualità di Direttore della Direzione Territorio e Ambiente è delegata a 
presiedere la Conferenza di Servizi, nonché ad effettuare tutte le attività correlate, ivi compresa 
l’assunzione del provvedimento conclusivo della conferenza.  

 
ART. 4 

Le funzioni di segretario della Conferenza di Servizi saranno svolte da un funzionario all’uopo 
designato o altro dipendente del Comune di Torino. 

 
ART. 5 

Il termine entro cui deve concludersi il relativo procedimento, così come previsto dall’art. 52 quater del 
D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., è di sei mesi dal ricevimento della richiesta, ovvero entro il 22/3/2015. 

 
Il Sindaco 

 Piero Franco Rodolfo Fassino  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Torino  
Avviso di pubblicazione e deposito Variante parziale al PRG vigente ai sensi dell’art. 17 della 
L.R. n. 56/77 e s.m.i.  
 
 

IL DIRETTORE 
 

- Visto il P.R.G. approvato con deliberazione della Giunta Regionale n 3-45091 del 21 aprile 1995, 
pubblicata sul B.U.R. n. 21 del 24 maggio 1995; 
- Visto l’ art. 17 della L.U.R. n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m i.; 
 

RENDE NOTO 
 

Ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’art. 17 della L.U.R. 5 dicembre 1977 n. 56 e s.m.i. che, 
con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 93 del 22 settembre 2014 (mecc. n. 2014 - 
03384/009), è stata approvata la Variante parziale n. 294 al vigente P.R.G., concernente l’immobile 
sito in piazza Albarello n. 8 e che la suddetta deliberazione è pubblicata all’Albo Pretorio on line 
della Città al seguente indirizzo: 
http://www.comune.torino.it/geoportale/prg/cms/variazioni-al-prg/varianti-comma-7.html  
La documentazione completa del provvedimento è altresì depositata presso la Direzione Territorio e 
Ambiente via Meucci, 4 – 10121 Torino. 
Il presente Avviso è pubblicato sul B.U.R. del 9 ottobre 2014. 
 
Torino, 29 settembre 2014 
 

Il Direttore della Direzione  
Territorio e Ambiente 

 Paola Virano  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Torre Pellice (Torino) 
Aggiornamento graduatoria definitiva 7 bando generale per l'assegnazione in locazione di 
alloggi di edilizia sociale L.R. 3/2010 
 
Aggiornamento graduatoria definitiva 7° bando generale per l’assegnazione in locazione di alloggi 
di edilizia sociale (L.R. n. 3 del 17/02/2010). 
 
Possono partecipare i cittadini residenti oppure che prestino la loro attività lavorativa da almeno tre 
anni nell’ambito territoriale n. 21 della Regione Piemonte (comuni di Angrogna, Bibiana, 
Bricherasio, Bobbio Pellice, Villar Pellice, Rorà, Lusernetta, Luserna San Giovanni, Torre Pellice).  
 
Tale requisito deve essere posseduto alla data di presentazione della domanda. 
 
Copia dell’Avviso, modulo di domanda e informazioni pertinenti possono essere richiesti all’ufficio 
casa del Comune di Torre Pellice – Tel. 0121950462. Tutta la documentazione è inoltre pubblicata 
sul sito www.comune.torrepellice.to.it La domanda deve essere presentata esclusivamente su 
moduli predisposti dal Comune di Torre Pellice entro e non oltre le ore 12 del  5/11/2014. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Burrello  Giuseppe 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Comune di Villar Pellice (Torino) 
Estratto D.C.C. n. 24 del 17/09/2014 - Modifica al Regolamento Edilizio Comunale 
riguardante la soppressione della Commissione Edilizia Comunale. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Richiamata la propria deliberazione n° 35 del 26/09/2005, esecutiva, debitamente pubblicata per 
estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, con cui è stato approvato il Regolamento 
Edilizio Comunale predisposto in ottemperanza alla Legge Regionale n° 19 del 08/07/1999; 
 
Richiamata la propria deliberazione n° 13 del 11/03/2009 di approvazione della 1° modifica al 
Regolamento Edilizio; 
 
Richiamata la propria deliberazione n° 18 del 15/04/2009 di approvazione della 2° modifica al 
Regolamento Edilizio; 
 
Richiamata la propria deliberazione n° 27 del 27/11/2011 di approvazione della 3° modifica al 
Regolamento Edilizio; 
 
Richiamata la propria deliberazione n° 31 del 24/09/20013 di approvazione della 4° modifica al 
Regolamento Edilizio; 
 
Ricordato che il Titolo I “Disposizioni generali” del predetto regolamento, disciplina la formazione, 
le attribuzioni ed il funzionamento della Commissione edilizia comunale; 
Dato atto che: 
- la Regione Piemonte con Legge 14/07/2009 n° 20 “Snellimento delle procedure in materia di 
edilizia e urbanistica” articolo 9 ha apportato modifiche alla Legge Regionale 08/07/2009 n° 19, 
stabilendo che la nomina della Commissione Edilizia comunale è facoltativa; 
- con la stessa L.R., all’art. 10, sono state apportate modifiche alla L.R. 45/89 e s.m. ed i. 
eliminando la previsione del parere della Commissione Edilizia; 
- con la L.R. 32/2008 le competenze in materia di valutazione degli aspetti paesaggistici sono state 
attribuite alla Commissione Locale del Paesaggio, abrogando l’attribuzione delle stesse 
precedentemente in Capo alla Commissione Edilizia in base alla L.R. 20/89 e s.m. ed i.; 
- in precedenza, già il D.P.R. n° 380/2001 (Testo unico dell’edilizia) rendeva facoltativa la 
commissione edilizia (art. 4 comma 2); 
Considerato che  gran parte del territorio di questo Comune è vincolato ai sensi del D.Lgs 42/2004 e 
pertanto gli interventi edilizi sono soggetti a valutazione della Commissione Locale per il Paesaggio 
nonché al vincolante parere della competente Soprintendenza per i beni architettonici e del 
paesaggio; 
Ritenuto pertanto, che la valenza paesaggistica del territorio comunale, sia in tal modo già 
sufficientemente tutelata dall’esame di merito da parte degli organi sopra citati, mentre i restanti 
interventi possono considerarsi già sufficientemente disciplinati dalla normativa vigente; 
Considerata inoltre la difficoltà di reperire gli esperti componenti la commissione disposti ad 
assumere gli incarichi senza la corresponsione di alcun gettone di presenza, oltre che la difficoltà di 
raggiungere questo comune lontano dai centri abitati ove risiedono, il rincaro delle spese di 
trasporto, l’insidia neve nella stagione invernale, ma soprattutto l’avvenuto insediamento della 
Commissione Locale per il Paesaggio di cui alla L.R. 32/2008 a cui è demandato l’esame di buona 
parte delle pratiche edilizie; 
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Atteso che occorre quindi prendere in considerazione la facoltà che ha l’Amministrazione di 
sopprimere la Commissione Edilizia, decisione questa che va, oltretutto, nella direzione della 
semplificazione degli atti amministrativi e del risparmio; 
Viste le modifiche da adottare al regolamento e dato atto che con l’adozione delle stesse il 
Regolamento Edilizio Comunale resta conforme al Regolamento Edilizio Tipo approvato dalla 
Regione Piemonte con DCR n° 548-9691 in data 29/07/1999 e di recente modificato con DCR n° 
267-31038 del 08/07/2009; 
 
Premesso che sulla presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri favorevoli per quanto riguarda 
la regolarità tecnica, contabile e conformità alle leggi, allo Statuto, ai regolamenti, ai sensi del D.lgs 
267/2000; 
Con voti unanimi espressi nelle forme di rito, 

 
DELIBERA 

 
- di confermare la suesposta narrativa e di chiamarla a far parte del presente dispositivo; 
- di abolire l’istituto della Commissione Edilizia Comunale, abolizione permessa dall’art. 9 della 
L.R. 20 del 14/07/2009; 
- di modificare, di conseguenza, il Regolamento Edilizio Comunale vigente mediante: 
a) la soppressione della lettera a), del comma 1, dell’art. 1; 
b) la soppressione dell’art. 2 – formazione della Commissione Edilizia; 
c) la soppressione dell’art. 4 – funzionamento della Commissione Edilizia; 
 
- di abrogare inoltre tutte le altre norme del Regolamento Edilizio vigente che fanno espresso 
riferimento al parere obbligatorio della Commissione Edilizia. 
- di dare atto che il Regolamento Edilizio così modificato è conforme al Regolamento Edilizio 
Tipo approvato dalla Regione Piemonte con DCR n° 548-9691 in data 29/07/1999 e di recente 
modificato con DCR n° 267-31038 del 08/07/2009; 
- di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva a termini di legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 3, comma 3, della legge regionale 08/07/1999 n° 19;  
- di dare atto che copia della presente deliberazione sarà trasmessa, ai sensi dell’art. 3 commi 3 e 
4, della L.R. 08/07/1999, n° 19 alla Regione Piemonte – Assessorato all’Urbanistica; 
- di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico gli adempimenti di legge; 
- di pubblicare per estratto la presente sul BUR i sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 3, 
della L.R. 19/1999 dando atto che da quella data assumono efficacia le modifiche apportate con la 
presente deliberazione. 

 
Il Sindaco 

Lilia Garnier 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Fondazione Pio Istituto De Ferrari Brignole Sale in Voltaggio ONLUS - Genova 
Bando di asta per la vendita di proprieta' della Fondazione Pio Istituto De Ferrari Brignole 
Sale in Voltaggio Onlus. 
 
 
Si comunica che con Deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 6 giugno 2013, n. 8 
del 26 novembre 2013 e con Provvedimento n. 3 del 20 giugno 2014 la Fondazione Pio Istituto De 
Ferrari Brignole Sale in Voltaggio ONLUS, con sede legale in Genova, Mura delle Cappuccine 14, 
ha posto in vendita con il sistema dell'asta pubblica i seguenti immobili: 
 
A) appartamento c.so Mazzini civico 3/3 – identificato all'Agenzia delle  Entrate Ufficio Provinciale 
di Alessandria – Territorio comune di Voltaggio foglio 6, numero 86, sub 4, categoria A/4, classe 3, 
vani 3,5, rendita €. 146,42 – prezzo a base d'asta €. 30.700,00 
B) appartamento c.so Mazzini civico 3/5 – identificato all'Agenzia delle  Entrate Ufficio Provinciale 
di Alessandria – Territorio comune di Voltaggio foglio 6, numero 86, sub 6, categoria A/4, classe 3, 
vani 3,5, rendita €. 146,42 – prezzo a base d'asta €. 32.700,00 
C) appartamento via Luca Bottaro civico 5 – 7 – identificato all'Agenzia delle  Entrate Ufficio 
Provinciale di Alessandria – Territorio comune di Voltaggio foglio 14, numero 39, sub. 3, categoria 
A/4, classe 2, vani 6, rendita €. 213,81 – prezzo a base d'asta €. 38.700,00 
D) box via Luca Bottaro civico 9 – identificato all'Agenzia delle Entrate Ufficio Provinciale di 
Alessandria – Territorio comune di Voltaggio foglio 14, numero 39, sub. 1, categoria C/6 , classe 2, 
mq. 52, rendita €. 147,51 – Locato a terzi come da contratto il cui testo è a disposizione presso la 
Segreteria della Fondazione - prezzo a base d'asta €. 20.700,00 
E) Fabbricato denominato Cascina Maccarina Località Valle Barca – Strada per Borlasca – 
identificata  all'Agenzia delle  Entrate Ufficio Provinciale di Alessandria – Territorio comune di 
Voltaggio foglio 15, numero 133, categoria C/2, classe U, mq. 36, rendita €. 55,78 con annessi 
terreni non edificabili di mq. 59.740 identificati al N.C.T. del comune di Voltaggio al foglio 15, 
mappali 1,7,8,9,10,18,19,21,22,79,81 – Locati a terzi come da contratto il cui testo è a disposizione 
prezzo la Segreteria della Fondazione – prezzo a base d'asta €. 16.200,00. 
l'indicazione dei confini delle proprietà oggetto delle vendite sopra citate è riferita a quanto 
risultante catastalmente; l'esatta identificazione in loco rimarrà a carico dell'acquirente. 
 
I lotti sono visitabili previo appuntamento da concordarsi con il Referente della Fondazione – 
cellulare n. 3356574489. 
 
L'AUMENTO MINIMO AL PREZZO BASE D'ASTA NON POTRA' ESSERE INFERIORE AL 
2%. 
 
L'asta pubblica per l'assegnazione di dette proprietà sarà tenuta presso lo studio del Notaio Rosa 
Voiello in Genova, Via Roma 10/4 il giorno 13 novembre 2014 alle ore 15.30. 
 
Salvo le modalità di invio a mezzo raccomandata A/R, le offerte potranno essere consegnate  presso 
l'Ufficio Protocollo della sede amministrativa della Fondazione in Genova – Mura delle Cappuccine 
14 – dalle ore 8,30 alle ore 12,30 (dal lunedì al venerdì) e dovranno pervenire, a pena di esclusione, 
entro il termine perentorio del: 10 novembre 2014, alle ore 12.30. 
 
Ulteriori informazioni potranno essere acquisite presso gli uffici della Fondazione ubicati all'8° 
piano del Pad. D in Mura delle Cappuccine 14 – 16128 Genova – tel. 0105632028 / 0105632015 / 
0105632400. 
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Presso i medesimi uffici sono altresì disponibili gli estratti delle perizie per la corretta 
individuazione dei vari lotti.  
 

Il Presidente 
Giuseppe Romano 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.Lgs. 387/2003 e smi - D.D. n. 1697 del 12/08/2014 - Variante in corso d'opera all'impianto 
idroelettrico con derivazione dal Torrente Bogna autorizzato con DD n. 1802 del 13/08/2013 - 
ditta Hydrabogna Srl. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
Di rilasciare alla ditta Hydrabogna Srl l'autorizzazione unica per variante in corso d'opera 
all'impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Bogna autorizzato con DD n. 1802/2013, 
approvando e rendendo efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, (omissis), formulata dal responsabile del procedimento 
(omissis)  
Avverte che avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso, entro 60 (sessanta) giorni 
dalla piena conoscenza dell’atto, al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la 
Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) 
del RD 1775/33 e s.m.i. ovvero al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi 
di legittimità, ai sensi dell’art. 143 comma 1 lettera a) dello stesso RD. (omissis)  
 
- Proposta di conclusione del procedimento (omissis)  

il Responsabile del Procedimento 
(omissis) 
propone 
(omissis) 

A. Di approvare il progetto (omissis), una copia del quale, opportunamente vidimata, sarà allegata 
all’autorizzazione unica per formarne parte integrante e sostanziale e costituito dai seguenti 
elaborati (omissis). L’atto autorizzativo, completo del progetto vidimato, dovrà essere sempre 
disponibile presso il cantiere.  
B. Di rilasciare alla ditta Hydrabogna Srl (omissis) l’autorizzazione unica per variante in corso 
d'opera all'impianto idroelettrico con derivazione dal torrente Bogna nei Comuni di Domodossola e 
Crevoladossola, autorizzato con DD n. 1802/2013, in conformità al progetto approvato di cui alla 
lettera A e nel rispetto delle seguenti prescrizioni (omissis).  
C. Di confermare integralmente le prescrizioni contenute nella DD n. 1802 del 13/08/2013 non in 
contrasto con il presente atto.  
D. Di stabilire che l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà le 
amministrazioni ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi 
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera, al 
termine dei lavori o durante l’esercizio dell’impianto; si precisa infine che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nel presente atto potrà essere causa, valutate le circostanze, di sospensione 
e/o revoca dell’autorizzazione.  
E. Di dichiarare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 4, della L 10/1991 e dell’art. 12, 
comma 1, del DLgs 387/2003 e s.m.i., che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili 
ed urgenti.  
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F. L’esecuzione dei lavori è subordinata al preventivo ottenimento della disponibilità delle aree 
oggetto di intervento, trasformazione e/o occupazione temporanea.  
G. Di stabilire che il titolare dell’autorizzazione unica, a seguito della dismissione dell’impianto, ha 
l’obbligo dell’esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale. (omissis). 

 
Il Dirigente 

Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 n. 10/R e s.m.i. - Variante a concessione preferenziale di piccola derivazione 
di acque sotterranee ad uso di processo, igienico sanitario e antincendio - Richiedente: 
Fornara & Maulini S.p.A.. 
 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

 
1) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
 
2) Di assentire alla ditta Fornara & Maulini S.p.A. (P. IVA/C.F. 00122150030), con sede legale in 
Gravellona Toce (VB), Via Pariani n. 2, la variante al prelievo rilasciato in via provvisoria con DD 
n. 292 del 28/10/2002 (rif. pratica n. 59 - codice utenza VB10058), relativo ad una piccola 
derivazione di acque sotterranee estratte mediante pozzo, in Comune di Gravellona Toce, ad uso di 
processo, igienico sanitario e antincendio, con portata massima di prelievo l/s 83,00 (ottantatre 
virgola zero), portata media di prelievo l/s 0,018 (zero virgola zero diciotto), corrispondente ad un 
volume annuo di prelievo pari a m3 568,00 (cinquecentosessantotto virgola zero); pertanto, di 
approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta n. 1765 del 05/08/2014, formulata dal responsabile del procedimento, che diviene parte 
integrante e sostanziale del presente atto. (omissis). 

 
Il Dirigente 

Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
DPGR 29/07/2003 n. 10/r e s.m.i. - Rinuncia e variazione di concessione preferenziale di 
piccola derivazione di acque sotterranee per uso industriale - Richiedente: Travi e profilati di 
Pallanzeno s.r.l. - Duferdofin-Nucor Group. 
 

Il Dirigente 
(omissis) 

 
1) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 2) Di prendere atto della rinuncia delle derivazioni 
d'acqua dai pozzi n. 1 – 2 – 3 - 7, rilasciate con DD n. 292 del 28/10/2002 a Travi e Profilati di 
Pallanzeno S.r.l. - Duferdofin-Nucor Group, con sede legale in Pallanzeno (VB), Via Sempione n. 7 
(rif. pratica n. 204 - codice utenza VB10203). 3) Di assentire a Travi e Profilati di Pallanzeno S.r.l. - 
Duferdofin-Nucor Group (Partita IVA/C.F. 019110110038), con sede legale in Pallanzeno (VB), 
Via Sempione n. 7, la variante ai prelievi rilasciati in via provvisoria con DD n. 292 del 28/10/2002 
(rif. pratica n. 204 - codice utenza VB10203), relativi ad una grande derivazione di acque 
sotterranee estratte mediante i pozzi n. 4 – 5 – 6, in Comune di Pallanzeno (VB), ad uso industriale, 
con portata massima di prelievo di l/s 139,00 (centotrentanove virgola zero), portata media di 
prelievo l/s 26,00 (ventisei virgola zero), corrispondente ad un volume annuo di prelievo pari a m3 
803.298,00 (ottocentotremila duecentonovantotto virgola zero). 4) Di approvare e rendere efficace, 
operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la proposta n. 1764 del 05/08/2014, 
formulata dal responsabile del procedimento, che diviene parte integrante e sostanziale del presente 
atto. (omissis). 

 
Il Dirigente 

Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Associazione "Guardia Nazionale Piemonte" con sede in Gravellona Toce (VB), via 
Liberazione, 69 (codice fiscale 93036180037). Iscrizione nella sezione provinciale del Verbano 
Cusio Ossola del registro regionale delle organizzazioni di volontariato - Sezione Tutela e 
valorizzazione dell'ambiente. 
 
 
Determinazione dirigenziale n. 1785 del 22/08/2014 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

DETERMINA 
 

1. di iscrivere, per le motivazioni individuate in premessa, l’Associazione “Guardia Nazionale 
Piemonte”, con sede in Gravellona Toce (VB), Liberazione, 69, alla sezione provinciale “Tutela e 
valorizzazione dell'ambiente del Verbano Cusio Ossola” del registro regionale delle organizzazioni 
di volontariato, in qualità di Associazione autonoma.  
Il presente provvedimento verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 38/94 e s.m.i. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. Piemonte entro il termine di 60 
giorni dalla pubblicazione.  
 

Il Dirigente del Settore 
 Mario Ventrella  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia del Verbano Cusio Ossola 
L.R. n. 40/98 e s.m.i. - Giudizio di compatibilita' ambientale relativo al progetto di rinnovo ed 
ampliamento della cava di marmo sita in loc. Lorgino del comune di Crevoladossola (VB). 
 
Estratto Determinazione Dirigenziale n. 1842 del 05/09/2014 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 

Tutto ciò premesso,  
DETERMINA 

 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
2. Di esprimere, ai sensi degli artt. 12 e 13 della L.R. n. 40/1998 e s.m.i., giudizio positivo di 
compatibilità ambientale relativamente al progetto di “rinnovo ed ampliamento della cava di marmo 
sita in loc. Lorgino del Comune di Crevoladossola (VB)” presentato dalla ditta PALISSANDRO 
MARMI S.r.l. con sede legale in Barberino Val D'Elsa (FI), in Via Pisana 47. 
3. Di autorizzare l’esercizio della coltivazione nella cava in oggetto sino al 04/09/2019. 
4. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, n. 1922 del 27/08/2014, formulata dal Responsabile del 
procedimento che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

AVVERTE 
 

Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi dalla piena 
conoscenza del provvedimento stesso. 

 
Sottoscritta dal Dirigente 

Proverbio Mauro 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Alessandria 
D.D. 473/86732 del 19.9.2014 verifica di assoggettabilità art. 20 D.Lgs152/06 e s.m.i. e art.  10 
L.R. 40/98 e s.m.i. - Realizzazione centralina idroelettrica denominata "La Monaca 1" sul 
canale C. Alberto in Alessandria - Proponente: Coutenza Canale Carlo Alberto.  
 
 

Omissis 
IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 

Omissis 
Determina 

 
1. Di concludere il procedimento della Fase di Verifica di V.I.A., prevista dall’art. 10 della Legge 
Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 e s.m.i., con l’esclusione dalla fase di valutazione d’impatto 
ambientale del progetto relativo al progetto di realizzazione di una centralina idroelettrica 
denominata “La Monaca 1” sul Canale Carlo Alberto (Pn= 90,03 kw), localizzata nel Comune di 
Alessandria, presentato dalla COUTENZA CARLO ALBERTO, con sede legale nel Comune di 
Alessandria, in P.zza Libertà, 1, il cui Legale Rappresentante è il Sig. Mandrilli Pietro Carlo, con le 
seguenti prescrizioni: 
 

Omissis 
 

9. Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto.. 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Alessandria 
D.D. 471/86696 del 19.9.2014 verifica assoggettabilità art. 20 D.Lgs 152/06 e s.m.i. e art. 10 
L.R. 40/98 e s.m.i. - Progetto realizzazione centralina idroelettrica denominata "La Monaca2" 
sul canale C. Alberto in Alessandria. Proponente: Coutenza Canale Carlo Alberto (Al). 
 
 

Omissis 
IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 

Omissis 
Determina 

 
1. Di concludere il procedimento della Fase di Verifica di V.I.A., prevista dall’art. 10 della Legge 
Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 e s.m.i., con l’esclusione dalla fase di valutazione d’impatto 
ambientale del progetto relativo al progetto di realizzazione di una centralina idroelettrica 
denominata “La Monaca 2” sul Canale Carlo Alberto (Pn= 38 kw), localizzata nel Comune di 
Alessandria, presentato dalla COUTENZA CARLO ALBERTO, con sede legale nel Comune di 
Alessandria, in P.zza Libertà, 1, il cui Legale Rappresentante è il Sig. Mandrilli Pietro Carlo, con 
prescrizioni: 

Omissis 
 

9. Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

Claudio Coffano 
 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1050



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Alessandria 
D.M. 472/86713 del 19.9.2014 verifica di assoggettabilità art.20 D.Lgs152/06 e s.m.i. e art.10 
L.R.40/98 e s.m.i. progetto realizzazione centralina idroelettrica denominata "Cantalupo" in 
fraz. Cantalupo (AL). Proponente: Coutenza Canale Carlo Alberto. 
 
 

Omissis 
IL DIRIGENTE DI DIREZIONE 

Omissis 
DETERMINA 

 
1. Di concludere il procedimento della Fase di Verifica di V.I.A., prevista dall’art. 10 della Legge 
Regionale 14 Dicembre 1998, n. 40 e s.m.i., con l’esclusione dalla fase di valutazione d’impatto 
ambientale del progetto relativo al progetto di realizzazione di una centralina idroelettrica 
denominata “Cantalupo” sul Canale Carlo Alberto (Pn= 79,83 kw), localizzata in frazione 
Cantalupo nel Comune di Alessandria, presentato dalla COUTENZA CARLO ALBERTO, con sede 
legale nel Comune di Alessandria, in P.zza Libertà, 1, il cui Legale Rappresentante è il Sig. 
Mandrilli Pietro Carlo, con le seguenti prescrizioni: 

 
Omissis 

 
9.  Di rammentare che avverso il presente provvedimento è possibile, per  chiunque vi abbia 
interesse, esperire ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Dirigente 
Direzione Ambiente e Pianificazione 

 Claudio Coffano  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 2751 - Domanda (Prot. n. 23432 del 04/03/2014 e successive integrazioni Prot. 
n. 62109 del 26/06/2014) dell’Az. Agr. Bassi Maurizio per la variante della concessione di 
derivazione di acque sott. ad uso agricolo (irriguo) mediante la trivellazione di un nuovo 
pozzo in Comune di Sale.  
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

(omissis) 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 23432 del 04/03/2014  e successive integrazioni Prot. n. 62109 del 
26/06/2014), il Sig. Bassi Maurizio (omissis) in qualità di Titolare dell’omonima Azienda Agricola 
(Part. IVA 01740350069) ha richiesto la variante della concessione di derivazione di acque 
sotterranee n. 2751, tramite la trivellazione di un nuovo pozzo della profondità massima di m 30 dal 
piano campagna, nella misura massima  di 40 l/s e media di 2 l/s, da eseguirsi su un fondo di 
proprietà del Sig. Bassi Maurizio, censito al N.C.T. del Comune di Sale, al Foglio n. 21, Mappale n. 
74, per uso agricolo (irrigazione a pioggia ettari 04.00.00), effettuando il prelievo nel periodo dal 1 
Maggio al 30 Settembre. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, come modificato dal 
D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque 
ne abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza.  
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal  09/10/2014, a disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio, e che vengano pubblicati per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla data 
suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Sale; 
2) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere: 
- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- alla Regione Piemonte, Direzione Attività Produttive, Settore Pianificazione e Verifica Attività 
Estrattive; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
3) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5,  
del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, come modificato dal D.P.G.R. 14 marzo 2014, n. 1/R – entro la 
data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), fissata 
per il giorno 25/11/2014 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la derivazione; 
eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
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ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
4) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte.  
 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale viene affissa la 
presente ordinanza. 
Il Comune di Sale dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e Valorizzazione 
Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione all’Albo Pretorio on-
line; dovrà inoltre restituire la domanda con relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni 
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 
 
Il Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione Ing. Claudio Coffano. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Avviso finale relativa alla concessione per la derivazione n. 1134 - Pubblicazione ai sensi 
dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) 22.09.2014 n. 2885 del registro determinazioni (omissis).  
 

Il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di rilasciare al Comune di Sanfront (omissis) la concessione a derivare dal torrente Gambasca in 
Comune di Sanfront una quantità d’acqua di l/s max 40 e l/s medi 20 ad uso agricolo (irrigazione). 
 
Estratto del Disciplinare 29.08.2014, contenente le condizioni intese a tutelare i diritti dei terzi: 
ART. 8 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI. 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone e alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Il Concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate 
dall’articolo 12. 
 
Cuneo, lì 25/09/2014 
 

Il Responsabile della P.O. 
Pier Carlo Bignami 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Avviso finale relativa alla concessione per la derivazione n. 5827 ai sensi dell'art. 23 comma 1 
del regolamento regionale 29 luglio 2003 n. 10/R. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) 16.09.2014 n. 2808 del registro determinazioni (omissis).  
 

Il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di rilasciare al Consorzio Irriguo Bealera Sottana di Mollere (omissis) la concessione a derivare dal 
Torrente Recurezzo in Comune di Ceva, una quantità d’acqua di l/s max 30 e l/s medi 19 ad uso 
agricolo (irrigazione). 
 
Estratto del Disciplinare 14.08.2014, contenente le condizioni intese a tutelare i diritti dei terzi: 
ART. 8 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI. 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone e alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi 
per il fatto della presente concessione. 
Il Concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate 
dall’articolo 14. 
 
Cuneo, lì 25/09/2014 
 

Il Responsabile della P.O. 
Pier Carlo Bignami 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Cuneo 
Avviso finale relativo a derivazione n. 5754 dal torrente Mellea in Comune di Savigliano ad 
uso agricolo. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R,  aggiornato con 
il Regolamento Regionale 1/R/2014. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) 16.09.2014 n. 2807 del registro determinazioni (omissis).  

Il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di rilasciare al Consorzio Irriguo Morrè (omissis) la concessione  per la  durata di anni quaranta, di 
derivare dal Torrente Mellea in Comune di Savigliano, una quantità d’acqua di l/s max 180 e l/s 
medi 90 ad uso  agricolo. 
 
Estratto del Disciplinare 12.09.2014, contenente le condizioni intese  a tutelare i diritti dei terzi: 
ART. 10 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI. 
Il Consorzio concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone o alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto dalla presente concessione. Il Consorzio concessionario assume inoltre tutte le 
spese dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate dall’articolo 15. 
 
Cuneo, lì 26/07/2014 
 

Il Responsabile della P.O. 
  Pier Carlo Bignami   
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Campiglione Fenile, ad uso irriguo senza restituzione assentita alla 
Società Agricola San Francesco. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 103-7235/2014 del 5-3-2014; Codice 
Univoco: TO-P-10504. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Società Agricola 
San Francesco - P. IVA 03184830044 - con sede legale in Saluzzo, Piazza Garibaldi n. 30, la 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di 
Campiglione Fenile - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 3 Particella 187 - in misura di 
litri/sec massimi 35 e medi 2,5 per complessivi metri cubi annui 39.500 ad uso agricolo senza 
restituzione da utilizzarsi dal 1 Aprile al 30 Settembre di ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 5-3-2014 (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Concessione in sanatoria di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite pozzo, in Comune di Volvera, ad uso raffreddamento utensili taglio pietra ed 
irrigazione aree verdi assentita alla Ditta Novarese Ettore. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 143-8415/2014 del 13-3-2014; 
Codice Univoco: TO-P-10410. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria 
alla Ditta Novarese Ettore - P. IVA 06616490014 - con sede legale in Volvera, Strada Provinciale 
Piossasco n. 44, la concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante 
pozzo, in Comune di Volvera - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 26 Particella 149 - in 
misura di litri/sec massimi 3 e medi 0,021 per complessivi metri cubi annui 678, di cui ad uso 
produzione di beni e servizi per uso di raffreddamento metri cubi annui 550 (litri/s medi 0,017) ed 
ad uso civile metri cubi annui 128 (litri/s medi 0,004), da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 
di ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione, subordinatamente 
all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione, per un periodo di anni 
quindici, successivi e continui decorrenti dal 10-8-1999, data nella quale le acque sotterranee hanno 
acquisito titolo pubblico ai sensi del DPR 238/1999, e di ulteriori quindici anni decorrenti dal 10-8-
2014, data di scadenza della concessione che si rinnova, e dunque complessivamente fino al 10-8-
2029; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 13-3-2014. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003  e 1/R2014 - Domanda pervenuta in data 25/06/2014 della Banca 
Fideuram S.p.A. di subingresso nella concessione di derivazione d'acqua sotterranea da n. 1 
pozzo in Comune di Torino ad uso civile. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 18 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 sulle Acque Pubbliche, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 680-30080/2014 del 
09/09/2014: 

(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1) Di prendere atto che la Banca Fideuram S.p.a. con sede legale in Roma - Piazzale Giulio Douhet  
n. 31, - P.IVA 00714540150 subentra, fatti salvi i diritti dei terzi, al Consorzio Galileo con sede 
legale in Torino - Corso Stai Uniti n. 29, ed é riconosciuta titolare dell'utenza di cui alla D.D. n. 
501-35249/2008 del 11.06.2008 relativa alla concessione di derivazione di acqua sotterranea da 
falda superficiale mediante pozzo, in Comune di Torino, in misura di l/s massimi 10 e medi 0,7 per 
complessivi metri cubi annui 22000 ad uso civile. (Pratica Prov. P12523 - Codice Utenza: TO02420 
- Codice Univoco: TO-P-10266); 
2) la concessione continuerá ad essere vincolata agli obblighi ed alle condizioni prescritti dalla D.D 
n. 501-35249/2008 del 11.06.2008; 
3) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e 
regionali vigenti in materia; 
4) l'onere dei canoni rimasti eventualmente insoluti é a carico della Banca Fideuram S.p.a.; 

(... omissis ...)" 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1059



 

REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Ordinanza n. P 13019: Domanda in data 25-7-2014 di Tosco Isabella con successivo subentro 
dell’Az. Agr. Tesio Roberto di concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, 
in Comune di Carignano, ad uso irriguo senza restituzione. 
 
Prot. n. 151893/GP 
Posizione n. P 13019  

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 25-7-2014 di Tosco Isabella con successivo subentro dell’Az. Agr. Tesio 
Roberto, con sede legale a Santena, Via Quaglia n. 12, Partita IVA 10656770012, intesa ad ottenere 
la concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo in falda superficiale con le seguenti 
caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 25 litri/secondo (l/s) 
- portata media annua (Qmed): 0,95 litri/secondo (l/s) 
- volume massimo annuo (Vmax): 15.000 metri cubi (mc) 
- profondità massima richiesta: 30 metri 
- ad uso irriguo senza restituzione. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Carignano, località Gai. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Aprile al 30 Settembre. 
Visto che l’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – 
(PTA)”, risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO09 (Pianura torinese tra 
Ricchiardo, Po e Banna - Rioverde) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS10 
(Altopiano di Poirino e colline Astigiane). 
Visto che per il raggiungimento delle finalità del PTA le misure previste sono distinte in misure di 
carattere generale definite ai Titoli II (Misura di tutela qualitativa) e III (Misure di Tutela 
quantitativa), e in specifiche misure di area richiamate al Titolo IV (Norme di Area) e individuate 
nelle monografie di area. 
Premesso che nella Monografia dell’Area Idrogeologicamente Separata TO09 (Pianura torinese tra 
Ricchiardo, Po e Banna - Rioverde) lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene 
classificato “Buono” e che l’obiettivo finale dello stesso è fissato in “Buono”, il programma delle 
azioni individuate per il miglioramento dello stato ambientale contempla fra le misure da attuarsi il 
ricondizionamento (con chiusura selettiva dei filtri) o la chiusura dei pozzi che mettono in 
comunicazione il sistema acquifero freatico con i sistemi acquiferi profondi ed il perseguimento di 
azioni finalizzate alla sostituzione parziale di prelievi di acque sotterranee con altre fonti di 
approvvigionamento. 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art. 56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ...". 
Visto il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 14.3.2014 n. 1/R 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale". 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA). 
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Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “ Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”. 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”. 
Vista la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – 
“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla 
scala 1:50.000 e revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 
30 aprile 1996 n. 22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”.  
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento, 
all'Albo Pretorio del Comune di Carignano, che dovrà successivamente provvedere a restituire la 
citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di avvenuta pubblicazione 
firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle eventuali opposizioni o con 
l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni"; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 1R/2014 - che ha valore di 
conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e smi - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno 25-11-2014 alle ore 10.30 con 
ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Carignano. Si evidenzia che nel 
caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda. Il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è 
l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria alla 
quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i relativi 
elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante l’istruttoria, in 
formato elettronico “.pdf” tramite e-mail, a tutti i soggetti titolari di concessioni, autorizzazioni, 
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pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati con l’asterisco (*) nell’elenco dei 
destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in tutto 
o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti recapiti: E-
mail: info@studioapogeo.it, Tel.: 011-6056000 (Studio Apogeo); 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data fissata 
per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il parere 
come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "nel corso 
della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni cui compete il rilascio di autorizzazioni, 
nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le amministrazioni comunali 
per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la compatibilità urbanistica 
relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad eventuali motivi ostativi al 
rilascio della concessione". 
Alla “Autorità di Bacino del Fiume Po” si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione del 
parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato dal D.lgs 152/06, in 
ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di tutela ed al fine del 
controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
FiumePo (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

A.I.PO (*)  ufficio-to@cert.agenziapo.it 
Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*) Settore pianificazione e 
verifica attività estrattiva 

attivitaproduttive@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Aree Naturali 
Protette 

ambiente@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore tutela, 
valorizzazione del 
territorio rurale, 
irrigazione e infrastrutture 
rurali 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Parco Fluviale del Po 
tratto torinese (*) 

 parcopocollina.to@pec.it 

Provincia di Torino (*)  Servizio Valutazione 
Impatto Ambientale  

servia@provincia.torino.it 

Provincia di Torino (*) Servizio Agricoltura  infoagricoltura@provincia.torino.it 
Comune di Carignano (*) Al Sindaco protocollo@cert.comune.carignano.to.it 
Comune di Carignano All’ufficio Albo Pretorio protocollo@cert.comune.carignano.to.it 
Al Dott. Geol. Luca Filieri  lucafilieri@epap.sicurezzapostale.it 
Az. Agr. Tesio Roberto  tesioroberto@legalmail.it  
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Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Provincia si 
comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Entro la data fissata per la Conferenza dei Servizi il proponente è infine tenuto a presentare: 
• n. 2 marche da bollo in tagliandi adesivi da Euro 16,00 per la regolarizzazione in bollo della 
autorizzazione alla ricerca di acque sotterranee tramite pozzo. 
 
Torino, lí 29 settembre 2014. 

 
Il Dirigente del Servizio 

Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Cavour, ad uso irriguo senza restituzione assentita alla Società Agricola 
San Martino s.s.. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 144-8419/2014 del 13-3-2014; 
Codice Univoco: TO-P-10506. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Società Agricola 
San Martino s.s. - P. IVA 02869570040 - con sede legale in Verzuolo (CN), Via Lagnasco n. 78/D, 
la concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune 
di  Cavour - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 16 Particella 313 - in misura di litri/sec 
massimi 11,11 e medi 1,62 per complessivi metri cubi annui 30.000 ad uso agricolo senza 
restituzione da utilizzarsi dal 1 Aprile al 31 Ottobre di ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quaranta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione  alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 13-3-2014. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Chivasso, ad uso climatizzazione (geotermico) assentita alla “Residenza 
Il Quadrifoglio”. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 291-15340/2014 del 8-5-
2014; Codice Univoco: TO-P-10510. 
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla “Residenza Il 
Quadrifoglio” -  C.F. n. 9102790017 - con sede legale in Chivasso, Via Brozola n. 12 e 12/a, la 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo,  in Comune di 
Chivasso - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 20 Particella 262 -   in misura di litri/sec 
massimi 1,25 e medi 0,78 per complessivi metri cubi annui 24.624 ad uso civile da utilizzarsi dal 1 
Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 8-5-2014 (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Villastellone, ad uso irrigazione attrezzature sportive e ricreative 
assentita alla Villasport S.r.l.. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 290-15339/2014 del 8-5-2014; 
Codice Univoco: TO-P-10509. 
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Villasport S.r.l. - 
P. IVA 08622300013 - con sede legale in Villastellone, Via Savona n. 60, la concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di  Villastellone - 
dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 26 Particella 8 - in misura di litri/sec massimi 15 e 
medi 0,6 per complessivi metri cubi annui 19.000 ad uso produzione di beni e servizi per 
infrastrutture sportive e ricreative da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici  
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in 
tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.  (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 8-5-2014. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Determinazione n. 763-31990/2014 del 25/09/2014 di rinnovo 
della licenza di attingimento d'acqua dalla Roggia Luva,  in Comune di  Strambino ad uso 
agricolo assentita al Azienda Agricola Garetto Simone. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 1R/2014, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 763-31990/2014 del 
25/09/2014 - (Codice pratica: A/870)  
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo 
all’Azienda Agricola Garetto Simone con sede in  Via Maioletto, 66 - Frazione Cerone - Strambino 
(TO), ai sensi dell'art. 35 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 35 del D.P.G.R. 
1R/2014, della licenza per l'attingimento d'acqua dalla Roggia Luva, in Comune di Strambino ad 
uso agricolo.  
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti 
specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuatonel periodo aprile-settembre, nei 
limiti strettamente indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima 
non superi i 20 l/s, la portata media non superi gli 0,5 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non 
superi i 5.000 mc;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente ad uso irriguo dei terreni siti nel Comune di Strambino, 
distinti in Catasto dal Foglio 18 Particelle nn. 147-148-150-151-152-153-156-193, aventi la 
superficie complessiva di Ha 01.08.02; (...omissis...)” 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Concessione in sanatoria di derivazione d'acqua sotterranea 
tramite n. 2 pozzi, in Comune di Volvera, ad uso zootecnico assentita alla “Cirino Enrico e 
Luciano s.s.”. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 335-17390/2014 del 22-5-2014; 
Codici Univoci: TO-P-10470; TO-P-10471. 
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire in via di sanatoria 
alla “Cirino Enrico e Luciano s.s.” - P. IVA 07101000011 - con sede legale in Volvera, Cascina 
Pascolo Nuovo n. 79 la concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale 
mediante n. 2 pozzi profondi metri 8 (Pozzo P1) e metri 12,4 (Pozzo P2), in Comune di Volvera - 
dati catastali di ubicazione delle opere: Foglio 36 Particella 87 - in misura di litri/sec massimi 
complessivi 2,5 e medi 0,42 per complessivi metri cubi annui 13.140 ad uso zootecnico da 
utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dal 10-8-1999, data nella quale le acque sotterranee hanno acquisito 
titolo pubblico ai sensi del DPR 238/1999, subordinatamente all’osservanza delle condizioni 
contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in 
tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.  (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 22-5-2014. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite 
pozzo, in Comune di Bairo, ad uso irrigazione impianti sportivi ed antincendio assentita al 
Comune di Bairo. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 334-17387/2014 del 22-5-2014; 
Codice Univoco: TO-P-10513. 
 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire al Comune di Bairo - 
P. IVA 02891430015 - con sede legale in Bairo, Piazza Comunale n. 2, la concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di Bairo - dati 
catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 2 Particella 63 - in misura di litri/sec massimi 0,41 e medi 
0,41 per complessivi metri cubi annui 12.930 ad uso produzione di beni e servizi per infrastrutture 
sportive e ricreative ed ad uso civile da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno; 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006, senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte della 
Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni quindici  
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione  alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. (...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 22-5-2014. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Pubblicazione di annuncio relativo a: concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi, in Comune di Poirino, ad uso irriguo 
senza restituzione e zootecnico assentita all’Az. Agr. Borello Franco. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 336-17392/2014 del 22-5-2014; 
Codici Univoci: TO-P-10511; TO-P-10512; 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
 

1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire in forma precaria 
all’Az. Agr. Borello Franco - P. IVA 05459630017 - con sede legale in Poirino, Cascina Ruà n. 13, 
la concessione di derivazione d'acqua sotterranea da falda profonda mediante n. 2 pozzi realizzati 
con un’unica trivellazione (impianto binato), in Comune di  Poirino - dati catastali di ubicazione 
delle opere: Foglio 121 Particella 43 - in misura di litri/s massimi complessivi 26,8 e medi 
complessivi 1,83 per complessivi metri cubi annui 57.635 di cui ad uso agricolo metri cubi annui 
51.400 (litri/s medi 1,63) e ad uso zootecnico metri cubi annui 6.235 (litri/s medi 0,2) da utilizzarsi 
dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006 e s.m.i. e/o con l’utilizzo a scopo idropotabile, senza che ciò possa dare luogo alla 
corresponsione di indennizzi da parte della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale 
relativa riduzione del canone demaniale di concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in 
tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.  (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 22-5-2014. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014 - Pubblicazione di annuncio relativo a: concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite pozzo, in Comune di Torino, ad uso potabile ed 
antincendio assentita alla Canale Storage Srl. 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 1R/2014, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 444-21213/2014 del 19-6-2014; 
Codice Univoco: TO-P-10518 
"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche      (... omissis ...) 

DETERMINA 
 

1. nei limiti di disponibilità dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di assentire alla Canale Storage 
Srl - P. IVA 09251330016 - con sede legale in Torino, Via Palmieri n. 29, la concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea da falda superficiale mediante pozzo, in Comune di Torino località 
Strada delle Cascinette n. 13 - dati catastali di ubicazione dell'opera: Foglio 1044 Particella 17 - in 
misura di litri/s massimi 6 e medi 0,033 per complessivi metri cubi annui 1.029 ad uso potabile e 
civile, da utilizzarsi dal 1 Gennaio al 31 Dicembre di ogni anno. 
2. di approvare  il  disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale; 
3. di riservarsi la facoltà di disporre prescrizioni o limitazioni, temporali o quantitative, qualora la 
derivazione d’acqua sia in contrasto con le previsioni del Piano di Tutela delle Acque di cui al D. 
Lgs 152/2006 e s.m.i., senza che ciò possa dare luogo alla corresponsione di indennizzi da parte 
della Pubblica Amministrazione, fatta salva l’eventuale relativa riduzione del canone demaniale di 
concessione; 
4. salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione per anni trenta 
successivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento di concessione subordinatamente alla 
osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione; 
5. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte,  di 
anno in anno e anticipatamente dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le 
modalitá e secondo la periodicitá definita dalle leggi; 
6. di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla data della sua adozione, 
all'interessato ed alla Regione Piemonte ai fini della riscossione del canone, e di darne notizia ai 
soggetti previsti dall’art. 2 comma 3 della L.R. 9.8.1999 n. 22. Il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regionali vigenti in materia nonché 
all'acquisizione delle necessarie autorizzazioni di legge. 
7. di informare che il canone è dovuto anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in 
tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia.  (...omissis...)" 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data: 19-6-2014. (... omissis ...) 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i.: domanda di Sipea srl di concessione di derivazione 
d'acqua dal Torrente Trucchetta in Comune di Locana ad uso energetico. 
 
 
Prot. n. 149608 
Posizione n. 323/10 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 14/9/2012 di SIPEA srl, di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del 
D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in Comune di Locana a 
mezzo di derivazione d’acqua dal Torrente Trucchetta; 
Vista la domanda presentata in pari data intesa ad ottenere la concessione di derivazione d’acqua 
dal Torrente Trucchetta in Comune di Locana in misura di 1000 litri/s massimi e 377 litri/s medi, 
per produrre sul salto di metri 62,23 la potenza nominale media di kW 230 – con restituzione 
dell’acqua nel medesimo Torrente e nel medesimo Comune; 
Visto il verbale della prima Conferenza dei Servizi svoltasi in data 14/2/2013 al fine dell’esame 
della progettazione e della conseguente richiesta di integrazioni, nell’ambito della procedura 
integrata di concessione di derivazione d’acqua, valutazione di impatto ambientale ed 
autorizzazione unica; 
Visto il parere della Autorità di Bacino del Fiume Po espresso ai sensi dell’art. 7 del T.U. 
11/12/1933 n. 1775 e s.m.i., in senso favorevole con prescrizioni come da nota in data 12/3/2013 
prot. n. 1759; 
Vista la richiesta integrativa formulata con nota di questo Servizio in data 13/3/2013 prot. n. 47023; 
Viste le integrazioni presentate dal proponente con nota pervenuta in data 14/4/2014 prot. n. 65048 
e dato atto che, a seguito delle suddette integrazioni, la domanda di concessione di derivazione 
d’acqua viene ad assumere le seguenti caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Torrente Trucchetta 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Locana, quota 657 metri s.l.m. circa 
Portata derivata massima istantanea: 670 litri/s 
Portata derivata media annua: 459 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione Locana 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Torrente Trucchetta 
Comune ove è ubicata la restituzione: Locana, quota 592 metri s.l.m. circa 
Salto legale ai fini della concessione: 62,60 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 281,7 kW 
Produzione media annua: 1,2 GWh 
Dato atto che, per effetto della entrata in vigore a decorrere dal 1/6/2014, del D.P.G.R. 14/3/2014 n. 
1/R, l’Ordinanza di ammissione ad istruttoria che dà luogo all’espletamento della procedura 
concorrenziale costituisce atto propedeutico alla prima Conferenza dei Servizi, nell’ambito della 
quale possono venire richieste le integrazioni progettuali con riferimento ai soli procedimenti di 
concessione di derivazione d’acqua e di valutazione di impatto ambientale (ove presente), 
dovendosi attivare il procedimento unico esclusivamente nella fase successiva alla scelta della 
domanda da preferire; 
Rilevato che, poiché il presente procedimento si è avviato con le disposizioni previgenti al D.P.G.R. 
14/3/2014 n. 1/R (D.M. 10/9/2010) e dunque la domanda in parola risulta essere già stata oggetto di 
richiesta integrativa ai fini dei procedimenti di concessione di derivazione d’acqua, di valutazione 
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di impatto ambientale e di tutti gli atti di assenso che risultano necessari ai fini della realizzazione 
dell’intervento – nell’ottica della economia della azione amministrativa che deve caratterizzare 
l’operato della P.A. risulta opportuno con la presente Ordinanza convocare la Conferenza dei 
Servizi non solamente per dare luogo all’espletamento della procedura concorrenziale ma anche al 
fine di esaminare le integrazioni trasmesse dal proponente al fine di riscontrare le osservazioni degli 
Enti formulate nel corso del procedimento fin qui svolto; 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “Orco” , e che il Torrente 
Trucchetta non è inserito tra i “corsi d’acqua naturali significativi” ne’ tra i “corsi d’acqua 
naturali potenzialmente influenti sui corpi idrici significativi o di rilevante interesse ambientale”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24/2/2010, dal quale risulta che la sezione del Torrente 
Orco nella quale confluisce il Torrente Trucchetta si trova attualmente nello stato ecologico di 
“buono” , nello stato chimico di “elevato”e nello stato complessivo di “elevato”  e che l’obiettivo 
ecologico è fissato in “buono al 2015” e quello chimico in “buono al 2015”; 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del Torrente Orco nel 
quale confluisce il Torrente Trucchetta si presenta “probabilmente a rischio di raggiungimento 
degli obiettivi di qualità”; 
Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21/7/2011 ed in particolare le “Linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, da cui risulta che l’intervento si colloca in area di 
repulsione con riferimento alle seguenti categorie: 
- aree caratterizzate da frane attive, conoidi attivi a pericolosità molto elevata (Fa, Ca e Cp), 
valanghe e aree in zone di esondazione e dissesto morfologico di carattere torrentizio di pericolosità 
elevata Ee del PAI e Sistema Informativo Prevenzione Rischi; 
- aree inserite in classe III della Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica allegata agli 
strumenti urbanistici adeguati al PAI; 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
 Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O R D I N A 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio telematico del Comune di Locana, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
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avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento sul sito internet della Regione Piemonte, a cura del Settore regionale Tutela 
Quantitativa e Qualitativa delle Acque; 
3) la Conferenza dei Servizi é convocata il giorno 24/11/2014 alle ore 9.30 con ritrovo presso la 
sede di questa Provincia in Torino, C.so Inghilterra n. 7 Piano 10 Stanza 30, essendo i luoghi già 
noti; si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la Conferenza dei Servizi 
potrá essere rinviata ad altra data; 
Al fine del perseguimento dell’economicità dell’azione amministrativa, trattandosi di procedura 
integrata con la fase di Valutazione di Impatto Ambientale, la Conferenza dei Servizi, avrà valore 
anche ai fini della procedura di VIA. 
4) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web.  

 
COMUNICA 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e Sotterranee 
del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il dott. Vincenzo Latagliata; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda; il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 241/1990 e 
s.m.i. è l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria 
alla quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
3) copia della documentazione integrativa è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti 
indicati in indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il 
proponente verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, 
come individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire al Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico copia cartacea della documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, da lunedì a venerdì 9:30-12.30, oltre a mercoledì pomeriggio 13.30-17.30 
– tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), esclusivamente previa richiesta di accesso 
agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
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I Servizi della Provincia possono accedere al progetto dalla cartella 
PUBBLICA\LC5_ENERGIA\AUTORIZZAZIONI_387\IDROELETTRICI, mentre per Arpa è 
disponibile la Rete Unitaria Piemonte (RUPAR). 
4) al Comune di Locana si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al PRGC 
vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 
interessate dall’intervento 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Ministero dello 
Sviluppo Economico 

Dipartimento delle 
Comunicazioni – Ispettorato 
Territoriale Piemonte e Valle 
d’Aosta 

com.isppva@pec.sviluppoeconomico.gov.it 

Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali 

Direzione Regionale Beni 
Culturali e Paesaggistici del 
Piemonte 

mbac-dr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali 
(*) 

Soprintendenza Beni 
Architettonici e Paesaggistici 
per la Provincia di Torino 

mbac-sbap-to@mailcert.beniculturali.it 

Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali 

Soprintendenza Beni 
Archeologici del Piemonte e 
del Museo antichità egizie.  

mbac-sba-pie@mailcert.beniculturali.it 

Comando Regione 
Militare Nord 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino 
del Fiume Po 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Tutela Quantitativa e 
Qualitativa delle Acque 

Tutela.Acque@regione.piemonte.it 

Regione Piemonte 
(*) 

Settore Decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto  
Idrogeologico di Torino 

oopptorino@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Prevenzione 
Territoriale del Rischio 
Geologico 

rischigeologici.to@cert.regione.piemonte.it  

Regione Piemonte Settore Tutela e Gestione 
della Fauna Selvatica e 
Acquatica 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte Settore Progettazione, 
Assistenza Copianificazione 
Urbanistica Provincia di 
Torino 

 

Regione Piemonte Settore Progettazione, 
Assistenza Copianificazione 
Urbanistica Provincia di 
Torino 

jacopo.chiara@regione.piemonte.it 
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Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 4 (*)  direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3 (*) 

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Provincia di Torino 
(*) 

Servizio VIA  c.a.: dott.ssa Paola Molina 
c.a.: dott. Massimo Dragonero 

Provincia di Torino  Servizio Difesa del Suolo  c.a.: dott. Gabriele Papa 
Provincia di Torino Servizio Tutela della Fauna e 

della Flora  
c.a.: dott.ssa Paola Violino 

Provincia di Torino Servizio Qualità dell’Aria e 
Risorse Energetiche – 
Ufficio Inquinamento 
Acustico 

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Provincia di Torino Servizio Pianificazione 
Territoriale Generale e Co-
Pianificazione Urbanistica 

c.a.: arch. Gianfranco Fiora 

Provincia di Torino Servizio Pianificazione e 
Gestione Aree Protette e 
Rete Ecologica Vigilanza 
Ambientale 

c.a.: dott. Gabriele Bovo 
c.a.: arch. Paola Vayr 

Provincia di Torino Servizio Appalti, Contratti 
ed Espropriazioni 

c.a.: arch. Giorgio Barbero 

Comune di Locana 
(*) 

 locana@actaliscertymail.it 

Enel Distribuzione 
SpA (codice 
rintracciabilità 
TO370807) 

 eneldistribuzione@pec.enel.it 

Sipea srl  sipea@pec.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 24/9/2014 
 

Il Dirigente Del Servizio 
 Guglielmo Filippini  

 

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1076



REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche per la domanda di concessione di 
derivazione e di autorizzazione unica per la costruzione e l’esercizio di un impianto 
idroelettrico in Comune di Lemie a mezzo di derivazione dell’acqua dal Torrente Ovarda. 
 
 
Prot. n. 151906 
Posizione n. 264/5 

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Vista la domanda in data 25/7/2013 della Soc. Clear Energy s.r.l., di Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003 per la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico in 
Comune di Lemie a mezzo di derivazione dell’acqua dal Torrente Ovarda; 
Constatato che la realizzazione del suddetto intervento è stata esclusa dalla fase di valutazione di 
impatto ambientale con D.D. del Servizio VIA n. 73-31069 del 2/9/2011; 
Dato atto che il proponente ha indicato la concessione di derivazione d’acqua tra gli atti di assenso 
da includere nel procedimento unico ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003; 
Dato altresì atto che, per effetto della entrata in vigore del D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R, la 
concessione di derivazione d’acqua non può venire inclusa nella Autorizzazione Unica, rendendosi 
dunque necessario procedere con gli adempimenti di cui all’art. 11 concernenti l’Ordinanza di 
istruttoria ai fini dell’espletamento della procedura concorrenziale; 
Rilevata la necessità di sospendere il procedimento di Autorizzazione Unica richiesta fino alla 
conclusione della fase procedimentale relativa alla concorrenza; 
Constatato che la domanda di concessione di derivazione d’acqua presenta le seguenti 
caratteristiche: 
Corpo idrico da cui avviene la derivazione: Torrente Ovarda 
Comune ove è ubicata l’opera di presa: Lemie, quota 952,85 metri s.l.m. 
Portata derivata massima istantanea: 1000 litri/s 
Portata derivata media annua: 256 litri/s 
Comune ove è ubicata la centrale di produzione Lemie 
Corpo idrico in cui avviene la restituzione: Torrente Ovarda 
Comune ove è ubicata la restituzione: Lemie, quota 909,35 metri s.l.m. 
Salto legale ai fini della concessione: 42 metri 
Potenza nominale media annua ai fini della concessione: 105,4 kW 
Produzione media annua: 0,725 GWh 
Visto il Piano di Tutela delle Acque (PTA) approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007, dal 
quale risulta che l’intervento in questione è ubicato nell’area idrografica “Stura di Lanzo”, e che il 
corso d’acqua è inserito tra i “corsi d’acqua naturali potenzialmente influenti sui corpi idrici 
significativi o di rilevante interesse ambientale”; 
Visto il Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po (PdGPo) adottato dalla Autorità di 
Bacino del Fiume Po con Delib. n. 1 del 24/2/2010, dal quale risulta che il tratto d’alveo interessato 
dall’intervento in questione si trova attualmente nello stato ecologico di “moderato”, nello stato 
chimico di “buono” e nello stato complessivo di “moderato” e che l’obiettivo ecologico è fissato in 
“buono al 2021” e quello chimico in “buono al 2015” (cod. corpo idrico PdGPo 0010900052p); 
Vista la Relazione biennale dell’Arpa Piemonte del novembre 2010 sullo stato di attuazione del 
PTA ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i, dalla quale risulta che il tratto del Torrente Stura di 
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Lanzo interessato dal prelievo in questione si presenta “a rischio di raggiungimento degli obiettivi 
di qualità”; 
 Visto il Piano Territoriale Provinciale di Coordinamento (PTC2) approvato con D.C.R. n. 121-
29759 del 21.7.2011 ed in particolare le “linee guida tecniche e procedurali per la promozione e 
l’incentivazione delle fonti rinnovabili”, da cui risulta che l’intervento non si colloca in aree di 
repulsione ed esclusione; 
Vista la L.R. 26/4/2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
 Visto il D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come 
modificato dal D.P.G.R. 14/3/2014 n. 1/R; 
Visto il Decreto Legislativo 3/4/2006 n. 152 "Norme in materia ambientale"; 
Vista la D.C.R. n. 117-10731 del 13/3/2007 con la quale è stato approvato il Piano di Tutela delle 
Acque (PTA); 
Visto il D.P.G.R. 25/6/2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
Visto il D.P.G.R. 17/7/2007 n. 8/R - Regolamento regionale recante: “Disposizioni per la prima 
attuazione delle norme in materia di deflusso minimo vitale”; 
Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 

O r d i n a 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio telematico del Comune di Lemie, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione "non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento sul sito internet della Regione Piemonte, a cura del Settore regionale Tutela 
Quantitativa e Qualitativa delle Acque; 
3) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 del D.P.G.R. 10/R/2003 e s.m.i., che ha valore di 
Conferenza dei Servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7/8/1990 n. 241 e smi - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata il giorno 10/12/2014 alle ore 10:00 con ritrovo 
presso il Municipio del Comune di Lemie. 
Si evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad 
altra data.  
4) di pubblicare la presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, 
provvedendo a tale scopo, oltre all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione 
elettronica tramite la procedura web.  

 
Comunica 

 
1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Provincia di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi di Acque Superficiali e Sotterranee 
del Servizio Risorse Idriche; 
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- la persona responsabile del procedimento é la dott. ssa Chiara Audisio; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo di diciotto mesi dalla data di presentazione della domanda; il 
procedimento è sospeso in pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 comma 9bis della L. 241/1990 e 
s.m.i. è l’arch. Paolo Foietta, Coordinatore Interarea per l’Area Risorse Idriche e Qualità dell’Aria 
alla quale appartiene il presente Servizio; 
- ai sensi dell’art. 2 comma 9ter della L. 241/1990 e s.m.i., decorso inutilmente il termine sopra 
indicato per la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, 
cui è attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 
2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
3) copia della documentazione è già stata trasmessa a cura del proponente ai soggetti indicati in 
indirizzo con (*); allo scopo di consentire un regolare svolgimento dei lavori, ove il proponente 
verificasse di non avere trasmesso la documentazione ad alcuni dei soggetti interessati, come 
individuati nell’indirizzario, lo stesso è immediatamente tenuto a provvedere in merito; 
analogamente, ove non avesse già provveduto, è tenuto a fornire al Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico copia cartacea della documentazione progettuale. 
Oltre a ciò, fino al giorno precedente la data fissata per la visita locale di istruttoria, il progetto è a 
disposizione degli interessati, per le eventuali considerazioni, presso lo Sportello Ambiente (C.so 
Inghilterra 7 piano terra, da lunedì a venerdì 9:30-12.30, oltre a mercoledì pomeriggio 13.30-17.30 
– tel. 011 8616500/1/2, sportamb@provincia.torino.it), esclusivamente previa richiesta di accesso 
agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I Servizi della Provincia possono accedere al progetto dalla cartella 
PUBBLICA\LC5_ENERGIA\AUTORIZZAZIONI_387\IDROELETTRICI, mentre per Arpa è 
disponibile la Rete Unitaria Piemonte (RUPAR). 
Qualora vi fosse la necessità di acquisire la documentazione progettuale, anche in via informatica, 
la stessa può altresì in ogni caso essere richiesta al proponente al progettista Studio Gea.Siste srl,  , 
tel. 0121-393210 fax   0121-390455, mail: geasiste@geasiste.it 
4) alla Autorità di Bacino del Fiume Po, si invia la presente Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del 
D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del parere previsto dall’art. 7 comma 
2 del T.U. 11/12/1933 n. 1775 come modificato dal D.Lgs. 152/06 in ordine alla compatibilità della 
utilizzazione con le previsioni del Piano di Tutela ed al fine del controllo sull’equilibrio del bilancio 
idrico o idrologico; 
5) alla Regione Piemonte – Settore OO.PP e Difesa Assetto Idrogeologico, si invia la presente 
Ordinanza ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., al fine della acquisizione del 
parere di massima di compatibilità idraulica dell’intervento; 
6) al Comune di Lemie si invia la presente Ordinanza al fine: 
- di verificare eventuali elementi ostativi al rilascio del permesso di costruire; 
- di acquisire apposita dichiarazione attestante la conformità urbanistica dell’intervento al PRGC 
vigente, ovvero la necessità di approvazione di apposita variante urbanistica;  
- di acquisire apposita dichiarazione attestante l’eventuale sussistenza di usi civici su particelle 
interessate dall’intervento 
7) per le motivazioni espresse in premessa, il procedimento di Autorizzazione Unica ai sensi 
dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003 è sospeso fino alla conclusione dell’espletamento della procedura 
concorrenziale; 
8) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
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Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 

Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali  

Direzione Regionale Beni 
Culturali e Paesaggistici 
del Piemonte 

mbac-dr-pie@mailcert.beniculturali.it 

Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali  

Soprintendenza Beni 
Architettonici e 
Paesaggistici per la 
Provincia di Torino 

mbac-sbap-to@mailcert.beniculturali.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*) 

Sezione Infrastrutture 
Demanio 
Servitù Militari e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*) 

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 
Ufficiale 

bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte  Settore Tutela Quantitativa 
e Qualitativa delle Acque 

Tutela.Acque@regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Decentrato OO.PP. 
e Difesa Assetto  
Idrogeologico di Torino 

oopptorino@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte  Settore Prevenzione 
Territoriale del Rischio 
Geologico 

rischigeologici.to@cert.regione.piemonte.it  

Regione Piemonte  Settore Tutela e Gestione 
della Fauna Selvatica e 
Acquatica 

agricoltura@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte (*) Settore Attività di 
Gestione e Valorizzazione 
del Paesaggio 

programmazionestrategica-
edilizia@cert.regione.piemonte.it 

Regione Piemonte  Settore Progettazione, 
Assistenza 
Copianificazione 
Urbanistica Provincia di 
Torino 

 

Regione Piemonte  Settore Attività di 
Gestione e Valorizzazione 
del Paesaggio 

patrizia.filippi@regione.piemonte.it 
fabrizio.conte@regione.piemonte.it 

Regione Piemonte  Settore Progettazione, 
Assistenza 
Copianificazione 
Urbanistica Provincia di 
Torino 

jacopo.chiara@regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*) Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
A.S.L. TO 4 (*)  direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 
Autorità d’Ambito 
Torinese A.T.O. 3  

Servizio Tecnico e di 
programmazione 

ato3torinese@legalmailPA.it 

Provincia di Torino  Servizio Difesa del Suolo  c.a.: dott. Gabriele Papa 
Provincia di Torino Servizio Tutela della 

Fauna e della Flora  
c.a.: dott.ssa Paola Violino 
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Provincia di Torino  Servizio Esercizio 
Viabilità  

c.a.: ing. Sandra Beltramo 

Provincia di Torino   Servizio Programmazione 
Viabilità  

c.a.: arch. Paolo Foietta 
c.a.: ing. Dario Masera 
c.a.: ing. Matteo Tizzani 

Provincia di Torino Servizio Qualità dell’Aria 
e Risorse Energetiche – 
Ufficio Inquinamento 
Acustico 

c.a.: dott.ssa Barbara Giordanengo 

Provincia di Torino  Servizio Pianificazione 
Territoriale Generale e Co-
Pianificazione Urbanistica 

c.a.: arch. Gianfranco Fiora 

Comune di Lemie (*)  lemie@cert.ruparpiemonte.it 
Clear energy srl  info@pec.clearenergysrl.it 
 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica certificata la presente 
Ordinanza viene inviata esclusivamente tramite PEC; ai Servizi della Provincia si comunica che non 
verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 29 settembre 2014 
 

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Provincia di Vercelli 
L.R. n. 40/98, art.12. Valutazione e giudizio di compatibilita' ambientale relativa al progetto 
di ampliamento impianto di compostaggio in comune di Santhia' (VC) con sezione di 
digestione anaerobica della FORSU e stazione di cogenerazione. Ditta TERRITORIO E 
RISORSE srl di Tortona (AL). 
 
In data 11.09.2014 la Ditta TERRITORIO E RISORSE srl con sede legale in Tortona (AL), Via per 
Castelnuovo Scrivia 7/9, e sede operativa in Santhià (VC), Strada Generala n. 25, ha presentato alla 
Provincia di Vercelli istanza di Valutazione e Giudizio di Compatibilità Ambientale, di cui all’art. 
12 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., e rilascio di Autorizzazione Unica di cui al D.Lgs. n. 387/2003 e 
s.m.i. comprensiva dell’AIA e altre autorizzazioni collegate, relativamente al “Progetto di 
ampliamento dell'attuale impianto compostaggio nel Comune di Santhià (VC) con sezione di 
digestione anaerobica della FORSU e stazione di cogenerazione” (prot. di ricevimento n. 0028590 
del 15.09.2014). 
 
Contestualmente (11.09.2014), il Proponente ha proceduto al deposito degli elaborati progettuali 
presso l’Ufficio Deposito Progetti – Servizio VIA della Provincia di Vercelli, e ha dato avviso 
dell’avvenuto deposito degli elaborati con pubblicazione su “La Stampa” del 11.09.2014. 
 
In data 12.09.2014 e 15.09.2014 la Ditta ha completato l’attuazione delle incombenze di cui al 
comma 2 dell’art. 12 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., trasmettendo la documentazione agli Enti e 
Soggetti interessati ex art. 9 della stessa Legge Regionale; l’inizio della fase valutativa e di 
coordinamento delle procedure ex art. 13 della L.R. n. 40/98 è stabilita pertanto nel giorno 
15.09.2014. 
Con nota in data 26.09.2014 la Ditta TERRITORIO E RISORSE srl ha comunicato di escludere 
l’istanza di concessione di derivazione idrica da pozzo di cui al R.R. n. 10/R/2003 e s.m.i., che si 
riserva di chiedere successivamente e separatamente dal procedimento coordinato di Valutazione di 
Impatto Ambientale e Autorizzazione Unica ex D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i. attivato con l’istanza del 
11.09.2014. 
L’opera rientra nella categoria progettuale n. 32 ter dell’Allegato B2 della sopra citata Legge 
Regionale n. 40/98 “Impianti di recupero rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore 
a 10 t/giorno mediante operazioni di cui all'Allegato C lettere da R1 a R9  della parte quarta del 
DLgs 152/2006”, ma sottoposto alla fase di Valutazione su richiesta del Proponente in ragione della 
complessità tecnica e ambientale del Progetto. 
Come risulta dall’istanza presentata, il Progetto consiste, sinteticamente, nella realizzazione di una 
sezione di digestione anaerobica e una sezione di cogenerazione per la produzione di energia 
elettrica e termica nell’impianto già esistente in Santhià, Strada Generala, dove viene già svolta 
attività di gestione e trattamento della frazione organica del rifiuto solido urbano (FORSU); la 
capacità di trattamento di FORSU dell’impianto sarà aumentata da 36.000 t/anno già autorizzata a 
50.000 t/anno. E’ prevista la copertura con tettoia del biofiltro che consentirà un miglior controllo 
della bagnatura dello stesso, evitando dilavamenti di acque piovane e riducendo la quantità di 
percolato prodotte, sarà realizzato anche un sistema di subirrigazione del biofiltro stesso. Viene 
richiesta inoltre l’autorizzazione al trasferimento dei rifiuti (transfert station) con attività R13, al 
fine di risolvere eventuali situazioni di criticità gestionali e di punte anomale di conferimenti 
consentendo in caso di necessità il trasferimento ad altri impianti di trattamento della FORSU. 
Con l’istanza di Valutazione e Giudizio di Compatibilità Ambientale, di cui all’art. 12 della L.R. n. 
40/98 e s.m.i., e di rilascio di Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio di cui al D.Lgs. 
n. 387/2003 e s.m.i., la Ditta ha fornito un elenco delle seguenti autorizzazioni, nulla osta, pareri 
necessari ai fini della realizzazione e dell’esercizio delle opere/interventi in progetto: 
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- Autorizzazione Integrata Ambientale di cui all’art. 29-ter del D.Lgs 152/06 e s.m.i., a sua volta 
ricomprendente le seguenti autorizzazioni; 
� Autorizzazione unica alla realizzazione e gestione di impianti di trattamento rifiuti di cui all’art. 
208 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 
� Autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui all’art. 269 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 
� Autorizzazione allo scarico dei reflui prodotti nell’insediamento ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. 
n. 152/06 e s.m.i.; 
� Approvazione del Piano di prevenzione e gestione delle acque meteoriche e di lavaggio delle 
aree esterne di cui al Regolamento Regionale n. 1/R/2006 e s.m.i.; 
- Provvedimento edilizio ai sensi della D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 
- Nulla Osta del Ministero dello Sviluppo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 259/2003. 
Contestualmente la Ditta ha depositato la documentazione urbanistica per la variante al PRGI del 
Comune di Santhià, ex art. 17bis comma 3 della L.R. n. 56/1977, con particolare riferimento alla 
modifica delle NTA relative all’area ove sorge l’impianto; tale procedimento di variante allo 
strumento urbanistico è ricompreso all’interno del procedimento autorizzativo ex art. 12 del D.Lgs. 
n. 387/2003, in forza del comma 3 del medesimo e dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06. 
L’autorità procedente fa salva la verifica della necessità di ulteriori autorizzazioni, pareri, nulla osta 
ecc.. che dovessero risultare necessari nello corso dell’istruttoria. 
La conclusione del procedimento coordinato di VIA e di Autorizzazione Unica è stabilita entro 150 
giorni dal 15.09.2014 ai sensi dell’art. 12 comma 3 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., fatto salvo quanto 
previsto dal comma 6 dell’art. 12 e dal comma 5 dell’art. 14 della stessa Legge Regionale. 
Gli elaborati progettuali, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., vengono pubblicati sul sito Web 
della Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale 
(progetti in esame). 
Si evidenzia ancora che, la documentazione presentata è comunque a disposizione per la 
consultazione anche in forma cartacea presso la Provincia di Vercelli Servizio VIA – Uff. Deposito 
Progetti, Via S.Cristoforo 3 Vercelli, e Ufficio Emissioni-IPPC del Settore Tutela Ambientale della 
Provincia di Vercelli in Via A. Manzoni 8/a, ai quali ci si può rivolgere per informazioni sullo stato 
della pratica (tel. 0161/590382 - 590450). 
Eventuali elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento, ai sensi 
dell’art. 20 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo le disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n. 63-11032 del 16.03.2009, potranno essere inviati entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso al Servizio VIA, della Provincia di Vercelli, ovvero all’Organo 
Tecnico Provinciale. 
Il Responsabile del Procedimento di VIA e di Autorizzazione Unica ex art. 12 del D.Lgs. n. 
387/2003 è la Dott.ssa M. Ranghino, Dirigente del Settore VIA-Energia della Provincia. 
Il Settore referente per l’istruttoria relativa all’endoprocedimento di Autorizzazione Integrata 
Ambientale è il Settore Tutela Ambientale, rappresentato dal Direttore del Settore stesso, Dott. P.G. 
Vantaggiato. 
Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso 
giurisdizionale entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 
Firmato, la Dirigente del Settore VIA - Energia, Responsabile dell’Organo Tecnico di VIA – 
Manuela Ranghino. 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Torino 
Demanio idrico. R.D. 523/1904, L.R. 12/2004. Regolamento 14/R/2004. Concessione terreni 
demaniali ex alveo del fiume Po in Comune di Pancalieri, localita'  Rimonda, da destinare ad 
uso agricolo. Pertinenza idraulica n. TO/SE/4421. 
 
 

IL  DIRIGENTE DEL SETTORE 
 

Vista la domanda presentata dall’Azienda Agricola Ristagno di Bunino Marina con sede in 
Polonghera, via Bernero n. 14/A, intesa ad ottenere la concessione di terreni demaniali di mq. 
30.099,00, facenti parte dell’ex alveo del fiume Po, sponda destra, in Comune di Pancalieri, località 
Rimonda, N.C.T. foglio n. 27, adiacenti alle particelle nn. 42, 1, da destinare ad uso agricolo; 
 
Visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
 
Vista la L.R. 12/2004 e s.m.i. ed il regolamento 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

AVVISA 
 
che la domanda di concessione e gli elaborati tecnici necessari per l’individuazione dell’area sono 
depositati presso il Settore Decentrato Opere Pubbliche di Torino, c.so Bolzano 44, Torino, a 
disposizione di chiunque voglia prenderne visione nelle ore d’ufficio per quindici giorni consecutivi 
a decorrere dalla data di pubblicazione. 
 
Il presente avviso sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ed all’albo 
pretorio del Comune di Pancalieri per quindici giorni consecutivi.  
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire al Settore 
Decentrato Opere Pubbliche di Torino entro il termine della pubblicazione del presente avviso. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Giovanni Ercole  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Valutazione d’Incidenza sull’attività venatoria nelle aree della Rete Natura 2000 ricadenti 
entro i confini del Comprensorio Alpino CN4 Valle Stura. Proponente: Comprensorio Alpino 
CN4. Rettifica della D.D. 259 del 11/9/2014 per errore materiale. 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09  e  s.m.i.: Valutazione 
d’Incidenza sull’attività venatoria nelle aree della Rete Natura 2000 ricadenti entro i confini del 
Comprensorio Alpino CN4 Valle Stura. Proponente: Comprensorio Alpino CN4. Rettifica della 
D.D. 259 del 11/9/2014 per errore materiale. 
 
Data di avvio:                                               25 Settembre 2014 
 
Numero protocollo dell’istanza:                  12110/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento:                  Settore Aree Naturali Protette  
                                                                     Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Elisa Malenotti 
         Tel. (011) 4323255   fax 4325577 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)   23 Novembre  2014 
 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
La presente comunicazione non rappresenta il provvedimento autorizzativo. 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
Adeguamento sezioni deflusso corsi acqua dem.li Trino - Nuovo canale scolmatore - 
Comunicazione avvio procedimento. 
 
 

DIREZIONE OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO,  
ECONOMIA MONTANA E FORESTE.  

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE DECENTRATO OPERE PUBBLICHE E DIFESA 

ASSETTO IDROGEOLOGICO DI VERCELLI. 
 
“Adeguamento sezioni di deflusso corsi d’acqua demaniali, (alvei ed attraversamenti) Trino – 
Nuovo canale scolmatore e strada interprovinciale con funzioni di protezione civile -  Primo 
lotto tratto da manufatto scolmatore canale Magrelli a restituzione in Po” nei Comuni di 
Trino (VC), Camino (AL) e Morano Po (AL) - Progetto inserito nei programmi stralcio 
dell’Evento Alluvionale 2000 (O.M. 3090/2000), per il quale la Valutazione d’Impatto 
Ambientale e la Valutazione di Incidenza sono state approvate con  D.G.R. n. 26 –9035 in data 
25/06/2008.  
 
Comunicazione di avvio del procedimento finalizzato all’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio a seguito di approvazione mediante Conferenza dei Servizi e dichiarazione di 
pubblica utilità eseguita ai sensi dell’art. 16, comma 8 del D.P.R. 327/2001.  
 

Premesso  
 

La Regione Piemonte, in forza della D.G.R. n. 199-4401 del 30 luglio 2012 è Ente espropriante e 
soggetto attuatore dell’intervento in oggetto e dispone le modalità di attuazione dell’intervento e 
indice la Conferenza dei Servizi di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 10, comma 1, e dell’art. 8 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., nonché dell’art. 
6, comma 7 bis della L.R. n. 54/75, come modificato dall’art 23 della  L. R. n. 10/2011; 
 
il progetto generale definitivo, inserito nei programmi stralcio dell’Evento Alluvionale 2000 (O.M. 
3090/2000), è stato sottoposto a Valutazione d’Impatto Ambientale e la Valutazione di Incidenza, 
che sono state approvate con  D.G.R. n. 26 –9035 in data 25/06/2008; 
 
Si comunica 
 
l’avvio del procedimento diretto all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei terreni siti 
nei Comuni di Camino (AL) e Morano Po (AL), secondo le risultanze catastali di cui all’elenco in 
calce. 
 
 
 

Comune Intestatario Catastale Foglio Mappale 
Camino Allara S.p.A 6 45 
Camino A. S. Vercelli 6 3 
Camino Gillani Michele 6 30 
Camino Immobiliare Giulia s.s. 6 67 – 22 – 23 - 29 

ELENCO PROPRIETARI E PARTICELLE CATASTALI PER ESPROPRIO 
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Camino Oppezzi Giuseppe 6 31 
Camino Scaruffi Cristina, Scaruffi Ivo 6 32 

Morano Po A. S. Vercelli 13 10-49-50-51-52-53-54 
Morano Po A. S. Vercelli 14 1-2-4 

 
ELENCO PROPRIETARI E PARTICELLE CATASTALI PER OCCUPAZIONE 

 

 
Comune Intestatario Catastale Foglio Mappale 
Camino Allara S.p.A 6 45 
Camino A. S. Vercelli 6 3 
Camino Gillani Michele 6 30 
Camino Immobiliare Giulia s.s. 6 67 – 22 – 23 - 29 
Camino Oppezzi Giuseppe 6 31 
Camino Scaruffi Cristina, Scaruffi Ivo 6 32 

Morano Po A. S. Vercelli 13 10-49-50-51-52-53-54 
Morano Po A. S. Vercelli 14 1-2-4 

 
Entro il termine perentorio di trenta giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data della 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte del presente avviso, coloro che vi 
abbiano interesse possono presentare, in forma scritta secondo le modalità previste dalla Legge, 
osservazioni presso il protocollo della Regione Piemonte - Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Vercelli, via Fratelli Ponti n. 24 – 13100 Vercelli, ovvero a mezzo di posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: ooppvercelli@cert.regione.piemonte.it 
Il presente avviso viene anche pubblicato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16, commi 7 e 8, del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., per venti giorni naturali e consecutivi agli albi pretori dei 
Comuni di Camino, Morano Po e Trino. 
 
Ai sensi dell’art 16, comma 11 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i. i proprietari dell’area, nel formulare 
le proprie osservazioni, possono chiedere che l’espropriazione riguardi anche le frazioni residue dei 
beni che non siano state prese in considerazione, qualora esse risultino di utilizzo disagevole o siano 
necessari considerevoli lavori per disporne una agevole utilizzazione; 
 
che a norma dell’art. 32, comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., dopo la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte e agli albi pretori del presente avviso di avvio del 
procedimento non saranno tenute in conto nell’indennità le migliorie e le piantagioni effettuate sui 
fondi. 
  

Si comunica altresì che 
 
L’amministrazione competente per il procedimento di Conferenza dei Servizi per l’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità è la Regione Piemonte.  
 
L’oggetto del procedimento, previsto dalla D.G.R. n. 199-4401 del 30 luglio 2012, riguarda 
l’approvazione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità in sede di 
Conferenza dei Servizi del Progetto definitivo “Adeguamento sezioni di deflusso corsi d’acqua 
demaniali, (alvei ed attraversamenti) Trino – Nuovo canale scolmatore e strada interprovinciale con 
funzioni di protezione civile -  Primo lotto tratto da manufatto scolmatore canale Magrelli a 
restituzione in Po”.    
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La procedura e la tempistica della Conferenza dei Servizi sono quelle previste dalla legge regionale 
n. 54/75 e s.m.i., nonché dalla legge n. 241/90 e s.m.i.. 
 
Il responsabile della Conferenza dei Servizi è il Dirigente del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Vercelli, via Fratelli Ponti n. 24 - Vercelli. 
 
Il responsabile dei successivi provvedimenti ablativi è il Dirigente del Settore Espropri della 
Regione  Piemonte, via Viotti n. 8 - Torino 
 
Il soggetto che gestirà l’intervento, in adempimento della D.G.R. n. 199-4401 del 30 luglio 2012, è 
l’Associazione d’Irrigazione Ovest Sesia, via Duomo n. 2 - Vercelli.  
 
Il progetto con tutti gli elaborati è depositato presso la Regione Piemonte - Settore Decentrato 
OO.PP. di Vercelli, via Fratelli Ponti n° 24 ed è visionabile dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, 
dalle ore 10,00 alle ore 12.30, precisando quale è l’interesse del soggetto osservante il 
procedimento.    
 
Le tavole di progetto n° 24 - Variante al PRGC vigente del Comune di Morano sul Po con 
inserimento dell’opera in oggetto - e n° 25 - Variante al PRGC vigente del Comune di Camino con 
inserimento dell’opera in oggetto - riguardanti la variante urbanistica, ai sensi dell’art. 6, comma 7 
bis, della L.R. n. 54/75, come modificato dall’art 23 della  L. R. n. 10/2011, sono inviate ai  Comuni 
di Camino, Morano Po e Trino per la pubblicazione all’albo pretorio.  
 
Le tavole riguardanti la variante urbanistica, ai sensi dell’art. 6, comma 7 bis, della L.R. n. 54/75, 
come modificato dall’art 23 della  L. R. n. 10/2011 sono trasmesse, contestualmente alla 
pubblicazione dell’avviso sul B.U.R.P. alle Amministrazioni Provinciali interessate dal progetto. 
 
Gli elaborati progettuali dell’opera sono consultabili sul sito della Regione Piemonte: 
http://www.regione.piemonte.it/oopp/scolmatoreTrino.htm. 
 
Avverso le determinazioni assunte dalla Conferenza dei Servizi sarà possibile proporre ricorso 
avanti al Tribunale Amministrativo competente, o ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
 

Il Responsabile del Settore 
 Roberto Crivelli  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore Programmazione e monitoraggio attivita' estrattiva 
R.D. 1443/1927. Istanza in data 17/09/2014 di rinnovo con ampliamento della Concessione 
Mineraria per argille con grado di refrattarietà superiore a 1630°C, argille per porcellana e 
terraglie forti, caolino e associati, denominata "Bocciole" Comuni di Boca e Maggiora (NO). 
Soc. Mineraria di Boca . Codice C14N. 
 
 
Il Direttore Regionale delle Attività Produttive rende noto che la Società Mineraria di Boca s.r.l. 
con sede legale e amministrativa in Via Macina, 2 – 42013 Salvaterra di Casalgrande (RE), CF e 
P.I. 01016960153, in persona del rappresentante legale Signor Curocchi Angelo, (omissis), ha 
chiesto – con istanza in data 17 settembre 2014 – il rinnovo con ampliamento di area della 
Concessione mineraria per argille con grado di refrattarietà superiore a 1630° C, argille per 
porcellana e terraglie forti, caolino e associati, denominata “Bocciole”, sita nel territorio del 
Comune di Boca e Maggiora (NO). 
 
La domanda – con i relativi allegati – sarà pubblicata all’ Albo Pretorio on-line dei Comuni di Boca  
e Maggiora (NO) per 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal 9 ottobre 2014. 
 
Le eventuali opposizioni potranno essere presentate alle Segreterie dei Comuni sopra indicati 
durante il periodo di pubblicazione dell’istanza. 
 

Il Direttore Regionale Attività Produttive 
Giuseppe Benedetto 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Impianto idroelettrico con sub-derivazione dalla “Bealera del Molino” nel comune di 
Sant’Albano  Stura CN. Proponente: Ditta  Maero Automazioni di Maero Valter. 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09  e  s.m.i.: Impianto 
idroelettrico con sub-derivazione dalla  “Bealera del Molino” nel  comune  di Sant’Albano  Stura 
CN. Proponente:  Ditta  Maero Automazioni di Maero Valter. 
 
Data di avvio: 08 settembre 2014 
 
Numero protocollo dell’istanza: 11247/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Elisa Balenotti  
Tel. (011) 4323255   fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni):  06 novembre  2014 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO. 
 

Il Dirigente del Settore 
Vincenzo Maria Molinari  
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Linea ferroviaria AV/AC Genova-Milano "Terzo Valico dei Giovi" L.R. 30/1999 
"Aggiornamento del Piano di reperimento dei materiali litoidi". Comunicazione di avvenuto 
deposito degli elaborati e avvio del procedimento, ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i. e della 
L.R. n. 7/2005.  
 
Il Consorzio COCIV SpA (General Contractor), per conto di RFI SpA, ha trasmesso alla Regione 
Piemonte - Direzione Trasporti, Logistica, Mobilità ed Infrastrutture, sita in via Belfiore n. 23 -
Torino, con nota acquisita agli atti prot. 4491/DB12.06 del 15.09.2014, gli elaborati relativi all’ 
“Aggiornamento del Piano del Traffico per il periodo 2014-2015” nell’ambito del progetto 
riguardante la linea ferroviaria AV/AC “Milano-Genova – “III Valico dei Giovi. 
 
Tale Piano aggiorna, in riferimento alla progettazione esecutiva dell’opera, il precedente Piano 
redatto nel 2012 e a sua volta allegato all’ ”Aggiornamento del Piano di reperimento dei materiali 
litoidi”, rispetto al quale la Regione Piemonte ha già espresso il proprio parere con la D.G.R. n. 1-
6863 dell’11 dicembre 2013. 
 
Il presente aggiornamento si è reso necessario al fine di ridefinire e ricalibrare il bilancio dei 
materiali movimentati e recepire le richieste puntuali del Territorio riguardanti i transiti dei mezzi 
d’opera limitatamente al biennio 2014-2015.  
 
 Data di avvio del procedimento: 15 settembre 2014. 
Conclusione del procedimento: secondo quanto stabilito dall’art. 14ter della L. 241/1990 e s.m.i. e 
dall’art. 21 della L.R. n. 7/2005. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso la 
Direzione Trasporti, Logistica, Mobilità ed Infrastrutture della Regione Piemonte, Via Belfiore n. 
23, Torino (dal Lunedì al Venerdì dalle ore 10.00 alle ore 12.30), per quindici giorni a partire dalla 
data di pubblicazione del presente comunicato.  
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico-scientifici, in attuazione del diritto di 
partecipazione al procedimento, potranno essere presentati al Responsabile del Procedimento presso 
la Direzione regionale Trasporti nel termine di quindici giorni dalla pubblicazione del presente 
comunicato. 
 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. e della L.R.  4 luglio 2005, n. 7, il Responsabile 
del Procedimento è l'Ing. Gabriella Giunta, Dirigente del Settore Infrastrutture Strategiche della 
Direzione Trasporti Logistica, Mobilità ed Infrastrutture della Regione Piemonte (tel. 
011/4323926); inoltre per informazioni sullo stato della pratica, è possibile rivolgersi al 
responsabile dell’istruttoria, geom. Enzo Lucarno, funzionario del Settore Infrastrutture Strategiche 
della Direzione Trasporti Logistica, Mobilità ed Infrastrutture della Regione Piemonte (tel. 
011/4323553). 
 
Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell'atto. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Gabriella Giunta 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria 
Concessione per pertinenza idraulica in corrispondenza del torrente Sisola in Comune di 
Rocchetta Ligure (AL). 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
Vista la richiesta del sig. Luigi Bava in data 29/09/2014  intesa ad ottenere la concessione per 
pertinenza idraulica area di sfogo ad uso sedime in prossimità del torrente Sisola in Comune 
Rocchetta Ligure (AL), in corrispondenza della particella n. 226 del Foglio n. 2;s 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la l.r. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 
 

Dispone 
 

che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Settore decentrato Opere 
Pubbliche di Alessandria a disposizione di chiunque voglia prenderne visione o possa vantare 
interesse all’oggetto della concessione. 
 
Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire mediante invio o 
consegna al Settore decentrato OO.PP. di Alessandria  nel termine di trenta giorni decorrenti dalla 
data di scadenza della pubblicazione del presente avviso. 
 
Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
del sig. Luigi Bava. 
 

Il Responsabile del Settore 
Mauro Forno 
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REGIONE PIEMONTE BU41 09/10/2014 
 

Regione Piemonte 
Ripristino viabilità forestale esistente e nuova realizzazione di via d'esbosco temporanea nel 
comune di Bagnasco. Proponente: Azienda Agricola Bruno Pietro. 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento:                                              Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  
                                                                      19/09  e  s.m.i.:  Ripristino   viabilità   forestale 
                                                                      esistente e nuova realizzazione di via d’esbosco 
                                                                      temporanea nel comune di Bagnasco (CN). 
                                                                      Proponente: Azienda Agricola Bruno Pietro 
 
Data di avvio:                                               03 Settembre 2014 
 
Numero protocollo dell’istanza:                  11079/DB10.16 
 
Responsabile del procedimento:                  Settore Aree Naturali Protette  
                                                                     Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
 
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott. Fulvio Giachino 
         Tel. (011) 4322623   fax 4325577 
Termine massimo per la conclusione 
del procedimento: (60 giorni)   01 Novembre  2014 
 
 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
LA PRESENTE COMUNICAZIONE NON RAPPRESENTA IL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATIVO. 
 

Il Dirigente del Settore 
 Vincenzo Maria Molinari  

 NUMERO 41 – 9 OTTOBRE 2014
COPIA ANALOGICA DEL BOLLETTINO ORIGINALE INFORMATICO, FORMATA AI SENSI DELL’ARTICOLO 23 DEL D.LGS. N. 82/2005 

 
 

 

1093



 



 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Direzione - Redazione  
Piazza Castello 165, 10122 Torino  
 
Direttore                      Laura Bertino 
Direttore responsabile Luciano Conterno 
Dirigente                      Guido Odicino 
Redazione                     Carmen Cimicchi, Rosario Copia, 
                                      Sauro Paglini, Anna Rotondo,  
                                      Fernanda Zamboni 
_______________________________________________  
www.regione.piemonte.it 
bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it 

 
 


	41_DPGR
	dpgr_00096_440_30092014
	dpgr_00097_440_30092014
	dpgr_00098_440_30092014
	dpgr_00099_440_30092014
	dpgr_00100_440_30092014
	dpgr_00101_440_30092014
	dpgr_00102_440_30092014
	dpgr_00103_440_30092014
	dpgr_00104_440_30092014
	dpgr_00105_440_30092014
	dpgr_00106_440_30092014
	dpgr_00107_440_30092014
	dpgr_00108_440_30092014
	dpgr_00109_440_30092014
	dpgr_00110_440_30092014
	dpgr_00111_440_30092014

	41_DGR
	dgr_00322_860_22092014
	dgr_00323_225_22092014
	dgr_00324_230_22092014
	dgr_00325_230_22092014
	dgr_00326_230_22092014
	dgr_00327_110_22092014
	dgr_00328_110_22092014
	dgr_00329_110_22092014
	dgr_00330_110_22092014
	dgr_00331_110_22092014
	dgr_00332_110_22092014
	dgr_00333_110_22092014
	dgr_00334_640_22092014
	dgr_00335_070_22092014
	dgr_00339_040_22092014
	dgr_00341_990_22092014
	dgr_00342_1030_22092014
	dgr_00344_740_22092014
	dgr_00345_640_22092014
	dgr_00346_930_22092014

	41_DCR
	41_DUPCR
	dupcr88
	dupcr89

	41_DD_GR
	dddb050000115_230
	DDDB050000116_720
	dddb050000118_230
	dddb050000119_230
	dddb050000144_440
	dddb050000162_1010
	dddb050000163_1010
	dddb050000164_1010
	dddb060000081_200
	dddb060000083_1010
	dddb060000085_1010
	dddb060000086_1010
	dddb060000090_200
	dddb060000093_1010
	dddb060000094_1010
	dddb060000095_1010
	dddb070000343_720
	dddb070000349_960
	dddb070000350_710
	dddb070000351_720
	dddb070000352_080
	dddb070000353_080
	dddb070000354_080
	dddb070000355_080
	dddb070000356_080
	dddb070000357_1010
	dddb070000358_720
	dddb070000359_720
	dddb080000358_375
	dddb080000360_375
	dddb080000361_375
	dddb080000365_740
	DDDB080000370_1010
	DDDB080000371_375
	dddb080000372_375
	dddb080000375_740
	dddb080000376_740
	dddb080000377_740
	dddb080000378_740
	dddb080000379_375
	dddb080000417_375
	DDDB080000418_375
	dddb080000419_375
	dddb080000420_375
	dddb080000421_375
	dddb080000422_375
	DDDB080000427_375
	dddb110000816_040
	dddb110000819_040
	dddb110000829_040
	dddb110000830_040
	DDDB140001661_660
	dddb140001662_660
	dddb140001663_370
	dddb140001665_660
	dddb140001666_660
	DDDB140001667_660
	dddb140001668_370
	dddb140001669_660
	dddb140001670_660
	dddb140001671_660
	dddb140001672_660
	dddb140001673_660
	dddb140001674_660
	dddb140001675_660
	dddb140001676_660
	dddb140001677_660
	DDDB140001679_660
	DDDB140001683_660
	dddb140001684_660
	dddb140001685_660
	dddb140001686_370
	dddb140001687_660
	dddb140001688_660
	dddb140001689_660
	dddb140001690_660
	dddb140001691_660
	dddb140001692_660
	dddb140001693_660
	dddb140001694_660
	dddb140001695_660
	dddb140001700_660
	dddb140001701_660
	dddb140001702_660
	dddb140001703_660
	dddb140001704_660
	dddb140001705_660
	dddb140001706_660
	DDDB140001707_660
	DDDB140001708_790
	dddb140001715_660
	dddb140001716_660
	dddb140001717_660
	dddb140001718_660
	dddb140001719_660
	dddb140001720_370
	dddb140001721_370
	dddb140001722_370
	dddb140001724_370
	DDDB140001726_660
	dddb140001727_660
	DDDB140001728_790
	dddb140001729_370
	dddb140001730_660
	dddb140001734_660
	dddb140001735_660
	dddb140001736_660
	dddb140001737_660
	dddb140001738_660
	dddb140001741_370
	dddb140001742_660
	dddb140001743_370
	dddb140001744_370
	dddb140001745_660
	dddb140001747_660
	dddb140001748_660
	dddb140001749_660
	dddb140001750_660
	dddb140001892_660
	dddb140001893_660
	dddb140001894_660
	dddb140001895_660
	dddb140001896_660
	dddb140001897_660
	dddb140001898_660
	dddb140001899_660
	dddb140001900_660
	dddb140001902_370
	dddb140001903_790
	dddb140001910_660
	dddb140001911_660
	dddb140001913_660
	dddb140001914_660
	dddb140001915_660
	dddb140001916_660
	dddb140001917_1010
	DDDB140001918_660
	dddb140001919_660
	dddb140001927_660
	dddb140001928_660
	dddb140001929_660
	dddb140001930_660
	dddb140001932_790
	dddb140001933_660
	dddb140001949_660
	dddb140001951_660
	dddb140001960_660
	dddb140001961_660
	dddb140001962_660
	dddb140001963_660
	dddb140001964_660
	dddb140001966_660
	dddb140001967_660
	dddb140001968_660
	dddb140001969_660
	dddb140001970_660
	dddb140001971_660
	dddb140001972_660
	dddb140001973_660
	dddb140001974_660
	dddb140001975_660
	dddb140001976_660
	dddb140001978_1010
	dddb140001979_660
	dddb140001980_1010
	dddb140001983_1010
	dddb140001984_660
	dddb140001985_660
	dddb140001986_660
	dddb140001989_660
	dddb140001990_660
	dddb140001991_660
	dddb140001992_660
	dddb140001995_660
	dddb140001997_660
	dddb140001998_660
	dddb140002000_660
	dddb140002001_790
	dddb140002002_660
	dddb140002004_660
	dddb140002005_660
	dddb140002006_660
	dddb140002007_660
	dddb140002008_1000
	dddb140002010_660
	dddb140002016_660
	dddb140002019_660
	dddb140002020_660
	dddb140002056_790
	dddb150000492_1030
	dddb150000511_560
	dddb150000519_560
	dddb150000520_490
	dddb150000522_490
	dddb150000523_490
	dddb150000524_720
	dddb160000414_085
	dddb160000416_085
	dddb160000417_085
	dddb160000418_085
	DDDB160000419_085
	DDDB160000420_085
	dddb160000421_085
	dddb180000273_310
	dddb180000277_310
	dddb180000278_310
	dddb180000279_880
	dddb180000281_910
	dddb180000284_1010
	dddb180000287_310
	DDDB180000288_910
	dddb180000292_910
	dddb180000293_910
	dddb180000295_310
	dddb180000296_910
	dddb180000297_910
	dddb180000298_910
	dddb200000711_830
	dddb200000802_830
	dddb210000223_225
	dddb210000229_430

	41_COMUNICATI
	41_ENTISTRUM
	entistru_arai_31
	entistru_arai_32
	entistru_arai_33
	entistru_arai_34
	entistru_arai_35
	entistru_arai_36
	entistru_arai_37
	entistru_arai_38
	entistru_arai_39
	entistru_arai_40
	entistru_arai_41
	entistru_arai_42
	entistru_arai_43
	entistru_arai_44
	entistru_arai_45

	41_CONCORSI
	co_azienda sanitaria locale al_2014-09-26_48345
	co_azienda sanitaria locale al_2014-09-26_48346
	co_azienda sanitaria locale al_2014-09-30_48377
	co_Azienda sanitaria locale BI_2014-09-30_48373
	co_azienda sanitaria locale no_2014-09-29_48359
	co_azienda sanitaria locale to1_2014-09-30_48375
	co_azienda sanitaria locale to2_2014-09-30_48371
	co_azienda sanitaria locale to2_2014-10-01_48395
	co_azienda sanitaria locale to4_2014-09-30_48366
	co_azienda sanitaria locale to4_2014-09-30_48367
	co_casa di riposo  'cassinelli'  -  montafia (asti)_2014-09-29_48364
	co_comune di bra_2014-09-30_48385
	co_comune di rivoli_2014-10-01_48402

	41_APPALTI
	ap_azienda sanitaria locale to1_2014-09-30_48374
	ap_consorzio di valorizzazione culturale la venaria reale _2014-09-25_48321
	ap_consorzio per l'attivita' socio-assistenziale c.a.s.a. di gattinara_2014-10-01_48400
	ap_pracatinat s.c.p.a. - fenestrelle (torino)_2014-09-29_48350
	ap_scr piemonte s.p.a._2014-09-29_48347
	ap_scr piemonte s.p.a._2014-09-29_48348
	ap_scr piemonte s.p.a._2014-09-30_48388

	41_ANNUNCI
	aa_aa_atc - alessandria_2014-10-01_48397
	aa_aa_atc - torino_2014-09-30_48383
	aa_aa_atc - torino_2014-09-30_48389
	aa_AA_Comune di Alessandria_2014-09-30_48372
	aa_aa_comune di alto_2014-09-30_48381
	aa_AA_Comune di Bagnasco_2014-10-01_48394
	aa_aa_comune di benna_2014-09-30_48365
	aa_aa_comune di bogogno_2014-09-29_48363
	aa_aa_comune di briga alta_2014-09-30_48382
	aa_aa_comune di candelo_2014-09-29_48357
	aa_aa_comune di caprauna_2014-09-30_48379
	aa_aa_comune di chieri_2014-10-01_48408
	aa_aa_comune di garessio_2014-09-30_48380
	aa_aa_comune di gozzano_2014-10-01_48407
	aa_aa_comune di lerma_2014-09-30_48391
	aa_aa_comune di madonna del sasso_2014-09-29_48354
	aa_AA_Comune di Nucetto_2014-10-01_48393
	aa_aa_comune di ormea_2014-09-30_48387
	aa_AA_Comune di Perlo_2014-10-01_48401
	aa_aa_comune di priola_2014-09-30_48390
	aa_aa_comune di rivara_2014-10-01_48409
	aa_aa_comune di roletto_2014-09-30_48368
	aa_aa_comune di romentino_2014-09-29_48352
	aa_aa_comune di romentino_2014-09-29_48353
	aa_aa_comune di saluzzo_2014-10-01_48396
	aa_aa_comune di santa vittoria d'alba_2014-09-30_48370
	aa_aa_comune di sinio_2014-10-02_48413
	aa_aa_comune di sinio_2014-10-02_48419
	aa_aa_comune di torino_2014-09-26_48342
	aa_aa_comune di torino_2014-09-29_48355
	aa_aa_comune di torre pellice_2014-10-01_48398
	aa_aa_comune di villar pellice_2014-10-01_48399
	aa_aa_fondazione pio istituto de ferrari_2014-09-25_48323
	aa_aa_provincia del verbano cusio ossola_2014-09-25_48324
	aa_aa_provincia del verbano cusio ossola_2014-09-26_48341
	aa_aa_provincia del verbano cusio ossola_2014-09-26_48343
	aa_aa_provincia del verbano cusio ossola_2014-09-26_48344
	aa_aa_provincia del verbano cusio ossola_2014-09-29_48349
	aa_aa_provincia di alessandria_2014-09-26_48338
	aa_aa_provincia di alessandria_2014-09-26_48339
	aa_aa_provincia di alessandria_2014-09-26_48340
	aa_aa_provincia di alessandria_2014-10-01_48405
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-25_48320
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-26_48336
	aa_aa_provincia di cuneo_2014-09-30_48376
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-22_48278
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-22_48281
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-23_48286
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-24_48312
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-25_48318
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-25_48319
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-25_48325
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-25_48328
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-25_48329
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-25_48331
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-25_48332
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-25_48333
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-26_48335
	aa_aa_provincia di torino_2014-09-30_48369
	aa_aa_provincia di vercelli_2014-10-01_48404
	aa_aa_regione piemonte_2014-09-25_48322
	aa_aa_regione piemonte_2014-09-29_48351
	aa_aa_regione piemonte_2014-09-30_48378
	aa_aa_regione piemonte_2014-09-30_48384
	aa_AA_Regione Piemonte_2014-09-30_48386
	aa_AA_Regione Piemonte_2014-10-01_48403
	aa_aa_regione piemonte_2014-10-01_48406
	aa_aa_regione piemonte_2014-10-02_48411




